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PARTE UFFIZIALE. 


s. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
{8 novembre a. ©., Si è graziosissimamente de- 
ata di nominare inviato. straordina! ini 

tiro plenipotenziario presso la Corte 
presso le Corti sussoni granducale e ducali, 
Îiere intimo effettivo ‘e soltosegretario "di Stato 
il Ministero della Casa imperiale e degli 

Prhri esterni, barone di Werner, attestandogli la 
iena sodisfazione sovrana per le sue distinte pre- 

Nazioni nella suaccennata qualità, e con riserva 
Nel suo rango e della sua posizione nella c 
di diete, e di nominare a sottosegretario di Sta- 
{0 nel Ministero della Casa imperiale e degli e- 
sterni, il consigliere intimo effettivo, barone di 
Koller, finora inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la reale Corte prussiana. 


-___—T——».r.-_————’É 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 1. 
Bullettino politico della giornata. 
telegrafici, inseriti nel lio 
in data di Parigi 28 : « Gl'in- 
« viti pel Congresso sono sicuri ; partiranno 
«oggi. » 1 giornali pur di Parigi, giunti ieri 
stesso (fino al punto, in cui prendiamo a seri 
vere, ricevemmo soltanto la Presse e la Pa- 
trie colle notizie del 23), continuavano a dire 
che la spedizione di quegl' inviti era sospesa, 
e ne adducevano le varie ragioni; non 
occorre dunque per questa parte riassumerì 
mai vecchi. 

Altri dispacci telegrafici, pur ieri rice- 
vati e della medesima data, aggiungono: « Non 
«consta finora che l'Austria abbia fatto 
« posizione al Congresso, a causa della mis- 
«sione Bon-Compagni. » I sopraddetti gior- 
nali, per lo contrario, si occupavano assai di 
tal presunta opposizione ; ed essa porgeva al- 
tresì soggetto alla lettera del nostro corris- 
pondente di Parigi, che riferiamo a suo luo- 
go, perch' essa dimostra come tal opposizione 
fosse ivi creduta, non solo, ma riputata natu- 
ralissima e Lente Non possiamo, ben inteso, 
guarentire da qual delle due parti sia il ve- 
ro, poichè i segreti diplomi i 
nostri, come non sono i segreti d' alcun gior. 
nale e corrispondente, se non quando piaccia 
alle Cancellerie divulgarli : ma, data l'esat- 
tezza degli annunzii telegrafici, è lecito infe- 
rirne, 0 che in effetto tal opposizione era un 
infondato supposto, o ch' ella veniva d'altra 
parte, ed aveva altre cagioni ; e ch' essa è ora 
cessata, poichè gl inviti formali pel Congresso, 
dapprima sospesi, sono parli 
partiti, per un secondo supposto: che, 

o del telegrafo, il qual e 


























dicembre. 






























































cioè, | 
il 28 in 
oggi, 30, in tempo passa- 
ne al Moniteur. 

Resta la storia del disarmamento, nella 











to. Spetta chiari 


quale abbiamo del pari da contrapporre a' gior- 
nali il telegrafo. Cominciamo da primi. | fo- 
gli di Parigi sopraccitati, e l' Indépendance 

Ige con essi, non conoscevano ancora se 
non l'articolo del Times, il quale aveva as- 
serito che l'ambasciatore dell'Inghilterra a 
Parigi, lord Cowley, erasi condotto a Lon- 
dra, per sottoporre al suo Governo una pro- 
posta di disarmamento reciproco. L' Indépen- 
dance, andando ancora piu oltre, affermava 
che si trattasse d'un disarmamento generale, 
























e diceva: « Già più volte lord Cowley fa 
« l'intromeltitore di proposte speciali, che 
«l'Imperatore Napoleone ed il Governo in- 
« glese giudicavano opportuno di scambiare 
« fuor delle vie ordinarie ed uflizi 





iplomazia. Una delle così fatte missioni, 
«il nobile lord sarebbe appunto andato a- 
« desso a e a Londra perchè dalle 
« due parti dello »tretto i pensin 
« al mezzo di porre un termine alle inquie- 
< tudini dell'opmion pubblica, la quale teme 
«di veder Pprce una gnerra tra l'In- 
« ghilterra e la | . Il mezzo proposto 
< dall Imperatore consisterebbe in un disar- 
< mamento generale. » I) altro canto, la Pres- 
se pubblicava, intorno alle pratiche seguite a 
Londra, spiegazioni diverse, ad essa comuni- 
cate da un suo corrispondente: « Siamo an- 
« dati fr le scriveva, in data del 24 
« alla fonte delle informazioni più degne di 
< fede, e crediamo parlare peroni al vero, 
ndo che, se sussistono difficoltà circa 
«l'adunamento del Congresso, tutti gli osta- 
«coli non vengono dall Inghilterra È vero 
< che il Governo inglese non diede la sua 
« adesione, sanre condizionata, al Congres- 
< 30, perchè le negoziazioni preliminari non 
« sono ancor terminate. Nondimeno, per 
« quanto possiamo sapere, il detto Governo 




















«mon pose se non tina condizione assoluta 
«alla sua presenza nel Congresso; cioè che 
< il diritto dei popoli dell’ Italia sia tutelato. 























































(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


« Furono fatte contro-pi te, è vero; ma, 
« bench elle siano state discusse e pesate al 
« lor valore da lord John Russell e da lord 
« Palmerston, in lunghe conferenze , alle 
« quali assisteva lord Cowley , questa sera 
« soltanto una risoluzione terminativa sa- 
«rà presa nel Consiglio de’ ministri. Cre- 
« diamo inoltre sapere che anche | adesio- 
« ne dell’ Austria all’ adunamento del Con- 
« gresso sia soltanto condizionata. » Ma qui 
torniamo a’ supposti , di cui discorriamo SÌ 
sopra ; e non abbiamo riferito questo bra- 
no del carteggio della Presse, se non per mo- 
strare in che, second’ esso, consistevano le 
difficoltà, nelle quali il C 
Del resto, e su questo 





seriva potersi riguardare come poco lontano 
l'adunamento del Congresso, e l'articolo del- 
lo Spectator, secondo cui il solo ostacolo a 
tal adunamento era una lieve discrepanza d’ 
opinioni, che lord Cowley doveva far ispari- 
re. Ora la discrepanza sembra sparita, e tutto 
accomodato, se vero è che gl'inviti pel Con- 
gresso siano partiti da Parigi il 28. Ad ogni 
modo, rimane a sapere qual. risposta verrà fat- 
ta dalle altre Potenze all'invito. L' esperien- 
za insegna a dubitare di tulto. 

PS. — Nelle ore pomeridiane, 
se ieri il Journal des Deébats del 27, colle 
e del 26, e in esso troviamo i dispac 
ci di Londra, che danno il sunto degli ar- 
ticoli del Morning Post e dello Spectator 
surricordati. Siccome quel sunto è assai più 
diffuso di quello, da noi inserito n giorni 
scorsi, ci sembra utile riprodurlo tal quale : 

« Loade: 26 vovembre. 

« Il Morning Post dichiara che la voce, spar- 
sa intorno alla missione di lord Cowley, la quale 
avrebbe per iscopo una proposta di disarmamen- 
to simultaneo da parte della Francia e dell In- 
ghilterra, è assolutamente senza fondamento. 

« Una tal proposta, aggiunge il Morning Post, 
« è anzi impossibile, e sarebbe l'ultima delle co- 
« se, che la Francia potesse domandare, ed a cui 

l'Inghilterra potesse acconsentire, stante che i 
tri armamenti non furono fondati se non 
pra gli apparecchi della Francia. Se l' Inghil- 
* terra fece provvedimenti d'una qualità difensi- 
« va, li fece pel fino d' opporsi a tull'i suoi ag- 
« gressori, Ogui Ministero inglese dee prei 
« contro le combinazioni delle Potenze esterne, 
+ dopo i molti cangiamenti, succeduti appresso i 
‘ suoi vicini, l'Inghilterra non modificherà certa- 








giun- 









































«il 

liminari del 

sono in bu gl' inviti, da parte dell 

Francia e dell'Austria, sono prossimi ad essere 

spediti da Parigi. Si può dunque riguardare co- 

me poco lontano |’ adunamento del Congresso. » 
« Londra 26 novembre 

« Lo Spectator dice che lord Cowley sembra 
aver portato l'assicurazione delle ottime disposi- 
ioni dell'Imperatore Napoleone per l'unione in- 
ncia e dell’ Inghilterra. 

« Lord Cowley avrebbe espresso il ramma- 
rico che gli articoli de' giornali inglesi potessero 
porre in compromesso le relazioni de' due 
paesi, mentre l' Imperatore Napoleone aveva fatto 
invitare i fogli francesi ad astenersi da assalti 
irritanti contro | Inghilterra. 

« Iî solo ostacolo ad un Congresso è ora una 
lieve discrepanza d'opinioni, che lord Cowley 
farà sparire. » 

Da questo sunto si raccoglie: in pri 
mo luogo che la proposta di disarmamento, 
s ella fu fatta, provenne veramente dalla 
Francia, e fu dall Inghilterra declinata ; se- 
condariamente, che i preliminari del Congres- 
so, su’ quali sì discuteva, eran proposti dal 
l'Inghilterra. Le son due particolarità di non 
piccol momento, e che aprono largo campo 
alle congetture. Le lasciamo a' lettori. 




















Diamo il testo d'uno dei trattati di pa- 
ce di cui abbiamo fatto cenno nel foglio di 
ieri. È quello tra la Francia e il Piemonte, 
che suona così : 

« Art. 1, Con trattato in data d'oggi, S. M. 
Imperatore d' Austria avendo rinunziato per sè e 
per tutt'i suoi discendenti e successori, in favo 
re di S. M. l'Imperatore de' Francesi, a' suoi di- 
ritti e titoli sulla Lombardia, S. M. l'Imperatore 
de' Francesi trasferisce in S. M. il Re di Sarde- 
gna i dirilti e titoli, che gli sono acquisiti in 
virtù dell'articolo 4 del trattato precitato, del 
tenore seguente : 
l'Imperatore d'Austria rinunzia per 
sì e per lutti suoi discendenti e successori, in 
favore di S. M. l'Imperatore dei Francesi, a tut- 
t'i suoi diritti e titoli sulla Lombardia, eccettua- 
te le fortezze di Peschiera e di Mantova, ed i ter- 
ritorii determinati dalla nuova delimitazione, i 
quali restano in possesso di S. M. I. R austriaca. 

« e La frontiera, partendo dal limite meridio- 
nale del Tirolo sul Lago di Garda, seguirà il mer- 
10 sa tao, fino' all'altezza dipen sa Or Me 
nerba, raggiun inea retta il punt 
d'intersecazione della pa Hi difesa della piazza di 
Peschiera col Lago di Garda. Questa zona sarà 


























determinata da una circonferenza, il cui raggio, 
calcolato a partire dal centro della piazza, è fis 
sato a 3,500 metri, più la distanza dal detto cen- 
tro allo spalto del forte più avanzato. Dal punto 
d’ intersecazione della circonferenza, così designa- 
ta, col Mincio, la frontiera seguirà il letto del 
fiume sino alle Grazie, percorrerà una linea retta 
dalle Grazie fino a Scorzarolo ; seguirà il letto del 
Po fino a Luzzara: partendo da quel punto nulla 
è innovato ai limiti attuali, quali esistevano pri- 
ma della guerra. 

« « Una Commissione militare, istituita dai 
Gagerni interessati, sarà incaricata di determina- 
re sul terresiò la muova frontiera nel più breve 
termine possibile. » » 

« Art. 2. S. M. il Re di Sardegna, prendendo 

dei territori a lui ceduti da S. M. l'Im- 
peratore dei Francesi, accetta i carichi e le con- 
dizioni inerenti a questa cessione, quali sono sti- 
pulati negli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 
45 e 16 del trattato conchiuso in questo giorno 
tra l'Imperatore de’ Francesi e l'Imperatore d' 
Austria, È quali sono così eoncepiti : 

*« a) Il nuovo Governo della Lombardia 
si addosserà i tre quinti del debito del Monte 
lombardo-veneto. 

« « Egli si addosserà pure una porzione del 
prestito nazionale del 1884, fissato tra le alte, 
parti contraenti in quaranta milioni di fi 
moneta di convenzione. 

b) Una Commissione internazionale sa1 
immediatamente istituita E procedere alla 
quidazione del Monte lombardo-veneto. La divi- 
sione dell'attivo e del passivo di questo Stabili- 
mento si eseguirà, ndo per base la riparti- 
zione di tre quinti pel nuoro Governo e di due 
quinti per F Asst. 
«* Dal 































del fondo d' ammortizzazione 
del Monte e della sua Cassa di depositi, 

in effetti pubblici , il nuovo € 
i tre quinti, e l’Austria i due quinti: e quanto 
alla parte dell'attivo, che si compone di beni sta- 
bili, o di crediti ipotecarii, la Commissione effet- 
tuerà la scomparlizione , tenendo cdnto della si- 
tuazione degli immobili in modo da attribuirne, 
per sarà possibile; la proprietà 
dei due Governi, sul territorio del quale essi tro- 
vansi situati. 
Quanto alle diverse categorie di debiti i- 
scritti sino al 4 giugno 1859 sul Monte lombar- 
do-veneto, ed a° capitali ad interesse alla 
Cassa dei depositi del fondo di ammortizzazione, 
il nuovo Governo s'incarica per tre quinti e l' 
Austria per due quinti i pagare gl' interessi 
sia di rimborsare i capitali, ia conformita dei 
regolamenti sinora vigenti, | titoli di credito dei 
sudditi austriaci entreranno preferibilmente nella 
quota dell’ Austria, che, tre mesi dopo lo scam- 
bio delle ratifiche, o più presto se è possibile, tras- 
metterà al nuovo Governo della Lombardia ta- 
vole specificate di questi titoli 

«« e) Il nuovo Governo della Lombardia 

succede a' diritti ed obblighi, risultauti da 
tratti regolarmente stipulati dall' Amministrazione 
austriaca per oggetti di pubblico interesse, con- 
cernenti specialmente il paese ceduto. 









































senti disposizioni , non potranno essere pel fatto 
della loro opzione, inquietati dall'una o dall'al- 
tra parte, nelle persone © nei beni posti nei ri- 
spettivi Stati. hi 

«Il termi 






ceduto, i quali, all’epoca dello scambio dell 
tifiche del presente trattato, si troveranno fuori del 
territorio della Monarchia austriaca. La loro di- 
chiarazione potrà essere ricevuta dalla Legazione 
la più vicina, o dall'Autorità superiore 
si Provincia della Monarchi 

g) 1 sudditi lombardi, incorpo: 
mata austriaca, ecceltuati quelli che sono orion 
della parte del territorio lombardo riserbato a 
M. l' Imperatore d’ Austria col presente trattato 
saranno immediatamente licenziati dal servizio 
alle loro case. Rimane inteso 
he dichiareranno di voler ri- 










i beni. 





per ciò molestati nè nella pet 

«« Le stesse guarentigi 
agl'impiegati civili originari della Lombardia , 
che manifesteranno l'intenzione di conservare le 
funzioni, ch' essi occupano al servizio dell'Austria. 

) Le pensioni, tanto civili che militari , 
regolarmente liquidate, e eh’ erano a carico delle 
Casse pubbliche della Lombardia, restano acqui- 
site ai loro titolari, e, se v' ha d'uopo, alle loro 
vedove ed ai loro figli, e saranno pagate, in fu- 
turo, dal nuovo Governo della Lombardia. 

« « Questa stipulazione è estesa ai pensionati, 
tanto cisili che militari, come pure alle loro ve- 
dove ed ai figli loro, senza distinzione di origi- 
ne, che conserveranno il loro domicilio nel ter- 
rilorio ceduto, e i cui onorarii, pagati sino al 
1814 dal precedente Regno d'Italia, passarono in 
allora a carico del Tesoro austriaco. 

«+ i) Gli archivii, contenenti i titoli di pro- 
e i documenti amministrativi e di giusti- 
sia alla parte di Lombardia, la 
cui possessione è riservata a S. M. l'Imperatore 
d' Austria pel presente trattato, sia alle Provincie 
venele , saranno rimessi ai commissarii di S. M. 
LR, appena si potrà fare. 

‘ « Reciprocamente, i titoli di proprietà, i do- 
cumenti amminigîrativi e di giustizia civile, con- 
cernenti o ceduto, che possono trovar- 
si negli archivii dell'Impero d'Austria, saranno 
rimessi ai commissari del nuovo Governo della 
Lombardia. 

« « Lo alte porti contraenti s' obbligano a co- 
municarsi reciprocamente, dietro domanda delle 
Autorità amministrative superiori, tull’i docu- 
menti e le informazioni, relativi agli affari con- 
cernenti, nello stesso tempo, e la Lombardia e la 
Venezi 

« « j) Le Corporazioni religiose, stabilite in 
Lombardia , potranno liberamente disporre delle 
loro proprietà mobili ed immobili, nel caso, in 
cui la nuova legislazione, sotto la quale passano, 
non autorizzasse il mantenimento de' loro Stabi- 
lime 












































« Art, 3. Coll’arlicolo addizionale al trattato, 
conchiuso colla data di questo giorno tra S. M. 
l'Imperatore de' Francesi e S, M. l' Imperatore d' 








« a d) Il Governo austriaco rimarrà incarici 
to del rimborso di tutte le somme versate da 
diti lombardi, Comuni, Stabilimenti pubbli 
Corporazioni religiose nelle Casse pubbliche a ti- 
tolo di malleerie, deposito 0 consegn 

«e In simile guisa, i sudditi austri 











verno. 

« « e) 11 nuovo Governo della Lombardia ri- 
conosce e conferma le concessioni di ferrovie, ac- 
cordate dal Governo austriaco sul territorio ce- 
duto, in ogni loro disposto e per l'intiera loro 


durata, e nominativamente quelle risultanti dai 
contraiti , a cui si addivenne il 44 marzo 1856, 
8 aprile 1857 e 23 settembre 1858. 

«« A datare dallo scambio delle ratifiche del 
presente trattato, il nuovo Governo sottentra in 
tull'i diritti ed obblighi, risultanti al Governo 
austriaco dalle ci essioni, per quanto ri- 
guarda le ferrovie poste sul territorio ceduto. 

« « In conseguenza, il diritto di devoluzione di 
tali ferrovie, appartenente già al Governo auatria- 
co, è trasferito nel nuovo Governo della Lom- 
bardia. I pagamenti, di cui i concessionarii sono 
aneora debitori verso lo Stato in virtù del trat- 
tato 14 marzo 1856, come equivalente delle spe- 
se di costruzione di delle ferrovie, saranno inte- 
gralmente versati nel ‘'esoro'austriaco. 

« « | crediti d'intraprenditori di costruzioni e 
di provveditori, come anche le indennità per e- 
spropriazione di terreni, riferentesi all'epoca, in cui 
esse ferrovie amministravansi per conto dello Sta- 
to, e che non si poterono pagare ancora, saran- 
no pagate dal Governo austriaco, e, per quanto 
vi possono essere tenuti in virtù dell'atto di con- 
cessione, dai concessionarii stessi, a nome del Go- 
verno austriaco. 

« « Una convenzione speciale regolerà nel più 
breve termine possibile il servizio internazionale 
delle ferrovie tra' due paesi. 

« [) I sudditi lombardi, domiciliati nel ter- 
ritorio ceduto col presente trattato, godranno per 
lo spazio di ua anno, a datare dal giorno del cam- 
bio dello ratifiche, e mediante preventiva dichia- 
razione all'Autorità competente , piena ed intiera 
facoltà di esportare, franchi d'ogni tassa, i loro 
beni mobili, e di ritirarsi colle loro famiglie negli 
Stati, di S. M. L e R., ed in questo caso sarà 
ro conservata la sudditanza austriaca. Essi sono 
liberi di conservare gl immobili posti sul terri- 
torio della Lombardia. 

« « La stessa facoltà è per reciprocanza accor- 


Cuaggie cl individui, originarii del territorio cedu- 
to, stabiliti negli Stati di S. M. l' Imperatore d' 
« « 1 Lombardi che approfitteranno delle pre- 


























Austria ; il Governo francese essendosi obbligato 
verso il Governo austriaco di effettuare, per con- 
to del nuovo Governo della Lombardia, il paga- 
mento di 40 milioni di fiorini ( moneta di con- 
venzi ), stipulato all olo 7 del trattato 
precitato, S. M. il he di Sardegna, in conseguc 
za delle obbligazioni, che ha accettate coll’arti- 
colo precedente, s'obbliga a rimborsare questa 
somma alla Francia nel modo seguente : 








i. 





# Il Governo sardo rimetterà a quello di S. M. 
l'imperatore de' Francesi dei titoli di rendita sar- 
di di 100 





. teressi di queste 
reranno a profitto della Francia dal giorno della 
consegna dei titoli, che avrà luogo un mese do- 
po lo scambio delle ratificazioni del presente 
trattato. 

« Art. 4. Per attenuare i carichi, che il Go- 
verno francese si è imposto all'occasione dell'ul- 
tima guerra, il Governo di S. M. il Re di Sarde 
gna s'obbliga a rimborsare al Governo di S. M 
l'imperatore de’ Francesi una somma di 60 mi- 
lioni di franchi, pel pagamento della quale una 
rendita del 3 per cento di 3 milioni sorà inserit- 
ta sul gran Libro del debito pubblico di Sardegna. 
1 titoli saranno rimessi al Governo francese, che 
li accetta al pari. Gl'interessi di queste rendite 
correranno a profitto della Francia dal giorno 
della consegna dei titoli, che avrà luogo un me- 
se dopo lo scambio delle ratificazioni. 

Art. 3. Il presente trattato sarà ratificato, e 
le ratificazioni saranno scambiate nello spazio di 
13 giorn, 0 prima se far si possa. 

« In fede di che i plenipotenziarii rispettivi |" 
hanno firmato, e v' hanno apposto il sigillo delle 
loro a 

« Fatto a Zurigo il decimo giorno del mese 
di novembre dell'anno di gi 4859. 

« Sott. — Des Awpross, Jocre4v, Bour- 
quener, BunneviLLe. » 


— —_ 
L'articolo del Times sull'isola di Pe- 
rim, accennato nel Bullettino d'ieri, è del 
tenore seguente : 
+ L'ultima cosa, che noi possi 































,mo desidera- 
n ppiccare una 
controversia con antagonisti, cui fu raccomanda- 
ta' la moderazione riguardo a noi. Se dunque 
parliamo d'un soggetto, che molto pur testè pre- 
il facciamo unica- 
con precise di- 
chiarazioni , in più chiara luce. Nessun sogget- 
to di lamento fu più inesauribile, tra' nostri vici- 
ni, dell'occupazione dell'isola di Perim da parte 
delle forze britannicl 
bisogno d'insistere sui 
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quell’atto, ma essi ricevettero da parte dei Fran- 
cesi una strana interpretazione. Quel piccolo seo- 
glio, in vece di servire all'erezione d'un faro, 
sarebbe stato trasformato, dicevasi, in una citta» 
della possentemente fortificata, munita di formida- 
bile guarnigione, ispida di cannoni. Siccome po- 
chissimi Inglesi udirono parlare di quell'isola, di 
cui, non ch'altro , ignorano il nome, e siccome 
tutte le informazioni, che se ne hanno, si. altin- 
sero ad inesatti racconti, le idee false, în questo 
soggetto, sono comunissime così al di qua come 
al di là della Manica, e i ragguagli, che or se 
ne daranno da noi, regguagli, sulla cui autorità 
si può fare sicuro ‘assegnaffiento , avranno pro 
babilmente il pregio d'esser nuovi, anche pel pub- 
blico inglese. 

« L'isoletta di Perim, situata a 90. miglia 
di distanza dallo Stabilimento inglese di Aden, 
all'ingresso del mar Rosso, è, senza verun dub- 
bio, nostro possedimento. Noi l'abbiamo occupata 
più d'una volta; più d'una volta ancora noi l'ab- 
biamo sgombrata volontariamente: ma essa fu 
occupata per l'ultima volta nel mese di gen 
io 1857, dietro gli ordini del Governo d' Aden, 
per erigervi un faro. Essa fu occupata da cin- 
quanta © sessanta uomini, fra' quali un solo Eu- 
ropeo, giovane uffiziale d' ar di Bom- 
bay il quale ci dee godere l'amena vita di chi 
è guardiano d' un fuoco galleggiante. Il resto si 
compone d'indigeni dell'India , distaccati dalla 
guarnigione d' Aden; ci sono venticinque zappu- 
{ori e trenta cannonieri. 1 zappatori attendono a 
mantenere le cisterne ed i magazzini di veltva- 
glie, faccenda di non lieve momento. La difesa del- 
la piazza è affidata a' cannonieri , i quali però 
non hanno cannoni. È inutile che diamo a no- 
stri vicini Francesi, minute informazioni in- 
torno al bisogno d'uno stabilimento sulle coste 
del mar Rosso. Gli Arabi, da una parte, e gli A- 
fricani dall'altra, il minacciano di continua aggres- 
sione, e perchè quella situazione sia ad ogn' istan- 
te sicura, conviene ch' essa sia in istato di resi- 
stere ad un attacco improvviso. Codeste sono le 
sole difese, che siansi piantate a Perim. Si cstrusse 
una piccola opera per proteggere la piccola guarni- 
gione di 60 uomini e le sue ‘munizioni. Quelle di- 
fese sono in istato di resistere alle sole armi pos- 
sedute da quegli assulitori, vale a dire agli schiop- 
pi, niente di più, Esse rendono il medesimo ser- 
vigio d'un fortino: vi si sta a riparo dai preda- 
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tori, nè più nè meno. Ecco, letteralmente, l'esat- 
ta verità inte quelle pretese fortificazion 
Non v hauno opere di difesa oltre a queste. M 
non ci è presentemente verun canno- 





ne nell'isola. somma difficoltà il mantene- 
re le veltovaglie. Le comunicazioni con Aden si 
fanno con una barca, che fa ogai quindici gior 
la traversata, © porta, ogni volta, 10 0 12 uomi 
della guarnigione. L'ufliziale comandante è 
biato una volia per trimestre. Si giudicò conve- 
niente di avere nello scoglio vettovaglie per tre 
mesi, cd acqua per sci mesi; ma questo. riesce 
tanto difficile, e il pericolo della penuria è si 

je da poco fu deciso di stabilire un 
iro mezzo di approvigionamento. A quest’ og- 
getto, verrano inviati ad Aden una macchina da 
distillare, ed un carico di carbone; e queste sono 
le sole macchine che vi avranno nell’ isola. 

« Dopo di aver detto tutto ciò intorno a |” 
rim ed alla sua guarnigione, dobbiam dire qu 
che cosa di più; e forse i nostri vicini non 
cetteranno men volentieri la nostra spiegazio- 
ne, perchè essa conterrà una confessione, Dob- 
biamo dunque confessare che Perim, la quale non 
è nò Malta, nè Rodi, nè una cittadella, nè una 
fortezza, non è nemmeno ciò che dovrebb essere, 
vale a dire un faro. Ma noi possiamo affermare 
che, fin da principio, quello Stabilimento non eb- 
be altra destinazione, e che, se quella destinazio- 
ne non fu ancora adempiuta, questo dipende dagli 
indugi uffiziali e dalle esitanze, le quali non sono 
se non troppo comuni in affari di tal qualità. Si ri- 
cordi che Perim corrisponde con Aden , Aden 
con Bombay, Bombay con Calcutta, e Calcutta 
coll Inghilterra. Dapprima, si ebbe intenzione di 
porre Aden in dirella comunicazione coll’ Inghil 
terra, in vece di far fare sì lungo giro ai di- 
spacci; ma essendosi l' Ammiragliato impadronito 
della questione , successe, tra Autorita indipen- 
denti di Leadenball-street e di Whitehall, una dis- 
cussione sulla forma del faro. Tutto ciò, natural- 
mente, non ha accelerato le cose, ed avveguachè, 
finalmente, sia esaurita la controversia, © si ab- 
bia inviato un ingegnere da Bombay, circa un 
anno fa, per completare i disegni e jo piante, il 
faro però non è ancora costruito. Di questa om- 
missione, noi medesimi ci confessiamo colpevoli 
Nia se gli affari amministrativi mai non soffro 
in Francia verun indugio, questo vuol dire che i 
nostri vicini sono più avventurati di noi. 

« Abbiam detto la verità intorno all'isola di 
Perim, e noi possiamo valerci della opportunità 
per aggiungere una parola intorno ad una que- 
stione più generale. La Francia può avere il fer- 
mo convincimento che l' Inghilterra non ha ve- 
run bisogno di ampliare il suo territorio © il suo 
influsso nel mar Rosso, nè altrove. Non è per av- 
ventura gran tempo che i nostri convincimenti s0- 
no decisi su questo proposito; ma niente è più 
vero che, adesso l’annunzio d'un nuovo stabili- 
mento in qualunque punto del mondo suscite- 
rebbe in Inghilterra più gravi clamori che nella 
Francia medesima. Forse non darà credenza 
a questa dichiarazione; ma vogliano i nostri vi- 
cini esaminare senza possione gli argomenti ed i 
principi, che attualmente vengono sostenuti nel 
Parlamento e nella stampa. È egli probabile che 
noi vogliamo occuparci d'intrigare 0 di affaccon- 
darci nel mar Rosso, quando non siamo sodisfali 
se non per metà, del nostro stesso possedimento nel 
l'India? Non fu egli proposto da senno che si 








































































abbandonassero da noi a'loro Sovrani indigeni 
Provincie di molto maggiore rilievo, che tutte le 
coste del mar Rosso riunite insieme? GI’ inven- 
tori di progetti pel ricomponimento della carta del- 
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‘tela condotta dell' ambasciatore in- | offerì sin ora sol Ta mn 
l'Europa nel 1860, furono abbastanza discreti , | Annecy faggi dottor Francesco, sor secchi REGNO DI GRE: ; mo | nel ove riconone- | in rremento del SRI moveme nente Ri ks ft, © 
ell'Ki AVV ’ A là Ù lì # I Ni È 
Meina È ela Laren del ho. r 1btendeaza generale di Sovana. Sicogorert- ; Leggeei inieni carteggio d Fai lecboggl Trie|. re che Pope Logo Pai pare fatto della visita dell Imperatore apokone, mn prison 
$ invidi vi pata; è È i Sevi i Orazio Wal- | vare in un attimo, dici e sdegnosamente altrot®. crt 
la di Perim invidieremo la ventura del | {Ore Cmurioni S sleri, per la prima volta dopo l'apertura del | . delizia di madama di Sevigné o di Orazio WA 5 A S , vogtro 
ITA nziare al Parlamento do- | Bergamo. Censurioni marchese Stefano, governa: | ent Pe depliata si strati | agfneieni È pe Le meglio comprese © rappresentò ki firme. per hi ra 0 dre Dn "foco 
versi somministrare sussidii per l'occupazionee pro- | tore; ad ;à intendente gene- | suliciente per formare le Sezioni. Dopo questo la- | , ia parte, si fu sir cani tudson, dl [Per sor, esclama il Globe în lingua Îrancese lord s quel 7 
tezio nuovo dominio asiatico. Noi possediamo Fabre cav. avv. Andrea, già i gene. | siciente, per armare, e Seri De i: | © qui crt di promuovere con tuto glo i ve | mauor, ecm 1 ECO rigo n n rig che di 
di/una colonie e dipendenze, che alira volla consi- | rale a Ivrea, vicegorematoe. i eoresidnte : 2 2 cicrsi g dello Stato, preso ji qule è c- | meglio, + quelle lu. LA ia 
derssaosi d inestimabii valore, e. che_sempre DAI pe ist ; lle dela co |£ reliat, che quel dello Siao degna: | deerin- to serale foglio. annuazia. le stema si e ne 
comserveremo; A dindttro” parere, di | | Visone cav. avv. Giovanni, gia tendente ge pitao fu insolitamente ani ata” per la presenza |‘ mente raprsenta. i imeno per parte di| notizia, data stamani dol Times. giusta la qu dall 
n ’ “ d inci lo terra. , , alme i 
Mninuito da un canginmento dell'opinione pub- |  nerale a Aessandi in bgro 1° SIRENE eh tem lunedì una gran festa da ballo a COr- | tre Potenze, alla riunione del Congresso, pai bai fece! Loti) proposta, | pe tparie del Srsi all se 
Bla, Non ne faremo getto, mo tto lo sr | Cogli, elica comuni An te martedi la corsa di cavalli gi prima sli; | no peranco rimosse Toavit i pronbile, ee | francese Imperatore, * nerd 
poli na a renderlì sempre più indipenden- i Stato, go ; culla piazza davanti all'edifizio dell Esposizio- | fogli di domani, 0, al più tardi, pan DE 7 co. 
îi e si può credere che noi i ci da È Campi cav. avv. Giuseppe, gia intendente ge- mi peg ca darai ali ilo presso l'inviato in- ela Panno di formale invi alle Potenze Lo È or, pa sicerato; d stentico canale, tantegno, 
Mies pie sistema di conquista. eco la veri- | _nerale, vicegorernatore. rutto, gover- | glse sig. Tommaso Wse, coll’intervento delle LL: | soseittici de tralati del 815, onde inviare ple- | una lettera, che G. Mazzini fa direia al marone terno; dic 
don, senza dubbio, improbabile a' nostri | Ciamberi. Serra marchese Orso, depulato, Over | Sist” ie ela Regina. ll Principe, Alfredo partì | nipotenziarii al progetialo. Gein Ancorchè | Bettino Ricasoli, capo del Governo. prorririo mente col 
i nè verremo con loro a contesa per la fio di caccompornaio dalle LL. MM. fno al Pi- | le" difficolta massime sieno tulte di mezzo per la | [oscano, Dini da lui parta d'a odo n mere 
loro incredulità: le nazioni come_ gli omini | Gallarini e ia" riceorermatore or e otoina destinazione è Corfu, doo | immensa ansictà, che la Francia ed il Piemonte | razioni mUMAFI, 2 .0uzla sed V'aggiusta 
non possono attendersi che diasi immediatamen- || | generale a, Cremona. viatito de ritornerà in Inghilterra, toccando Malta. ano quest'ultimo sopra tuto, iu ter- | l'occupazione di Perugia, per arte del eil po l'inter 
te enedenza” un repentino cangiamento d'opi- | Como; Valerio Lorenzo, deputato; povernatonee |" ci Governo deliberò di acquistare 8 canno; | mini quasi depreativ i; dichiara vela sua cr | dll Ialia centrale, ed alza orli inuenti pe mo: St 
i ci siamo diportati in passato giusta Md E ni rigati © varii allri oggetti d'artiglieria, per cui | colare a' proprii rappresentanti all'esterno, oggi | do. in cul E esuli repubblicani vengono rattati re, gin è 
pri ni dica opp, che le im | _ etere ieoveratore. Lo ermtome: | domnderà ‘ala Camera un edito di 30,000 | pubbicta dai fogli Pr tie i Congreso | nelle Provincie iaia del centro. mer 
pressioni della nostra debbono ne- | Guneo. Bellati cav. doll. Anlonio, eoreretiore*r» | dramme. In riguardo ad altri progetti di legge, | immediatamente si riutisci: molte altre difren- | — “Telegrammi delle odi, pervenuti per mer Miuicirà i 
pomariaman a sotrate ue, I RT Meegrrenialore da cir i pesi sa ancora | e, discrepanze ed ostacoli rimarranno vigeati , | 10 delle valigie del Cauda, dani per sicure Imperator 
petiamo di nuovo, quanto abbiam detto è la ve | rale a cane Norte BS n Eer fimuovere i quali non esagera il Nord allor: | sotto ata i olt re la morte. i Nana tiabin 
rità, e chiunque abbia studiato l'opinion pub- I Igioniale « Di questi giorni scoppiò nel centro della | quando assicura che occorreranno almeno 6 me-{ Saib. Per sea, stezocna la nolala, ricavati i quantuna 
blica dell'Inghilterra accetera all'istante la no- care lil li città ‘un incendio, che minacciava di diventare | si 1... TR nicamente da un poseritto, pubblicato nel giornale diari 
Mre- coptbibeoneo a pemaradi i CRD RN molto pericoloso, ma esso fu spento, a tempo mei ‘Ogni persona, onestamente caldeggiatrice del | indiano, il Lahore Chronicle, del 13 ottobre, ella tì dive 
i. iso eina TORI del nostro corpo di pompieri. In vi- | benessere d'Italia, si addimanda che cosa addiver- | merita, conferma.. aa SOA poter 
tisi picnipolenziario, 'barigi, governatore; | sta dell’ evidente utilita di questo corpo, è proba- | ra il Bel-Paese durante sei mesi d' incertezze, di L' Express di stasera riferisce la lettera del proporzio 
CRONACA DEL GIORNO. nistro plniptenzirio a Parigi, governatore. (ie ‘eh'esso venga quanto prima aumentato € | provvisorio di, gal uo ur Fipbistne aura, dì Gol l'articolo dl Time ill’. ia 
——T_& i Lac cego Ù ripartito fra le principali città di Provincia. È morto il sig. Mount-Ste Elphiustone, L z 3 ; 
IMPERO D'AUSTRIA irene Lire Ascea issggn dn pubblico ti Gecupa fia d'ora del nuovo | persona che acquistò fama fra' letterati inglesi Lord Cowley ebbe già un lungo colloquio di tone 
n Lace a. Cordero di Montezemolo _marelese MASSE | © definitivo organamento, dell'Universita che ver: | pei suoi lavori sulle Ind (ed in ispecie quello su | con lord John Russell e con lord Palmerston. iti iunga 9 
governatore; cane. | rà sottoposto all'approvazione della Camera , € | Cabul. Egli era al serrizio civile della Compagnia | "il, delto in questo momento che, in consegue. Guliettin 
L'Arciduca Ferdinando Massi Seco gene | teme che l'esecuzione pratica del medesimo sia | delle Indie, ma ne uscì sino dal 1807 za di tal colloguio e delle proposte novelle, fatte ‘que 
rante il oro soggiorno nel | Ce vi praterie molto dubbia, tanto più che il Governo ha l'in aachange, secondoché dice l'Ezpress « non | allinchitterra dall'Imperatore Napoleone, vente. 
coeranno a Funchal. 11 | Novara. Prineli lento Ste camilo , gia di- | tenzione d'introdurvi maggiori sportule. die to oggi fl menomo segno di vita in fat- | ro gli altri ministri invitati ad un Consiglio di 
le Autorità portoghesi fanno | Senti commendatore, uv. lagure fore” | «La nascita del figlio del Prineipe Adalberio | to di monetarie iransazioni, il Blunt Gf fondi | Gabinetto, che avrà probabilmente luogo domaui 
riacogianie La: LL AA quia , Girok ° [di Baviera offerse ad un giornale di qui l'occa- | esteri. 1 nostri rimasero alla consueta cifra. » _ | Sea: 








Pavia. Sangervasio nobile cav. Girolamo, gover- 





















Il Azore e; faranno a tore; Mera noe l'inopporiuna questione della | ©° "A proposito di commerciali transazioni, sarà | |. 1 Express è lungi dal credere alla probali- 
(rien He natore; _r. avv. Vllorio, già intendente ge- | successione al trono ellenico, e di occuparsene in | forse consolante nolizia per coloro, cl eibero, a lità dell'accettazione del proposto simultaneo di. 
nuono D' tania, — Trieste 20 novembre. nerale a Bergamo, vicegorernatore sure oimente disdicevole, da destare la sorpresa | deplorare qualche parente rimasto vittima delle | sarmo, siccome fa giubilante l° Evening Str, 


troppo proclive a sacrificare ai principii del par 
tito mancesteriano la salvezza e la diguità della 
nazione. Anzi, mentre lo Star, nell’ edizione se 
rale, da la nuova del proposto disarmo come pr 

venieute da autentica fonte l' Express dice che 





generale, Se non che, il popolo greco, ch'è emi- | guerre della Crimea, il sapere, come, da qualche 
Nentemente conservativo, disapprova del tutto un | settimana in qua, una Compa inglese abbia 
tale linguaggio. intrapreso la speculazione di Jiere le ossa 
4. forli venti settentrionali, che dominava- | più 0 meno spolpate, che trovansi in grande qua 
ana, ritardarono di 48 ore l' 


Venne pubblicato il seguente proclama del 
ipio : 

“ È M. 1. I, A, si è, con Sovrana Risoluzione 
del di 13 del corr. mese, degnata di esprimere 


Sassari. Daziani cav. avv. Ludovico, deputato, go- 
vernatore; 
Racca cav. avv. Spirito, già intendente gene- 
rale a_Nuoro, vicegovernatore. 


























































alla città di ‘Trieste il Sovrano aggradimento per | s .T ; Luigi, deputato, | nO in questa setti ri ‘ tita dentro e fuori Sebastopoli, e di caricarne v ca for 
ii le tegno eminentemente leale, e per le IO fo Derive lei piroscafo di ‘Trieste, per cui appena | scelli alla destinazione dell'Inghilterra. Le anime | il telegramma del sig. Ieuter, recante tal nuova, 
prestazioni patriottiche durante e dopo la cessata Roeci cav. a , già intendente gene- | iersera ci venne dato di conoscere i più recenti | dei defunti eroi della Crimea esulteranno , senza | non venne neppur da Parigi direttamente, ma da 


un'Agenzia di Brusselles. Domani sapremo il vero, 
Intanto la Borsa nostra , a motivo di tante con- 





avvenimenti europei. In questo iucontro risultano | dubbio, nel sentire come gli ulti 
specialmente tanto l'utilità e l' importanza d' una | terrestre loro spoglia sei 







guerra. 


ho Vicegoverna! 
« Sodisfo ad ine gi 


.. D' Adda marchese Carlo, governatore; 
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ico ben grato derivatomi, sociale scopo di 






































































































































































sequiato Rescritto dell’ eccelso I. R. Ministero ci vr. to, | regolare e sollecita comunicaziona postale col por- | chiarificare lo zucchero e di fabbricare il nero , in pria vide aumentare il corso dei 
Renon del di 20 corr, da S. E. il sig. Erin i EI to di Trieste, quanto i meriti del Lloyd austria- | d avorio! So che l' Agenzia del Lloyd ha avver- ati, quindi decrescere, e finalmente arre. Po 
rone Luogotenente, nel portare la Sovrana, gr tore. * (Idem) |co che mantiene una tale comunicazione. Col pi- | tito il Times, il quale fece atto di commuoversi | starsi alle stesse cifre d' ieri, con tendenze a mi- 
ziosissima manifestazione a conoscenza degli abi- =‘ ) | fotcafo medesimo giunse d'Ancona una compa- |a tal nuova, le ossa esser. accuratamente passate | glioramento. Da 
tanti di questa fedelissima città. serivono all' Independance belge da Ciamberì | gaia di cantanti italiani, che darà qui una serie | ad esame al momento dello sbarco, e quelle uma- PS. — Mentre la Borsa parigina credeva ie rante n 
* Trieste 26 novembre 1859. il 22 novembre: di rappresentazioni. » ne messe da parte. Ma siccome la sulle ri al ritorno di lord Cowley in Parigi, in questo consigli 
« Il Podestà, cav. pi Tommasini, » « Ecco quale sarà, giusta la nuova legge. il INGHILTERRA. zia non dice.per qual motivo esse si momento vengo informato ch'ei prolungherà il un clim 
STATO PONTIFICIO. personale dell' Amministrazione superiore nelle dne È da parte, ritengo ch' ella abbia evaso la quistio- ra almeno fino al princi- vament 
SOTTO | Provincie della Savoia. Due governatori , due vi- (Nostro earteggio privato, ne, e la mia opinione inelina più che mai per la | pio della settimana ventura. Re e la 
‘Togliamo i seguenti passi ad un carteggio di | cegovernatori, cinque consiglieri di Governo, due Londra 23 novembre. chiarificazione dello zucchero @ pel nero d' avo- dini l'isola | 
Bologna 18 novembre, dell' [ndépendance belge: | consiglieri aggiunti, due capisegretarii, cinque se- Proseguo a dare la più energica smentita al- | rio. Del resto, le ossa di Libertat, il gagliardo di- FRANCIA. ra; per 
* La risposta, fatta dal Principe di Carigna- | gretarii, cinque soltosegreta applicati. Li pro arrispondenze © della. /ndependance | fonsore di Marsiglia, non ebbero elleno la stessa Parigi 28 novembre, proposi 
no al sig. Minghetti , presidente della nostra As- " {l ‘Tribunale correzionale di Ciamberì prof: | (726 o" ali. continuano a vaneggiare. intorno ‘anni, in una raffineria della Leggesi nel Moniteur universal : « Per decre. 
sembleo ‘nazionale, incaricato d'indurre S. A. R. | ferì sentenza sul processo, intentato al Courrier | 0°; utiseriali inglasi © ad imminenti città focese?... to imperiale, emanato il 17 novembre sopra pro- A 
ta accettare la reggenza dell'Italia centrale, pro- | es Alpes, Il compilatore in capo di quel giorn [rien pel seno di esso. Uno di cotesi sudo Attra del 24 novembre. | posta di S. E. il ministro degli affari esterni talee 
dusse la più disgustosa impressione; ed ho argo- | le fu condannato a 200 fr. di multa e a 68 gior- RIPA formia laico del 3 ; " | il marchese di Moustier , iuviato straordinari» e eh 
mento di credere che a Firenze, come a Parma | ni di carcere sussidiaria. Il compilatore e lo si li carteggi arriva sino a dire formar la crisi de La seconda edizione del Times odierno ci | ministro plenipotenziario. presso S. M. il Re di cinate. 
ed a Modena, ella sia stata udita con non mino- | patore furono condannati ciasci dalo stan | Ministero di lord Palmerston il subbietto pre- | porta la nuova aver il Governo francese proposto | Prussia, è nominato ambasciatore prosso S. N giorni. 
fe scoraggiamento. Si scorge nella sostituzione del | multa, e a 33 giorni di prigiune sussidiaria. Tut- | cio dei conversari inglesi. Abbiate la compia- | a quello inglese di disarmare simultaneomento sul | | {mperatore d' Austria premo:Sz1 rente | 
tig. Bon-ompagni uno spediente, che non può |ti e tre furono in oltre dichiarati solidarii per | Storm di sfogliare da cime a fondo, quanti mai | piede di pace, e poscia abbracciarsi fraternamen- A visione 
appagare veruno, nè il Governo francese, nè il | le spese del processo. Il Courrier essendo stato so- posati pubblicano de noi, 0 quoti Dato set- | te, e senza tema di coups de Jarnac, al Congres- Gallio, i6’cor N ammpGca Lore diedé una mento 
Governo sardo medesimo , nè sopra tutto le po- | speso fino al giorno della sentenza, si attendeva di timanali, d'ogni colore, da almanco quindic ci gior [ so. Non so quanto tal voce sia probabile, ma s0 nel parco di Compiègne, in cui furono uc- A quar 
azioni dell'Italia. Comprendesi facilmente che | vederlo ricompai a sentenza, si attendeva di | ni a questa parte, e mì sto pago di cambiar la | che oggi è uffiziale novella ; confermata anco in e e (STES e con < 
la sostituzione del sig. Bon-Compagni al Principe | pubblicato aleun Numero. mia condizione con quella vit. Smethurst se | un articolo di fondo del Morning Post, aver le | principe di Metternich. fecero la cet ripugni 
di Carignano, provvedimento che presenta per noi « Il partito liberale pensa assolutamente ad Da relativa pars sognata cri- | autorità delle Morse Guards decretato che undici | Napoleone Hl ha ee costi di pra DIA Congre 
tutti gli sconei d'una dittatura sarda, senza ave- | organizzarsi con tutto l'impegno. Le ultime leg- irettore in capo della Lita lance, imenti di linea debbono essere aumentati cia- | ire volte alla settimana nella città © nei dintor Ù insistit 
re veruno dei benefizii , che ce n' eravamo pro- itimolato la sua alecrità, Le Stabut et ino sig. Berardi, non potè a meno | scuno d'un secondo battaglione. Questa è la mi- | di Compiègne, in compagnia del suo aiutante di va da | 
messi, non saprebbe in veruna forma appagarci. organo costituzionale, che non politico, da esso compilato, e con | glior risposta della voce del disarmo. (Y. sopra il | campo, 1 cittadini The omogenea 10 S00 GR menda! 
«Non vo‘dire con ciò che il sig. Bon-Compagni | compariva se non due volte alla settimana, in cui apresi ogni dì il suo giornale, di schernire | fullettino.) — Vitaliano Fispaliiasniomia na ora Rope is 
verrà respinto. Nella situazione, in cui ci trovia- | grandirà il suo formato, e comparira tre volte. | alien codesti sognatori di crisi, fingendo di A tutto ieri sera veruna comunicazione era | imvostrazioni. Nel 21 contente. l'Imperatore ando 
tor on avvi dubbio , al contrario, che il nuo- | Sella situazione attuale, è qui riserbato a quel | far "© ‘maraviglie che le notizie di diflerenze, non | giunta al Foreign Office circa la convocazione del | Cimostrazioni. Nel ai corrente, È Imperatore anti N 
vo reggente non venga accellato, con maggiore O | foglio di rappresentare una parte importantissima. nel Ministero inglese gli vengano | Congresso. Bensi è giunto lord Cowley, a cui vuol- | torre, che un pres SM sr Di della respint 
minore ripugnanza, in ciascuna delle nostre Pro- « L'Autorità non ha ancora fatto conoscere rancia, e giammai dall'Inghilterra. | si abbia l' Imperatore Napoleone aperto l'animo | pisgne, all’est Puma rire pg dente | 
vineie; certo che il sig. Bon-Compagni 10 dei guasti prodotti dalle ultime inon- ll rardi, che i moti- | suo in ripetuti convegni, e dichiarato esser egli pi i lel vecchio ponte, dal quale dirizzo 





fotili è la pulcella d'Orléans tentò la. malagurata sortita, inconti 





eg 
non eserciterà , anzitutto , verun influsso, e fino Vengono approssimativamente valutate , cilmente ap- | pronto a fare qualunque ragionevole concessione | che Ja condusse in potere degl' Ing 







pianati, dacchè nessun Poscia | za lo 








































































































da questo punto, codesta combina qua we lion, fgano © corrispondente | all'Inghilterra purchè ella consenta alla immedia- | gi J 
tenga accettata dalla Francia e dall'Italia, susci- | "°°° in SS di Londra ne fa menzione ' ; ie coi Perigeo (ia | Imperatore andò all'Hotel de Vilee visi ulterio 
ta un'opposizione, atta a produrre, entro un tem- | — Si dice che la legge elettorale sarà quanto E il sig. Berardi ha ragione. La crisi e la | sueta furia, credeano perfino che lord Cowley, Sa (0. 
po più 0 meno breve, funeste complicazioni. loi pubblicata ; che le elezioni generali si | discordia esistono al momento attuale solo nei | non solo fosse venuto, ma fosse anco torna La Patrie ha ricovato Algesiras le noti- 
« Ma un altro avvenimento , il quale non è | farebbero in genna che il Parlamento sara partito in Francia. Come vi desione ; e per tal nuova i fondi | zie seguenti : À 
ancora abbastanza noto al pubblico, dovrà quanto | convocato in febbraio. Si dice pure fa, lord Palmerston e lord | pubblici aumentarono ieri alla Borsa di Parigi, « Gi serivono da Algesiras che la squadra S 
prima fare sopra di lui una più Cavour rappresenterà la Sarde pni, si sono trovati di- che la notizia v. compagnata dall'| francese ancorata nella rada, sotto il comando in hi 
Ne; vale a dire, la partenza per Torino del gene- | Des Ambrois, al futuro Gongresso di |" q più importanti del- Times conteneva un articolo favore- | capo del sig. viceammiraglio ‘Desfossès, dovette it- indivi: 
rale Garibaldi. Egli ci ha lasciati, da forse que È —_——— lu politica inglese, allora quando sono in braccio | vole alla Francia. Curioso popolo, che tanto dis- | terrompere le sue Fanioni: deli ane QUIETOE DIO 
tto giorni, per non più ritornare, impercioe La Gente Latina annuncia che cessa le sue | a Morfeo possono benissimo soguare d'aver fato | prezza i nostri organi periodici , che fa_ mostra | tà, nella quale il cholera MENA In ie IA to del 
eredo di sapere ch'egli siasi recato presso il Re | pubblicazioni. (Edi F.) |dell'antico rivale l'irco emissario della più spi- | d'irridere di continuo il Times © tutli i suoi cole | tempo. Mercè questa precauzione, lo stato sani- i 
di Sardegna colla ferma intenzione di depor la GRANDUCATO DI TOSCANA. nosa fra le quistioni, impruna l'orto , e poi corre alla Borsa tutto gaudente e fa | tario degli equi; igiene acli o delos Pr sacche 
sua spada ed i suoi spallini a' piedi di S. M. ' ; i ma, allora quando sono svegli, ed a | crescere i fondi perchè il pazzo organo, schiavo STA. reato dele atunAra accasa parter 
‘Garibaldi udì con grande contrarietà la ri- Il Governo temporario diresse, in data del 14 ono la necessità di camminar | dei pence (è il Pays che lo dice! ), della perfida | squadra francese non h iueara ari eng assenz 
novembre ale Potenze europee un nuovo Memo indar d'accordo il più che sia | ‘time vien supposto aver benignamente Barito | nto giorni eno panico carita Bua cipe ( 
randum. Vi è detto che se le risoluzioni del Congres- _ [della politica napoleonica! MO Gere estere DETTE Mamma SOTA Ln) ra go 
so compiranno i voti della popolazione toscana , ssurdità del corrispondente della Indé- (Come ciò non sia punto vero, lo avele giù vi: | 19, lasci pusdia Inglese doveva, {bigata Di re di 
questa ne andrà lieta come d'un grande alto di | pendance si è che l'Imperatore Napoleone si fac- | sto sin dal mio carteggio d' ieri. Oggi il Ti REATO Ta atoiaze qoanio prime: GIbiHerra, n.6 .3/pr [ 
Cr e a eiconoscente. vero | Europe. Che se | cia quasi a deltar la lgge al Gorerno di S. M. | un articolo di fondo falso di Peciza, che male | Varia a aspra nei rancesi non avrebbero per 





la sentenza fosse contraria, la Toscana si troverà | britannica , pretendendo che lord Clarendon rap- 
nella dolorosa necessità di non accettarla; e se | presenti l' Inghilterra al Congresso, nella con 
fosse assalita, di respingere, sebbene nella certez- | zione che codesto diplomatico, non foss'altro 
za di soccombere, la forza colla forza. grazia delle sue antiche relazioni giovanili, quan- 


rimi 


cognizione della risposta di Torino, egli riceveva 
da Modena un ordine del giorno del generale in 
eapo Fanti, il quale annunziava all'esercito italia- 


no ch'ei passerebbe a' quartieri d' inverno. 


grado le frasi ond' è condito, riuscirà anco meno 
gustoso agl' irritevoli parlori di Lutezia. Il Times 
vuol far credere che l'isola di Perini è sempli- 

e destinata ad essere un faro, e che |’ In- 









« Per domanda del Vescovo di Gibilterra , bi 
fu aperta una colletta tra gli stati maggiori e 
gli equipaggi dei nostri bastimenti , a pro' degl’ 























lordi. i n i } i DI Israeliti di Marocco, accampati. vvegno 
« In quell’ordine del giorno all'esercito, © (Mess. Tir.) |d'era ambasciatore in Spagna , sia più arrende- | ghilterra non nutre alcunissima intenzione di © piera pati, senza sovvegno 
e | generale Garibaldi ioni Sì vole e coulant d'ogni altro plenipotenziario ia : i con- | in numero d'oltre a tremila | sulla penisola di 
erano inolîre espressioni, che il generale Garibaldi DUCATO DI MODENA. vole e contani degni alle) Penipienziario {n° | quiste e di dominazione sui praggi bagnati dal | Gibilterra. ln brevi giorni, qulla colletto raggiun 









credette di poter applicare a sè medesimo, e che 
dovevano offenderlo personalmente. Vi si leggeva: 

« Non date ascolto alle istigazioni che si pos- 
« sono farvi, obbedite senza esitanza, come dee fa- 
« re il soldato d'onore, agli ordini di colui che 


mar Rosso, ( V. sopra. ) 

L' Herald, organo ‘uffiziale, come sapete, del 
conservatismo, mentre si compiace di vedere |' 
unanimità e ' entusiasmo del rifle movement, 
come lo si chiama, pensa, e pensa bene, a mio 


Con decreto del Farini, il dott. Paolo Fer- | Camera de’ pari, al tempo del Ministero derbista, se una somma considerevole. » 
rari è nominato professore mi rendono disposto a credere che, anco contan- 
rio nella regia Università di Modena. do sulla pieghevolezza clarendoniana, il Gabinetto 


IMPERO OTTOMANO. walewskiano farebbe i suoi conti ‘senza l'oste, 



















( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 novembre. 














il « ha per missione di ammaestrarvi nella nobile perocehè l'opinione pubblica in Inghilterra è or- | senno, che A È x, È 

| li amo i do > , che questa specie di guardia nazionale non Nella mia lente letter: va iter 

| « carriera delle armi, e di condurvi in appresso | | russo da DD Miraa i imal iaia che al Ponipoici i SUI son al ariana se; cis auto vei lana sulla. Patrie pel. momen 
F rdinata battagli due ore innanzi il tramonto del sole, comparvero | gresso la via e tracclata, nè da quella può | da per tutto ove esiste guardia nazionale o civica, | t0 dell'invio delle lettere di convocazione al Con- 









Senendo questo linguaggio , il generale in | ieri in vista del nostro porto due piroscafi, uno | prescindere d’ un passo. Ma non credo neppur 


gresso, e ciò giusta informazioni, ch'io aveva 




















































































E 7 bb 1 prestiaidere 1 d' non venga permesso ai militi, che la compo 
| capo non risparmiava nè i principi, nè il grado, | inglese, che veniva sommergendo la corda elettri- | possibile che simile insinuazione sia stata azzar- n SER \pongo- ù » 
! 0 COPI Beeatiglo di Gariboldi. Mil postulto, quell'or: | ca da Otranto fia qui, e l'altro napoletano, che | data da parte della Francia, ed ove lo fosse, el- no, d'eeggre i doro uffizali per mezz dell vo- | E ragione di credere sato; ma_che pur non ul 
dine del giorno aggiornava indefinitamente la pro- | !0 accompagnava. Uggi s' occuparono ambidue di la non farebbe che crescere le già sufficienti dif- [ gei tories si io o, eccellensa [aan a fono. a quale diffidenza , tanto ua | 
| babilità d' un combattimento. fermare il eonapo alla spiaggia, e fra qualche | ficoltà, che si accumulano intorno all'ancor na- | {i dottrine. che rosa domanda di più la dar lia, [U nostro foglio, creduto semlalizlala, parlava (cia princi 
i eta di quel giorno medesimo, il ge- | giorno questo sarà condotto fino in città. Il va- | scituro Congresso. Se avranno da esservi due rap» | zia atte mala di iO la denicereo |RRS e tuono d'autorità d'un fatto, ch Da 
nerale Garibeldi partiva per Torino, e forse, in | pore inglese è gia pronto a ripartire. » _ (O. 7.) | presentanti, come al Congresso di Parigi . quest | cito ingleso la ORA ie La capi dal'ener |P ng O La LI RIDI la 
nesto punto, egli ha conseguito l'intento, ch'egli ; saranno, per parte dell' inghilterra, lord John Rus- ie istessa maniera dell’ He- ingangava’luttavia , (ela Patria) Dt: cede 
forno 18) eg] PRINCIPATO DELLA SERVIA. fell e ltd Cowloy.. Nè lord Clarendon potrebbe mali circa) eflie i riflomen volontari, e | nava anch'ella assai più di me. Per istare ne! E 
ill ARSENAL perse a na Belgrado 11. novembre. Andare senza prima emetlere una più o meno |M fo misto regole gle codici balli” | SE fo e tempo indeterminato, poiche stre i 
Vi sorda agitazione regna, mentre vi scrivo, nelle 1 Principe Silosch ha pubblicato una legge | Pubblica professione di fede, la quale fo leghereb- |’ ”‘ntanto, laddore i lordi luogotenenti "i mo: | che neppur OE leliore Mae. fiorai at 
i tra la popolazione. in' venti: pera lordi i be anco più di quello, che alla propria professio- iiciarii golenenti si mo- | che neppur oggi qi ere siano ancora spe cd 
| germe € popo! in venti paragrafi sull'ordine di successione al q propria professio- | strano infingardi a promuovere la for dite. Sin da ier l'altro, alcune persone il saper tardi 
« Le notizie delle Marche non sono più so- | trono di Servia. La dignità pri ita- | De ia trovisi lato lst John Russell, sic- | delle legioni volontarie, vengono a sopplie, col no e il dicevano; ma le lor paole prata queer Li 
isfacenti ; continuano gli arresti e mantengono d diplomazia francese troverebbesi , in fin ù i p I i i 
inquietudine corso novich , ed estinguendosi questa fa del conto ad aver fatto un buco nell'acqua. E | tetori dell'Unlverite 1 vacali eg dit Lr loi el oghil *: 
! i 1 basti su ciò. \ . Il lo i | 
ino di gnità principesca passerà ad un figliuolo che sa- DE: mayor di Londra ha già, nell | terra, opposizio: ini n 
RESO DI RARIRSTO guita priucipesca passerà ad un fgivolo che 8° |" "Post di stamane ci rivela sempre meglio | dl arrolati. € dee notti che. tal: secrizione | dell Freno 
Torino 28 novembre. ; le sia" la politica inglese. Sì nella i ai che tal sosc era per altra parte formalm 
n'a 0a decreto. ia data si pene gliuolo di adozione dovrà essere Serbo di nascita, perni pla area tas il articolo fyrtize è limitata al piccolo gruppo di vie, di cui è cen- | negata dalle persone, conosciute per essere innan: 
| ’ appartenere alla Chiesa greca, e ad una famiglia | *! inese che nel ni , Si | tro Mansion House, tutte piene di mercanti e di | zi nell'intrinsichezza dell’ Ambasciata inglese, ed i 


novembre, ha nominato presidente del Consiglio 

di Stato il cav. Luigi Des Ambrois di Nevéche, 

13 vicepresidente del Senato del Regno, ministro di 
Stato, già vicepresidente del detto Consiglio. 





onbrevole. L' erede del irono è maggiore all'età | assicura che, allorquando la reggenza venne de- | commessi, gente tuit' altro Ò 
di 18 anni compiuti. Se un Principe minorenne | cis8, sir James Hudson insistè presso il Re Vitto: | licosa. Il ha d'esercizio Cane dica 
giunge al Governo, la reggenza è esercitata da | rio Emanuele acciò egli non domandasse alcuna | invernale, per quei 700 uomini, sarà la storica 
siunee alone delto dalla Skupisina tra’ mi- | permissione alla Francia, poichè di tal modo - | sala dei comiz , 


in generale bene informate di tutto ciò che con- 

cerne le nostre relazioni colla Gran Bretagna. Pra 
Ora, la realtà dell'ostacolo, recato alla con- 

vocazione del Congresso , è un fatto, che nessuno 

























ni- | Pe h PT 
| (6. P.). | nistri, sentori o i conigli dll Corte d ire C- propri Trtti City. ii Gusta licipli, l' Westminster della | GCOnoste: ma egli è spiegato in altra. maniera, 

si s. M., con decreti del 27 corrente novembre, ha | cessazione è lla Corte d'’ appello. Se il Princi- agri re liottini Mentre il nuovo lord mayor Carter cosiffat- | attribuendolo esclusivamente ad obiezioni deri- a 
Ùi S.A: fe seguinti nomine di governatori e vice- | RÈ regnante non ha erede o muore senza avere Consiitutionnel, i quali pretendeano che, al con- | tnmente si adopera , egli è costretto , stasera, a binetto di Vienna, il quale, men pron- fi 





designato il successore, la Skuptrina nomina Prin- | trario, l'accettazione della reggenza sarebbe stata sersi un sevi bbuffo 

Si rio. che bla le qualita neearie | ua diliol di più perch l'nghierra conse | ammenttei di chi sa cepmo di Gase!) pe 

prg tt a i de TT) [ine co Ilan geni inni | TOTTI POSE et 
tre Constitutionnei, € compiange di cuore la ri» Tad i 

alpi nere) ll Post, n e guazalu 


i persuadere dalle proteste del Gover- 
no piemontese, non avrebbe accettata colla stessa 
fiducia dell’ Imperatore Napoleone l'entrata del È 
sig. Bon-Compagni al Governo delle quattro Pro- 
vincie dell'Italia centrale. 

Ben comprendete ch' io non ho la pretensio- 


It] governatori di Provincia: 
Alessandria. Elena commendatore Domenico, sena- 
tore del Regno, governatore ; 
Verga cav. avv. Carlo, già intendente gene- 
rale a Como, lore. 
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7 7 Parigi la verità vera su nese, partì già da 
io ed pedi manda? 3 que | nese, partì già ingeri per Gibilterra a bordo 
1 di dirvi con certezza se in effetto l'op- | d'un navi guerra i a 
pe 2:68) ‘geni si iaa, derivi da Venta ode pitt Re i 
ce pe Mi FEO he li int, i nolo palle »espilisni pera 
ente, ro corrispondente vienneso, O lio aadule © 
erlini Sesto ‘di me per ragguagliarvi in sicuro modo NOTIZIE RECENTISSIME. Phesthid del IA san da lettera __ 
lord questo parti gr ma pr Foa posso affermar- fe da morta, egli menò troppo presto trionfo. Vedrete Scrivono alla Nuova Gazzetta Prussiana che 
3 per inze del Governo di S. M. I. Venezia 41° dicembre. [esso confermato che al Congreso non erri lee. Teese n: lord Cow- | letizia da monsig. rev. 
0 la E hei È g0 la revisione ato è prati y prima della sua partenza: «La Francia ha | rio generale di quella ‘diocesi, da monsig. rev. D. 
o ‘tamen Pa Lai rap Vienna Prprgalicaa sua | jnglesi, relative alle questioni europee, bisogno dell'Inghilterra in Italia, voi avete. biso- rigo Felria canonico 0 dal MR, DI Hart 
tesa fl il fatto dell'opposizione, al | Parte Uffiz linanza, di cui qui rechiamo gno di noi nella Cina.» Bozzolo; i quali con tutto interesse tostamente 
quale 50 i rifutava di credere, quand' esso attribui- la traduzione : Torino 29 novembre. s occuparono, affinchè venissero collocate nelle 
le del #5, Inghilterra, fu immediatamente accettato | Ordinanza del 27 novembre 4859 dei Ministri dell’ | voleva notori La Gazzetta Piemontese d' oggi È carrozze a bello studio allestite 
0 ne” reduo, quando s'è attribuito al Governo au-| interno, della giustizia e della polizia, e del Co- | nitario diplomatico, che doveva strozzare gli Sta- Il commendat da gp di di da Cenedì, il si 
l ‘fico. Non vo già dire che siasi censurato il | mando superiore dell'armata (valevole per tut | ti italiani. Effettivamente si avrebbe perfino par- | mato sir Podestà, insieme ai signori assessori e ad ele A 
nale, sntegno, preso in tal congiuntura da questo Go-| fi Dominii ) con cui, in seguito a Risoluzione | lato di preparare a_Livorno difficoltà commercia- | nerale presso la Corte d'Appello di Genovi stuolo di signore, incontrava devoto le rev. Suore 
rone tor dico, per lo contrario , che si è perfetta | Sovrana del 25 novembre 1859, vengono ordi- | ti, le quali negli effetti avrebbero equivaluto ad ; 2 * le pronunciava parole di esultanza deriva a 
sorio pur deplorandolo senza dubbio, | nate alcune disposi ioni suppletorie al Regola- | una specie di embargo. Le pratiche dell’ Inghil- La Gazzetta Piemontese contiene pure la nuo. | riconoscenza. Invitavale poi ad entrare nelle car- 








, il quale ritarda per qualche tempo | — mento generale sulla stampa del 27 maggio | terra per la questione italiana vengono continua- 
4852 N. 122 del Bollettino delle leggi dell’ Îm- | te, ma promettono un pronto scioglimento, tan- 





legge elettorale, che è compilata colle inuova- | rozze cittadine, in un con quelle spettabili signo- 
i cgià note, cioè: eselusione dei canonici e | "e, ed ognuna, la di lui moglie prima, ne scele 







































î pero. {0 più che la questione europea, come fu det- | parrochi ; n e È ca; è 
& ©: ilo a Sovrana autorizzazione del 25 | to, fre un pasto si motesle in senso ngstivo parroci dll Camera dei deputati, 40 lie di Foa ato atto tale tatto ta ordino, 
gin dire, novembre 1859, i Ministri dell’ interno, della giu- favorevole agl'interessi dell’ Inghilterra e dell’ Eu- z —_—_——____ si mosse il pio convoglio, e non appena Ceneda 
lunghe, e_ chi fr stizia, della polizia ed il Comando superiore del- | ropa.» Non mancava più se non che anche la Rus- Dispacci telegrafici. il vide, che disciolse le sacre squille, diffondendo 
pere M. l' | l'armata ordinano per tutta l'estensione dell'Im- | fia P Pareri contro È Congresso, perchè non anche ai più lontani le armonie dell’ universale 
ia] i i ; pero: renza da Vienna 29 novembre. 
Nana Gabi . jicolan i « Quanto all'intervento dei rispettivi RSI se Riempironsi le finestre, e ribocca: le vi 
ri pica hi co |" $ 4.1 pre pere { con) | dea ser Congreso, mu sog a ion al Congo vt Dre o etto autano 
rale dl Austria si ore Pe Ja morte dell'editore, qualora non | d® Vienna alla Gazzetta di Colonia che l'Inghil- | 5.068; n i pei ii te, chiamavano su esse le. divine 
, ell N Legiefigicana ep intende di mandarvi quel mini primi di gennaio. (0. T) & a 
, ella osi diversi pet ti siano eccezioni, sarà trasferito anche alla sua terra non inten i quel ministro. p rervenute le reverende Suore al lor 
pa poter imper Vi dova ed altri eredi, dal Ministero di polizia, e | PT ciò che concerne la Russia, il principe Gor- Parigi 28 novembre. doi venerando 
a del proporzioni più considerevoli. Lo ripeto, io bra- | nel Confine militare dal Comando superiore %el | tschakoff si recherebbe a Parig al principio del 1l conte Walewski e il Principe di Metter- | Vescovo Bella %apitolo, se 
l'iso- Fo ardentemente che le cose pieghino in altro mo- | j'armata, d' intelligenza col Ministero di polizia. Congresso, ma vi si fermerebbe solo breve tem- nich ebbero oggi alle due un colloquio. Si assi- | ne stava sulla soglia, e coll’ amor d'un ten 
Ù tb,e spero che il telegrafo bia annunziato la Lo Le conseguenze legali d'ogni ammoni. | PO: Del pari, anche il co. Rechberg non intende- | cura che le leltere di convocazione del Congresso | mo padre le benedisse ed avviolle alla privata 
oquio folurione della difficolta, a ancora che vi | zione în iscritto, data, secondo il $ 22 del Rego- Pibe d'intervenire personalmente se non al prin- | non saranno spedite che domani. (Y. sopra.) (G.P.) Cappella. 
A Mi iuoga questo \ettera. (V. i dispacci d' ieri ed il | famento sulla stampa, all'editore d' uno stampato cipio frcteineo Arce il i di (oe Parigi 28 novembre. Dinanzi Gesì eramento, s' intonò il Ve- 
Me tino. iodi i) i | si recl a Parigi solo per breve tempo. S i i Creator, e si compì la sacra cerimonia col 
fatte Salita) brano della mia corrispondenza avrà periodico, saranno contideale come colse, Cu || ea iituzione dela reggenza Boe COmPaEnÌ, | art Londra 38. — 1 Times eumertado tao | cant dell'inno atubrosiano. 
enne. al atri occhi merito d'arervi ato cono Sti due anni, e durante questo tempo non sia rari ione ela reo l'Ioghivere,| srticolo 1 vantaggi o Li pericoli del Googremo | inpeguito, l'illarire Preso, dito le Auto- 
io di sento Ja maniera, in cui il grave emorgente in di. | Stato commesso col tenore di quello stampato pe- | N°! hanno ancora distrutto le speranze di ri8to- | 1) Morning E a psi prendervi pare | rità ecclesiastiche e civili, e numeroso concorso di 


cittadini, nella sala del ricevimento, tenne disco 
so pieno di santa unzione e figlio d'un cuore di- 
Vinamente sensibile, mostrando la più viva grati- 





xere o valutato a Parigi nelle regioni politiche ene razione. Il Courrier du Dimanche parigino vuol 
<OFedi sociali. Insisto su questo punto, perchè, | ammonizione. conoscere le basi che sarebbero assoggettate alla 
‘le' molti e gravi interessi, che si tro > discussione del Congresso. Quelle basi sarebbero 


riodico alcun reato, nè vi sia succeduta uo’ altra Francia e l'Inghilterra recherà ad effetto l' indi- 


pendenza italiana, che la Francia sola non poteva 














dots si Ltro 03. Quando, con uno stampato, vengono pub ongresso si sare ener ” 

Fo guai da quest piccol ilrdo, mi, pece ne Erano 0a: e Si coi rp | dogma: <alsinerezione nie Chea Ce o TE, aicierat fee] Cofne nie romene ad arriehirno la 
che l'opinion pubblica ncia è gIU- | fori dae ; rena in Toscana; qi ato viene ga- | !° dera impossibile edorazio città d'un sacro tesoro, e pubblicando le cure in- 
Lit) ferimento ad una semplice voce che potevano es- | FRAU o Eoripa al pari del Belgio, e riceve | "ana mediante il ristabilimento dei Duchi. cd te. Podestà per conseguirne lo scopo. 


sta, e so perfellamente porsi medesimo punto | sere comun soltanto in seguito ad una 
dl {1a del Gabinetto di Vienna e considerare | lazione del dovere di servigio d'un pubblico fu 
di vequia i motivi, i quali determinano la poli- | zionario, od in seguito ad un reato punibile se- 
tica austriaca a non vedere se non con certa ri- | condo il Codice penale general, tale pubblicazio- 
pugnansa quell’ usurpazione sulle questioni riser | ne, se non viene nominato chi pel primo fece la 
JA al Congresso, che sembra risultare dalla reg | comunicazione e possa essere chiamato & riepore: 
genza del sig. Bon-Compagni, con tutto ch'ela | dere, sarà punita nelle altre persone responsabili 
sia, sk parte, presentata come temporanea © | pel tenore d'uno stampato (SS 3450 dal Rego- 
trans senso dei $$ 39 e 40 di 
GERMANIA. ngi sulla stampa ) a senso dei $$ di 
caso bi eacssia. — Berlino 23 novembre. $ 4. La stessa punizione si applicherà contro 
Da quanto si rileva, in seguito al perseve- | lo sunnominate persone anche quando con uno 
sole migliore stato di salute del Re, i medici | stampato vengano pubblicate notizie false, docu- 
M 





; (GP. Finalmente, due giovanette, la figlia, cioè, del 
rò preso dallo Stato pontificio. Questa Parigi 29 novembre. sig. Podestà e quella del sig. Assessore Mori, con 
razione non sarà ottenuta colla forza arm Il Moniteur pubblica i tre trattati di Zurigo. | un sentimento maggiore della loro età, recitaro- 
facendo in modo che i Toscani, velendosi abban- | Lettere da oma confermano clic il Papa sarà | no due componimenti di devota © squisita poe-, 
donati da tutta l'Europa, vi si adattino spontanea- rappresentato nl Congresso dal Cardinale Antonelli, | sia cd appresentarono due mazzetti di scelti ori, 
fhente. Il Granduca entra nella Confederazione | Nella Cocincina aumentano le persecuzioni ed i | l'uno alla M. R. Madre superiora @ l'altro alla 
italiana e dà una Costituzione. Il Duca di Modena, | supplizii. (G. P) |M. R. Madre vicaria, quasi presagio di quei fiori 
che non ha figli, cede i suoi diritti alla nipote Berlino 28 novembre. morali, che coglierebbero nel campo novello, che 
Maria Teresa, figlia di suo fratello Ferdinando e del- Ri misitro «A Pi le Bo. | vennero a coltivare. x 
l' Arciduchessa Vsabella duetta giorazo Principes- | nin leale = ii ve. pe Loggpirites 
sa viene sposata al Duca Roberto di Parma, il | 401} eserci a LE 

ale dell'esercito, che si sta facendo. Lo stato del Re La Gazzetta Musicale di Milano annunzi 


uale per tale matrimonio diventa Duca di Reg- f a spogliò 
ima Parma cede | © peggiorato in modo sensibile (FF. di V.) |ch'ella « riprenderà le sue pubblicazioui col 1. 


un accrescimento di terri che non sarà 














































































































































































































va je ar n 
Seite ade iuggio, giacchè | menti inventati, o svisati nel loro tenore, © fal: | {vece i i, 5 : GER i L 
questo coviglrono GRIS di fare un viaggio, ginech | orsene attributi ad una determi sa ad | invece il Due n distretto par- | Nuova Yorek 42 novembre. | gennaio 1860. La Redazione , fedele ai principii 
spell un clima più temperato da Sarete la EL. MM. il | Autorità, quantunque con riferimento ad una seme migiano di Pontremoli al Piemonte. In cambio di 1 compagni di Brown furono condannati a | ed agl'intendimeti del giornale, procurerà coi 
princi- samento, È quindi probabile che le LL. MM. Hi | cercare. che pel loro tenore non arrivino a tale concessioni , l' Austria , qualora si effettui la | morte. Un terremoto distrusse mezza città di Co- ogni suo mezzo di migliorarlo abbracciando nel- 
Re e la Regina partano fre Proto a Inghitter= Blieemire Un reato punibile secondo il Codice pe- Confederazione, inalzerà a fortezze federali Peschie- | piapo (porto del Chi, di circa 2000 abitanti). la sun maggior possibile estensione la. critica e 
Lila di Wighb o per un alt 3; Inghilt Ta] lapidi lariscanò. Doc ferire altu» | 18 € Mantor #)Il Papa sarà restituito nel pieno | L' inviato del Chili nel Pera venne assassinato. la storia del moviment» musicale contempora- 
mi parò nulla è ancora definitivamente deciso il | De lia sua’ posizione sociale © pubblica, od a | fsemte, Mei suoi Stati, ed introdurrà invece ri-| A_Washingion si crede che la vertenza relativa | Nel, 7 Oltre le trattazioni, che concernono la 
proposito. (OT). | Rompromettere Îl Governo, una pubblica Autori- forme : però rimarranno i legati alla testa dell | all'isola di San Juan non tarderà ad essere appia- critica , la bibliografia, e tutte le quistioni 
decre- Altra del 26 novembi tà. 6 il decoro d' ufficio ‘d'un singolo organo del Amministrazione, perehè il Papa può essere rap- | nata. Si ha da Vera Cruz 8 che i liberali furono | che interessano l'arte e lo sviluppo , che le è 
ra pro- A quanto si sente, le trattative  prelimin verno, od a destare un concitomento perico- presso soltanto da sacerdoti ; lo Stato ponti- nti con grandi perdite a Yucatan e in altri | preparato dalle mutate condizioni, la Gazzetta 
Berni » intorao alla riunione del Congresso si sono avvi: | loso Mer la tranquillità © per l'ordine pubblico, | Gt, ap dichiarato territorio neutrale, e posto (O. T) |dara relazioni (e carteggi dai centri d'Italia e 
prio è ine di molto alla loro meta in questi ultimi | 0 ad Rel sbolire Ia fiducia nel Governo. sotto la protezione collettiva delle Potenze catto- dall'estero: delle esecuzioni sarà parlato con ri- 
Re di giorni. La Russia, com' è noto, chiedeva + confe 45. Questa Ordinanza entra in Vigore col liche,« Questi sarebbero, secondo il Courrier du Di- gorosa imparzialità, e nei soli riguardi dell'arte. 
SM dorilere», e desiderava far discutere una re- | giorno della sua pubblicazione. manche, i punti, che l' Austria @ la Francia avreb- M. pubblica Borsa in Vicuan |; È Appendice conterrà la slria musicale antica, 
mele ti trattato di Parigi del 1856, segnata- A dar) bero convenuto di proporre alle Potenze del Con- pra la critica drammatica © di belle arti.. 
mente riguardo al neutralizzamento del mar Nero. bverierso, m. p. T. M- ing Li sempre. Tia ai le nas pende sE SRO Musicale si pubblica tutte le 
e una A quanto udinmo, questo punto è ora eliminato, cose anehe due mesi fa, ma finora fece progressi ori ra ee ; 
no ue- n iandio il motivo più essenziale di Li la politica opposta. Ti » ar L'associazione è stabilita come segue: in 
o e il sea e dar inghilterra a prender parte al Barone di Tmennr, m. p. « Annunziano da Berna che il Consiglio fede- gen Bs TA 5 #5. | ailano, per un anno, franchi 48; per l'Italia fr. 
prede; Congresso. D'altra parte anche l'Austria non ha L a Prese di V SAI rale ha indirizzato alle Potenze, che sottoscrisse- | Azioni della Banca E gg Mpa E oltremare fr. 34. — 
i due è iasigito più oltre sulle difficolta, ch' essa annette- | , Leggiamo nella Presse di Vienna in data del | ro la pace di Vienna, un memoriale sulle rela- | Azioni dell'Istituto di credito . . » 50) op | Semestre è trimestre in proporzione. 
intorni va da priacipio alla posizione trasmessa al com- 28 novembre: è . | zioni della Svizzera con quel territorio sardo, che « Le associazioni si ricevono in Milano presso 
inte di mendatore Bon-Compagni. (0. T) « Sullo stato delle pratiche relative al Con- | fu dichiarato neutrale dai trattati. ( è noto, CAMBI Se lo Stabilimento musicale dell'editore-proprietario 
iderio, gresso ira Parigi e Londra, nulla si sa di nuovo. | questo argomento fu toccato al principio della Augusta . . . . . . - . . + 10660 |tito di Gio. Kicordi; nelle altre citta presso i 
morose Assia È {ord Cowles è nuovamente a Parigi; se il suo | guerra italiana, quando i Francesi adoperarono picci ETA AIAIOTO 424 15° | negozianti di musica ed Uflicii postali 
0 andò Nell'od gio avrà buon su o no, nessuno sa in- | per trasportar iruppe la strada ferrata savoiarda, Tecchini imperiali +.» «+ 0° 87 « Essendo stata sospesa la pubblicazione alla 
e della respinto 1° emend tag eo, È fatto però che l'Austria, nel momento | che in un punto, al lago di Bouget, passa pel te del giorno 4° dicembre 1859. fine del maggio p. p., l'associazione per gli ab- 
i Com- dente a comunicare all Assemblea federale l'in- | presente, forma la difficoltà principale. La missio- | ritorio neutrale. Le tre Provincie neutrali della aprerst bonali del 1859 è calcolata per 5 mesi ; quelli, 
| quale dirizzo della Comera al ne della reggenza Bon-Compagni ha dato oceasio | Savoia sul Pili toi RES ORO a BNC hanno già pagato l'intero primo semestre 
oto, [I] tto, rene apri 0 ro ot | Sabinclo aariciatore asilo a Parigi piaci SIR N i Teo] pena deli Li lino: 
za la re , o. " s î ni ; È 
Museo. tileriore proposizione finanziaria °0.T) | principe di Metternich, ne ebbe la relativa istru- Taba SIE O Ha °° chi si associera alla Gazzetta Musicale per 
ha ; NORVE zione. n LR tutto il prossimo anuo 1860, pagando l'intera 
SVELA Ri: RORVISIA, « Le oscillazioni della politica di Parigi s0- associazione annua anticipata, non più tardi del- 



























































le noti- Stoccolma 18 novembre. re più forti. Se si avvicina al punto di 407 25 | la fine del gennaio, verra dato in dono uno dei 
crivono sotto questa data alle Hamburger vista inglese, protesta l' Austria; e se si avvicina | gresso a F 124 65 | seguenti due Album a scelta: 

quadra Naeheichten che il Parlamento svedese, in un suo | all'Austria. prote qu piani | fa dato è ricevuto dal Re la sua dimissione co- $89- ALBUM VOCALE 

ndo Natuzio. propose ieri al Re di designare, durante | suoi propri. i poca speran- | me plenipotenziario sardo. Con ciò vuolsi signi- e ALBUI ALE. 

egg indirizzo, prob tn giorno per l'incoronamen- | za _di riuscire così_o_ Londra tou ficare che Bon-Compagni non è più suddito pie- Borsa di Parigi del 28 novembre 1859. (la chisve di Sol ) 

Ila cit- to delle loro Maestà. Per quanto tempo la politica delle grandi idee e | montese. Garibaldi è arrivato a a Rendita 3 pi Ul. ; + + © > 70 25 un accompagnamento di pianoforte, di G. Ciardi. 
qualche il Re portì stamane per Arboga, donde pro- della (civilizzazione generale si lascierà gettare qua | è andato più oltre. Tutti i suoi aiutanti 10 idem 4%, PU > 00098 N. 4. Il Mendicante, Romanza ; 2. La buona 
o sani seguirà il viaggio per la Norvegia. Prima della e la? Sarebbe tempo di farla una volta finita. dato la loro dimissione. I volontarii vengono Azioni della Soc. am|tr.str ferr. . 553 — notte, Ballata ; 3. I{ Marinaro.-Barcarola ; 4. Le 
pila! partenza, S. M. istituì, per la durata della sua «Le notizie diplomatiche, che vengono da | spediti a Modena. Si temeva un disordine a Bo- Azioni del Credito mobiliare . 781 — Orfanelle. Duettino ; 3. Per l'anno nuovo. Stor- 
e della partenza, S°curerno interinale composto del Prin- | Berlino sparse pel monto, con, pere ufticiose, | logna, ma tutto fu tranquillato, e si sperava colà Ferrovie lombardo-venete . . 547 — nello; 6. La  Voluttà. 





ì 






cipe Ostar, quale presidente, del ministro di guer- | sono Bros favorevoli al Congresso. Secondo tali | che gi' Italiani non si lascierebbero muovere nè Londra del WB novembre. ALBUM PER DANZA. 




















































VA ra generalmaggiore Bjornsijerna e del consiglie- indicazioni, sarebbero appianate tutte le difficol- | da buoni nè da cattivp consigli , e perseverereb- * È 

data del he di Siato N° F. Wallensteen. tà. Sulle pratiche preparatorie tra la Francia e l' | bero con fermezza sino alla fine. Nuove composizioni per pianoforte, di G. Labitzky. 

i pensa= La corvelta svedese Najaden, che fu armata | Inghilterra , scrivono alla Gazzetta di Colonia: « L'Ami de la Raligion pubblica una lettera \. 1. Viole. Valzer; 2. Bella donna. Quadri- 

RSS per un viaggio nel mar Mediterraneo, e che ai | « Queste pratiche preparatorie furono agevolate es- | del Papa al Vescovo di Moulins ed al suo Capito- VARIETÀ. glia; 3. La Varsovienne. Polko-mazurka ; 4. 
primi di ottobre passava il Sund, arrivò il 20 | senzialmente coll’ essersi l'Inghilterra ora tran- | lo, Il Papa vi ringrazia per la lettera pastorale Corsari. Galop; 8. Polka tremblante. 

ilterra , dello stesso mese davanti a Tangeri ed in seguito quillata riguardo alla revisione del trattato del | del Vescovo, che sembra essersi pronunciato assai Dal convento di S. S ino di questa nostra Milano, novembre 1854. 

peo o alle condizioni guerresche rimase stanziata per | 30 marzo 41856, vagheggiata dalla Russia. L' In- | energicamente contro le afflizioni del Papa ed a | città, il giorno 45 corr. novembre un elello dral 

ro” degl intanto in quella rada, onde, occorrendo, poter ghilterra convinta che al Congresso non a- | favore del suo poter temporale. » pello delle Figlie di S. Giuseppe s alla 

regno + prendere a bordo il console generale svedese. È | vrà luogo una tale revisione. Anche a Parigi sem- n volta di Ceneda, per istabilirvi una Casa del suo ARTICOLI COMUNICATI 

isola di sbabile che si trovi presentemente ancorata nel- | brano convinti che i risultati della guerra di Scrivono da Roma alla Gazzetta Universale | Istituto; al doppio scopo di aprirsi Collegio ci- sro gi 

raggiuo= la rada di Tangeri nucleo fa corvetta danese Thor. | Crimea, acquistati con tanti sacrificii, non possono | d° Augusta: « Sembra che attualmente sia soprag- | vile ed în pari tempo offrire alle povere figlie di zizsan fe Ma 












foni tra la | quella città, in locale separato, la gratuita eristia- 
£ certo che | na educazione. Com' ebbi il vantaggio di poterlo 
tranquillo | da v 0 il viaggio, credo mio debito 





imielia Binetti, venia rapito sul fiore degli anni 
glio Marco, che tanto prometteva nel campo delle 
matematiche scienze, quando, non temprato ancora il 


giunto un miglioramento nelle rel 
Santa Sede ed il jetto di Pari 






Del resto stando ad un 





\clegramma, l'incaricato | essere abbandonati così presto. senza qualificare 
lese Drummond-Ha co d come un mise- 
pme console general 





































































































































































































BAZZETTIN ILE. SALA TEATRALE IN CALLE DEI 
GAZZETTINO MERCANTILE. 1 598 ja È fessi Comico-meccanico trattenimer 
» -—_— novembre. inge sta Anti 
sonia ai Luca, d'anni 4 mesi 3. — Scarpa Teresa fu Gir: | - Arlecatino colf. per entiguati 
Venezia 4° dicembre. — I mercato non ci of- * » {00cacia 4 508 pod 86, cirio, — Sergio Carona È Alle ore 60 4/ 
frse varietà di sorta in mercanzie, ove si eccettui » » f00franchi 3° 3970 tmpiagto. — Caieregha cia fo Francesco, di 
naù miggiore domanda nel salumi, de' conpetoni >» f00seod >= —— asi SOMMARIO. — 0 po 
RR che si pagavano in partita da f. 36 è è 1000 è —— — De Gioja Gio. fu Paolo, di 84, pensione litico della giornata. — Trattato di pace tra la 
ch' pone ada s » È 27° Zecchini Adelaide di Aodrea, di 18, civile. — | Francia ed il Piemont. — Impero d' Austria; 
Sl o ia maggior paesi Mancarso Pt) iaggio. di S.A. 1, R. l Arciduca. Ferdinand 
s» Ò L 1, RP Arciduo Pinando 
) ingane suero meno offerte dei di pre- | Cambi ‘3g - s08— Mastumibano. Prodlama del Muniapio di Tree. 
date bel ln; le pd alba. al contain, furozo più oferte Sud Faso 230 Ponto DO catone “ si Dore 
Ùi i dhe prooto, si pagava ropa $ spegni al Principe di Carignano; partenza 
a sospent» i O ped nirilft cre pan ‘Partiti per Verona i signori: Pusey Filippo, pose. qendral Garibaldi; proclama del general Fonti. — 
è sembra #5, a oneegni di breve scadenza; gi Assegni nu | Aneoma 2; 0» * e 8, | ing — Per Padova: da Creseri bar., 1 R_pre -— | Regno di Sardegoa; nominazioni del presidente del 
cora spe vedersi sul principio della giornata a 9, più Augasta.. » 0» s0ì ie, di Trento. Per Milano: Miller Carlo Ù Vecegra Au di | Consiglio di Siato, e dei governatori delle Pro- 
il sapeva» tardi da 94 #/, 2 4/,, e chiudevano la sera a 96 le Bologna. + POR 3 10 | Emilio, neg. pruss. Meja Enrico, neg. di Mub Gius., d'anni 2 mesi 10. — Combi PRE Bar | vinci. Amministrazione superiore della Savoia. 
> general- Li imazioniin pubbliche carte e le liquidazioni | Cori.» Big.r. * - 3,10 | house. — Foveli Walton nob. Gius, poss. ingl Maggtio Leg dl | Proto di temp, Lean dora fippretene 
n V ordinaria ir oh $ 3 ro nti al Congresso. ssazione d' un giornale. — 
cagione e a ao act dell rr importa | Coi 32 200 cosa “i otto Ange fa Cito | Grandeto "a Toscana emerston tie Potenze. 
Il’ inghi! > È b Ronn STRADA PERRATI falentino, | — Ducato di Modena ; P. Ferrari. — Impero Ot- 
condizion Sie riani Fre... > + mu : Arrivati ona fu Francesco, | iomano : telegrafo. Cositusione della Serva, — 
malmente BORSA DI VENEZIA Genova ci 0» * 2 24 | 130 novembre». -. $ pari > fa fu G. B., di 72, | Regno di Grecia Sezioni del Porlame»io. li Prin- 
»re innan- del giorno 1° dicembre Lione... * * x faignits Eugenio fu 18, | enpe Alfredo d' Inghilterra. Incendio, L' Università. 
{ne casato di = ti di cambio.) Lisbona .. » * _u ‘6. B. fu Francesco, di 67, bar- della successione. Ritardo del piroscafo 
tito Tan un Ela Li ESPOSIZIONE DEL B8. SACRAMENTO. biere. — Marcon Gio, di Gio. di 40, fuechino. di 
‘che con- . LS SAR 5 i Luigi, di 29, civile — Totale, 
ottugna. : pigri URI 64/75 | salta. /31gn "4350 18,293 sembre e {03 dini canile Li 
alla con- in S. Simeone. 
Je nessuno OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE __ _| __—_ I! spsrracor — Già 1° dicembre. 
Paniere, A Veneri i i del — 130 Nell' Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Venezia Le 
Dajiderk Oxsorvorio del Seminario patriarcale di Veneri all'altezza di metri 2021 sopra il ivelo del mere ll 30 novembre 1859. reg feta giaro] i 
men pron- remora n mali eventi | rgavno catto 3. naxenerto. — to ll Bar- Dabiceranzi 
del Gover- serre MO grati rn0 | Dalle 6 a. dal 30 novembre ale 6 a. 70, 7, 82, 19, 62. biere di Siviglia, del Rossini. — Dopo il primo Re ; pratiche pel 
colla stessa del 1° die.: T. mass + 7,3 Brin to: ù » atto verrà eseguito un nuovo passe 6 quattro, — 
i © BJ0]| La ventura Estrazione avrà inogo io Verona Alle 80/5 
‘i giorno 40 dicembre 1850. riarmo promo matintati — Drammatica Comp: 
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dolore di quell’amara perdita, gliene veniva da fiero 


eng -- MSIS 






abbundonava sì precocemente sull erra | suol con: 
lunti d'amore, una mozlie, e due 
Sun A ateo all ico” quando" Infelce gelo 
trovavasi all' estremo di sua vita, sicchè egli appena 
giunse a dargli il primo, e ad un tempo l'altimo am- 
lesso. 
i 


Il misero sentiasi venir meno, ma pure colla se- 
renità del giusto, colla sublime pazienza del cristiano, 
consolava i auoî, che, affranti dal dolore, gli faceano 
corona al guanciale di morte, ed egli stesso gli esor- 
tava a rasciugare le lagrime, pensando com' egli fos- 
se per risalire alla fonte d'ogni delizia. 

Di tante e sì belle virtù era fornito il Binetti, che 
la mia povera penna alla non sarebbe a descriverie , 
e solo quanti il conobbero d'angelici costumi, di cuo- 
re schietto e sincero , d’ingegno svegiiato , amoroso 
pio, Possono valulare quanto grande sla stata la 


ste poche e mal dettate righe, tierile, o Ange- 
-lo, dome uo pegno della nostra afocera amici 
‘Tu frulsci ora di quelle felicità che iu terra bai 
ben meritate, e noi cui tu Issciasti, leniremb in parte 
il nostro dolore col sublimente pensiero, che Ange 
lo qual ti chiamavi, fra li angeli or siedi nel cielo. 
679 
Quale tributo di vera e sincera riconoscenza ,. la 
sottoscritta rende pubblicamente i suoi ringraziamen- 
ti al benemerito sig. dott. Pietro Palatini, per aver 
con le sue profonde cognizioni, con le sue incessan- 
ti cure, e con le sue non mai abbastanza commen- 
devohi prestazioni , salvata da imminente € quasi cer- 
ta morie, la moglie del mio figlio Carl-Auguato , se- 
io presso questa Congregazione municipale. 
Sgravaiasi dessa di una bambina, dopo un abba- 
stanza felice parto, venne colpita da copiosa eruzione 
miliare, accompagnata da lofiammazione al fegato , € 
da forte gastrite, cumulo di mali, e di tal forza, che, 
pur troppo facevano temere della sua esistenza. 


























vedova Faiteri. 





ATTI UFFIZIALI. 





N11, AVVISO. (2. pubb.) 

Col giorno 4.° del p. v. dicembre, si aprirà presso quesia 
Diruzioo”l'inciaioe degl studenti pe com di Sena rel. 

| giovaui, per ottenere sifatta urizione, dovranno essere 
accompagnati dai loro parenti © tutori. 

Higuardo a quell, la cu famiglia non ha siabile domici- 
lio in questa città, sarà da prodursi uaa dichiarazione del pa- 
dre 0 del tutore, dalla quale risulti a chi esso intenda di affidare 
la sorveglianza del proprio figlio © pupillo. 

Gli scolari poi che provengouo da altro Stabilimento di 
istruzione, non potranno essere iscritti senza la presentazione 








dell'ultimo regolare attestato scrlstico ; a questi incumte l'o 
blgo di all'atto dell'iscrizione, la tassa di fiorini due 
è soldi 


Dall'I R. Direzione della Scuola reale superiore e di 
nautica, 
Venezia, 24 novembre 1859. 
L'È. R. Direttore, Prof. Gio. Verapini. 
__ 


N17. AVVISO 
Tn esecuzione delle ossequiate S ” 
porta a pubblica netizia, che l'iscrizione dei gicvani, che 
rano ad essere ammessì R. Stuola principale di nautica 
in questa R, città, verrà aperta presso questa |. R. Direzione 
nel giorno 4.° del' venturo dicembre, e che continuerà fiuo al 
giorno 40 dello stesso mese. 
Questa Scuola, che provvede all istruzione delle vario classi 
di uomini di mare, corrispondevte all'attusle stato della mari. 
neria austriaca mercantile, abbraccia i seguenti tre corsi, cioè 
6) un corso biennale per l'istruzione teorico-pratica dei 
tenenti 0 serivani 6 dei capitani a lungo corso ; 
5) wa coro semestrale. per l'insegnamento pratico dei di- 
rettori di bastimenti a grande cab.taggio; 
e) wn corso annuale per l'istruzione teorico-pratica dei co- 
atruttori di navi. 
Per essere ammesso alla frequentazione del primo 
anno del corso biennale, bisogna dimostrare : 
: d'aver computo u f4 anno di età; 































re cigoizioni di lingua italiana, bastanti per 


dd 

comprendere l'itetoe; 

dii essere fornito di speditezza nell'esecuzione delle prime 
quatiro operazioni dellaritmetca 

"l di questi requisiti sarà comprovato coll'attestato 
di nascita, gli altri due mediate uo esame. 

Allo siudio dell'anco secordo si ammettono anche quei 
giovani, i quali, non avendo percorso l'azso primo, hanno cò 








ATTI GIUDIZIARI 


N. 14597. ‘i meoni Crepaldi Lazzarini, a 
EDITTO. 

Si notifkca ad Antonio «m 
Pietro Tadeo , detto Cosem , di 
Enemonzo, ed ora assente e 


pubbl. 


na Comune di Taglio di Po, 
favi è Spadia , in mappa 
NN. 28, 26, 25, 26, 198, 
124, 701, 703, 133, 156, 
349 è di 

jita L. 601: 

). Terreno dett 
i contini a levante il fiume 
ponente lo scolo dei medi, a 
zocì Mischiati, a tramontsna 
conello, in mappa coi NA. 
382, <89, 484, 601 
293.44, rendita L 2 


N. {1507 , del giorno 44 no- 
vembre corr. da Francesco gm 
di Lians, rape 

presentato dall' avvocato dr Ke 


in punto di pogamer 
L. 290, pari a Fiorini 58 


Si ‘notifica inoltre ad esso 
Tude, esere sità prec l'Aula 
del giorno 22 dicembre pt. 
ote 9 di mattina , per. dedurre 
sommariamente secondo l'Urdinan- 
za Mimsteriale 34 marzo 1850 
ed essergli stato deputato in cura” 
tore, a di lui pericolo e spese , 
questo avvocato doltor Venturiui , 
affinchè possa munizio dei neces | Li 70:18. 
sari documenti, e, volendo, desti» 2° Proprietà piena. 
nare ed indicare al Giudice un Db 
4itro difensore. 

NI presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio , alla 
Piazza del Comune di Enemunto, 
ed inserito per tre velte nella 
Gazzetta Ulbziale di Venezia. 

Dall’ R. Pretura 
Tolmezzo, 14 novembre 1859, 
L'L R. Pretore 
CosattiNi. n 
G. Mbiiesi, Cane. 


no anzesso, fra i confini a 
te Crepaidi, a ponente Cre 


Zaogirolam, 

€ Crepalci,in mappa ai ND. 

140, 141, 443, 501, 502, 
prtiche censuarie 15. 


te Spadm Beredetto, a me 


15, pert. 
17:88, 
Appezzimento con 
d confini a levante, 
20cì, ponenie © tamontana 
paldi © l'argine del Po. 
2° Appeszamento, fra i 


fini a levante Crepald, a ponente 
im, a tra 


Lazzarini, a mezzoci 
moutana strada consorziale. 


Lr 
fa sapere, che sopra istanza dell a 
®" Appezzamnento, fra i 


amministratore dei concorsi degli 
oberati Luigi e Lorenzo Crepali, 
di Taglio di Po, fu prefisso i gir: 
n 20 dicembre pv. per ll pr 
mo esperimento d'asta, ed il gior 
27' gennaio 1860, pel secondo, 
tenersi nell’ Uffizio di sua re- 

n ealià infascrito di 
massa. concorsuale 


del Di. 83,1 
528, 529, 530, e 785 


rendita L. 20:46. 
* Condizioni. 


IL La vendita sarà fatta in 
due Letti, l'uno per la sostanza 
libera, e l'altro per la sostanza 





zodì Duò 6 Moschini, a trasuonta- 


sollo i 


I, pert. cens, 282.23, 


Presina, fra 


C). Casa domenicale con terre- 


Pregnolato, a mezzocì Orlandi e 
tramontana Zerbin 


rendita | è dei 
i 


na casa com peo terreno 
scoperto ad uso di corte, che ha 
per confini a levante la rampa 
delia strada San Basilio, a ponen- 


Spadin Fidenzio, a tramontana Mo- Gi 
ncello Santi e Crepaidi Domenico, | 


fini a levante Spadin è la strada 
San Basilio, a ponente e mezzodì 
Spadin, a tramoutana Spadin e Mo- 
rinelio, detti tre appezzamenti, in 
mappa coi NN. 41, 453, por- 
, 196, 296, 


siva superio pertiche cens. 390, 















deliberata la relativa im- | - Panighetti 
fl minor compenso. Scarpa 
al concorso avranto | —Romanello. 
Fitesdenza dallArsenale, Uziel 
iorno 29 dicembre 1859. fl Serin 
caria bollata, suggellata | -Mioni 
fior. 250 v. auste. in ar-f Moro 
i dello Stato. Boris 
consegnare i sacchi da Gallo 
) ‘marittimo di Venesia, | De 
4 io 1860 e di consegnarii | -Fedello 
HO siate parte cloro Che inte | Sinne dell merc. So Furlan, 
val, il quale è rmente per coloro che inten- 4 rr y 
La 1 init archi” proti mal, © nuo dì provare corrispoodere in ogni r-| Ferri 
4. di aver compiuto gli anni 15 di e; \ R. Iotendenza del- 
2 di aver frequentato con luon esito ‘almeno il carso di 
na Scuola rezle inferiore, ed inolire, dovrà assoggettarsi ad 


fi sono accettate anche persone, che hanno compiuto com 
Buon successo il primo anno del corso bienza'e di una Scuola 


i studenti di nautica sono consigliati di frequertare, co- 
me studi iberi, Je ‘ezioni di geografia, di fisica, di storia na- 
turale, di disegno, di calligrafia, di liogua italiana, tedesca, fran- 
ese. ec, ec, © di tutte le materie insegnate in questa |. R. 
Scuola reale superiore. 

L'ammissione alla Scuola nauica è gratuita, come pure 
sono gratuite l'istruzione e l’opera degli esari. 

Tutti quei giovani che hanno compiuto con buon successo 
il corso biennale d'una L R. Seuo!a di nautico, godono il pri- 
vilegio di poter essere qualificati pel grado di teneati 0 scri- 
vani dopo due soli anni di navigazione sopra bastimenti a vele 
quadre; mentre quelli che studiano presso maestri privati, de- 
vono dimostrare di aver fatto per quattro anni una tale navi- 
qazione. 

Pa ultimo, sono destinati a beneficio degli scolari di que- 
ata IL R. Suola princip'e di nautica, tre premii di a L. 400, 
300 e 800, da concedersi dietro le stabilite norme. La spet- 
talile Camera di commercio ed industria di questa città ne li 
ha istituiti col lodevelissimo intendimento di cooperare alla pre- 
sperità della Seuola nautico, ed ia commemorazione della ausp - 
cata venuta in Venezia di S.M. LR. A. e di S. A. |. R 
l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, 

Dall'L R. Direziore della Scuola reale superiore e princi- 
pale di nautica, 

zi, 25 novembre 1859. 

LI R. Direttore, Pref. Gio. VeLapiNI. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

Dovendosi, a tenore dell'Ordine dell'ivelto |. R. Amm 
ragliato del Porto S. 839, in data 9 ottobre enuo corrente, 
disporre l'approvvigionamento di brande alla Marinera squar= 
nive, si deduce a pubblica notizia, che pel giorno 29 dicembre 
1859, alle ore 41 ant., nel locale sovrapposto. all'igresso 
dell'Arsenale sarà tenuta pubblica a»ta onde deliberare ia for 
nitura delle brande a quell'offerente che farà il maggior ri- 
hasso sui sottoindicato prezzo di grida 

Lo offerte devono essere scrite in cart 
late a fuoco e presentate 24 ore prima del 
all'Intendenza dell'Arsenale in Venezia. 

Ad ognuna delle offerte suggellite 2 fuoco, sche verranno 
aperte nel giorno suindicato, alla. presenzi di apposita Com- 
missione, dovrà essere unito l'avallo di fior. 400 val. austr. 
ia effettivo numerario, oppure in carta moneiata dello Stato; 
quello del deliberatari» sirà ritenuto in deposito fino alla pre- 
atatà cauzione, ed agli altri offerenti sarà restituito sutito do- 
po la delibera. 

Le offerte azzardate e le posteriori migliorie non saranno 
accottite. 























rendo, a: 











bella, soggeb 
vrm. Sudato 


Arsenale 





I. R. Arserale marittimo in Venezia è di pezzi 4000, 
il qual numero però può essere aumentato in caso di una po- 
steriore autorizzazione dell'Eccelso Comando superiore di Na- 
rina sino ai 6000. 
Le breude da somministrarsi dovranno essere tene lavo- | 
rate, confezionato di buo materiale © come finora usate, la | 
d esso impiegata dovrà essere della qualità de- | 
semplice, confezionata cen filo di primo ge- 
nere, dell'altezza di pollici 21, ed ognuna delle brande avrà 
il suo peso specifico di circa fonti 4 lutti 24, colla tolleranza 
di 2% in più od in meno. 
li risultato dell'asta d'penderà dall’ approvazione dell Ee- 
di Marina, ed abbassata questa, si 





i concor 





quantità di d 











no accettate. 





importo gi 
obblighi assuntisi verso l'L R. Marica. 
1) prezzo delle brande sul quale è da offrirsi il risasso 


d' octerrenta. 











le deliberare, salva 





la fornitura, l'a 


dovi il vadio del 5 per f 
| napo da deliterarsi. Queste ul 
comprese nella clierta stessi 
diante separata offerto, si 

Un certificato del locale 





La quantià di cana 
400,000 ati di Vienna, 


Tutte le altre condi 








dello Stato, versandolo nella Cassa filiale di Marina in Vene- 
zia, in concambio di che egli riceverà di ritorno l'avallo 
che andava unito alla sua offerta. 

verrà trattenuta in deposito fino 1 che îl fornitore avrà 
pito agli obblighi del contratto: ritardando egli per 
zione del medesimo, |’ Amminstraziore marittima, fat 
cedere due volte senza effeto anulogo eccitamento al cmtra- 
ente, sorà facoltizzata di provvedere all'occorrenza, facendo 
aequisto di ssechi da carbone, ove che fosse, anche senza l'in- 
tervento del contraent», e d'indennizzare l'Erario di ogni mag- 
gror spesa dall'importo della cauzione. 

1 diritti e gli chbfghi derivanti dal contratto si develvono 
eventualmente negli eredi del contraente. 

Tutte le controversie che derivassero dal contratto de- 
vranvo ventilarsi presso gi ll, RR. Giudizii militari, giusta le 
vigenti norme. 

Dal'IL R Intendenzi dei Arsenale, 

Venezia, 15 novembre 485 





AVVISO D'ASTA 


Dovendosi, a tenore dell ordine dell'incito 1. R. Ammira- 
qliato del porto S. 1179, in data 20 cttobre 1859, disporre l' 
approvvigionamento di canape greggio, si defoce a_ pu 
notizia, che il 
nel cale sovrapposto all'ingresso dell' Arsenale, sarà speri= 
mentato pubblica asta mediante offerte per iscritto, ed occor= 

be con gara vocale, da farsi dopo l'aperi 
stesse, Fiore approvazione, la fur= 
nitura' dei corape greggio a quello che offrirà la migliore qua- 
lità del gesere ed il fraggiore ribasso sul prezzo fiscale, 
quile viena stabilito a fiorini 47 e cor. 50 v.a. per ogni 100 
funti, pstendo l'offerente pure dichiararsi di acquistare il ca 
nape di secondo genere, risultante dalla pettinatura di detta 
canape, è ron occorrente alla Marina di guerra. 

Lo «ferte per iscritto dovranno essere munito della mar 
ca di tollo, suggeilate a fusco, e prodette 
Verezio, 24 ore prima del giorno suindicato. 
Ad oguuna di queste efferte suggellie, che verranno Mper- | di Venezia. 
|pposita Commissiune, dovrà essere unito, per 
di formi 3500 v. a. in effettivo nume- 
$ rario, oppure in carta monetata della Banca, e saranno da in- 

dicarsi, per l'acquisto del canape pettinato, la quantità appros- 

La quantità di brande occorrent, durante l' anno militare { simativa ‘ed il prezzo per i 400 funti di Vienna, acchiuden- 
1800, i l'importo della quantità di ea- 

indicazioni possono essere 

Albefernitura, oppure fatto me- 
e musita del vadio. 

icipio dovrà comprovare, che | for. 436 1. a. 


giorno 27 dicembre 2. €, alle ore 














siono negozionti di cancpa, 3 meno 


aero Ditte già conosciute ed acereditate , ed una conveniente 

> materiale sarà presentata in un 

per poter provusciare sella preferenza da darsi, è servirà an- 
che di campivue per confrontare l'intiera partita. | 

| deliberatario sarà ritenuto a garanzia dell'offerta, 


ti, rest viti subito dopo la è 


rito e lo postertor: migliorie non sar 





greggio è 
2umertalle 











La cauzione, all'incontro, 


Intendeaza dell 








i 
i indicate uei rispettivi 


ini Eogenio, d'anni 19, farmacista, di 
Greggio Ferdinando, d'anni 19, studente, di 
Basadonna Raimondo, d'anni 19, sarte 
Brogliato Giovanni, d'anni 20, caffettiere 
Cecrbetti Giuseppe, d'anni 20, muratore; = — 

Mepegan Giuseppe, d':nni 20, villico, — tutti di Mirano, 
si sono allontanati. senza legale autoFizzazione dagli Stati di 
SM. LR. A., trasferendosi all'estero; l'L R. zione 
provinciale, inerenio a quanto dispongono i Capitol VIII e X 
della Sovrana Pateote 24 marzo 1833, richiama essi assenti 
4 far ritorno vella Monarchia sustriaca nel perentorio termine 
di mesì 3 dalla data della prima inserzione del presente E- 
ditto nel Foglio Ufiziale, od a produrre nel termine medesimo 
le eventuali proprie giustificazioni, sotto le comminatorie: por- 
tate dalla sovraccitata logge. ] 

Il presente verrà pubblicato come di metodo, ed inserito 
tre volte nelle Gazzetto Ufiziali di Vienna e Venezia. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 5 novembre 1859. 
Per l'L R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
LI R. Vicedelegato, Conte Canoca. 


N, 219. AVVISO. (3. putd.) 
Presso l'LL R. Trilunale provinciale in Mantova ai rese 
vacante ua posto di Aggiunto giudiziario, coll'annuo soldo di 
:30, col diritto di avauzamento al soldo di aunui fiori 





ade 
l'esecu= 








e pub) 





blica 
11 antimer., 


tura delle 











cumenti în originale oÈ in copia legalizzata, comprova 
studiu percorsi e la qualificazione al detto pisto ; nonchè la ta- 
lella di qualifica sulla mod Puntata XXI 
del Boilettino dell'Impero dell'anno 1855, e con ua emo de 
rapporti di parentela o di affnità cogli impiegati, avvocati ed 
inservienti del Tribunale stesso, entro qualtro settimane dalla 
| terza inserzione del presento Avviso nella Gazzetta Ufiziale 

















Dalla Presidenza dell’ L R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 19 novembre 1859. 
Funca GORNINI, Segrelario, 





N, 16542. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

Viene aperto îl concorso per la vacante cattedra di lin- 
gua è letteratura italiana ell L R. Gionasio di Trieste , alla 
quale va aggiunto il soldo aunvo di fior. 945 rumenta= 
| bile a dior. 1050 v. a. oltre ad un indennizzo d'alleggio di 








che pra le Gli aspiranti avranno da presentare entro l'ultimo dicem- 


bre p. v, a questa LR. Luogotenenza col trarite delle rispri- 

tive Autorità provinciali, Je loro suppliche dirette all'eccelso 

LR, Ministero di culo © pubblea istruzione, cordate 2 sn 

so delle norme vigenti dei docunenti eemprevanti la oro do 

È età alzo gna, e è quela dela ctr ambi 

in particolare non che la cognizione delia lingua tedesca. 

|" PDairi. kh oroeneraa pe Litorae, © 

| Trieste, 7 novembre 1859. 

Tn. 18300 EDITTO. 
Riuwiando che Callegari Antonio, di 





ferta, 













vaîlo del | 









(3. pubb.) 
giù impie 

















sopra ogai 400 fior , è d: for. 2 val. custr. per ogni pezzo, Avvsi d'asta, ostensil gli Uffici puiblici delle | Gat0 presso l' I. R. Coniainlità di Stato, si è a'iontanato senza 
DTA, poche estro le quali dovrarno succelere le sein» ' Province vento © dels degale autorizzazione digli Sini i SM. RA, LR 
strazioni delle brande sono le seguenti: e primo mile devoro Dal" LR. Iotendenza del” Arsenale STR i i giri se 
essere fornite all' Ars: nale marittimo di Venezia, ua mese dépo Venezi:, 24 novembre 1859. dal Li Di too pali = Pine, z nera dh lrn 
x ; sh stra a esso assente a rientri lomarchia austriaca nel pe 
Amg i eni rie retipentirali ITC EDITTO. (2. pubb.) | restorio termine di mesi 3 dalla prima pubi cazione nei fi- 
nistrate ogni mese susseguente cinquecento Lrando. sino al com- Risultsndo che glio ufliziale del presente Fditto, cd a produrre nel termine 
Sincmenti dea intera 'iorntuo. act la condizione però. che | - Fambri Pai, di Veneri, iogegnere, i di cui pastiporto è | 1oederimo Je esenti sue gitifcazoni, sotto Je comizaorie 


la ciso d'una orcorrerza maggiore, questa dev'essere sommi 
nistrata dietro l'intimizione della Intendenza deli' Arsenale en- 
tro 44 giorni. 

Dall'L R. Intendenza dell’ Arsena'e, 


Venezia, 43 novembre 1859. i 


AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Onde assiurare la fornitura di 5000 sacchi da cartone | 
occorrenti all'I. R. Morina di guerra, a senso dell' Ordine del- 
l'iaclito LR, Ammiraglito del porto S, 1754 dell'11 no- 

vembre a. c., il giorno 20 dicembre 1859, alle ore 14 ant., 

nel locale sovrapposto all'ingresso dell’ Arsenale, seguirà un con 











AE ZA SATIRA TIVO DO PAILZ ITA PRA VIARI II PIEDE 


+ lica d'oro o d'argento a corso le- ; riassuntiva e della petizio 
| gale, esclusa la carta monetata 0 { detta all'avvocato dot 
ualunque surrogato al denaro. | Centazzo, che venne desti 
IV. L'amministrazione non | suo curatore ad actum. 
met- | garantisce che pel fatto proprio, e | li che le si fa noto, acciet> 
| fa li deri, ma gli sab iu | ch posa vendo, comparire in 
| to il giorno della ebbera saranno | persona all Aula Verbale suddetta 
| liberi da debiti arretrati sia ri- | o fornire il \deputato'e curatore 
squardanti l’anuuo canone, sia le | dei necessari” mezzi di difesa, 0 
tasse prediali posteriormente alla { scegliere ed ini 
delibera, tali pesi decorrerarno a | un altro procuriture, poichè atri- 
| debito del deiberatario. menti dovrà imputare a :è stessa 
V, Il possesso materiale sa- | Je conseguenze della propna ina- 
Po, a rà accordato subto dopo, che il { zione. 
mer- | deliberatario avrà eseguito il pa-| Il presente si pubblichi, ed 
Cec-' gamento del prezzo pel quale fu | affigga uti luoghi soti e s'inse- 
381, ! esso lui deliberato lo stabile, ma ! ricci per tre volte in questa Gaz- 
# non più tardi di giorni otto dalla } retta Uftizile. 
chiusura dello subasta setto com- | -—Dall'IL R. Pretu 
rainatoria, che sarà a di lui ri Maniago, 12 ottobre 1859. 
schio e spese aperto un suovo | — Pel R. Pretore ia permesso, 
incanto colla perdta inoltre del Spano, Aggiunto. 
fatto deposito. Nascimbeni, Cane. 
6. 1 deliteratario dell'utile 
dominio dovrà farsi ccnoscere dall 
direttorio, ed a termini di legge | N. 9629. i. pi 
relativa investiture. | EDITTO. 
7. Tutte le spese per ed in L’L R. Tribunale Provincis- 
causa della delibera staranno a { le in Vicenza invita coloro, che 
carico del del:berataro. j in qualità di crediori haano qual- 
Dall' Imp. Reg. Pritura, che pretesa da far valere. contro 
| Arno, li 41 novembre 1859, 4 l'eredità del fa Giovanni Dome- 
Il R. Pretore nico Diseonzi, poscidente di Vicen- 
2a, morto il 1° luglo p. p., senza 
Cane. | tes‘amento, a comparire i giorno 
— 24 p. v. dicembre, ore 40 antim. 
4. pubbl. | invanzi a questo Giudizio per in 
sinuare, e comprovare le loro pre- 
tese, oppure a presentare entro il 
detto termine la joro domonda in 
iscritto, poichè in caso contrario, 
qualora l'eredità venisse essurita 
col pagamento dei crediti insinua- 
ti, nou avrebbero aliro dritto 
che quello che loro competesse 


per 
FERITI. Trbonle Pros, 
Vicenza, 4 novembre 1859. 
NC. A. Presidente 
HomeNTRERA. 


>, Mi 


410, 
172, 


levan 


id e 


todi | Cunoetti 


cens. | N, 6250. 

EDITTO. 
fab-| Si notifica a Maria, fu Gia- 
mer- i coro De Michieb-Grilo, assente 
Cre i d'ignota dimora che Carlo Plateo, 

quale amuministratore della sede 
feudale del fa conte Elia Polcecigo, 
coll’ avvocato Businelli, produsse 
in confronto di lei e Consorti la 
iziore sommaria 43. moggio 
1856, N. 3363, riassunta coll'i- 
stanza 8 agosto 1859, N. 4658, 
per pagamento solidale entro 48 
giorni di austr. LL 264: €2 (flo 
rini 92: 61:70), residuo impo 
tare della contiibuzione 1853, 
1854 è 1855, depurata del quinto 
d'anpuo formento quarte 3, noci 
quarte 4, capretti 4, agnelli f, 
formaggio pecoriao libbre 30 e sax 
lato hbbre 20 e contanti avstr. 
L 46:34 (fior. 15:51:90), 
accettando li generi invece del de- 
naro, 0 che Pretura scco- 


cor 


cone 


degli stabili accordai 
26 meggio 1858, N. 3137, e ne 
sotteindicato Editto descriti, ad 


scaduto di valitura, si trattiene 
Chiesura Domenico, d'anni 22, corista 





re alla Pretura | 


i 











Rizzi Antonio, d'anni 48, industetsate; 
Bortoli Giusappe, d'anni 20; 

Cavagnis Giuseppe, d'anni 20; 
Conventi Giovanni, d'anni 19: 
Scaratelin Antonio, d' 

Giosan Angelo, 
Oprandi Angelo, d'anni 22; 


i 90; 
ni £Ì; 








ito 24 maggio 1858 N. 3137, 





uri Foglio Ufiziale aì NN. 145, 
446 è suppiemento N. Sé. - 

Si votifica moltre alla sul” 
detta esecutata. Lucia Candolino 
Valent, che per la intumazione del- 
Ja suddetta stanza N. 6741, e 
per la prosecuzione degli ati su 
cessivi a cui ha relaziene, le venne 
da questa Pretura, co. dlibera= 
ziene odierna a questo Numero , 
ad istanza del’ esecutanie, depu- 
tato in suo curatore l'avvocato gi 
questo foro dott. Giuseppe Celott, 
al quale viene eseguita la relativa 
inbmaione; col'avvertenza di far 
pervenire allo stesso, ci a chi 
credesse sestilurvi, le necessarie 
istruzioni, munendolo del relativo 
randsto, alt'umenti dovrà attriti 
re a sè medesima le conseguenze 
di sua inerti. 

Loectè si pubblichi e si af- 











Sepe. 
Dall' LR. Pretura, 
Gemona, 26 oltubre 1859, 
Pel R. Pretore in permesso, 
PasquaLini, Agg. 
Bossi, Canc. 


2 pubbl. 





N. 6605. 
EDITTO. 
Si rende noto che nella sala 
di questa Pretura nei giorni 2 
dicembre 4859, 18 gennzio e 15 
febbraio 1860, ore 10 antim., si 
terranno i tre esperimenti d'asta | 


tero ; è che 
calzolaio; 


‘ + somma sugeriore al di essa credito. | vas Aposto! 
di questa Preiura, g pubblicato È 1 





per la vendita giudiziale delle rea- 
lità sotto indicate, esecutate a ca- 


della Deputazione comunale di Di- 
rano , alle seguenti 
i; Condizioni. 

I Ogni aspirante, meno la 
Deputazione eseculaate, devrà ve 
rilcare il deposito del decimo db 
l'iporto della stime. 

IL Nei primo e secondo e- 


| speriento non potrà seguire la 


delibera a prezzo iieriore. della 
stima e nel terzo a qualunque, an 
che al di sotto, semprechè basti a 
sodisiare il credilore esecutante 

unico prenotalo. 
lil Ml prezzo di delibera con 
imputazione del fato deposito do- 
in valuta a tarifa 





portate dalla legge sovreccilata. 
Il presente verrà publ a'o, come di metodo, 
1 por tre volle nelle Gazzette Uficiai di Vieona e 
{°° Dall'L R. Delegazione previnciale, 
Venezia, 1 novembre 185 
Per I'LL R. Consigliere aulico Delegato previncile, 
j L'L R. Vicedelegato, Conte CABOGA. 

N. 3669. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
| È da conferirsi un pesto di Commissario d' ntendenza 
resosi vacante presso le IL RR. Intendenze di finanza delle 
Provincie venete e della Provincia di Mantova ed al quale va 





ed inserito 
'everia. 























fu Giuseppe, e Fram 
cescoo-Centi Vaîentino , fu Giu- 
seppe, ambedue di Cavasso, as- 
senti d'igueta dimore, che Carlo 
Plateo, qule amministratore della 
sede feudale del fu corte El 
Polcenigo, coli’ avvocato Businelt, 
produsse in confronto di loro 6 | N. 
consorti la petizione sommaria | ziale 
8 agosto 4859, N. 4647, per pa- | tora, 
gimento solidale entro 14 giorni | mero 
di frumento 44 .0.4. 2/6.8/5 
staia, segala staia 4.0 .3/4.8/5, 
avena siaia 3, castagne sai 
0.3.0.4/5, € contani 
è pari a fior. 46 
pel triconio 1856-1857-1858 de- 
purato dal quinto della contri 
ione annuale. di formento stata 
4.2.2, segala staia 1.3, avena 
ataia 1.4, castigne stia 0.2 e 
contanti a. L 47:74, rifuse le 
spese; offrendo di accettare invece 
i generi, i loro valore, e cioè: 
pel frumento fior. 116:54:65, 
per la segala for. 22:41 :50, per 
d'avena for. 12:60 e per le ca- 
stagne fiorini 4:414:75; e che 
questa Pretura , dato corso alla 
2 pubbl. | petizione , col decreto 8 agosto 
1859, N. 4647, accogliendo la 
demanda del are, detesto 
il N. 6372, nell udienza de 
no Saccomano, di Villcaccia, che | corrente, stata fissata pel ha 
il nob. sig. conte Francesco-Enrico | dittorio in via sommaria sulla pe- 
Di Sbruglio , di Udine, con peti | tizione, redeputò per la trattazione 
zione 5 corr, della causa, l’ Aula Verbale del 
in Giudizio per pagamento entro | giorno 10 4860, alle ore 
44 giorni di L 210, quale prezzo : 9 antim. , ed ordinò l'intimazione 
d'acquisto del fendo aratorio cen | delle relative rubriche della pei 
{ zione atessa, all'avvocato Giovanni 
dott. Centazzo , che venne desti- 
nato in loro curatore ad actum. 
li ehe si fa loro noto, acciò 


IV. La vendita si ‘a a corpo 
e non a misura, nello stato e grado 
in cui si trova lo stalle 

della delibera, senza alcuna re- 
sponsabiità della esecutente. 

V. Tutte le spese della deli- 
Lera, ogni tassa ed altro, reste- 
ranno ad esclusivo carico del de 
liberatario. 

Stabile da subastarsi : 


tante 


difesi 
stata 


me di Dignano , in 
mappa deì Censo provvisorio € 
staîule al N. 664, della supe:ficie 
di cene. pert. 0.33, rendita Lire 
3:68 

._— Stimata, innanzi al seferto 
incendio , a. Lire 2500, pari a 
Fior. a. 875. 


Si pubblichi il presente come 
Pe regali 


Dall" Imp. R. Pretura , 

S. Dane, 28 ottobre 1859, 
li R. Pretore 
CorsentaLDO. 

Federici. 


N. 19320 a. 59. 
ITTO. 
Si notifica agli assenti d' i- 


quota dimora Lodovico e Gioachi- sele 


ed in 


scegliessero in 

Joro procaratore, da potficarsi però 
alla Pretura, tuîte quelle istruzioni 
the reputassero utili alla loro di- 
altrimenti dovranno 


br} 


EE 
DE 


pil. 


pr 


notifica col presente Edito a Gio- 
vanni Paganini, fu Giovanni, ali» 


Bustini e consorti in lite, tutti 


bitrice esecutata Giulia Peri tri 
ritata Zana 
va, pel cui triplice esperimevto, | 
con odiemo decreto, vennero fis } 
sati i giorni 49 diembre 1859, 
16 geonaio e 13 febbraio 1860, | él 47 gennaio 1860, sotto le se- 
mai sempre alle ore 9 antim, 

vanti quest’ Aula Il Verbale. 


notato Giovanri Paganini suddetto, | 
ra assente e d'ignota dimora, è 
sialo nominato € destinato a di | nel terzo a qual N 
lui pericolo l'avvocato CIR reni 
Caveada, affine di rappresentario 
come. curatore 

suddetta vertenza, la 
tal mezzo verrà dedotta ‘© decisa 
a termini di ragione secondo la 
norma prescritta del Regolamento 
Giudiziario civi 


forta di cgni debita citazione, al 
finchè sappia e possa, volendo, far 
tevere al suddetto avvocato, come 
curatore e padrocipatore di esso, 
i propri mezzi ed amminicoli, da 
cui si credesse assistito, od anche 
scegliere e render noto a questo | mat 
Tribunale un altro rappresentante, 


ciò che sarà da farsi, 0 stimato 
da esso opportuno per la di iui 
difesa nelle vie. regoi 
cando a quanto sopra sappia do- 
ver atiibuiro a sè stesso le con- 


seguenze. 
Dall'L R_ Tribunale Prov., 


N. 5130. 


annuo soldo di fior. 4050 6 il dirtà alla chase x 







regolare mandato. 
Il present» verrà, come di metodo, pubblicato in 
tutti i Comuni soggelti al Comprensorio, e nel caro. 


Ù ‘nonchè inserì tre vol 
Mete Po D/Astale di Vene: "er te nella 


OGGETTI DA TRATTARSI. 

1. Nomina di un membro della Commissione, in 
sostituzione del defunto Pietro Ferrari l'esime 
Eolo degli alti sulla vendità di un foldo conse 
le, espropriato alla Ditta Buffetti Mulinari, 

‘2. Nomina dei revisori dei conti consuntivo 1859, 
e preventivo 1860, delle due Amministrazioni Biog: 
gia e Grassaga. 

3. Comunicazione del delegatizio Decreto 7 luglio 
p. p., N. 10017-761 , che approva la nomina ‘del 
Alessandro Gasparinetti, a president: sostituto del my 
conte Pier Girolamo Venier. 

4. Deliberazione di una gratificazione all'asi. 
stente d'Uffizio, Antonio Bellis, per sue prestazioni 
traordicarie 

5. Deliberarione sul sussidio alla famiglia del ce. 
sato cancellista, Francesco Boer, per l'anno 1560, 
Oderzo, 17 novembre 1859 
Davto neb. FoscoLo. 

1 Presidenti $ BeRNsuDO Mioni 
ALESSIN. GASPARINETTI 5088, Pin 

GIROLAMO co. VENIER, 

Pel Cancellista, A. Bell, 
__ e -—_—T- 

N, 439. Di) 


Compagnia anonima lombardo-veneta, per la car- 
boniszazione dei fossili lerziarii, e produzione 
del gas illuminante, con metodi privilegiati. 


Col giorno 14 dicembre 1859, alle ore 10 antim, 
avrà luogo uva straordinaria adunanza degli azionisil 
Compagnia lombardo-veneta, per la carbonizia» 
dei fossili terziaril ecc., cel locale dell'Ammin'. 
strazione situato in Milano, Contrada dell’ Oimetto, 
3958, e ciò, onde deliberare sopra diversi or et 
interesse sociale, che in parte sono quelli, la” di cui 
discussione venne prorogata nell’ Assemblea del gior- 
no 26 settembre 1859, ed in parte verranao indicali 
nella nota stampata, che a ‘ermini della deliberazione 
dell'Assemblea 1.° aprile 1857, verrà distribuita otto 
giorn! prima dell’ adunanza ai singoli azioniati. 

Si ricorda quanto viene disposto dal cap. IV idel- 
lo Statuto; 0 specialmente agli articoli 9 e 40. $e 
alle ore 1Ì mediane del giorno come sopra pretisso, 
non fosse intervenuto tale vumero di azionisti da rap: 
presentare la metà delle azioni emesse, per delibi 

‘e legalmente, giusta la prima parte sà art di de 
lo Statuto sociale, si farà luogo ad un altra a‘unan- 
za nel successivo giorno 15 dicembre 1859, ale ore 
10 aotim., nella quale si delibererà, qualunque sa il 
numero delle azioui , a termini della. seconda perle 
del succitato art, 41 ‘dello Statuto, 

Milano, 24 novembre 1859. 

Al Cons'glio d'ispizione, avv. PAOLO 
Emilio Benerra — rag. Matnizio 
Cal 0 — ivg. FELICE Dos 
de ing. Giovanni Pizzini 
EMANUELE BONZANIM, 

Ùl Direttore, 
CanvunE Lt 161, chimico, 


FABBRICA 671 
’ OLIO DI RICINO E DI MANDORLE 
presso la Farmacia Chemin, in Bassano, 
ton deposito di Dreghe medicinali, preparati chimici acque mine- 
rali, medicinali esteri, ed assortimento di oggetti chirurgici. 
mn 
DEPOSITO BIACCA 
D'UNA DELLE 
MIGLIORI FABBRICHE 
DELL'INTERNO. 
S. Cassiano, Calle dei Botteri, N. 4318. 


ARA ICAO MI 





































































sea 





Giovanni Minotto di Cemvenighe, in 
tutela della proyria madre Mara 
Chenet, coll'avv. Paganini, iu cou 
Aronto di Ve 


in Mantova, che ario 


dall'avvocato Siliprandi, è 
presentata al detto Tribunale 


l'istanza 30 ottobre ultimo scorso, 


, in punto vendita giud 
dello subi, posto in ‘ila 
corso vecchio, al civico n 
4564, di ragione della de- | 


Mozzarol, questi vitimi in tut 
della loro madre Sefa Soppeta, 
seguirà pel locale di sua residet= 

dinauri apposita Commissione, 
riplice esperimento d'asta per 
la vendita giudiziale degli immo- 
bili qui sotto descritti, civ il pr 
mo nel giorno 20 dicembre p. %.» 
il secondo nei dì 9 ed il terzo vel 


amberti di Pado- 


guenti 
Condizioni. 

LAI primo e serondo meanto 

gli immobili non saranno venduti 

| che a prezzo eguale alla stima ; 


Ritrovandosi il ereditore pre- 


ché basti a coprire ì crediton i 
scriti 
IL Gli uffererti dovranno de- 
positare al decimo del prerzo di 
Aia è pagare impor il 
entro giorni 45 in persi 
d'oro da 20 franchi sl corso + 
Rusivo di Piazza. Gli eorcutauti 
sono d'spensati dal deposito e dl 
versamento del prezzo fino all'e 
sito della graduatoria 
Descrizione dei beni 
da subastarsi 
In Comune di Cevernigh, 
una sega da Jegnami, di 
sirozione, von ancora. rensita; > 
Piazzale, mezzedi ereli 
fu Antonio Mazzarol, sera Re 
0 Sopgelso, settentrione Piazzalt 
Simata a. È 10887 o 
Una fubbrica da concapeli 
con stalla è fenile, compresi st 
il N. di mappa 5077. Stimata a. 
L. 4848. Fra i confini a mattina 
eredi Mazzarol mediante la sega 
vecchia da legnami, mexzodi Piat- 
ale della sega e strada comunale, 
sera e settenirione i NN. 888 , 
890 di mappa. 
Locchè s' inserisca 


Giudizio nella 
quale con 


vigerte în questi 
1 ciò che ad esso-si rende 
col presente Edito, che avrà 


scmma fare o far fare tutto 


i, e mar- 


Mantova, 5 novembre 1859. 
li Presidente 
ANSELIL 
Gentili 


3. pubbl. 
EDITTO. nell'Albo Pretorio e sulle Piazze 
di Agordo è Cencenighe. 
LR. Pretura, 
Agordo, & novembre 1859. 
Pel R. Pretore in permeraso 
Mines, Agg 
Faccio, Cano, 


Goi tipi della Gasegtta Ufiriale 
Tommaso LocateLLI, proprietario e compilatore 








oi 


Mane: 
cor 
Tragt 
lati 














blicato 
nel capo 
olte nella 


sione, in 
l'esime 


onsorzia- 


Uvo 1859, 
ni Bicog= 





a del 
"1860, 





ont, Pien 
Bellia, 
678 
r la car- 
oduzione 
egiati. 


O antim,, 
i azionisti 
rbonizza 
'Ammivi- 
metto, N, 
or getti d' 
la di cui 
del gior= 
D indica 





i 
oda parie 


vy. Photo 
Mavmzio 
Dossem 
— ing. 








chimico. 
ULI 
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cA 


HE 


4518. 


stare sei 


penighe, in 
adre Maria 

i, in cone 
Francesco , 
vana mag: 








cmbre p. V.y 
il terzo pel 
gotto le se- 


guido meanto 
ono venduti 
alla stima ; 
prezzo, put- 
creditori i- 


Jovranno de- 





i esecutauti 
eposito e dall 
o fino all'e 


da comunale, 
i NN. 869, 


sca per tre 
Na: Gasretta 
e si affigga 
sulle Piazze 





SSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. 

AS la Monarelila : valuta, 

te ialtri Siat presso Liri Ut 

Pe gsociazioni sì ricevono all Uffisio 
‘affranesado 1 gruppi. 


:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
9:45 4:72‘, al trimestre. 
Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


foglio vale soldi anstr. 14. 
Formosa, Calle Pi: 6257; è di fuori per lettere, 
















ne, sono sempre calcolati in vista d' una contin- 
gibile colleganza delle altre Potenze, e non posso- 
No quindi esser modificati a seconda delle. forze 
militari di ciascuno desuoi vicini. In ultri termi 

, l'Inghilterra si reputa obbligata ad armare, si 
no a che ella sia in istato di far fronte, non so- 







della loro congregazione, e i mez: 
stessi verranno loro così ricusati. Essi non saran- 
molestati nell’ esterno esercizio della loro re- 
ligione, ma non potranno oltenere la propri ta d' 
una chiesa 0 d'un cimitero, se non colla permis- 
sione speciale del Ke, e mon saranno liberi di po- 
ter vivere in comunità religiosa, essendo rigoro- 
samente proibiti i conven! id onta della legge 
che garantisce la libertà associazione. Final- 
mente, i membri della Chiesa svedese potranno 
uscirne, giunti che siano all'età di di iotl anni, 
per entrare in una congregazione dissidente ; ma 
ti saranno obbligati di ricevere precedentemente 
l'ammonizione del Capitolo vescovile, ed il loro 
dovrà esser reso pubbli 

lo. Allato | il 


PARTE UFFIZIALE. 


x. LR. A., con Sovrano Autografo 
qia di Schonbruon 23 novembre a. c.,si è £ 

’’fimamente degnata di conferire al consigliere 
tl Tribunale d'appello transilvano, Paolo Istvanfiy 
dl lidefalva, mentre viene posto nel ben meri 

Mo permanente stato di riposo, in riconoscimen- 
{o dei fedeli ed ui fgi, da lui prestati per 
molti anni, | Ordine della Corona ferrea di terza 
classe, coll’ esenzione dalle tasse. 


Il Ministro del culto e dell’ istruzione hî 
pominato il supplente ginnasiale di Rzeszow, An° 
lea Niziol, a maestro effettivo presso quel Gin” 
pasio. 

{l Ministro dell'interno, ha nominato il com- 















di 
la 






































di 










troppo stretta 
una proposta 
le con tale programma, e © 
che probabilità d'esser presa in considerazione 
dall'altra parte dello Stretto. 

« Il Daily News non dà maggior credenza 
del Morning Post alla proposta di disurmamento, 
e non la vede con maggior favore. As 
impossibile all’ Inghilterra di fermarsi in tu 
































































Il Ministro dell'interno di concerto col Mi- 
sidro della giustizia, ha nominato V' aggiunto d' 
{ficio distrettuale, Federico Gallauner, a capo di- 


e, ed il grande resse dell'In- 
sservazione della pace del mondo, 
sue intenzioni 
















ghilterra alla c 
bono guarentire abbastanza le 





conservarlo nel servi 



































N, 201 (V.il nostro N. 269) sono da rettific irsi co- 
We appresso i nomi di ire impiegati della strada fer- 
ila Ferdinandea del Nord, che furono insigniti 
di Sovrana distinzione, cioè vi 
ce di Enrico 

invece di Ferdina 
invece di ( 


no ancora loro più d'una ferita. Essi potrebbero 
forse sviare il colpo che, li minaccia, se accon- 
sentissero a lasciarsi dimenticore. Malgrado gl' | 
imbara 
lottare, € 
pace, qualora non dessero verun segno di 
ma Siccome vorranno propagare le loro doll 
e, per acquistare seguaci alla loro Chiesa, non n 
chbranno di adoperarsi a fare proseliti , ci deb- 
bono attendersi di dover sopportare nuove tra- 
versie. Ei cadranno frà breve in balia del Gover- 
no, il quale, colle sue legzi preventive, potra dis- 
porre della lor sorte, senz'essero obbligato di ren- 
der conto a veruno, € s'ei tolgono alla Chiesa 
svedese troppi proselili; le leggì penali saranno 
abbastanza elastiche per incoglierlì in colpa. Di 
falli, i dissidenti vegranuo tradotti dinanzi 


rincipali questioni della giornata; solo che 
Il Nord smentisce formalmente la voce, da 
ultimo diffusa, e re i 
buita alla Russia, 
del trattato, che pose fine alla 
riente, Ma di questo fu abbastan 
nell'articolo della Presse di Vienna, inserito 
nelle Recentissime d' ieri 

Quanto alle notizie interne della Fran- 
cia, il Moniteur del 27 pubblica un riassunto 
della spedizioni vata sulla fron- 
tiera algerina. È chiarito, fin dall’ esordio di 
quel che non si trattava punto d'ot- 
nere un’ estensione territoriale, ma solamente 
di castigare le tribù marocchine, che aveva 













































ogni maniera, coi quali e' dovranno 
i lascierebber senza dubbio, vivere in 
ita; 





isler. 























UFFIZIALE. 


Venezia 2 dicembre. 
Prospetto dimostrante le pu 


Congregazione municipale di Ven 
iravvenzioni, nel mese di novembre p. p. 


sanità; per vendita commestibili e bevan 
















































































perdi So DELI alto Ù mei ® | tribunali, non solo qualora adoperassero illeciti 
Annona ; per defraudi nella qualità e misura. 14 no invaso e devastato i ci coli di Maghrnia | megzi per far sellarib> ma  soggiaceranno egual 
Palaia Giradale.. 12.0 ppi rr iran SSO di Nemours. Troviamo pure nel Moniteur ita od alla carcere, « se prediche- 
Fabbriche; lavori mancanti della licenza un proclama del generale Cousin di Montau- onderanno in qualunque altra forma 
Uffizio è trasgressione alle discipline rela- han, investito del comando supremo della spe- trarie alle dottrine ortodosse. » Colo- 
LMR ma | Ran Vla: dì generale annunzia anch | "o,che si renderano colperni di codesta propa- 
Mancanza del preseritto bollo sia pi Se i no ha lor mis | 8294, Ma non saranno cittadini svodesi, saranno | 
controlleria alle bilance e h 18 | esso alle truppe ci que Fao he la lor mis- | scacciati dal Regno. vale a dire avranno, in Sve- 
Traghetti; contravvenzioni alle discipl sione sarà altrimenti d'aggiugnere una | zia, la medesima sorte, ch'è toccata finora ai mis” 
lativo non punite dalle Banche rispettive » 10 che fece la | sionari, in Cina. Il legislatore ebbe cura bensì di 





dichiarare che con ciò non si è recato veruna 
restrizione al libero esercizio d'una religione dis- 
sidente, ma d'altra parte è agevole di 
re anticipatamente come codesta larghezza 
ta alle procedure giudiziarie, sarà favorevol 
oppressione delle coscienze, © si può prevedere il 
rinnovamento di quegli scandalosi processi, che an- 
cora non sono dimentic 





zioni punite, N. 62 






‘fotale delle contravvi 





















lico della giornata. 


Con una variazione ed una giunta, le 
ie telegrafiche d'ieri confermarono quelle 
l'altro: la variazione sta in questo € 
gl'inviti pel Congresso so » in effetto partiti, 
a solamente il 29, anzi 28; la giunta, 
che il Congresso sarà adunato in ge " 

Nè abbiamo a dirne altro. È 

De giornali di Parigi, ricevemmo i la 
Presse e la Patrie del 27, colle notizie del 
96, ed il Journal des Débats del 28, colle 
notizie del 27. I primi parlavano ancora dell’ 
articolo del Morning Post, circa il disarma- 
mento. La Presse, dopo aver recato il sunto 
trasmessone da fili elettrici, faceva, in riguardo 
alle abitudini del telegrafo, la seguente osser- 
vazione, ch'è bene aver sempre in ment 
i del Morning Post hanno 
uva grande importanza ; ma dobbiamo aggiugne- 
re che nen si dee accoglierle se non con riser- 
va, stante che non le conosciamo , sino ad ora, 
se non pe' nostri dispacci telegrafici privati, e que- 
ste comunicazi sono sempre soggelte a cau- 


V' ha soprattutto motivo di. far tale 0s- 
servazione dopo il dispaecio d'ieri , il quale po- 
neva il fatto della proposta di disormamento sot- 
to la garantia del Rimes. « Il Times, diceva il di 
«spaccio, annunzia aver saputo da fonte 

« che il viaggio di Jord Cowley ha per iscopo 
+ d'intendersi col Governo inglese intorno ad una 
« proposta di disarmamento. » Ora il Times non 
diceva niente affatto. E' pubblicava semplicemente 
un dispuerio di IBrusselles, il quale ripeteva la vo- 
ce, che correva 0 Parigi. Si asserisce a Parigi su 
tuon fondamento ec; così diceva quel dispaccio, 
che il imes altro non fece che riprodurre, senza 
entirlo. 

jen dunque, pur 
telegrafo elettrico 


già ine 
ppiamo, tornarono ad a 
più ragguardevole della prima volta il Ser- 
rullo, posizi cupata dal 


furono ri- 





























pn dà ancora viata la 
la lnscia tra- 








potrà derivare 
suna differenza 
no svedese; e se, per ua incongruenza » 
quanto si accosta all'ipoerisia , il legislatore an- 
Aulla poco stante la regola, istituita da lui, colle 
li le oppone, forse ch'ei non mo- | 
naggio al principio, col ' 
proclamarlo ? Senza dubbio, rimarrà ad ottenersi | 
Che il principio ron sia una vuota parola ; ma | 
guadagnando il campo un passo alla volta, si ren- | 
de maggior servigio ad una gran causa, e non 
si dee disprezzare codesta forma di lento avan- 
zamento nella via del progresso, che sola permet- 
te di mantonervisi senza iudietreggiare. Se i dis- 
identi si lamentano di non poter ancora riu 
scire alla meta , riguardino donde sono partiti 
per non lasciarsi abbattere dalla fatica © 
scoraggiamento; paragonando la loro condizione 
presente con qula ch'è loro promessa, potranno 
h essi raccoglieranno. 1)' al- | 
comperare la loro libertà 
con nuovi sforz, essi non devono querelarsi : la 
































no nel B 

X proposito 
al momento di chiudere il Bullettino, ella ci 
è mancata. 

















































Il Journal des Débats pubblica il se- 
guente articolo : 

« La questione della libertà religiosa sarà una 

volta di più sottoposta , in Svezia, alla Dieta a- 

ria testè, Il nuovo Re non potè mostrarsi in- 

dele alle tradizioni della politica liberale, che o- 

suo padre Oscarre 1; per 

egli pure a provocar la 

zione, che si è logorata cok- 

‘che formerebbe il vitupero 
























































violenze, e 
del suo Reguo, se non fosse falla pronta giu- 


le proprie 













ja annunziato, è destinato 
ro i dissident 


























chiunque e’ siano: 
cangiamento di religi 
fisca e coll esilio; dall'altra parte 
genitori la libertà di allevare i_ fig 
ro fede religiosa, e più non li spoglia dei loro 
diritti di educazione, s' ei cessano di appartenere 
alla Chiesa uffiziale. Quel progetto è dunque de- 
stinato ad inaugurare un sistema di tollera! 
ma lascierà ancora desiderare un f 
bertà ; allenta le pastoie, ma non le 
“La formazione d’ una congregazione © par- 
rocchiia di dissidenti, siano protestanti o cattoli- 
ci, non sarà più vietata dalla legge; ma essa ri- 
marrà sottoposta all'autorizzazione reale, e quin- 
di, in un paese che vantasi d' esser libero, la li- 















































va della sua intolleranza. Ella ha interesse di e 
mendare il vob di rifiuto, che la Dieta me 
te oppose, due inni fa, al progetto del Re Oscar 
re I, © per poo che le stia a cuore il suo buon 
nome, ella nor mancherà a codest' opera di ri- 
parazione. Alcuni deputati saranno forse gelosi, di 
ral lare que' falsi veggenti, di cui parla Dante, 
i quali hanno { volto (ornato dalle reni, condan- 
nati a non gurdare se non dietro a sè. Anche 
questi, conviencsperario, impareranno finalmente 
che il rigor delè leggi e l'ostinazione de 

non prvalere continuamente contro, 
riti della liberà e le sofferenze della schiavitù. » 










rendendo giustizia a'ser- 
rende alla pubbli- 
r sempre un poco delle sue comuni- 
cazioni, e, nel Felt caso, attendere l'articolo 
Stesso del Morning Post, per apprezzarne il teno- 
re con pi zione di causa. » 


4, Giò pote unto fare il di 

il That ice Debats, e nel suo x mero, 
sopraccitato ci ne recava il seguente com- 
mento: 

. * Abbiamo oggi soll'occhio l'articolo del Mor- 
ning Post, relativo all’ asserita» proposta di disar- 
mamento simultaneo, eh”erasi connessa al viaggio 
di lord Cowley. 

« Non solamente il Morning Post dichiaro 

Questa voce male fondata, ma aggiunge (come ve- 
demmo ) che una tale ta sarchbe l’ultima, 
‘e F ultima, che I° In- 





































quelli de'dissidenti. 
d'uno stato civ! 






: che finora era loro negato 
battezzati, sposati e sepolti gi 
pè più saranno obbli- 
I culto uffiziale le pra- 
cessa d'essere obbli- 
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Cose della Cina. 


Nel gionale di Parigi, il Pays, leggia- 
mo le segueiti notizi 

























ci agi n n è 
recenti vantagi, ottenuti dagl'insorti dell’ Hu-Nan, 
e l'annupzio lì quel fatto aveva prodotto viva 





i sovvenire a sè | impressione. Il Gov 
resi 

Società secrete 

insorti. 


gogna al collo, e furono depositati nella fortezza 


to, Il generale, che 


ma l'Imperatore non a 
prevedendo, senza dubbio, i nuovi avv 
succederanno sul Pei-Ho. 1 lavori di 
seguono, e i Cinesi accumulavano 

quel fiume ostacoli sopra ostacoli per 


e si colarono a fondo 
| per rendere impossibile il passaggio dei bastim 


ingrandito, 
| gerlo, Tutti codesti 
| la direzione di Sciai 










ANNO 1859. — N. 276. 





di 34 eatatteri, e lesti soltanto, tre pubb. 
de Lie gm soltani pubb. costano eome due 


Ufficio soltanto; e si pagano antieipatamente. Gli artieoli non pubbllenti, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufizali soltanto gli atti le notizie comprese nella parte uffizile. ) 










cassazione e presso le Corti d'appello 
itate da procuratori generali, e presso i 
Tribunali di circondario da procuratori del Re: 
i procuratori generali, e i procuratori del Re, com- 
pioro le loro funzioni, © personalmente, 0 per 
mezzo di sostituti. 

1l primo sostituto del procuratore generale 
presso la Corte di cassazione ha il titolo di avvo 
cato generale. 

‘arriera della Magistratura giudicante e del 
abblico sono parallele e distinte. 

del pubblico Ministero sono pa- 
do e stipendio ai giudici della Cor 

esercitano il loro 





fatto alquanti ar- 
tra persone sospelte d' essere afigliate alle 
dell'Est, e di corrispondere cogl” 











« Gli arrestati trascorsero la capitale colla 


i Mang-Scià, situata a circa due chilometri dal- 
a città. Quella fortezza serve di prigione di Sta- 
janda le truppe imperiali 
inanzi Nankin, ha fatto domandare rinforzi , 

se quella di 






















uffizio, cioè i procuratori generali e i procurato: 

del Re ai primi presidenti; i loro sostituti ai con- 

siglieri ed ai giudici. 
Milano 28 novembre. 

pndo la Perseveranza, le liste elettorali, 





impossibile la navigazione. 
« Le palafitte furono rimesse come dapprima, 
leune giunche nel canale 
su 














nissirio cireolare di seconda classe |. Giuseppe r 

o a terior di (iosogo ia i © le che una proposta di tal genere sarebbe pi pi ti da guerra. Queste disposizioni mostrano quali | compila «folte : 

[reno At onshtenenza ia: Delme stiscitare imbarazzi, che non a di: 007 Li da fe apprensioni della Corte di Pekino. Il dat | Cogito alieno di Milano, conterrebbero 
mutue apprensioni. D' altra parte, l'estensione del | po trincerato, piantato presso i forti di ‘Tak, fu 40:000/R0001, 





ittà di Milano 
mitati eletto 
del Casino 


Finalmente gli elettoi di 
sono in pieno movimento. Va 
rali si formano e adunano nelle sa 


eressero nuovi ridotti per proteg- 
gono eseguiti sotto 


celebre gene- 

























gtrettuale in he. » «1 dissidenti cesseranno dunque d'essere nemici , rale Sissa zato al grado di | gel Giardino, in quelle del Casino del commercio 
La ere i Ù NI di A È si tore, ma per ciò non ! mandarino di pose il suo quar- la p ro alla S n 

pupi ip en Ti rl [RI Uia troviamo nulla di note-| saranno meno in Nidello. © ke armi, che saran | ere generale in una casa di villeggiatura, sil: gola pics del To oa Sesta prne o 

% vole ne fogli di Parigi, ieri giunti, circa le | no rivolte contro di essi, benchè spuntate, faran- ! ta sulla collinetta di Suma-Fu, che si vede dal | 19 posto nella contrada di Chiaravalle, nelle sale 








della Società unitaria, e tutte assai frequentate dal 
i cittadiot. 
Crediamo che la città, in ragione della sua 
ppolazione, dovrà nominare sei deputati al Par 
pop P 
lamento, e due i Corpi Santi. 
si DI Tutta la Lombardia ne eleggerà 102 nella 
gio sani e n | proporzione di 4 per 30,000 abitanti. La nuova 
no di Hongkoog sonuazia che l'ann ma ia | CoIo ‘egelude i canonici dei Capitoli , © non pe 
dI vare RL CENE agg | pese ne il numero dei funzionari ceti 
Ara gliò | Ja quinta parte del numero totale. 1 nosti 
pi | E rairarr eg ottobre , ed è | mitati preparatori hanno in parte eletto il loro 
i sl i rego lana Io; presidenziale. Le elezioni comunali sono 
Socoazri dial. Ga , (83 dici 
ti pronti fl Cono poor, sl colei e 





mare. 

< 11 trasporto a 
al largo di Macao, il 9, 
to, che cagionò nel 
































î 
persone non troppo vece 








si riguardava come perduto. » ricche perchè i primi sono timidi, e i secondi 
cere | conservatori dello statu qUO: (E. della B.) 
e A oro —_ — 

A reti cune voci inesatte intorno a 





CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. | 






sera del 24 corrente, diamo 
luogo volentieri al seguente cenno : 

Il professore dottor Giovanni Polli e due suoi 
amici si sottoposero deliberatamente ull’ azione 
{ dell’ haschisch (estratto di canapa indiana ), allo 
cisurne la potenza. sull’ organismo 


| un fatto uccors 

















Vienna 28 novembre. 
S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Giusep- 
arrivato qui dall Uugheria. 
A. R. il Principe ereditario dei Paesi Bas- 
to qui oggi in compagnia di due aiu- 
+ dove il medi 







































lario austriaco presso le confe- 
Karoly, è qui ritori 





| paragonabili a quelle prodotte da. una cor 
- | Blettrica, interrotta e poderosa ; l'altro pres 
tomi di catalessi; il terzo ne offerse molti sin- 
tomi dell'idrofobia, accompagnata da delirio. 
1 medici Frua, Verga, Lazzati, Mantegazza 
è Strambio seniore, chiamati in soccorso, poichè 
la gravezza dei fenomeni destò serie apprensioni , 
poterono e le risultanze. La prova fu 
completa, © e si spera non inutile per la 
scienza. Negli Annali di chimica applicata alla 
medicina, ne verrà dato esteso ed esatto ragguaglio. 
(G. di Mil.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 49 novembre. 
Gli ex ministri Bianchi Murena saranno 
professori presso l' Università. (È noto 
primo un dotto cconomista € scrittore 
T. L. 






renze di Zurigo 
to, ed ebbe oggi 























essere il 
di opere ussai pregiate. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze2T novembre. 
La sera del 23 ritorsarono da Modena il mi- 





nistro Salvagnoli, il commendatore 
cav, Vincenzo Ricasoli. leri sera parti 
il commendatore Fornetti, sempre pe 
stesso oggetto della reggenza. (Monit. T'osc:) 


DUCATO DI MODENA, 


Modena 27. novembre. 
teri mattina alle ore 10, S. È 
di qui per Bologna. 


prnetti e il 










, si erede nei con- 
relazioni diplo- | 





il dittatore è 
di Mod.) 





che di ortuo, sia destinato | PO"! 








l'attuale 1. R. inviato in Atene, sig. conte Bret: In risposta a quanto asserisce il Piccolo Cor- 
Laltencondo un'altra versione, è il signor conte | yjere d' Ialia, siamo autorizzati a dichiarare che 





Paar che riassumerebbe l'accennato posto, cui, 
com’ è noto, occupava già prima, quantunque una 
voce designi il conte Paar quale futuro I. R. in- | 
viato presso la Corte di Stoccolma. 

Pel posto, pure vacante presso la Corte di | 
Copenaghen, credesi che sia destinato il sig. conte | sunse a condizione di essere investito di ampi po- 
Szecheny, attuale |. R. consigliere di Legazione in ; teri, come lo fu, procedendo dal medesimo la 
Pietroburgo. (0. T.) | proposta, e da lui solo la nomina per la carica 
del comando in secondo. { Lem.) 


IMPERO OTTOMANO. 
nuova amministrazione 
fa, dopo uu mese di 2- 
spettazione e di lavoro, è un decreto sul costume 
e la condotta delle donue turchi è stato let- 
to in tutte le moschee di C 
accolto dalla popolazione turca con un riso ge- 
spirato a un bello spirito musul- 
mano una catura. Rappresenta due 
leggere ! serptià, © gendarmi, uno con una spa zola da im- 
Panni 30; bianchino in mano, e l'altro con un mastello pic- 
| no di color strada una donna 
fl pubblico Ministero è il rappresentante del turca, vestita di un feregiè di 
purire Ell'utivo presso l'Autorita giudiziaria, ed , le dicono : « Il vostro feregiò è 
P'fosio sotto la direzione del ministro della giu- | sogna che ci 
stizi | ro, perchè siate 
i funzioni di pubblico Ministero presso la blichevanno alire 


| il comando in capo delle truppe dell’ Italia ce 
trale fu ripetutamente e con insistenza offerto al 
solo generale Fasti dal commendatore Minghetti, 
per accordo e missione dei qualtro Governi r' 
Pitfi della Lego, © che lo stesso gen. Fanti lo as- 








REGNO DI SARDEGNA. 


La Gazzetta Piemontese pubblica la legge 
l'ordinamento giudiziario. Eccone le principali di 






























e scrivere; 2. Avére compi 
3. Essere eleltore politico. 


































Jachmak (veli) delle donne. Ecco alcuni passi del- 
fi“famosa ordinanza impe 

« Nella legge suprema dell'Islam, la prima 
condizione della conservazione de’ buoni costumi 
consiste nell'uso del velo delle donne : quindi, per 
una donna musulmana, la sommissione a quest’ u- 
#0 è non solamente un do le, ma ancora 
un precetto di fede. Tuttavi alche tempo 
un certo numero di donne, contro ai buoni costu- 
mi ed alla morale, si servono di veli molto sot- 
li, © di feregiè (‘abili femminili che coprono tutta 
ona ) fatti con istoffe che non sono mai sta- 
































si mescolano cogli uomini, ec. 

Seguono le preserizioni sull 
fa del feregià, sulla forma delle proi 
ne delle scarpe a foggia europea, d' ogni specie di 
ricamo, adornamento, cc. ; la proibizione di passeg- 
jare dove sono uomini ; il tutto accompagnato da 





















severe m 1 cocchieri degli aruba, 
specie di y opoli, non deb- 
Dono essere sc pre 
senti degl’ inc 


le donne; alle quali 
Il è 


© botteghe 





vien pure pre 
solamente permesso di restar fuori per esaminare 
le merci e contrattare. Noti il lettore, botte- 
ghe turche hanno un gran davanzale, e ordinaria- 
mente de' camerini di dietro, e facilmente ind 
nerà quali abusi voglia proibire il decreto impe 
le. Questo finisce con prescrivere anche agli uomi 
onformarsi alla legge, di aver buoni costu- 
ccenza, soprattutto in bblico, ec. 
ci 4 





























nzia Bullier nccom- 
» deereto colle se- 





guenti giustissime osservazioni : 

« Poco importa all’ Europa che le donne tur- 
che siano vestite in una foggia o in un'altra: 
quel che importa si è una riorganizzazione com- 
pleta dell'Amministrazione. La decadenza dell'Im- 
pero turco fu rapida dopo ch' ebbe rinun- 
ciato alle conquiste. Ordinariamente la pace com- 
pie la fondazione degli Stati, permettendo loro di 
formare, di consolidare le’ loro istituzioni , di 
luppare le loro ricchezze, di cancellare le riva- 
lità di razze, di unire tutte le loro forze, e d' 
piegarle nell'interno. In Turchia ha avuto risult: 
menti affatto opposti, a cagione della fusione dei 
due poteri, il politico ed il religioso, Il menomo 
cangiamento nell'organizzazione dell'Autorità pub- 
blica e delle leggi civili tocca le quistioni religio- 
se. È questo l'ostacolo, contro il quale s' infran- 
gerà il potere di Mehemet-Kiprisli pascià. Il Cora- 
No chiude il granvisir in una via mozza, onde, 
© dovrà uscire in un modo violento, e pubblicare 
altre leggi che quelle che si riferiscono al colore 
delle vesti femminili, ovvero dovrà rassegnarsi a 
soccombere , come i sîoi predecessori in ufficio 
ed in buone intenzioni. Non sarà certo coll’ im- 
mischiarsi nei più minu lari della vita 
dei Turchi, ch' ei potrà pla forza, le 
ricchezze, la considerazi hanno perduto 
colla loro ostinazione a ricusar di procedere colla 
ragi mana, » 

La Commissione delle riforme prepara grandi 
progetti per una Banca, per le imposte, per le do- 
gano, ecc. Si erede, che come di recente, come 
sempre, sarà la montagna in travaglio di parto, 
onde esce... un topo! 


INGHILTERRA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 25 novembre. 

ed il Post annuncianti il rag- 

mento nella nostra infanteria, il 

il precipuo soggetto del mio carteg- 

icendo che 

























































guardevole 
quale fu ie 
gio, corre non lieve divario, il primo 
tn battaglione sarebbe aumentato in ciascun reg- 
rimento di linea, a cominciare dal 35°, cosicchè 
aumento sarebbe consistito in tanti bittaglioni, 

formare undici reggimenti (circa 50 mila uo- 
) Hl Post, più moderato nelle sue cifre, di- 
ceva invece che l'aumento avrebbe avuto luogo in 
undici reggimen jechè e’ consisterà soltanto 
d'undici battaglioni. Tuttavolta, la cifra non è da 
disprezzarsi. 


Quanto alla fissazione del locale in cui sarà 

r essere eretto il nuovo arsenale, surrogante 

oolwich, insieme a tutt’ i laboratorii da guerra, 
essa pare decisa irrevocabilmente. Il sito sarà 
Weedon. Questo borgo, situato nel Northamptoi 
è importantissimo per la sua situazione strate; 
ca, e per le magnifiche, ampie e solidissime caser- 
me militari ivi esistenti, le quali ponno amalga- 
marsi alle progettate costruzioni. Weedon rimane 
men che a mezza strada fra Londra e Birmin- 
gio, ed a pochi passi da esso passano e la gra 

ferrovia birminghamiana ed il canale, detto il 

Grand Junction. Il borgo non contiene che 1,600 
abitanti, e la scarsezza di questi non sarebbe che 
un vantaggio di più, Woolwich, fra gli altri 
convenienti, avendo quello d 
turbolenta popolazione di 
la quale spesso viene alle mani colla guarnigi 
ed ove molti sono i fomiti, per questa, ai di 
dini ed alla in ina. Liverpool, appena ebbe 
sentore di un progetto che darebbe tunto incre- 
mento alla sua trafficante rivale Birmingham, 
commosse, e se dovessi stare a voci che vi 
registrate sulla Indépedannce belge, ma non © 
fermate da alcun giornale nostro, essa avrebbe già 
inviato, 0 pensato d’inviare, una deputazione di 
notabili del'paste al ministro della guerra, a fine 
di esporre le ragioni, per le quali il porto d 
verpool, il mar d'Irlanda ( Liverpool, come s 
pete, è, ad una trentina di leghe di distanza, 
rimpetto alla baia di Dublino ) e le sponde del 
Mersey, sarebbero da preferirsi al centro in terra- 
ferma, prese da Weedon, alla vicinanza delle 
fonderie d’ Enfield, al suolo accidentato di Coven- 
try, ed a tutti gli altri vantaggi meno problema- 
tici, che incontestabilmente presenta, almeno co- 
me sicurezza € centralità, il sito presecito. 














































































































non comparire al Congresso in qualità di rappre- 
sentante dell’ Inghilterra, pure vedrassi forzato a 
cedere ad altro diplomatico tali funzioni, la lun- 
ghezza delle Conferenze plenipotenziarie dovend 
esser tale, da non permettergli cotanto prolu 
ta assenza, sì dal Parlamento che da' Consigli di 
Gabinetto. Queste ultime considerazioni faran sì 
che, oltre all'inevitabile lord Cowley, la scelta 
cada sopra un ico fuori del Gabinetto. 
Forse è questo un passo verso la nomina di lord 
Clarendon , nomina che giorni addietro parea 
molto improbabile, ma che ora, un concorso 
circostanze ed una moltiplicità di concessioni i 
portantissime per parte del Governo francese, ren- 
dono, se non sicura, assai possibile. 

Paulo minora canamus. Non sarà, senza 
dubbio, sfuggito alla vostra attenzione come, da 
quattro giorni, l' [ndépendance belge siasi aggiun- 
{o un nuovo corrispondente di Londra, l' ordina- 
rio gratuito corrispondente, vecchio conservatore 
fiberale, scrivente solo a rari intervalli, e per dir 
cose a tutti noe o d'importanza secondaria , a- 
vendo, davvero, forte bisogno d' un forte puntel- 





























nte, che è un France 


lo. Il nuovo corrisponde: nce 
ord, 
be: 


se (al contrario dei due corrispondenti del 
che sono Inglesi, e, quando vogliono , assai 
ne informati ), mostrasi, naturalmente, assai gal- 
lofilo, e perciò arguisce  bellissin seguen- 
ze dal luono assai più rimesso e men rioghio- 
so, a veder suo, con cui il Times ed altri or- 
‘quotidiani, parlapo della Francia e de’ suoi 
seigneurs et maîtres. La Corrispondenza generale 
di Londra, abbenchè essa pure compilata da un 
tamente che, se la pole- 



























mica dei fogli quotidiani è quella dei 
fogli settimanali ( forse, nell' interno dell’ Inghil- 
terra, di magi portanza della stampa quo- 
tidiana ) è più © ed iraconda, cosicchè vi 
è compensazione. vedete il leading 
article odierno del fogli Daily News, 
vedete e quel d'oggi e quel di tutti i giorni del 
Morning Advertiser, vedete le lel Punch 
(il comico alter ego del Times}, e meditate il tuo- 

lel Post e del Globe, © ‘he il preteso 
mento è affatto immaginario e superfi- 













russelli 





















uncia con qualche im- 





1 organo belgio 


portanza la prossima trasformazione dell'organo 
politico 


la Saturday Revieio în un fogli 
notizia € diedi da vai 













bri possedere 
so quanto vantaggio a © 
durre il portare nelle quist 
delicate e sensibili delle letterarie, il ci 
vente ribultante, l'acrimonia puntigliosa, astiosa 
e scandalosa, che han reso celebre quell’ importan- 
te organo settimanale. 

Un giornale che si 
piuttosto più che mene 
de’ suoi azionisti, dovrebbe sotterrare il Times, 
Advertiser, etutti quanti, è il Dial, il cui nome vi 
sovverrete senza dubbio aver veduto figurare 
testa d'un programma, che da codesta epoca 
ca in tutti gli advertisements, cosicchè la sola pub- 
blicazione degli ai dbe oramai esser co- 
stato qualche migli redi sterlinial Coi 
dirigente. The Dial, non essendo riuscito 
nire che 10,000 azionisti, determinò di uscire alla 
luce in Numeri settimanali, sperando di edificare 
e di entusiastare per tal modo il pubblico, da po- 
tersi presto scambiare in foglio giornaliere. 

leri sera le rappresentazioni dell’opera ita- 
liana, comincinciate sotto cattivi auspicii, finiro- 
no, come un melodramma, con una catastrofe. Il 
sig. Smith, impresario di Drurylane, il quale no- 
leggia ( scusate il termine ) i suoi arti 
sti, la Titiens, il Giuglini, il ce. dal sig. 
Lumley, credeva poter fare cantare la signora Ti- 
tiens, benchè la scrittura fosse spirata da 24 ore, 
avendole dato un giorno inza, per indispo- 
sizione, E la Titiens aveva gentilmente aderito a 
cantare ancora una volta, cosicchè la retata di 
biglietti, venduti per anticipazione, era già grande, 
quando ‘il sig. Lumley, giustamente piecato di non 
vedersi neppun 
pose il veto all'appari 
mobile, a dir vero, della € 
n valsero scuse nè preghi 











to partito potrà pro- 
che, tanto più 











aturando da due al 
il quale, nella mente 























































pagoia di Drury 
Il Lumley fu in- 
















flessibile : 0 200 lire di sterlini per l'apparizione 
in quella sera, o nulla. Y nulla s'ebbe il pubblico, 
il quale, venuto in carrozza, in giubba, in guanti 


bianchi, all'Opera Italiana, trovò le po 


diffinitiva apparizione dei cantanti italian 
Altra della stessa data. 


Quando ieri vi annunziava la probabile con- 
vocazione d'un Consiglio di Gabinetto per questa 
sera, a fine di prendere in considerazione le coi 
nicazioni di lord Cowley, non era consapero 
che, al momento istesso, in cui vi scrivev ì 
istero già trov unito a Consiglio, qu 
perocchè neppure il Globe, 
ale pubblicasi più tar 





















sera, 
di tutti gli altri, e c 
pre suol fare, annuni 






e 
e precipue difficoltà, che facevano 
ostacolo al suo assenso, essendo rimosse. Se dobbiam 
credere che la tanto strombettata spedizione france- 
se fel Marocco sia già bella e terminata (© con 
qual profitto, il quiuto dell'esercito francese, ri- 
masto sul . il dica!), non puossi a meno 
di sospettare, fale cessazione esser un pegno di 
amicizia, una coi ne assai significante, fatta 
dalla Francia all’ loghilterra. A proposito della guer- 
ra marocchina , vengo assicurato da persona ap- 
punto adesso giunta dalla Spagna, che, comunque 
il Governo francese veaga notoriamente alla ri- 
scossa dietro a quello spagnuolo , per sostenerlo 
nelle bellicose sue determinazioni, le simpatie pei 
Francesi trovansi singolarmente raffreddate in Spa- 



































ri classi del pubblico. Secondo lo stesso mio in- 

dobbiamo attenderci ad una vasta s 
quela di strepitosi fallimenti in Spagna, amme- 
nochè l'Imperatore dei Francesi non venga in 
aiuto dei naufraganti speculatori, come sembra 
voglia fare, in Egitto, col sig. Lesseps. 

I fogli odierni sono privi d’ interesse. Varii 
in fra essi, il Times fra gli altri, stampano il pro- 
getto di un bill da presentarsi al Parlamento, ap- 
pena questo si Irovi riunito dal sig. Eduim James, 
il celebre difensore del dott. Bernard, il qual bili 

mente punire € reprimere le corrut- 
i, di cui le recenti inchieste hanno sve- 
si vasta e generale la pratica. È curioso che 
la idea d’un tal bill venga dal sig. James, la cui 
nomina a rappresentante del distretto londoniano 
di Marylebone non fu il più bell esempio d'in- 
corruttibilità per parte degli elettori, nè andò cer- 
tamente pura d'ogni inlervenzione corrultrce per 
parte del Comitato elettorale, formatosi a pro- 
muovere l'avvocatesca candidatura. 

A proposito di membri del Parlamento, il 
sig. Bass, rappresentante di Derby, tornavasene a 
casa, in una delle ullime sere nebbiosissime, do- 
po aver parlato in un meeting a favore del moto 

la formazione delle legioni volontarie, e poco 

vorevolmente della napoleonica, quando 
il suo cocchiere, sbagliando via, lo fe' precipitare 
nel canale, donde venne ritirato mezzo morto. L' 
occidente ayvenne ier l' altro notte, mercoledì. 

Quello che gl’ Inglesi chiamano molto ener- 
gicamente Alunkeismo, e che noi, in termine più 
generico, appelliam cortigianeria, s' adopera a tut- 
da possa, a fine di promuovere l'indirizzo d'una 
petizione alla Regina, pregandola di noi i 
Principe di Galles colonnello in capo dell'intiera 
forza volontaria del Regno britanno unito. 

In questo momento ricevo conferma quasi 
ufliziale della verità di quanto vi assicurava in 
altra mia corrispondenza di stamattina, circa l'au- 

































to consisterà soltanto di 40,000 uomini. 

lersera, il marchese d’ Azeglio, ambasciatore 
del Piemonte, ed il nostro ministro degli affari 
esterni, lord John Russell, trovaronsi riuni - 
sa nella residenza uffiziale dell'ambasciatore di 
Russia, barone Brunow. Il mondo faskionable ap- 

che la baronessa terrà soirée ogni di 

e 8° del mese. n 
Erano corse voci allarmantissime circa la sa- 
lute di Riccardo Cobden, a Parigi. Novelle di sta- 
sera fan sapere che infal 
ma che il suo incomodo altro no: 
che un forte raffreddore, il quale cominciava ad 
allontanarsi. x 

L' Express rammenta come, poco prima della 
guerra fra l'Austria e la Francia, il Governo di 
quest’ ultima fece anco allora la” proposta d'un 
simultaneo disarmo, in quanto a sè negando d' ar- 
mare più dell'usato. 3 
resto, le speculazioni circa l'allegata pro- 
posta della Francia, sembrano minacciate di di- 
re ciò che chiamasi una petizione di prin- 
Îo ; imperocchè oggi correva voce ‘all’ Fx- 
change che quel dispaccio , il quale ieri face- 
va cacciare strilli di giubilo allo Star, non è che 
una spiritosa invenzione di giocatori di Borsa. 
Tuttavolta la corrispondenza litografata, che par- 
te dal Ministero dell'interno di Parigi, la riporta 
con estese parole, il che fa supporre tornar con- 
to a qualcuno che il rumore, comunque infonda- 
to, si accrediti. $ 

Oggi la Borsa nostra rimase affatto paraliz- 
zala nel movimento progressivo dei fondi, per es 
messo in vendita pel valore di 70,000 lire 
lerlini di consolidati. Rumori di Borsa , pro- 
simultanee nolizie, uscite 
ale, 
ndevano a far supporre il Congresso 
più lontano che mai. Non mi occorre dirvi co- 
me, secondo quei due organi, le difficoltà frappo- 
ste vengano attribuite all'inghilterra, la quale, se- 
condo essi, è adesso venuta in campo con due 
altre condizioni difficilmente digeribili. 


PORTOGALLO. 


Corrispondenze dal Portogallo dicono, che il 
Re don Pedro pensi di passare a seconde nozze, e 
che la sua scelta sia caduta sopra una sorella 
della sua defunta moglie. Questa versione si è ac- 
creditala dopo che anuunciasi come certo l'arri- 
vo a Lisbona del Principe Leopoldo di Hohenzol- 
lern-Sigmaringen, cognato del Re. (Un) 


SPAGNA. 


Ecco la corrispondenza dell’ [ndépendance 
belge, promessa nel Bullettino; essa ha la data 
del 18 novembre: 

« Il maresciallo O" Donnell 
giornata del 15, com’ io vi aveva annunziato, una 
gita sulla costa d’ Afr smontò a Ceuta, ma 
non rimase in quella città se non tre ore, nella 
mattina del 16, e ritornava a Cadice 

si più che mi 
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I, di Brusselles, e sull’ Opinion N 























fatto nella 












righe seguenti in un foglio minis 

« Da due giorni si dice da per tutto che 
non verranno aperte le ostilità contro il Marocco. 
Nessuno può ormai prevedere come codesta que- 
stione verrà risolta ; tultavia si può assicurare 
che il della Regina manterrà salvo l'o- 









a punire le tribù n s 
con altri mezzi completa sodisfazione, la qual cosa 
d'altra parte, è il suo solo ed unico oggelto. » » 
« L' opinione pubblica scorse in queste righe 
l'intenzione di .predisporla ad una soluzione pa- 
cilica. AI suo ritorno da Ceuta, il maresciallo O 
io telegra- 
pubblica 
accoglivrebbe , senza manifestare soverchio mai 
contento, la nolizia della pace con tutte le ga- 
rantie desiderabili. Il Governo, spaventato dalla 
plo impressione, prodotta dalla pubblica- 
zione delle Note diplomatiche, e certo 
lo trabalzerebbe dal potere, s'affrettò di 
le al dispaccio del generale in 
lamente autent 
una smentita 





















e se no 
muovi ed impreveduti avvenimenti, l'esercito pas- 
serà il Rubicon è le mule pel trasporto 
del materiale saranno radunate ad Algesiras, a 
Cadice ea Malaga: l'amministrazione militare a- 
veva dimenticato questa parle essenziale del suo 
, cosicchè attual 
buzione le popolazioni 

le mule e i muli 









« ide indarno ogni giorno la pubbli- 
cazione ufliziale dei documenti diplomatici, intor- 
no a' quali la stampa indipendente 





nor più 

severi commenti. | fogli goversativi credettero di 
dover serbare un prudente sileazio, e si astenne- 
agli attacchi, di 





ro di rispondere una sola pa 
cui furono oggetto quei documer 

« Manifestansi al 
malcontento; sembra che il 
trasparire alla Regina ch' 
turato di poter contribuire alla verificazione dei 
voti, manifestati da Isabella la Cattolica nel famo- 
so suo testamento. 
rio quelle promesse magni 
offerte ell’ abbia fatto nel giornc della dichi 
zione della guerra. Tutti i giorrali dissero ch 
aveva determinato di sacrili 

























circolo della famiglia imperiale anno riflessioni, 
che non contribuiscono lievemerte ad inquietare 
i membri del Gabinetto, che som rimasti 
drid, sulla stabilità della lor situazone. 

« Il generale Carlos Latorre, deputato alle 
Cortes, ove sta fra i membri dellopposizione pro- 
gressista, è destinato a comandae i battaglioni 
dei volontarii baschi. Questo geneale è basco egli 
pure; egli è rinomato pel suo vakre, ed assistette, 
come amatore, episodii delli guerra d'Italia. 

* Lettere di Gibilterra assicuano che le pro- 
prietà degli Europei, emigrati da “angeri, sono ri- 
spettate dai Mori; conviene ecceluare soltanto il 
Consolato di Spagua , il quale seve di punto di 
mira in tutti gli esercizii a fuoec degli artiglieri, 
e del quale più non rimangono se non alcuni 
pezzi di muro. 

« Gli Arabi della tribù del liff hanno rico- 
minciato i loro attacchi contro Melila, consideran- 
do, senza dubbio, come nullo il tattato conchiu- 
so colla Spagna , alla fine del mee 
proposito di quegli attacchi , e d quelli indiri 
zati contro Ceuta, la Correspondercia, foglio mi 
nisteriale per eccellenza fin da qundo il deputa- 
to Santa - Anna , cedette al Goveno tutti i suoi 
diritti di proprietà, fa una curigissima confes- 


































tà spagnuole, chiamate al eomandcdei nostri pos- 









Valenza, fu ucciso, l'altr’ ieri, mentre uscì 
casa; quattro schioppettate sparate ad un tempo 
Jo siesero morto sulla sirada pubblica. Non si 
conoscono gli autori di quell'omicidio. 

"11 Duca e la Duchessa di Monipensier 25 
sisteltero iersera, nella loggia reale, alla prima 
rappresentazione degli Ugonotti. » 


Il maresciallo © Donnell, generale in capo 
dell'esercito d'Africa, dopo aver passato in rasse- 
goa le truppe raccolte nel porto di S. Maria, in- 
dirizzò loro il proclama seguente 

Esenciro ' Arnica. 

« Soldati, noi stiamo per adempiere ad una 
nobile è gloriosa missione. | Marocchini hanno 
insultato alla bandiera spaguuola. La Regina e la 
patria affidano al vostro valore la cura di far 
Ponoscere a codesto popolo semibarbaro che non 
Si offende impunemente la nazione spagnuola. —_ 

+ La campagna, che siamo in procinto di 
aprire, sarà dura ed aspra. Il nemico, che stiam 
per combattere, è valoroso e fanatico; ma voi 
siele valorosi al .pari di lui, e avete i vaulaggi, 
che danno la disciplina e la istruzione sopra mas- 

e disordinate, le quali sono tanto più facili a 
vincere, quanto più son numerose sul campo di 
battagli ; 

« Il valore e l'ardor vostro non vi spingano 
mai oltre il limite, che vi sarà assegnato dai vo- 
stri capi. In questa guisa voi eviterete il pericolo 
di cadere in iniboscate, che può tendere a noi un 
nemico, che conosce il terreno. Negli allarmi, sì 
comuni nella guerra, che stiam per fare, 
lai nie la notte, state calmi, c mettete pien 
La confusio- 
he possiate 
































nei vostri generali © uffiziali. 
ne e il disordine sono i soli nemici 





“ Soldati, mostratevi degni della fiducia della 
Regina e della patria, provando all'Europa che vi 
guarda, che il soldato spagnuolo è ancora quello 
che fu sempre, ogui qual volta ebbe a difendere 
il trono de’ suoi Re € l'independenza della sua 





patria, e a vendicare le ingiurie recate all'onore | |} 


nazionale. 

« La nostra causa è quella della giustizi 
della civilta contro la barbarie. Il Dio degli es 
nostri sforzi e ci darà la vittoria. 
18 novem- 








citi benedira 
bre 








« Quartiere generale di Cadi 
1859. 


« Il vostro generale în capo, 
« LeoroLpo U'DONNELL. » 





La Correspondencia pubblica le seguenti no- 
« L'Imperatore del Marocco, alla data del- 
le ultime notizie, affrettavasi di sottomettere le 
ostili delle montagne vicine a Tafileta Su- 
za ed al deserto di Sahara, L' Imperatore del Ma- 
rocco ha fatto sapere al moro (capo) del distret- 
to di Bocoya, che si appella Majunda Laya, eh'e- 
gli avesse a disporre su tutta la spiaggia guardie 
digene di 200 uomini, le quali facessero i 
vigio precipuamente di notte, per impedire a' 
stiani di sbarcare. L'Imperatore ba inviato da- 
nari per quel sersigio. È Mori doi dintorni di 
Tetuan ricevi reali al giorno, un pane e la 
polvere ate per impedire |' invasione del 
loro territorio da parte dei Cristiani. » 


FRANCIA. 
Parigi 28 novembre. 
S. M. LR. A., ha nominato il Principe di 


Metternich suo ambasciatore presso l'Imperatore. 
(Moniteur.) 

































Il barone di Bourqueney , primo pleni 
io francese presso la Conf 

icevuto la gran croce dell' Ordine di 
hese di Bannerille, secondo plenipu 
ncese, il gran cordone dell Ordine della 
ferrea ; il secondo plenipotenziario austria- 
co, sig. di Meysenburg, come pure il secondo ple- 
nipotenziario sardo son nominati grandi uffiziali 
della Legion d'onore. {Idem.} 
periale del 13 novembre, il 
Cousin-Montauban , coman- 
ne militare, è nominato 




















Per decisione 











dante in capo 
re della spedizione di Cina. 

Per decisione imperiale del 13 novembre, ii 
generale di brigata Jamiu, comandanto la suddi- 
visione della Marna e le truppe riunite nel cam- 

di Chàlons, è nominato comandante in secon- 
do delia spedizione di Cina, e comandante della 
prima brigata. 

Ver decisione imperiale del 13 novembre, i 
generale di bri; Dollineau , comandante la 
brigata della 1 divisione di fanteria del 1.° cir- 
condario militare, è nominato al comando della 
2° brigata di fanteria della spedizione di Cina. 

(Monit. de l'Armée.) 


Notizie di Lorient 22 e di Marsiglia 23 re- 
cano che da quei porti già sono salpate per la 
Cina parecchie navi, con soldati, materiali è prov- 
Visioni. 

_ Una lettera, scritta da ‘Tolone, ci partecipa i 
fatti seguenti: « La fregata a vapore il D' Assas, 
la quale porta la bandiera del sig. capitano di 
vascello di la Koncière le Noury, nominato co- 
Te della dirsione navale del Levante, pi- 

il largo il 21, e fe' vela pel Pireo, cai 
go della stazione. si ua 

































E la fregata la Vengeance dovè 
lasciare, il 25, il porto di Lorient per alla volta 
di Hongkong, ov' essa trasporta 400 uomini d’in- 
finta di marina ; fi è il primo bastimento 

guerra compreso nella spedizione attuale, che 
parte per la Cina vi Ù 


Serivono all' Indépendance belge, i i 
Parigi 24 novembre: na 
«Le ultime notizie, giunte dalle gerarchie mi- 
litari e marittime, non annunciano punto, convien 
dirlo, inclinazioni al disarmo. Si comperano sem- 
pre cavalli pel nostro esercito, e si invia, dicesi, 
alquanta artiglieria sulle nostre coste dell’ Ovest, 
che da pur lungo tempo, com'è noto, si vanno 
fortiticando a difesa. La fregada blindata, la Gloi- 
te, la quale doveva esser. varata il giorno della 
festa dell'imperatrice, e che non si è trovata in 
pronto per quell’anniversario, ricevette il batte- 
simo questa mattina a undici ore, nel porto dei 
Mourillon, a ‘Tolone. L’ operazione riuseì ottima- 
mente. Ma la significazione , relativamente guer- 
riera, di queste nolizie , dovrà scomparire a: 
lutamente dinanzi al primo tentativo di ravvici- 
namento, fatto tra le due nazioni, le quali finora, 
per gio fatalità, sembrano ‘condannate ad 
ntegno, che non è 
ta conlegn nè aperta guerra, nè 
__« Il sig. Sabatier, console generale ad Alesson- 
; il eui richiamo fu annunziato come effetto 
del suo contegno alquanto incerto nelle questioni, 
che si riferiscono agli affari dell’istmo di Suez; 
è nominato console generale a Bucarest. 


ll costruttore navale sig. Armand, di Bordeaux, 
fa chiamato o questi me itrorpdetestonei 
Imperal commise importanti lavori per la 
marina da guerra. (0.7) 






















Altra del 28 novemb» 
Contrariamente 0 sen 
dapprima, il sig. pr di Metter ca potro 
inò le sue credenziali a Compiégne. Codesta |" 
malità verra eseguita allorchè la Corte sara i; 
ritorno a Parigi. di 


La Granduchessa Maria di Russia parti 
stasera da Compiègne per recarsi in gran fit 
a Nizza, in seguito alla malattia dell' Imperatrica 
vedova. Il principe Kurakin, il quale accompagna 
va la Granduchesso, è partito per | trobarg 
dopo una lunga conferenza con Napoleone il: 

(0. T, 


La nota, colla quale il Moniteur ricordava 
non è guari, ch'egli è il solo interprete della pol; 
tica del Governo, porse opportunità al Consiitu. 
tionnel di dare a'suoi lettori le spiegazioni se. 
guenti sul proprio cOmpito € sulla sua situazione 
nella stampa 

« Questa nuova dichiara assai 
bene in acconeio. Il Constitutionnel, quanto a 
non si è attribuito giammai veruna importanzi 
uffiziale. Egli è il devolo e convinto tenore 
della politica imperiale; egli la serve per quant, 
consentono le sue forze e la pienezza della sui 
indipendenza. Codesta parte gli è sufficiente, nm 
ne cerca alli 

« Ma di one fra noi € il My. 
niteur è una volta di più rilevata , ci sia. con. 
cesso di spiegare a vicenda come la intendiamo noi 


















1) 































ne. 

«11 Moniteur, giornale uffiziale dell’ Impero, 
novera i fatti compiuti; egli spone, coll'autorita 
della sua parola, le risoluzioni già prese e le ra. 
gioni, che le hanno 












ma indagare altresì qu 
giche conseguenze, e prevedere, giusta la straji 
percorsa, quella che rimane a percorrere. 

Fedeli alle tradizioni della politica fran- 
cese, abituati alle generose tendenze del Gover. 
no imperiale, ed atlenendoci alla opinione pub. 
i è lecito di spiegare in antecedenza eli 
sapendo, d'altra parte che, se ci ue: 
smarriti, ciò non accadrebbe 
giammai se non a nostro rischio © pericolo. 

« Nella congi ente, si riconoseerà 
almeno che noi abbiam colto nel vero della si- 
tuazione. 

* Lasciamo dunque al Moniteur il titolo ili 
interprete uffiziale del Governo, e non rivendi. 
»mo pei se non l'onore d' essere gl'inter. 
preti coscieuziosi dei sentimenti della Franci e 
dei principi politici dell’ Impero. 































Il Sidele fa intorno alle spiegazioni, date dal 
Constitutionnel sul suo compito e 
zione nella stampa, le seguenti c 

«IH Constitutionnel mon pi 
sere stato rinnegato. Il suo con 

proprio malcontento, senza. però 
alla sua nom di giornale 
Egli confessa ssere il giorna. 
le delle risoluzioni prese, dei fatli compiuti ; ma 
sì il giornale che prepara le Egli non de 
ve sollanto registrare gli avvenin 
alla storia, e le cagioni che li p 
indagare altresì quali potranno esserne le logiche 
conseguenze, e prevedere, giusta la strada percor- 
sa, quella che gli rimane a percori 

« L'alta missione, che si attribi 
stitutionnel, è, presso a poco, quella di tull'i gior 
nali, compresi pur quelli che la pensano m 
essi ragionano come possono, © secondo i docu: 
menti che hanno potuto raccogliere, assolutamen- 
te come il Constitutionnel. » L' Opinion nationa- 
le dice senz’ altro, noi ere che + lasciando 
al Moniteur il titolo d'interprete del Governo, » 
il Constitutionnel pigli il più sano partito. Se non 
che non siamo egualmente certi quinto alla sua 
pretensione d' essere l'interprete dvi sentimenti 
della Francia. » 

Sappiamo già quel che ne dissero il Journal 
des Débats e la Presse. 

Calais 2 novembre. 

Lord Bloomfield, ambasciatore inglese a Ber- 
lino, è qui arrivato per recarsi al suo posto, pas- 
sando per Brusselles. Lord è gia arri. 
vato a Pa ni giornali fran 
cesi; ma si attende qui soltanto questa not 
ritornare al suo posto. (0.1) 


SVIZZERA. 


La Commissione del Gran Consiglio, di Vaud 
sulla questione della revisione dell Costituzione 
esentò diversi rapporti. La maggioranza (6 mem- 
ri) propone non esservi necessità di una revisio- 
ne per mezzo di una Costituente, dovendosi per 
ciò aspettare una manifestazione popolare: se il 
gran Consiglio desidera cangiamenti, si proceda 
a norma dell’ articolo 80, Cinque membri di 
questa maggioranza propongono inoltre un invito 
al Consiglio di Stato di 
zione degli articoli 45 e 
bri del Consiglio di Stato possano essere presi 
fuori del Gran Consiglio, riservata |’ accettazione 
del popolo : ad ogni modo se se la re 
visione totale, sia prima consultato il popolo se 
vuole o no una revisione; se totale © parziale; 
se per Costituente o per opera del Gran Consiglio. 
La minoranza (un solo membro) propone. che 
la questione intera sia sottoposta al popolo. 


GERMANIA. 


In un foglio renano, troviamo il seguente di- 
spaccio telegrafico da Cassel 26 novembre: « leri 
sera è partito di qui il consiglier iutimo effettivo, 

ydow, inviato prussiano ; a quanto si dice, 
in seguito ad una vertenza insorta a motivo del 
memoriale della Prussia. »- Veramente sarebbe do 
conferma © l'ulterior dilucidazione 
del fatto qui riferito. —(G. Uff di Vienna 


REGNO DI BAVIERA. 
( Nostro carteggio privato ) 
Monaco 25 novembre. 


Qui molto si parla delle conferenze, che len- 
gonsi a Virzburgo, ma finora niente se no sa di 
Preciso, se non che in quella città trovansi radu- 






















sm 












































































nati i ministri degli affari esterni: per la Bavie 
ra, il barone di Schrenck, pel Wirtemberg, il ba- 
rone di Hùgel; per la Sassonia, .il bar. di Beust, 


pel Granducato d' Assia , il barone di Dalwigk. 
pei due Mecklembnrg , il barone d' Oertzen, per 
Assia elettorale, il barone Abbc, per Nassati, il 
principe Augusto Luigi di Sayn-Wittgenstein-Ber- 
rg, per la Sassonia Meiningen, Adolfo d' Iar- 
bou, per la Sassonia Altenburgo , Alfredo di Lo- 
risch. I ministri degli altri Stati, sino al punto 
in cui mi serisse un mio amico, non erano per 
anco giunti. La durata delle conferenze non è 
ancora nota, ned è pur noto se l' Austria e la 
Prussia sieno state invitate ad intervenirvi, oppu- 
re se loro sia stato soltanto comunicato il 
derio, che hanno gli Stati medii e piccoli della 
Germania, di tenere questa Conferenza, ad ogget- 
to di Y unione ognor più perfettà. 
Alle nostra reale fonderia si sta lavorando 
un'opera che al certo sarà non solo monumen- 
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onore eziandio a chi l’ordinò, e 
hi l'eseguì. La Repubblica de- 

l'America commise all America- 

lore in Roma, Rodolfo Rogers, due 

Poi genalo di Washingion" le quali 

in nove gran campi in alto rilievo, che 





ma fard 
le iormento a 


gi sati 
mo Slossali 





forme alle disposizioni federali, 
alle medesime quello dei 185. Dichiara la volon- 
terosità del Governo dell’ Assia a sottoporsi, anche 
ora come in passato, alla deliberazione dell'A 











cosssiiano la vita ed i fatti principali di Cri- | confederato, ma senza pregiudicare i diritti che 
fidoro ‘Colombo. Dopo due anni di lavoro, i mo- | competono al Governo dell’ Assia elettorale me- 


diante la deliberazione della Dieta Germanica del 

In questi giorni fu rimesso alla Biblioteca 
civica un bel dono di S. M. l'Imperatore Franee- 
sco Giuseppe: un esemplare di lusso del libro 
in onore dì Schiller, stampato nell’ 1. i. Tipografia 
di Stato. ll bello e ricco contenuto di quest’ opera, 
la cui edizione è magnifica, viene upprezzato in 
modo condegno. (0. T.) 


sel" no terminali , © la nostra fonderia dovrà 
li" "in bronzo.’ Parte di que rilievi ra 

Selentano colombo mentre esoguisce la difhieite 

* negli altri sono raffigurati i pun- 

iMPTE > ‘la sua siria, vale a dire la 

Nuovo Mondo, il trionfale 











eo io Sr codesti modelli ogni storia di 


pelo i ed es0n0 veramente considerati da ognu- 
dificime capolavori. Questa gigantesca opera co- 
so cIne è due milloni di franchi. Per l'anno 
sato dorrà essere approntata ogni coso, ed al- 
reluti.ro di potervi dare più particolareggiati 





AMERICA. 

Un giornale dà i seguenti particol: 
avvenimenti, non è guari annunzi 
grafo : " 
« Abbiamo ricevuto, per la via di Southamp- 
ton, notizie di Valparaiso del 30 seltembre. Il ge- 
nerale Vidaurri, governatore di Valparaiso, fu uc- 
cisu il 18 settembre, giorno anniversario dell'in- 
dipendenza del Chilì. scoppiato un tumulto alle 
porte della chiesa, mentre si celebrava con allo re- 
ligiuso la solennità di quel giorno, il generale 





degli 
dal tea 














ga privata, volle rimetter l'ordine, e fu colto da una palla 
J Accademi iu mezzo al petto, nel punto in cui, alla testa de' 
rimenti sopi suoi suldati, scendeva gli sculini del tempio. seme 


stallo. 

Si 
enza interruzione | 
negli che a proprie 
lo în vicinanza di 


bra che iu quel lumulto si mirasse sppunto ad 
ucciderlo, se dobbiam giudicare dall>inquisizione 
aperta contro un gran numero dei priucipali a- 
bitanti della città. Ucciso il generale, gl' insorti 
immediatamente fuggirono in tulte le direzioni , 
e l'ordine non tardò ad essere ripristinato. 

« Ad Maiti, sedici cospiratori furono fucilati, 
nè quella esccuzione capitale cagionò veruua di- 
mostrazione. Il nuovo Presidente, la cui popola- 
rità va sempre crescendo, ha indirizzato al po- 
Rolo, dopo qull'esecuzione un energico pro- 
clama. » 


e ani] 
ZIP REC v 
NOTIZIE RECENTISSIME. 

otite 
Venezia 2 dicembre. 
La Corrispondenza austriaca litografuta ha 
le seguenti nolizie d' Italia: 
4 Baloa 92 novembre. 
« Ribotti assunse, per ordine di Fanti, il co- 
mando al confine. » 





Santità per premiare leopere pie praticate 
al nostro conte Arco-Vallay, 
speso eresse, nel suo casi 
lisburgo, un ospitale mi 
are di dodici letti pei , gli fece pervenire, per 
Mm del nostro nunzio, la graneroce dell'Ordi- 
Ped & Gregorio, la quale il nuazio stesso vol- 
ra lui portare in persona. L'avere S. S. pre- 
miati i me sì grand' uomo, vero padre dei 
neri per ogni riguardo, vero uomo di Stato e 
triotta, colmò di contentezza tutta la città, e 
Pollo si loda il nunzio per la bella sua azio 
Vi posso accertare che anche alla Corte si provò 
grunde contentezza per quella distinzione, conces- 
#4] conte Arco, al quale S. S. conferì, alcuni 
Sui fi la croce di commendatore dell'Ordine 
al Cristo, e S. M. l'imperatore delle Russie l'Or- 
dine di S. Anna in brillanti. 

Quattro sarunno i decorati dell'Ordii 
similiano per le sei lettere ed arti, i 
mi saranuo pubblicati lunedì, giorno natalizio di 
SM. il nostro Re Massimiliano. a 

il sig. dott, Guglielmo DSnniges, consigliere mi- 
nistriale in pensione, che si trovava tra noi da qual- 
che tempo, ritornò a Torino, ma non, come vuo- 
fe la Gazzetta Universale d' Augusta, in qualità 
d'incaricato d'affari bavarese presso quella Cor- 
te, beng come commissario privato di S. M 
seiza nessuna veste diplomatica; tanto è vero ci 
egli non figura nemmeno nello Scematismo dello 
Sato. Il nostro rappresentante per quella Corte è 
il barone di Verger, che sta per la massima par- 
te del tempo a Roma. Un grande fatto credo per | 
certo che stiasi qui compiendo: trattasi nient 
mem che di compilare un indiri 
mento a S. 3, Papa Pio IX, e su ciò n 
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« Napoli 22 novembre. 
« Il marchese Antonini è aspettato oggi a P. 


Dispacci telegrafici 
Parigi 29 novembre. 
Londra 2). Il Principe di Prussia ba vi- 


sitato a Woolwich le ofticine di costruzione dei 
Armstrong. {G. P) 


Parigi 30 novembre 
Si leggo nel Moniteur: « Le lettere d'invito 




























domani di scrivervi qualche cosa di più. S per promuovere la riunione del Congresso furono 
i degnò d'inviare alla nuova Chiesa c spedite ieri. » 
nhalt, a mezzo di S. E. il nostro nunzio, Tolone 29. — 1 reggimenti 101 e 402 di 





ande quantità di reliquie ed altre cose pi 
ziose; e S, E. appena giunto, inviò in quella cit- 
tà col prezioso dono di S. 


fauteria sono partiti per la Cina. Fra i soldati 






i, un - Il combattimento del 25 fu 
ditore della Nunziatura , chs fu ricevuto violento. Degli Spogauoli si contano 80 morti e 
grandi ono già saprete che S. E 400 feriti. (6. P) 
siro nunzio è anche vicario apostolico di Anhalt- x È 
















di segala; 


















piselli © lenti : dunque in tutto 47, in va 
- fano. Il prezzo fu stazionario; cioè dalle austr. | Metalliche al 8 p. %. +» 72.20 
Ì. 42 alle 38 il frumen Ile 36 alle 25 | Prestito nazionale al 5 p. %/ . 7820 
la segala ; dalle 35 alle 32 l'orzo; dalle 20 alle | Azioni della Banca nazionale . 904 — 
19 l'avena, Se ne vendeltero per la somma di a. | Azioni dell'Istituto di credito . 204 — 

1. 708,486 a pronti contanti. FIST 
ananprcaTo DI naDEN. Anigiate 107 
Juoghaus è confermato nell'uffi- | Londra. 124 65 
della seconda Camera. A vice- | Zecchini imperiali . $89— 

eletti i deputati Schuaff e Pre- b. 


— Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaecio della Borsa di Vienna. 





nistro dell'interno presentò alla Ca- 
mera, il 25 corrente, i documenti del Concordato, 
affinchè ne prendi nolizia; i punti, con cui ven- 
gono modificate delle leggi, saranno rimessi all 











Borsa di Parigi del 29 novembre 1334. 
















Camera, mediante comunicazioni speciali. Il m tiendita 3 p. ‘o. 70 50 
nistro delle finanze, Regenauer, presentò il bilancio idem 4/2 Po >. 998 
ed osservò, fra le altre cose, che i cre Azioni della Soc. anstr.str. ferr. . 556 — 
pel 1860-61 ascendono a 10,799,705 fior. Azioni del Credito mobiliare . 790 — 

odo ante Ferrovie lumbardo-venete 1550 — 





a 159,863 fiorini più che nel peri ; 
di questi, soltanto il Ministero della guerra do- 
manda 183,726 fior. Però il preventivo delle ren- 
dite importa 815,942 fior. più che nello scorso 

anno finanziario 1858-59. (0. T.) 
Crrrà taneae. — Francoforte 25 novembre. 

Il soggelto più interessante della seduta d' 
ieri dell’. federale, fu una replica del 
Governo dell’ Assia elettorale, relativa alla que- 
stione dello Statuto, che fa rimessa al Comitato 
federale perchè ne dia relazione. L' interpre 
ne legale, ammessa da’ quel Governo, fu già 


Borsa di Londra del 2 novembre. 
Consolidati 8 p.%y - . «+ «+ 96% 





Intorno al processo di Leonia Chereau, la 
rapitrice del bambino Hua, del quale annunziam- 
mo già l'esito, un corrispondente dell’ [ndépen- 
dance belge le mandava la seguente relazione 

« Grande fu l'agitazione in Parigi all'udi 
nota mediante il suo memoriale, fatto di pubb che nel giardino delle Tuilerie, di bel giorno, si 

ta- | rapiva un fanciullo, dato a custodire ad una ba- 


ragione, che tratta appunto la questione dello Sta- | 
tuto, | lia. Tutte le madri divisero l'ansietà della st 
















































1 Prestito 1859 a 64 * pronto; gii Assegni ri- 

A Dane di Rim dis ant 

vasse il telegrafo fienns. Hasno continuato le 

- Aransazioni a manienersi importanti nelle; pubblche 
carte. (4-8) 


Venezia 2 dicembre. — lori è arrivato da Ga 
Vate il bark n;miotto Tened s, cap. Burel'i, con gra 
none ad A. di B. Faccanoni di Pa'ova. Entrava in 
porta anche un brick seh. e qualch: barca. 

Questa mattina il vapore per Trieste non par- 
tiva, in causa della burrasca che ne fa temere qual- 
che disastro di mor 
Ri: merate pon ci presenta cambiamenti però 

olii si spiegano maggiori pretese pel'e sorti 
smangiabli, che vorrebbonsi ottenere in dettaglio 
persino a d' 935 sip” Ohi mezzolini si 
pagivano ancora a d' 265. 

Le valuto d'oro-si mantennero un iù ri 
cercate, massimo il da 20 franebi alia 
rimasero offerte da 81 ad 80 4; si ricercava anche 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








io nino 
BORSA bI VENEZIA 
dol giorno 2 dicom re 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambuo } 
Pr. è 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


TERMOMETRO RÉAUMOR 
esterno al Nord 












fatta nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altesza di metri 20.24 sopra i livello del mare. — Il 1° dicembre 1859. 










‘commedia, e si comprende perchè il pubblico mo- 
strasse tanto ardore di conoscerne i ragguagli € 
di mirar davvicino colei, che l'aveva sì bene rap- 
presentata. 

+ Sì può dire che questa volla le donne a 
vessero giusto diritto d' intervenire alla Corte d' 
assise. Nè isero in fatto di approfittarne ; 
esse empirono i numerosi seggi, che lor venuero 
riserbati. 

* L'aspetto dell’ accusata il suo modesto 
contegno , se bene ho interpretato le impressio- 
2 uditogio, deslarono Uno dal primo. is 
te interesse a suo Bassa di statura ma 
complessa, avvegnachè ell’ubbia trascorso di sei 
msi soltanto l'età, in cui avrebbe poluto essere 
assolta per aver operato senza discernimento, mo- 
stra da venti a venticinque abni, che alcuni te 
stimonii credettero di poter darle. È bruna, e ric- 
camente chiomata ; lunghe e nere ciglia ornano 
le palpebre, sotto due sopracciglia. perfettamente 
arcuale. L'ampia fronte, i lineamenti sottili, rem- 
mentano alquanto il lipo israelilico. Vago è il 
profilo, ma di faccia, l' ovale un po' largo del vol- 
to, e la freschezza della carnagione e del colori- 
to tolgono al suo aspetto; ‘hè intelligente, al- 
qurato di distinzione. Lp sua voce ha un suono 

ice e quasi infantile. A questa pittura fisica 
conviene aggiungere altre particolarità rivelate 
dall'inquisizione, le quali hanno molta impor- 
tanza, imperciocchè costituiscono uno degli e 
menti più gravi della difesa di Leonia Ché 

« Perchè un’ azione sia colpevole, conviene che 
quegli, il quale l'ha commessa, siasi trovato in 
perfetta cognizione di sè medesimno, nella pienez- 
za della sua Mbertà, Si e inllussi patologici 

lominanti, alti ere l'equilibrio tra le fa- 
coltà fisiche e morali necessarie ad assicura 
pieno esercizio della volontà, la responsabili 
dell'esecutore può, secondo il grado di codesti 
influssi, scemare, od anche sparire del tutto. La 
donna, che, per fisici organizzi va sogge 
ta a perturbazioni nervose, le quali reagiscono 
sul suo cervello e lo esallano a segno da far de- 
viare dal retto sentiero la sua mente e la sua 
coscienza, dovrà ella veder le sue azioni soltopo- 
ste al livello comune, pesate sulla comune bilan- 
cia? Codesto questioni, delle quali è impossibile 
non tener conto in un verdetto, il quale non dee 
limitarsi a dichiarare un fatto, ma dee implici- 
tamente giudicare dell’ intenzione, emergevano da 
alcune condizioni fisiche riscontrate nell accusata. 
Tre medici furono chiamati ad esaminare lu sta- 
to di Leonia Chéreau, ed e 
memente iu lei + rilevantissimi 
zione isterica. » Codesta affezione esiste da lungo 
tempo. Fino dalla sua infanzia, Leonia Chereau fu 
affetta da crisi nervose, che rinnovavansi tutti 
giorni, e per parecchie ore consecutive la sua 
imaginazione è esaltata, e frequentemente ella cade 
in istato di sonnambulismo. 

« Codesta organizzazione dovette trovarsi più 
Jamente sconcertata nelle tristi congiuutu- 
re, in cui l'accusata trovavasi per le sue relazio- 
ni con Prieur. Ell'aveva non più di quindici an- 
ni allorchè si die’ in braccio a quell'uomi 
cambio dell’ ardente amore, ch' ella poriavagli, non 
ottenne da lui se non i più duri e oltraggiosi 
trattamenti. Prima del suo fallo , ell'era stata 
quasi fidanzata a quel giovane, ed egli aveva pu- 
re acconseutito di sposarla : il matrimonio sem 
brava convenire alle due famiglie. Ma tutto andò 
a monte nel punto, in cui l' unione divisata doveva, 
non solo assicurare la felicità delle due famiglie, 
ma ancora l'onore di colei, che a lui s' era data. 
Si rammenti che cosa abbiam detto dello stato 
fisiologico di Leonia Chéreau ; s' immagivi la di- 
sperazione, che dovette impadronirsi di lei, e si 
esiterà a riconoscere nell'azione straordinaria, che 
le venne inspirata, l'espressione di coscienza libe- 
ra, di sana volontà. 
iovane, bella, distintamente educata, a quau- 
to si dice, eziandio nella musica , di condizione 
economiea eguale a quella di Prieur, Leonia Ché- 
reau sembrava per lui un partito accettabile. Or 
perchè ricusò egli di acconsentire alla ripara: 
ne, ch' ella implorava da lui? Dopo la debolezza 
dela ragazza, egli rispose, io non poleva più 5po- 
sarl 

“Il motivo di questo rifiuto si  compren- 
derebbe, s'egli non fosse addotto dal sedutto- 
re medesimo , giovane che non ha ancosa ven- 
tidue anni. Ma ciò, che non può scusarsi sotto 
verun pretesto, sono le crudeli leltere, da lui 
scritte in risposta alle preglere della povera gio- 
vane. Ciò ch'è veramente ignobile, questa pa- 
rola non è troppo severa, sono ti seguen- 
ti, riconosciuti nell’ inquisizione, e confermati al- 
l'udienza. Leonia Chéreau aveva comperato , per 
alcuni minuti oggetti, ed 

















































































































ARRIVI E 





PARTENZE. 
Nel 4° dicembre. 





ti, ma quando la ma- 
+ ègli ha ricusato di 
li erano stati inviati a 


di sposarla. Ma v'ha di più. 
É de' suoi viaggi a Parigi, Leonia 
erasi recata presso di lui, ed egli l'aveva fred- 

e in frelta congedata, Ma sic- 
come ella non aveva denaro pel ritorno, egli le 
aveva prestato tredici franchi. Si crederà ch'egli 
non ha temuto di richiedere quella somma alla 














? he codesto giovane, commesso in 
un negozio di oggetti di moda, è sufficientemente 
provveduto. Il sig. presidente Anspach non potè 
dissimulare il sentimento di riprovazione, ispira- 
togli da codeste azioni. « Testimonio, disse l' ono- 
revole magistrato, soltanto la vostra età può ser- 
virvi di scusa; se voi mon fosle sì giovane, ci a- 
vrebbe di che disonorarvi. » 

- « Le caratteristiche delle altre persone dell’ 
udienza, sono secondarie : la balia, che, per gua- 
daguare una moneta di cinque ceutesimi, si è la- 
sciato rapire il fanciullo alle sue cure affidato, 
presenta il tipo di quelle donne di campagna, la 
cui intelligenza è dominata dall' interesse e dalla 
cupidigia. La è una donna, disse molto spiritosa- 
mente il sig. presidente, la quale altro non ha 
se non latte pel suo bambino. La sua deposizio- 
ne, malgrado la gravità del dibattimento, ha de- 
slato più volte le risa dell’ uditorio. Risovvenitevi 




































della scena, Pourceauguac, lasciandosi ca- 
brigani , un dopo l'altro, tutti 
nomi de' suoi parenti, sì stupisce allorchè que- 





sti lo conosce perfeltamente, ed esclama con me- 
raviglià : « Egli conosce lutto il mio parenta- 
do!» La medesima scena si è rinnovata tra fa 
balia e Leonia Chéreau, la quale se le diè a 
credere per sorella della signora Hua. 

« La credulità di colei , e le terribili conse- 
guenze che ne derivarono, la fecero naturalunen- 
di servigio, ed ora la contadina se la pi- 

ia Chéreau. Si diceva all' udienza , 
tenzione di domandare , contro 
cusata, un risarcimento per dan- 














con 
ch’ ella avesse 
la madre dell 
ni e interessi. 

« Il sig. avvocato generale Barbier: sostenne 
energicamente l'accusa, e richiese al giurì un ver- 
detto senza circostanze attenuanti. Mi il 
tempo per analizzare la requisitoria dell’ onore 
magistrato, e l'eloquente arriugu del sig. Lachaud, 
il quale conchiuse perchè l' imputata fosse assol 
Il giurì gli diè ragione. Leonia Chéreau fu dichia- 
rata non colpevole. » 

Si era detto che la signorina Leonia Che- 
reau, dopo essere sluta posta iu liberta 
tita per Orlèans con sua madre. ll J 
Loiret, lungi dal riprodurre questa notizia , pub- 
blica quanto appresso: « Un giornale annunzia 
che Leonia Chereau verrà rinchiusa , fino a che 















sarà maggiorenne , in una Casa di rifugio, cioè | 


nel convento delle Dame di San Mic 
Saint-Jacques. » 





ele, in via 





sotto il titolo: Scienza d'un cune, leggiamo 
quanto appresso nella Gazzetta del Nord : 

attualmente a Pietroburgo una piccola 

così gentile e di st rara intelligenza, 

lico ne sarà certamente invaghito : 















« Ieri intervenimmo ad 
Lelio, ed ecco ciò di cui iummo testimoni. 

4 Vennero spartiti i pezzi del dominò tra il 
cane e noi; la sorte ci diede il tratto. Il ca- 
ne ha fatto dominò pel primo, dopo di aver 
successivamente scelto tra' suoi pezzi, cou una 
sagacila sorprendente, ogui pezzo corrispondente 
a quello, che noi avevamo giocato, senza esita» 
zione, e con somma prontezza. 

* Dipoi si combinò una partita all’ whist. Non 
una sola volta l'intelligente animale prese abb 
glio sui semi giocati , sulla carta da prendersi 
con altra carta superiore, sul melter in tavola le 
carte basse e sull’ uso dei trioni 

« Porta dinanzi a lui una serie di numeri, da 
0 a 9, un fanciullo disse la propria età, 14 an- 
ni; e îl cane compose immediatamente quel nu- 
mero. Una persona gli domandò di levarne la 
meta, e il cane sostituì al numero 14 il 7. 

“Un altro fanciullo disse la propria eta 
anni: dopo di aver composto questo numero col. 
la stessa esattezza di prima, Lelio, ric iesto di 
sommare i due numeri, compose il numero 24. 
Richiesto di raddoppiare quel numero, compose 
45! Finalmente, sopra una tavoletta di lavagna , 
serivemmo | auno 1877. 

+ Dopo di aver attentamente guardato quel nu- 
mero, Lel eci numeri l'A, 18, il 
7; ma siccome la serie, ch' egli aveva dinanzi, 
aveva un secondo 7, egli esitò un is 
breve pigliò il suo partito: trasse un 4 ed un 3, 
e compì in tal guisa il numero domandato. 

+ Sia che quel cane obbedisca ad un' occulta 
direzione, o ad indicazioni del suo padrove, il che 
è poco probabile, sia che la natura gli abbia accorda: 






























































ta una facoltà particolare, fatto sta che non si può 
dio 


non ammirare | effetto ottenuto, e certamente 
è avventurato di non esser nato a' tempi, in ci 
rogo faceva giustizia delle. streglerie. 

AI Teatro di Amberes (Spagna), serive un 
giornale di Niadrid, ebbe luogo un pronunciamen- 
fo musicale, di cui non vi ha esempio negli au- 
nali di nessun teatro. Si stava. rappresentando 
Gli Ugonotti, e molti abbonati manifestarono il 
loro malcontento con segni di disapprovazione per 
parte dell'or- 
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chestra, All abbassarsi della tela, dopo l'atto s 
condo. l'amor proprio dei professori d'orchestra 
fu siflattamente offeso, che tutti unanimemente 
si levarono in piedi, e dando di piglio ai violini, 
a’ tromboni, a'contrabbassi, si rivoltarono contro il 
pubblico gridando: fuori? fuori! Ne nacque un 
parapiglia siffatto, che la forza si dovette. fram- 
mettere e lo spettacolo non potè venir continuato!! 
(Cosm. Pitt.) 













Un pratico dell'ospitale di Lione da, come 
mezzo ellicacissimo a guarire i paverecci, la s& 
guente prescrizione. Si sc 
lumache ia una giusta qu 
loro gusci, e fattone un i 
copre il dito offeso, tenendolo così avvolto per 24 
ore. Dopo questo lempo, si toglie l' empiastro, © 
tuffasi il dito nell'acqua calda ad un grado avan- 
zato. Poi si rimette | È 
per due 0 tre volte, Se non alla terza, alla quar 
applicazione, il dito sarà compiutamente sanato. 

{Omnibus.) 


























NECROLOGIA 682 
Mentre una nobile € generosa gara per possedere 
la salma illustre del pi anni De-Mio, sorge tra 







Belluno, che l'accolsa 
deva maturo, e Tarzo v 
sì santa emulazione, fn 
una parola di conforto , { 
onorata coll’ esaltazione di lui. che n° è causa « s0g- 
getto: © la lite composta suonera eterna lode ai vin 
citori ed al vinti. 

L'egregio prof. Giovanni De-Min non è più fra 
i viventi, ma la del nome aderendo al di lui 
genio imperitura, si perennerà gloriosa tra i posteri 
€ la storia imparziale ne seguera superba le gesta 
ditandone | monumenti. Che se l'iuvidia volesse 
spar anco tra le zolle del sepolcro, © tentasse sfron- 

fargli l'alloro giusto premio al suo ingeguo (circc- 
scrilto talvolta da brevità di tempo, e da conziunture 
indeclinabili ), edotta, che la perfezione è impossibi 
quaggiù, si adatti alla risposta di Cristo; Chi di vi 
senza peccato, scagli primo la pietra. 

‘Ogauno che conobbe il De-Mio, non può conser- 
varne che soavissima memoria, edi filosofo senza 
Afroganza, € d' poeta senza fanatismo , e di critico 
sensato senza livore, e di scienziato senza os'entazio» 
ne. e quel che pRù meri'a, di amorosissimo padre di 
famiglia, di leaie sincero amico, e di ca'tolico per con- 
viuzione e sentimento, 

Spirito grande e gentile, che dal elelo m' ascolti, 
nella ‘piena amarituslce dell’ anima mia gemebonda 
Al pensiero della tua perdita , 0 non potrò mai ci 
cellar dal mio cuore la tua immagine saldamente scol- 
pita, nè, finchè lena mi basti, cesserò dul votarti pu- 
ce, pace, pace immortale, a premio delle tue candide 
e peregrine virtù, 

Follina, 28 novembre 1859. L, Ss. pare. 
——rPlrrr_—_—— 


ATTI UFFIZIALI. 


N, 22002. AVVISO (3. pubb.) 
di vendita, presso l' I R. Commissariato distrettuale in Aviano, 
del fondo precotente dall'apprensione fiscale 23: settembre 
4826, seguta a danno Tassan Buffonel Osvaldo, deseritto 
in Mappa di Aviano, como segue 
N. 6385, terreno arativo, della superficie. di censuarie 
pertiche 1,86, colla rendta di L. 0:84, 
lo relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 4832 e 


, Ceneda, che il posse- 
cra riposa; echeggiando u 



































































| rebtivo vieeze Dispcro 20 maggio nu cgoonto N. 4502, 





i espone in vendita. nel locale dell I. R. Commassaristo. di- 
iusle in Aviano la suldetta proprietà, suì dato fiscale di 
.. 30 soldi 9 di val. austr., sotto le seguemiì condizioni 
‘mali, stabilite in genorale per la vendita all'asta dei beni 














nota sorà tenuta aperta nel giorno 2 gennaio 4860, 
alle ore 40 della mattina alle 3 pom. 

2. Ogui oblazione dovrà essere cautata col depo- 
sito del dec‘m» del prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, 
ta aumentarsi appena chiusa l'asta, ia relazione al prezzo di 
delibera. Tale deposito resta vincolato a confisca, in caso di 
inossr rasa dll imposte condizioni è dei pati assunti 

{ Seguono le sclite condizioni.) 
Dal). R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 5 novembre 1859. 
LL R. Consigl. Inendente, PastoRI. 





























[ELA a 
Col giorno 4.° del p. rirà presso questa 
Direzione l'iscrizione degli studenti pei corsi di Scuola reale. 


1 giovani, per ottenere sif'atta iscrizione, dovranno essere 
accompagnati dai loro parenti © tutori. 

Higuardo a quell, la cui famiglia non ha stabile domici- 
lin in uesta città, sarà da prodursi una d'chiarazione del pa- 
dre 0 del tutore, dalla quale risulti a chi esso intenda di affidare 
Ja sorveglianza del proprio figlio © pupillo. 

Giu scolari poi che provengono da altro Stablimento di 
istruzione, non potranno e«sere iscritti senza la_ presentazione 








dell' ultimo rege lestato scolastico ; a questi ibeume l' ol 
bligo di pagare, all'atto dell'iscrizione, la tassa di forini due 
è solli dieci, 

Dall. R. Direzione della Scuola reale superiore e di 





miutica, 
Venezia, 24 novembre 1859. 
L'I. R. Direttore, Prot. 





VELADINI, 





NAT (3. pubb.) 
la esecutivne delle ossequate Superiori prescrizioni, si 
porta a pubblica notizia, che l'iscrizione dei giovani, che asp 
fano ad essere ammessi all'!. R. Scuola principale di nautica 
in questa R. città, verrà aperta presto questa |. R. Direzione 
nel giorno 1° del' venturo dicembre, e che contiuuerà. fino al 
giorno 10 dello stesso mese. 
Questa Scusla, che provvede all'istruzione delle varie cla 
dl uomini di more, corrispondente all'attuste stato della mari- 
neria austriaca mercantile, abbraccia i seguenti tre corsi, cioò 
‘a) un corso biennale per l'istruzione teorico-pratica. dei 
tenenti o scrivani e dei capitani a lungo corso; 
3) wn corso semestrale per l'inseguamento pratico dei di- 
rettori di bastimenti a grande cabotaggio ; 
€) un corso annuale per l'istruzione teorico-pratica dei co- 
atruttori di navi. 
Per peter essere ammesso alia frequentazione del primo 
anno del cors> biennale, bisogna dimostrare: 
4. d'aver computo ii 14° anno di età; 
2° di possedere c:guizioni di lingua italiana, bastanti. per 
comprendero l'istruzione ; @ 
3: di essere fornito di speditezza nell' esecuzione delle prime 
quattro operazioni deli’ aritmetica. 
II primo di questi requsti 
di nascita, gli altri due mediante 
Allo studio dell'anro secondo 
giovani, i quali, non avi 




























comprovato coll'attostato 
a esse, 

ammettono anche quei 
vino primo, lano cè 










































SOMMARIO. — Pensione. 
zioni ciniche. — Bulletino politico dela 


rechi di dif.sa 0 Pekino; naufragi». 





dienze Sowrane ; altri movimenti di pers: 
di nominazioni diplomati he. — Regno 
(ua; legge sull ordinamento giudisiario. 











Ue ei I 


.__—+ 6 
sminazioni. Puni 


1 Questione della libertà religiosa in Svaziu. - Cose 
della Cima : progresso dei ribelli; arresti; appa- 


d° Austria ; movimento d' illustri personag. 


















400 ducati 6 4 Partiti per Mantma i signori: de 

100 ucia 4 508 — |turo, privato russo. — Per Trieste: de Rath Ro- | e i 

400 frantti 3 39 70 |dotfo, pose di Baden — Per Milano: Molnos Toscana; ritorno d' © 

100 cadi 2 — — | Luigi- Pia Eugenio, amui poss. fiane datore Fornetti. — Ducato di Modeni; Fari. 1! 

{00% - —— comard» del general Fanti, — Impero Ottomin) ; 

100Lva 5 7950 il prim ato della nuova amministrazione. 

1001 va 5 7950 MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. ghutrra; Nostro carteggio; gumento dell’infone: 
Da hi Fia; 4 muovo arsenale ; l'inviato al Congresso; 

nana ha Mi 40 dicembre - {IT o Ti "scandalo teatrale, Consiglio di Gu- 


accessione dell' Inghilterra al Congresso ; 
bill al Parloment dirtzzo alla he 
























18 | one pi e sacnenemo. — —| pn dan fc di pn 

— — {Tier i 9. T.. 210 11 28, 29 e 30 novembre, e 4 e 2 dicembre di) img: Pri E 
Merano. in S. Simeone. gua i gita di 0° Donnell; rumori di pa 

20 N 3, 4,5, 6 e 7, in S. M del Carmelo. | nione publica: timeri del Ministro ; indizi di 

pra H n E n eo TE STAI S| cmialedeiana al Palazzo; comandi di volontari 

ca [inn TRL | SPETTACOLI, — Vee 8 dcmire | SPE, e chan di Serpe. Flame 

2a rep - | 0° Donnell. Apparecchi di Mar:cco. — Francia; 

4 84 | chio couio mn — Bi |saLA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SMolìB "| Ambos-iotore  qutriaco, On rificenze. Comando 

id pren Comicv-occanico trattenimento di marionette, di- | Jelly sp dizione cinese, Navi pei levante, Arma- 

wi fre relto e condotto dll’ artista Antonio Reccardini. — | menti. Formelità. diplomatica. ll Constiturionne] 

Sio pitt La Cenerentola. — Con ballo. — Alle 6 0 4/5 sulla nota del M niteur. Osservazioni del Sitete ed 


alt'i giornali Lord Bioomfield e lord Cowley. 

izzera ; evizion: della Costituzione di Vaud. 
Germania: parionza dell’ invase prussiano da Ci 
del. — Baviera; Nostro cinteigio:  conferin 
Wirsburgo ; un moninmento ;. largizione dei Re; 
cnorific-nse ; commi sario a Torino ; mercato. Br- 
den - presidente della secondi Camera. Francofor 
te: La Dieta frderale. Dono in periule, — America ; 
notizie di Velparaiso. — Nutzie Recetti sime. — 
Varietà, — Gazzettino Mercante, 





giornata. 








- linpero 















Liste è 




































non ostante l'età normale, e sono in grado di dimostrare con 
an esame, di possedere le necessarie cognizioni matematiche che 

el primo anno. K 
‘Her poter intervenire sllo stulio del corso semestrale, a cui 
ni dà principio nel primo semestre, si deve comprovare : 

4. d'aver compiuto il 44° anno di età; 

2 di sapere l'italiano quanto basta. per comprendere la i- 
strazione ; 

3, di avere una sufficiente. spediterza nell'esecuzione. delle 
prinie quattro operazioni dell’ aritmetica in numeri interi ; è 

A. di aver sostenuto un biennio di nivigazione. 

Chi poi aspira a frequentare il corso di costruzione na- 
vale, il quale è destinato particolarmente per coloro che inten- 
dono di divenire architetti © proti navali, è tenuto di provare : 
& compiuto gii anni 45 di età; 

2 di aver frequentato con luon esito ‘almeno il corso di 
una Seaola reale inferiore, ed inoltre, dovrà assoggettarsi ad 
am esame intorno alle sue cognizioni sul’ algebra. 
jnche persone, che hanno compiuto com 
anno del corso biennale di una Scuola 


































nautica. 
Gli studenti di autica sono consigliati di frequer tare, co- 
fisica, di storia na- 










na 
LR 


Scuola nautica è gratuita, come pure 
sono gratui e l'opera degli esazi. 

ulti quei giovani che hanno compiuto con buon suecesso 
il corso biennale d'una L R. Scuola di nautica, godone 








gazione. 


corso mediante offerte in iseritto, e deliberata la relativa im 
presa a quelloferente che avrà chiesto il minor compenso. 

Coloro i quali vegliano prender parte al coneorso avranno 
da produrre offerte all'L R. Intendenza dell' Arsenale, 
non più tardi delle ore 2 pom. del gorno 29 d'cembre 4859. 

'L offerta dovrà essere estesa in carta bollata, soggellata 
a fave, e corredata dell’avallo di fior. 250 v. austr. in ar- 
gento, Banconote oppure in Olligarioni dello Stato. 

Îl deliberatario avrà l'obbligo di consegnare i sacchi da 
carbone direttamente all I. R. Arsenale marittimo di Venezia, 
alla più luoga fino alla fine di maggio 1860 e di consegnarti 
a tutte sue spese e perico!o al luogo dertinato alla. venifica= 
zione delle merci. 

1 sacchi da carbone dovranno corrispondere in ogni ri 
guardo 21 campione ostensible presso V'L R. Intendenza del- 
l'Arsenale. 

Per sacchi trovati a dovere, il fornitore riceverà dall’: 
R. Cassa filiale di Venezia ll rispettivo pagamento sulla lase 
del prezzo di delibera in val austr., contro ricevuta in bollo 

e 

Sulla fornitura în discorso, verrà stipu'ato col deliberata” 
rio il formale contratto d'impresà al quale scopo egli. sommi- 
nistrerà il bollo per un esemplare del medesimo. 

A garanzia del contratto, il delibaratario avrà a_deposi» 
tare al momento della sua firma la cauzione consistente nel 10 
per cento sopra la somma risultante dalla delibera della for- 
Fitura in parola, in moneta sonate, «pure in Obbligazioni 
dello Stato, versand lo nella Cassa fliale di Marina in Vene- 
zia, in concambio di che egli riceverà di ritorno l'avallo 
che andava unito alla sua cferta. La éauzione, 
verrà trattenuta in deposito fno a che il forni 
pito hi de' contrstto: ritardando egli però l'esecu- 
zione del me'es‘mo, l' Aomin'strazione rar tima, fattovi pre- 
cedere de volle s’nza effetto anilogo eccitamento al eontra- 
























Da ultimo, sono 





tabile Camera di commercio ed in 
ha istituti col lodevolissim 
sperità della Scuola nautica, ed in ermmemorazione della aus 
cata venuta in Venezia di L RA. e diS.A.LR 
l'Areiduca Ferdinando Massimiliano. 





imento di cooperare all 








Dall'I R. Direzione della Scuola reale superiore e princi> 


pale di nautica, 
Venezia, 25 novembre 1859. 
L'I R. Direttore, Prof. Gio. VeLapinI. 








AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Dovendosi, a tenore dell’ Ordine dell’ inelito I. R, Ammi- 
ragliato del Porto S. 839, in data 9 ottobre enno corrente, 
disporre l'approvvigionamento di brande alla Murinera_squar- 
nite, si deduco a pubblica notizia, che rel giorno 29 dicembre 
4850, alle ra 41 ant., ve. bezle svvregpsto, all'ingresso 
dell'Arsenale sarà tenuta pubilica asta onde deliberare ja for- 
nitura delle brande a quell'offerente che furà il maggior ri- 
hasso sul sottoindicato prezzo di gri 
La offerto devono essere scr 














in carta bollata, suggeb- 


Mato a fuoco è presenia'e 24 ore prim. del giorno suindicato | 


all'Intendenza dell'Arsenale in Venezia. 


Ad ognuna delle offerte suggellate a fuoco, che verranno | 


aperto nel giorno suindicato, alla 
missione, dovrà essere unito 
in effettivo numerari», oppure in carti del'o Stato; 
quello del deliberatario serà ritenuto in deposto fino alla pre- 
stata cauzione, ed agli altri offerenti sarà restitu to subito do- 
po la delibera. 

Le offerte azzardato e le posteriori miglierie no saranno 
accettate. 


La quantità di brande occorrent, durante I anno militare 
1860, all. R. Arsenale marittimo in Venezia è di pezzi 4000, 
il qual numero peri essere aumentato in caso di una po- 
ateriore autorizzazio e d Il'Eccelso Comando superiore di Ma 
pina sino ai 6000. 

Lo brande da somministrarsi dovranno essere Lene lavo» 
rate, confezionate di buon materiale © come finora usate, la 
tela di canape ad esse impiegata dovrà essere della qualità de- 
nominata Luneta semplice, confezionata con filo di primo ge- 
nere, dell'altezza di pollici 21, ed ognuna delle brande avrà 
il suo specifico di circa funti 4 lotti 24, colla tolleranza 
di 2 0/o in più od in meno. 

Hi risultato dell asta d'penderà dall approvazione dell' Ee- 
celso Comando Superiore di Marina, ed abbassata questa, 
atipulerà col deliberatario un contratto forma'e, per la cui gr- 
ranzia verserà la cauzione di fiorini 8C0 val. austr. , il quale 
importo g'i verrà restiuito solo allorquando avrà ademyito agli 

lighi assuntisi verso l'1. R. Marina. 

Il prezzo delle brande sul quale è da offrirsi il 


presenzi di apposita Com- 
di fe 
































sora pg 100 for. è di or 8 vl mt. pr oi eo 
“ 
strazioni 


‘he entro le quali dovrarno succedere le sommi: 
ile brande sono le seguenti: le prime nile devono 
Arscnale marittimo di Venezia, un mese do 
seguita approvazione del contratto da porte del’ Eccelso Co- 
mando Superiore della Marinò, ed in sexuîto saranno sommi- 
nistrate ogni mese susseguente cinquecento brande. sino al tor- 

tamento della intiera fornitura, sutto la condizione però, che 

















Dall'L R, Intendenza dell’ Arsenale, 
Venezia, 48 novembre 185. 
AVVISO D'ASTA. (2. pabb.) 


rare la fornitura di 5000 sacchi da carbone 
occorrenti all’LL R. Marina di guerra, a senso dell' Ordine del- 
l'inelito I R, Ammiragliato del porto S. 1754 dell'11 no- 
vembro a. c., il giorno 30 dicembre 4859, alle ore 11 a 

nel locale sovrapposto all'ingresso deli’ Arsenale, seguirà un ci 














‘0 val. austr. | 












acquisto d' ssechi da carb ne, ove che fosse, anche senza l'in- 
terv nto del contraent>, e d'indennizzare l' Erario di egni mog- 
quor spesa dall'importo della cauzione 


I diritti e g'ì «bbl ghi derivanti dal contratto si dev.Ivono 


eventuilmente negli eredi del contraente. 

Tutte le controversie cha derivassero dal contratto do- 
ranno ventilarsi presso gi Il. RR. Giudizii militari, g'usta le 
| vigenti norme. 
$ ‘© Dall'I R. Intendenzi deil' Arsenale, 

i Venezia, 15 novembre 1859. 





| N. 3046. AVVISO D'ASTA. (2. pabb,) 

Eecendo andata deserta l'asta tenutasi il giorno 81 cr- 
rente mese per il trasporto dei tabacchi. od altro, dalla Fab- 
brica tabacchi in Venrz'a al'a Stazione della ferrovia ed ai va- 
pori del Lleyd e vesv:rsa, si pubblica per il giorno 9 dicem 
| bre la tenuta d'un secondo esperimento d'asta, coll csserva= 
zione che le offerte in is-ritt» devono essere munite del pre- 
scritto bollo lega'e di soldi 36 non che e rredate della fissata 
| eauzione di fior. 200. 

} © Le ultoriori condizioni sono estensibli presso l' Ispezione 

| della I R. Fabbrica tobvcchi in Venezia durante le solite ore 
d' Ufiro. 

Dall 1. R. Direzione delle Fabbriche tabacchi, 

| Venezia, 25 novembre 1859. 

Bra 











N. 27833. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 

1 “In ebbedienza all’ossequiato Dispaccio 31 ottobre p. p. 
N. 2148-4120 dell'eccelsa L R. Prefettura di finanza, si 

| rende noto al pubblico che nel giorno '4 dicembre p. v. avrà 

* luogo presso ll. R. Commissariato dist.ettuale in Pordenone 
un nuov» esperimenin d'asta per la vend ta dei fondi 
pri-tà eririale deseritti in Mappa stabile di Castions 
949, 4592, 3242 di pert. 6. 49 colla complessiva rend'ta di 
L 8:33, sul dato fiscale di fior. 120:47 v. a., e suo l° 
osservanza del'e condiz'onì normali d'asta portate dal primità 
vo Avvisa 5 gennaio a c N. 8. 

Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
re 1859. 
sl Intend nie, Paston. 














SO D'ASTA (3. pul 
Dovendosi, a tenore dell'ordine dell'inetito 1. R. Amm 
| giato del porto S. 1179, în data 20 vttob-e 1859, dispor 
pprovtigioramento di cinape greggio, si deduce a_ pubblica 
netizia, che il giorno 27 di a. c, alle ore 41 antime 

| nel 1 cale tovrapposto =li ingresso dell'Arsenale, sarà sper 
mentato pubblica asta mediante offerte per iscritto, rd o: 

rendo, anehe con gara vocale, da farsi dopo. l'apertura 
atocse, onde deliberare, salva la Su;eriore approvazione, lu f r- 
nitura del e:nape greggio a quello che offrirà la migliore qui- 
lità del genere cd il maggiore ribisso sul prezzo fecale, il 

















conape, è non orcorrente alla Marina di guerra. 
La offerte per iscriîto dovranno essere munite della m 
ca di lollo, suggellate a fuoco, e prodotte all Intendeozi dell’ 
Arsenale di Venezia, 24 ore prima del giorno suindicato. 
|. Ad ognuna di queste cfferte suggellte, che verrarno >per- 
te in presenza di apposita Commissione, dovrà essere unito, per 
la fornitura, l'avallo di fiorini 3500 +. a. in effettivo nume- 
n 
dicarai, per lqusto del canape pettinato, la quantità appros- 














dovi il vadio del 5 per 400 sull'importo della quantità di ca- 








ompresa nella offerta stess? per la fornitura, oppire fatte me- 
ite separata offert lato, e munita del vadio 

| Un certificato del Municipio dovrà comprovare, che 
{ i concorrenti siano negozianti di canspe, ameno che non fss- 








ente, sarà fucoltizzata di provvedere all'occorrenza, facendo | 









, oppare in carta menetata della Banca, e saranno da in- 
simativa od il prezzo per ogni 100 funti di Vianna, aech uden- 


nape di delilerarsi. Queste ultima indicazioni possono essere 


La quantità di: canape greggio da 
400,000 Tanti di Vea, mentale fino 
d' occorrenza. 

Tutte Je altre condizioni trovansi in 
Avrisi d'asta, ostensibili presso tutti gli 
Provincie venete e dell'Istria. 

Dall’ L R. Intendenza dell’ Arsenale, 

Venezia, 24 novembre 1859. 





soppi che, debitamente corredate, al protocollo degli Esibiti di 
sto LR. Tribunale, entro 
lieta intrzone del presento nel Gazzetta Ufiziale di Ve 
pezia. 1 
Dalla Presidenza R, Tribunale provinciale, 
Udine, 24 novembre 1859. 
In mascanza di Presidente, 
Il Con'igliera anziano, CROGIOLANI, 














tra; 

1 "PP" vendoci levato agli autori dl furto l'importo: di 
ni 35:80 val. sustr,, dipendente dalla vendita dei bovi, si 
eccita chi ne avesse ‘diritto ad insiouare e far valere lo sue 
ragioni, entro il termine di un anno, presso l'IL R. Avlite= 
rato di gurnigione in Verona, mentre, in ciso diverso, trar- 
corso il termine di tre anni dalla pubblicazione del presente, 

| l'importo suddett> verrà versato, a fovore del fondo criminale, 

1 nell’. R, Cassa di guerra. 

Dall'IL R. Auditorato di guirnigione, 
Verona, 42 n>vmbre 1859. 





| a 





N. 90265. EDITTO. (3. pubb.) 
Constando che i sotto indicati giovani si allentinarono 
illegatmecte dalla loro patri per tras! estero, si ri- 
| chiamano col presente a far ritoroo RR. Stati entro 


,à a giustifeare: la loro assenza illegale, a scanso 
Patente 24 marzo 


| tre. mesi 
| delle comminatorie portate dalla Sovrona 
1832. 
| ll presente verrà inserito nolle Gazzette Uffziali di Vien- 
na e Veneri», pubilicato ed affss» pei luoghi di m todo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza. 42 novembre 4859. 
Per LR. Delegato proviuciale 
DoLrin. 
Bocchesa Giovanni fu Domenico, d'asni 92; 
Sandri Clem nie, d'anni 34; 
Franceschi Girolaro, d' anni 18; 

















Valdagno: 
Dal Santo Colemba fu Bernard», d'acvi 20, di Carano; 
Roecati Enrie», possidente, d'anni 1°; 
Brotto Francesco, d'auni 27; 
| Vialeito Gio. Battist, barbiere, d'anni 35; 
tipografo, d'anni 28; 
, vetturale, d'anni 95; 
Bacein Domenico, pittore, d'anni 22; 
ani 49; 
,, studente, d'anri 48; 
Mi orelli neb. Giacom9, d' 36 
ggio Agostino, garzone d 
| Certo pol. Piro, d'anni 17: 

























Rea'o Pietro, 
Pagan Giani, regozianie, 
igvlaie, d'a 


quale viene stabilito a fiorini 17 e cor. 50 v. a. per ogni 100 vani 48, di Orgiane 
| funti, potendo l'offerente pure dichiararsi di acquistare îl ca- 1000 
napo di secondo genere, risultante dalla. pettinatura di detta 


Fioriani Giacomo, d' 


Dal Prà Alessando, d'anni 19, tutti quattro di Recoaro; 
Paociera Antonio di Carlo, d'anni 49, di Castelgomberto; 
Stanislao ; 


Toro 





Donà Francesco, d'anni 20, di Trissino. 
N. 25361. AVVISO 






Avendo i tre impiegati qui setto indienti, 


minatoria del'a perdita dell'impigo, qualora non fossero in |, 


grado di giustifcare l'arbitraria loro assenza, a tenore e pegli 





dovranno produrre le loro istanze corredate 
dei documenti dimostranti lu loro qu-lificazione all'L R. Luo 
grmmnta i, Tnt, e n copre n impiego, col mezto del 
‘Auterità ad essi preposia. 
Dall'L R. Luogetenenza del Liorale, 
Trieste, 11 novembre 1859. 


_——— 
AVVISI DIVERSI 


N. 1072 VII. 674 

‘Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 

La Deputazione comunale di Codropo 
Avvisa 

In sequela all’ autorizzazione il 

uiato delegatizio Decreto 12 novemi corrente , N. 

‘2193: da oggi a tutto 20 dicembre p. v., è a- 

perto il concorso al'a Condotta medico-chirurgica di 

Comune, cui va annesso l'annuo onorario di 

lor. 500 v. oltre l'assegno di fior. 20), a titolo 

d' iodenuizzo per mezzo di trasporto, da corrisponder- 
si trimestralmente dalla Cassa comunale. 

‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze, al pro- 
tocollo di questa Deputazione. 

‘Ogni concorrente dovrà documentare di aver fatto 
una lodevole pratica biennale in un pubblico Ospi- 
tale. Ciò s'intende per coloro che non avessero eser- 
citato in usa Condotta medico-chirurgica, per egual 





a coll’osse- 


tempo. 

"il'servigio del medico-chirurgo comunale è vin- 
colato alle norme dello Statuto 3Ì diccmbre 1858, ed 
alle annesse istruzioni. 

ll circondario della Condotta è di quattro miglia 
in luoghezza , e tre in larghezza, con buone strade. 
La popolazione ascende a 4,015 abitanti, di cui 2,050 
circa hanno diritto a gratuita assistenza; ed il domi- 
cilo è fissato la COMO/BO. gno 


Codrolpo, 16 nov 
CionoLini dott Gio. Bart. | 


I Deputati } PITTONI LEONARDO. 
DELLA GIUSTA CiOVANNI. 
Il Segretario, O. Lupieri. 
N, 439. Va 678 
Compagnia anonima lombardo-veneta, per la car- 
bomizzazione dei fossili terziarii, e produzione 
del gas illuminante, con metodi privilegiati. 
Col giorno 14 dicembre 1859, aile ore 10 antim. 


avrà luogo una straordinaria adunanza degli azionisi 
della Compagnia lombardo-veneta, per la carbonizza- 








zione dei fossili terziarii ecc., nel locale dell'Ammini- 
sirazione altuato in Milano, Contrada deli O'metto, N. 


ciò, onde deliberare sop'a diversi oggetti d' 
sociale, che in parte gono quell. la di cui 
je venne prorogata nell’ Ass: mbl lel gior. 











Il 15 dicembre a. c. 


SUCC 


fosse intervenuto tale numero di azionist 
Bpesentare la metà delle azioni emesse, per del 
re legalmeni 
lo Statuto 


possano mandi 


parte verranno ind, 
fori 
‘al singoli uita vito 
Viene di 
agi 


Cu 


to dal 
tticoli sota N te 


iorno come soj e: 
Dr pe 





mi 
Ida parte 


Matuizio 


— ing. Giovan Pizzi — ing 


EMANUELE Lt 
rettore, 
Canpone Ltici, chimico, 


SEMENTE BACHI DA SETA," 
Essendo qui arrivati | signori Daina di B:rgamo, 











colla semente di bachi da sela fatta nella Persia, sot: 


to la loro immediata sorveglianza e direzione, se ne 
dà avviso a quelli che già ne obbligarono Ù 
tirarla, Così pure s'inivitano gi 
altri coltivatori che desiderassero di questa. medeti= 
ma semente, di rivolgersi ai sottoscritti, i quali rg 
tengono auche per sodisfare alle commissioni che lo. 
ro veniasero dai 
1 buoni risultati già ottenuti in queste Provin 
dalla semepte dei 8‘gnori Daina, che i sottoscritti di 
str buirono anche nell’anno passato. e dei quali pis. 
sono esibire le prove più sicure , offrono una garan. 
zia ben sufficiente, e fanno fede delia verità, con cui 
assicurano, che la detta sementa proviene’ tuta da 
Galletta esente da ogni malattia, @ di qualità quasi 
eguale alla nostrana © Brianzola | come 
campioni che portarono, e ch'essa 
danno nel trasporto , il quale veni 
Ora per evitare il pericolo, a cui 
temperatura troppo alta. 
Il prezzo sara di tuita convenienza, e si accorde. 
ranno facilitazioni per prouti acquisti d' entità 
Venezia, 30 novembre 1859. 
ANGELO SPANDI 
Calls de' Fabbri. 
CARLO Rat 
8. M. Formosa N. '5812. 


ARRIVATO 0GGI 


MICHELET 
LA FEMME 


PARIS, UN VOLUME 
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presso H. F. e M. MUNSTER, Venezia 
7” mn 
DEPOSITO BIACCA 
D'UNA DELLE 
MIGLIORI FABBRICHE 
DELL'INTERNO. 


S. Cassiano, Calle dei Botteri, N. AbI 


642 





EDE 


LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


Questa Lotteria contiene soltanto 80,000 Vigliel'i a f. 40 ed è dotala-di 


56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi 


e quindi per gli esposti f. 40, nel peggiore 
val. austr. 
La soltosegnata Casa bancaria assunse 





lietti deve fare una vincita, 
caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, 80 


con contratto dalla Comui 





» di Buda questo 


imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, è quindi 
vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a suo tem- 


po pagate dietro ordine le relative vincite. 


Vienna, nel novembre 1859. 


G. G. SCHULLER e 0. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 








ATTI GIUDIZIARI, 











bre 1858 inclusive, ergli ir na Comune di Teglio di to il giorno della delibera saranvo srsona all'aula Verbale ld IT 
MAST reno, È MO lee a conte Ei Poi, | i gg dale risaie cd te. hic da di area a RTP A copie gone te Roana GL nel 
X coll'avv. Businelli, produsse in con- ! —"Non essendo quindi neto il ardenti | une, sia 1 n sivi el i 
L' 1. Ri Pivtura in Ceneda fronto di lei e Consort la petizione ' luego di sua dimora fu do questa il pro piceno die | cogiee ci Bari si Poni | ct pra zeonote fieno | Menti 


rendo putblicamente noto che nel 








sommaria 8 agosto 1859, N. 








‘appuzzo da | 


4° dicembre 1849, a tutto dicem- | zodi Duò e Moschi 



















1648, 349 e 837, per. 








pegate al | levano l fame Po a penene Si 
| meoni Crepaldi Lazzari, a mer- 


scolo dei nuedi, a mer- 





IV. L'amrinistrazione non 
garantisce che pei fotto prop 
snai di terzi, ma gli stati a tut- 





suo curatore 





ini, a Aramonta= 












« 





ranno a 








deliberatario av 





ù Pretura deputato a di lui rischio È i, 
giorno 49 dicembre pr. v., dalle per pagamento solidale entro giorni | è pericolo e spese in patr citato» | rendita L. 601 : 7 debito del delileratario menti dovr 
ore 9 ant. allo 2 pom, seguirà 14 di frumento staia 1 0.3.0. 6/5 ' re l'avv. di qui Antonio dr De | B). Terreno detto. Presina, fra V. li possesso materiale sa- | ie conseguen 
il IV esperimento d'asta perla | nce: staia 4.0.3,0. 4/5, ca- | Pieri, all'effetto che la intentata | i confini a levante il fume Po, a rà accordato sul:to dopo, che il | zione. 





vendita giudiziale del sottodeseritto preti 2 2/5, agnelli £ 2/ 























(5, fer= 





causa’ possa in suo concorso pro- | ponente 























estguito il 


















e Ml che le si fa noto, accive- 
chè possa, velcnlo, comparire in 


un altro procuratore, poiché a'iri- 


1 presente si pubblichi, ed 


ad acum Si notifica inoltre alla sud- 
dotta esccutata Lucia Candolino | spos 


Viet, che per la inimarine deb | 














imputare a sè stessa 
te della propria ina- 
i. Giuseppe Celoti, | mai 

ita la relativa 












della delibera, senza alcuna re- 





V. Tutte Je spese della deli- | sep) 


Stabile da subastarsi: 

Casa costruita di muri , co- 
perta a coppi, con corte annessi 
sita nel Comi 


EDOARDO LEIS 


Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 





rus Apostolo, fu Giuseppe, e Fre 
cescon-Cent: Valentino , lu © 

ambedue di Cavasso, » 
igueta dimora, che Carlo 
Platoo, quale amministrtore dell 
sode feudale del fu conte È; 
Polcenigo, cali’ avvocati 
produsse "in confronte 
consorti la pet 
8 agosto 4809, N. 4647, per pi 
gimento solidalo entro 18 gi ini 
di frumento 14,0.4 . 2/4.35 


ità della esecutanio. 








ogni tassa ed altro, reste- 
ad esclusive carico del de- 













une di Diguano , in 
del Cinso provvisorio e 
al N. 664, della superficie 









































abi, “esecutto sue istanze di maggio pecorino lilbre 12 e si- sere = | todi ni ; ! 
MAMI Mico. rppresento dall‘ Ito IBLre 48 ed in contati for adora Fmi rel pet appel ie: gpginte de ro iS affigga nei lueghi soliti e intmazione; coll'avvertenza di far | di cene. pert. 0.39, rendita Lire | stia, segola staia 4 .0.3/4 1/5 
avvocato Andreettà. cortro l' av- | rini di nuova valuta 37:24 :70, | © Cò venne notificato ad esso | 382, 583, 384, 601, per cene: nom più tardi di gi nnt tao" la questa perponira alnigiogio sf ad a'chi | 34:68. avena sisia 8, casagne ita 
rate A nano Monti qui | per l'insoluo triennio 60-57-58 ! asente Pietro Seguo fo” Nicol, | 299 49, tendità LL 24898.’ chiusura dllo sosta sto come | Dall'L R. Feat iper Simata, incanti al sclerto | 0_ 30.45, è contanti a Lt 
curatore dell'assente Giovanni Mi- ' della centribuziore arnuale di ol presente Editto che avrà forza | C). Casa domenicale con terre-miuatoria, ele sarà a di Saro istruzioni, manendolo del relativo | incendio , a. Lire 2500 , pari a | 42:27, pari a fior. 14:84:95 
chielon, alle segue fiat dl quoto, ciente di 0 | Gi toe Cuvio aiachàb ep> | no ameno, fe Î conti ale: mio è ‘pece aperio va eve {POR Prvare irpini rest [MESE pel tei 1856-(857-(808 de 
Condizioni tare ‘inv. del frumento Brini | pia & pome, volendo comparire a | ©: Crpai, a presto Cropeldi è .iocao eci perdita iekre del Pirenei a [Lena cu Si pubich il presente come | puato dal quinto della conì le 
I, La cosa sarà venduta al | 12:59, e invece delle noci ecc. | debito tempo, oppure far avere o | Preguolato, a mezzodi Orlandi e fatto depesit sie Aggiunto. di sua inerzia. di metodo, zione annuale di formento salt 
quarto” esperimento a qua'unque | for. 16:96, e che queta Pretura, | concsete si detto procraore i | Zangirolami, a \amootana Zerbi 6.1) deliberatario dell'utile calci, Ce Lueclè si pubblichi e si ab | | Dali' Imp. R. Pretura , 4.2.8, segala staia 1.9, avo 
prezzo anche inferiore alla stima. | accogliendo la domanda dell'attore ! proprii mezri di di'esa, cd anche ! e Crepaldi, n mappa ai NY. 139, fui detrà farsi croostere del | N 9689. 7 fare. S. Danieie, 28 ottobre 1859. | stait 1° ia 0.8 
TL "Nel caso che si facesse | dedotta setto il N. 6249, nell'u- | di scegliere ed indicare a questa | 140, 141, 443,501, 502, e 740, direttorio, ed a termini di Fi rent ERRO Det 1'R, Pron li R. Pretore contanti TA, riluse la 
deliberatario l' esceotante Bortolo | dienza 12 corrente è stata fissata È Pretura altro patrocinatore, ed i ! pertiche censuarie 15. 07, rendita | ‘e della relaiva investitura VI ni Hal È Gemon:, 24 ottobre 1859, CorseRTALDO spese; offrendo di accetti 
Mies, sarà dispensato dal deposito | pel centradditorio in via somma- È somma fare 0 far fare sò che ri} L. 70:48, ; Ave 10 aos pe cd a) Dia e TERE] ENTE Pieri pain) Federici. | di geoeri, il loro valore, è «è 
del docin o del valore è dal ver- ria, redeputb per la trattazione ! puterà opporturo alla propria di- $ ‘2° Proprietà piena. CORI, GEA alia. stante 0° LIL RE dirsi I Pasqualini, Agg. — pel frumento fivr. 146:b4 05 
ded aa pezzo, ewriaiio e | dell Co lla Vaialo del | Log, evito cho roldeita pa] DI Uno cose Gol po liano case del deltertia. "| dhe pesa di e cao cin Sossi, Cane. | N. 49320 a, 50. 3. pubbl. | per ta egala or. 22:41:50, pet 
trattenerto a' difflto del di lui ‘ giorno 20 dicembre p. v, alle ore fu Sssata lo comparsa sì di | scoperto ad uso di corte, che ha Dall'Imp. Reg. Pretura, a iggicna da Re valere, contre — DITO. l'avena. fior. 42:60 e per lect- 
credito di capitale, interessi e 9 ant., ed ordinò l'intimazione ' 44 gennaio 1860 ove 9 antim., | per confini a levante la rampa —Ariano, li 41 novembre 1859, | nico Dist iter Lane %. pi Si oifca agli assenti d'- | stagne fiorini 4:14:75; e de 
spese, e sclo gli correrà l'obbligo | della rubrica della petizione sud- ! e che non provvedendo ai propri ; della strada San Basilio, a ponem- "N R. Pretore Asi gie dine EDITTO. quota dimora Lodovico e Gioachi= | questa Pretura , dato corso 
di pogare sul prezzo di delitera ! detta all'avv. Giovanni dott. Cer- ! mezzi di d{ sa dovrà imputare a ! te Spadm Becedetto, a mezzodi Cunaveni prin ic der Si rende noto che nella sala | no Saccomano, di Villacaccia, che | petizione, coi decreto 8 agorto 
l'ittevense del 5 per 400 dal cl tazzo, che verne destirato in suo i sè medesimo le relative. conse- ! Spadin Fidenzio, a tramontana Mo- ontrtieri, Cone | 0 pento, a comparire i giorno | di questa Pretura nei giorni 24 | i neb. sig. conte Francesco-Enrico | 1859, N. 4647 iendo la 
della immissione in possesso dello | curatere sd actum. quense. nitello Santi e Crepaidi Domenico, i F'imsalen a onire, cre (asti, Di Sbruglio, di Udine, cn peli | domanda del altre. detvita sio 
siabilo al di che sarà passata in! li che le sì fa noto, accid i Locchè sarà pubblicato ed af‘ in mappa al N. 15, pert. cens. N. 6250. 2 mb | ati rea zione 5 corr., N. 19330, li trasse | il N. 6379, nell’ udienza del 1 
giudicato la graduatoria | pessa, volendo, comparire în per- | ' Alto Pretoro, è per te | 0.42, rendita LL 47:98. EDITTO. — Tieni Ueiase a E in Giudizio per pagamento entro | corrente, stata fissata pel conraò 
Ill. Restano perciò abrogato, | sona ‘all'Aula predetta, o dare in consecutive. nella Gazzetta 1° Appezzimento con fab Si notifica a Maria, fa Gio- | detto termine 18 loro domsnda in ! ik otto, indici, cocutto a vee | de ito de teo a preno | dittrio ia_nia sommaria sula Pe 


riferibilmente al creditore esecu- | tempo utle al deputstole curatore, 

0 a chi scelgesse in suo precura- 

ta, quinta e nena, ferme per tutti | tore nctifcandolo alla Pretura tut- } selice, 95 settembre 1859. pi 
te quelle istruzioni che reputasse 

alla propria diesa, porchè al- 

imputare a sè stessa 

| le conseguenze della propria ina- 





tante, le condizioni seconda, quar- 
gli altri queste, e le altre portate | 
dall’ Edito d' asta 25 maggio | uti 
1859, N. 2014. | trimenti dov 
‘Stable da subastar Ì 
Casa, in mappa di Ceneda al 
N. 939, per pertiche cens. 0.34, 
colla rendita di L. 46:80, sita | affgga nei luoghi soliti, e 
in contrada di Mezza Villa, fra î | risea 
confini a levante strada pubblico, | zetta Uff 
a mezzo: Canonicato Bortoluzzi, Dall" L. R. Pretura, 
a sera Bertoja Giovanni e fratelli Maniago, 43 ettobre 
di Giovaoni Autonio, ed a monte 
Artico Caterina. — Stimata Fic- 








zione. 





Stami, Aggiunto 


rini 665. Naseimbeni, Cane. 


TI presente sarà pubblicato ed 








HI presente sî pubblichi ed 


rire vole in ques 


Pel R. Pretore in permesso, 









retura, Mon 





WR. Pretore ‘* Apperzamento, fra i con-_ feudale del fa conte Elia Poiesigo, | ti, "non av 
Cavazzani °° $ foi aller Goopldi a. pensio cll'avvocato Bucine predati | vb" quile. de Top agita | gonne cale sp 
Lartarn a metodi Vian, ai n coin die Comsoni 1a pr perno via 1 0g peri np 
—_--- montana strada consorziale. petizione sommaria 13. maggio È Dall ari i 
N. 2847 2 di | ""2 Appezamant, fs icon- 1856, N. 2368, rimento | © Wiaro, è nemico. 1995, | oa cca, deri e 
. EDITTO. fini a levante Spadin e la strada stanza $ agosto 1859, N. 4652, | RCA Presidente © {P cpp lea 
sinse- L'I R. Pretura di Arino | San Buailo, a povente e messodì | per pogamnento solidale entro td | HowenraURN. | ec 
sta Gar- | fa sapere, che sopra istanza dell’ | Spadio, a tramoutana Spadin e Mo- giorni di austr. L. 264: 62 (fio- primo e secondo e- 
fini 92: 61:70), residuo imper- | 


1850, 





affisso ne' luoghi e modi soliti, ed | N. 5078. 4. pubbl. | si le i 
inserito per tre volte nella Gar- nino. "" gia e ta Tini 
rea pr pranito % Da pente Piras R De suddetta e stimate come nelle re- 

& n lura si potifca. col presente Edit- | lazioni periali in atti, di cui re- ita a livello. 
Ceneda, 9 novembre 1859. | to a Pietro Squequo fu Nicoò as: | sta Siero ad ognuno "l'ispezue, Pei 

il R. Pretore sente d'ignota dimora, avere i si- | e sotto le condizioni pure in cal- 
Den gnori Natale Coppa e Maria Cur- | ce descritte, con avvertenza che la 
“ turan, coniugi, possidenti di qui, | delibera non seguirà che a prezzo 


N. 6249, 4. pubbl 
EDITTO. 
Si notifica a Maria, fu Gia- 
como De Michi-Grilo , assente 
‘iota dimora, che Carlo Plateo, 
quale amministratore della sede 


4160 











presentato centro di lui, ed i fra- 
telli Leonardo e Maria Squequo, la 
petizicne 42 agosto 1859, Num. 


ad essi dovuti in rifusione. rate 


quale 0 maggiore della stima. 
Desriaine dei Joni 


| biche, fa conii a levante, mer- 
ponente e tramontana Cre- 
e l'argine del Po. 


rinello, detti tre appezzamenti, in 
ppa coi NN. 741, 453, por 










como De Nichiel-Grillo, asserte 


quale amministratore della sede | col 


tare della contribuzione 1859, | N. 6741. 
4854 è 1855, depurata del quinto | 
d'aunuo formento quarte 2, noci | 
quarte 4, capretti #, 












ii 


Li 


È 


f 


ini 


È 


iscritto, hè ii io, | n c 
Sia dito Diam | inerito, poichì in caso contri, | rico dei Domenico e LL CC. Ce 








| gelsì, 
se essurita | stantini, di Diguano, sulle istanze 
di crediti insinua ! della Deputazione comunale di Di 








Paltrinieri, Dir. | sperimento non potrà Ja | tore 
: | deîbera a prtto inriore. dela | quo 


3. pubbl. | stima e nel terzo a qualunque, an 





EDITTO. 
mezzo 


Veneri 
Dall 


be 


d'acquisto del fondo aratorio con 


mappa 
832 sub. 4 p. E, di pert. 4 
estimo L. 24:52, e sub. 2 di 
pert. 3.50, estimo L. 40: 29. 

Non essendo noto a questo 
pred il luogo dell’ attuale loro 
lomiclio, restano col presente dif- 
fidati, che a tutto loro rischio e 
pericolo venne nominato in cura- 


Si pubblichi per tre. volte di 
seguito nella Gazeta Ufiiole di 


Udine, 8 novembre 1859, 





tirione, redeputò per la trata une 
della causa, l' Aula Verbale del 
ro | giorno 10 gennaio 1860, alle ore 

9 antim. , ed ordinò l'inimazione 
delle relative rubriche della pet 
zione stessa, all avwocato Guvanni 
dott. Centazzo, che venne desti 
nato in loro curatore ad aci. 

TI che si fa loro noto, aciò 
possano , volendo, comparire in 
persona all’ Aula Verbale predetta, 
0 dare in tempo utile al deputato 
curatore, 0 a chi scegliesero i 
loro iretore, da notibcarsi però 
alla Pretura, tutte quelle istruzioni 
che reputassero utili alla loro di- 
fesa, poichè altrimenti dovranno 
imputare a sè stessi lo conseguen= 
ne della propria inazione 
Il presente si pubblichi ed 
affigga nei luoghi soliti e s° inse 
risca per tre volte in questa Gate 
setta Uffiziale. 

Dall’ LR. Pretura , 

Maniago, 20 ottobre 485°. 

Pel R. Pretore in permesso, 
R. Aggiuoto 


detto Vidrigna di sopra, in 
di Basaglia penta al N 








i essi assenti l'avvocato di 









. R. Pretura Urbana, 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
Tommaso LocarzLLi, proprietario e compilatore. 








Provincie 
scritti di. 

















TTI 


Ur. 


I vincita, 
76, sO 


la questo 
e quindi 
o ten 





presso 


808. 
= 


ppe, è Fri 
0, fu Gue 
vasto, a 

, che Carlo 


76; e che 
o corso alla 
elo 8 agonto 


prim ha 
futta sotto 





860, alle ore 
l'intimazione 
0 della peli 
cato Gio vanni 
venne desti» 
pad acluto. 
o noto, acciò 
comparire in 
bale predetta, 
e al Sipuiao 
liegsero 

ptifiarsi 

ele istruzioni 
loro die 
lovranno 











SABATO 3 DICEMBRE 


IONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 
M$0%la Monaralia: valuta sustr. Bor. 18:90 gl 


È i ii ia 
la i, presso Untati Tn foglio vale soldi austr. 1 
per i iazioni si Pnevono 2 Ulfito to Sane Gata Persona Caio pianti li 6357: è di fuori per lettere, 


affrancando | 


fior, 18:90 all'anno, 9:45 al 














70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
4:72 ty al trimestre. 
. Gi. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


—_—_—_—___——_—t@<cccmunzà 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 dicembre. 


Ballettino politico della giornat: 


Di prima mattina, ci giunsero ieri sol- 
tanto la Presse e la Patrie del 28, colle no- 
tizie del 27, e l'Imdépendance belye pure del 
27; e materia alle loro riviste davano anco- 
ra gli ar de’ giornali inglesi sulla que- 
stione del disarmamento. La Presse e l' In 
dipendance ne facevano vsservazioni , che 
osa riprodurre, affinchè la questione, seb- 

en ora decisa, sta nella vera sua luce. 
Ad esse quindi cediam la parola : 


La Preste. — « Pubblichiamo oggi il testo 
della nota, con cui il Morning Post smentisce le 
voci di disarmamento, cui aveva dato origine il 
viaggio di lord Cowley a Lond 

“ Raffrontando il dispaccio d' ieri alle parole 
del giornale inglese, si vedrà che il telegrafo a- 
vera alcun po' esagerato la rigidezza della «men- 
tita, Tuttavia, il senso è identico : |’ Inghilterra 
mantiene la qualità puramente difensiva de' suoi 
apparecchi, ed è manifesto che nessuna proposta 
di disarmamento non avrebbe riuscita a Londra. 
Li Obserser conferma la smentita del Morning 
Post. Il Times $' occupa della questione medesima, 
per far risalire le preoccupazioni dell'Inghilterra 
sino all'opuscolo del sig. Principe di Joinville , 
pubblicato molto innanzi al 1848. Dopo quell’ 

scolo, ei dice, « lo Stato volse la sua attenzione 
«sulla marina , e benchè, per un certo tempo , 
« gli sforzi estremi d'un'altra Potenza potesser 
« gareggiare con noi, pur la forza marittima del- 
« l'Inghilterra è più grande che non sia stata 
« mai, » Il Times ha nondimeno il buon senso 
di riconoscere che tali sforzi straordinari non 
potrebbero prolungarsi indefinitamente . 
Ioghilterro, nè altrove. « Più navi e più uomini 
«possono darci, per un tempo , più sicurezza ; 
« ma essi rifiniscono poi il paese e sminuiscono 
«i woi mezzi d'assicurare, in fin del conto, la 
« propria conservazione. Ogni anno, nei quale 

possiamo far senza dell'assetto di guerra, met- 
« le altrettinti milioni in tasca del popolo ; ogni 
possinmo lasciare tante migliaia 





































































di lord Gowley è una conseguenza delle relazioni 
intime, che sussistono tra la Franeia e l' Inghil- 
terra, poichè lord Cowley non andò a Londra se 
son per deliberare sulle negoziazioni în vista del 
futuro Congresso. » 





L' Indépendance belge— «La proposta di die! 


armamento , che si diceva essere stata da lo 

Cowley portata a Londri parte dell Impera- 
tore Napoleone, è più cl contraddelta, Le 
smentite ci capitano da ogni banda, e sono sì 
perentorie, sì affermative, che non possiamo far 
altro che registrarie, senza discute . Rimettiamo 














dunque i nostri lettori alla nostra lettera di Lon- | 


dra ea due delle nostre corrispondenze di Parigi. 

« Esse hanno il merito di chiarirci, non s0- 
lamente sull'inesattezza della notizia, ma altresì 
sulle congiunture , che poterono farla nascere, e 
che paiono riassumersi in alcuni dispacci, scam- 
biati tra la Francia e |’ Inghilterra su' prepara- 
menti militari de' due paesi. Ma que' dispacci non 
sarebbero allrimenti riusciti ad una proposta for- 
male di disarmamento, ed il viaggio di lord Cow- 
lev a Londra non avrebbe avuto altro scopo fuor 
quello di comporre le ultime differenze, che, in 
riguardo al Congresso, separavano ancora i G 
binetti di Saint-James e delle ‘Tuilerie. 

« Oltre alle nostre corrispondenze, abbi 
articoli de' giornali, che si esprimono nel medes 
mo senso. » (Qui |’ /ndépencance riassume 
essagli arlicoli del Morning Post, del Duily Netes, 
e d'altri giortali, quindi prosegue ): « in som- 
ma dunque, ed astrazion fatta dall' esistenza me- 
desima della proposta risulta dal linguaggio del 
giornalismo inglese , preso nel suo insieme, che 
Îa proposta, s' ella dee un giorno prodursi , non 
sarà favorevolmente accolta dall’ Inghilterra , 
non a patto d'aver in mira un disarmamento vi- 
sibile, palpabile, europeo, ed atto a mostrare un 
vero Spirito di cone 















































« In difetto del disarmamento, il viaggio. di 
lord Cowles avrà almeno avuto il vantaggio di 
vdurre un ravvicinamento fra l' Inghilterra e 
Francia, in quanto concerne il Congresso. An- 
che su questo punto tutte le nostre informazioni 
perfettamente concordano. » 


E questa volta, le informazioni dell’ In- 
dépendance sono confermate dal fatto. La 
partenza delle lettere d'invito pel Congresso, 
che implica in effetto l'accordo, è ormai uf 
fiziale : l' annunzi Moniteur, come s' è ve- 
duto nelle Recentissime d'ieri; ed il Journal 
des Deébats del 29, colle notizie del 28, che 
ci giunge mentre seri 10, faceva già pre- 
vedere tal esito, aprendo così la sua rivista 
politica: 

« La maggior parle de' giornali stranieri an° 
nunziano che tutti gli ostacoli, i quali ancor sì 
opponevano all’ adunamento del Congresso, sono 
rimossi, e che tal adunamento è vicinissimo. 
Secondo que’giornali, l'Austria avrebbe ces- 
sato di fare obbiezioni contro la designazione del 
sig. Bon-Compagni; l' Inghilterra avrebbe cessato 
di temere che la Russia accampasse nel Congres- 
so la pretensione di far rivedere il trattato di P: 
rigi; infine, per terminar di farci sperare una ri- 
zione generale, si assicura che il Governo 
no si rassegna di buona grazia alia transa- 
zione, che avera prima avversata, sulla questione 
della reggenza, e che l' autorità del sig. Bon-Com- 
pagui si estenderà sulla Toscana, del pari che sugli 
altri Ducati e sulle Legazioni. 

« Riceviamo da Londra dispacci, pienamente 
consoni a queste buone notizie. Il Times, sì lun- 
gamente opposto alla partecipazione dell’ Inghil- 
terra al Congresso, finisce col trovarci minori in- 
convenienti che vantaggi. Il Morning Post è del 
medesimo avviso, ed onnunzia che l' indipen- 
denza futura dell'italia uscira dagli sforzi uniti | un tempo più o meno lungo; e già si parla d'una 
| dell'Inghilterra c della Francia. Quanto alla Con- | occupazione di due 0 tre sai probabi- 
| federozione italiana, il Morning Post la crede | le, giusta tutte le nostro notizie di Pekino , che 
| tanto chimerica quanto il ristabilimento de’ Du- | l' Imperatore, all'avvicinarsi dei Francesi, las 
| chi.» la sua capitale. 

Î Il Morning Post, come si vede, precor-| tenti apro gencralmente di benda che gli ne 

r x > Pero tenti nton rimarram uilli | eziandio 
(re l'opera del Congresso; ma prudenza înse- ; allorchè incomincieranno le ostili, pure i Fran- 

gna ad attendere fino a Congresso finito. | cesi e gl'Inglesi, dinanzi a quella città, stanno 
Riferiamo alle rispettive rubriche, tanto ‘ fortificando le loro posizione. » 


Dieb-Singh. 

« Gl' Inglesi non hanno ancora cessato dalle 
esecuzioni capitali dei capi degl' insorti. A questi 
giorni impiccarono a Lucknow il ragià Ive-Lal- 
Singh, Bunda-Hussein e Tullà-AN; ad altri insorti 
è serbata la stessa sorte. 

‘« Lord Canning, il governatore generale, è par- 
tito per Lucknow , ove dee avere un abboeca- 
mento col comandante in capo per combinare 

jano d'operazioni contro Nana Saib. Credesi 
che il nobile lord debba esser tra breve richiamato 
in Inghilterra, e tutti sarebbero contentissimi del- 
la sua partenza , sembrando che la sua_ politica 
si iva solt ogni DINO. 

Lo sventurato Re d' Aud, dopo essere sta- 
to imprigiorato per lunghissimo tempo , accon- 
sent) a lasciarsi spogliare del suo Regno dagl' Inglesi, 
a condizione ch' essi gli paghino una pensione con- 
sidererole. Contentissimo d’essersi sbarazzato di 
lui a sì buon mercato, il Governo gli fece un 
regalo di tre lac di rupie pèr acquisto di terre. 
1 piccoli donativi mantengono le annessioni. » 

@ Bongkong 13 ottotre. 

« Udrete con piacere che le ullime notizie, 
che noi abbiamo ricevuto dalla Cocincina, danno 
buoni ragguagli intorno alla salute delle truppe 
francesi. La cattiva stagione) essendo passata , lo 
stato sanitario dell'esercito gpedizionario non può 
se non migliorare. 








































ammiraglio Page, 
della spedizione 
breve per recarsi 
miraglio di Genovilly verrà qui 

« L'ammiraglio Hope, il comandante inglese, 
è affatio guarito delle ferite, riportate nel combat- 
timento del Peiho. 

« Alcuni dei nostri giornali credono che, per 
ridurre alla ragione l’ Imperatore della Cina, sarà 





nuoro comandante francese 

















































L'ordine del giorno del general 





enti 
da' fogli d'oltr' Alpe. 
Marocchini contro gli 
{ Spagnuoli è così annunziato da un dispaccio 
| particolare della Patrie: « Uffiziali e soldati, 
+ Madrid 26. avvembea « Sotto la protezione di Napoleone Ill e del. 
« leri,25, oltre a quattromila Mori assaliro- | la Francia, siete chiamati ad intraprendere una 
no per la terza volta un ridotto dinanzi il Ser- ue lontana e gloriosa. 
rallo. Furono respinti, e la loro sconfitta fu com- missione non sarà di aggiunge- 
leto. 1 soldati © gli uffiziali spagnuoli si di- | re una nuova conquista a tutte quelle, che hanno 
| poriarono col più grande valore. Le truppe pas- illustrato la Francia; voi mostrerete, colla severa 
fano lo Strelto, Nuovi reggimenti sbarcarono a | disciplina, a numerose popolazioni , che voi non 
Ceuta. » siete i barbari, com' esso cndono, e proverete 
Il Serrullo è un posto avanzato piantato | sd este col vostro ardore bellicoso la superiorità 
alle porte di Ceuta, e donde i Mori erano | 4°! 'ostro coraggio Resa 
Siati Giloggioti 1 orbeni bleiao) dillo (baco |a ITA ea nicotina 


l'in Cina è il seguente: 
Conro srrizioniRiO 
Ordine del giorno. 













































unirà alla bandiera ingles», e questa unione sarà 
delle truppe spagnuoli un'arra di vittoria, come l'unione dei due popoli 

| è un'arra di pace per tulto il mondo. 
Cose delle Indie e della Cina « Grande e hello è il compito, che avete ad 








adempiere; ma il trionfo è assicurato dalla vo- 
stra devozione all'imperatore e alla Francia. Un 
giorno, ritornando nella madre patria, direte con 
orgoglio a' vostri conciltad 
tato la bandiera nazionale nelle contrade, in cui 


Togliamo alla Patrie le due seguenti 
corrispondenz 
| + Caleutti 22 ottobre. 


| «Fu sparsa, per la ventesima volta, la no- 




























tizia della morte di Nana Saib. Per amore di | Ja Roma immortale, al tempo di sua grandezza, non 
verità, ci corre obbligo di dire che non solo egli | ha pensato giammai di far penetrare le sue legioni. 
è vivo, ma che inoltre fa apprestomenti per « S. M., accordandomi l'onore di con 





cominciare una campagna contro gl' inglesi. Te- 
stè egli tenne un Consiglio di guerra , composto 
de suoi principali partigiani, e udì con viva s0- 

isfezione che questi potevano dargli rinforzi 
molto considerevoli. » 

« Fu, dunque, deciso che si ripiglierebbero 
le ostilità ‘contro gi’ Inglesi nel Regno d'Aud, e si 
crede che Nana Saib muova attualmente dal Ne- 
pal per quel paese. Quando tutte le forze saranno 
radunate, egli avrà un esercito di 14,500 uomini 
almeno, di cui 7,000 delle antiche sue truppe, e 
gli altri guidati dalla Begum, da Munno-Khan e da 


darvi, mi fa ‘un alto favore, pel quale non potrei 
meglio dimostrarle la mia riconoscenza, che ado- 
perandomi a provvedere a tutti i vostri bisogni 
con costante sollecitudine: 

« Giunga il giorno della battaglia, e voi po- 
trete contare su me, com'io conto su voi; noi 
renderemo sicura la vittoria al grido di Viva 
l'Imperatore! Viva la Francia! 

* Dal quartier generale, 

* Parigi 49 novembre 4859. 
« IL generale comandante in cap 0, 
sin DI MONTAUBAN. » 
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Pensées et réflerions morales et politiques 
de Ficquelmont ecc. — Paris, 1859. 


«Il mondo va sempre più dividendosi in due 
+ schiere : riagogna l'una il passato ; l’altra, vi- 
« vendo solo tell'avvenire, vorrebbe sallare a piè 
« pari il presente, e chi intende scrivere il suo 
« pensiero, senza appartenere nè a quella nè a 
* guesta, diflicilmente può ripromettersi favore. 
« (gni uomo politico si crede obbligato di alza- 
« re l'uno 0 l'altro vessillo; per me, non vo gi 














* rare ad alcuno: non amo il potere assoluto, 
« come non amo il popolare; non sono cortigia- 
« no nè del palazzo, nè della piazza ; sono nelle 

gio pendente ; fredda è la 


ibero, 








po e intolleran: 

vuole opportunamente svolta nei popoli, che per 
la loro civiltà se ne mostrano maturi; non am- 
melte nè pei Governi nè pei popoli esenzione al- 
cuna da quei doveri, scritti nella coscienza d'ogni 
mano 














nità sono per lui un obbligo di tutti. Ad un fal uomo, 


est tuma del conte di Ficquelmont 
lo di tali centimenti, bea poleva francamente rivok | varieto: ensenità, e ciò ch Gorgia 











gersi dal volontario esilio Ugo Foscolo, colla sua let- | rie meditaziuni al leggitore. a 
{era Dei giuramanti, in cui, rivelando senza peritan- 
10, senza relicenza, Îe proprie convinzioni politiche, BELLE ARTI. 


scrivevagli :« Le sia questa una prova ch'io bramo 
d'essere stimato da lei, siguor conte, e che fido 
nel suo carattere. Quiudi desuma gli elogii, chi'el- 
la si merita, e ch'io le taceva in talia. » Dichia- 
razione questa, che onora ambedue; e a suggello 
di quanto ben si apponesse il Foscolo nel suo giu- 
dirio, viene ora questo libro , 0 piuttosto questa 
raccolta di pensieri, ne' quali tutto si rivela l'a- 
nimo del conte; pensieri, ch'egli scriveva nella 
calma, succeduta a qualche viva emozione, a qual- 
ve ragionamento, nella veglia delle notti 
nel corso d’ un Viaggio, e che, messi in- 
sieme dalla sua vedova, tesiè videro la luce 
Parigi per cura del bar. di Barante, il celebre au- 
tore della Storia dei Duchi di Borgogna. 

Il libro si divide nelle rubriche : Religione, 
Filosofia, Morale, Politica, Storia, Riflessioni di- 
verse; quindi pensieri sopra Elvezio e sull’ Emilio di 
Rousseau, su monumenti e su fatti politici; rifles- 
sioni sopra capolavori della letteratura e dell'arte, 
sopra grandi Principi escritori illustri; frammenti 

| Italia, sul Belgio, sulla Spagna; considerazioni 
specialmerte sulla guerra d'Oriente, in up trattato 





Chi passa pel nostro Campo S. Tomà vede 
una bassa boltega, a cui l'occhio non può a me- 
no di volgersi, richiama 
decorazione esterna 0 mostra, che presenta il ri- 
tratto ed il nome del . ivi un uomo 
quasi sconosciuto passa i più begli an 
vita, conducendo quella non vasta ollicina: artista, 
e insieme maestro, degno dei tempi migliori. È 
dico, qua i sconosciuto, perciocchè il nostro pae- 
se, per eventi contrarii alla prosperità di quelle 
arli, che un dì erano una delle più brillanti e 
proficue sue glorie, da ben più che mezzo se- 
colo trovasi sventuratamente costretto alla tra- 
seuranza di chi si è dedicato ad esse: e se, ad 
onta dei tempi disastrosi, l’amore del bello e del 
buono non è estinto nel suo seno, lo deve in gran 
parie ad alcuni volonierosi , cui l'esercizio delle 
arti mobili è una necessità della vita; e a qual- 
che spirito generoso e gentile, che con magna 
ma ostinatezza vuol conservargli la sacra favilla 
per giorni più fortunati. 

‘Fra que' volonierosi va distinto Antonio Pe- 

































ividuo: la buona fede, la giustizia, l'uma- | che ba per titolo: Esame di coscienza, dazno a | searolo, ebanista @ lavoratore di tarsie, già da pa- | geiscace 





« Ho ad annunziarvi ester qui giunto il sig.‘ 


assolutamente necessario di gecupare Pekino per | 


% | buova_sorte 


andante supremo della spedizione francese | 


, che voi avete por- } 







varietà, amenità, e ciò ch' è più, argomento di se- | miglivi 


ito com’ è da una tal quale | PATO, 


tinta | gentile, così complicata e piacente, un tempo usa- 





venna; e quello di Mezzacapo sorà a Modena. 
« Continuano i passa truppe per. Bolo- 
ramutandosi di luogo, vanno ai lo- 
d'inverno. » 
REGNO DI SARDEGNA. 

Serivono da Saluzzo, 24 novembre, alla (i 
setta delle Alpi: « Col primo convoglio di sl 
© 11 vostro corrispondente tacque due gior- | mane, giunse qui fra noi il Re, in abito da 
ni, e non dovele farvene meraviglia. Egli fu po- | cia. Non si fermò, ma portì subito pel tenimento 
stò in croce dal tempo, dalla neve, dal freddo, | di Staffurda. Avverlite per tempo, le Autorità 
dai venti, dalle piogge, dall umidità, da tutto | cali furono ad ossequiario al suo arrivo, e ri 
quel coro di diavoli inerenti alla stagione , e che | vettero in concambio cortesissime parole Ripartì 
Bastano per alterare anche una costituzione fisi- | stasera coll' ultimo convoglio, e le Autorità luro- 
ca; non parlo poi di una costituzione politica | NO sollecife di trovarsi alla Stazione per rinnova- 
che si altera anche per meno, come vediamo suc- | © i loro ossequii. 
cedere in Prussi 

Del resto, la gran novità del giorno è il trat- 
tato di pace, ed a Venezia la si sarà saputo 
prima che a Vienna, per cui non val la pena 
di parlarne. Solamente osserveremo che, general- 
mente, quel trattato parve molto evasito, dettato 
più per dare una ragione che un termine alle 
conferenze di Zurigo, e per aprire un nuovo gi- 
nepraio di discu ] Genigresso. 

A proposito del Con il telegrafo di 
Parigi del 29 spirante ci 
giorno erano partite le circolari per le nove Po- 
lenze, che sono chiamate ad assistervi. Lo stesso | 
telegrafo ci informava come il Giornale di Roma 
icurasse riforme da parte del Governo ponti» 

È inutile dire che queste riforme saranno 
subordinate agli avvenimenti. l'inchè rugge l'i- 
dra rivoluzionaria, l'iride non può apparire sull’ 
orizzonte. 

La Corrispondenza austrivca, smentì la dice- 
ria di un prossimo viaggio di S. M. |. nelle terre 
ungheresi. Quella notizia era stata diffusa, come al | 
orrispondenti dei giornali prussiani, che 
sembra non per altro vivano in Vienna se non per 
| mandare alle loro Gazzette tutte quelle novità, che 
| partono da foute non credibile, compromettendo | è stata fiuora richiesta, nulla sarà innovato ai di- 
| nello stesso tempo gl' interessi dell’ Impero. £ una | ritti degli analfabeti, che alla promulgazione di quo- 


Psp i pirata im- | sta legge si troveranno iscritti. nelle liste eletto- 


della Sprea. «42 di i 
A AA ea a) 
sione più che sinistra la notizia del prestito di ° sorio. anigesai all'elettorato, indipendente» 
40,000,000 di franchi che la Sardegna fa all'Ila- | mente da ogni censo: È 
lia centrale. Dicesi che questa misura comprova |‘ {0 | membri edettivi, residenti e non re- 
| come la Sardegna voglia persistere anzichè rece- | sidenti, delle Accademie, la cui elezione è appro- 
dere nella sua politica rivoluzionoria, senza far | vata dul Ke, e quelli delle Camere di agricoltur 
| nessun conto dell'attuale trattato di pae, come | dj commercio ed arti, delle regie Accademie di 
nessun conto fece di quello del AB40. agricoltura e di medicina, e della Direzione dell’ 
| Ieri il ministro prussiano della guerra sig. Associazione agraria, ed i direttori dei Comiz 
‘ commendatore di Bonin, deve aver presenta! agrarii. 
dimissioni al Principe reggente. Bonin era uomo "2° | professori, tanto insegnanti, che eme- 
di vedute antiche, e vuolsi che siasi ritirato dal ed i dottori di Collagio delle diverse Facol- 
Ministero dalla guerra per non aderire alle. ri- pponenti le Università degli studi 
forme, ultin esercito fode- #1 professori insegnanti od emeriti nelle 
rale. La voce pubblica nomina come suo succes- adenie di belle arti di Genova, Milato 
sore il tenente generale Hormann autore di varie 
opere scientifiche e militari, già capo dello stato 
maggiore al tempo della guerra dell’ Holstein , 
noto d' altra parte per favoreggiatore de 
tica ultimamente seguita dal Governo pru 
Il sig. Cerri mandò alla luce un volu 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 30 novembre. 























La Gazzetta Piemontese pubblic 
articoli della legge elettorale. Citiamo le dispo 
zioni più importanti : 

« Ad essere elettore è richiesto il concorso 
delle seguenti condizioni 
® Di godere, per nascita e per origine, dei 
diritti civili e politici nei regii Stati. Quelli, che 
nè per l'uno, nè per l'altro degli accennati lito- 
! li appartengono ai regii Stati, se tuttavia ilalia- 
ni, parteciperanno anch' essi alla qualità di elet- 
tori, solo che abbiano ottenuta la naturalità per 
decreto reale, e prestato giuramento di fedeltà 
al Re. 

« I non Italiani potranno solo entrare nel no- 
vero degli elettori, ottenendo la naturalità per 
legge. È 
« Nell'ammettere i cittadini all’ esere 

elettorali, non si ha riguardo alle 
diritti ci 














































dirit 














piuti, nel giorno dell'elezione, 
* Di saper leggere @ scrivere. 
elle Provincie dove questa condizione non 




















































regio Al 
e Torino. 

#43 } professori insegnanti ed emeriti degli 
Istituti pubblici d'istruzione secondaria, classica 
e tecnica, e delle Scu 





















d impi 
fari in attività di servigio, 0 che godono di una 











di poesie tedesche, che già vi aveva annunciato, | pensione di riposo nominati dal he, o addetti a- 
sotto il titolo di Vita intima. Unico è l'e gli Uffizii d 
d'un IHaliano, che sia nello stesso tenip «651 m 





| poeta tedesco {come lo è il Cerri perc 
| ne de' migliori letterati. ) Solamente un 





Tutti coloro, che hanno conseguito il su- 
premo grado accademico di laurea, od altro e- 
quivalente, in alcune delle Facoltà componenti le 
Università del Regno, 

«821 procuratori presso i Tribunali e 1 
| Gorti d'Appello, i notai , ragionieri, liquidatori, 
i o { geometri, farmacisti e velerinarii approvati. 

La Borsa migliorò un poco ieri; cedette og-{" + Gli agenti di cambio e  sensali legalmente 
i invecc ai soliti scoraggiamenti. 1 argento per: nes 
continua a fore il 24 e 25 per cento d'aggio e 

: Scrivono alla Gazzetta di Milmo da 


in data 29 novembre: 

« Il movimento di leggi, di nomine, di cose 
e di persone, che avviene solto agli occhi nostri, 
assorbe tulta l° attenzione dei ‘îorin Non si 
parla di altro; quindi è che di altro non parlerò 
nemmeno io. 
Molte riforme il Ministero condusse a ter- 





iso 
a ben altra me 
| cogliere, nella gran patria di quello S 
| eui dedicò i suoi luvori, un premio 
























rino, 





La Gazzetta di Colonia annunzia che, alquan- 
ti giorni fa, comparve, in una libreria di Vienna, 
una tragedia in lingua ebraica: Il Re Gioachimo, 

i Simeone Becker. (Presse di P.) 


STATO PONTIFICIO. 


La Perseveranza ha da Bologua, in data del 
27 novembre; mine con incontestabile abilità. La nuova circo- 

* La residenza del Governo, ch'ora è in Bo- | scrizione elettorale, per esempio, è fitta per mo- 
logna, quanto prima sorà trasporlata a Modena, | do che i collegii di tendenze retrograde vengono 
e qui rimarrà soltanto l' Intendenza. insensibilmente eliminati, o coll'assorbimento com- 

+ È positivo che Faoti melterà il suo quar- { pleto, o col paralizzarne i voti mediante l''aggiun- 
tier generale in Bologna ; Roselli lo ha già a Ra- | ta di vuovi Comuni. . 
































recchi anni considerato dagli artisti per uno dei 
della sua professione, il quale, nel soprac- 





cennato laboratorio, oltre ai proprii particola 
esercizii, alimenta e dirige pregiabili lavorii d'iu- 
toglio e di doratura. Ingeguosissimo e fermo nei 
suoi iti, non trascura che sè medesimo, te- 
nendo sempre suddite le sue limitate fortune allo 
studio, ed affrontando con coraggio, unico più che 
lutte le privazioni di ciò che non concorra 
alla bramata perfezione delle sue opere. 
Quest'arte, da lui professata, così ricca e 





coratore Pietro Stampetta,, foderandoli con tarsi: 
di avorio e di tartaruga in mille. diverse lince 
ed intrecci vaghissimi, i quali, appunto , per le 
varie propostesi curve è piegature delle forme, che 
vestono. per la grazia e spontaneità dei lor giri 
e la perfeltissima connession dei contorni, diver- 
‘© della quale ab- | ranno, quando siano pur decorati in varii com- 

parti di pictre orientali, il più grandioso esem- 
pio, e per ogui ragione pregevole, che in tali ma- 
lerie di questa nobilissima arte io mi conosca. 


























ta perfino da industri mona 
biamo nel nostro S. Marco prove distinte di Fra 
Sebastiano Schiavone, come nella Chiesa dei Fr: 
ri stupende di Marco di Vicenza (*), la moda e Ù 
le scemate fortune aveano fra noi quasi fatta di- | Trovo dunque di adempiere ad uno dei doveri 
menticare : e a lui Venezia deve il vederla oggi | buon cittadino, presentando al pubblico notizia 
dutta la sua bellezza ed in | così gradevole, alla quale son certo ver 
almen ch'io sappia ) tenta- | buona accoglienza ed csorto tutti quelli, che an- 
cora si sentono toccare il cuore dall’ infortunio 
dei nostri sventurati ingegni, a recarsi ad ammi 
i che, se l' ince- 
pfficine, vi trova il 






































ragi 
cora ad opera e 
re anche cenno 


tarsie in pieti 
svolti pae: 
























centrali di Romagna, Modena e Parma, e crea una 
sola amministrazione centrale generale in Mode- 
na con cinque Ministeri. 
INGHILTERRA. 
biamo qui appresso il tenore degli articoli 
del Morning Post e del Daily News, concernenti 
la questione del disarmamento, e di cui ci 0ccu- 
piamo nel Bullettin 
Il Morning Post.— Un dispaccio telegrafico 
di Brusselles, ci porta una storia, la quale è as- 
in sè stessa, ma fu talmente diffusa, che 
convien riferirla. Il dispaccio telegrafico assicura 
che « lo scopo di lord Cowley, nel venire 
“ dra, era di porre solto gli occhi del Governo 
posta del Governo francese per 
to simultaneo da parte dell’in- 
Mera e da parte della Francia. » Or avvie- 
ne che non solo tal notizia è, pel fatto, assoluta- 
fondamento, ma ’ancora impossibile ; 
he possa chieder 











« Altrettanto bene de 






| 
i quali aumenti in ge- 
isura conveniente 
ta elogio la scelta 
ressochè tutti, o rispettati 
bene dal eredere ch 





il Egli potè quindi percorrere ir 
mente tulte le strade Wi 
entrate parecchie migli: 
emporii di mercam 








trovano equi e con 


inalmente meri lazagan, dov'erano gig 


n. I Club 
allofilo del Reform di Beduini armat 


smi che l'Imperatore Na- 
‘cosa sì assurda come 

regolare, ma sib- 
inio governativo al 
quale ha apparenze 





le dietro di sè. 
picciolo partito & 
dea iersera sostenet 
ne rion volea una 
il disarmo della nostra m 
hene la cessazione del 
movimento dei volont 
tutto ostili verso la Franeia. 
in settimana prossima sa 
privato a Windsor. 
Avrete veduto © 
riale era au grand compl 













rernatori, nomi, pi 





in 





di Barnes ha presen 
telegrafi un nuo- 


escono scritti a 













più lieve disordine ; i Marocchini |a 
vorano operosamente, sotto la direzione di E; 
pei, appartenenti a diverse nazioni, per migliora. 
re le fortificazioni di quelle città. 

«I giornali spagnuoli e parigini esagerano 
dunque di molto, allorchè pari i 
labile situazione, fatta ai Cristia! 


ravvi un Consiglio 
tezemolo, ed il marchese Serra, 0 
il marchese d' Adda, 0 il marchese Centurioni non 
so avvicinarsi al sig. Duziani. 
è assai discutibile se l'in- 
rsonaggi nelle Provincie sia una 
è che, facendo pur astrazio- 


——______& 


Vostro cartggio privato. } 

Londra 26 novembre. 
ino, che il Post si guarda 
innunzia essere il Congres- 
vato dall’ Inghilierra 
ed ta promesso di cessare d' essere osti- 
le alla costruzione del canale di Suez. Siccome 
lord Cowley non è peranco 
siccome, prima del suo ritorno, è 
binetto delle Tuilerie © 
silivo le decisio: b 
io ritengo esser prudente 
fede a quel telegrammi: 


‘he l'ultimo Consiglio ministe- 
et, e comprendeva lord 
ii ministri debbono tro- 
in consentieola confi 





potrebbero in verun ca 
« Del rimanente, 

vio di questi pe 
riforma utile. Certo 
ne dall'enorme spesa, che lo. Stato 
ciò, non si sfugge al dil 
fizio del governatore è im) 
rà una scossa’ pe 





en 


« inglese una proi 


« un disarmament 





Un dispaccio pa 








giunti alla fine d'un'altra 
‘he alcun formale invito di pren- 
Congresso sia giunto al Governo 





Il Governo inglese fa 
i indigeni, rifugg 
mila libbre di pane; egli agevola i mezzi di tras. 
porto a tutti coloro, che vogliono recarsi a dimo 


stribuîre ogni gior. 
“a Gibilterra ue 





settimana, senza c! 
der parte ad un 








ante , ed in questa 
prese tutta volta che i 
dovranno cangiare ad ogni 
ovvero la carica loro, la qua- 
sonosce in che consista, è una 
ica, ed allora perchè introdur- 
doviziosi per arredare il pae- 
s0? 0 lo Stato è tanto vasto 
he il Governo abbia uomini suoi da 
me sarebbe a dire nell’ Irlanda, nel 
nelle altre colonie? Non bastava, all' 
unità del Regno, l'opera disciplinata e concorde 
degl’ intendenti generali ? » 


locomotiva ha percorso 
icolò al di Ja del ponte 
Ja d'Alessandria a Pi 












Herald confermano che la noti- 
dello scambievole disarmo fu 
Reuter. « D'altronde, dice 
ognuno sa esset 

icolosamente inferiore a quel 
da esser. follia 
di pensare alla 





governatori si d 











zia della proposta « 
un canard dell Agenzia 
l'organo del torism 

forza militare così ri 
altra grande Potenza, 
di trascurare perfino 


# Il Duca e la Duchess: d'Alba giunsero ier. 
sera a Madrid, provenienti da Compiègne. 

2 1l foglio elericale la Megeneracion termina 
colle linee seguenti un lungo articolo, scritto col. 
l'intento di provare che la guerra contro il Maru. 
co dee avere un carattere essenziali 

« « Generale, dice il foglio indirizzandosi al 
maresciallo 0° Donnell, pochi giorni fa, una gran 
della Spagna aveva per te sentimenti di sfi. 
ducia; tu hai toccato la fibra religiosa della na. 
zione, e tutta la Spagna desidera sinceramente 
a per essa un nuovo Ci 
re il grido di gue 





















son fatti contro 


pglese, il qual. pi 


ce conti” ogni con 









a, suvrattutto poi in qi 

2. Fssendo quest’ ulti 
mente speculativa © 
ersi in guardia contro i 





se di mobili di 





toc cessi 




















commerciale, bisogn 
canards delle volpi delle Borse europee , 
de' più colossali canards immaginabili , a fi 
veder cresciuto il premio alle azioni dell’ impre- 
sa sociale lessepsiana. 

Dietro novelle mie particolari, sarei piutto- 
to a ritenere che molte difficoltà tutta- 


le 
riabile de' nostri vicini. 
r0s, — « L' Imperatore de’ Francesi 
per domandare un disarma- 
mento, € noi preghiamo coloro, i quali ci onora- 
no della loro fiducia, a credere che 
he le viene attribuita 
susciterebbe probabilmente imbaraz- 
zi reciproci, anzichè favorire la pace. L' error di 
supporre che la nostra debolez 
guarentigia di pace ci 
Nostra forza, non sarà commesso di nuovo da- 
gl' Inglesi della generazione attuale. La miglior 
guarentigia, che dar possiamo al mondo, sta nel 
nostro commercio e nel nostro crescente orror 
r la guerra, che tolgono a' nostri armamenti 
ttere aggressivo; e non vediamo ragio- 
ne aleuna per credere che |’ 
to da' nostri vicini, nè che vi sia 
bisogno d'alcun intervento appo loro per | utile 
dell'alleanza. » 

Or ecco il brano della corrispondenca dell’ 
Indipendance belge, parimenti nel Bullettino ac- 





la la sua famiglia e gli 
desso alberga il castello di 
i a visitare il Collegio di Fton, 





La Regina , co 
ospiti più illustri 








ha troppa Sag 


dsor, si recò ieri 
paci il campo di Adlershott. x 
1 fondi pubblici, che aveano incominciato a 
una lieve frazione, tornarono alla ci- 


Il 20 novembre, la 
il breve tronco .i 
della Trebbia, sulla 


id. Non dimentica» 
Izato da tutti gli Spa. 



































jon resta quindi 

ora per raggiungere la 

rata centrale italiana a Piacenza , 

aperasi di poter percorrere in istrada ferrata ver- 
ne del mese prossimi 

Allora si avrà una linea noi 

Torino a Bologna, e Torino non sarà distante da 


opinion pubblica pre 
non ha pur atteso gli 





sia una miglior 
‘a coscienza della 





r visite alla campagna, co- 





tazione della strada fer- invece di andare a 





teatro, il quale attual- 


Corre voce che |’ wi 





puello di Sua Maestà, 
i tutti, si riaprirà 








presso nella tun memoria. » » 
+ Un Uffizio speciale, istituito al 

lerno , somministrerà ogni giorno ai g 
Madrid un articolo, contenente tutte le no. 





signy abbia eseguito una ra I 
a fine di meglio informare l' Imperatore circa le 
ti e la via di rimuoverle. Lord 

partirà forse stasera, ma più probabil- 
in settimana entrante, tanto più che oggi 


















| 
| 
I 





Je Wiseman è alq 
to, e gli vien proibi 
e 






li celeri sulla linea dell'italia centrale, 
è necessario che la Compagnia sia meglio forni 
di materiale mobile, non avendo disponibili pre- 
sentemente che pochi vaggoni, il resto del mate- 
riale essendo stato trattenuto a Verona. 
Speriamo che, essendo ratificato il trattato 
di pace, alla Compagnia riuscirà di 
















un cane fuori dell'uscio. Del resto, ognun 5 
corda a dire che qualche tempo passerà ancora, 
prima che si sappia la data definitiva del Con- 





ordine dell’Ammiragliato dispone cl 
i lavoranti negli arsenali 
to a pensione di ri 




















Il canard del disarmo non ha incontrato, al- 
l'infuori dello Star, alcun credulo 
neppure all’ Exchange, ed è tutto dire! 
Star, a dirla in confidenza, oltre alla sua nota 
tendenza mancesteriana , pone da qualche giorno 
un ardore cotanto pugnace a ribattere ogni 
lo, ogni proposizione, ogni frase ostile 
ere forti dubbi 

















retta a toglier di 
- Lo | se, dando posto ai più attivi operai 
POSSEDIMENTI INGLESI. 
Lettore di Malta, del 13 novembre, annun- 
di prima sentita una leggiera 
att ore del pomeri 


+ Londra 25 novembre. 
« Le riserre, ch'io faceva nella mia lettera 
| autenticità del dispaccio telegrafi- 
da Parigi a Brusselles e da Brusselles 
quale anuunziava che lord Cowley 




















—_______ 

Scrivono alla Perseveranza, da ‘Torino, il 29 
novembre, «Il cav. Fornetti giunse ieri sera tardi 
questa mattina ha ayuto una confe- 
inistero degli affari esteri col generale 
Dabormida ed altri fra’ ministri del Re. Giova spe- 
rare che, in seguito a queste conferenze, si giun- 
a conseguire il desiderato e necessario accor- 
(circa la reggenza). » 

Milano 29 novembre. 












ziano ch'erasi i 
scossa di tremuoto , 
i ad un penny dan- | accompagnato da forte romore. 





rii pagheranno le spese di quell’ entusiasmo. 








verno francese , d 
sua incorruttibilità. 1 giornali 
no, da qualche tempo, tristi esempi di mercimo- 
nii di coscienza. L' Express d'ieri sera cita 
caso d'uno di tali fogli, provinci 
pione tracotante del libero 
bio, per sole mille copie al giorno, comperate 
da una certa Compagnia manopolizzatrice, h 
fatto d'un subito il piu compiuto voltafac 
predicato con ardore le teorie protezioniste 
A posito di- disarmo, eccovi un’ interes- 




















Leggesi in una corrispondenza particolare di 
Spagna, indirizzata al Moniteur de l'Armee : 

Le offerte, i doni, le soserizioni continus- 
tutta Ja Spagna a’ pro' dell'esercito. spedi- 
Marocco ; varie ne sono le forme, la 
lerevole. Il Banco di Sivigiia appro 
ito di 4 milioni di reali, la meta dol 
suo capitale sociale. Burgos da 4 milione ed ap 

6 I soldato, che prew- 






E. a Londra no 
nico scopo di contribuire, colle spiegazioni 
re le ultime difficoltà, € 

lla partecipazione diffnitiva dell’ Inghil- 
terra al Congresso. Del resto, la 
strema, che l'asserita noti 





L' Indépendance belge ha la seguente corris- 
pondenza di Madrid, in dota del 21 novembre 
(quella inserita ieri aveva la data del 18, non 
come corse stampata in alcuni esemplari 















‘commozione @- 
ggionò ne’ nostri 
coll 


















«Il corpo d'esercito dell'avanguardia, sotto 
gli ordini del generale Echague, eseguì il suo 
sbarco a Ceuta nella giornata di 
ta non senza difl 
zione del mare: 
la sera, tutti erano a terra. 
I primi battaglioni sbarcati tosto si posero 
ed il generale Echagu 
ostacolo, porre îl suo quart 
vecupata, pochi istanti prima, dai 
ta, come sapete, a breve di- 











franchi, trasmessa 


Rai, onc Li quale e' coglievano tutti gl’ 
generale, coni 


tili, atti a darle verisimiglianza 
quentemente il pregio, che noi poniamo nella con- 
servazion della pace. 

« Ho ragione di credere che ciò, che diede 
motivo a tal notizia di disarmameuto, è lo scambio, 
recentissimamente seguito, di corrispondenze fra 


derà il primo cannone nemico, ed egual somma 
all'uomo di mare, che contribuirà maggiormente 
alla preda del primo bastimenti 

“ Deliberazioni di cod 





Î 
i, al direttore dell’: 





dell’ 8; operazione 
tà, in conseguenza del- 
ma finalmente, alle otto 















iz 
del Court Journal, pubblici 

7 osser subbietto 
ranquillamento per ogu' inglese, il sapere, in 








Da un prospetto del debito pubblico dello 
Stato , compilato dalla Lombardia, sino al 4° 
settembre 1859, risulta che esso è di franchi 
801,301,800, 40. questo debito voglionsi aggiun- 

rca del debito assegnato al 

ssione della Lombardia, € 60 

i spese della guerra. Per 

vo Stato può compu- 
tarsi di 4202 milioni e mazzo, circ: 

Genova 29 novembre. 

Oggi, ad un'ora pomeridiana, presso il Tri- 

bunale provinciale, presidente Pernigotti , ebbe 
il'processo contro il nostro 
Barabino ed il tipografo Giov: 
imputati d'aver turbato la tranquillita per aver 
martedì 4 ottobre ) un 
ticolo del Times, riferito dalla Nazione di Fire 
10 e dall'Armonia di Torino. 
chiudeva per 18 giorni di car- 
hi di multa pel gerente, © 
45 giorni di carcere @ 100 fr. di multa pel 








« un momento qual si è quello 
le coste nostre non sono più i 
per l'arrolamento volon- 
procede sodisficentemen- 





















la Puebla di Sanabria at 
Jo al primo ferito 
60 bovi ; Cord 
i per sei feriti, e 
rceta militar da la descrizione 
lassisa del contingente di 3,000 uomi. 
lanenmente offerto dalle 
abito azzurro ad alamari 





gere i 250 milioni 














» delle Tuilerie risponde, dicesi 
mostranze dell’ Inghilterra coll interpretazione pu- 
1 diamo noi stessi a' nostri 
ulile dire che, mentre noi pro- 
jostri armamenti di terra e di 
mare non hanno se non questo carattere difensi- 
vo, persistiamo a vedere in quelli della Francia 
ivo. ‘Tocca all’ Europa giudicare. 
‘di lord Cowley seguirà pi 
redesse. Egli andrà di qui di 
rettamente a Compiàgne. » 





« te, Vienci assicurato 
trarsi inchinevole ad usa 


















« Gli Arabi nella loro ritirata, spararono al- 

cune fucilate, e rimase ferito un solo soldato spa- 
spacci annunzi 

ni sulle alture vicine , e 

re il loro campo provvisorio. 

Aggiungono que' dispacci che il tempo si è fatto 


ramente difensiva 
apparecchi; è in 
testiamo che i 





« so da un recente atto del Parlamento, in ca 
« di urgenza. Non havvi però dubbio 'che tale 
« alto riuscirebbe cotanto dispiacevole a certe 
che il Governo non vi si ridurrebbe se 

he all'ultima estremità, Ei di gran lunga 
« preferisce la forza spontaneamente emergen 
ti 








mi, i zuavi baschi, 

tre Provincie sorelli 

mantello, cappotto a cappuccio, zaino d 
(( 


truppe fecero ri 
attendono a forti 

















probabile che il corpo dell'avanguardia 
pn dopo lo sbarco 
. Mi scrivono dn Ma- 
laga che il terzo corpo, posto sotto il comando 
del generale Ros de Olan cora di 
tre battaglioni per e 
mule, destinate al servigio del treno degli equipag- 
gi saranno radunate, verrà eseguito l'imbarco delle 
me apparisce ch' esse truppe debbano 
operare cortro Tetuan, il luog 
co è il Capo Negr 






inserito nel N. 2069, non si spingerà innan 


degli altri corpi d 





npulso, anzichè una forzosa mil 














« le clossi arligiane e dal contadinam 
« è determinazio 


Leggesi nel Moniteur de l' Armée: » Abbia- 
mo annunziato , giusta i giornali inglesi , che il 
Gabinetto di Londra aveva ordi 
mento, in una città dell'interno, dell' arsenale 
Voolwich, situato sul 
Londra nel Comitato di Kent. 
anerita una spiegazione 
rsenale di Woolwi 
o Vill, fu organizzato 
Elisabetta. Appresso , 
quell'arsenale ricevotte numerosi miglioramenti , 
3 Le sue olficine 0e- 


ormai fissata nelle menti mi- 

















cere € dugento 





‘orporati all’ esercito stipendiato, 
pletamento armata, se l'agitazione a pro" 

legioni bersagliere volontarie non dà i risulta» 
« menti sperati, cd il pubblico può andar sicuro 
« del fatto che adesso affermi: 








mezzi di difosa, pnunzia in dota di 
gono la batteria mo- 


che è servita da rinnegati # 


5 chilometri da 
L'avvocato Elena, che difendeva la nostra 
causa, fece valere, oltre molte altre buone ragio- 
gioni, la incompetenza del ‘’ 
ne iu diritto della legge eccezionale sulla 
1 seguito alla ratifica dei trattati di pa- 
ostrande il Cattolico dover essere giudi- 

della stampa del 








no per quanto sor- 


cito pel loro «bar- 
tl signor Glad- st 


junale, attesa la | dispensabilmente. L 
to sotto il Kegno di 


nel 1598, dalla 














Mori, che vi sono 
sargo razioni. La 
tutto, perchè il be 
venue internato. La piazza è bene fo 
regna però il silenzio della morle 

francese trovasi 
Le giunse di rinl 


carestia è spaventevole. 1 
rinchiusi, non hanno che assa 























A 
ca la possibilità della distruzione 





ed un immenso ine 
cupano attualmente oltre a 8000 operai. 

pi, e particolarmente nel 1707, 
1735, 1788, 1806, 1840, 1851 e 1858; il Parlamento 
britannico si occupò di quello Siabi 
prezioso per l'esercito e per la mai 
Si mossero obiezioni contro la sua organizzazio- 

i disse ch'era imprudente di concentrare 

tutti i mezzi d'un grande Stato in un solo ar- 
il quale, oltre le contingenze di guerra , 
temere tutte le naturali cagioni di di- 
ne, e particolarmente l'incendio ; finalmen- 
te, si palesò il desiderio di vedere quando che fos- 
se, abbracciato il sistema seguito dalla Francia, 
la quale possiede parecchi arsenali sparsi sui va- 
rii punti del suo territorio. 

« Il Governo inglese, per obbedire a codeste 
idee. ragionevoli, prodoltesi da oltre 
sufficientemente studiate, h 
trasferimento dell'arsenale di Woo 
ereazione d'un nuovo arsenale, nel quale si tras- 


Echague ha cura di 
che tentassero di 
ion ho la pretensione di conoscere i segre- 
‘apo; ma, se sto a lettere che 
contrammiraglio, comandan- 
te della flotta spagnuola, avrebbe vivamente con- 
sigliato lo sbarco a Tangeri del primo corpo d’ 
esercito, però dopo il bombardamento d'uno o 
due giorni. Il generale Zabala sarebbe chiamato 
1 « Il conte Cowley, ap- | 8 rinforzare, secondo le congiunture, o il primo 
corpo, 0 il corpo dell'avauguardia. 





i gli sciomi d'A- 
ftervi ostacolo. 





ad una confessione che 
0 indifese, il medesimo 





l'ancora innanzi a Palmones 
0 una fregata di 36 cannoni. 





ponde del Tamigi s 





data alla prima seduta, 





ricevo da Cadice, 





« mente pochissimo noto, che ambo le rip» del 
igi sono guarnite in tutta la loro lunghezza da 
collocate a fior di terra. » 

Un'ultima citazione di questo giornale, sem 
quanto concerne 





DUCATO DI MODENA. 

Modena 27 novembre. 
Leggiamo nell’ Indipendente 
E partito per Bologna, il 26, 
dere, particolarmente, le definitive risoluzioni dei 
‘Toscani sulla delegazione di Bon-Compagni, il q 

pur esso, il domani della par 

ini, a Bologna. Sembra, secondo l' 
Indipendente, che il Bow-Compagui cominci ad in- 
uietarsi delle esitanze dei ‘Loscai 
neora intorno all'esito de 
nuova deputazione, che il barone Kica 
guito alla convenzione stipulati 
Fariui, ha mandato a ‘Torino. F 
10 un decreto, che toglie tutte le amministrazioni 





Ecco i carteggi dell’ [Indépendance belge pro 
messi nel Bullettino, e relativi alla questione del 
disarmamento : 








re ottimamente 

la Corte di Son 

« pena giunto a | 
"I, 











« Parigi 26 novembre. 

, Post giustifica interamente la 
riserva, colla quale io aveva accolto la notizia del 
disarmo, che si disse proposto dalla Franci 
l'Inghilterra. Se pure si ten 
questo argomento, esse al più avrann 
lore d'una conversazione, forse anche d'un sem- 
plice desiderio; ma non fu mai da supporre che 
una reale aperiura possa succedere su questo ter- 
reno, che evidentemente non offre veruna pro- 
babilità di buona riuscita. 

« Soltanto ciò cl 











vale Prim, coll’ esercito di riserva, 








« down ) a Windso 
« Regina, ed è de 











10 di riliero il fatto che 





alcune pratiche su 





« nistro ‘degli affari esterni non accompagnò |’ 
« ambasciatore, presentandoglielo formalmente al 
















i trovavasi 1 8 di questo mese 
) ade un piroscafo da guerra inglese 
l'ha trasportato a Gibilterra, dopo un soggiorno 
di sessanta ore a Rabat, e di ventiquattro ore a 

: egli mi assicura che gli Europei hanno 











() Dopo ie ultime notizie, i lettori possono vagliare da sè 
ir quinto fossero fondate, 0 no, le voci e le opinioni che il 
nostro corrispondente ci comunicava in precedenza. 

{ Nota della Comp.) 





















‘ande e complicata cornice, che s intaglia in | avuto un istituto propriamente delto in tal arte. 


1a da Diotisalvi Dolce 


bile, coadiuvato da altri fratelli d’arte, si accin- 
se di bel nuovo all’ istituzione della sua Scuola, 

sara scopo, non solo di educare, ma di far 
dovunque ricerca dei più apprezzabi 


spensabile all'avanzamento di ogni bell i È i ii, 
MIO I ira delle un isidbnza, chho occasio- | Useiplise: Grave argiasento si è questo vt Rea sone beam stalli ci sone 
ni e mezzi conlinui per addestrarvisi ; ebbe feste, 
ebbe convegni frequenti, dai musicali concenti 
sla più bassa sua plebe, o 
È le vie, e sollazzantesi. pei 
ando pei ritrovi, cantò sem- 
pre i cori delle opere più opplaudile, o certe sue 
canzoni a pieno concento di voci, che, per con- 
fessione del forestieri, meglio far non saprebbero 
brigato; famose pur furono un 
me, con che i suoi gondolieri 
modulavano per le chete onde della laguna le ot- 
tave del Tasso; m 
fu ognora culla dei più sommi maestri del con- 
trappuato, quali un Zarlino, un 6 
Buranello, un Benedetto Marcello, e via via con ab 
lissimi, fino ai più recenti Fur- 
eppure, da qualiro Conservato- 
«donzelle recluse, non m 
al, quale ebbero e È 


nella medesima ofl 
del Comune di Cison , Distretto 
spice lo stesso mecenate, che, tenendo a cuore Î' in- 
gegno del primo, protegge colla massima genero- 
sità il valor del secondo 
posta com' è di gruppi di foglie, di frutta, di ani- 
i varie specie, e condotta con somma in- 
telligenza, imitazione del vero, 
esecutiva, costituirà il Dolce scultoi 
e degno di quella reputazione, che nomi più fami- 
gerali, che il suo oggi non è, hanno goduto in tempi 
meglio propizii. È di questa pur mi riserbo a 
dare l'illustrazione quando sia terminata, deside- 
rando intanto che progredisea di pari passo colle 
tarsie del Pesca tere, nel 


e testati dagli spontanei e culli versi, da lui di 
ti alla mano, più che | alia luce, volse l'animo a studiare il metodo più 


breve, più semplice per l'educazione della voce 
al canto, e trovatolo i 





po importerebbe che, coi 

la via del ragionamento, venisse svolto oggidi , 
bar or) avvival. per tanta abbondanza di pubblici i 
ristretta in cere 


canali, 0 gozzo 





pel solfeggiare, voluto 





, la quale cornice, com- 


ti fatta numerosa ed importuna, la mediocrità | dalla natura, usato dagli antichi, e tro) 
to da molte odierne scuole, si fece a 





calca sulla superficie, impedendo agl' ingegni 
privilegiati e distinti, sole fiaccole al vero progres- 
so delle genti, di emergere e di svilupparsi. 
Tuttavia, se a tale conclusione si venisse pu- 
re nella musica per ciò che spetta alla parte scien- 
Iifica ed alla esecuzione istrumentale , crediamo | l'uno e dell'altro sesso, 
ò 


traltenimenti pubblici sul teat 
colla forza di chi è convinto operar. il comune 
posto al nuovo cimento, sperando non 
questa volta per Ja indifferenza 
dei bennati suoi concittadini. Non è nuovo il caso 
i Venezia, al paro di altri pacsi, respinse 
mente sorresse chi, acceso 
zelo, quasi limosinando, invitavala ad alcu 
di beneficenza ; ma la storia registra aver 
scia cspiati i torti delle ripulse e della fi 
coll’ erigere, anche in tempi difficili, più stupendi 
che altrove i monumenti dell’ inesauribile sua ct 
rità, Tanto perciò avvenga alla lodevole imprest 
del Plet. Attraversata solto migliori 
damente sia sostenuti 
Così Venezia, avvezza 
vedrà pur ora pian 
tarsi le basi di quell’ istituzione musical 
le epoche per lei più gloriose, e nelle maggiori be®- 
titudini, non seppe © piuttosto non volle innalzare 
EawoL4o PaoL&Tti. 





























oltramonte le civil 
di le gravi cantil 


























monta, Venezia 




















i 3 
è prezioso dono, ignoto, talora, a chi lo possiede, 
le classi più rozze, prive certo 
dei. necessari mezzi ond' essere conosciute ed edu- 








proprio sovente ‘ 















veneti ingegni, e ch'è gratissimo i 
e lo sperar sempre uniti. 






























tuto musicale, che, dopo quattr’ anvi di studii pre- 


Sulla Scuola di canto di Luigi Piet. luto 
liminari, restò onninamente dimenti 


bee recare grande meraviglia come Venezia, 
città per lo squisito sentire e per le socievoli abi- 
tudini de' suoi abitanti, per l'indole peculiare del 
suo dialetto e per la mitezza del suo tia 
sì eminentemente alla musica, non abbia mai 
Sl e piadina o belt 
dott. Antonio Monteruniri, avvocato el a- 

matore delle arti belle 





roppo ci vorrebbe, nè qui è 
igarne Ja cagione; e forse che, per 
saremmo condotti ad una 
conclusione contraria affatto all’ Istituto stesso ; pe 
rocchè, se Venezia e nella musica e nelle altre bel- 
i, non meno che in qualsivoglia altro genere 
di studii, specialmente nei 











siffatta investigazione, ù 

Vene: ma per qualunque altra terra di Scuola, ale di canto, dal Plet 
SET sl fvorila benignamente dal cielo, come lato nondimeno della perse 
ogni più eletto dono, così delle anime e delle | ai promovitori delle utili cose, lunge dall esser 


professore di canto, addelto al 





Dotato nondimeno deli 








rinto da sifatti ostacoli 
durre alla meggior tenui quota 
di questa I. R. Basilica d; | ponsioni mensili, 6 resala per tal via più poss; 


i più al canto di: 


tici , fu maestra a 
il sig. Luigi Plet, 
Cappella 


, dovrebbe inferirsi 


imaginò il Plet di ri- 
che, 0 noccia la loro esistenza , 0 non sia indi- | servizio della op) 
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= N \ 


com) 
peo 





totti i 
esser ( 
faure, 

tavola! 
Courr 





Gover 
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link 
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form 
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blica 
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qual 
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loro 
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ge è 























1859, alle ore 11 ant., nel locale: sovrapposto all'ingresso 
dell'Arsenale sarò tenuta pubilica asta onde deliberare la for- 
nitura delle brande a quell'offerente che farà il. maggior ri- 
Basso sul sottoindicato prezzo di grida. 

La offerto devono essere scrite in carta bollata, suggel- 
Nate a fuoco @ presentate 24 ore prima del giorno. suindicato 
all'Intendenza dell'Arsenale in Venezia. 

Ad ognuna delle offerte suggellate a fuoco, che verranno 
aperte nel giorno suindicato, alla presenza di apposita Com- 
missione, dovrà essere unito l'avallo di fior. val austr. 
ffettivo numerario, eppure in carta monetata dello Stato; 
quello del deiberatario sarà ritenuto in deposito fino alla pre 
atata cauzione, ed agli altri offerenti sarà restituito subito do- 
po la delibera. 

Le offerto azzardato e le posteriori migliorie non saranno 
accettate. 

La quantità di brande occorrenti, durarte l'anno miliare 
4960, all'I. R. Arsenale marittimo in Venezia è di pezzi 4000, 
il qual numero però può essere aumentato in caso di una 
steriore autorizzazione dell’ Eccelso Comando superiore di Ma- 
rina sino ai 6000. 

Le brande da somministrarii dovranno essere bene lavo 
rate, confezionato di buon materiale e come finora usate, la 
tela di canape ad esse impiegata dovrà essere della qualità de- 
nomineta Lunetta semplice, confezionata con filo di primo ge- 
nere, dell'altezza di pollici 24, ed ognuna delle brande avrà 
il suo peso specitico di circa funti 4 lotti 24, colla tolleranza 
di 2 %/, in più od in meno. i 

Il ‘risultato dell'asta dipenderà dali’ approvazione dell’ Ec- 
celso Comando Superiore di Marina, ed abbassata questa, si 
stipulerà col deliberatario un contralto formale, per la cui ga- 
ranzia verserà la cauzione di fiorini 800 val. austr. , il quale 
importo gli verrà restituito solo ailorquanto avrà ademito agli 
obblighi assuntisi verso l' I. R. Marina. i 

"1 prezzo delle brande sul ‘quale è da offrirsi i ribasso 
sopra ogni 100 fior, è di fior. 2 val. austr. per ogni pezzo. 

Le epoche entro le quali covranno succedere le sommini- 
sirazioni delle brande sono le seguenti: Je prime mille devono 
essere fornite all'Assc nale marittimo di Venezia, un mese dopo 
la seguita approvazione del contratto da porte dell Eccelso Co- 
mando Superiore deila Marina, ed in seguito saranno sommi- 
nistrate ogni mese susseguente cinquecento brande, sino al com- 

letamento della intera fornitura, setto la condizione però, che 
ia e;so d'un occorrenza maggiore, questa dev' essere sommi- 
nistrata dietro l'intim:zione della Intendenza dell’ Arsenale en- 
tro 44 giorni. 

Dall' L R. Intendenza deli’ Arsenale, 

Venetia, 13 novembre 1859. 



































AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Onde assicurare la fornitura di 5600 sacchi da carbone 
occorrenti all'IL R. Marina di guerra, a senso deli’ Ordine del- 

inelito 1 R. Ammiragliato del porto S. 1754 dell'i1 no- 
vembre a. e; il giorno 30 dicembre 1859, alle ore {4 avt., 
nel locale sovrapposto all'ingresso dell’ Arsenale, seguirà un coc- 
corso mediante offerte in iscritto, e deliberata la relativa im- 
presa a quellofferente che avrà chiesto il minor compenso. 

Coloro i quali vegliono prander parte al concorso avranno 
da produrre le loro offerte all'I R. lntendenza dell’ Arsenale, 
non più tardi dello ore 2 pom. del giorno 29 dicembre 1859. 

L'offerta dovrà essere estesa in carta bollata, suggellati 
1 fuoco, e corredata dell’avallo di fior. 250 v. austr. in ar- 
gento, Binconole oppure in Obbligazioni dello Stato. 

Îl deliberatario avrà l'obbligo di consegnare i sacchi da 
‘carbone direttamente all'I. R_ Arsenale marittimo di Venezia, 
alla più luoga fino alla fine di maggio 4860 e di consegnarii 
a lutto sue spese e perico'o al luogo destineto alla. verifica= 
zione delle merci. 

1 succhi da carbone dovranno con 

rdo al campione ostensibile. presso 
Fiona 

Pei sacchi trovati a dovere, il fornitore riceverà dall! 
R, Cassa Gliale di Veneria il rispettivo pagamento sulla las 
del prezso di delibera in val austr., contro ricevuta in bol 

te. 

Sulla fornitura in discorso, verrà stipu'ato col deliberata- 
rio il formale contratto d'impresa al quale scopo egli. sommi- 
nistrerà il hollo per un esemplare del mede 

A garanzia del contratto, il deliberatario avrà a_ deposi- 
tare al momento della sua firma la cauzione consistente nel 10 
per cento sopra la somma risultonte dalla delibera della for- 
nitura in parola, in moneta sonante, oppure in Obbi 
dello Stato, versandolo nella Cassa filiale di Marina in Vene- 
nia, in contembio di che egli riceverà di ritorno l'avallo 
che andava unito alla sua offerta. La cauzione, all' incontro, 
verrà trattenuta in deposito fino a che il fornitore avrà adem- 
pito agli obblighi del conteatt 
zione del medesimo, l' Amministrazione marittima, fattovi pre- 
cedero duo volte senza effetto an.ligo eccitamento al contra 
ente, sarà facoltizata di provvedere all’ occorrenza, facendo 
acquisto di s:cchi da carbone, ove che fosse, anche senza lin- 
tervento del contraent*, e d'indennizzare l'Erario di ogni mag- 

spesa dall'importo della cauzione. 

I diritti e gli obblghi derivanti dal contratto si devvlvono 
eventualmente negli eredi del contraente. 

Tutto lo controversie che derivassero dal contratto do- 
vranno ventilarsi presso gl' Il. RR. Giudizii militari, giusta le 
vigenti norme. 

Dall'L. R. Intendenza deil' Arsenale, 

Venetia, 18 novembre 1850. 
N. 57833. AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 

In chbedienza all'ossequiato Dispaccio 34 ottobre p. p. 
N. 24488-4120 dell'eccelsa LR. Prefettura di finanza, si 
rende noto al pubblico che nel giorno 4 dicembre p. v. avrà 
luogo presso 


un nuoto esperimento 














sondere in ogni 
LR. Intendenza del- 
































asta per la vendita dei fondi di pro- 





ritardando egli però l'esecu- | 


I. R. Commissariato distrettuale in Pordenone | 


Mappa stabile di Castions ai NN. | 
6.49 colla complessiva rendita di 
:4T va, e ssttol 





vo Avviso 5 gennaio a. c. N. 8. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udize, 19 novembre 1859. 
L'I R. Consigl. Intendenie, PASTORI 





N. 3046. AVVISO D'ASTA: i ul gr 
Essendo andata deserta l'asta teoutasi il giorno 24 cor- 
rente mese per îl trasporto dei taboechi od altro, dalla Fab- 
Erica tabacchi in Venezia alla Stazione della ferrovia ed ai va- 
pori del Lioyd e viceversa, si pubblica per il giorno 9 dicem- 
Bre la tenutà d'un secondo esperimento d'asta, coll osserva- 
zione che le offerte in iseritto devono esse:e munite del pre 
sentito bel degl di sli 96 mom che © late del fissata 
cauzione di for. 200. 

Le alteriori condizioni sono ostensibii presso l' Ispezione 
della I. R. Fabbrica tbuechi in Vemezia durante le sohte ore 
d'Ufizo. 

U8E0" LR. Direzione dele Fabbiche tabacchi, 

Venezia, 25 novembre 1859. 

BnanpeL 
ten — 
AVVISO DI CONCORSO. 
In lla venerata luogotenenti 
di VALIOEIO crt I 33095, portecpata cn 








atizio Reseritto 24 corr. N. 16090-3734, questa L R. Di 
Fezone apre i concorso al vacante pesto d' Amministratore e 
Cassiere 


i questo I. R. Stabilimento, col quale va congiurto 

$183 di for. 840 val. austr., nonclè l'obbligo di 

Ja csuzione nell'eguil somma, siasi questa in de- 
che verrà depostata nell'I. R. Cassa de! fondo 
d'ammortizzazione, ovvero anche in beni stabili, in quest'ul- 
limo caso, di conf-rmità alle vigenti prescrizioni. 

Quelli fra gl' Il RR, impiegati, che intendessero di aspi- 
rare al soprandiceto posto dovr:nno far pervenire a questa 
LR. Direzione la loro dicumentita istanza col tramite del- 
Y° Autorità dalla quale attua'mente dipenviono, e ciò fino al giorno 
31 p. v. dicembre a c., in cui sì riterrà chinco il presente 
toncerso. 

Ogui concorrente cempreverà r golarmente i suoi titoli: 

a) L'età sua e condizone, se nubile d ammegiiato; 

d) La voluta cittadinanza austriaca ; 

e) l susi studi percorsi. avvertendosi, che gli aspiranti do- 
vranno aver cempiuto per lo meno îl corso ginasiale; 

d) La piena cognizione della lingua ; 

e) l servgii fin qui prestati allo Stato; 

f) Le volute indispensab li cognizioni »manin strativo-econo- 
miche pel ramo d' Amm nistratore, e la cogn:zione della temuta 
dei libri di Cassa e conteggio, pel ramo in qualità di Cassiere. 

9) ll modo col quale intendesse di prestare la dovuta cau- 
zione, non ommettendo infine d'mdicare se ed in quale grato 
via coegono per parenela od afnità cn taluno degli atti 
impiegati dell'Ì. R. Casa di lavoro forzato. 

Dall'L R. Direzione della Casa di lavoro forzato, 

Muntova, 25 novembre 1859. 
L'I R. Direttore, PosangLti. 
N, 28804. AVVISO. (4, pubb.) 

Caduio deserto anche il secondo esperimento d'asta pe 
la vendita dei fondi erariali, in Mappa stabile di Medup, ai 
NN. 1066, 2650, colla rendita cens. di L. 13:69 in com- 
plesso, si rende noto al pubblico, che nel giorno di sabato 17 
dicembre pv. presso V1. R. Commissariato distrettuale in 
Splimbergo, avrà loego un tarzo esperimento d'asta per la 
vendita di dette reslità, sul dato fiscale lor. 196: 49 v. a. 
@ sotto l'osservanza delle normali condizieni portate dal primo 
Avviso 24 maggio 2. c. N. 11668, osseosibile nell' Ufficio dello 
atesso R. Commissariato di Spibmbergo. 

Dall 1. R_Itendenza provinciale delle fioanze, 

33 novembro 1859. 
L'L R. Consigl. Intendente, Pastoni 

AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
no 88 dicembre 1859 sarà tenuta, nel cale del- 
II R. Commissariato distrettuale in Spilimbergo, 
l'affittanzo, sutto riserva di approvazione, dell’ immol 
‘o, pel quinquennio di 
re 1564, alle condizi ni 





















































oi dito dell'annuo canone di a. 
L. 62:23 pari a fer. 24:78; e nessuno potrà farsi obi 
tore senza reviamente dichiarato il proprie dumiciio, a 
depositato in denaro sonante îl decimo dell'annuo canore da 
| aume:tarsi in relazione alla deliera, spprna chiuna l'as'a 
i (S guono le solite c ndisioni. 
I Dal" I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 24 novembre 1859. 
| LI. R. Consigl. ‘ntendente, PastonI 
| Realità d'offitarsi, di pr venienza del devoluio feudo Colossis. 
il Arativ», arborato vitato, denominato Prat o Rugnalt, sito 
in Medup, iu Mappa al N. 1129, di pertiche 44.60, e colla 
rendita cons. di L. 29:64. 
N. 18511. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Si rende noto che nel giorno 49 dicembre p. v. si terrà 


























ATTI GIUDIZIARIE, 


TE 


N. 33458. 4, pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto, 

istanza odierna di Ago- 

pietra, di Venezia, fu 

procedura di compeni- | 245 a cauzione della 








avviata 








sovven 








mimento riguardo ai detti beni, ri- 
tenuta frattanto la sospensione di 
ogni pagamento e di ogni atto 
giudiziale , a termini del $ 10 
della legge suddetta; coll’ avver- 
tenza che sarà pubblisto in te- 
guito l' invito per le stesse per- 
trattazioni di c.mponimento, e per 
la insinuazione dei crediti che si 
rendessa necessaria. 

li presento sarà. affisso all’ 
Albo, ed inserito. per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia, e co- 
municato ad ogni creditore co- 


nosciuto. 

Dall' 1. R. Tribunale Com» 
merciale. Marittimo, 

Venezia , 1.° dicembre 1859. 


re 4000. 
8). Viglietto cme sopra 
































pagato nell'atto e sul luogo stesso | parti dei suddeti 
della delibera in danaro contante | 

a tariffa e dovranno gli uffereoti 
deponitare previamente nelle mani | L. 73342 :14 nei due primi 
del Commissario giudiziale fiorini 
| ro offerta. 
mento, dicui le ministeriali Ordi- | —Le spese di delibera, 
ed inte 
inno a carico del deli 






, numne= 


ro 20630, è maggio 1858, rin- | gli spezzati, rame, carta monetata 
0 col' altro 20 ottobre 1859, | 
34314 per gioie stimate austr. 


L: 12000, sovvenzione sustr. li- * 
re 7000. 

Ii presente avviso sarà 
licato ed affisso in questa Città, 
ai luoghi soli e per tre volle di 
seguito inserito nella Gazzetta Uf- 
fiale. 


LR. Tribunale Com 


















dio 
st'avvertono gY inteetsati, che nel giorno 17 diceme 


. v., ‘alle ore 10 antim., nella 
Piani minore 
p i ‘proprio procuratore, munito di speciale @ 


tare 
FeGOIATO miente verrà, come di metodo, pubblicato fn 


i i soggetti al Compren' e nel capo- 
pui Combciale: nonchè inserito per tre volte nella 


Gatselia Ujfiziale di Venezia. 
OGGETTI DA TRATTARSI. 
N bro della Commissione, in 
1. Nomina di un membro del 


delibera stessa. - i. 
Andando deserta l'asta, se po terranno alri duo ese | | ituzione del defunto Pietro Ferrari , 


i 

ugo i e) £ voto degli atti sulla vendita di un fondo consorzia» 

Dall. Intendenza provinciale delle finanza, 
Padova, 46 novembre 1859. 

TI È Consigli. Tatendene, Cav. PiacENTDO. 





'Grassaga. 
gi8 5 “Eomunicazione del delegalizio Decreto 7 luglio 
p. p.; N. 10017-761, che approva la romina del sig. 
RicRaindro Gasparinetti, a presidente sostituto del sig: 
conte Pier Girolamo Venier. 

‘î. Deliberazione di una gratificazione all’ assi- 
stente d'Uffizio, Antonio Bellis, per sue prestazioni 
sraord rberazione sul suasidio alla famiglia del ces- 
sato cancellista, Francesco Boer, per l'anno 1860. 

Oderzo, 17 novembre 1859. 

DavLo nob. Foscoo. 

I Presidenti 3 BenwanDO Mio: 

ALESSAN. GASPARINETTI S08Ì, PIER 
GinoLaWo co. VENIER. 
| Pel Cancellista, A. Bellis. 


i N. 439. ei 678 

| Compagnia anonima lombardo-veneta, per la car- 

N. 19540. AVVISO DI copco RIS pubb) } bomiszazione dei fossili st) e produzione 
Sì è reso vaesni il posto di resso la Cassa cen- | illuminante, con metodi privilegiati 

i ie e CE ra |) Mbeniannie con DRdI RARE 

di sb di ano rin 840 val. ot, ch labor go una sriordinaia adunanza degli azioit 

guertare una conzione di serigio nell'importo di va'ncata | della Compagnia Jombardo-verels, perle carboniza- 





N. 1700. x 

Si rende a pubblica notizia essersi reso vacante. presso 
le carceri criminali dell’ R. Tribunale Provinciale di Venezia 
il posto di viee-rustode, dotato dell' anuu9 soldo di fior. 367:50 
val austr., e coll'assegno locale del 10 per 100, senza di 
ritto ad alleggio. 

dial, che intendezsero aspirare ad un tale pesto 
dovranno far pervenire le loro istanze regelarmente‘documen- 
tate col tramite di legge nonchè col cenno sui Joro rapporti 
di parentela od affinità cogl' impiegati © personale carcerario 
di questo Tribunale, al protrcoilo degli esibiti di questo stesso 
I. È. Tribunale, Sezione civile, entro quattro settimane al più 
tardi dalla terza inserzione del presente in questa Gazzetta 
Uffiziale. 

Della Presidenza dell'I R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 26 novembre 1859. 





























del soldo. A mmini= 

le dei fossili terziarli ecc., nel locale dell'Ammini 
Picenlizzenice senterà entro ttt îì mese | oarione situato in Milano, Corirada dell’ Olmetto, N, 
di dicembre p. v., al Governo centrale marittimo la documen | 3959 e ciò, onde deliberare sopra diversi opgetti d' 
tata sua istanza, comprovando l'et, l'illbata condotta morale" | interesse sociale, che in parte sono quelli, la di cui 
politica, 1 servigi finora prestati, Ia piena ideneità al psto 0p- | tineueslone venne prorogala nell'Assemblea del gior- 
tato, nopehè le congoiziori di lingue che evertua'mente pos- | no 26 settembre 1859, ed in parie verranno indicati 
sedesse. che a termiai della deliberaz 














vella nola stamp: 




























Emiio BERETTA — rag. Mi 
Cancano — ing. FALICE Dont 
— ing. Giovanm Pizzini 
EMANUELE BONN. 
ll Direttore, 
Canpone Loi, chimico, 


20 


n 

Il Consiglio d'ispezione, avv. Piyyy | 
| 

i 


1/1. R. priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 

S'oriora d' avvisare’ ch' essa continua a man. 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nej 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p.d,, a 
quello posto, in commercio da altra fabbrica. 

leposi le in Venezia, ser 
so la Ditta Antonio ‘Trauner. ito 


GRAN DEPOSITI | - 
BUDELLI DI FIANDRA 


MANICHE E VESCICHETTE ; 
DI ENRICO LUCARDI DI VIENNA, 


iu Vicenza, da Isidoro Meneghiui, 
» Padova, Giovanni Ferro. 

» Treviso, Vincenzo dal’ Acqua. 
» Castelfranco, Luigi Zilli. 


_r———__———_—__y 


FABBRICA 


Uri] 
D'OLIO DI RICINO E Di MANDORLE | 







































Si avverto che cloro i quli nen rovi di gi imp: | del Arte ble stribuita vito His 
ti presso qualche Cassa erariale, dovranno comprovare di ima dell Poggio eo 
position che prescritto esame di Cassa, | sori ioorda ‘quanto viene di calo dal co w di presso la Farmacia Chemin, in Bassano, i Ed 
anche l'esame di contabilità. lo Statuto, 0 specialmente agi icoli :9 e i n i 
 ecueorrenti dichiareramno inoltre se si trovano in pa- | alle ore 13 mediare del giorno come sopra prefisso, | °°" deposito di Drighe pormi chimici acque mio» BO = ga di 
rentela od affinità con un altro ‘impiegato portuale savitario in ‘ non fosse intervenuto tale cumero di azionisti da rap- rali, medicinali esteri, ed assortimento di oggetti chruxi È =carit 
Raguso CLONE PETRI >< gone 
Dall’ I. R. Governo centrale marittimo, i d 
Tote, 28 nie A | Al 2 gennaio 1860 Pn) 
N. 865. AVVISO. (8. pubb.) | SUCC VIENNA L’ESTRAZIO; Il 
Per la giubilazione accordata a Gaspare Nascimbeni si è SUCCEDE A VIENNA L'ES' \ 
reso presso l'L R. Pretura di Maniago vacante il posto di Can- DELLA i) guat 
cellinta coll'annuo stipendio di Bor. 525 ©. a. e per ottari’no ’ I STITUT pa 
di sedia a " uil ui ee Ul cum 
Golora che interidessero aspirare ad un tale posto i 
e io DI CREDITO 
suppì che, debitamente corredate, al protocollo degli Esibiti di DO 








quisto L'R. Tribupale, entro quattro settimane, decorribil dal- 
Ta terta ‘interzione del presente nella Garzetta Ufiziale di Ve 
nesia. 
Dalla Prasideoza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 24 novembre 1859 
Tn mancanra di Presidente, 
Il Consigliera anziano, CROGIOLA! 





con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, 
4,500, 1,000, 400, 125. 

Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, sono vendibili da DI 

EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. 











| 
| 


AVVISI DIVERSI. 
CARNI 684 


La Presidenza del Consorzio Argini, Livenza supe- 
riore e Menticane, rende noto I 

Che nel giorno 17 dicembre alle ore 10 an- | 
timeridiane, nel locals d'Ufiiz'o di questa Deputazione ! 
comunale, seguirà l'adunanza di tutti el' interessati , | 
per discutere e deliberare sopra i seguenti i 
OGGETTI i 

1. Nomina di un presidente Î 

i 

i 






ALL 


PA Farmacia ALLA 


#5) PREZZO DI UNA 
rds AL 
A Venezia, 


LT 














2. Sull'istanza del consorte sig. Visinoni per l'ur- 
gente rio: di un tronco e'argine 
3. Sull'istanza del consorte Loro 
dam Benedetto, per la costruzione di un tratto d' 
gine a sinistra del Monticano ; i 
4. Sull'autorizzazione al presidente Pietro conte Î 
Mocenigo , di farsi rappreseatare in sua assenza dal 
proprio agente Sona Lorenzo, qui domiciliato ; Î 
5 ed approvazione del consuntivo dell'an- | 

Li 











©. Esame ed approvazione del preventivo 1860. con vincite di 1000 zecchi 


Sì avverte che si terranno valide le deliberazioni | 
inque sia per essere il numero degl’ interessati, 
aterveranno alla secuta. | 








Motta, 15 novembre 189. 








































POLVERI SEIDLITZ DI MOLL. 


UNICO DEPOSITO CENTRALE 
GROSSO ED AL MINUTO 





MATOLA ORIGINALE SUGGELLATA, INSIEME ff 
)PUSCOLETTO, Fior. 1, soldi 28. 

















Inoltre oggetti d'oro, di porcellane, quadri ad olio, incisioni, litografie ed altri. 
Un Viglietto di questa Lotteria costa 80 Soldi V. A. i On 









I SPEDIZIONI 





moi 
Vari 


pv. 1860 











SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO, 
Î ORO ED ARGENTO 


ma 
Ze 


d'oro, 1000 lotti d' argento, 








| presso questa I. R. Interna provinciale, asta publica, pr de- 1 Presidenti $ ANTOMO Gra L'acquirente di 5 Viglietti, ne riceve uno gratie. seu 
liberare al miglior «fferente, se così parerà e piacerà alla R. re . A È . PI x 
‘ARMATA qa ditte di pano di l'ul'asà 13, Pa I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
fabbricato nell'ex Convento di S. Francesco in Padova, ehe | “° Provincia di Treviso. dI spero mil 
{or rv su di Na di Vero è cò sto e |--La prestonza di compenoio 4. di Bidoggia | COPSO, SONO vendibili da si 
| Buenti condizioni : Gi in Ole H { DI ale 
4. L'asta sarà aperta allo ore 40 ant. e chiusa alle ore ateniesi è oggetar ile amtbtrntioni dl CI - —. ,, ]EDOARDO LEIS nr 
3 porn. del giorno suddetto. vocato con gli argomenti qui sotto descritti, | Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 303. no 
ed 
di portite BI:HT | IL OSO rerrg, È MM Ario Curino, — Sita Pi Con ragione della massa concorsule quarte 1, capi 1, spo || Ne 
i A i i # rini nelle re formaggi ino libbre 0 e 
| Condizi ni. i. L'L OR. Preiura in Schio 1i presente sarà pubblicato ed Du parte di quest’ I. R. Pre- peritali în atti, di cui re- llo libre "20, . cntami an. i co 


fo Llav 





ta di tre quarte | invita coloro. che, 
beni sarà fatta 











| Valli, morto il 29 
aperimenti, ed a qualcnque prezzo | 

ert. | nel terzo esperimento, purchè sia | bre p. v, alle ore 
è l'im- | sufficiente a ceeprire i ereditori 


| minatoria dei 88 





30 aprile 1858, rinnovato co!- | il deposito, dovrà versare il re- CLEMENTI coll’avv. Businelli, produsse in cop: | di le Ù 
tro A. 84815, in data 20 s-| sido prezzo ero ora 30 dl | 4. Tone, Cara. — | fvato di ie Corser la palio |‘ Nea esenti Sartoria 
859, partita sulla quale, | Ja delibera nei depositi giudiziali | —_--- sommaria 8 agosto 1859, N. 4648, | luogo di sua dimora fu da questa 
apprezzata a. L. €000 venne È dell' I. R. Pretura Urbana ‘n Tre- ! N. 457: i_* per pagamento solida:e estro Pretura deputato a di lui schio 
data la sovvenzione di suste. li | viso o di quell'?. R. Tribunale | EDITTO, 1.4 di frumento stia 1.0.3.0.6/8 | e pericolo spese ia poritto» 


Provinciale in moneta. d'argrnto, 
sul nuovo piede monetario, esclusi 

ed altro surrogato, sotto pena di | 
teipcanto a tuito suo dunno, pe | 
ricolo e s } vendita 





sato l'intero prezzo, petrà il de- | Bort 








ditori di Eliodoro Radaelli. il 
V. L'esecutante non assumo | 











creditori banno qualche pretesa da 
in un sol Lutto a prezzo non mi- | far valere contro | 
nore della stima complessiva di | Anfopio, q.m Francesto Sberze, di 


a comparire il gionio 23. dicem» 


| insinuare e comprovare le loro { 
prenotati $no alla stima, da sen» | pretese a termini e suto la com: 


Codice civile tentandosi un com: 


L' Aggiunto Dirigente 


L' LOR Pretura in Ceneda 
rende pubblicamente noto che nel 
giorno 19 dicembre pr. v., dalle 
cre 9 ant. alle 2 pem., seguirà 
il 1V° esperimento d'asta per la 
que ziale del sottodescritto 
IV. Selo dopo di aver ver- | stabile, eseeutato sulle istanze di 
Mis, rappresentato dall’ 


alla ragicne del coucerso Ce' cre- | chielon, alle seguenti 
H Cendizioni. 
I. La cosa sarà venduta al 








ata litero ad ognuno l'ispezione, 
e setto le condizioni pure in cale 


in qualità di affisso re' luoghi e modi soliti, 


inserito per ire velte nella 





à | tura si notifica coi presente Edit- 
to a Pietro Squeguo fu Nicoiò 





















eredità del fu relta Uffiziale di sente d'igoota dimora, avere ce descritte, con avvertenza che la 
| Pall tmp. R. Pretura, gnori Natale Coppa © Maria Cur- | delibera non seguisà che a prezzo 
gennaio 18: Ceneda, 9 novembre 1859. | turan, coniugi, possidenti di eguale o maggiore della stima. 
| R. Pretore presentato contro di lui, ed i ft 
9 antim, per | Dipinti. teli Levnardo e Maria Squequo, da sebasarsi, 
M. Fabris, Cane. | petizione 42 agosto 1869, Num. | in Cemuoe di Teglio di Po. 


4160, in punto pagamento entro 
pubbl. | 14 giorri di comp'essive austr. L. 

1686 : 04, pari a Fior, 560:41, 
ad essi dovuti in rifusione rate 
trimestrali vitalizie pogate al si 
gnor don Giovanni Cappuzzo da 
4° dicembre 4849, a tutto dicem- 
bre 1458 inclusive, crglì interessi 


4° Propr:età utile dominio. 
A). Campogna. denomin 
Presa, con fabbriche, fra i confini a 
levente ii ine Pe, a ponente Si- 
meozi Crepaidi Lazzarini, a mer- 
nocì Did e Moschini, a tramonta- 





813, 814 del la 





EDITTO. 

Si notifica a 
tomo De Michie'-6; assente 
d'ignota dimora, che Carlo Piaeo, 
i quale an ministratore. della sede 
feudzie del fu conte Elia Polcenigo, 








i 
i 
Î 
| 
Seni dd tati | 
I 
i 
I 
i 










nei stia 1.0.3.0.4/ 





€- | re l'avv. di quì Antonio dr De 
pri 29/5, agnli 2/6, Gr | Pieri, alleato che ia intentata 
maggio pecorino € si° | causa’ possa i 

Jato ite 48 e in corto fo: | seguire © decidersi secondo il ee 
rini di nuova valuta 37:24:70, | golamenio Gen. del Proc. Civile. 
per l'insolutoiienzio 4° 56-57-58 Cà venne notificato ad esso 
della contribuzione aupuale depu- | assente Pietro Squequo fu Nico 


i confini a levante il fiume Pi 





ocì Mischiati, a 
covello, în mappa 














accogliendo la domanda dell'attore 
dedotta sotto il N. 6249, neli’u- 
dienza 42 corrente è stata fissata 


conoscere al detto procuratore i 
roprii mezzi di difesa, od anche 
di scegliere ed indicare a° questa 


e Crepaldi, in mappa ai NN. 439, 
440, 141, 443, 504, 502, e 740, 
pertiche censuarie 45. 07, rendita 





















































{ lica d’oro 0 d'argento a corso le- 
gle, esclusa la carta monetita © 
| qualunque surrogato al denaro 


Garantisce 
na Comune di Tiglio di Po, Mi- | to iì giorno delia delibera saranno 


aguardanti l’anno cancne, sia Je 
tasse prediali. posteriormente alla 
delitera, tali pesi cecorreranno a 
debito del deliteratario. 


na rà accordato si 
ponente lo scolo dei medi, a mer- | deliberatano avr 


N. 381, { esso lui deliberato lo stabile, 
382, 583, 384, 601, pert. cens. È non più tardi di 
293.46, rendita L. 28:94. | chiusura dello sulasta sotto com- 

©). Casa domenicale con terre- | minatoria, che sarà a di lui ri- 


dominio dovrà farsi conostere dal 
direttorio, ed a termini di leggo 
© della relativa investitura. 


L. 46:34 (for, 15:54:90), 
accettando li g: neri invere de de 
naro, € che questa Pretura atto 
glendo la dom.nia dell'attore de 
dotta nel protocollo verbale del 
42 ottobre corrente, N. 6250, 
giorno fissato. pei c uiradditenie 
in via sommaria, redeputò pera 
trattazione ce la causa l' Aula Ver- 
bale del 20 dicembre p. v., alle 
ore 9 ant, ed ordinò l'intiza* 
gione della rubrica  dellistarm 
riassuutiva e della pelizione pre 
detta all'avvocato. dott. G 
Centatzo, che venne destinato 
suo cura'ere ad aclum. 

ZI che le si {a noto, accic@ 
chè possa, volendo, comparire i 
persona all' aula Verbale suddetta 
© fornire il deputatoe curatore |} 
dei necessarii. mezzi di difea, * 








cui adisce. 
NL. It deposito suddetto, ed 
dì delibera. dovrà 
in moneta metal 





IV. L'ampuinistrazione non 





V. Il possesso materiale ss- 






10 dopo, che il | scegliere ed indirare alla Pretura en 
eseguito il: pae | un altro procuratore, poichè alt: — | n 
tana Cec- ' gamento del prezzo pei quale fu | menti dovrà imputare a sè siesta di 





1 | ie conseguenze della propra na [N 
iorni otto dalia | zione. 

II presente si. pubblichi, ed | 

affigga nei luoghi soliti e s'inte || 





ni 





3 rata dal quinto, cfirendo di accet- | col presente Editto che avrà foi i a levan- È schi : t 

Fear pe ipo di | veto And cr av: | i fto fe | Vle Catino afnchò i sp. | te rp, a pensio Copia è | ico cole ptt to dl | rc UTO qua 
À È { contati, 559, e invete delle noci ecc. | pia e possa, volendo comparire a | Pregnolate, a merzotî Orlandi e | fatto deposito. i 

divisi col’altro quario spettante | curatore dell'assente Giovanni Mi- | for. 16:98, e ehe questa Pretura, | debito tempo, oppure far avere o | Zangirolani, a tramontana Zerbio 6.1 deliteratario dell'utile Pit "itobre 1859. 


Pel R. Pretore in permesso, 
SPawio, Aggiunto 














cana responsabilità per l'asta, | quarto esperimento a qualueque | pel contadditorio in via somma» | Pretura altro patrocinatore, td î | le Nascinibeni, Conc 
Ga Pel Presidente, e gli aspiranti sono rimessi ad | prezzo anche inferiore ala stima. | ria, redeputò per la trattazione apra io 7. Tutto le speso per ed in ni 

LL Bannano, Consi. Inpsionire gh tti promo la Cave | "IL Na caso cho i fto l'io crt l'in Vero. di pae teppze Roi er Elea causa della delibera starnano a | N. 9629, 3 pb | 

DIRO R Tee Serinzi, Dirett. | celleria della Pretura Urbana în | eliberatario l' esecutante Bortolo | giorno 20 dicembre p. v., alle ore | fesa, avvertito che su detta sapo si nos'di Giri cho he f Dal lay eta Di ALE ie: È 
nale Commerciale è Mariltimo in | N. 45264, î ese rn e ri Ta ae eo pi. bre repo pr a a comparsa a di | per fn a levano ia rampa Atiano, Ti {1° novembre 4859, | le in Vicenza invita. coloro, ct 
Vevezia si fa pobbliamento neto RDFLTO nei loghi soliti, in Museste, ed | ssmento del pretp>,suirizao a | detta all'avi, Giovanni dott Cen- | e che too proveesendo si propri | te” Spata erede pero IR. Pretore 

Che il giorno 43. dice tn esito a requsitorie 6, 31 | inserito nel Fogtio Ufzile în | tratteerio a diflco del di fui | tazzo, che vene desiato in tuo | mersi di dica dovrà imputare a | Spadio Fatenmor a emana Me freni 
pv, alle ore 42 merid, nela | ottobre p. p ell’incito I. R.Tr- | Venezia. credito di capitale , interest | curatore sd scio. sè medesimo "lo. relitive. conse | rivello Suoli‘ Grepidi Domento, ii 
residenza di questo LR. Tribu- | bunale Civile in Venezia, emesse Dall’ I. R. Pretura Urtana, | spese, e solo gli correrà |” obbligo Il che le si fa noto, acciò " in mappa al N. To, ; age 19 ni nico Disconzi, posidente di Ven " 
nale si procederà all’incanto giu- | sull'istanza di Giovanni cav. Pa- Treviso, 10 novembre 1859, | di pagare sul prezzo di delibera | possa, volendo, comparire in per- Locchè sarà pubblicato ed at | 0 a rode Ln N. 6250. Sa 3. pubbl. { za, morto il 4.° luglio p. Duan il 
ditil per la venia dg int. | padopob, contro Giorgio, Marco ||. Consigiore Dirigente. | l'inersse del 5 per 100 dal ci | sona llAul preset, 0 darei | fioo all'Albo Prior, e per tre |“ i Apperr mento cin Gb | Sì ELSE frog er l 
acritti Vigleti d'impegnate che | Cario Alberto Radaell, si dh atto AGnICOLA. della immissicne in possesso dello | tempo utile al deputstole curatore, | volte. consecutive. nella Carretta | briche fra è conti a leva na agita) ag d 
satamo delborati al maggior e- | esere fsti i gioni 14, 24 è Pescarolo, Uf. | stabile al ci che sarà pascota în l'o a chi scelposse in mo protere:| Ufisile di Venezia: er ci a evant, mer | como De Mickek-Grilo, amen questo Gwditio per È 
foronte a prezzo ae ala | 34 gennaio [die 40. antim. — giudicato ja graduatoria. tore netificandolo aila Pretura tu | —Dail'Imp. R. Pretura, Moo- | paldi Triste Pg) d arti Fer Plateo, ca mprovare lo loro pre i 
Pot Ras pin > Peel rod % Leg fori Ci a N. 45186. 4. pubbl. ut Restano perciò abrogate, { te quelle istruzioni che reputasse | selice, 25 settembre 1859. 2° Appezzamento, fra i con- feudali del fa conte Elia Polen peri punti ANA E È Il 
gocb la sermasione icona di | ce è Qiusrai dl guardano è È Con duna fre rta perizia pei fini a levate Crepaldî, a poncoe | col'avvocato Busielî, produts | ierito, puiclè in cao. contano î 
ESIICIONO I Bale pitad o: dica | Do del rali i perdi sl Ce us SStOI ni I RIT Reni a Cavisian Latzarini, a mezzorì Viviani, a tra- | in confronto di lei © Consorti la | qualora l'eredità venisse essu i 
L 7000 pel secondo. mune di Musestre, nella vecchia È banale Provincia Sezione Civil, de coneepeze. dela Pei i. montava strada consorziale. petizione sommaria 13 maggio | cel pagamento dei crediti insinua b 

Che mancando esperi fa Mledetto per mala faro in: 11 presente RE pa La 3363, riassunta col'i- ti, non avrebbero alio diri 

creste \ : i a ite Spadin è la e \, 46 o. ch 
eta Seme Eee Pi sei ATC LIT iis ae i 
socio, ale te 43 mei. el Galletto fu Antonio, di qui, e con ris per ire vole in questa Car: { (a sapere, che sopra istanza dell‘ { Spain, trawoztana Spadin e Mo- | giorni di austr L. 364:63 (lo |” "Dall'L R. Triunae Prov, ‘ 
tego 1 dio segnih il secsodo odierno dec eto a questo Numero retta le. amministratore dei concorsi degli  vinllo, detti tre appezzamenti, in | rini 92: 61 : 70), residuo impor Vicenza, é novembre 1859. È 
on diana per prezzo sedie © spe Freni curatore il Arai, coso, | gem TR serene Cop Si GL SLA Asi; dr [tare dela ‘contribuzione 4853, NC. A. Presidente il 
iferiore alla stimo, detratta sem- Dall LR Pretura Uriona = Star og A | zione del N. 83, 149, 199, 206, | 1854 e 4855, depurata del quinto HowexrnvaN, i 
pre la scvvenzione, Civ, Venezia, 22 novembre 1859. Seanto, Aggiunto. mo esperimento d'asta ci dor | cine scpeito crei enne {d'anno fermento quarte 3, noci Paltiner, Dir. 
qualunque dei detti due L'L R. Consigi. Dirig. Nascimbesi, Car. | no 27 gennaio 1860, pel secondo, | rendita L. 20: l—_P_T_—_——€—_—___<— 

diversi incanti wi (sccia la vendita, Prruseana. da tenersi nell Uffizio di sua re- Condizioni. Coi tipi della Gazzetta Ufiziale 
il prezzo dovrà essere prontamente paranza) didenza delle realtà infreseritto di pi 


1 La vendita sà fitta in D" Tommaso Locarrt 


proprietario e compilatore. 

















tre in 


N. 303. 
—sd 
4, agoelli 4, 
bbre 20 e sar 
votanti auatr, 
5:54 :90), 
invece del de- 
Pretura acco 





ceputò per la 
a Aula Ver 





izione pre 
Giovanni 
destinato m 
um. 
noto, acciot= 
comparire in 
prbalo suddetta 
atole curatore 
i di difesa, © 











, permesso, 

into. 

pbeni, Cane. 
3, pubbl 

0. ‘ 

nale Provincie: 





ore 40 anti», 
odizio per in 
re le loro pre 
tare entro il 
o domanda in 
aso. contrario, 
inisse essurita 
crediti insinua” 
| altro diritte 
o. competeste 
bunale Prov. 
sembre 1859. 
sidente 

van 

ginieri, Dir. 
—_ 
npilatore, 








LUNEDI 5 DICEMBRE 





‘Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 all’auno, 9:45 al semestre, 4:72 
Î Regno delie Due Sictile, rivolgersi dal sig. A a 
Pel fra» per dal sig. cav. È. Nobile, Vicoletto Sal 


li alti 
ter Estiasioni sÌ ricevono ail Nati postati: Un: faglio vale neidi muate.:14. 


'affrancanio i gruppi. 








PARTE UFFIZIALE. 











nie degnata di noi 
ll Capitolo collegiato di Schi 
to di S. Giovanni Batti 
confraternita del S 





giosamei 






| le anzidette vecchie specie di zigarri gen 
| Avana, e d 





< pel canou 
+ quel cappellano della 
Sacramento , Antonio 











a) che le tre prime s) 
qpabosio: s | sa dista comeché spettanti ali 

$. M. I. R. A., onde onorare con riconoscen- 
11 uel loro complesso i servigi veramente filan- 
tipici, prestati con annegazione è successo dalle 
“regazioni dalle Suore grigie e di_ carità nel 
corro i soldati ammalati © feriti nei diversi ©- 
fili del Tirolo, si è graziosissimamente dogna- 
mil conferire alle Madri badesse delle Suore di 
Hi. Cecilia Dandier nel Tirolo, e Maria Adel- 
gonda in Monaco, nonchè alla Madre badessa Cla: 
£e"delle Suore grigie di Pirmasenz, la croce d'oro 
del Merito. 


comprese 











muova tariffa, non saranno vendi] 





le dispense che ivi esistono; 








ne dei ri 
do la nuova tariffa senza alterare 
della loro origine, a garantia degl 
















SM, LOR. A. si è graziosissimamente de- 
quata di nominare il parroco di Gross - Pisunica 
di'assessore concistoriale, Giovanni Predovie, a 
tunonico custode presso il Capitolo del duomo 
freco-cattolico di Kreuz. 

SM. LR. A. si è graziosissimamente de 
guata di noininare ad ispettore in capo scolastico 
fer l'arcidiocesi d'Alba-Julia in Transilvania quel 
canonico Costantino Papfalvy. 

SMI. R. A. si è graziosissimamente de- 
nata d'innalzaro il vicepresidente della Sezion 
È Luogotenenza di Cassovia, Adolfo cavaliere di 
Poche, quale commendatore dell'imperiale Ordine 
austriaco di Leopoldo, conforme agli Statuti di 
quest Ordine, al grado di barone dell’ Impero au- 
giri 
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si giura esesszo 93 eipo2sa ti 





INOIZINIMONAT 


stieira è 
soueqe) uo 















SLM LI A. si è graziosissimamente 
guata di conferire al sustituto-podesta di | 
Giovanni Guttmann , imento dei 








DI 
0 
de 

sod] sd 004 tuo 2-4 

















nm 
assad uondas re oveaionie 15) 








merili nel promuovere Ja cura privata dei 2 
tari feriti è gl' interessi militari durante l' ul z 
guerra, la croce di cavaliere dell’ Ordine di psn 
cesco Giuseppe. : 





8, M. 1 KA. con Sovrana Risoluzione del- 
18 novembre a. €., si è graziosissimamente de- 
guata di nominare Il professore di storia. eccle- 
finstica presso la Facoltà teologica di Ulmtitz, dott. 
Antonio Ilorny, a professore ordinario della ma- 
teria medesima presso l' Università di Vienna. 





DT 





“006.10; 1 
miu pad a coneg 


Il ministro della Casa imperiale e degli af 
ri esteri ha conferito il posto di aggiunto, vacan- 
te presso l'I R. Archivio di Casa, Corte e Stato, 
all'attuale primo cancellista d'archivio, Carlo Ko- 
sevauer. 























Guido barone di Seyflertitz, 
ster, Vincenzo cavaliere di Helm ed Antonio S 
nowski, il commissario di Comitato Carlo Hiersch, 
isti di Luogotenenza Carlo Ile 
o Kuczkowski, a concepisti mini 
Ministero dell’ interno, ed il concepista di Luo- 
lenenza, Carlo di Menniuger, a commissario cir 
colare di terza classe nell' Austria inferiore. 


Venezia 5 dicembre. 










la seguente avvertenza: « Ci 
poste di Vienna, Francia, Belgi 
tesochè il treno della strada fi 
esece, in seguito alla neve. » 











N. 3643 
1 RL PREFETTURA DELLI FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENUTE È PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE 

Essendo ora pervenute dall'origine anche que 
le specie di sigari genuini di Avana comprese 
nella nuova tarilfa, pubblicata colla Notif 
27 dicembre 1858, N. 3478-P., le quali all' atto 
di questa pubblicazione crano tuttavia mancanti, 





Ballettino politico della giornata. 








al giornalismo fatali: i fo, 








masero nella neve; quelli 
piamo ove siano, ma di 
e ieri, sino alle 4 pome 





























entreranno quanto prima in vendita, secondo le 
norme della precitata Notificazione, ed ai prezzi 
dell'annessovi tariffa. 

Viene del pari a mente del Dispaccio 6 set- 
seltembre 1850, N. 3878-Fin. dell’ ece. 1. R. N 
uistero delle finanze, riattivato lo smercio dei 
garvi genuini di Avana, di quello specie che era- 





quella probabilità 8° è 
fermata e ratificata dal Moniteur. 
In mancanza dunque d' altre no 





























prezzi verso i quali se ne al 
nanzi la vendita, non senza avvertire: 
in es 
i alla 1 Categoria della 
li che all’ ingros- 
s0,e nolle sole città di Venezia e Verona, presso 


UFFIZIALE. 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia: valuta nustr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
 vrimestre. 


Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
lo Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per ltiere. 


| no comprese nella vecchia già cessata tariffa, e 


rispondono, si notifica qui appiedi la distinta del- 






b) che onde marcare sulle stesse casselti 
i zigarri la loro classificazione secon- 
contrassegni 


ipgiuodrp viaDin 





' Osservatore Triestino di venerdì conteneva 
ancano le ultime 


Le burrasche de’ giorni scorsi furono 
Vienna, se- 
condo annunzia | Osservatore Triestino, ri- 
Varigi non sap- 
fra ier l'altro 

jcevemmo 


3 Debate del 30, colle 


si reca ciò a generale conoscenza, coll’ aggiunta | soltanto il Journa! 

che le specie ridette, cioè quelle ai notizie del 29, o piuttosto senza notizia al- 

NN. di tariffa À Regali ——QCabanasyCar-|cuna, poichè l'unica, ch' egli avesse, era la 
Pe sine tt vajal ea che dovessero în quel di partire 
a 8 Panelelas [le lettere per la convocazione del Congres- 
N 9 Damas e Galanes so, ed il telegrafo ci ha già annunziato che 


oi fatta certezza, con- 





e, il 
Journal des Débats dedicava la sua rivista 
politica di, quel Numero a due arlicoli del 

orning Post e del Times, di cui i dispacci 
I PREZII ARI ATEIRRZRIAA RIDERA CIRIE DAI [_r—iee®i rr’ eis —______—__—____ csi RISATE SETTE LAI » 


ANNO 1859, - 








!REF gli atti giudiziari "nial ‘cone Dip ale'imea 
Hi ha linea di 34 caratteri, e sti tre 7 ome di 
La inve gl contano Pero e Veleno dal Ufo Soltanto; è sli Lo ne re 
soltanto ; te. GI Hr 
a e atitaiscono ; si abbruciano. 0 ; © si pagsoo antieipatamente. Gti articoli » 
La lettere di reelamo aperte con ti affravesno. 








pubblicati. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le potizie comprese nella parte uffiziale. ) 









avvocato all’ It 





ja, avremo almeno delto ciò che | determinato da un’ 


telegrafici ci hanno parimi 





semblen composta dei rap- 



































| delle quali esistono tuttavia scorte disponibili. Ap- ocuali È " Hi | ci sta sul cuore, ed avremo protestato contro le | presentanti di italiani. 
| plicati a queste i prezzi e le determin del atta pesi i due fog] nni, consi- | cose, che non avremo potuto imped Art. 49 joni territoriali degli 
sa, 1 Ri A., con Risoluzione Sovrana, in! Î2 nuova suaccen nata tariffa, secondo la categoi derando già il Congresso come ac lunato , $' | siderata og. Stati indipendenti d'Italia, non partecipi dell’ ul- 
data di Schonbrun 22 novembre a. c., si è gra- e la qualità dei nuovi, a cui i vecchi zigarri cor- industriano di prevedere qual vi sarà la si- | dei due tima guerra, potendo solo mutarsi col concorso 


tuazione dell'Inghilterra. Îl Morniny Post è 
naturalmente inclinato a rappresentar quella 
situazione siccome assai vantaggiosa. Secon- 
do l' interprete del Ministero inglese, la guer- | recchie volte, il Times verrà a 
ra fu impotente affatto a portar rimedio a' | noi pure più d'una volta negli ultimi tempi, d' 
mali dell'Italia; convien dunque tentare un re improvvisamente divenuto un nemico del- 
altro mezzo, e il mezzo sta nell’ aiuto, che l'Inghilterra. Ma il pr ha Peng volte parlato 
f' Inghilterra darà a tal » alla Francia, in | €09 più ragione e con più buona fede, quanto in que- 
Cos cas eriipat Sisto Ping Post | sa tarda conesione dell favorevole condizione; a 
a È Ù lasciò andare il suo paese, e dell'estrema 
viene a dire che la Francia non fu buona a là, ch'egli prova a cavarsene. Rinunziare 
fare da sè, e si gettò,per d erata, in brac- | formatomente alla parte di gr pienza al- 
cio dell'Inghilterra. Però l'Inghilterra, secon- | lorchè trattavasi d' operare. rivendicare. colesta 
do il Morning Post, non vuol. Confederazione, parte con insistenza, e in pari lempo con imba- | cl 
Son vuoi ristorazione, e farà soprallullo la | f2529; allorchè non si trilla certo se non di parlare, | de 
Op on è più il miglior mezzo d i bili, si 
più determinata opposizione al ripri razione, ed il Times ha ra; 
to delle cose nelle Romagne. « Resta a altero, paragonando il prossimo Congresso di Pa- 
« pere (dice il Journal des Déba's) che cosa | rigi al Congresso di Vienna. 
CHI Morning Post intenda per la parola op- | .__$ Nè questo è tutto: ciò clio incoraggia atesto 
« posizione, e s' ei consiglierebbe all’ Inghil- 


- CRONACA DEL GIORNO 
l'Inghilterra a comparire in Congresso, ciò che le 
« terra di dipartirsi, , da quella 


fa cuore fino a domandare il suo posto, è ch'è già IMPERO D'AUSTRIA. 
« neutralità assoluta, € il prin- | roti 


convenuto ch'esso debb'essere un Congresso delibe- 
ipio regolatore della sua politica esterna. » 


ne al Congresso. 
pieressante articolo. 
» l'imbarazzo 


delle Potenze, che presedettero alla loro forma- 
zione € riconobbero la loro esistenza, i diritti del 
‘anduca di Toscana, del Duca di Modena, © del 
duca di Parma sono espressamente: riservati ira 





























trebbe essere più efficacemente raggiunto cl 
adottare un sistema conforme ai bisogni dei po- 
poli ed alle generose intenzioni già manifestate 
dal Sorrano Pontefice, S. M. l'Imperatore dei 
Francesi, e S. M. l'Imperatore d'Austria, con- 
giungeranno i loro sforzi per ottenere da S. 

il bisogno d' introdurre nell'amministrazione 
vi Stati le riforme, riconosciute indispensi 

oso dal suo i disamina, » 


























































un'Assemblea consultiva, un' Accademia in- 
ternazionale, e che se n'uscirà come vi si sarà entra- 





Vienna 30 novembre. 
























13 10p DYjtuvy vaonw D esasd sop DIUNIAI 















ironia della domanda rende agevole la ri- | t0 : colle in mano. Se non che, se le antiche | | 11 R- e di Trautmannsdort fu 
sposta abitudini ripigiamero il loro impero, s0 c ricerato ie a particolare udienza da S. 
N si ; Congresso di nuovo genere terminasse M. l'Imperatore, onde ricevere le suo credenziali, 
Ha i fr nal des Desire ta raf- | migliare a quelli che lo precedettero, se ed oggi partirà pel suo nuovo posto in Carisruhe. 

fronto il liuguaggio del Morning Post con | se a passare dalla teorica all'azione e dalla medi- (0. T° 
quello del Times, e dopo aver. notato che | cina consultiva alla medicina curativa, il Times L'efltunzione dell’ esonero del! suolo, non 
esto è più dell'altro sincero, così compen- | non ha egli ragione di chiedere con inquietudi- | cho della regolazione e reluizione degli ‘onori: del 
a © commenta il suo articolo: Deravele perla allora le Misa dell Inghil:| suolo, fu Siidata origionriamente nei singoli 1o- 

erra ? Sì ritrarrebbe ella di nuovo nella sua so- ata originariamen k 
volte abbiam veduto sporre con più | litudine, dicendo che ciò non era convenuto, che torritorii amministrativi ad apposi 





mission 
te e difficile 


ire a quest’ ii 
quel sollecito ed ene 






chiarezza l'imbarazzo nel quale trovasi | Inghi 
terra dinanzi al Conzresso, che la riduce, voglia 


ciò non era del 





partito, ad usare una famiglia- 














re espressione ? Nou sarebbe ovvio qualificare il sen- a s er ‘g 

o non voglia, a ripigliare il suo posto tra le grau- to eePro. che lavierelibe ll Eairopa tal contegno det. | PT189) che appariva deoeR Gio Dee Si Jnlereee 
de nl lntmischiarsi di nuovo, a° suo | l'Inghilterra. Uvvero,accelterebbe essa le conseguen- { or, del Governo come della popolazione, © 
rischio e pericolo, negli affari del continente nelle condizioni d'allora non poteva colla miglior 





ze della sua ei n Congresso, e cesserebbe di li- 
mitarsi esclusivamente alla parte di gran consiglie | 
re e di consolatore dell'universo? Ma a 





rolontà essere effeltunto dalle Autorità politiche, 
Da quell epoca in poi l'esonero del suolo è 
tutto le parti dell'Impero condotto al suo ter- 


« Il Times ricorda a'suoi lettori i Congressi an 
teriori, e particolarmente il Congresso del 1815. 
Inghilterra, egli dice, nog può pretendero di fare 












piera, egli dice SUR RI Prendi dio al solutare principio | mine; la Iquidazione_ peopriameute, dettano è 
PNE NE cho succedette alle coduta del- | gersi nuovamente in tutte le ‘contese del Gonti- | solo sot cd anche le obbligazioni dell'esonero del 





suolo sono per la massima parte emanate: dimo- 
doché non si tratta più che di una gestione re- 
golare c conforme alle vigenti istruzioni, che può 
essere affidata senza fimore alle Autorita politiche. 
La stessa cosa la luogo in riguardo alle Com- 
missioni proviuciali per la regolazione e reluizio- 
ne degli onori del suolo. Anche queste Commis- 
sioni misero da per tutto gli affari, loro affidati, 
in una via regolare, ed in aleuni Domini della 
Corona gli effeltuarono per la massimi di. 
modochè qui pure non sussistono più i motivi d’ 
una speciale posizione degli organi esecut 
Queste considerazioni, e la seria premura d' 
introdurre risparmii da per tutto dove. possono 
essere conseguiti senza pregiudizio  degl' in 
pubblici, indussero il Ministero dell'interno ud 
affidare quind'inuanzi gli accennati affari speciali 
alle Autorità i politiche, ed a 
linare le Commissioni lo- 
ali dei Dominii più este 
Questa disposizione, che non altera le 
| mninazioni della Sovrana Patento dell'IT aprile 
intorno all'amministrazio» 
esonero del: suolo ed alla re 
la servito, fu già 
| Reguo di boe 
uua risparmistane può essere 
* Preveutivata in f. 30,000, v. a, cd andra a bene- 
fizio dei censiti innanzi tutto relativamente all ad- 
onale d'imposta pegli scopi dell'esonero del 





l'Impero francese. L' Inghilterra d' allora pot 

parlar altamente senza scandalo, dopo tali sacrifici 
@ tali trionfi. Oggidì , ella dee sostenere la parte 
poco gloriosa di consigliere importuno, che inseg 
alle altre Potenze 
ria. L' Inghilter 
dervi parte, ha in 





nente, conviene rientrare nelle antiche vie per 
seguire la traccia di quel Chatan quel 
Pitt, ch'or si dileggiano sì allegramente; e allora, 
Ja | dobbiam confessarto, il proverbio « tirar 
so debba farsi della vitto- | tro per saltar meglio on avra ricevuto 
era senza preu- | mai più splendida applicazione. 
£ Izato a p pio per uso « Vogliamo sperare che non sia per esser così 
suo il non intervento, quel che ora consiglia | 11 Congresso sara, com’ è convenuto, un'adunanza 
agli altri non ha dunque esto | puramente consultiva : non si fara pur cenno di 
È comparire al Congresso, fuorchè la nostra | costringe chessia , non ci avranno se non 
uona disposizione ad argomentare, a pregare, a | parole, © l'Inghilterra non vi farà troppo brutta 
costituzionali, a dimostrare l'esi- | figura ; ella si caverà dal Congresso a buon mer- 
rincipi e i popoli, e il | eato, come si cavò dalla guerra; ed anche questa 
egliere il loro | volta non ci avra messo che la paura. » 
sa o — 1 giornali, aspettati invano tut- 
i sero ieri a tarda se- 
lle rubriche rispettive le poche | 
ro conto, da essi recale. | 
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ta da 











gio 


ra; diamo 





ne del Congresso autori: 
Austria a ristorare i Granduchi , 0 la 
rimettere il apa nelle Romagne , che cosa far 
l'Inghilterra ? 

« Il Times $' inquieta a ragione dinanzi a co- 
desta allernativa d'una umiliazione ds sopportar- 






















pace tra d'Austria e la Francia, 
quando ci giungerà il testo. per 
blichiamo intanto per sod 
fare anticipatamente la giusta curiosità del 
lettore, i tre Bi; che risguardano il fut 
ordinamento della penisola: 
« Art. 18. S. Ni. l'Imperatore de' l'rancesi, € 
S. M. l'Imperatore d’ Austria s' impeguano a fa- 
vorire con ogui loro sforzo la creazione d'una 
Confederazione tra gli Stati italiani, che sarà po- 
sla sotto la presidenza ouoraria del Santo Padre, 
allo scopo di mantenere l'indipendenza e l'invio- 
labilità degli Stati confederati, d'assicurare lo 
svolgimento de loro interessi morali o materiali 
e di gusrontire la sicurezza interno ed esterna 
dell’ Italia, colla formazione d'un esercito fede- 
rale. 





da sostenersi. Pi 
ning Post, il Times comprende fin dove codesta 
opposizione dovrebbe giungere per non riuscire 
ad una nuova umiliazione pel suo paese, e fre- 
me al vedere cimentata alle contingenze d'un 
Congresso quella preziosa neutralità, st miracolo- 
somente conservata fin dal primo gioruo della 
guerra. 

« Ma come, d'altra parte, astenersi dall'anda- 
re al Congresso? Non è egli ancor più inconvenie 
te il non comparirvi, che l'arrischiarsi, pigliandovi 
parte, a brutte avventure? L' Inghilterra non è 
ella una grande Potenza? Non debb' ella accet- 
farne i pesi e ndempierne i doveri? Può ella 
sottrarvisi per più lungo tempo senza incorre- 
re nel generale disprezzo ? L' isolamento prolun- 
gato è quanto s'ha di 0 alla guerra. 
Andiamo dunque al Congresso, dice con rasse- 
guazione il Times. Se noi non abbiamo combat- 
tuto per nessuno, avremo almeno la consola. 
zione di aver consigliato tulti. Avremo fatto da 






in modo sodisf 




















no. (G. Uff: di Vienna.) 





Altra del 2 dicembre. 

Per incarico di S. M. l'im 
viato a tutte le Biblioteche di Stato germanico 
un esemplare dell'opera di lusso Libro di Schiller, 
pubblicata nell’ I, R. Stamperia di Corte e di Stato. 
(0.1 
























annunz 
ie di Cassell, ellet= 
di Sydow, partiva il 





« Il Veneto, che rimane sotto la corona b 
AL l'e RA, formerà uno Stato di questa Con- | 
federazione, e parieciperà gli obblighi e ai dirit- 
ti, come risulterà dal Patto federale, che 





Anche la Kasseler. Zeit 
inviato prussiano presso la © 
{ivo consigliere intimo, sig 














APPENDICE 


Rivista critica. 
xXK. 
Sulla vita della baronessa Luigia Bourlet de S.t- 
Aubin de Bresciani — Memorie del sacerdote 

L. lenzo ec. — Venezia, 1858. 
.. Nella illuvie di romanzi, che oggidi inonda 
il bel paese, e fra le scene di atrocità 0 di disso- 
lutezza, che offrono sovente, la storia vera di una 
donna, specchiata per rare doti di mente e d 
nore, non può non esser tenuta in 
da tutti quelli, che pensano ancora esser la virtù 
una cosa migliore del «vizio, e l'esercizio di essa 
fornir esempli, che sono presidio e decoro “della 
‘umana moralità. Da una stirpe cospicua per nobiltà, 
e segnalata per la sua fedeltà alla dinastia borbonico, 
nacque in Parigi, il giorno 23 luglio 1823, Luigi 
Bourlet de S.t-Aubin. Per le memoral 
del 41830, tramutossi prima idinnburgo, posci 






prie native i 
d'uno spirito 
divenne spirito di preghiera, di mori 
fortezza , di verità, di 











le pratiche pie, l’ educ: 
citud 








l'ordine, che in ogni 





pita da breve ma violenta malati 
agosto 1857 mancò a' vivi 


















che annui 





storiche, 





vivo ma ben tem 
affetto ; onde, sebl 









patrizio udinese e prestante magistrato. Fin dall’in 
fanzia, fra le pareti domestiche , per le materne 
istruzioni, per l'esempio de' parenti , per le pro- 


a quel 
cero alla virtù. 


nazioni, l'animo suo informossi 
religione, che a mano a mano 
ione, di 
mnegazione , e serbando 
sempre Îl primo suo amore a Dio, una parte e- 
lella © copiosa di affetto serbava pure al marito, 
ai figli ed al prossimo, a cui era sempre genero- 
sa di conforti e di soccorso nel dolore e nell’in- 
digenza. Perciò, nell’ inclita donna, la dovozione, 
zione della prole, le sole 
pel marito, la cura degl' interessi dome- 
slici procedevano con pieno accordo e con quel- 
mana condizione è soda 
guarentigia di prosperità e di bene; finchè, col- 
ne giorno 25 
ilo del Taglia- i i passi del Canto XXX 
Mento, e volò al cielo a godere la giusta tei] td strg drone 
fione delle sue virto. Delle quali edificato, il sa- 
cerdote Penzo volle dare alla luce le memorie 
mo, e ch' egli scrisse con 
somma diligenza, con istile grave e sobrio, e con 
to. calore di religione e di 
la bellezza dell'argomento 


a Narbona, a Gorizia, ed in questa ultima tenga il primo luogo in quest operetta, vi si ai le legioni di commentatori e ri ten- | se in Ugolino l' appetit anime 
divenne sposa al barone Francesco dé Bresci giungono però allri pregi, che, la raccomandano n il compo per propugnare l'una e l’altra senten: | superare il ribrezzo di dar pal, 


, che sanno ancora rendere un culto sin- 





Intorno alla morte del conte Ugolino della Ghe- | si deve assolverlo interamente dall’ accusa di ca- | tosto una dissertazione che un articolo , ci limi- 
fardesca ec, Lettere critiche. — Venezia, 185. | lunnia ; e parlando della seconda, che, siccome ‘da | teremo a presentare su tal proposito aleune vs 
Continua sempre la processione degl’ illu- chiave si tragge la parola chiavare, così da chio- | servazioni. in primo luogo, quando si vuol para- 














i di i igli i i chiovar # tere d' una causa qualunque col po- 

stratori di Dante; nè ciò dee recar maraviglia | Yo può trarsi quella di chiovare, e che, fatta ogni | gonare il poi ‘ 

ad alcuno. ‘hè il pensiero di Dante è va debita considerazione, dee tenersi per fermo che tere d'un'altra, egli è d' uopo assegnare ad am- 
bedue le cause tto, in cui possano eser- 


il povero Ugolino ubbia sentito chiovare e non | le 
chiavare l'uscio di sotto. Queste due sentenze citare egualmente la loro 
dell’ autore sono convalidate, la prima da una eru- la loro forza ; altrimenti, il pi 
dizione sì copiosa e da così forti argomenti, e la | Ul s Ora, 
seconda da un sì formidabile apparato di ragioni 
pgiche, che non crediamo che 
in dubbio. Per definir poi la 





un metallo prezioso, che commisto ad altre ma- 
terie giace’ nel fondo della miniera, onde si da 
opera incessantemente a dissotterrarlo, a restituir- 
imiera purezza, ed a farlo risplendere 
a vantaggio della religione, della storia e della 
letteratura. Tra questi escavatori della miniera 
allighieriana, uno de' più illustri e de' più zelanti, 
è certo il ch. cav. Scolari; il quale, dopo tanti 
altri più pazienti lavori alla Divina. Commedit 
relativi, ora coll’ opuscolo che annunziamo si pro- 


ione a far pruova del 
‘agone sarebbe in 
postro € 
prodolto dal do- 
eute la morte e 
hè si compren- 





















lore e dal digiu 
non il divora 
de facilmente cl 



















quel prestantis- 
Franceschini 








ad essa dichiara 
questa lettera, l' 
nterpretazi 
più che il dolor pol 
relicenza significhi, 
morto, ma bensì che abbi: 
in ciò erediamo che lo Scolari no 
sostegno della nostra asserzi 











mente di chiarire le tre se- 
sia 0 no calunnioso que- 
i Pisani, e se 





lacia, 
in buona cose 

nsi che i cori 
fioghi patimenti e dall 
muti cadaveri, si può ragionev 


giorni 
onte dubitare 

















putridume. In terzo luogo 
fel famoso canto progredisce mirabili 
dir chiavarsi o chiovarsi la torre ed annunziar- 





50” lasciando pur da parte le ragioni allegate dal 
icatro autore, che potrebbero facilmente esser 
Confulate, ma che per esserlo chiederebbero piut- 





conchiude che fondati e giusti furono i rimpro- 
isani, © che quindi 
















































































































sue fun. 
alla prec 


atore d' 
le decor. 
Orienta. 





proprio 
0, dero. 
ssai gra- 
prendera 
d'ao. 
il quale 
le. ‘Tutti 
importati 
> Si ag 
siti di 
permet. 


retta dal 
‘gretario 
ernatore 
illa foco 
osta fino 
r_maro, 
nente In 











ay. Una 
(cavalli 
anche, a 
rolla (il 
{timento 
nto que- 
dai loro 








cembre, 
i cono. 
giata da 
i trovato 








Ì suo sof 
dice, non 
proporre 
umbenza, 








riunione 


ilierii, è. 
ose de’ 









e ogni 0- 
reno fran: 
i Vienna, 
usta fonti 
incierà le 
ndo altri 








inte biso- 
a di rego 
talia cen- 





Ministero 
e spetti il 


p, che n'è 
roprio; ed 





anno, e con 





llo. Bruges 
ire, leggia- 
mo deserit- 
endido sen 








diri 





Mitico con 





fo di 


co e per | or: 
HP Fimes impiega egli 








dl 





bastimento cannonie: 
Advertiser, siccome prova 








rio, 


w Tallro, sessanta persone si asc 
ldlla logione dei riflemen del 
la quale, sotto il comando di 


tivo, Il Saturday Review ha 
i fogli odierni, meno poche 
un pregio di rife sso è 
Hieiva. Questa risurrezione la è 
fito nazionale 

Oggi è venuto alla luce in L 
duzione. dell’ opuscolo. conti 
Parigi: L' Imperatore 
eritto da Emilio d 

Il Manchester Guardian 













son di 


Yorek. 


il primo dei 
direttor musi 








plica su replica iu guisa, e 





dei biccanti carnes 
figinosa. Per buo 








tuoso tentativo. 
Domani, il sig. Gra 





mente di Lomdra, 


ria classe di negozianti. 





Hotel viene annunciata sic 


esso era atteso a l 


FRANCIA. 





L'istruzione relativa 


presso il Tribunalo del 








le, sono rimandati d 
sotto la imputazione di pubbl 
40 documento. 


gior 





Leggesi nella Patrie : 
denze sotto diverse forme a 
binetto di Vienna ha 









che l'ambasci 





giare in quella question 


Una corrispondenza del Nord, 








riguarda Îe nuove istruzioni 





progetto del sig 
poierio garantire 
inghilterra ai desiderii 
uu ricambio di quella del Ge 














litica del Gabinetto delle Tuiler 
Gabinetto di St - James: diffusa 
giorni , aveva avval 








Imporatore N 
dei rispettivi ese 











lord 





siznificante all'aumento, 
Borsa gli As 





prestito naz. a 62% 
oltrepassavano il prezzo di 803/,. 





44/, di dis. dall'abusivo. Le transazi 










BORSA DI VENEZIA 

del giorno 5 dicembr. 
( Listino compilato dai puiblici agent. + 
rETTI PUBBLICI. 





Presiito 48.9 






















onE 
dell'ossersazione 





IRONETRO 








lin, parigine 
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la 


vera adesso 600 uomini pronti al 








Parigi 28 novembre. 
la lettera apocrifa del 
Re Vittorio Emanuele, pubblicata ultimamente dal- 
l'Ami de ba Heligion, è terminata, In virtà d'una 
ordinanza del sig. Dobignie, giudice d' istruzione 
Senna , I° 


3 







ezioni , 


me fatto significante ,_l' inserizione del 
Dna illustre signora inglese , ledi Mari 
Sherif-ilutton- Park, come membro vo- 
fontario del primo reggimento dei voloutarii di 


Manns, ed essendosi eseguita una marcia di 
ai riflemen, da esso composta, tutta piena di belli- 
giro ardore, e, nelle parole, altamente sprezzanto 
S fdante i Francesi ( Come, if you dare: « Vie- 
fi. ge li basta l animo », è il primo verso ), il pub- 
ico applaudì con sì matta ebbrezza 


pat 


Altra del 29 novembre. 


da 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 dicembre, — È arrivato da Londra 
il brig. austr. Frate, con merci all'ordine; degli 
altri arrivi, i nomi non si conoscono ancora. 
Altivistmo si mantenne il mercato nei. pubblici 
effetti, che fino da salato hanno preso uno slancio 
r cui sì vendevano in 
muovi da 94 4/, a 5/g; il Pre 
Stito ue a 66. La sera furono le ricerche an- 
tora più vive, porsino a 67. Jeri poi aprivasi più 
fr 1 Pregio, nb si pagava prot tre 66 
ma avinzava più tardi a 66 */, per gennaio, e 67 
a 674/, si pagò con qualehe mogginr dilzone 
consogoa ; gli Ascegnì nuovi da 95 a 95%; 
Banconote, per altro, non 


La valute d'or» hanno una maggiore ricerca a 
hanno a- 

vuto grinde importanza, tasto in roba pronta, «lie 

per consegna ; chiusero ieri con minori rericii. 


(A. 


279 


1,8 


si 


"9 


sit 











fto di giudicare il fato di tutti gli altri sta- 
dif semplicemente e puramente una «pecie di 
in cui le precipue (leading) Po- 

pere adoperano meramente la loro influenza, a 
‘determinare gli assestamenti richiesti per 
l'ordine in genere. 

ure un leading arti- 
sul Congresso, e, con altre parole, inculca le 
dl gie istesse propugnate dal Post. 
"tabato'ebbe luogo il varamento del Ranger, 
iero ad elice, a Deptford. 

lo straordina- 
rio eatusiasmo, ora prevalente per l’arrolamento 
ota eome, nella sola serata di sabato, 

















ato © processato a | 


Siccome sintomo dei tempi, debbo altresì ac- 
connarsi che sabato sera, avendo avuto luogo 
is-promenados , istituiti dal 

stallo, signor 
dicata 








wiord presiede un meet 
dei principali armatori d' Inghilterra, e special- 

per prendere in considerazione 
l'attual posizione di questa importante e prima- 


La partenza di lord Cowley dal Claridge- 
me avvenula oggi 

qoltanto dall’ Express di stasera. È vero bensì ch' 

sino da sabato sera. 

1 fondi pubblici rimangono inalterati. 


gerente, cd il sig. Desoye, stampatore del detto 
ia Came- 






ato ordine al suo rappre 
sentante a Costantinopoli di secondare gli sforzi 
nel neila questione del taglio del- 

. Altre corrispondenze aflermano 
lore inglese a Costantinopoli, sir E. 
Bulwer, ha del pari ricevuto l'ordine di appog- 
l'ambasciatore francese. 
Ecco una buona notizia per la civilizzazione. 
Parigi 26 
novembre, ripetendo la stessa notizia per quanto 
che sir E. Bulwer 

avrebbe ricevuto dal suo Governo. favorevoli al 
sseps, aggiunge, senza però 
he questa condiscen 
la Fran 

rerno francese all’ 
ingleso per quanto riguarda la questione italiana. 








e quella del 
questi ultimi 
to la voce, che il viaggio 
in Inghilterra di lord Cowley avesse per. iscopo 
di presentare e far accogliere un progetto dell’ 

poleone per la simultanea riduzione 
I fogli semi uffiziali inglesi 
hanno smentito la nolizia, e infatti è vero che 
nwley non ebbe il determinato incarico, che 
gli si attribuiva; però è del pari certo che il suo 
viaggio ebbe uno scopo politico non poco 

















Thomp- | 





volle re- 
io credetli si facesse 

e Maons quel che suol farsi per Musard e Strauss 
Îila fine del carnevale, cioè temei ch'e venisse strap- 

lo a furia dol suo seggio € portato sulle spalle 
jaleschi in una galoppata ver- 
sorte delle delicate ossa del 
sig, Manos, il progetto rimase allo stato d' infrut- 





Sisson, 





enza del. 





lo- 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario petriarea'e di Venezia all'aliczza di metri 20.24 sopra il livello del mare — I! 2 e 4 dicembre 1850. 


go. Sebbene si possa allermare che, dall'epòca del- 
la pace di Parigi a questa parte, le relazioni fra 


opii 
dei Governi. Lord G 





egl 
terprete della mente di Napoleone Ill il più esat- 
to e il più autorevole presso l'attuale Gabinetto 
inglese. Quindi, seguendo le proprie convinzioni , 
ed inoltre ufticiosamente interessato dal Gabinet- 
ie, recossi a Londra, ove, ne' suoi 
colloquii con lord Russell e lord Palmerston, sos- 
tenne la convenienza di dare una qualche festi- 
ianza dell'accordo delle due Potenze. 
« Dal mutato linguaggio dei giornali potete 
sia riuscito nel suo intento. L 
avrebbe d'altronde 
ale, poichè la 
vior agitazione, che siasi fatta in Inghilterra 
mamento, era affatto estranea alle sfere 

















e. 
La hase della politica dell’ Imperatore è 
sempre l'eguale: l'alleanza coll' Inghilter- 

i ed interessi supremi l'inspirano e la 
, nè ritengo che per ora possa essere 











be le parti dello stretto continua- 
attività gli apparecchi per-la spe- 
. Pel mese di maggio prossimo, 
si vedranno innanzi a Canton ed alle foci di Pei- 
ho 40,000 uomini e cinquanta navigli. Da nostra 
parte la spesa sarà di 160 milioni. 

Bisognerà istituire una Ranca 












meno che il Governo non si rassegi 
nostro commercio, a valersi dei banchieri inglesi. 
HI nostro © ffiziale colla 
rappresentato ni di franchi, mentre 
le sole fabbriche di Li 
100 milioni di sete 
Inghilterra. Importa di soltra 












































nuoce alla 
ja spedizione nella Cina, il ceto 
mercantile raggiungerà lo scopo de' suoi voti. 


? | avremo una ghonca pel servizio finanziario del 
nostro comi perchè bisognerà isti- 
tuirne una pel servizio della guerra. 

{ Corr. Budlier. ) 


NOTIZIE DELL' aLe&RIA. 





Leggesi nel Moniteur: «Il capo di squa- 
drone di stato maggiore, aiutante di campo del 
generale comandante superiore delle forze di ter- 
ra e di mare in Algeria, è arrivato a P' 
tatore della relazione sul complesso delle 
zioni, eseguite dalle nostre truppe contro le 
marocchine. Questo uffiziale superiore è stato con- 
dotto a Compiègne dal colonnello Ribourt, primo 
aiutante di campo di S. E. il maresciallo mini- 
siro della guerra, e ha avuto l'onore di presenta- 
re all'Imperatore due bandiere tolte ai Mahia e 
agli Augadi, nella giornata del 8 novembre. At- 
torno a questi gloriosi trofei erano conserte ar- 
mi di valore, fucili, scinbole o pugnali, @ una ric- 
gbira, tolti ai capi marocchini nella giorna- 

a e all'att 4 colle di Taforalt.» 
Ecco il principio della relazione accennata 
qui sopra : 

« Il corpo spedlizionario del Marocco ha ripas- 
sato testè la frontiera, dopo aver conseguito | 
nomente il fine che l'Imperatore aveva assognato 
alle sue operazior 

« Non tratlavasi punto d'ampliazione territo- 
rile, che non era del resto reclamata da interes- 

leuno, ma solo d' infliggere ui 











































vano corso, in agosto @ 
oli di Maghrnia e Nemours. 

preteso sceriffo, preso il nome tradizio- 
nale di Mobammed-ben-Abdallah , era sorto 
quel torno presso quelle tribù; 
mate alla guerra santa. Fra prossimo il trent 
mo anno dell'occupazione francese, anno che, 
giusta certo credenze musulmane, era il te 
vera essere oltrepassato dalla nostra 
dominazione. 

« La calma che regnava da qualche tempo sul- 






















podi nea 
Un nuovo corrispondente della Gaazetta di | la frontiera, vi aveva fatto nascere una sicurezza, 
Milano, a Varigi, le scrive in data 2) novembre: | di cui i fanatici segunci dello sceriffo seppero trar 
« La notizia dell'ultimo accordo tra in po- ima, per sorprendere scorte civili , soldati 


i. © infine anche una ricognizione di caval- 
leria, nella quale due squadroni fra 
donati, traditi, forse, dai gum incari 
darli, si trovarono improvvisamente i 
he di cavalieri, e perdettero una trenti 
ciatori e di spalì. 

« in seguito a questi successi effimeri, i parli- 
giani dello sceriffo, per ingrossare di numero ed 
esaltare ancor più le immaginazioni, fecero da 
per tutto pompa trionfale delle spoglie sanguinose 

lati, e poco dopo credettero di po- 



































DIREZIONE | quawrià 
e fora 


Fase 











ter tutto osare, e perfino 


— 1103 - 


di Zuia, nel circolo di 


cese di Tiuly nel circolo di Nemours. 
«1 Marocchini furono respinti a Zi 
fortino non 


piccola guarnigione del 


seguirli. A Tiuly, dove infraltanto essi avevano 
da 6000 in 7000 combattenti, furono, l'41 set- 

ieramente disfatti, 
nella loro fuga, che al 


tembre, 


stavano ancora per 





rità. 


« Il ministro della guerra ordinò la formazio- 
ne di un corpo di spedizione, sotto gli ordini del 
Jartimprey, comandante supremo del- 
le forze di terra e di mare in Algeria. 

( La lunga relazione continua, esponendo le 
operazioni in complesso di quel corpo spediziona- 
rio, delle quali già abbiam tenuto ragguagliati i 
lettori mano mano che si andavano svolgendo.) 
SVIZZERA. 

i legge nella Gazsetta Ticinese del 28 no- 


le 





vembre 


« Il Consiglio federale esprime alle Poten- 
del Congresso la domanda, che la_S 
rappresentata, in quanto l'ordinamento dei 
rapporti degli Stati italiani possa riferirsi alle Pro- 
vincie neutralizzate dello S 
@ comunica la relativa su 
posiglio stesso ha 
telegrafisti a S. 
,, Romanshori 
Banna. — Berha 26 novembre. 

iglio federale ha rimesso alle Potenze 
segnatarie del trattato del 1815 una Memoria sui 
rapporti tra la Svizzera e la Savoia intorno alle 
parti neutralizzate. 

1l Gran Consiglio di Vaud, dopo molti squitli- 
eletto i consiglieri di Stato uscenti De- 
larageaz, Veillon, Meystre e Corvenon. Alla mag- 
) voti contro 8, ha poi adotta- 
ini della minoranza della sua Com- 
i popolo la quistione del- 
la revisione della Costituzione. Il popolo dovrà 
pronunciare sulle due seguenti quistioni 
stituzione vodese del 1845 dev'essere 
la revisione deve operarsi da un' Assemblea 















ni, ha 


gioranza di { 
to le proposizi 
issione, rimandando 





















Quesi 
costituente ? 


sicura che le-proposizio: 
mettere la rinnovazione di 
43 febbraio ; 2. di ritenere la con 
rale a decidere; 3. di ritenere i c 
minati dalle due assemblee di Castro 
Bertoni e Brun 
le per da 
articolo 3) della” M , di Ses 
rete, di Castro di Malvaglia @ di Faido. 
Si aspelta di ricevere, quando che sia, la ui 
tizia della decisione del Consiglio federale, e si 
oste proposizioni fossero 
Consiglio interporrebbe appello al 
6. T. 








prevede che, so le su 
adottate, il Gr 
Consiglio nazionale. 


GERMANIA. Î 


Le conferenze di Wirzburgo sono state chiu- 
se iersera con perfelto accordo si 
, e questa è l' ui 
i le alire cose, che si di 
ni, le quali non hanno alcun fondamento. 






cussi 











litano. 
sconfitte bastarono per dissipare le 
bande di Mobammed-ben-Abdallah , ma non ba- 
I l'avvenire. 
Imperatore volle che una punizione 
severa colpisce coloro, che avevano osato dubitare 
delle nostre forze, e soprattutto che andasse a rim. 
bombare nel cuore stesso delle loro triî 
poteva, del resto, nulla chiedere al Governo ma- 
rocchino, il quale, è cosa notoria, è impotente a 
far rispeitare tanto lontano la propria sua auto- 



















REGNO DI BAVIERA. | 
( Nostro carteggio privato) I 
Monaco 2) novembre. 


ll di là della frontiera. ab- 
bandonando morti e salmerie, e perfino la tenda 
del preteso Sul 





4 





assalire il posto chiuso 
rnia, e Vans fran 





tti, e non si arrestarono 


rale, residente a 





ion si 

















izzera 


ablese e del Faucigny, 
Memoria. 

isolto d''instituire 
ed uno a Bellin- 
Vevey e Zurigo. » 














tra cui 3,903 





il Ministero, 
il rap 


formazione « 
lamento dan se 


siano: 4. di non am- 
lutto le assemblee del | Ministero. le 
la seconda è 
proposto idal | 
putato 

alla voto4 
ri, 36 dei quali 
e: 

41 voto perché 




























le si ottenne 
7 consi 





G. T. | 









si sa di pre- 
sono tulte sup- 


Del resto talor scrivono favole, che par im- 


bile che giornali severi le 
lettera da Berlino dell’ Aya 
le, parlandosi di quelle conferenze, fra le altre 
« La Baviera vuol provare all' Austria 
ed alla Prussia che quegli Stati 
si alla loro fora d'attrazione, e che tra quelle 
due Potenze ve ne ha una terza, la « 
pgole Provincie, unite fra 
federali, può sostenere, pel namero degli abitanti, | 
per la ricchezze e la forza, il confronto de 
Di questa nuova Poteni 
la ad esser la terza 
preponderanza, ch' esiste da lungo 


si dice 





sta di 





sia e dell Aust 








tino, com'è la 
nella qua- 








tuti punti | 
| 
Ì 















la Prus- 

ger- | 
ella lotta di 

mpo tra l'Au- È 











dei contingenti federali è un motivo, che doman- | 
da la revisione dello Statuto mil 
sù | Non devono illudersi i fautori del 

discrepanze della Germai P 
nei suoi principi d'ordine e di legalità, 
mento del pericolo si trovera al certo or 
in battaglia, forte ed orgogliosa, come fu sem- 
pre; e lo sarà ancor più, ora che i piccoli Stati | 
si sono legati strettamente fra loro per opporsi, | 


cè il quale, dopo una battaglia, raccogliendone i 









lavorare oggetti militari per conto del Governo. 


La nostra stal 
che nella nostra città , nello scorso mese d'otto- 
bre, le nascite furono 415, delle quali 212 ma- 

chi e 203 femmine; i 
198 meschi e 148 femmine: dei quali 40 dagli 
80 ai 400 anni, e due per 

Nel mercato di sabato scorso, benchè fossero 

stato portate sulla piazza 23,942 staia di grano, 

frumento, pure qu 
ad un rialzo di circa un fiorino per istaio, men- 
tre le altre grana; 
30; il venduto portò un introito di 297,330 fior. 
buona moneta ed in contanti ; esterni comprato- 
ri di frumento, che giunsero sulla piazza, furono 
la cagione del rialzo. L' orzo dell’ Ungheria con- 
linua a giungere in gran quantità ai nostri birrai. 





‘openaghen 24 novembre. 
In segui alla dimissione, presentata da tutto 
rescritto reale 
dimesso a portire d'oggi, quale giorno di chi 


tempo del d sbrigo dei rispetti 
un nuovo Ministero. 

ri 
lavori, aggiornati nell'ottobre, così è difficile 
in questo bre tempo venga formato un nuovo 
il Consiglio del Regno discusse per 






contro il medesit 


più forte legame fra' medii e piccoli Stati tede- | sarda 
schi, per andare più d'accordo nelle discussioni 
alla Dieta di Francoforte, ed in ispecialita in ciò 
che riguarda i contingenti federali, i quali, tran- 
ne quelli dell’ Austria, Prussia @ Baviera, sono 
formati da piccoli contingenti 

gli altri Stati, che formano poi 
ma tanto sul comando dei medesimi, come su al- 


somministrati da- 
corpi rispettivi 








Francoforte. Anche 














La Germ: 














sarà composto di tre 





questi 


ente occupate a 


ica mensile ci fa conoscere 





pri furono 346, cioè 











jagrazia. 





to soggiacque 








provarono un tenue ribas- 


DANIMARCA. 


considera come 


Rc iirini ri ipatenogrie (O la neutralità. » Lo stesso giornale annunzia © 


zione d'un nuovo reggimento di guai 

si assise sono già in lavoro; 
battaglioni, con 4500 uomini. 

La fabbrica di Norimberga fece i 

iorni la consegna al Comando militare di 400 car- 

da munizione, eseguiti col nuovo metodo, mer- 





sull'esclusione ‘dei Gesuiti. I loro beni ven- 
gono posti sotto amministrazione temporale. 
( G. Uff. di Vienna e Corr. austr. lit) 
Torino 3 dicembre. 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 3 
dicembre che un dispaccio elettrico, arrivato da 
Londra a Torino, porta la dolorosa notizia della 
morte, avvenuta in quella città ln sera del f.° 
corrente, di D. Neri Corsini, marchese di Lajal 
co, deputato all Assemblea toscana, ed inviato del 
Governo toscano in Inghilterra. 














Dispacci telegrafici. 





Parigi 

Si legge nel Moniteur: « Un dispacci 
ziale conferma la notizia del bombardam 
forti della riviera di Tetuan. Aggiunge che 
miraglio francese ha mandato a chiedere in Tan- 
gerì esatte spiegazioni. Non appena verra fatta 
giustizia, la squadra francese tornerà a conse 














la Granduchessa Maria di Russia è partita per 
Nizza. (Gb) 
Parigi 2 dicembre. 
Un numero considerevole di Mori attac 
no, il di 30 scorso, un fortino a destra dell’ uc- 
campamento davanti Ceuta. Essi furono respinti 
dalla divisione Gassel, del £* corpo d' esercito, a- 
vente il maresciallo O'Donnell per comandant 
i Gli Spagnuoli ebbero 120 uomini posi 
mbattimento. Il nemico patl gravi per- 
nbarco del rimanente dell'esercito avra 
effetto ‘al più presto a Malaga, Algesi dadice, 
A 





















Copenaghen 25 novembre. 
Il tentativo del landomano Rottwitt di for- 








re un nuovo Ministero è per ora 
t0; ieri egli si è recato dal Re a F 
accompagnato dal consigliere di Stato Westei 
hole. { Corr. austr. lit. ) 


dato falli- 





= i = 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa lm Viesua 
del giorno 8 dicembre 1859. 


Corso vie io 
in va, 








LPELTTI, 


Metalliche al 8 p. %o. +. > 
Prestito nazionale al 5 p. 9. 
Azioni della Ianca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito . 


CAMBI 





Augusta 
Londra 














sura del Pa:imento, però lo incarica in pari 
affari fino alla 
Par- 








iccome 
‘ende gia il 5 dicembre 








ima volta un indirizzo al Re 
«idente, per l'esclusione del de 








«li Oldensworth. Allorchè si passò 
vi presero parte solo 37 consiglie- 


votarono in favore del 
0. Ma sicc 
la deliberazione sia vali 






| si passò oggi nd una nuova votazione, nella qua- 
erò il medesimo risullato, giacchè 
| i astennero dal votare e {5 altri 
non vi erano intel 
sullato negativo viene attribuito ad una lettera, 
indirizzata da Hausen di Grumbye al presidente 
| prima della votazione, in cui 
ra di approvare il contegao di Thomsen. Qu 
il signor Thomsen rimane membro del Gousiglio 
| del heguo; però si dubita generalmente che que- 
{ st'ullimo si aduni ancora. 





muti. Il motivo di questo ri- 


ll medesimo dichia- 











PARTE UFPIZIALE. 





istro della giustizia ha nominato pre 





in Camposampiero, l'ag- 





possono soltrar- | giunto giudiziario lombardo, dott. Alessandro di 
| Ziller. 
ale, compo ; 
da vincoli fata 
PARTE NON UFFIZIALE. 





> dicembre. 





Venesi 


Col Vulcano, giunto il 3 a Trieste, l' Osser- 
vatore Triestino ricevelte le ultime notizie del Le- 


stria e la Prussia, fanno parte gli Stali. che pre vanto. pa esse, fra le altre, si raccoglie che il 
sero parte a quelle conferenze, ec. » Per vedere sig. Ferdinando di Lesseps giunse il 20 novembre 


quanto sia assurdo il dir questo, vi basti sapere da” Marsiglia a Costantino 


che quelle conferenze 


cordo colla Prussia e coll’ Austri 
cipale scopo delle medesime fi 











Dalle 6 a. del 3 dicembre alle 6. 





lennero' di comune 
1 il prin 


ringere un 









= 





chi, nelle mandorle, ed ancora nei pell Di que 
ati ne mancano i depositi. Havvi ricerca continua 


33 20 | negli spiriti, tanto narionali, che del prussiano. 
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DA Trieste 3 dicembre. — Nelle valute avemmo, co- 

cansi fatto qualche affare pelle metalliche a 72; vel Pre 

Corso | stito nar. da 78 a 78.25, e nel veneto da 77.50 

Fisso Se* medio |nd 81.50. Lo sconto da 4a 3'/, p.%, Cont 

F. S. |nuarono gli affari nei caff, con sostegno, ed ancora 

9) 76 25 | gli succheri mostransi in miglior vinta. Pochi affari 

Ti 3660 cereali, con abbondanza 

206 50 : Jo sementi oleose sono in 

85 60 Limitati affari negli oli, pelle 

208 50 ri nolo frutta: nelle uve, nei fi- 


n 
o 













Dallo 6 a. del 4 dicembre alle 6a. 
del 5: Temp. muse. + 4 0 





Età della lana: giorni 10. 








Adria 4 dicembre, — Malgrado l'imperversare 
della bufera di venerdì e d'ieri, cha ci tolse il so- 
lito concorso al nostro mercato, tuttavia qualche con- 
tratto ebe luogo, tanto nei frunenti come nei fru= 
mentoni a sosteruti, pagandosi i primi da 
1 18 a 20, ed i secondi da L 13 a 4450 dai 
friulotti ai pignoletti. Riso sempre fiacco: novarese 
da 1 33 a 37, ed il cinese da 1. 32 a 35. 


—T——_— 


| Londra 3 dicembre. (dispaccio telegr. 
1 4/ag 34 4 più bassi vend. b. 51,450 Middi. © 
18/1; aucchero dopo essere stato in calma, ieri di 
nuoto più demandato @ più caro; vend. viagg. due 
carichi Avana N. 14 ‘/, a 26%, Caffè colorato un 
ac. più caro: Ceylan 05; vend. viagg. 2770 ord. 
tuoto primo Rio 52 ‘/, per Londra. Sego 56. Fru 
mento debole ai prezzi di lunedi: vendut arrivato 





Tanprok Ghirkx 472 48 per 492; Odessa Cha 
45.4, per 498; Galatr 39 #/y a 4Ò per 480; fru= 
meatono Braia 30 1, per ABÒ; Olesca 32‘), per 


400. Vieuna 1270 


4: 2. Orzo Danubio 26 */, 
967 8%% 


a 75, Trieste 12.75 ad 80. 








ARRIVI E PARTENTE. 
Nel 3 dicembre. 

Arrivati da Verona i signori: Kowalewsky E, 
CIS tusno - Stra Giacomo, pu. di Vranoot ne 
hi all’Europe. — Da Bergamo: Bonifiy Leore, 
neg. frane., ai Cavalletto. — De Trieste: Loos 








Edoardo, poss. di Londra, alla Maddaleos. — SE. 
il Principe Pietro d' Arenberg, a del Rosario. 
— Da Nileno: Bon Giuio, neg. di Ginevra, al- 





ha decretato l' attiva; 





Bologna 25 novembre. 
ne dell 





legge 











Zocchini imperiali . > + 
Borsa di Parigi del 4 
Rendita 3 p. 0. . . . |» 
idem 4/2 PO 
Azioni della Soc. anstr.str. ferr. . 5 
Azioni del Credito mobiliare 
. Ferrovie fombardo-venete 
Borsa di Londra del 1.* dicembre. 
Consolidati 3 p. %/o 96 5) 
EFC EA TARA ST PARI 


RIETA 


11 24 corrente, gli abitanti di Londra rileva- 
rono da un avsiso di quell' Autorità di polizia 
essere stato preso di questi giorni un Caffro sel- 
valico, cho viveva di rapina vicino ad uno dei 
sobborghi (Ilighgate), © precisamente in un bosco, 
ch'è uno dei luoghi più prediletti per gite di 
piacere degli abitanti di Londra. Come poi quel 
Caffro venisse nel sobborgo, non si è potuto fi- 
nora rilevare, giacchè egli non conosce minima- 
mente la lingua inglese, e si atteggia perfeltamen- 
te come una bestia selvaggia. Egli fu ritrovato 
in una specie di spelonca, scavatasi in mezzo al 
bosco. Ivi furono rinvenuti aleuni vestiti rubati, 
nonchè yna pecora in parte ar 
tendevano aver osservato già prit 
no ospite, ma egli sarebbe sempre fuggito saltan- 
do come im gatto selvatico su per gli alberi ed 
oltre ai medesimi, dimodochè nessuno potè mai 
venirgli vicino. È probabile che la polizia scopra 
il resto, ‘hè abbia trovato chi parli la lin- 
gua dei Cat (0. T.) 


r— —ZREhZhàgyN}}HIEHEI:P5E 


ATTI_UFFIZIALI. 


































































N. 32453. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
In esecuzione ad ossequato Dicreto 22 ottolire. N. p. 
N. 20683-3905 dell'Ecc, LR. Prefettura delle finanze per 





le Provincie venete, si reca a comune notiza, che nell'Uficio 
di questa I. R, Intendenza, sito nel Circond. di S. Burtolom- 
meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 6 di- 
cembre p. v., dale ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare 
# offerente, sotto riserva dell approvazione Superiore, 
l'alerarione delle due case site in parrotchia di S. Pietro di 
Castello, Calle del'e Ancore e delle Fur'ane, ai civiei NN. 669 
664, aniagr. 1067-1068, 1091-1093, coerenziato dal N. della 
muova Mappa del Comune censuario di Castello 3614, colla 
superficie di pet —05 e rendita censuaria di L. 84:00, 


























Nol 4 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: de Lorencow 
Massimi. - Dubreton Carlo, ambi poss. frane. 
Vitoria. — Da Cesarsa : Bratianu Giorgio, possid. 
neg. di Parigi, ambi 

eg. frane. , al- 
1 Italia. — Da Trirate: Huchliog Gugl., poss. a 
Da Milano: Regrs Taddeo, avv. 


di Bucarest - Laurencin Gi 
alla Vittoria, — Alexandre Isa 








alla Ville. 
amer., al S. Mares. 


Partiti per Verona i signori: de Schonnomir 
Fra — Per Trieste: Rogers Tad 


bar. 
dr, 





LR. maggiore. 
poss. amer. 





CM IA 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 









Ni 3 digambre E 
14 dicembre e. ef pa 


de ——__ 


ESPOSIZIONE DEL SA SACRAMENTO. 


1 3, 4, 5,667, in SM. del Cai 


Cc be> ra 


TRAPASSATI 1N VENEZIA. 


Nel giorno 30 novembre. 
Pietro, d' 
Antonio, 
fu Daniele, di 47, civle. 
di 79, falegname. — Totale, N. 4. 








di 58, birbiere. — De Golas 














De Piccoli Gugl. fu 
inî 82, civile. — Vianello Giuseppe fu 


— Giolo Santo fu Gio., 





piunno 





DÌ 
SF ugianio, — Ale ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A $. MOIS, — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, di 
retto e condotto dal” artista Antonio Reccardini, — 
Il fallimento di Facanapa. — Con ballo. — Al'e 
ore 6 e 4 

















SOMMARIO. — Nominazioni © enorifice 





ione dell 1. B. Prefettura dille finanze 
wi sigari genuini d' Avana. Mancanza de’ gior- 
— Bullettino politico della giornata. — Futuro 
ordinamento dell’ ltalia secordo il trattato t'a la 
Francia e l'Austria. — Impero d' Austria ue 
L' esonero del 
i Schiller, Partenza digl' i 
e di Cassel dalle loro masini, In 
al Congresso. Citazione in giud zio dl Duca di 
Modenc. Congresso del Lloyd. Uomini di fiducia 
nel Tirolo. — Sato Pontificio; disposizioni go 
vermative in Romagna. — Regno di S rdegan; d = 
reti. Udienza è vrana. Sequestro. Seniori. Inv 
del Governo frencese al Congresso ; la Rccca 
Anfo. li Parlamento. Prom sioni. I bar. B. Ri- 
tasolî Voci sul rappre'entante al Congrisso. Il 
centrabbardo di Milano. Incendio d'una nove. 
Regno delle Due Sicilie ; nominazioni: — Grandu= 
cato di Toscana ; decreto. Esposizione de' fatt sulla 
reggenza. Offerta al Granduca. — Imp 
Rapine de Turcomani. — Impero Ott mons; Como 
migsione dei e nfini del Montenegro. — loghilter= 
No tro carte;gio: la missione di lor i 
sorerso ; entusiarmo per l'arrolamento ; nec 
































rnelo. 















Rattistina 



















eGoane: iovubre. — Omarini Domenica | ting d' armatori; lord © ly — Fravcia: pro- 

di RL toni è = Guererto Andeea fa G. | cesso di atompe, Quesione dell'iimo, La mil. 
B, di 48, vili. — Babbo Acgelo ‘u Sa ne di Cow sione crnese. N 24 vr 
Sdi Ae” Zardetto Paolo fu Anlonio, di | geria. — Stizsara di manda dl Groerno ol 
84, possidente. — Perini Gioslfa fu Francesco, di | 1mzc del Congresso. Fapti di Berna, di Vand © 
Brie: —— Goglinesi R chele di Ferdinando, di | d! Ticino, — ". Boviera : Nostro cartey- 

ii 9 meni 5. — Totale; N 6. gio: la Conferenza di Wirsburgo; nuovo regi- 
ento; munizioni da guerra; satistica mensile 

| Baminsea ; crisi ministeriale — Nevio Ro 
centissime. — Varietà. — Gassettino Mercanti. — 


SPETTACOLI. — Lunedì 5 dicembre. 








Appendice ; Rivista critica. 
































otto le seguenti condizioni normoli stabile in generale per 
‘vendita all'asta dei leni dello Stato, con avvertenza, che 
Nccetteranno anche clferte in iscritto, purchè sieno stilate 
eseta munita della competente marca da bollo, e sieno pro- 
dotie a protocolo di questa LL R. Intendenza, sino allo ore 12 















insinuare 1 loro titoli 
si sono allontanati: senza 





renta decorribilmente dalla prima pubblica 


si aprirà sul dato di fior. 2904 diva eh 
delibera seguirà sotto le condizioni dell’Avsiso 27 agosio 





nel | rendita 


mar. del giorno 6 dicembre stesso. di L z legal zizi ilnente, dalla pr ss 

2 l'asta: seguirà regolati ‘sotto l'osservanza delle normali cond.zieni portato dal S. M. LL R. A., trasferendosi all È Edito, che viene all'uopo fato inserire LI 2 
rex. 4 finta ri vr oli les picasa 24 maggio 2. c. N. 11668, ostensibile nell' Ufficio dello | provinciale, inerendo a quanto dispongrno “Vi o Li e N ili a settembre p. N. 986%) 
prezzo Dcatsta dovrà essere caulata col decimo del prezzo | stesso li. Commissariato di Spilimb:rgo, Sovrana Patente 24 marzo 1839, richiama es ct Ue A rie sen alcun isiotazion avra Sì fa avertenza in iscritte dovranoo 
di pr, nato deposito in danaro a val. austr., od in carte Dall L Rn porvi delle finanze, a fr rito palla Nara rar pi Porno E E cmd aiempie dai Regolamenti in vgsre 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da egni vin Udine, 23 novembre 1859. mesi la prima presento | ret È” Delegazione provinciale, 

N L LLR Intendente, PASTORI. ditto nel Foglio Uffiziale, ed a produrre nel termine noe PRO, 
tolo © ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. Consigl. da Foglio a grodarre © a rei, Pr romania e 


| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti 3 














proprie 
tate dalla sovraccitata legge. 




















erano dalla tre si tratterrà soltanto | N. 4937. AVVISO D'ASTA. (2. pad.) CA Gaia tc cpr 
= “ Salieri, il ci ci deerà smetare in senso Nel giorno 28 dicembre 1859 sarà tenuta, nei 'ocale deb Il presente verrà pubblicato come di. metodo, cd interi | 36593. EDITTO. (3. pubd) 
‘conseguitasi ultima maggiore offerta Pu LS atale distrtiule io Spilimbergo, l'asta per | pgr ire volte nelle Gazzette Ufizili di Vienna @ Veneti L30588 i i i Neil dl so fto | —_—|>-__|{ 
“Seguono le solite condizioni ) l'affittinza, sotto riserva di approvarone, dell'immobile setto Dall'L R. Delegazione provinciale, È Gorni OR, Archivio gorernativo di Mantova e 
parl Ri. Intendenza provinciale delle finanze, descritto, pet senîo da 11 novembre 4859 al 10 no Venezia, 5 novembre 1859. > reno Hill l'pedesimo richiamato a presentarsi AVVISI DIV ERSI. 
Venezia, 17 novembre 1859. tembre 1364, alle condizioni tutte portate dai capitoli nor- Per l'L_R. Consigliere sufco Delegato proviociale, ea o Renon nei diicare l'ilegale sua assenza eutro | — stre 
L'I E. Consigl di Prefettura, Intendente, E. Gnassi. Mali cstensilali presso il R. Commissariato suddetto, e verso L'L R. Vicedelegato, Conte CAROGA. piper a puttane l'avere Edo nela Cassel | N° 3709-2957. È 
SLI R. Comi, O. Nob. Bembo. | l'osservanza dll seguenti disci: A sua gioni se iinuena è cd sto le comminare priate dl | La Direzione medica dI. Ospedale civile provincial: 
Tess nas LR nera; ee potrà farsi able: | N. 2294% EDITTO. (3. pubb.) | 12 veoaratisima Sovrana Risoluzione 26 giugoo 1835 in caso | Fenrata 
e Ù Lose priy reti Che resosi vacante nello Spedale medesimo, | 


Noi gioroi di martedì 6 
pei susseguenti settimanali f 
Jl'mese di dicembre a. c., cominciando sempre alle ore 9 ant, 
dark aperta licitazione sulla piazza di S. Tommaso in Trevisî, 
per la vendita al miglior offerente d'un certo numero di boni 
Effall, verso pronto pagamento de! prezzo di delibera, in mo- 
nete d'argento a valuta austriaca. 

Chiungue voglia farne acquisto, è invitato di concorrere. 

Dall' LR. Ispeziono di campigna del treno N. 3 del set- 
timo corpo d'armata, 







































































tore senza aver prevame: re 
depositato in denaro sonante il decimo dell’ 
Sumeotirsi in relazione alla detitera, appena chiusa l'asta. 


Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Realità d'affitarsi, di provenienza del devcluto feudo Colossia. 


Arativo, arbor to vitato, denom'nato Prat o Rugnalt, sito 
in Meduo, in Mappa al N. 1129, di perticho 14-60, © colla, 

















dichiarato il proprio domieiio, e 
uo: canone da 


























































Dali LR. Luogotenenza, 
Venezia, 19 novembre 1859. 


AVVISO DI CONCORSO. 





Partilora Luigi di Angelo, d'anni 23; 

Bagatio Giovanni di Angelo, d'anni 33; 

Pigozzo Alvise di Carlo, d'anni 18; 

Franzolio Loreoto, d'anni 40; 

Gallo Luigi di Agostino, d'anni 20; 

Zaghi Santo fu Annibale, d'anni 38; — 

Totietto Domenico del fu Giacomo, d'anni 17, — tutti di 
Padova ; SR: 

Zanardo Domenico, detto Calvi, di Nicolò, d' anni 2; 

Sanavio Mensuto fu Franeeseo, d'anni 21; 








(Seguono le solite condizioni.) 





Udine, 21 novembre 1859. 


L'I. R. Consigl. 'niendente, PASTORI. di Vanezia 14 corr. N. 33965, prop ‘com riverito 


96-3136, questa LR 
























































































































(2. può.) |! 
iiale Ordinanza, in data 








to di V medico primario, vi resta, in ordine al te. 
fatizio Decreto N. 19235-205, 20 novembre corren. 
erto il concorso a tutto li 20 dicembre p, y 
e il detto posto è ritenuto provvisorio, doren- 
do cessare coll'attuarsi del nuovo Morocomio fem. 
te 4 minile ; 
che 
stabilità | ove quale! 
tra i quattro medici stabili ; 
o di Che il soldo annessovi è di fior. 525, nuova va- 





però chi vi fosse eletlo avrebbe titolo alla 
vacanza in frattempo av\enisse 





















































































‘Treviso, $0/nevendvo. 1000. i i I eaztto Angele, detto Bozzatilo, di Sante, d'anni 29, — | Casta una conzine nell'egul somma, siasi questa in de | luta, gumentabili per otiazione siva a 00; 
; N 1ggtt. AVAST, Ri ib) | id Ct; peo, dan 18 di Campo | tr vt, ghe vr dti Si gun [1 Ge le orari cel Ragolamento cell Osp: 
N. 5341. EDITTO. (4, pubb.) | i rende mito che nel giorno 19 dicembre p. v. si terrà pen si a d'ammertiziazione. rg] preficom ni le rn mae anne Si Qipeda: 
Assenti dalla Monarchia senza permesso : presso questa I. R, Intendenzi provinciale, asta pubblica, per de- | pale Antorio di Antonio, d'anni 17;.® adi” ARA impiego, che intende:sero di aspi- | Venezia presso le Direzioni di ogni civico Nosocumiu; 
ha si acer alla R Quelli fra gi' Il. RR. impiega, i Di mio: 
Merli Folcei, A Pr al e ori di ivano si erdo Urbano di Antonio, d'annì 26, di Teolo, Distretto di Moprandicato posto dovranno far pervenire a questa ‘Che finalmente i concorrert: dovranno produrre, 
De Peli Guseppe, — amb di Balano; | Amman, emo $ Franco in Pater, che | p di radon; Mare loro documentata isanei' colmo del- | entro il termine prescritto, le lora [aa"20, 0 direi 
Verrasi Slevanel ; 4 fabbricato nell'ex Convento di © Francese N LUO P.rpojola Pietro di Domenico, d'anni 24, di Cadoneghe, Di | Lu, no den endon, eci fno al giorno | mente al protocollo di questo Ufizio | ‘per meio 
ri — ambi di Mel di Belluno; {ora ser ad uso di Scuola di Veterinaria; e ciò sotto le se- A sitt DI FPalon; fi i POE ‘cui si riterrà chiuso il presente pg su licia pre; Legale ttive (A 
è bi si L ittadello Silvestro di Filippo, d'anni 20; î , si ioni, lole © 
ieri nat cotta di ade SEE crt spe girmn i sni tì | "T'S fl di pa di io 
d ‘orgo Giuliano di Rai condizione, se nubile cd ammegliato ; ; È “ 
Chiesura Demen co ; pla Antonio di Pasquale, d' e) L'ad n e ottenuti in una delle Università dell' Impero ; 
Do Bona Domenico, — tuti è tre di Capolipante | val. austr —ui amb. hai (e Prodi, Î) La vita citadianze munita; ci aspri e | .,, 3, Coli prove dei servigi, che avessero, presi 
di Belluno 3 aspirante dovrà dichiarare îl proprio nome, co- 3, n e) l susi studi percor: Le specialmente negli Spedali, e di ogni altro titol 
Da hd Vincenno, di Pieve d' Alpago di Bello; | gnome e domicilio, e cautare la sun offerta mediante il depo- Tesla Sento la Maeco, Posti vrsnho aver compiuto per lo meno il corso giunasiale; iena noti I6ro aepiro. o, che 
Faces Giusappe, di Puos d'Alpago di Belluno; | rt corriprodnte al demo Logo ili d ) lupa LET dir ri Venezia, 23 novembre 1859. 
Salto La to sarà restituito, alla chiosa 8 "RA, FL _R Deleg e) | servigi prestati i Hl medico Direttore, 
Fontanive meno quello a cui favore sarà ©. clin Î) Le volute indispensabili cognizioni ammin strativerecono» Lotot dott. Naspo. 
i ; A 4 n ni nto disporgeno i Capith V ; è la cognizione della tenuta 
e a ge de pt ep, ir 6 0 ia i rt e, | di ty e 1 tp n i 
— ‘ambi di Riva d'Agordo; | pazione Setefmno aiuti gli obblighi assuotsi, in forza della - Parthia austrizca nol perentorio terna Gi esso ‘9) li modo col quale insendesse di La Presidenza del Consorzio Argini, Livenza spe 
Batt., di Vallada d' Agordo | delibera stessa. durre nel ternvine medesimo le eventuali proprie giustifcazieni || se, von ommettendo infine d' indicare se ed in qual grado Manta Menlioane. rende hole nella 1a 
sè, di Lorenzago di Aurooto; -—} —Andondo deserta l'asta, se ne terranzo altri due esperi» [oi rrazzile [asili seggi S* sio UF f sia congionto per parentela od affinità con taluno cagli attuali che nel giorno 17 dicembre p. v. alle ore 101 
Bellumat Angelo; renti nei giorni 20 e 21 dicembre pv. dei A sane per Lr vl el lima. © | impigoti dell'L R Casa di lavoro friata timeridiane, nel Ufiizio di questa Deputa 
Fantinel Gio, Battista; Seguono le rimanenti condizioni, ) fail di Vioona o Venosia, cd offesa ne ‘re S.ll'L R. Direzione della Casa di lavoro forzato, Mimunale. seguirà l' adunanza di tuti el'interersati 
Giudici Antonio Dall'L A, Intendenza provinciale delle finanze, [I a Malte Re Daaziane Pro M.ntova, 25 novembre 1859. er discutere € deliberare sopra i seguenti 
Curiole Giovanni Domenico ; Paine, 16 pren 1858 Poderi 10 ETERO ipoincioe, Casco "LI R. Direttore, PosaneLi. ec 
‘LA, Consigl. (tendente, Cuv. PLACENTINI. Ì ii in v esa 1. Nomina di un presidente 
= N, 12540. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 2. Sull'istanza del consorte 
— usi è oto di Fal liga EDITTO. (3: pub) 48886, venta E dita nari ra torso la Cla er | gente riordino di un tronco d 
i Cosana di Feltre; |, Risulndo che pren rene Giovanni, Corradi Giuseppe, Delini ita congiunto | © 3. Sull'istanza del consorie Loro Girolamo quon- 
“duro “utile lo, di Vene, ipognere di cn pupo ® ti if Smalto, Amd Francesc, hà l'obbligo di 
ro; { È a re srt J di 
Pontressoli Pancraz o, Aber Giro'amo, Gervasi Fortunato, Ri- 
H ‘Oaorato, Cogliati Gaetano, Formsis Cesare, Mariai a- | del soldo. È h 
| Petand n Andrea, Amidani Angolo, Chiunque intende aspirarvi presectorà entro tu 
si area carpire Moe Arai Francesco, But | di diemre p. v., al Governo centrale maritimo la documen: 
S| i N da ‘Sa 0dolA Giuceppe Giovanni, È tata sua istinza, comprovando l'e, l'iliata condeta morale” " 
bi di Arsià di Fe eo da di Mata; si ion tl presto a deve golic, 1 servigi fcora prestati, La pica dnet al pato op: | °° “Fame ed approvazione del preventivo 18t0 
7 Smbi dI Ari i Ponmiti | Orari Cicepp, drei 90: | oto io mes, x senti © peg etti dell Sovana tato, noncbà le conguizioni di logue che eventuaimenie por 1Si avverte che ai irranno valide le deliberazioni 
i; Conventi Giovanni, d'anni 49; 21 marzo 1832. si N rsata che lor i qullnon'irevemi di gii imp | neo la per essere il numero degl’ interessati , 
ee Met, —, ali ie di Lam di Fosso | anni 90° |“ DaCLIR Dolssialne petto qui prato guide Casa rie, dvrazno comprare di che Interverento alla peduia 
'aghera: , $ i "LR. Delegato pro Canpam. Ser Subito cen buon successo, oltre il prescritto esame di Cassa, i ANTONIO Gini. 
H RE Pellet PST IE Anche l'esame di contabilità. 1 Presidenti £ Ritosin, 
| eoucorrenti dichiareranno inoltre se si trovano in pa _- 
eb; VE n HLT canne, db) | eta aionà cn un att impiegato portuale saitaio in | N. A7B: Li 4 rreso — Distretto di Conegi 6“ 
HA, b Ù Ragueo. Provincia di Treviso — Distretto di C-megli 
\ 11 agio Ganpri Froncesco di Giovani, di Leni, a mpa- | "Za 1. n Governo centre Deputazione comunale di 5. Luetao 
Rova Giuseppe | stificare la sua assenza illegale dagl È Triesta, 23 novemure 155). Anche în quest'anno ln solita annunle Fiera di 
ogni Lg ; i elle cr muivatorie portte dala Sovrana Patente  ——__ antmali bovini, cavalli, canape. merci, ce in 8. Lu: 
n do. Birtolommeo, — tutti è uove di CI , n 
Lengarose; ù spari no si è resi in patria nè gie | N. 1760. AVVISO. (3% pe) | CI MATA oteoro 2.13 6-18 dicembre Dit, ret 
Baldovia Gi L, di Piovo di Cadore; 1'$ 33 della sulledata Sovrana Patente; Si rende a pubblica no leso vacante presso | l'osservanza delle discipline stabilite dai veglianti re 
Talami Ì legati:ne proviocile, în riserva di procedere | le carceri criminali dell' LR. Triluna'e Provinciale di Vevezia | golamenti 
Gregori Antonio Fedello Giacomo, d'anni SÒ, vatturale, — tutti di Dolo; | in so Lo per titolo di emigrazione, a senso del $ 7 let= | il posto di vicc-custode, dotato deli'anuuo sold» di fior, 367:50 S. Lucia, 18 novembre 1859. 
Andrea, — tutti 0 tro di Vodo di Piave di | Betti Nieo'd, d' È tara C, e epitoto DI di esta Fuente lo dikira colpevole | val autr; e coll'assegno leale del 10 per 100, senza di 1 Deputati A ANGLIOTO. 
ro Furlan Domenico, d'inoì 21, commerciante; Mi sastoza ilegale, e Jo e ndanna in contumacia al'a mula | ritto ad al ggio. 6.60 
Sala Pietro-Matteo ; Ferrari Angelo, d'anni 47, lavorante in conterie; | di for. 25,ed al doppio qua senza ilegelo avesse per Tui cohro che intendessero aspirare ad un tal pesto li: ogente. commelà 
Costantini Giovanni, — ambi di-Borca di Piove di | | Polietto Ferdiaando, d'anni 3, teruitore; | Eu Gropio a protesi. per alii te mesi, dala data del | dovranvo far pervenire io loro istanza regearmente documen. S2P UA. Merlo 
Cadore x Pellai Pietro, d' anvi 22, confetturiere; | presente, ritenuto che in csso d'impotenza al pegamento, si | tate col tramite di legge monchè col cene sui loro ravporti | Tariffa dei prezzi di spazio posteggio, la cui ur 
Agueli Anionie; Emrei Pietro, d'anni 27, agente privato ; | eco, "ittegii del $ 39 dela sulodta Patente Sonaca. | di parta ed aiuta © g! impiegati © perse cero raro || sa, pagata una volta da ogni esercente, tl 
Marinello Angelo; merci Pietro, d'anni 87, agente pri re tati di |" "1 presento Giudizio sarà affisso pri loghi sot, ed inse | di quesio Tribunale, al pretcolo degli cubi di quer mento nea ira Giorni di Fire Ù 
Barnabò Giovanni, — tutti @ tre di Val'o di Pievo rito nell: Gazzette Ufiziali di Vieora e Venezia, secordandosi | 1. Ni. Tribunale, Sezione civile, entro quattro settimane al più pei iste tico 
di I A per l'insivuazione del ricorso © della supplica in via di grazia tai dalla terza inserzione del presento ia questa Garretta Venditori di Panno Miileioti e est vo bara 
rengono diffidati tificarsi entro tre mesi, pe- ni 29, falegname ; il termine di giorni trenta dalla inserzione. 'fiziaie. ko K vo 
ql Setti della 'Suvina Patente 26 marzo 1838; la audi 89° besitagnolo; Dall'L R. Delegazione provinciale, Dalla Presidenza dell'IR. Tribunale provinciale, per ogni pertica soldi DO.) 
‘Si pubblica il presento nelle forme di legge. i 88, Lebbriatore di pipe; Vicenza, 42 novembre 4859, 3 Vevezia, 26 novembre 1859. Orefici, Caffettieri, Venditori di merci, 
le, Varagnolo Luigi anni 29, pizzieagnolo ; Per |). R. Delegato, —_—__ di telerie, di conape n epr 
Li anni 23, alunno di caneelleri, — tutti di Dotrin. N. 38692. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pudb) quori, per ogoi Negozio soldi 30. 
I —_ Si reca a comune notizia, che nell' Ufficio di questa I. R. Classe ll 
ndo, d'anni 25, possidente droghiere, di | N. 19097 EDITTO. (& put.) | totesint, sito nl Circodario di S. Barilommeo, al tico | Venditori di commestibili, di chincagiie. di scr 
|" "Per rinunia del sacrtote Doa Antnio Dl Antonia r- | N. 4065, si terrà vel giorno 45. dicembre ile ore | pe, di manifatture di ferro, di frutta, e di stampe, per 
rmaciata, di Noale ma 'orrente vacante | Beneficio parrocchiale di a alle 3 pom, pubblica asto, per del adita | ogni Negozio soldi 20. 






ATTI GIUDIZIARI, 


Fior, 1925 va. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Tribunale 
lueghi soliti di questa Città, 





N. 9736-81 59. po 
EDITTO. lt 


L'L R. Tribunale Provio- 
ciale di Vicenza rendo noto che | è 
nel locale di sua residenza © di- 
nanzi ‘apposita Commissione , nel 
giorno 11 gennaio 1860, dalle 
oto 40 antim. alle ore 2 pomer, 





Gorsetta Uffiale di Vevezia. 
Dall' 1, R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 44 novembre 1859. 





avrà luogo n quario eoperimeto Il C. A. Presiderte 
di subasta Per la vendita dello HonextauRX. 
stabile sollodeseritto esecutato die Palbriniori, Dir. 
tro istanza di Pietro Roncato fu —- 
egoziante di Vicenza, in | N. 7239. 4. pubb. 





EDITTO. 

L 1 R. Pretura di Lonigo 
notifica col presente Editto a tutti 
quelli che vi possono avere interes- 
te, essersì dalla medesima decre- 


di Andrea Zanotto fu 





la sostanza mehile ovunque esi 


della medesima. 
Il, Ogni obatore dovrà pre- 
sentarsi, deponendo solto l'asta il 


nel Territorio: soggetto alla I. R. 
Luogotcuenza Veveta di ragione 





sento da questo Girolamo Serinzi, possidente di 
cato. Il deposito fatto da! delibe- | questa Città. 
ratario sarà trattenuto a cauzione Viene quindi avvertito chin= 





que credesse poter dimostrare qual: 
che ragione od azione contro l'o- 
Berato suddetto, ad insinvarla fino 
34 gennaio p. vt. 
in forma di re 
questa Pretura in 
dott. Antonio 
Fostana dejuiato a curatore della 
massa concorsuale, dimostrando 


dei suoi impegni ed in conto di 
rezzo, se non occorra altrimenti. 

TI 11 possesso sarà dato al 
deliberatario în via esecutiva della 
delibera, sopra sua istan 

IV. Dal giorso della delitera 
in poi gl' incomberanno 'e pube 
Miche imposte e restauri, e lin 
teresso del 5 per 400 sul prezzo 
Fimasto in sue mani, e dovrà so- | non solo la sussistenza della. sua 
disfarvi esattamente. pretensione,, ma eriandio il diritto 

V. La proprietà gli si in forza del quale egli intende di 
giudicata dielro Il pagamento del | essere giudicato, mettre in dito, 
residuo prezzo capitale. spirato il deo termine, nessuno 

VI. Mancando il deliberatario | verrà più ascoltato, ed i non in- 

siasi sinuati verranno esclusi senza ec 
cezione, da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse’ esaurita dogli 
insinuatisi ereditcri, non ostante 
che loro competesse sopra un ef- 
fetto esistente nella massa il di- 
ritto sia di proprietà che di pegno, 
od avessero dritto alla. compen» 
sazione. 

Sì eccilano tutti i creditori 
che nel preaccennato termine si 
fossero insinuati,, nonchè il cu- 
ratore alle liti e l' amministratore 





















no, contrà S. Lorenzo, con botte 
e re 


ì 








DI) 
i 































































nonchè inserito per tre volte nella ! 


tato l’aprimenio del concorso sul- ' 


stente, e sulla immobile situata | 


del cedente i beni Giov. Battista | 

















pe same AI 
























e che non comparendo | novi fu Giovanni Minuto, cre 48 283, di pert'che 17 Dali LR. Pretura Urka 
strazione è la de» È Consorti Mazzarol, di cui l'E- | 'ucgo suidetto seguirà îl secondo 236, di pertiche 6:66, Venezia, $2 uevembre 4354 
Jo nominati dal } ditto 8 novembre 1859, N. 5130, | incanto ed in questo i Voglietti sa- 285, di pertiche 3:22. L'L R. Consigi. Dirig. 
jbbLcato nei nnuuzii | ranno deliberati per prezzo aré 286, di perte — :47. ILLEGRINI. 
lichi, e si stampi come | 29 e 30 novembre p. p.e 1° di- | inferiore alia stima, detratta sem 729, di i 
8 di legge e di metodo. cembra corr., sarunno fenuti dal- | pro la scvueiione. 82 N. 9069. 2 pubb. 








| de ore 10 837, di pertiche 12:45. 
















} °°" nell lap, Reg. Pretura, elle 3 pm ln quilunque dei detti due EDITTO. 
Lonigo, 7 cttobre 1889. | Dall. R Pretura, diversi incanti si foce la vendita, Cordizi ni. L'L OR. Preuta in Schio 
Îl R_ Pretore | = Agordo, 2 dicembre 4859. | il prezzo dovrà essere prontamente IL La vendita di tre quarte | invita coloro che, in qualità di 
| Piovene. | li R. Pretore pagato nell'atto e sul iuogo stesso | parti dei suddetti eni sarà fetta | creditori banto quilche preiesa da 
| (. Calager, Cane, | bot. DE Por. della delibera in danaro contante | in un sol Lato a prezzo non mi- | far valere centro l'eredità del fu 
| Sinti H a tariffa e dovranno gli oferevti | nore della stima complessiva di | An'onio, q.m Franeesco Sberze, di 

N. 28576. 4. pubb — depositare previamente nelle mani | L. 73342:14 pei due primi e- | Vali, morto il 29 gennaio t 

Ì EDITTO. | N. 23458. 2. pubb. | del Commissario giudiziale Sorini | speriment, ed a qualunzue pretzo | a comparire il gioruo 23. dicem 
| Si noifca che nelgiorno 10 | EDITTO. 205 a cauzione della loro offerta. | nel terzo esperimento, purchè sia | bre p. v., sile ore 9 antim, per 


neto, Lo speso di del 





ore 10 ant. Si rende pubblica insiouare 





comprovare Je loro 





i pi v. gennaio, di sufficiente a coprire i cruditori 





| Sile 2° pem, si terrà in questo | che sopra istanza odierna di Ago- | porto cella sovvenz prenetati sno alla stimo, da sen- | pretese a termini e sotto la com- 
| Ufizio Un quoto esserimento d' | stiro Tagliapietra, di Venezia, fu | ressi staranoo a carico del deli- | tirsi previamente. minatoria dei $$ 819, 814 del 

| asta per la vendita a qualusque | avvisia la piocecura di compeni- | beratario. ì. Ogni aspirante dovrà de- | Codire civile teutandosi un com- 
prezzo degli stili qui sotto de- ' mento, dicui Je minisierali Ordi- Da vendersi positare presso la Commissione | ponimento. 


| seriti, setto l'osservanza del pro- | nante 18 maggio e 15 giugno 


ata all'asta il decimo delle 
detto eapioato e delle risultanza ' 4859, € sominato in Commissario pe Ù 


re quarte parti della stima suin- 


Si pulbiichi come di metodo. 
Dall’ Imp. Reg. Pretura, 









del protoco'le 15 p. p.gxgno, N. giudiziale questo petaio d.r Pasini dicata. Schio, £2 ctobre 1859. 
4638, dei quali, come della rela- pel sequestro, inventario ed am- | ona, portante il Num. 20250, ÎII, li deliberatario, imputato L' Ags.unto Dirigente 
zione peritale o degli alti decu- ministrazi ne dei benî mubil ce- | 3 il deposito, dovrà versare ni 1e- ‘Commenti 
ticino sd egni seg dui, € per la direzione dele pr | 3 siduo prezzo entro giorni 20 d V. Tonelti, Cane. 
sperione è eipa in gue» trattazioni di amicheee compo- | tubre 1859, parita sulla quale, Lira nd depoei giodii bin 
| ata Coneelleia in giono ed ora; imento guardo si deli let, ri | apprezzata a. L €000 veme R. Pretura Urbana in Tre- | N. 4578. 3. pubbl. 
| d' Ufizio | tenuta frotionto la suepeasicne di | data la sovvenzione di austr. li | viso ‘o di quell'I. R. Tribunale i LDITTO. 





re 4000. 
B). Vig'ietto ceme copra, rue 





Degerizione degli stabili. 
4 Lo stall'e casamentivo, 


gui pogimento e di egni al 


Provinciale in moneta d'argent 31 R Proto: i 
@udiziale , a termiai del $ 10 | dirimere L'L R. Pretura in Ceneda 


ci sul nuovo piede mouetario, esclusi { rende pubblicamente noto che nel 
Mella legge sutdetta; coll'avver- ‘ ro 20620, 3 maggio 1858, rin | gii spezzati, rame, carta monetata | giorno 19 dicembre pe. v., dalle 
tenta che sarà pubblicato in sc- | novato coll'altro 20 ottobre 1859, | ed altro surrogato, sotto pena di } cre 9 ant. alie 2 pom., seguirà 






rustici, prato mori 
vitato, denominato Casa e Campo, 





sito per le sesse per= ! N. 34314 per gioie stimate austr. | reincanto a La fe pi 
Siluato preso la fossa. navigabile | trattazio ceo Ro | 42000, severe ar le | fl + et alii La 
in passo di Ostiglia, in censo ai | la iusinuazine dei crediti che si { re 7000. 19, Solo dopo di ave sii esta 1 
NN. 718, 712, 748, 714, 2040, ' rendesse necessaria. li presete avro sarà pub Cena eniiginedimvnit] 
2001 , di milaresi pitiche 62,} li presente sarà affisso all' | blicato ed affisso in questa Cità, 
| lanole 8, erro suli 676.07, ‘ Ao, ed insert. perte ve | ai loghi oli e je. ie vale di 

della rilevata misura di mantova» | nella Gazzetta di Venezia , e co- | seguito inserito neila Gazzetta Uf 

ne hiolche 13. tave municato ad ogni creditore co- 


Tribunale Come 





vendita giudiziale del sottodescritto 





sito l'intero prezzo, petrà il de- | Bortolo Mies, rappresentato dall 
liberatario avere il postesso dei | avvocato Andreettà, contro l' av- 
beni vendutigli , i quali sono in- | vorato dutt. Lustro Montati, qual 
divisi coll'aliro quario spettante | curatore dell assente Giovanni 
alla ragione del concorso de'cre- } chielon, alle seguenti 

ditori di Eliodoro Radaelli Condizioni. 

V. L'esecutante non assume | 1 La cesa sarà venduta al 
alcuna respensabilità per l' asta, j quarto esperimento a qualunque 
è gli aspirartî sono rimessi ad i prezzo anche inferiore ala stima. 
ispezionare gli alli presso la Can- | —IL Nel caso che si facesse 
celleria della Pretura Urbana in | delieratario 1° esecutante Bortolo 
Treviso. Mies, sarà dispensato dal deposito 

__Ul presente sorà pubblicato | del dociro del valore e dai ver- 
nei luoghi soliti, in Musestre, ed | samento del prezzo, autorizzato a 
iero n Fogio Ufiae in |rtcoio a dito dl di hi 

a 





46, pagante i 
Dall'I R. Tribunale Com- 

merciale Marittimo, 
Venezia, 48 novembre 4859. 





Due perze 
loro aderenti, aratorie, pascolive, 
denominate Ara Madima, e Bis: 
salunga, situate presso la fossa 
Ostiglia, in censo ai NN. 686 e 
703, di pertiche 35, tavole 8, co- ---- 
l'astimo di scudi 195. 4.6, della | N. 21758. 8 pdl. 
relativa misura di mantovane biol- EDITTO. 
che 4, tavole 43, paganti fitarello 
di annue Lire 79 alla Corte 

ia 

ll presento Edito verrà pal» 
Dlicato ed affisso pei modi e iuo- 
ghi soliti ed inserito d' Uffizio per 
tre volt in distinte settimane nella 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 




















uinbi'e al-dì che sarà passata in 
[D (A en abi 

. Restano perciò abrogate, 

riferibilmento al ereditore esecu- 

tante, le condizioni conda, quar- 


N. 45186. . 
epirto, > Pi 
Con deliberazione 47 corr., 


er la vendita degli intra- 
scr Vglti d'impegno che 









Il R. Pretore N. 20401 , del focale IL R. Tri- | ta, quinta e none, ferme per tutti 
Lametowan, bunale Proviocia'e Sezione Civile, | gli altri quest, e le altre portate 
Casagrande, Cane. fa interdetto per maglia furiosa în- | dall’ Editto d' asta 25. maggio 
termittente e inentecaltaggine Paolo | 1859, N. 2014. 
Galletto fu Antonio, di qui, e con Stabile da subastarsi, 





odierno detreto a questo Numero Casa, in mappa di Ceneda al 


impari ei 


AIN. 5130. 4‘ 
AVVERTENZA. 





Gl'ineanti ad istanza dei mi- 







risca per tre volte in questa Gar- 
a levante strada pubblico, | zeita Uffiziale 
mezzodl Canonicato Bortolutti, 

a sera Bertoja Giovauni e fratelli 
di Giovanni Autonio, ed a monte 
Artico Caterina. — Simata Fio- 
rini 665. 

Ti presente sarà pubblicato ed 
affisso ne' luoghi e modi soliti, ed 
inserito per ire volte nella Gar- 
aetta Uftiziale di Vineria. 

Dali’ Imp. R. Pret 
Ceneda , 9 









Spano, Aggiunto. 
Nuscambeni, Cave 





N. 5078. 


EDITTO. 
Da parte di quest” 
tura si ro'ifica col presento Ei 


R. Pre 



















t ire 1859, | to a Pietro Squeguo fu Nicoi av 

ii R. Priore sente d'igreta dimora, avere Ì si 

Dapin. guori Natale Coppa e Maria Cu 

M. Fabris, Cane. | turan, coniugi, possidenti di qu» 

dz presentato ciro di lui, ed i fa 

N. Gua. 8. pubbl. | teli Leepardo e Maria Squeguo, 
EDITTO. agosto 1859, Num. 


Si notifica a Mat 
como De Michiel-( 
d'ignota dimora, ch 


feudale del fu conte Elia Poleenigo, 
coll'avv. Businelli, produsse in cone 
fronto di lei e Consorti la petizior 
sommaria 8 agosto 1859, Î. 4648, 
per pagamento solidale entro giorni 
44 di frumento staia 1.0.3.0. 6/5 
ncci staia 1.0.3.0.4/5, ca 
pretti 2 2/5, ‘agnelii 29/5, for- | Pretura deputato a di lui risi 
maggio pecorino libbre 72 e su- | @ pericolo e spese in patrecnato 
lato libbre 4N ed in contanti fo- | re di qui Antonio dr De 
rini di nuova valuta 37:24 Pieri, all'effetto che la intenttà 
per l'insoluto triennio 1>56-57-58 È causa’ possa in suo concorso pro” 
della contribuzione annuale depu- | seguire e decidersi secondo il Rt- 
rata dal quinto, offrendo di accet- | golamento Gen. del Proc. Civil 
tare invece del frumento fiorì Cò venne notificato ai t60 
assente Pietro Squequo fu Niuò. 
col presente Editto che avrà fra 
legale Citazione affinchè lo 91° 
pia € possa, volendo comparire ® 
debito tempo, oppure far avire ° 
conuscere al detto procuratore ! 
proprii mezzi di difesa, cd anche 
del | di scegliere ed indicare a quetta 
Pretura altro patrocinatore, ed 
somma fare 0 far fare ciò che 
rà opportuno alla propria di" 
sa, avvert.to che su della pel 
zione fu fissata la comparsa al d 
44 genvaio 1860 ore 9 anti» 
® che non provvedendo ai prepri! 
menzi di difesa dovrà impure 
sè medesimo le. relative conse” 


punto pigamento estro 
di complessive auatr. Le 
1. 590:18, 

vate 









Arimestrali vitalizio paga 
gnor don Giovanni Cappuszo è 
4° dicembre 4849, a tutto dice 
bre 1558 inc'usive, c.gli iutrenì 
di legge dalle rispittive scadente 
Non essendo quindi not i 
Juogo di sua dimera fu da quest 





























48:59, e invece delle noci ecc. 








dienza 12 corrente è stata fissata 
pel ccntradditorio în via somma- 
ria, redeputò. per la trattazione 
della causa l'Aula. Vertal 














9 aut., ed ordinò l'intmai 
della rubrica della petizione sud- 
detta all'avv. Giovanni dott. Cen- 
tazzo, che venne destinato in suo 
curatore ad actum. 

ti ch fe si fo te ci 
possa, volendo, comparire în 
sona allAula pred, è dla 




















tempo ulile al deputstole curatore, | guenza. 
0 a chi scelgesse in suo procura- Locchè 101 
tere netiBcandolo alla Pretura tut- | fisso all’ Albo 
te quelle istruzioni che reputasse | volte. consecutive nella Gaz1el!4 
utili alla propria difesa, poichè al- li Venezia 
trimenti dovrà imputare a sò stessa Dall'imp. R. Pretura, More 
le conseguenze della propria ina- | selice, 25 settembre 1859. 
ins 1 R. Pretore 

Il presente si pubblichi ed CAVAZZANI 
affigga nei luoghi soliti, enti 





O E srl 
" Coi tipi della Gazzetta Ulfiziale 
VI° Tomiiso LocaTELLI, proprietario e compilatore 



































Ova va- 
‘descri' 





ocomia; 
rodurre, 
diretta» 
rmezzo 
outivo IL 





prestati 
bolo, che 








n - 
di lunedì, 
(I, rotto 
pliabt re- 


unale 

) 

a cui tu 
ne, vale 


\ baracca, 


I cappelli, 
edili 


a di scar- 
dmpo, per 


peroni na 
questa Gare 


ra, 
bre 4859. 
permesso, 
vio. 

ui, Cane. 


3, pubbl. 


1° LR. Pre 
perento. Edit 
fu Nicolò si 
, vero i 
i Maria Cur- 
denti di qui, 
hi, ed i ie 
a Squequo, 
paco Num. 
amento entro 
sive austr. 
lor. 590: 14, 
fusione rate 
gate al 
Fappuzzo da 
a tutto dicem 
cogli interensi 
tive scadenze: 
nindi noto È 
i fu da questa 
di di mschio 
p patrccinato” 
nio da De 
e Ja intentata 















che avrà forsa 
finchè lo sap” 
p comparire & 
e far avere © 

ratore È 
Di cd ance 
rare a_ questa 





rà imputare ® 
clative conse= 


abbiicato ed al- 











MARTEDÌ 6 DICEMBRE dra ANNO 1859. — N. 279. 











ASSOGIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘ * INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘4 alla linea. 
ner Ratei use. for 19:90 O all'anno, 9:43 al temente, 4:72 4 a) timelte. h Fer gli ati giudiziari: soldi austr 3 ‘ai di 3 caratteri. » per questi sofanto, ire pubb. sostano come due 
Per gli altri Stati, presso | relatiy Uffizi i. Un fogli 4 a à sezia dall anto ; è si paga 
CA o ti, Frei a nati postali Un foglio vale told Fr oder gaeta La inserzioni sl ricevono a Vesenia dall'Ufiio soliant ; @ si pagano auiitpotamente. Gli arioli non putbieai. 
ansando | gru; ù Mt La letters di reclamo aperie nen si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 










stendra de Le Grazie, en ligne droite, jusqu'à { seront libres de conserver leurs immeubles situés ' restitués ou cédés, aucun idu compromi 
Scorzarolo, suivra le thalweg du Pò jusqu'à Luz- | sur le territoire de la Lombardie. | l'occasion des derniers événements dans la Pò: 






























zara, point è partir duquel il n'est rien changé La méme faculté est accordée réciproquement | sule, de quelque classe et condition qu' il soit, ne ; 5 
fo tra l'Austria e la Francia del 40 no aux limites actuelles telles qu’ elles existaient avant | aux individus originaires du territoire cédé de la | pourra ètre poursuivi, inq pu troublé dans sa | Traité entre l' Autriche , la France et la 
Trattato 5 la guerre. Lombardie, établis dans les Etats de S, M. l'Em-! personne ou dans sa propriété à raison de sa con-| Sardaigne, signé a Zurich le 10 novem- 
vembre 4859 (*) __ Une Commission militaire instituée par les | pereur d'Autriche. | duite ou de ses opinions politiques. bre 1859, 
cstsertto a Zurigo il 10 novembre e cotà scam. | ®#"ernemens intéressis sera chargie "di ericuter Les Lombards qui profiteront des ts | Art. 22. Le présent Traité sera ratifié et les £a 
Battoseritio è pinta era, Raso.” | le tracé sur le terrain, dans le plus bref délai pos- | dispositions ne pourront ètre, du fait de leur op- | ratificalions en seront échangées a Zurich, dans | Au nom de la Très-Sainte et indivisible Trinite ! 
biato nelle )  {sible. . fion, inquiétés, de part ni d'autre, dans leurs | l'espace de quinze jours ou plus tot si Sa Majestè l’ Empereur d' Autriche , Sa Ma- 





NOS FRANCISCUS JOSEPHUS PRIMUS, T Empereur des Frangai nes ou dans leurs propriétés situées dans | peut. 



















Diona favente clementia 41 atriae Impe: | clare son intention de remettre & SM le Koi de | ls Etats respect "ga fi de quoi lee Pitvipotentinies. espe: | stà Emperear des Frangota cl Sa Maestà lo Roi 
rutor ; Mungariae, Bohemiae, Lombardiae | Sordaigne les territoires cédés par l'article préc- Le dilai d'un an est étendu à deux ans pour | tifs l'ont signé et y ont appost le sceau de leurs | 1a paix dont les proliminaîtes, Pi OSL Viani 


dent. les sujets originaîres du territuire cédé de la Lom- | armes. 

Art. 6. Les territoires encore occupés, en ver- 
tu de l'armistice du 8 juillet dernier, seront 
proquement evacués par les Puissances belligéran- 


NI Venetiorum, Dalmatiae, Croatiae, Sla- 
oniue, Galiciae , Lodomeriae et Iilyriae 
Rex; Archidux Austria ; Magnus Dux 


, conclu en date 





de l'échange des ati 
se trouveront hors 


Fait à Zurich le 10.» jour du mois de no- 
vembre de l'an de gràce mil buit cet cinquan- 
| te neuf. 


bardie qui, è |’ 













igner dans un acte commun 



























Gracoviae ; Dux Lotharingiae, Salisburgi, | tes, dont les troupes se retireront immédiatement A È 

Styriae, Carinthiae, Carnioliae, Bucovinae, | en-decà des frontières determinées par l'art. 4. tria] cap 

superioris et inferioris” Silesiae ; Magnus È uo 7. le nogresu Convernement de la n tesi d'une Province quelconque de la Monar- | Bovnquenty. conclu ce mème jour entre Sa Majesté | Empe- 
i (NenrAnzoa i fae: | bardie prendra è sa charge le 3/;” de la dette du | chie. Ù cai et S è ls Roi de Sardaigne 

Princeps Transilvaniae; Marchio Moraviae; Iosng paraste ge le 3/5 ‘Teli 48) Uol sapete loi becd aimpi partie Bexnevitie. reur des Francais et Sa Majesté le Roi de Sardaigne 


Comes Habsburgi et Tirolis, ete. ete. 
tatumque omnibus et si 
quorum interest, tenore praesentium fac $ 
Quum a Plenipotentiariis Nostris atque 
Suae Francorum Imperatoris 
ni millesimi octin- 





Us de l'armée autrichienne, a_l' exceplion de ceux 





tera égalen po 

prunt national de 1834, fixée entre les hautes Par- 

{ies contractantes è quarante millions de florins 

( monnaie de convention ). des Francais s' engage enve: souvernement de | Commandeur de 
Le mode de payement de ces quarante mik Sa Majestò Imperiale et Royale Apostolique a ef- | Chambellan et ministre Plenipotentiaire, et 

de florins sera déterminé dans un article | foyers. N fectuer pour le compte du nouveau Gouvernement eur Olhon ssenbug, Cheva- 

Il est entendu que ceux d'entre eux qui dé- | de la Lombardie, qui lui en garautira le rembour- Ordre Impérial et Royal de Léopold, 

clareront vouloir rester au service de S. M. Im- | sement, le payement des quarante millions de flo- | Commandeur de l' Ordre Imperial de la Legion 

périale et Royale Apostolique ne seront point rins (monnaie de convention) stipulés par | d' Honneur, Son Ministre Plénipotentiaire, Conseil- 

quiétés pour ce fait, soit dans leurs personnes, soit : ele 7 du pré i 












pereur. d' Autrice , 
pmte Karolyi de Nagy Kéroly , 
‘Ordre du Sauveur de Grèce, son 





' Emporeur 








































































ion internationale sera 
pour procéder a la 















inbarde. Venelo ; lo paitege î nt traitè, daus le mode et aux é | ler Aulique, 
de l'actif et du passif de cet établissement s° ef- | dans leurs propriélit nt ansuri | chéances ci-après determinés. i Sa Mojeste 1 
fectuera en prenant pour base la répartition de Les mémes garauties sont assurées aux em- |’ \luit millions de florins seront payés en 











| aaa pirla olbia om de | ogés civils originsires de la Lombardie qui ma-! gent comptant, moyennant un m 
pour Noe le “iso et de 35° | nifesteront l'intention de conserver les fonetions (intra) ‘4 

D'resit da lgdidia qu' ils occupent au service d’Autriche. 231 
te et de sa caisse de dép Art. 14. Les pensions, tant civiles que mili- 
Slice spenta Conan taires, réguliàrement liquidòes, el qui étaie 
Leivi Re SE Guenia lo perl la charge des caisses publiques de la Lomba 
aetif qui se compose de biens-fonds ou de resteni acquises à leurs titulaires, el, s iva li Le paiemei 


£ è leurs veuves et enfans, et seroni acquittees à l’a° | rins restant aur: 
ces hspothécaires, la Commission eficetuera le pare , rins restant aura 
Sapia ision effectuera le PAF- | venir. par le nouveau Gouvernement de la Lom-' et eu dix versen 





dat pay 
, sans intérdis, è l'expiration du troisieme | dre Imperial de la Legion d'Honneur, Grand’ € 
à dater du jour de la sicnature du present | de l'Ordre Imperial de Leopold d'Autr te, el 

potentiaires de le sieur Gaston-kobert-Morin, Marquis de 
e Apostolique, lors | Banneville ; Ofticier de l'Ordre Imperial de la 
Legion d'Honneur , Commandeur de l'Ordre des 
Saints Maurice el Lazare, 
argent complant | ce de l'Ordre Constantinien des Deux $ 
àì effoctuer de deux | ete., ete.; 





impiv 









Traité entre l' Autriche et la France, sign 

à Zurich le 10 Novembre 18: 
A nom de da très Sainte et indivisible Trin 
d''Autriche et Sa M 
eltre va 

























le! 













































ivenir le | tage en tenant compte de la situation des i dh Mottres d P db A lo E di 
i: [ poro Saper a i È deux mois en lettres de ir Paris à raison Sa Majesté le Roi ne 
retour des complications qui l'ont fait naître, cai ell PA pnt ux pensionnai- de trois millions deux mille florins, monnaie le sieur Franco ralier Des-Ambrois 






insi qu'a feurs de conven chacune, Le premier de ces dix | de Nevac 
rigine, qui versemens aura lieu deux mois après le paiement | des S 
dans le territoire cédè | du mandat de buit mi de florins ci-dessus | Conseil d’ Etat, Sénateu 





vernemens sur le tei Zhevalier Gr: 


vent situé 


ieure et exterieure de vire duquel ils se trou- 


erdir en Traité de paix 


rables l' indépendance int 
I Italie, ont résolu 

















Ù eliminai n Quant aux differentes categories de dettes in- L Pai 
dla les Préiiminaires signés de Leur main à È Vigocice desiato fusqun I814 par! stipule scad 
} ntéròts è | sont alors tombés Pour ce terme comme pour fous les termes le sieur Alexandre lier Joeteau, Com- 











A cet effet Leurs Majestés Imperiales ont nom- 
mò pour Leurs Plonipotentiaires savoir : 

‘Sa Majesté | Empereur d' Autriche : 

Le Sieur Alois Comte Adrolyi de Nagg-Kd- 


Ù suivans les intérèts seront 
. Les archives contenant les titres de a partir du premier jour du 
umens administratifs et de justi- | change des ralifications du pr 


à 5 pour cent | mandeur de Son Ordre des Saints Maurice et La- 
qui suivra l'é | zare, Commandeur de l'Ordre Imperial de la Lé- 
gion' d' Honncur, ete. tre résident 





la caisse de dépots du fonds d’amorlissement, le pi 
s "et 
it de payer les fntéròts, 










| propriéte et 
| ce civile, relatifs soit è la partie 
Ì 





























stre Pò d le capital, conformement aux | © de la Lombar Le present article additionne! aura la mème | pròs la Conf n Suiss 
sita don, Chambellan et Ministro Plenipotenti one Lo tres "do | die dont la possession est réservée a T'Em- | force et valeur, que s'il élait insérè mot à mot Lesquels, après avoir. ée leurs plein- 
re uti SALO, E reront. de pré- | pereur d' Autriche par le present Traité, soit aux | au Traité de ce jour pouvoîrs, trouvés en bonne et due forme, sont 
valier do l'ordre Impòrial et Rojal de Lcopold, | (rence dans la quote-part de l' Autriche qui, | macine de & M. mg seront. remises aux com- | Il sera ratifié en un seul acte et les rat convenus des articles suivan 
Gommandeur de l'ordre Imperial de la Légion | dans un délai de trois mois a partir de l' échan- sn es nel Licata et Royale Apostoliqu donc recon qu en meme Lemps. e Art. 1. Il 
d'honneur ete., Son Ministre Plénipotentiaire et | £° des ratifica ou plus tòt si faire se peut Ra hi is titres de p a foi de quoi les Plonipotentiaires respeetits | 0 des ratifications du present Traité, paix etai 














iproquement, 
cumens administratifs et de justic 
nant le territo: È qui peuvent se 
ns les archives de l’ Empire d' Autri 
remises aux commissaires du nouveau Ge 





ppriétà, do- | ont signé le present article additionnel el Y ont | {ié entre Sa Majesté l' 
apposè le secau de leurs armes. Maje i 
a Zurich le {0ième jour du mois de no- | < 
vembre de l'an de gràce mil huit cent cinquante | petuitò 


t de la Lo 
UX spéciliés de ces titres. 

souvenu Gouvernement de la Lom- 
le aux droits et obligations ré 





transme 






mpercur d’ Autriche, et Sa 
le Roi de Sarda itiors et 






Conseiller aulique ete. 
et Sa Majesté l' Empereur des Fraricais: 
Le Sieur Frangois Adolphe Baron de Bour- 
guenti, nateur de l' Empire, Grand Croix de 


























ordre Imperial de la Lé de controts régulierement stipulès par l'admini- | ment de la Lomb nai Arl. 2. Les prisonniers de guerre, Autrichiens 
crola de” l'ordre lmpîriai de Leopold d Autri autrice, pour des objets dintént | "4% huutes Parties contactanes s engagent i ci Sped, seront immeditement rendus, de port 
che etc. ele. coi paria ent, sur la demande ) Missenbee. 






















et le Sieur Gaston Robert Morin Marquis de Le Gouve ien restera supérieures, tous les } Bounquese Art. 3. Pi cessions territoriales 
Banneville, Olticier de V' ordre impérial de la Lé- de toutes les sommes relatifs è des al unol stipulies dans le ilés conelus en ce jour, en- 
gion d'honneur ete. r les sujets lombards, par les nes, | fore la Lombardie cl la Vénétie. ) Bomvevinni. stò i E ir d'Autriche el Sa Ma- 





r 
élablissemens publies et corporations religi 
dans les caisses publiques autrichiennes , a titre d 


juels se sont réunis en Conforence è Zuri 
el après avoir éehangé leurs pleinpouvoirs tr 
vés en bonne et due forme , sont convenus des 
articles sui 
Art, {. Il y aura, è l'avenir, paix et amitié 
entre Sa Majesté l'Empereur d' Autriche, et S. M 
mpereur des Francais, ainsi qu' entre leurs hé 
tiers et successeurs, leurs Etats et sujets respectits, 
dì perpétuitò. 
Art. 2. Les prisonuiers de guerre seront im- 
mediatement rendus de part et d'autre. 


os 
de | en 





Les corporalions religieuses tables 
ombardie poi rement disposer de leurs 
cs dans le cas 





Majesto | 
le Roi de Sard l'autre, la délimitation 
entres les Prov iennes de |° Autricl 

ne sera è la suivante: 

La frontière, parlant de la limite mér 
le du ‘Tyrol, sur La 

























‘bo Nostro _U&: 
omnia fideli- 





autoriserait pas le maintien de leurs. éta- profitemur, v 
ou consignations, dans les ir Ra Mi pane CO-ego prolizilenioa, Nos € 
die, seront exaetement remboursés por le noavent | so riserve de trandiorer è St Majete le Roi de | Pziarga (esso: re — [lieu du Lac jus a : 
Gouvernement. 4 Sardaigne, dans la forme consacrée des transa- In quorum fidem majusque robur prae- | yanerba, d'où elie rejoindra, en ligne droite, le 
"irt 41 Le nouveau Gouvernement de la Lom- | snom Entersanionales le droîte ci obligalions rec | sentes Ratihabitionis Nostrae tabulas ma- {point d'interseetion de la zono de defonse de la 
bardie reconnait et confirme les coneessions de nu Nostra signavimus, s place, do Peschiera avee le Lac de Garda. one 
ice de ce i, 















































Art. 3. Pour alléuuer les maux de la guerre | chemins de fer accordées par le Gouvernement au- sareo-Regio appenso fir mus. TR E 
si per. une dérogation eacepliounlle d la uriprU- | richien sur le terriloire cédé, dans toutes. eu Dabantur in urbe Nostra Principe V CR Large gp ogg 
leuco ginéralement consacris, les bitimens aulri- | dispositions et pour toute leur ‘durée , et nommi na dîé 17.2 mensia Novemibrio, anno Domini | Paco crt 0 4 3400 mere pi 1a disineo Di 






chiens capturés qui n'ont point encore été l' objet 
d'une condamnation de la part du Conseil des 
prises, seront restitués. 

Les bitimens et chargemens seront rendus 
dans l' état où ils se trouveroni, lors de la remise, 
après le payement de toutes les dépenses et de tous 
les frais auxquels auront pu donver lieu la con- 


ment les concessions résultant des contrats passés , 1859, re 
en date des 14 mars 18% 23 se- | fédération entre les |s is qui serait pla 09, re È PURI ) Ran 
creben ese sur la prosidence honoraire du Saiut Père et | - FRANCISCUS JOSEPHUS. (LS) |S6P%e la io, la Fonsi 

A partir de l'échange des ratifications du pré- | dont_le but serait j O Rechbe L gaia ieiica fiala Le PS SE 

tà. Gouv è è "i n lomes a m. p. Le Grazie, en ligi roite, jus Seorz JI 

sent Traitè, le nouveau Gouvernement est subrogé à | et l' inviolabili Eccoli i Siivra le (bolweg du PÒ jusqu'a Luzzara, point 


tous les droits et à toutes les obligations qui resul- | le dé p. Caes eg. |ì est ries Ké a 
taient, pour le Gouvernement autrichien, des con- els, et de garantir l acer. Caes. et Reg. |a partir duquel il n'est rien changé aux limites 





porum Nostro po insi dé- 





t d'interseclion de la circontérence 
Mincio, la frontière sui 























Ad mandatum 





















duite, la garde et l’instruction des dites Prises, | cessions precitées, en ce qui concerne les lignes | rieure de l'Italie par l'existence d'une armée f0- Apost. Majestatis proprium: | actuelles telles qu'elles cxistaient avant la guerre. 
ainsi que du frèt acquis aux capteurs, et enfin il | de chemins de fer situdes sur le territoire cédé. | dérale. Comes a Blome, m. p. Une Commission militaire instituée par les 
ne pourra ètre réclamé aucune indemnité pour Fn consequence, le droit de dévolution , qui La Venétie, qui reste placée sous la Couron- hautes Parties contractantes sera chargte d' ext 
raison de Prises coulées ou détruites, pas plus que | appartenait au Gouvernement autrichien, à l’égard | ne de S. M. Imperiale et Royale Apostolique, “i cuter le tracé sur le terrain dans le plus bref dé- 
pour les prhensions exéreées sur les marchandi- | de ces chemins de fer, est transféré au nouveau | formera un des Etats de  cetie Confederation "i A ; lai possible. 

ses qui élaient propriétés ennemies, alors mème | Gouvernement de la Lombardie. di participera aux oblisations comme aux droits | Trattato fra l' Austria, la Francia e la Sardegna | "Art. 4. tes territoires encore occupts, en 
queelles n° auraient pas été l'objet d'une decision Les pavemens qui restent è faire sur la som- | résultant du Pacte fédéral, dont les clauses seront del 40 novembre 1859. vertu de l'armistice du 8 juillet dernier, seront 
du Conseil des prises. me due a l' Etat par les concessionnaires, en ver- | déterminées par une Assembiée composte des Re- réciproquement évacués par les troupes Autri 





N est bien entendu, d'autre part, que les liens. (Sottoscritto a Zurigo il A0 novembre e colà scam- | chiennes et Surdes, qui se retireront immédiatement 


tu du contrat du 14 mars 1856, comme équi 






présentans de tous les Etat: 














ae par le Coesai bug prises sont | lent des dépenses de construction desdits chemins, Art. 19. Les circonseriptions terri bialo nelle ratifiche il 21 novembre 4 en deca des frontières determintes par l' arlicle 
el acquis aux ayants droits. seront effectués intégralement dans le trésor au | Etats indépendans de l' Italie, qui n° étaient pas SIERRA ELA 3 

Art. 4. S. M. l'Fmpereur d' Autriche renon- | trichien. pertica ‘date la deralbro pot, 3 ponmnai dit | NOS FRANCISCUS JOSEPHUS PRIMUS, Miuvemmesent da Sa 

ce pour lui el toys ses descendans et successeurs, Les créances des entrepreneurs de constru- | changées qu'avec le concours des Puissances qui | divine favente clementiu Austriae Impe- | hoi de © prendra a s 





en faveur de Sa Majesté, l' Empereur des Fran- 
gais, è ses droits el Litres sur la Lombardie, à |’ 











etions et de fournisseurs, de meme que les in- | ont présidé a leur formation et reconnu leur e- rator ; Ilungariae , Bohemiae , Lombars | de la dette du Monte ombardo 
demnités pour expropriations de terrains, se rap- | xistence, les droits du Grand-Duc de ‘Toscane, du diae et Yenetiarum, Daln e, Uroa- lement une portion de l'emprunt nai 
portant è la période où les chemins de fer en | Duc de Modène et du Duc de Parme sont ex- dai Lodomeriso el |, fixte entre les hautes Parties contra- 
quesion éiaient adminisrés pour le, comple, de | pesstment reservés entre les hautes Parties con- v rante millions de florins « monnaie 
l'Etat et qui n'auraient pas encore été acquittées, | tractantes. 

seront payces par le gouvernement autrichien et, | —Art 20. Desirant voir assurés la tranq 
pour autant qu'ils y sont tenus, en vertu de l'acte | des Etats de l'Eglise et le pouvoir du 

de coneession, par les concessionaires au nom du | re; convaincus que ce but ne sauraît ètre plus 
Gouvernement autrichien. Une conventien spéciale | eflicacement atteint que par l'adoption d' un sys- 

















rd des quarante millions de 
is stipulés dans l'article precedent. le Gou- 

vernement de Sa Majesté l' Empereur des Fi 

cais renouvelle l'engagement qu'il a pris vi 






La fron 
le du Tyrol, 
du lac jusqu'à la 
























nera, d'ou elle rejoindra en ligne droite le point | reglera, dans le plus bref dela possible, leservice | tò i Î lations et du Gouvernement de Sa Majestè l' Empereur d’ 
d'inersection de la zone de defense de la piace | inernaltona saper] pedi pays perifpralioi de intento a ‘manife» Autrice d' en effectuer le paement selon le mode 
de Peschiera avec le lac de Garda. etifs. stées du Souverain Pontife, Sa Majesté l Em ete. ete. determinè dans l'article additionnel au Traiti 
Celle zone sera déterminée par une circon- ‘Art. 12. Les sujets lombards, domiciliés sur | reur d'Autriche e Sn Majesté l' Empereur n o gué en date de ce jour, entre les deux hautes Par- 
le territoire cédé por le present traité, jouîront, | Francais uniront leurs efforts , pour obtenir de Notum testati Lies conlractantes. 


D'autre part, le Gouvernement de Sa Majo- 


- È sit u el sO : iainca 
puadant l'espace bom “a 2) pori Gu jonr (do | Sl Selatole van Li ici dl Inlodaire def RECTO. stè le Roi de Sardaigne constate de nouveau I 


Î' échange des ratifications, et moyennant une dé- | administration de ses Etats les réformes recon- Quum die de 














N claralioa prealable è l'autorité compitente, de la | nues indispensables, sot prise par son Gouerne | Tiguri in Helvetia a Plenipotentiari emogement qu'il a contracté, parle Trailé sigui 
Simi signo apc le ino, a ere su | ic "icine et entière d'exporter leurs” biens | ment ppt) consideration. Peio atque illis  Serenissi iran Polenta: Gaio indea  Gardal ola 
z de e rs e ide Gum Art 21. Pour, contribuer, de (oue leur €£ | morumque Prin , Francorum Impera- | nemeni de sa Majesté l'Empereur des Francais, 





{) Covtenato noe Puntate LIX e LX. del Boll lepgi eine et Prini sa ee tes” e na promenai que, toris et Sardiniac Regis tractatus infra scrip- | d''après le mode stipulè dans l'a 
Imp, sollo i N 213, 214, spedito: il 3 dicembre 1859. lite de sujets serie iiog maintenue. lis | dans teurs territoires respectifs et dans les pays | tus. tamquam execulio praeliminarium pacis ! Traité. 


le 3 dudit 
































Art. 7. Une Commission composte de DéIe 
jautes Parties contractantes sera immé- 
procèder è la liquida 

Le partage de 
issement 5° effe- 
base la répartition de 
pour l'Au- 





tion du Mon 
P' actif et du passit de c' 
cluera , en prenant. pour 

pour la Sardaigne et de 2/5" 
{riche. 


De V aeti 
Monte et 








du fonds d’ amortissement. du 
c0 

la Sardaigne  recevri 

Î a la partie de l'actif 

de ertances 








tant que faire se pow 
ernements, sur le tei 









vent situés. 4 
Qua tes catégories de detles, 
inserites jusqu au 4 juin 185) sur le Monte Le 












1 aux capitaux placés è intérì 
nds d'amo nt, la 
se charge pour 3/5°"" et_l' Autriche 
-, soit de payer les interèts, soit de 


ment aux régle- 













n viguew 
é 





cance de sujets Autr 
nce, dans la” quote part de 
ho qui, dans un délai de trois mois à partir 
des ratifications, on plus tt, si faire se 
cut, transmettra, au Gouvernement Sarde, des 
tableaux spicilics de ces titres. 
Art. 8. Lo Gouvernement de Sa Majesté Sar- 
aux droits et obligations résultant des 
dministra- 








entreroni, 
























blic, concernant. spe 

Ari, 9. Le Gou 
chorgé du remboursement de toutes les sommes 
Versées par les sujets Lombards, par les Commu- 
nes, Elablissements publies et Corporations reli- 
gicuses, dans los Caisses publiques Autrichiennes, 
a titre de cautionnement, dépots ou consignati 
De mòme les sujets Autricliens, Communes, Ela- 
blissements: publics et Corporations religieuses, 
qui auront versé des sommes, à titre de caution- 
nements, dépòis ou cousignalions dans les Cais- 
ses de la Lombardie, seront exactement rembour- 
sés par le Gouvernement Si 
Art. 10. Le Gouveruement de Sa Majestè le 
Koi de Sardaigne reconnaît et confirme les cor 
cessions de chemins de fer accordées par le Gou- 
vernerhent Autrichien, sur le territoire’ cédé, dans 
toutes leurs dispositions, et pour toute leur durée, 
| les concessions resultant des con- 
passes en’ dale des 14 mars 1856, 8 avril 
1857 et 23 seplembre 1858, 

À partir de l'échange des ralifications du 
present ‘Trnité, le Gouveruement Sarde est subro- 
g6 è tous les droits età toutes les obligati 
qui résultaient, pour le Gouvernement Autrichien, 

concessione précilées, en ce qui concerne les 
ligucs de chemius de fer situées sur le terriloire 

En consequence le droit de dévol 
appartenait au Gouvernement Aulricl 

‘es chemins de fer, est transléré au Gou- 
Sarde, 

Les payements qui ri 
me due a l'Etat par les Concessi 
tu du contrat du 14 mars 1856, comme èquiva- 
lent des dépenses de construction des dits che- 
mins, seront eflectués intégralement dans le Tré- 
sor Autrichien, 

Les créances des entrepreneurs des constru- 
ction et des fournisseurs, de meme que «les in- 
demnités pour exproprialion de terrains, se rap- 
portanti à la periode où les chemius de fer en 
question élaient administrés pour le compte de 
l'Etat, qui pi pas encore été acquittees, 
seront payées par le Gouvernement Aulrichien , 
el, pour autani quils y sont tenus, en verlu de 
l’ace de coi par les Concessionnaires au 
nom du Gouvernement Autrichien. 

Une Convention speciale réglera, dans le plus 
bref delai possible , le service international des 
chemins de fer enlre l' Autriche et la Sardaigne. 

Art. 11. ll est enlendu que le recouvrement 

| 12, 13, 






























































































donnera à l'Autriche aucun droit de contròle et 
de surveillanee sur la construction loita- 
tion des chemins de fer dans le territoire € 

Le Gouvernement Sarde s'engage, de so 
cole, è donner tous les renseignements qui pour- 
raient lui èlre demandés, a cet égard, par le 
Gouvernement Autrichien. 

Art, 42. Les sujets Lombards domicili 
le territoire cédé jouiront, l'espace d'un 
an, è partir du jour de l'echange des ratifica» 
tions, et moyennani une déclaration prealable è 
l' Autorit competente, de la facultè pleine et en- 
fiore d'exporter leur biens meubles en franchise 
de droits, et de se retirer avec leurs familles dans 
les Elats de Su Majestò imperiale et itoyale Apo- 
stolique, auquel cas la qualità de sujets. autri- 
chiens leur sera maintenue. ll seront libres de 
conserver leurs immeubles silués sur le territoire 
de la Lombardi 

La méme faculté est 
ment aux individus, originaii 
dé de la Lombardie, établis dans les Etats di 
Majesté l' Empereur 

Les Lombards, qui profiteront des. pi 
tes dispositions, ne pourront étre, du fait de leur 
oplion, inquiétés, de part ni d'autre, dans leurs 
personnes, ou dans leurs propriétés. situòes dans 
les Etats respoctifs. 

Le délai d'un an est étendu è di 
pour les sujets originaires pire cédé de 
la Lombardie, qui, a l'epoqu jange des 
ratifications du présent 1 
du territoire 































































de 1 
‘, se trouveront hors 
de la Monarchie Autrice 












fation  pourra 
iene la plus voisine ou par l' Au- 
ieure d'une Province quelconque de la 









Art. 13. Les sujets Lombards fai 
de l' Armée Autrichienne, a | 

qui sont originaires de la partie du terri 
Lombard reserve da Sa Majesté | Empereur d' 
Autriche, seront immédiatement libérés du service 
militaire et renvoyés dans leurs foyers. 

il est entendu que ceux d'entr'eux qui di- 
elareront vouloir rester au service de S. M. Im- 
périale et Royale Apostolique, ne seront point 
inquiétes, pour ce fait, soit dans leurs personnes, 
soit dans leurs propriétàs. 

Les mèmes garanties sont assurées aux em- 
plosés civils, originaires de la Lombardie, qui ma- 
mifesteront | intention de conserver les fonetions 
qu' ils occupent d' Autriche. 

Art. 14. Les pensions tant civiles que mili- 
taices régulierement liquidées, el qui staient è la 
charge des caisses publiques de la Lombardie, re- 
stent acquises à leurs titulaires, et $'il y a lieu, 
à leurs veuves età leurs enfants, et seront acquit- 
tees, a l'avenir, par le Gouvernement de Sa Ma- 
jestò Sarde. 

Cette stipulation est etendue aux pensionnai- 
res, tant civils que militaires , 
veuves et enfanis, sans distinetion d'origine, qui 











































































































’di conferire al consigliere del Tribunale provi 





conserveront leur domicile dans le terri 
et dont les traitemens, acquittes jusqu' en 1814 
par le ci-devant Royaume d Italie, sont alors tom- 
bes à la charge du Trésor Autrichien. 

Art Les archives contenant les titres de 
priété et docuni et de ju- 













que faire se pourra. 
Réciproquement, les 
mens admini atifs et d 
nant_ le territoire ci pe 
dans les archives de l' Empire d' Autriche, seront 
x Commissaires de S. M. le Roi de Sar- 











gagent d se communiquer 1éciproque- 
nande des Autoritis administra- 
tous les documens et informa- 
s pncernant è la fois 















la Lombardie et la Véi 

Art. 16. Les Corpo 
en Lombardie, et dont la li 
toriserait pas l'existence, pourront librement 
sposer de leurs propriétés mobilières et immobi- 
lières. 

Art. 17, Tous le 
clus entre Sa Majesté | 
Majesté le Itoi de Sardaigne, qui 
gueur avant le 4 avril 1859, sont 
taut qu'il n° y est pas derogé par le présent Traitè. 
‘Toutefois les deux  hautes Parties contraetantes 
s' engagent à soumettre, dans le terme d'une 
née, ces Trailés et Conventions è une rév 
geodrale, è fin d'y apporter, d'un commun ac- 
cord, les modificafions qui seront jugées confor- 
mes a l'intéret des deux po 

En attendant, ces Ti 
‘ndus au territoire nouvellement ucquis por Sa 
Majesté le Roi de Sardaigne. 

Art, 18. La navigalion du Lac de Garda est 
libre, suuf les réglements particuliers des ports 
et de police riveraine. La liberté de la naviga- 
tion du Pò et de ses afiluents est maintenue ci 
formément aux Traités. 

Une € n° destinée a régler les mes 
res nécessaires pour prevenir el réprimer la con- 
trebande sur ces eaux, sera conclue entre l' Autri- 
che et la Sardaigne dans le { d'un 
dator de l'échange des rati 
Traité. En attendant on appliquera a la naviga- 
tion les dispositions stipulées dans la Conve 
du 22 novembre 1851, pour la répression d 
contrebande sur le Lac Majeur, le Pò et le Tes 
sin, et pendant le mòme intervalle, il ne sera rien 
vé aux réglements et aux droits de naviga- 
en vigueur a I égard du PÒ et de ses afflue 
Art. 15. Le Gouvernement Autrie 
Gouvernement Sarde s' engagent a régler, par un 
jal, tout ce qui tient è la propriété et a 

‘des: ponts et passages sur le Mincio, 
1 il forme la frontière, aux constructions 
nouvelles a lare da cet èg 
césulteront et à la pere 

Art. 20. La oi lo thalweg du 
quera désormais la frontière entre l' Aut 
la Sardaigne, les constructions ayant_ po 
la rectification du lit et l'endiguement de cette 
rivière, ou qui seraient de nature a_altérer son 
courani, se leront d'un commun aceord entre 
les deux Elats limitrophes, Un arrangement ulté- 
rieur réglera cette matière. 

Art. 21. Les habitans des distriets limitrophes 
jouiront réciproquement des facilités qui é 
assurées aux riverains du Te: 



















is et Conventi 
npergur: d' Autrich 
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a la pacificalion des esprits, Sa Majesté l'E 
d' Autrich le Roi de Sa 
déclarent et promeltent qu 
respectifs, et dans les pays restilués ou c 
dividu compromis a l'occasion des d 
sule, de quelque 























inquiete s Ò 
ou dans sa propriété, è raison de sa conduite ou 
des ses opinions politiques. 
Art. 23. Le present ‘Traité sera ratifié et les 
tions en seront échangées a Zurich dans 
espace de 13 jours, ou plus tòt si faire se peut. 
n foi de quoi les Plenipotentiaires respectifs 
l'ont signé et y ont apposè le sceau des leurs 
n 
Fail à Z 
vembre de l'at 
te neul. 






















ich lo 10. 
de gràce 





il huit cent cinquan- 


) Ranonii 








DI 
EL 





Bannevi 
Des Aupross. 
Jocrrat. 





) ornate. 
) 
LS) 
LS.) 
Nos visis el perpensis hujus tractatus 
articulis, illos omnes et singulos ratos 
firmatosque habere profitemur ac decla- 
ramus, verbo Nostro Caesareo-iRegio promit- 
quae in illis continentur, 
er executioni mandaturos esse. In quo- 
1 ficlem majusque robur pracsentes Ratha- 
onis Nostrae labulas Manu Nostra signa- 
vimus, sigilloque Nostro Caesareo-Regio ap- 
penso firmari jussimus. 
Dabantur in urbe Nostra Principe Vi 
17 mensis novembris anno Lomi 
lesimo oclingentessmo quinquagesimo nono, 
reguorum Nostrorum undeeimo. 


FRANCISUUS JOSEPHUS (1. S.). 
Comes a Rechberg , m. p. 
Ad mandatum Sacr. Caes. et Reg. 
Apost. Majestatis. proprium : 
Comes a Blome, m. p. 









































con Sovrana Risoluzione del 
, sì è graziosamente deguàta 


SML I 
22 novembre a. 


ciale di Praga, Eduardo Amadeo nobile di Ta 
nenbaim, in riconoscimento de' suoi lunghi, fede- 
li e_profi titolo ed il carattere di 
consigliere d'appello, con esenzione dalle tasse. 
SM. L Ik. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 novembre a. c., si è graziosamente degnata 
di conferire al possidente di S. Martino e Aurolz- 
minster nell’ Austria superiore , regio consigliere 
del Itegno bavarese, Massimiliano conte Arco- 
Valley, in imento dei nobili sentimenti da 
lui dimostrati coll’ erigere e mantenere un Uspi- 
tale pei militari austriaci feriti e delle sue altre 
opere filantropiche e fedeli, l'Ordine della Corona 
ferrea di prima classe; inoltre al regio medico di 
battaglione bavarese, doti. Lodsbeck, in riconosci- 
mento del zelo, dimostrato nel dirigere il sud- 
detto Uspitale e nella cura dei feriti, la croce di 
cavaliere dell'Urdine di Francesco Giuseppe. 
SALI R.A., con Viglietto Sovrano del 27 
novembre a. c., si è graziosamente degnala di tras- 











































vicepresidente della già Luogotenenza lom- inche non sia stato dom: indato 
Ernesto barone di Kellersperg, tal asi no. 
Vicepresidente presso la Luogotenenza d 
e di nominare il consigliere aulico Carlo 
cavaliere di Mosch, a vicepresidente, ed il consiglie- 
re di Luogotenenza e capitano circolare a nopol, 
Carlo Piwochi, a consigliere aulico presso la Luo- 
gotenenza di Lemberg. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
novembre a. c., si è graziosamente degnata di 
nominare il consigliere di Luogotenenza, Francesco 

rovie, a ore ministeriale del Ministero 
dell'interno ertra statu , colla destinazione di 
ervizio quale assessore e referente del supremo 


‘Tribunale erariale. 


S. M. LR. A, colla Sovrana Risoluzione del 
27 novembre a. c.; si è graziosunente degnata di 
ordinare che il lenente-maresciallo Federico ba- 
rone di Teuchert, capo della | Direzione generale 
presso il Comando superiore dell'armata, ne abbia 
ad assumere la IV Direzione generale, e che il te- 
nente-maresciallo Carlo cavaliere di Franck sia 
incaricato provvisoriamente della dirigenza della 
| Direzione generale. 





di og 
Venezia, dicembre 1859. 
L’I. R. Presidente, cav. DI HoizorTHaX. 
pmi al 
Avviso. 

In relazione all'Avviso 7 marzo 2859, N. 2028, 
si porla a conoscenza dei i che | 
China di segnalamento in tempo di n 
fita all'estremità della diga Nord di Mi 
venne danneggia i seguito alla burra: 
i ersò negli ullimi giorni, ie do 
Pre, per qualche tempo i segnali indi- 
citato Avviso. 0 
1 naviganti, che in tempo di nebbia si a! 
inano al porto di Malamocco, sapranno quindi 
tisare le debite precauzioni, onde garantirsi con- 
tro sinistri 


































tivazione del segnalamento verrà por- 
tata a pubblica conoscenza. . 
nall'1. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 2 dicembre 1859. 


ft III 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 dicembre. 


Diamo qui aj la traduzione dei trat- 
tati di Zurigo, di cui pubblichiamo più sopra il 
testo originale, qual è stampato nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna : 


‘Trattato tra l'Austria e-la Francia, sotto- 
ilto a Zurigo il 10 Novembre 1859. 


In nome della Santissima ed indivisibile Trinii 
S. 3. l'Imperatore d' Austria e S. M. 1° Im 
ratore dei Francesi, volendo metter fine alle ca 
mità della guerra © prevenire il rinnovarsi del- 
le complicazioni, che la fecero nascere, contri. 
buendo a fondare sopra basi solide e durevoli |” 
indipendenza interna ed esterna dell'Italia, hanno 
risoluto di convertire in trattato di pace defi 
i nari sottoscritti di loro pugno a 























feriti ; cioè È 
al tenente marescialio Carlo cav. di Steinin- 
ger, il R. Ordine prussiano dell'Aquila rossa di pri- 


e maresciallo Luigi co. Folliot de 
ville, lo stesso Ordine di prima classe e la 
È: dell'Ordine granducale assiano del Me- 
rito di Filippo il Magnauimo; s 
al tenente maresciallo Alessandro Principe 
ja e bel Rhein, il Ordine prussiano pour 
le Mériti 
al general maggiore I.eopoldo barone di Rzi- 
kowsky, la croce di grand' ulfiziale del regio or- 
dine dei Paesi Bassi della Corona di quercia ; 
ai colonnelli : Leopoldo barone di Edelsheim, 
comandante del reggimento usseri Re di Prussia 
n. 10, ed Alessandro Benedek, comandante del 
reggimento fanti Principe reggente di Prussia n. 
34, il regio Ordine prussiano dell'Aquila rossa di 
seconda classe colle spade; 
: Giuseppe Tomas, comandante 
del reggimento fanti coute Degenfeld n. 36, e 
Giuseppe Rretzer di Immertreu, direltore dell'ar- ate 
tiglieria di fortezza in Magonza, lo stesso Ordine | suo ciambellano e miuistro plenipo . 
di seconda classe; ed a quest’ullimo anche la il signor Ottone barone di Meysenbug , 
oee di commendatore di seconda classe dell'Or- | valiere dell’ Ordine imperiale e reale di Leopoldo, 
dine granducale assiauo del Nerito di Filippo il ‘ periale della Legi 
Magnanimo ; ec., suo ministro plenipotenziario e © 
ai tenenti colonnelli : Ca ulico ec.; 
reggimento fauti Pi M. l'imperatore dei Francesi 








































IL nominarono a 






A quest uopo le LL. MAL 
jarii, cioè 











































34, e Colomano © , ncesco Adolfo baro: 

usseri fte di Prussia n. 10, il regi 

siano dell'aquila rossa di terza € impe 

al tenente colonnello Gustavo barone di Gamerra, | dine imperiale d e. è 


la croce di commenda- ed il sig. Gastone Roberto marchese 


del corpo degli aiutav 
e assiano del Merito di 


tore dell'Ordine 
Filippo il Magnani 
al maggiore Federico Fargantner, del corpo 









la Leg 
1 quali 














degli aiutanti, la croce di cavaliere di prima clas- | go, e, 
se dell'Ordine granducale assiano di Lu trovati in buona e 
al tenente colonnello degli articoli seguenti : 
pitano Carlo Vogl, al sotto tenente Art. 1. Vi sarà vvenire pace ed amici- 
i Bassewitz, del reggimento fanti Granduca di | zia tr: M. l'imperatore d'Austria e S. M. 

















Mecklemburgo-Schwerin n. 57, la croce granducale | l'impe Francesi, come pure fra'loro eredi 
Vecklemburgo-Schwe Merito militare ; e sori, i loro Stati e sudditi rispettivi, in 
al capitano Massimiliano di Orelli, dello stato | perpetuo. 

K la croce di cavaliere del re- Art. 









maggiore del 
gio Ordine 


1 prigionieri di guerra 

mediatamente restituiti da 
Art, 3. Per attenuare i 
ed al primo tenente di | per una derogazione eccezionale 
artiglieria Federico Seyschab, il regio ordine prus- | generalmente consacrata , i bas 
siano dell'Aquila rossa di quarta classe, ed catturati, i quali non sono stati peran 
no di piozza Antonio Gomory, la croce | di condanna da parte del Consiglio 

e dell'Ordine grand iano del Mc- | saranno restituiti. 

o di Filippo il Maguanimo. 1 bastimenti e carichi suranno resti 
= lo stato, in eui si troveranno all'ora della 
gua, dopo il pagamento di tutte le spese e di tutti 
+ a cui avranno potuto dar luogo la 
con la custodia e la procedura di dette pre- 
de, non che del premio, che spetta agli autori 
coltura; © per ullimo non si potrà reclamare al- 
cun indennizzo per riguardo a prede mandate a 
eno per le presure 
no di proprietà d 





ranno im-! 
pa parte e dall'altra. 

ali della guerr 
ila giurisprudenza 





Pacsi Bass 
cavalleri 














i della Corona di querci 
Filippo conte Grue 






























cnente di questo Do- 
diutore di Ragionateria 
computista. della 
Î + Luigi Generini, ed a 
i i primi scrittori contabili di Ra- 
gioneria pro le, Luciano Consolini, or 
Mantova, e Giuseppe Gallino, ora in Venezia. 
N. 382%-p. hi 
KR, PREFETTURA DELI 
VENETE E PERLA PI 

mM ICAZ 

In esecuzione dell'a 

sul Prestito  Lombardo-Vei 






























ne- 

fossero state ogcetto di 
Ile prede 

porte, che i giudi- 

riati dal Consiglio delle prede, sono de- 





mico, 
una de 
Resta ben 


INANZE PER LE PROVINCIE 
INCIA DI MANTOVA 




















negli aventi diritto. 

Art. 4, S. M. l'Imperatore d' Austria rinun- 
cia per sè € tutti i suoi discendenti @ successori, 
a favore AL l'Imperatore de' Francesi , ai 
suoi diritti e titoli sulla Lombardia, ad eccezione 
delle fortezze di Peschiera e di Mantova e dei 
territori determinati dalla nuova limitazione, che 
rimangono in possesso di S. M. i. R. A. 

La frontiera, partendo dal limite meridiona- 
le del ‘Tirolo, sul lago di Garda, seguirà il mezzo 
del lago fino all'altezza di Bardolino e di Ma- 
nerba, d'onde essa raggiungera in diretta linea 
il punto d'intersecazione della zona di difesa della 
piazza di Peschiera col lago di Garda. 

Questa sarà determinata da una cir- 
conferenza, il cui raggio, contato 
centro della piazza, è fissato 
la distanza dal detto centro alla sp 












N. 2ABl-p. Vene 
b., eccelso L Ministero delle fi- 
nanze, giusta ossequiato Dispaccio 18 novembre 
P. p. N 2640-1208, ha trovato di accordare, 
che gl' intere di quel Presti: 
to intestati pure, a suo 
tempo, il capitale delle medesime, vengano pagati 
Casa bancaria M. di Rothschild a Fran- 
coforte s to l'assegno relativo sia 
stato sulla medesima ferito. 
Per conseguire poi questo tr 
parti devono domandarlo a vi 
e dell presso la Casa ban- 
aMA a dell'espiro del 
mese di grugno NO, Fig presentazione delle 
Obbligazioni ; dietro di che, nel primo caso, la | te À lin feranc 
faione del Monte, © nel secuodo, la suddetta Co- PE nie pierino 
Jiancaria, apporrà a tergo delle Obbligazioni la | tera seguirà il qhalicey del fiume fino alle Gra: 
clausola: « Il pagamento degl’ interessi e del capi- | zie; s'estenderà dalle Grazie, in diritta linea, fi 
tale di questa Ubbligazione fu trasferito a Fran | a Scorzarolo; seguirà il ihalweg del Po tino a 
coforte, sul Meno » aggiungendovi la sottoscrizio- | Luzzara, dal qual punto nulla è mutato agli at- 
ne ufficiosa, rispettivamente la firma M. A. di | tuali confini, quali esistevano prima della guerra 
Kiothschilà. H Una Commissione militare, istituita dai Go- 
sardo alle Obbligazioni che verranno e- | verni interessati , sarà incaricata di ni 
messe sollanto in aocenire (sia in seguito a pa- | tracciamento sul terreno, nel più brevo. termine 


gamento, sia in via di cambio ), il trasîe 
a lrancoforte sul Meno verrà, a richiesta delle Art. 3. S. M. l'Imperatore dei Francesi di- 
chiara la sua intenzione di consegnare a S. M. il 


parti, aonotalo come sopra dalla Sezione del 
Monte sull’ Obbligazione, all'atto stesso della emis- | Re di Sardegua i territorii cedi 

s n 

Di #0 ii ceduti mediante l'ar- 


sione. 

Dopo il mese di giugno 1860, non verrà più | “Art. 6.1 territorii RI 
acciao MERI Te saiesinianto cdi aasegnia i ala] dellerasiolio. oli dn n IR A 
tessi, nè di capitale, a Francoforte sul Meno. -|procamente sgombrati dalle Poterze. Fallerazt 

le cui truppe si ritireranno immediatamente al. di 


All'incontro, l'assegno degl' interessi e l'es- 
tinzione delle Obbligazioni pagabili a Francoforte | qua delle frontiere determinate dall'art. & 
Art. 7. Il nuovo Governo della Lombardi 








































ferimento, le 
presso, la Se- 
















































sul Meno, potrà in ogni lempo venir trasferito 








nuovamente sulla Sezione del Monte in Verona, | prenderà a suo carico i hi 
dietro verbale domando da insinuarsi preso que: prenderà a suo garico i /s del debito del Monte 
sf ultima, e verso produzione delle Obbligazioni > n = 

lu tal caso la detta Sezione apporrà Esso sopporierà egualmente una porte del 





A 
delle Obbligazioni, al disotto dell’ annotatovi tras- 
ferimento, | ottenuto ripristino, dell assegno coll 
aggiunta della soltoserizione ulliciosa. Però il pa- 
gamento delle Obbligazioni trasferite a Franco- 
forte sul Meno, e gia estratte pel riscatto, quando 
lo si voglia conseguire negli Stati Austriaci, non 
verrà efieituato prima di 6 settimane, decorribili 
dal giorno della relativa domanda di trasferimen- 
to fatta alla Sezione del Monte. 


prestilo nazionale del 4854 
ri 






ll modo di pagamento di questi quaranta mi- 


lioni di fiorini sa 
Hioni di Gorini sara delerminato da un articolo 


Art. 8. Una Commissione internazionale sarà 





immediatamente instituita procedere Li 
quidazione del Monte Lomterdo-Venelo; artica 


S $ sione. dell' atti: A s; 
‘De resto, i coupons delle Obbligazioni paga- | mento s effettuer eredi celtici a; 














zione, tenendo conto della situa: 
in modo da attribuirne la 













là, per quan 
[ue Governi sul tr 
» posti. 


30 prima, se è 
terà al nuovo Governo di Lom. 
rdia prospetti specificati di questi titoli 
‘Art. 9. Il nuovo Governo di Lombardia sus. 
cede nei diritti ed obblighi risultanti dui contrat. 
ti, regolarmente stipulati dall’ Amministrazione au. 
striaca, per oggetti d'interesse pubblico, conce. 
nenti specialmente il paese ceduto. 

Ari 10. Il Governo austriaco resterà incari. 
i rimborsare tulte Je somme versate. dai 
sudditi lombardi, dai Comuni, Stabilimenti pub) 
blici e Corporazioni religiose nelle Casse pubblictx: 
he, a titolo di cauzioni, deposili 0 conse. 

i ci, Comuni, Stab 
limenti pubblici e Corporazioni religiose, che 
vranno versato somme, a titolo di cauzioni, d 
positi 0 consegne nelle Casse della Lombardia, sa. 
ranno esattamente rimborsali dal nuovo Governo, 

Art. 14, Il nuovo Governo di Lombardia 
conosce e conferma le concessioni di ferrovi 
cordate dal Governo austriaco sul territorio ce 
duto, in tutte le loro disposizioni € per tutta Ji 
loro durata, e particolarmente le com i 
sultanti dai contratti stipulati in data del 14 mar. 
20 1856, 8 aprile 1857 e 23 sellembre 11 

Incominciando dallo scambio delle ratifiche 
del presente trattato, il nuovo Governo è sur». 
gato in tutt'i diritti ed in tutti gli obblighi, che 
risultavano pel Governo austriaco dalle conces. 
si nzidette, in ciò che concerne le linee di 
ferrovie situate nel territorio ceduto. 

Per conseguenza, il dirilto di devoluzione, 
che apparteneva al Governo austriaco rigua 
a queste ferrovie, è trasferito al nuovo Goveran 
di Lombardi 

I pagamenti, che restano da farsi sulla som- 
ma dovuta allo Stato dai concessionarii, in virtu 
del contratto 14 marzo 1886, come equivalente 
delle spese di costruzione di esse ferrovie, saran. 
no effettuati integralmente nel Tesoro austriae 
presarii di costruzioni e dei 

l'indennizzi per esproprio 
zione di terreni che rano il periodo in cui 
le ferrovie in quistione erano amministrate pr 
conto dello Stato, e che non fossero ancora sta- 














































































fornitori, com 











ti sodisfatli , saranno pagati dal Gov 





triaco; e, in quanto vi sono obbligati, in virtù dit 
l'atto di concessione, dai concessionari, a nom 
del Governo austriaco. Una convenzione speriale 
regolerà, nel più breve termine possibile, il ser- 
vizio internazionale delle ferrovie tra rispettivi 
poesi. 



















Art. 42. 1 sudditi lombardi, domiciliati vel 
territorio ceduto, mercè il pi inte trattato, go- 
dranno per lo spazio di un anno, dal giorno 
dello scambio delle ratifiche, o mediante una pre, 
ventiva dichiarazione alla competente Autor 
la piena ed intiera facoltà di esportare i loro he- 
ni mobili, con esenzione di tasse, e di. ritirarsi 
colle loro famiglie negli 
qual caso sarà loro mantenutala qualita di suddili 
austriaci. E'saranno liberi di conservare i luro 
beni immobili situati nel territ 






























duto di Lombardia, stabiliti negli Stati di S. W. 
l'Imperatore d'Austria. 
1 Lòmbardi, che approfitteranno delle presei- 

non potranno pel: fatto della l- 
ro scelta , essere inquietati nè da una parte, nè 
dall'altra, nelle loro persone 0 nelle loro proprie 

è nei rispettivi Stati, 

ermine di un anno vicve esteso a duo pri 
i el territorio ceduto di Lon- 
ppo in cui saranvo. scambiate 
del presente trattato , si troveranno 
fuori del territorio della Monarchia austriaca. la 
loro dichiarazione potrà essere ricevuta dalla Mis 
sione austriaca più vicina, o dall' Autorità supe 
riore di una Provincia qualunque dela Monar- 








































lombardi, che fanno parte 
eno quelli che sono orì- 
; territorio lombardo riservato a $. M. 
l' Imperatore d' Austria mereè il presente trattato, 
saranno immediatamente liberati dul servizio mi- 
litare e rimandati ai loro focolari 
S' intende che quelli fra essi, i que 
ranno di voler restare al servizio di Li 
A., non saranno punto inquietati per questo fatto, 
sia nelle loro persone, sia nelle loro proprietà 
Le medesime uarentigie sono assicurate agli 
impiegati civili originari della Lowburdia, che 
manifesteranno la loro intenzione di conservare gli 
uffizii che occupano al servizio dell’ Austri 
ni, tanto civili che milite 
e erano a carico 
‘asse pubbliche mbardia , rimane» 
no assegnate ai loro titolari e, se avvi luog®» 
alle loro vedove ed ai loro figli, e saranno pi 
te in avvenire dal nuovo Governo della Lombur= 















dichiare 





























dia. 
Questa stipulazione è estesa a' pensionati 
sì civili che militari , ed alle loro vedove e li 








gli, senza distinzione di 
veranno ll loro micilio nel territorio ceduto. 
ed i cui stipendi, pagati fino al 1814 
Regno d'Italia, sono allora caduti a 
Tesoro aus 





origine, i quali 















ditoli di 
di gi 





Lombardi: 
Le alle Parti contraenti si obbligano di © 
municarsi reciprocamente , sopra domanda delle 
tutti i doc 

fo 








menti e le informazioni, relativi ad 
nenti ad un tempo la Lombardia e la 





va legislazione, sotto la qu 











Francoforte sul Meno verranno senza osta- | ne di #/, i ; 4 
colo pagati in ogni lempo dalla Sezione del Monte no di per il muovo Gorerno ,, © di/, per l' 





rizzasse la conservazione dei loro Istituti. 
Art. 47. S. M. l'Imperatore dei Francesi % 





tranqu 
del Sa 
si poi 
merc 
bisogi 
se int 
fice, S 
porale 
ottene 
nella 
conos 
no in 

4 
gi all 
contr 
territ 
nessu 
no, c 
nimei 
so, 
nei $ 
delle 
lo ra! 
spa 
possil 

1 
han 
delle 








così 
ad e 
bard 


game 
di cc 
tratti 
term 


naro 
gi, 
gioni 
ed 

rii di 
rati 





che 
cont 
fettu 
Pari 
fiori 
di q 
dope 


di { 
sogu 
cent 
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forz 
pare 


no 
vi] 


did 




















obblighi risultanti dagli ar- 
8, 9, 10, 14, 12, 13, 14, 15 e 46 del 








18. S. M. | Imperatore d’ Austria e S. 
tore dei Francesi s'impegnano a favo- 
i, la creazione di una 
gione tra gli Stati italiani, che verrebbe 
presidenza'onoraria del Santo Padre, 
o sarebbe di mantenere l' indipen- 
lì Stati confederati , 
po de' loro interessi morali 
‘e di guarentire la sicurezza interna 






s0 la Confederazione svizzera ; 

1 quali, dopo avere scambiati i loro pieni 
poteri, trovati in buona e dovuta forma , sono 
convenuti nei seguenti articoli: 

Art. 1. Vi sarà, a datare dal giorno dello 
scambio delle ratifiche del presente trattato, pace 
ed amicizia fra S. M. l'Imperatore d' Austria e S. 
M. il Re di Sardegna, Loro eredi e successori, 





riaco. 

Art. 12. I sudditi lombardi, domiciliati sul 
territorio ceduto, godranno, durante lo 
un anno, a partire dal giorno dello scami 
ratifiche, e mediante una preventiv 
ne all'Autorità competente, della piena ed 








Ballettino politico della giornata. 



















11 Congresso è convocato; ma il Moniteur 





“dell’Italia, coll’ esistenza d'un esercito | Loro Stati e sudditi rjspettivi, a_perpett 


facolta di esportare i loro beni mobi! 
Art: 2. 1 prigionieri di guerra austriaci e sîr- 


irarsi colle loro famiglie negli Stati 





si contentò di darne secco secco l'annunzi 





senza specificare nè quali Potenze vi siano 
state invitate, nè come debba esser compo- 


nezia, che resta solto la Corona di S. 
formerà uno degli Stati di questa 
ne, e parteciperà agli obbi 

risultanti dal Patto federale, 


di saranno immediatamente resi da ambe le parti 
Art. 3. Per seguito delle cessioni territori 
conchiusi in questo giorno 
fra S. M. l'Imperatore d' Austria e S. M. l'Impe- 


di SM. LR. A,, nel qual caso sarà loro con- 
servata la qualità di sudditi austriaci. Essi sa- 
ranno liberi di conservare i loro immobili situati 
sul territorio della Lombardia. 







stipulate pei tratta ndo ei debba adunarsi. 





sto, nè dove e 








AI silenzio del Moniteur però, suppli ieri 
l'Oesterreichische Zeitung: e per suo mezzo 
rono fatti in modo 
C che. sottoserìs- 
sero i preliminari di Villafranca; che quelli 

Ù iti alla Russia, alla 
Prussia ed alla Svezia, e quelli della Fran- 





La stessa facoltà è accordata reciprocamente 
lui originarii del territori 
i negli Stati di S. M. | Impe- 
















determinato da un’Assemblea com- Francesi da una parte, e 
italiani. | peratore dei Francesi e S. JI. il Re 
mitazione fra le Provincie ila- 
ne dell Austria e della Sardegna sarà in avve- 
nire la seguente: 
La frontiera, che parte dal limite meridiona- 
le del Tirolo, sul Lago di Garda, seguirà il 
10 del Lago fino all'altezza di 
nerba, da dove essa raggiungerà, in linea retta, 
intersecazione della zona di di 





sappiamo che gl’ inviti 


ircoserizioni territoriali degli identico dalle due Pi 
n le due Pot 


d’Italia, che non parteciparono 
tendo. essere cambiate 








= 


ratore d' Austria. 

1 Lombardi, che approfitteranno delle presenti 
non potranno essere, pel falto della 
loro opzione, molestati, nè da una 
l'altra, nelle loro persone © nelle 
situate nei rispettivi Stati. 
un anno è esteso a due anni 
sudditi originari del territorio ceduto della Lom- 





luto alla loro formazione e riconosciuto la dell'Austria furono sj 
esistenza, restano espressamente riservati tra 
diritti del Granduca di 


pens 
Bardolino e di Ma- all'Inghilterra, alla Spagna, al 


sardegna, alle Due. Sici 





alte Parti contraenti 
del Duca di Modena e del Duca 





Porto- 
allo 


Stato pontificio; di che risulta che son chia- 
mate al Congresso, non pur le Potenze che 


Art 20. Destderando di veder assicurata la 
là degli Stati della Chiesa, ed il potere 
Padre; convinti che questo scopo non 


la piazza di Peschiera col Lago di 
uirà la circonferenza di questa zona, il 
raggio della quale, misurato partendo dal centro del- 






bardia, che, all'epoca dello scambio delle ratifiche 


del presente trattato, sì troveranno fuori del ter- 





segnarono il trattato di Vienna, 






efficacemente che marchia austriaca. 


stema appropriato a- 
popolazioni, e conforme alle 


la piazza, è fissato a 3300 metri, più la distanza 
dal detto centro allo spalto del forte pi 
lerwecazione della circonferenza, in 


ra le Potenze italian 





dalla Missione austri: ina © dall’ Auto- 








à risoluto che il Con- 
igi, e propende a 
saranno rappre- 

gli affari ester- 






già manifestate dal Sovrano Pontei 
Imperatore d' Austria e S. M lim 
lei Francesi uniranno i loro 
;. che la necessità d' 


designata, col Mincio, la frontiera se- 
jera fino alle Grazie,s'e- 

linea retta, fino a Scor- 
L 


rità superiore di una Provincia. qualunque della 
il (halweg della ri E 
stenderà dalle Grazie, 
zarolo, seguirà il thalweg del Po fino 
punto a partire dal quale nulla è cangiato 












pa 
SM. l'Imperatore di 
mediatamente liberati dal servizio militare e rin- 
viati alle loro case. 

È inteso che quelli tra essi, i 
ranno di voler rimanere al servizio di S. Y 
R. A., non saranno molestati per questo fatto, sia 





attuali, quali esistevano prima della guerra. 
na Commissione militare, instituita dalle 
caricata di eseguire 
breve spazio di 

















Art, 4. 1 territori, ancora occupa! 





ci fa per lo contrario sapere che, 


dell'armistizio dell'8 luglio ultimo, saranno re- 


nelle persone che nelle proprietà. 
dalle truppe austriache e 


sono assicurate agli 
di 





ciprocamente © 











0 s'a- 


mentre 








s a immediatamente 
iere determinate dall’ artico 





rst) ge: 
seriviamo, la situazi 





st argomento, ed abbiamo creduto doverla 
all Indépen- 
ifficoltà par | 









M. il Re di Sarde 
rà a suo carico i %5 del debito 
lombardo - veneto, Sopporterà egual- 
lo nazionale del 
ntraenti a qua- 
rini « moneta di convenzione.» 





litari, regolarmente liquidate, © che eran 
bbliche della Lombardi 
acquistate a' loro titola 
alle loro vedove ed ai 
te in avvenire dal Governo di S. M 
Questa stipulazione è eslesa ai pensi 


dance belge, qualche 
affacci da parte: della 
noi non ne tocchiam si 
mo a riferirla colle pa 
belgio, di cui rechiamo più 











porzione dell' i 
1854, fissato fr 





e ci ristringi 





possibile. : 
in feta di che, i plenipotenzia 
hanno sottoscritto e vi hauno apposto il suggello 




















di novembre dell'anno di gra: va l' impegno, ch' in faccia al Gov N 
M. l'Imperatore d' Austria, di effettuarne il pa- 
do il modo determinato nell’ arti- 
o, firmato in data di 


alte Parti contraenti. 








stato pr 











ma 











e, fu pro- 
al 24 


e documenti amministrativi e di 















i possesso è riservato a S. M. l'Impera- 
sia alle Provincie venele, saranno 
di SM LR AL, appena 


Articolo addizionale. 


Il Governo di S. M. l' Imperatore dei 
essi si obbliga verso il Governo di S. M. 
ad efetluare, per conto del nu 





‘8! 
abbiamo sott 














Ml n 
stipulato nell'art. 3. del 








ù 
per lo spaccio degli affari. 124 


rimborso , il po- 
que la sessione del 


i di fiorini, moneta 





‘gliene. guarentirà 





arlamento inglese sarà 









dall’ art. 7 del presente 
le scadenze qui sotto de- 





di convenzione , 
trattato, nel modo 





senz'altro regolarmente aperta, poi 
‘a che il Parlamento non. | 
più essere oltre a quel 
Quanto a nov 


archivii dell Impero" « 


lla. liquidazione 
Leto dell'attivo commissarii di S 


mente instituita per pro 
Il riparto dell'a 


del Monte lombardo-veneto 
e del passivo di questo Stabilimento si effettuerà, 
prendendo per base la ripartizione di *, per la 
rdegna, e di 35 per l'Austria. 





M. il Re di Sar- 





di fiorini saranno pagati a de- 
naro contante, con un mandato pagabile a Pa 

spirar del terzo mese dal 
ione del presente trattato, 
gnato ai plenipotenzia- 









di Sardegna ed Austria s'impe- 
rocamente, sulla don 











gi, senza interessi all 
giorno della. soltose 
ed il quale sarà con 












forti marocchini e 











quella 





te, che po- 





ceruenti ad un tempo 
Art. 16. Le Corporazioni reliziose 








rii di SM. 1. R, A. all'atto dello scambio delle 












vi, che 


nta non paia, ci occupiamo in 


nto dei trentadue milioni di fiorini, 


delle quali la legislazione sarda 1 
luogo a Vienna in danaro ' 
i, di 





la Commissione effettuer: 





che rimangono, avrà 
contante ed in dieci versamenti succ 
fettuarsi di due in due mesi, con cambi 





un articolo a parte. 








Tutt' i trattati e conven 





Eeco l'estratto della Revue Politique 
;pendanco belge del 28 © 29 novem- 


fra S.0I, l'Imperatore d'A 





ni e dugento mila 
jascuna. Il primo 
luogo due. mesi 
to del mandato di otto milioni 

















1° aprile 1859, sono confermati in tul 
derogato col presente tratta! 

volta le due alte Parti traenti 

ettere, nel termine 


egorie di debiti, in- bre, promesso 
sul Monte lombar- 
nteresse alla Cassa 


mortizzazione, la Sar 










seritti sino al 4 giugno 1835 








come per tutti i termini 
ranno contati a cinque per 

o giorno del mese che se- 
guirà il cambio delle ratifiche del presente trattato. 
esente articolo addizionale avrà la stessa 
fosse inserito parola per 









degna $' incari issione di quel diplon 
ardava altro che il Congresso, e n 

pa proposta di disarmamento, non pr 
dal far osservare che tali dichi 


' giornali ingle 














Ju questo. frattempo, tal 
i sono estesi al territor 
SM. il Re di Sardegna. 
Art. 18. La navigazione d 
Ivi i regolamenti particolari dei porti e 
La libertà della navigazio- 
filuenti è mantenuta con- 


ore. 

I titoli di credito dei sudditi austri: 
treranno di preferenza nella quota dell'A 
la quale, nel Tasso di tre mesi a partire 
bio delle ratifiche, 0 prima, se si può farlo, tras- | 
elterà al Governo sardo dei quadri specificati 


forza e valore, come se 
parola nel trattato N 
Sarà ratificato in un solo atto, e le 












man certo che il v 


pmunque ciò sia, 
egnerà il momento d 


In fede di che, i rispetti 
gio di lord Cowle 


no sottoscritto il presente articolo addizionale, e 


la 












ravvicinamento imprevisto fra le Corti d' Inghit- 


vi hanno apposto il su 
Fatto a Zurigo, il 
di novembre dell'anno di grazia 1859. 


ggello delle loro armi. 
‘dlecimo giorno del mese 





linata a regolare le misure 













necessarie per previ 
su queste acque, 
Sardegna, nel termine di un anno, a datare 
del presente trattato. Frat- 
icheranno alla navigazione le dispo- 
stipulate nella convenzione del 
er la repressione del 
Lago Maggiore, sul i 
) stesso intervallo, nulla 
i ed ai diritli di navigazion 
| riguardo del Po e 
‘Art. 19, ll Governo austriaco ed il Governo 
sardo s' impegnano a_ regolare, con un alto 
sarda la proprie 













). Resterà a carico del Governo aust 
borso di tutte le somme versate dai sud- 
bardi, dai Comuni, SI 


scambio delle ratitic 









Trattato tra l'Austria, la Francia e la Sar- 
degna, sottoscritto a Zurigo il 10 novem- 








egiungerne una fer 
Stabilimenti pubblici e Corpora: 
versato delle somme a titolo di cauzioi 
© consegne nelle Casse della Lombardi 
saranno esattamente rimborsati dal Governo sardo. 















An nome della Santissima ed indi 

S. M, l'Imperatore d' 
ralore de' Francesi e S. M 
lento completare le_con 





trio, S. M. V'Impe- 
Re di Sardegna, vo- 
della pace i di 








forma la frontiera, le costruzioni 
a questo riguardo, le spese, che ne risulteranno, 
e la percezione dei pei 

tialiweg del Mincio segne- 
rà ormai la frontiera fra l'Austria e la Sarde- 
per oggelto la retti 





I 
un trattato conchiuso data di 





marzo 1856, 8 e 
A partire dallo scambio delle ratifiche del pre- 
overno sardo è surrogato a tutti 





io al prossimo adunamento del Cox 


riali, tali quali sono stipulate nel trattato 
H l dar pree gresso, tutte le difficoltà son le 


trattato conchiuso questo gna, le costruzio: 
























re de’ Francesi, e S. ‘e a tutti gli obblighi, che risultavano pel | cazione del letto e namento di quel fiu- | hilterra e da parte « 


n 
Walewski ebbe il 28 due lunghe conferenze, una 
lamente da Londra 


me, 0 che fossero di natura da alterare il ‘suo | 
corso, si faranno di comune accordo fra’ due | 
Stati limitrofi. Un accordo ulteriore regolerà tale 






Governo austriaco dalle precitate concessioni, in 
che concerne le linee di ferrovie situate sul 
territorio ceduto. 

lu conseguenza, il diritto di devoluzione, ap- 
Governo austriaco, riguardo a que- 
ste ferrovie, è trasferito al Governo sardo. 


nominato a tale 





con lord Cowley, tornato di 
col 










nire di quelle conferen 
alla spedizione de' dispaci 
rebbero partiti quel di stesso , senz: 


materia. 

Art. 21. Gli abitanti dei distretti. limitrofi 
godranno reciprocamente delle facilità, ch' erano 
anteriormente assicurate agli abitanti delle rive 





cia , suo ciambellano e ministro plenipotenziario, e 


AI fi 


cipio per l'a- 
lo proposito le 
versi Stati, che debbono com- 


la data, proposta da 


1 pagamenti, che restano a fai 
consultare a qu 


dovuta allo Stato dai concessionarii, i 
contratto del 14 marzo 1856, come equivalente delle 





9 ig. Ottone barone di Messenbug , cava- 
liere dell'Ordine IL © R. di taopbiio: Comme: 


della Legion d'Onore, suo 





convenienze de’ 


datore dell’ Ordizie 1 
porre il Congresso. 


Art. 22. Per contribuire con tutli i loro sfor- 






spese di costruzione di dette ferrovie, saranno ef- 
fettuati integralmente nel ‘Tesoro austriaco. 


zi alla pacificazione degli 


consigliere aulico. spi 
tore d'Austria e S. M. il Re di Sardegna dichia 


tore dei Francesi : 





avrà potuto incari 


Sappiamo già 





si 

ci non tarderanno a partire 

che sono partiti appunto i 
« Un dispaccio telegrai 


co Adolfo barone di Bourque- 
mpero, graneroce dell’ Ordine im- 


1 crediti degl’ impresa 





costruzione e dei 
nonchè le indennità per. espropriazioni 
che si riferiscono al periodo in cui le 


rano e promeltono che, 













livi,e nei paesi restituiti 0 ceduti, 
compromesso in oca: 


nessun 
sione degli ultimi av- 


fico di Marsiglia, dan- 
mbre, dice che 





di homa del 24 no) 
ivate confermano € 


la Santa Sede al 





lî nella Penisola, 


questione erano amministrate per cor 
to, i quali non fossero ancora stati 






di qualunque classe 0 
to 














". uffiziale dell'Ordine im 





Governo austriaco, 











sodisfatti, saranno pagati dal 


Ile informazioni, che 







legim d'onore, commendatore dell'Ordine dei in virtù dell'atto 
È zzaro, cavaliere di grazia dell’ 
Ordine Costantiniano delle Due Sicilie, ec. ec. 

S. M. il he di Sardegna: 

il sig. Francesco Luigi cav. Des Ambrois de 

ache, cav. gran cordone del suo. Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro , vicepresidente del suo 





per quanto vi sono tenuti in 
conceggione, dai concessionarii, 
verno austriaco. 
Una convenzione speciale 
possibile il servizio i 
delle ferrovie tra l'Austria e la Sardegns f 
Art. 41. È inteso che la riscossione dei 


tale sceita polreb- 
































programma 10 


a 





po 
zioni, rispondere a quelle 
domande, la Corte di Roma ‘avrebbe determinato 
d''aggiornare la sua adesione, sinchè ja 
ra apostolica di Parigi i 
chiarimenti, chiesti inutilmente al sig. di Gram- 





« Il piroscafo l'America entrò lunedì» nel 
di Liverpool, colla valigia di Nuova Yorck 
del 15. Le notizie politiche, ch' esso reca, non 
. Il Re delle isole Sandwich 
contro il suo secretario 
privato, e l' ha pericolosamente ferito; si porlava 
della sua abdicazione volontaria. ‘» 





Intorno alla 4 
il Marocco, ed 
della squadra francese, di cui face 
no nel Bullettino, il Journal des Débats di- 
ceva, in data del 30 novembre: 


edizione spagnuola con- 


« Le notizie di Madrid, giunte iersera e sta- 
mane a Parigi per via del telegrafo, aggiungono 
alcuni importanti particolari a quelli, che già si 
ii intorno allo scontro successo il 2 
arocchini ed il corpo d' esercito 
spagnuolo, comandato dal generale 
Giusta quelle notizie, a lotta sarebbe sta- 
sima ed accanita da ambe le parti, e la 

degli Spagnuoli sarebbe stuta caramente 

acquistata, poich' essa costò loro 80 uomini ueci- 

giudicare da tal esordio 

Murocchini opporranno a- 

sso: dispaccio annun 

e] maresciallo O' Dounell a Ceul 
lì 








si e 400 Feriti. Si pu 

della resistenza, che 

gli Spagnuoli. Lo 
1 











corriere. il ma 
arrivo del corredo nece 
fensiva. Laonde la 
le operazioni stanno 
pulso decisivo, c tutto s 
prossimo corriere € 


sciallo non aspettava più che l' 
rio per assumere l'of- 
luazione sta per delinearsi , 








mbra annunziare che 

porterà notizie impor 

valico di Madrid, che ri- 

‘eca la notizia d'un emergente 

sorto sulle coste del Ma 

do quella notizia, 
la ci 












ceviamo oggi, c 
si 











‘se i presente in quel 
le acque, e la squadra francese avrebbe immedia- 
risposto a quell'assalto inesplicato, bom- 
fando la città di Tang 





Numero posteriore, il Jorwrnal 
giungeva, in data del 1° di- 


a mattina nel Constitution 
ulla voce relativa al bom- 
bardamento di Tangeri da parte della squadra 





smentire affatto la notizia, data dal 
di Madrid, quel gic 












nè ancora si conosce il punto essenzi 
quell’atto di violenza sia stato © 
abbaglio, 0 d'un'age 

dra francese non ha 
to, n quanto so 

















la versione, forse alquanto ipote- 
ata dal Constitutionnel. Troviamo altresì nel 
ur de ta Flotte un 


ato di fal emergente, € 





v sarebbe accaduto 








pn tutta riserva. 








giata dai Mori, e il nome dei tre 
nando dell'ammiraglio in persona, 

apersero il fuoco contro il forte di Tetuan. 
« D'altra parte, se si dovesse credere ad una 











i com un equivoco: 





i forti di Tangeri 
‘ancese, credevano 
li 









rimane a sopersi come i Mi 
enza, conoscono la bandi 
potuto ‘confonderla colla bandiera spa- 





co il racconto del Monitetwr de la 
to dal Journal des Débats: 


« Mentro gli Spagnuoli proseguono pacata- 
lamenti di spedizione, 0 di 
lini stessi; coll’ aiuto” della 
nostra flotta, danno opera a render loro più a- 
gevole la faccenda. 





mente i loro appr 
conquista, i Maro 





antissimo accadde testè non 
foce del fiume, che vi corre, 
» 506 miglia da quella citt, si scarica 

neo, nel mezzo della baia, che porta 





lungi da Tetuan, 


vvi sulla sponda di quel fiume un 
lee, io forma di 


imposta d'un assai 








n 
torre, la cui artiglieria, 
nue numero di cannoni, può, 0, per dir meglio, 










dalla parte del 
peci della citta di ‘Tetuan, dalla 
parata da un terreno a pendio, coperto 





suoi bastimenti, fr: 








non era molto di: 
bandiera affatto 
dosso alcuni tiri di canni 











im 
pie ripigliò il suo 








luogo nell’ ancor Algesiras. 

lava immediata e seve- 
la qual cosa, il giorno seguen- 
aglio sciolse le ve 
andato dal sig. capita- 











vascello la Bretagne, 
no di vascello Pothua 





ata a vapore la 











Tetuan, cd aper 
In capo a-tre quarti d'or 
forte avevano comple 





lamente cessato di spa 


mo qui ia del dispaccio telegra- 























fico su' fatti della spedizione, più sopra rias- 
sunto dal Journw des Deébats: 
€ Madrid 2) novembre. 

« 11 maresciallo O' Donnell è giunto a Ceuta 
ieri mattina; ha percorso il campo trincerato, ed 
ha approvato le posizioni prese dal 
d'armata. L' iserva ha sbarcato, co- 
me anche la prima divisione del secondo © 
La seconda divisione n° era attesa. Il marese 
prenderà l'off e avrà ricevuto il 
materiale da guerra; tutte le disposizioni sono 
prese a tal fine. } 
« La ferita del generale Echaguo non è peri- 
colosa; e potrà riprendere il comando in tre 
giorni. 

« Il combattimento del 2i 


























è stato molto ac- 
perdite gravissi- 
80 morti e 400 








ricognizione dal lato 
numero considerevole, $ 








un movimento per 
giungere le posizioni Trincer 












Mori si tennero a distanza, e il maresciallo è rien- 
trato la sera nel campo. 

« 1 Marocchini accampano a quattro chilome- 
tri dalla Sierra Bullones. » 





Il fatto narrato dal Monitewr de la Flot- 
te è ormai ufliziale; l'ha confermato, come 
s'è veduto nelle Recentissime d'ieri, il Mo- 
niteur è niversel, © sappiamo per esso che 
l'ammiraglio francese, dopo essersi fatta 
gione, mandò a chiedere spiegazioni a T' 

e la Francia ripiglierà la sua ner 
tralità, q giustizia. Sta a 
vedere se giustizia sarà fatta, e se il Ma- 
rocco sarà ben consigliato. 






















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








( Nostro carteggio privato. ) 

Vienna 1° dicembre. 
mese delle strenne, il me- 
che devo- 
no dar regali a mezzo mondo, ci reca la grave 
notizia del bombardamento di "Tangeri per parte 
della flotta fra ch'era stata offesa da alcuni 
colpi di cannoni. Così l'armata napoleonica fa- 
rebbe la strada ad O'Donnell; e l inghilterra do- 
vrebbe del tutto persuadersi che la si vuole più a 
lei che all'Imperatore di Marocco. 
infatti convoca il Parlamento 
muaio del prossimo anno 4860, € quivi 
al certo discutere molte ed impor. 
tioni. Non mai al leopardo toccarono 
contingenze come le presenti : l'orizzon- 
» nuvolo, e i nuvoli minace 
ilterra e Malta dalle isole dei tre legni uniti 
Il ministro della gu Bonin viene in Prus- 
sia surrogato nella sua carica dal Principe di Ho- 
henzollern, ed è destinato a comandare | Vill 
corpo d' armata. Giò ‘a che quel can 
mento, più che i politiche, 
to ad esigenze distrugge qualunque si- 
nistro commento, che si è potuto fare dal gior- 
nalismo. 
fave è la noti 
loquio, cioè, avvenuto 
28 novembre fi 
i nic 


































































(ci dal Nord, d'un col- 
le ore due pomeridiane del 
Walewski ed il priv 
plloquio, che avrebbe dovuto, 
secondo alcuni, fissare le basi diflinitive del ( 
gresso, gl' inviti pel quale non furono spediti 
il 29 dello stesso mese, un giorno dopo 
forenza, avvenuta Ira' due ministri di Sta 
Il Gegemwart cominciò oggi le s 
ni, nè molto corrispose all 
aspettative. L suoi privati dispacei sono d' 
stai. dubbia; il suo corrispone 
Parigi, che oggi pare essersi trasportato a Roma, 
scrive quello, 0 da una settimana 
col mezzo de’ 












regolari 
generali 

















nostri giornali. 
Altra del 2 dicembre. 
DI ll'utto ciò, che appartiene al Congresso, è 
stabilito. Come gia vi seri una delle 
ultime lettere, esso avrà luogo, 
colla prima metà del gennaio 1860 , e 
Potenze saranno chi a prendervi parte, fra 
le quali Roma, Napoli e Piemonte. Il Governo del 
Re di Sardegna, secondo una delle solite interes- 
santi corrispondenze dell’ Ost-Deutsche Post da Pa- 
rigi, avrebbe volentieri desiderato d'essere am- 
messo come grande Potenze, escludendo gli altri 
Stati della penisola, 0 ponendosi in rango supe- 
e, al che il conte Walewski avrebbe arguta- 
ptc disposto che il Piemonte non 
ranti del tr 




































il Congres- 
s0 dovrà compo è quasi cer- 
ta, come certo il frionfo dell’ autorità temporale 
del Papo. Di undici Potenze, quattro sole sono 
acattoliche; e due di queste, la Svezia e Ja Rus- 
lero gia alte prove di simpatia p 

IX, il che compensa largamente le in- 
della Sardegna. In quanto alla po- 

paria | l'Inghilterra soltanto può 
ente appoggiarla ; gli altri Stati incl 
neranno tutti in favore della causa dell’ ordine 
© nel caso più disperato, i voti dell'Austria, del- 
la Francia, della Russia, della Spagna, del Porto- 














































Îl probabile andamento del futuro Congresso 
deve porre in gravi pensieri l'attuale Ministero 
piemontese. Il Re di Sardegna è posto in un di- 
vio; e gli sarà giocoforza di prestamente risol- 
versi per abbracciare una delle due vie, che gli si 
aprono inuanzi: la prima può sedurio coll’ at- 
frattiva di larghe conquiste, ma è incerta, e se- 
minata da pericoli immensi ; la seconda invece lo 
assicura di un vasto e ricco dominio, purchè vo- 
glia rimaner fedele ai trattati , e respingere qua- 
lunque solidarietà cogli uomini, che trascinarlo 
desiderano a mancar ai proprii doveri di soldato 
e di re. 


























principe Riccardo di Metternich, che possiede due 
bellissime doti : un nome illustre, convalidato da 
robusto e prestantissimo ingegno. Il Times spera 
che lord Palmerston vorrà egli stesso rappresen- 
tare l'inghilterra ; ma il suo desiderio non può 
rappresentare in 
zione. Da parte d 
le conte Walewski Ili per Roma. 
Per quanto si dica dall'Opinione e da altri 
giornali di Torino, noi non crediamo che il con- 
di Cavour verrà scelto a rappresentare il Pie- 
monte. Il conte di Cavour possiede straordina- 
rii talenti diplomatici ; nessuno lo contri 
il suo nome rappresenta un'idea, che non può 
trovar fautori al Congresso, ed il solo fatto della 
sua nomina potrebbe essere considerato come un 
atto ostile, da parte dell'Austria, e quale una man- 
canza dei dovuti riguardi da Napoleone Il. 
in tal caso, non è diflicile che l'arduo compiti 
venga affidato al generale Dabormida. Meglio sa- 
rebbe pel Ke per tulti, ed in modo speciale per 
la pace d'Europa, che se ne casse il conte 
Solaro della Margherita. Ma il suo giorno non è 
ancora venuto, benchè s' avvicini. 
non si trattereb- 
pi Tangeri, ma sola- 
meuto di qualche colpo, che i Mori avrebbero di- 
retto ad una fregata, ed ai quali la stessa vigo- 
rosamente rispose. (V. sopra.) 
Il successore del gen. Bonin al 
guerra in Prussia, non è più il 
di Roc 



















































del 
di Hohenzollern, ma bensì il gen 
comandante a Danzica. 

a partenza del Principe d'Orange è fissa 
ta a mercoledì prossimo. Fra pochi giorni s'at- 
tende il si di Moustier, al quale si accom- 
pagneranno i siguori duca Caderousse-Grammont , 
conte Courey, conte di Saint-Morice, conte Stetten- 
court e nobile D'avril. 

iel resto, la Borsa seguita a scapitare. Oggi 
5 per cento, e non c' è mez- 
le circolo vizioso. 

ATO PONTIFICIO. 
Roma 26 novembre. 

Questa matlina il Principe Luigi Napoleone 
Bonaparte , figlio di D. Carlo Bonaparte, ha spo- 
sato Donna Cristina Ruspoli. ep o Parigi. 

cilo e delicato fiore del suolo ro- 
( Perseveranza. 






































mano. 


Il Monitore di Bologna pubblica un decreto 
con cui le attuali Camere di commercio sono sop- 
presse. 

Sono istituite nuove Camere di commercio 
di prima elasse nelle città di Bologna , di Ferrara e 
di Kavenna, ed una di seconda classe in Rimini, le 
quali tutte entreranno in esercizio col 4." gennaio 
1860. 

Le Camere 








prima classe rappresentano il 
la perife 











rispet! 
tuite altre Camere secondarie. 

Quella di Rimini rappresenta il 
dustria delle Sotto-Intendenze di Kimin 








e di 





—. 
re di Bologna pubblica un decreto, 
lituisce un pubblico Ministero presso tutt'i 





he 
Tribunali delle Provincie. 


REGNO DI SARDE 





Torino 2 dicemb 
Sono arrivati a Torino il conte di Cavour 

ed il barone Ricasoli. 
Lo scopo del viaggio del barone Ricasoli 
presidente del ‘no della Toscana, è abbast 
za noto, e si ha fiducia che riusci 


















è stata appianata. 
Quanto al conte { 





vour, erediamo che la 
istero assumen- 
e finanze, non abbia alcun 
( G. di Mil.) 





voce, oggi sparsa, eh' eatri nel 
do il portafoglio del 
fondamento. 








Milano da ‘Forino 







è da fulti si dica che il conte Ca- 

nato a rappresentare il Piemonte 
nel nuovo ( [ vo di dubitari 

« Non vi dico che ciò sia impossibile, ma 

vi dico ch'è improbabile, e che sin qui non vi 

si è pensa! 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Fu pubblicato il seguente deere 
Art. 1. Durante l'assenza di 

















il barone 

















terà a S. E. il marchese Cosimo Ridolfi, ministro 
dell'istruzione pubblica, e ministro interino de- 





‘Art. 3. Il ministro interino dell'interno è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto. 
« Dato in Firenze, il 30 novembre 1859. » 
( Seguono le firme. ) 
INGHILTERRA. 


La Gazzetta di Londra pubblica il seguente 








A Vienna, non si conosee ancora quali do- 
n0 essere i nostri rappresentanti al Congres- | proclama della regina Vittori 
‘utte le probabilità cadono però sul giovane « Atteso che il nostro Parlamento è proro- 


gato a giovedì 15 dicembre prossimo, dietro ar- 
viso del nostro Consiglio privato, noi pubblichia- 
mo e dichiariamo col presente che il detto Par- 
lamento sarà di nuovo prorogato dal summenzio- 
nato giorno, 15 dicembre prossimo, al martedì 24 
gennaio prossimo; ed abbiamo dato ordine al no- 
stro cancelliere di questa parte del Regno unito, 
chiamato la Gran Bretagna, di preparare una c 
missione per la detta prorogazione. Oltre l'avvi- 
so precitato, noi dichiariamo che è di nostra reale 
volontà e buon piacere che il detto Parlamento, 
il delto 24 gennaio prossimo, si raccolga e si 
tenuto per lo spaccio degli a 
portanti ; e i lordi spirituali e temporali, 
valieri cittadini e borghesi, e i commissarii delle 
contee e borghi della Camera dei comuni sono 
colla presente richiesti, e ricevono l'ordine, d'er- 
sere a Westminster, il detto 24 gennaio prossimo. 

« Dato dalla nostra Corte di Windsor il 24 
novembre dell'anno del Signore 1859 e 23.° del 
nostro regno. 

* Dio salvi la Iegina !» 


FRANCIA. 
Parigi 30 novembre. 


Leggesi nel Moniteur Universel : « Le comu- 
nicazioni aventi per ubbietto di provocare la riu- 
nione d'un Congresso, sono state spedite oggi (29) 
allo diverse Potenze che devono parteciparvi. » 




















Il generale Collineau vato coi suoi aiu- 
nti di campo a Tolone, donde partirà per la 
Cina. Il corpo spedizionario si va completando 
coll’arrivo dei corpi del genio e dell'artiglieria. 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 





Ordinanza imperiale, valevole per tutta | esten- 
sione dell'Impero, colla quale viene abolito il $24 
del Codice civile. 


Uditi i Miei Ministri e sentito il Mio Consi- 
glio dell'Impero , trovo di ordinare per tutta |" 
sione dell’ Impero quanto segue : 
$ 1. Il $ 124 del Codice civile generale, se- 
condo il quale, per contrarre valido matrimoni 
gli Ebrei dovevano prima ottenere il consenso del- 
Î° Uttizio del Circolo {Regia Delegazione provincia- 




















pso politico al matrimonio, esse saranno appli 
cate anche agli Ebrei nello ‘stesso modo che ai 
Cristi 






Anche i matrimoni rei, conchiuso 
senza consenso dell’ Uflicio del € 
gozione provinciale ) prima della pubbl 
questa Ordinanza, non saranno risguardati com» 
nulli per questa ‘sola mancanza, qualora non vi 
si opponga alcun impedimento legale. 

$. 3. A quelle persone, che col contrarre un 
matrimonio ebraico senza consenso dell’ Uffizio del 
Circolo (R. Delegazione provinciale) , 0 col co- 
operarvi si sono resi colpevoli del reato con 

to nel $ 507 del Cod. pe 

del Cod. pen in via di 
grazia, la pena in cui fossero incorse, e quindi si 
desisterà immediatamente anche da tutte le pro- 
cedure penali, nente pendessero per 
tale reato. 
FI 






















0 GIU 


Ancintei Grosio m. p. 
Tenentemaresciullo 





m. p 
Conte pi Recusenc m. p. 








Il barone Ricasoli è stato 0 to da | x 
S. M. il Re. Questa sera son la Bolo- | Gorvenowsa, me ” 
». Bon i, il comm. liad | FOCOEIONE ) 
gua L cav. Bon-Cormpagui, il comm Minghetti ed RIA SARA 
periamo di poter annunziare nel foglio di __Barone di Raxsonser m. p. 
domani che ogni difficoltà, relativa alla reggenza, o 
PARTE NON UFFIZIALE 








i telegrafici. 


Parigi 2 dicembre. 

Assicurasi che il Congresso si riunirà il 15 
gennaio. (FF. di V.) 

Parigi 3 dicembre. 

La Patrie riferisce che il marchese Antonini 
fu inviiato ad una colezione a Compiègne e partì 
ieri alla volta di Napoli. TRE di la) 

Parigi 3. dicembre. 

Londra 3. — Lo Spectator dice che la Fran- 
cia e l' Inghilterra, dietro mutue concessioni, fa- 
rebbero nel Congresso la proposta seguente: « Il 
Piemonte non sarebbe ingrandito | ma si forme- 
rebbe un Regno dell'Italia centrale. » (Pers.) 



































— 1108 — 
i ) . 3 | i n Parigi 3 dicembre. 
i i Bettino Ricasoli, recatosi per causa governativa ; 3 b 
Slo oieiale dala Pino van cai presso S. MI. il Re, la palin dei ministri pet | 1l Liverpool Mercury annunzia che il segre- 


retto una risposta all’ 
, dichiarando 






tario dell'Imperatore ha 








che la pace 
litica dell’ Imperatore, e 
da lui, non sarà giammai turbata. 
Marsiglia 29 novembre. 

imenti di linea 101 e 102 si sobo im- 
bareati è Tolone. La Priade ha dovuto salpare 


i. G rimento nella rada di Tolone. 
oggi. Gran movi (din 
novembre. 





Marsiglia 
Di fortunio è successo sulla ferrovia di 
t'ha locomotiva &ssendo uscita dalle ro- 
persone sono rimaste morte @ sei 
(FF.di P. 
Marsiglia 29 novembre. 


Lettere da Roma confe 
nale Antonelli rappresenterà il Papa al Congresso. 
( V. sopra il Bullettino,) La Congregaz 
Propaganda ricevette l'annunzio o che ne 
i persecuzioni istiani. 
di SE (FF. di P.) 
Marsiglia 30 novembre. 

Si hanno notizie di Costantinopoli fino a 
23. Nelle ultme tempeste del mar Nero, 80 navi 
andarono a picco; le si , 
frantumi e di cadaveri. I pochi che si sulvarono 
dal naufragio furono svaligiati dagli abitatori 
delle coste. ( V. it N. 277.) (FF. di P.) 

Copenaghen 3 dicembre. 

Il Dagbladet di ieri riferisce che il Ministe- 
ro è provvisoriamente formato così: Rottsitt pre- 
sidente del Consiglio e ministro della giustizia , 
come pure nulmente dell’ Holstein e Lauem? 
Burgo: il barone Blixen-Finek ministro degli af- 
fari. esteri, e temporancamente dello Schleswig ; il 
generale maggiore Thestrup ministro di guerra e 
marina; il consigliere di Stato Westerholz mini- 
stro di finanze; e il ciambellano Irssen ministro 
(FF. di V.) 









































CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all 1. R. pubblica Borsa in Vicnua 
del giorno 6 dicembre 183 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venesia 6 dicembre, — Sono arrivati: da Dun- 
erque brig. frane. Cultivateur, cap. Pairy, con ferro 





yr Malcolm; da Bonneste di Scozia sch. olandese 
Ferselling, cap. Wybrand, con carbone. per Gio- 
vellna da Odessa big sur, Caterina B., cap 





Ballarin, con avena per Cipollato; da Glas;ow lo 
sch. iogi. Newborough, cap. Awerj, con cachone e 
ferco per A. Palazzi; molti altri legni inferiori sta- 
vano in vista del porto, e saranno anche entrati. 
All'albeggiare di questa mattina partiva dalla no- 
stra Piazza, diretto pel porto, e par proseguire il 
suo Viaggio por Liverpool, il bellissimo vapore ingl. 
Venetian, cap. Bruce, carico di varie merci. Questo 
è il maggior legno a vapore che entrasse in questo 
porto, essendo di tonn. 1800 di registro, che cor- 
rispondono a 3000 circa di peso, luogo piedi 327. 
Altri vapori si attendono, e fra questi l' olandese 
Cornelia, partito il 25 novembre da Rotterdam per 
la nostra piazza, toccanio prima lo Isole lonio 6 





Trieste. Nel suo ritorno riceverà merci per Anversa 
ed Amsterdam; la sua raccomandazione è al sig. 
Ab. Errerà, sg Marco Gariboldi il sensale. 

Il mercato nelle merci non offeriva cosa alcuna 
notevole, se pur freddezza nelle granaglie e negli 
oli; ricerca solo nei salum. 

Maggiore attività degli affari nel'e pubbliche carte; 
nel Prestto veneto vennero fatte le grandi opera= 
zioni: il pronto a 6$ e per cousegna apr. e maggio 
a 67 rimase offerto; le Banconote si pagavano ad 
8032; gli Assegni nuovi a 93; il Prestito 1854 
a 62%/;; la convers. 1.° novembre a 70. Le va- 
lute d'oro vengono un poco più ricercate a 4) 
di dis dall'abuso; il da 20 frane riceramasi 

05) 

Lo Stabilimento veneto mercantile, con suo Av- 
viso, si esibisce allo sconto in da 20 franchi del 
Milano e Venezia al 6 p °/, fermi la tassa del 
6, pegli sconti in valuta effetiva. (A.S.) 























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 















fatto nell'’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 5 dicembre 1859. 


TERMOMETRO RÉAUMUR 


esterno al Ni 


lord 


» min A 












Corso medio 
EPFATTI. fu 
Metalliche al 8 p. o. <-> 73 45 
Prestito nazionale al 3 p. %/o . 78 80 
Azioni della Banca nazionale . 908 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 206 70 
CAMBI 
Augusta 106 60 
Londra MR, 123 85 
Zecchini imperiali . S84— 


Borsa di Parigi del 3 dicembre 1859. 
Rendita 3 p. 0/0. 
idem 4% Pa 
Azioni della Soc. anstr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra del 3 dicembre. 

Gonsolidati 3 p. %o 96 3, 











Correzione, — Nell'articolo neer 
Dlicato nella Guzzetta del 30 nov 
dove leggersi Luigi Maltarello, 
tarett 
_————————_—— 


ARTICOLI NICATI. 





bre 
Larigi Mal 












CI 
FORIO RI CIN 
Prima i migtiori e iasela stare 3 rei 

Pet. 

AMNitti dalla perdita del nostro caro amico, Atigelo 
Binetti di Luigi, che non ancora trentenne volava a 
Dio, nel giorno 28 dello scorso novembre, non sapres- 
simo come meglio lenire il dolore del nostri cuori 
gogustati, che rammentando le rare doti del caro 

usato. 

Fu egli ubbidientissimo ‘figlio, fedele ed amoroso 
marito, tenero padre, sincero amico ; d'ottimo cuore, 
di angelici costumi, prudente , affabile, perseverante 
nel bene operare. 

Povera sposa! tu perdesti il migliore dei mariti! 

Innocenti fanciulli , orbati del padre prima ancor 
di conoscerlo ! 





È a te, madre infelice, il cui cuore ancora esul- 
cerato dalla perdita di un altro figlio , quali contorti 
possono mai alleggerire il tuo dolore? Oh ben lo 


comprendiamo: qui in terra nessuno ! Volgiamoci dun- 
que alla Fede; ed unendo al iuo nostro pianto, pen- 
mo ch'egli, colà ove si premiano le virtù, prega per 
te e per tulti i suoi cari. 
Venezia, 2 dicembre 4859. 
P.ev 


ATTI UFFIZIALI. 


N or AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
In esecuzione Decreto 22 ottobre 
N 20685-3905 dell'Ecc. LR. Prefettura” delle “finanze” par 
le Provincie venete, si reca a comune notizia, che nell'Ufficio 
di questa I R. Iotendenza, sito nel Circond. di S. Bartolom- 
meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 6 di- 
cembre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, 
l'alienazione delle due case site in parrocchia di S. Pietro di 
Castello, Calle delle Ancore e delle Furiane, ai civici NN. 663- 
664, anagr. 1067-1068, 1091-1093, coereuziato dal N. della 
nuora Mappa del Comune censuario di Castello 3614, colla 
superfice di pri —05 @ rendita ceonara di L 83:00 
to le seguenti normali stabilite in generale 
la vendita all'asta de beni dolo Stato, con avvertenza, Che 
si accetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno sillate 
ia carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro- 
dette a protocollo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 12 























le sono coperte di | 


Qgni offerta dovrà essere cautata cal deci 
di gr, mediante deposito in danaro a val auatr, df Pa 
di , } 


tu 





del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare apra 
catari n =d 





Dall I. R. Intendenza- provinciale delle finanze 
Venezia, 17 Lepri) lag i 
L'L'R. Consigl di Prefature, Inendente, È. G 
L'ICR Commisa,, Gi Note ca 
AVVISO D'ASTA. 

Noi giorni di martedì 6 p. v., e cala do fab) 
nei susseguenti settimanali 43 e 47, © via di seguito, peru 
il mese di dicembre a, ©., cominciando sempre alle pu 9 
sarà aperta licitazione sulla piazza di S. Tommaso in Treu? 
per la vendita al miglior offerente d'un certo numero di u 
cavalli, verso pronto pagamento de! prezzo di delibera, 
nete d’argento a valuta austriaca. 

Chiunque voglia farne acquisto, è invitato di concerren, 
Dall'L R. Ispezione di campagna del treno N. 3 del 
timo corpo d'armata, La 

Treviso, 30 novembre 1859. 

I. FoLTANEX, Capitano. 
N. 28806. __ AVVISO (3. pl 

Caduto deserto ‘anche îl secondo esperimento. d'ata 
la vendita dei fondi erariali, in Mappa stabile di Medin" 
NN. 1066, 2650, colla rendita cens. di Li 43:69 in em 
plesso, si rende noto sl pubblico, che nel giorno di ssluto 17 
dicembre p. v. presso l'i. R. Commissariato. distrettade | 
Spilimbergo, avrà luogo un terzo esperimento d'asta je 
vendita di dette realità, sul dsto fiscale di Bor, 196: 49/5 > 
è sotto l'osservanza delle normali condizicni p'riate dal prio; 
Avviso 24 maggio a. c. N. 11668, ostensibile nell'Ufficio del 
stesso R. Commissariato di Spilimbergo o] 

Dali" I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 23 novembro 4859. 
L'1 R. Consigl. Intendenie, Pastoni. 


————121#1zhpk__.._ 


AVVISI DIVERSI. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” DI OpenZO, 














destà, 
PaoLO DI PORCIA. 


L’ Assessore, 
A Geulilini, 


e 
N. 2812. 00 
Direzione dello Sprdale civico in Mantova, 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tenore del rispettato Decreto di quest’ I. R, D,. 
legazione provinciale, 8 spirante mese, N. 15772-306 
si apre il concorso ai posti di sei medici-chirurghi 
secondari, tre coll'annuo assegno di fior. 200, e ire 
gratuiti , oltre l'alloggio nello Stabilimento , Jegna e 
fumi, in misura determinata per ciascuno: la durata 
è per un biennio, ma la prestazione biennale gratuita 
costituisce un titolo di preferenza per la nomina ad 
altro biennio collo stinendio. 

Dovranno gli aspiranti, entro il giorno 31 del p. 
v. dicembre, presentare al protocollo di quest' Uffiio 
le proprie istanze, corredate dei seguenti documenti: 

1. Fede di nascita e sudditanza austriaca ; 

2. Certificato di superato vaiuolo naturale 0 di 
sostenuto innesto vaccino, con esito regolare 

3. Diploma di dottore in medicina ed in chirur- 
gia, riportato presso a'tra delle ll. RR. Università de. 
la Monarchia ; 

4. Allegazioni relative ai servigi prestati; 

5. Tabella delle proprie qualifiche, nella jprescri- 
ta forma. 

Dall'Ufirio della Direzione suddetta, Mantova, 10 


























novembre 1859. 


IL Direttore, 
Resti FaRRani. 


Il Segretario, 
Bonfatti. 





rini 1000 m. di c. l'una, e dal N 2,951 inclusivo, al 
N. 3000 lett: A e B, da Îior, 500 m. di c. l'una, del 
complessivo importo di fior. 150,000 m. di c., pari a 
fior. 157,500 valuta austriaca. 

questo, obbligazioni verranno paga 
principale della Società in Trieste |. nel giorno 31 
cembre 1859, al loro valore nominale, verso ritiro 
delle obbligazioni stesse e degli annessi fogli coupon, 
cessando contemporaneamente di correre ]' Interesse. 

Dal Consiglio di amministrazione della Sorieta di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco, Triest», nel 
dicembre 1859. 

r——————— 


SEMENTE BACHI DA SETA. 


Essendo qui arrivati { signori Dalna di B rgsmo, 
colla semente di bachi da seta fatta nella Persia, sot- 
to la loro immediata sorveglianza e direzione, se n8 
da avviso a quelli che già ne obbligarono finchè 
possano mandar a ritirarla, Così pure s'invitano gli 
altri coltivatori che desiderassero di questa medesi- 
ma semente , di rivolgersi ai sottoscritti , i quali re 
tengono anche per sodisfare alle commissioni che le- 
ro venissero date. 

I buoni risultati già ottenuti in queste Provincie 
dalla semeute del ignori Daina, che i sottoseritti di- 
strbuirono anche nell'arno passato, e dei quali pos- 
sono esibi prove più sicure, offrono una garan- 
zia ben sufficiente, e fanno fede della verità, con cui 
assicurano , che la detta semente proviene’ tutta da 
Galletta esente da ogni malattia, € di qualità quasi 
eguale alla nostrana o Brianzola, come si vede dal 
campioni che portarono, e ch’essa non soffrì alcun 
danno nel trasporto , il quale venne differito fino ad 
ora per evitare il pericolo, a cui l'avrebbe esposta la 
temperatura troppo alta. 

Il prezzo sarà di tuita convenienza 
ranno facilitazioni per pronti acquisti d' 
Venezia, 30 novembre 1859. 
ANGELO 








Ct) 















































Ul bugiardo. — Alla ore 6. 









































— Notizie Recentiss me. — Gassettino Mercantile. 





BORSA DI VENEZIA ARRIVI E PARTENZE 
La aspire Nel 5 dicembre. aneccanico trattenimento di marionette. — 
{ Listino compliato dai pubblici agenti di cambio. } Arrivati da Trieale i signori: Homby = Herberts, | _ ‘9 d@Ma difesa. — Con ballo. — Alle 6 e‘; 
AT pronte, . -- Druker Ernesto - |--_______—_—_____—=__eo® 
a ©, amb meg pro.  Mîstr Carl, | ,,_ SOMMARIO, — Tratti ira SM. 1. RA 
Combi see Imperatore d' Austria e S. M. l'Imperatore da 
Leda] i timori; Fontane Gu, | Frans; e re $- ML Ri 4.t rapergione È 
OE: — Per Mantova: de Romanoa | Austria," S. M. l' Imperatore dei Francesi , e $ 
incisa si dan Perù. — Per Trieste: Pypine | M. id Re Ni Seri ei ‘a energie: 
ali di ali Pietrob. — Per Milano: Homby | se. Ncticazione dell' I. R. Prefetura delle finanze 
H a 3 rberis — Spcer Erica, tutti @ tre pus. ing: | riguardo al pogom nuo degl interni pel pre 
alt to vaLutE. rel Bologna: Neumarch Giuseppe, negoz. di | 1859. Asviso del Governo cenirale marittimo. — 
si 203 — ra rs no Traduzione del testo de' trattati di Zurigo wpro 
i 08 — == {tate wri.. 108 | o | cet — Buletino politico della giornata. — Hw- 
gi PA —2 Limit: 316 MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. ata dell'lu2épendance belge : i maggio di lord Coe 
» 3970 f4 08 fTalleridi Fr.L. £ 40 | 115 dicembre Arrivati. 630 | ‘ey: il Congresso; domande di Roma ; il Re dl- 
h ie 4 79 [Crosioni. .... 230 È Parti. 578 | % iole Sandiich. Fatti della spedizione spagnue= 
CI 33 20 se to la contro il Masocco; emergente del bombardamen- 
eri 100 40 a tu ISPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. to da parte della squadra francese. — Impero d 
Figo.» si 24 1. 8 N 3, 4, 5, 6.e 7, in SM. del Carmelo, | | Austria; Nostro carteggio: sull'emergente soprat- 
Paci piaga ee: pi Puad Boro del Parlamento tegiae da 
(1) Ì, listino. bre a co liplomatiche ; nuovo giornale. Vuci intor- 
() Oggi, 6, nom vi fu i 6 81 {Corso del Cr SPETTACOLI. — Martedì 6 dicembre. no el pipeline Si fe personaggi i; 
—— | rene presso a —_ Borsa. — Stato Pontificio; nosse cospicue, Nu 
— — {LR Cama..13 0 | reamno catto s. senzoerto. — L'opera: L'E4- | Camere di commercio nelle Romagne. Pubblico 
zir d'amore, del Donizetti. — Dopo îl primo | "Meo i Tribunali, — Regno di Sardegna è 
AS allo verrà eseguito un nuovo passo a fre, — Alle | P"otiche colla Toscana per la reggenza. Voce im- 
-- ore 804, ieri — Grandutato di Toscana ; decreto. — 
Dalle 6 a. del 5 dicembro alle 6 2. = | ramo pito sarisnar — Drammatica Comp | 1 ufciate Ai periae dgr st 
del 6: Temp. mass. + 4,0 = | "pate dita e cnotà deginiame feet, | Po sfsiali GUI perenza degl ini pe (o 
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last 
a per la 
96:49 0. 


te dal primo 
| Ufficio dello 


te, 














MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 


1 Nell'estrazione 310* (400% suppletiva ) del 
cchio debito dello Stato, che, in seguito alla So- 

Ho sere del 21 marzo 1818, ebbe luogo il 
Il Ministro della giusi ha nominato l'ag-! #- corrente, fu estratta le serie N. 390. 

giunto del Giudizio distrettuale di Gran, F ppo |. Questa serie contiene delle Obbligazioni era- 

cune di Herasorszky, a sostitulo-procuratore | ali. degli Sati d'Austria superiore dell'anno } 

di Stato presso il Tribunale provinciale di Pest, | 1789 al 5 per % dal N. 3426 fino inclusivamente | 












































sersi abboccato col ministro degli affari esterni 
Francia. Noi siamo lungi, certamente, dal vo- 
ler contraddire il valore di codesti fatti, e non ab- 
biamo nessuna difficoltà di convenire, col nostro 
corrispondente, che il Governo francese non ha due 
politiche. Ma egualmente, crediamo, non si potrà 
contraddire che quel Governo si trovi sollecitato, 



































sui motivi, che hanno potuto indurre i Mori di 
Tetuan a commettere quell' atto di ostilità contro 
la Francia. È ella una provocazione meditat 
ovvero, come si potrebbe supporre, effetto di 

plice abbaglio? Intorno a ciò, così oggi come jeri, 
dobbiamo star contenti a semplici congetture. Co- 
munque sia; l' ammiraglio Romain - Desfoss®s an! 































UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 












nolizie di Bombay. Le no 
n data del 12 ottobre, e quelle di Sciangi 























£ l'aggiuoto giudiziario del Tribunale provi I N. 8758, nonchè al 4 per cento dal N. 69486 | se non trascinato, de due contrarie correnti. S'egli l nunzia che, dopo di vendicato l'insulto, fatto | 5 del medesimo mese. 
— di Magusto Tufschuer , a sostituto.proeura. | "9 inclusivamente al N: 70009, nell'importo ca- | è vero che la sua politica sia completamente decisa, | alla bandiera francese, ci ripigliò il suo contegno « 1 dispacci telegrafici, trasmessi a Londra 
di" Stato presso il ‘Tribunale di Comitato di | Pitale di fior. 1,017,900 ed interessi, secondo la | e segua, ‘in reallà. una linea perfettamente diritta | neutrale; il che è sufficiente a_ togliere a quell'e; dal telegrafo del mar Rosso, ci hanno già dato 
‘degliedino, ambi col carattere di provvisori se- | ‘2399 ridotta di fior. 25,003 © car, 33. non sembra possibile, nello stato attuate di cose, di | mergente ogni importanza politica, e ad allonta: | un riassunto delle notizie, che ieri abbiam rice- 
(59 grelarii di Consiglio. | 1 singoli mumeri contenuti nella suddetta se- | di precisamente codesta linea, e, per con- | nare ogni contingenza di nuove compli vato. Si parla prolissamente nei fogli ita 
Di optazo, ed D rie verranno pubblicati successivamente in un ap- | seguenza , di negare la persistente ai che potessero emergere nelle relazioni della Fran: | del viaggiò che faceva a quel momento lord canning 
corrente ii Il Ministero delle finanze ha conferito il po- | POSito elenco. doppia corrente, di cui abbi: parlati cia e del Marocco. attraverso le Provincie del Nord-Ovest , «in com- 
quest Ul. sto di amministratore telegrafico d’ Innsbruck a te, che, d'altra parte, s è rivelata, fino nelle più * Un dispaccio telegrafico di Madri paguia di lord Clyde, generale in capo degli eser- 

BI) Jil se. quel telegrafista in capo, Lodovico Parys; quello - lievi particolarità della vertenza dell’ Italia cen- | zia un nuovo vantaggio ottenuto dagli S citi inglesi nell’ Indi 

orale di Zara a quel telegratista in capo, Gofredoor-! —PARTE NON UFFIZIALE. {rale, dal giorno in cui ella ebbe ori li su’ Marocchini nella giornata del + Le voci pi correvano a Caleut- 
eine mann; quello di Aussig a quel telegrafista in ca- e ‘ L'Imperatore Napoleone e la Corte sono at- | (Y. le Recentissime d' ier [' altro.) Anche questa | ta intorno agli uvvenimenti delle. frontiere del 
le devono po, Francesco Ertl,e quello di Verona al telegra- ere tesi da Compiègne a Parigi, pel 4 dicembre. » | volta i Mori pigliarono l'offensiva, attaccando gli Saib, i 


sito avviso, 














Venezia 7 dicembre. 


NB. — Per la festa della CONCEZIONE pi 
M. V., domani non esce il fogtio. 


classe e direttore dell'Uf- 
o, Ermanno Nagel. 


fista in copo di prima 
fico telegrafico di rev 








Ordinanza del Ministero dell'interno, in data 25 













































(Il telegrafo, finora, non l'ha confermato. 
dicombr-. 
« Niente di nuovo abbiamo a dire intorno al 



































pagnuoli nel loro accampam nto di Ceuta. Una 
divisione del primo corpo d' esercito, comandata 
dal maresciallo O'Donnell in persosa , rispinse 





















































teri, ey tr n Tn Congresso. Il Monitene ha confermato uflizial- fi a 
ni. novembre 1859 (*), con cui viene notificata S ro menle la spedizione de'dispacci per la sua costi. e È 
600 l'attuazione dell'Î. R. Commissione edile di | pipi fitto pescografe a Peso TETRA iiiazione: e piro Lira Tia inzio poleti | si radunati l' 44 ottobre nel campo di Nana Sib, 
fre Vienna. 4 .,. pv. Il pro£ Foueand darà partire per la loro destinazione, se non quando il Notizie della Cina, recentemente pubbli: | © AVerano deciso di congiungere. le, toro. forze 
LR de La Commissione edile composta presso il Mi- | no alle lezioni, dedic Governo fraucese aveva già la Sicurezza che ver- | cate dal Times, annunziavano che la Corte di | Ci ribolli è salutato circa 44. UO 
15772:306 nistero dell'interno, conforme al regolamento e- | insegoamento storico-scientifico. rebbe lor fatta buona accoglienza, da parte di tut- | Pekino aveva ceduto ia iris 

hirurghi dile di Vienna del 23 settembre 1859 ( Bullettino | -—Quest'anno le lezioni sarani | ti gl'interessati, a’ quali era indirizzata la propo- | dep arcipelago Segali pu n pla min ieivlien serie edi 
200, e ire delle leggi dell Impero N. AT), viene attivata col ' modo più proficuo agli allievi ed uditori; ed ogni | st4, "adesione di ciascuno di essi ibra sie | Close. di Niagara, do Dari EE piornti di Calcaltà. parlo’ di divers 
legna e 45 dicembre a. c. Corso potra assistere agli escrcizii dell'altro, pro- ‘ 18; senza neppifr eccettuare la Corte di Roma. La glese dichiarava, in pi e 1 egiornali. de i cutta parlano di ds 
a orta tieni Aigposizione si deduce. a conoscenza | fanganlo la solita nella sima giornata. cica î| ce, ciusta la quale il Cardinale Antonelli srebbe | gli sembrava impossibile. Or aceuzioni di eni ribelli quali Torono condannati 
nomina ad pubblica, coll'aggiunta che gli atti destinati per | lunedì ed il giovedì di ogui setti | iocaricato di rappresentare la Santa Sede, piglia | fermato da posteriori ragguagli, che n'e el altvagsia pure: eholl'antioo. He LAS 

esta Commissione Nel dar questa notizia, vogliamo sodisfare sistenz mo più sotto. x earn. colle; ioveino: 

31 del p forno suddetto, coll ind Ri È uito sioni po gl fg vito gole dilla sce Nod & ancor chiarito -l'oggetto del recente | "0 Pî SON _ MARIA Piane offerta dal CREA 
FIRMA ne edile di Vienna, presso il protocollo degli esi- { municazione del risultato degli esami , sostenu- | viaggio di lord Comley a. Londra. Malgrado i | leggiamo quanto appresso nel Journal RE ERA CD SO TNorE a AS 
ca; si biti del Ministero da Interno. IRE sa paso se DIBACO or jo Tricia; | Leg pa sì pi ere read itiuiicurai des Débats del 1.° dicembre : U « Der la via di Hongkong abbiamo alcune 
salti Conte Gorvenowsni m. p. VOSAIRIPO0E PRA INIRAVSOA, LIBAREEA Ide pre fo ci indicava ieri un arficolo del ! notizie della Cocincina. Colà si palesa in generale 


in chirur- 
versità del- 


ti 
la prescrit- 


fantova, 20 





sata mo settembre p. p., secondo le prescrizioni dello 
| Statuto della Scuola ed invitati alle prove gli 
allievi de' due ebbe la compiacenza di di- 
chiarare compiu esame, che il sacerdote -Ni- 
coletti Giuseppe, il sig. Garbinati Guido, stud 
te legge, ed il sig. Franco conte Andrea, acces- 
sista nell’ I. I. Luogotenenza , hanno compiuto 
lodevolmente il Corso degli studii paleogratici im- ! 
portiti nei due anni antecedenti; e che il sig. 





Nolificazione del Ministero di finanza del 20 no- 
cembre 4859 (**), valevole per tutto l'Impero, 
concernente l'introduzione di una marea da 
bollo di 72 soldi. 

Comiuciando dal geunaio 1860, verrà posta 
io vendita una marca da bollo di 72 soldi. 


Barone De Batck, m. p. 




















della stampa britannica, e malgrado pur. quelle, 
che ci trasmelte questa mallina uno dei nostri | 
corrispondenti di Parigi; dopo di aver attinto | 
ogn' informazione, ed aver severamente riscontra» | 











solutamente mancanti di fond: 





| grafo ne avesse esallissimomente analizzato i pas 
ntrario, 
| che 





Times colle seguenti paro 
va che tutta la stampa ingl 
d'amicizia per la 
grandezza e prosperità. » Oggi 
licolo sotto di occhi e nou Trovi 


« Il Times compro- 
sentimenti 
per la sua 
bbiom quell’ ar- 
mo che il tele 














più rilevanti. Il Times pretende, pero 
el contegno di alcuni giornali frau 


iderio che cessi quella spedizione, e sarebbe 
che l'ammiraglio Page, colla sua 
ottenere codesto effet 

giornali di Sciangai pubblicam 
i notizie del Giappone, nelle quali 
tato per esteso il racconto dell' uccisione dei 
dditi russi. Nella sera del 25 agosto, quell'at- 
) fu commesso nelle vie di Yokiama, villag- 


























ntemente costrutto dai Giapponesi a bre- 























Re e rt pai 7 + i i iso cangiumento, il quale contrasta 
etario, Usigli dutt Ermanno ed il sig: Menegeszi Gaeta. {bra veli'esse non-cedamotin sul seri se no! FTA A MPT SRO Pang quale cosi 156 $ 
Tati. Cambiamenti nell’ I. R. esercito. o, iigigaica nelle pubbliche: costruzioni , vepi- | Y?® Un punto di pura forma. CO agio e feti sini HL Fare Le viti 
suli, Rei 4 i L ss giunge per id at- | lussi, 
n Furono nominati e promossi: i tenenti-ma- | vano dichiarati idonei a percorrere il secondo | ion si ha torto, in K ite beta f ce. indiriz. | poffj che irovavasi uel' punto sora la nell 
ORE rescialli Francesco conte Haller di Hallerkeò, ad | Corso presso la stessa Scuola lord Cowley non aveva ricevutò la | tribuive quel cangiamento alla circolare, indiriz- | pof, che troy in quel punto ancorata. nella 


trazione se- 
onisti, il 29 

















e generale d' Ungheria, Ed- 


Jome negli anni passati, gli allievi ed udito- 
hwarzenberg, comandante del 


ri si erano applicati liberamente alla critica di 
















































negoziare a Londra _il disarmament 
delle due Potenze. Ciò sarebbe stato affatto in- 




































ata dal ministro di 
nale iuglese dichiar 





l'interno a' prefe 
che qu 
rende pienamente contento, perchè 


Il gior- 















































cangiamento lo 





do. Erano un uffiziale , un marinaio 
portava una casselta contenente alquanti 
ente del commodoro. Avevano in 





dol. 










































st rai " locumenti ineé Îo storia, | conciliabile colla sua posizione. Ma sarebbe, d'al la .0u0, n 
dell’ impr ata e generale comandante di | alcuni documenti inediti a vantaggio della storia, at ne Sopra de vet pai la prova che la nazione francese non nutre reale | quell’ istante comperato vettovaglie pel bastimen- 
endente le di Liechtenstein, co- | @ se le distrazioni politiche quotidiave hanno sug- | Part®, inesatto pretendere che l'ambasciatore de'a | ostilità contro l'Inghilterra, e che gli to, e ritornavano a bordo, allorchè furono assa- 
950, da fi mandante del | corpo d'armata di cavalleri gerito di protrarne in altra epoca la lettura ad | Regina Vittoria non fosse autorizzato a toccare co- | ltimameato contro l' Inghilterra er liti alle spalle. il marinaio fa ucelso sull'istante; 
ciusivo, Ai Pea liesie ad Nonergi ("I le una pubblica adunanze, ciò non ostente giova | desta questione ne' suoi trattenimenti col suo GO. | Le e amente. tal cangiamento, che il Times | l'uliz ‘avemente ferito, morì delle sue ferite 
Mn) Renn d'odovico cavaliere di Benedek a gene | farne memoria a conforto ed incoraggiamento di | v*Tno, © ch' essa non abbia formato l'oggetto d'| #04: di riconoscere nel tenore di certi giornali | poche ore appresso. Quanto all'intendente, il qua- 
rale d' artigli I tenente - mare- | quelli, che perseverano in sì nobile intento, quel- | indicazioni. scambi soggiorno | francesi, gli sembra un'arra della pace d' Euro | le camminava un tratto innanzi a’ suoi compa- 
Ik i I capose- | lo di studiare i mov n Lastra | i loghilterra . Ma IE i A ‘ 
acinll» Pietro cavaliere di Springensfeld, capose- | 0 di studiare i monumenti scritti della nostra pe uffizial- | pa, e gli par atto a Cir presagire che la Francia | gui, egli rimase ferito al braccio; ma, sovvenuto 
tione presso il Comando superiore d'armata , a | storia, emendondo gli errori di chi scrisse 0 se hl zia" | Seguira quiudiananzi una politica pacifica. Tutte ni mercanti giapponesi , egli fu nascosto 
Cpeala e comandanto del Banato e | a studio © per ispirito di parte. Sia breve o nu- | mente. aperte. noi lo ricono ma ciò che | SS nzioni dell Europ dico il Tires. desiderano | da unto di essi in una casa. ll generale Murawieft, 
P'iaternnse! il’ maggiore. Giuseppe di | meroso il concorso a’ tali esercitazioni scientifi- | 09tetiîamo, nè abbiamo mai delto diversamente, | L Lestemente la pace. © tuttavia l'inquietudine è | informato di quel deplorabile avvenimento, inviò 
| Sorietà di Mentzi, a comandante del 21. battaglione di cae- noi, come ci detta l'amor patrio e la rive- d in fa ci sega) ic eco RT SISI dI appa icociiagdoi È guerra di- | una corsetta a pp ma per aprire un'inchiesta 
Trieste, nel Ipo ; renza a tante memorie di quest unica città, sp-| Co. degiunzere chi essa conti Live fonsiva, si aumentano le imposte per pagare i sol- | su tal faccenda, # domandò il licenziamento del 
4 Massimiliano barone Daubleb: plaudiremo sempre al buon volere di coloro, i | P®S giunge dati © piantar batterie. Chi ne ha colpa ? Il Times | governatore, grandemente sospetto di saperne di 
ora quali, rinunziando a più facili elogii, che possono | " Oggetto dell'attenzione di quel sponde che l'loghilte el Si | più che dir non voleva, e la consegna degli uc- 
3 î = Ù tivi proveranno probabilmente, più presto che | risponde che l'loghilterra non ne ha veruna. Si | P e N i 
lA. talvolta guadagnarsi con opere men faticose , si | POSitiv! proveranno | " Lari rla, bensì , dell'egoismo e della rapacita della | cisori in potere dei Russi. 
fra adoperano con amore negli studii severi della | MON si credo, come le nostre informazioni su | Parto. buie del canale di Suez Nih « Lettere del Giappone in data del 23 settem 
rgamo, paleografia, che riesce a leggere, ad interpretare | Questo argomento fossero, e siano ancora, confor- | Se fitr, encrmezze. « Ma, div RI i danno la soluzione di questa faccenda. ( 
ALT pi i ba cha ess a; icaro, . irriiera ) d'altre enormezze. » Ma, dice il Times, gli bre ci danno la soluzione di questa faccenda 
ie 20.pò da LA e commentare le anticl tture relative alla . alle sponde del Iteno sono più inquieti di noi, e sioni di Kanagawa erano, da quan- 


, aflinchè 

























Comunque ciò sià, avvi un puato, sul qua- 








































































i legislazione , ai costumi, ai fatti di un popolo e : 2 ARETERNIVO e (ape iali giapponesi, degradati a 
Metano gli venere 1 rova. MCR dle olo arse i solita: le sono unsinimi le opinioni. Ci sia stata @ uo l' via EST ono Palena FEgaSA pere rape sl pappa degradati a 
" Cast ne 55 do ancora una parté d'Furopa stava in mezzo | intenzione di proporre un disarmamento, si ab- pa "a iodio. ne.” Francia pensas- | di loro ambasciatore estero; e l' uffiziale 
‘al L'eccelso 1. R Ile finanze, con | all’'ignoranza ed alla barbarie. bia o non si abbia dato corso a quelle intenzio- | PeFSUasa , certo a torto, c ansia proste» (È AO. Maui o acta ne 
ela ossequiato decreto’ 17 ottobre p. 9029.681 3 ni, le inclinazioni spice: se di muover guerra all Inghilterra od alle bo: [otti ian ii 
3 o i tenze dell’ Europa centrale; egli spera che il Go- ‘mini: si afferma che il generale Muravieff, 
| Provincie ha ordinato: F Ù cinamento, uni riconcili A fiag sipare e erasi recato a Geddo, avesso ottenuto il 
"acne pn d* Chet ponti ein e Gnocca iano Ballettino politico della giornata. Parigi e di Londra sono fatti costanti ed abba- | verno, francese aiperna da guai da. Bapao ig mesi ireca lisa Gotto ateo 
una garan: MRS del Steri Apr AI riassunto della situazione, fatta ieri | #90 Provati» LL. ne cia, egli dice, non è minacciata “ La situazione dei Russi al Nord della Ci- 
N cna de tive dello Stato, e che, in conseguenza, abbiano a I giornali di Parigi d'ieri, fra cui îl| nò nel suo onore, nè nel suo territorio. Nessuna | na non cessa di farsi migliore, el oeni giomo 
posi lerritorii. 


valità quasi 
i vede dal 
soffrì alcun 
ito fino ad 
> esposta Ja 






cessare i posti di avviso della dogana di Cavanella 
di Po, ora colà sussistente 

“he nel Porto Levante venga istituita una 
Ricevitoria sussidiaria, come pure, nell'altro potto 
di TolleCanarino, altra simile Ricevitoria sussi- 





per altro 
gresso, giusta i dispacci telegrafici da Pari- 
gi, s'adunerà, non piu il 5, ma il 1ò gen 





























Journal des Débuts, sempre in anticipazione 
degli altri, colla dal i 
2 dicembre, ci 





del 3 e le notizie del 
i il testo del rap 
iceammiraglio Romain- 
stro della marina, e pubbli- 


























mazione ha mzione di attaccarla, nè di attae- 
car chicchessia. Quanto desiderano gli tati dell’ 
Europa è di poter proseguire a bell'agio nella via 
dei pacitici avanzamenti. L' lughilterra ha la stam- 
pa più libera, che vi abbia al mondo, e tutte le 


sono iu essa manifestate, Or bene! Fu 























Testè venne loro 
quale 





i acquistano nuo i 
ceduta la parte Sud dell'isola di Sagbalian, 
fino a' nostri i appartenne all Impero 
Una lettera particolare, comunicata al Nort-China 
Herald in duta della baia di San Vladimiro 

agosto, da curiosissimi ragguagli sulla situazione 



































si accorde- ia | Ricevitoria di Il classe), con contempo. | RaÎ0 ; secondo, che, a tenore de dispacci di d È x n | OPIAIoa Resa IA enale, Lo Mrorino lata dai Russi; 

ds nu gp id pesi di i ara | Marsigi, l rppccnante dela Spagna s-| GL Mita, sa ter ine | n KO i Si e | a ro ii peo dla st 7 
vpni, logana di Cavanella di Po, ora colà sussistente; |rà il sig. Marlmez de La Rosa; terzo che, |! ©! "© sro more seguente; | Se 5000 inglese, od al continente, la guerra con- | fiziale superiore russo, il quale aveva fatto allo 
Dbri: 8 Che la Riceitoria principale di Porto Go- | conforme i dispaeci di Londra, la Francia e Nr I tene ltro"la Francia? Ogai giorno la nazione è chia- lo di esplorazione nelle nuove Provine 
N° 5612 rio ( Riceitoria di { clasie) si ridotta a Kice- | l Inghilterra convennero di fare al Co Mrs 36 sovente e%-ra | mata ad apparecchiarsi alla difesa; ma non isfug- | codulo dalla Cina al suo possente vicino del Nord. 
Mara pe iso Cron a } ma, [50 la proposta di non ingrandire il Piemon- dl vascello il Suint-Lowie, in erociera | Fe una parola d'animosità contro ‘il popolo fran | Quel dominio estendesi altuatmente, ber. ulti 
o si reca a pubblica notizia, per norma, |, ? Itali A 9 è ve vi che rio alla sua | costa, dall'imboccatura dell'Amur fino 

& MOIS — te e formare un Regno dell'Italia centrale. gresso del fiume di Teluan. pipa Rara Victoria, punto dove incomincia la Cor 








E inutile aggiungere che tutte queste voci 
meritano conferma. 
Quant» alle nolizie, recateci da'giorna- 


he le Ricevitorie sussidiarie di Porto 
Letante è di Porto T'u'le-Canarino continueranno 
a fungere anche da posti d’asviso della dogana 
































« Informatone questa notte, mossi questa 
mattina , colla Bretagne, col Suint-Lowis , colla 
Foudre e colla Tésiphone, a punire immantinen- 












mo alla testimonianza dei Francesi, i quali cono- 
scono l' Inghilterra. Neppur nelle discussioni poli- 
tiche attuali, noi non pigliamo menomamente par- 

































la cessione di, quel. te 
città siluata 
Uda, che 


tato, nei quale è patti 
ritorio, fu negoziato 
l'Amar, in vicinanza di Saghalie 



























LIRA Cavanella di vi id essa diretti, o da{ {; * n è anti te quel villano insulto alla nostra bandiera. I ba- | s fipee pegno. "sio 5 abi App vi) 
tal Tan ua cassia sa navigli a6 L; le più importanti sio così epilogate dal- | stimenti hanno cannoneggiato solto vapore, a ca- tto contro a Franci "i Quanto agli fari del Miti, deci 80.000 abitati, € 08 fu piantato un posto 
Imperatore d Dini "LA, 10 pratiche di controller deb- |! Independance belge, di cui ci giunsero ieri | gione della forza del. vento. In: breve tempo, 1 | Pon ina imperiale. Noi domandiamo soltanto che i O MAC TatI OE ometti Ju 
ancesi , e S. le mere: 4 è inte, a senso del { due Numeri: fuoco dei due forti fu ; i Marocchini gli | gramma imperiale. Noi co Prali 
= onorificea: SI Aprliblazr po regime î hanno abbandonati 5" | Sangue sparso dia un risultamento, e che le vitto- attuali in due Provir 

c 78 d 3 jo 4896, per l'esecu- +10 novenre. abbandonati. Ù i la qualo ha. peri capi 
delle finanze Velico 34 gennaio "eseeu d pigna A io d'Al ha 

del Regolamento sulle dogane € privative “i Le pri oso ripigliato questa sera l'ancoraggio d'Al a nl lafizanne citt < poco. discosta da 

terne Ml Sita la ngi dl Gocce finora gn | Congreso faro ila ieri de Prg, o | Er omni la Pod pe | y scono aicolo i Tier dimostra ie | Magris cal Ue la 
Pista ta al posto di avviso in Gnocea, farà parte del | po il lungo abboccamento, seguito il di inpanzi | care sPiceazioni severe al mi Hitualovcate essere di proposito indirizzata all'In- | Provincia della costa, che ha per capitale Nico- 
ta fr srcodaro dela Riceritoria sussidiaria di Port | {ra il conte Walewski ed il principe Riccardo di | 8 ripigio la mia par atunlmento sso di promo jir20t ite | Dial, all'imboccotira di que fume 

“l Re del serio; e quelle di Malsira,e Sc[icolo, Muore Be" | Melternich. _L'alte ieri, nell'ultimo igiaole, coo- Il Journal des. Débate accompagnava | vimento, il quale porta la nazione inglese ad or- * Quaranta miglia più innaazi, a ritroso del 
one spagnuo- Menna gl posto d'avviso di Maistra, insieme For | venne adoperare il telegrafo di Compiègne, ma | colle seguenti osservazioni, e il sopradiolio ganizzarsi ia battaglioni di volontari, è irresiti- | ume, si Irova, giusta la lollera/ Pommuticati il 
eran fuale finora appartenenti al posto d'avviso di | ogni cosa terminò coll’ accomodarsi. L'Austria | dispaccio ufliziale, e l'altro, che am ò bile. « L'altro giorno ‘ egli dice, la Franc foglio di Sciangai, la città y 
- Impero d' trli-Canarino, formeranno il Circondario della | però si sarebbe riservato il diritto di aggiungere e 1 altro, che aununziò n | ouzie non aveva armato, potè far passare li ha capo una strada ferrafa, che va alla baia di 
pente soprade Ricevitori sussidiaria’ di ‘Tolle-Canarino; come le | a° spacci in favor del Congressò , una cir- | NUOVO assalto de' Marocchini, già da noi pub- | {Lef3 a 200,000 uomini. » Quando la Fi Castries. (ea telegrafica si sta costruendo 
Mero alle leglito. ora addelte al posto d' avviso di |'“giare; per proteslar. contro le conseguenze di | blicato nelle Recentiasime d'ier l'altro: | arma, ella non fa senon mandare i suoi uomini in | da quella baia ad. IrkubBk e ea lle won 


Voci intor- 








Porto Levante, formeranno il Circondario della Ri- | fatto, che lu missione del sig. Bon-Compagni po- 
Sevitoria di Porto Leva è tesse produrre nell’ Italia centrale. 
in ati Cho le presenti disposizioni entreranno « Uno dei nostri corrispondeati di Parigi ere- 
n attivita col giorno 4.° genmaio 1860. de di dover contrastare per assoluto ciò che fu 
. Venezia, il 30 novembre 1859. detto, e ciò che ancora può dirsi, dell'esistenza 
LI R. Presidente, Lopovico cav. ni Hoizcemtax. | d'una doppia politica del Governo franeese; ed 
Da egli trova una nuova pruova dell’ inesattezza di ta- 
li vociepel fatto che lord Cowley, al suo ritorno 
da Londra, non sì recò, come avevano annunzia- 











bugl Crtemra nella Pastata LVII (rotto il 8, 241) del 








« Oggi abbiamo nel Moniteur ragguagli au- 
teutici © precisi intorno all’ emergente, che, da 
due giorui , aveva prodotto qualehe agitazione a 





mente, non a Tangeri, come fu delto dapprima , 
ma a Teluan. Come si vedra, il dispaccio uffzia 









to è una cosa 


Coso delle Indie e della Cina. 
Leggesi nel Sémaphore de Marseille, 








senza dubbio, di la a Pietroburgo. Sulle 
dell'Amur v' hanno di tratto in tratto villaggi, 
e posti di Cosa hi situati ad ogni 20 miglia su 
la costa. 1 Russi dimorano presentemente nel 
to dell'Imperatore (porto Barraconta degl’ Ing 
e l'uno prossimo venturo desonsi innalzar 
cuni edificii nella boia di San Vladimiro. Prese 
temente si costruiscono baracche nella baia Olga 
(porto. Michele Seymour degl’ Inglesi ). 

Il Nort-China Herald contiene inoltre al- 







































tino delle Leggi dell Impero to i i, direllamente a ne, ma sì ‘ogni punto importante la. versio- n pai 

vili, . A ti È 6 | del 26 novembi i Po, di n Por- 
doi) Corea nell Pu ba LVII (no i N 290) del | a Parigi; € che l'ambasciatore ReginaVit- | ne, data dal Moniteur de la Fioue. D' altra, parte, pidioani Ponce aa hurt Fui pi ea bas ui a 
'aino delle leggi deil' Impero, toria non vedrà T' Imperatore se non dopo di es- | il dispaccio non contiene veruno, schiarimento « il piroscafo il Vecsis, della Compaguia pe- | toghcs gabon 








iutenticità di questo manoscritto, la cui scopert® | fatti apparecchi per una rappresentazione teatr3. 


rachel è ‘utto passò nel modo più aggradevole, 
; is è dovuta all’orientalista Barthélemy. ._ 
ibblica. Avvenimenti gravissimi, ma dei quali | rie, chiese e musei. Egli è oltremodo contento di | ga 9 È j si ha l'arrivo Oltre a queste noti ie, recate 2 ‘Trieste dal L o nei presa ee lie a 
pubbictenale ignorara l'importanza, averano de | lflor e commosso dela ospitale accoglienza, che |. ci, Poi suddetti dispatci i aironi. ed i | Vulcan, l'Osservatore Triestino ricer? dal Levanto | ius enzo sir VW Codriogion, comerta!” 
Eerminato Finvi inogh: dela. canmoniera i | ebbe da S. LT Imperatore, Mpa to ‘rtagione | i seguenti cArtegBÌ: n. msc 17 Si Cibillerra, ad assistere: tempororiamente i ue 
‘raiser. » $ ; invano. buoni, malgrado masco {7 novembre. 
d valli i i Così:fo punto, per aver qualche peecato di meno ji del Woran, che per circa un nuo renendo 
jvono da : AI «1 Drusi del Horan, che per circa. 
Ni fi Apalolimo, pertionlirà sip Panimtioli E È o pubblicazione di ua HUOSO | mostrava un'inusitata moderazione, riprendono 
Ning-Po al / z REGNO D' ILLINIA. Î in" titolato Lo Stendardo Ita- | je loro prepotenze, sembrando accorgersi © n 
serivono al Diavoletto da Capodistria 2 di- | liano; collaboratori Grsor Guer- | torità locale manca attualmente di forza a repri- scalata 
ib canonico ASprob!. | merle. $ E i Leggesi nell’ Express : « Molti padri missio 
IO per salvare la vita ad un altro, tenta | Questo foglio, se non siamo nale informati; « Essi, non solo si danno ritrae si muli Madras istituirono u eri 
di giorargli coll’ incoraggiameato e coll' opera, è | glierà il luogo dell italia, e ne sarà editore il ti- | rpitrarii contro i Cristiani, che coal e metere | scientifiche e religiose pei collì Indiani, € si ra. 
ben degno di pubblico encomio; ma chi, per ren- | pografo Biancardi. ( G. di G.) sé he dimostrano la loro fidue Ti | legrano quasi:sempre d' un numeroso uditorio. 
seo. il ioio, na PAR eterna ricono- DUCATO DI PARMA. SPAGNA, 
scenza nel cuore dei beneficati. Leggiamo in una corrispondenza della Ga: Gli Spagnuoli cominciano ad» avvedersi «i 
ie Ù vi del farioso i er | setta di itano, in data di Parma 4 dicembre b 7 i Mori sanno battersi pippe I Generale 
ini del popolo, erasi por- | sera ed oggi ancor: di « Avrete già a quest'ora, dalla Gazzetta i suo via o ia Pal © Donnell avrebbe chiesto ai uomini, 
jume di di sette tonnellate, padrom Natale Pagan, 0- | Parma, conosciuto il decreto del cav. Fa de' lavori molto compiti... ozi s volendo essere in grado di dar loro una batta: 
Dl e ld o [o ito ef erat lie 5 | È oe ai pm | gf e i pe [1 ce SÒ at 
Îla Missione o Vescovato na iris @ | cino la strada di Rivalunga , dove i marosi, col | provincie cisappennine dell'Italia centrale. sig. Raq, € e ! 7 
(Ie papa eggnei ci averla ia i ere | soffiar del levante, si alzano a considerevole aL | che a radi ro er ebbia accolto con | ran, avendo di già. pubblicato una porzione de Leggiamo queto spore nell AAT 
taniorento facendo parecchi guasti, | tezza, oltrepassando la strada, © s' infrangono vio- | troppo favore, io mi ris iaggi per ordine del Governo frausert. giornali della Persereranza del 4 corrente: 
ella più turpe maniera gli emble- | le lemente contro A ripido monte e sassoso ; nè | mente, quando all'opera di « Ultimamente si trovava qui anche asse "Ml Morning Post, nella previsione che lo sp. 
jose delle pareti, come pure | ciò basta, chè, a rendere pericolosa quella riviera, | come siasi contrapposta la I sore governiale prussiano, sig. Velchman i rito di cavalleria spagnuola non possa luugamen- 
stanno sparsi a qualche distanza nel mare degli | he però che, con un tratto i a, I schen, raccomandato dal Ministero degli a Are, te resistere alle grandi difficoltà che fà 
enormi massi, di sasso, che le piogge staccano S livfalle ssa Keri di quel Governo, ed è ripartito dopo breve | suerra col Marocco, si compiace nella speran- 
dal monte, L'ancorotto del bra- | troppa furia abbia roppi in- | soggiorno. Miei hoof, figlio | #3» che, calmati i primi entusiasmi, l'Inghilterra, 
presa, andava arando | { (e conviene frovar modo di accontenta- « Ora si trova qui il sig. Fr. Imhoo£, figlio | che ha tanti inter difendere, possa offrire | 
o, € gli sforzi dell’ equi- del rinomato fabbricatore F. Imhoof di Svizzera: | suoi buoni uflicii ad un componimento, il cui ri 
soli individui, un vec- facendo un viaggio di diporto, dar stesso tem | sultato principale sarebbe il far riflorire in quelle 
non potè essere in- | chio ed un giovine sedicenne, che tentavano ogni so per ego ! attui sì salato lel commerci i suo” commercio di droghe, ‘di colllli, 
il 19 | mezzo campare la vita, erano quasi per ren- ue rti col suo paese. — A 
3 Se on il 4) | mezzo per can he tolti gli spetatori disp mi | Ci USS più, è seri arrivato il colonnello Wil- 
ravano  salvamento. Quando i mari- È liams, ministro degli Stati Uniti diana non v ha pudore politico nel promuovere condi- 
poni cci fu Domenico, Vincenzo stantinopoli. Tutti i consoli rn: NA tro ‘10° | zioni di tal fatta, e che ciò non è deguo di 
impedì enzo Bacci fu Antonio, e Nicolò ro cancellieri e giannizzeri al suo incontro, ate: | giornale, che si sforza a_ rappresentore le aipira- 
venimeni ig. ammiraglio | Bac ndo ai pericoli ed alle. difficoltà done avuto prerer ‘avviso dal viceconsole di | S0r0" 47 una grande nazione. » 
I unto di fresco a Sciangai, fu sollecito; : com ) puro. per, na quella nazione. , ) 
ce E omanda, di porre a sua disposizione la | barc Cano mimica omelia paese di ben mi-| | Quest'anno le piogge non si fecero punto BELGIO. 
nica, il Cruiser, la quale ci nori risorse, e dove il minuto commercio *ive | aspettare, avendosene avute in discreta abbondan- ( Nostro carteggio privato. } 
pil Cr q : mere : ip discrata 
pur giungeva in quel puuto a Wu-Song. Nercè in gra parle colla borsa: degl' impiegati. gover- | za nello scorso eliobe CL nei cera Anversa 2) novembre, 
quel sovrego, il sig; Bourboulon potè inriare, rai) niogge furono molto proficue per I" La seduta odierna della Camera legislativa 
nostro console, sig Edan, a Ning-Po, per recla- IMPERO OTTOMANO. bi cond ficata I atmosfera, € lò un vivo interesse. Il sig. De Fré dii 
mare le riparazioni, ch' erano a domandarsi. Me- giene pubblica, avendo purificata l'atmosfera, e | fresa el rapporto, fatto dalla Commissione ei 
T r io, dal Cruiser prestato al nostro | ti Costantinopoti 26 novembre. quindi cessate essendo le molte malattie, che re porto, Lato | ssione elet- 
diante l'appoggio, P ali n : é ta ad investigare la validità delle elezioni di Lo. 
console, appoggio ta: rgico quanto soreb- | a terra ambidue i battelli, © tutti vi concorsero, fi confermato il prossimo arrivo a_Costanti- | guavano sino a settembre. » MR IOPeEARURLI ca (ail Pirola neiini 
he slulò quo d'un bastimeuto della marina | Anfaniocte. questi «i Steg logo,  rimerito | nopoli d'un delegato di Moe SO E = © «Antiri 87 movnber. | ledenli carteggi. Codesta lelura produsse una 
oltenne ogni dovuta. sodisizione || Lis Uto So magnaniiao diede una picola | Bel di Tunish, coll incarico di sulleilre l’invst Commissione delle sei Potenze per la de- | Urofonda impressione ed in sensi diversi 
2 Due di | maneia ai generosi salsatori, i quali non è la pri- menzione dei, confini furcomoabeoser Il sig. Dumortier, uno dei membri. più fir. 
ma volta che in tale modo si acquistarono pub- si a Lesina, per Fepnlanti n venti del partito cattolico, qualificò il rapporto 
blici elogii e meritarono guiderdone dalle Autorità. gro ed il disirelto di Autivari, Si rilima ehe de | muecitato di libello. Pregato dal sig. presidente di 
ta del Vescovato di « Non è a dirsi che anche questa |. KR. A- enigrii () dona LESS O E cata RReTA: | ritirare l'espressione, ei la mantenne con veemen- 
[argoobgr Bosa rate genzia di porto e sanità si prestò, per quanto le cd i commissariî si ridurranno a, Ragusi| za, il che occasionò'un gran tumullo nd Pak 
i re, Daccelieri ci iircettali a qulla ‘pun: | fu possibile in tale occasione. Pes pe Pe con- | mento. Invitajo di nuoro il sig. Dumortier di ritira 
jone senza precedente degradazione ; ed il con- SFATO PONTIFICIO, prc SR re le sue parole, vst ultimo disse che sullo 
le francese ha giudicato non essere convenien- ’ siena (O DI GRECIA. re, e secondo la coscienza, egli doveva man- 
te di spingere Man oltre le cose. Non v'ha dub- 1148 novembre, prima domenica del sacro Av- | ide tal tenere quanto aveva espresso. In conseguenza di 
Ti arreemperata da quell'atio di clemenza | vento, con cui si da cominciamento all’ anno ee- STEOR) RE ig ve seriali ciò, ricevette un richiamo at ordine da parte del 
la giusta severità, di cui era dato valersi in tal | clesiastico la Santità di Nostro Signore, sccom- | "ili no LU i mes Le del temiglia Leni carro questi giorni è presidente ; ed il rappresentante si ritirò eselaman- 
congiuntura, produrrà l'effetto più salutare. » pagnata dalla sua nobile anticamera, si condusse | obbligano tuti È membri dita Famere iui RNA a ecriltore do: La nazione giudicherà 
a alla Cappella Sistina ove amisiolio. alla solenne rr Le dae in tulle le questio. | mand. ll cadavere del defunto fu imbarcato i La discussione minacciava di divenir tem- 
La Francia © l'Inghilterra hanno smesso l' | messa, cantata da mousignor Ferlisi, Patriarca di an soccorso moral in iO io Bi soc- | per la Francia. Lo accompagna il dolente suo fi-| P° tosa ; se non che il sig. De Thoux chieso la pa- 
i Î in- | Antiochia. iche, « preparando al bisogno ua pei $ Mi "SUO 1° "| rola, e mettendo nell’ espressione del suo pensie- 
idea di tenere un ambasciatore a Pekino. Qua: corso material Il Journal de Constantinople | glio. nonchè un dele io di Atene, Il 
do le forze alleate avranno preso questa città, si facevano al Santo Padre corona gli CM. | reni na malgrado le ap. | in segno di ricono ro la calma, di cui fa mostra in ogni prova, si 
nbieranno le ratifiche del trattato di rev. signori Cardinali, gli Arcivescovi laici tto Lione etirio nia pet La dice, il limitò a dire che la forma del rapporto era tutt 
sgombrerà la città. i, e i varii Collegi della Prelatura, l' eccel parestidiverazine: «fate 0 meinen È affatto insolita, e che, redatto così, costitui 


A T 9 e d'Africa, sento! isti 

enerali degli lurope, quanto d' Asia e A atto senza precedenti, în questo senso particolu 

—r————È@———@—#=————È (sui Migsrr rome, | poni cale ò o ! Ù igere 
Uivamente 1 bisogno di restare uoili e di sosienaro | LMR mente che conteneva una serie di accuso, di cui 


dini religiosi, e quanti altri hanuo l onore gx 3 
s 2 Ciicalio k l'esistenza dell Impero ottomano, malgrado qua- È NE LENTO ‘ 
CRONACA DEL GIORNO. Cit alle Cappelle pri. ld Ù reno illhun que trattato. Queste riflessioni del Journal de « La Camera dei deputati si occupa tuttora Dori oteva MAS aipirnza, poi 
Pad sar ili o tc dl die (oe to Ilia pipe 1 | dela eicaion di ptc 1 iii dl 1” | "al depiioni doit cl 
ii ; s orso la” | volitici europei, ed ai pubblicisti, che vorrebbero ga data ; NESS RICA ROIO 
Faria luogo del procuratore generale dell Ordine (conati A ieiico0 è sull isclamento de’ iu- i rappresentanti della i avevano determinato il voto della maggioranza 
menicani; @ dopo l'elevazione, venne cantato | o lmani. n quest pro lu conseguenza, il sig. De Theux chiedeva la pub nel 


dai cappellani cantori un Benedietus, ultimamente È ot comin. | Dlicazione di un contro-rapporto, venga in 
Vienna 2 dicembre. toesso Ta musica dall'attuale maestro della Cap- | 2 gl, Senerale Iurando, ministro rara presto seltimana, comin: | seo simultaneamente. negli Annali parlatene Lgopr 
slide, Connor gionale Ai poroso pela Meri , Domenico Mustafa, modulato 2 | udienza particolare dal Sultano. in tal incontro, del Secolo DR alla suc DA tutti i documenti 1 o 8 
bo: PrAnli BApeStato, Dà i | il gen. Durando presentò ad Abdul-Megid il te attacchi contro la Baviera, ces- frane 
Il Principe ereditario de' Paesi B uGotmpiutosi il santo sogrifizio i Sommo Bene: | nente-colonnello conte di Castellengo, ad il capi- | sorono, almeno pel momento. v ) men 
mercoledì, il eatro di Corte, e ieri vi fu pranzo | (lice, sostenendosi Jo aste del be gli |'tano di cavalleria marchese di Sartirana, ufficia- questi giorni furouo grrestati dai gendar- | proposizione, i due rappo p i pros: 
pala a Corte, in onore di lui. AI banchetto e- | Arcisescovi © dai Vescorì, porto proce ii d'ordinanza del Re di Sardegna, che si irova- alandrini del contado di Atene: tenfpo stesso. Gli animi si calmarono; mu allor stens 
vitati anche il barone di Ileeckere to alla cappella Paolina l'augustsimo Socrame ali studenti fondarouo un giornale, intitolato | qUando ricomincieranno le discussioni su questo 
che fu ivi esposto all'adorazione dei li. L'avvenire della patria, che viene larmente | scabroso argomento, avremo nuovi incidenti cu- straz 
distribuito, ma ch' è finora piuttosto insignificante. | riOsi da registrare. stero 
“ La stagione dell'opera italiana si è aperta Altra del 30 novembre. prefe 
' etpresse ripeulament coi Masnadieri di Verdi. » 10 ml, aveste punto terminò l'asta pubblica sul- 
e î LEGNO DI SARDEGN o fece ringraziare geo le nuove fortificazioni d''A i 
STU Dime dI Nipenie, abete frane Laion ” unzio austriaco per avergli SAGGRIORAA: Due Società si presentarono l'una offre BA largi 
lia SEI nato Torino 3 dicembre. gradita, e rivolse gran- Londra 30 novembre. do di assumere tutti i lavori di costruzione me prete 
è congiunto del conte di Montalembert, Dopo il la Gazzetta Piemontese reca una circolare 8 L | Secondo il Morning: Post, le LL. AA. KR. | diante un aumento di 39 per 0 sul prezzo fr BR» 
è fongiunto, del cone di Monet DOPO | gr tare dla Posta del nuoro dicdtore ge Sir Enrico Ly , ambasciatore in- | il Principe Federico Guglielmo di Prussia e sua | $8!0 dal Governo, di 45 millioni «di franehi zia. 
Sn o Stack lodo l'ufficio d'ambascio: | nerale flarbovara, in cui, facendo reclamo ai do- glese a Costantinopoli, si recò il 25 novembre al è visitarono ieri Oxford, ripartiranno | t"2 col solo aumento del 4 per %g, in couseguene blica 
tore a Berlino, dove, ddietro, anche il pa- | veri, che loro incombono, ha dato a conoscere co- Paiezzo (di Jola Pa ERA T.E (eallacna & lungo | per la Germania sabato prossimo. 1a quest lla VCO Vai SERIO tot 
RAMI di Mo asaniati i nza del suo posto, e col Sultano. —__————_— di Brusselles, otterrà l'assenso e l' autorizzazione tri d 
Francia i da ie | ire Fu istituita una Giunta speciale nel Ministe- Al dire del Times, quattro negozianti governativa per dar mano senza indugio ala risti 
pei = Sw allo scopo di chiedere gue- verpoo] i a Napoleone ul per ifestar- | 81 Tr mi di esiioni e di fortilizii mur 
7 or i de’ nuovi | gli 1 timori, mspirano le relazioni poco vostri concittadini Giacomo « Giorgio Levi este 
sofà popoli cho dorranno | beim Fosistacenti della Francia coli Inghilterra, Sureb- | ora dommiilati in Alessendria di Iogitto, furono tribi 
e i gip i que'softà © studenti, cl uno forni- una ri- | nominati dal Re de' Belgi ci dell’ Ordine 
(ig aisi miei Loggesi quanto appresso nell’ Opinione, rife- | re queste guarentizie , verranno rimandati nelle | sposi le tati. | di Leopoldo — I SSA 
Vienna 4 dicembre. rita dalla Lombardia del 3 corrente: ,, d'onde sono venuti. ee FRANCIA: 
b ‘ienna iceml « La questione è stata sciolta quest’ __ Monsig. Kevork, Patriarca armeno di Costan- x 3 
; q q d 
[] pae nani le oe comm. Bon-Compagni assume il titolo di tinopo se ul isita al Patriar- | italia, senza parlare dell’ Parigi 4° dicembre. 
mering ralmente posto io | fatore generale delle Provincie collegate, denomi- | ca Kreco ed al I it pero. ottum © della ri i nel Moniteur | te: nota, iute- 
dalle valanghe; i postiglioni stanno per gettar via | nazione che eselude abbastanza chiaramente ogni | Pompa. Dopo il colloquio de due Patriarchi, mon | 1836, chiesta dalla tiussia. amante dedicata alle di Bourqueney sa 
ork visitò la chiesa patriarcale greca. 


scatori di perle, turbavano sempre la tranqui Il Principe d' Orange visita pal 


G. Carlo Haague è par- 
Fond, si 


antica pagoda di. bonzcse, 
tranquillamente occupata da parecchi anni a Tscing. 
'è che fu convertita in Cappella e in Istituto 


la ragione aggiunge, che 





sposizione, e sottoposti 




















IMPERO D'AUSTRIA. 


a Si delle così principio al nuovo giro delle qua- 
La portenza del Principe è stabilita per mer- | rantore, istituite dal Pontetice Clemente VAIL nel- 
coledì prossimo. (FF. di V.) [anno 1592 (ti. di R) 





le trombette dalla rabbia, le Società ferro principio di unione politico ed amministrativa 


temono che i gelot 


gi 
no per dirla in piena bonaccia ; ed 
un eronista poco avrebbe a contarvi. È ben ve- 
ro che il telegrafo (questo gran sacerdote della 
curiosità ) ne porge qualche oracolo; ma sono o- 
le dubbi 

Che giova in 

membri tutti del nuovo 
in Danimarca ? Basti il dire che sono persone co: 
servatrici ed oneste; © che anche gli eterni bron- 
toloni dell’ Ilolstein pare abbiano questa volt 
fregarsi le mani dalla gi Se il conte Rottwitt 
è giunto a far questo , bisogna dire ch’ egli è la 
fe dei diplomatici, e che d'ora innanzi | Ar- 

(rapianterà le sue egloghe nei giardini 
Copenaghen. 

Abbiamo anche soputo che fuori di Ceuta 
corsero busse tra Mori e Bianchi, fra i 
e Spagnuoli. Sembra che ai barba 
volta toccata la peggio, ma son cose piccole ; pro- 

hi di azioni più gravi, notevoli in ciò solo che 
O' Donnell comandava personalmente il fatto d’ 
arme. 

Il corrispondente parigino dell’ Ost-Deutsche 

informatissimo come sempre, parla della 

al Congresso, 
dice che Gortschakoff sarà, secondo le opinioni 
della maggioranza, scelto a ministro plenipoteo- 
tesso corrispondente s’ occupa. anche 
iani, dove dice fervere. più 
opposizione contro il Principe 


Toscana colle altre Provincie dell’ Ita! 


‘asoli è parlito questa sera da 
‘Torino. Bon-Compagni dicesi partirà per Fi 
verso la fine della corrente settima 


Serivono in tale proposito da ‘Torino alla 
Gazzetta di Milano, 3 dicembre: 
torno alle faccende della ‘Toscana, e al 

apparizione del barone Ricasoli, i fogli tut! 
quasi ed i corrispondenti dei diversi. gior- 
nali nno che tulto è composto, e tutto an- 
dò per la meglio ; io dovrò dirvi invece che an- 
dò come poteva andare, cioè meno male, in quan- 
to che le cose resteranno come sono. I due Go- 
verni del Farini e del Ricasoli rimarranno indi- 
pendenti, e divisi fra loro, colle stesse attribu- 
zioni di prima e gli stessi diritti, e Ron-Compa- 
gni avrà il nome ed il grado di governator ge- 
Rerale e non più, ciò che avrebbe potuto essere 
lo stesso Principe di Carignano stando a Torino. 

« Ma bene, o men bene, anche questa diver- 
genza è finita.» 

Altra del 4 dicembre. 

leri sera alle 7, con un convoglio speciale 
della strada ferrata. di Genova, posto a sua dispo- 
sizione dal Governo , il barone Bettino Ricasoli 
partì per ritornare a Firenze. 


Il Byzantis, giornale greco , nel riferire questo 
fatto, scorge in questo ravvicinamento delle due 
hiese un'unione più forte tra le due nazioni, la 


del Governo turco, i Cosacchi e 


Monastir, ove dovranno aspettare che venga loro 
assegnata una nuova destinazione. 
Il Sultano, che, in occasione della visita del 
Principe Adalberto di Baviera ( nel febbraio scor- 
aveva donato una sciabola 
a quel Principe, mediante il sig. 
Callimaki, una magnifica decorazione del Megidiè 
in brillaoti di gran valore, con una lettera auto- 
grafa del Monarc: 
ti a Costantinopoli altri 474 Cie- 
cassi, procedenti parte da Trabisonda e parte da 
Kerisch. Essi furono albergi 
nella capitale ottomana, finchè il Governo ottoma- 
no ne disponga l'imbarco pel luogo della nuova 


momentaneamente 


Il giorno dopo, 
il principe Labanoff, inviato russo, ebbe una con- 
ferenza col granvisi 

ir Raubodi effendi 
verno d'Egitto, fu nomio 
classe € insignito dell’ Ord! 


l servizio del Go- 
funzionario di IV 
del Megidiè di V 


Assicorasi che il signor Hornby, 
consolare di S. M. britanni- 


A Portsmouth si fecero esperimenti con pal- 
le vuote, che, prima di essere lanciate , vengono 
empiute con ferro fuso. Il loro effetto è qualche 
cosa di straordinario : lo aveano già provato gli 
esperimenti di alcune settimane fa, malgrado il 
non lieve inconveniente che vi” fosse troppa per- 
dita di tempo tra l' empimento delle palle e la ca 

)ra vi si è rimediato, mediante la costra- 

d’uu apposito fornello. Lo si portò a bordo 
del piroscafo lo Stark ; ed, in via di esperimento, 
si lanciarono alcuni di essi proietti contro una 
vecchia fregata. Subito dopo i primi colpi, il vec- 
chio naviglio si trovò in famme. Un paio di col- 
pi a fior d' acqua bastarono a farlo sprofondare. 


Togliamo il seguente passo da una lettera di 
Gibilterra, scritta a bordo Mel Mestimento ti Ce 
sar, in data del 18 novembre 

: i nostri aspiranti fu mandato ad Al- 
gesiras con dispacci per lu nave ammiraglia fran- 
cese la Bretagne. Gli ufticiali del bastimento lo 

tarono a prendere un bicchiere di vino. Un in- 
bord , fu allora in- 


cannone, che furono restitui 
rough. Otto dei nostri uffici 
ito, e tutto procedette a merarig] 
« Il giorno dopo gli ufficiali della Bretagne ci 
fecero una visita con tre uffiziali dell’ 


a cordial- 
inte il banchetto ; alla fine, la banda 
Rule Britannia, seg 

tant pour la Syrie. L'una e l'altra fufbno accol- 

te con entusiastici applausi. 

« Prima di accomiatarsi, gli ufficiali dell’ 4- 
lerandre c' invitarono a pranzo, a bordo del lo- 
ro vascello. Facemmo questa visita giovedì 10. 
Dopo il pasto, ci recammo sul ponte , ov’ era 


Di ritorno a Parigi, dopo la soscrizione dei 
trattati di Zurigo, il barone di Bourqueney, pri- 
mo plenipotenziario dell’ Imperatore nelle ultime 
trattative, ha mostrato il desiderio di essere at 
torizzato a non più riprendere le funzioni attive 
Il sig. di Bourqueney, che ha rappresentato per 
cinque anni il Governo di S. M. a Vienna, e che 
ha partecipato, in qualità di secondo plenipotet 
zi del Congresso di Parigi , aver 
già adempiuto importanti missioni, specialmente 
a Londra ed a Costantinopoli. Durante il cors® 
d'una carriera così distinta, il burone di Bour- 
queney non ha cessato di far prova delle qui 
lità di carattere, e di mente le piu adatte sd 

la fiducia, ed a dare la tanto. necessì” 
ria autorità agli uomini chiamati a trattare, il 
nome di un gran paese, nelle grandi (orli. 

« Il Governo dell’ Imperatore lusingavasi di 
poter ancora per lungo tempo far fondamer!® 
su tanti leali ed eminenti servizi. Esso dove 
per altro dar valore alle considerazioni di priva! 

dole, che hanno determinato il barone di Bour- 
queney a risolversi così immaturamente al ritir 
le l'imperatore, sebbene dispiacente di tale ris 
uzione, volle tuttavia darle il suo consenso. 

« Îl barone di Bourqueney, innalzato alla di’ 
quità di senatore dopo la pace di Parigi, rimane 
d'altra parle in grado di partecipare agli affari del 
paese, @ noi. proviamo  sodisfazione nel pensr* 
che la sua devozione e la sua esperienza non 50° 
perdute pel servizio dell’ Imperatore. » 


Scrivono all’ Indépendance belge in data li 
Parigi 27 novembre : na z 

4 L'Imperatore è perfettamente informato di 
quanto succede in Ital 
« Oltre i suoi ager 

int, affidò delle missioni a persone ci: 

per la loro imparziolià 

i ce 


in Svizzera , lasciando il ser prussiano. ll 
egli, diede i primi spallini di capitano |, 
i a al Principe Luigi Napoleone, e che ' 

pose in relazione col generale Dufour. 
vel conservò sempre coll’ Imperator* 




















molto intima. Ultimamente fu ri- 



















































































































ione 

dla relazi0o” JI, ed è in seguito a questo abboc- { , Vari giornati occuparonsi da qualche tempo 
certo da he partì per Firenze. V'è ragione par |d'Un assi grave emergente, accaduto, nella Re 
camento che PRE efo-com una missione a que. | Pubblica di Venezuela. Il sig. Levraud ,, console 
credere Stnerale, e incaricato d' affari di Francia, avera 


” Lari si dice che i Governi dell'Italia cen- | ricevuto i suoi passaporti, con ordine di lasciar 
je hanno domandato di far battere alla Zecca | !® Guayra entro quarant' otto ore, ed egli ser 
57 parigi ‘nuove monete speciati, coll’ effigie del | Immediatamente imbarcato sull’ 
fi Vittorio Emmanuale. Questo permesso venne il Lucifer ona: 
Lacoica ‘Teniamo dinanzi ‘agli occhi il Diario official 
loro di Caraccas , del 17 ottobre, il quale conferma 











missio. scrivono alla Gazzetta di Milano da Pa quel fatto. imo nel medesimo Numero pa- 
i lezioni in data del 30 novembre Meg: reechi dispacci, seambiati tra il sig. di Marivault, 
e si ral. " Passando a discorrervi delle quistioni inter- | capitano di fregata, comandante del Lucifer e della 


pe della Francia, se ne risolleva una, a eui i vo- | stazione delle ‘Antille, ed il capo del Governo di 
Hi lettori prenderebbero un vivissimo interesse, | fatto, che comanda attualmente a_ Venezuela. Nel 

Ila della discentralizzazione. Le ‘incie par- | primo di que’ dispacci, in data di Caraccas del 12 
tecipano troppo poco alla vita politica» della na- | settembre, e nel secondo, scritto in rada del Mor- 
‘Il che rimane interamente condensata a Pa- | ro di Barcellona il 27 del medesimo mese, il sig. 
fig. Senza l'elemento politico, che infonde calore | di Marivault protesta contro l'arresto arbitrario 
‘moto, tutto langue nei Dipartimenti, letteratu- | di due Francesi, e fa osservare che il contegno 
qa, scienza, arti; © di questa dolorosa condizione | del Governo venezuelano, in tal congiuntura, non 
fe popolazioni si laguano a buon diritto. Però , | può se non aumentare le cagioni di malcontento, 


fitorio. + 


















vista de poreedo che la centralizzazione, che si fa scopo | che quel Governo ha già provocato da parte di 
lì: SO0 fi allacchi, sia la vera causa del. male, ma im giudicare 
1 10 spi di Limesto bensì dipenda dal sistema illiberale e | dalla fermezza 
ugamene din dispotico, che informa | amministrazione.” | Lucifer,si può 
Scifo ‘1 prefetti sono trasformati în veri proconsoli ; | i qu 

Speran- il Comune è la Provincia quasi anpichiliti, e la | d'affari di Francia, stanno sotto la diretta pro- 
hilterea, oa perseguitata, Di quest ultima ‘mia propo- | tezione del comandante delle forze: franeesì in 
offrire i aTA ho volete una prova in azione? In questo | que' mari , saranno efficamente difesi da qualun- 





sinmento, pel solo fatto della riproduzione della | que procedimento sistematico, in cui la violenza 
lettera di Re Vittorio Emmanuele all’'Im- | venisse sostituito al diritto. 
feratore, tre giornali dipartimentali sono sotto- Del resto, il Lucifer non era stato inviato alla 
posti a processo : la Guienne, l' Union francom-|Guayra dal sig. governatore della Martinica , se 
(oise e il Phare de la Luire. » non in seguito ad una lettera, indirizzatagli fino 
dal 22 giugno scorso dalle Autorità consolari di 
Scrivono pure da Parigi alla Gazzetta di Mi- | tutte le nazioni rappresentate a Venezucla. In- 
lano in data di Parigi 4.” dic a nanzi agli avvenimenti politici che agitavano quella 
« A proposito di serittori , merita Repubblica, e si spiegavano in una rivoluzione 
ciale menzione l’opera criti antisociale , che non rispetta nè le proprietà , nè 
Siarline pubblica sulla Storia del Consolato e del- | le persone, que’ magistrati eransi trovati costret- 
l'Impero di Adolfo ‘Thiers. È prodigo di lodi al | ti di provvedere a' mezzi, che la prudenza lor con- 
Teri letterario e scientitico dell illustre autore: | sigliava, per proteggere la vita © gl'interessi di 
Nea. di Lamartine si sente troppo bene collo- | lor nazionali. Da ciò l'invio del Lucifer e de 
Mo nel reguo letterario per non essere giusto ; | energico suo comandante nelle acque della Guayra. 
non così per ciò ie risguarda la parte puliti (Patrie.) 
la quale azzardo guas: censure ; @ ciò, secondo 23 
nola tende dalla sua immensa inferiorità teori- lla Perseveranza în da- 
1a'c pratica nell’ argomento. Se al suo libro 
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egislativa 
Fré diede 
ione elet- 
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Serivono da Parigi 
ta del 2 dicembi 

















































e una i n " « Si anvuncia di nuovo il prossi iv 
cassero le grazie dello stile abbondante e pie- Ù prossimo arrivo 
i più fer- n0 d'attrattiv in passerebbe inosservato nilo | Parigi sei sg; Grano, nostro ambasciatore 
rapporto wrie dello pubblicazioni politiche. {La "rw sir) imora qui sarà assai corta, sep- 
inte di i silons vanno a. gara nel fare gli elogi | PUTe fa questo. viaggio. ambasciatore i 
cemen= della Granduchessa di Lewehtenberg. La dist Pi Ei sei. sr sclalors fa e 
J Parla: deli modi, l'eleganza squisita le idee‘ delicate | 48, ha pure domandato di essere traslocato per 
di ritira- e affettuoso di questa Principessa, le conquistano | MOMIVi AI Bit RR parto gli confà. 
sull'ovo- tutte la simpatie. Vedova dell'unico figlio del RIE eee E militare si è ap- 
eva ma cerè d'Italia, Eugenio Beauharnais, essa appartie- | Pi Li seria riegpoeg Morning Post annun- 
guenza di te alla. Francia per saeri legami. L'educazione, | zi Bravemente che un gran, Muniero di donne, 
parto del Ile da a'suoi due figli, è correlativa alle solenni | che sonno tirar f areo, pensano di 
ssclaman- he portano. Visitò colla | vece di quest arme la carabina. La cl 
i fuoghi, | fatto questa proposizione, - ha soggiunto che que- 
fo, sta sodiluzione nou nocerebbe per nulla ai gra- 
a suo sposo, che rifulse come. benigi ziosi movimenti del corpo! - 
"gp A Francia a cano al luminoso astro, che di sè em- cai Lr anqunciarvi la Pa di ai 
i eva il mondo, l'Imperatrice Giuseppina. Ù “ ‘0, che si 
fn i Mpa i mondo intese o aebttraro fe. | cano gl rt, La Cota Hrmio Dido fl 
ituiva un sta una nuova fregata la Gloire. A tal nom il | 12 messo ie Ae torino. Voce di una nu 
particolar. cuore della Francia risente sempre un palpito Lira De ei 4500 e prog po 
eri ÎD- Ssunimo oae semo sa apicto do | Pat ma dt pei man 


semplico fr 





chè 








Questa raccolta interessante, che contiene più di 

















ero, e non serivono da Parigi 28 novembre, alla Gas- | 600 stampe, era divenuta rarissima ; cd è rende- 
nonii, che setta Universale d' Augusta : re un vero servigio agli artisti il fornir loro una 
ggioranza. « Come fu giò annunziato , sarà convocato | raccolta di mu he le 
fa la pube nel prossimo mese il Corpo legislativo , essendo | dame vi troveranno un interesse particolare, 
venga i sopraggiunto il bisogno di un nuovo prestito. È | l'originalità, la grazia, la nobiltà, e qualche volta 
rlamonta- ‘non solamente il Governo, ma ‘anche il Munici- | la bizzarria dei costumi. 

ivi al pro- parlasi di 100 milioni « Forse vi troveranno fi inspirazioni per 





o sente questo bisogno; 
franchi che derono essere impiegati nell'abi far la guerra alla erinolina. Sapete che quest'ope- 
mento dei nuovi quartieri, che sorgeranno col | ra è attribuita in grau parle a Tiziano stesso, e 
prossimo anno, in conseguenza della maggior e» | infutti vi si vede la sua maniera : è certo ch' 
stensione del perimetro. gli dee avervi preso parte. Gli arlisti incaricati 

4 Per dare maggiore autonomia all’ di questo lavoro hanno fatto tutto il possibile 
strazione civica , sarà istituito un apposi per. riprodurre fedelmente lo stile largo e sempli- 
stero della città di Parigi, sotto la direzione del | ce, che aveva assicurato un così gran successo 





ua sì cqua 
Fanno nel 
ma allor- 
ju questo 
lenti cu- 
































pmbre. prefelto della Senna. » all'originale. La nuova edizione contiene il testo 
bblica .sul- Altra del 2 dicembre. italiano colla traduzione francese.» 
Il Moniteur pubblica un deereto, il quale al- —— 

1a offeren- larga considerevolmente le attuali attribuzioni del Leggiamo nella nuova corrispondenza della 
uzione me- prefetto di polizi Gazzetta di Milano, in data di Parigi 2 dicembre : 
prez: In virta di quel decreto, il prefetto di poli- « Tutta la stampa inglese conferma oggidi 
nehi tia è incaricato della direzione generale delia pub- | quanto io vi diceva nella mia prima corrispon- 
conseguene blica sicurezza, cd egli eseguirà codesti «uilizii | denza sulla inesattezza delle voci, che correvano 
mmandita wito l'autorità del ministro dell'interno. In al- | iutoruo alla missione di lord Cowley. Alcune 





prizzazione 


tri termini. l'autorità di quel magistrato, finora | dissensioni hanno potuto manifestarsi nella poli- 
dugio al'a 


ristretta al Dipartimento della Senna ed a' tre Co- | tica dei Gab etti delle Tuileries e di S.t-James, 
muni di Saint-@loud, di Sevrès e di Meudon, si | e la questione italiana medesima ne fu una delle 
estenderà quindinnanzi a tutto il paese, Alle at- | origini principali; ma esse non furono mai di na- 











orgio Levi, 
























furono tribuzioni, delle quali è attualmente investito, il | tura tale, da provocare una guerra fra le due 
Ordine prefeito di polizia unirà , come si vede, le anti- | grandi nazioni. L' Imperatore  Napoleoie avrebbe 
che attribuzioni del direttore generale di pol delto che, non solo respingeva un tal per 
Quanto a’ motivi, che hauno determinato il Go- | nicioso risultato, ma non voleva neppure che al 

verno a dare questo provvedimento, ei si  trova- sordo succedesse un raffreddamento. 
no sposti in un rapporto, che precede il decreto. lterra ricusava di prender parte al 
nota, inte- Giusta quel rapporto, la parte ognor più importante, | Congresso se non le fossero state concedute al- 
ev: Ù che piglia Parigi negli affari del paese, unitamen- | cune condi preliminari, dirette a garantire 
erizione dei te a' mezzi di' corrispondenza e di locomozione | l'influenza della sua politica, e în qualche manig- 
ueney, pri rapidi, resero indispensabile quell’ aumento di | ea ad offrirle fra' rappresentanti dell Europa il 
pelle ultime poteri. posto decoroso, che le si compete. Dappoichè l 
| essere lì rapporto soggiunge che, per fare la polizia | abile diplomazia rinvenne i termini opportuni sui 









ioni attive. 
sentato per 
ienna, e che 
plenipoten- 
il aveva 
pecialmente 
il corso 


nell'interno di Parigi, conviene poterla fare an- | quali l'Inghilterra potè convenire, è sparita ogni 
che di fuori, e che la Prefettura di polizia, co' | incertezza, e alla comunicazione uffiziale d' invi- 
mezzi d'azione e d' informazione, che stanno in | to al Congresso, essa risponderà indubbiamente 
tu potere, trovasi collocata nelle condizioni più colla sua accettazione. 
mortune per sorvegliare efficacemente la sicu- 

(J. des DI 






































8 1 40. Staia 6000 frumentone di Braila, consegna 
SAZZETTINO MERCANTILE. le, si vendevano a |. 42.45. 
invano in miglior vista; il 
da 20 franchi a £ 8,06 è più domandato. Nella 
mattina offrivansi molto le Pap carte, massime 
io 4859, persino a 65 : in seguito della 
‘migliorando da 65%, a 66% 
‘da 66 a 66%/, per lu conse- 





a delle qui 





1 adatte ad 
pio. necessa* 
trattore, in 









Venezia 1 dicembre. — Sono entrati in porto 
cap. Sisco, con car- 
da Braila seh. gr. S. Nicolò, 













pronto, e sì pa 











fondamento o, 8" pot. Paolo | pna lu gennaio; le Buncwnote. proble si pagavano 
Esso doveva Maria, cap. Nan'z, i Sibi aL Rocea; | da 80°), a 7/g; glì Assegni rimasero fermi a 95. 
di privata b. rap. Burn Gli affari in pubbliche carte non hanno avuto l'or- 









‘5 (per telegraîo) | dinaria imporianza. (4.8) 


ne di Bour= ell, con lane ed altro all’ ordine 































































Pd Piero ‘è Trinità, con raviszone 5 
i go (gio punite rich l'io Nuo= BORSA DI VENEZIA 
lante, evo uva; ed il gr. Marigé, con avena p PI 
Mer Li Rocer; gli austriaci irta ravvizzone dal giorno 7 dicembre 4 . 
all'rdina ; Vitoria, Verona con orzo e ravizzone | (Listin compilate éai pubblici agant di cambio. } » 
i Fi il Apelefiacosia, . 
Aperta gp sta arresti runpiici. FS : 
Maro, con biccatà per Biumenthal e comp ai ae 
'endevansi olii primitivi di Bari a d 230; qual Dia ser 
afire venne fatto negli spiriti, con avanzo di è Weta -3m 
Wrezzo, ed ancora negli olii di ravizzone. Non peg- e tall 
orara punto dalla sua posizione il riso, quantun- Sica a 


W* manchino le commissioni : il sardo si pagava ® 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tia nell'Osservatorio del Seminario palrineale di Venezia all'aezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — 





"TRAMOMETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 











Ferrovie lombardo venete‘. . 363 — sera per la prima volta, nel Teatro Apollo, quel 
Borsa di Londra del 5 dicembre. prodifioso concertistà di violin, cine Antonio 


Comsolidati 3 p. */ 


VARIETÀ. trove arduo, e molta era l'ansiosa aspettazioni 








Ù%" Bazzini. Nella terra, che diede i natali a Pagani- 
ni e a Camillo Sivori, il cimento era più che al- 








ma Bazzini vinse gloriosamente la prova., Egli si 
appalesò, non solo esecutore perfetto,,, ma sono- 


il Gazzettino mercantile, inserito | tore ispirato, creatore ricco di passione e di sen- 


Leggendo 
nel N. 272, di quest'anno, del foglio uffziale di 





timento. Se si fece ammirare nelle. variazioni 





coltà. 2 SVI Venezia, si trova nuovo argomento sull’aria del Pirata per le somme difficolta, che 
Nel numero dei giornal r- | darsi nel desiderio di mezzi potenti di | superò quasi scherzando con fine magistero , in 
ricupero e remurchio. quelle della Lucia colorì il canto di note così 


guere un foglio aboliz 


tin progresso incontestabile. del diritto europeo, | il comai 


una modificazione feconda di risultati immensi. 


«ll nuovo Congresso, ei dice, a cui prenderanno | se condotto a completo adempimento l' orditie 
avrà per effet- | ricevuto, la scuna suddetta ed it suo” carico-di 





parte tutte le nazioni dell' Europa, 


E infatti, se 
Daily Tribune, il qual si congratula calorosamen- | della scuna norvegia lo Staatsrath Hegermann , fiche, che altamente commosso ne rimase J' udi- 
te colle Potenze eu di ricorrere « alla ra- | quest'I. R. Ammiragliato non avesse immediata” | torio. 

gione piuttosto che alla sciabola. « Havvi in ciò | mente disposti 





1 proprii mezzi di ricupero, e se « Taceremo degli applaus 
inte de procto Hentzi, con distinta | mi e infiniti: diremo solo. cl 





primo annuncio dell’incaglio | squisite ed eloquenti , lo vestì di lite così pate- 





che furono unani- 
destò vivissimo 








seranza, in onta a grave pericolo, non aves- | desiderio di essere riudito in altre accademie 











to, se non di prevenire una nuova guerra nell' | baccalà sarebbero totalmente perduti. ARTICOLI COMUNICATI. 
Nell'atto, adunque, che si annovera anche que- _ pi 


avvenire, almeno di circoscriverne gli effetti, e 


quand'anche esso non assicurasse che alcuni an- | sto 
ni di pace, tuttavia contribuirebbe alla soluzione | dell 
delle quistioni più complicate. (Questi due gran- | mercio a provvedersi di mezzi di ricupero, i quali orbi mezzo ; che l'arte del navigatore 

che | anche senza circostanze luttuose, troverani 
ii pre un correspettivo interesse col solo rimurchio. | vrebbe dovuto miseramente perire, se per le sollecito 





di avvenimenti, Congreso di Parigi 
sta per aprirsi, costituiscono un 
Mero nel diritto internazionale 











la Corrispondenza austriaca litografata ha 
il seguente dispaccio telegrafico: 





rezionale, tenta! 
cilia) è qui giunto a Genoi 














Parigi 5 dicembre. 

1l Moniteur reca che l' imperatore e l'im- 
peratrice sono rientrati ieri a Parigi da Compiègi 

Madrid 4 dicembre. — Le leltere d'invito al 
Congresso sono arrivate. Nel combattimento, av- 
venuto il 30 novembre, restarono morti 500 
Mori e 4500 feriti. Nessun prigioniero si fece do- 
po l'incominciamento delle operazioni. Degli Spa- 
gnuoli 88 restarono morti e 644 feriti; 73 eb- 
bero contusioni. Il generale Zabala ha spiato una 
ricognizione nel campo di Tetuan. 

(FF. di M.) 
Parigi 8 dicembre. 

Londra 5 dicembre. — ll Consiglio dei mi- 
nistri ha deliberato che la presenza di Palmer- 
ston al principio della sessione del Parlamento è 
necessaria ; per cui è impossibile ch' egli parteci- 
pi al Congresso. Cowley ruppresentera l'inghilter- 
fa. Il Times porta un arligolo conciliante riguar- 
do al canale di Suez; a cui l' Inghilterra, ei di- 
ce, si è opposta, perchè la credeva una cattiva 
speculazione. 

America 23 novembre. — Il piroscafo l' In- 
dian ha naufragato. Miramon e Mugner (?) diconsi 
fuggiti dal Messico con danaro dello blato. L' e 
sercitu si è pronunciato a favore di Santanna. 
FF. di M.) 

Parigi 5 dicembre. 
hilterra , la Prussia © la 
Russia hanno aderito al Congresso. La Putria con- 
ferma che la maggior parte delle Potenze hanno 
spedito la loro adesione al . Nell'affare 
dell’ opusculo di Emilio Girardia, il giudice inqui- 
rente pronunciò non farsi luogo al processo. 

(FF. di A 
Parigi 8 dicembre. 

Si assicura che la Sardegna e la Prussia ab- 

aderito al Congresso. 0. T.) 






















































TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 6 dicembre. 
(Ricevuto î17, ere 11 sn.) 
La Toscana non riconobbe ancora la 
peondo il Pays, 
ghilterra al 








oreggenza Bon-Compa: 
lord Cowley rappresenterà ! 
Congresso. Il Times annur 
fu proclamato Presidente del Messico. 








CORS) DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienva 
del giorno 7 dicembre 1859. 


Corso melio 
ervrrmi uera 


Metalliche al 5 p. 0... . . . 7345 











al dp. o... 7880 
Azioni della Banca nazionale . . . 909 — 
Azioni dell'Istituto di credito. . . 207 80 
camel 
Amggiià i} iS 0600 
Londra 0; VE AMO 
Zecchini imperiali. . . . . . . 5840 
Borsa di Parigi del 5 dicembre 1859. 
Rendita 3 p.%. << <> 7188 
idem 44%), p.% . . . + 9630 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 566 — 












Azioni del Credito mobiliare 








Ì 






FIR 


compon; 
Venezia 7 dicembre. pe del 














i 1 veri indigeni 0 aborigeni dell’ Afri 
NOTIZIE RECENTISSIME. |tentrionale sono gli Amazirghi o berberi, 
gono la maggior parte della popolazio- | loro assistenza devo il ricupero di gran parte del ca- 
Marocco. 1 Berberi sono gli stessi Nu- | rco e del navigio 
midi de’ Romani. 
la loro razza occupava tutte le regioni comprese 
tra il Mediterraneo, P Atlantico, la riva destra del | portare'a pubblica e noscenza l'atto chie si altamev 









to, come uno dei tanti che tornano a lode La furiosa burrasca del giorno 14 novembre p. |, 
Marina, devesi nuovamente eccitare il com- | dopo avere anniantata ogoi resistenza è l'impiego d' 





IVA CONSI= 
Tom. | gliato gettò il mio naviglio, nella stessa notle, sulla 
la De' Pozzattini, presso il porto Caleri, ove 8- 








Un Navicante. disposizioni di questo reg o .Ammiraglio del porte, 
vob. sig. cav. Moiler di Mahiwerib, non mi fosse sla 

set- | to tosto spedito ia aiuto il rego vapore i'Hentsi, co- 
quali | Mandato dal sig. Alfere fonneberg con numerosa 








ciurma, munita di quant'aliro occorreva. All' eueri 








era di già profondument 
Sino all'invasione musulmana, | reoato, e che senza alberatura, come trovavasi, venue 

dall'abilità del detto comandagie del regio vapore 
'Hens4, liberato, e condoito a Venezia; per cui nel 











j liba e la strada | {e onora la regia Marina, esprimo contemporaneamer 
Nord-Est si estendeva si- | te i più doverosi misi ringraziamenti a tutti quelii che 






no ai confini dell Egitto. hauno generosamente cooperato, nonchè al regio sig. 


I Berl 





sirghi e in Scelloccl 
co differenti. Cambiano ino! 


‘Tripoli, Tuati o Tuareghi nel Gran De- 


.| capitano del porto cav. Leva, che appena conosciuto 
dono, nel Marocco, in Ama- | j; pericolo, si affrettò di dare le prime notizie a 
spettava, rendendo così possibile le aitretta»to soli 
ite che enerciche misure, per la nostra sulvezza. 
Venezia, 3 dicembre ro 
i 


















Itaco comandante lo 





scooner mercantile nor= 











quella " 4 

serto. Nel Marocco, sono pochissimi i Berberi che "A ho Scueuvenen 
riconoscono la supremazia dell' Imperatore. Per ira) 

tenerli imbriglati, questi costringe i [oro cIpÌ 8 | ino propo set OMUNICAZIONE: verita ci uo 
i corta, L' È lo sropo soltanto di ripetere la verità di uu fat- 
vivere in ostaggio nella sua Corte, L'autorità del- | 1, che altrimenti resterebbe svisato , come agli art 





l'Imperatore non è del resto che nominale sopra | eci predotti fa questa U/fzial* Gistetto, sotio i NN. 


le tribù berbere, le quali non obbediscono che ai | 268 £ 277, si fa ObbIIgo fl sottos 





di nuovamente 


loro omzargh, marabutti. allegare il certificato, che dichiara il difetto di quel 
Gli ‘mazirgbi sono sporsi dal Rif e dalla | mezzino, che ha servito alla cousega dei seme di 


regione dell'Atlante sino a Tafilet. Jackson ne 
iù di venti tribù, tra Je quali cita quella | ne detl1. R. Uffizio rlel bollo viene u-ato ufi 
re e Zemure-Shellè , che abitano le | mente alle controller e di tutti mezzini che vengoro 
icine a Fez. Questi hinno sembia 


novera 
degli Ai 
‘montagie 











ze europee (romane 
la pastorizia ; son fieri dell’ 
bertà loro; da novembre a febbraio abitano i più 
alli luoghi delle loro montagne, e preferiscono di 
re colle numerose loro mandre la cattiva * Venezia 11 novem 
stagione entro caverne, e in contrade inospite, che |» Dietro ricerca del sig. Stefano Brazzo 
calar nelle valli, dove perderebbero l'indipenden- | 12 Giutecca, fata | 
za. Queste tribù sono in dissensi 
ogni giorno nuove zuffe, tribù contro tribù, 
laggio contro villaggio, casa contro casa, uomo | di 








contro uomo. | 


famiglie, e soffoc: 


Spesso altresì insorgono contro i loro preposti, 
tanto che, quasi ogni anno, l'Impei 





lino della Ditta De Martino Girolamo. 
duopu inoltre di far conoscere, che fl ci 





da tutti ad perati per ricevimento e consegna delle 
applicano all'agricoltura | granaglie destivato per questa Piazza; 
ipendenza e li- STEFANO BRAZZODURO. 
I. R. Ufizio di verificazione 
€ bollo dei pesi e misure 
del Distretto di Venezia. 























la giuteeca, pezion:, col campigue, © 
dr in Ufizio, ad un mezzino presentato dal sig 
ne continua : | Moruz:i, avente un difetto visibile sotto ol fonio, si 
dichiara che ques'o prescata usa differenza 1a meno 
ce quattro di p so once dj, dal suddetto cam- 














vendelte ereditarie disperdono le | pion® 


a i «Tanto a lume della verità © garanzia 
no ogni sentimento di umanità. Le otrmnde Gasaison 


e, i 














tore del Ma. 





rocco è costretto ad intraprendere una campagna ATTI UFFIZI ALL 


sulle alture dell’ Atlante. 















Gli Scellocchi sono î Berberi del Sud : vivono, 

È li N. 15480. AVVISO. 4. pubb. 
sottosopra, nella stessa guisa che i primi, salvo |‘ "Approvata dall'Ece. 1. R. Luogotenenza con Letto 20 
che le loro abitazioni son poco fortilicate, € quasi | andazte N, 36653 la perizia 34 p. p. agosto di questo 1. I 


tutte cinte di foreste. Hanno fama di robusti e | Ufi 





, relativa ai laveri di ristauro e sue 





tecnico provinci 








forti, tutto l'opposto dei loro vicini, i Mori, i | cessiva manutenzione delle doccie e coperti allo stabile di re- 


quali sono snervati @ abbrutiti, e di eccellenti sidenza di questa I. R. Delegazione 


cacciatori, © 
le più alte ci 


Il cibo è semplicissimo, e consta quasi uni- | di 'unedì 12 p. v. di 
camente di miele e d'orzo ( 
prestano in varii modi, or soito forma di polen- | liquidazione, rfribiimeate al numero dei nuovi cop 
ta, ora di abbrustolato ( zimeta) ; non mangiano | $P-t2 viene avvisata in fi 
mai carne, e sono perciò estremamente magri. 





rovineiale, si fa noto 





1 icogioditi quanto segue: 
dei trogloditi sub 4. L'asta per l'eseruzione dei lavori sarà aperta nel lo- 


atagne. cale di questa I. R. Delegazione, allo ore 40 ant. del giorno 
umbre, sotto Ja presidenza dell'IL R. 
provinciale, sul dato peritale di fior. 238, salva final 

Î, la ci 
. 44:15 in quanto ai lavori di 
ristauro, e di annui for, 353:30, dei quali fr. 33:60 a 
G. È. prezzo assoluto, e fior. 319:90 a fornitura, a termini delle 
{G. P.) | cisusole apposte alle relative perizie, in quaoto alla successiva 








a), chi essi ap- | Delega 














n Pi . Ù, moinutenzione ; e sarà contiguata nei successivi giorni 13 e 14, 

La Corte francese non ispiegò mai tanta pome | PINA e apo 
pa e splendore come durante l'attuale suo sog |* "cn aspiranti prima del'apertra dell'asta a voce, 
giorno in Compiègne. contemplata dagli articoli 11, 12 e 13 del Regolamento italico 


Per dare un'idi 
na ivi presentemei 
signore cambiano la loro toelet 


tro volte al giorno e che nessuna SÎgNO- | gicsto il esgaome, nemo e luogo di domicilio dell'offerente, cc- 
risco due volte nella medesima toelet- | ne pare ia cifre ed in 





ta. Gl'inv 
il corredo di 
a 32 toelett 
di 250 franchi, 





franchi. A questo sfarzo dei con 
de naturalmente lo splendoro spie 
te. Le feste,si superano l'una |” 
ricchezza, che per varietà e buon gusto. In questo | in questo ca 













dello splendore, che domi- 
vogliamo accennare che le 
almeno tre a 


4° maggio 1807, possono presentare alla Stazione appaltante 
che offerte scritte, suggellate, munite del Lollo Jegale e fran- 
e di porto. 

In ognuna di queste però dovrà essere chisramente in- 






re la soma offerta in ribasso del 
, dimodochè | prezzo di perizia. Dovrà inoltro essere esplicitamente dichia 
di 30 | rato che l'offerente si asseggetta, senza alura risersa, alle 

aste, ed alle speciali deter» 





» per otto giori 
signora si compone 
che, ammesso il prezzo medio | condizioni generali stabilite pe 


cende a ale minato par la preseote 
ceeogedi seo pala 3.A cauzione tanto delle efferte a voce, quinto di quelle 


4 in iscritto, gli aspiranti dovranno fare un dep di fior, 40 

ato dalla Cor- | a loro scelta, tanto direttmes tazione appaltante, quanto 

ra, tanto per | press» Ja localo L RR. Cassa provinciale di finanza, producendo, 
il confeeso relati 






















riguardo, l' Imperatrice ha un talento veramente | | A cautine poi del novenale contratto di manutat: 


sorprendente, e specialmente le sue toelette sono 
veri capi d'opera. 


zione, che incomincierà dal giorno deila effitiva consogua, ed 
avrà termine, per regolarità, col 31 ottobre dell'anno in cui 
acaderà il novennio, il deliberatario depositerà altri flor. 100 





Per dominare la moda in Francia, si deve | anehe in Obbligazioni dello Stato a valor nominale, eotro otto 
assai più buon gusto che ricchezza , © | giorni da quello in cui riceverà in consegna il fabbricato. 


nella capitale delle mode vuol dire assai che le | 5. L'asta si terrà sotto l'esservanza di 
signore in generale riconose 

lette Imperatrice oscura 
chezza ed il buon gusto parigino sono in g 








te le preseri- 
che colle sue toe- | zioni vigenti la relativa delibera è vincolata, alla Superiore 
to ciò che la Approvazione ; e gli atti di perizia sono fin d'ora ostensibili 
nel temp» d' Ufficio presso questa R. Delegazione provinciale. 

6. All'atto della drmra del processo verbile o' asta il de- 

















di produrre. (O. T.) | \iberatario depositerà fier. 20 effettivi per le spese di contratto, 
x o " _ salvo resoconto, e dichiarerà il proprio domicilio in Belluno. 
Leggiamo nella Gazzetta di Genovo, in data Dall'I R. Delegazione provinciale, 
del 3 dicembre corrente : Belluno, 26 novembre 1859. 
id ieri Ì. R. Delegato provinciale, Cisotti. 
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He ARRIVI E PARTENTE. 
2-8 i Nol 6 dicembre. 


ivati da Verona i signori: Peccana co. Gia- 


como, cav., a! Vittoria. — Jelferss Pietro Il, 
poss. ingl. — De Trinte; Sroganef 

9 co., russo, 
Ni 6 dicembre 1859. È "i o 
ai de Samodlevicì Nesl, co 
owETRO. iena Partiti per Verona i rigneri Le Pironi Fole- 
3 Feist: v Menti E Lee Tria Re Sa e 





MOVINENTO DELLA STRADA FRARA 








Asrivati 602 | die e delli Cina: vieggio di lord Canning; pre- 

Part --_560 | parativi de' ribelli nell India; Tncicone di Bue 
———T_—____ |% al Giappone ;"eequisti dei Russi nella Cina set- 
RSPOSIZIONE DEL 88. SACKAMENTO. | temirionale, Moto a Ning-Po contro gli stranieri. 

L’8, in S. M. Glor. dei Frari ed in S, Slefano. | Risoluzione della Francia e dell inghilterra. 
119, 40 ed 11, in S. Giuliano. Impero d'Austria; S. A. /. l Arciduca Alberto: Il 
o_o “| Prince ereditario dei Parsi Bussi. Il marchese di 
TRAPASBATI IN VENEZIA. Moustier. Nostro carteggio : rita de delle comunica» 


zioni. il Gabinetto Rouwin; fatti del Marvec 
Le Russia al Congresso; le cor forenze di Wir 
burgo: poli mica oziona ; il Princip: d Orang 
Salvaminio — Salo Poni; Amesto — lt 
di Surdi 1 cirocolure del direttore delle Pe 
He La questone della Toscana. Part.nza di To- 
rino. Naufragio nel mar Nero. Nuovo giornale, 
2°" cato di Parma ; riordinamento politico. — ln: 
pero Ontomono; miasione del Bri di Tunisi. Udien 
se sovrane. Visita del Suliano. Suo obboecamento 
con sir È. L. Bulwer, Are notizie interne. 1 Drw- 
gi del Horan. Siranieri a Damasco. Commissione 
% cpr | dei confini del Montenegro. — Regno di Gretsa ; 
TRATRO GALLO 3. BENEDETTO. — L' opera: L'EI- Lenormand. La mera, ll Secolo. Arcesto, $ 
gir d'amore, del Donitetti — Dopo il primo | densi, Opera italiana. — Inghiltersa; le LL. Ad. 
atto verrà eseguito un nuovo passo a ire. — (Be- | RR, di Prussia. Lettera a Napoleone. Invenzione 
mefiiata del primo tenore assoluto Giacomo Gal- | micidiale. Cortese internazionali. Uspitubtà. I Pa 
vani) — All ro Be ‘/p. dei mosti ‘ficolla 
prato piunno wattmax. — Drammatica Compa: | delle gu rra. — Volgio; Ce- 
AT, diroto e candottà di Giustiniano Mossi — | mera; forticazioni d Anversa ; on nficenze. = 
fi bugiardo: — All ore 6. Francia; il sig. di  Bourquewy. Informazioni d' 
Nalia. Sconceniramento ammirsirstivo. Opera cri- 

SCNMIARIO, — Nominazioni Commizione edile | lia di Lamartine, Lu Grondu hssa di £euchie 

di Vaia. Nuove marca da bollo. Cambiamenti | berg. Convocazione del Corpo legial 

dii” R esere. Notificazione dell L . Prof | to di polisia. Fatti di Venezula. 
È O Ù artistica. Missione di lo: 






Nel giorno 2 dicembre. — Guita Tommaso di 
Anastasio, d'anni 25 mesi 14, interprete. — Que- 
stini Pierioa fu Gio., di 88, 

















SPETTACOLI: — Mercordì 7 dicembre. 




























































20 complessivo in moneta sonante 











N. 382%-p. (@ pubb) 
NR, PREFETTURA DELLI FINANZE PER LE PROVINCIE | 
VENETE h PER LA PROVINCIA DI MANTOVA 








NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione dell'articolo 12 delle norme , 

sul Prestito Lombardo-Veneto, pubblicate colle | 
Notificazioni 44 maggio p. p° IL RR: Luo; 
gotenenze in Venezia e Milano N. 2424-p. Ven. è | 





, Lomb., l'eccelso 1 R. Ministero delle fi- 
nanze, giusta ossequiato Dispaccio 18 novembre | 
P. p. N 52640-4208, ha trovato di accordare, | 
che gl interessi delle Obbligazioni di quel Presti- 
to intestate al presentatore, come pure, a suo 
tempo, il capitale delle medesime, vengano pogati 
dalla Cosa bancaria M. A. di Rothschild a Fran- 
coforte sul Meno, in quanto l' assegno relativo sia 
stato sulla medesima trasferito. 

Per conseguire poi questo trasferimento, le 
parti devono domandarlo a voce 0 presso, la Se- 
zione del Monte in Verona, 0 la Casa ban- 
earia MA. di Rothschild, prima dell'espiro del 
mese di giugno 1860, © verso presentazione delle 
Obbligazioni ; dietro di che, nel primo caso, la 
Sezione del Monte, e nel secondo, la: suddetta Ca- 
sa bancaria, apporrà a tergo delle Obbligazioni la 
clausola: « Il pagamento degl'interessi e del capi- 
tale di questa Obbligazione fu trasferito a Fran- 
coforte, sul Meno » aggiungendovi la sottoserizio- 
ne ufficiosa, rispettivamente la firma M. A. di 
Rothschild. 

Riguardo alle Obbligazioni 
messe soltanto in avvenire seguito a pa- 
gamento, sia in via di cambio ), il trasferimento 
a Francoforte sul Meno verrà, a richiesta delle 
parti, annotato cme sopra dalla Sezione del 
Monte sull''Obbligazione, all'atto stesso della emi 
sione. 

Dopo il mese di 
accordato alcun trasferi 
ressi, nè di capitale, a Francoforte sul 

AIl' incontro, l'assegno degl’ interessi e l'es- 
tinzione delle Obbligazioni pagabili a Francofort 
sul Meno, potrà in ogni fempo venir trasferito 
muovamente sulla Sezione del Monte in Verona, 
dietro verbale domanda da uarsi presso que 
al ultima, e verso produzione delle Obbligazi 

In tal caso la delta Sezione apporrà a tergo 
delle Obbligazioni, al disotto dell’ annotatovi tras- 
ferimento, l'ottenuto ripristino, dell'assegno coll’ 
aggiunta della sottoscrizione ufficiosa. Però il pa- 

mento delle Obbligazioni trasferite a Franco- 

sul Meno, e già estratte pel riscatto, quando 

lo si voglia conseguire negli Stati Austriaci, non 

verrà effeltuato prima di 6 settimane decorribili 

dal giorno della relativa domanda di trasferimen- 
to fatta alla Sezione del Monte. 

Del resto, i coupons delle Obbligazioni paga- 
ili a Francoforte sul Meno verranno senza osta- 
colo pagati in ogni tempo dalla Sezione del Monte 
in Verona, quand' anche non sia stato domandato 
ino dell'assegno. 
che si rende di pubblica conosci 
notizia e norma di ogni avente interesse. 

































ugno 4860, non verrà più 
nto di assegni d’ inte 
Meno. 
















































za, per 











Venezia, dicembre 1859. 
LI. R. Presidente, cav. pi Horzertman. 
N. 3648-P. @. pubb.) 


IL RL PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE. 


Essendo ora pervenute dall’ori, 





ine anche quel- 





le specie di sigarri genuini di Avana comprese 
nella 


iova tariffa, pubblicata colla Notificazione 
licembre 1858, N. 3178-P., le quali all 
questa pubblicazione erano tuttavia mancanti, 
si reca ciò a generale. conoscenza, coll’ aggiunta 











che le specie ridette, cioè quelle ai 
NN. di daria 4 Rogalia nadia {Cotanasy Car 
3 Millares Londre$ ‘90! 


. 
». 8 Panetelas 
». 9 Damas e Galanes 
entreranno quanto prima in vendita, secondo le 
norme della precitata Nolilicazione , ed ai prezzi 
dell’ annessavi tariffa. 

Viene del pari a mente del Dispaccio 6 set- 
settembre 1859, N. 3878-Fin. dell’ ece. LR. Mi 
nistero delle finanze, rialtivato lo smercio dei = 
garri genuini di Avana, di quelle specie che era- 
do comprese nella vecchia già cessata Le 























I pei a queste i prezzi e le determinazioni del- 
la 


nuova suaccennata farifla, secondo la categoria 


| e la qualilà dei nuovi, a cui i vecchi zigarri cor- 


rispondono, si notifica qui appiedi la distinta del- 
Ponti SS pet 
Avana, e dei prezzi verso i quali se ne attiva 
nanzi la vendita, hom senza avvertire: 

a) che le tre prime specie comprese in es- 
sa distintà,comechè spettanti.alla 1 Categoria della 
nuova tariffa, non saranno vendibili che all’ ingros- 
30,e nelle sole citt di Venezia e Verona, presso 














) © sulle stesse cassetti- 
ne dei ridetti zigarri Ja loro classificazione secon- 
do la nuova tariffa senza alterare i, contrassegui 
della loro origine, a garantia degli acquirenti, si 
troveranno api in Juogo acconcio, sulla vee- 
chia etichetta, dei viglietti indicanti il prezzo a 
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Venezia, 25 novembre 1850 
L'I. R. Presidente, cav. pi noLZGETIAN. 








N. 291. AVVISO D'ASTA. (9. pubb.) 

L'I. R. Intendenza del'e sussistenze militari in Venezia 
rende a pubblica notizia che nel giorro 40 dicembre 1859, 

Ù nel Ufficio della suddetta |. R. Intendenza, 
rattat.va per Jo imprese di facchiraggio oc 
Starione appaltarie nella piazza di Venezia dal 
1° gennaio 1860 a tutto dicembre 1862, mediaote cfferie in 
iscritto, munite col bollo 'egale ed :ccompagnate da'la voluta cav- 
zine, ÎI prezzo dell'offerta dovrà essere seritto in cifre ed 
in lettere per ogni giornata di lavoro 

A. gra 
| di pg $ © €010 vg 
ra la Superiore spprovazione, call’ avallo di fiorini 4000 
in effttiv>, od in Obi gsziroi dello Stato al corso di piazza 
© Banconote. Le vaglio saranno escluse. 
Annotazioni, 

4. Ogni offerente dovrà presentare un certificato municipale 
di data recente, comprovante la soidità e l' idoneità: per la 
impresa. 

Le offerte 


















iscritto e sotto scheda, corredate dal ri- 


spettivo deposito e certificato municipale, "si arertteranno nel- 
tanto sino alle ore 40 del giorno 40 povembre », e. 0 ra- 
fanno escluse tulte quelle che fossero basate soy 


condizioni 
asta. 






ario provvedere e garantire, che i 
facchini siano pronti in numero suficiente ad ogni richiesta a 
seanso di qualunque siasi ritardo nel caricare o scaricare le 
barche, carri, ec., restando a rischio del cor traente egni danno 
0 discapito, che ne emergesse all'interesse del'Erari. 

4. Viene riservata all Interdenza delle sussistenze. mil 
tari la facoltà d'impiegare soldati, fornai od altri individui ad- 
detti al servigio militare per la verifica. dei luv:ri di facchi- 
maggio appaltati, senza accordare al deliberatario alcun. dirito 
dindennizzazione. 














Castelo, S. Elena, S. Eustachio, Lazzareto vecchio e tuti gli 
atri loghi del circondario, 6 %e spese di carta bulata per o 
re del contratto da è pri documenti 
‘mensi'e vanno a carico dall’imprendtore. 
6. L'importo comune pei lepri elia, TE 
i, in 
Si Di da Cara di ta 


dell'asta, irtemovitile forza e vigore n 
momento della firma del relativo protocollo, all'incontre, per 









N 18501. AVVISO D'ASTA. | (3. pubb.) 

e rr a li pr 
reso |. R. sa provi i 
Ficrare a miglior oferente, se così pareà e piacerà alla Ri. 
Amministrazione, l'esecuzione di alcuni lavori di ristauro al 
fabbricato nell'ex Convento Francesco in, Padora, che 
ora serve ad uso di Scuola di Veterinaria; e ciò sotto le se- 
guenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta alle ore 40 ant. e chiusa alle ore 
3 pom. del giorno, suddetto: Ù 

2. I dito regolatore dell'asta è fissato in for, 566: 68 
“ra dichiarare il propri we 

, dovrà dichiarare il proprio mote, 
gone «Toi e cdtare la ona orta medie depe= 
sito in moneta sonante, dell'importo corrispondente al decimo 
del dato regolatore. Tale deposito sorà restituito, alla chiusa 
dell'asta, a tutti gli offerenti, meno quello a cui favore sarà 
seguita Ìa delibera, mentre questi non potrà ripeterne la resti- 
tuzione sennonchè dopo che avrà comprovato di avere deli 
tamente sodisfitto a tutti gli obblighi essuntisi, in forza della 
delibera stesso. 
lo deserta l'asta, se né terranno altri due espe 




















‘menti ‘nei giorni 20 e 21 dicembre pv. 
( Seguono le mmanenti rondizioni, ) 
Dall. Ti. Iotendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 16 novembre 1859. 
L'L R, Consigl. Inendente, Cav. PIACENTINI. 






N. 4645, si terrà nel giorno pt, 
40 antim. alle 3 pom., pubblica asta, per deliberare in vendita 
al miglior offerente, sotto riserva dell'approvazione Su 
il magazzino, in pirroechia di S. Marco, Ciréond. di S. Giu- 
liano, Corte Lceatello, agii amagral. NÉ. 575 e 578 ed sl 
N. 1134 sub 4 della nuova mappa del Comune censuario di 
S' Marco, colla ridotta di peri. —.44 © ridotta 
rendita censuaria di L. 144:88. 

La gara si aprirà sul dato di fior. 2904 di v. a. e la 
delibera seguirà sotto le condizioni dell'Avviso 27 agoato a. 
e. N. 85193, ricor ro 28 settembre p. N. 28650. 

te in iseritto dovranno essere 
sino alle ore 12 meri- 
















insinuite a protocello 
diane dello stesso giorno 15 dicembre p. 
Dill'IL R. Intendenza provinci'e “delle finanze, 














L'L R. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Grassi 
L'Î. R. Commina, 0. Nob. Bembo. 
N. 49: AVVÌSO D'ASTA. (3. pulbi) 


Nel giorno 28 die. mbre 1859 sarà tenuta, nel 'ocal de- 
IR. Commissariato distrettuale in Spilimbergo, l'asta per 
l'affttanza, sotto riserva di approvazione, dell'immobile setto 
deseritto, pel quinquennio di t1 novembre 1859 al 40 no- 
v-mbre 164, alle condizicnì tutte portate dai capitoli. ror 
mali ostensitli presso il R Cmmissaristo sudictto, e verso 
l'osservanza delle seguenti discipline: 

34. L'asta sarà sperta sol dito dell'annuo canone di a. 
| L- 62:23 pari a for. 91 essuno potrà farsi obla- 
| tore senza aver previamente dichiarato il proprio domiciio, e 
| depositato in denaro sovante il decimo dell'annuo canone da 
* aumentarsi in relazione alla delibera, appena chiusa l'asta 
j (5 guono le white © ndiziona. } 
| Dall'L R. latendenza provincizle delle finanze, 

Udine, 24 novembre 48 
|, R. Consigl. ‘ntendente, PASTORI. 
tarsi, di provenienza del dev luto fudo Coloxris. 
arbor.to vitto, den'm'nst» Prat 0 Rugnal, sit» 



















Mappa al N. £129, di pertiche 14.60, e colla 
| rendita cens. di L. 29:64. 


| N. sesso. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

| Sid reso vacante il posto di Cassiere presso la Cassa can- 

| grate di porto e svià martina în Raguta cu va congiunto 
il solario di annui fiorini 840 val. austr., nonchè l'ol 
prestare una cauzione di servigio nell'importo di vi 
del soldo. 

Chiunque intende aspirarvi prese: terà entro tutto il mese 

di dicembre p. v., al Governo centrale marittimo la documen. 
tata sua istinza, comprovando l'età, l'ilibata condotta morale 
poliliea, | servigi finora prestati, la piena idoneità al posto op- 
tato, nonchè le congrizioni di lingue che evertualmene pos- 
















Dall'Uffizio della Direzione sudd 
1859. esta, Mantova, ay 


Sì avverte che coloro i quali non trovansi di gil Dr! o 1859. 
gui pra io Cas erre, dove, compren a, | 11 Dive, RrsTi Panta 
anche l'esame di contabilità. È i to, Bontatt, 


mr 
io |. MO cada dll’ og 67 
La e pe 7 
di Veneto I Provintal, 
Che resosi Aden Spedale 
vacante nello 
io di V medico primario, vi Festa in cratere, 
zio Decreto N. 19235-2075,20 novembre certe 
te, aperto lì concorso a tutto il 20 dicembre ren. 
e il detto posto è ritenuto provvisorio 'dgx;, 
do cessare coll'attuarsi del nuovo Morocomio ‘tea. 
minile Ù 
Che però chi vi fosse eletto avrebbe titojo y) 
bilità , ove qualche vacanza in frattem alla 
ni quattro medici stabili; PO avvenisse 
Che il soldo annessovi è di fior. 525, nuova 
luta, aumentabili per ottazione sino ‘a 630; sf 
‘che le incombente di esso posto, 5000 i dec 
te pei medici primarii nel Regolamento dell’ i 
le, ostensibile presso questa Direzione e funi 
Venezia presso Îe Direzioni di ogni civico Nosocomi.! 
Che finalmente i concorrenti dovranno produrre 
entro il germine preseitio; le loro istanze, 0 diretg: 
mente al protocollo di questo Uffizio | 0 per me 
degli Ufizii da cui dipendessero, e delle rispettive ir 
RR. Delegazioni, regolarmente documentandole 
1. Colla fede di nascita e di sudditanza austriac, 
2. Goi diplomi di laurea in medicina © chirurga! 
ottenuti in una delle Università dell'Impero; ®* 
3. Colle prove dei servigi che avessero. presi 
specialmente negli Spedali, e di ogni altro titolo, tl 
imassero utile el loro asptro. ne 
Veneria, 23 novembre 1859. 
Il medico Direttore 
Luiai dott. Narpo, 
Son e 


Governo centrale mariftimo, 
Dee 83 novembre 1859. 


glio. 
Ao pivali austriache. Pari 
rar e ir nici mbre 1850. 
0104/07 /° di Podestà, 
PioLo DI Porcia. 
L’ Assessore, 
A Gentilini. 
OTRS vi 


elluno — D'stretto di Fonzaso 
acta di Ci mmissariato distrettuale 
Esser: Mit il 31 dicembre p. v., il con 
lp a tutto . v., il con- 
corsi tie Condotte mediche qui sotto descritte, Le 
fortne. corredate dai documenti di massima, eda 
Quelli prescritii dal nuovo Staluto 31 dicembre 1858, 
Sorano Insinva'e al protocollo di questo regio Com- 
missarito, cntr il termine suddetto. La nomina spet- us 
‘ salva la su} 
rie La Presidenza del Consorzio Argini, Livenza ie. 
Fonzaso, 28 novembre 185). riore e Monticano, rende noto : 
LI. R. Commissario distrettuale, Che nel giorno 17 dicembre p. v. alle ore 102. 
RicAZZONI. timeridiane, nel locale d'Uffizio di questa Deputazione 
Comune di Arsiè, seconuo riparto: abitanti N. 2849, | comunale , seguirà l’ adunanza di tutti gl'interesii 
aventi ulti diriio a gralulla assistenza; strade quasi | per disculare © deliberare sopra i seguenti x 
: t 


; onorario fior. 700. 
rumeno | ’Serso: abitanti N. 3,250, aventi tutti !, Nomina di un dente 
inza del consori 


diritto a grateita assistecza; strade tutte montuose ; 
onorario fior. 700. 


2. 
N. 28/2: rezione dello Spidale civico in Mantova, 
Avviso DI CONCORSO; uu 1, n. De 
A tenore del fispeltato Decreto di quest'I. R. De- 
legazione provinciale, 8 spirante mese, N. 15772:206 
si apre il concorso ai posti di sei ‘medici-chirurghi 
secondari, tre coll'annuo rssegno di fior. 200, e ire 
ratuiti, oltre l'alloggio nello Stabilimenio, legna € |“ 6. 
firmi, in misura determineta per ciascuno : la durata | Si 
è per un biennio, ma la prestazione biennale gratuita 
costituisce un titolo di preferenza per la romina ad 
altro biennio collo stipendio. È 
Dovraono gli aspiranti, entro il giorno 31 del p. 
x. dicembre, presentare al ‘protocollo di quent' Utizio, 
le proprie istanze, correda!e dei seguenti documenti: 
1. Fede di nascita e sudditanza austriaca ; n pron 
2, Certificato di superato vaiuolo naturale, 0 di Fra pochi giorni la Tiro 
sostenuto innesto vaccino, con esito regolare ; cio, pubblicherà 


3. Diploma di dottore in medicina ed in chirui 
ia. riportato presso altra delle Il. RR. Universita del- L’ INDISPEN Ss ABILE 
fi Monarchia ; | 
i 








N. 4984. 





















ti 


600 


no corrente; 


une ed approvazione del preventivo 1860, 

ì jerte che si torrenti vali: 0) deliberazioni 

qualuoque sia per essere il numero degl’ intereseati 

che interveranto alla seduta. È Sii 
Motta, 15 novembre 18.9. 


1 Presidenti { ANTOMO Gi. 

















na 











4, Allegazioni relative ai servigi prestati ; LA a se 
5. Tabella delle proprie qualitiche, nella preserit- ALMANACCO PEL 1860 
ta form ANNO NI 

Il 15 dicembre a. c. 


SUCCEDE 


LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


lesta Lotteria contiene soltanto 50,000 Vigliet'i a f, 40 ed è dotata di 


56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vinciti, 
e ca per gli esposti £. 40, nel peggiore caso, gualigna almeno f. 60, 70, 75, dl 
val. austr. 

La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda questo 
imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, e quindi 
vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Vigliett a suo tem 
po pagate dietro ordine le relative vincite. 















G. G. SCHULLER e €. 


Vienna, nel novembre 1859. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 
| EDOARDO LEIS 











PE 





























dei tre corpi A. Bb. C. avi L 
36560, pari a Fior f26461.4 
Lotto Il 
Nella suddet'a parecchi 





di Ponto di Piave. 


Pert. 34.29, di terra è 
sa di n 








nelle quali esistono tuttavia scorte disponibili. Ap- 5. La condotta dei facchini ai diversi punti di manipo- | sedesse. Li Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 
i Venezia, 27 ottobre 1859. IX. Gl'immobili vengono ven- 8. Stalla e (nile, derominata | re anche per qualsiasi altra ragio- | neta R. Pretura di Oderso per riti 
ATTI GIUDIZIARI, ll Presidente duti nello stato, condizione e gra» | borgo dei Miani, iu delta mappa | ne nel supposto caso che non ve- | Dall'imp. Res, Pretura, | la somma versata nel ita dele 
Vesruai do in cui si trovano. al N. 1651, dell’area di pertiehe | nisse aggiudicata la chiesta. pro- 
Domeneghini. X. Dal deposito di delibera | 0.08, coll'estimo di L. 3:%4. 
HONOR: icpuo, £ PAAb: cche di Blaine fano du th i sarà esoverata "l' esecutante la | Stimata for. 35. Si eccitano inoltre tutti i cre 
TO. vi N 8589, . pubbl. le potrà trattenersi il presto 9. Arat arb vi denominato | ditori che nel presccennat 

Da parte dell’. R. Tribuna VIL Le spese tute ed impo | EDITTO, Loc sac la grdzaonia | sast Urbin, in detta noppe al | no si saranno insioanti a compe 
le Provinciale Sezione Civile in ste della delibera e successive, sia- | ——Si rende noto che nei gior- | passata in giuticato, pogando nel | N. 1902, per metr. pert. 3.98, | rire. il giorno, 4 gennaio 1860 
Venezia, si rendo a pubblica no- ranno a carico del deliberatario. | ni 30 dicembre p. v. e 9, e 31, | frattempo l'interesse del 5 per | col'estimo di L. 3.06. Stimato | alle ore 9 antim. , dinanzi questo 


ti 
I. R. Tribunale Commerciale 
rilimo, che dinanzi ad apposita 
Commissione nel locale 

denza di questo Tribunale sar 
muto un duplice esperimento d'a 


iesto requisitoria del locale Lotto LL 














agi anografi N. 4936 e 1 








Casa in Città, nel Sestiere di 

8. Marco, Parrocchia Santa Maria 
resi= del Giglio, circondario $. Fantino, 
- Scltoportico della Malvasia vecchi 


| geonaio 1860 dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. si terrà in questa | chie 
sala Pretorale il tnplice esperimen 
to d'asta dei beni sotto descritti 
esecutati dalla signora Mariam 
Cauto di Tauriano, in confronto. 





AL Quo 








1996 












cento, è potrà ciò non ostante 

ed ottenere l'aggiudica- 
zione ed immissione in possesso 
degli stabili deliberati 


ventura protre sì questcne giudi= 





fior. 95. 

40. Prato în moote, con ca- 
atagni, detto Borsolan, in detta 
. 2886, per metriche 
enisse per av- | pert. 2.08, coll'estimo di lire 
0:83. Stimato for. FO. 

















Tribunale, nella Camera di Com- 
35, 






nominato , ed alla scelta 
delegazione dei creditori, coll 






tura vergono eccitati quelli che | bliche imposte, e così pure, per 
professano pretese di credito verso | ciò che riguarda il Lotto primo, | L. 308: 41 
l'eredità di Giovanni Battista qwm | il canone livellario che apparisce | vinte Sacch 
Simte Cancian Guerra , vilico di { dovuto alla Mensa Vescovile di 


, ARG6, cola rendia di 1 
confini a le 
a merzagiorno Li 


vanzo è questa rag ou, a porri: 








Treviso. 

















dal dle FAMA, e esta lo cons e mappaie RL 2100, dela super: | rude, Domenico. cd' Anto | Didi per invalidi pegoo | © Dall. R. Pietro, Spdim | setaze dei pri pap poteri red questa rin 
Pe i I] I gl TAI E Mei rile 
pui nia, Cape afidi pl amar Sd LR ani iat sù qual heduco dei fondi oppigne- 1 R. Pretore ralità dei comparsi, e non com- | 9 antim., per insiouare e dimo- tn Parrocchia di Negri, | "°°" Vaio di stima aL 2400 
Sna Luare Piscoie iorniio, È us vi! Seguirà l'asta in altrettan- | rati, avrà luogo egualmente l'a- Pisenti parendo alcuno, l' amministratore | strare le loro pretese, od a pro- | Comune di Ponte di Piave. Pert. |' pari a Fior. v. a. 14900, 

Se, ala se) peli al da, e Ja ille a onde __Brriere Cope [ela delegazione saranno nominati | durre_ fino a ud gitmo le foro | 157.19, di terra a. v. com so. Loto IN. 

1859, il secondo nel giorno 14 | levante Corte e Sotoportico della | fatta a corpo e non a misura, e | ranno per provupeiarsi dai Tribu- | N. 7556. 4. pubbl. rita ‘ribunale, a tutto pe trema cio, sue coni | regi de colonica, in mappa Tu pertineoza di S. Aulta 
gennaio 1860, sempre alle ore Malvasia vecchia, a ponente corte ‘ con tutte le inerenti servitù nali. EDITTO. gel altrimenti, in quanto | ai NN. 44, 46, 51, 52, 53, 54, | di Barbarana. Pert, 1 :*%5 diter 





18 merid. Ì 
1 er rim HE 
Gl' immobili vengono ven- $ 
duti in due Lotti, nello stato in ! pari a Fior. 
cui si troveranno al momecto della 
delibera, e senza garanzia alcuna 
per pare del coneorso. 
II, Ogni offerta dovrà essere 





Lotto II. 


per 100 dei valore estimale, in | P.ccolo, alle Corti Grande 
moneta sonante a tanffi, esclusg | posto 
qualnque siasi carta 

MI, GI’ immobili non saran- 
no deliberati che a prezzo supe- 
riore od eguale a quello di stima. 

IV. Entro giorni dieci da 
quello in cui seguì la delibera, do- 
vrà il deliberatario pagarte il prer- 


Coin 
Ponte Piccolo, a ponente 
Grandi , a merz 








tramontana Corte Grandi 














iramontana Giuseppina | 
anagral. 1935 A. 


a. Lire 20106, | od eguale alla sti 
BAT periore od eguale alla stima e Le 


Vasto Stabilimento ad uso di 
lletteri, in Isola cella Giudecca, 
stiere di Dorsoduro, Parrocchia + dere del quarto lle 
cautata col mne deposito del 15 | Sant’ Eufemia, nel Rio del Ponte drei $ 110 Reg Già. 


A) Corte, casa e magazzini 
agli anagrafici N. 491 sub. 1, 2, 
3 e 4, e Num. 492, 493, 494, 
495, 406 e 497, ei au mappali 
NN. 388, 426, 428 e 430. 

a levante Rio del 


Rio morto, a 


IL Nei due primi esperimen- 
| ti seguirà la vendita a prezzo su- 

voves, in map 
terzo esperimento 2 prezzo anehe 
minore purchè basti a soddi» 
sfore i ereditori iscritti sino al 
prezzo di stima , salvo di proce 


colla rendita cens. 





pratiche del $ 140 Reg. Giué. 

Ill. Ogni oblatore sd ecce- 
zione dell'esecutante, per. cautar 
la propria offerta potrò previamente 
depositare il decimo della stima alla 
persona giudiziale incaricata dite 
Der l'asta. 

. Il prezzo della delibera, 
ulcato l'impor'o del deposito se- 
pagato al procuratore della par- 
te esecutante avv. Belgrado dr 


+ come 





Corte 










Descrizione degli stabili. 
4. Orto denomina 
cens. di Medun 
al N. 1699, di cens. per.0,15, 


Stimato Borini di val. austr. 44. 

2. Così: denominata Borgo 
dei Miane, in detta mappa al n 
mero 1642, dell’aret di metriche 
perticho O 20, colla rendita cens. 
di L. 1:62, costratta di muri a 
malta e sassi e coperta di coppi, 
che si divide in cucina e salva- 
ruba al piano terra, in due ca- 
mere da letto al primo piano su- 








Per parte dell' i. R, Tribw- 
nale Provinciale, quale Senato di 
Commercio , in lidine, 

Si notifica col presente Editto | dell 


dei Ca 





bici Fogli, 


Ed il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito nei put- 


— Ml cursore riferirà dl giorno 
affissione. 


non siano uniti di diito di pe- 

vpeterà loro alcun altra 
pretesa sull eredità, qualora questa 
Venisse esaurita col p-gamento dei 
crediti insinuoti. 


colla rendita censuaria di sustr. 
L 813:22, fra i confini a leva 
te stradella consorliva, a ponente 
stradel'a detta delle Fontane, a 
mezzogiorno Wiel Leredan, da 


ra pritiva ed crta!e in mappa i 
N. 1065, colla rendita di sus 
Lo 8:14, fra i confini a lente 
Davanzo, a mezzogiorno strie 




















di L 0:50 | che da questo Tribunale è sato | © Dall'L R. Tribunale Pro Si afigra ei lit i : consortiva, a ponente sirsd: 
ve l vm, {US luoghi e | sprinetti © stradel'acensoriva | llta, a tramontana questo rg 
rip apre si bh alla Gra Vene. | e Laezon Fichi, Lean Vale di sims a. Lo 60, 

Presideni retura , $ redan, a tramontana muova stra- | pari a Fiorini v. 

fer doni Pri VentuRI. x tergo, 44 novembre 41859. da comunale. MererafiA, ch i "fia rat 
Veneta, Gi rigiono della os —— 6. Vidoni L alieni ca gira a L 26700,.| e nei luoghi soliti di Oderzo. * 
! n n - È ri a Fior. La cè ella (1 

mera Li cd Anno Mar | N. 678, 4. pubbl | n, see. tomi |" Lote N° > Roy 

i S EDITTO. EDITTO. In Partorehia e Comune di |“ * Dal 


Perciò viene col presente av- 


nuarla gino al giorno 31 "dicembre 
pross. vent. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione presentata | o 











è Gia” | Francesto, otto giorni dopo tte al vumero | a questo Tribunale in confronto 
È ho pa muta la delibera, pegli effetti della | 1659, dell'area di metr, pertiche | dell’ avvocato dott. Francesco Ri- 

nale, sotto pena altrimenti della | — B.) Vasto magazzino con orto | successiva graduatoria, cui pure | 0.03, colla rendita cens. di lire | bano, deputato curatore della mas- | tavolo, e di 

perdita del fatto deposito, a cau- | all’ anagrafico N. 542 e mappali | sarà consegnato il deposito della i 2. sa concorsuale, e pel caso d'im- | gli interessi 

zione dell'asta e del reincanto, a | NN. 431 e 433. cauzione. pedimento al sostituto altro av- 

tulto carico, rischio e spese del Confini : a levante Rio del V. Staranno a carito del de- vocato dottor Giuseppe Morgaute, | sequestro di 

deliberatario. Ponte Piccolo, a ponente Corte | liberaterio o deliberatarii le spese gi numeri | dimostrando non solo la sussi- 

_ V. I depositi che verranno ve- | del Rio morto, a mezzodi Fab | di asta ed aecessorie e le imposte | 1657, 1658, per metr. pertiche | stenza della. sua pretensione , | vengono in 

rificati per le offerte, saranno al | brica di pece della Ditta Perini, a | di trasferiniento immobiliare e le | 0.22, coll'estimo di L 0:70. | ma eziandio il diritto, in forza di | tor Taglia 

termine dell’ asta restituiti a ehi | tramontana Rio morto. biche imposte dal giorno della Stimato fior. 22. cui egl’intende di essere graduato 


di ragione, tranne quello del deli 


beratario , che verrà trattenuto a | moppale N. 449. 





C. ) Area di casa demolita al 


libera in poi. 
VI. L'esecutante non 


diffalco del 30 di delibera. Confini : a levante, a poren- { tisce nè la età nè la hbertà ] al N_ 2648, 
W ‘Gl'immobili si riterranno | te, a tramortana ed a mezzogiorno | dei fondi, passa ta vendita | 2,56, cal'edine 
venduti nello stato in cui si tro- | Corte Grandi soltanto pel fatto suo proprio. | Stimato for. 60. 


veranno al memento della vendita, 
coi pesi e le servirà che fossero 
inerenti , senza responsabilità al- 
‘cuna del concorso esecutanie, nem- 
meno per l'immissione nell'effet- 


superficie di pertiche mele, 
BI7:dL 


Lire 16,220: 
5677:12 val. austr. 





volte în questa G seta U 
Ù 





mente, © non 
detto concorso a restituire al de- 
liberatario la porzione dei fit 





ciale Sezione Civile, 


Aventi complessivamente la 
colla rendita censuaria di a. 


Stimati corplessivamente A. 
» pari a Fiorini | nato. 


Locchè si pubilichi per tre 


‘come di metodo. 
Dall’ L R_ Tribunale P.ovin- 


VI. Ove il deliberatario non 
, | pagasse il prezzo si procederà ad | ma 
ire | un nuovp incante a tuile di lui 

spese, e sarà egli tenulo al pieno 
soddisfacimento del danno cagio- 


VM. La proprietà. s'inten- 
deri trasfusa pel deliberatario o 
deliberatarii allora soltanto che 


2.50, 





ffiziale 


duzza in Tombo, in della mappa 


6. Prato detto Centa, ju 
stessa ai NN. 1686, 1687, 





nell'una 6 nell'altra cluase, e ciò 


metr.. pertiche 
di L 3:30. 


di Olerzo, ha prodotto 

confronto “la” petisione sommaria 
a N. 6477 per pagamenti 
‘rini 61:38, val sur a 
saldo prezzo di un orologio da 


l'istanza odierna N° 6178 per 
di Elisaletta Casonato, i quali atti 





ratore di esso assente, a di 


pericolo e spese, fissando sulla 
contraéditorio davanti 








Imp. Reg. Pretura, 









i Si rende noto all’assente di R. Pretura di Oderzo, | Ponte di Piav lerzo 23 e AR6O. 
orto chiunque credesse poter di | ignota dimora, Antonio Faggitto |‘dero requsitoria dell’. R. Tri | A) Part. 50, di iegra ap. SE pone 
mostre qualche ragione else H Rustignè , frazione di Ouerzo, | bunale Provinciale di Tremso nei | con sovrapposta c:sa colonica, in Biessan. 

ne, contro , ad insi- | che la Dita Morelli Antonio, pure | giorni 14, 19 e 24, embre p., È mapa ai AN. 58, 50, S1, 1459, G. Bombardella, Care 


dalle ore 40 ant. alle ore 4 pom., 
terrà nella propria residenza i! tri» 
plice esperimento per la vendita 
all'asta di alcuni beni stabili in 
calce descritti ad istanza della dit 
ta Ignazio Leinati e compagno di 
Milano, ed in confronto di Mario 
dr Radaelli avvocato di Mita, e 
colle seguenti 





colla rendita censuaria di austr. 
L. 336:38, fra i confini: a le 
vante Zorzeito e Gasparinetti, a 
mezzogiorno stradella e Gaspari- VI 
reed iamempigiaoicite Gen- 
tilii, S echi e benefizio partoe- 
chiale di Ponte di Piave 

B). Pert. 440.79 di terra a. 
Pi v. è prat, con due case colo- 
niche, 


tizione sommar 





3. pubbi 
EDITTO. 
R. Pretura in Sde 
invita coloro che, in qualità 
creditori hanno qualche pretesa È 
far valere c'ntro l'eredità del | 
Antonio, q.m Francesco Sber, 
Valli, morto il 29 gennaso 1 
a comprire il gioro 23 dice 
bre p. v, alle ore 9 antim, VT 
insinuare’ e comprovare Je le 
pretese a termini e sotto lo 0° 
minatoria dei $$ 819, 816 ©! 
Codice civile tentandosi un com 

mente. 

Si pubblichi come di metal. 
Dall' Imp Reg. Pretura, 
Schio, 22 «ttobre 1859. 

L' Aggiunto Dirigente 

‘CrewenTi 
N, Tone, Cont 


una specchiera, oltre 
di mora, le speso e 





detti effetti in mano 





— Condizioni. 

I Nei primi due esperimenti 
non seguirà veruna delibera, for- 
cià a prezzo almeno eguale alla 
stima; nel terzo invece. potranno 
deliberarsi i beni anche a_prezzo 
minore, purchè basti a coprire tut- 
ti i credit iscritti, 

IL Gl'ineanti si terranno per 
Leti e gli aspiranti dovranno cau- 


mappa ai NN. 548) 549, 
4, colla rendita 





imati all'avvocato dol- 











confini a levante bem fi 
te di Piave, a rrezzogi 
da delle Fontane, a ponente Ga- 
sparinetti ed Ospitale di Treviso, 
e tramontina Gesparinetti è he 
nefizio suddetto. 

€). Pertiche 16. 60 di terra 
p. vin mappa al N. 555, col- 
fendita di a. L 6441, fra i 
confini a levante henefizio' suddet- 
to, a mezzogiorno Ospitale di Tre 
viso © Ninni, a ponente Ospitale, 
a tramontana ‘sirada delle Fontane 

Valor complessivo di stima 
n nà nn e TI 

Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
DI Tommaso Locate, proprietario e c.mpilatore 














Oderto, 11 vovembre 1859, | l'asta; e per chiedere la dilni 

IR. Pretore wa aggiudicazione dei beni s0- 
Bressan, quistt. 
G. Bombardella, Cane. IV. Dal giorno dell effettuato 
a deposito del prezzo decorreranno 
N. 8462. 4. pubbi. | a vantaggio dei deliberatarii le ren- 
EMITTO. dite è i fitti dei beni, restando a 
Da parte di quest I. R. Pre- | carico loro tuite le relative. pub 
' 














ro, doven. 
Or fem 


titolo 
O Avvenin 


UOVA va. 





FO prestati 
titolo, che 


84 
Rsa supe 


Ore [0 an- 
Deputazione 
nterernati 


Oui per l'ur- 
qui per l'ur 


Pietro. coute 
assenza dal 
lato ; 

tivo dell'an- 


Livo 1860, 
deliberazioni 
"inte. 


69 
EL Commis: 


BILE 





642 





str. 


na vincita, 


0, 75, 80 





ida questo 
, © quindi 
i suo fem- 


el 





presso 





808. 


cessi 





Cavie L: 
r. 24461. a 
1 





rendia di a. 
confini a le 
razogiorno Da 
gione, a ponen= 
Questa ragione 
ramontana Ga- 


Ja a L. 34000, 
44900, 
Iv 





A 

| di S. Aadrea 
1 4:85 diter 
le in mappa al 
mdita di 
nfini ale 
giorno stradella 
nte strada Col 
| questa ragione. 
ma a. L. 600, 





a 210. 

bbbca all' Albo, 
i di Oderzo, ® 
orcl.è nella 631 
Vevezio. 
Pretura, 
ttobro 1859. 
petore 





AN. 
arcella, Can. 


3. pubbl. 
TO. 
eiura in Schio 
in qualità di 
che pretesa da 
l'eredità del 0 
pcesco Sberze, di 
) gennaio 4857, 
no 23. dicem 
, 9 antim, per 
provare Je lore 
e soito la come 
813, 814 del 
rodosi un come 








come di metodo» 
Pretura, 

re 1850. 
Dirigente 

Nt 

Tonelti, Can. 


cr___nt 


] 
mpilatore. 








VENERDI 9. DICEMBRE è 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. flor. 
Per la Monarchin: valuta austr. fior. 18:90 all" 
Pel Regno delle Due Sielile, rivolgersi Aal si 
Per gli altri Stati, gresso i relati Uffizi 
Le sssostazionì si ricevono all’ Uffizio in 

affraneando | gruppi 








14:70 all’anno, 7:35 al semestre, 3: trimestre. 
‘anco, 9:45 al semestre, “ dea n 
. G. Nobile, Vicoletto 


la fogtio vale soldi austr. 14. 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere. 


4:72 L 
Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per 
Le 
le 





INSERZIONI. Nella Gazsetta : 
ina a contano perde 
inserzioni 
nen al 

Le iettere di reclamo aperte non si 


ANNO 1859. - 





soldi sustr. 10 4, alla lines. 
f'autr. 3 i, li 
contano per decine; i 

si ricevono a Venezia 
CI bruciano. 


affraveane. 


N. 281. 


linea di 3 
to N caratteri, @ per questi soltanto, tre pubb. costano come due 


l'Ufficio soltanto ; e si pagauò anilelpatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





Risoluzione del 





S. ML R. A,, con Sovran 
10 novembre a. c., si iosissimamente de- 
guata di nominare il consigliere del Tribunale d' 
Appello di Eperies, Francesco di Pelrocay, ad as- 
sessore @ referente presso il Tribunale d'Appello 
urbariale di Casso 

SC MOL RA, c 
1441 novembre a. e. 











Sovrana Risoluziono del- 
è graziosissimamente de- 








VA Vienna, all’ attuale 
rofessore d' architettura dell'Accademia di Mil 
10, Federico Sc 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
% novembre a. c., in riconoscimento del loro 




















ralo 1 ic ed al gre- 
levic, del reggimento d' infanteria 


S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


93 novembre a. e., in riconoscimento dello spe- 
ciale valore e coraggiosa persereranza con cui i 
sottonominati militari si distinsero nella battaglia 
di Solferino, si è graziosissimamente degnata di 
conferire le medaglie del valore come appresso, 
cioò: la medaglia d' oro del Valore, al cannoniere 
Francesco Schenk; ln medaglia d'argento del Va- 
lore di 1 classe, ai caporale Giuseppe Gorg, ed ai 
vice-eaporali Enrico Schlesinger e Mattia Wispoint- 
ner della batteria N. 2 del 3° reggimento d'arti- 
glierin da campo, nonchè al sergente del reggi- 
mento d'infanteria, principe Wasa N. 60, Emeri- 
co Weinman, ed al gregario del reggimento d'us- 
seri Ro di Prussia n. 10, Michele Woudraczek ; 
la medaglia d' argento alore dî Il 
caporale Enghelberto Gartner, ed al 
tro Buchberger, del reggimento d' infanteria Re 
dei Belgi n. 27; nonchè ai cannonieri della bat- 
teria n. 2 del ‘3° reggimento d'artiglieria da 
campo, Antonio Mucha, Antonio Schmarda e Gio- 
ranni Morawetz. 

si ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
35 novembre. a. ©, si è graziosissimamente de- 
goata ili conferire al caporale del reggimento d' 
infantaria Re d'Annover n. 42, Venceslao Plescher, 
in riconoscimento dell'aver egli nella battaglia di 
Solferino salvato con coraggio e con un impiego 
di forza pieno di annegazione un uffiziale ferito 
dalla prigionia nemica, la medaglia d'oro del Me- 
rito; ed al caporale del 16 reggimento di gen- 
darmeria, Domenico Varaschini, in riconoseimen- 
to della sua coraggiosa risolutezza e persereran- 
sa piona di successo nell'esercizio del servizio 
di pubblica sicurezza, la croco d’ argento del 
Merito, 


Decorazioni eonferite successivamente pel valore 
dimostrato dinanzi al nemico durante l' ulti- 
tima guerra. 

Un gregario del reggimento d'usseri conte 
Maller n. 12, fu fregiato della medaglia d' oro. 

Nel reggimento d' infanteria Principe regge: 
te di Prussia n. 34, fu conferita la medaglia d' 
argento di prima classe a due sergenti, quella di 
seconda classe a sei sergenti, un cadelto sergen- 
te, due vice-sergonti, un porta bandiera, quindici 
caporali, un suonatore di fromba, sei vice-capora- 
li, otto granatieri e quindici gregarii. 

Un sergente del battaglione d' infanteria con- 
Anorio di Till ed un gregario del reggimento d 
infanteria bar. di Hess n. 49, furono fregiati del- 
la medaglia d'argento di prima classe. 

Del reggimento d' infanteria Arciduca Carlo 
n.3, un caporale ottenne la medaglia d'argento 
di prima classe. Quella di seconda classe fu con- 
ferita a due vice-sergenti e due caporali. 

Del reggimento d'artiglieria da campo bar. 
di Stwrinik n. 5, un sergente, un caporale, un 
ricecaporale ed un gregario Atero la meda- 

ia d'argento di seconda classe, 

Del 7° battaglione di cacciatori da campo, ire 
tajorali, un vice-caporale, due suonatori di trom- 

* quattro gregarii ottennero la medaglia d'ar- 
ento di prinna classe, Quella di seconda classe fu 
coulerita a due sergenti, sette caporali, otto vice- 
Saporali, un cadetto e quattordici gregarii. 

Del reggimento d' infanteria conte Wimpffen 
n.22, un caporale ricevette la medaglia d’ argen- 
to di prima classe, ed un vice-caporale quella di 

Seconda classe. #4 

Del reggimento d' infanteria bor. di Grueber 
8-54, per aver espuguato un cannone nemico, un 
feario ottense la medaglia d’oro, un caporale 
Da, Sice-caprale quella d'argento di prima 




































































Del reggimento d'artiglieria da campo Im- 
persiore Francesco Giuseppe n. 4, un caporale fu 
freiato della needaglia d'argento di prima clas- 

La caporale ed un suonatore di tromba otten- 
Mero quella di soconda classe. 

Del 10* battaglione di cacciatori da campo, 
t liceaergente ed un gregario riceveltero la me- 
daga d'argento di prima classe. Ad un sergente 
"i conferita quella di seconda classe. 

















in (Al 28° ballaglione di cacciatori da campo, 
hi Erario fu fregiato della medaglia d'argento 

Prima classo, ed un sergente di quella di se- 
tonda classe U 





Vella 44 compagnia sanitaria, un. serget 

Mritecaporale ci un suonatore di tromba 
la medaglia d'argento di seconda classe. 
Mall! reggimento di dragoni conte Horvatl- 
argin È, un gregario ottenne la medaglia di 
dito di prima closse, ed uno quella di secon- 
sa pt reggimento d' infanteria Granduca d' Ae- 
+ 4 un sergente ricevelte ln medaglia d'ar- 















Del reggimento d’infanteria Re dei Belgi n. 
27, quattro granatieri, un vice-caporale ed un 
gregario oltennero la medaglia d’argento di pri- 
ma classe. Quella di seconda classe fu conferita 
ad un sergente, un caporale, quattro vice-capora- 
li, quattro granatieri ed un gregari 

Del reggimento d' infanteria Arciduca Sigis- 
mondo n. 45, un sergente ed un vice-caporale ot- 
tennero | lia d'argento di prima classe. 
Quella di seconda classe fu conferita a tre capo- 
rali, un vice-caporale, due tamburi e tre gregari 

Del reggimento d’iufanteria Principe eredi 
tario Alberto di Sassonia n. 41, un sergente, un 
porta-bandiera , un suonatore di tromba , un ca- 
porale ed un gregario vennero decorati della me- 
daglia d'argento di prima classe. 

Un caporale del reggimento d'infanteria ba- 
rone de Zobel n, 64, ottenne la medaglia d'ar- 
gento di seconda classe. 

Un gregario del reggimento d'infanteria Hoch 
® Deutsch-meister n. 4, in premio del coraggio 
dimostrato nel liberarsi dalla prigionia nemica, 
fu fregiato della medaglia d'argento di prima 
classe. 

Del reggimento d’infanteria Re dei Belgi 
27, due sergenti, un ea @ due gregarii rice- 
veltero la medaglia d'argento di prima classe; 
quella di seconda classe fu conferita a due capo 
rali, un vice-caporale e tre gregarii. 

Del reggimento d' infanteria granprincipe Co- 
stantino di sergente venne deco- 
rato della medaglia d'oro. Un sergente, due ea. 
porali, un suonatore di tromba e quattro gregarii 
ottennero la medaglia d'argento di prima classe; 
un sergente, due caporali e due gregarii quella 
di seconda classe. 

Del reggimento d' infanteria barone di Culor 
n. 34, un caporale fu fregiato della medaglia d'oro. 
Un porta-bandiere ricevette la medaglia d'argen- 
to di prima classe. 

Del reggimento d'infanteria barone di Pro- 
haska n. 7, un vice-caporale ottenne la medaglia 
d'argento di prima classe, ed un sergente quella 
di seconda classe. 

Un suonatore di tromba del reggimento d' 
infanteria barono di Grueber n. 34, venne de- 
corato della medaglia d'argento di prima classe. 

Del 9.° battaglione di caeciatori da eampo, 
un sergente fu fregiato della medaglia d'oro. La 
medaglia d'argento di prima classe fu conferita 
ad un caporale; quella di seconda elasse, a tre 
caporali, un sonatore di tromba ed un gregario. 

Un sergente del 24* battaglione di cacciato- 
ri da campo fu decorato della medaglia d' argeo- 
to di prima classe. 

Del reggimento d’arliglieria da campo Im- 
peratore Francesco Giuseppe n. f, un sergente 
venne insigaito della medaglia d'oro. Due capo- 
rali ottennero la medaglia d’argento di prima 
classe, ed un vice-caporale quella di seconda classe. 
Del reggimento d 

5, di 


























































Del reggimento d'artiglieria da_ campo di 
Branttem n. 8, due caporali ricevelterò la meda- 
glia d'argento di seconda classe. 

Della batteria di racchettieri n. 8, due capo- 
rali ricevettero la medaglia d'argento di prima 
classe ; un sergente, un cadelto-sergente , quattro 
caporali, tre vice-caporali ed un gregario, quella 
di seconda classe. 

Un porta-bandiera del reggimento d' infante- 
ria principe Wasa n. 60, ed un sergente dello 
squadrone del treno n. 47, furono insigniti della 
medaglia d’argento di prima classe. 

Un caporale del battaglione del genio n. 9, 
ottenne la medaglia d'argento di seconda classe. 

Del battaglione di pontonieri n. 3, un capo- 
rale e tre vice-caporali, in premio del coraggio 
dimostrato nell'incendio del ponte sul Miseio 
presso Goito, ricevettero la medaglia d’argento 
di seconda classe. 

Del reggimento d'usseri Re di Prussia n. 























Verona, 5 novembre 1859. 

Ordinanza dell’ I. R. Ministero delle finanze, di 
data 30 novembre 1859 (*), valevole per tutta 
la Monarchia, con cui i creditori austriaci del 
fu Monte lombardo-veneto vengono diffidati ad 
insinuare i loro crediti, ed a presentare le_rela- 
tive carte. 

Secondo l'articolo VIII del trattato di pace 
conchiuso a Zurigo fra l' Austria e la Francia, e 
secondo l'articolo VII di quello conchiuso fra’ l' 
Austria, la Francia e la Sardegna, il nuovo Go- 
verno lombardo assume 2/; e l'Austria 3/ di tut- 
ti passivi del fu Monte lombardo-veneto e della 
Cassa di depositi del suo fondo di ammortizza 
zione, e la parte assunta dall’ Austria compren- 
derebbe principalmente i crediti dei sudditi au- 
striaci. 1 particolareggiati prospetti di questi ere- 
diti sono da consegnarsi al nuovo Governo lom- 
bardo, al più tardi entro 3 mesi 

Per effettuare questa disposizione stabilita nel 
trattato di pace, il Ministero delle finanze trova 
di ordinare quanto appresso : 

4. Tutt'i sudditi austriaci che hanno verso 
il Monte lombardo-reneto un credito Juido 
di qualsiasi specie, sono obbligati d'insinuarlo, al 
più tardi fino al 45 gennaio 1860, e di presenta- 
re il documento ( cartella, obbligazione, copia d' 
ufficio del certificato di aver depositato la cauzio- 
ne) comproyante il credito. RE 

) Da test obbligo i sudditi austriaci non so- 
sotto il N. 218) del 
pubblicata il 8 cor- 






































() Conteouta nella Puntata LVI ( 
Bulletino delle leggi dell'Impero, Puntata 
rente. 








no sollevati neppure allora, quando il pagamento 
degl’ interessi e la restituzione del loro credito 
fossero assegnali sopra una piazza estera, quando 
il documento comprovante il credito fosse depo- 
silato in giudizio. 

è Colui che non insinuasse il suo credito eo- 
tro il termine fissal $ 1, non può esigere 
che il medesimo venga trattato come una parte 
del debito provinciale veneto, e può rivolgersi di 
regola, soltanto al nuovo Governo lombardo. So- 
lo, qualora i crediti jnsinuati a tempo debito non 
raggiunsero 3/ parti del debito complessivo del fu 
Monte lombardo-veneto, e qualora il pareggio, di- 
venuto quindi necessario, non fosse ancor: 
toscol. nuoro Governo lombardg, un credito in- 
sinuaio; più tardi troverà la considerazione ana- 
loga alle circostanze. 

3. L'insinuazione può aver luogo a voce tan- 
to presso la Cassa universale pei debiti dello Sta- 
to in Vienna, quanto presso le Casse ipali 
provinciali ( Casse provinciali 

Cracovia , Leopoli 































IL) Zagabria, Temesvai 

Edenburgo, Grande Varadino , Casso 
Venezia, Zara, Lubiana, Clagenfurt, Grats, Inns: 
bruek, Salisburgo © Line. 

4. Nell'insinuazione sono da consegnarsi an- 
che i documenti comprovanti i crediti, unitamente 
ad un prospetto duplice ; non bollato , compilato 
esattamente secondo il formolare che seguo qui 
sotto, Ove il credito sia basato sopra una obbli- 
gazione inscrilta al latore, è da specificarsi e con- 
segnarsi soltanto l'obbligazione , senza i relativi 
tagliandi (cowpons). 

3. Un esemplare del prospetto consegnato, 
munito della firma dei due impiegati superiori 
della Cassa e del sigillo d'ufficio , verrà restit 
to alla parte in luogo di ricevuta. 

6. | documenti consegnati, dopo essere regi- 
strati nel libro dei crediti fondato pel debito pro- 
vinciale veneto, e segnati col numero progressivo 
di questo libro nonchè qualificati mediante una 
stampiglia per un debito provinciale veneto, ver- 
ranno dalla Cassa che li ricevette, restituiti alle 
parti verso il ricevimento del prospetto {accen 
nato nel $ 3). Le rendite od interessi che sc 
dessero nel frattempo, possono essere prelevati 

| quindinnanzi presso quella Cassa austriaca, presso 
la quale furono prelevati finora. 
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ssa provinciale ) di .... 


) in un esemplare del prospetto seno da agg angersi arcora lo prrole 


messi verso la restitunione di questo prospetto. 
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Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

‘AI capitano pessionato di prima classe, An- 
tonio Brzesina de Birkenhain, fu conferito il ca- 
| rattere di maggiore ad Aonores. 

Il maggiore Lodovico barone de Wattmann- 
Maelcamp-ieaulieu fu traslocato dallo stato mag- 
giore generale al reggimento d’usseri barone de 
Simbschen n. 7. 

Furono pensionati : il colonnello del reggi- 
mento d' infanteria conte Coronini n. 6, Giovan- 
i ni Molitor nobile de Molina, dietro sua domanda; 
| il colonnello Carlo Strecl, comandante del 24.* bat" 

taglione di cacciatori il 
dante del treno in disponi 
mala, Biagio Schemua, 

ni 


nio veneto e Mantova ha trovato di conferire il po- 
sto di liquidatore, vacante presso l' I. R. Cassa di 
finanza in Vicenza, all’ assistente dell'I, K. Cassa 
principale veneta Lorenzo Beggio. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia I dicembre. 
Le arti belle han fatto una nuova dolorosis- 
























L'I. R. Prefettura delle finanze pel Domi- | 


AURORA 





Ci viene comunicato per l'inserzione il se 
guente a 
« Una cari 
todo teorico-pratico ai po 
l'infortunio di una puerizia derelitta, l’arte che 
deggio: tutta Ja vita esercitare, era da lu 
go inténso desiderio di un egregio nostro concit- 
tadino; il quale, abbandonato egli stesso in fan- 
ciullezza , aveva saputo sollevarsi 
correre onorata carriera e far gri 
un mezzo milione di lire austriache. E 















poichè nel 
novello ordinamento dell'Istituto Manin vide po- 
ste le basi del vasto e difficile disegno , lui non 





« La memoria di Giambattista Torre sia fatta 
segno, pertanto, della comune gratitudine, chè la 
Commissione generalo di pubblica beneficenza sen- 
fe tutto il dovere di raddoppiare i sui studi per 
corrispondere alla fiducia, che in essa viene sì 
largamente riposta 











della giornata, 


Voci intorno al Congresso: eeco a che 
si ristringe la derrata, recataci da' fogli e dal 
telegrafo ne due giorni passati. 

La Presse dì Parigi del 
per esempio, fa menzione d 

ienna, pubblicata dal C: 
che, la quale aggiunge nuove c diverse in- 
formazioni a quelle, che furon date finora, 
segnatamente dall’ Oesterreichische Zeitung. 

Senza farcene mallevadori, riferiamo ne’ 


















indeterminato il còmpito, che dovrà eseguire il 
Congresso. L' Austria @ la Francia, dopo aver 

iamente i preliminari: 
di Zurigo, dicono 











della quistione it 
soscrittrici de' trattati di Vienna. 





giamento, sia politico, uardi 
te esclusivamente l' Austria, S. M. 
Francesco Giuseppe potè prendere verso S. M. l' 
Imperatore de' Francesi. gl'impegni, che parvero 
a' due Sovrani conciliabili co' loro interessi e col- 
la lor dignità. Ma, dappoichè gli avvenimenti, suc- 
cessi nell'Italia centrale, ciano di produrre 
modificazioni proprie a toccare le basi, date all’ 
equilibrio europeo nel 48 d'Austria 
e 





ja territoriale, 
MU 
























inci 
le Potenze so de' trattati di Vienna. 

« Il 5 gennaio prossimo è designato da' con- 
ti di Rechberg e Walewski per l'adunamento del 
Congresso, 

« La Francia non dice parola della città, in 
cui dovrà sedere il futuro areopago; l' Austria , 
per lo contrario, indica a quest'effetto Parigi. 
La Russia manifestò il medesimo desiderio da 
lungo tempo ; l'Inghilterra serba e serberà il si- 
lenzio. Quanto alla Prussia, ho qualche motive 
di credere ch'ella preferisca Brusselles a Parigi. 
Ma va da sè che questo è un punto, il quale non 
potrebbe divenire un ostacolo all' adunomento del 
Li nesso. 

« Le Potenze, che sederanno al Congresso, 
sono: l' Austria, la Francia, l' Inghilterra, la Prus- 
sia, la Russia, la Spagna, la Svezia, il Portogal- 
lo, il Piemonte, Napoli e Roma. Ma le lettere di 
convocazione non furono spedite se non a' Gabi- 
netti di Londra, Berlino, Pietroburgo | Madrid , 
Stoccolma e Lisbona, poichè queste sole Potenze 
sottoscrissero i trattati di Vienna. Quanto a' 
binelti di Rom poli, essi riceveran- 
parto dell'Austria e 
orni, come mi assi 




























della Francia, 0 di 
curano, 0 dopo la prima sessione tenuta dal Con- 
gresso, da parte di tutte le otto Potenze , come 
ho cagione di credere. 

« Non temete d'ingannarsi, pigliando queste 
informazioni per esatte. » 

Quanto al telegrafo, vedeimmo da’ di- 
spacci, inseriti nel foglio d' ier l' altro, che la 
maggior parte delle Potenze avevano, secon- 
do la Patrie, dato l’adesion loro al Con- 
| gresso; che lord Palmerston non vi assiste- 
rà, per essere la sua presenza necessaria 
nel Parlamento ; e che l'Inghilterra sarà 
rappresentata da lord Cowley. Questo par 
certo; sunomi degli altri plenipotenziarii, va- 
! rian le voci, ma niente è per anco sicuro. 
| Nel resto, nulla di notevole ne’ fogli di 
Parigi ieri giunti, fuorchè la lettera, annun- 
| ziata pur essa dal telegrafo, e con cui l'Im- 
‘ peratore Napoleone fece rispondere a’ nego- 
| zianti di Liverpool, che s'erano a lui rivolti 
per conoscere le sue intenzioni in riguardo 
all’ Inghilterra. Ma di questo, come degli altri 
fatti di rilievo, ci occupiamo più innanzi ed 
alle solite rubriche. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


























Vienna 3 dicembre. 
A., con Sovrana Risoluzione del- 





contrarre uu prestito con lotteria di (.50,000 
costruzione di un muovo circo. 


7 era. di | seguenza del trattato di pace di 
‘ourvier. du Diman- | for ta 


"| fra l'Austria e la Sardegna; 4) una G 








nto dell’ Italia , la soluzione diffinitiva 
ina, appartiene alle Potenze 


« Finchè non si trattava se non d'un can- 





l'Imperatore 








Altra del 6 dicembre. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice la- 
scieranno oggi Schonbrunn e stabiliranno la loro 
dimora nell'I. R. Palazzo di Corte. 
leri ebbe luogo una gran caccia di Corte nel 
iardino zoologico di Holitsch in onore del Prin- 
l'Imperatore, il Principe d' 
Arciduchi Francesco Carlo, Lo- 
eopoldo, Rainieri e Giuseppe, il 
Duca di Moden l'Principe di Wasa, accom- 
pagnati da parecchi generali e da numeroso se- 
guito di caccia, si recarono alle ore 6 antim. con 























. Cardinale Arcivescovo di Praga, prin- 
cipe Schwarzenberg, è partito ieri per Gran, ri- 
tornerà di quivi fra poco, e rimarràa Vienna si- 
no a Natale. 

Il conte Federico Thun, I. R. inviato austr 
co alla ‘Corte di Ri ebbe ‘ora nella mat 
na di ier l'altro una lunga conferenza col conte 
Rechberg, presidente del Consiglio dei ministri, è 
parti col ‘treno serale della strada ferrata del Nord 
alla volta di Pietroburgo. 

Il barone di Werner, I. R. inviato austriaco 
alle Corti sassoni, è partito ier l'altro per Dresda. 

NI conte di Ludolf, |. R. consigliere di Lega- 
zione, è partito sabato pel suo nuovo posto a 
Parigi. 

la Corrispondenza autografa scrive: In con- 

go, vennero 
formate parecchie Commissioni © stabilite varie 
4) una Commissione militare 
| per la circoscrizione dei confini’; 2 ) una Commis- 
sione internazionale per liquidare i conti del Monte 
Lombardo-Veneto ; 3) una convenzione per 
{ lare il servigio internazionale sulle strade fe 
missione 
per rivedere tutt'i trattati ch' esistevano sq 
Austria e la Sardegna prima della: guerra 
una conv azione per conservare i pouti 
per determinare i ponti sul Mincio, dov' esso for- 
ma il confine; 6) una convenzione per regolare 
il letto 

La Società in di Vienna si occupa 
presentemente di un' inchiesta sulle condizioni de- 
| gli operai di Vienna. In essa si muove dall'idea 
che una gran parte dell'industria viennese perde 
per l'influenza degli alti solarii. Si deve quindi 
agire in modo opportuno per ribassare i prezzi 
degli oggetti di prima necessità e per diminuire 
| le imposte. Così riferisce la Corrispondenza au- 
| tografa. 

Ì due aborigeni della nuova Zelanda, condot- 
ti in Austria dalla fregata la Novara, godono di 
grande popolarità a Vienna, Essi frequentano non 
{ solo i teatri ed altri luoghi di riereazione, ma 
l anche I: migliori birrarie di Lerchenfeld, e tro- 
vano eccellente la birra di Viei (0. 1) 
| Regno p'itinia. — Trieste 6 dicembre. 

I signori fratelli Carlo Ferdinando e Costan- 
no barone di Reyer fecero perrenire a_ questa 
residenza l'importo di fior. 2000, a sollievo d 
la popolazione agricola dell’ Istria. 

La Presidenza porta a pubblica notizia que- 
al'alto di generosa beneficenza, esprimendo ai 
donatori la più sentita riconoscenza della popola- 
zione indigente dell'Istria. (0. 1) 

Una privata Associazione, formatasi in T 
ste durante l'ultima guerra, all'uopo di r: 
gliere e distribuire dei doni all'I. K. armata, a- 

ndo ritratto l'importo di fior. 440 dalla ven- 
dita degli effetti sopravanzati, lo consegnò alla 
presidenza dell' I. R. Luogotenenza, col desiderio 
di vedere col medesimo sollevata la sorte di un 
milite appartenente al Litorale austriaco, e rima- 
sto gravemente ferito nei cambattimenti sostenu- 
ti dall’ R. armata. 

Secondandosi tale generoso divisamento , | 
nporto suddetto è stato di a favore di 
scppe Mauchigna, appartenente a villica fami- 

glia di San Canziano, nel Distretto di Monfalcone, 
il quale, come soldato del reggimento d'infanteria 
conte Wimpflen, ebbe fracassato, nella battaglia di 
Solferino, da due palle, il braccio destro, che do- 
velte di poi essergli amputato. (Lem) 
Altra del 7 dicembre. 
È S. E, rev. monsig. Angelo Ramazzolti Pa- 
triarca di Venezia, giunto qui ieri col piroscafo 
del Lloyd proveniente da Ancona, parlì iersera col 
della ferrata alla vola di Vienna. 
no. — Rovereto 6 dicembre, 

Le discussioni in Innsbruck, alle quali prese 
parte anche il nostro podestà, barone Cesare di 
Malfatti, in proposito delle modificazioni da 
trodursi nella legge sul dazio di consumo di 
no, occuparono quattro sedute, l'ultima delle qua- 
li ebbe luogo venerdì della scorsa settimana. Le 
sessioni tulte vennero presedute dal sig. Arciduca 
Luogotenente, e dodici furono gli uomini di fidu- 
ia, che vi assistettero. 
jene riferito che, a favore della nostra 

ita a voti unanimi la pro- 
posizione che non sia colpito, però solo per lì pro- 
ducenti, da nessuna imposta il vinello (vino pic- 
colo, mezzovino, acquarolo). Si spera che tale 
proposta, sostenuta dal sig. Arciduca Luogotenen- 
fe, possa essere sancita da S.M. (Mess. Tir.) 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 4° dicembre, 

Mercoledì, 30 novembre, giorno su 

postolo S. Andrea, nella ven, Chiesa delle 

che di s. Filippo Neri, dall’em. c rev. sig. 

nale Costantino Patrizi, vicario di Nostro Signo- 

re Papa Pio IX, fu conferito il Sucramento del 
Rattesimo, e poi quello della Cresima e dell’ 



































































































































































si T o, il 
| quale gl' impose i nomi di Alberto, Andrea, Tom- 
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; di mons. Sacconi a Compiegue, furono 
sesornte a chevolmente coll'imperatore le 
‘ell'interventò del Papa aì Congresso. 
conii del opuscolo: Le Traité de Fila 
titues Conferences, de Zurich (il sig. ca- 


. Tulli i bastimenti della spedizione appro- 
derenno si Capo di Buosa Speranza, © visi trat- 
terrannò per alcuni giorni. Lo stato ot 
terrà probabilmente l'autorizzazione di “scendere 
a terra. 








MINA Debranz ),apparecchia. un secondo scrilto « I soldati, che stanno a bordo della Dryade, 
Niilolato: La mission du deuzsieme Congrès de | non saranno da compiangersi, imperciocchè, oltre 


a’ giuochi d'ogni qualita ch'essì portano seco, 
la musica del reggimento farà udire parecchie vol: 
te al giorno le più belle sonate. 
«L'Entreprenante imbareherà il 101° Una 
batteria del 7 reggimento d'artiglieria , prove- 
niente da Strasburgo, fu ata quesia mat- 
tina in uno dei bastimenti, che debbono prendere 





209% milio di Girardin ha comperato il Courrier 
w Paris, e quindi rientra nel campo giornali- 


glico. 





Altra del 3 dicembre. 
esi. nel Constitutionne! : « Il nostro cor- 
Londra ci addita uno di que’ me- 





spo rieegiii cp] È 
Rini e poco | righi,che sono famigliari | il largo. 
sein] dell alleanza anglo-francese, ogni qual- » Vi ho già detto che i eannoni, inviati da 


wano il bisogno di turbare alquanto 
istante gli animi. Tratterebbesi 
a quanto si scrive, di attribuire 


Francia in Cina, sono rigati; le esperienze diede- 
ro effetti sodisfacentissimi quanto alla gittata ed 
alla precisione del tiro. La fregata |’ Imperatrice 
Eugénie, i trasporti |’ Ariège ed il Bucéphale; la 
corvetta a vapore il Caton, e l'avviso a vapore il 
Croiseur, gettarono l'ancora nella nostra rada. 

« Trattasi 





tolta essi 
o d'agilare un 
te 


















come organizzare un servizio medico 
ch'egli procaccerebbe di propagare per mezzo di | al Cairo pei mì feriti o convalescenti, che ri- 
aleuni giornali inglesi. torneranno dalla Cina per la via di Suez. 


‘a Lsufruttando; questa ; menzogna com molta 
aulacia e con alquanta destrezza, forse ancor si 
trebbe fare alcun male, benchè le due nazioni 
Vl due eserciti sappiano perfettamente a che co- 
Lo appigliarsi riguardo alla stima, che a vicenda 
Hi si debbono. Ma in fiue avvi sempre pericolo di 
{nsciar. riuscite nel loro intento codeste maechi- 
nazioni. quando pur fosse per ‘breve istante. Per- 
ciò le denunziamo anticipatamente al disprezzo 
pubblico, sicuri, come siamo, di farle riuscir a 
quoto. » 


«Quattro commissari di marina s' imbar- 
carono a Marsiglia sul piroscafo inglese la Pun- 
ther. Un ingegnere fa pure il tragitto su quel ba- 
stimento. Egli si reca nell'isola di Borneo, dove 








ba Parigi, in data del 1° novembre, scrivo- 
no quanto segui 

« Si.purla di un nuovo opuscolo, da pubbli- 
carsi dall infaticabile sig. Emilio di Girardin, cui 
la sua recente pubblicazione sembra abbia ride 
sto il tiechio per le lotte, che gli rammentano i 
tempi parlamentarii. R 

«ala era in generale difficile , per nessuna 
notizia, che fosse, distrarre oggi l'attenzione del 
pubblico dallo strepitoso trionfo del Père prodi- 
gue, del sig. Dumas figlio , rappresentato ieri al 
Gymnase: la nuova produzione del fortunato au- 
tore è d'un effetto da sbalordire. L'incontro dell’ 
attore Lafont fu immerso ed unanime nella parte 
principale. Ciò si ripete da tutti; il resto vi sarà 
detto ragguagliatamente. Questa mattina, la Giun- 
ta di lettura del Théatre Francais aveva udito una 
commedia in cinque atti ed in versi del signor 
Granier di Cassaguac, intitolata : Le Mariage. Non 
mi farò a darvi verun ragguaglio di un'opera 
ancora affatto ignota, @ forse lontanissima d 
essere rappresentata ; mi limiterò a dire che 

Non bisogna però attendersi, soggiunge la | parla di lunghe filastrocche in versi, scritte non 
Presse, dî veder isparire ad un tratto la febbre, | senza ingeguo, e che tutta la composizione spira, 
che ha invaso l'Inghilterra per la sua difesa na- | a quanto sembra ia più austera moralità, Essa pe- 
zionale, Quando una idea, una preoccupazione, | rò non venne accettata se non a correzione. 
sono giunte allo stadio di slancio popolare, le non « Gl' introiti della Comédie francaise, duran- 

sono svanire come per incanto. La pazza pro- | te il mese di novembre, ammontarono alla con- 

sidererole somma di 101,000 fr. 
mereè la buona riuscita del Due 
media del sig. Leone Laya ). » 











La risposta del sig. Mocquard, segretario del- 
l'imperatore, alla lettera dei negozianti di Liver- 
aa'colla quale provocavano una spiegazione sul- 
li intenzioni della Francia rispetto all Inghilter- 
ro, fa risaltare, al dir della Presse, in termini as- 
Gi cortesi, la contraddizione morale di un simi- 
Je passo. 
“ Una grande paura e una grande confiden- 
1, scrive il sig. Mocquard, bastano appena a spie- 
gire il vostro indirizzo, Da un lato, voi sembra- 
fl"titaccati dal male immaginario, che colpì il 
tosiro paese colla rapidità di una epidemia : dal- 
l'altro voì contate si lla lealtà di colui a cui chie- 
dete una risposta. non una parola, non un 
alto dell'Imperatore vi permette di dubitare de' 
toi sentimenti e delle sue intenzioni verso |’ In- 
ghilterra. Lili continuera quindi ad esserne, co- 
fe lo è stato finora, l'alleato fedele e irrepren- 
sibile. » 












































‘di alcune” signore inglesì, provette a tirar 
d'areo, di armarsi di carabine, è una prova lu- 
minosa della verità di questa osservazione. 

Aquesto proposito, il Constitutionnel si com- 

or 








pisce di notare che il caso è talvolta il migi 
tomplico delle. buono cause. Pochi giorni fa 
Times era il primo a rilerare lo istruzioni 
fidenziali indirizzate dal sig. Billault ai Prefetti 
francesi : oggi ci giunge da Liverpool la risposta 
del sig. Mocquard, la quale non farà certo minor 
impressione della circolare del ministro dell’ in- 
terno. Ella fa spiccare, con altrettanto buon g 
sto che digaità, ciò che vi ha di chimerico negli 
allarmi, sparsi da qualche giorno da giornali © 
da discorsi, i quali non erano veramente degui 
di un tale successo. 

è L'autore di quella bella risposta, conchiude 
l'organo imperialista | ha ragione di dire, che le 
grandi nazioni sono fatte per intendersi, non per 
temere l'una dell'altra. » 

Anche il Débats, senza essere pienamente con- | 
vinto che la pubblicazione di quella lettera sia 
da attribuirsi al solo caso, si accorda col suo | 
confratello sull'importanza del docu- | 
mento di Liverpool, e sull' eccellente effetto, che | 
deve necessariamente produrre di la dello Stretto. | 
Esso basterà (son sue parole) non ne dubitiamo, | 
a disperdere, le nubi, che poterono sorgere per | 
un istanto fra i due paesi, ed a compire l'opera | 
della riconciliazione , così felicemente inaugurata 
dalla circolare del sig. Billault. 

la Patrie naturalmente leva a cielo i pen- 
ieei.sublimi © lo stilo ‘incantevole della r 
mperiale nota che nella storia delle rel 
coll'Inghilterra, quel! documento resterà come una 
prova eloquente della magnanimità e della mode- 
razione dell’ Imperatore. (Persev. 





La famiglia del principe Adamo ( 
è dolorosomente afilitta per la morte della prin- 
cipessa vedova Anna madre del 















in eta di 86 anni. Dopo 
suoi beni, situati nelle Pi 





vincie polacche sotto- 
llo scettro della Russia, per sequestro ese- 
da parte del Governo, in conseguenza della 
parte ne di suo figlio, il principe Leone Sa- 
picha, alla causa dell'indipendenza nazionale nel 
1830, la principessa Anna andò a fermar dimora 
a Parigi presso sua figlia ed i suo Ella pas- 
la gli ultimi venticinque anni della sua vi- 
ta, piena di pietà e di devozione al proprio pae- 
se, alla sua famiglia ed alle famiglie dei poveri 
ati, i quali non hanno mai invocato indarno 
il suo soccors». (bb.) 















































Il Gange ha sbarcato a_ Marsiglia il corpo 
del sig. ienormand, membro dell'istituto. È no 
Lenormand morì ad Atene. Suo fi- 
le sue spoglie, che saranno sepol- 




















Leggesi in un carteggio da Berna, 27 no- 
vembre, dell’ Indépendance belge : 

« Un dispaccio telegrafico annunziava che la 
Confederazione svizzera fa pratiche a Parigi per 
essere nimmessa a farsi rappresentare nel prossi- 
mo Congresso. 

« Questa cosa, com’ essa è indicata, non è 
affatto esatta, Il Consiglio federale credette di do- 
ver comunicare alle Potenze il Memorandum, ch' 
egli fece elaborare sulla questione della neutraliz- 
zazione della parte della Savoia, parificata alla 
Svizzera da' trattati, acciocchè la situazione, crea- 
ta da que’trattati, non possa dare argomento per 
l'avvenire ad alcuna delle divergenti interpreta- 
zioni, che si produssero tra il Piemonte e la Con- 
federi ne al comivciamento della guerra d'Italia. 
Egli soggiunse che, qualor si trattasse di rivedere 
in qualsivoglia parte i trattati del 1815, o d'inter- 
pretarli in un senso esclusivo o retrittivo, era 











Serivono da ‘Tolone 29 novembre: « Gli ap- 
prestamenti per In spedizione di Cina proseguono 
alacremente. La fregata la Dryade doveva partire 
questa mattina. Sapete ch' essa ha a bordo due bat- 
taglioni del 102° di linea, Gli uomini di quel reg- 
gimento, che stavano di guarnigione a Lione, s0- 
20 contentissimi di 

«In tutte le vie incontravansi 
che facerano acquisto di filo, di aghi, di tabacco 
di sapone, di libri e perchè a bor- 
do della Dryàde si rappresenterà la commedia 
Gli uffiziali e i sottuffiziali si procacciarono ve- 
tlimeuti d'ogni maniera, alcuni dei quali sono 
Siravagantissimi. 
battesi 
















giusto che la Confederazione svizzera avesse un 
















1a sarà celebrato con 







































BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 9 dicembre. 

{Listino compilato dai pubbiici genti di comiso.) 
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IONI METEOROLOGICHE 


OSSERVAZI 
altezza di metri 20.21 sepra il livello del mar 


file nell'Osservatorio del Seminario patrisreale di Venezia all 












quantità 
di pioggia 


















— 170 8 dicembre 1859. 


Dalle 6a. del 7 dicembre alle 6.2. 
dell'8: Temp. 


La proposta degli Stati medii,'che l' Assem- 
blea federale voglia far esaminare se ed in quali 
punti lo Statuto militare della Confederazione sia 
susceltivo o abbisogni d'una riforma, fu rimessa, 
come si sa; con deliberazione dell’ Assemblea alla 
Giunta militare federale. L' anzidetta Giunta spe- 
iale condusse già tanto innanzi i suoi lavori, 
che potò alla nomina d'un relatore; e 
secondo la Frankf. Postzeitung, fu il tenenle-ge- 
nerale Danuhauer, regio plenipotenziario prussia- 
no, ch’ebbe da essa Î' incarico di riferire sul pro- 
posito. (0. T.) 

ascno pi raussia. — Berlino 30 novembre. 

Nella famiglia reale domina un tristo umo- 
re, giacchè le notizie sullo stato di salute dell’ im- 
peratrice madre di Russia, da Nizza, sono molto 
affliggenti. Com’ è noto, il Re nutre un grande 
affetto per questa sua sorella maggiore, come 
tutti i suoi fratelli e sorelle, e se lo Salo dall'ar 

usta paziente iorasse in modo disperato, il 
50 Pell fralello he sarelibe certo profondamente 
scosso un'altra volta, e moralmente e fisicamen- 
te. Per quanto è stabilito finora, il Re partirà 
entro 44 giorni circa, insieme alla Regina, per 
l'Inghilterra Sud-Uvest, celebrata per la mitezza 
del suo clima. Dicesi che il Monarca si fosse di- 
chiarato in modo assai deciso per un nuovo viag- 
gio in Italia, ma che abbi: iudonato quesia 
sua scelta, solamente perchè gli furono esposte nel 
modo più’ tzente le condizioni, non pure scon- 
fortanti, ma ‘affatto pericolose, di quel paese, E 
probabile che la partenza dei ‘coniugi reali, e il 
ritorno del Principe Federico Guglielmo e di sua 
moglie, coincidano in guisa, di far prevedere che 
s' incontreranno per via. (0. T) 
IT I 

"I " LIME 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
PARTE VEFIZULE. 

S. M. LR. A., con Viglietto Sovrano del 23 
novembre a. c., si è graziosamente degnatà di 
conferire al letterato Pietro Perego la croce di 
cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, in 
riconoscimento della sua attività particolurmente 
meritoria, durante l'epoca della guerra. 
® PARTE NON CFFIZIALE 

Fenezia 9 dicembre. 

La Corrispondenza austriaca litografata ha 
le seguenti nolizie d' Italia, in parte gia note: 
Bologna è dicembre. 

« Fanti nominò Roselli a generale e coman- 
dante delle truppe di Rimini, Forlì, Bologna e 
Ferrara; quest’ ultimo trasportò il quartiere ge- 
nerale a Bologna. » 
































+ Toriso 1.* disembre. 

« Fu nominato un nuovo prefetto del Monte 
lombardo. Paolo Farina ebbe il posto di com- 
missario governativo presso la Banca di Milano. 
Secondo il Piscolo Corriere il prestito per l'italia 
centralo, garantito dal Governo sardo, importa 50 
milioni di frauchi. » 





$ 4 Torino 3 diconbre 

« Bon-Compagui, Minghelti, Audiuot, sono ieri 
qui arrivati da Bologua. La questione della pro- 
reggenza sarebbe nuovamente appianata. Bon-Lom- 
pagui assumerà il titolo di Governatore generale 
ed avra la suprema direzione delle cose della 
guerra. Del resto quei paesi mantengono gli at- 
tuali loro Governi. l'anti rimane comandante in 
capo, e sarà contemporaneamento incaricato del- 
l'organizzazione delle truppe di Parma , Modena 
e della Romagna. Fanti produsse querela contro 
il Progresso di Milano, Des-Ambrois si recherà a 
Parigi nella prossima settimana. Iicasoli è qui 
arrivato. Assicurasi che non accetterà il 
posto di senatore. L' avvocato Cassinis avrebbe ri- 
cusato il Ministero della giustizia. Il Governo lo- 
scano ha decretato che Piemontesi , Lombardi , 
Modenesi, Parmigiani e Romagnoli sono parificati 
pienamente ai Toscani nei loro diritti civili. » 

+ Miano 1.* dicemb e. 

« Secondo l° L'nione sì accresce continuamente 
il malcontento tra la popolazione delle campagne 
@ delle classi artiere nella Lombardia. Ebbero luo- 
go dimostrazioni in Cardarlo, Samarate, Monza, 
Gallarate e persino Milano. » 

Firente 1.* dic-mbre. 

« Il Governo eccita il sig. di Bargagli a ritor- 
nare entro 10 giorni, mentre in caso contrario 
perderebbe la sua pensione. » 

4 Modena 1° dicem re. 

« È comparso un decreto quanto all' istituzio- 
ne del Governo centrale per Modena, Parma e la 
Romagna, con cinque ministri, e la residenza in 
Modena. » 






























Dispacci telegrafici. 


—— Tondra 3 dicembre. 
i annunzia che il sig. Blakwell, uno dei 4 
negozianti di Liverpool che ricevettero la rispo- 
sta dell'Imperatore dei Francesi (V. Francia), 
andrà a Londra per comunicarla a ARIA 
(0. T) 
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coforte, tutti e tre all 


amer., al S. Marco. 








mass. + 3,3 
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Nel 7 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: S. E. Thun Ho- 
, L R. tenente marese 

ropa. — Da Trieste: Brauer neg. ingl. - Santama- 

ria, poss. russo - Dreydel Tommaso, neg. di Fran 

. — Roubett Gio., 

poss. di Pietrob., alla Ville. — Clarcke Guglielmo, 


Partiti per Miano i signori: Hichling Cogl., 
poss. amer. — Pariser Alberto - Drurker Ernesto, 
ambi deg. pruss. — Conte Stregonof, poss. russo. 





U Parigi 6 dicembre. 

Il Pays annunzia ‘che Bon-Compagni non è 
aneora riconosciuto in Toscana. ( V. il nostro di- 
spaccio di mercoledì. ) (FF-di V.) 

Parigi 7 dicembre. 

Palermo 27 novembi Il comm. Maniscal- 
co, direttore generale di polizia, è stato pugna- 
lato sulla piazza della cattedrale. L' assassino era 
ben vestito, e si è dato alla fuga. La ferita è gra- 
ve, ma sì spera non mortale. La città è tranquilla. 

Roma 3 dicembre. — In occasione del rice- 
vimento e di un' esposizione di voti della Consul- 
ta di finanza, S, S. promise di sodisfarli. La ses- 
sione del Consiglio di Stato fu aperta sotto la 
presidenza del Cardinale Di Pietro. (G.P.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ 5.R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 9 dicembre 1859. 




















arrerti. 
Metalliche al 5 p.%s. . . . 
Prestito nazionale ai 5 p. % . 


Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito . 


CAMBI 





Augusta 106 50 
Logdra: di NSOE 123 75 
Zecchini imperiali |... 583 


Borsa di Parigi del 3 dicembre 1859. 
Rendita 3 p. 0%. . . . . . 7130 
idem 4%, BR) 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 567 — 
Azioni del Credito mobiliare . 815 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 562 — 
Borsa di Londra del 5 dicembre. 
Consolidati 3 p.%/ . . 96% 


VARIETY. 

NOTIZIE TEATRALI. 
L' Elisir d'Amore, a S. Benedetto. — Futuro 

destino de' nostri teatri in Carnovale. 

Siamo alle frutta, e queste frutta, a dir 
ro, son degne della mensa imbanditaci dal sig. 
Merelli. Cotesto Elisir d' Amore è l'ultima opera 
della presente stagione a N; Benedetto, dove al 
lieto principio corrispose il seguito, e fu degna co- 
rona Sn Vodetvie fina: PO se 

Della musica, nota all'universo e in altri 
siti, per dirla con Dulcamara , non ci si terrà a 
mancanza il silenzio; quanto poi alla esecuzione: 
la Mariani (Adina) offrì al pubblico novella pro- 
va de' rari suoi mezzi vocali e del distinto talen- 
to di usarne. Nei duetti con Galvani (Nemorino) 
e Cavisago (Dulcamara), dovette ricomparire c 
compagni al proscenio, e più ancora dopo il ron- 
deau finale, che ingemmò di squisite e forbiti 
sime e sicure agilità. — Galvani fu un perfetto 
Nemorino, e come azione e come canto. La sua 
voce (checchè ne dica qualche foglio d' oltre ma 
re, sulla fede certo di qualche infedele cori 
dente), limpida, intonata, docile, 
sigenze della musica e del drammatico 
specialmente nella soavissima romanza 





























cento , 
‘na fur- 
tiva lacrima , uella quale deliziò o sorprese il 








blico, che non cessava d'interromperne qua- 
si la frase applaudendo, e chiedendone poscia la 
ripetizione. — Cellini ( Belcore) si trovò, a così 
esprimersi, meglio al suo posto, e fu un bravo e 
degno e disinvolto sargente ; che molto bene me- 
ritò dell'incontro anche in questo spartito. 
Cavisago (Dulcamara), sebbene da principio l'ap- 

nsione d'una prima recita e l'importanza del- 
la parte gl'impedissero alquanto il libero eserci- 
zio della voce, pure in seguito, rianimatosi , e 
ne' duetti, e nella famos» barcarola, appagò l' 
geoze e si confermò le simpatie acquistatesi. nella 
parte di 1). Bartolo. E così chiuderannosi le porte 
di questo tentro per venire, col prossimo Santo 
Stefano, riaperte alla prosa dalla Compagnia Bol- 
drini, di cui fanno parle il Peracchi, la Cudini , 
il Boldrini, ce. cc. 

L'opera, capitanata sempre dal signor Merel- 
li, pianterà le invernali sue tende all’ Apollo. vi 
lo seguiranno la signora Lorini, il Galcami ( ri- 
confermati in premio appunto del deciso e cre- 
scente favore incontrato), il Cellini, il Tast. A que 
sti si aggiungeranno i sigg. Pinola (soprano), Bal 
lerini, teno.e, Baraldi, baritono, che compariranno 
la sera di Stefano nella ftegina di Cipro, del 
cav. Pacini. La Lorini quindi e Galvani si pro- 
durranno nel Conte Ory, di Hossini. 

Anche le innocenti danze degli alunni della 
nostra Scuola seguiranno il Merell 
a proposito di codesto speranze 
parerò una involontaria ommissione, ricordando 
i nomi della giovane Luigia Barisan © della po- 
co più che bilustre fanciulla Amelia Adinne, che 
mostrano una tal quale attitudine alla intrapresa 
carriera. Almeno è certo che d’ applausi non 
mancano. 

Sentiamo che al teatro a S. Samuele vi sa- 
ranno opere bulle, in cui figureranno il Ciampì 
‘ed il Cavisago. 

AI Malibran, il sig. Casanova guiderà la sun 
quadrupede compagnia di cani, scimie, piccoli ca- 
i, cc. ec. 
delto, se la voglia di diver 
derà al desiderio di divertirne, gli appaltatori po- 












































tcanno sperare il compenso alla loro premura d' 
aprirne fanti porti di rifugio nelle correnti incle- 
menze dell’ invernale stagione. 














698 
Osservazione contro l Osservatore Triestino. 
Se l’autor della epigrafe sul primo Sinodo pro- 
vinciale, non potè contenersi di far parola per un 
semplice fallo, incorso nella Gazzetta L/fizi le, seuza 
colpa di que’ lipografì (26 novembre), cile n° n° direb- 
be egli oggici, e quanto giustamente non indegnereb- 
be, se sapesse che nell' Ossercaiore Iritstino |N. 
27Ì 29 novembre) fu ristampata la sua iscrizione, 0 
piuîtosto imbrattata da diciunzore spropositi: quattro 
di mala composizione , e quindici di scorrezioni epi- 
grafiche? Dovrà forse'imputarsi tutto alla idiotaggime 
de' dipoteti, o non piuttosto alla sbadataggine de' cor- 
? E dato anche (non per altro concesso moi ), 
che i correttori triestini non $°in'endessero di stami- 
pe epigrafiche, non poteano senza menomo studio 




















copiar fedelmente la esatta edizione della Guzzetta 
Uffisiale, fatta ai 22 di novembre ? . .... Ma perche 
non si creda che contiam favole , eccoli in mosira i 





diclannove spropositi : religicsiso per r digiosisg — p 
diae per pridie — ezquirantur per exqu raiur — tran 
seant per trans-:ant ; chè 82nu0 auche gli scolusetli, 

Îl verbo t’ansire composto di drans e d' ire 
Gli altri sono otto punti posti iu fine di riga; meutre, 
epigralicamente scrivendo, i punti iu fine si po»gong 
solamente dopo i numeri , e dopo le parole troncate, 
come D. O M, P.nt. Max. Imp Aug. — è sette 
role divise, portato al capoversu il restante, col segno 
ortografico della separazione : pa-fel-ma-evi-omni-d = 
srars: falli dall'arte epigratica lauto viluperati. Ge 
se si dicesse trovarsi ne'mermi antichi spessissimo 
parole divise, si risponde, che non vi si veggono mai 
col segno oriografico di divisione. 

E giacchè di spropositi toccò far ci 
d'aver sentito, che l'autor della epi 
no, ben più massiccio dedi 
egli usalo sueatur passivamente. 
non vogliamo il rimprovero del sutor, ne ultra cre- 
pidam, non ci saremmo indolli mai a profferir nostra 
sentenza; ma consultato poi il Lessico forceilin ano, 
(al vocabolo fu:or, N. 9), abbiamo consulatamente tre= 
lo esempii del fueor in senso passivo © di M. fer. 
farrone, e di M. Vitruvio, € de’ giureconsulti 1. Caju 
e L. Emilio Papiniano, e quindi sentenziamo foridulu- 
mente, che il giudice, sortito dall’ab. Alessandro Pie 
gadi, non è ancora uscito dalle pastoie grammaticali, 
è che a lui quadra bene quel su(or, ne ulira crepi 
dam, ll fomlino pertauto per ora noa parli d'aliro, 
che d'alfabe'o grammaticale. 

6 dicembre 1859. LG. 

Tipograîo veneziano. 


Dotato di elello ingegno, che svilupparono viem- 
maggiormente un'educazione distinta, | viaggi e lo 
stunio indefesso , lasciava la vita, in Este, il giorno 2 
dicembre, proprio nell'ora in cui compiva ii suo 
ventesimosesto anno, Fed: rico Beuvevuti di Frau 

all'età di 22 anni, forn'va lo studio legale, 
corso in diverse Università d'Italia, e di Germania; 
conosceva a fondo e parlava con propi 
za più liogue; scrisse non pochi articoli di economia 
politica e d'a'tre s su' più tal giornali, è 

u esso che, giovanetto arcora, ben giudicò il 

maseo nel 48, quando gli scrisse esser tale che 
den degnamente ; ed il Rosa, che più tardi |o 
in conto di bell’ gno, e ne cercò la cono: 
quando fu qui; ed altr, che ne stimarono le estesi 
sime cognizioni, alla sua eta presso che prodiziose, 
Ma più assai che le molte doti deo spinto ,, qu 
dell'animo, e i cortesi modi, e la mitizsa dell’ induie, 
ed il piacevole conversare , lo resero coro a molti 
i quali cerlo meco si uuiscono a deplorarne la pi 

eoce fine, e ne serberanno lunga memoria. Fu breve, 
© giovanetto, la tua terrestre carriera! Benchè tutto 
dovesse sorriderti, così volendo \' immenso amore de' 

































































































tuoi, e di tuo padre, il qui meglio che della sui 
viteva della tua vita, e sperava tanto sul tuo a:veni 
re. Se non che volle altrimenti il destino, perchè lunga 


sventura venne a troncare, ahi troppo presto, il volo 
sublime delle tue ali, affl ggeudoti di lento morbo, che 
per tre anni ti logorò |' esistenza. 

Ed ora che ti stai presso a Colui che rimunera i 
grandi dolori Ja su nel Cielo, prega per noi. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 32692. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb. )} 

Si reca a comune notizia, che nell'Uficio di questa I. R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà nel giorno 45 dicembre p. v., dalle ore 
40 antim. alle 3 pom. , pubblica asta, per deliberare in vendita 
al miglior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superi 
il magazzino, in prrrocchia di S. Circond. di S. Giu- 
liano, Corte Locatlla, agli anagraf. NN. 575 e 578 ed al 
N. 1134 sub A della nuova mappa del Comune censuario di 
S. Marco, colla ridotta superficie di pert. —,44 e ridotta 
rendita censuaria di L, 448: 88. 

La gara si aprirà sul dato di fior. 2004 di v. 
delibera seguirà sotto le condizioni dell'Avviso 27 ago 
& N. 25199, ricordato dall'altro 28 settembre p. N. 28650. 

Si fa avertenza cho le offerte in iscritto dovranno essere 
insinvate a protocollo dell'Intendenta, sino alle ore 42. meri- 
diane dello stesso, giorno 15 dicembre p. v. 

Dill'I. R. litendenza: provinciale delle finanze, 

Venezia, 4 novembre 1859. 
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N. 1760. AVVISO. (3% pubb) 

Si rende a pubblica notizia: essersi reso vacante. presso 
to carceri eriminali dell' I. R. Tribunale Provinciale di Venezia 
il posto di vice-tustode, dotato del annuo soldo di fior. 367:50 
val. austr., e coll'assegno locale del 40 per 100, senza di- 
ritto ad alloggio. 








Tutti coloro che intendessero aspirare ad un tale posto 
dovranno far pervenire le loro istanzo regolarmente documen- 








tate col tramite di Jegge nonchè col cenno sui loro rapporti 
di parentela od affiità cogl' impîegati e personale carcorario 
di questo Tribunale, al protocollo degli esibiti di questo stesso 





I. È. Tribunale, Sezione civile, entro quattro seltunane al più 
tardi dalla terza inserzione dgl presente in questa Gazzetta 
Uffiziale. 
Dalla Presideoza dell. R, Tribunale provinciale 
Venezia, 26 novembre 1859. 


















Gius. 2 mesi 6, civile. — Bell 


1 





Bartolommso, 
Francesca fu Gius. , di 69, domestica. 
all'Ee 





Sul 





aRAtno GALLO 3. BENEDETTO. — Ripeto. 
trarto matipnan 





La morte di Gio. Bautista Pergolese. 
ore 6. 











di 46, civile. — Usigli Dora fu Vitta, 
— Pualidi dott. Filippo fu Gio. Batt, 
ia pensione. — Miotto Lucia di 
anni 4 mesi 5, civil. — Padovan 
Venerando 





roletti Anienia fa Gio., di 70, fiori- 
ine Pasquale fu Vincenzo, di 49, bur- 
— Massoleni Anna fu Bortolo, di 9i, civile. 





SPETTACOLI. — Venerdì 9 dicembre. 


Drammatica Comppri, 
fetta e condotta dell'artista Giustiniano Mossi 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBRI A &. MOIS — 
Comico-mecranico tra'tenimento di marionette, di- 
retto e condotto dall'artista Antonio Receardini. — 
Il Fantasma. — Con ballo. — Alle 6 0 ‘/s 











4 ipa 8 dicembre n sa Nomi 

4 Prosiito 1859... i t Partiti S10 | Ordinanza ministeriale per 

3 397 ig. metalliche 6 pn - <-- dti col fu Mente lombardo veneto. Placido Fabris *; 

Pa Pene La Te a s1 DIE | ent ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. fa pio e e lepeia vci lettino politico dei- 

A doni uv. vig!. dal T.god. 1" corr. . . e nea: i la giornata. Impero stria ; concessione s0- 

i 30 |Precho maori god. 1° diem ) è — — 119, 40 ed 11, in S. Giuliano. arana. Soggiorno delle LL. MM. l' Imperatore e 

A 30— fazioni dello Stab. merc. per una... . — — Imperatrice. Grande caccia. Movimento di perso= 

= 202 — | Azioni della strade forr. per ona . = TRAPASSATI IN VENEZIA. noggi. Commissioni e convenzioni per effeito del 
Metto 6% Nel giorno 3 dicembre. — Sementi Angelo di | tratiato di pace. Inchiesta sugli operai. Gli ospiti 


avlardesi, Pia largizione. Associ 
ee. Monsignore il Patriarca di V 
sioni sulla legge comunale in Innsbruck 
Pontificio ; conversione. Munsig. Vescovo di Cervia | 
Nostro carteggio : quiete in Roma ; la nomina del 
Principe di Carignano ; le circolari de' Vescivi; 
mancanza di forestieri. — Regno di Surdegna ; il 
ministro di Froncia. Prestito toscano. La fi 
russa. - Regno delle Due Sscilie 
grafico. Plenipotenziarii al Congresso 
cato di Toscana; il barone Hicusok. Spiega 
Disposizioni interne. li canale della Bientina. Mis 


one filantrepr 
hi 


















sione francese. — Uvcato di Modena ; venficazione 
l Fanti, — Impero Russo : elem “ 

ie polaceh». — "Ingbilterea ; la 

> I volontari. Kappresentanti al ( ongresso, 


‘n° opinione del sig. Hoebuck. Richista ella Spa- 
gna Nuovi arsenali. — Spigns; determinazioni 
della Regina. Eullettino del gen. Echazue Com- 
Battimento del 25 novembre. liogguagli 9 ogrofici. 
Corr spondensa dell’ lu éperdance. Incencio 41 
Genuvs. — Fisncia; it Priscips Nopol:one. Am- 
monizione. Il Principe Kurakin. Monsig. Sacconi 
Una soperchieria La risposta a' negoziant: di li 
verpool.. Spediz one della Cina Opuscolo di! Gi 
rardin. La Principessa S La sulma del 
sig. Lenormand. — Si 

gresso, — Germania: 
viaggio del Re. - Notizie Reconti sin. 
rietà, — Garsettino Mercantile. 































AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 







NOTIFICAZIONE, © 

L''eccelso. 1, RL) Ministero delle fi 
ossequiato decreto 17 ottobre p. p., N. 19029-681, 
ha ordinato : 

4. Che i por 
chiusi al commercio soggetto a dazi 
del $ 24 del Regolamento sulle Dogane e Priv 
tive dello Stato, e che, in conseguenza, abbiano a 
cessare i posti di avviso della dogana di Cavanella 
di Po, ora colà sussistente ; 

2. Che nel Porto Levante venga istituita una 
Ricevitoria sussidiaria, come pure, nell'altro porto 
rolle-Canarino, allra simile Ricevitoria sussi- 
vitoria di Il classe), con contempo- 
runea soppressione dei due posti di avviso della 

Cavanella di Po, ora cola sussistente; 












il tulto nei registri. dell 
Mappa del Comune censua 6 
di pert. —108 e colla rendita censuaria di L. 21:12; 
colla sup. di pert. —07, e colla rend. cons. di L. 1:12: 3670 
colla superf. di pert. —.06 e rendita censuaria di L. 31:46, 
sotto I» seguenti condizioni normali stabilite in generale per 
la vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
gi accetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno stilate 
ia corta rrunita della e mpetente marca da hallo, e sieno pro- 
dotte a protocollo di questa I. R. Tntendenza, sino alle ore 12 
mer. del giorao 17 dicembre suddetto. 
|" L'esperimeoto dell'asta seguirà sul dato regolatore © 
prezzo fiscale di for. 650 v. a 
‘Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
rido, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
fubblico credito, queste ltime dichiarate esenti da egni vin- 
colo e ragguog'iate sscondo il prerto di Bersa della giornata. 
I depositi tauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritiranno dalla gara, mentro si traterrà soltanto 
| quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
della conseguitasi ultima moggivre offerta 
( Seguono le solite cordizioni } 
Dall'LL R. Intendenza provirciale delle finanze, 
Venezia, 47 novembre 1854 
L'LL R. Consigl di Prefeuura, Intendenie, F. Grassi, * 
. L'IR. Commiss., 0. Nb. Bembo, 

































Levante è di Porto Tolle-Canarino continueranno 
a fungere anche da posti d'avviso della dogana 
Cavanella di Po, pei navigli ad essa diretti, o da 
enti ; 

) che per le pratiche di controlleria del- 
le merci nel Circondario confinante, a senso del | 
$ 175 delle norme 31 gennaio 1836, per l'esecu- | — 

Zione del Regolamento sulle dogane e privative | N. 21479. AVVISO D'ASTA. (4. pubb. ) 
Illo Stato, la località di Gnocca finora assegna- Nel giorno 13 dicembre p. v. si terrà presso codesta In- 
ta al posto di avviso in Gnocca, farà parte del | 'eudenz», dalle ere ia eoiima 3 EL pure cre; 
ircondario della Rice aria di PotO | Fare, il voro di ricostrarione del‘ abita fasnaiio, posta 
ino; © quelle di Mai S. Nicolò, finora a8- | ajimboecatura de! R. Canale Cavetta in Cavazuecherina, e 
segnate al posto d’avviso di Maistra, insieme con | ciò ai patti e condizioni che seguono : 

quelle finora appartenenti al posto d’ avviso di 4. L'asta verrà sperta sul preszo fisca'e di fior. austr. 
olle-Canarino, formeraano il Circondario della | 1073: 40. 







































vitoria sussidiaria di ‘Tolle-Canarino; come le | 2 Oxvi conevrrente dovrà giust fcare di essere regolir= 
altre località, ora addetle al posto d’ avviso di | Pre pattntilo bada H 
Porto Levante, formeranno il Circondario della a a Ret 400, dhe. i Mieratario 





cevitoria di Pprto Li 





nte; e dovrà lasciare in Cassa a garanzia dei lavori per esso assunti. 












) Che le presenti disposizioni entreranno 3. S guita la delibera noo saranno accettate. migliorie, in 

in attività col giorno 1° gennaio 1860. relazione ed a termini delle vigenti preserizi 
Venezia, il 30 novembre 1859. 4. II Capitolato d'asta e la deserizione dei lavori sono 
pal da questo momento ostensibili presso la Sez. 1X di questa 


fi 
latendepra. 

_—- — | Seguono le solite condizioni. } 
PAPI AVVISO DI CONCORSO. (4. pad) Datl' I. R. latendenza provinciale delle finanze, 


Sono da pominrsi due R'evitor mlle nuovo Ritira | po ,"f° CanapL i Prctro [tendente F. Gnasot. 


LI. R. Presidente, Lovovico cav. pi HoLzertnas. 






















svi di ot Lea e di Porto Toe Curio, cade Ere 
diritto all pa 

ior N. 991. AVVISO D'ASTA. (2 ph) 

cdi cal LI. R. tntendenza del'e susistento militari in Venezia 


rende 2 julblica notizia che nel giorno 40 dicembre 1859, 
i lfo, | alle ore 10 ant, nol’ Ufficio della suddetta 1. fi, Intendenza, 
È sì procederà alla'traltstiva per le imprese di facchiuaggio oe- 











Mea rr I e e eg pri i ee | correnti alla Sine appltrte ella piazza di Veenia dal 
tigi finora presti, la capicià di dare Va esuziore, è se ed 

in qual gra od affini con i fan 

sian di ue 


Dall'LL R. Prefettura delle finanze, 
Verazia, 30 novembre 1859. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 


ne Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
62 della logge peoao di 


na prin 
cairo 1859, 


N. 4208. 
D' 





sottoindicate merc, in base del $ 1 
deduce a 


pubblica notizia : 






4. Ogvi offerente dovrà presentare un ce 
di data recente, comprovante la sofdità e |’ 
impreso. 

Le offerte in idtito e sotto scheds, corredato dal ri- 
apettivo 
tarto sino alle ore 10 del giorno 40 novembre ». e @ sa- 
ranno escluse lutte quelle che fossero basa'e sopra condizioni 
inattendibili © € nirarie di patti del Cop'olato d'asto. 

2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutti i la- 
vori di facchinaggio senza distinzione, di giorno e di notte 0 
dei punti diversi ia Verenia. 

3. Dovrà il deliberatario provvedere e garantire, che i 
fscch'Di sino pronti in numero sufficiente ad ogni richiesta a 
scanso di quolunque siasi ritardo pel caricare 0 scaricare le 
tarche, carri, ce., restando a rischio del cor traente egni danno 
0 discapito, che ne rmergesse all'interessa dell' Erario. 

A. Viene riservata all' Iniendenza delle «ussistenze mili= 
tari la facoltà d'impiegare soldati, forai od alti individui ad- 

i al servigio militare pet la verifica dei lavori di facchi- 
moggi» appitati, senza accordare al deliberaario alcun. dirito 
d'indenniztazio 

5. La condotta dei facchini ai diversi. punt 
lazione, eome sarebbero a Venezia S. Biagio ai forni, 
Castello, S. Elena, S. Eustachie, Loszaretto verchio e tutti gli 








rà aperta sul pretzo fiscale sottoindicato, 
r offerente, ove così convenga. 








che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 
è di levare la merce dalla Dogni 
6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, mereo stessa | 
non venisse riesportata all'estero, ma venissa ritenuta per con- 


sumazione. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Zucchero raffinato, caffà greggio, pepe nero, merci di co- 
tone e natonti di d fferenti denominazi: 
Dall' I. R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 3 dicembre 1859. 
Il R. Direttore in capo, G. WinupnanD. 
Il R. Ricevitore in capo 
G. De Winckels. 


























10 @ certifcato municipale, ‘si accetteranno sol- | 












È 
i 
ReE 


si 
ii 


È 
i 


tite offerte ulteriori di miglioria 
quanto vantaggiose fossero. 
Venezia, 28 novembre 1859. 


N. 15480. 


Ufficio tecnico provinciale, relativa ai u 
cessiva manutevzione delle doccie e coperti allo stabile 


pi 
cale di 
di lunedì 12 E 
Delegato provinciale, sul dato peritale di 
liquidazione, riferibile 
sp sta viene avvisata in 
ristauro, e di annui fior. 
prezzo rasoluto, e flor. 319:90 a fornitura, a termini delle 
clausole apposte alle relative perizie, in quanto alla successiva 
minutenzione ; e sarà continuata nei successivi giorni 13 e 14, 
a piacimento della Stazione appaltante. v 

2. G'i aspiranti, prima dell'apertura dell'asta a_voce, 

sta degli ario 41, 12 e 43 del Regime cado! 

4.° maggio 1807, possono presentare alla Stazione appa! 
anche «fferte scritte, suggellate, munite del bollo legao le fran 
che di porto. 6 

In ogruna di queste però dovrà essere chisramente in- 
dirato il crgoome, nome e luogo di domicilio dell'offerente, ci» 
Me pure in cifre ed in Jettere la somma offerta in ribasso dell 
pretzo di perizia. Dovrà inoltra essere esplicitamente d'elia= 
rato che l'offerente si asseggetto, senza alcuna riserva, alle 
condizioni generali stabilite per le asta, ed alle speciali deter- 
minate per la presente. 

‘A cauzione tapto delle offerte a voce, quanto di quelle 

in iscrito, glî aspiranti dovranno fare un deposito <’ fior. 40 
a loro seeta, tanto direttamente alla Stazione appaltante, quanto 
press» la locale IL R. Cassa provinea'e di finanza, pi 
da questo caso, il confesso relativo. y 

4. A cauzione poi del novennale contratto di manulen= 
gione, che intomiacierà dal giorno della effettiva consegna, ed 
rà "teri ty col 34 ettobre dell'anno in cui 
sesderà il nevennin, ii deliberatrio deporiterà altri for. 100 
anche in Obbligazioni dello Stato a va'or neminale, entro otto 
giorni da quello jo cui riceverà in consegna il fabbricato. — 

5 L'asta si terrà sotto l'essarvanta di tutte le preseri- 
è vincolata alla Superiore 





‘dicembre, sotto la 


























tempo d' Ufficio presso questa R. Delegazione provinesale. 
6. All'atto della firma del p 
liberatario depositerà flor. 20 effetti x 
talto rescconto, e dichirerà il proprio domietio in Bollo. | 
Dall'L R. Delegazione provinciale, | 
Belluno, 26 novembre 1859. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cisorti. 





AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Direzione del Gevio io Venezia rende not 
tanza pel 


LI 
scop» di dovenire ad uni contrattazione d' 
periodo di tmp dal 4° genoaio 1860 a tutto ottobre 1 

sottopominate relità, avrà logo nell'Ufficio del'a suddetta 
Direzione nell'ex Convento S. Stefino, in questa città, un e- 
perimento d'asta nei giorni 44 e 15 dicembre 1859, preci- | 
samente alle ore 10 anî. per deliberare le medesime al mag- 
gior offerente, salvo però la Soperiere arprows'ono. 

ABALITÀ D' AFFITTARSI. 
Nol giorno 14 dicembre 1859. 

4% N. 82. batteria Po dalle Tolo; N. 84, batteria Po , 
Canarino; N. 85, batteria Po di Levante, aflcio dell'erba su 
tette le pertio*pse, ci è bastioni, parapetti, scarpe, sprlti @ 
e rti od interni di questi punti fortificati, unitamente al taglio , 
delle canna rello fossa dei medesimi. Prezto scale annuo fc 

















leio dell erba ru tutte le | 
pertinenze come sepra di questi forti, uaitamente al taglio de'le 
canne pelle fosse. 

N. 8, irinciersmento del Gerzone ; N. 40, Rido? S. Mi 
chels; N. 11, forte Brondo'o; N. 19, ridotto Lombardo; N. 13, 
tatterio a Chiodi N. 14, ‘testa di poote Madonna 
N. 15, ridotto Madonna Marina; N. 16, trncerameto sotto | 
Marina, N. 49, forte Careman; N. 20, citogono Caroman: | 
N. 78, batteria fra Calino di mare e Catino di Breota, s'alcio | 
dell'erba soltanto, come sopra. Il 

N. 18, forte SL Felica, sfalcio dall erba come sepra, eccet- | 
tuato però l'interno 0 la corte. 

N. 12 a, campo di baracche fra forte Brondolo e ridotto 
























ATTI GIUDIZIARI, | 


N. 19659. 2, pubbl. 
EDITTO. 

Da parte dell’. R, Tribuna 
le Provinciale Sezione. Civite in 
Venezia, ni rende a pubblica no- 
dizia dietro requisitoria del loca'e 
I. R. Tribunale Commerciale Ma- 
rittimo, che dinanzi ad apposita 
Commissione nil locale di” resi» 
denza di questo Tribunale sarà le- 
nuto un duplice esperimento d' a- 
sta delle realità, e sotto le con- 
dizioni come in calce sulla reati» 
va istanza di Giuseppe  Visonà 
amministratore del concorso di Gia 
como Lustro Pincherle Moravio, il 





1 Di 
che dal medesimo fonse stata ri- sarà esonerata 
scossa in via anticipata. N. 8589. 
VM. Le speso tutte ed impo- 
ate della dlitera 0 successive, sia- 
ranno a carico del deliberatario. 
POE 
sa io Citt, nel Sestiere di | alle ® pom. si terrà in questa 
$. Marco, Parrorchia Santa Maria ! sala Pretoriale il pn 
del Giglio, circondario S. Fantino, | to d' asta dei beni sotto. descritti 
Sitportico della Malvasia vecchia, | eseeutati della signora Marianoa 
agli anagrafia N. 1996 e 1926 A, | Cauto di Tauriano, in confrorto di 
© mappale N. 2169, della super- | Osvaldo, Domenico ed Antonio 
Scie di pertiche metr. O. 21, colla | Mian di Medun, alle seguenti ed inelficacia. degli 
rendita cnsuaria. di austr. Lire Condizioni. su qualcuno de 
36:72 a L Seguirà l'asta in altrettane | rai 
{Confini : a mezzegiorno Vi- | ti Lotti quanti sono i numeri di | sta, e la delibera 
fimo nel giorno 84 dicembre | vante, coll'anagrafico N. 4937, a | mappa, è la vendita s'intenderà | nata all'esito dei 
1859, il secondo nel giorno 44 | Jevente Corte e Sottoportico della | fatta a corpo e non a misura, © 
gennaio 1860, sempre allo ore | Mal con tutte le inerenti servità. 





EDITTO. 
Si rende noto che rei gior- 
ni 20 dicembre p_v. e 9, e 3, 
gennaio 4860 dalle ore 40 ant 


fino a che sarà 





degli stabili debe 
































42 merià. interna € a tramos IL Nei due primi esperimen- 
Condizioni. Seleto, N. anagral. di seguirà la vendita a prezzo su 
XL Gl'immobili vengono ven- | Stimata per a. | periore od eguale alla stima e n= 
duti in due Kotti, nello stato in | pari a Fior. v. 3. 7037:10. ’ | terzo esperimento a prezzo anche 
cui si troveranno al momento della Lotto IL minore purchè basti a soddi- | cola rendita cens. 
delibera, e senza garanzia alcuna Vasto Stabilimento ad uso di | sore i creditori iscriti sino al 
per parie del concorso. in Isola cel'a Giudecca, | prezzo di stima, salvo di prece- 
| TL Ogni offerta dovrà essere | Sesiere di Dorsoduro, Parrocchia ! dere prima del quarto ineanto alle | dei Miano, in detta 


| cautata col previo deposito del 15 
| per 100 dei valore estimale , in 
Ì Moneta sonante a taria, esclusa 
1 qualunque siasi carta. 

HlÌ. Gl'immobili non saran 
no deliberati che a prezzo supe- 
IN riore od eguale a quello di stima. 

1 IV. Éntro giorni dieci da 
i quello ia cui seguì la delibere, do- 
u rà il deliberatrio pagarre il prex- 
Î 10 complessivo in moneta sonante 





Sant" Eufemia, nel Rio dei Poute | pratiche del $ 140 Reg. Giuà. 
Piccolo, alle Corti Grande; com- | Pei i totas® 
| zione dell'eserutante, per coutar 

Ta propria offerta putrò previamente 
depositare il decimo delta stima alla 
persona giudiziale incaricata dite 
mer l'asta. 

IV. ii prezzo della delibera, 
diffaleato l'importo del deposito sa- 
tà pegato al procuratore della par- 
te esecutante avv. Belgrado dr 





pertiche 0 -20, coll 


A) Corte, casa è magazzini 
agli anagrafici N. 491 sub. f, 2, 
Fed, e Num 492, 493, 494, 
495, 406 è 497, ei ai mappati 
NN. 388, 426, 428 è 490. 

Contini : a levante Rio del 
Ponte Piccolo, a ponente Corte 
Grandi , a meraodi Rio morto, a 


malta e sassi e co) 











piano ‘con cortile 




















| a tariffa, facendo il deposito in | tramoniana Corte Grandi © Gi- | Francesco, otto giorni dopo tte- | Mi eta mappa al rutcro | quia Pretura Ana Vera del 
É Cassa Forte di quest’. R. Tribu- | vagnin. nuta la deliber>, pegli FA della | 1653, dell'area i har. 82 dicembre p. £, ore 9, ed 
1 nale, solto pena altrimenti della | B.) Vasto magazzino con orto | successiva gradustoria, cui pore { 0.03, colla rendita cens. di lire | accordandosi riguardo alla seccn- 
4 perdita del fatto deposito, a cau- | all' anagrafico N. 542 e mappali | sarà consegnato il deposito ten 2:16, di costruzione come sspra. | da il chiesto sequestro a cauzione 
i zione dell'asta e del reincanto, a | NN. 431 e 433. cauzione Stimata for. 30. della somma capitale, interessi e 
tutto carico, rischio @ spese del Confini : a levante Rio del V. Saranno a carico del de 4. Orto e prato denvisinatò | spese. 
hi delberatario. liberatorio 0 deliberatarii le spese | Ceota, in detta msppa ai numeri Lccchè tutto si notifica al 
li __V. I depositi che verranno ve di asta ed sceessorie € le imposte 1658. per metr. pertiche | l'assente medesimo onde, credendo 
rifeati per le olferte, saranno al d di trasferimento immobiliare e le | 0.58, coll'estimo di L 0:70. 
Vir termine dell’ asta restituiti a chi | tramontana Rio morto. pubbiche imposte dal giorno della | Stimato fior. 22. 


C.) Area di casa demolita al 
v. 449. 


di ragione, tranne quello del deli- 
beratario, che verrà lrattenulo a 
diffalco del prezzo di delibera. 

i VI. Gl'immobili si riterrauno 
I; venduti nello stato in cui si tn- 
i; 

1) 


delibera în poi 

VI. L'esetutante non gara 
tisce nè la proprietà nà la libertà 
dei fondi quantico da vendita 

tanto pel fatto suo propri. 

VIL Ore il deliberatario non 
poguase îl prezzo si procederà ad 
un nuovo incanto a tutte di lui 
spese, e sarà egli tenuto al pieno 
soidsi.cimento del danno tagio 
na 

VID, La proprietà 5” inten 
derà trasfusa nel deliberatario © 
deliberatari allora sellanto che 
pagato il presso, avrà ottenuto il 
relalivo decreto di dellita aggiu- 
dicazione. 






levante, a poren- 
Ja ed a mezzogiorno 


Aventi complessivamente la 
superficie di pertiche metr. 2.50, 
colla rendita censuaria di a. Lire 
Bi7:A1. 

Stimati con plessivamento A. 
Lire 16220:35, pari a Fiorini 
5677: 42 val. austr. 

Locché si pubblichi per tre 
volte in questa G.szetta Lffiziale 
e si affigga come di. meloro. 

PaL R. Tribunale Provia- 


Veranno al momento della vend'ta, 
| coi pesi © le survi ù che fossero 
: inerenti, senza responsabilità al- 
n cuna del concurso esecutante, nem- 
meno per l'immissione nell’ efit- 
tivo possesso dei medesimi , e si 
rilertanno per ciò da rifondere al 
cancorso stesso le he fs 








IX. Gil'immobili vengono ven- 
duti nello stalo, condizione e gra- 
do in cui sì trovano. 

deposito di delibera | 0.C8, coll'estimo di LL 


quale petrà Irattenersi il presso 


passata in giudicato, pagando nel 
frattempo l'interesso dei 5 per | 
cento, è potrà ciò non ostante 
chiedere ed cttenero l'aggiudica- | 
zione ed ‘missione in possesso | sti 


XI Qualora venisse per av- | 
ventura promossa questicne giudi- | 0:83. Stimato fer. 50. 
giudiziale per invalidità di peguo | 


-fondi oppigno». 
avrà logo egualmente | 





racno per pronuneiarsi dai Tribu- 
nali 


Desezizione degli stabili. 

4. Orio dencminato dei Ca- 
voves, in mappa cens. di Medun 
al N. ‘1632, di cena. pert0.15, 
I 


Stimato fiorini di val. auste. 46. 
2. Cosa. denominata Rorgo 


mero 1642, dell'area 
di L. 1:69, costrutta di muri a 
che sì divide in cucina e salva 
rcha al piano terra, i 
mere da letto al primo piano su- | re 
periore, ed in granaio al sctoodo 


come sopra. Stimato fior. 90. 
3. Aia denominata borgo dei 


DI pure derominato Bre- 
duzza in Tomba, in detta Losa 





@ Stalla © fevile, derominata 
Borgo dei Miani, io delta mappa 
| ab 1651, dall'area di pertica 
196 


eserutonte la | Stimata for. 28. 
9. Arat arb. vl. denominato 
at] piteo, in detta ma; si) 
. 4208, per metr. peri. 3.92, 
tele di Le 8.06, Stato 

fior. 95 

10. Prato in monte, con ca- 
detto Bersolan, in detta 
pati. moppa al N. 2486, per metriche 
pert. 2.08, coll'estimo di lire 


la graduatoria 





istanze i 
naloria che altrimenti , in quanto 
non siano muniti di diritto di pe- 
uo non competerà lcro alcun altra 
pretesa sull’ eredità, qualora questa 
venisse esaurita col pogamento dei 





Dall'L R. Pretora, Spiim- 
bergo, 17 nevembre 1859. 
1 R. Pretore 


atti successivi 





‘sarà. condizio» 
ii che si- 


N. 5897. 


di LO 





giorni 14,19 





dierna_ N per pagamento 
di Fiorini 61:3P, val. austr. a 
saldo prezzo di, un orelogio da 
tavolo, e di una] speschiera, olire 


mappa al ut- 
i metriche 
la rendita cens. 





all'asta di al 


perta di coppi, Milano, ed in 








cinto di muri AE esso aseie a di lu 
lo e spese, fissa 
Ù coptraéditorio davanti 





sitare presso 





Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Oderto, 11 sovcmes 1850. 





























X crndità di Giovanni Battta qm | ciò che riguarda il Lotto 
Sante Caneiao Guerra , vilico di 
qui, morto intestato nel 





iscritto, sotto commi- 


Dall L R. Pretura, Spilum= 





Ri 
sail 
dietro requsitoria dell I. R. Tri: 
buoall Provinciale di Treviso nei 


dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom, 
terrà nella propria residenza il tri: 
plice esperimento per la vendita 





ta Ignazio Leipati e compagno di 
dr Radaelli avvocato di Mutta, e 


pat ato, i quali atti | colle seguenti me di lo: sosta 
intimati all'avvocato dot- — Condizioni. Lie da NN. 518, 519, 
tor Tagliapietra costituito in ce- I Nei primi duo esperimenti | 1664, 1780, 1784, colla rendita 





Treviso la totalità dell offerto 



















iaggia S, Pietro in Volta; NN. 








4°/N 8, jor. £ 
ina dol iN 14° N. 41, nella cità di Venezia, a°aci dell 
A fran) ARIE coro dll cera di È Patio ia go 
N. 77, forte S. NN, 77-24, | del prato e campo piantato a viti a 


‘del medesimo, sfalcio dell'erba | fiscale annuo fior. 100, cauzione fio. 





3 por. 
di tl 18 novembre 1859, 


er T——r. 
AVVISI DIVERSI. 


Rio Marin, N. 9A. S. Simeone Profet 
ESPOSIZIONE ù 
DI QUADRI TRASPARENTI E PLASTICI 


RAPPRESINTANII EPISODII DEL 


| SANTO PRESEPIO 


"84, forte Albereni: N. 24 a, lateria di Porto | Domenica 41 dicembre, ed i seguenti giorni sarà g. 
Aibercai : N. 34, batteria di sp'aggia a sinistra di Malomoceo; | | perto dalle ore 6 aile 8 pomeridia 
N. 45, forte lido: N. 46, castello S. Andrea; N. 74, batteria Qupro PLastIcO 
sp'»ggia alla Torre dei pioti 72, batteria di spiaggia 1. IL SOGNO DI $. GIUSEPPE 
2 Molamoceo; N. 73, batteria "di spiaggia alle Terre Accompagnamento di canto : Pergine Vella, to 
gione nelle fosse, cavare e canali d'adit», apparterenti a Quapm Tassrinenmi 

Doest! fort. Prezzo fiscale an'u» for. 200, cauzione fior. 400. o ANNUNZIATA. 

Nel giorno 15 dicembre 1859. Cento: 4ve Maria, ce. 

i, iorgio in Alga ; N. 37, forte Hayoau 3. VISITA A SANTA ELISABETTA, 
(dapprima Maighera ) cole linee di congiunzione e quttro lu Canto: Lodate Nara, «e, 
nette; N. 374, ridotto Thurn; N 37. isola Anconctta; | 4. 1° ANNUNZIO AI PASTORI, DELLA MiSctrA DI 
N. 3À, cpera stellata Gorskowski; N. 39 A, batteria di CNMAG STAI Dia erdeote 00600 
guna Tresa; N. 39 a, isola S. Giuliano ; N. 40, forte S. So Milia Pinco a 
“ di Gi bipupa: Cimpalio; I DI bali 8. IL SANTO PRESEPIO. 
di laguna Tessera ; K. 52, batteria di laguna Carbonera, stab ISLSTIO Roppime per. ca 
cio dell'erba so tut'e le pertinenze come sopra. Presto fiscale Pippi 
anouo for. 2000, cauzicne fior. 4000. Porri) 


di laguna Podo; 
NN. 34-79, pit 











teria di sp'aggia a Malamoeco 
media a smiira de a medosi 
alle Terre perse; NN. 73-45 4. ; ® 
zistra della medesima; N74, batteria di spisggia S. Elisa 
letto ; NN. 74-45, piattaforma intermedia a sinistra della me- { 
decima, stico delleba co te Je prtieno, ci è lst 
"scarpe, spalti e corti od interni, di questi punti ‘or 
Rim Prego dale «unu, for. 4200, eourone fr. 600. 




















































‘9° K. 37, forte Haynow ( depprima Marghera ); N. 37 a, ) 
ridotte Thom N 37 9 ich Arcenetta E 38 opera tt Canto: Vergine erccha e pu 
lata Gorskow ine nelle fosse. Prezzo fiscale annuo 7. 8. SIMEONE PROF, 
fior. 400, cauri Y Canto: O Argine dll: sfere, re, 
40° N. 49 a, batteria Miffio: N. 52, batteria di laguna UADRO PLASTICO 
Buel del Livo: N.'57 a, batteria Penigo; N. 57 n batteria 8. RIPOSO. LA FUGA IN EGITTO, 
Pieretto ; N. 57 c, batteria S. Antonio, sfalcio. dell'erba su Ganto: O d'gli Angeli Regint, ce. 











n Y N Prezzo d'ingresso. . + Soldi 50 
N. 56, ridetto Mazzorbo, sfaltio dell''erb1 nella corte e.pe- 
acogicne ‘mela fosso. Prrzio Gscale annuo for. 460, couzione | -— POI fanciulli — — der» 
fiorini 80. Eb. Rarti. 
41 N. 75, batteria di spiaggia a S. Erasmo; NN. 69-75 
è 75-63, due piattaforme intermedie sull’isola stessa, sfalcio 
dell'erba su tutte le pertinenze, come sopra. Prezzo fiscale — 
annuo, fior. 40, cauzione fior. 20. 
42° N, GI, testa di ponte a S. Erasmo; N. 62, ridotto è 
(Li 
Il 15 dicembre a. c. 
SUCCEDE 


LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


Questa Lolteria contiene soltanto 80,000 Vigliel'i a £. 40 ed è dotata di 


56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vincita, 
e pri per gli esposti f. 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, 80 
val. austr. 

La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda questo 
imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, e quindi 
vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a suo tem- 
po pagate dietro ordine le relative vincite. 





è G. G. SCHULLER e (. 
Vienna, nel novembre 1859. 


I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 


EDOARDO LEIS 
Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 












primo, } è Gasparinet, a tramontana Ga- | A). Un Vigletto rappresenti 






il canone livellario ehe apparisce ! sparinetti. una partita di effetti preziosi im 

pre | dovuto alla Mensa Vescctilo di Valor di stima a. LL 3400, | pegnati al Monte di Pietà in Ve 
Treviso. pari a Fior. v. a. 11900, suna, portan'e il Num, 20750, 
Descrizione dei bevi Loto IV. 30 ‘aprile 1858, rinncvato = 





In pertinenza di S. Andrea 
di Barbarana. Pert. 4 :85 di ter: 
ra prative ed ortale in al 
N. 1065, colla rendita dt Pi 
4, fra i confini a levante 
Davanso, 


l'altro N. 31345, in data 90 a- 
tobre 1859, parita sulla qule, 
apprezzata ‘a. L. 6000. vnne 
data la sovvenzione di anutr. i 
re 4000. 

8), Vig'ietto come sopra, nome: 
ro 20620, 3 maggio 1858, nin 
novato coll' altro 20 ottobre 1859, 
N. 31344 per gioie stimate aust. 


Tn Parrocchia di Negrisia, 
Comune di Ponte di Piave. Pert 
157.49, di terra a. p. v. coa so- 
vrappestà casa colonica, in ma 

2 RA, 46, 10, 51, 68, 58, 60, 
col'a rendita censuaria di sustr. 
L. 813:29, fra i confini a evan- 
te siradella consortiva, a ponente 




















cereddi insituati. stradella detta delle Fontane, a ri a Fiorini v. L. 12000, Ù 
_ Si affigga neiscliti luoghi e | mexzegiorno Wiel Leredan, Ga Lal ri pubblica all'Albo, | re 7000." A ani 
gi pubblichi nella Goxzetta Veneta. ® nei luoghi seliti di Ode Iì presente avviso sarà pub: 





Ponte di Piave, norchè n 
netta Ufsiziale di Vereria. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 





licato ed affisso in questa Cit, 
ai luoghi soliti è per tro volle di 
seguito inserito nella Gazzetta Uf 











i stima a. LL 26700, | —Oderto 23 ctiobre 1850. 
pari a Fior. 9345 1. 1 R. Pretore LOR. Tribunale Com 
I cn tim, 
nogchia e Comune . Bombarde] enetia, 
Pretura di Oderzo, | Ponto di Piave. sierra VOS Prete opa 
A). Pert. 59, di terra a. p. v. | N. 21758, 3. pubbl. Bannano, Ce 
on so\rppontà cara colonica, in EDITTO. Ser 
© 24, deenbre p.v., | maspa ai AN. 58, 59, 61, 1458, D'ordine dell’. R. Tribu- LE 
colla rendita censuaria di austr. | nale Commerciale e Maritimo in | N. 23458, 
L. 336:33, fra i confini le- | Venezia si fa pubblicamente reo EDITTO. 





vanto Zorzello e Casparinetti, a 
mezzogiorno stradella © Gaspari- 
nell, a pcnente e tramontana Gen- 
tilini, S.cchi e benefizio. parroc- 
chiale di Ponte di Piave. 

B). Pert. 440.79 di terra a. 


Che il giorno 43 dicembre 
p. v., alle ore 412 merid., pella 
residenza di questo I. R. Tribu 
nile si procederà all'incanto giu 
diriale per la. vendita degli infra- 
aerìtti Vigliti d° 


Si rende pubblicamente nel, 
che sopra istauza odierna di Age 
stino ‘Tagliapietra, di Veneta, 
avviata la procedura di compeni- 
mento, di cui le ministeriali Ordi" 


devi stabili in 





confrento di Mario 








censuaria di a. L. 649:86, frai 
confici a levante benefzio di Pon- | però la sovvenzione oitenuta di 
te di Piave, a mersogierno sira- | a. L. 4000 pel primo, ® di a. 
da delle Fontare, a ponente G:- | L. 7000 pel secondo. 
sparinetti ed Ospitale di Treviso, 
e tramontana Gasparinelti e be- 
nefizio suddetto. 

O). Pertiche 16. 60 di terra 
a. p. vin mappa ai N. 555, col 
la rendita di a. L. 6441, fra i 
confini a levante benefizio suddet- 





nimento riguardo ai 
Che mancando questo csperi- | ienuta frattanto la sospensioce 
mesto, nel giorno 47 dicembre | ogni pagamento e di ogni alto 
successivo, alle ore 42 merid. nel | giudiziale, a termini del $ ‘0° 
lugo suddetto seguirà il secondo | della legge suddetta ; coll’ avrere 
incanto ed in questo i Viglietti sa- | tenza che sarà pubbliesto in s©- 
ranno deliberati per prezto anche | guito l' invito per le stesse per 
inferiore alla stimo, detratta sem- | i di componimento, e MT 
pre la sovvenzione. d la insinuazione dei crediti che 
fo qualunque dei detti due | rendesse necessaria. E 
diversi incanti si faccia la vendita, ll presente sarà affisso ali 
il prezzo dovrà essere prootimente | Albo, ed ingerito per tre vole 
pagato nell'atto e sul luogo stesso | nella Gazzetta di Venetia, e ©” 
della delibera in danaro contante | municato ad ogui creditore 


















viso e Ninni, a povente Ospitale, 
2 trasentae ruta delle Foti 


V'L R. Tribunale di 











a tariffa è dovranno gli offerenti | nosciuto. 
agri! previamente nelle mani Dall 1. R. Tribunale Con 
? Commissario giudiziale fiorini | merciale. Maritimo, 
245 a cauzione della loro offerta. | - Venezia, 1.° dicembre 1859. 
Le spese di delibera, e l'im- Pel Presidente 
porto della sovvenzione sè inte- Bannato, Centi, 
ioni, Dir 


resi staranno a carico del deli- 
beratario. 


Da vendersi 


———____———— 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dr Thoaauso ratori pian 5 cumpilalore. 
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Perde 
timo 
doi 


Le: di Co- 


nto leon. 





., 6% 
rofeta, 


ASTICI 


DI Sarà a- 


Ila, co 


A DI G, C. 


Ratti. 


643 





sir. 


n vincita, 
, 75, 80 


la questo 
e quindi 
suo tem- 





presso 





‘questi 
rire volle di 
Gazzetta UE 


ibunalo Cene 
vembre 4859. 


ente, 
en 





li 
Dirett. 
3. pubb. 





jcamente neto, 
dierna di Ago- 
di Venezia, 

a di compeoi» 
seriali Ordi” 
0 45 





ione delle per- 
vole compo” 


detti beni, ri 





onsigL 
cina, Dir 








SABATO 10 DICEMBRE 





Per la Mont . fi 

Pel Regno delle Due Sicilie, rivolj 

Per gli altri Stati, presso i relati 

La sssvetazioni sì ricevono all fn 
affrancando 4 gruppi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





ENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 





s. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione di 
i Schonbrunn 27 novembre a. c., si è grazio- 
fissimamente degoata di nominare | arcidecano 
e parroco d' Unghvar, Alessandro Huszar, ad abate 
tilare di Tomaj. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
39 novembre 2. ©, si è graziosissimamente de- 
guala di permettere che il consigliere aulico della 
suprema Corte di giustizia, dott. Ferdinando Neu- 
prver, dietro sua domanda, venga posto nel ben 
FFerilato stato di quiescenza, e di conferirgli, in 
Meonoscimento dei distinti servigi da lui prestati 

r molti anni con fedeltà e devozione, la croce 
di cavaliere dell’ imperiale Ordine di Leopoldo, 
coll'esenzione dalle tasse. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 novembre a. c., si è graziosissimamente  de- 
gusta di conferire ul possidente di Zadarow e 
Koniuski, bandiere tetano di ero in 
riconoscimento dell’ utile e patriottico suo opera- 

apecialmento con riguardo alla fondazione di 
dii conchiusa da lui in favore del Regno di 
Gallizia, la croce di cavaliere dell'I. R. line 
austriaco di Leopoldo, coll’ esenzione dalle tasse. 

SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 novembre a. ©,, si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire il posto di direttore provineia- 
le di finanza, col titolo e carattere di consigliere 
ministeriale, e cogli emolumenti sistem 
presso la Direzione provinciale di finanza di Leo- 
poli, al capo della Sezione di Direzione provin- 
ciale di finanza di Presburgo, consigliere aulico, 
Carlo Eminger. 

S. M. I, R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 novembre a si è graziosissimamente de- 
guata di conferire al maestro Ernesto Frauenber- 
ger di Frauensteio, nell'Austria superiore, in rico- 
noscimento degli encomiati servigi da lui prestati 
per molti anni, la croce d' argento del Merito, 
colla corona. 


Il Ministro della “giustizia ha nominato il 
consigliere provvisorio del Tribunale di Comitato 
di Essek, Luigi Pesaric, a consigliere, definitivo 
ertra statum presso il Tribunale medesimo, ed il 
sostituto-procuratore di Stato presso il Tribunale 
di Comitato di Varasdino, Marco Tuscan, a pro- 
curatore di Stato presso il Tribunale medesimo, 
col enrattere di provvisorio consigliere di Tribu- 
nale di Comitato. 










































verno centrale marittimo a 
portuali sanitarii nei litorali 


Circolare dell' IR. 
tutti gli orgr 
dall Impero. 

Stante il sodisfacente stato del salute pub 
blica in tutti gli Stati ottomani dell Europa, Asia 
ed Africa, il Governo centrale marittimo trova 
di levare la riserva contumaciale, a cui, giusta le 
ircolari del 5 novembre 18° 12319 e 7 ot- 
e. N. 10999, erano tuttora soggette le 
provenienze dalla Soria, dall'Egitto, dalla Reggen- 
za di Tunisi, dall Algeria e dal Marocco, le qu 
saranno d'ora innanzi da ammeltersi a pratica, 
sotto osservanza delle norme prescritte dal punto 
I della Circolare del 7 novembre 1857, N. 14754, 
semprechè sieno munite di patente netta. È 

Le provenienze della Reggenza di Tripoli poi, 
che, giusta la suddetta Circolare N. 42319, erano 
soggeite alla contumacia di patente brutta ‘di pe- 
ste, saranno da assoggettorsi d'ora in poi, qualora 
munite di fede netta, alla riserva contumaciale, nel 
seguente modo: 

Navigli, persone e carico, qualora la patente 
di sànità fu rilasciata o confermata da Consolato 
di Potenza europea, giorni sei. 

Mancando la suddetta conferma, giorni sette. 

Merci sommamente sospette ( stracci e vesti- 
ti smessi) dopo la loro apertura in Lazzeretto, 
giorni dieci. 

Trieste 3 dicembre 1859. 





































NOTIFICAZIONE. 


re d'una notificazione della real Se- 
Stato «pagnuola, comunicata all' I. R. 
Ambasciata d'Austria in Madrid, il comandante le 
forze navali spagnuole, destinate ad operare lungo 
fe coste dell'Africa ; nel giorno 28 ottobre 1859 
ha stabilito, con un numero sufficiente di navigli 
della mi reale spagnuola, il blocco effettivo 
dei porti ed ancoraggi di Tangeri, Tetuan e La- 
rache, situati sulla costa del Marocco. 

Di che si avvertono i naviganti austriaci per 
norma e direzione. 

Dall' I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 3 dicembre 1859. 






























PARTE NON UFFIZIALE. 





Venézia 40 dicembre. 
N. 2687-Sezione I. 
AVVISO 
LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 

Il soggetto del Viglietto di di vi 
site del primo d'anno 1860; rogo se 
carità degli abitauti: di Venezia viene offerto, rap- 
presenta le vicende della sociale condizione. cioè 
ticchezza e povertà raffigurate nel ricco Epulo- 
ne e nel mendico Lazzaro. 

Il Viglietto, il cui disegno venne gentilmen- 
te' regalato , sarà rilasciato dalla Cassa d’ Uffizio 
# S. Marco in Canonica al N. 349, verso lo sbor- 
0 di un fiorino, a cominciare dal giorno 20 del 
corr. mese di dicembre dalle ore 40 antim. alle 
‘ore 4 pom. 

Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia verran- 
n0 giornalmente pubblicati ‘i nomi di quei cari- 
tatevoli soggetti, che avranno sodisfatto agli Ufficii 














luta in un senso contrario alle fervorose ar- 
ringhe, da lui presentate in favore della can- 
didatura di lord Palmerston quale rappresen- 
tante dell Inghilterra al C «Fur 
« soluto (così il Journal des ) che l'a- 
« pertura del Parlamento, la qual dee coincide- 
« re coll'apertura delle nuove conferenze, non 
« permetterebbe a lord Palmerston di lasciare 
«il posto, ch' egli occupa alla testa del 
« verno, per andar sedere nel Congresso 
« Parigi. E però il Nestore de’ diplomatici , 
«l'eroe del Times, si vedrà ridotto alla 
« maestosa parte dell'altro eroe, il quale si duo- 
« le della sua grandezza, che il legaalla riva. 
« Lord Cowley fu designato a recarsi a Pa- 
per rappresentar l' Inghilterra al Con- 
« gresso, e per rappresentarla probabilmen- 
«te, benchè il Dazieri DAI si spieghi su 
« questo punto, in lità di primo pleni 
« tenziario. 1h Quanto ela scelta del legano 
« plenipotenziario , la quale non offre natu- 
« ralmente la stessa importanza, il dispaccio 
« non dà nessun ragguaglio. » A questo pro- 
posito, la Presse di Parigi ricorda non esser 
d'uso, in Inghilterra, che il primo ministro 
della Corona, qual è di presente lord Pak 
merston, lasci il territorio; e sì qual sia 
in quel paese l'impero delle tradizioni. 
Del resto, Il Journal des Débats s'occupa 
eziandio dell'altra notizia data dal telegrafo, va- 
le a dire che il Times conteneva un articolo 
conciliante sulla questione relativa al traforo 
dell'istmo di Suez. Un articolo conciliante 
del Times sul canale di Suez, di cui quel 
giornale fu sino ad ora il più focoso ed il 
più violento avversario, è infatti un avveni- 
mento, di cui ognuno può valutar |’ impor- 
tanza, ed è appien naturale la curiosita di 
leggerne il testo; onde l'attendiamo con impa- 


di felicitazione pel prossimo novello anno, me- 
diante l'acquisto di uno © più viglietti. 
Venezia, 4 dicembre 1859. 
Pel Vice Presidente assente, 
IL Deputato co. MantiweNGO. 
M. Prina, Segretario. 


Mutuo soccorso pei maestri in Venezia. 

Siccome parecchi maestri delle Provincie ve- 
nete, dubitando ancora, se questa Società siasi 
veramente costituita ed effettuata , o se tuttora 
domandarono spiegazioni per 
così la suddetta Società è in ob- 
bblicamente, che da due 


































esservi ascritti 
Dligo di fa 
ani ella 
da due anni amministra 

randosi, collo spirare del 1860, ad elargire 
tuiti beneficii a'socii bisognosi ed infermi; che 
quindi tutti i maestri e le maestre del Veneto , 
non ascritti finora, possono ascriversi, quando lo 
vogliono. 

In tale circostanza, sono invitati i signori 
preposti delle Scuole pubbliche e private ad esor- 
tare i maestri e le maestre, perchè non ricusino 
d'approfittare d'un mezzo tanto decoroso ed ef- 
ficace, quanto è quello che può garantirli nei pe- 
ricoli dell’ indigenza. 

Venezia, 1.° dicembre 1839. 

La Presidenza. 
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‘Togliamo dal giornale La Presse di Parigi, del- 
lo scorso novembre, quanto segue : 

« Udiamo con piacere cheuna nuova S 
tà d'imprenditori capitalisti, francesi ed italiani 
è stata fondata ora in Parigi dal sig. Angelo M 
ria Toffoli di Venezia, allo scopo di levare im- 
prese per la costruzione di strade ferrate a va- 
pore, le quali dovranno attuarsi in Italia, dove 
n'è maggiore il bisogno. 

«Il sig. Toffoli è quello stesso, il quale, in 
unione col sig. Petich, levò la costruzione della 
ferrovia di Magenta, della quale fu parlato con 
lode altre volte nei nostri giornali. 

«La nuova Società dunque, che 
i mezzi per la celere esecuzione dei lavori, e del- 
la quale il suddetto fu il fondatore, non potrà 



































zienza. “eecondo il sunto, che ne dà il dispaccio 
pubblicato dal Journal des Débata, la sola con- 
siderazione, la quale par ti Times 
di siebierate? in favor dell’ n 

non uta vantaggiosa nel riguardo mercan- 
tile. Ha ciò il Journal des Debats giusta- 
mente risponde che, se il giornale inglese 
non ha più altra obbiezione che questa con- 
tro il canale di Suez, ei può tutt affatto 
tranquillarsi : i soscrittori, ‘che recaron l'a- 
iuto de' lor capitali a tal grande impresa, 
non tennero per necessario di consultare _il 





























non avere la simpatia di tutti mici d' Italia. 
#4. Mamas. » 





Ci viene annunziato che in Bologna, col gior- 
no 12 del corrente dicembre, comparirà ‘alla luce 
il giornale L' Età Presente, © che le pubblicazioni 
seguiranno quotidianamente. 


Ballettino pol 











ico della giornata. 
Pubblichiamo oggi nel suo tenore la 
lettera, scritta a nome dell Imperatore de' 
Francesi dal sig. Mocquard, suo secretario, 
a'negozianti di Li n e della quale abbiam 
fatto parola nel foglio d'ie 
L' Indépendance belge del 4, ieri giun- 
ta, nota che quella lettera ha veramente |’ 
importanza, che le voci, corse a Londra e 
Liverpool, le avevano attribuita; ch'ell’ è 
vigorosa protesta contro i limori, che 9° 
padronirono dell’ opinion pubblica in Inghi 
terra, una ricisa dichiarazione della  vo- 
lontà formale e del vero desiderio del)’ Im- 
peratore di mantenere la pace con quel pae- 
se e di non abbandonare tale politica, in 
quanto dipenda da lui. L' Indé nce con- 
chiude che l Europa accoglierà con sodisfa- 
zione queste dipana di Napoleone III; 
indi si fa a parlar del Congresso. E in ri- 
guardo alle voci, sparse su questo argomen- 
to, nota anzi tutto la lettera del Courrier du 
Dimanche, da noi riprodotta ieri, e secondo 
la quale gli Stati italiani non sarebbero chia- 
mati al Congresso se non dopo che le altre 
Potenze lo avessero già costituito. Secondo 
altre voci, dall Indépendance noverate, sus- 
terebbe ancora una differenza spiccatissi- 
ma, rispetto alla qualità delle risoluzioni del 
Congresso : la Russia rispingerebbe l'idea di 
limitar l'importanza di quelle risoluzioni a 
semplici pareri, a consigli, subordinati sempre, 


















questione, in cui sono interessati eglino sol 
Un dispaccio telegrafico di Madrid, in 
data del 4 corrente, annunzia che il Gover- 
no ricevette il di prima le lettere d'invito al 
Congresso, per mezzo degli ambasciatori 
Francia e 
plenipotenziarii spagnuoli non erano ancora, 


















dunque le voci, le quali indicavano a tal uo- 
po, alcune il sig. Martinez di La Rosa, altre 
il sig. Mon. Quanto alle notizie sulla spedi- 


luogo. 








CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 7 dicembre. 
S. M. si è degnata di dare ieri mattina 
adienze private. 











La Presse, nella sua rivista settimanale della 
Borsa, dice che la nolizia della partenza degl’ in- 








Il futuro Congresso valse a confortare al- 
quanto gli speculatori di Borsa, i quali parevano 
animati un po'più che nella settimana 

te. Adogni gli affari essere stati meschini 
anche nella settimana testè trascorsa. (Mess. Tir.) 









ioni d'un arbitrato europeo. « Se 
« ste asserzioni sono fondate, continua l'Indé- 
« pendance, elle giustificano la poca simpatia, 
« che il Congresso incontra in Inghilterra; e 
« però, queste disposizioni dell’ opinione pub- 
« blica, e la difficoltà dell'opera, che si trat- 





A quanto sentiamo (così la Triester Zeitung, 
in data del 6) il vascello Kaiser farà oggi una 
gita di prova per Pola. La macchina di esso (di 








% ta d'imprendere, fanno esitare gii uomini | 599 cavalli di forza) venne. seguita preso lo 
x Volta "oi pilee slo re gi pei | Siabliment tcsco, a Trieste, cd è la più gran- 


de che sia mai uscita da un' officina austriaca. 
STATO PONTIRCIO. 


Bologna 6 dicembre. 

La Commissione legislativa, composta de’ mem- 
bri delle Provincie romagnuole, modenesi e par- 
mensi, tenne ieri la sua prima seduta. E, nomina- 
to presidente il commendatore Marco Minghetti , 
procedette alla formazione delle tre Sezioni, in cui 
si è ripertita. E tanto in Assemblea generale, che 
nelle Sezioni, attese ieri’ ed oggi a’ suoi studii e 
lavori. (G. di Bol.) 


« so onore di servirgli da interprete nelle di- 
« scussioni, che stannosi per aprire a Parigi. 
« Lord-Palmerston, per sottrarsi a tal deli- 
« cata incumbenza, allega i doveri della sua 
« carica , e forse occorrerà |’ intervenzione 
« della Corona per vincer le sue ripugnan- 
« ze, » Se non che l' Indépendance così seri- 
veva in data del 4, qu non le.era per 
anco nota la risoluzione; presa in questo ri- 
guardo dal Consiglio de’ ministri inglesi, e 
che fu comunicata dal dispaccio di Londra 





i, comandante supremo di 


lisca al 
presa, è eh'ei) 





Austria; ma e' soggiunge che i | 


& quel tempo, nominati. Immature erano: Po 


zione marocchina , elle si leggeranno a lor, 





del 5, pubblicato nelle, Recentissime d'ier r 
altro. Ma ben la conosceva il Journal des Dé- 
bata ricevuto ieri (in data del 6, colle noti- 
zie into del 5), il quale, commentando 
quel io, notava che il Times egli stes- 
so. annunziava essere tal questione stata riso- 


Ml generale Fai 
tutta l’armata dell'Italia centrale, forte ormai 
di cinquantamila uomini, ed il generale Rosselli, 
testà promosso al'‘grado di generale territoriale, 
andranno quanto prima a fissare la' loro residen- 
ma ; (6. di G.) 







REGNO DI SARDEGNA 


Torino 7 dicembre. 

Il cavaliere Des Ambrois è partito stamane 
con un convoglio della via ferrata di Susa per 
Parigi, dove probabilmente giungerà domani sera. 
Subito dopo il di lui arrivo, il marchese di V' 
lamarina lascierà la capitale della Francia. Prima 
di partire, il cavaliere Des Ambrois ha avui 
onore di nuovamente i suoi ossequii ol 
Re, ed ha avuto reiterate conferenze col presiden- 
te del Consiglio, e coi ministri degli affari esterni 
e dell'interno. { Perseo.) 


















no da Torino alla Lombardia in data 
0 tra noi il nuovo 
enze dal Montanel- 
ocque tanto all'Italia nel 48 con la sua 
Costituente, che non è più considerato come 
vomo politico. Si può crederlo cittadino leale, 
buon letterato, ma uomo politico no. Quindi i 
suoi Vicarii federali, la sua Dieta di tribuni ecc., 
sono fantasie, che non si pigliano più neppure come 
belle pagine di un romanzo. » 

























Torino ha riformata 
la sentenza pronunciata dal Tribunale provinciale 
contro il sacerdote Preando, di Piobesi, il quale 
era accusato di aver letto scorreltamente il bol- 
lettino del combattimento di Montebello, sostituen- 
do il nome degli Austriaci a quello degli alleati, 
e viceversa. Da un anno di carcere a lire 1000 
di multa, la pena fu ridotta a tre mesi di car- 
cere e lire 500 di multa. (Arm) 








Non sono ancora due anni, che si istituì in 
Torino, nel Borgo di S. Donato, la Pia Opera di 
S. Zita, nel santo scopo di tutelare l'onestà delle 
figlie fuori di servizio, ricoverandole gratuitamen- 
te e temporariamente , finchè siano collocate a 
nuovo padrone. Lo Stabilimento già diede pro- 
speri successi; e in questi due anni potè a mano 
a mano ricoverare oltre a 200 figlie, che, sot- 
tratte a quella pessima consigliera, ch'è la fame, 
la miseria e la disperazione, ritornarono, più mo- 
rigerate, a nuovo servizio, 0 in seno alle loro 
famiglie Raccomandiamo ai facoltosi , e special- 
mente ai padroni, di favorire e promuovere que- 
sta pia fondazione. (dem 


Leggiamo nel Cattolico del 4° 
lamane , alle ore 40 e ‘/,, il presi 
Tribunale provinciale, cav. Luca Pernigotti , leg- 
geva la decisione del suddetto ‘Tribunale. riguar- 
do alla nostra causa. Esso si dichiarava incom- 














| petente. » 


lano 7 dicembre. 

Oggi fu pubblicato lo Statuto. fondamentale 
del Regno in Milano e in futta la Lombardia. 
(Lomb.) 








IMPERO RUSSO. 


dub, villaggio del distretto di Roscira, 
n caso notevole, ci 
ig. Nicolò Turgenief, si 
presentare un progello d'en 
ne dei suoi servi. Il villaggio ha un” 
dessiatine e conta 482 anime. 
Secondo il progetto, il possessore cede al Co- 
mune '/3 del terreno 0 487 dessiatine e /s, ed e- 
gli ne ritiene 3. Il luogo dei contadini, colla ri- 
spettiva terra, rimangono in piena proprieta del 
ossessore. | contadini si obbligano a pagare il 
testatico, e tutte le relative spese. 1 luoghi non 
possono passare che ad un solo erede, che entra 
negli obblighi del predecessore, e deve indennizza- 
rei suoi coeredì. Non si può vendere un tale 
luogo che ad un contadino dello stesso villaggio. 
Il terreno, che nen appartiene a' singoli luoghi, 
spetta al Comune. Si formerà una cassa comunale, 
dalla quale lo starosta e il capo potranno pren- 
dere dei prestiti, secondo il giudizio del Comune, i 
cui interessi verranno depositati nella Cassa stes- 
20. 1l Comune si obbliga solidariamente ad un’ im- 
(ob rok) di 1420 rubli d' argento. Il possi- 
lente sig. Turgenieff dichiara solennemente alla 
fine della proposta, che i contadini potranno re- 















mancipazio- 
rea di 562 














| cedere dalla convenzione, tostochè le trattative ge- 


nerali fra il Governo e la nobiltà portassero per 
essi condizioni migliori; © d'altra parle, i capi 
del Comune dichiarano, in suo nome, d' obbligar- 
si a togliere ogni pena corporale per parte del 
Comune, e di far uso contro i debitori soltanto, 
di multe, di lavoro forzato 0 del carcere. 1! pos- 
sidente lascia provvisoriamente un plenipotenza- 
rio, dacchè colle leggi vigenti, e fino a tanto che 
sia decisa la questione dell’ emancipazione, che de- 
ve necessariamente aver luogo, i contadini non 
hanno un proprio organo. 

La Commissione qui istituita nello scorso 
anno, per decidere sulle differenze fra quelli che 
fanno lavorare e i lavoratori, ha pronunziato, nel 
corso di 14 mesi, su 536 cause a lei presentate, 
fra cui su 460 in via pacifica. Questo è il primo 
tentativo per introdurre il giudizio d' arbitraggio, 
e nello stesso tempo, la procedura orale. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Ecco i primi paragrafi della Costituzione mol- 




















po il primo e il più sacro dei doveri di ogni Ru- 





muno, senza distinzione nè di condizione, nè di 
di rispettare questa unione, di difenderla 

la come il primo e il più sacro 
jonali. Il territorio dello Stato è in- 
n si può cambiare le frontiere am- 
ministrative di Distretto, che con legge speciale; e 
una legge speciale è pure ‘necessaria per qualsi- 
voglia separazione di una parte qualunque del 
territorio. 

« Tutti i Rumuni sono eguali dinanzi alla 
legge, dinanzi all imposta e alla coscrizione ; ma 
in ricambio, son pure ammissibili a tutti gli uf- 
fici, pubblici. La libertà personale è guarentita. 
Nessuno può essere pigliato, arrestato esprocessa- 
to, che in virtà di una sentenza giudiziaria. Nes- 
suno può essere distratto da' suoi giudici natur 
li. Se in un caso speciale di sospetto debbesi fa- 
re un arresto, si dovrà dare entro le 24 ore, alla 
persona arrestata, notizia dei motivi del suo ar- 
resto. Tutti i monopolii, privilegi, autorizzazioni 

ersonali, ranghi e titoli sono aboliti per sempre 
in Romunia. | titoli di principe (knes), conte, 
barone, non hanno più significazione alcuna, ma 
pei Rumuni soltanto, non per gli stranieri. 

« Tutte le religioni cristiane godono‘ degli 
stessi diritti, e sono favorite egualmente. Il dri 
di cittadino Rumuno non sì acquista, conserva 0 
perde, che per dritto civile. La pi 
zazione può essere conceduta dai tribunali 
li; ma la grande, quella cioè che rende lo stra- 
niero eguale al Rumuno di nascita, e gli conferi- 
sce gli stessi dritti, compreso quello d' acquistare 
proprietà fondiarie, non può essere accordata che 
a Cristiani. | discendenti di genitori, che hanno 
possesso nel paese, debbono , giunti all’età mag- 
giore, chiedere formalmente la naturalizzazione. 
Î Rumuni soli possono entrare al servigio dello 
Stato. Una legge speciale sarà fatta più tardi pe- 
gli stranieri. Le pene non possono applicarsi, che 
previo processo giudiziario. 

« Il domicilio è inviolabil 
ciliari non possono farsi, che in virtù d'ordinan- 
za giudiziaria. Ogni Rumuno è libero di trasferire 
il suo domicilio dove gli aggrada, 
secondo gli consigliano i suoi interes 
come fuori del paese, senza che si possu recargli 

pedimento, eccetto il caso di mandato giudizia- 

La proprietà è inviolabile. Non si può toglie- 
re propria di chicchessia, senza un patto e 
un' indennizzazione preliminari. Le confische di 
beni non avranno luogo sotto niun pretesto, e 
non si potrà fare in proposito niuna legge spe- 
ciale. La pena di morte e le pene corporali non 
si potranno pronunciare, salvo certi casi, dai tri- 
bunali militari. Il segreto delle lettere e dei di- 
spacci telegrafici è guarentito. 

« La religione cristiana ortodossa dell’Orien- 
te è la religione dominante; non soggiace a niu- 
na gerarchia straniora, e non dipende che dal 
suo proprio Sinodo centrale. ‘lutto il clero è sti- 
pendiato, e non può pretendere di possedere beni 
stabili în proprio. La liberta di tutti gli altri cul- 
ti cristiani è riconosciuta. Una legge” particolare 
regolerà la posizione nei Principati Uniti’ degli 
altri culti cristiani, che sono sotto la’ protezione 

pecialmente quella della Chiesa cat- 


































Le visite domi- 
ti 


























tolica romani 

« Gli atti dello stato civile saranno tenuti 
da un funzionatio civile. Si emanerà a_qu 
riguardo una legge speciale, come pure un dirit- 
to civile, che definisca tutt'i casi possibili di di- 
vorzio, € riconosca i matrimonii misti e i figliuoli 
che ne son nati. 

« La libertà di pensiero è guarentita in qu 
sivoglia materia, e le manifestazioni del pensiero 
non saranno limitate, che in quanto produrranno 
risultali contrarii alle leggi. 

« L'insegnamento è libero, eccetto il caso 
che fosse immorale. Chiunque ha il diritto di a- 
prire uno stabilimento d'istruzione , purchè pos- 
sa provare alle Autorità la sua capacita e mora- 
lità. Si stabiliranno simultaneamente in tutt’ i Co- 
muni scuole primarie, e i ragazzi suronno obbl 
gati di frequentarle. 

« La stampa è assolutamente libera una vol- 
ta per tutte, e la censura non potrà più ristabi- 
lirsì sotto niun pretesto. Sinchè non si sarà fatta 
una legge speciale, i delitti di stampa saranno de- 
voluti al ‘Tribunale civile. Qualsiasi autore noto 
e domiciliato nel paese, non può essere molestato 
nullamente nel suo diritto di valersi sia della stam- 
pa che della litografia. Qualunque redattore di 
giornale politico deve però avere un Rumuno per 
responsabile, od essere Rumuno egli medesimo. 

« Tutti Rumuni hanno il diritto di radu- 
narsi senz'armi nelle loro case per parlarvi di 
cose politiche. Quanto alle adunanze che fossero 
convocate fuori del domicilio, esse soggincciono 
alla sorveglianza della polizia. Del resto, il diritto 
di associazione è garantito a tult'i Rumuni. 

« Tutti hanno il diritto d' indirizzare a qual 
Autorità una petizione rivestita di più 

> ma lu petizione non può farsi che in no- 
me dei segnatarii. Ciascuno può appellatsi ai tri- 
bunali competenti dagli atti dei funziona senza 
poter tuttavia impedire gli atti prescritti dalla Co- 
stituzione, nè quelli dei quali, portano la respon- 
sabilità i ministri. j 

« Nessun Rumuno può prendere servizio al- 
l'estero, senza l'autorizzazione del Governo, sot- 
to pena di perdere i suoi diritti di cittadino. |er- 
de egualmente ogni diritto alla sua nazionalità, se 
accetta una protezione straniera. 

+", Niuna persona rifugiata sul suolo rumuno 
sarà consegnata, a meno che stipulazioni speciali 
e reciproche, per certi casi, non fossero stabilite 
cogli Stati vicini. 

« Infine i Rumuni che pagano un'imposta 
all'estero, 0 vanno a portarvi lagnabze, perdono 
pure la loro nazionalita, e cadono sotto le com- 
minatorie della legge i 

« Tutti gli siranieri che trovansi di presen- 
te sul suolo rumuno, godono per le persone e pro- 

ietà loro della protezione che lor guarentiscono 
leggi esistenti ; ma coloro che fanno un com- 






























































— —_Trria 


mercio determinato, 0 si danno a certe 
ni, debbono pagare le tasse ordinarie del paese. » 
Il Nord, d setta alemanna 
di Bucarest i surrifer della Costitu- 
gione rumuna, così si esprime 
La Gazzetta alemanna di Bucarest pub- 
blica la Costituzione pei Principati Uniti di Ru- 
von avendo quel giornale fatto precedere 
da niuna sorta d’ introduzione, 
se la Costituzione è promulgata dal 
centrale di Foksciani ; 
che siensi fatte 0 debba- 
no farsi, 
zione, tanto pr 
so le Potenze garanti. Noi la riprodi 
tolo di documento. » 


INGHILTERRA. 


Leggesi nel Freeman's Journal, di Dublino 
+ Udiamo esser giunta in Irlanda una lettera auto- 
grata di Sua Santità. Non siamo ancora autorizzati a 
6 Municare il testo di quell’importante documento, 
‘amente tale, ed atto a pro- 
lo effetto sul clero cattolico; 

itto attualmente dal Papa P 
€ trasmesso paese, siamo in grado 

di dichiararlo sopra altissima autorità. » 

parlano diffusamente del 
le, ch'ebbe luogo il 1° cor- 
il cui principale avvenimen- 
Bright si 


1 giornali ingle 
gran meeting liberal 
rente a Liverpool, e 
to fu un discorso del sig. Bright. Il sig. 
dichiarò in modo assoluto contro l'imposta indi- 
retla © per l'imposta direita. Cobden, in questo 
Momento a Parigi, indrizzò al meeting una let- 
tera, di cui riproduciamo il passo più impor- 


pmento in cui abbia pro- 
vato un più vivo interesse alla realizzazione del 
programuna della vostra Società, che cerca di so- 
Hituire l'imposta diretta all' imposta indiretta. 
Se avessi bisogno di un esempio dell’ importanzi 
del vostro principio, che implica | allontanamen- 
to degli ostacoli doganali fra le nazioni , io lo 
troverei nello stato attuale delle relazioni fra la 
Francia e l'Inghilterra. 

« Che significa questo attacco periodico che, 
come il cholera o qualunque altra malattia, ogni 
due o tre auni, dopo il 1847, ha fatto sentire in 
tutta | Inghilterra il'grido panico di uu' invasione 
francese, € che, oggi stesso, si fa sentire nuov 
mente con accenti così clamorosi e più mina 
cevoli che mai? lo sono qui, con tutti i miei fi- 
gliuoli, nella gola stessa di questo mostro imma- 

iò, che si fece apparire per incutere spaven- 
miei buoni compatriotti, e non ostante, io 
meno protetto contro ogni attacco, 
usulto, intantochè nou recherò male 
che se fossi a Londra e a 


gi 

to a 

contro 0gi 

© molestia ad alcuno, 
/ olo, che pen 

lo l'attri- 

intatto, e 


prossii 

grandi 

strette dell'Oceano, 

loro rivali tradizi 

pe, di linguaggio, di religione, tutto ciò che ten- 
He ad allontavarie l' una dall'altra; ma la natu- 
ra, che agi compenso, dotò 
i due puesi di lede alle 

un 


no, possi 
l'esistenza doll gli allarmi del mo- 
mento. Ma, iusino ad oggi, i Governi dei due 
pesi hanno impiegato tutta l'energia al compito 
Ti impedire, per quanto possibile, le relazioni cor 
merciali fra di loro. Le conseguenze deplorabili 
sono quelle che noi vediamo. Speriamo che i 
jatori rinasceranno al sentimento della respe 
Sibilità, ch'è inseparabile da quelli che si collo» 
tano così in opposizione alle leggi evidenti del 
Creatore. . .. 
« Parigi 23 novembre. 
« Solt. — R. Compex. » 


11 20 novembre fu tenuto un meeting alla Ta- 
di Londra da un gran numero di fabbrica- 
ti, per domandare al Parlamento 
pchiesta sulle cagioni della precaria situazio- 
industria, e, per estensione, del com- 

marittimo. 
partito tory aveva energicamente sospinto 
a quella dimostrazione , la quale sortì un effetto 
I conservatori pretesero che la 

bertà 


merci 
“ 


avesse por 
marittimo dell'Inghilte : 
commercio esterno delle Potenze straniero , con 
del commercio nazionale. L'adunanza 
fu assai procellosa, ed alcuni oratori, partigiani 
del libero cambio, furono violentemente interpel- 
lati, ed anche minacciati, tra' quali il sig. Lind- 
suy, membro del Parlamento. 

Il sig. Lindsay si fece a provare 
strepitosa adunanza, la quale lo. costrinse paree- 
chie volte a interrompere il discorso, che l' attuale 
depressione della navigazione non dipende per nul- 
la dalla politica del /ree trade, che risulta chiara- 
mente, all'opposto, dai documenti pubblicati dal 
Board of trade, che la navigazione britannica si 
accrebbe maggiormente sotto il reggime libero- 
cambista, ch'essa non abbia fatto sotto una politica 

ezionista; e che, per conseguenza, il mutamen- 
{o delle leggi attuali non potrebbe riuscire se non 
isfavorerole all'industria della navigazion 

Il sig. Lindsay diede poi il consiglio all'a- 
dunanza di approvare una petizione al Parlamen- 
to, inteso a domandare un'inchiesta sullo stato 
atluale della navigazione britannica e la soppres- 
sione degli aggravii e delle restrizioni particolari, 
che continuano ancora a pesare sull’ industria 
marittima. 

La proposta dell’ eminente oratore libero-cam- 
bista non ottenne se non cinque voti; poi l'adu- 
nanza approvò una mozione nel senso sopra in- 
dicato. 

Il Times, il quale si occupa di questo mee- 
ting în un arlicolo, in cui infonde tutta l'ironia 
di cui è conosciuto capace, dichiara esser cosa ver- 
gognosa che ancora si organizzino simili dimo- 
Strazioni, segnatamente al nostro tempo, dopo î 

dai costruttori due 


quella 


ingerirsi 
dell’indusi 
quella de’ guadagni 
dei muratori o di 
Ognuno ha da fa 
i pare, nè conviensi che 
no grandi ricchezze ed 
si trasformi 
mendicanti per impetrare dal Parlamento 
niglisle lor de solto la sua prolezio- 


uomini 
hanno 


ne, mentre non è ancor noto che i calzolai sian- 
di pur radunati per domandare alla legislatura 
e'essa voglia trovare il mezzo di raddoppiare i 
loro attuali guadagni. 
°°° Il Times non contrasta ad una classe qua- 
Roque d'industriali il diritto legittimo di do- 
Mallare l'abolizione di ogni legge, che fosse in- 
giustamente oppressiva; ma ei dichiara che, quan- 
to a sè, uon saprebbe interpretare il voto dei pro- 
tezionisti della Taverna di Londra, se non colla 
formula seguente: « Buon popolo dell’ lnghilter- 
ra, assoggeltati ad imposte, tu e le tue famiglie, 
per dare quel denaro lle nostre famiglie ed a noi. » 
Ognuno ricorda i molteplici amminicoli del 
processo Smethurst. Tre mesi fa, dopo luaghe di 
scussioni ed una prima annullazione del processo 
in conseguenza della malattia d’ un giurato, il dott. 
Smethurst, medico, fu dichiarato colpevole dal 
giurì e condannato ‘alla pena di morte, per aver 
Srelenato Isabella Banks, da lui sposata vivente 
ima mogli 
ni dubbi sulla fede, da ac 
janze contraddittorie dei medi- 
ci; v ebbe da prima proroga dell'esecuzione ; poi, 
dopo un'inchiesta, sir G. Cornwall Lewis, come 





Ministro dell'interno, accordando al condannato 
di quei dubbi, propose alla Re- 
gina, intera grazia, quanto all’ avvelenamento. 

Però il fatto della bigamia era materiale, e, 
in virtù degli ordini del ministro, gli uffiziali 
della Corona processarono smetburst 

nzi la giurisdizione criminale. 

Dopo un'inchiesta dinanzi alla Corte di po- 
lizia. di Southwark, egli fu rinviato alle Assise, 
e ieri egli compariva alla Corte centrale crimii 
le di Londra , per rispondere su questo capo di 
accusa. 

il sig. Clark, in nome della Corona, sostenne 
l'accusa; il sig. Sleigh presentò la difesa. 1 testi- 
monii uditi provarono ad evidenza il matrimo- 

del dottore Smethurst con. Isabella Banks, 
mentre viveva la sua prima moglie. ll difensore 


sotto un cavallo: Fra due 0 tre 
ripigliare il comando del suo 
Il combattimento del 25 fu ; 
rono grandi perdite; i nostri 
morti e 400 feriti. Le 
lore. In tutta la giornata 
quest'ora, i Mori non hanno più attaccato A È 
Ate mi recherò a riconoscere la costa, e sarò di 
ritorno prima di notte. » 
Keco il secondo bulleltino, che fu inviato dal 
quartier generale d'Olero, dinanzi a Ceuta, il 
« lersera ho fatto ui 
sta di Tetuan. Passando 
zioni, e riconoscendo que! 
i si movevano in numero 
uggera. Ho ordinato ed ese- 
per tagliare la ri 
tirata ai Mi rannodare le posi 
zioni trince il 
i limitò ad osservarci 
stanza. In 


tenne a grande di 
‘conseguenza, vista l'ora inoltrata del 
ptrai nel campo. Il nemico accampò a 
lega nella Sierra di Bullones. La di- 
serva ha sbarcato, e domani attendo 


niente da Cadiee. \ 

Il generale in capo dell' armata d' Africa scri- 

ve inoltre al ministro della guerra 
Campo di Otero, 30 novembre a sera. 

. oggi, verso un’ ora, si ntarono for- 
ze considereroli di Mori sulle alture dalla par- 
te destra, verso i nostri posti Il oro 
numero aumentava semi La Lo 
posta in movimento , li fece sloggiare dalle loro 

Le altre forze fecero movimenti pro- 

ma poi si ripiegarono verso i loro 

non essendu stato necessario di 

si possono calcolare le perdite del 

perocchè egli ritira i suoi feriti ; ma esse 
no essere considerevoli perché furono sbara- 
Essi non si arrendono. Le truppe impegna» 
ischia si batterono bravamente. Il com- 


nemic 
dev 


che la sua prima moglie fosse inabile a con- | joy 


trar matrimonio, essendochè ell’ era maritata ad 
un certo Johnson o Laporte, allorchè ella sposò 
Smethurst, e che, per conseguenza , il giurì non 
doveva essere chiamato a giudicare sulla questio- 
ne di bigamia. Ma, non avendo i dibattimenti po- 
tuto chiarire precisamente codesto fatto, ed il pre- 
sidente, sig. barone Bramweli, avendo deciso con- 
tro l'accusato, il giurì si è costituito, e si aper- 
sero i dibattimenti. Stanti i fatti materiali, fu 
profferito un verdetto di colpabilità, e la Corte ha 
Pondannato Smethurst alla pena d'un anno di 
carcere con lavori forzati. 

Con ciò è terminata la serie dei processi, cui 
diede argomento codesto fatto straordinario. 


& uscita una narrazione degli ultimi avve- 
nella Cina, ove tali ragguagli sono pre 
sentati intorno i forti, che arrestarono il corso 
della flottiglia anglo-francese, da mostrar chiara- 
mente ch' essi furono costrulti da ulliciali euro- 
pei bene addestrati nell'arte delle fortficazio: 
Questo fatto, congiunto alla presen 
baseiatore russo a Pekino, alla volontaria cessio- 
ne fatta dal Celeste Impero alla Russia di una 
larghissima estensione dì territorio ai confini, prova 
che l'untica lotta fra questa Potenza e l' Inghi 
centrale dura ancora celatamente, 


Risulta da un documento parlamentario, che 
da, in forma quasi ulliziale, la statistica delle stra- 
de ferrate nell' Inghilterra, che la loro costruzio- 
ne assorbì dal 1832 fino ‘al presente, la somma 
di 9 miliardi 817,064,000 fr. Alcune linee privi- 
legiate danno agli azionarii da 5 a 8 e ‘4 per 
%5; ma alcune altre, tra cui linee molto 1mpor- 

, mon hanno prodotto se non 2, 1, cd an- 

î/3 per ‘jo La media degl' interessi pel 1858 
non oltrepassò 3 e !/3 per o 


La statua colossale del Re Riccardo Cuor di 
Leone, lavoro dell'italiano Marocchetti, che at- 
trasse gli sguardi del pubblico nella Esposizicne 
di Londra del 1851, sarà fusa in bronzo e quin- 
di innalzata sulla grande piazza, ch'è tra l'Aba- 
gia di Westminster e il Palazzo del Parlamento. 

Del libro del capitano 
dizione polare in cerca di Fraui 
commessi 12000 esemplari , sebbene non sià 
cora pubblicato. La sola Biblioteca dei libri 
Nolo in Londra si è inscritta per 3000. 


SPAGNA. 
Madrid 30 novembre. 
Per decreto reale, datato di Palazzo, 28 no- 


vembre, il collare dell Urdiue insigne del Toson | € 


d'oro è conceduto all’ infante Fernando Maria 


nanda, € all’Iniante Antonio M 
Jeans, Duca di Montpensier. Un altro decreto reale 
dello stesso giorno conferisce lo stesso Ordine al 
Principe Luigi Fernando Maria Carlo, figliuolo all 
lufanta Amalia Filippa Pilar, @ al Principe Adal- 
berto Guglielmo Giorgio Luigi di Baviera, 

(G. P) 


ee — 
Leggesi nella Correspondencia di Madrid: 
« Siamo lieti di annunziare che, il 25 novembre, 
è stata ratilicata in Roma la convenzione tra la 
Spagna e la Santa Sede. Questo 
to, benchè previsto, riempiva di gioia i cuori cat- 
tolici di tutti gli Spagouoli. La predilezione, con 
Santo Padre guarda la Spagna, |’ ha mos- 
so a ratificare senza alcun cangiamento una con- 
venzione, che serba intatti i diritti della 
Viene assicurata la sussistenza del culto e de’ suoi 
istri, in quella ch'è solennemente conservato 


quelle disposizioni, che crederà necessarie per a- 
fevolare gl’ imbarchi ; ei dovrà all’ vopo concer- 
farsi col capitano generale del Dipartimento per 
far partire le forze di mano in mano che ver- 
ramo imbarcate , senza trattenere un solo piro- 


seafo. 

"11 generale Fchague sta meglio; egli perdet- 
te la falange dell'indice della mano destra, ed 
una piccola porzione dell'osso; e gli venne ucciso 


dispa 
fatto d'arme del 30, 
erdite di 


dance belge dal suo corrispon- 
dente di quella Esse, in certi particolari, si 
contraddicono; ma è bene udir le due parti, poi- 
chè la verità sla sempre nel mezzi 
« Informazioni allinte a buona fonte, e ch'io 
credo autenticissime, mi permettono di darvi 
ualche ragguaglio sul combattimento del 25. Co- 
ti ragguagli sciaguratamente confermano tut- 
l'i romori, che ierì ancora io credeva esagerati. 
Come vi ho già detto, il reggimento di Borbone 
fu inviato in un punto strategico, per impedire 
gli Arabi di tagliare le comunicazioni tra il ri- 
dotto, che si sta costruendo, ed il quartier gene 
rale. Ei lottò per lungo tempo con gran valore, 
ma stava per esser tagliato, allorchè il generale 
Echague giunse in suo soccorso: alla testa di pa- 
recchi battaglioni , egli caricò il nemico , e potè 
liberare il reggimento, che per metà si trova 
già fuori di combattimento. Il generale ebbe un 
Cavallo ucciso, e riportò una ferita, che rese ne- 
cessaria l’amputazione d' nna falange dell'indice 
della mano destra ; operazione che gli venne fat- 
ta ad Algesiras. Fra due o tre giorni egli potrà 
ripigliare il suo comando. Gli Spaguuoli, ebbero 
quasi 100 morti e 540 ferit iP merveciallo ©" 
Donnell indica, nel suo dispaccio, 72 morti e 400 
feriti 
"11 colonnello del reggimento Borbone, don 
Cabollero di loda, rimase ucciso: nel 1854, alla 
battaglia di Vicalvaro, 4 ell’uftiziale combatteva 
nella file dell'esercito della Regina, sotto gli or- 
dini del generale Blaser , allorchè to di 
portare un 01 
dalla parte dei vi 
grandine di palle, che gli 
ma non gravi ferite. 


loro consueta intrepidità, ma inoltre con una 
scienza militare, che destò grande sorpresa negli 
uffiziali spagnuoli : gettando sprezzatamente luni 
da sè i loro lunghi fucili, irruppero con indic 

le furore, armali soltanto della gumia ( lungo pu- 
gnale che ha oltre ad un piede di lama ) € 

gli artiglieri. Erano, a quanto sembra 

ti, appartenenti alle truppe regolari di Muley- 
Abbas. 

« Ricevuto il dispaccio del generale Fcha- 
ue, il maresciallo ©Donnell affrettò la partenza 
del secondo corpo d'esercito e della riserva, la 
quale è comandata dal generale Prim. 

« ‘Tutte le truppe, che formano i tre corpi 
d'esercito, sono dunque, fino dalla scorsa notte, 
accampati nei dintorni di Ceuta , nè rimane più 
da imbarcare se non il corpo del generale Ros 
de Olano. 

maresciallo percorse la costa fino 
del fiume di Tetuan, vide grandi 
masse d' Arabi; ma dal 25 in poi, non ci fu ve- 
run altro attacco. L'esercito spagnuolo piglierà 
l'offensiva oggi 0 domani. 
Numerosi feriti furono inviati all’ ospitale 
di Malaga, e si dispongono, così a 
Cadice e ad Algesiras, letli per ricevere i feriti ed 
i malati dell'esercito d' Atria 

« Il ministro della guerra oggi ha ricevuto 
l'ordine di disporre, nel più Breve, termine. che 
sia possibile, l'invio in Airica d'un nuovo con- 
tingente di ventimila uomi 

« Mentre i prigionieri del Saladero doman- 
dano di andar a combattere contro i Mori, i ca- 
balleros de camino real preferiscono di continua- 
re a vivere a dei loro compatrioti: la pic- 
cola città d' Osuna, nella Provincia di Siviglia, è 
attualmente immersa nel terrore, in conseguenza 
della compagsa d'una forma di ladri, che” svali- 

jano e uccidono chiunque si arrischi nella cam- 
pagua. Due giovani, appartenenti ad una delle 
migliori famiglie del paese, furono sorpresi e ra- 
piti, mentre stavano per recarsi. nelle loro tenu- 
te, e i masnadieri domandano per riscatto del 
maggiore la somma di 6000 duros, e pel riscat- 
to del più giovane, la somma di 9,000 duros. 

‘ Îl convoglio postale, partito iersera da Ali- 


« Fu aperta un' tl 
cagionè di sì pube gin 
elena 
Le A 
torale africano, , 
pprezzare le difficoltà, che incontra un' 
invasione, destinata ad operare contro 


ilterra, 


armata d' 


siro 


scoscese e rizzantisi a_ picco 


infrapposte 


lie, ove 


Rocce 


basterebbe, per 
i che giombereb- 


bero sul nemit 
costa gipo 


ma tosto, ne” 
le difficoltà ricomii 
iantagioni 
son venuti nella deter- 
r agevolare la 


P 


per l'osti 
I loro 


do 
d' Alcantai 
dò al reggi 
netta, | nostri soldati , 
impassibile e imponente, si slanci 
iorfelte appuntate, e le masse moresche si volta- 
neon Raga, senza cessar di urlare. I Mori, 
gaggiati in questa fazione, erano truppe regola 
Saefinteria dell Imperatore del Maroce 

ite, loni e turbanti. Il grido de' M 

lai , che sembra essere il 

Cabaili e dei Ber- 


loro grido di guerra. A gui 
L ‘o alla baionetta.» 


dei 
beri, non si tengono fermi innanzi 


Ecco il testo ine 
xocquard , capo di Gabinetto dell'Impera! 
nome di Napoleone Ill, a quattro negozianti di 
Liverpool , che avevano scritto a S. M., e della 
quale parliamo nel Bullettino : 
« Palazzo delle Tuilere 30 novembre 1859. 
Ai sigg. Schare, Melloz, Irving e Blakicell, 
negozianti a Liverpool. 
pi vi siete rivolti direttamente 
per sapere quali sieno 
lenzioni verso l' Inghilterra. Solo un gran timo- 
re ed una grande fiducia possono spiegare que- 
sto passo. Da un lato, voi siete colti da un' 
infermità imaginaria, che parve essersi imposses- 
sata del vostro paese colla rapidità d'un’ epide- 
ia: dall'altro, voi fate assegnamento sulla leal- 
tà di quello, da cui desiderate una ri sta. Ep 
pure vi sarebbe stato agevole di farvela da per 
se aveste esaminato freddamente la vera causa 
* vostri ti 
« Questa causa, voi non l'avreste trovata se 
in tutto lo st eccitato in mezzo ai vo- 


ora, in qualunque si 
una parola , non un atto dell' Imperatore , hanno 
dato il diritto di dubitare dei suoi sentimenti, e 
per intenzioni verso la vo- 
stra pa 
quale, non 

leato 


punanza di 
soldati ed i nosti 
nente d'ora ini 
po sparso, 1 grai 
fra loro, non 
Accoglie 
distinti sentiment 
« Il segretario dell’ Imperatore, capo del Ga- 
binetto. Sott — Mocquanp. » 


Pertanto , rassicurati piena» 
, combattete un errore trop- 
li sono fatti per istimarsi 


N Principe di Je nel 1847, aveva pub- 
blicato nella Revue des Deuz Mondes un lavoro 
sulla probabilità di successo d'un attacco delle 
coste inglesi. Il sig. Roebuck, nel suo discorso te- 
nuto a Bath, con allusioni froppo spiegate, dice 
che un Priucipe espulso, ingrato all’ ospitalità, 
mandò al Ministero francese piaui d'attacco sul- 
le coste d' Inghilterra ; alle quali accuse il Prin- 
ipe di Joinville crede di rispondere colla seguen- 

retta al Times ed al Morning Posi 
« Signo! 

« Il vostro Numero d'oggi contiene l' estrat- 
to di un discorso pronunciato qualche di fa dal 
sig. Roebuck, dove io sono designato in un mo- 
do troppo chiaro, perch' io mi senta l'obbligo di 
risponderti. 

« L'asserzione del sig. Roebuck è affatto sen- 
za fondamento. lo non ho levato alcun piano del- 
le coste d'Inghilterra, non ho steso alcun pro- 
gelto d'assalto a quesio paese; finalmente, se ho 
bisogno di dirlo, non hu mandato nulla al Mini- 
stero francese. 

« Aggiungo che, quantunque io mi consideri 
sempre come un figlio della Francia, sarò l'ulti- 
mo a sostenere che i principii, che reggono og- 
gidì la Francia, abbiano a passare lo Siretti di 
“ «l'aspetto, © signore, dalla vostra equità l 
inser di questa mia lettera nel vostro primo 
Numero, e vi prego di accettare i miei saluti. 

* Claremont, 2 dicembre 4859. 


« Sott. — p' Onceans, Principe di Joinville. » 


Il corrispondente parigi 


ino della Gazzetta d' 
Augusta sci 


che l'andata della Principessa Ma 
7 non fu un viaggio 
di mero diporto, ma ebbe due scopi politici di 
vo. La Principessa era incaricata di 
proporre a Napoleone III due domande della Rus- 
sia; la prima relativa alla revisione del trattato 
di Parigi 1856; la seconda alla candidatura di 
un Principe russo nella media Italia, qualora non 
avvenga la ristaurazione degli antichi Duchi. Quel 
corrispondente dà una tale notizia come positiva; 
assicura inoltre che l’ Imperatore. Napoleone non 
volle aderire nè all'una nè all'altra di queste 
proposte, sì che la missione della Principessa 
può ritenere come caduta a vuoto. (Lomb.) 


Serivono, a Cala Oca alla Presse: 
È hi di 5, figli della Gran- 
gere di Russia , provenienti da Parigi 
no imbarcati a Calais, poi facce Aa 
bordo del piroscafo Queen of de che fa 
di Wight, per passarvi l'in 
di « Il Cardinal suino 0, che va a Douai, e 
Brougham, che va a Cai i 
ieri a Calais.» ce iaa 
Il Principe Federico Guglielmo di Prussia 
la Principessa sua moglie, sono sbarcati il 3 ® 
Calais, cogli ufficiali dignitarii della loro Casa 
partiti immantinente per Brusselles. 


di tratto in trat- |. 





Altra del 4 dicembre. 
Le armi state prese ai Marocchini, e 
te in Francia dal generale di Martimprep. var, 


Hale per ordine dell'Imperatore, deposte 
DIO di artiglieria. pone Ra be: 


Serivesi da Parigi il 2 alla Gazzetta di Coly. 
nia: « La, condotta del generale Martimprey nel; 
recente guerra contro le tribù marocchine è ce + 
Sorata severamente. Si afferma che con maggio. 
ri cautele si sorebbe cansata gran parte del da 
ho. che il cholera portò nelle file dell'esercito 
francese. Lo stesso generale Martimprey confessa 
nel suo proclama all'esercito, che una quinta pari, 
de' suoi soldati fu spenta dal morbo. A diritto 
a torto, le persone intelligenti paragonano quesu 
campogoa nell'Africa alla malagurata spedizione 
nella Dobruscia , fatta dal generale Espinasse du. 
rante la guerra d'Oriente. » 


Leggiamo nella corrispondenza della Gazzetta 
di Milano da Parigi 4 dicembre: 

« Alcuni giornali pretendono che in Com. 
piègne si trattasse di uu matrimonio fra il Gran. 
duca di ‘Toscana Ferdinando IV, vedovo , fino 
dal 40 febbraio decorso, della Principessa Anna 
Maria di Sassonia, e la maggior figlia, della Gran. 
duchessa Maria di Leuchtenberg. Non so qual 
fondamento abbia tal voce; so bene che la par- 
tenza della Granduchessa per Nizza darà fine al 
gran parlare, che si fece a Parigi dei fatti sui 
in questi giorni. 

« Un fatto, ch'è degno del più attento rimar. 
co nelle cose finanziarie, si è avverato in questi 
giorni. Alcuni banchieri di qui, di Londra e di 
Lenova, fecero degli acquisti importanti del pro 
stito veneto del 1859. » 


Scrivono pure da Parigi alla Gazzetta di Mi. 
lano in data del 5 dicembre : 
« Le LL, MM. l'imperatore e_l' Imperatrice 
rigi, ove le 


prefetto di poli 

i direttori della Compagnia proprietaria della stra. 

da, e moltissimi privati di distinzione. 
imperiale, in uniforme di pa- 

rata, e alcuni corpi della guarnigione, formavano 

spalliera, dalla Stazione fino alla barriera. 

« Un' immensa folla di popolo acclamava al. 
l'arrivo delle LL. MM. con gridi entusiastici Ji 

all'Imperatore, all' imperatrice e al Prioci- 
pe imperiale. 

« Eguale accoglimento si manifestò su tulti 
la lunga via percorsa dalle carrozze, fino alle Tu 
lerie. 

« La Prussia, più di tutte le Potenze soll 
cita, ha rimesso la sua Nota d' adesione al Con. 
gresso, e alla data del 5 gennaio per la sua riu 
nione. I plenipotenziarii prussiani saranno il he 
rone di Schleinitz, ministro degli affari esterni, è 
il conte di Pourtalès, ambasciatore a Parigi. 

« Dei plonipotenziarii delle altre Potenze nu 
si conoscono ancora posilivamer:te i nomi, 1 gir 
nali ne offrono bensi, in base ad induzioni, wa 
non raramente si contraddicono. 

« Vuolsi che le Camere francesi siano per e 
sere convocate pel gennaio prossimo. Non man 
cano più che poche elezioni, fra cui quell dd 
circondario di Fougères presso, Rennes, in Bre- 
tagua. 

ndidato del Governo è il signor le 
denas, sotto-direttore del Gabiuetto particolare 
dell'Imperatore ; sebbene ei sia poco conokiuo 
in quel paese, la sua nomina è assicurata dl 
influenza dell'Autorità locale, @ dalla mancena 
di antagonisti pericolosi. » 


Leggiamo nel Journal de Saòne-el-Loire, di 
Macon, del 30 novembre : 

« Il sig. di Lamartine è partito martedì, 2 
per Parigi. Non essendosi presentato veruu acqui 
rente delle sue proprietà , e le sottoscrizioni 
zionali non avendo prodolto se von circa 160.00 

netti, per pagare oltre a due milioni e mezzi 
di debiti, il sig. di Lamartine si trovò © retto 
di domandare una proroga. Convocò presso di #, 
nel podere di Monteceau, tulti i suoi creditori, 
oltre a quattrocento persone ; propose loro di 
bandonare ad essi i suoi beni, il cui. valore 
pera di molto il passivo; comprovò che, malg»- 
do l'insufficienza della soscrizione nazionale, ' 
aveva rimborsato a tutti i creditori presen 
1,200,000 fr. in diciotto mesi, coi soli produ 
del suo lavoro; si pigliò l'impeguo, oltracciò. di 
imborsare, in gennaio e febbraio prossimi, 100.0% 
.. col ritratto delle sue pubblicazioni letterarie 
oggi a quel tempo; se il pubblico continuerà ad 8% 
condare le sue veglie, il suo debito di 2,400,000 i 
si troverà in tal guisa ridotto ad 4,100.000 £ 
Egli richiese, in conseguenza, da ognuno dei su 
creditori, lu' facoltà di dividere il pagamento 
tre o quattro rate, sperando, egli disse, è fo" 
za di lavoro e di risparmii, di sodisfar tutti 1 
a la pià piccola diminuzione di copitale 0‘ 
interessi. 

« Quali esser possano, molti di quet 
onesti abitatori € coltivatori delle nostre camp. 
gne, gl inconvenienti e l'impaccio di pagamer 
così sminuzzati e differiti, non ve n° ebbe pur un 
il quale non abbia condisceso con compiacen* || 
ed anzi con tenerezza, alla maggiore comodilt bl 
sig. di Lamartine. Sì commovente unanimi 
non fu nè concertata nè apparecchiata anticipo” 
mente,ma scaturì spontanea "al sentimento del pe 
se, è una grande mentita, data col fatto a col” 
i quali denigrano di soverchio il cuore um". 
perchè nol conoscono. Il sig. di Lamartine do! 
esserne consolato, ed il paese ne rimane giuster 
te onorato. Facci lunque voti perchè l'es* 
corrisponda a tanti sforzi, da un lato, e 2 
riguardi dall'altro. » 


Il sig. Vries, medico moro di San Domine! 
quello stesso che fece parlare di sè in Porig 
le sue dispute coi medici e chirurghi del #9 
Ospitale, pretendendo di possed 
fallibile per guarire i caneri, venne, poch 
sono, arrestato sotto prevenzione di omic 
volontario d'un infermo, che adempi una dell 
ricette. (E. della LI 


Il sig. Luigi Ratisbonne ba terminato la © | 
bella traduzione della Mivina Commedia di Dar 
pubblicando testè la cantica del Paradis 

SVIZZERA. 
federale ica la dichiarati ( 


pul 
Schleinitz, che 


lo, Grigioni, Argov 
tel e Ginevra , 
i todi nditipatesprnnti, ps; 
prussiani, nò al servizio 
esenzione dall' obbli 
sinchò nei summentovati Cantoni si 


no ter 
tare 


pitart 
app 




















































































































| Gazzetta 


in Com. 
a il Gran. 
ovo, fino 
essa Anna 
lella Gran- 





Uta di Mi- 


Mperatrice 





i ministri, 
i Senna e il 
eranvi 
i della stra- 
i 
rime di pa- 
formavano 
era. 
clamava al. 
lusiastici di 
p al Priuci- 











lenze: solle- 
one al Con- 
la sua riu- 
anno il ba- 
ri esterni, 0 





mon 
pomi. 1 gior= 
duzioni, wa 





nes, in Bret- 


il signor Da- 
> particolare 
o conosciuto 
curata dall 
la mancanza 








e-et-Loire, di 


martedì, 29, 
verun acqui- 
serizioni na- 
circa 160,000 
ioni e meszo 
vò costretto 
> presso di sè, 
oi creditori , 
se loro di ab- 
valore su- 
> che, malgra- 
nazionale, egli 
itori presenti 
i soli prodotti 
, oltracciò, di 
ssimi, 100,000 
pi letterarie da 
inverà ad asse 
i 2,400,000 fr. 
| 4,100,000 fr. 
uuno dei suoi 
pagamento, ju 
i disse, a for- 
isfar tutti seo; 
‘ capitale 0 d' 











polti di quegli 
nostre. campt 
| di pagame! 
l ebbe pur uno, 
i compiacenz8: 
te comodità 
unanimi 
biata anticipata” 
limento del pae 
| fatto a coloro. 
cuore umano, 
imartine dovetl 
pane giustamen 
i perchè l'esito 
lato, e a tan 











































ttinenti prussi nza, meglio 

quso principio agli n > Ù r suoi 164 Nel 1743 eresse un monu- parlino e parleranno del 

ud è escluso da questa convenzione. | zione del conte d’ Adlersparre all’ avviso del Co ‘mento per via di sottoscrizioni ine. quo sapere profondo, io le mille volte fortu- 

Ù mitato di economia , inearieando il: marescialio tant) vizioni spontanee. (GUT6- | Salire ll primo a grand uomo "una agri 
ma ed una 











{1 Governo del Ticino ha annunciato al Con- 


della Dieta di tono È si ì 
Serale, aver delogato l'ingegnere Fraschi- ieta di comunicare il risultato della dis- | 


cussione alle due Camere della borghesia e dei | 





sio Ge fi studîi e le perizie pel ponte sul | contadini 

fuso lle Mara, che dea far porte della 

S09° fungo il Lago Maggiore, da Locarno ad ———mt 
ur fade] NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vaup. 





La quistione della revisione della Costituzio- CSAZIIOA Fra i varii artist, che tornano, col loro 
ntoposta at popolo, il 14 dicembre. fniaia 10 diete: if a i engtai 

sarà sottoposta ai popolo, TT) |), lt Geripondenza austriaca Lioprofaa ha firmi Birra de mari | (Guretant, 
GERMANIA. in data di Venezia 5, quanto segue: der n eraregno versatile Veramente animato 





«La Commissione per ristaurare le Autori- 
tà imperiali nei Distretti di Revere, Sermide, Gon- 
raga, e nelle parti di territorio finora neutrale 
tra Mantova, Verona e Peschiera, ha compiuti i 
suoi lavori. Il commissario governativo, cav. di 
Piombazzi, è già partito il corrente per Vero- 


La Corrispondenza Havas ha quanto segue, 
in data di Berlino 4 dicembre: 

"| Governo ha risoluto di togliere dal nove- 
ro delle fortezze le piazze di Juliers, nella Pro- 
ro dio renana, e Silberberg, nella Slesia , la pri- 
1 dare più spazio agli abitanti. Debbonsi 

















tmplare considrevoimente Ke fortificazioni di Ste na, donde si recherà sul luogo. » mo ed unico per imitare i preziosi lavori de' co- 
fino, i cui abitanti, preferirebbero però che la lo- Collo Stadium, giunto l'altr'ier sera a Trie- | dici antichi, sì con la cop che con l'inve 
ri pe di la |, tre Ft cè | do i 
no! Ver ner tizi ite. 3 î 
SÒ 'fiacipal punto "d'appoggio delle fortiica- | ‘°° sil Levante i 1 Costantinopoli e da Atene | cscizione, ch è duopo veder le sue opere pr ce 26 novembre. 
citarsene. Questa mia asserzione assai bene con- 





Troni del litorale del Baltico. 
‘Sì è ricevuto oggi annunzio da Pietroburgo 
ce la Casa Stieglitz e Comp. è fermamente r 


vanno sino al 3 corrente. Togliamo da essi 
quanto segue: « Nella capitale ottomana erasi 
sparsa ultimamente la voce di nuovi cangiamenti 





Vita a liquidare il 1° gennaio 4860, malgrado | nei Ministero. Ora il Journal de  Constantinople 
gli dorzi, stati fatti in alto luogo per indurla a | gel 2 rende noto che in fatto il iaia "degli 
rontnuare i suoi afla affari esterni, Fuad pascià, aveva chiesto la sua 





dimissione, ma che, avendo il Sultano rieusato 
d’accettarla, Fuad rimase al suo posto, e seguita 
a condurre li affari del suo Dicastero, come per 
lo passato. Dopo ciò, secondo il citato foglio, non 
si tratta più di aleun mutamento nel Gabinetto 
ottomano. » 

Leggiamo nello stesso giornale : « Ci scrivono 
da Corfu 6 dicembre: ler mattina è arrivata 
qui da Atene la rezia fregata a vapore inglese l' 
Euryalus, con a bordo come cadetto il Principe 
Alîredo d'Inghilterra, giovane di 15 anni. Dopo 
pranzo, egli scese a terra, e fu ricevuto con gran- 
de solennità, La sera una parte della città era i 
luminata. Ei partirà entro 4 o 5 giornì, proba- 
bilmente per ritornare a Malta. » 

Trieste 9 dicembre. 
S. A. 1. serenissima il sig. Arciduca Ernesto 
giunse qui iersera col convoglio della ferrovia, 
procedente da Lubiana, e prese alloggio all’ #6- 
tel de la Ville. (0. T.) 


in Prussia, gli animi sono preoccupati della 
sasione parlamentare, che debbe aprirsi nei primi 
giorni del mese di gennaio. Questa sessione sara 
Fobabilmente tempestosa ; i partiti estremi si a- 
Finno. La sinistra feudale cerca d' imbarazzare 
f'ifinistero ; la Gazsetta della Croce, che n'è | 
organo, vuol far responsabili i ministri della dif- 
fotone in Germania d'uno seritto, composto dai 
forusciti tedeschi a Londra, col titolo di Lettera 
aperta: è accusa quei costituzionali, prussiani di 
dPeilere e incoraggiare le dottrine rivoluzionarie. 
fi partio liberale avanzato si mostra impaziente 
della lentezza, che il Governo mette nell’ attuare 
fe riforme promesse. La Gazzetta nazionale di- 
ceva, qualche tempo fa : « Bisogna che il Governo 
giustifichi il nome di liberale che gli è dato. » 
Forna ora sul medesimo argomento in un arti- 
L'nlitolato La prossima sessione legislativa : 
“Chi semina desiderii non può raccogliere opere. 
fell'ultima sessione non si è fatto allro che e 





























sprimere voti, e non si è conseguito [ip di de- Torino 8 dicembre. 
iltminato. Ora non si sente parlare di progetti : ; 
reparati per la nuova sessione , benchè già si Bos-Corapegni! n01;è anonra parti. i ni 


- Dispacei telegrafici, 


Londra 7 dicembre. 


vicini il tempo dell’ apertura. Nel 1860 bisogna 
fare qualche cosa di più di quello che si è fatto 
in questo anno, che sta per finire, 0 la speranza, 
che noi abbiamo concepito di una nuova epoca, 
è perduta, Il paese aspetta che i deputati formu- 
lino le loro richieste, che propongano progetti di 
legge, o che si procaccino certe informazioni sul 
le tiste del Governo... Si disse alla prima ses- 
sione; dopo le elezioni, che bisogna lasciare ad 
un nuoso Governo il tempo di raccogliersi. Se 
non che i lavori dei Ministeri non sembrano 
prender quel corso, che si era creduto. Le Came- 








nella marina, eccettuati alcuni casi. Il Daily Nas 
smentisce la notizia data dal Nord, che il paga: 
mento del credito 











che la Spagna ha formalmente riconosciuto 
debito. (Corr. austr. li 





Fee il prese debbono veder chiaro che assegna- 
Mento si possa fare sul Governo: questo è il do- Parigi 7 novembre. 
ero dei deputati, almeno per non lasciar dubbio | Sono giunte, a quanto si assicura, le adesio: 





lla ri 





ni del Portogallo è della Russi 
Congresso. 


sulle loro intenzioni. » 








(G. P.) 

Parigi 8 dicembre. 
Il Moniteur contiene le seguenti nomine d' 

inviati straordinai 


Francoforte sull’ Oder era da qualche tempo 

In lieve agitazione per la mano misteriosa che ta- 

gliava le trecce alle ragazze. Finalmente il se- 
greto è scoperto: molte ragnzi 

li occhi, confessarono ai geni! 

‘medesime. 

( Corr. Bullier.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 
Leggesi nell'Indépendance beige del 3 di- 












lizia di averle tagliate esse 


Banneville; Stati Uniti, sig. Mercier; Olanda 


nimarca, sig. Baudin; Grecia, sig. Bourée. 









si di prigionia e 1000 franchi 
pubblicato nell’ Ami de la Re 
tera del Re di Sardegua all’ Imperatore. 
Parigi 8 dicembre. 
È giunta l'adesione della Spagna al Con 
Persev.) 


Europa. ha tanto numero- 
e di alli dignitarii ec- 
ed essi tutti godo- 
Per lo 
cle 














ro, dei pastori e dei predicatori dei ( uni ru- | gresso. 

rali, è delle più tristi. Un gran numero di essi dg o 

MU panno alcun allro mezzo di CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
i piccoli emolumenti, al 1, TR. pubblica 


ro ministero nel raggio del Comune, e la maggior 
parte stentano grandemente a provvedere al man- 
tenimento della loro famiglia. Talo stato di cose 
ha soventi volte suscitato critiche, che l'inluenza 
dell'alto clero è sempre pervenuta a neulraliz- 


del giorno AO dicembre 1859. 





SPFETTI 


Metalliche al 5 p. %. - 
Prestito nazionale al 5 p. 














La pena delle percosse è ora abolita anche 


ell' Inghilterra verso la Spagna 
sia stato richiesto ora, a motivo del Marocco ; dice 
ch’ esso fu domandato da lungo tempo addietro, e 





ne del 


Berlino, principe di Latour d' Auvergne; To- 
rino, sig. di Tallesrand ; Baviera, marchese di 


conte di Sartiges ; Svezia, sig. Danremont; Da- 
L'abate Sisson è stato condannato a tre me- 


di multa per aver 
on una falsa let- 








VARIETÀ. 


Del pittore Germano Prosdocimi. 








dalla sacra fiamma del bello, capace di trattare 
molte parti dell'arte con esito il più felice. In- 
fatti egli eseguisce opere pregiate di miniatura, 
all’ acquerello, ad olio, a tempera, nonchè a pen- 
na 

Nella miniatura, il Prosdoeimi è distintissi- 











masi, osservando quattro copie, eseguite dal pre- 
zioso Breviario del Cardinale Grimani, vero gi 
iello d'arte, gelosamente conservato nella Marcia: 
na, in maniera inarrivabile da non temere con- 
fronti. Soggetti ne sono la Triade, il Martirio di $. 
Catterina, Ester presentata al Re Assuero, ed una Ma- 
donna con cinque Vergini. È veramente ammirabile 
la perfettissima rassomiglianza con gli originali, 
ove si consideri che le figure son piccolissime, e 
nullameno è conservato a maraviglia ne' volti il 
sentimento mistico, che a larga mano vi è impresso 
nelle composizioni, che adornano il famoso Bre- 
viario. Sullo stile bisantino eseguì ancora tre ta- 
volette d'altare di sua propria composizione per 
S. A. LL R. il serenissimo Arciduca Massimiliano, 
lavoro in ogni sua parte fornito con somma in- 
telligonza e bellezza di forma. Così del pari me- 
rita encomio una Madonna dello stesso stile, ol- 
{re una salutazione angelica, e l'orazione dome- 

A del Cinquecento, con figure re- 


























lative e caratteri. 

Se il Prosdocimi è valentissimo miniatore , 
in tutti poi gli altri generi di pittura, ch' ei trat- 
ta, chiaramente fa conoscere, essere egli nato 
piitore, tanta è la spontaneità, l'eleganza, ed il 
suo valore nell’ invenzione , per cui è duopo an- 
noverarlo fra' più distinti artisti, e gli auguriamo 
prospere occasioni per dimostrare quanto ci sia 
al caso di oprare onde accrescere la sorgente d' 
una onorata fortuna , ed estendere i titoli di ri- 
nomanza ben meritata. 











F. Daacui. 








Leggiamo nella Gazze@ia di Verona: « Nella 
Gazzetta di Verona d'ierì, lessi un esempio di 
longevità, tolto dal Moniteur Belge, nel capitano 
Alessandro Vittoriano, Narciso Viroux, tesiè po- 
sto in ritiro per decreto Reale del 15° settembre 
4859. Questi compì i 150 anno col giorno 9 no- 
vembre corrente. Di 124 anni, vigoroso e robusto, 
s'arruolò al servizio militare, e vi restò, acqui 
stando il grado di capitano, fino a questi ullimi 
giorn 




















Siccome chi riportò questa notizia dal Mo- 
niteur Belye, rimase tanto colpito dal fatto straor- 
dinario, da quasi sentirsi inclinato a non creder- 
lo vero; e siccome asserisce, che converrebbe sa- 
| | lire fino ai tempi biblici per ritrovar la traccia d' 
una longevità tanto straordinaria, chiamando 
Viroux il nestore dell'umanità, così non gli sia 
dispiacevole udire altri esempi comprovanti che 
il fatto enunciato dal Moniteur, sia raro bensì 
(pur troppo! ), ma non unico. 

« Difatti il celebre Haller enumera, nello 
scorso secolo, più di mille centenarii, fra quali, 62 
individui doi 110 ai 120 anni ; 29 dal 120 al 130; 
e 15 dai 4130 ai 150. 

Le tavole mortuarie dell’ Impero Russo dell’ 
anno 1811 offrono sopra 128; decessi, i quali 
appartenevano al rito greco, 947 centenari; fra" 
quali 83 d' oltre 115 anni ; 54 d'oltre 120: 21 
d'oltre 125; 7 d'oltre 130; uno che ne aveva 135, 

















Hufeland cita l'esempio di un Danese, chia- 
mato Drakemberg, nato nel 1626, che morì nel | ma 
4772, di 146 anni. (Guyetani ti. 
a 4757, certo 1. Epi 
vaglia di 140’ anni. Certo Surrin 
MIE il settembre del 4797, in ua piccolo isa 
vicino a Bergen, in Norvegia, dell'età di 160 an- 
ni: più volte prese moglie, ebbe figli, il suo pri- 
mogenito aveva 105 anni, ed il più giovane 9. 








Ai principiar del corrente secolo, un soldato 
russo morì di 189, se fede vogliamo prestare ai 
iornali: e la Gazzetta di Venezia del 1840 nar- 











« gna per niente alla ragione 
1 filanli che la durata assoluta della vita. possa 
« estendersi anco ai 200 anni; e ciò che coi 

una simile opinione è la relazione al 
« circa costante, che vi è tra la durata. dell'a 
« crescimento e quella della vita. Un animale 









giugnere all'ultimo termine della 
‘a sua perfezione, il che comporterebbe un” 
issoluta esistenza di 160 fino ai 200 ani 


Dott, Morcanti, medico. 












grafica © di piano in rilievo. L' agente propulso- 


re sta nel corpo del pesce. Esso è fatto ad imi 
tazione della vescica dell' animale, e, mediani 
quell’ imitazione, l'inventòre fa salire e discende- 
re il pallone con molta facilità. | movimenti si 
eseguiscono senza resistenza nel vasto spazio del 
Palazzo dei Campi Elisi; ma sì olterra il mede- 
simo effetto nell’ atmosfera? In essa dovrebbe far- 
si la vera esperienz 














&: venuto a luce da qualche anno un' opera 
importantissima, la prima di tal genere pubblicata 
in italia, intitolata : Trattato di frenologia appli- 
cata alla medicina, alla giurisprudenza crimina- 
le, all educazione, alla morale, alta filosofia, alle 
belle arti, ec., del dott. B. C. Miraglia, socio cor- 
rispondente della Società frenologiea di Parigi, con 
Atlante di figure, Il nome del sig. Miraglia è 
troppo noto per questi studii , e dell'opera 
fecero già onorevole menzione molti giornali no- 
stri e stranieri, come: Il Severino, il Pisani, la 
Gazzetta medica delle Due Sicilie, la Gazzetta 
Gusti iana è la Corrispondenza scientifica | 
di Roma, ec. (Omnibus.) 








Un'importante scoperta per tutte le industrie 
che fanno uso di carbon fossile, scrive l' Union 
medicale, sarebbesi fatta nell'arsenale di Tolone. 
Col mezzo di un è tuttavia un segre 
to di due impiegati superiori di marina , si 
menta la forza comburente al carbone, fino a ri- 
sparmiarne tre quarti del miglio eta del- 
l'ordinario : inoltre l'antracite può, dopo l'asp 
sione, essere d'un uso utilissimo e comune. 
























ed un altro che compiva i 440 anni. 
Harvey, celebre anatomico, parla d'un certo 
‘tommaso Parr, paesano della contea di Shrop, in 
loghilterra, il quale, di 120 anui, sposò in secon- 

de nozze una vedova, che visse secolui 42 anni 
| fino ai 430 anni regolava tutti gli uffizii di casa, 
i i più faticosi, come quello di bat- 









ter la biada. Aveva 




















anni, quando il Re Carlo 
| Primo volle vederlo, e lo invitò a Londra, ove do- 





847°. 11 conte d' Adlersparre ha, sottomesso ora | Azioni della lan Iii | po poco tempo morì ; visse 182 anni e 9 mesi. 

aila Camera della mobilia una proposta, ‘indie rioni "n Enrico Jenkins mor nl dicembre del 1670 | — PLACIDO FABRIS. 1 

a sopprimere nel Regno nove sedi vescovili fat: | nella contea di Yorck, in Inghilterra. Visse 16! 

to "inabili @ a volgerne le entrate al miglioramen- | Augusta 106 70 | anni. Questi si trovò alla battaglia di Flowde Tal ecilere api veni Ca ca 

10 della sorte dei pastori e dei predicatori rura- | Londra. . . 105 70 | fel nel 1513, ed allora aveva 12 anni; ed i re- centi, petra degli uomini grandi va orni più 

li. Questa proposta, nella quale avevano consen- | 7ecchini imperiali . 5 894/10 gistri delle cancellerie e dei varii tribunali atte- Fano. Fabria, pittore vuol più unico ch: rare, 
cero artista, e nell'arte sua inarrivabile senza ecce- 


tito i membri del partito liberale nella Camera 
nobile, vi ha suscitato discussio! estremamente 
.. }l conte Hamilton, consigliere di Stato, 
erno, formalmente opposto 


Borsa di Parigi del 7 dicembre 1859. 


Rendita 3 7 69 80 
/ 50 


























umore, per la speranza di nuovi aumenti nelle pub” |. Sempre eguale, 


GAZZRTTINO MERCANTILE. 





| starono, che egli fu chiamato 
stò giuramento di 140 anni. 
Assise di Yorck; ed esiste 

la deposizione 












se non migliore, può dirsi la po BORSA DIV 


ine, che sono ricerca- 


in giudizio, e pre- 
Andò a piedi alle 









zione, nel 7 corr. dicembre, ore 8 antim., cedeva, ahi 
sciagura ! al fato comune. 

‘A mente elevata pari alla sua, che saprà misura- 
re 6 valutare | m rit diatintissim! , lasciando l’ onore 
ed il diritto di tent lui, sebbene (2 opere 










morì a Corno- | AMareae Pai 
cuòr mio parl 
gno di migliore fortuna ! 


laci cose 



















conforto 
morte dell’ 





esterna il sottoscritto ni cl 
80, medici-chirurgi di Vicenza, che © 
arie loro, e colla più assidua cura gli ridonarono la 
moglie, la quale , nell 
soffriva un'emorragia uterina, |’ 
addusse in estremo pericolo di vita |' iufe 
te, € 8010 il parto prematuro artificiale, € 
somma scienza eseguito, 


atrata nella dificile è lunga cura dal bi 
tore sig. Bucchia, e la 

meute operato il chirurgo ostetrico si 
obbligano il sottosegnato di rendere pubblico que- 


parola. 
Placido Fabris non era già una gloria italiana 
europea; e noi perdemmo un vero genio del e ar- 
— Povero Placido! il tuo sapere ti fruttò peraltro 
poche . .. ed invidia. — Tw fosti gran- 
ma infelice! — Povero Piacido! (lasciate che il 
francamente e si sfoghi), tu eri de- 








8 dicembre 1859. 
———_ 


CENNO NECROLOGICO 


ALA, G. 


700 


per la nob. sig. C. Lucrezia Salvadego Zoppola. 


Oh come è stolto colui, che alle mondane e fal- 
ida! Come è breve Ja vita dell'uomo 





0 la nostra mente, e chiaro ci fa conoscere il di 





inganno, in cui viviamo, mentre ci sorride fiorente 
1° esistenza 


. irreparabile sciagura colpì una delle più 

‘di questa nostra città, è per sangue, 
cristiana virtù, i nob. signori Salva- 
ima loro figlia Lucre- 





imenti , dividendo il tempo fra 
dessa, insomma, mod 
egrele virtù domestiche, Tu 



















‘era tel 


Godi beata la pace de' giusti, e volgi pure uvo 
szuardo a chi, desolata, non ti dimentichera mai. 
Padosa, 8 dicembre 1859. Y. 






la perizia del 





siato di 





nata gravidanza, 
la qua! 








gi 
‘he fu con 
Use a salvarla. 
L'indefesso zelo, e la costante abnegazione dimo: 
smerito di 
ha felice= 
Grandesso , 















perizia colla 


sl'atto di gratitudine, 
Vicenza, 9 dicembre 1859. 
CESARE FERRARI. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 467 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

In seguito alla venerata luogotenenziale Ordinanza, in data 
di Vania 44 corr N, 33905, pareipita con riverit dele 
gatizio Reseritto 24 corr. N. 16096-3734, questa L R. Di- 
ezione apre il concorso al vacante posto d' Amministratore © 
Cassiere di questo I. R. Stabilimento, col quale va congiunto 
l'annuo soldo di fior. 840 val. austr., nonchè l'obbligo di 
prestare una cauzione nell’egual somma, siasi questa in de- 
ro sonante, che verrà depositata nell’. R Cassa del fondo 
d'ammortizzazione, ovvero auche in beni stabili, in quest’ ul- 
timo caso, di conformità alle vigenti preserizion'. 

Quelli fra gl' Ii. RR. impiegati, che intendessero di aspi- 
rare al sopraindicato posto dovranno far. pervenire a questa 
LR. Direzione la Joro documentata istanza” col tramite. del- 
I° Autorità dalla quale attualmente dipendono, e ciò fino al giorno 
34 p. v. dicembre a. c., in cui si riterrà. chiuso il: presente 
concorso. 

Ogui concerrenta compreverà regolarmente i suoi titoli 

a) L'età sua e condixone, se nubile od ammogliato; 
d) La voluta cittadinanza 
c) I suoi studii percorsi. avvortendosi, che gli aspiranti do- 
vranno aver compiuto per lo meno il corso ginnasiale ; 
d) La piena cognizione delia lingua ; 
e) I servigii fin qui prestati allo Stato 
f) Le volute indispensabili cognizioni ammin strativo-econo- 
miche pel ramo d' Amministratore, e la cognizione della tenuta 
dei libri di Cassa e conteggio, pel ramo in qualità di Cassiere. 
9) li modo col quale intendesse di prestare la duvuta cau= 
zione, nou omettendo infine d'indicare so ed in quale grado 
sia conginnto per pirentela od affinità con taluno degli attuali 
impiegati dell’. R. Casa di luvoro forzato. 
ull'L R. Direzione della Casa di lavoro forzato, 
Mantova, 25 novembre 1859. 
LI R. Direttore, PosaRELLI. 



























































Venezie 40 dicembre, — Il commercio © l'in- 
dustria sono in generale da per tutto un poco più 
animati, come è comune 'usioga che l'apertura del 
Congresso debba provocare ancora più pronunziato 
il movimento in ogni ramo di quelli. Auche le Borse 
si sono migliorat=, e ciò la giovato ancora alle spe 
ciali nostre circostanze. 

Sensibile è stato l'aumento cui subiva special 
mente il nostro Prestito 4859, del quale le transa- 
2iogì sono state importantissime anche nel pronto, 
salendo gradatamente fino a 66, e molte furono pure 
le obbligazioni a consegna anche a 67 e gli storni. 
Le Bape>note non hanvo finora avuto eguale avanza” 
mento : si rimasero sul" 81 4, come i nuovi Assegni 
noa oltrepassavano il 95 ‘/,; il Prostito nas. sì 
coatenne cirea da 62*/, a 63 con pochi affari. 
Vaendevasi anche qualebe partita di conversione sul 
prezzo di 70, 1° novembre. Godiamo vedere che 
acqustavansi anche Azioni del nostro veneto Stab 
Nimento, in partita di qulche signifiazione ; non ne 











face per grosso ‘ome, manienendoi 
La prode men al dito di © Jo Lo Snbtimento 
tivi di scontare al 6 p. 0 li etti per Mir 
fano © Venosi, che gli si presentasero, in da 20 
franchi, © ciò pure, cred amo, gioverà ad un tempo 
alla valuta ed ala piazza, che vantaggiana d'asti 








calle forti realizzazioni ; chiudevasi in tutto con buon 


bliche carte. 

Negli oli, gli affari si sono molto limitati, tanto 
pel consumo interno che esterno ; poche le opera» 
zioni, non offrivano cambiamento nei prezzi, solo 
perchè mantenuto il sostegno dai luoghi di produ 
possono adunque calcolare gli stessi. della 
settimana antecedeste, tanto più che anche per le 
qualità d'ardero notavasi un aumento in quelli di 
ravizzone, e se le provenienze si fanno più estese, 
se ne accresce ben anco il consumo. 

Nelle granaglie avemmo limitati affari ; la calma 
subentrava in ogni articolo, particolarmente nei fru- 
tnentoni. Anche nel iso gli affari furono_meno at- 
tivi, ed i prezzi invariati. Le vendite ammontavano 
a sì. 27,000, cioè: st. 1000 frumento indigeno per 
la uzia a f. 6.AT: st. 1000 detto per ispecu= 
lazione a £. 655; st. 1000 frumentone indigeno al 
consumo a (. 4.55; st 2000 detto di Braila, storno 
di contratto, a £ 3.16; st. 6000 detto di Odessa 
viagg., storno di ngi 1495: sia 6000 
detto di Braila per aprile, a perduto di sol- 
dba a L'Addest 10,000 segala Odessa, storno 
di contratto, a (4.50 in Banconote. 

Molte vendite vennero fate dei salumi, massime 
nei cospettoni, che, a seconda delle qualità, vennero 
Venduti da £ 37 a 40 la botte, © ne rimangono 
pochissimi, per cui si esternano anche maggiori pre- 
tese. Il baccalà sì vendeva agli stessi limiti, ma con 
consumi e molta fermezza. 

| coloniali sempre Sacchi negli zuccheri, come 
sostengonsi ognora i caffe, dei quali incaleolabili 
sono i depositi. 

Le mandorle continuavansi a vendere sui 
quelle di Puglia, e persino a £ 25. quelle 














L 
di Ro- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 


tile pell'Osservatorio del Seminario patriareale di Veneria all'altezza di metri 2024 sopra îl livello del mara — ll 9 dicembre 1850. 


sizione della canapa e delle 
tissime. Anche le pelli veogono molto richieste. Gli 
spiriti si ottennero agli stessi limiti; nè variavano 
le une, di cui si vive ricerche pei molti 




























de giarno 40 dicem re. 
(Litio complito dai pubiici genti di cambio) 
cani. 









consumi nella fabbricazione dei vini. Questi pure Cn 
reggono ognora sostenuti nelle buone quabtà. Pochi ars 
affari nei carboni: il prezzo senza cambiamenti. LoL 
(A.S.) ua 
50 
Alro della stessa data. — Gli ultimi arrivi fo- 8540 
ron: da Bari lo sch. nap. S. G tap. Mio- » 208 50 
scell, con olio per De Piccoli; da Mola © Trieste » 203 
il trab. nap. / Cugini, cap. Salustio, coa poco olio . = 
od altro per diversi; da har auste. Giace- . 8 
mino G, ap. Maver, co vena 1 L Rocca; e er » 100£v.un - 
austr. Eroe, cap. Scopinich, con avena per Cipolato; è 400lr0  - 
da Suader'and brig. ingl. Aron, cap Key, con ear è 100 franchi 3 m8 
love ed altro pe i" Bear cs è 10007 - — — 
Checchi, cap. Vianello, con ravizzone ad A. L. | » (00Lim 5 3320 
vancich. ‘ 4 À » 10liresteri. 2g 100 30 
eri, sul principio della giornata, calma spiegavasi è 100gc0dì -  8— 
è 100 franchi 3° 39/75 
* 400 once 4 807— 
» 1000 ra - —— 
® 100 ducati è 474 75 
. è MI 
33975 
tr. 4 80 
qualche attività. 4 80 
2 gor_ 
to ‘ 
rs 
s0 
r 18410 
1240 
330 
208 
4 qu 
Dallo 6 2. dl dicembre alle 6 qu 
dal 10: Temp. mass. + 3,9 
. nin (US _ 
Età dell tana: giorni 45. 
Fam: — 
13.50 





Conv. vgi. dal T.god. 1." corr. - 
Prestito lomb.-van. god. 1.° dicemb.. 
Azioni dello Stab. mere. per una . . + 
Agioci della strada ferr. par una» » + 









IVI R PARTENZ 
Ne 9 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: Pakenbam Fede- 
rico, cap. ingl., alla Ville — Da Trieste: Soulés 
Pietre sg. fe. al $ Marco — Huber Abe» 
meg. di Franco., all'Europa. — Da Nizag: War 

r Oigiero - Jelensky Antonio, ambi propr. di 

floa, alla Luna. — Da Milano: Pastor Gogl., 
neg. frane. all'Europa. 

"Partiti per Trieste i signori: Bon Giulio, neg. di 
Ginevra, — Sontamaria, poss. russo. — lgferys 
Petro poss. ingi — Per De 
metrio, miliare russo. — Rouletz Gio., poss. di 
Pietrob. — Soulés Pietro, neg. fran. — Jenkios 
Gio. = Clarke Gugl., ambi genti. amer. — Per Bo- 
logna : Samoilovitsch Nicolò, pose. russo. — Oha- 
pull Gustavo, poss. sved. 
od cn 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 









ESPOSIZIONE DEL f& SACRAMENTO. 
119, 10 ed 11, in S. Giuliono. 





SPETTACOLI. — Sabato 10 dicembre. 
ramo casto s aexaDETTO. — Riposo. 
srarno natia — Drammatica Compogni, 

ira 











reito e condotto dali’ artista Antonio Tieccardini. -— 
La finta nobiltà di Gregorio, ciabattino. — Con 
ballo. — Alle 6.0.4. 


wiki 


SOMMARIO. — Nominazioni e  norificinze, Cir 
colare dill' LR. Governo cevtrale maritimo. No- 
tifcazione di DI cco. Avviso della Commissione ge- 
nerale di pubblica beneficenza di Venezia. Mutuo 
soccorso pei maestri in Venezia. S cietà per im- 
press di strade ferrate, L' Età Presente, — Bulet. 
tiny politico della giornata. — Impero è’ Austria; 
udienze sovrane. La Borsa di Vienna. Il vascello 
il Kaiser. — S ato PontiBcio ; Commissione legiala- 
tiva a Bologna. Il gen. Fanti. — Regno di Sirde- 
gua il cov. Des Ambrois. Montane. Sentenza 
fiformata. Pia opera. Sentenza. Lo Statuto. — Im 
pero Russo; emancipazione de' contadini. — Im- 
pero Ottomano ; Contutuzione moldo-valacca, — ln- 
ghilterca; lettera autografa di Sua Santità. Lette- 
a di Cobden al meet di Liverpool, Mertug dei 
fubbricatori di bastimenti. Processo Smethurst. lo 























ta fra Roasia e | Inghilterra nell' Asia. centraia 
Statistica delle de ferrate. Statua di Riccardo 
Cuor di Leone, Un'opera. forsunota. — Spagna: 

de. Bul- 


onorificenze. ‘onvenzione colla. Santa Se 
lettini dell'esercio d'Africa. Dificoltà dei n della 
guerra. — Francia ; la lettera del sig. Mocquard 
a' negozianti di Liverpooi, Risposta del Pirncipe 
di Jo 
cipessa di Levchenberg. Arrivi a Ci 
dei Marocchini. Censure al gea. Mu 
diceria. La Corte a Parigi. Accoglu 
MM. | creditori del sig. di Lamartine. Il signor 
Vriés. La Disna Commedia in francese. 
aera: dichiarazione della, Prussia. Ponte nella vl 
le Mara. Costituzione di Vaud. — Germania; le for- 
ezze di Juliera edi Siberberg annullule. Foriif- 
cazioni a_ Stettino. Preccupazioni degli aninsi in 
Prussia. Una burla di ragazze. — Svezia è Nor 
vegia; question religiosa. — Notizie Recontissine 
— Vanità, — Gazzettino Mercantile. 





lle al sig. Rorbuck. Viaggio d lla Prin- 
is Le crmi 





























N. 4908. AVVISO D'ASTA: (2 pubb.) 
D'ordine Superiore, dovendosi alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base dei $ 162 della legge penale dî f- 


nanza, si deduce a pubblica notizia: 
‘Che a tale effetto si terà presso la R. Dogana 
‘alla Salute asta pubblica nel giorno 44 dicembre 4859, 
Ne ore 11 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseritti 
{8 249, 250, 254, del Regolamento sulle Dogane e pri- 
vative dello S 
2 Che | 
@ la delibera seguirà al magg 
3. Che a garanzia dell'asta 
tare un decimo del prezzo fiscale, 








genti 
di versare, tosto 
porto relativo 





sumazione. 


Specifica delle merci da vendersi. 


Zucchero rafinato, cafl greggio, pepe nero, merci di co- | sp 


tone @ natanti di differenti denominazioni. 

Dall'IL R. Dogana principale alla Salute, 

Venezia, 3 dicembre 1859. 
Il R. Diretore in capo, G. WiRWBRAND. 
I R. Ricevitore in copo 

De Winckels. 
€ 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
uiato Decreto 22 ottobre pp. 





N. 39456. 

In esecuzione ad 0 
N. 20682-3904 dell Ecc. LR. Prefettura, delle finanze, per 
e Provincie venete, si reca a comune notizia, che nell'Ufficio 
di questa LL R. Intendenza, sito nel Circond. di S. Bartolom- 
meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di sa- 
Bato 47 dicembre p. v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., per 
deliberare al miglior offerente, sotto riserva dell' approvazione 
Superiore, l'alienazione delle fre casette con interposto fondo 
inutilizzato, in parrocchia di S. Pietro di Castello, Calle Ficca 
ue 589, ed anagr. 600 » 602, allibrato 










Mappa 
di per — 
colla sup. di pert. 
colla superi. di pert. 


108 e cola rendita censuaria di L. 2 
— 017, è colla rend. cens. di L. 1 :12; 3670 
—.06 e rendita censuaria di L. 31:46, 
sotto | seguenti condizioni normali stabilite in generale per 
la vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
ai accetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno stilate 
ia carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro- 
dotte a protocollo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 12 
mer. del giorno 17 dicembre suddetto. 

L'esperimento dell'asta seguirà 
presso fiscale di for. 650 v. a. 

Ogni offerta dos 








jul dato regolatore o 





vrà essere cantata. col decimo del presso 
di grida, mediante deposito in danaro a val austr., od in carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
tolo © ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della girata. 
| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
il: che si ritireranno dalla gara, mentre si ratterrà soltanto 
del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso | 
conseguitasi ultima maggiore offerta. 
( Seguono le solite condizioni.) 
Dall’. K. Intendensa provinciale delle fante, 
Venezia, 47 novembre 1850 
L'LE, Consigl di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. 
L'L R. Commiso., 0. Nob, Bembo. 

















e condizioni che seguono : 
sta verrà aperta sul prezzo fiscale di for. austr. 





Li 
1072:40. Ù 

2. Ogni concorrente dovrà giustibcare di essere. regolar= 
mente patentato come artiere falegname cd imprenditore di 
opero pubbliche, © sarà in obbligo di depositare a titolo di 
elusione d'asta la somma di fior. 470, che il deliberatario 
dovrà lasciare in Cassa a garanzia dei Javori per esso assunti. 

3. Seguita la delibera non saranno accettate migliori, in 
relazione ed a termini delle vigenti prescrizioni 

‘4. Il Capitolato d'asta © la descrizione dei lavori sono 
fino da questo momento ostensibili presso la Sex. IX di questa 


latendensa. 
( le lita condizioni. } 
Dall. R. Intendensa provinciale delle finanze, 
Venezia, 46 novembre 1859. 
L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'IL R. Commiss.,, Armellini. 


N 901 AVVISO D'ASTA. (put) 

L'I. R. Intendenza delle sussistenze miliari in Venezia 
rende ® pubbica poiza cha nl giorno 10 dicembre 1859, 
Alle ore 10 ant., nell'Ufficio della suddetta |. R. latendenza, 
Arattativa per le imprese di facchinaggio oc- 
torrenti alla Stazione appaltante nella piazza di Venezia dal 
1° gennaio 1860 a tuito dicembre 1862, mediante offerte in 
isertlo, munite co bollo legale ed accompagnate dalla voluta cav- 
ione, Îl prezzo dell'offerta dovrà. essere 

















seritto in cifre ed 
































































































Canal di Valle a deitt 
pertinenze come sopra di questi fort, unitamente al taglio delle 
canne pelle fosse. 

N. 8, trincieramento del Gortone ; N. 40, Ridotto $. Mi- 
chele N. 44, forte Brondo'o; N. 12, ridotto Lombardo; N. 13, 
batterio a Chiodina ; N. 44, testa di ponte Madonna Marina ; 
N. 15, ridotto Madonna Mirina; N. 16, trinceramento sotto 
Marina, N. 49, forte Caroman; N. 20, ottagono Caroman: 
N. 78, batteria fra Calino di mare © Calino di Brenta, s'alio 
dell'erba soltanto, come so; 

N. 48, forte S. Felice, sl 
tuato però l'interno 0 la corte. 

N. 12 4, campo di baracche fra forte Brondolo è ridotto 
Lombordo, sfukcio dell'erba sul prato. 

N. 17, nella città di Chioggio, sflcio dell'erba sul prato 
presso la caserma S. Domenico. Prezzo fiscale annuo, fior, 1600, 
tauzione flor. 800, 

3° N, 8, trincieramento Gorzon; N. 41, forte Brondolo, 
| pescagione e iaglio delle canne nelle foste 











dall'erba come sopra, eccet- 









































































































FRESEMIUS 
TRATTATO TEORICO-PRATICO DI ANALISI 
CHIMICA QUALITATIVA, 
ossia 
IDA allo studio delle operazioni de’Rengenti, 
delle Reazioni dei corpi noti verso i Reagenti, e 
METODO sistemalico per iscoprire i © pelle 
combinazi ici e composte. 
e, permessa dall'autore, eseguita 
dizione tedesca, nuovamente ela- 
borata e migliorata. 
Saranno circa dieci fascicoli, con Tavole 
in rame, ad austr. L. 4 al fasc 
È pubblicato il fase. I. 






















































































































































































— 1190 — 
P per } Certificato medico di sana costituzione fisi- o è n 
momento della firma del relativo protocollo, ‘all’inboùtro, per questi fr Presso cale nano ft: 200, cazione fer. 100. ch col ida sergio; raor| 8 Marin, N. MA. S. Simeone Profit 
T' Erario, bal it cord irritati esi Nel 15 dicembre A et NBA ih ‘4) Diplomi comprovanti i gradi accadem! ESPOSIZIONE 
ln caso che il deliberatario ricusasse la sottoserizione © N, 36, Giorgio in Alga; N.37, tenuti; n Ù RI 
tto, o | adempimento degl’ impegni incontrati, il. deposito (iopri Pad sE te di Sppaion @ quattro lo 7) Certificato di abilitazione all'esercizio dell'| DI QUADRI TRASPARENTI E PLASTI] 
tinto per intero a maggio dl Ri Erano sl anto N 97 8, rito Ta; N F7a a Arce | 10 ecu lodevolmente sostenuta RAPPRESENTANI! EPISODI! DEI I 
sari coni deiberario seco si delibererà l'impresa ad al N°"S8, cpera stelata Gorskowali; N 29 4, Bottero di Go %/) Documento di aver Jodevolmente sostenia n IL 
tri, come meglio si reputerà el caso. N d& | una pidico biennale in un pubblico Ospitale, ovvero | € ARTO PRESEPI 49 
8, Chiuse le trattative in proposito, non saranno accet- di essersi in una Condotta sonia, ero (1) 
tate offerte uteriori di miglioria sotto qualunque pretesto. per iniro bianio, 8 ‘termini degli articoli 6 e % Domenica 1 dicembre, ed. eguent gori sn I 
into vantaggiose fossero. Gio dell'erba su tut" st irurgo con-,| - perto dalle pomeridiane. | 
Venetia, 28 novembre 1859. * Sho fior. 2000, esuzione for. 1000. 2, sergio incombente si mesico- "ei gor- Quapro Plastico 
of 1000, cene Ber i igor); ML 37 a, | sito nella verita eroe" giusta Îe governative 1. IL SOGNO DI $. GIUSEPPE, 
AVVISO. (8 ph) a TEST fre Haven (dei. 38, opera ni | veglianza alla Diva osteibli nell meio comunale Vergine Cella, 
Approvata dall Ece, LR. Luogotenenza con Dispaccio 20. juta Gorzhowski, pescaione elle fusse. Prezzo fiscale anouo | Istrusi lel pari resi ostensibili gli elenchi dei TRASPARENTI 
andante N, 36653 la perizia 31 p. p. agosto di questo T- R- ‘ for. 400, cauzione fior. 200. o RE x NNUNZIATA. 
e N eolie, reativa i lveri di ristaum e se: | "°" 40° N, 49 a, laitria Maflo; N53, luttria di gun povesl: > sipendio del medico-chirurgo. è fissato in PR Meri vate 
TECO manuie.zione delle doccie e coperti allo stable di re | puoi del Lovo; N. 57 a, batteria Penigo; N. 57 3, batieria | annui fior. 490, oltre l'indennizzo di annui fior. 50, 3. VISITA A SANTA ELISABE 
orse Kool 1. R. Delegazione provinciale, si fa DOO | Pieretto; N. 57 c, latteria S. Antonio, calcio dell'erba su | Del mezzo di trasporto. cd Cai i riesi So petit 
anto 3 È spetta isiglio comunale , x: rg 
0 SE pr esenzione dei avi sarà aperta nel | "0 ‘oi Marzo, io dell'erba pela corto e e: arvcl La nomina spola rendo nelleleto gli estremi | 4. L'ANNUNZIO Al PASTORI, DELLA Nic pi 6, 
stessa | cale di questa LL | seqione ela fs. Presso fucale mono for. 160, case | porti dall'articolo 19 dello Salto, "potra sens lio Canto: Dal tuo celeste trono, ep," © 
di lunedì 42 pv le fiori 80. Penire proposto per la definitiva conferma. Quapro PLastIcO 
Delegato provinciale, sul dato peritale di fior. 238, salva finale | “44° N. 75, batteria di spiaggia a S. Erasmo; NN. 62-75 Camposampiero, 7 dicembre 1859. 5, IL SANTO PRESEPIO, 
azione, riferibilmen e 75-63, due piattaforme intermedie sull'isola stesa, shalcio D. Mogno. Canto: O Vergine pura, ce. 
nazio avvisata in Sor. {14:15 in quanto aì lavori di | dell'erba su lulte le pertinenze, come sopra. Presso fiscale I Deputati { P. MUSITELLI. vapRi TRASPARENTI 
istauro, annuo, fior. 40, cauzione for. A A TAMRONI: 6. Î TRE RE MAGI 
Peo colo, è Bor. 319:90 * foratura, a demini delle | **%2° N° 61, testa di pete a S Eramo; N. 68, ridotto © ll Segretario, N. Rizzoli. CRM: Porpine' coselia' è part, ce 
clausole apposte Cito peri [iutdtyrpat da torre a S. Erasmo; N. 66, ridotto Grevan ; clio sti N. 3709-2957; 687 2. 6, SIMEONE PROF. — 
Manutenzione ; e sarà continuata nei successivi 048, | di pi to N. 3709-2957. 7 K NE PROF. 
3 piacimento della Stazione appaltante. ° di agio 0 8 fine, quela nti La Direzione medica dell’ Ompedale elele provinciale Canto: © Regina dille sfere, co, n 
Seli aspiranti, prima dell'apertara dell'asta a_voce, | *"“3%"%. 69, ridotto Cavallino, sfkio dell'erba come so fis 2 nosfoinio Fumo 
contemplta dogli artioli 11, 12 e 13 del Regolamento italico | pra, uilizzazione di albori e taglio di ranpe. selIBA: csedile modesto RIPOSO. LA FUGA IN EGITTO, 
1 moggio 1807, posono presentare alli Sazione apatate | "% "70, ittera a Cuore: N° 80, batteria al Tugiomenta; Che pesos recante, Delo i peiala metestet ie. Canto: O degli Angeli Regina, ce. 
Si E e lo ge e | 1 na a gar N, 88, ale a Porto Bus, | Dtanio Decreto N [9235-30 5,20 nbvembre correo |--— przo d'ingresso. > > > Soldi 
past RA i | stato dell'erta, come sopra, e pescagione nell fosse. fi concorso a tutto il 20 dicembre p. Pei fanciulli. 1.00 35 \ 
PO a di queste però dovrà essere chiaramente in- |’ st atri a Corto, pescagioe nel oso. Prezzo |" arto N con nosio è ritenuto provvisorio, doven- 
dicato îl cegoome, nome e luogo di domicilio dell'offerente, €c- | giseaie fior. 60, cauzione fior. PE pato dn preti liga DE TE, 
108 pre i lv dn are ia somma feta ibnro qui | Mosa for 60, cenone Mie E Li sco dele e | Oo al po comp 
terzo di perizia. Dovrà inoltre. essere esplicitamente dichia- ag si zione i, 7 Hi 
prato di pera, Dv ie esere ii dei” | ca della caserm di S. Pv, a Cl i MARR | GUI DOT che vacanti liti ti) SEME DI BACHI DA SETA nai 
condizioni generali stabilite per le aste, ed alle speciali deter= | gseale annuo fior. 400, esuzione fior. 50. tra i quettro medici stabi Ml sottoscritto, ritornato or sono pochi giorni qaj 
minate per la presente a 183 N 46, inola Certosa, pescagione nel canale di Col- | Che il soldo annessovi è di flor. 525. puova var l'Asia, si fa un dovere di prevenire | suoi commi- 
3A cauzione tanto delle offerte a voce, quanto di quelle | tura. Prezzo fiscale for. 20, cauzione for. 10. luta, aumentabili per ottazione sino a 630; tenti, che il seme dai medesimi ordinato, si trova 4 
in iscritto, gli aspiranti dovranno fare un deposito di for. 40 (Le prineipali condizioni alle quali sono vincolate le sul- une incombenze di esso posto, sono le descrit- | loro disposizione presso il signor Getano Scolari i 303 
"I oro scelto lanto direttamente alla Stazione appaltante, quanto | gene affittanze, sono annesse agli fissi Avvisi d'asto, men- | le pei mecici primari nel Regolamento dell Ospeda- Alessandro, in Padovi trasl 
presa» la Icale LR, Cassa proviniale di finanza, producendo, | ire tutte le capitoazoni d'asta sono osteosibili nellI. R, Uf | le, ostensibile pretto, questa Direzione, e fuori di In pari tempo avvisa tutti | sericultori, di tener ÈY pres 
ta questo caso, il confesso relativo. fico d'amministrazione delle fabbriche miliari, sito nell'ex | Venezia presso le, ‘Direzioni di ogni civico Nosocomio; | presso il suddetto un deposito di seme ‘asiatco1 f° —auli 
eso cas, COS renale contratto di mante | (EOLO. Fino ia questo cit, dalle ore 9 ant. afo | _ Che finalmente 1 concorrenti. duerazzo nocgurre; | tr. 19 (franchi quindici) l'oncia milanese. dele pa_[{ 
ione, che incomincierà dol giorno della effettiva consegra, ed | ore 3 pom) = =/-=“-“ © i ente Pnalmente acrito. le loro istanze, © diretta» | rinomate e sane località (*, ed una piccola quantu |A 
avrà termine, per regolarità, col 34 ottobre dell'anno in cui Feria, 18 novembre 1859. mente al protocollo di questo Uffizio .. 0 di altro seme del Casentino, e del Valdarno in Ts 
acaderà îl oovennio, ll dliberatario depositerà. alri fior. 100 degli Ufizii da cui dipendessero, e delle ri scana, al prezzo stesso. È i 
anche in Obbligazioni dello Stato a valor somiale, entro otto RI Delegazioni, rego armente documentane ole: G. Casini mn 
ni da quello in cui riceverà in consegna il fabbricato. È le di nascita e di sudditanza austriaca ; ’ 
Ni a rà sotto l'osservanza di tute le preseri AVVISI DIVERSI. 2. Coi diplomi di laurea in medicina e chirurgia, | ,, RE dard k7 Fog eresse semi, sw | | que 
aioni vigenti: la relativa delibera è viocolata, alla Soperiore Sign scenica ottenuti in una delle Università dell' Impero; fa 
approvazione; è gl ati di pei spo, fin d'ora ose Lat 201. Le celle prove del ser I cho avemare prestati | e, Sme DE mo atnpre” cin Li campioni, di qu i 
tempo d'Ufficio presso questa R. Delegazione provinciale. n dl pull Ha 
N i a del proceso verbale d'asta i de | STABILIMENTO TIP-ENCICLOPEDICO limassero utile el loro aspro. | "o. Canone ‘scolari di Alessandro, in Podere Lr 
iberatario depositerà fior. 20 effettivi par le spese di contratto, di Girolamo Tasso in Venezia Venezia, 23 novembre 1859, n * | 
salvo resoconto, e dichiarerà il proprio domicilio in N di Il medico ret | 60 
DAL e Baez provoca con Medaglia d'ore. Luisi dott. Narno. RIOT 1a 
lino, 36 novembre 1859. A i I A RI su LR. priv. i 
1%. Delegato provinciale, Cisorm. Pubblicazioni del mese di novembre 4859. Previa i elno — Date gi fogna CANDE no ni 5] Ai RICHE Pi Do 
so D' ENCIC DI N SI ’I. R. Commissariato distrei n 
e NPA Diese Sei ENCICLOPEDIA ECCLESIASTICA Avvisa {|| s'onora a'avvisare ch' a 
irezione del Genio ia Venezia rendo noto: che. Essere aperto a tutto il 31 dicembre p. v., il con: gra avviare chi essa sentii a mas; ass 
devenire ad una contrattazione d'affitanza pel COMPILATA DA UNA SOCIETÀ” DI ECCLESIASTICI Marsi talia ae tnediche qui sotto & Ue tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nei x 
umpo dal 4° gennaio 1860 a tutto ottobre 1867, PRIMA VENETA EDIZIONE ro Se codate dal documenti di massima, e da pecshi delle sue candele, superiore del 9 p. */, a “” 
delle sottonominate relità, avrà luogo nell Ufficio della suddetta È pubblicato il fascicolo LNXX. quelli prescritti dal nuovo Statuto 31 cicembre 1858, puella pogio a Sonibpercio Va fra Rabria: 
Deione nell'ex Convento S Seco, in questa cità, un e- Qua A pia quelli prescritti dal DuoTO Staluto ti eee Come | N so e ine Rtunet oc sempre pre DE 
aperimento d'asta nei giorni 14 e 15 dicembre 1859, preci È Missariato, entro il termine suddetto La nomina sp È ta 
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AEALITÀ D' APFIFTARSI. N Fonzaso, 28 novembre 185). 2 bi È Gr 
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ero ipanreTgredivationi MARE. A ea rca Fascicoli | sventi tutti diritto a gratuita atiieata; atrade quasi BUDELLI DI FIANDRA 
corti od interni di questi punti fortificati, unitamente al taglio ad austr. L. 4 al Fascicolo. comune di Servo: abitanti N. 3,850, aventi tutti è 2 
dale qnne nola fe da me Prezio fiscale annuo fie- Sono se i primi tre Peso guri a gratuita nisinza; strade ‘tutto montuose ; MANICHE E VESCICHETTE 
i la Prima Cantica: ferno. | onorario ENRICI "Cc VIENI 
conan DI ENRICO LUCARDI DI VIENM. |} 
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Il sottoscritto avverte chiunque di non far 
credito a nessuno a suo nome, senza un esplicito 


la Vicenza, da Isidoro Meneghini. 
» Pado‘ Giovanni Ferro. 











assegno (ordiue ) dello stesso. » Treviso, Vincenzo dall’ Acqua, 
Tronono Mattamassex » Castelfranco, Luigi Zilli. } 


4. R. Macchinista 
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SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE i 
DELLA 9 sen 
GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO | 
| DI CREDITO ti 
| on vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, Di 


4,500, 4,000, 400, 125. 
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vazione, col man, pescagione soltanto nelle fosse. Prezzo annuo y A LEIS, S. i i, È 
bblgazoni dello Stato al corso di piazza | rin aT0, crime der 470 ; ù È DI NAPOLEONE IL LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. | 
© Banconote. Le vaglie sara p i | datteria di spiaggia S. Pietro in Volta; NN. pubblicato il fuse. XXI. - Ù 
Annotazioni. 1-22, piattaforma intermedia a sinistra della suddetta ; N. 2 È È for (| EIDL 368 fo la 
ali Sri dovrà presntaro un creto municipale tag &, Pare STO, batteria di spiaggia fr irta S pindfali ite sioni fi icevono presso tutti i POLVER S | OLL. ca 
di recente, comprovante solidità e pità la | Pietro e S. Pietro in N. 77, forte fano; NN. 77-24, UNE DEI ja” dì Il 
I x Per la | ittatorma intermedia a sinistra del medesimo, sficio dell'erba —— A ce aree ERRE Rare ti 
Te offerte i iseritto e sotto scheda, corredate dal ri- | su tute le pertinenze eee sopra. 4 $ 
apottivo deposito e certificato, municipale, nil art | N, 22, forte S. Petro, gtalio dllerla come sogra, ecu | MA CONCREGAZIONE, iotrgfralionge pieni egg A i 
Mento depose 10 del giorno 10 novembre s. © e sa- | tuata però la corte. Prezzo fiscale annuo for. 400, cauzione | pogti i quarta Hi concorde. a tuo Jmea coclociauii Ro) So PRI A 
ranno escluse tutte quelle che fossero basate sopra condizioni Losp primo coll annuo "sodo di fior. 120 ed il sen là 
Lera Seema pr del Capitolato d'anto. i condo di for. 245. La nomina è devoluta al Consi. 
‘imprenditore sarà obbligato di verificare tutti i la- glio comunale, salva la superiore approvazione. Ai du E 
ri di facchinaggio senza distinzione, di giorno è di notte è impieghi è ammesso il diritto alla pensione, giusta le | | a 
dl pi diver a NES dee carni, che normali austriache. Parla del documenti che devono o 
fc Sao prot i nimero aicente sd gni rica a EE e embe AI eroe ati CCEDE A VIENNA L'ESTRAZIO) i 
scanso di qualuogue siasi ritardo nel caricare 0 scaricare le N ff di Podestà, a 
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Sigore riguardo sl medesimo dal | pescagione nelle fosse, cavare e canali adito, appartenen 6) Certificato di sudditanza austriaca Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 98 d 
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859, il secondo nel giorno 11 rifiati per le offerte, saranno al | 356: 72. del Rio morto, a mezsodì Fab- | terrà nella propria residenza il tri- cana 2 casa colonica, in Pert. 31.29, "ad N) 
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Cai si troveranno al momento della | venduti nello stato in cui si tro- | Saletto, N. anagral. 1995 A. te, a tramontana ed a mezzogiorno | dr Radaelfi avvocato di ‘Motta, e imposte, e così. pure, per dg a 
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| prodotto, a quel che pare, grande inquietudine 

presso una parte del nostro giornalismo. Docu- 
menti o notizie, falsi € travisati, che appaiono atti 
| a ledere alcuno, compromettere Autorità © pub- 





non possano im) il loro Governo: e 
l'opinione dell'Inghilterra e del suo Gover- 
no circa gli affari dell'Italia è troppo nota e 


Congresso ed aggiornamenti, i quali non possono 
se non nuocere ‘all’ esito della sua missione. 
« Un'altra considerazione si connette alla 





si recherà quanto pri 
centrale, col titolo di 
può credere che il c 





a_neg] 
governatore generale, si 
po del Governo toscano non 





















































tore e l'Imperatrice si n pg: scelta di lord Cowles, e sta ad appoggio della i avra aderito a quegli accomodamenti se nn do- 
Ram. caotico il 6 correnti lasciare Schonbrunn | Bici funzionari ee, saranno puniti dal giudice. | troppo decisa, perchè sia necessario, sol- | Bostra riflessione. Allorchè il Times insisteva vi- | po di aver ricevuto in tutt'i punti suvraceenna= 
701 godi prendere soggiorno nell’ I. R. Palazzo di | Così, obbiettano, s'impone ab giornalismo una tanto utile, derogare, in vissimamente sulla necessita di delegare a lord | li spiegazioni sodisficenti , ed assicurazioni atte 
TA Gorle UfT. di Vienna.) pretznsione mata e cosicadiina alla sua natu | regole ordinarie. Faectoo la cura di difendere al Congresso la | a calmare i suoi timori. » 
Weferaidal. ru. Se la cosa fosse veramente così, noi dovremmo Ma, anche d'un altro articolo del Ti-l politica del non intervento dell'Inghilterra, ei lo La dichiarazione della Gazzetta di M 
uo commi s, M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del | deplorare sinceramente che il Governo abbia giudi- | meg troviamo nel Journal des Débats il sunto faceva in nome dell'autorità, di cui gode quell I di Mo- 





dena, che riferiamo a suo luoge 
le del Monitore Toscano, mostrano che 
fatti la questione fu în questo modo de- 





P. Si trova 
0 Scolri. di 





cato la stampa da un punto di vista più alto di quel- 
lo, sotto cui essa considera sè stessa. Certamente il 
Governo non ha supposto che la falsificazione, la 


ziosamente degnata di 
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uomo di Stato, della sua abilità, della sua espe- ; 
rienza. | 
«Pu deciso, contrariamente a quelle osserva- 


30 novembre a. €. Sì è gi e 
traslocare al posto di consigliere aulico vae: 
la Luogotenenza del torale il consi 


€ il commento: quest'è l'articolo sul canale 
di Suez, che il telegrafo chiamò conciliante, 


















































e ‘asiatico & reso ci disponibilità Carlo conte di Coronini. diffamazione il compromettere arbitrariamente, | e che tale può in fatti sembrare, qualor si | zioni, che l'apertura del l’arlamento, la quale | cisa. 
e, delle più Lì appartenga sì necessariamente alla libertà della | paragoni agli altri, in quel giornale pubbli- | coincide coi lavori del Congresso , le numerose K i i 
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* fl Seneralmaggiore Carlo conte Bigot de Saint - | di assegnare a trattazione giudiziale tutta questa ineseguibile, e, quando pure fosse eseguito, la | nenmente, il posto da lui occupato alla testa del  Gagi “Tria nd SSR 
Ù semo, sono Quentin, la dignità d'1. IK, ciambellano. categoria di trascorsi, menîre finora (come è ben speculazione sarebbe calliva nel riguardo eco- | Governo. Ma codesti non sono evidentemente s0 | SOdiumi a Trieste, e che sono in data di 
abrova, Vodi- ‘SM 1 RA. si è graziosissimamente de- | nolo alla stampa periodica nazionale) nei singoli | nomico; poichè, secondo lui, l' esercizio del | non pretesti. In mancanza ti ford Palmerston, | Costantinopoli ‘e Atene 3 dicembre corrente : 
pieni di ogni ‘nil onferire al capitano del 3° reggimento | casi ne avveniva la repressione in via ammini- le noi à gli utili sufficienti per ‘a andare lord Johu fiussell. | Viene riferito da Alessandria che ‘Tossun pa- 
sio fl quata "pi canale non produrrà gli u' sul ‘nti per n P 
; si goal l'\reiduca Carlo, Alfonso conte e marche- | strativa, nella quale non poteva poi aversi quel: | vagare le sbese di costruzione. Il Jowrnal ‘a vera cagione della scelta di lord Cow- | scià, figlio del Vicerè d' Egitto, tenne un discorso 
se Piatti, la dignità d'I R. ciambellano. | la stabilità, che è propria della via giudi des Débata dice che il Tiù ma à ley ci è data dai commenti del 7imes. L'Inghil- notevole in un banchetto, dato colà per festeggia- 
{ Spa isolani el È « Si tentò di esporre ad absurdum 8 Deébata dice che il Times ha buone terra non ha fatto la guerra d'italia: essa pre- j re il suo arrivo dalla !rancia, prescati i mini 
$, ML R. 4, con Sovrana Risoluzione del poi pi » 





g7 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | Sizioni dell'Ordinanza sulla stampa di conizza una politica di non intervento; in buona | stri ed i principali funzionarii civili e militari 








ore rnferire al Comuissario superiore di | vembre, el iu particolare quelle del $ 4. Si andò logica, ella doveva astenersi dal comparire al | egiziani. Tossun pascià parlò, dell islamismo © 
gol lose della guardia di finanza di Unghvar, in traccia degli esempi più ridicoli, @ si sostenne Congresso, Codesta esigenza della sua situazione | della sua rigenerazione. Ricordò che anche | Ku- 
Fiopoido ffarch, im riconoscimento dei. servigi | 0 Si fece mostra di credere che cadessero sotto si accordava altresì col sentimento pubblico. Ma, | ropa ebbe a soffrire molte peripezie, ma che, gra- 





l'accennata disposizione penale. Questo è un sup- 
porre che il potere giudiziario applicherà la leg- 
ge assurdamente e contro natura ; supposizione, 
che il rispetto per la giustizia ci vieta perfino di 


altro lato, la cortesia delle relazioni interna- 
nali, e le istanze della Francia, non permetto 
vano una determinazione così assoluta. 

« lleGabinetto di Londra si arrestò ad un 


zie alla civilta ed alle idee di progresso, che fini- 
rono col trionfare, la maggior parte delle nazio- 
ni europee, dopo 12 secoli di futiche, eran giun- 
tea quel grado di prosperità e di ben essere, che 


dini utili da lui prestati per molti anni, la ero- 
ce del ferito colla corona. 


S. M. LL KR. A., con Sovrani 











Risoluzione del 





























































5 sellombre a. ©, si è graziosissimamente degna" | discutere. Poscia si censurò l'impreci li giudici competenti termine : le rende a buon di invidiate di 

precisione nella | soli giudici com) mezzo termine: a quello di sminuire il più pos- | lo rende a buon diritto invidiate dalle’ nazioni 
ta di nominare ad Arcivescoso, del rilo greco | definizione dei trascorsi da punirsi. Ma questa di- | alla ich “questione, ella, come fu già det- | sibile l'opera sua, in luogo di rappresentare la prie | men favorite. Secondo Tossun pascia, anche l'is- 
Leopoli; il Vescovo presenti deo di remi, | pende della natura siessa dei renti, che voleansi | to, riguarda soltanto gli azionisti, che prof- ma parte al Congresso, come voleva dapprima il | 'amismo può far soncamioni ai tempi ed alle cir- 
Gregorio DATORE Si emi, i prevosto del capito. | obiTe 1) Ordinanza parte dal dettato dell’ espo- sio che to la | Times, di nina assiterti se non a titolo di testi costanze, iu Egitto del pari che in Oriente, apr 





fersero all'impresa i lor c 
vera questione, quella che il Times 
ca, è se il Governo inglese faccia 
o tristo uso dell’ ascendente, ch' egli esercita 
a Costantinopoli, adoperandolo ad attraversare 
indefinitamente siffatta Graf e a distoglie- 
re il Governo ottomano dal dare il suo 

senso all'esecuzion de' lavori. La questione 
è da tal lato considerata, non solamente in 
Francia e sul H dutto intero; in 
questi medesimi termini ella fu intavolata 


rienzi la diffamazione e la deliberata com- 
promissione assai di sovente vengono avvolte sot- 
{to un manto più 0 meno trasj e per ovvia- 
pn Sovrana Risoluzione del | re la legge penale ordinaria; che l' esecuzione di 
si è graziosissimamente de- | tali reati da porte della stampa è abbastanza no- 
he il cavaliere Bartolomeo | civa al comune interesse per lasciare al criterio 
Campana, ‘ano, possa accettare il posto di | del giudice il campo ssorio a cogliere la pra- 
can, di Venesugla in Venezia, e d' impartire il | va intenzione anche nel caso che una mano abi- 
Sovrano Esequalur ul relativo suo diploma di | le ed citata la pallii in una maniera, che nei 
delitti comuni si presenta solo stroordivariamen- 
te ed in singoli casi. 

« Se, da ultimo, l' Ordinanza del 27 novembre 






monio, nella persona di lord Lowley. 

« Se il Times, il quale, pon paria a caso, fu, 
in queste due congiunture, l'interprete delle di- 
sposizioni del Gabinetto di Londra , l' opinione 
pubblica non manchera di conchiudere da questi 
fatti, che l' Inghilterra riconobbe la sua impoten- 
za a far accetlare, a priori, dalla maggioranza | 
dei Governi de ‘opa, il priucipio assoluto del | sua fa assegnamento sulla cooperazione de’ suoi 
non intervento. Noi però crediamo che le cos | oculati consiglieri © sulla sperimentata fodeltà 
non siano così avanzate, e che il Times sia bene | dell' esercito. Ismail pascià, generale di divisione, 
informato, quand' egli afferma che niente si può | © Zullucar pascià assicurarono, il primo in 
pr presagire quanto all' esito delle deliberazi: dell'esercito e il secondo in nome del Ministero, 


do, mediante un savio eclettismo, nuove vi 
progresso alle azioni musulmane, e creando lor 
un posto modesto tra le nazioni considerate co- 
me le più incivilite. Ei crede che quest’ assunto, 
benchè difficile, non sia impossibile, € ne scorge 
una prova ne giù fatti tanto in Orien- 
te quanio in Egitto; e per continuare l'opera 








nenti- 
n buono 





































nomina, 
































p ha usato la espressione alcuno, da ciò deriva su csartonti “ del Congresso, Se l' Inghilterra non approva i trat- | che il Governo e l' esercito presteranno il più de- 

ni PARTE NO! UFFIZIALE. Rino th essa. ben lontana dalla mira di emana- eziandio in Inghilterra, nel Parlamento, da | 1atj, che potranno essere preparati, ella non li sot- | voto concorso per compiere le riforme iniziate. 
—_ tano ch eee eeeegionale suole accordare a tulto | tr cospicui membri del Gabinetto attuale, | toserivera, e sarà pur libera di protestare contro |, Furono abolite in Turchia pare rich 
45 Venezia A2 dicembre. intiero il pubblico e ad ogni singolo cittadino | lord Russell, il sig. Gladstone ed il sig. Mil- | la loro esecuzione, od anche di opporvisi, come | pubbliche superflue; i risparmii, derivanti da qu 

dello Stato'a protezione delle leggi contro attac- | ner Gibson, i quali formalmente biasimarono | se non avesse formato parte del Congresso. Tale | ste soppressioni, serviranno a pagare alcuni debi- 

11 di 5 dicembre nelle sale del Comune, pre | chi velati e maliziosi della stampa. » Ja pressione usata, a nome dell'Inghilterra, su' i sembra essere, attraverso gli articoli del Times, | ti del Governo. L'ufficio di defterdar presso i go- 

senti i revecendi parrochi, le benemerite Promo- il partito pigliato dai stri inglesi. | vernatori sara surrogato da un servigio, che ver- 





consigli della Porta. Quest' è, ripete conchiu- 
dendo il Journal des Debats, la sola questio- 
‘ez; e la 


torie fraternali, ed il rabbino maggiore per la Co- 
munita israelitica, elebravasi toccante cerimonia; 
la distribuzione delle grazie annuali, fondate con 





"A proposito della radunanza del Gongresso, | rà a 


| pure vari 


lato agli attuali controllori. Si annunciano 
non sembra che si tratti di stabilire le diRtnaia| i 


iforme nel Ministero dell'istruzione 
pubblica. Inoltre fu decisa in massima una ridu- 








Ballettino politico della giornata. 

























! ati ca ni, di cui si è parlato, tra le cinque grandi Po- 
intelligente ed affettuoso pensiero dai nobili fra- I iornali di gi, e AJ Indépendance soltanto, | tenze e gli altri tati chiamati ad iper zione proporzionale negli emolumenti degl’ impie- 
telli Treves dei Boufili a vantaggio del ceto o- belge, ricevuti ne due giorni scorsi, s 0ccu- | come pretende il Times, un'importanza mer- però i primi non si raduneranno eglino soli dap- goti della Porta. Però tutti gli assegnamenti pic- 
0, 2,000, peraio. \ a | pavano a raccogliere le voci correnti intor- | cantile: ell'è divenuta, al presente, una que- | Prima, come fu preteso, per costituire il Gongres- | coli saranno conservati; nella loro integrità sino 
Siguificavasi anzi tuto. come i grezati mel | 0 al Congresso. Dell'ultimo foglio pun so e per associarsi in appreso gli Sali scconda- | alla somma di 3 in 6000 piastre mensili. Verra 
ili da 1858. ‘eno usassero del dono nel senso e inten | csiratti piu innanzi; qui ri g ti: Dna tutti i plenipoteaziarii si raduneranuo si- | fatto un diffalco del 20 per cento su tutti gli è 
dimento dell’ istituzione. Nominavansi quindi i LalP. Ù Ba LI peg hi multaneamente. Così pure le grandi Potenze non molumenti, che superino questa somma. Infine 
L 303. graziati pel 1859, che sono: per In Parrocchia di Lai atrio <aMIAIDRIANA, CA lata del D, si sono riservate il diritto di farsi rappresentare | portante innovazione legis- 
_— S. M. Formosa, Privato Antonio , calzolaio; per che la maggior parte delle Potenze, invitate da due plenipotenziarii, mentre gli altri stati non | È pitale e nelle principali 

368 Ja Parrocchia di S. no, Rossetto i’raucesco, parte al prossimo Congresso di è non un solo. Tutti i Go- | città di sostituirà un di 






calzolaio ; per la Parrocchia di S. Eufemia, Bol 
tini Giovanni, baresiuolo; per la Comunità israe- 
andra Abramo, fabbro-ferraio. 
into alla donzella dotanda giusta il $ 11 
anforin Angela, del- 
de'ss. Ermagora e Fortunato. 
Compiendosi in quest'anno il turno delle 
Parroechie, è statuito dall’ istromento e debba 
essere ripresa senza nuova estrazione, coll'ordine 
assegnato dalla sorte nel turno anteriore; ‘onde le 
Parrocchie graziande nel 1860 sono quelle di 
Maria del S. Marco, SS. Ermagora e For- 
tunato e S. ‘mia. 

Chiudevasi attestando Ja riconoscenza civica 
ai benemeriti donatori, la cui carità viva ed ef- 
ficace diede e darà impulso a fante indi trie de- 
iette, e lenimento a tanti dolori modesti ma ve- 
ri, rilevando la digaità del lavoro e la moralità 





avevano gia fatto giungere le loro nente liberi di nominare uno | 
ungeva esservi quindi 
che nulla più impedisse che 
‘esso s adunasse al principiar di gen- 
naio. JÎ Journal des Debats, in data del 6, 
riproducendo l'articolo del Times, il quale 
annunziò che, non lord Palmerston, ma lord 
Cowley, è diflinitivamente incaricato di rap- 
presentar l'Inghilterra qual primo  p'enipo- 
tenziario, faceva così nela sua rivista men- 
zione di quell'articolo: « Il Times, annuo- 
« ziando tal nolizia, contraria a' suoi voti ed 
« alle sue speranze, l' accompagna con alcuni 
« commenti accomodati alla congiuntura. Éi 
«si consola modestamente del suo smacco 


tento agli aulichi yedik delle corpora 
id è probabilissimo che | commercio ed il traflico. Questa imposta, cl 
come le cinque grandi Po- | rà lieve, permettera ai commercianti © traffican- 
entanza ti di trasferirsi da un prese all'altro senza per- 
dere il diritto di esercitar altrove la loro profes 
sione, come avveniva sino 
Continuano in Turchia gli arrivi di Gircas- 
si cl'emigrano dal loro paese. il 29 passato ne 
giunsero 350 a Costantinopoli da (essa. 
È arrivato nelia capitale ottomana _il signor 


























mente abbi; rio, 
L' Opinione dichiara che di quanto venne annun- 
ziato su questo argomento niente è fondato, Ri- s a 
dio inolire dai ragguagli, che riceviamo dall'Ita- | Eurico Hévoil , architetto del Governo francese; 
fia che la destinazione dell'antico capo del Ga- | addetto alla Commissione dei monumenti storici 
binetto sardo come plenipotenziario al Congresso di Frane 
di Parigi, è oguora più incerta, © che verisimil- 
mente il sig. cavaliere Des Ambrois verra incari- 
cato di tal uffzio. 

« Le nostre corrispond 
no la spiegazione della re 





è una fra le principali { 
federazione. L' Olanda, a quanto sì asseri- 
see, avrebbe offerto, per risarcire la Ger- 
mania, di trasformare la città di Maestricht 
in fortezza federale, ove la Prussia terreb- 
be guarnigione. Secondo la corrispondenza ; 
a cui togliamo uesti ragguagli, non sareb- 
be punto probabile che la Iieta acconsi ntis- 
sea simigionte combinazi 




















































ze d'Italia ci dan- 
lenza, che il baroi 
































Ja altri. popolare. Re ù / « con due osservazioni. La prima è che la Si sa che la presentemente Risasoli oppose alla missione del sig. commend: 
Così auguravasi il filantropico esempio frut- | « presenza di lord Palmerston al Parlamento | accesa fra la Conf ione argentina e lo | tore Bon-Compagni nell’ Italia centrale. Oltre k 
tasse imitatori molti e generosi, e mosevasi aP-| < Botrà agevolare ed assicurare lo sciogli- | S i n genuna e tel serupolo di legalità, che lo faceva naturalmente | 
pello ai reverendi parrochi, affinchè, colla poten- | < POF aBerio io ogli- | Stato di Buenos-Ayres. Urquiza, Presidente | esitare a dare la sua adesione ad una combina. | ti ministri 
x te parola, baudiseano alle masse, supremi fattori | © mento favorevole delle questioni, che deb- | della Confederazione, ed il quale. francò în | zione diferentissima da quella, che È Assemblea | lore generale del Alba- 
altre in di virtù pubblica e privata essere l'attivita ed il | “ bono comporre il programma della prossi- | addietro il suo paese dalla dominazione di | nazionale aveva desiderato, allorchè offerse la reg- | Dia, diede on setto « Scutari ai mem- 
avore onde traggoto progressivo incremento e | « ma sessione, e in ispecie di quella, che | Buenos-Ayres, riportò sull esercito di quello | genza al Principe di G tel 662! bri della Giunta per la circoscrizione delle fron- 
sviluppo le città © le famiglie. « concerne la riforma parlamentaria. La se-{ stato un vantagi o, che gli permise di muo- | verno toscano presentò oni, con- | tiere del Montenegro. { convitati erano in nume 
TAR 5) « conda osservazione del Times è che l'In-| vere contro la città del medesimo nome. Giu- cernenti la sostanza medesima delli questione e|ro di 32, fra cui i consoli esteri denti a 
È pigtzamo nel Foglio serale della Gazzella | « ghilterra, determinandosi a prender sta le notizie di Rio Janeiro dell'8 novem- il carattere essenziale della delegazione, che col. ; Scutari. 


La Camera dei deputati d' Atene continua ad 
occuparsi della verifica dei poteri. 

în seguito ad una violazione del territorio 
cllenico per parte dei Turchi, nell’ occasione dell 
i inseguimento di alcuni masnadieri ( che provocò 
uno scontro fra le truppe dei due paesi limitro- 
Loverno greco ordinò che vengano aumel- 
sarnigioni al confine ottomano. 





Bon-Compagni alla testa dei quat- } 
tro Stati uniti. 

* A suo parere, questa delegazione non por- 
geva verun senso, veruna utilità, dacchè essa non 
impegnava niente di più la Sardegna. Perciò egli 
non voleva ammettere il sig. Bon-Compag: i 
Firenze se non come rappresentante del Governo fi 
sardo e come delegato del Principe di Carignano. 
Fi doveva essere, a così dire, il simbolo dell'an- 
nessione, eh' era, nella sua mente, di sommo mo- i 


essa compiere ed organizzare, in una odinj (CRONACA DEL GIORNO. 


altra forma, prima della radunanza del Con 


« al Congresso, non ha altro scopo de di 
« rispondere con un atto di cortesia e di de- 
« ferenza internazionale all'invito, ch' ell’ ha 
« ricevuto; il che conduce il giornale inglese 
«a concludere che lord Cowley basterà ad 
« adempier la parte, che le congiunture chia- 
« mano l'Inghilterra a sostenere in quel Con- 
« gresso, di cui il Times s adopera a dimo- 
« strare sempre più problematici î risulta- 
« menti. » La Presse, trattando il soggetto 


bre, s' attendeva prossima la fine della guer- 
ra, col trionfo Ur za. 


Ecco gli estratti della Revue Politique 
dell'Indépendance belge, promessi nel Buk 
lettino : 

« Le adesioni della maggior parte delle Po- 
tenze, che debbono costituire il Congresso, sono 
giunte a Parigi; ma la nomina, ormai conosciu- 
di lord Cowley a primo plenipotenziario del- 
I lnghilterra , coni 


« L'Ordinanza complementare del Regolanten- 
to sulla stampa, testè pubblicata, fu giudicata nei 
pubblici fogli in un modo, che non corrisponde 
al punto di vista, dal quale, a nostro ,avviso a- 
vrebbe bisognato dipartirsi per poter apprezzare 

la cosa. 
itto di successibilità ereditaria nella 
Il Ordinanza 27 novem- 
di giornali, fu preso co- 
me cosa naturalmente corrispondente ad un di- 
ritto, che $ intendeva da sè, e sembra che trop- 
oeo ‘alcolato che la concessione era tut- 











































to affatto personale, ed ora in certo qual modo 
fu innalzata a facolta reale sicchè, secondo 

circostanze, ne fu notevolmente aceresciuto il va- 
lore effettivo. Così del pari la maggioranza dei 
giornali accolse freddamente il termine di preseri- 
zione ora introdotto, e per di più assai breve, per 
le ammonizioni di legge, come se dovesse at- 
tribuirsi soltanto poco valore al benefizio giuridi- 
co così accordato. Che la cosa non sia tale, do- 








darono che fossero annullate ammonizioni degli 
anni anteriori, specialmente quando avveniva una 
muova ammonizione, e perfino era ad attendersi 
la sospensione del giornale. 

«All'incontro, l' art. 4 di quell' Ordinanza ba 





mede 


Times quel 
dra. A 
tutto che | Inghilterra, a 
lere le sue viste, fosse ra] 


stessi 





simo, 
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5 che siano i 














primitiva della divisata adunanza. 





isce a scemare l' imporlanza | gi 


« Non già che vogliamo contrastare il me- 
rito e l'attitudine del diplomatico inglese, ma è 
a temersi che. se la Gran Brettagna sì rassegna 
i suo ministro degli 

te del suo Consiglio 
Clarendon, che la rap- 
1856, le altre grandi 
e l'Austria, 


« Dal punto che il sig. commendatore Bon- 
Compagni più non si presentava colla missione 
bene diffinita, od almeno bene delineata, di veri- 
ficare immediatamente, nelle proporzioni permes- 
se dalle-congiunture, l'annessione, stanziata dalle 
Assemblee nazionali | il si. Ri non vedeva 
nella sua presenza alla testa del Governo dei quat- 
{ro Stati uniti se non un ostacolo, e forse un 
pericolo. Egli temeva perfiro, ed una nola inseri- 
ta negli scorsi giorni nel Monitore Toscano lascia 
chiaramente trasparire codesta peroceupazione 
che il governatore genera ivenire, per 
da forza de fatti, 1Eeeculore delle volontà del 
Congresso, qualora la decisione delle Potenze fos- 
se contraria ali” annessione. 

« Arendoci il telegrafo fatto sapere che le 
difficoltà sono tolte, e che il sig. Bon-Compagni 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 7 dicembre. 

La Wiener Zeitung reca nella sua parte non 
anza del Ministero del- 

+ valevole per 
sezione della 

amento del- 
io di consumo 



















intorno al condizionato 
da inderuizzarsi sul da 
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quintale di birra trasportata può, invece del fisso 
importo del dazio di consumo, unitamente all'ad- 
dizionale del 20 per cento, essere indenni 

per la birra cotta (non ancora mescolata 
poli) di nove gradi quell’ importo, che corrispon- 
de al quintale di Vienna della birra cotta. della 
più infima gradazione, che fu sdaziata dallo spe- 
ditore negli ultimi 42 mesi. 

“ Questa domanda è da farsi di regola per 0- 
gni singola spedizione, per la quale si domanda 
una competenza di restituzione maggiore di quella 
stabilita nell Ordinanza del 14 luglio 1858 ; però 
essa può essere fatta anche per un anno intero , 
se lo speditore si assume l'obbligo di non 
durre durapte questo tempo della birra cotta di 
una gradazione più bassa di quella , secondo cui 
è commisurato l'importo di restituzione. 

« In ogni caso, il termine di dodici mesi è da 
computarsi retro dal mese, in cui viene presenta- 
ta l'istanza. a 

« Così, per esempio, venendo presentata l'istan- 
za nel mese di gennaio 1860, il periodo di tel 
po, entro cui è da cercarsi la birra cotta fabbri 
cata della più bassa gradazione, comprende l'an- 
no solare 185; 
istanza è da indicarsi la più bassa gra- 
ta negli ultimi dodi- 
riferendosi al numero ed alla data della 
letta di pagamento. 

« Previo esame di quest’ indicazione, la Dire- 
zione distrettuale delle finanze , nell’ evasione da 
impartirsi per iscritto, deve annotare espressamen- 
te quella più bassa gradazione ed il correspettivo 
importo del dazio di consumo, unitamente alle 
addizional 








































dichiarazione, che in ogni spedizione 
deve essere consegnata ‘alla guardia di finanza, 
che sorveglia la fabbrica di birra ( formolare an- 
nesso alla suddetta Ordinanza ), sono da rend 
ostensibili nell 142 rubrica: Importo del corre 
apettivo indennizzo d' imposta per un quintale, e la 
più bassa graduzione e la relativa competenza, 
quali appariscono neli' evasione della Direzione di- 
strettuale di finan 

« Lo speditore, che, contrariamente agli ob- 
blighi contratti, l'anno pel quale gli è se- 
cordato ii maggiore importo di” restituzione, pro- 
ducesse della birra cotta d'una gradazione mino- 
re di quella, per cui è commisurata la competen- 
sa di restituzione, perde immediatamente il dirit- 
to alla restituzione dell'imposta per la birra es- 
portata, e, secondo le tanze, è pure da in- 
coarsi contro il medesimo la procedura penale. 

« Sott. — Barone di Bavcx m. p.» 
Altra dell'8 dicembre. 

Il Principe di Metternich, I. R. ambasciatore» 
fa addobbare del tutto a nuovo il palazzo dell’ Am- 
bascinta austriaca a Parigi, e furono spedite da 
qui nella capitale francese colla ferrovia del Nord 

recchio casse con oggetti d'arredamento di mol- 
valore. 
































ra fissata 
parti pro bilmente a 

ia suo onore vi fu grande tavola a Corte, oggi 
Principe fu invitato da S. M. l' Imperatore ad un 
caccia di Corte, e per domani ad un concerto di 
Corte. Da quanto si rileva, S. A. R. si recherà di 
Stuttgart e di là a (FF. di V.) 


















ner Zeitung contiene la seguente 
In parecchi fogli tedeschi esteri 
è corsa la voce di una improvvisa scomparsa del 
Vescovo greco-cattolico di Munknes, senza che si 
potessero indicare le cagioni del suo arresto. Se- 
condo comunicazioni degne di fede, pervenuteci 
direttamente da Munkacs, siamo nella gradita si- 
tuazione di poter dichiarare che questa notizi 
profondamente offensiva pel vecchio prelato a 
tamente stimato da tutti, è una malig 

gna e calunnia, deriveta soltanto da 
puri. » 















( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 8 dicembre. 

© Mancherei alla verità sostenendo che le 
relazioni fra Parigi e Vienna continuano a man- 
tenersi così fiduciosamente cordiali come all'epo- 
di Villafranea, Gli avveni- 
mi rale, le esigenze dell’ Inghil- 
terra, le pretese della Sardegna, modificarono (se 
non ismossero ) la politica napoleonica, e su mol- 
fe quistioni vitali fu giocoforza transigere , la- 
sciando alcune Provincie in uno stato provviso- 
rio, che potrebbe condurle a fatalissime conse- 
guenze. 

La fama delle mene rivoluzionarie deve però 
ricondurre il Bonaparte a più saggi pensieri; e- 
gli è sull'orlo d'una voragine, e la posizione, in 
cui trovasi, lo obbliga a difendere nel Congresso 
a tutta oltranza la politica dei conservatori. Il 
trattato di pace medesimo, testè concluso, lo sfor- 
za a proteggere gl'interessi del partito legittimo, 
e più che tutto l'opinione della borghesia e del 
clero, che in Francia altamente si dichiarano in 
favore del partito dell’ ordine. 

IU rispondente parigino dell’ Ost-Dewtsche 
Post, in un breve suo scritto, venuto in luce que- 
sta mattina, s' occupa anche delle probabilita del 
Congresso , accennando come, invece di Palmer- 
ston (cosa la quale gia da molto sapevasi ), lord 
Cowley rappresenteravvi l'Inghilterra. Sulla tiomi- 
na del conte Cavour a plenipotenziario s'intrattie- 
ne anche la corrispondenza, mostrando come 
poleone ill non si opporrà alla stessa, ma come 
nello stesso tempo la Sardegna possa sperare ben 
poco dalla Francia, facendosi rappresentare da u- 
na persona poco simpatica adesso all’ Imperatore. 

Da parte nostra crediamo che le persone non 
figurino se non in forza dei principiî, che accet- 
fano rappresentare. Cavour, prima della pace di 
Villafranca, rappresentava il partito rivoluziona 
rio italiano, che tende ad unire la penisola sotto 
lo scettro di Casa Savoia. Egli cadde appunto as- 
sieme all'idea, di cui si era fatto campione. Fis- 
confini fra l’ Austria e la Sardegna al Min- 






























































del’ Papa, il suo programma non era uffizialmen- 
te più tenibile, e per ciò gli fu necessario tornar 
in seno alla vita privata. 

Ora, tornando a comparire come plenipoten- 
ziario, e forse anche come ministro del Re di 
Sardegna, egli dovrebbe subire le conseguenze del 
trattato di Zurigo, accontentarsi dell'acquisto per 

rie del Piemonte d' una parte del territorio lom- 
Bardo senza lo fortezze, rispettare le Due Sicilie 
e l'autorità temporale del Papa, difendere ma 
non pretendere la fusione con Parma, Modena, le 
Legazioni e la Toscana. Accettando un tale pro- 
gramma, che deve pur essere quello dei due di- 
i sardi al Congresso , Cavour perderebbe 








tutte le simpatie della fazione, di cui finora fu l' 
idolo, associerebbe sè stesso alla posizione incer- 
ta e passiva di Rattaz: be în somma 
l'appoggio del partito radicale per diventare l'uo- 
mo della transazione, per segnare un ritorno ad 
idee di moderazione e d'ordine, le quali in ogni 
modo, non da lui, ma da altri dovrebbero essere 
svolte più tardi in Piemonte. 3 

Per tutti questi motivi a Vienna ormai non 
si fa alcun caso della bile nomina del conte 
di Cavour a rappresentante di Vittorio Emma- 
nuele. Accettando, egli abdicherebbe ad essere l' 
idolo della rivoluzione, che perderebbe in lui uno 
statista di allissimo ingegno; ma pei conservato- 
ri la di lui nomina sarebbe del tutto indifferente. 

Un bellissimo articolo dedica pure l'Ost-Deut- 
ische Post alla quistione di Spagna e del Maroc- 
co. Dopo i fatti d'armi, avvenuti sotto 
le mura di Ceuta, l’attenzione pubblica s' è ri- 
volta al di là dello Stretto, e per quanto si pre- 
veda che la guerra sarà oziosa e senza aleun ri- 
sultato per la Spagna, si comincia però a crede 
re che i soldati di U' Donnell si balteranno con 
molto valore. Da parte nostra, deploriamo la con- 
j° finonziaria d'una Monarchia, che va ad 
incontrare gravissime spese cor una spedizione 
lontana , certa preventivamente che | Inghilterra 
le impedira di cavare un durevole vantaggio an- 
che dopo la vittoria. 

Comincia ormai a trapelare qualche verità 

fra le dicerie, che si erano sparse intorno la Con- 
ferenza di Wirzburgo. Sembra che l’ eventualità 
del Congresso fosse anche portata sul tappeto, e 
che in ogni caso gli Stati tedeschi di second’ or- 
dine non intendano venire esclusi da decisioni, 
che possono interessare tutta quanta la famiglia 
europea. 
'Pretendesi anche che, per ciò che riguarda la 
Costituzione dell’ Assia elettorale, i membri della 
Conferenza abbiano a pieni voti deciso di soste- 
nere il Granduca, che respinge la restaurazion 
dello Statuto del 1831. E non poca sorpresa dee 
stò in tutta la Germania l' inqualificabile condot- 
ta del Governo prussiano, che licenziò l’ambascia- 
tore d'Assi cagione del rifiuto del suo Sovra- 
no; fatto, che dimostra come il Gabinetto di Ber- 
lino qualche volta si lasci trasportare da velleità 
tutte sue proprie ad offendere il buon diritto d' 
un Principe indipendente, e perfino le più antiche 
consuetudini diplomatichi 

Il bombardamento di Tetuan porge occasio- 
ne alla Presse di Vienna di scrivere il suo arti- 
colo di fondo, nel quale non viene dimostrata 
molta fiducia sulla sincerità della Francia in quel- 
l'occasione. Le induzioni della Presse sono sotti 
e noi pure dobbiamo riconoscerne, se non altro, 
almeno la I pprtaiao Belle sono pure le consi- 
derazior el Wanderer, € solamente ci pare ch' 
esso si allarmi di troppo sul conto dell'andata di 
Cavour al Congresso, e della politica dei Re di 
Sardegna. Due altri articoli del medesimo fog 
col titolo di Sollecitudini e desiderii, vengono letti 
con sommo piacere, imperoechè si fanno inter- 
preti di molti e reali bisogni del nostro paese. 

leri venne data una seconda 
le in onore del Principe di Oranj 

sero parte varii Arciduchi e S. A. R. il Duca 
di Moena, 

In questo punto ci viene comunicato da per- 
sona informatissima che l'apertura del Congres- 
so non avrà luogo prima del giorno 45 gennaio 
1860, e che il conte di Rechberg sara nostro 
primo plenipotenziario, e nostro secondo il prin- 
cipe di Metternich. 




















































































Recwo p'i ta. — Pola 6 dicembre. 

Il viaggio di prova del vascello il A'iser, con 
le macchine della forza di 800 cavalli, fabbricate 
nello Stabilimento tecnico triestino, ( V. la Gaz- 
setta di sabato. ), è riuscito a piena sodisfazione. 
La distanza da Trieste a Pola venne percorsa in 
8 ore e 1/9. (E. di F.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 dicembre. 

La Gassetta Piemontese pubblica la legge re- 
Iativa all'ordinamento della Contabilità generale 
dello Stato. La sua attuazione dev' essere compiu- 
ta durante il 4860. ( Lomb.) 















In udienza del 27 novembre p. p., sulla pro- 
posta del ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri, S. M. si è degnata di sare le seguenti 


presidente 
ti epresidente 
del Senato del Regno, nominato inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario presso S. M. l' 
Imperatore dei Francesi 
Il cav. avvocato Costantino Nigra, nominato 
incaricato d'affari. (G. P. 








erivono alla Lombardia da Torino 5 dicem- 

bre: « Credo che si esegeri dicendo che l'eserci 

to deli’ Italia centrale sommi già a 50,000 uomi 
ni. Forse coloro che primi diedero questa noti 

un equivoco, e confusero lo stato che 














noni. Nella prossima 
mini che, occorrend 
fo, avendo per altro 





potranno scendere 
quadri per 60,000. 











11 corrispondente di Parigi dell’ Armonia pro- 
pone il seguente scioglimento della q 
mai « Le Potenze cattoliche si uniscano all’ 





intento di guarentire al Sommo Pontefice l' inte 
grità e l'inviolabilità del suo Stato, necessario a 
tutelare le coscienze loro proprie, e quelle delle 
loro popolazioni, e l'integrità e l' inviolabilità di 
tutti quanti i suoi diritti sovrani. Non si ricerca 
una guarentigia materiale : no, basta una gua- 
rentigia morale. Dichiarino gli Stati 
tri essenzialmente, e il Papa Monare 
mente libero di codesti suoi Stati. Dichiarino con 
patto comune di non voler permettere giammai, 
che nè nemici interni, nè esterni nemici violino 
quel suo territorio sacro, patrimonio della Ci 
slianità ; e quindi si obblighino a vicenda di pro- 
teggerne l'immunità con le armi, se di tanto sia 
bisogno. » 




















Fino, il 4 corr., prese parte ad una cavalcata di 
piacere colla famiglia del suo nobile ospite; ma, 
avendo voluto montare un cavallo inglese vizioso, 
questo, insofferente di freno, mosse a fuga furi- 
bonda, e benchè i I valente cavalcatore 
non avvenne senza 
lacerazioni e contusioni al ginecchio ed alla co- 
scia, urtando con violenza contro un muro, e 
conîro il timone d'una carrozza. In mezzo a que- 
sta lotta, che poteva diventare mortale, il genera- 
le conservò il suo sangue freddo, come ha fatto 
tante volte in mezzo alle palle. Presentemente Ga- 
ribaldi si trova a letto, ma il suo chirurgo spera 
che questo accidente non lascierà conseguenze. 
(E. della B.} 


Siamo autorizzati a dichiarare che la noti- 
zia, data dalla Gazzetta di Milano, del matrimo- 








io del le Garibaldi è falsa ed assoluta- 
mente priva di qualunque fondamento. (Perser) 
o to 


A questi giorni, uscirà un di Mas 
simo d'Azeglio in lingua francese, sulla politi 
sul diritto cristiano rispettivamente alla questio 
ne italiana. (0. T.) 





Milano 8 dicembre. 
Questa mattina alle ore 11, il conte podestà, 
accompagnato dai signori assessori municipali, si 





Corte suprema, , 
Più tardi sederà alla mensa di S. E. il go- 
vernatore, insieme col conte podestà, col genera- 
le di Casielborgo, ed altri alti funzionari 
{ Lomb.) 


Leggiamo nella Gazzetta Milano: 
molte parti ci vien riferito, correr voce 
nostro giornale possa subire una fusione con qual- 
che periodico milanese. Ci affrettiamo a smentire 
Ba diceria, della quale non ricercheremo l'o 
rigine. Ci basta assicurare che la Gazsetta di 
Milano non è metallo da erogiuolo. 

« La Repazione » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 2 dicembre. 

N 47 del p. p. mese, verso le ore # pomeri 
diane, fu sentita in Moliterno Comune della Ba 
ita, una scossa ondulatoria di terra, la qual 
la Dio mercé, non produsse alcun danno. 

(G. del R. delle D. S.) 


Abbiamo notizia che il Governo dell’ Impero 
del Marocco ha rivocato fin dal 4 novembre la 
proibizione dell’ esportazione delle lane, imposta 
or sono due anni su tal genere. (Idem.) 




















In una corrispondenza privata da Palermo, 
30 novembre, comunicata al Movimento, si legge: 

« Il telegrafo vi avrà già annunziato il feri- 
mento di Maniscalco; non vi ha detto però i 
deltagli. Vi scrivo quelli pubblicati nel giornale 
ufliciale: 

« « Domenica ora scorsa, ad un'ora pom., nen- 
tre ch’ entrava unitamente alla moglie e figli alla 
cattedrale per la porta in faccia alla Badia Nuo- 
va, un ignoto gli vibra sulle reni un colpo di sti- 
lo, e ve lo la 

« Dicesi che il direttore gridasse: s'arresti, 
e si strappò da sè stesso il pugnale, e,si fece con- 
durre all'ospedale. Il feritore, inseguito dal servo 
del direttore, ebbe agio, in quel labirinto di vie 
che vi sono cominciando dalla casa di Artald si- 
no a Porta di Carini, di scappare. La ferita non 
fu mortale, perchè, toccato l'osso, deriò all’ iagiù, 

« La sua vita non corre alcun pericolo. L'at- 
tentato “u veramente ardito, e, per usare l'espres- 
sione del giornale ufticiale, « « non arrestò la mano 
dell'assassino nè la santità del luogo, nè la gio- 
vane € bella moglie, nè infine la vista degl’ in- 
nocenti figli. » » 


DUCATO DI MODENA. 


La Gazzetta Uffiziale di Modena ha, a capo 
del foglio, lc seguenti parole 

« Il Governo delle Provincio unite di qua 
dall’ Appennino, fedele alla sua costante politici 
vera acceltato puramente e semplicemente la 
signazione del commendatore Lon-Compagni a 
reggere l' ilalia centrale, nei termini della lettera 
di S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Cari- 
gnano. 

« In seguito a difficoltà, che non è più d'uo- 
po l'esporre, fu assentita fra il Governo toscano 
è il commendatore Bon-Compagni una convenzio- 
ne, allo scopo di conciliare le sorte divergenze e 
di fissare i limili e il carattere dell'autorità cen- 
trale, che si stava per istituire. In forza di que- 
sta convenzione, il commendatore Bon-Compagui 
assumerà il titolo di governatore generale dell’ 
Italia centrale. Il governatore generale manterra 
le relazioni e i vincoli d' unione tra' due Governi 
di qua e di la dell'Appennino ; ad esso appartie- 
ne il dare ordini al comandante generale dello 
forze della Lega per tutti i provvedimenti mili- 
tari di comune interesse delle Provincie collega- 
te, e la direzione di quell’ usione diplomatica col- 
lelliva, che i predetti Governi potranno esercita- 
re per interesse e di consenso comune. 

« ll Governo di Parma, Modena e komagne, 
per mezzo dei suoi rappresentanti, ha creduto di 
aderire a quesio atti 
più tra le È 
tra queste è il Governo del Re. » 

Una simile dichiarazione fu fatta anche dal 
Monitore Toscano. 

IMPERO RUSSO, 

Il Kaxckas riferisce dall’ ala destra della linza 
del Caucaso che, nella notte del 29 set'embre, 
colonnello principe Schalikow assaì © sbarag'iò 
un distaccamento dell'esercito nemico nel passo 
di Melioje, distante 15 verste dal forte Krimskoe, 
gli prese un cannone e distrusse l' aul, avendo « 
depiorare soltanto due feriti da parte sua. Il 2 
ottobre la corvetta Viper, che inerociava nel mar 
Nero, distrusse a colpi di canone quattro lancie 
turche cariche di oggetti di contrabbando, che si 
erano arrenato, e ne fermò e confiscò un'altra. 

(0. T.) 
IMPERO OTTOMANO. 


La sera del 25 novembre, il delegato del 
Principe Danillo fu ucciso proditoriamente neila 
ipale di Galata da un colpo di pistola. 
che l'assassino si sia rifuggito nelle vici- 

nanze dell'isola dei Principi. (0. T.) 
ll Journal de Constantitnople dice che da 
qualche tempo viene applicata molto severamen- 
te l'ordinanza, in forza della quale i viaggiatori 
esteri, che intendono trattenersi un po’ di tempo 
a Costantinopoli, debbono esser muniti di carte di 

sicurezza. 






























































sGITTO. 

Scrivono da Alessandria 14 novembre al Le- 
vani di Brusselles che i lavori preliminari pel ca- 
nale di Suez iscono alacremente col con- 
senso delle Autorità locali. Il piroscafo JosepA, ap- 
partenente alla Società pel canale di Suez, ese- 
uisce il servizio fra Alessandria e Saida. Gior- 
nalmente arrivano materiali di costruzione per Suez 
e Saida, e fra breve attendonsi 10 a 42 navigli 
con carbone e macchine per la Società. Dei Fran- 
cesi che si trovavano al servizio della Società, 
nessuno si è ritirato. La Società tiene inoltre a 
disposizione molti operai greci ed aiconi belgi. 

(0. T) 








PRINCIPATO DELLA SERVIA. 
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avvenire per la Serbia e gli promette « nel modo 
più solenne, in faccia a Dio e agli uomini, che la 
azione serviana gli sarà obbediente in qualunque 
cosa fosse considerata buona , come figli fedeli 
verso il loro padre; che inoltre eseguirà puntual- 
mente tutti gli ordini e obbedirà a tutte le Au- 
torta cosiluite ; © finalmente ch' esta. sarà fe 
dele @ devota in perpetuo tanto al Printipe quan- 
to a’ suoi discendenti. » (0. T.) 
INGEILTERRA. 

Il Weekly Register annunzia che S. Em. Wi- 

seman, Arcivescovo di Westminster, è partito por 


alla volta di Koma. 
——_— 


L° Indipendanee belge ha il seguente carteg- 
gio di Londra, in data del 3 dicembre: 

« Credo di potervi spiegare perfettamente, nou 
solo percttè la prossima sessione del nostro 'Par- 
lamento incomincierà un po' più presto del con- 
sueto, ma ancora quali saranno i primi provve 
dimenti, che il Governo proporra alla sanzione 
delle nostre Camere. 1 erediti accordati , nella 
scorsa sessione, ai Dipartimenti della guerra e 
della marina, sono attualmente spirati. D'altra | 
parte, le Commissioni istituite per conoscere lo } 
fiato delle difese delle nostre coste, haono pre- 
sentato rapporti, che conchiudono doversi erigere 
nuove e rilevanti fortificazioni, le cui spese sono 

ilioni di lire 
franchi. Il 
ovare quei rappor- 














nostro Governo, oltre all’ appro a 
ti, si propone di ottenere dal Parlamento, il più 
presto che sia possibile, i erediti necessarii , ac- 
ciocchè le difese indicate vengano incominciate 
senza perdere un giorno di tempo. Che vengano 








approvati con sollecitudine e ad immensa mag- 
gioranza, non v'ha pur dubbio. Rimane a saper<| 
si se si sopperirà alla spesa con aumento dell’ 
income-taz, 0 con un prestito. lo inclino pochis- 
simo pel prestito, e vedrete che l'esito mi di 
ragione. 
« D'altra parte, il Governo sembra trova 
in istato di poter presentare il suo progetto di 
bill di riforma al cominciamento della sessione, 
ed è cosa naturalissima ch'egli desideri di gua- 
dagnare quanta più strada gli sia possibile prima 
delle vacanze di Pasqua. Fra breve, io spero di 
potervi partecipare le più importanti particolarità 
di quel progetto di riforma elettorale, al quale un 
Comitato dei nostri ministri, preseduto da lord 
John Russell, dà in questo punto l' ultima mano. 
« Credo di non commettere indiscrezione se 
vi do una notizia, la quale fa prova conchiuden- 
tissima che le nostre relazioni colla Francia 
clinano a ritornare affatto sodisfacenti : trattasi 
d'una diminuzione simultanea delle tariffe do- 
ganali delle due nazioni. Voi converrete che tal 
progetto, s'ei si verifica, può contribuire essen- 
mente a ripristinar la fiducia , recentemente 
sì scossa. Credo altresì che la sua verificazione 
sia stata oggetto della incessante sollecitudine del 
conte di Persigny, il partigiano forse più caloro- 
so © più illuminato dell'alleanza dell'Inghilterra 
@ della Francia, A primo aspetto, @ iunanzi alle 
enormi spese rese necessarie dai nostri appresta- 
menti di difesa, questo progetto sembra una chi- 
ngo di convincer 





































ll acquavito di Francia sarà proficua al 
nostro. fisc: 

« | nostri giornali vi avranno recato la men- 
tita, data dai Principe di Joiuville alle asserzioni 
del 'sig. Roebuck , in conferma di quanto io vi 
diceva ieri. Oltracciò, e ad onta d'un primo ar- 
ticolo in data di Londra, che il Post, peccando 
senza dubbio, per eccesso di zelo, aveva dedica 
to fino da ieri a tal favola, non vi fu data cre- 
denza neppure per un istante; ognuno dicera 
che la cosa era impossibile da parte dei Principi, 
che, per servirmi d' un'augusta espressione, « lu- 
rono l'ammirazione di tutta | Inghilterra dac- 
chè vi stanno in esili » 




















Secondo il Globe, la politica, sostenuta dal 
primo lord della Tesoreria non sarebbe assoluta- 
mente ispirata dai principii eselusisi, che lord 4. 
Russell proclamò ad Aberdeen. Il Globe, nell' ac- 
certare l'adesione dell’ Inghilterra al Congresso, 
dice che questa vi difendera il pi 
bertà e del diritto popolare iu Italia, 
non prenderà un atteggiamento, che potesse met- 
terla in ostilità cogli Stati, coi quali il paese ser- 
ba le più- cordiali relazioni. Il che darelibe a cre- 
dere che il plenipotenziario inglese difendera la 
causa d'Italia, ma che i suoi principii politici 
saranno temperati dalle esigenze e dalle conve- 
nienze internazionali. (E. della B.) 











SPAGNA. 
Ci viene assicurato, dice l' Epoca, che S. 
R. il Duca di Montpensier, dopo di aver 
ferto a tempo opportuno i suoi servigi 








x ela 
guerra d'Africa , persisto più che mai nella sua 





intenzione di fare quella campagua, anche come 
semplice volontario, malgrado l'alto grado mi- 
litare, del quale fu recentemente investito. 





In una corrisi za del Sizele, in data di 
Madrid 1° dicem, 1 legge : 6 
«La capitale trovasi ancora nella tristezza : la 
vittoria del 25 non fu comperata che a prezzo 
di numerosi ed assai dolorosi sacrifiii. Il reggi- 
mento Borbone fece perdite enormi. Anche il bat- 
taglione dei cacciatori di Madrid pagò a caro 
prezzo la gloria di quella sanguinosa giornata : 
vi perirono il suo comandante , il tenente-colon- 
nello Pamiers, il capitano Galindo ed il tenente 
Carbo, e molti ufficiali restarono feriti. 
«I carteggi lamane cominciano a recarci 
lari. di valore veramente 
la fanteri mostrò degna del- 
la sua antica rinomanza militare. Sta 
lite gsagerazioni degi individui, le 
sercito non sono minori di mille uomini, di cui 
700 feriti. Da loro parte i Mori lasciarono sul 
campo da 800 cadaveri: fu una vera carnefici» 
na, quando si pensi con quanta cura i Marocchi- 
ni trasportano i loro morti. 
« Da entrambe le parti si 


straordinario. Dal principio della 
ri in particolare mostrarono un accanimento, un 
furore, di cui non è facile dare un'idea. Il 35 ei 
$ avanzarono sotto una grandine di mitraglia fi- 
no alla fossa, ond'è circondato il ridotto; quel: 
l'ultimo ostacolo fu il solo che li potesse tratte: 
nere. Da frenetici e' si precipitarono in massa con- 
tro il reggimento Borbone; e là i combatten 
Ri; lottarono corpo a corpo.  Nell'attacco del 24, 
traronsi impavidi fino sopra i pezzi di can 
passi ritirarsi, alcuni Mori pre- 
ero per le braccia due cannonieri spagnuoli, e li 
* Si attribuisce ' inudi 
rovente queto cesso d'inudito fo 


nai 
Il corrispondente dell 1; 

scrive su Madrid 90. pete e Sele 
._. * Oggi posso completare i i, dativi 
ieri sul combattimento del 85; ma coarnio 
o fare una correzione intorno ai e 





























ò un valore 
pagna i Mo- 
























ra, avere, con isa i di valore, com 
so il suo reggimento. Il general 
fusi dale l'ordine di quiero La Schare 
minato, e di rimanere sulla difensiva. Wen 
che gli Arabi si portavano in massa ed art 
vano i sentieri, che conducono al ridotto 
struzione, il colonnello Caballero di Roda 
donò il suo posto, e tentò di tagliare i} i» 
al nemico. Le sue forze non erano suffcigie** 
ottener quell’ intento, ed il brigadiere Last e 
dall'alto del ridotto, vedendo ch'esso n!" 
derebbe ad esser preso, dovette, con suo piper 
rammarico, dar l'ordine di mitragliare gii nt» 
senza riguardo ai soldati del reggimento dii 
bone, i quali trovavansi, in conseguenza dt 
rudente femerità del loro colonnello , espoyu; 
fuoco dell'artiglieria. Sì deplorabile’ emergyt! 
contribuì ad aumentare in graa proporzione 
la parte degli Spagnuoli, il numero dei ferie" 

« Mi venne comunicata questa maltina |; 
sta dei morli e de feriti in quel combattime, 
S'ebbero centoventicinque morti, € tra emi? 
comandante, due capitani e quattro luogoteyg: 
Il luogotenente colonnello del reggimento di [po 
bone, due capitani € cinque luogotenenti ripa: 
ro gravemente feriti. Scrivono da Ceuta eds ve 
laga che parecchi soldati, feriti nei due per; 
combattimenti , sono morti in consegueiza ila 
Joro ferite. 

« Si è rinunziato nelle Provincie baschea jr, 
cedere all'estrazione a sorte, a cagione del ny. 
contento, provocato da quei provvedimento. 
Municipalità risolvettero, per somministrare j 
contingente di tre mila omini, di for appello a 
Baschi di buona volontà, offrendo a tutti coloni 
che consentissero di arrolarsi sotto le insegne us 

quattromila reali.. Dicesi che a Lieg 
a ricevuto commissione per tre mila ce 




























si 
rabine. 

« Un dispaccio di Malaga annunzia che j 
piroscafo sardo il Genova, noleggiato dal Gore. 
no spagnuolo , aveva appena gettato l'ancora iy 
quel porto, quando lo scoppio d'una bomba 
piccò il fuoco al bastimento. Parecchi soldati &i 

io rimasero feriti. Vennero inviati soccorsi jr 
re l'equipaggio ed i passeggieri, ma si cu. 
siderava come perduto il carico, consistente 
materiale di guerra. Tutti gli esterni congegr 
delia corda elettrica sottomarina, che si doveram 
i ta settimana, tra Algesiras a 
preda alle fiamme. Trattary 
si, iersera, di sommergere il piroscafo, per evi. 
re che il fuoco si comunicasse ad altri bastimeti 
ancorati nella rada. 

« Vi ho parlato del disastro accaduto in, 
ad un'ora e mezza della mattina, sulla strada fr. 
rata d'Alicante; alcune ore dopo, in un tm 
punto, un disastro simile accadeva al contogio 
partito da Valenza. L' Amministrazione della sir. 
da ferrata non può essere responsabile d'un fi 
to così depiorabile. L'inquisizione ha compr. 
to che le rotaie erano state rapite pochi istu 
prima del passaggio del convoglio, Azioni sì e. 
ribilmente selvagge, e che si rinnovano con i 
plorabile frequenza nello Stazioni vicine ad a+ 
manga, non hanno bisogno di commento. Ciò ch 
avvi d' incomprensibile nei fatti di tal qualita, 4 
che, fino a questo giorno, la giustizia fu impo. 
te a scoprirne gli autori. 

assicura nei erocchi bene informati ch 
il sig. Martinez de la ed il odio 
Mon saranno incaricati di rappresentare la Sp- 
gua nel prossimo Congresso di Parigi. » 












































Leggesi nella Correspondeneia di Madrid 
« La duchessa di Malakoff, nostra. bella conps: 
triotta, spera di dare nel mese di febbraio un 
erede all' illustre. generale. maresciallo. Pelisie 
La sig. marchesa della Paniega e la sig. marche. 
sa di Caiseda, madre e sorella della duchesso, ci 
recheranno probabilmente a Parigi in codesta o- 
casione. » 











FRANCIA. 


la riguardo all’asserzione del sig. Rocbuek, 
ed alla conseguente lettera del Principe di Join. 
ville, che abbiamo riferita jer l'altro, leggesi vel 
Journal des Débats : 

« Da alcuni giorni i fogli inglesi trattengono i 
loro lettori con una sciocca storia, la quale no 
meriterebbe la nostra attenzione, se un giorn 
noto per le sue relazioni col Gabinetto di lord 
Palmerston, non le avesse dato in.provvisoment 
alquanta importanza. Roebuck ! in uo di 
scorso, profferito recentemente dinanzi ai suoi è 
lettori, se non pigliamo abbaglio. credette di de 
ver riportare, come autentico, un aneddoto, il 
quale un po' di senso comune gli avrebbe dovulo 
impedire di dare credenza. A suo dire, un Pri» 
cipe d'illustre famiglia , il quale vive. presente 
mente in esilio, e le cui sventure almeno avre 
bero dovuto raccomandare il rispetto al sig. Ro 
buck, avrebbe impiegato i suoi ozii a_l 
piante delle coste inglesi, ad oggetto di farle pr- 
venire al Governo francese. 

« Non sapremmo come spiegare che il sig. Ro 
buck abbia potuto dare crvlazza ad un tatcon 
così assurdo, s' egli non avesse 
attecchi contro tul 
































sibile di presentarlo ai nostri lettori 
« Ma, il ripetiamo, se le parole del sig. Toe 
buck sono senza importanza, così non è degli ar 
ticoli del Morning Post. Dove il sig. Roebuck no 
fece se non un' allusione, il giornale semiuffizie- 
le pose un nome proprio. Egli si tirò addosso una 
risposta, che oggi troviamo nei giornali, e che 
avvi bisogno di dirlo? gli diede formale smer- 
tita. Il Morning Post non istette a ciò pago, ma iP 
profittò dell'opportunità per attribuire all antico 
Governo costituzionale della Francia 1° ostililt 
della Francia contro |’ Inghilterra. Non risponde 
remo al Morning Post se non una sola pero 
* Ogni giorno egli afferma a' suoi lettori. pf 
sicurarli da ogni paura, che l'ostilità della Fra 
cia verso il suo possente vicino è una pura chi 
mera, inventata dai timidi e dai malevoli. 1! 
lettera del secretario particolare dell’ Imper!* 
re dei Francesi comprova il fatto medesime. 
come osa il giornale inglese di attribuire a chi 
ch una cosa, che non esiste! Finalmente, di* 
mentica quel giornale che, dopo il 1848, ci eh© 
la guerra di Crimea e l' alleanza juglese? È chis 
ro ch'egli andò troppo lungi ; il suo ardore ® 
servire la causa, da lui difesa, lo ha traviato, ® 
se mai gli accadesse a dimenticare a 19 
segno il famoso detto di Tallevrand: Anzi tutto» 
signori, guardatevi dal selo, il suo illustre prote 
Rai certamente, sarebbe il primo a farnelo sot- 
re. » 





















DS 
.. Serivono da Tolone, il 4." dicembre, nl M© 

niteur de la Flotte : 
« ll generale di Montauban, dopo di aver® 


visitato nelle caserme le truppe del corpo sped 
zionario della Cina, le quali hanno il pu bell'a" 
spetto, assistette anche al loro imbarco. Sapete 








che gli effettivi di que’reggimenti erano lungi dal 
l'essere completi, e che se ne riempirono le la 
cune con volontarii scelti nei reggimenti dell'e 
sercito, fra gli uomini della più bella costituzion? 
fisica che in gran numero di si presentavano. 
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Loop 
rigidi ri 
selere al 
Sento d'infanteria di linea e d' un distaccamen- 
to del corpo del genio. 

Il generale Jamin, che comanda la 12 bri- 
ata del corpo spedizionario, si è imbarcata il 3 
Sieembre, nel pomeriggio, a Tolone, cogli ufli- 
fidli del suo stato maggiore, sul trasporto miste 
la Garonna, per recarsi alla sua destinazione. 

Un Consiglio di guerra fu tenuto, 
Compiègne, in seguito al Consiglio dei ministri ; 
intorno alla spedizione della Cina. Vi assisteva il 


















tig generale Cousin di Montauban, come pure il 
tig. Guerin ed il sig. Montign 
l'Ulfizio di ambasciatore in 





l quale sostenne 









serivono da Parigi, il 8 dicembre corrente, 


alla Lombardi $ ca 
«| dispacci in risposta alla lettera, d' invito 
pel Congresso arrivano l'uno dietro l'altro al 
ctero degli affari esterni. Pare che non si aspet- 
ti ormai se non la sola risposta del Gabinetto di 
Bietroburgo, la quale ancora si crede che arrive- 
fà prima del fine della settimana. 
"Il Gabinetto di Londro non si è accontentato 
di dare la sua adesione all'invito, ma ha attresì 
designato il suo plenipotenziario nella persona di 
ford Cowley , elezione che riuscì inaspettata a 
fulti, giacchè niuno credeva di veder designato 
como primo plenipotenziario l'attuale ministro 
inglese presso la nostra Corte, e niuno del pari 
petlava di veder cadere la scelta su di un 
atico, che non ral ta nè le idee del 
Fiito whig, che or siede al Ministero, nè quelle 
forlicolarmente del Foreign Office © di lord Pal- 


merston. 

“ (Juesto non vuol già dire, che lord Cowley 
non abbia nella pubblica opinione una conside- 
Fezione distinta: anzi egli ha credito d' uomo di 
molta capacità e di gran moderazione. 

"Al Palazzo delle Tuilerie oggi fu tenuto Con- 
siglio di ministri, sotto la presidenza dell’ Impe- 
falore e coll’intervento anche dell' Imperatrice. La 
i protrasso fino alle due ore dopo mezzo- 

































giorno, » 
seritono alla Perseveranza, in data di Pari- 
gi 6 dicembre: 


« La Duchessa di Parma sta preparando una 
lunga Memoria, che si propone di sottomettere 
al Congresso di' Parigi. Questa apologia è dovuta 
alla penna del sig. Pallavicino. 

P'Una scena violenta ebbe luogo ieri all'O- 
pera. ll vecchio generale Lauriston fissava col suo 
Fannocchiale madama di Galisset {la figli 
uno dei nostri celebri banchieri ). I! marito di 
questa signora se ne tenne per offeso, e iece ch 
mare il generale dall’ orchestra. per fargli le sue 
mostranze. Il generale lo apostroîò con una certa 
fivacità ; fu dato uno schiaffo, ne segui una lotta, 
+ oggi dec aver luogo un duello. (Questa scena era 
il tema di tutte le conversazioni della capitale. 

« leri sera, al banchetto del Consiglio gene- 
rale, il prefetto della Senna, sig. Haussmano, foce il 
ente brindisi: A Napoleone Ill vittorioso e pa- 


ico!» 
GERMANIA. 
marano pi erussia. — Berlino d dicembre. 
il Re subentrò da ier- 


qualo perdura anche 
in riguardo al suo 


oggi. S. M. sta 
male di piedi; però, pel momento, non è a pen- 
sarsi ad un prossimo viaggio 
Altra del 6 dicembre. 
II tenente-generale di Roon fu nominato mi- 
nistro della guerro. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
data di Berlino 4 dicembre 





































GAZZETTINO MERCANTILI 





Venezia 12 dicembre. — È arrivato da Newea- 
atlo il brig. More. Trithio[, cap. Benzon, con car- 
tone all'ordine ; da Bari il trab, nap. Rosina, con 
olio ed altro per Fanelli; da Trani i trab. np. 
Purgatorio e S. Tommaso, con vino eu altro, il 
primo per Malatesta, il secondo p. Savini; da Yar- 
smouih il brig. ingl. Norfolthero, con aringhe, di- 
rotto a Palazzi. Aliri legni stavano in vista. 

Vi ebe molta ricerca nei fichi di Puglia da fio 
rini 7/, ad 8, La uve nere trovansi. più offerte a 
1 24, giù ricoreate quello di Samo da | 27 a 28, 
da passe si vogliono sostenere da | 24 a 23, ma 
non trovano accoglienza, meglio convenendo i prezzi 
dii Trieste, Gli apirti sogo in deciso aumento, anche 
sopra le | 70. 

Fino da sabato le pubbliche carte erano più of- 
ferte; il Prestito 1859 a 65 */,; le Banconote ad 
81 4/1; i nuovi Assegni a 95 '/,, Le valute d'oro 
anche a 4 ‘/, di dis. leri pare il Prestito si offriva 
a 65.51; i uoti Assegni a 95; il Prestito 
a 634, © le transazioni non hanno avuto l'ordi- 
maria importanza. (A. 8) 











Prosiito 1859. . 
Obilig. metalliche 5 
nazionale 








TERMOMETRO REAUNUR 
esterno al Nord 











, alle ore 44, il Pri reggente 
tenne un Consiglio di Gabinetto nel para 
Nl più precipuo argomento della discussione sa- 
rebbe stata la nomina d'un nuovo ministro della 
guerra, unitamente alla questione della riforma del- 
l'esercito. n 

« Quanto alle diversità d’ opinione intorno alle 
spese inerenti alle riforme militari, è voce che nel 
Consiglio di Gabinetto, tenutosi ieri, sia stato pro- 
mosso un accordo con felice risultamento. Parti- 
colarmente si dice che il ministro delle finanze 
abbia abbandonato una parte essenziale delle 
obiezioni da lui mosse finora. » 

Cirtì Lissas. — Francoforte 2 dicembre. 

I trattati, conclusi a Zurigo, furono rimessi 
alla Dieta federale nella sua seduta d° ieri dall'I. 
R. inviato foderale. 

L'inviato di Reuss, della linea primogenita 
e della cadetta, di Lippa, di Waldeck e di Sas- 
sonia-Omburgo, diede l'annunzio alla Confedera- 
zione della morte del Principe Fnrico XX di Reuss 
(Greitz ) della linea primogenita, partecipando 
nello stesso tempo che la principessa vedova ave 
il Governo, e consegnò le nuove sue 
. La Principessa vedova Carolina, nata 
il 19 marzo 1819, è figlia del fu Langravio Gu- 
stavo Adolfo Federico d’ Assia. 

Poscia l'Assemblea federale 8° occupò di og- 
getti amministrativi interni. 

La Casa bancaria di Rothschild, presso la 
quale è depositato il denaro destinato per la Cas- 
sa federale, e la quale vi prende gl' interessi, se- 
condo lo sconto di piazza, inviò alla Dieta una 
domanda di ribasso del!’ interesse al 2 per 0/o, se- 
condo richieggono le attuali condizioni. Il piede 
dell'interesse variò già spesse volle, ed ultima- 
mente importava il 3 per °/y (G. Uff. di Vienna). 


Da Francoforte si ha qualche ragguaglio ul- 
teriore sull'ultima seduta della Dieta federale. La 
Prussia espresse il desiderio che il Comitato per 
la vertenza dell'Assia elettorale venisse rinforzato 
mediante la partecipazione delle due grandi Po- 
tenze. All'incontro, l'Asia elettorale e gli altri 
Governi che si riunirono a Wirzburgo, appog- 
giati dall'Austria, proposero l'unione del Comita- 
to dell'Assia elettorale col Comitato politico dell’ 
anno 4851. La proposta d’ aggiornamento, presen- 
tata dopo ciò dalla Prussia, fu spalleggiata dal 
Lucemburgo, dalle Città libere e da We se 

(0. T.) 



































Brema 3 dicembre. 


Sette dei più eminenti membri della Borsa 
di Brema avesano invitato tutte le persone, par- 
tecipanti in qualsiasi modo al commercio marit- 
timo, d'intervenire ad un Congresso onde con- 
sultarsi sulle misure atte a tutelare tutti gl’ in- 
teressi privati per mare in tempo di guerra. L' 
Assemblea, dopo breve discussione, prese le se- 
guenti deliberazioni : 

1. L'iaviolnbilità della persona e della pro- 
prietà in tempo di guerra per mare, estesa agli 
attinenti degli Stati belligeranti, in quanto gli 
scopi della guerra non la restringano necessat 
mente, è una esigenza Î 

i si ha la coscien 
















eccelso 
ma è da invitarsi istantemente a propugnare que- 
sto principio ed a proporne l'attenzione, sia ai con- 
faderati Governi tedeschi od al prossimo Congresso ; 
3. Per l'effettuazione del principio medesimo debbo- 
dopersrsi zelanti 
Governo tatti quelli, eui essa sta a cuore nel 
prio interesse, non che in quello del diritto e della 
civiltà; 4. per l'esecuzione di queste deliberazio- 
ni viene istituito un Comitato, il quale si assu- 
merà specialmente di comi 
ato, alla Camera di commei 
qui residenti, non che alle Corpor: 
zioni e persone estere, strettamente interessate 
prosperità del commereio marittimo, co 
di volersi adoperare attivamente SO $enS0, 
I sette proponenti furono riconosciuti. come 
Comitato del Congresso, per prendere le disposi- 
zioni opportune per la realizzazione delle suaccen- 
nato deliberazioni. 


DANIMARCA. 
Si legge nell’ [ndépendaneo belge del 4: 
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di una combinazione provvisori 
« È egli da inferirsene che il nuoro Mi 








Azioni dello Stab. mere. per una... 
Azioni dalla sirada forr. per una » +» 
Sconto. . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE © 
fatto nell' Osservatorio del Seminario pariarealo di Venezia all'alietza di metri 20:24 sopra îl livello del mare. — I 40 0 41 dicembre 1859. 


Dalle 6 a. del 10 dicembre alle 6. 2. 
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Ministero sotto la presidenza dello stesso sig. Rott- 
witt, ma coll’aggiunta che non si tratta se non 





stero non intende conservare i! potere se non tem- 
porariamente, ovvero che esso pensa di aggiun- 
i i politici? La seconda alter- 


I AMERICA. 

Serivono da San Tommaso, in data del 15 
novembre , che una spedizione di bastimenti da 
guerra Pamrio ss la indirizzata verso San 

i re al Governo domingano 
questio sa fatti, che banno condotto i con- 
soli di quelle due nazioni ad abbandonare il paese. 


Le notizie di Porto Principe (Haiti), giunte 
col Shannon, giungono fino al 5 novembre. Tro- 
Viamo nei giornali dei due paesi due decreti del 
Presidente Geffrard, il primo dei quali toglie lo 
stato d'assedio nel circondario di Porto Princi- 
pe, ed il secondo istituisce il sistema delle am- 
‘monizioni nelle condizioni e nei termini seguenti 

« Chiunque sarà convinto di aver tenuto di- 
scorsi, intesi, o a disunire i cittadini, od a prope- 
gare ira essi sentimenti di avversione, od a pro- 
pagare il disprezzo e l'avversione conlro il Go- 
verno ; chiunque sarà convinto di aver fatto 
colare seritti stampati o manoscritti, indirizzati al 
medesimo oggetto , riceverà per iscritto u 
monizione preventiva, emanata dal Dipartimento 
dela pois generale, e, in caso di recidiva, sarà 
immediatamente arrestato per essere, od inviato a 
dimorare in un luogo determinato all'interno, 
sotto la sorveglianza dell'alta polizia, od imbar- 
cato ed allontanato dal paese. » 

Un terzo decreto dispone che ogni lavoro 
da eseguirsi , e tutti gli acquisti da farsi, il cui 
valore eccede la somma di 2000 gurde, mone- 
ta nazionale, dovranno essere posti a concor- 
so. Allorchè i lavori da eseguirsi non eccederan- 
no il valore di 2,000 gurde, gli amministratori 
delle finanze inno eseguirli senza ricorrere 
la formalità della diminuzione di prezzo, purchè 
anticipatamente abbiano ottenuto l'autorizzazione 
del secretario di Stato del Dipartimento, a nome 
del quale essi operano. 


ie siena ie 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 42 dicembre. 
La Corrispondenza austriaca litografata ha 
d'italia le seguenti notizie : 
« Balogan® 2 dicembre. 
« Farini istituì una Commissione per compila- 
re leggi e decreti, che attuino la parificazione di 
Parma, Modena e della Romagna collo Stato sar- 
do. In pari tempo fu abolito l'arresto per debiti. » 
4 Torino 5 dicembre. 
udenti dell'Italia centrale vengono am- 
messi gratuitamente all'iscrizione ed agli esami 
presso le Università sarde. Il Governo sardo ga- 
fantisce alla Toscana un prestito di 61 milione 
di franchi. » 






































4 Milano 6 d.eembre. 

« Lo squadrone delle guide a cuvallo di 

ribaldi, composto di Lombardi, dovette essere 
provvisamente sciolto da Fanti 








4 Firenze 2 dicembra. 
+ Sei impiegati di Legazione furono dichiara- 
| ti dimessi dal 27 aprile in poi. 1 soldati di ma- 





rina toscani ricerono l’ uniforme sardo. La linea 
telegrafica da Parma e Pontremoli viene prose 
gata per Aulla e Sarsana. Il 27 p. p. vi fu nuo 
vamente a Bologna una dimostrazione a furore 
di Garibaldi, contro la quale intervenne il mi- 
i litare. » 


ll corrispondente di Torino dell'Union co- 
munica che il capo del Governo rivoluzionario 
di Toscana, sig. Ricasoli, durante il suo soggior- 
no a Torino, ha confessato a que’ ministri che si 
manifesta continuamente un cangiamento, bensì 
lento, ma sempre progressivo, nei sentimenti della 
popolazione toscana a favore della ristaurazione. 
Di Bon-Compagni egli pensava che non sarebbe 
ben visto, nè dall' Assemblea nazionale, nè dalla 
popolazione, e che col mandarlo si potrebbe com- 
promettere la tranquillità del paese. 
(G. Uff di Vienna 
Stato pontificio 

Il Giornale di Roma del 7 corrente, giunto 
questa mattina, ha quanto segue: « In mezzo al 
triste spettacolo di fante vicende, che amareggia- 
no il cuore del Santo Padre, riceve egli un gran 
de conforto dall'Episcopato cattolico, le cui non 
interrotte e zelanti cure, volle a dilatare il ri- 
della religione a_ vantaggio 
la società, meriteranno certamente le. benedì» 
zioni di Dio, che quelle cure confermerà e ren- 
derà feconde ed uberlose. Conforto riceve pure 

| abbondante da tante e tante persone d'ogni 
| è condizione, e di ogni contrada, che prendono in- 
teresse alla presente sua situazione e mostrano 
| tutti in tante maniere il rispetto e l'amore ver- 
| so il Padre comune dei fedeli. A_ queste consolanti 
dimostrazioni si aggiungono ora quelle della Con- 
sulta dello Stato pontificio per le finanze, giacchè 
i distinti membri, che la compongono, tanto nel 
loro nome, qua quello delle Provincie, ch 
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NB. 1 prezzi a nuova valuta in for. e soldi. 





nno designati a coadiuvare la pubblica Am- 
ministrazione dello Stato, hanno esternato ed a 
voce ed in iseritto come tutti dividano i dispi 
ceri, che prova il loro Padre e Sovrano, emetten- 
do, a nome proprio ed in quello delle rispettive 
Provincie, i sentimenti della più filiale sudditan- 
za. Egli, il Santo Padre, ha incaricato i signori 
consultori di far conoscere alle slesse Provincie 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


a, Gli Spagn 
vittoria contro i Mori. Il Governo inglese 


Parigi 12 dicembre. 
( Ricevuto il 12, ore 14 mio. 45 ani.) 


uoli riportarono una nuova 





quanto sieno state care al suo cuore le proteste domanderà un assegnamento di 12 milioni 
esternate, e mentre le benedice, spera nella mi- | per provvedimenti di difesa. 


sericordia del Signore che i tempi volgeranno 
migliori, sicchè possa a favore dei sudditi svilup- 
peri leilcacia dei mess, che tendono al loro 

, al quale egli volge tutte le sue cure, quan- 
tunque conosca pur troppo quali sieno Je conse 
guenze fatali delle infande rivoluzioni. Le assicu- 
razioni ed i sentimenti di rispeltoso affelto e fe- 


dele sudditanza, che il Santo Padre ha ricevuto | \etalliche 


e riceve continuamente da molti e distinti indi- 
vidui delle Provincie insorte , non hanno meno 
contribuito a recargli sollievo. » 


Dispacti telegrafici. 


Londra 4 dicembre. 

L' Observer dice esser tempo di chiedere lo 
sgombero di Roma. L'Inghilterra, aggiunge il ci- 
tato foglio, non s'immischierà nella question del- 
la Confederazione, ma si limiterà a tutelare agl' 
Italiani il diritto di scegliersi essi medesimi il 
loro Governo. (FF. di V.) 

Londra 3 dicembre. 

Nell ultimo Consiglio dei istri fu deciso 
che, essendo necessaria la presenza di lord Pal- 
merston a Londra all rtura del Parlamento, il 
rai tante dell'Inghilterra al Congresso sarà 
lord Cowley. (Lomb.) 

Londra 6 dicembre. 

Secondo il Morning Post, nè Russell nè Rech- 
berg andranno personalmente al Congresso. Dubi- 
tasi che il Papa vi si faccia rappresentare, Cavour 
rappresenterà probabilmente il Piemonte. Il Mor- 
ning Post esorta Bon - Compagni ad inviare al 
Congresso uomini capaci di difendere la 
dell’ Italia centrale. L'Inghilterra difend 
dazione di un forte Regno italiano, sotto lo scet- 
tro di un Re italiano. (FF. di V.) 

Londra 7 dicembre. 
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È qui ai i imento. 
ha da Nangasaki 24 ottobre che un' Ambasciata 





CORSI DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





Borsa di Parigi dsll'8 dicembre 1839. 


Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra dell'8 dicembre. 
Consolidati 3 p.% . . . . 97% 


Il sig. Comte, morto testè, era un abi 
ventriloquo, e, come prestigiatore, la sua «stella 
non incomin 

parve Roberto Houdi 





ail’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 12 dicembre 1859. 











EFFETTI pinne 
al5p.%. . .. 73 40 
Prestito nazio PU... 7980 
Azioni della Banca nazionale . 902 50 
Azioni dell'Istituto di credito . 214 60 


cam 












VARIETÀ. 





imo 





iò a impallidire, se non quando com- 
ttavia i due rivali ri- 
ed ecco, intorno a ciò, un curioso 





Eransi essi recati insieme, per accordarsi intor- 


no ad una rappresentazione, nel gabiuetto del di- 
rettore dell'Opéra, ch'era all 
Nello scendere la grande scala, Roberto Houdin udì 
una voce lontana , la voce del direttore, che lo 
da Hongkong 29 ottobre riferiscono: | richiamava con grande premura. 
ron mi chiama indietro? di 
suo compagno. — Risalite la scala, e io saprete, 


il dottore Véron. 





Perchè mai Ve- 
isse il prestigiatore al 











giapponese andrà a Washington il 22 febbraio. | rispose Comte. 
3 (FF. di V.) Roberto Houdin risale la scala, non vede al- 
Parigi 6 dicembre. cuno, cerca ne corridoi, interroga i servitori, ed 
Dicesi che i Principi italiani essulorali indi- | 2ccorgeadosi di essere stato gubbato si rassegua 





risseranno un manifesto alle Potenze prima che 
si uniscano i plenipotenzi 





Parigi 8 novembre. 

Il conte Mosbourg fu nominato primo segre- 
tario dell’ Ambasciata francese a Vienna, come 
notifica il Moniteur. (FF. di V) 

Parigi 9 dicembre. 

Assicurano che la Spagna ba dato la sua 
adesione ad intervenire al Congresso. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 9 dicembre. 
Gortschakoff rappresenterà la Russia al Con- 





Prim ha cominciato ieri un movimento di 
fianco, a due leghe da Tetuan , per proteggere 
apertura d'una via. ( Pers.) 
Stettino 9 dicembre. 

1 capi dei commercianti hanno deciso ieri 
di propugnare in debito luogo le proposte del ce- 
| to dei negozianti di Brema a tutela dello pro- 
prieta privata sul mare, in tempo di guerra, e di 
eccitare altre Corporazioni di negozianti ad eguali 
passi. (V. sopra.) 





Dresda 9 dicembre. 

Il Giornale di Dresda pubblica un articolo |!® 
officioso. sull'esito delle conferenze di Wirzbur- 

go. Nella mancanza di piena armonia fra le due 
indi Potenze tedesche, ne fu scopo il sodisfare 

il desiderio di un organizzamento più vivifico e 

più energico dell'azione della Confederazione. Nu- 

Merosi risultati furono ottenuti e si scorgeran- 






cangiamento della Confederai 





el 9 dicembre. 


ta di due membri della prima Camera, la qua- 
e ha per iscopo di pregare il Principe elettore 
ad assentire alla Costituzione dell'anno 1852 se- 
condo la concertata dichiarazione delle due Ca- 
mere del luglio 1887, venne rimessa ad un Co- 
mifato. » 

















al 

neg. frane., alla Luna. 

Gius., poss. di Lione, 

Pariser Alberto. neg. pruss., alla Luna 
Portiti per Verona 

como, cav. di Multa. 

Lione. — Per Trieste: Jeleveky A 

russo. — Wagner Oigiero, propr. russo. 











MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





11 40 dicembre LL. ERI 
L'44 dicembre s... $ Ario 








colla suj 
sotto le 


x perg È tipa dig 
no ben tosto. Non vi si trattò di proposte di un | di (ibi tauto, queste ulime dichiarate esenti da ogni vin: 


colo e ragguagliate secondo il prerto di Borsa della giornata. 
1 depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
uello del deliberatario, 


La Morgenzaitung di Assia riferisce: « La pro- | Jola” consegutasi ulti maggiore orta. 


a raggiunge 
voleva Véroi 
ralesza. — Eb! gli risponde con eguale naturalezza 
Koberto oudio, egli voleva consegnarmi la vostra 
{abaccl 


E 





meo, al ci 5, 

ato 17 dicembre p. v., dalle ore 40 ant. al 
deliberare al miglior offerente, sotto riserva 
Superiore, l'alienazione delle tre casette con interposto fond 





ai civici NN, 58: 


colla sup. di pert. —.07, e col 
per. i per. 





accetteranno 














rida, 





Comte, che lo aspettava. Che cosa 
? questi gli domanda con tutta natu- 





era, che vi era stata rubata. 
così dicendo restituì al ventriloquo la ta- 


bacchiera d’oro, ch'ei gli aveva levato di tasca; 
e i due amici fecero molte risa della burla, che a 
vicenda erai 








ATTI UFFIZIALI. 








es ( Pers.) | 39456 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. mb.) 
; È, In esecuzione ad ossequiato sreto 22 ottobi 
Madrid 9 dicembre. N. 20682-3904 dell’ Ecc. Prefettura Pprsti 





le Provincie venete, si reca a comune notizia, che vell'Ufficio 


R. lutendenza, sito neì Circond. di S. Bartolom= 

terrà pubblica asta il giorno di 
,8 pom., per 
approvazione 
















Pietro di Castello, Call 
anagr. 600 





rend. cens. di L. 1 : 1 
.06 e rendita censuaria di L. 
seguenti condizioni normali stabilite in g 
a all'asta dei beni dello Stato, con avver 
che offerte in iseritto, 
munita della competente marea da 

1. R. Intendenta, si 





dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
mediante deposito in danaro a val, austr. , od in carte 


il qule lo dovrà aumentare in senso 


(Seguono le solite condizioni.) 


Dall. K. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 47 novembre 1859. 
L'L'R Consi] di Prfaua,Itendnte, F, Csa. 


Da Triest 
la Vittoria. — Da Milano : 
signori: Peccana co. Gia- 


Rochette Gius., poss. di 
tono, propr. 
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Hatil 


Hi 
LE 


I 


per Amburgo 
fo | termo ai prezzi di lunedì; 





Braila 29%, 
ter. Vienna © Trieste 12.68 a 
957, a 96, senza dividendo. 
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iazza ‘/g ad 4 sce'l. più caro, con 
rela prese tre 
Fia 360294 
124» peso di conse 
scellino più caro: Cesìan 56, vend. 
2500, Aux Cayes a 56. Frumento più 
a 
48 3/, per 492; Tanga 4 
esca tono Odessa 341 */, a 32 p. 49%; 
450. Avene Odessa 18 per quar- 
4 








ARRIVI E PARTENZE. 
Nol 40 dicembre. 





RSPOSIZIONE PRL S6 SACRAMENTO. 


11 9, 40 ed 41, in S. Giuliano, 
Ml 42, 43 e 14, in S. M. del Giglio. 


44, 35, 74, 69, 33. 
70; Consal, p.gENR | La ventura Estrazione avrà 
Îl giorno 21 di 


riarmo cano a. nensbETTO. — Ripon. 
ramo maLimnan — Drammatica Compa 








Rate FRE 


Nell Estrazione dellIL R. Lotto seguita in Verona 
‘il giorno 40 dicembre 1859, sortirono i seguenti 
numeri: 


luogo in Venesia 
1859. 
ici last 
SPETTACOLI, — Lunedì 12 dicembre. 


die 


Totta è condotta dell'artista Giustiniano Mori — 
Anneila d Ancur. Con farsa. — Alle ore 6. 


| susa rearmate n carte pri ranpni a 3. wotsÈ — 


di marionette, di- 
dall’ artista Antonio Reccardini. — 
i di 9 dallo 


I. R, Commiss., O. Nob. Bembo. 












del regolamento sulla stampa. — Buliettino politico 
della giornata. — Eutratti della rivista politica del- 
l'Indépendaace belge. Fiassunto delle notizie di Co- 
atantinopoli e di Atene, ricevute collo Stadium — 
Impero d' Austria; Ordinanza ministeriale sul da- 
zio di consumo per la birra. il priacipe di Met- 
ternich, Vendita delle case del Principe Milosch, 
La coscrizione. ll Principe d'Orange, Diceria 
Nostro carteggio : relazioni colla Francia; proba- 
bilità del Congresso; la rappresentanza di Cavour; 
affari d' Ansia e di Marocco ; rappresentanti d' 
stria ol Congresso, Il Kaiser. — Regno di $ 
gna; contabilità dello Stato. Nominazioni. Eserci= 
to dell'lialia centrale. Proposta del corrispondente 
dell' Armonia. Accidente al gen, Garibaldi. Falsa 
voce. Opuscolo di M. d' Azeglio. lorie di cassa- 
zione. Falsa voce. — Regno delle [ue Sile; tre- 
mucio, Una proibizione telta dal Marocco. Il feri- 
mento di Maniscalco. — Ducato di Modera; di- 
chiarazione sul mmdao i Bon-Compag 
pero Russo © scontro nel Coucaso, — Impero Otto- 
ne, L' ordinanza sui viaggiatori. La- 
o della. Skuptsina al Prin= 
cipe di Serva. — logllterra; S. È. Wiseman, 
Carteggio. dell'Indépendance : sessione del 
mento; politica di lord Palmerston — S 
Tuca di Montpensier. La battaglia de 
bre. La coserizione nelle Provincie basche. ! 
atri. La duebessa di Malokoff. — Franci 
scorso del sig. Roebuck. Apparecchi per lu Cina. 
Riaposte egli inviti pel Congresso. Una disfila. — 
Germania; Prussia: il Re 
fi Gabimetto. Congresso di segosianti & 
Davimarea ; il Ministero. — America; 
spedizione francese a_S. Domingo. Decreti di (sel 
froard in Haiti. — Notizie Recentiss ms, — Va 
rietà. — Gavgetino Mercantile. 
































































N. 4208. AVVISO D'ASTI (3. pubb.) 
sotoindiate mere in base de 31 penale di f- 
ra, ci deduce a È 

mante, ed e terrà presso la R. Dogna priv 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 46 dicembre 1859, 
dalle ore 11 mttina alle ore 3 pom, nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 254, del Regolamento sulle Dogane e pri- 
vative dello Stato. è 

‘2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
4 la delibera seguirà all offerente, ove così convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa 
gloria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

8. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, 





che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo _teria 


« di levare la merce dalla Dogana à 
6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 


merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all’estero, ma venisse ritenuta per con- 


sumazione. 
Specifica delle merci da vendersi. — © 
Zucchero raffinato, caf greggio, pepe nero, merci di co- 
tone @ natanti di differenti denominazioni. 
Dail'LL R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 3 dicembre 1859. 
Il R. Direttore in capo, 











Seguono le solita condizioni. ) 
Ri Intendenza proviociale delle finanze, i 
ia, 16 rovembre 1859. I 
LR. Conigli Pref, Inendete, P. Gna. 


I. R. Commiss.,, Armellini. 








AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) | 
L'I R. Direzione del Genio in Venezia rende noto: che, ! 
allo scopo di devenire ad una cootrattazione d'affitanza pel 
riodo di tempo dal 1.° gennaio 1860 a tutto ottobre 1887, 
sottonominate realità, avrà luogo nell” Ufficio del'a suddetta 
Direzione nell'ex Convento $. Stefono, in questa città, uo e- 
sperimento d'asta ori giorni 14 e 15 dicembre 1850, preci» 
samente alle ore 40 ant. per deliberare le medesime al mag- 
salvo però la Superiere approvazione 
WBALITÀ D' AFFITTARSI. 
Nol giorno 14 dicembre 1859. | 


83, batteria Po delle Tolle; N. 84, batteria Po | 
i N. 88, batteria Po di Levante, dell'erba su 
tutte le pertinenze, cicè hostioni, parapetti, scarpe, spalti 
torti od interni di questi punti fortificati, unitamente al tag' 
delle canne elle fosse dei medesimi. Prezzo fiscale annuo fi- 
iui 60, cauzione fior. 30. 





















2° N. 24, hattrria Calino di mare; N. 4 n, batteria | detto affitanze, sono an 


Calino di Brenta N. 3, batteria Ca' Ni 
Bussola; N. 5, batteria Ponte Duse; NN. 6 
Canal di Valle a drita e sinistra, 


N. 4, batteri» 








cio dell'erba su tutte e 
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| ; 
@ 75-63, due piattaforme intermedie sull'isola st 


testa di ponte | ficio d'amministrazione delle fabbriche mulitari, sito nell'e 


p: piattaforma intermedia a sinistra del medesimo, salcio dell'erba 
cs delle tu tutte le pertinenze come sopra. 
0 ecdino Sepino, dovgi rondine di venti SN ta, forte S. Petro, stato dell'erba come sopra, eccat- 


torte. Prezx. fiscale annuo fior. 400, cauzione 





alle Terre perse; NN. 73-45 A, piattaforma intermedia a si- 
nistra d-lia medesma: N. 74, botteria di spioggia S. Elisa 
Netta; NN. 74-45, piattaforma intermedia a sinistra della me- 
desimna, sfalcio dell'erba su sutte le pertinenze, cirè bastioni, 

rapetti seorpe, spalti e corti od interni, di questi ponti fo 





Nel giorno 15 dicembre 1859. 
8° N. 36, forte S. Giorgio in Alga N. 37, forte Haynan { per l'offerta di un centin. ritagli di cuoio muro | 





tutte je pertinenze come sopra. 

N. 56 ridotto Mazzorbo, sflcio dell'erb1 nella corte e pe 

ragione pela fossa. Prozo fico nano for. 160, cazione 
i 


N. 75, tatteria di spiaggia a 





O) 








dell'erba su tutte Je pertioenze, come sopra. Prezzo fiscale 
annu, for. 40, cauzione flor. 20. 

12° N, 61, testa di ponte a S. Erasmo; N. 62, ridotto e 
torre a S. Erism»; N. 66, ridotto Crevan: N. 75, batteria 
di spinggia = S. Erasmo, pescagione nelle fosse. Prezzo fiscale 
annuo fior. 40, cauzione fior. 20. 

43 N. 69, ridotto Cavallino, sfalio dell'erba come so- 
pra, uiiizzazione di alberi e taglio di ezone. 

N. 79, batteria a Caorle; N. 80, lotteria al Tagliamento; 
N. 81, batteria a Ligoano: N. 82, batteria a Porto Buso, 
afa'eio dell'era, cotme sopra, e pescagione nell fosse. 

N. 70, batteria a Cortelazzo, pescigione pella fossa. Prezzo 
fiseale fior. 60, cauzione fior. 30. 

14° N. di, rella cità di Venezia, s'alci dell'erba nella 
corte della caserma di S. Pietro in Castello ed utilizzazione 
del prato e campo piantato a viti a S. Bonaventura. Prezzo 
fiscale annuo fior. 100, cauzione fior. 50. 

45° N. 44, isola Certosa, pescagione nel canale di Col- 
tura. Prezzo fiscale fior. 20, cauzione for. 10. 

(Le priveipali condizioni alle quali sono vincolate le sud- 
see affissi Avvisi d'asta, men 
asta sono ostensibli nell’, R, It 









tre tutte le 





pitolazioni 





Convento di S, Stefano in suesta città, dalle ore 9 ant. al'e 





pirtinense come sepra di questi forti, ucitamente al taglio delle | ore 3 pom.) 


canne nelle fosse. 

N. 8, trincieram-nto del Gorzone; N. 40, Ridotto S. Mi 
chelo; N. 11, forte Brondo'o; N. 19, ridotto Lombardo; N. 13, 
latterie a Chiodina; N. 14, testa di ponte Madonra Marina ; 
N. 45, ridotto Madonna Marina; N. 16, trincer»mento sotto 
Marina, N. 49, forte Caroman; N. 20, ottagono Caroman: 





dell'erba soltanto, come a 
N° ‘18, frto & Folco, stlio dell'erba come erpra, eccet- 
tuato però l'interno o la corte. 

N. 18 a, campo di baracche fra forte Brondolo e ridotto 
Lombardo, sfucio dell'erba sul prato. 

N. 47, nella città di Chioggia, staleio dell'erba sul prato 
presso la ‘caserma S. Domenico. Prezzo fiscale annuo, fior. 1600, 
cauzione fior. 800, 

3° N. 8, trincieramento Gorzon; N. 44, forte Brordolo, 
gione e taglio delle canne nelle fosse. 
PO, ridotto S. Michele, N. 98, rdotto Lambardo; N. 
testa di ponte Madonna Marica; N. 45, ridotto Madonna Ma: 
rina; N. 46 trinceramento sotto Marina; N. 49, forte Caro- 
man, pescagione soltanto pelle fosse. Prezzo fiscale annuo fio- 
rini ‘340, cauzione fior. 170. 
Volta; NN. 





























i spiaggia fra il forte SL 
77, forte S. Stefano; NN. 77-21 


ATTI GIUDIZIARIE, 
; al momento della delibera , 


ramenti o peggioramenti, in 
alla delibera stessa. 








di Venezia #4 e 45 settembre 
pp, N. A0 6 214, è nel Sup 
plimeto alla Gazzetta del 20 set 
tembee stesso N. 25, si avverte 
l'assente Luigi Braga , che quel- 
l'Editto doveva portare il Numero 
2765, men're sotto tale Numero 





prop 
liberatà e per qualsiasi altra 


ranno inoltre del giorno del 
libera le pubbliche, erariali 
vinciali e comunali. impost 
quanno avo pubblico 
che gravitar potesse i fond 
derati 


VI Ove l' esecutante 





Dali" | R. Pretura, 
Loreo, 12 cttobre 1859. 
LI R. Pretore | Watterrà presso di sè sino 
BENEDETTI | sito della graduatoria e la 
N. 3838. 


EDITTO. Jativo interesse del B per f 


Si rende noto che, sopra i- | giorno. dell' effettiva ‘immissione 


stanza di Pietro fu Domenico Co 
melli detto Di Sabbata, di Nim 
contro Valentino fu Pietro Tarpin 


materiale in possesso dei 
deliberati. 








residenza di questa Pretura nei 
ioni 93 dicembre p. v., AT e 
4 gennaio p.v., dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom., il primo, secondo e 
terso incanto delle realità sottode- 
scritte alle seguenti 
Condizioni. 

1. Gl'immobili non saranco 
delierati nel primo e secondo e- 
sperimento che a prezzo eguale 
alla stima, 0 superiore, e nel ter- 
20 incanto anche a prezzo inf- 
riore, semprechè sia sufficiente a 
coprire i creditori prenotati, e ciò 
sempre verso pronto pagamento ia 
monete d'oro 0 d'argento a cor- 


potrà imp 





esecuzione, mentre dovrà 
curare 


VIIL. Ogni offerente, 


del valore do' beni a' quali 





positato servirà a Gr fropi 





do legale Spese del reincanto a tutto pericolo | duo misto, im dett 
Mi desiimmbii da sob | di delleztro, cd a quine #54 ponin, per perio 358 
astarsi in ciascun incanto suran- | prezzo, sol termine , dei | rendita L. 4:56, To 





no venduti tinto singolatamente 
io. complessivamente , ossia 


e poscia con qualunque 
atanza mobile eé immobile 
que esistente. 





iVela parte esecutante pegli 
immobili da subostarsi, non serà 
tenula a rispondere su qualsiasi 
diferenza io meno, Dè aver di 
tto a compenso per la differenza 
Ei io fmendendai i beni venduti 
a corpo e non a misura, e nello 
Stato e grado in cui si troveranno 


cui iulimare tutti gl atti 


detta ; N. 23, | 


altra responsabilità 0 pretesa pe | 
gli aumenti o diminuzioni, miglio | p 
| 


. Le spese successive alla 
delibera , per |’ aggiudicazione in 
lì e possesso dei fondi de- | 


staranno a tuito carico del deli- | 
eratario, a peso del quale sta- 


nesse deliberatario di tutti o parte 
| dei fondi esecutati, non sarà ob- 

Diigato ad esborsare il prezzo al- 
| l'atto della delibera , ti quale lo 


| bazione tra i credito inseriti, 
4. pubbl. | coll’obbigo di corrispondere il re- 


VII. Îl deliberatario, 

di Cergneu di Sopra, si terrà nella | siasi titolo, causa 0 prata 
are od attacare l'atto 

d'asta e di delibera, il quale do- 

vrà pertare il pieno suo effetto ed 





le necessarie cognizioni , 
tanto sulla quantità e possessore 
de' beni da subastarsi, quanto sulla 
regolarità degli atti d'esecuzione. 


tuato l'esscutante, dovrà deposi- 
tare all'atto dell'offerta un terzo 


applicarvi,, ed ove rimanesse deli- 
deratario non esborsasse liniero 
prezzo , quel terzo di valore de- 


deliberati, ritenuto il difettivo 
deliberatario responsabile d' ogni 
differenza. prima col detto deposito 
di-lui so 


IX. Chiunque si rendesse de 
liberatario dovra indicare in que 
sto Comune un domicilio presso 


corressero relativamente a questa 
sabato, e. anche i rtasse di 
quelli che esigessero una personale 
intimazione. 


Venezia, 18 novembre 1859. 


AVVISO. (41 pubb) 
L'eccelso 1. R. Comando supremo dell'arma- 
ta in Vienna con Ordinanza 30 ottobre 1889 N. 


N. 78, battris' fra Calino di mare @ Caino di Brenta, s'alcio | 7568 Li miao) 43 ha approvato l' alienazione 


con contratto mediante trattative d'offerta dei 
ritagli ed altri generi inservibili, che si raccolgo- 
no nell'esercizio di manipolazione presso la Com- 
missione militare veneta delle monture e ciò pel 
periodo di tre anni, cioè dal 1° novembre 1859 
a tutto ottobre 1862. 
Oltre alle condizioni di contratto , che cia- 
scun giorno nelle ore ordinarie d' Ulficio possono 
| essere ispezionate presso la Commissione militare 
veneta delle monture, si notifica per norma quan- 
fo segue 
4. L'efforento resta obbi 
qua offerta tosto dal giorno del 
| traente Cemmiasione miliare delle monture però appena dep? 
seguta l'approvazione Superiore per la stipulazione del esn- 
| tratto, di cui un' esemolare dovrà essere munito a spese dal 
| l'effrento del corrispondente prescritto bollo 








Descrizione dei bi | 
i da imp 
| posti in pertinenze di Cergnen 
Î di Sopra: 


senza | — 4. Pezzo di terreno aratorio 











arbor. vitato con piccola porzione } Gazzetta Ufiziale di Veneri gli interessi di mora, le spese e 

, denominato Toubrodà, in | Dal" L R. Pretura, | l'istanza odierna N 6178 per 

seguito | detta mappa sì N. 366, pere Tarcento, 18 ottobre 1859. | sequestro di detti effetti in mano 
tiche 1.142, rendita L. 3:44 n Pretore | dì Elisabetta Casonato, i quali atti 

N. 367, di pert. —. 08, rendita Pareent. | veogono intimati all'avvocato dot- 

Lire — : 22, confina a levante D. Samuelli , Cane. |tor Tagliapietra costituito in cu- 


strada, meszdli i N. 493 è 368, 
causa, | ponente Rio detto Lagna, tramon- | 





tana i Num. 365 e 6%. Stimato | N. 10168, 
austr. Fior. 103 : 49. EDITTÒ. 
ila de- 2 Simile arat. ar vit, in 3 


ro- | detta mappa al N. 379, di per- 
tiche 4.51, rendita Lire 4:64, 
contina a levante Giuseppe e ira: 









i dell= | teli fu Giovanni Mattiurza, mer- | odierna, pari Numero, in puoto di 
zodi Domenico di Gregorio Comaro } pagamento di ven. L. 348 :16 di 
rima” $ ed altri particolari , tramontana | copitale, interessi e spese, e che 


Valentino Gramolaro fu Biagio di 
Giubit. Stimato a. F. 98:15 

3 Pezzo di terreno Caste- 
netto boscato mist, iu detta map- 


























di 40 brace. di cimossa di panno alta un pollice 
pn SO messo pellice 


Ù 






Totale: a Fior. 543 : 40. 





no, 
che Santa Leder di Amadeo, pro | da 
dusse in suo confronto la petizione ' della somma capitale, interessi © | 


per essere ignoto il loego di sua 
dimora gli venne deputato a di 
lui pericolo e spese m curatore 
quest’ arvccato Antonio dr Fusi- 













coll'importo causimale di fer. 200 men. auniriaca. 





LOTTO IL 
coll'imporio cauzionale di fior. 400 mon. austriaca. 
N° offerta di ua centin. di ritagli di teia Duova . 
la » O » vecchia 





» . di traliecio nuovo 
» » è vecchio È 

. di calicot inverzicito 

» »  bineo 

» » di gotonina inverniciato 

. » di traliio  » 

» » di cinghie e cordame 

LOTTO NN. 

coll’ importo cauzionale di fior. 100 mon. austricca. 








5 di tomaîe e 
» Sl tieO 0 0° vecchio $ di bulgaro 
» . » di pelle liscia 
B 3 QUIS da amen FREE SPA E 454%. Per l'invio di tali offerte alla Corio mita 
4 FILI n 320 4a delle monture coi vadii separati e compilati giusta l'an- 
3 ME rey ven mod, rita pros i terme al più rd sin al 80 | 
È Re nasa { dicembre 1859. 
5 DRS or! era fre che fossero inviate più tardi ovvero comple 
È È EE Pe tamente compilate, o non coperte del vadio o contenenti altre © 
E a condizioni non si avrà riguardo alcuno. 
* O an'puio di scarpe inservibii [Pare Gai delle monture, | 
. ® stivali © crisme inservibili Veneria, 1.° dicemi . | 


Module per l'offerta -— (Bollo da soldi 38) 


Offerta per l'acquisto in via di compra di ritagli ed altri | 
servi presto la Commissione miitare. veneta dell 


LOTTO N. 
coll'importo cauzionale di for. 100 mon. austriaca. 



















un perso ca'daia di ferro DA 
* cammarol di fero $ | 
®© fiaschetta da compo di latta ii | 
3 strigia da cme» finserrind 
LOTTO VL 
coll'imporio cauzionale di fior. 400 mon, onutriace. 





Denominazione 





| generi in 
l'offerta one puro vecchio | Monture. tI 
Lera di ide RP To N. N, abitante in. ... dichiaro col presente di voler | 
. »° rame vecchio acquistare con formale contratto di compra gli oggetti sotto» | 
» » stano | indicati divisi per Lotti © ciò. per la durata di tro anni cioò | 
» » bo | dal 1° novembre 4859 a tutto ottobre 1862. 
3 un'centn fo paro vecio | 
» . » misto » | Degli oggetti da riceversi Prezzo in val. austriaca 
. » 3» fuso (ghisa) 
. . latta di ferro 





[Cimosso di panno alte ua pollice [40ùr.] | 


“n > fio 


i libero 
cHlrargia e. dall'ometriiao cato dela meticng 


ari posti; 
D pratica per un 

in un pubblico Spedale dell'Impero, o di meo 

servigio per to bano, in una Condolta medico 

a = io dei medici-chirurghi-comuna) 
















Abilitazione all'innesto vaccino; 
Dichiarazione di non casere vincolato nd y. 


Attestato di lodevole 


tatuto ed alle istruzioni. SAI 
o Statu 31 dicembre iis 










‘opuadi:s 





sro 
pad 
‘ozzumepui 





per l'oforta d'un braccio di tea d'imballaggio vecchia sorvibi’. 
LOTTO VIL 
coll'importo cousionale di fior. 300 mon. ensiriaca. 
per l'offerta di un centin. di tela d' imballaggio inservibie. 

È imposto perciò all'offereote l'olbligo di dirigere alla 
Commissione militare veneta delle monture l'offerta per un so- 
lo, due o più di questi sette Lotti od azche per tuîti contem 
poraneamente, l'importo cauzionale (a titolo di V: 
dio), nella quale offerta dovrà essere indicato chiaramenta in 
cilre e lettere l'importo. 

Non è lecito di fare rta per singoli articoli soltanto 
od una tale offrta noo verrà presa ia riflesto 

3. L'offerento è inoltre obbligato durante la durata del 
contratto di lavare a tuto suv pericelo @ spesa dal locale del- 
la Commissione militare delle monture trimestralmente entre 
giorni quattordici dall’ avviso datogli dall'Ufficio i ritagli ed al- 
bri generi a lui assegnzii verso pagamanto del prezzo appro- 
vato d''offiria. 

A. Resta obblia'o l'offerente di adempiere esattamente 
al'e condi oni, per espart esente dal dazio di questi ri- 
tagli ed alti generi nel territorio deganale interno , stabilito 
dal venerato Dispaccio min'steria!e delle finanze 30 gennaio 
1859 N. 4832-% publliczto coll'ossequiata Ordinanza, Vien= 
na $ aprile N. 2322 Dipartimento 43. cid 

4) ìl ricevimento di questi ritagli ed altri generi dev' esse 
re effettuato persora'mente nel locale della Cemmissione mili- 

















tare delle monture alla presenta dell'impiegato finanziario @ | 


della guardi di fiamza ivi comandata ; 

5) dovrà consegnarsi all'impiegato finanziario il certificato, 
che in pari tempo verrà rilasciato dalla. Commissione militare 
delle monture, ed in cui sarà indicato la qualità 6 quantità 
degli oggetti, l'origine nazionale, il contratto , in forza di cui 
vengono ceduti, come pure il nome @ cognime dell'offerente 
qual ricevente ; 

€) dovrà seguire l'imballaggio dei preaccennati oggetti sot- 
to sorvegliaoza doganale nel locale deila Commissione e do- 
vransi trasportare | colli accompagnati dalla guardia di finan- 
sa coll’avviso di spedizione (dichiarazione ) è col certificato 
della Commissione militare delle monture al più vicino Ufficio 








| confronto la petizione sommaria 
dall 











{ Fatore di esso assente, a di li 
| preolo e spese, fiando sul 
| 





blorio davanti 
questa 


fi 22 dicembre p. £, ore 9, ed ! condo 
accordandosi riguardo alla secen- | rimente 

















‘assente medesimo onde, credendo 
possa munire il curatore dei n 


















| sariato, le loro regolari istanze, corredate dei seguen- 


' concorrente, a sostenere il carico del posto 


Famà di Venesia roppresentato 

Mattei, contro Antonia 
Chiurlotto, vedova di Alessandro 
Balbiani, guai erede del detto A- 

Bslbisvi, nonchè ia con- 
rr. Sufoleone dottor 
Mainardi qual curatore degli aventi 
diritto alla eredità intestata del 
detto Alessandro Baibiani, segui 
iu via esecutiva nei giorni 14, 0 
21 dicembre, anno corrente, ed 
44 gennaio 1860, dalle ore 11 
antimerié. in poi, nei solito locale 
presso questo. Tribunale innanzi 
Verkale del | apposita Commissione, il primo se- 





‘ e sta degli stabili qu) 
Si ebiesto sequestro a cauzione | piedi descriti ile seguetit. "o 


| eso, H 
Loccbè tutto si notifica al- | canto, la delibera non potrà se- 


ciale Sezione Civile, | cauzione. fa detta mappa al cune 
rioni. Venezia, 27 ottobre 1859. | V. Staranno a carico del de- dell'area di metr. perte 
| 1 Nel primo e secondo ine 1 Presidente liberatario o deliberatarii Je spese colla rendita cens. di 
VENTURI. asta ed accessorie e le imposte Costruzione come sep" 

uire al disotto del valore di stima Domeneghini, Dir. | di trasferimento immobiliare e Je fior. 30. 


a. L 6758:27, pari a_Fior. 
cessarii megri di difesa, od indi- ! di v. a. 2363 : 29, in 
| care a questo Giudizio un altro | canto anche al 

procuratore, e ciò medidtte pub- | offerta basti all: 






































to) 
N sottosrritto capitano dello schooner Inglese Le. 
+ dy Neoberesgh, qui giunto da Giasgow ai 4 corre. 
è m'obbligo in pari tempo di sottostare alle condizioni del . te, invita l'ignoto possessore della polizza di caro 
contratto © garantisco la manulanzione di quest'offerta c>l va- | di 80 tonnellate carbone, di prestaral al ricevimento 
dio di for. — soldi — contemporaneamente in separato rimesso. ! del genere, decorrendo le stallie, tenedo'o reaporm» 








Sig N... .li È bile “di tutie Je conseguenze derivanti dall’ uletore 
(N. N. firma sugillare dell' offerente) I ritardo. si A 
Modula per l'indirizzo sulla coperta dell'offerta. | GEORGE AVERY, 
Allinelta IL R. Commissione militare delle monture II9 
tria di NL N er l'acquisto di stag! "28% | In data del 27 ngonto 1959, a, merzo del rinite 
ie foglio , la Gassetta U/fisiale di Venesia avverti 
Fonda sienori bachieultori d’avar commessa n'a fonte vu 





Modula per l'indirizzo sulla soproscoperia del vadio. partita di SEMENTE BACHi QU ADRIANOPOLI, 0 





All'ioclita 1. R. Commissiene militare delle monture: —! Invece li faccio consapevoli, estermi pervenuta la pi 
in Venezia‘ tila commessa n ottima condizione, a d'aver apere 
Vadio di N. N. pr l'acquisto di ritagli c generi inservibii | fin d'ora le soscrizioni a modici prezzi. È su quet 





{ e sul buon risultato otrnuto con detta semente nel 
Lombardo-Veneto, d'ogni altra, ch'io 
poggio le mie speranze suo amerelo del’ipori 

ita, che dstengo. 
Partito, 9 dicembre 1959. 
Antonio Commisso, di Treviso, 
in Borgo S. Tommaso, N. 1$ 
06 rosso. 


(qui si dovrà indie re l'importo) .... fior .... seldi.. 
moceta austriaca.) Î 


IE EL E IE RIZZI 
AVVISI DIVERSI. 


N. 6818 VII Sanità. 
‘Dominio Veneto 5 
Provincia di Padcva — Distretto A Pirve. to) 


L’I A. Commissariato distrettuale. è la OGGI 


aiene comunale di Piove 
A tutto il giorno 31 corrente, viene aperto fl con- DALLE ORE 6 ALLE 8 POMERIDIANE 
SANTO PRESEPIO 


ai posti di medico chirurgo-co1 in cal 
ca descritti, verso gli annui stipendi ed indennizzi ii | 

Rio Marin, N. UA. S. Simeone Profeto, 

Prezzo d'ingresso. . >. Solil 30 


indicati 3 
Gli aspiranti al posti dovranno produrre 
ti documenti: Pei fanciulli. 
n) Fede di nascita; Eb. 


fl suddetto termine, al protocollo di questo 
5) Certificato medico sulla idoneità fisica del 


















entro 
mmis= 








censimento in corso al N. di map 
pa 2421, con ia rendita. censua- 
ria di L'40:55. 

. Magazzino in Caile della | 
Malvasia al N. di catasto 28307, 
civico 4018, ed anagrafico 3815, 
nel vecchio 


prezzo di stima, salvo di proce- 
dere prima del quarto iucanto alle 

pratiche del $ 140 Reg. Giu. 
Ill, Ogni oblatore ad ccce- 
zione dell’eserutante, per ciutar 
{ la propria offerta potrò previamente | dei Miane, in certa mappa alt 
depositare il decimo della stima alla | mero 1642, dell'arca di muta 
persona giudiziale incaricata dite | portichie O .20, colla rendia crt 
ner l'asta. di L. 4:62, costruita di mo 1 
IV. Il prezzo della delibera, | malta e sassi © coperta d amp 
difflcato l'importo del depusito sa- { che si divide in cucma e ul 
rà pagato al procuratore della par- | roba al piano terra, in dv" 
tre velte in tre seltimane conse- | te esecutante avv. Belgrado dr | mere da letto al primo pan 
cutive nel figlio Uffziale della | Francesco, otto giorni dopo otte- | periore, ed in granaio al sel? 
Gazzetta di Veneta, e si affgga | nua la dliber peli «feti dll | pio con corto cino di ev 

nei modi e luoghi soliti. —11successiva graduatoria, cui pure | come sopra. Stimato fior. 90. 
Dall" I. R. Tribunale Provin= ! sarà consegnato il deposito della 3. Aia denominata borgo de 











2526, colla. rendita 
i L 9:60. 
EL il presente s'inserista per 


Ivament® terzo espe- 













4. Orto e prato. denomini* 
Ceuta, in delta mappa ai nuotr 
4657, 1658, per mete. perde 
0.28, coll'estimo di L 0:"0 





i 
—__- Jbich 
Te Ip iche imposte dal giorno della 
i 


AL N. 19301. 8 4 delibera in poi. 
EDITTO 4 VI. L'esecutante non garan 
Si fa pubblicamente noto, es- | tisce nè la proprietà nè Ja hbertà 























"e- | pa al N.656, di pertiche 4.24, } nato, pegli effetti del pur odierno : blicazione del presente all' Aibo, ‘ ditori ipotecarii iscritti rsi con odierno Derr eu 
distri | fendita Lire 2:45, confina 4 les | deeet, pari Numero, con eu si | pei lungi soli di questo Comu= | ©’ "II gni cbliore dovrà. de- | Num, protgag a tempo inddieri È soltanto pel ite sg) Sa or denminto 
qante 1 NN, 2681 è 508, mer {| fd l' Ano Verbale 2A genio | pe‘ rela Gaeta Ufiialo Ve | postr alato del'eferta ù 10 | micio, per. diet di mente, delieratario non | dusza in Tombe, in detta me 
n | di di N 803, ponente 1 ume pv re 9 anti, pel cid: | el SERE ha ceto dell'inficato press. | ione tì di Ola Sunia, > pass prezzo i proerà ad | al N_ 2048, per mete. pet 
$ “somma . Reg. Pretura, giorni dalla | glia dell'interdetto Gio. Battista, | un n Si Ù L3 
sie | 660. Stimao,cospreso i iegname | "Dovrà quodi fr pervenire È — Otero, {1 novembre {850 | delta dovr essere versata ne {ferma la tua dela mile | spes a ni gi nas i ia Gimtio "i 60, * 
sopra esistente, 2. Fior. 475. [al suddetto curatore in tempo w- | 1'R. Pretore depositi di questo Tbunale la | nel di lei rio materno Antonio | soddisfacimento del danno cagio» 6. Prato detto Cena 
La ar Rep, in detta | tile le credute istruzioni e mezzi ; Bressan, somma integrale solto comminato- | Rizzatti. nato, mappa stessa ai NN. 1686, 168" 
878 mai 80 | Sr td Let IT pre tit | ate e mie |, TI La pià it | COTE 01, e 
a levante il N. 2807, a meziodi attribuire a sè medesimo le coo- | N. 8442. 2 | ne d'aca muvra silentà. ©" | valo i tre concerto elit | demi a Saltare 0 | Q.BE cal'enime di Li | 
i NN. 2808 e 8815, tramootana i | seguenze della sua “nazione. EDITTO. IV. La offerta migliore che | in questa Gatte. > pegiadr iron 
K n a m . vl 
no Lu 2815 e 2807. Stimato austr. { Dall" xi Reg. Pretura, | Da parte di quest' I. R. Pre- I venisse fatta in caso di nuova su- | Dall'L R. Tribunale Provin- sdraio a li deine tl Tosi ti 
OI Schio, 30 novembre 1859, | tura vengono reziti queli che | basta starà a beef della parta | cale Sezione Cime, dicazione. MERE | mappa al 2450, per nnt 
vata Pr, dtt Toi, ja L'agente Migula | pete esecutat; Venezia, 17 novembre 1859. IX. Gl'immobili vengono ven- | peri. 6. 40, collestime d # 
a fre sO | V. La parte esecutante ‘non Il Vice-Presidente duti nello state, condizione e gra- FEn Sumo fondo fe 1 
tim pica persione di eco calo Cesira: forio ail do in cui si trovano. 0 le piante fior, 6; fa tuto” 
escet- | misto, indetta mappa a N. 226 tag as X. Dal deposito di delibera | ni 156. 
di peri. — 60, redia L: hi | Gidizio TR sarà esonerata |’ esecutsnte Ja 8. Stalla è fenile, derenica 
confina a levante i NN. 2263 © 9 anti Parrocchia di S. Felice le potrà trattenersi il prezzo | borgo dei Miani, in detta man 
tendo | 3946 metsdi 1 RL 1979 poco eprtto. viali Pri 4 Mal di targa anal fio a che sarà la graduatoria | al N. 1651, dell'area di peri 
pie sconta i NN 3257, Con deliberazione 47 corr., | durre catasto 2074, e civico N. 4009, | ni 20 dicembre p. v. 0.9, e 3î Lerccndig FFaterensa moon Sme tar Re” ai 
ig ria {fo Ile ore 40 ant |cento, e potrà ciò non ostante 9. Arat.arb. vit denomina! 


te alle 6. Pezzo di terreno bosco 








nelinge, confina 
2992, “imezzodi residua porzione 
dei mappe Num_ 854 , pene 
i NN. 1947, 1927 e 1928, tra 
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Giv,, Venezia, 22 novembre 1859. 
L'L R. Consigl. Dirig. 
Partseana 
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chiedere ed ottenere l'aggiudica- 
zione ed immissione in possesso 
degli stabili deliberati. 

mel! Qualora venice per av 
ventura promossa questione giudi- 
giudiziale per invalidità di pegno 
ed ineffcacia. degli atti successivi 
a cella 

i, al jo iImente l'a- 
si, e l delle conio» 
nata all'esito dei giudizii che sa- 


sui Urban, in detta DI 
i. 1302, per metr. pert. 3.°% | 
coll'estimo di L 5.06 Stimalo ;i 
for. 95. 

40. Prato in monte, con &° 

detto Borsolan, in se 

mappa al N. 2886, per metriche 
pert. 2.08, coll'estimo di lit 
0:83, Stimato for. 50. 

Dall'L :R. Pretura, Spi 
bergo, 47 povenibre 1859. 





ranno per pronunciarsi dai Tribe 1 R. Pretore 

nali. PiseNti 
Descrizione degli stabili. Barbaro, Cc. 
4. Ono denominato dei Ca- iran 


Coi tipi della Gazzetta Uffizialo © 
11 Tomaso Locarzzu, Ù ‘ 





Lita 


anep mirend) 


conuoe 
Ipuadis 





708 
r inglese La- 
ai 4 corren: 
za di carico 
| ricevimento 





} AWERY, 


709 
) del riputato 
» avvertiva | 
l'a fonte una 
\ LI, Om 





venuta la par- 
l'aver aperte 
È su querti, 
semente nel 
ch’ fo ap- 
l'importante 





di Treviso, 
maso, N. 18 


0% 


DIANE 

10 

e Profeta, 
sl 30 

20 

d. RATTI. 


spe ps 


cons. di Medua 
ins, port. 0.45, 
di L 0:51 
val. austr, 1h 
onsinata Borgo 
a mappa al nie 
va di metriche 
Va rendita cons. 
putta di muri a 
operta di coppi, 
cucina e salva” 
a, in due ca 
primo piano sue 
aio al secondo 
| cito di muri 
ao fior. 
minzta borgo dei 
appa al vussero 
i metr. pertiche 
ta cens. di vir 
Due come sopr® 


rato. denominate 
oppa ai numeri 

‘mete, pertche 
a L'0sto. 


lenominato rei" 
io detta mappa 

metr.. pertiché 
p di L 3:90 


etto Centa, in 
N, 1686, 10f; 
pr metr, pert 

p di L 1:58. 


arborato. viale, 
rojana, im dea 
0, per” metriche 


nile, denominata 
in detta mappi 


di: pertiche 
mr 


) monte, con di 
rsolan, in detta 
6, per. metriche 
"estimo di lire 
or. 50. 
Pretura, Spilim” 
bre 41859. 
relora 

ri 

haro, Cane. 











MARTEDÌ 13 DICEMBRE 









. 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta sustr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: mestre. 
per la Monarch; valuta sust. for. 90 nc, 36 a cme I CI rai 
Regno delle gav. è. Nobile, Vicoletto Si 
Per È Gn fogio dle soldi gusto e Vee 14, Ppoll 
La Formosa, Calle Pinelli, N. 625; 





di fuori per lettere, 





ANNO 1859. — 


N. 284. 





= linea di 34 caratteri. a per quesil seltano, tre pubb. costano come due 
ernia dall Uftelo soltanto ; è si pagano antielpatamenie. Gli artieoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affisiati soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parto uffiziale.) 





PARTE JFFIZIALE. 


ad N. 2556-P. 
avviso. 
oggi, nei locali dell'I. R. Zecca, alla presen- 
mm di apposita Commissione, venne eseguito l'ab- 
bruciamento di altri Vaglia, riscattati mediante 
versamento pel Prestito 1859, e già perforati, per 


l'importo di 4 ) 
Pimp nenti milioni di forini in Vaglia da e 
mettersi, ne furono finora abbruciati per l'im- 
porto di dodici milioni di fiorini, 

Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta 
di finanza 

Venez 












12 dicembre 1889, 
Dott, Cavi, Segretario. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AB dicembre. 

Elenco degli affari, che verranno assoggettati alle 
deliberazioni del Consiglio comunale di Venezia, 
nella seconda ordinaria convocazione 4859. 

4. Preventivo delle spese e delle rendite per 
Vesetizio 1860, © preventivi degl' Istituti di bo- 
neficenza sussidiati dal Comune, 

2 Formazione della lista tripla per Podestà a 
senso del $ 128 del Regolamento 4 aprile 1816 

3, Nomina di quattro Assessori municipal 
sostituzione al nobile conte Federico Gradenigo, 
che compì il biennio e si fece rinuoziatario, al no- 
bile Giovanni Conti, che comp il biennio e venne 
nominato Deputato provinciale, al Hi cavaliere 
Mare’ Antonio Gaspari, che compì il biennio, ed 
al sig. Giuseppe Missuna, che rinunziò alla’ no- 
mina. 




































ignori consi- 
i che cessan 





$. Nomina d' impiegati di Concetto e di Can- 
celleria, oltre il personale di basso servigio, del 
Custode del Palazzo municipale e dello, Spazzino, a 
finale sistemazione giusta lu pianta sancita dall’ 
1. R. Luogotenenza col Decreto 8 agosto 1858 N 
5, ori. de’ Numeri 25736, 25737; 





posto va annesso l' annuo soldo di fior. 1470. 

7. Nomina al vacaute posto d'ingegnere pra- 
ticante, coll'annuo adiutum di fior. 315, e di un] 
praticante ingegnere gratuito. 


. Nomina di tre Revisori del consuntivo 1859 
e preventivo 1861. 
9. Nomina di due Revisori del consuntivo 
1859 e preventivo 1860 dei veneto Monte di Pietà. 
10. Completamento deila terna per Deputato 
provinciale, rappresentante questa R. città, stante 
rinunzia di conte Andrea Valmarana a for- 
mar porte della terna, 
ta, in esito a Delegatizia Ordinan- 
ere della Casa d' 
lli, Gorini 100 per le so- 
ve da 11 settembre 1855 












atenute mansioni di Cas 
a 21 febbraio 1856. 

12. Assegno ad personam all'impiegato pres- 
s0 al Monte di Pietà, Itossi Michele. 

43. Nomina al carico di Custode della Scuola 
femminile in Santa Maria del Giglio. 

44. Nomina al posto di Maestra di I classe, 
sezione inferiore 

Li imile al vacante posto di Maestro di | 
classe, Sezione inferiore. 

16. Sussidio a favore di Pietro Batisti, Porti- 
naio all' Ospitale civile, e ciò in seguito a Delega- 
tizia Ordinanza N. 8117-897. 

47. Provvigione di giornalieri soldi 15 !/y a 

ia Trevisan; vedova Bosgnach, già Custode sco- 
























lena, vedova Dal Solda. 
Ito spazio comunale sotto 





21, Aggiunta di sussidio alla Casa filiale d' 


industria israelitica, 

22. Sapatoria degli studii in favore di An- 
drea Monti, Alunno presso al veneto Monte di 
Pietà, 

28. Part 
accordato all'1 











zione dell'assegno ad personam, 
le segretario municipale, in esi- 
clila dall’ | R. Luogotenenza 
















le pulitura del lampadario vo- 
tivo nella chiesa di Sata Moria della Solute. 
27. Sulla massima di assumere un secondo 
titolo di Veterinario inferiore, e 
Il 1. IR. Luogotenenza, 
28. Proposta, in conseguenza della chiusura 
an Teatro la Fenice nella stagione di Car- 
vale e Quadragesi hr 1859-60, e di altre cala- 
mitose circostanze del tempo presente, di 
parte del fondo, di tal modo. Fsparmaiato, i opere 
di dei 





















. Proposta di ricostruzione in ferro del 
Porte Malibran, pel caso che i fratelli Gallo con- 
spesa, e cedessero per in- 
| Ponte stesso al Comune ed 
iritt» di passaggio. 

maggiore sp»sa risultante dalle li- 
collaudo dei lavori al fabbricato 
dustria. 

31. Sulla maggiore spesa a finale ristanro del 














Palazzo Theodoli Simonetti, olim Prit 
como dell' Orio, di proprietà del Comune. 

32. Proposta di rimunerazione in favore di 
iuseppe Zane per la di lui invenzione di purifi- 
care le acque artesiane. 


S. Gia- 















nata « con minore autorità di quella, che 











a PRFAZIO 

La Commissione generale di pubblica bene- | « avranno i diplomatici, i quali, da qui ad un 
cherailta sì ino gone ssatre notii | I pria a nere er tr 

n “ e pn dl a) 

di rendere a anti suoi concittadini il debito t- | © nate ® Parigi per lo scioglimento, della que- 
Pl regedit « stione italiana. La convinzione di tal verità, 
ni, onde accorsero, nella passata estate, ad alle- | sì universalmente diffusa tra gli uomini po- 
viarla dall angustie, in cui « di tutti i partiti in Inghilterra, e di- 
























na poi 
famiglia 
scono a proporzione dell’ aumentare di essi, e pur 
si rendono indispensabili a non lasciarli perir 
dall’ inedia. AI zelantissimo appello rivolto a tutti 
gli abitanti della città, inspirato e dettato dalla 
carità paterna , che mai non langue nella mente 
e nel cuore del suo venerando Presidente, S. E. 
rev. monsig. Patriarca, coadiuvati i membri, che 
la compongono, da altri personaggi ragguardevoli 
al pari che pii, si dispersero per le vie, ed u 
agli operosi Parrochi, e ai benemeriti Deputati 
delle singole Fraterne , batterono a tutte le porte 
di contrada in contrada , e partirono da tutte con- 
sol lì larghe limosine : uali da taluni ven- 
nero prodigate sì generose, che, se la loro mo- 
destia nol divietasse, meriterebbero parziali en- 
comi 


« visa, non potremmo dubitarne, da membri 
« del Gabinetto britannico, ha reso necessa- 
«rio un accordo preliminare tra il nostro 
« Governo e gli altri Governi europei, in- 
« nanzi che il primo potesse acconsentire a 
« prender parte in deliberazioni, la cui riu- 
« scita abbraccia risultanze così importanti, 
«e dipende da contingenze così diverse ed 
« incerte. » Con tutto ciù l'articolo del Mor- 
ning Post è una specie di programma della 
poliica, che il Ministero inglese si propone 
di sostenere nel Congresso. L' Inghilterra, 
secondo l'interprete di lord dora non 
accetterà, quanto concerne l'Italia, se 
Roli silla agli iciaresii ci 
a principii. politiei del Governo britannico ; 
circostanze , il non più temuto pericolo d'un |ella cercherà di dare sodisfazione a’ voti de- 
assedio, di cui l'umana prudenza non poteva pre- | gl' Italiani e di sopprimer le cause di scon- 


vedere la durata, consigliarono i membri della | tentezza nella ; e dalle parole del 
Morning Post, li Patrie stima poter inferire 


Commissione a Gn dalla questua, er non fu 

iù generale, senza lasciare però tutto ad un trat- ioni n 
i dispensa ai poveri della farina e del riso. | Come cosa certa, che il Gabinetto di Lon- 
Dei quali generi si era dovuta fare un'assai co-|dra entrerà in Congresso per operare, e non 
non senza ragionevol motivo, affin- | altrimenti, conforme pret i tory e 
colo d'una er astenersi; la qual ultima parte, 
atrie, non. sarebbe degna dell In- 
ghilterra. Del resto, il Morning Post solleva 
nel medesimo la questione da chi 
sso gli Stati 
ie Dr dis la 
osserva: « Îl foglio inglese 
« sembra dimenticare che l'invito di mandar 
« plenipotenziarii a Parigi non è indirizzato 
« se non alle Potenze soscrittrici de'trattati 
« del 1815, ed a tre Potenze italiane, il Pie- 
« monte, Napoli e Roma. Non essendo l'I- 
i e cs compresa in tal lista, non può 
« trattarsi d' una rappreseutanza ufliziale, nel 
« Congresso, della Lega de’ quattro Stati. » Il 
Nord annunzi lo proposito, che i G 
verni provvisori dell'Italia, e î Principi 
torati, difenderanno la loro causa dinanzi al 
Congresso, con Note e Memorie. Del ri 
e per compiere la rassegna delle 
diversi giornali inglesi sull'argomento del U 
gresso, rechiamo a parte più innanzi un estrat- 
to della Revue Politique dell Indépendance 
belge. Qui accenneremo una corrispondenza 
icolare di Berlino, quale gl'in 
al Congresso, etto di Ber- 
lino da' Gabinetli di Vienna e Pa 
accompagnati da una breve spina 
tiva a' trattati di Zurigo ed all’ ammi 
ne degli Stati italiani, per la quale si pro- 
pone di pigliare ad esempio il Congresso di 
Aquisgrana ; il che significa appunto, se non 
€ inganniamo, ch'ei saranno solamente chia- 
mati al nuovo Congresso per esporvi le loro ra- 
ioni e farvi udire i lor voti. Quella sposizione 
basi durevo- 























Ma il repentino cangiamento delle politiche 





































della medesima Commissione in ispecial modo af- 
fidati. 

Da ciò provenne, che le straordinarie obbla- 
zioni, provocate e raccolte, tornessero a gran pes- 

i i agli obblighi da essa contratti per 
rii provvedimenti. 
guente difetto della necessaria 
cunia per sodisfarvi, nella grande difticoltà di tro- 
var propensione di sovventori, indispensabili all’ 
uopo, comechè garantiti dai fondi, ch'essa ammi- 
nistra, ebbe essa ricorso ad n uomo, il quale pie- 
gò subito favorevole alla sua preghiera ; e cui non 
dubita, per l'avuta esperienza, di trovar 
dove (com'è forse presto a 
ro nuove angustie. 
È questo il nobile sig. conte Gio. Papadopoli. 
E ben perciò la Commissione di pubblica beneti 
eenza si sente in obbligo di tributar eziandio a 
lui questa pubblica testimonianza di gratitudine, 
pel moito bene, che non in questa sola, ma in 
altre circostanze, avendo fatto a lei, ha fatto (e 
non si dubita che sarà sempre per fare) a tutti 
quanti i necessitosi di questa buona città. 

12 novembre 1859. 










































Notificazione. 

Dietro Circolare della Segreteria delle 
zioni estere in Caraccas, comunicata al sottoserit- 
to console della Iepubblica di Venezuela in Ve- 
nezia, il generale di brigatasdeli' esercito di Ve- 
nezuela, Antonio Pulgar, comandante le operazio- 
ni militari, decretò, nel giorno 13 ottobre 1859, 
il bloceo della Provincia di Coro e Maracaibo, 
lungo le coste, che conducono al porto di Cuma- 
rebo verso Occidente, compresa la penisola di Pa- 
raguana. 

Di che si avvertono i naviganti per norma e 
direzione. 

Dall' Ufficio consolare, Venezia 12 dicembre 
1859, B. Caxrana. 


























ATENEO VENETO, 
Nell'adunanza del 13 corrente il socio ordi- - so 
nario dott. Antonio Berti leggerà Sugli anestetici. e di Londra, il Governo 
REI sarebbero 

Ballettino politico della giornata. 

I giornali del Belgio e di Parigi, che 
abbiamo dinanzi, mentre ci accingiamo a seri- 
vere il Bullettino, ci danno tutti le notizie 
del 7, e tutte le riviste loro son dedicate a 
riassumere e commentare gli articoli de'gior- 
nali inglesi relati Uongresso. 

i quali giornali inglesi, confermando 
la notizia che lord Cowley rappresenterà l'In- 
ghilterra nella nuova adunanza europea, non 
giudicavano, ed è naturale, nel modo medesimo 
l'opportunità di tale scelta, poichè ognuno, 
secondo la gradazione di partito, che rappre- 
senta , avrebbe voluto veder preferiti i pro- 
prii suoi candidati. Il Morning Herald, dopo 
aver fatto l'elogio delle qualità diplomatiche 
di lord Cowley, chiede tuttavia se non si 
avesse potuto trovare altri uomini di Stato, 
lord Clarendon o lord Granville, per esem- 
pio. Il Morning Advertiser va ancora più ok 
tre : second’ red la Hartiziga di Cow- 
ley significa che l' Inghilterra non si 
ne di prendere una pato allva alle delle 
razioni del Congresso. « Lord Cowley, dice 
« il Morning Advertiser, non sarà, a quanto ci 
< si assicura, più che un zero nel Congres- 
«so. Egli sederà intorno alla tavola cogli 
«altri membri, che hanno accettato l' invito, 
« ma sarà più spettatore che attore nel dram- 
« ma, che pel rappresentarsi. Egli farà pro- 


burgo. 

I giornali francesi, ieri ricevuti, oltre a 
notizie dell’ Indie e della Cina, che riferiamo 
alla solita rubrica, hanno ne' lor dispacci te- 
legrafici le segueni 





© Batavia 23. ottchee. 
* Il 2° corpo spedizionario era partito il 22 
ottobre per Boni. In conseguenza del timore d' 
un'insurrezione degl indigeni di Giava , tutti gli 
Europei s'erano provvisti d' armi. Dominava, del 
rimanente, una grande agitazione fra gl’ indigeni 
perch’ erano forzati ad imbarcarsi come lavoran- 
ti per Boni. Una cospirazione, la quale aveva per 
iscopo l’eccidio degli abitanti europei, era stata 
scoperta a Banda. Si avevano notizie da Sarajak, 
nell'isola di Borneo, in data del 17 ottobre: Da- 
tù Patingi Gapur era stato arrestato per aver tra- 
mato co' capi Iyak di sterminare gli Europei. Da- 
tu aveva dovuto essere esiliato a Singapore. La 
tranquillità era, per altro, ripristinata. » 


Ecco l'estratto della Revue Politique 
dell'Indépendance Belge sopraccennato nel 
Bullettino 

« In mancanza d'altri fatti, la stampa ingle- 
se si occupa delle ragioni, che honno impedito la 
nomina di lord Palmerston al Congresso. Il GI - 
be svolge considerazioni già note. La coincidenza 
della radunanza delle Potenze soscrittrici del trat- 
tato di Vienna e dell'apertura del Parlamento, 
non permetteva al membro , che dirige il Gabi- 















































netto, di assentarsi. Già, nel 1848, erasi presen. 
tata la medesima congiuntura. Lord Castlereag] 
ministro insieme degli affari esterni e plenipoten- 
ziario a Vienna, fu costretto di rinunziare al se- 
condo uffizio, malgrado la sua ripugnanza ad «b- 
bandonare una faccenda delicata e importante, 
che naturalmente desiderava di accomodare ei me- 
desimo. Ma ci dovette cedere alle rimostranze di 
lord Liverpool, Se così accadde a lord Castlereagh 
nel 1815, come, ed a più forte ragione, i mede- 
simi inconvenienti non esistono per lord John 
Russell, ed a fortiori pel capo del Governo nel 
1860, precipuamente dacchè la Camera dei rap- 
presentanti acquistò în codesto intervallo un’ im- 
portanza, di cui non godeva la Camera, che l'ha 
preceduta al cominciamento del secolo ? 

« Abbiamo già detto che l argomento ci sem- 
























vo il Parlamento, od incomin 
con discussioni, le quali non esigessero la presen- 
za del primo minist 
mentica che, dal 181 








«Meglio ci piacciono le ragioni dell 
Per lui, è soprattutto importante che il sentimen- 
mento popolare, e quasi universale, della nazione 
inglese possa operare colla maggiore efficacia sul 
contegno del suo rappresentante a Parigi. Itichie- 
desi dunque per quella n diplomatico, 
strettamente risponsabile innanzi al Governo , il 
quale non s'immagini d'esser libero di compro 
mellere le sue istruzioni, ad intento di concilia- 
zione; il quale senta assolutamente la necessita di 
riferire a Londra, ad ogni proposta, che per poco 

discostasse dalle sue istruzioni. Il convincimen- 
, manifestato nelle discussioni della 
‘comuni, opererà sul Governo di Lon- 
dra, e gl'impedirà di lasciarsi sgarrare dul più 





















ne; e se l'aulorita, eset 
dra sul plenipotenziario inglese, è così reale ed 
eflicace come quella esercitata sul Governo dalla 
nazione, questa non avrà a temere che si fac 
alle Potenze esterne concessioni, ch' ella poi do- 
vesse disapprovare. 

« Gli emergenti, che accompagnarono la mis- 
sione di lord John itussell a Vienna nel 1858, 








nomist; per la qual cosa, crediamo, che se i mo- 
tivi da lui allegati non furono le ragioni deter- 
anti della risoluzione pigliata dal Gabinetto di 
Londra, almeno abbiano dovuto esercitare su qui 
le risoluzioni un possentissimo influsso. 

« A tutte codeste spiegazioni, la nostra cor- 
rispondenza di Londra ne aggiunge una che me- 
rità d'essere ricordata, se non altro per indicare 
tutte le particolarità della situazione. La scelta 
di lord Palmerston era impossibile, p 
nistero non è assolutamente compatto, e il solo 
lord Palmerston può riuscire a_ conservargli la 
sua apparente omogeneità. Il progetto di bill di 
riforma è la principale cagione delle sue dissen- 
ioni. J)' altra parte, il sig. Milner Gibson non 
vede di buon occhio la domanda che il Governo 
si propone di fare, tosto che si raduni il P 
mento, d'un credito di 10 0 13 milioni di 
di sterlini per completare la difesa delle © 
tre Regni. Secondo lord Palmerston, si sopperi 
rebbe a quelle spese con un prestito a 5 0 6 per 
cento, pagabile in 20 anni, mediante un fondo 
di estinzione. » 


Secondo il nostro dispaccio telegrafico 
d'ierî, sembra però che l'idea del prestito 
non abbia prevalso ; poich' egli ci annunzia 
che il Governo inglese domanderà un asse- 
gnamento di 12 milioni. Dal dispaccio però 
non apparisce se l'annunzio sia ufliziale. Lo 
stesso dispaccio ci fa parte d'una nuova vit- 
toria degli Spagnuoli nel Marocco. Attendia- 
mo i particolari. 


Cose delle indie e della Cina. 


Per mezzo di grafi dell'India e di 
Aden, ad Alessandria, si ricevettero le seguenti 
notizie dell estremo Oriente: 

« Honghong 29 ottobre. — Una parte del 68. 
reggimento giunse da Calcutta. Un fuoco distrut- 
tore cagionò, il 20, una perdita di 100,000 dol- 
lari, a bordo del piroscato il James Hartley. L' 
equipaggio ed il tesoro furono salvati. 1l pirosca- 
fo l'Inkermann s'è perduto. 

« Canton 28 ottobre. — La nuova Dogana an- 
glo-cinese cominciò il suo servigio ; ella non ope- 
ra bene. Le importazioni sono in aumento. 

« Sciangai 28 ottobre. — Le importazioni sono 
fiacche, senza ribasso di prezzo. Si fecero consi- 
derevoli acquisti di tè. La seta è richiesta. Il mi- 
nistro americano è tornato dal Giappone. 

“« Calcutta 14 ottobre. — Il reggimento detto 
dei Buffs partirà per la Cina domani. L' importa- 
zione è inattiva. 

« Bombay 15 ottobre. — L' importazione è at- 


Nangasaki 21 ottobre. — La Japonaise an- 
dra il 22 febbraio a Washington per Powhat. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





















‘chè il Mi- 
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{ Nostro carteggio privato. ) 

Vienna 9 dicembre. 
© ll Morning Post da oggi la parola al te- 
legrafo, e trova un cautuccio nella parte più let- 





















lieve errore, commesso ad oggetto di conciliazio- | lo s 
ta dal Governo di Lon- 


puntellano validamente l' argomentazione dell'Ero- | fabbri 


ta dei nostri giornali. Secondo quel periodico, non 
solo Russell non prenderebbe parte al Congresso, 
ma nemmanco il conte di Rechberg sarebbe e- 
letto a rappresentante dell’ Austria, In ciò la voce 
pubblica di Vienna sembra dar ragione all 
no semiuffizioso di Palmerston , essendo qui a 
creditatissima l'opinione che a plenipotenziari 
imperiale verra eletto il principe di Metternich. 

Non così verosimile riesce l'altra notizia del 
Morning Post, che, cioè, il Papa non verrà rappre- 
sentato al Congresso. ‘Tale può ben essere il de- 
siderio del Gabinetto britanno ; ma ormai le cose 
sono troppo avanzate perchè si possa decidere del- 
le sorti della penisola, senza domandare consiglio 
al più venerando ed de’ suoi Principi 
quanto a noi crediamo, che il Congresso 
pretesto per ritornare alla politica conservatrie 
e nulla più. Libero agli altri di prenderlo in quel 
senso, che a loro più aggrada. 

Intanto l'Italia centrale non è così contenta 
de' suoi nuovi governanti, come sembra for cre- 
dere la stampa g' Inghilterra. 

Da Parigi sappiamo che, dopo il ritorno di 
S. M. l'Imperatore Napoleone Ili , avvenuto alle 
ore 7 e 4/3 pom. del giorno 4 dicembre , inco- 
arono con molta attività i lavori diploma- 
che che il conte di Hartig debbasi 
gi, incaricato di una plare mis- 
rdante la quistione dell'istmo di Suez, 
quale l'Austria presterebbe d'ora innanzi il 
fermo patrocinio, e che le Potenz 

tendano approfittare della congi 
Congresso per obbligare l’ Inghilterra a dichiarar- 
si senza ambagi pro 0 contro il progetto del sig. 
di Lesseps. 

Pare che i tribunali abbiano dichia 
sussistente l'accusa, mossa contro l'ultimo opu- 
scolo di Emilio di Girardin, intitolato: Napoleone 
HIT è l'Europa ordinando che vengano rilasciate 
a’ librai le copie sequestrate. Eppure in quel li- 
bro Girardin ne diceva di grosse; © suscitava 
anche i sospetti della Russia e della Prussia con- 
tro le tendenze dei rivoluzionarii italiani, dicen- 
do essere impossibile liberare l'italia 

‘ss0 colle divise provincie pola 

Il Principe Milosch va armandosi da capo ai 
talloni, come Achille, quando mosse a sfidare il 
praimeo Ettore. Egli fece vendere. nelle scorse 
seltimane quattro case ed una campagna che 
possedeva nella città e nei dintorni di Vienna 
ordinando che col prodotto si comperassero nel 
Belgio fucili, sciabole e munizioni d'ogni qua- 
lità. Diede inoltre commissione alla Baviera di 

icare otto di quei famosi cannoni vigati, 
che i Bavaresi stanno fondendo da un anno, 
e che a quest'ora sorpassar dovrebbero il no- 
vero dei Mirmidoni. Suo figlio , il Principe 
chele, presiede alla organizzazione ed alla disci- 
plina dell' esercito, e vuolsi anche che abbia in- 
tavolate delle trattative col Principe Danilo per 
istipendiare un corpo di 3000 Montenegriui, che 
verrebbero comandati da un parente del Signore 
della Cernagora, vestiti, equipaggiati e pagati di 
tutto punto coi danari di Milosch, La Turchia, da 
parte sua, non dorme sui possibili pericoli, e man- 
da nuove truppe regolari nella Bosnia, per osser 
vare i movimenti dell inquieto Voivoda della 
Servi, 

Il Principe d'Orange riparti i 
l'Olanda, dopo d'aver visitato 
di Modena 




























































































i sera per 
A. R. il Duca 
presso al quale s'intrattenne per più 











di due ore. 

Il conte di Mosbourg fu eletto a primo se- 
gretario dell'Ambasciata francese in Vienna; e 
uesta nomina fece qui molto piacere, conoscen- 





! dosi a prova l'abilità e la moderazione di quel 
giovane diplomatico, 

La Borsa, che da qualche tempo non vuol 
saperne di diplomazia, e tiene il broncio perfino 
al Nestore lord Palmerston, è sempre paralitica. 
Oggi l'argento faceva il 2 per 9g d'aggio. 

STATO PONTIFICIO, 
Roma 3 dicembre. 

eri mattina, seconda domenica del sacro Ay- 
vento, fu tenuta Cappella papale alla Sistine, ove 
assistette la Santita di Nostro cogli em. e 
signori Cardinali, gli Arc Vescovi e 
i varii Collegii della Prelatura, l' eccoli. Magistra- 
tura romana, e quanti altri haono luogo” nelle 
Cappelle papali. La solenne messa fu cantata da 
| monsig. Bedini, Arcivescovo di Tebe, e segretario 
della siera Congregazione di Propaganda Fide. 





















Dopo l' Evangelio, il Padre Gio. Battista Moroccu, 
procuratore generale dei Minori conventuali, pro- 
nunciò il discorso latino. (6. di È. 





Bologna 8 dicembre. 

Si lavora aftivamente pel concentramento in 
Modena dei Dicasteri centrali della pubblica am- 
ministrazione delle Romagne. Frattanto 
compimento di questa traslocazione, i 
generali dei Ministeri in_ Lolo, ri- 
marranno in ufficio e provvederanno al disimpe- 
gno degli affari correnti. 1 generali Fanti e ko- 
selli fermano loro stabile dimora a Bologna. 

{La Lomb.) 
EGNO DI SARDEGNA 
ita Piemontese ha pubblicato la le; 
strazione delle Opere pie. queste 
poste sotto la tutela e sorveglianza delle Deputazio- 
ni provinciali, che ne approvano i 
Contro la decisione di queste Deputa 
ministrazioni delle Opere pie hanno rico 
I regolamenti organici delle suddette ©, 
bono essere approvati dal Re. In ogni Comu 
verrà costituito, col nome di Congregazione di 
carità, un Ufficio pubblico di beneficenza 








etarii 














































Leggesi nella Gazzetta Piemontese : « Il Mo- 
niteur Universel dell'8 corrente reca l'annunzio 






























































INT Ì | “ Dal settembre 1856. hide che i mentorati sentori itornino. nell | bstimento affonda re piezene dele g si 
(99 vi Ù Servia, e vi rimangano senza soffrire ri 7 der "o b: 
RITI Auvergne ha stento la Sea rire Servi e pio importante di tutto questo è la noti- | sopra le onde: il bastimento pi RT Sali Palo INIL una CRIS ti 

| "tdi sé grata ricordanza. Con i suoi modi | sia, che la Porta ha finalmente l'intenzione d'inter- | ne perpendicolare. Gran numero di dI va celiaci Portale Lin su 

9 ci ed affabili, e con le altre sue qualità | porre protesta contro un' intiera serie di disposizio- | verano esser rimasti gravi ri fesa, contribuì non poco l'a mire la con «i 

FIT RA onorevole diplomatico era degno in- | ni e deliberazioni del Governo serviano, in quan- | quelli, che stavano da prora, perduto I’ duo famiglie, che appartengono si pi €] 

Mn oricheroli del suo augusto So- | to fa con essi violato palesemente il suo diritto | verano rotolato nel mezzo del bastimen anna Ce Uda ro. pi 

Dil vrlno © del suo Governo verso il nostro teo dominio, e di applicare tutt i confro-prov- | stati lanciati nell'acqua. L' urto a qugl A Sguasieragolai pr enpall EA n 

| O 5) lil nostro paese, ed ha couiri- | vedimenti opportuni. La Porta si prepara serie” Minuti dopo la mezza notte, € quindici minuti | dalle grandi 1 gini : > 
MIR: Frida tjori i ta "one Hi Belgrado. | appresso, il piroscafo si era sommerso in quaranta | ni non dispera tultav I di i 6.3 ma, ti 
| buito a mantenere ed acerescere stretti vin- | mente a rinforzare la guarnigione di enel presso, il pi si Ti orevole per raggiungere lo scopo. peto, mi riserso a darvi più sicure informazioni 
ti coli di alleanza e di amicizia che felicemente & « È difficile persino imaginarsi come sia di- braccia d'acque | a vimasto a bordo fino all | tt quettone, secondo Tote di [perni glia capii crono vai 

| a 


venuta opprimente la vita nel nostro paese. | gior- i: ma il vecchio generale, sebbene così ay, 





sistono tra i due Governi e le due nazioni. » 





Serivono alla Gazzetta di Milano da Torino 
7 dicembre : è 
“ Leggesi nel vostro giornale (nel foglio A 
domenica p. p.), che il Ministero inglese affrettò 
la convocazione del Parlamento, affinchè l'opi 
pubblica potesse manifestarsi in modo solenne, © 
pesare con tulta la sua forza sulle deliberazioni 
del Congresso. Una contraria politica pare si vo- 
glia seguire dal nostro Ministero ; sia perchè es- 
so reputa forse incompatibili Congresso e Parla- 
mento, sia per qualunque altro motivo. Le Ci 
mere, siatene certo, non saranno riunite che in 
marzo. Non è questa una diceria, che dall’ oggi 
al domani possa essere contraddetta ; è una ve- 
rità matematica, che riposa sopra un caleolo & 
sattissimo. Per non vestirmi de’ panni altrui, vi, 
dirò che la dimostrazione la troverete nel gi 
naletto di Provincia, il Cittadino d'Asti, foglio 
di cui il Ministero si giova per far conoscere al 
inte se pre 
Colle leggi 




















Ja metà di febbraio. 
« Se poi a ciò s'aggiunga l'intendimento , 


manifestato dal Ministero dell’ interno in una 
recente sua circolare, di ordinare che tutte le 
amministrative abbiano luogo nello stes- 
so giorno, è facile scorgere che quel termine 
vuol essere prorogato, bastando l'infingardaggine di 
‘qualche Municipio, 0 l'indolenza d'un intenden- 
te, a ritardarle di parecchi giorni. » 









II corso di lingua sanse 
esposizione delia grammutica e nell’ 
ne di testi, principalmente per via d'analisi grom- 
maticale, cominciera martedì prossimo (13 corr.) 
allo ore 10, e continuerà i 
ni di martedì, giovedì e sibato. 


DUCATO Di PARMA. 
Parma & dicembre. 
Da Bologna è stato spedito oggi stesso al di- 
rettore dell'interno in Parma i dispacci telegrafi- 


ci qui a 1 
SU Com deereto d'oggi del diltatore, il mini- 
stero delle tre Provincie transappennine è così 
composto : Grazia, giustizia e culli, cav. Chiesi ; 
interno, avv. Carlo Mayr; finanze, marchese G. N. 
+ Istruzione pubblica, prof. Antonio Mon- 
lavori pubblici , pro. Pietro TT 
ministri senza portafogli: marchese Mischi 
Luigi Carbonieri, Conte Cesare Albicini 
nato intendete di Forlì il sig. Giuse 
è pure pubblicato il decreto seguente 

















































ni passano silenziosi e sordi come in una immen- 
ione, e nulla ci richiama alla nostra esi- 
fuorchè il lutto, che leggesi dipinto sulla 
volti. 
ilosch è sempre sofferente. Il 
ipe, è partito alla 
volta di Pesi, per tenere quivi un consulto col 
dott. Balassa intorno alla malattia del Principe. 
« Aleuni giorni fa, tutti gli avvocati che sono 
sudditi serviani, furono invi dal Ministero del 
la giustizia ad astenersi per. l'avveni 
lunque patrocinio delle parti in giudi 
ti contendenti debbono sostenere da sè, 
ò ch'esse considerano come 
il proprio diritto. In un paese, ove dot 
temente la smania de'litigi e de proce 
frodi sono all’ ordine del giorno, in cui la conoscen- 
10 del diritto pro) nte detto poggia ancora su 
ia tuttora di 
dove tante altre cause pongono in 
questione il diritto vero, si dovrebbe veramente dis- 
suadere dall’ aftidar le procedure intorno ad affari 
contenziosi, da cui dipende spesso l' essere 
essere d' intere famiglie, alle parti, che non cono- 
scono bene le leggi, ed ai giudici, che possono esse- 
re parziali. » (0. T.) 































REGNO DI GREUIA. 






trazioni, i giuochi ol 
mente rappresentati nella Piazza Lodovica, situata 
all'Ovest della città. V' intervennero per lo meno 
20,000 persone. Noi ci asteniamo dal pronunzia» 
re'un giudizio intorno ai medesimi: tutta la 
stampa della capitale li caratterizza come oltre- 
modo ridicoli 
dell'anno 1859 rimarranno scolpiti per lungo tem- 
po nella memoria degli abitanti di Atene! 

« La seconda Camera sta tuttora, esami 
do i poteri dei suoi membri. È probabile che 
cune elezioni vengano annullate. 

« Perordine del Ministero, la guarnigione del 
confine fu considerevolmente rafforzata, a quanto 
si dice, in seguito ad un conflitto fra i militari 
greci € turchi. Un monaco greco, sospelto di sta- 
fe in relazione coi malaudriai, venendo inseguito 
dai soldati albanesi, si rifuggì sul territorio gre- 
co, La soldatesca turca, inseguendolo, oltrepassò il 
confine greco, per cui seguì, forse involontaria- 
mente, un conilitto fra i soldati greci e turchi. 

“ Il prefetto dell' Eubea fu dimesso per aleu- 
ni suoi atti arbitrarii. 

« 1 famigerati fratelli Skaltzojani di Epiro, 
i quali si erano dali spontanenmente in mano 





























a galla delle onde 
avvinghiandosi a’ monton 


e sconvenienti. | giuochi olimpici | 





istante, in cui il bastimento scom rve sotto le 
gode; in quel panto, affrvatosi, ni ue corda, 
era slato raccolto. Quando il bastimento scom- 





parve, si attese a salvare gl'infelici, che stavano 
Alcuni signori si. salvarono 
un passeggiero giunse 
bastimento salvatore , sostenuto da due mon- 
leneva sotto le braccia. 

« Il sig. Stub, passeggiero del salotto, che 
stava coricato sopra un sola nell'istante dell'urto, 
fu rovi lo sul pavimento. Il tetto del salotto 
era caduto sopra di lui, la bunpada s'era spenta, 
tutto era confusione, si udivano grida spaventose. 
Il sig. Stubb si aperse un passaggio tra i frantu- 
mi, e riuscì, non senza stento, sul ponte, dove tut- 
ti correvano spaventati senza sapere di preciso 
che cosa fosse accaduto. Egli ritornò nel salotto. 
Le donne stavano affollate alla porta, piene di 
spavento : esse afferravansi alle vesti di lui, e im- 
pedivano i suoi movimenti. Quelle misero donne 
avevano perduto la ragione; era orrendo il vede- 
re la loro angoscia. Le loro grida si confondeva- 
no colla voce del capitano, che comandava la ma- 
novra, al romore della macchina scompaginata. 
 1l sig. Stubb cercava di farsi udire da quelle 
povere donne, di persuaderle ad abbandonare il luo- 
go, in cui si trovavano, di seguirlo, e di cercare 
con lui un luogo sul ponte, dove rimanere con 
minore pericolo; esse non udivano. Il sig. Stubb 
si strappò dalla loro stretta, e nella confusione , 
trovò separato da esse, Alcuni istanti dopo, il 
sig. Stubb veniva levato di là, trasportato sul Plad- 
da e posto fuori di ogni pericolo. » _(Glasg-Her.) 


serivono da Londra, 2 dicembre: « Lord 
John itussell ebbe a scpportare, in questi ultimi 
tempi, molte censure e giudizi a lui sfavorevoli, 
ed ora nell'alta società di Londra na il se 
quente aneddoto. 4 una festa da ballo di ragazzi, 
da Regina, una delle Principessine, conver- 
sando con uu figlioletto di lord John, gli dichiarò 
con infantile candore: « Ho sentito più volte mio 
padre a dire che il tuo papa è an obstinate little 
devil (un diavoletto ostinato 
n 
Il tunnel sotto il Tg riguardato da 
ogni forestiero come una delle meraviglie di Lon- 
dra, ma che dai numerosi abitanti di questa me- 
tropoli viene visitato assai di rado, licesi che 
verrà consegnato al una Società di strade ferra- 
te, la quale unirebbe le due Stazioni poste alle due 
rive del fiume. Si tratta ora soltanto di stabilire 
la relativa speso. 
















































SPAGI 
Madrid 2 dicembre. 





troversia, intervenuta fra il Belgio e l'Olanda, è 
in piena via di componimento. 
FRANCIA. 

Leggesi nel Moniteur Universel: « L' Impe- 
ratore, dopo aver determinato le riforme giudica- 
te necessarie al Pritaneo imperiale militare, e son- 
cito le esclusioni pronunziate nel momento degli 
ultimi tumulti | ha adottato, nell’ interesse delle 
famiglie, le disposizioni seguenti, state proposte 

istro della guerra : 
lievi esclusi sono di 
















isi in diverse ca- 











19 allievi, avendo passato l'età di diciotto 
sono considerati come al termine dei loro 





messi alle loro famiglie, senza 
la guerra abbia più ad occuparsi di loro; 

«50 sono raccomandati al ministro dell’ i 
struzione pubblica, perchè siano ummessi nei 
cei imperiali, dove il ministro della guerra s' in- 
carica di pagare il posto intiero per diciannove 
di loro e mezzo posto per gli altri. 

"1 parenti che vorranno valersi di questi 
ultimi favori dovranno rivolgere direttamente la 
loro domanda al ministro della guerra prima del 
31 dicembre corrente, facendo conoscere il Liceo 
dove preferirebbe di veder ammessi i loro fi- 
gliuoli. 

Ecco il rapporto del ministro dell'interno, sig. 
Billault, all'Imperatore; di cui abbiamo fatto po- 
rola nel Numero di mercoledì scorso : 

« Sire, 

« A termini delle leggi, che istituirono la Pre- 
fettura di polizia, e determinarono la sfera della 
sua giurisdizione , il prefetto non ha azione che 
in Parigi, nel Dipartimento della Senna e nei Co- 
muni di Saint-Cloud, Sèvres e Meudon. Ma que- 
sta limitazione legale si è trovata continuamente 
in contraddizione colla forza delle cose. Da una 
parte, l'importanza sempre crescente di Pari- 
gi, il fatto che questa grande città è la sede del 
Governo, e la residenza abituale del Sovrano ; d' 
altra parte, l'estrema rapidità di corrispondenza 
e di locomozione, messa dal telegrafo e dalle stra- 
de ferrate alla disposizione di tutti, hanno sin- 
golarmente cresciuto la gravita dei doveri del 
prefetto di polizia, e impongono, in ciò che con- 
cerne i limiti della sua azione , un’ ampliazione 
ogni giorno più necessaria. 

< Per fare efficacemente la polizia in Parigi, 
ei conviene nello stesso tempo poter farla fuori ; 
che gli stessi occhi possano seguir 
lo il maifattore, che la stessa mano 
erlo da per tutto ; solo, d'altra parte, 





































spadace 
Pi Ti 


riston ebbe luogo ieri nel 
rat presso S. Germano. Padrini del signor Galli 
fet erano suo cognato © il signor € 
dell’ Imperatore. La lo 

dovette riprendere più d'una volta. 1 due avver. 
sarii furono feriti amendue: il signor Lauriston 


Le ferite non presentavano certa gravità , 











roviamo nella  Perseveranza gli ulteriori 


particolari seguenti : 


« tl duello fra il sig. Gallifet e il signor Lau. 
arco del principe Mu. 





la durò venti m 





nel petto, e il signor Gallifet alla spalla diritta, 
ma 

HOttor Barel, chiamato a prestare la sua’ cura è 
stato di avviso che il duello non dovesse più cop. 
tinuare. 

1 padrini, dopo tale osservazione, fecero ces. 
sare il combattimento. Gli avversarii, che in tao 
circostanza fecero prova del massitno coraggio sj 
separarono dichiarando che la partita era solari, 
rimessa. L'Imperatore avrebbe voluto prevenire il 
duello, ma si trovò costretto a lasciarlo correre 
per la gravita della contesa, che lo aveva cagionato, 
figli s' interporrà cerlamente con tutta la sua au- 
torità, ora che l'onore ha ricevuto quella. maggior 
sodisfazione, che può derivare da una costumanzi 
barbara, ma imposta dalla consuetudine contre it 
precetto della legge e i lumi della ragione. » 











Le prime navi della spedizione di 
prevabero di un vento favorevole per lasciar ‘To. 


ne. 

Cherburgo ha ricevuto testè dodici albvri 
provegnenti dall’ isola di Vancouver, le cui dimen. 
sioni hanno empiuto di stupore tulte le persone 
che li hanno veduti, Parecchi di questi alberi 
hanno più di 36 metri di lunghezza è 90 centri. 
metri di diametro, quantunque riquadrati: (uno 
di essi misura in lunghezza 36 metri © 93 c 
timetri. ) Gli alberi sono perfettamente dritti 
za nodi nè alburno e di una consistenza che si 
dice superiore a tutte le altre specie di legname, 
non eccettuato quello di Riga. Le grandi loro di. 
mensioni li rendono proprii a farne alberi di un 
sol pezzo per vascelli e fregate con vantaggio 
grandissimo ed economia rilevante per lo Stato, 

Il Courrier de Paris non fu venduto ad p. 

Girardio, com'era stato detto, ma al 

Leymarie, già capo-estensore del Courrier du li 

i ia parte il conte d' Hus 

sonsille; onde è probabile che il giorn 
una tinta orlcanista-demoeratica, 

Il sig. Alessandro Dumas figlio, ha venduto 
il manoscritto della sua nuo sizione lea 
rale per 25,000 franchi ai sigg. Michel Levr 































La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente R. | possì 
decreto: « Autorizzo il Re. mio uugusto e amatis 
| simo sposo, appena Îl sauto Sacramento del batte- {a di agenti abili, devoti, sperimentali @ 
simo sacà stato amministrato all’ Infante o uil | sigaci in modo si issimo ; alla prefettura è 
infanta a cui coll'assistenza dell''Onnipotente da- { d'uopo ricorrere quando, si ne piparii 
19 la luce, a decorare il bambino, nel primo ca- | ma all’estero, v'è qualche missione imporiante o 
DD, dell'Ordine insigne del ‘Toson d'oro e delle | diflicite da adempiere. Par dunque opportuno di 
grandi croci degli Ordini reali di Carlo Ill, Isa- d'un tratto mena a poco a poco l' 
bella la Cattolica e S.Giovanni di Gerusalemme, iosa urgenza de fatli, e di raccogliere nelle 
e nel secondo caso, del cordone dell’ Ordine delle fetto, sotto l'autorità diretta del nii- 
Dame nobili della Regina Maria Luisa. » nistro dell'interno, tutta la polizia deli Impero. 
| Per la qual cosa, senza toccare alcuna delle leggi 
ti. senza turbare alcuna delle attribuzioni 
no difinito, senza ereare niuna spesa 
basta che quel magistrato , pur con- 
titolo © i suoi poteri attuali, sia 
dal w ella 
direzione generale della sicurezza pubblica, e p 
da sotto la sua direzione ii personale e le attri- 
buzioni degli Uflizii che formano nel Ministero 
la divisione della sicurezza generale. 

« In questa guisa cesseranno tutte le_c 
l'impulso sara con 
raccolti i pit potenti 
azione e d'informazione. Legato ancor più stret- 
tamente al ministro, del quale dee avere tutta la 
ragguagliato d'ogni cos 
rendo ogni giorno da lui istruzioni dire 
| corrispondendo, in nome suo e per suo o 
con tutti i funzionari, che dipendono dal Mia 
ro dell'interno , il prefetto di poliz 

impliata nuova for 





le Autorita greche, furono assolti dal giurì di 
Calcide, pel motivo che i loro misfatti furono 
commessi oltre i cu la Grecia. 

« La stampa di Atene si occupa tuttora prin- 
cipalmente delle elezioni. Un Numero del Secolo, 
in cui si parlò troppo violentemente in questo 
riguardo, fu sequestrato, però dopo che tutti gli 
abbonati di Atene l'aver ito 

« L'opera a 


‘hè non sia compiuta la concentrazione in 
di tutti rami della pubblica Ammini- 
,, e non siano pubblicati gli occorrenti 
ti per l’Amministrazione centrale, i se- 
gretarii generali dei Ministeri in Bologna e Par- 
Ma rimarranno in ufficio e provvederanno alla 
ue degli affari correnti, sotto la direzione 
diversi Minist di Modena. » 


Nessun' altra composizione teatrale fu mai pigra 
a sì caro prezzo da nessun editore. 






a Prefettura di polizia, quivi solo, si trova quel- 











La Lombardia da la seguente spiegazione del 
la rinunzia del barone di Méneva! uil’ Ambasesata d 
di Monaco ; t 

« Il darone Méneval, attusle ambasciatore + fi 
Monaco, parle nella corrente. settimana da Pari 
alla volta di Roma, dove supplicherà il santo 
dre della dispensa per entrare in un Seminari». 
La maggior parte delle sue sostanze fu da lui 

piegata a edificare in Nancy una magnifica Cap 
pella funeraria, dove riposeranno lo ossa della de 
funta sua consorte. Quando, dopo compiti gli stu 
dii teologici, sarà consacrato prete, ha in pe 
ro di celebrare egli stesso i rili religiosi in que BA è 
la Cappella votiv. 

« La sua risoluzione è 
stesso dichiarò agli 
to dal mondo e per 
.__Il sig. Vernier, sindaco di Digione, ha telo Ù 
ricevuto dal maresciallo comandante in capo l 
esercito d'Italia, la seguente lettera : 

n; Signor sindaco, 

« La dolce temperatura, che roi 0 
Milan, non mi fa di RT. 
te stagione, fa ordinariamente freddo a Digior 
Vi mando tremila franchi, pregandovi distribui- 
li ai poveri della nostra città, per avere un 
di legna, ù ( 

« Aggradite la nuova e 
ne de' miei devoti sentimenti. 


« Dal quartiere I $ dicenbré 
1859. q generale, Milano, 1.° dicembre 
























La Gazzetta di Parma del 7 corr. reca il 
seguente decreto del dittatore delle Provincie par- 
mensi e modenesi : 

« Art, 4. Il Collegio Alberoniano di San Laz- 
zaro presso Piacenza i libera- 
mente retto ed amministrato conformemente all 
atto di sua fond: ne, e come fu stabilito dall’ 
art. 5 del decreto imperiale, dato al Palazzo del- 
le ‘Tuilerie il 28 febbraio del 1806. 

« Art. 2. | decreti del 26 agosto 1850 e dell’ 
44 febbraio 1852 sono annullati. 

« Art. 3, Il direttore del Dicastero della pubbli- 
ca istruzione è incaricato dell eseguimento del 
| presente decreto. 
| « Dato a Modena il 4 dicembre 1859. » 

DUCATO DI MODENA. 
Modena 8 dicembre. 

La liazzetta ufficiale pubblica una lunga re- 
lazione del direttore del Ministero dell’ interno 
al dittatore sopra un nuovo riparto comunale, e 
in seguito ad essa il decreto dittatoriale, che ap- 
prova la proposta del proministro. 

} MIPERO OTTOMANO. 

Riceviamo da buonissima sorgente ( così l' /n- 
dipendance belge) i seguenti ragguagli sui miglio 
nti che stanno per essere introdotti in Tur- 








——_ 
rivono da Madrid, in data del 2 dicembre, 
all’ [ndépendance belyo : 

“L'entusiasmo, più fattizio che reale, il qua- 
le regnava in alcune regioni, cedette, dopo l' 
apertura delle ostilità, ad un sentimento di an- 
sietà, nè più si riguarda senza appreusione all’ e- 
sito delle operazioni future. Nessuno dubita del 
valore degli uffiziali e soldati, ma sì domanda se 
tutt'i generali ed uftiziali superiori, chiamati ad 
esercitare, in qualsivoglia grado, un comando nel- 
l'esercito d' Africa, abbiano l' attitudine necessa- 
ria, la perizia @ l'esperienza richieste per dirige- 
re grandi masse in una guerra affatto speciale, 
ed in terreno affatto sconosciuto. Avvi un gene- 
rale, comandante in capo un corpo d' esercito, il 
quale non ha n nel suo arringo militare , co- 
inandato una compagnia. 

« il giornale ufliziale non ha pubblicato an- 
cora i rapporti circostanziati dei combattimenti 
del 22 e 25; codesto silenzio del Governo preoc- 

l'opinione e dà appicco a nun.erosi com- 





INGHILTERRA. 


Londra 8 dicembre. 
no terminate testè due batterie intiere 
di cannoni Armstrong ed è stato dato ordine di 
farle partirejil giorno 8 corrente per la Cina, pren- 
dendo la via dell’ Egitto. 

Il Porerful, nave a vapore noleggiata dal 
Dipartimento della guerra, è giunto ieri da Dept- 
ford e si è fermato lungo la gettata dell’arsena- 
le reale. Esso ha ricevuto l'ordine d' imbarcare 
due batterie complete di cannoni da 68 per l'e- 
quipaggio d'assedio, il numero solito di carri 
dell'ambulanza , ecc., e 800 tonnellate di palle, 
bombe e provvisioni da guerra per la Cina. 

Il Thunder, nave a vapore, è a Deptiord, do- 
ve sta imbarcando viveri; ha anche ricevuto | 
ordine d'imbarcare nell’ arsenale reale 800 ton- 
nellate di provvisioni da guerra per la Cina. 

Altra del 6 dicembre. 


Il Times trova oltremodo ridic 


ch'esse h 








inoltre incari 













omovibile, ed egli RI i 
preso commi» ; 












































ne 





vu assicurazi» 














iarocchini scesero nuovamen- 
te dalle montagne, che dominano il Serrallo, ed 
attaccarono gli avamposti: tutto l'esercito spa- 
{ giuolo fu posto in movimento per respingeli. La 

pita però non divenne generale, e il nemico si 
ritirò al cader della polte, lasciando, giusta il 
o, gran numero di morti sul campo di 

il maresciallo non dice a qual numero 








« IL maresciallo, Vamant. + 





buisce molta importanza a questa risposta, 
serva: « È buona cosa aver fiducia nell’ Impera- 
dare in 1 





ll commendatore de Cito fu incaricato dell 
direzione dell'ambasciata napoletana a Parigi dv 
rante l'assenza del marchese Antonini. (Lom 





M approva somigliante disegno, | 
rivestire della sua firma i 
To phcan'ocdina l'emtitose 
« Sono col più profondo rispetto, Sire, di V 
M. l'obbedientissimo, devotissi dlissimo ser: 
ch votissimo, fedelissimo ser- 


{Segue il deereto d'approvazione, in data di 


« Costantinopoli 418 novembre. 

ipii contenuti nel nuovo programma 
granvisir, S. A. Kiprisli-Mehemet pascià, 
uali son volte le principali sue cure, e dalla 
pende la ristorazione del cre- 
dito dell'Impero, sono: 









politico 











( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 dicembre 











« 1.° Ricostituzione del 





tema finanziario, il 





necessarie garantie 
nell'esercizio fiscale delle varie Amministrazioni; 

+ 2° Aumento giusto ed equo delle rendite dello 
Stato, e cessazione di ogni inutile spesa; * 
Miglioramenti da introdursi pei parecchi 









primo di questi a 
nete sofferse un ri 
s intese, pur oggi, coi primari banchieri di Co- 
stan per conservare il cambio della 

di sterlini a 140 piastre, per dieci auni, median- 
te una provvigione. Colesta ope 
cierà fra sei mesi, e nell'intervallo 
impegna a ritirare dalla circolazione 250 mi- 
lioni di caimè (carta monetata) rimanenti. 

« ‘Trattasi inoltre di tondare un Banco col capi- 
tale di un milione di lire di sterl 
avrebbe il privilegio esclusivo di emettere bi 

neo fino alla somma di 3 milioni di li 
fini, come sì pgtica nel Belgio. Si 
le negoziazioni fatte a Londra per sì importan- 
te faccenda, furto coronate dalla più bella riu- 
scita. 

« Codeste combinazioni sono atte a ristabili- 
re il credito e le finanze dell’ Impero, che furono 
sì gravemente compromessi negli ultimi tempi. 
Cosicchè, sotto l'alta direzione di S. M. il Sulta- 
no, gli sforzi di S. A. il granvisir, congiunti alla 
sua nota fermezza, trionferanno, senza dubbio, di 
tutti gli ostacoli, ed ognuno ha fiducia nella sua 
energia, nella sua probità, e nel suo ingegno. » 




















PRINCIPATO DELLA SERVIA. 


Scrivono dalla Servia nel dicembre: « In 
forza d’ una decisione. dell’ ultima Skuptsina , fu 
vietato il ritorno in patria a que’ senatori che si 
erano rifuggiti nella fortezza di Belgrado, e quin- 
di recati a Costantinopoli. La Porta, invece, ri- 










conto, 
odierni progressi della scienza militare. Lo stesso 

do all’ universale curiosità dei 
| giornalismo, annunzia, in appoggio a 
i, che il numero dei bersaglieri vo- 
ti fino al 19 novembre era di 40,500. 
leri, nel pomeriggio, ebbe luogo un meeting 











nella City, sotto la presidenza del marchese di } 
Donegal, per la formazione d' un corpo di volon- } 


tarii, composto d’ Irlandesi abitanti a Londra. 
In Irlanda continuano sempre i meeting a fa- 
vore del Papa. 





Una corrisponden 
dance belge, da noi riprodotta, ci ha parlato della 
perdita del piroscafo I’ Eagle. Uno dei passeggieri 
di quel bastimento ha raccontato colle seguenti 
parole quel doloroso avvenimento: 

« Il bastimento era partito di Greenock con 
gran numero di passeggieri. C'erano a bordo 200 
moptoni. il tempo rimase tranquillo finchè si 
giunse di rimpetto ad Holy Island. Allorq si fe’ sen- 
tire una raffica, e l'aria oscurò, e fece nevischio. 
Il narratore stava seduto nel salotto con altri 
due 0 tre passeggieri prima che il tempo ingros- 
sasse, e parlava della possibilità di afferrare Por- 
rush (?) senza più fiera burrasca. Egli faceva osser- 
vare, guardando intorno a sè i passeggieri ad- 
dormentati nei loro letti, quanto sarebbe terribi- 
le per essi il destarsi se il bastimento si trovasse 
in pericolo. Taluno disse che così appunto era 
accaduto sull’ Orion, il quale affondò mentre i 











passeggieri erano immersi nel sonno. 
« In quel punto un orribile scroscio inter- 
il di lo specchio andò in pezzi e 


salotto andarono sosso- 


mezzi, anzichè 
quanto sembra, 
ra; per la terza volta, il generale in capo sì dol- 
se di codesto stato di cose, e nel suo ultimo di- 
spaccio egli ripete che l'olfensiva non potrà es- 
sere pigliata con vigore se la marina non affret- 


r cattiva volontà, è lungi , a 
ll assecondare l' esercito di ter- 


ta i suoi apparecchi. Codesta doglianza ha cagio- 
nato a Madrid grande impressione. 

« Il servigio dell’ amministrazione militare è 
pur difettoso : i contratti, fatti con parecchie case 
all’esterno per veltovagliare l'esercito, si riconob- 














di Londra dell Indépen- | 





bero insufficienti, imperciocchè il maresciallo U' 
Donnell dovette trattare direttamente con una ca- 
sa francese per completare il veltovagliamento. 
# 1 bastimenti da guerra incaricati di man- 
tenere il bloeco dei porti di Larache, ‘Tangeri, ec.. 





vengono salutati a colpi di cannone ogui qual 
volta passano a tiro di quelle piazze; finora non 
quella parte. » 


v ebbe verun combattimento 







Tangeri, 20; 
Tangeri, 34 





Gibilterra a Ceuta , 15; da Gibilterra a Tarifa , 
18; da Gibilterra a Tangeri, 37; da terra 
ad Algesiras, 5; da Maloga a Ceuta, 83; da San 

i 81; da San Lucar ad Algesiras, 
Lucar a Ceuta, 100; distanza della 








97; da San 


costa al punto più angusto dello stretto, 11. Tutte 


do 


distanze sono di mare, in miglia marine 
al grado ed in linea retta. » 

PAESI BASSI. 

Camera d'Olanda ha comin- 





Compiègne, 30 novembre 4850. ) 








. Ecco come il corrispondente della Lo; 
dia narra, in data del 7, l’alterco succedato si 
Opera, di cui è parola nella Gazzetta d' ieri 
«Il marchese di G... e il sig. De L... (1), fun- 
zionario assai distinto, ebbero un alterco vivac 
simo, che finì con una sfida a duello. Oggi cir- 
cola la voce che l'uno di essi abbia dovuto soc- 
combere. Attendo sicure informazioni per darvi 
iori schiarimenti sullo scioglimento di que- 
sta avventura, di cui oggi si parlava in ogui an- 
golo della capitale. Intanto, eccovi come nacque 
l'alterco. Il marchese G. .. si trovava al tentro in 
una loggia del primo ordine colla sua giovane 
alla quale è marito da due mesi solamente. 
L..., che si trovava ii i posti 
riservati della platea, durante il riogia 
do atto della rappresentazione, tenne quasi di con- 
tinuo appuntato il suo cannocchiale su madama 
G..., una delle più avvenenti donne di Parigi 
Nell'intermezzo fra il secondo e il terzo atto, il 
marchese, disceso nella platea, fe' cenno al signor 
De L... di volergli dire una parola, e nel 
vestibolo del teatro lo apostrofò a dirittura con 
parole assai vive, e persino insolenti. Il signor De 
1 voto di 66 anni, ben portante della persona e 
to di una energia di corpo e di spirito troppo 
peoala diede per prima risposta al marchese uno 
schiaffo, che rimbombò sotto le volte del vestibolo. 
n marchese replicò con un pugno nel viso: gli 
n P giro scena finì con una for- 
«Il signor De L..... è padre d'un marescial- 
lo di Francia, morto pic ernstai or fa, è n 
officiale della Legion d'onore, guardia del cor- 
po, e generale di divisione in quiescenza. Egli 
Separtico» pie gue convinzioni, per l'antica 
ta, al patio legitimista il più paro. il mance 
Ci Marchese di Galliet @ generale L'ariston. 













































$ Il ritorno dell’ Imperatore, il quale coiuci 
de cdlla serrata della sessione del Consiglio &* 
nerale della Senna, sta per essere, siatene cerlo. 
il segnale d'un più rapido andamento, impres® 
agli affari della politica esterna, all' ordinamento 
all'insediamento del Congresso, ed a tutte le que 
stioni, che toccano da vicino 0 da lontano il © 
pitolo' delle difficoltà 












giu 
proprii battaglioni, moventi 
è chiaro che la maggior parte del pubbli 
parigino si preoceupava in principal modo 4 
cangiamenti, de’ rimpasti amministrativi, ed el 
i quali sono la conseguenza dell’ estension È 
confini della città di Parigi, e formarono il © 
getto de' discorsi sustanziosissimi e delle me" 
rie voluminose, letti da S. E, il prefetto della 
Senna, tanto «al Consiglio municipale, quanto ® 
Consiglio generale. 

Fa tre seltimane, questa grande rivoluzioni 
municipale sarà un fatto compiuto. Parigi 2Vî 
un perimetro di 26 in 28 chilometri, il qui 
comprenderà 7088 ettari di superficie, e rinchil” 
derà, nel suo gigantesco ricinto, più che un Ul" 
lione e mezzo d'abitanti. A vero dire, e’ non &" 
rà più una città, ma un Dipartimento. in fatti. 
ciò che rimane del povero Dipartimentino delli 
Senna fuor delle fortificazioni, non porta il Pre" 

S re contato: egli è il territorio de ci 
di Sceaux e di Saint-Denis, che formano 
una stretta cintura intorno alla capitale, © SU 
d'altra parte assorbiti essi pure da tutte le bande 
nel Dipartimento di Seine-et-0 ig 

Come disse il prefetto medesimo, « dinanzi 
il resto del Dipartimento sembra spari” 
i i Sai is e di Sceaux ne" 


È rig 


nost 









































« sono evidentemente se non appendici “ 
« Il lor territorio altro non è che lo spazio "° 
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delle gui. 
, che vol. 
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Ja cura, è 
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I maggior 
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azione del 
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sciatore a 
a da. Pa 
rà il Santo 
Seminari», 
e fu da lui 
pnifica Cap- 
sa della de- 
piti gli stu- 
n in pensie- 
psi in quel- 





bile, ed egli 
0 commia- 


ho, ha testé 
in capol 
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i distribui 
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i. (Lomb.) 
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* filale, senza incontrar alle sue porte un'ami 
‘strazione assolutamente estranea alla sua, e 
‘obbligo di negoziare per ogni cosa col Dipar- 
“limento di Seine-et-Oise. » 

Il momento, in cui siano, momento di tras- 

zione imminente, è un’ ora di crisi assai 
Arisa per diversi rami dell’ amministrazione 
Muaicipale, e in ispeci la sorvegi 
goal, Benchè, in previsione delle dillcol 
£in potevano non sorgere a questo proposito , l' 
Autorità abbia conceduto a’ mercanti e fabbrican- 
ti, accasati fra la linea daziaria presente e le for- 
tilicazioni, certe tolleranze, come il diritto di de- 
tenzione d’ una quantita più che ragionevole di 

vvisioni, soggette a' dazii d'entrata, tali con- 
Fesioni non bastano all'avidità ed alla ghiot- 
fornia del guadaguo. Si citano , fra gli altri , i 
mercauti di vino e i trattori, i quali sono tanto 
Mmerosi, com' è noto, nella zona , che sta per 
renire assorbita. Quegli onesti industriali s'affret- 
tano, pare, d’ empiere, non pur le loro proprie can- 
tine, ima quelle ancora pe lor vicini ed amici , 
d'un aumero indefinito, di botti di vino: e’ vuo- 
tano, alla lettera, l' emporio di Berey. L' operazio- 
ne è semplicissima. Le cantine di que' signori, re- 
gundo fuor della linea daziaria fino ul 31 di- 
cembre, possono fino allora empiersi, senza pagare 

bella alcuna; e siccome il 1. gennaio la linea 
fi troverà portata più lontano d'assai, il conte 
tuto delle cantine si troverà naturalissimamente 
introdotto a Parigi, senz” aver pagato un soldo 
alla Dogana ; vale a dire che ogni botte di vino 
darà un profitto di 40 franchi, poichè, continuan- 
do il compratore a pagare il medesimo, prezzo , 
il dabben yenditore porrà la differenza nella sua 
borsa. Diedsi che l' Autorità municipale, avverti- 
ta di tali apparecchi di frode, abbia preso dispo- 
sizioni per impedirli. Per mala sorte, quelle dispo- 
sizioni corrono gran rischio di rimanere impo- 
tenti. Con qual mezzo in fatti, e con qual diritto, 
impedire ad un uomo di metter domaui trecen- 
{o botti di vino nella sua cantina, se la sua cantina 
può capirie, e s'egli ha denaro © credito bastante 

far un simile acquisto? 

Nulla d'importante oggi nella sfera politica, 
se non la sostituzione di lord Cowley a lord Pal- 
merston, il quale doveva prima aver parte nel 
Congresso, come primo plenipotenziario. Tal no- 
tizia non è ancora ufliziale, ma tuttavia sembra 
cerla. Il motivo, che, per quanto sì dice, impedi- 
s0e al ministro inglese d'assistere di persona alle 
tornate del Congresso, è la necessità della sua 

enza alla prossima apertura del Parlamento. 
Ma Parigi non è discosta 24 ore da Londra, e 
molti considerano tal risoluzione come una pic- 
cola soverchieria inglese. Si sa, infatti, che quasi 
tutte Je Potenze debbono inviare al Congresso i 
loro principali ministri: il Gabinetto di Saint-Ja- 
mes ha egli forse temuto che lord Palmerston si 


trovasse in troppo cattiva compagnia ? 


Una specie d’ inchiesta e 
intorno al numero degli operai d' ambi i sessi e di 
tutte le età che: risiedono a Parigi, per sopere quali 
mutamenti la nuova Parigi rechera nella popolazio- 
ue indigena. Portasi a 360,000 circa il numero degli 
operai, uomini e donne, che applicano a industrie 
diverse. Si è creduto sin qui che la massima par- 
te di questi operai si componesse di muratori, 
falegnami e altri addetti ali’ industria muratoria. 
È un errore: l'industria che occupa il maggior 
numero di braccia è quella de' sarti e mercanti 
di vestimenta fatte. Gli ultimi conti ne portano 
il numero a quasi 100,000. 

GERMANIA. 

Reno pi Paussia. — Berlino 6 dicembre. 

Col principiare della stagione fredda, comi 
ciarono a manifestarsi nella salute di S. M. il Re 
alcune oscillazioni ; vi subentrava di tratto in 
{ratto un rilassamento non insignificante, si sce- 
mava l'appetito, il sonno non era ristorante, e le 
forze si dininuivano sensibilmente. (Queste circo- 
‘e la debolezza, non ancora tolta, della gam- 
richiedevano la massima quiete di cor- 
po è di animo, la quale esercitò anche la bei 
fica sua influenza, scemandosi da alcuni giorui il 
rilassamento, e favoreggiando il ritorno dell ap- 
petito e del sonno, ristorante visibilmente l'au- 
mento delle forz 






















































perta attualmente 
































Il tenente-generale di lioon, nomi 
stro della guerra, comandava ultimamente la 14. 
divisione (Dusseldor!), ed è anche assai noto co- 
me ufficiale di merito scientifico. Per l'addietro, 
egli era pure governatore del Principe Federico 
Carlo, Il ministro cominciò oggi a lavorare nel 
Ministero della guerra ; domani seguirà l'assun- 
zione del medesimo, e la rispettiva presentazione 
dei consiglieri ed ufficia 

Altra del 7 dicembre. 

Il Governo prussiano ha già risposto ufficial- 
mente all'invito, indirizzatogli pel Congresso, e 
ciò fu il primo fra tutti i Governi invitati: 




















esso promise la sua volonterosa partecipazione, e 





dichiarò in pari tempo, che sarà rappresentato nel 


Congresso dal sig. di Schleinitz, ministro degli af- 


fori esterni, e dal conte di Pourtalès, inviato di 
Prussia alla Corte delle uilerie, in quali 
secondo plen 0. 




















nicno DI BAVIERA. 
( Nostro carteggio privato ) 
Monaco 4 dicembre. 

Il nostro ministro degli affari esterni fece ie- 
ri ritorno dalle conferenze di Wirzburgo, le quali 
sortirono un esito assai concorde e felice , che 
che ne dicano i fogli a noi avversi ed i subalpini. 
Codesto esito lo vedremo in brevissimo tempo; 
e tutto quello, che si serisse e si disse in pro] 
di quella radunauza, fu solo ipotetico, stantechè 
finora i membri delle medesime serbarono il più 
profondo silenzio ; e vi posso assicurare con tut- 
ta precisione che qui anche le Ambasciate estere ne 
sanno quanto voi ne potete sapere a Venezia. Ciò 
dà niolto a pensare, è rincresce non poco in ispe- 
cialità a quelle Ambasciate, che ebbero ordine di 
osservare attentamente i nostri movimenti. 

Non si sa se l'arrivo quasi simultaneo, nell’ 
ultima settimana, d' varii corrieri di Gabinetto ab- 
bia relazione colle conferenze di Wirzburgo; dob- 
biamo però quasi crederlo dall'aver veduto una 
grande attività nel Corpo diplomatico, ed un con- 
tinuo va e vieni al Ministero degli affari ester- 
ni. Se saranno fiori spunteranno, mi disse, sof- 
fregandosi le mani, uu alto magistrato, al quale 
cercai cavare qualche cosa di bocca; nè sa- 























ma e affatto privata udienza con S. 
quale fu tosto 
Francoforte. 
lersera , proveniente da Ulma , arrivò un 
altro trasporto dalla Francia, e precisamente di- 
cesì dall’ Algeria, di 78 militari austriaci, 0, per 
meglio dire, di 78 mutilati, infermi e miserabili 
Questo afiliggente trasporto era accom- 
da due medici militari aust da un 
uftiziale, da un tamburo e da sette uomini infer- 
mieri. Sono questi gli uomini, che si fecero traspor- 
tare, se non in Algeri, almeco in Francia, quali 
trofei. Perchè sottoporre quei miseri ad un lun- 
go viaggio di mare e di teera, in vece di lasciar- 
li in Italia ? Ma la Francia ha bisoguo di grandi 
spettacoli, come nel medio evo. Appena la nostra 
popolazione d’ogui classe seppe, benchè a tarda 
ora, che doveva giungere un convoglio di feriti, ac- 
corse alla Stazione ad aspettarli, e vi giuro che 
non mi dà il cuore di deserivervi il commoven- 





dopo la 
fato un corriere di Gabinetto a 


































re donne, che si levavano le sottane per. dar 
loro panvilini; la semplici militari, che vuotavano 
la borsa per distribuire ad alcuni il poco denaro 
in essa contenuto; altrove un grande del Regno, 
od una ja di Corte, che, senza curarsi del fred- 
do, e superando il ribrezzo che inspiravano le loro 
ferite ancora aperte, aiutavano a medicarli. Ma 
basta; non voglio, nè posso scrivervi di più. Quei 
miseri conobbero d'esser giunti in cielo amico, e 
colle lagrime agli occhi ringraziavano il popolo 
con debole voce, e continuarono il loro viaggio 
per Vienna. 

Eccovi il nome dei quattro nuovi cavalieri 
del grande Ordine di Massimiliano per le scienze, 
lettere ed arti, in surrogazione dei quattro ca 
lieri testè defunti: Humboldt; il consigliere 
Stato Ritter, di Berlino; il prof. Dirichlet, di Got- 
sed il maestro di Cappella di Cassel , sig. 
1 nuovi cavalieri sono: il professor Petten- 
di Monaco ; il prof. Guglielmo Weber, di 
ga; il consigliere di reggenza Perg; ed il 
con e architetto Hlizig, ambedue di Berlino. 
La grande medaglia dell Ordine medesimo di 300 
ducati, fu conferita al professore Kanke, di Berli- 
no, per la sua storia politica inglese, e quella di 
150 ducati al prof. ikischoff ed al dottor Voit, 
ambedue di Monaco. Fummo questa volta delusi, 
poichè eredesamo per fermo che tra i cavalieri 
ci sarebbe stato un valente Italiano; ma forse 
altre viste fecero traboccare la bilancia dall'altra 

te. 

E Da questa nostra reale Fonderia di metalli è 
uscita testè la grande statua equestre, ordinata da 
S. M. il he Guglielmo di Wirtemberg, rappresen- 
tante un suo avo, il primo Duca wirtemberghese, 
Eberardo il Barbuto. il modello fu eseguito dallo 
statuario della Corte wirtemberghese, sig. di Hofer ; 
e così il modello , come l'esecuzione in bronzo, 
riusciroo superbi. il Duca, vestito dell’ armatura, 
sopra un cavallo riccamento bardato,sta per pren- 
dere la carriera, e, tenendo alta la spada colla de- 
stra, dà il comando dell'attacco, Questa statua e- 
questre è destinata ad essere innalzata nella Piaz- 
za reale di Stuttgarda, rimpetto al Palazzo reale 
è sara scoperta vi i0 del corr. mese, giorno nata- 
lizio del Duca, nato il 10 dicembre 1445. 

Il conte Arco-Vallay, pari ereditario del Re- 
guo, di cui ebbi a parlarvi nella mia del 25 d 
mese scorso, fu anche da S. M. |. R. A., pei 
di servigi, resi da lui a' feriti militari coll’ ere- 
zione d'un ospitale a sue spese , decorato della 
Croce di prima classe dell’ ©rdine della Corona 
di ferro. Questa, distinzione data dal vostro lm- 
peratore ad un tal uomo della nostra nazione, 
colmò ognuno di contentezza. 

Pur troppo, questa volta devo indicarvi un 
grande aumento dei prezzi di tutti i grani nell’ 
ultimo nostro mercato. Crebbero specialmente i 
legumi e l'orzo; il venduto ammontò ad austr. 
L. 700,356. 

Oggi softia un zeffiretto assai incomodo; il 
barometro Réaumur segna 2 gradi sotto il zero. 
Altra della stessa data. 


i fu esposto in tutte le sacristie |’ indi 



































































































































































te spettacolo sotto ogni ‘riguardo: qua pove-! 
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rizzo a S. Sì, 


cevere le sottoscrizioni volontarie, le quali poi sa- | del sistema 


ranno stampate; e già a quest'ora se ne hanno a 
migliaia, per la’ maggior parte appartenenti alle 
più cospicue famiglie. La prossima domenica sa- 
rà l° ultima per sottoscrivere. 

Un'altra prova del patriottismo e dell’ attac- 
camento del nostro popolo, la potete avere dal- 
l'essere qui impossibile di avere a qualunque co- 
sto biglietti per la Lotteria degl’ invalidi di Vien- 
na, e sì che pochi giorni fa ne giunsero molte 
migliaia; ma in due giorni furono tutti venduti 

DANIMARCA. 

Leggesi nell’ Idépendance belge del 6: « La 
nostra corrispondenza parlicolare di Copenaghen 
ci reca alcuni particolari sulla composizione del 
nuovo Gabinetto danese e sugli uomini che ne 
fanno parte. Risulta dalla sua lettere che non è 
punto provvisoria l’ amministrazione che i signo- 
ri Rottwitt e Blixen hanno formato ; se non che 
le difficoltà ch' essi incontrarono nell’ adempimen- 
to del loro incarico li costrinsero a costituire il 
Gabinetto prima grado di presentare 
al Re i titolari per tutti i dipartimenti ministe- 
riali; e tre portafogli, quello dei Ducati alemanni, 
quello dello Schleswig e quello della marina, sono 
fenuti provvisoriamente da tre ministri già posti 
capo di altri dipartimenti. » Ecco la tettera del- 
| Indépendance belge 





























« Copenaghen 3 dicem» 
« Il Gabinetto è formato. Il sig. Rottwitt è 
to presidente del Consiglio, ministro della 
gi e incaricato interinalmente del ministero 
degli affari esterni, e incaricato per interim del 
ministero di Schleswig; i signori Wertenholz, Jes- 
sen e Borgen sono nominati ministri delle finan- 
xo, dell'interno e dei culti ; il generale Thertrup 
è nominato ministro della guerra e incari 
interim del ministero della marina. 
nuovi ministri non ha sostenuto sin qui parti po- 
litiche ; nessuno ebbe a segnalarsi nell'alta ami 
nistrazione. Il sig. Wertenholz è un antico nego- 
ziante; il sig. Borgen un antico professore ; il sig. 
Jessen un antico capo di polizia in una piccola 
città del Jutland. Il barone di Blixen non ha fi- 
nora tenuto niun impiega e la carriera del già | 
bali di Fredricksburg, sig. Kottwitt, è stata fia | 
| qui modestissima. | 
« Se tal combinazione può recar maraviglia, 
avrebbe torto chi la volesse giudicare precipita” 
tamente. Bisogna attendere i ministri all'opera. 

« Questo solo si sa, che i membri del nuovo 
Gabinetto, i quali escono da diverse classi della 
società, e non sono legati fra di loro da alcun 
vincolo di parte, sono uniti nei sentimenti d’ il- 
limitata devozione, non solo a S. M., ma anche 
alla moglie morganatica, madama la contessa 
Danner. 

« Il fatto che tre ministeri son tenuti inte 
rinalmente dai titolari d'altri portafogli, prova 
quanto sia stato diflicile di costituire questo Ga- 
Dinetto, ed arduo il compito del sig. Rottwitt. 

« Questa sera la Dieta del regno si radune 
rà, il termine della sua prorogazione essendo giun- 
to e la costituzione non permettendo una secon- 
da proroga. Fssa si aggiornerà a martedì o a 
mercoledì prossimo. Si spera che il nuovo mini- 
stro delle finanze sarà allora in grado di presen- 
tare il bilancio per l'anno 1860. 

« La presidenza del Folkething è divenuta 
vacante per l'entrata del sig. Rottwitt nel mini- 
stero. Il muovo presidente che la Camera sta 
eleggere, sarà probabilmente ancora un membro 
del partito del Bondevenner. (6. P) 

AMERICA. 

Il pacchebotto a vapore della marina reale 
I’ Asiaè giunto a Liverpool. proveniente da Nuova 
Yorek con lettere del 23 novembre. Le ultime 
notizie della Colombia inglese recano che la for- 
za navale britannica erasi ritirata da San Juan , 
eccettuato il Satellite. 

Il generale Scott era giunto a Portland (0- 
regon) ed il generale Harney era partito subito 
dopo, offeso, a quato si supponeva, per essere 
to surrogato nel suo coman agitazione; che 
aveva ricominciato ad ilarper&-Ferry, si calma- 
ma nelle vicinanze eravi un numero consi 
derevole di truppe. Il governatore Wise era gi 
to, ed aveva visitato i prigionieri, a' quali ave 
curato ch’ essi non potevano sperare commu- 
tazione di pena. 

Il Governo degli Stati Uniti concentra con- 
siderevoli corpi di truppe sulla frontiera del Mes 
sico, Si assicurava che il generale Itobles era stan- 
co delle sue relazioni col partito della Chiesa al 
Messico, e ch'egli ha pigliato disposizioni per di- 
rigere il partito costituzionale. Il signor Matthew, 
rappresentante inglese al Messico, ha formalmente 
e positivamente doman Miramon il rinvio 
dei generale Marquez ed una riparazione per l' uc- 
cisione d'( Morn. Post, 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


13 dicembre. 


] La Corrispundenza austriaca litografata dà 
le seguenti notizie d' Itali 
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4 Torino 6 dicembre. 
« Il nuovo Codice penale sarà introdotto il 
1° maggio 1860, tanto nelle antiche, quanto nelle 
nuove Provincie. 1 deputati raccolti a Firenze 
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doganale sardo e degli altri Stati del- 
Fitalia centi. Co) 1° gennaio i avrà i dle | 
riguardo a ‘Torino una unica amministrazione i | 
presi collegati doganalmente ricevono un abbuo- 
no mensile sula bese del ricavato. dell'anno | 








L° Osservatore Triestino che ci giunge all’ is- 
tante, porta il seguente Poscritto : 

* Col Neptun, arrivato stamane da Alessan- 
dria, riceremmo verso il mezzogiorno i giornali 
delle Indie e della Cina. Si dà ora per positiva 
la notizia (riferita altre volte e poi contradelta) 
della morte di Nana Saib, da febbre lenta. }l 
goversator generale lord Canning tenne con gran 
pompa il suo ingresso a Lucknow. Non meno di 
6 colonne inglesi muovono verso la frontiera del 
Nepal, per estirpare le ultime torme ribelli, che 
sembrano trovarsi a mal partito. 

Cino! Seosana novilà politica importante dalla 
a» 
Torino 41 dicembre. 

È arrivata a Torino la lettera dell’ Austria, 
che invita il Piemonte a partecipare al Congres- 
so. Porta la firma di Rechberg, ed è concepita 
in termini uguali alla lettera giunta dalla Franci: 

{Lomb.) 












Dispacci telegrafici 


Parigi 9 dicembre. 
Il conte di Rechberg e il barone di Schl 
terranno al Congresso di Parigi. (G. P. 
Parigi 14 dicembre. 
Londra 11 dicembre. — L' Observer dice che 
Cowley e Woodhouse rappresenteranno l'inghil- 
terra al Congresso. {{Pers.) 
Parigi MA. dicembre. 

Madrid 410 dicembre. — leri diecimila Mori 
attaccarono le posiziorfi avanzate del nostro ac- 
campamento. il secondo corpo dell'esercito re- 
spinse valorosamente e alla sua volta attaccò i 
Mori, cagionando loro la perdita di 300 morti e 
1000 feriti. La nostra fu di 200 uomini messi 
fuori di combattimento. Il generale in capo fa 
grandi elogii alla condotta delle truppe e al co- 
raggio dei generali e degli uffiziali. (Pers) 

* Copenhagen 9 dicembre. 

Il Faedrelandet annunzia correr voce ehe il 
Principe Cristiano di Danimarca sia stato no- 
minato ieri a governatore dell’ Holstein. La fai 
glia del Principe rimarrebbe per ora a Copenha- 
gen. Corr. austr. li 





























CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 13 dicembre 1859. 








srretii 
letalliche al 5 p.%. . 
Prestito nazionale al 5 p. %/ 

della Banca nazionale . 





Aziot A di 

Azioni dell'Istituto di eredito. . | 220 — 
canti, 

Augusta 406 15 

MAr: ci 123 30 

Zecchini imperiali...‘ 5 80 


Borsa di Parigi del 10 dicembre 1859. 





Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 10 dicembre. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 28397. AVVISO. (i put) 

Caduta deserta l'asta per la vendita dei beni fondi di 
rietà Erarial, descritti in Mappa di S. Leonardo di Cam: 
pron ai NN, 154, 625, colla complessiva rendita censuaria 

L. 4:04, si rende noto al pubblico, che nei giorno di gio 

vedi 22 dicembre p. v. avrà luogo presso l'L R. Commissa- 
riato distrettuale di Aviano un secondo esperimento d'asta per 
la detta vendita, sul dato fiscale di fior. 44 : 68 +. a., e sotto 
l'osservanza delle normali condizioni, portate dal primo Av- 
viso 3 ottobre p. p. N. 24113. 

Dall'LL R. intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 26 novembre 1859. 
L'L R. Consigl. Intendente, Pstoni. 

N, 29405. AVVISO. (4. può.) 

L'eccelsa LL R. Prefettura di finanza, con ossequiato Dis- 
paccio 23 andante N. 23516-3081, si compiacque di ordinare 
l'aprimento di una nuova asta per l'affittanza triennale del 
dirito di pesca sul Tagliamento a Latisana, sul dato fiscale di 
for. 66 v. a 
In esecuzione pertanto alla prelodata Superiore determi- 
nazione, si previene il pubblico che nel giorno di giovedì 22 
dicembre p. v. avrà luogo presso questa L R. Intencenza la 
muova asta sotto l'osservanza di tutte le normali condizioni 
inserite nel primitivo Avviso 29 maggio a. corr. N. 13490, 
ostensibile in Ufficio, a norma degli aspiranti. 

Dall L R. Intendenta provinciale delle finanze, 

Udine, 28 novembre 1859. 
L'L R. Consigl, Intendene, PAstoRI 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, (4, pubb.) 
In esecuzione ad ossaquiato Decreto 29 ottobre pf. 
N. 20847-3740 dell' Ecc, IL R. Prefettura delle finanze. per 
le Provincie venete, si reca a comune notizia, che nell'Ufficio 
di questa LR. lotendenza, sito nel Circond. di $. Bartoiom= 
meo, al civ. N, 4645, si terrà pubblica asta il giorno di gio- 
vedi 22 dicembre p. v., dalle ore 40 aut. alle è pom., per 
deliberare al miglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione 
Superiore, l'alienazione di otto casette in questa città, iu par- 
rocchia dei SS, Gervasio e Protasio, Circondario di. Basilio, 
Calle Balastro, agli anag. NN. 1551, 1552, 1558, 1655, 1557, 
4559, 1561, 1562, coerenziate dai NN. della nuova’ Mappa 
del Comune ‘censuario di Dorsoduro: 4356, colla superficie di 

















N. 33487. 

















0, colla 
05 e rendita cens. di L: 40: 08; 1328, colla 
. —05 e rendita censuaria di L. 45:12, 


ai accetteranno anche offerte in iscritto, purchè. seno stilate 
in carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro. 
dotte a protocollo di questa |, R. Intendenza, sino alle ore 42 
mer. del giorno 22 dicembre sudietto. 
L'esperimento dell'asta seguirà su! dato regolatore 0 
prezzo fiscale di flor. 2260 v. a. 
i offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val, austr. , od in carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti ca ogni vi 
colo è secondo il prezzo di Borsa della giornata, 
I depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
qua del della, fi qui 1 dovrà aupetare in eno 
lla conseguitasi ultima maggiore offerta. 
‘Seguono le solite condizioni. ) 
Dal'Î, È. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 47 novembre 4850, 
LL R. Consigl. di Prefettura, Insendente, F. Grassi. 
L'IR. Commiss., 0. Nob. Bembo. 











N. 34870, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 

Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa 1. k 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 23 dicembre p. v. 
dalle ore 40 ant, alle 3 pom., onde deliberate in vendita al 
maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, 
la Bottega con incorporatovi magazzino, in parrocchia di S. 
Silvestro, Fondamenta del Vino, al civ. N. 203, anagr. 7: 
ed al N. 929 sub 4 della nuova Mappa del Comune 
rio di S. Polo, colla sup. di pert. —.06 e rendita censuaria 
di L. 109:20. 

La gara si aprirà sul dato fiscale di fior. 2200 di v. a. 
e la delibera seguirà sotto le condizioni del precedente Avviso 
a stampa 49 settembre p. N. 2738-2390. 

Le offerto in iscritto dovranno essere insinuate a prote 
collo dell'Interdeaza, sino alle ore 42 meridiane. del giorno 
23 dicembre suddetto. 

Dall'LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 40 novembre 4859. 
L'L R. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. GRASSI. 














Consolidati 3 p. % 


VARIET 


Il Gorerno belgio ha stabilito un premio di 
8,000 franchi per la migliore opera di medicina, 
che venisse esibita entro un quinquennio. Or- 
mai furono già promulgati 6 premii siffatti. 

—_— 


97% 











A Londra si fabbricano ogui anno duemila 
case, ch'è quanto dire che ogni anno alla me- 
tropoli inglese viene aggiunta una nuova citt 
Uno statista francese ha calcolato che, procedendo 
a crescere a questo modo per una ventina d'an- 
ni, Londra sola occuperebbe un'area eguale, è for- 
se maggiore, di quella che ora occupano tutte le 
capitali d' Europa, e conterrelibe più abitanti che 
ne capiscano insieme tutte queste metropoli. 

La notizia che la dominazione della erinoli- 
na a Parigi fosse cessata, è inesatta. Essa. viene 
portata tuttora con lo stesso trasporto, sebbene in 
forma alquanto diversa, e nelle grandi toilette di 
Compiègne venne portata in dimensioni più este- 
se che priî 


L'areonauta Lowe a Nuova Yorek, ch' è in- 
tenzionato d'intraprendere il viaggio aereo trans- 
atlantico per l'Europa, aveva principiato il 17 
novembre ad empiere di gas il suo immenso pal- 
lone, ma fu interrotto nel suo lavoro da soprag- 
giunti tempi piovosi. 


































LL h, Commissario, 0. Nob. Bembo. 


N. 33044 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 29 ottobre pp. 
N. 24187-4027 dell'ecc. LR. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia, che nell' Ufticio di 
questa LL R. Intendenza, sito pel Circondario di S. Bartolom= 
u0eo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di mer= 
cordì 24 dicembre p. v., dalle ore 40 aut. alle 3 pom., per 
deliberare al miglior offereate, sotto riserva dell’ approvazione 
Superiore, l'alienazione di due casette, in parrocchia dei SS. 
Gervasio ‘e Protasio, Circond. di S. Basilio, Calle dell'Avogaria, 
i anagr. NN. 1640, 1614, coerenziato dai NN. della nuova 
appa del Comune censuario di Dorsoduro, 1947, colla sup. 
di pertiche —04 o rendita censuaria di L. 10:08; 1346 
colla sup. di pert. —05, della rendita cens. di L. 7: 56, sotto 
lo seguenti condizioni normali stabilite in generale per la ven- 
dita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che si ac 
cetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno stilate in carta 
snunita della competente marea da bollo, e sisno prodotte a 
protocollo di questa 1, R. lutendenza, siuo alle ore 42 merid. 
del giorno 21 dicembre suddetto 
4, L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prozzo fiscale di fior. 580 v. a. 
Ogni efforta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 

































carte di pubblico credito, queste ultime dic 
ogni vincolo, e ragguagliate secondo il prezzo 
giornata, | depositi cauzionali d'asta saranno sul momento re- 
stituii a quelli che si ritireranoo dalla gara, mentre sì tat= 

soltanto quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumen- 
tare in “senso dela consgutasi ultima maggiore offerta. 

le solite condizioni. ) 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 47 novembre 1859. 

L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gas 














LL R. Commiss., O. Nob. Bembo. 

















































































AZZETTINO MERCANTILE. | note da 844/, ad #,; i nuovi Assegni richiesti da | Azioni dello Stab. merc. per una » Roma. . 100 seodi ESPOSIZIONE BEL #5. SACRAMENTO. 
va $, ii li - Si , — Nuevo bruci tw di Vaglu 

È 95%, ad ‘e (AS). | Azioni dota sa fr. pr a » Tum e SURI na N48 43 044, da SA ll Cio | al di Vaeria Trio di ro 

Mime io 00 SMIL #0 85 scensa. Blocco di Coro e Maraca bo. dieno vene= 

a Tee fi dii — È arie BORSA DI VENEZIA Per diOAMICI}- LA SA 15% Ratio poco dlle gironi — Eurao 

‘mma, cap. Andrens, con ferro all'or- del giorno 43 dicembre. della rivista politica dell'ladépendance : il rappre- 

dine, ed ua bark sutrava in porto più tardi cdr DEE do Ni giorno 5 dicembre, — Reginato Emma di quis e cio ul das 

Ni mercato oghi suechri di mouava più attivo, | _ vino compliato dai publ aguotl di cambi.) PO Mercato di ste, del giorno 10 dicembre 1859. | Gio., d'anni 2. -- Zanetti Pirenei ge engine orde pil 
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iesl Malo Ri Moe galae vio Ei pai Soqogio | ov meant c | MRS [TEO | _ Simei ge toe GE mette | ni zen e RICADE ie air di dere 

ud h ‘ di = Total, N. 8 opere pie. spe Letour d Avver= 
ol pr ispecuiazioe, anto nel Rossuno di tia, che ale È 232 |rrumentone $ gialonciso -2| 1680 | 1733 |, Nel giorno 6 dicembre, — Pontecarbo Aless. di Da Sal iran di Parlamento Lean di san 
ia fi Muovo assai bisso, e per la qualità mi- $ 4 | Fires. .3md » 5 3390 napletano S e Elia, d'anni 4 mesi 6. — Galituberti Elisabetta fu | scrito. — Lucsto di Parma ; ordini governativi. — 
giore prziivo vechio sm esigono ognora d' 230 Fraseal.; o» » 58 esa $ Pronti > « < | 4860 | 4275. | Agostno di 70, povera. — Gardini Anna fu Fi- | Ducato di Modera; riparto comune. — 
pon mao l rione pronto si pagava a for. 34 | Genoma... 0°» fra aspetto. =— | —— |\ippo, di 51, domestica. — Gavaruzzi Pietro fu An | Ottomano; miglioramenti da introdursi. 
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"vanaEino Mico - dia ala Satchta dell Arlcchiro, Armando Suboich.) — | su al'invt del Congreso. Biwiera: Nus'ro 
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della ima: giorni 18. 
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Sua Savtiò. — Danimarca ; + Minislero. 
rica; questione di Son Juan. Truppe alla fronie- 
re del Messico, — Notizie Recentissime. — Varietà. 
— Gazzettino 























AVVISO. (2 pubb.) 
* eccelso 1.'R. Comando supremo dell’ arma- 
'ienna con Ordinanza 30 ottobre 1859 N. 
approvato l'alienazione 
te trattative d'offerta dei 
















periodo di tre anni, 

itto ottobre 1862 ; | 
Oltre alle condizioni 
scun giorno nelle ore ordinarie d’ Ufficio possono 
essere ispezionate la Commissione militare 
veneta delle monture, si notifica per norma quan- 
to segue: | 

4; L'oferete resta oblio perla manisozione dela | 
sua offerta tosto dal giorno dell'invio della «ua offerta; la con- | 
traente Commissione militare delle monture però appena, dopo | 
seguita l'approvazione Superiore per la stipulazione del eoo- | 
tratto, di cui un’ esemplare dovrà essere munito a spese del- | 
l'oferento del corrispondente prescritto bollo. 2 

2. | ritagli ed altri generi da allenarsi sono ripartiti in 
getto Lotti ed ansi 





LOTTO I | 
coll’ importo cauzionale di fior. 200 mon, quariaca, 
l'offerta di 40 brace, di cimossa di panno alta un pollice 

Me ae . mezzo pollice 

LOTTO IL 
coll'importo couzionale di fior. 100 mon, austriaca. 
l'offerta di un centin. itegli di panno noto 

Verro il liguigo 28 
di schiavine 
di paano detto Mallina e Kuniaz 
di passamano 
rimasugli di crena 
di pennacchi 
un pezzo di feltro da giaco inservibile 
. » da cappello inservibile 
LOTTO Il 
coll'imporio cauzionale di for. 400 mon. austriaca. 
per l'offota di ua centin. di ritagli di tela nuova 
. #0» vecchia 
* di traliccio nuovo 
» vecchio 
di calicat invernicato 
» bianco 
di cotonina inverniciato 
» di traliccio . 
» di cinghie © cordame 
LOTTO NN. 
coll'importo causionale di fior. 400 mon. austriaca. 











per l'offerta di un centia. ritagli di cuoio nuovo} da toma'e e 
» =» » vecchio $ di bulgaro 
di pell liscia 
da tramezzo più greve e più lgg. 
di cuoio di bue 


dii pelle lisciata in allume 





LOTTO V. 
coll'importo esuzionale di fior. 100 mon, ausiriaca. 
per l'offerta di un funto di ottone puro. vecchio 
» 


ù » misto » 

, » rame veechio 

» * stagno 

» » imbo 

* un centin. ferro puro veechio 

î . » misto » 

. * 0» fuso (ghisa) 

» . latta di ferro 

» un perso caldaia di ferro} inservitile per 

. » Porre ferro ian 

. » um ? 

. 3 stigio e calo» finnervint 
LOTTO ML 


call'importo cauzionale di fior, 400 mon, austriaca. 

per l'offerta d'un brace o di tela d'imballaggio vecchia servibile. 
LOTTO VIL 

coll'importo cauzionale di for. 200 mon. auuiriaca. 
por l'offerta di un centin. di tela d'imballaggio inservibile. 

È in rciò ail'offarente l'obbligo di dirigere alla 
Comte salire vai io mene lima pe me 
lo, due o più di questi setto Lotti od anche per tutti contem- 
poraneamente, do l'importo cauzionale (a titolo di Va- 











leponent 
dio), nella quale offerta dovrà essere indicato chiaramente in 
cifre è lettere l' 


articoli soltanto 






4859 N, 4892-91 pul ossequ 
na 8 aprile N. 2322 Dipartimento 13, cioè 

a) îl ricevimento di questi ritagli ed altri generi dev’ esse- 
re effettuato persona'mecte nel lucale della Cemmissione mili- 
0 it i Ae SII 








in cui sarà indicato la qudlità e quantità 
l origine naziocale, il contratto, in forza di cui 
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on 

dei generì da consegn 

di pagare il 15 per 100 di più sul prezzo stipulato. 

PE si inoltre in tal caso alla Commissione miltare 
tto di alienare 





rente la via del foro contenzioso. 

7. L'offerente resta pure obbligato 
tite di ritagli ed altri oggetti, che verrebbero al as 
segnati in meno della sua offerta e ron potrà nemmeno op- 
porre eccezione qualora il periodo durativo del contratto venis- 
36 modificato in juogo degu anni tre ad una durata minore. 

8. Per quelle quantità di ritagli e geveri inservibili, che 
venissero ritenuti per l'ulteriore esercizo di manipolzzione 0 
venissero rimessi ad altre Commissinai militari delle mooture 
ovvero venissero alienati alle truppe, perde l'offerente ogni 
diritto. 

5, 11 pagamento pel ricevimento di tali oggetti dovrà el- 
fettuarsi in valuta austriaca moveta sonanle d'argento. 

40..Il vadio esibito a tio'o di cauzione dei singoli Lotti 
@ da inviarsi separatamente coll cfferta dev'essere prestato in 
prouti contanti, ovvero in effetti pubblici dello Stato, calcolati 
a prezzo di corso, oppure in documenti di garanzia, i quali 
però devono essere dichiarati accettabili nel loro pieno valore 
dall’L R. Procura di finanza. 

Seguita l'autorizzazione alla stipulazione del contratto sc- 
rà trattenuto il vadio e rilasciato all' offerente il certificato di 
deposito; a quegli offerenti però, l'offerta. dei quali non sarà 
stata accettata, verrà restituto Îl vado colla relativa. parte» 
cipazione. e 

44. Per lino di tab offerto ala Comiso, mtare 
veneta delle monture coi vadii separati e compilati giusta l'an- 
nesse module, resta prefisso il termine al più tardi sino al 20 
dicembre 1859. 

‘Sopra offerte che fossero inviate più tardi ovvero comple- 
tamente compilate, o non coperte del vadio 0 contenenti altre 
condizioni non si avrà riguardo alcuno. 

DallI. R. Commissione militare delle montare, 

Venezia, 1° dicembre 1859. 


Midula per l'offerta -— (Bollo da soldi 36) 
V'acquisto in via di compra di ritagli ed altri 
i presso la Commissione militare veneta delle 


monture. 

lo N. N. abitante in. ... dichiaro col presente di voler 
acquistare con formale contratto di compra gli oggetti sotto 
indicati divisi per Lotti e cò. per %a durata di tre anni cioè 
dal 1° novembre 1859 a tutto ottobre 1862. 


Degli oggetti da riceversi 

















Prezzo in val austriaca 














Denominazione 


Cimosse di panno alte un pollice (40: 
40» 


0) 

(N. N. firma sugillare dell'offerente) 
Modula per l'indirizzo sulla coperta dell'offerta. 
All'inelta LL R. Commissione militare delle monture 

in Venezia 
Offerta di N. N. per l'acquisto di ritagli 
© generi inservibili 

Modula per l'indirizzo sulla soprascoperia del vadio. 


All’inelita 1. R. Commissione militare delle monture 
in Venezia 


Vadio di N. B. per l'acquisto di ritagli e generi. inservibili 
fior steli... 





(qui si dovrà indieire. l'importo 
moneta austriaca.) 





| N, 38601, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 
il Sì reca a comune notizia, che nell’ R 





| N. 4645, si terrà nel giorno 16 dicembre: p. 
40 antim, alle 3 pom., un nuovo esperimento 
liberare in vendita al maggior offerente, sotto 
provazione 












| del Comure censuario di Dorsoduro, colla superficie di pert 
— 44 © rendita censuaria di L. 45 
La gara si aprirà sul dato di fior. 





| {7 cttobre p. N. 28926. 


|" Le offerte in iscrito verranno accettate a protoollo deb 


in pari tempo di sottostare alle condizioni del ; 
jarantisco 'a manutenzione di quest'efferta csì va- 
— contemporaneamente in separato rimesso. | 


ficio di questa LR. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolemmeo, al civico 
dalle ore 
sta, onde de- 
ra dell'ap- 
periore, la casi con bottega a S. Basilio, al civ. 
(N, 2349, anagraf. 1048-1636, e 1387 della ruova maopa 


15 di v. a da ub 
timo conseguitasi all'asta del 47 novembre corr.,. restando 
ferme, nel resto, le condizioni del precedente Avviso a stampa 


T'Intendenza stessa, sino alle oro 42 meridiano del 
bre suddetto. 


Dall I. R. Intendenza provincie delle finanze, 
, Venezia, 419 novembre 1859. 


ra, Inendente, F. GRASSI, 


L° 1° Covip. di Prfture, iendn, EC 









in lungerza 4 e in 


larghezza 6; azioni ‘anime , con poveri 

I din” vo li 

60, totale 520. 

sec ee CE i 
arte PER i 

peri iato onorario, fior. 52; assegno di viaggio 


Comune di Arre: come sopra, in lunghezza 3ein 
lareezza 3; popolazione, N. 1,4;5 anime, con poveri 
10%; ouoraio, for. 420; asiegno di viaggio ‘0, tota- 
70. 

‘Comune di Bagnoli : come sopra, in lunghezza 4 
e in larghezza 6; popolazione, N. 2,/62 anime , con 
veri 1,900; onorario, fior. 490; assegno di viaggio 
, totale 550. 
in S0Mune di Cortura: come sopra; fo lupghessa 5 
e in larghezza 7; lazione , N. 2; ime 
poveri 11.500, dnbdario, for. 450; assegno di viaggio 
), tot A 

Comune di Pontecasale: come sopra, in lunghezza 
3 e in larghezza 6; popolazione, N. },820 anime, con 
poveri 700; onorario tior. 45; assigno di viaggio 
100, totale 5x5. À 

Comune di Terrassa: come sopra, iv lunghezza 3 
e in larghezza 6; popolazione, N. 1,462 anime, con 
poveri 1000; onorari, fr 430; assegno di viaggio 

, totale 


500. 
Comune di Tribono : come sopra, in lunghezza 7 
e in larghezza 6; popolazione, N. 3,40 anime, con 
poser 1.00; onorari, fur 525; assegno di viaggio 
5, totale 600. 
La qualità delle strade di detti Comuni sono buo» 
ne, in sabbia. > 
Documenti da prodursi: 1. Fede, di nascita; 2. 
Certificato di sudditanza austriaca ; 3. Certificato di 
buona condotta morale ; 4. Certificato d'idoneità fisl- 
ca; 5. Diploma di abili’azione dell’ esercizio medico» 
chirurgico ; 6. Abilitazione all'innesto e vaccino, e gli 
altri prescritti dallo Statuto. 
N. 5467 VIII. zu 


LI. R. Commissarinto distrettuale di Cittadella. 











In seguito a delegatizia autorizzazione 3 dicem- 
si aperto Îl concorso al po- | sario dist'ett 


bre 1859, N. 992, si dichiara 
sti di medico-chirurgo-ostetrico dei Circondarii sani- 
tari, in base al nuovo Statuto qui in cale descritti. 

Gli aspiranti all'uno od all’altro dei detti posti, 
dovranno produrre a questo regio Commissariato di- 
strettuale , non più tardi del giorno 31 dicembre, le 
loro istanze regolarmerte corredate dai documenti 
che segnono 

I. Fede di nascita ; 

li. Certitirato di robusta fisica costituzione ; 

Ill. Certilicato di sudditanza austriaca ; 

IV. Diploma accademico orizinale, che lo autori: 
| zi all’ esercizio della medicina, della chirurgia, e del- 
| l'ostetricia. 
| V. Certificato di essere esperto alla pratica dell’ 
innesto vaccino ; 

VI. Attestazione di aver fatto una lodevole prati- 
ca biennale in un pubbliro Spedale, od un b'ennio di 
lodevole servizio condotto, a termini degli articoli 6 
€ 20 dello Statuto. 

La nomina è di spettanza dei Consigli e Convoca- 
u coesanali duna superiore ci prla Sarà 
preferito, a parità di circostanze, chi avrà percorsi gli 
studîi di perfozionamento in Viebna. ” 

L'eletto è vincolato nel servizio sanitario alla pie- 
na osservanza delle prescrizioni poriate dal nuovo 
fialuo, che sarà reso oseosibile presso questo regio 

o, 

10 s EOncorrendo gli estremi avvisati dall'art. 19 del- 
lo S'atuto, potrà venire proposto senz'altro per | 
dednitiva conferma. oO Lalla 

Cittadella, 3 dicembre 1859. 

Il R. Commbssar.o distrettuale, AMBROBONI. 

Comune di Cittadella, con la sua frazione di S. 
Croce Bigolina, con frazioni componenti il Circonda- 
rio 1, Il e III; la popolazione del primo è di N. 2.435 
anlme con poverì 1,575; annuo stipendio fior. 420, 
con Indennizzo pel fior. 40; la popolazione 
del secondo è di ‘30 anime, con poveri 1,592; 
annuo stipendio, fior. 470. con indenizzo pel cavallo 
fior. 40; la popolazione del terzo è di N, 1,550 ani- 
me, con poveri 1,215; annuo stipendio, fior. 420, con 
indenizzo pel cavallo fior. 40; la residenza pei tre 
Circondarii è in Cittadel'a. 
























































residenza in Galliera: 
nizzo pel cavallo ‘fior. 40. 


eri 1 
Sto pel cavallo fior. 50. 





‘poveri 1,500; annuo stipendio, fior. 4: 





: 1.979 anime, 
150; annuo stipendio, fior. 420; inden- 
nenti il 





‘Comune di Graniorto, con frazioni coi 
circondario Canfriolo , Carturo , ed Isola di Carturo 
Cesira Brenta, e residenza in Grantorto; pepolazio- 
Se mime N. 1430, con poveri 965; annuo stipendio 
‘fior. 400; indennizzo pel casallo fior. 80. 

‘comune di S. Giorgio in Bosco, Circondario pri- 
mo, con residenza in S. Giorgio in Bosco: popola- 
Tone N. L&54 anime, con poveri 1,2:0; annuo sti- 
pendio for. 20; indennizzo pel cavallo fior. 40. 
Rircondario secondo ed aggregatevi le frazioni di S. 
Giorgio in Brenta, Giarabassa e Carturetto, e Carturo 
Sisistra Brenta, con residenza in Lobia : popolazione, 
Num. 1,665 anime, con poveri 1,092; annuo stipendio 
fior. 400. 

‘Comune di S. Martino di Lupari, frazione di Mo- 
nastiero , con residenza in S. Martino : popolazione 
N. 4,741 anime; con poveri 1622; annuo stipendio 
fior. 400; indennizzo pel cavallo fior. 40. 

Comune di S. Pietro Engù, senza frazioni, con re- 
sidenza in S. Pietro Engù: popolazione N. 1,698 an!- 
me, con poveri 1,818; annuo stipendio fior. 400; ir- 
denizzo pel cavallo flor. 90. 

‘Comune di Tombolo , frazione Avara, reridenza 
in Tombolo : con popolazione N. 2,378 anime, con po- 
eri 1,517; anono stipencio fior. 420; Indennizzo pel 
cavallo tor. 40. 





Osservazioni * 

Presso la Deputazione comunale di Cittadella, è 
ostensibile la cortigurazione dei Circondarii sanitarli, 
in cui è tripartito il Comune. 

Lo stipendio annesso al secondo Circondario del 
Comure di S. Giorgio in Bosco, viene pagato dal Co- 
mune stesso per fior. 105, e dal Comune di Piazzola 

fior. -95, e la ccmina del medico vien fatta dalle 

teressate Comuni . 


N. 6147. 
Dominio veneto. 
Provincia di Belluno — Distretto di 4; 
LI. R. Comm'ssariate distret ua 
AVVISA. 
Inerendo all' osrequiata Ordinanza delegatizia 10 
corrente, N. 1141 7, porta a pubblica conoscenza. 
Che a tutto ne rno 20 gennaio p. v., resta a- 
il concorso di mecico-chirurgo comunale , in 
tlascheduno dei sei Circondarii sanitarii indicati nella 
sottopos'a Tabella. 
gui concorrente pertanto dovrà produrre a que- 
sto regio Uffizio la ‘a istanza , nel termine sud- 
delto , corredata dai prescritti documenti di metodo, 
€ nelle forme di legge. 
Ogni aspirante documentar deve una lodevole pra- 
tica almeno biennale, con effettive prestazioni in un 
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mento di quauto dispone l' art 
2 delle Istruzioni 31 dic. 1858 








N. 4964. 5 Pa 
Previnota di Belluno — Distretto di Fonzaso. 
LI. R. Commissariato distrettuale © © 
E to a tutto il 1° 
issere aperto a tutto il 31 d'cembre p. v, 
corso alle Condotte mediche qui sotto. dretrinei; 
istanze, corredate dai documenti di massima, e d 
quelli prescritti dal nuovo Statuto 31 dicembre isa 
Verranno Insiava'e al protocollo di questo regio Con: 
Missariato, entro il termine susdetto. La nomina iper: 
ta al Consiglio comunale, salva la superiore appro: 
vazione. 
Fonzaso, 28 novembre 185), 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
e al Ars, secondo ri 
comune di Arsiè, secondo riparto: abitanti N, 284 
aventi tutti diritto a gratuita assistenza ; ‘quasi 
EUR montuose. onOFANIO OF. 700 è “ade qual 
‘comune di Servo: abitanti N. 3,250, aventi tuti 





pubblico Spedale dell impero, Ci, rintende per e0- 
loro che non avessero ancora esercitato in una Con- 
dotta medico-chirurgica, almeno per egual tempo. 

il servigio dei meici-chirurghi-comunali , è vin- 
colato alle norme dello Statuto, e daile istruzioni an- 
nesse 31 dicembre 1858. 

La nomina è di competenza delìe Deputazioni co- 
munali riunite, sotio la presidenza del regio commis- 

ale 0 suo regiunto; meno pel quinto 
Circondario, in cui ‘a competenza è del Consiglio co- 
| munale. 


diritto a gratuita assistenza; strade ‘tutt a 
it lutte: montuose; 





OGGI 


DALLE ORE 6 ALLE 8 POMERIDIANE 
SANTO PRESEPIO 
Rio Marin, N. AA. S. Simeone Profeta, 


Dall' I. R. Commissariato distrettuale, Agordo, 5 Prezzo d’ingresso. . Soldi 3 
dicembre 1859 Fei mie e cc RI 
Li N. Commissario d'stritivale, BENEDETTI. in. RATTI. 
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Ì Il 15 dicembre a. c. si 


SUCCEDE 


LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


sla Lotteria contiene soltanto 80,000 Viglietii a f. 40 ed è dotata di 


‘ 56 vincite a f. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare una vincita, 
e quindi per gli esposti £. 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, 81 
val. austr. sa 
. La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda questo 
paste A ga di cui entro i x o) pure succedono quattro Estrazioni, e quindi 
j vengono col di lei intermezzo emanate le tazioni parziali (Viglietti) ed a s È 
eee ii ci III 








G. G. SCHUI 





Vienna, nel novembre 1859. HOLE 


| I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 
| EDOARDO LEIS 


- Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 











ATTI GIUDIZIARI, 





N. 4960. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve del 
Cadore porta a comune notizia che 
inerendo all'istanza 25 ottobre 

r. pi, N. 4960, di Osvaldo fu 
Bonbio Cian Tonello, possidente 
di Dumegge, prodotta in confronto 
delli Giovanni Battista © fratelli fu 
Giorgio Cian Tonello, minori rap- n 
presentati; dal loro curatore Gre- Vi 
zioso Cian Tomà, possicente di 
detto luogo, e in evasione all’ o- 
dierno preccollo verbale assunto 
col solo avvccato dottor Tomasi 

ratore della parte esecutante, 
nel solito locale degl’ incanti, sarà | soffita, avente porta a matt 
tenuto da apposita Commissione | due finestre , una a terra 
giudiziale il tplice esperimento di 
asta per la vendita. delle sotto 
descrilt realtà, oppignorate e sti- 
mate in danno dei minori Cian 
Tonello fu Giorgio, suddetti, nei 
iorni 9 e 0 gennaio e 6 feb 


facesse offerente; e potrà 
re il prezzo a saldo o a 


no a carico del deliberata 











lo, a settentrione Jo stes 








IV. L' esecutante è dispensato 
dal previo deposito d'asta ove si 


piazione del proprio credito qua- 
lora s1 rendesse deliberatario. 

V. L' esecutante non presta 
veruna' garanzia sotto qualunque 
titolo, per la sostanza posta in 


Lo spese successive all' 
asta, Je tasse e le imposte starane 


Immobili da subastarsi. 
4. Casa di abitazione a pia- 
na terra, composta di muro, con 





confini a mallina strada, mezzodì | c 
anditi, a sera Osvaldo Cian Tonel- 











1 N. 29706, 4 pd IL Nessuno 
EDITTO. 

Si notifica a Federico $ 
di Felice, di Chioggia, assei 
ignota dimora, che Angelo Comu 
col'avvocato Battoni, produsse n | Ul. 
di lui confronto l' istanza 5 di- | liberatarie 
cembre correate, Nurero 23706, ; realtà, così pure 
per la personale intimazione del 
Hrecetto: di pagamento entro tre 
giorni di austr. Lire 1966: 09 
oro al corso abusivo , in dipen= | 
deza alla cambiale 15 febbraio | sitare nella Cassa 
4858, ed accessori, e che i Tri- | Pretura il: prezzo 
Bunale, con Decreto N. 4392, a- 
vendovi fatto luogo, sotto commi- 
rio. natoria dell’ esecuzione cagnbiaria, 
ne ordinò l'intimazione all'avv. di 
questo foro dr Cigoloti, che venne 
destinato in suo curatore ad actum, 
ed al quale potrà far giungere 
mente ogni creduta eccezione, © 


1 40 per 100 del 








| cutante. 





trattene- 
contenie 








Il 





ll intimazione d 








gento, esclusa la 





ina, con 
l'altra 





moneta sonante 2 





e dlla propria inazione. 
îl presente si pubblichi 


so, nel | ed affgga nei luoghi soliti, e si 








tore senza il previo deposito del 


ella stima, ad eccezione dell'ase- 


diaii dalla delitera in poi. 
ibera dovrà il deliberatario depo- 


| dell'esecutante, in moveta d' ar- 





vranno da lui essere pagate in 


VL Non potrà il deliberatario 
conseguire la definitiva aegiutiea- | 
Tione delle realità da subistarsi, 





potrà farsi obla- 00. 





valere. rilevato 
Laser” 
p., Num. 16537 








4339, in estinzione del Vaglia 19 | 
di questa Regia 
+ ad eccezione 






ignota dimora, viene 
carta monetata, 
l'avvocato di questo foro dottor 
Leonardo Presani, e per le dedu- | 
zioni delle parti si prefisse l' Aula ! 
Verbale del gino 20 genzaio | alle 2 pom. 
pv, ore 9 amtim i 

"Tanto si sende noto all'as- 


corso legale, e- | 





difenda, 0 a far pervenire al cu- ! sperimento 
ratore nominatogli i documenti 
tutti relativi alla difesa, ed a pren- 


ovato l'e- | dere quelle: delerminazioni | che 











alti, e s' inserisca per tre volle 


| Locchè si pubblichi nei tuoghi 
i nella Garzetta Uffiziale. 


Si rende noto che, sopra i 
| stanza di Pietro fu Domenico Co- 
meili detto Di Sabbata, di Nimis, 
contro Valentino fu Pietro Tarpino 
al medesimo nominato in curatore ! di Cergneu di Sopra, si terrà nella 
residenza di questa Pretura pei 
Forni 23 dicembre p. v., 47 


scritte alle seguenti 


alla stima, © superiore, e nel ter- 
20 incanto anche a_ prezzo inf 





4. Pezzo di terreno aratorio ( montana i Numeri 1974, 773 + 
arbor. vitato con piccela porzione | 1958. Stimato a. F. 24:10. 

prativa, denom nato Toubrodà, in ‘7. Prato con castagni, de 
detta ri al N. 266, di per- { minato Lase, in detta mappa al 


a peso del quale sta 
ranno inoltre dal giorno della de- 
libera le pubbliche, erariali, pro- 
vinciali e comunali imposte, e 




















Dall’ LL R. Pretura, qualunoue sliro pubbbco aggravio | tiche 4.19, rendita L. 3: 3 ) 
ro ced de. | Pia, mai ei E Go | — Los, 19 obo 850, | cia rie pc i odi db | N 367, di pe A di 
n Drana, , | L. R. Pretore : ; — 92, confina a levante | meri 2041 ) 
pose pr imp, in in | Banepetti. VI Ove l esecutante rima- | strada, mezzodì i N. 493 e 9€8, | NN. 2034, sit ae na 
race pitt pete! Psi la Ml, di regine (N 6S8 "a pu | vr ft ee | poeta Ri de Laga n (LAI, imm 
! ‘ 7 e : i Num, 365 e 966, S n 
el decreto di de. ; in punto di pagsmento di 2. Lire EDITTO. Signo sd sberare d pezs a | sat Fi 10BL80, oe ooo |P pen Furci cia 





l'atto della delibera , il quale lo 
tratterrà presso di sé sino all'e- 
sito della graduatoria e la di: 
buzione tra i creditori inscritti , 
coll’ obb'igo di corrispondere il re- 
Jativo interesse del 5 per 100 dai 
giorno dell’ effetiva immissione 





2 Simile arat. arb. vit, in 
detta mappa al N. 379, di per- 
tiche 1.54, rendita Lire 4:64, 
confina a levante Giuseppe e fra= 
telli fu Giovanni Mattivzza, mer- 
zodì Domenico di Gregurio Comaro 
ed altri. partico] Aramontana 


Il presente verrà pubbiitto 
ed affisso ne' lueghi soliti di quest 
Capo Comune e di quello di N° 
mis, ed inserito per tre volte nel 
Garzetta Uffziale di Venezia 

Dall' LL R. Pretura , 
Tarcento, 48 ettobre 1859. 











i genio pv, dalle ore9 ant. | materiale in possesso dei fondi | Valentino Gi A 
dg Gramolaro fu Biagio di Pi 
ò + Îl primo, secondo e | deliberati. Giubit. Stimato a. F. 98:45. dpr 
terzo ineento delle realtà sottode | VII. I deliberatario, per qual- 3. Pezzo di terreno Caste- D. Samelli, Cane. 








siasi titolo, causa o ragione, non | netto hostato misto, in detta map- 








scegliere altro procuratore indican- | sciusa la carta, gli Assegni e qui- | sente, facoltizzato il medesimo a Condizioni iù accare T' 
i } [frrsali | < Di rà impugna» od 
doo al Tribe, mene 1 gato | Iroge sera, al cnaazio co compro pers lmete, ovvero 1 Gl'inmetdi soa semono | eta © & dellera, È sù tr att tir] agri ai ila pla 
astri medesimo giornì notinare altro avvocato che lo | deliverati nel primo e secondo c- | vrà portare il pirno suo effetto ed | vanto i NN. 2681 "e 503, mere 86 plico Picena dip 


che a prezzo eguale | esecuzione, mentre dovrà egli pro- 
cumrsi le necessarie cognizioni , 
tanto sulla quantità 


de' beni da cubastarsi, quanto sulla 





zodi il N. 503, ponente i Numeri 
655 e 654, tramontana il Numero | ch 
660. Stimato, compreso il legname 


dimora C:sta Antonio fu Cipriani 
Santa Leder di Amadeo, pe 
dusse in suo ci nironto la pei 





























4860, dalle ore 10 antim. | borgo Valmassoi inserisca. per tre volle in questa | se con dopo chè avrà riore 
ani , — semprecbè sia sufficieni 
MI] Saleen MSI | ego [oe o Ea Tae send cui e | toe "rodi presti, Gb | regi degli ti conati. | "ca rata ti dna | Srna, Pe mero, 
o o s dizioni. -| teresse a B — : at p, in deta | pagamento di n 5 
Ara raven, Ca | dii ie pegno fa pie (DL RT Commer- VIT. La delibera verrà fatta | tribuire a sè medesimo le conse- mato Fare è d'upe ao nto Vo Pl ofereta, cca | mappa al N BOIA, di petiche | copiae, interensì o spese Ni 
cel e | orario gin ‘a mattina a tra- | ciale Marittimo, a tulto rischio e peritolo del de- ! guenze della sua inazione. * s0 legale. tare all'atto dell dleta ma tosse | ni sg rl "30 :88, confina | per essere ignoto il Juogo È "i 
zio, i A cong der Fr Li, qnd 53 ar A 1859. liga i La responsa: | fa pi e a Veneto ì IL 1 beni immobili da sub- | del valore de' beni a' quali tende | i NN. 2808 e S018, enne Imre tre de 
pendio mr , sidente, esc vote pel Foglio di Venezia. ! astrsi in ciscun Ì , br 
A Ai due primi esperimenti |». L. 150. s Banparo , Consigliere. VI. Scene Vi deter | ‘DOP LR Prcara Uliano, | no° vendi tato soglie | tti so creta lito | Pico gno * 2907. Sinato sn. {| qu avute toni de a 
la sodianza non po vederti 3 | i afro  Ciariogo, Snai" Direa lro nd alcuna delle condizioni so- | Udine, 13 povembre 4859! quanto complessivamente, osta | pretto » quel tergo di valere dee | hg attori, in | tto peg elftti del pur citi 
ns arr dela sit gi | mr den ARS (agi pel | Url aerei A Dos to pn come str. | Pao ssi rt le | dt opp i 360 di oe | fs lA ta 
si venderà ache al di sto dela | lina Marco di Và Palzto, mes- ,, EDITTO. | rischio e pericolo, 2 termini ‘. B Picot | deranno alici glo merci ate dietro ai darne see 3:86, renia Lie $:97, (pv, oe 9 anti, p cotnd 
e pepe a bastardo cid L’L R. Pretura di Laticana | del $ 438 del Giud. Reg, e sarà tive e passive ad essi inerenti. | prezzo, in un sol termine pei Ugrapirefeiliro nie ditto via sommaria. 
n et psi inv | tn fl aac Cat | vende pato che ori, 7 1 | inte into piso sli -— 2° SV" pate estate pag | ii deliberate rici ii | pete 80. rea Le 209 [a mt di Me To 
dita ni potranno vendere a no cme 50 a ps, | 20 gio p. ar esta o | mei di tti i fon tp " immobi da Sasa, ron rà | daiberataio espentbio &° ogi | coi. levanto i RN 2889 è | te 1 coat voi e pet 
RA Lar 1A locale del suo Ulfzio l'asta di AI N. 2765 -a e 2 pubbl | tenuta a rispondere su qualsiasi | diferenza prima col detto 1946, mestoli fl N. 19750 d0° | dr dc nd iaia egli 
i] Maizieres È Atei e si | ct ad | n nta AI | bp it 
grezzo di di, edi deliberatero TI presente si alla feltro ell avvertnta che gpeandafplpeni gli mobile ed immobile ovun- | 2258, 2259 e 2260, Stimato a. { attribuire a sò medesimo le co° 
dovrà compre il pogamento_ del ho Pretorio, e nei soliti lu ai due primi incanti avrà logo la a corpo e non a miura, e nello SO. Cafagna rendese de |" 6 eo di te della sua_inazione. 
prezzo offerto. mediante. deposito | questo Capcluogo, s° inserisca per | delibera ad uo prezao maggiore TO TO (o. 16, maitambce | valo ogralo io si vane | Indra Sei ne fi Renzo Bi decano beer ce | Dall top, Reg Pretura, 
Festo questa R. Pretura fra 44 | ire vole consecutive nella G:32t- | od eguale alla sima ed al terzo > N, 240 e 211, e nei Sup- rat painting doo misto, in detta mappa al N | Schio, novembre 1859. 
Forni dala delibera sessa, soto | ta Ufiziale di Venezia, si pubbl: | a qualunque presso sempre che ala atta de 20 20 Comaze nn damiano pre | SL pecca, pr pria 316, L'Agginto Dro 
i i e Luigi Braga", che que corressero reativameote a questa | nelinge, confia a levante il N. Meichiori, Al 
Temenie Lui figo cio qui subista, se anche si trattasse di | 2999," mezzodì residua porzione 
3768 mene to tale Numero queli che siessero una personale | del m:ppale Num_851 , ponente — 
Aroiota 1a rebiiva petizione, e i NR 1947, 1927 è 1698, tra 
pie Lig ira ————_—__________—"T- - 
so tira Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 














D Tommiso LocateLta, proprietario e compilatore. 






























I 


e puawdaosad 
“OP102Y {p 0N2I]S!( 19p ‘fUNIIOI 19P UNIUBS 11180091) PPP BIPARL 


Loroin 








nti N, 

rade pe 
aventi tutti 
montuose ; 


096 


Ishr. 
ia vincita, 
), 75, 80 


da questo 
e quindi 
suo tem- 


e (i. 


presso 


i. 808. 
cre cen 
1974, 179 e 
20:50. 


astagai, deno: 
vita mappa al 
-.98, rendita 
levante i Nu: 

+ mezzodì È 
2026, ponente 
ana il Numero 





quello 

“Are volte nella 
i Venezia. 
ra 

chre 1859. 
tore 


pr. 
quelli , Cane. 














MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 







ANNO 1859. — N. 285. 





LL ee si costzo per dele; | regioni gi fanno la vetua susiiaca 








per gli altri inserzioni si ricevono a Venezia dall' Ufficio soltanto ; È 
La msociaioni ci risevono al fa ls: edit Ei Loft, 3 ® sÎ pagano antieipainmente. GN articoli non pubblicati 
ieri È Lo lettere di reclamo aperte nen si uffraneane. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








PARTE UFFIZIALE. 


$ M. LR. A, con Sovrano diploma firma- 
‘o di propria mano, si è graziosissimamente de- 
nta d'ionalzare il generale maggiore, Giovanni 
frinorich al grado di nobiltà dell’ Impero. 

$.M 1. RA, con Sovrano diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissi 

ia d' invalzare il tenente-maresciallo, 
FS ininger, qual commendatore dell’ Imperiale 
di dine austriaco di Leopoldo, conforme agli sta- 
(i di quest Ordine, al grado di barone dell Im- 


pero austri 

























Bellavitis; dal M. E. vicesegretario dott. Fario un 
Rapporto sul Panteon veneto, che va ogni anno 
decorandosi di nuovi busti. 

L'Istituto si raccolse poi a trattare de’ suoi 
affari interni e a udire alcune comunicazioni della 
Presidenza. 


N. 1194 Prestito. 
GONG IONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA’ DI VENEZIA. 
AVVISO. 

ite le Ditte, che contribuirono i 
respeltivi quoti di Prestito in Cassa comunale per 
34 ottobre p. p., esser per- 
venute le Obbligazioni relative a que' pagamenti, 
e che, come di metodo , se ne fara la distribu- 
zione presso la locale Cassa di risparmio ai pre- 
sentatori delle bollette, ne' consueti giorni di mar- 
tedì, giovedì e sabato. 

Contemporaneamente, si prevengono tutti i 
contribuenti che è già seguita eziandio l’aliena- 
zione al 3 4/, per 100 della tangente comunale 
del Prestito per le ente VII ed VIII, meno sem- 
pre le somme, che in tempo utile vegranno sodis- 
fatte dalle Ditte, cioè per la VII entro dicembre 
corrente, e per la VIII rata entro gennaio p. v. 

Venezia 6 dicembre 1859 

Il ff. di Podestà, Cav. Gaseani 


L' Assessore. Il Segre 
Morosini. A 


protesta casa. la reggenza del sig. Bon-| corrente 
Compagni. » E ben inteso che riproducia- « L'adesione di tutte le grandi Potenze al 
mo anche questo brano colla riserva mede- | Congresso è ormai olteuuta. Quella della lussi, 
ma che l'analisi sopraddetta: in mancanza di | la solo che ancor si attendeva , è giunta ieri a 
fatti, bisogna contentarsi delle voci. Altra vo- Parigi. 1l iortogallo ha pur fatto ieri anvunziare 
ce, e questa troviamo registrata nella Putrie, al Governo francese ch’ ei si farebbe rappresenta» 
è che l'iuvito, indirizzato dall’ Austria al Ga- | "°° (MES 
) vin prarieo È « La risoluzione, 
binetto di Berlino, porti che il Congresso si | di nominare lord Cowley a primo rappresentante 
adunerà il 5 gennaio; ma la Patrie stessa vi | della itegina, aveva fatto dubitare un istante che 
Lorni ne l'asserzione dell'Ost-Deutsche | le altre Potenze si facessero rappresentare doi io- 
ost, giusta cui le formalità preliminari po-| FO ministri, degli affari esterni. Ma munbra che 
(ocblare vitendare di n °” | l'esempio della Gran isrettagna non debba cssere 
ug ra he ca stimano la imitato ; almeno si continua ad assicurare che il 
La quell’ assemblea diplomatica. E sic- | principe Gortschakoff, il sig. di Reckbe 
come la pot non spor Pireo del | sig. di Schleinitz rappresenteranno la ku 
giornale ienna, par cl inclini a eon- e la Prussia, 
venire nell’ opinione di esso. «L 
Un altro giornale di Parigi, citato senza a ima volta , che l' Inghuit 
A ì les Dé i i r la ventesima volta , che l' Im 
nominarlo dal Journal les Débats, si occupa | persistera, nel Congresso, a sostenere la 
della pratica, fatta, a quanto sembra, dalla | gi far diritto ai voti espressi dalle popo 
Confederazione elvetica, per domandare la sua | dell’ Italia centrale, quell’ articolo è avvalorato e 
ammissione al futuro Congri compiuto dalla nostra corrispondenza di i.ondra, 
di tal pretensione, le Autorità federali avreb- | Esse afferma che il Gabinelto di Saint-James pi- 
| gliò le sue garanlie per assicurare il trionfo del 
| frincipio di non intervento; essa aggiunge che, 
se quel principio fosse respint 
limiterebbe a protestare contro una decisione, 
che sarebbe contraria alla condizione della pi 
35 della legge 20 aj trattati, tra la Svizzera e la Savoi senza del suo plenipotenziario al Congresso. No- 


ioni che possono competere , inciò Ù UD" | Veriamo codeste asserzioni a semplice informazio 
daria] discordare dai mai a Gia ‘el gi oraria, ea nelle | ne, come l'alte icri abbiamo noverato i commenti 
privato, lì conferma ampiamente. giga | del Times, che sembravano autorizzare, se non 
'È noto, che altri ha voluto dare all’ accen- un’ opinione contraria , almeno lu. supposizione 
42 del Regolamento Î POV de b c i | che l'Inghilterra lemesse uno scioglimento siavo- 
cogne rape peo A 12806, | cui trattati guarentirono la neutralità apro" | rvoe ai voi dell'italia, e cl'esa piglio le 


ebbe di one tutta ui generi e Che e Pi. | della Svizzera, potrebb'essere rimessa in que- | ue diseeizioni Per rl sopportar lu re- 
Rio Furio ea cio se @ue- | sponsabilità. { V. il mostro carteggio di Vienna.) 






























Ma la contraddizione è più di apparenza, 
che di sostanza ; imperciocchè le parole riviere e 
torrenti, nel linguaggio comune, si prendono non 
di rado promiscuamente, e si possono di leggieri 
considerar per sinonimi. eziandio in quello legi- 
Nè in ciò è da ravrolgersi in troppo sot- 
tili distinzioni. à 

Quanto ai canali pubblici, di cui tocca pure 





igliuta dal Gabinetto inglese, 
































Sovrana Risoluzione del 
6 dicembre a. graziosissimamente degna- 
ta ‘i conferire ‘al segretario della Luogotenenza 
Kil Austria inferiore, Ermenegildo Bager, mentre 
Siene posto in permanente stato di riposo , il ti- 
{ilo e carattere di consigliere di Luogolenenta, 
coll’ esenzione lasse. 

s.M. LR. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetio 7 dicembre, a. c., si è graziosissimamen- 
Le fegnata di ordinare che al borghese di Vien- 
na, Francesco Antonio Lanninger, venga m 
fiato il pieno riconoscimento sovrano peg 
Itancabili © perseveranti servigi da lui prestati 
sell'ultima epoca di guerra e fino ad oggidì, in 
favore dei guerrieri mutilati. x 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il segretario ministeriale nel Mini- 
stero dell'interno, dott. Teodoro Mandies, a con- 
sigliere di Luogotenenza erira statum, presso la 
Luogotenenza di Temesrar, cogli emolumenti si- 
stemati. 



















drone. 
L'art. 12 dello stesso Regolamento 20 mag- 
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Se cecorrano riforme nella nostra 'egle- 
lazione sulle acque, rispetto alla com- 
e procedura delle relativo 


L 
x È nato ad altri il dubbio, che le no- 
ritto d' aequa, non consuo- 
coll'organismo dell’ Autorità giu- ! 



































































ie 
i Tribunale d' Appello per le Provincie 















venele la nominato aggiunti giudiziarii gli ascol- | diziaria ed amministrativa, ed alla legislazione | le; ma, lo replichiamo, della pratica noi qui non | stione. A mantenere tal situazione e preser- x CLARA 

peste Ba nominato aggiunti giudizio “0 civile, ora viento. In particolare fu creduto es | ci oecupamo RM I EREIATIO Gi eis bATRybie lg co pevatiale polo fon RIE Ii. 
i E “pri chi | ser 1 di stabilire co mente, 1 È io $ 5 | { priî le due versioni attribuisce er 

binae provinciale di Pudova, ed Eorico Franchi | sei bisogno di siate. concretamente E tenza fondamento adunque il dubbio nato | vera avrebbe manifestato il desiderio d'es-| Ta voee sporsa, in regioni ordinariamente ‘e: 





quali Autorità amministrative siano competenti a ! a taluno, che la nostra legislazione amministrati- 
| va sul diritto d'acqua, fosse diserepante da quel- 





pi 
pregio quello di Vicenza. sere udita in Congresso. Ma, giusta il me-| formate, che la tussia e la Pri sero indiviz- 


decidere le questioni d'acque fra privati, in ci 












1 d129 novembre a. c,, fu pubblicata e dispensati | trovisi involto eziandio l' interesse pubblico, e | Ja cisile; chè anzi è dimostrato, che i principi desimo giornale, niente autorizza a re | sato una Nota coll 
dar A stamperia di Corte ‘e di Stato iu Vienna | quale abbia da esserne la procedura d'una, scno pienamente conformi a quelli dell'al- | che le Potenze, le quali stanno per r protestare contro il sistema. di o 
i i vg ni » | nell'ordinamento degli affari italiani, che l' Loghil- 


i di- | serra vuol far prevalere. Giusta informazioni at- 


più lieve | tinta a buona origine, ci Jo di poter affer- 
mare che il fatto non è esatto, Non Vebbe veru- 
| na protesta, nè da parte della itussia, nè da par- 
| te della Prussia. Le disposizioni dei’ Gabinetti di 
| Pietroburgo e di Serlino non sono note 
« La Gazzetta piemontese anounzia  uftizial- 
mente la nomina del sig. Des-Ambrois come mi- 
1 | nistro rdegna a Parigi, ia sostituzione del 
ese Pes di Villamarina, Vuolsi aggiun- 
gere che questa nomina non implica ancoi 
cercarsi altrove, e sarebbe pi solutamente pei sig Des Ambrola la missione di 
nale ela dune | rappresentare il suo Governo al Congresso, como 
nelle apprensioni, che la Svizzera potè con pilo plenipotenziario. I sig. conte di. Cavour 
cepire a_cagion delle voci, per altra parte | non è ancora assolutamente scartato. Una dell 
assai poco fondate, che furono sparse intorno | nostre lettere di Parigi dice pur oggi che ibn 
alla ne della Savoia alla f- | Vittorio Emanuele aveva scritto all'Imperatore 
fatta opinione apparisce giustific Napoleone rinunziando di affidare al suo an- 


Gi ‘ieri n bo ineus primo ministro la cura di rappresentario al 
del memoriale, in cui è detto Rio la neu- | Congresso, egli farebbe ad un' augusta amicizia 


um sacrificio grandissimo e dolorosissimo , l' ul- 
ma altre informa- 


Viu 


N. 206, 
le finanze, del 9 novi 
le attribuzioni di 


Teplitr, in Boemi 
Piche il N. 20, la Notificazione deì Mialetero del- 


le finanze, del 17 novembre a. c. , sulla soppressivne 
ipetiore di contine in Hallein. 





Bullastino delle leggi dell'Impero. La | questione è della massima importanza, | tra; 
di che utite immenso sono le acque { 
Notificazione del Minilere del- [ OY" SI' rilGtta 2 the nllla Parne sup ò 
Notifica: one l'imtenaicne del- | per l agricoltura, per l'industria e per la facili- | gislazione sul diritto d'acqua ripugni al presente 
aztamento della capo dogana di | tazione delle comunicazioni; e qualora si consi- | organismo delle Autorità amministrative e giudi- 
, chè nel Veneto, presa una media proporzio- ; ziarie. 
le, si accordano ogni anno da 500 fra conces- | -— Certamente l'ordine di esse Autorità è pre 
gnam, sioni di acque, e commutazioni d' investiture e di | sentemente diverso da quello ch'era a' tempi del 
otto il N. 208, la Notificazione del Miaistero del- | US! ; del nelle altre Provincie della Monarchia, Regno d'italia, sotto il cui reggime en 
le fioanto, del 7 novembre A (6, portiote use Fedi: | non si ha eziandio la più lontana idea, perchè | le nostre leggi sulle acque; ma che per ciò? Le 
I lelle disposizioni doganali per l'otiv di lino, ignoti nulla à n) 
Besane dle deposiin dgan er fil do; | ii gni mula cupido. È at atrio le ste, cd esse mol sposo 
Ministero delle finanze, di data 20 ottobre a. c. re volte fu già discussa per lunghi anni, | naturalmente applicare, che con quegli ordini che 
stero delle nante di dn ano del Maltero dl- | © ta le Autorità di queste Provincie e quelle cen- | vi sono attualumente chè di nuovi ed appositi 
to GSShe | dei 20 novembre a c., valevole per tutta | trali di Vienna, la questione di competenza tra | per le acque, non se ne vorranno certo di 
la Moparchia, sull introduzione d'una marca da bollo | il potere giudiziario e quello amministrativo, nel- Nè in ciò, parlando in genere, vi può essere 
di 72 601" 210, V Ordinanza del Miasero dellin- le cause miste dei diversi rami di servizio; ma | alcuna confusione ; perchè la competenza e la giu- 
terno e della polizia, di data 22 novembre a. €., diflinitiva deliberazione fu mai presa. Ora, risdizione delle singole Autorità, così giudiziarie, 
Jevole per put i D mini del, corona, ei quali vige ba raatogeo sul tappeto; È rane esso | come amministrative, è determinata anche oggi- 
r'Or:inanza ministeriale. del 23 agos + N 129 | si critto, al presente, al solo diritto d'ae- | dì da leggi speciali, o da norme generali ; e tut- 
Fr ioanza Maniero, del'impero, concernente la | qua, pure non cessa di essere del maggiore in- sp Î 
prestazione del giuramento per l'esercizio dell'ufficio | teresse. " | 
di giudice politico. 7 « ei ite 
FSbtto Il N, 211, l' Ordinanza del Ministero ‘dell'in- Fu gia chi scrisse dei conflitti di competenza 
coeicon cui viene an- | delle Autorità giudiziaria ed amministrativa, in 


terno, di data 25 novembre a. c. 
l'attuazione deil'I. Ri Commissione edile di | materia di luvori pubblici ; © sì operò di provare, 





non abbisognano perciò innovazioni 
Medesimamente non si- può dire, che la le- 



















federale, vale a dire nei pericol 
potrebbe la neutralità svizzera € 
Sciablese © del Faurigny. Quel 









































































quo: A } î 
Vienna, Ra .._ | che la vigente legislazione amministrativa è buo- ioni nelle reli zioni pretendono che, avendo Francia, 
Solto {1 N. 212, l' Ordinanza del Ministro dell'in= | na, e ch x: i r ano ss n nia. » A_noî, conchiu- | insistito sulle osservazioni contro la scelta del sig. 
terno, della giustizia, e d:lla polizia, nonchè del Co- | ei + eziaudio . altro Giudizio. Quelle leggi aduuque non ripu- À N 5 Lg ji Gabinetto di Torino siasi risolto ad 
Mando superiore di armata, di data 27 novembre a. | nell' ogg que. omo per nulla alla presente organizzazione giu- | de il Jowrnal des Débate, basta acc > Ja | di Cavour, il Gabinetto di Trino siasi risolto al 
©. valevole per tutta la Monarchia, con cui, ia segui ti così è di fallo. La nostra legislazione nel- ! diziaria perchè si possono applicare anche og- | pretensione, posta innanzi dal qolledera | ©SCEGire le suo prime intenzioni. ( V. il suecitato 
cine e, moluzione del 25 novembre a. ©. | la soggetta materia, ha il suggello di più di mez- gigiorno alla lettera, senza punto alterarle. Poeti n È carteggio di Vienna. 
qenesoa ordinate Care Ci prs tax letive dei | 20 secolo per sè; e i! lungo uso ne ha dimostra- Rispetto a quelle amministrative , maggiori zione elvelica, e pastori ni i « Le nostre lettere di Madrid , e quelle che 
\erolamento generale aula stami 7 maggio L'accsie ita t ispet K ; è risolvere tal questione Voir DI n I MIFOThe 
reno Lei Bulleitino delle leggi dell'Impero. — | 10 ® eccellenza. Quanto alla pratica, per dir vero, furono ie mutazioni. che nacquero nella loro or: Valutare e risolvere tal questior SHE is TOA NG i Apcondano Pel dire DA 
essa lascia non poco da desiderare; ma questo è | ganizzazione sotto il presente regime, circa al appasi ne al Congresso. i Fre: Fi asce uti tra _l' eserci ) Ò 
un altro paio di maniche, nè degli errori di quella i i c | Governo russo si occu) questo © Africa e i Mori, sono più gravi, che von si 
A si È erno delle acque: ma di ciò terremo parola 1 | desse dapprima, Esse comprovano inoltre cl 











ifica gisla | 

momento a modificare la legislazione sulla | guerra intrapresa dalla Spagna prescnta più 

censura. ‘Tratterebbesi soprattutto, secondo il | gificoltà, che non si fosse preveduto , 

giornale Le Nord, di piantar_la censura su | provvedimenti. pigliati dall'Amministrazione mili- 

basi legali, e di far isparire il sistema d'ar-| tare pel i eni del corpo di spedizione 

itrio, che regge tale materia. Il Governo si | lasciano molto a desiderare. 

proporrebbe indicare i punti, che gli serit- | 

tori non dovranno toccare, e di lasciare el gua imjpr 

resto una maggiore larghezza alla discussio- | guerra, nella quale, a suo parere, © 

ne pubblica. Più diffusi particolari alla rubri- | suadognare se non molto poco, 

ca rispeltiva. | sebia a perder molto del suo 
La Patrie del 9 accompagna colle se- | fuerra, giusta l' interpr. te di lo 

pali osservazioni la notizia del tristo fatto dicon sconsideratame: 





RI chi scrive qui si occupa. | un’altra volta, allorchè ci faremo a rispondere , 
PARTE NON UFFIZIALE. ‘Quando si paria di diritto d' aequa, s'inten- | il meglio che potremo, al di sopra rondo que 
z ade de data nina x Tina sito, se e quali Autorità amministrative siano 
5 ; lotta di quelle. Intorno a ciò, dispongono ‘e | competenti a decidere le questioni d’ acque fra 
RCA prepari dpi rn Dem cui ico invollo esiandio l'inleresse 
in seguito alle pratiche, aci per le irrigazioni ed uso d''a ificii f 1 
; VOMRR ADEa srcio possiatno ora sodir È Lo irrigazioni cqua per opifici ed | pubblico, e quale abbia da esserne la procedura. 
la sodisfazione di annunziare, che domenica mat- ‘Ma nè quella legge, nè il detto regolamento 
tina, {1 corrente, una Commissione della Camera | non contengono alcuna disposizione, che si possa | 
stessa, nello scopo di affrettare l'attivazione della | dir contraria alla vigente legislazione civile. i 
spedizione a procedura abbreviata delle merci È bensì vero che la legge 20 aprile 1804 : 
gue a piccola vel pe un AMORE col | stabilisce la servitù legale deli’ acquedolto, che il ' € 
direttore ‘in capo dell’ Esercizio delle ferrovie, | Codice civile non conosce; ma quella servitù fu | Gall'Indé 
Si ca de Mot, la cui compiacente sollecitudi- | confermata colla one Risoluzione 17 giugno | dall'Indépendance belye, n Revue Po- 
ne corrispose agli esternatigli desiderii, assegnando | 1828, e quindi anche in questo non vi ha più | litique dell'È, che riferiamo più sotto; ed 











ata iu una 
a non potra 

e si arri. 
tigio. Codesta 














Ù di Medrid, prima di corr 

Palermo: l'Imperatore, il quale è un Autocrata più assolt- 

4 Il telegrafo ci recò ieri la nolizia d'un as- | to deli» Czor di tulte le Russie, e che 
sassinio, commesso a Palermo nella. persona del | diffico!la e quando gli piaccia, ordi 
direltore generale della polizia in Sicilia. Sappia- | in massa, avrebbe dovuto ricord 

mo anticipatamente qual profitto cercheranno di {| perdette trecento anni fa, in una guer 

trarre da tal delitto i nemici dell’ Ital | sa contro il medesimo popolo, la sus 

è una grande sventura nella storia de' | suo esercito. il giornal ” 








di pope all voga! per Crete pi riniro dela discrepanza E le due legislazioni. l'altre e diverse ne aggiunge il nostro corris- 
. Finanza, e disponendo perchè, entro 43 a se {e 20 aprile 4804 fissa che i terre- | pondente di Vienna, alle cui imettia- 
giorni, questo locale sia convenientemente ridotto, | ni inferiori non posso rieusare di dar esito alle Lex i pla Ari died bce ti rari 
Si uo dumero sufficiente di vaggoni siano a que- | acque superiori ; del che il Codice civile punto | Irnerio ui 

Costituisce una servitù naturale, 




















trappeso e riscontro. 
Quanto a'giornali di Parigi, troviamo su 





sto speciale trasporto adattati, in conformità del- | non parl 


le normali ; per lo che è ragionevole il ritenere | che deriva dalla situazione dei 


























ser A del pv. gennaio, abbia principio la quest argomento nel Journal des Débats un | e © È ira nel stona de | 1 le, 

izione delle merci anche a piccola velocità, | in ciò dunque le due legislazioni ! apalisi 9 stà - Sedile » di|portiti: e sono sempre pronti a ca si gli | Spagauoli avrauno a lottari 

col favore della procedura Micviaià o Cra ee e SSA, indirizzato dal ce di [bi gli altri, o ad associare la responsabilita di | piogge, le febbri, il cholera . © ne e 

lancheremmo poi alla giustizia, se in que- i ;, în pari tempo che la lettera tutti al delitto d'un solo 0 d' alcuni Fnaimente contro dilticolta innu d'ogni 

sto incontro non rendessino il dovuto onore alla | Songresso, a tutte le Potenze, chia- « Nel 1815 l'opposizione liberale, in Francia, | in prospettiva splendide ge- 

zelante cooperazione del co. l'rancesco Alvise dott. mate a parteciparvi. Quell'analisi è desun- | diceva: Ii partito rezio assassin) il maresciallo | i spora, per consegue, Corte di 
ti ne nel più breve 






di Dresda, e per questo la | Brune. 
rò come documento, e sen- 


ri della sua esattezza. La 


Mocenigo, quale membro del Consiglio d' Ammi- 
nistrazione della Società per le ferrovie meridio- 
nali dello Stato e dell'italia centrale, la cui as- 
sistenza in questo incontro fu per la Commissio- 


Africa testè 





Nel 1820, il partito regio usava questo ce- | sibile alia. spedizione ir 

lebre detto: Conosco la mano, che spingeva la | ciata. 

mano di Louvel; la è un’ idea liberale. % Una quindicina di giorni fa. un dispaci 
« Ne due casi, la menzogna e la diffamazio- | telegrafico, che dava notizie di Batavia dei pri 



















ne di sommo aiuto, e le cui premure onorano z di 
questo veneto rappresentante, in qualuique cir- reg: rispondenza della Gazzetta del Weser, in data | ne erano le stesse. L'assassinio non è di nessun | d'ottobre, ricevuto dall'Agenzia Reuter di Lond 
costanza possa interessare il commercio nostro di Vienna 3 dicembre: « i.a questione del | partito. Il giorno, in cui un'Associazione qualun- come assai trista la situazione di 

i Indie neerlandesi. Il governatore ‘e delle co- 





que d' uomini politici patrocinasse un assassi 


e la nostra pinzza. ner 4A 4 
del fondo della | « canale di Suez non verrà traltata al Con: | di" non sarebbe più un partito, sarebbe una m 


Jonie, sig. Pahud, aveva dovuto, giusta, quel di- 
























ù « gresso, più che quella della revisione del | snada. spaccio, domandare la sua sostituzione 
elle adinadze cho PR. Ma Vallio |, ur art I nine asian‘ de'vigaino | reliate dhe del 1856. La Francia ha | “°°° Anche noi conosciamo la mano, che tenera | guenza dello stato depliant de 

tenne GUI giorni Lie 13 si lesse dal ME dal | può derivare aeque puliche, nè erigere opifii | « coluto su due punti, dopo essersi | e spiogeva il pugnale di Palermo: la è la mano d' | nosio corispontente AU Aia Ci ff 
tene gel giorni At e 2 ti fis del L'E. dell | può deripere aequo Puntine i POT cn | convinta che l Inghillerra non partecipe. | uno slim» LT | Bai tto lla ose deli EROI 

dal M. E. prof. Zantedeschi una Memoria | sione del Governo. - I febbe al Congresso de non a queste con-| Si leggerà a suo luogo una corrispom | "eretto dal ilegrafo Appresso ci ci die spio- 
] ibuzione delle piogge în Italia nelle va- Per acque pubbliche poi esso Regolamento | « dizioni. Sembra certo, d'altra parte, che | denza della Patrie stessa da Napoli, la quale | Sezione di quell'asserzione. La fu un'invenzione 
rie stagioni dell' anno ; dal M. E. prof. Ninich Sui | intende i fiumi, i torrenti e i canali pubblici, | « questa abbia promesso di non ispalleggiare | dà i particolari del misfatto del giornale di Batavia , il quale verrà inquisito 
tuggi osculatorii delle curre descritte da varii pun- | come si ha dalla intestazione del suo Titolo 1*, fugni litica d’ annessione della Sardegna. As- oa + per delitto di stampa. 
ti d'un sistema invariabile, che si muove in moto | in cui sta rticolo citato. a politica sori ari va 9 to appresso nella Revue Lari Un altro nostro corrispondente, il quale può 
continuo intorno ad un punto fisso; alla qual let- | Il Codice civile all'incontro , al suo $ 287, |  sicuresi che, elmente in riguardo n Tudép ia Belge dell’ 8 | essere benissimo informato, conferma tuo ciò 
tura seguì una breve discussione col M; E. prol. | nomina quali beni pubblici i fiumi e le riviere, e « tal promessa, l'Austria abbia ritirato la sua | Politique Indépendance i 








































che ci ha scritto il suo collega dell’ Aia. La sa- 
lute del sig. Pahud nulla lasciava desiderare, ed 
fa se non a tarminare 





ia Reuter ci trasmette nuove 
notizie di Batavia, in data del 20 ottobre, giusta 
le quali si temeva a Giava una generale sommos- 















sa degl in conseguenza di alcuni prov- 
vedimenti , dati per la spedizione suddetta. Ri- 
produciamo queste notizie (Y. la Gazzetta d'ieri), 
perchè altri giornali le riceveranno e le publ 

cheranno ; inmo almeno per assai esa- 


gerate di Giava, dall'interno dell'isola, dei 
primi d'ottobre, che ci sianno dinanzi, non la- 
sciano prevedere nulla di simile; esse provano, 
), assoluta sicurezza e tranquillità. 
imo quali informazioni riceva l'Agen- 














è igi : 
zia Reuter, ma potrebbe darsi che quelle voci, 





false @ spaventatrici , smentite perentoriamente 
dai fatti, fossero destinate a servire a combina- 
zioni oslili al Governo olandese, od almeno ai 
suoi agenti colonarii. Avvertasi che codeste os- 
servazioni concernono la situazione dell'isola di 
Giava, e non quella di Borneo, per la quale ci 
mancano i mezzi di riscontrare la verità. 

« L' Hungarian entrò , mercoledì , pal porto 
di Liverpool colla valigia di Nuova Yorek del 25 
novembre. ie notizie politiche presentano poca 
importanza. WI generale Scott ha inviato al go- 
vernatore Douglas una 
porgli un accomodam 
Juan, il quale sembrava presentare 
lità: d' essere necettat 
« Sì ricevette a Liverpool un di 
sico del 2 novembre, il quale annunzia che basti- 













































menti a vele i.:glesì, mentre entravano nel porto di 
San Blas, carichi 


mercanzie de'sigg. Baron © For- 
sequestrati per ordine di Coro- 
apitono del bastimento da guerra ingle- 
se l' Amethyst domandò 

restituzione del ba 






cacce dell’ Amethyst, il quale rispose con vigore. 
Le barcacce il fiume, nel quale stavano 
ancorati i bastimenti sequestrati, e riuscirono , 
dopo qualche resistenza, a sottrarli al fuoco della 
cittadella di San Blas. 

Il Giornale di Dresda dà | analisi se- 
gente del dispaccio del conte di Rechber; 
che accompagnava l'invito al Congresso (V. 
il Bullettino) : 

« L'opera di pace di Zurigo, cui deve coro- 
nare il Congresso, modifica alcuno disposizioni 
essenziali de'Ivattati di Vienna, e per questo motivo 
l'Austria insistette particolarmente acciocchè tut- 
te le Potenze, che sottoserissero l'atto del 1815, 
fossero chiamate al nuovo Congresso. 

« L'equità di codesta domanda fu riconosciu- 
ta altresì dalla Francia, e si può sperare che gli 
aliri Governi riguarderanno la cosa dal medesi 
mo punto di vista. Se pare indispensabile di am- 
mettere anche i plenipotenziarii di oma, del 
lu Sardegna e delle Due Sicilie, il rispetto, dovu- 
to ai diritti dei Principi, impone egualmente il 
dovere di non discutere oggetti, che toccano que- 
stioni vitali per Sovrani, senza udi 

I) 







































una situazione normale, che guarantisca la com- 
pleta loro indipendenz 

« La prosperità dell'Italia non potrà essere 
fondata in forma durevole se non quando quel 
passe surà protetto contro gli assalti incessanti, 
che lo spirito rivoluzionario indirizza contro l'e- 
difizio dell'ordine sociale e religioso. A ciò, si 
richiederanno istituzioni, che rassodino insieme 
ed i troni e la prosperità di 

« La ristorazione de 
fazioni, si presenta come il primo oggetto da con- 
seguire, e così pure la simultanea ristorazione 
dell'autorità del Papa sulle Provincie insorte. Poi 
si potrebba fondare una Confederazione, modellata 
sulla Confederazione germanica, e la cui organiz- 
aazione sarebbe una fuccenda interna delle Potenze 
italiane. 

« Principi identici animerebbero tutte le Po- 
tenze, cui sta a cuore di proteggere l' ordine con- 
tro pericoli minaccevoli; d'altra parte, sarebbe 
conveniente di escludere dalle deliberazioni del 
Congresso ogni soggetto, che non ubbia relazione 
cogl interessi, di cui si è parlato. Un’ estensione 
indetinita delle a i del Congresso potreb- 

pplicazioni 











pi, espulsi da 































presentanti dell’ Austrin ad intendersi colle Po- 
tenze, presso alle quali ei sono accreditati, sul 
tempo è sul luogo del Congresso, vi è detto che 
il Gabinetto di Vienna desidererebbe di veder pre- 
ferita Parigi, la quale, per la sua situazione cen- 
trale, sar luogo più conveniente pel Con- 
gresso. » 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'A 























ISTRIA. 


Vienna 10 dicembre. 

S.A. 1. it. A. si è degnata di impartire nel 
corso di quest. mattina udienze private. 

L'inviato prussiano presso l' imperiale Corte 
di Vienna, signog barone di Werther, in seguito 
alla notizia qui giunta circa alla morte del suo 
padre, si è recato ier l’altro per alcuni giorni a Ber- 
fino. Il trapassato era gr: Ce 












te prussiana, ministro di Stato fuori di servizio. 
ciambellano e cavaliere dell Ordine dell’ Aquila 
nera. 


(0. T) 
Altra dell'AA_ dicembre. 
rni parlavasi ripetutamente di 
ata dalle Corti di Russia e di 
Prussia in comune al Gabinetto di Parigi, la qua- 
le conterrebbe delle spiegazioni intorno al collo- 
quio di Breslavia. Però sul tenore di questa Nota 
nessuno sa dire alcun che di positivo , e le ver- 
sioni sul medesimo sono diverse, come quelle i 
torno allo scopo dell’'accennato colloquio. N 
crediamo poter assicurare che una tale nota non 
fu inviata. All incontro, rileviamo da buona fonte 
che il conte Kisseleff ed il conte Pourtal&s furo- 
no autorizzati dai loro Governi a dare al conte 
Walewski eventualmente spiegazioni intorno al col- 
loquio di Breslavia; il che è probabile che abbia 
avuto luogo. (est. Zeit.) 





















Leggiamo quanto appresso nell’ Oesterreichi- 
sche Zeitung : 

« Nel Congresso generale del Lloyd, tenutosi il 
29 p. p, fu nolificata una disposizione del Ministero 
di Snanza, in data del 44 novembre, secondo la qua» 
le, in vista delle perdite sofferte e della circostan- 
za che non può aver luogo un prospetto com- 
plessivo della situazione finanziaria se non dopo 





la conchiusione del bilancio del 1859, viene or- 
dinato che si sospenda intanto il pagamento de- 
gl’ interessi delle azioni pel 1° gennaio 1860 , e 
che l'ulteriore proposta iu tale riguardo venga 
fatta soltanto nel prossimo Congresso generale, in 











base al risultato del bilancio pel 1: da presen- 
tarsi per quell' epoca, e ave dovuto riguar- 
do ai diritti dei possessori di della prima e- 





missione. Questa decisione fu intesa erroneamen- 
te da alcuni fogli esteri, nel senso che il pagamen- 
to degl’ interessi del 4 per cento della prima serie 
delle azioni primitive dovesse esser fatto dipendere 
appena dalla deliberazione del Congresso genera- 
le, da tenersi nel maggio. Quest’ opinione è del 
tutto falsa. È 
GI' interggsi del 4 per cento delle azioni 
primitive, che sono guarentiti dalla Citta di Trie- 
ste, verranno pagati incondizionatamente. Ìl paga- 
mento venne differito sin dopo il Congresso gene 
rale, che ha luogo nel maggio, perchè dal bilancio 
risulterà forse la possibilita di pagare in. brevis- 
simo termine gl interessi del 4 per cento di tutte 
le azioni, e, ciò accadendo, non si sarebbe ridotti 
nella necessità di far subentrare, a cagione d’ un 
breve tempo, una differenza fra le azioni delle 
diverse emissioni ; procedere, che tutt’ i parteci- 
panti hanno interesse di evitare, s' è possibile. » 


(0. T.) 
esa 

Il Giornale dell I. R. Società dei medici, di 
Vienna, riporta la somma degli ammalati trattati e 
curati negli ospitali dei Fate bene fratelli in Au- 
stria (Ordine de alieri, della Provincia te- 
desca dell'Ordine), i quali nell’ anno amministrativo 
1858-59 raggiunsero Il numero di 13,344; dei 
13,362 maschi, e 152 femmine (in Gori 
e Zebrzido allizia), 
o alla religione cattolica. Fra 
4 greci, 488 protestanti , ed 
infine 109 isra o licenziati guariti 11,773, 
€ rimasero in cura 607. Morti sono 1134, e 34 
trasferiti. nell'Istituto dei 











































a quest'ultima rubrica il suddetto 
serva 


« Il grande numero di convalescenti, tras- 
piccolo Istituto dei convaleseenti 
importanza di tali Stabilimen- 
ti, come completamente degli Ospitali ordinarii, 
ed è propria ad incoraggiare a seguirne l’ esem- 
pio. » (0. T) 











{ Nostro carteggio privato ) 
Fienna 11 dicembre. 


gresso ha già chia- 
mato a raccolta i giornalisti. Da Londra a Madrid 
lavorano d' ipotesi e di congetture, e lo spirito di 
giustizia vuole si dica che i periodici d' Alema- 
gna non la cedono nella facoltà inventiva a' più 
reputati di Parigi e di Londra. Il Congresso però, 
con buona pace di coloro, che non si affidano nel 
di lui mandato, non si radunerà per decidere o 
proporre nuove misure riguardanti l'Italia , ma 
solamente per consultare il modo più ovvio onde 
guire quanto s' è concluso a Villafranca ed a 
Zurigo. 

Intanto puossi fin d'ora asserire che le istru- 
zioni del plenipotenziario austriaco saranno molto 
più larghe e favorevoli all'Italia, di quelle che il 
sig. Gortschakoff od altri per lui, ricevera da Pie- 
troburgo. L' Austria è fermamente decisa a_ pro- 
muovere una Confederazione italiana, scorget 
in essa soltanto il modo per opporre una barrie 
ra all'elemento rivoluzio a l' Austria vuo- 
le che questa Confederazione possa disporre dei 
mezzi necessarii per farsi rispettare in Europa, 
cioè d'un esercito ben disciplinato @ d'una fiot- 
ta numerosa e valente. 

L' Ingbilteri 
tanto a cuore l' indi 
volò nelle ultime settimane trattative con 
Potenze d' Europa, onde ottenere preventivamen- 
te l'appoggio ad una proposta, che ella farebbe al 
Congresso, proposta diretta a fissare un limite alla 
marina italiana, in caso che la Confederazione si 
che impedirebbe, credo, a Napoli 
ri ‘crescere il numero dei proprii va 
scelli di linea ed agli altri Stati di costruirne. 

Quali sieno i timori dell’ Inghilterra è facile 
indovinarlo. Le favorgvoli disposizioni dell'Austria 
pel progetto della canalizzazione dell'istmo di 
Suez, la buona intelligenza de' due Imperatori 

lardo ma opportuno risvegliarsi 

che regna nei ca 


© li tamburo del 
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popoli mediterrani poco consuona cogl' iute- 
resi della Gran Breltagna. 

Ne' circoli viennesi intanto si passa il tempo, 
più che ad indovinare i futuri plenipotenziarii, a 





















studiare più altentamente il gran cabalone della 
politica di Napoleone HI, che vince di gran lunga 
quello pur celebre, inventato da Iutilio Beninca- 








#0; e Si pretende sapere 
le ultime evoluzioni diplomatiche dell 
abbiano persuaso il possente Monarca a 
rsi con Napoli, e che fra le due Corti sia ii 
corso una specie di trattato, col quale, in ricam- 
bio di certe riforme interne e di aleune concessioni 
doganali, la Fran icurerebbe alle ue Sicilie 














il suo appoggio materiale e moral. Ciò non mi 
sorprende, poichè le storie provano come, per a- 
vere influenza iu cima dello stivale, è d'uopo 





tivarsi gli animi di chi comanda nel fondo di 
560. 

1 giornali di Vienna, che avevano trovato al- 
cun che da dire intorno la nuova legge addizio- 
nale sulla stampa, vennero con molto senno con- 
futati in un succoso e logico articolo, comparso 

della Gazzetta L'ffziale di Vien- 
rova come il paragrafo quarto 
di quel decreto altro non faccia che dare i ne- 
cessarii mezzi alle 








abbastanza lunga di osservazioni, senza però otte- 
nere lo scopo propostosi di attenuare l’importanza 
delle ragioni addutte dall'articolo del foglio uff- 
ziale. 

Un articolo uffizioso, inserito nel Giornale di 
Dresda del 9 corrente, s' intrattiene con abbastan- 
za prolissità intorno alle conferenze di Wirzburgo. 
Parla di molti risultati, che si ottennero, e non 
cela che, nelle quistioni più importanti, non fa 
permesso di nulla risolvere, mancando l'iniziativa 
delle due grandi Potenze germaniche. Alcune cor- 
rispondenze inserite in fogli prussiani ne informa- 
no come in quelle radunanze siasi anche parlato, 
e molto calorosamente, della condotta da tenersi 
dai medii a piccoli Stati tedeschi in caso che la 
guerra avesse di Del nuoro a scoppiare. 

Avrete letto nei fogli come a Vienna, già da 
un mese, gl'incaricati dal Sommo Pontefice ab- 
biano reclutato un battaglione di truppa estera, 
fra' nostri militi, che avevano ottenuto congedo. 
Ora assicurarvi che si attende alla forma- 
zione di due altri battaglioni, e gl’ ingaggi han- 
no luogo a Meidling, poco distante dalla capitale, 
ove ogni giorno vengono accettate da 20 in 30 
persone, che tosto si spediscono con mezzo ferroria- 
rio a Trieste, e di là ad Ancona sui battelli del Lioyd. 











cossi egli pure colà, arrolandosi cogli altri, e 
Parrttgpini copra ra Tad 
credere al Fremdenblutt. 


















to rivale, trasformò per 
dimento in ga Ra sapere 
sorprese ognuno eseguendo con maes , 

ile la famosa Sonata del Diavolo, di Tarti 


















dei pezzi di più difficile esecuzione. _ 
Il teatro della Wieden s'aprira nell'aprile 1860 
con opera italiona, diretta dal maestro 





questa sarà speculazione tutt’ affatto pi 
sig. Salvi e d'altri azionisti. A tal proposito fu- 
rono già scrilturate le signore Lafon, Lagrua, 
Borghi-Mamo ed Alboni. Le necessarie trattative 
coll’ Impresa del teatro ebbero fine ieri sera ( gior- 
no 10 corrente). 

Altra della stessa data. 

D Ad onta delle previsioni in contrario, si 
pretende oggi assicurare che S. E. i! nostro mi- 
nistro degli affari esteri, conte di Rechberg, andra 
a Parigi come primo plenipotenziario imperiale 
al Congresso. Quasi nello stesso tempo sappiamo 

del Re di Sardegna sarà il 
endo stata totalmente esclusa 
la candidatura di Cavour. In generale, si crede 
essere questa una nuova concessione, fatta dall'Im- 
peratore Napoleone III all'Austria. 4 

D'un altro successo può in oggi andar lieta la 
politica austriaca: d'avere cioè , persuasa la Fran- 
cia a respingere qualunque tentativo per dare una 
rappresentanza nel Congresso all’ Italia centrale. 

Siano omai certi che il futuro rappresentan 
te sardo a Vienna sora il marchese Cantono ; 
he fu seclta apposta a tale incarico per 
ignificante e senza decise opinioni po- 



























dinale principe di Schwarzenberg, Arcivescovo di 
Praga, reduce da Gran. 

L''ambasciatore francese conte di Moustier 
arriverà la settimana prossima da Berlino; ed in 

ri tempo si attende il primo segretario di quel- 

Ambasciata, conte di Mosbourg , che in questo 
momento trovasi a Parigi, incaricato di ricevere 
iflinitise istruzioni dell' Imperatore. — 
da persona di solito ben informata, mi 
la notizia di una possibile dimissi 
del Principe Cuza, non solo, ma anche di Milosch, 
la quale avrebbe per scopo di formare della Ru- 
munia e della Servia Granducati, da darsi a due 
tra due delle più cospicue Case re- 
! guanti d' Europa, togliendo que’ paesi da ogni di- 
peudenza ottomana. Comunico ai lettori quanto 
mi vien detto, ma colle debite riserve: chè, se c° 
entrasse il Tartaro di Sebastopoli, non vorrei io 
averne la colpa. 

Oggi, alia Borsa, l'argento @®è il 28 per cen- 
to d’aggio. 



























REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 dicembre. 
Pare che la partenza per Firenze del com- 
mendator Bon - Compagni, governatore generale 
della Lega, sia procvastinata di qualche giorno. 


(G. di G.) 

Il cavaliere Carlo Bunsen, segretario dei 

Legazione prussiana in Torino, è stato dal 

verno prassiano promoso alla dignità di cons 
Î N (0. 


gliere i. 








Mi 
A tenore della tabella, annassa alla legge 23 





ottobre 1859 sull'ordinamento comunale e pro- 
vinciale, la città di Xilano, per ragione della sua 
popolazione, è divisa in sei Mandameuti. 

(G. di Mil) 











chetto di Sopra nei CC. SS. di Porta Ticinese un 
chiamati, accorsero con cinque 
nostri pompieri, sotto la direzione del 
lira macchina soprag- 
giunta dal Comune di Locate; in ben sette ore 
d fatica, giunsero i lavoratori a domare 

0 divoratore, che lasciava un danno di 
10 mila lire, avendo consumato tutto uno stailo- 
ne di non meno che quaranta braccia di fu- 
ga, nel quale eravi molta stramaglia e poco fie- 
no. A conservar l'ordine sul luogo del disastro 
accorsero la guardia nazionale del borgo di $. Got- 
tardo, e parecchie guardie di sicurezza 

(G. di Mu.) 
























registrare. negli 
jenze fisico-meccaniche. sulla stra- 
da ‘Tornavento a Sesto Calende, venne in 
ni sperimentato un nuovo freno, il quale, 











questi 
nella sua massima semplicità e sicurezza, risolve 
uno dei più importanti problemi. Esso viene mano- 
vrato nell'identico modo, col quale si manovrano le 





vecchie scarpe. In quanto alla pressione, esercita | 
tico effetto, ma raggiugne inoltre questi altri 
‘alcolabili vantaggi, di 
rie delle ruote, e d'imprimere ai carri 
perfettamente equabile anche sulle 















sette carrì, ed imprimendo 
locità equabile 










no talvolta i più 
ne e scoperta devesi al sig. prof. 
bresciano, già noto alle scienze ed i 

altre importanti produzioni. (Band. Hat.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Ecco il carteggio della Patrie, accennato ne! 
Bullettino : 





e Napoli 3 dicembre. 

« Il grande avvenimento della settimana è l' 
assassinio commesso domenica scorsa a Palermo, 
contro il sig. Salvatore Maniscalco, direttore del 
Ministero della polizia. 

« Ecco i fatti, ia tutta la esattezza, come mi 
vengono trasmessi da un testimonio oculare, Do- 
enica scorsa, giusta la sua abitudine, il sig. Ma- 
iscalco si recava iu carrozza, a If ore e mezzo, 
accompagnato da sua moglie e dai suoi due figli, 
ad ascoltare la messa al duomo. Sceso di carroz: 
za, nell'entrare in chiesa dalla parte del mona- 
stero di Sant' Angelo, tenendo a mano suo figlio, 
e seguito da sua moglie e da sua figlia, il signor 
Maniscalco si accostò alla porta della chiesa per 
aprirla ; in quel punto, un uomo del popolo, che 
da mezz'ora lo aspettava, se gli avventò addosso 
con un'arma in mano, e gl'immerse quell’ar- 
ma fino alla guardia ira due costole, presso la 
spina dorsale; poi, |’ assassino , preci 
fuggendo, calpestò il figlio del sig. Maniscalco. 

« Il sig. Maniscalco gridò subito al suo ser- 
vitore di arrestare l'assassino, il quale era già 
scomparso ne viottoli vicini al duomo. Un sacer- 
dote, il P. Maglio, ricevette nelle sue braccia il 
sig. Maniscalco ; sostenuto da parecchie persone , 

gli fu trasportato e Sant' Angelo, 
circondato dalla sua trangosciata famiglia. 

« Prima di giungere al monastero, il siguor 


























iscalco tratto egli stesso 
la sua ferita gatta era gi fioretto, con un 
pezzo di legno per manico da un capo; le vesti 
del sig. Maniscalco, il suo pastrano grossissimo, a- 
verano allentato la forza del colpo, che, diversa- 
mente, sarebbe stato mortale. 

« Trasportato quindi 
esaminò la ferita, la 











| Ospitale civico, si 
ale era tre dita profon- 
da; siccome quella ferita non avera dato se non 
poche gocce di sangue, i medici fecero applica- 
Pe sanguisughe in gran numero, e, dopo alquanie 
ore di riposo, il sig. Maniscalco fu ricondolto 
itazione sopra una barella. 
Le ultime notizie affermano che. il signor 
Maniscalco è fuor di pericolo. L'assassino non fu 
ancora arrestato. Palermo fu posta subito in ista- 
to d'assedio. Codesto attentato di omicidio pro- 
dusse grande impressione, e generalmente lo si 
attribuisce a vendetta politica. Il sig. Maniscaleo 
è un antico uftiziale di dragoni ; egli occupa il 
grado di direttore della polizia fino dagli avveni- 
menti del 1848; esa generalmente corsiderato 
come uomo integerrimo e d’ ingegno superiore ai 
parecchi direttori di polizia, che si succedettero a 
Napoli da alcuni anni. ] 

1° Corre voce che il direltore delle dogane di 
Messina sia stato oggetto d'un attentato simile. 
Mi mancano informazioni positive per potervene 
assicurare. ° 

« Giovedì scorso, ci fu Consiglio di ministri, 
sotto la presidenza di S. M., al Palazzo reale. 
ssistette, per la prima volta dopo la sua malat- 
ja, il duca di Satriano. 

« Negli scorsi giorni, si diè una gran cac- 
ja nel podere di Licola, presso il lago Fusaro; 
quel bosco è pieno di cinghiali. 1 cacciatori non 
corrono verun pericolo ; stanno appostati entro 
‘asotti, che rassomigliano a piecoli forti, € _ 
tendono tranquillamente il passaggio de' cinghia 
cace i e dai picchieri. Riscosse gli 
onori di quella caccia S. M. la Regina , la quale 
uccise quattro cinghiali. Il Re ne uccise nove. A 
quella festa erano stati invitati parecchi grandi 
personaggi e 

« Questa mattina, a sette ore, fu tenuto Con- 
siglio straordinario in Palazzo, solto la presidenza 
di SM 

« Questa sera ci sarà grande festa di ballo 
presso S. A. R, il Principe di Siracusa. » 


G@ANDUCATO DI TOSCANA. 


Il Monitore Toscano pubblica un decreto, 
mediante il quale uei Licei della Toscana è ist 
tuita una cattedra di letteratura greca. 


IMPERO RUSSO. 

1 deputati della nobiltà russa, che da tre 
mesi trovansi a Pietroburgo per dare se 
ti alla Commissione di redazione presso il Comi- 
tato centrale dell'alfrancamento dei vil 
assai malcontenti. Essi pretenderebbero 
tuirsi in corpo deliberante, dietro le 
ni la Commissione avesse a stendere il progetto 
di riforma. Il Governo , naturalmente, non vuol 




















































































| saperne di questa opposizione della clusse nobile, 


la quale, dietro questo principio, potrebbe preten- 
dere di metter mano a tutte le cose dello Stato. 

Sotto la pr e di queste tendenze dei de- 
putati, che potrebbero riuscire ad intaccare le at 
tribuzioni dell'Autocrata, il Governo medesimo 



















passaporti, zazione della Bo 
Codice commerciale. Insomma la Ku 


è in un 
periodo coavulsivo di transizione e di rigenera» 
zione. 

Sentiamo un gran difetto di spiccioli; il che 





si deve all'essere il valore intrinseco dei pezzi 
d'argento molto superiore al valor nominale. A 
questo proposito, s' è costituita una Commi 
monetaria, che deve prendere le misure razionali 
per dimivuire il peso d'argento contenuto nelle 
monete, 

Sento che parecchie Case bancarie devono 
cessare i loro affari. 

Si è decisa una diminuzione di dazio all 
entrata del tè di Canto « Corr. Bullicr.) 














Quando fu presentata all’ Imperatore nel suo 
recente viaggio a Pskow, la nobiltà del Governo, 
S. M. le diresse il seguente discorso 

_* Da molto tempo desiderava di venirvi a 
visitare. Signori miei, mi rallegro moltissimo che 
mi fu dato finalmente di appagare un tale desi- 











derio. In ogni tempo la nobiltà fu pronta a se- 
guire volonterosa gii eccitamenti imperiali, ed io 
pure mi sono rivolto a lei con pien x 

stessa fiducia mi rivolsi a voi, signori, anche 
nella questione dei contadivi, e vi ringrazio, che 
voi pure, ad esempio degli altri | abbiate corri- 
sposto al mio appello. Ora andate incontro alla 
soluzione di tale questione, ed io spero che ri- 
sponderete al suo compimento colla stessa fiducia 
con cui mi rivolsi a Voi, nel pieno convincimen- 
to che queste cose verranno terminate a recipro- 
ca sodisfazione d' ambe le parti, in modo che gl' 
interessi della nobiltà rimangano possibilmente as- 
sicurati , e nello siesso tempo sia effettivamente 
migliorata la condizione dei contadini. Sono con- 
viuto che giustificherete appieno Ja mia fiducia 
in voi. » 

















iorno seguente, quando i marescialli 
furono a prestare omaggio all'Im- 
ima della sua partenza, e a ringra- 
diario per avere assistito al ballo dato la sera 
cedere, egli ritornò sul disco; i 
ma, dicendo : i 
Vi ringrazio per la vostra lieta accoglienza, 
e mi rammenterò sempre con pircere la serata 
cui ieri assistelti. Pensate però ancora, o signori, 
alle mie parole d'ieri ; sono convinto della vostra 
fiducia in me, ed io ripongo in voi eguale fidu- 
cia. Siate sicuri che i vostri interessi mi stanno 
a cuore. Spero che con forze comuni e coll’ aiu- 
to di Dio, raggiungeremo in questo oggetto lo 
scopo desiderato pel bene generale. Vi prego di 
non prestar fede ad erronee interpretazioni, con 
cui sì vuole indurvi ia errore, ma di credere sol- 
tanto a me ed alla mia parola. » 














Un corrispondente del Nord seri ; 
asl corispondente del Nord srive da Pie 
* La quistione della censura sembra final- 
mente risolta. A quanto si dice, la pn fed 
be interamente slaccata dal Ministero a parte, 
chiamato Sezione quiata dello Cancelleria part: 
cre quinta della Cancelleria parti- 
core Po a si preconizza il ba- 
« L'Ufficio della vecchia censura cessa per tal 
modo di esistere. Lo scopo dellisituzione è d' 
introdurre la Igalità in tutte le questioni di tal 
genere. Sino ad oggi, esse erano sommesse all’ 
arbitrio personale degli impiegati. Un censore il- 
luminato aveva facoltà di esser largo e corrivo, 
ma ad una mente ristretta era ugualmente lecito 
di proibire quanto non le andava a grado, 

- « Colla nuova legge ranno ad essere deler- 
minati i puati, che non ponno essere trattati @ di- 
seussi ( principi fondamentali dello Sta- 
to, e moralità); per tutto il resto, la stampa avrab: 
be la maggiore larghezza. 














iscano 
speciali, le quali pesano 1 

nostra letteratura, € soprattutto sulla tradi sulla 

ci delitti di stampa S'inleiux 


una legislazione legale e regolare. » 


Scrivono alla Wiener Zeitunz dal A 
n data del 4 dicembre © "800 di 
può attendere che dopo finita la 

Pietroburgo a Varsavia che si sta ziali Ù 
lecitamente, il passaggi 





ri da 
d 
fra le due città qui” 





terà mollo, e particolarmente che i. moli utt 
giatori. provenienti da Pitroburgo preerimua® 
n 





uesto giro al viaggio di mare, ed anche alla ai 
la di Konigsberg. In fatto, già ora, sebbene e” 
ancora lontana dal termine perfin la metà dol: 
strada ferrata, lunga 172 miglia, si osserra {o 
Varsavia un movimento maggiore. n 
« Anche in quest autunuo è seguito erianj 
nella Polonia uno scambio dei reggimenti na 
città di guarnigione, però senza aver cagia 
un notevole mutamento nella disposizione 447, 
truppe finora vigente; segnatamente la Pony 
ha di guarnigione, come in passato, dei reg 
menti di ciascuno de 3 primi corpi d'esnti 
mentre le altre parti delle truppe di questi cori 
Ile antiche Provincie polacche, vola 

ipali a Vila, Kamenez e Kiew, 
ima leva militare avrà luogo ny 
Regno probabilmente entro la prossima primav 

ra, secondo il nuovo ukase di coscrizione, « 


IMPERO OTTOMANO. 


Gi scrivono da Antivari 4 dicembre:  [[y; 
roscafo elleno Omonia, che dovea venire da chi: 
fù venerdì passato, non giunse ancora a questg 

rie. leri ed oggi arrivarono da Scutari più di 
0 cavalli ed altrettanti individui per rice ci 
cuni esiliati Scutarini, autori della sommosa. 

nario cattolico di Seutar,{ 

quanto si dice, ebbero l'amnistia, ©; 

domani 0 col piroscafo sustriaco, 
coll'etlenico. » 








































Osservatore Triestino pubblica i segung 
cenni biografici sui principali capi della cospin 
zione turca del 17 settembre scorso: 

ik Achmed , a quanto si crede, è nato ve 
la Proviocia di Suleymanié ed ha 46 anni. Vem» 
a Costantinopoli nell'età di 12 anni, © trovaa 
nell' ultima guerra all'armata imperiale dell'A 
tolia e di Batum. Dopo tornato nella capitale ab. 
tava dapprima nella camera dello scrittore prec 
so la moschea di Osmanie, poi passò nel Medre: 
sè (seminario del sultano Bajazet ), e fu quii 
ch'egli incominciò le sue mene criminose, Leu 
confessioni, durante l'ultima inquisizione, si rid 
cono a ciò. Quando si vide deluso nelle sue a 
pettative circa al conferimento d' eguali diri, 
secondo il diritto e l'esigenza dei tempi, a lui 
i sudditi dell'impero, questione da lui error. 
mente giudicata , intraprese la formazione d'u 
associazione, la quale, secondo lui, dovera aven 
per iscopo di far conoscere il vero senso dell 
sacre leggi contenute nel Corano; in essa nor 
voleva ai 








































‘onvenire dei suoi progelti omicidi ao 

mente, anche in sua presenza, da tut 
ti gli alt . Pure fu dui che progettò 
per primo il piano di tutta la congiura, è com 
inò tutti i mezzi per farla ri 
ad Hussein-pascià, Aarif-beì, 
beì e consorti, ed assori 
persone, sotto il nome di 










gello sotto ai pat 
gior parte di sua mano, ed è facile a comprer 
dersi, come quei volontari da hi cccettati, € che 
non erano in islato di disculer: sui codice sacro, 
© intendere qualche cosa dell’amministrazione de 
l'Impero, od avere spirito bastante per apprezz 
re la riuscita del progetto, non potevano quindi 
essere impiegati che come Stromenti per l'omici 
dio, e s obbligarono e si dichiararono pronti a 
sacrificare la loro vita in caso di lisogno. 

« L'asserzione quindi di Sceik-Achmed, di noa 
aver avuto l'intenzione d’imprendere nessun at 
tentato, ma soltanto di porre in attività il saero 
Codici : 


per la mag 
























, da un lato, molti fra" congit- 
‘ ono l'esistenza di progetti omicidi 
e tull'i mezzi posti in opera per effettuarli; dal 
l’altro, lo Sceik stesso conf li ne fu il 
motore, e si teneva obbligato a sugrificare la vit 
per la riuscita. ‘ome però è provato inoltre 
che tutto quanto doveva combinarsi e stabiliti 
dall'associazione, di cui, secondo la sua propia 
confessione, era capo e fondatore, poteva aver l> 
60 soltanto secondo la sua opinione e colla di i 
approvazione ; siccome poi tull’ i congiurati ast 
rirono în sua presenza, ch'egli trattava giorno è 
notte coi suoi complici sul modo, con cui dort 
vansi commettere gli omicidii delle vittime deti- 

ate ; siccome dapprima egli aveva estesamente 
dichiarato in un atto, che portava il suggello di 
tutt i congiurati, ma che fu poi lacerato, tutta 
la portata del complotto, secondo le confessioni 
dei congiurati, non v' ha dubbio alcuno che lo 
Sceik Achmed fosse il fondatore, e il condottiero 
d'una cospirazione, la quale doveva cominciare 
coll’ assassinio, e dar quindi luogo ad un masst 
ero di Musulmani, che avrebbe piombato l' lu 
pero Ottomano in pericoli incalcolabili 

* Per tutto ciò, lo Sceik Achmed fu dichit- 
rato come appartenente alla prima categoria dei 
colpevoli. 

« Il generale di divisione Hussein-pascià, cit 
casso, era, secondo le confessioni unanimi degli 
altri congiurati, uno dei fondatori e conduttori 
della cospirazione. Egli l'a va coll’ opera € 
col denaro. Condotto dalla Romelia a Costantino: 
poli, dichiarò all’ udienza quanto segue : 

* Da circa ò mesi furono fatte aperture di 
parte dello Sceik Achmed e di Giaffer-pascià, onde 
porre in atto le prescrizioni del sacro codive * 
l'introduzione di generali miglioramenti, ed sti 
mato dal desiderio di vedere compiute queste 0 
patteggiò con loro, e diseussero uniti sui mesi 
di ottenere tale scopo. In una radunanza  tenu!8 
in sua casa, ed alla quale, oltre quei due, pret 
parte anche Aarif-bey , il quale condusse seco il 
mufti Bekir-effendi e Kurschid-effendi, si trattò in 
sua presenza sul modo come si dovevano toglie 
re dalla via alcune persone, onde assicurare l® 
riuscita dell’ impresa. Egli stesso cuumerò le mol: 
te difficoltà ed i pericoli che poteva indurre i! 
versamento di sangue, tanto nell’ interno che all 
esterno; egli dichiarò essere animato dalle stesse 
intenzioni degli altri congiurati ivi presenti; mA 

desiderava evitare lo spargimento di sangue, 
e che devesi al suo consiglio se allora non iscop 
piò il complotto. Le asserzioni dei congiurati 
coincidono con questa deposizione. Essi dichiarano 
che lo Sceik Achmed abbia a lui dichiarato dap- 
ima, essere entrambi in dovere di procurarsi 
associati, e formarsi un partito, e che i membri, 
che già facevano parte della congiura, abbiano pre 
stato giuramento in casa di Hussein-pascià. Che 
Aarifbey abbia composto i proclami, secondo 

iudicazioni, iu opuscoli, sotto forma di storia, 










































































—_— 


SPARTYBEnI 
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$' introduca 
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| luogo nel 
A primave 
jone, » 


dre : #1 pio 
ire da ch 
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Ì seguenti 
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, è nato nel 
nni. Venne 
€ trovavasi 
le dell'Ana- 
npitale, abi. 
iltore pres 
nel _Medres- 
e fu quivi 
ose. Le sue 
ne, si ridu. 





veva avere 
senso delle 
n essa non 
persona di 
| questi vo- 
d non vol. 
idi naso 
nza, da tut- 
he: progettò 
ra, e com- 
io unione 








a compren- 
tati, € che 
pdice sacro, 
razione del- 
r apprezza» 
fano quindi 
ver l' omici- 
10 pronti a 
)gno. 

med, di non 
“nessun ale 
ita il sacro 





fra' congiu- 
ti omicidi, 
Ituarli ; dal- 
gli ne fu il 
care la vita 
fato inoltre 
è stabilirsi 
ua propria 
ra aver luo- 
colla di lui 
jurati ast 
ra giorno € 
p cui dove 
iltime desi- 
estesamente 
suggello di 
erato, tutta 
confessioni 














bato 1’ lm- 
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ll’ opera € 
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però le mol- 
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diet 28% verano spargersi. nel giorno della ri- 
9 Fu 


case novelle, la cui costruzione, più ricca e eon- 
nere delle antiche, ha occasionato spese più 
li. 

La succitata Memoria conclude col dire, che 
la situazione del Dipartimento della Senna non è 
stata mai migliore. L'enorme arretrato di 15 an- 
ni sparisce, le risorse aumentano, e sono 
altrettante conquiste per le opere della pace. 

(Perse) 


nella casa di Hussein, che certo Cho- 
sd ebbe l'incarico di arrolare molti Circassi 
#î immettere gli assassinii, e fu cola che si 
eil modo di condurre ad effetto tali opere 
Mi biche Hussein si obbligò dinanzi a’ suoi com- 
ti giustificare l' impresa avanti alle Potenze 
Pte. Îlussein-pascià inoltre, qual generale di 
"ine tureo, trovavasi in posizione di potere 














dre altri giudi izioni del G Giorni sono dov [ Parigi 1 
io d'altri giudicare delle condizioni del Go- iorni sono doveva aver luogo a Parigi lu 
astio “el Impero, e sarebbe stato suo dovere | vendita all'asta di una collezione, certo unica, di purea 
ne da ogni attacco l'ordine pubblico opuscoli e di giornali della rivoluzione. La giu- 


stizia venne a saperlo, e un ordine del Tribuna- 
le ne proibì la vendita. Il telegrafo trasmise to- 


are 
di leggi; ed invece fu egli fondatore e promo. 
1° iircosì colpevole complotto; essere lui di- 








oe, a cagione del suo rango, l'anima e la | <0_la notizia al di là dello Stretlo € la sora me- 
eos di quello, per cui la sua colpa vieno tanto desima un Inglese aveva comperata l'intiera rac- 
por colta senza nemmeno contrattarne il prezzo. La è 


Paggiormente aggravata. 
r ciò tutto, Husseiu-pascià fu dichiarato 
cone appartenente alla prima categoria dei col 


proli. » 
La Il ILTERRA. 
Londra 6 dicembre. 
1'Ammiragliato pubblicherà, fra pochi gi 
gi, ut nuovo Regolamento pel servizio navale, in- 
si". applicare a questa parte delle forse del 
fo disposizioni concernenti te pene corporali 
Pi liono recentemente approvate. pegli horse 
guardo 
lori si fecero preparati 
cute da Windsor alla res 
Giporne alle dieci e mezzo della maltina ; ma 
turi dispacci telegrafici, giunti nella mattina stes- 
rdicavano il mare agitato, e furono inviati al 





una vera perdita per le biblioteche francesi. (dem.) 
Altra del 9 dicembre. 
Un dispaccio da Marsiglia $ corr. del Nord 
reca: « La questione del canale di Suez è ben av- 
ata ; il sig. ‘lhouvenel e l’internunzio austriaco 
fecero pratiche per susienere le querele del sig. 
di Lesseps. 1 rappreseutanti delle altre Potenze a- 
spettano istruzioni per agire nello stesso senso. 
1 sig. Bulwer ha conferenze segrete col Sultano 
(0. T.) 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi il 9 di- 














per Sua Santità. 
e co' suoi ministri. » 


positiva 
nerà a 








i pretende che le ostilità contro i Cocin- 
cinesi abbiansi a sospendere. Si avrebbe inten- 

ppo finite le operazioni contro la Cina, di 
sopra Iluè, la capitale dell'Impero anna- 
il corpo di spedizione, il cui comando è af- 











n in o n 
Pazzo. La partenza fu dapprima differita al mez- | fidato al generale Montaubao. Ma questa ripresa 
togioruo ; ma, avendo il vento continuato a soî- | delle ostilità non avrebbe luogo, se non dopo aver 


tofe ron violenza , € il mare mantenendosi nel 

‘mo stato, fu deciso di protrarre la parten- 
Me tao a che lo stato del mare permettesse di 
precisare l'istante. 


jantato sul litorale cinese un forte stabilimento 
re, capace di guarentire l'avvenire delle no- 
stre relazioni col Celeste Impero. 

« L'ammiraglio Hamelin ha nominato suo 
ufficiale d'ordinanza il proprio figlio Emanuele 
Hamelin, luogotenente di vascello. 

« Parlasi sempre di un suo progetto, che do- 
vrebbe quanto prima essere soltoposto al Cor] 
legislativo, e che si riferisce alla riduzione delle 
tariffe, vrincipalmente in ciò che riguarda gli ar- 
ticoli di fabbricazione inglese. 








Anounzia |’ Express che il Parlamento delle 
Isole lonie, che fu to durante |’ ultima 
tornata, e dovera radunarsi nel dicembre u Cor- 
fa, sarà aggiornato di nuovo dal lord Alto Com- 
missario, in appoggio a quella clausola dello Sta- 
tuto, che attribuisce alla Regina un tale diritto, 
L'inghillerra non vuole che, durante un Congres- 









































Ei ehe dovrà deliberare sul valore del voto popo- « Il signor di Villamarina deve presentare k| nere 
0 Se Treto l'adilo alle isole lonie di manife- | settimana ventura le lettere di richiamo, che pon- | X- ri.) 
atare i loro. desideri Lomb.) | gono fine alla sua missione presso il Governo fran- |, 4. È 





A Londra venne eretta da poco una statua 
colossale di bronzo al celebre compositore Felice 
Sfendelsshon Bartholdy. La statua ha otto piedi di 
altezza senza il piedestallo, è opera di Carlo Ba- 
con, e fu disegnata ed eseguita dietro il busto e 
tn ritratto, che meglio portavano improntate le 
fattezze del maestro. { Pers.) 


SPAGNA. 

1 giornali di Madrid del 4 ricordano la vo- 
ce assai divulgata che l' esercito spagnuolo nel 
Marocco sia affetto di dissenteria, e anzi da cho- 
tera; ma l' Espana confida che la nolizia sia fal- 
sa, 0 almeno esagerata, ammettendo tuttavia che 


cese. 

« La France centrale di Blois ha ricevuto un’ 
ammonizione per la riproduzione di un articolo 
del Journal de Franefort, il quale è sembrato al 
prefetto del Dipartimento di Loira e Cher ispirato 
da sentimenti ostili alla Francia. 

“ Il signor Edmondo About doveva oggi leg- 
gero al Comitato della Commedia francese un 
dramma in tre atti. Questa produzione ha per ti- 
tolo: Gaetana. 

« Corre Voce che i signori Lauriston e Gal- 
lifet debbano scontrarsi nuovamente domani. 

« Non posso tacervi di una pubblicazione, la 

















uale è tema a tutti i discorsi dei nostri circoli 
Questo libro si 


e delle nostre società letterarie Vi 
Wirk 

















la guerra della Crime: Di tutto ci 


rito e colla sua bontà. 
rà? appena qualche lontana memoria. Ques 
morie e alcune lettere furono pubblicate dai sig. 
Leve fratelli, ed ottennero un grande successo. Ma 
la fama della signora di Récamier avrà ella gua- 

queta postuma pubblicazione? Non 
arlo. Non nego che ella abbia avuto 
gi e tali virtù, da incatenare al suo carro 
molti uomini celebri, la cui illustrazione diò mag- 
gior risalto alla sua individualità; ma questa ri 
torietà di riflesso doveva scomparire mano a ma- 
no che si estinguevano le faci, a cui essa si illu- 
minava. » 





La Correspondeneia di Madrid assicura che 
a Cadice si sta formando un secondo corpo d' ar- 
mata, che sarà mandato come riserva ad occupa- 
re le anteriori posizioni del generale Zabala. 


FRANCIA. 





È morto in età di 82 anni il noto matema- 
tico Poinsot, membro dell’ Istituto e senatore. 


GERMANIA. 

Il decano, e insieme uno dei più illustri legisti 
della Germania, sig. Mittermajer, professore 
l'Università d' Fleidelberg, ha celebrato il cinquan- 
tesimo anniversario della sua promozione al dot- 
torato. 

in tal occasione, il Senato universitario e le 
autorità giudiziarie e amministrative hanno offer- 
to al sig. Mittermajer un banchetto, dato nella 

il hità del Museo granducale di 
ite Je finestre delle case di quell 
‘inte illuminate con numerose 









dell’ ancoraggio, saranno protette da valide opere 
di fortificazione. Anche Algeri, Philippoville e Bo- 
na sarauno fortificate. 








Da una Memoria presentata al Consiglio ge- 
nerale dal prefetto della Senna, per l' apertura 
della sessione del 1859, risulta che le nuove co- 
struzioni, fatte nella città di Parigi, sorpassano di 
molto il numero delle case demolite, o ch' esse 
sono generalmente d' una capacita maggiore delle 
altre. În fatti, 724 case sono state abbattute nel 
eorso del 1859, mentrechè 1430 ne sono state 
edificate. 

Il perimetro di Parigi, limitato fra le pre 
senti barriere, è di 3288 ellari, con 1,174,346 abi- 
tanti. Quello di Parigi, esteso fino alle fortifica- 
sioni, comprenderà 7,088 ettari, con 1,525.942 
abitanti. 

La somma delle demolizioni dal 1852 al 1859 
la cifra di 4349, e quella delle nuove 

scende a 9617, cioè a dire, 5268 ri- 
costruzioni di più nel periodo di sette anni. 
numero delle locazioni soppresse con le prime è 
di 1625: il numero delle locazioni create con le 
seconde è di 2179. 

Volendo conoscere la cagione dell’ aumento 
de fitti, bisogna cercarla nell'acere- 


















de S 





rizzo 
quattro facciate, di trasparenti, rappresentanti em- | pres 
blemi, con iscrizioni in latino ed in tedesco, accon- 





menti propo 





Gli studenti fecero, ad onore del sapiente pro- 
fessore, una passeggiata colle fiaccole, ed eseguiro- 
no cori sotto i balconi del Museo, durante il ban- 
chetto. 

Il sig. Carlo Gius Andrea Mittermajer 
nacque ad Heidelberg il 5 agosto 1787. Malgrado 
la sua inoltrata vecchiezza, egli gode robusta sa- 
lute, e dà le sue lezioni con tutta l' energia del- 
l'età virile. 

Oltre alla celebrità universale , che gli me- 
ritarono le numerose ed importanti sue opere, 
che vennero tradotte nelle lingue di tutti i paesi, 


mente eletto. 
























GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA 
È dal giorno 14 dicembre. 
( Listino compilato dai pubblici agenti. di cambio.) 

Venezia 14 dicembre. — È arrivato da Newcea- CANBI. 
tte il Bark ingi. , cap. Townsend, con car- Corso 
Bone a Giovellina ; in vista stavano altri due legni. | Cambi Sca. Fisso Se" medio 

Altre vendite d'olii vennero fatte in qualità di 
Dalmazia inferiore : h, 400 a £ 29 in nap. d' oro 400 marche 


Amburgo . $md. 
orata stento # Bari Late nuove a di 230, mie | Amii; © "e 
gliore a di 285; i fini continuano sostenutissimi e 
mantano. Il riso’ sardo si vendeva da 1. 40 a 4050 
con Kvalne d Non ci risulta ancora aleun 
preso si fatto per le aringhe arrivati 
parla di L 50 la Botte, in detagio, schiave di die 
Sio; i cospettoni ed il haccalà sono sempre riehiesti. 
_ Le valute d'oro non hanno cambiato di posi 
Zione : trovansi sempre offerte: migliorava bensì il 
delle lr :_il Prestito 1859 pronto, 
66 ni il nax. da 65%, 
14, a ‘/20%), con pico 

uori [ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Semiaario patriargale di Venezia all'alezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — Il 43 dicembre 1850. 
















Corte gs 
a Monaco, e che si 


y era 
leri mattina ai 
mia, ove trovasi S. A. 1. R. il Granduca Leopoldo 
di Toscana, un corriere 
jau ed il castello di Amsee, ove tro- 
luca Ferdinando, con dispacci, che si 
credono concernenti il futuro Congresso. 

ll tenente maresciallo conte Guglielmo di 
berg, comandante la fortezza d'Ulma, a 


2, e di Kendel 
gare SIA. R. il Prio 
d@ presentarsi dai signori presidenti e vice- 
presidenti, perchè voglia dare la sua sanzione 
alla Costituzione del 4 
ti di 
comune dichiarazione del 30 giugno 1857 
presentare la partecipazione dell 

tia all’ eccelsa Assemblea federale. » Questo rap- 
porto fu rimesso ad un Comitato, a ciò special- 





35 agli ambasciatori, al patriarcato ed al po-| scimento della popolazione e nella natura delle | dove si coltivano le_ seienze del diritto, il sig. 


REGNO DI BAVIERA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Monaco 8 dicembre. 

La sottoscrizione all indirizzo di Sua Santi- 
tà prosegue alacremente , € così nelle città come 
nei villaggi accorrono a migliaia le persone ad ap- 
porre al inedesimo i loro nomi, che saranno poi 
stampati, come già vi scrissi ; nè ciò si fece nella 
vostra diocesi soltanto, e senza l'intervento del 
clero, ma eziandio in tutta la Germania si stan- 
no dai Cattolici compilando indirizzi consimi 


Pare per certo che la Legazione sarda voglia 
abbandonarci , e ritornare a Vienna, stantechè , 
la conchiusione della pace, è cosa ormai 
che una rappresentanza austriaca ritor- 
‘Torino, e per conseguenza quella, che ab- 
biamo qui, andrà a Vienna. Si dice che questo 
incaricato d'affari saruo, Cantono di Le 
ma della rottura delle relazioni diplomatici 
vasi a Vienna, possa in tal qualità ritornare, 
compagnato dal primo secretario, conte Luigi Car- 
lo Ratti Opizzoni, e dall’ addetto Cova, Però que- 
ste sono voci; quello che si sa di preciso è ch'ei 
si dispongono a partire, e che hanno disdetto i 


i ho già dato, due mesi fa, la notizia che 
il barone di Méneval, inviato straordinario della 
o la nostra, non verrebbe più 
ritirerebbe dalla carriera di- 
giomatice per entrare in un chiostro, notizia che 
în poi confutata da tui 

severo giornale francese 

è ufficiale, e si sa che S. E. arriverà qui entro 
qualche giorno , per presentare le sue lettere di 
richiamo, e poi andra direttamente a Roma per 
ottenere da Sua Santita la dovuta dispensa. ( Y. il 





1 pranzi diplomatici cominciarono ieri pros- 
il principe Chigi , nunzio apostolico. Al 
pranzo d'ieri fu invitato il nostro ministro degi 
affari esterni, e tutti î capi delle Legazioni ester- 
ne, qui residenti, meno però 
do, € la cosa era naturale, poich' egli, nello stato 
attuale delle cose, non potev 
pari eredita 
a gl' 





| disogi già sofferti possano aver prodotto morbi, able: * n l 
eomanda caldamente che siano fatti tuit' i Tee i e Ci rivò qui da quella città, ed ebbe lunghi e repli- di Roma e di Nap |, Congresto, Na- 
tmvedimenti, che l' esperienza dimostrò utili nel- | VU bellezza : vecchia, ommal i1Ò | cati abboecameati col nostro ministro della guer= | poli manderà due. plnipoleaziorii TUl, fe 


lato alla tavola reale, ed a quella del 
Principe Luitpoldo. 
lei si fece la solenne apertura del tronco 
della strada ferrata da Monaco a Ratisbona e No- 
rimberga. Il ponte sul Danubio presso Rati 
è uno dei piu magnifici e giganteschi ponti, così 
per la sua lunghezza, come per la sua solidità. 


Il conte Bribl, di 
principe Vescovo di 
ni, perchè li mandasse al Papa: il prio 
scovo ha aggiunto a questa somma 1000 talleri 
di sua tasca, e ha mandato il tutto alla santa 


nacno pi sassoni. — Dresda 7 dicembre. 

Il nuovo inviato austrisco presso la Corte 
sassone, effellivo consigliere i 
Werner, è arrivato qui da Vienna. Da quanto si 
rileva, ieri egli ebbe 
in udienza da S. M. il Re,e di essere poscia în- 
vitato alla mensa reale. 

ASIA ELETTORALE. 

Nella seduta riservata della prima Cam 
del 6 corrente fu presentato, a qua 
la Gazzetta di Cassel, il rapporto del sig. di Trott 
del seguente tem 





SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 22 novembre. 


Nella Camera della nobiltà, una proposta del 
barone Creutz, tendente a dispensare le persone in 


pnoessre 





rio dello Stato, conte Arco- 
vitati. 
Frivò, 





















tori, come attentatoria all'autorità paterna, distrut- 
tiva della famiglia, ed eccitante perfino al mor- 
monismo. Si finì 

mitato di 









































(4. de Fr.) 
Cristiania 22 novembre. 

S. M. il Re è arrivato qua ieri da Stoo- 
colma. ll 3° art. del paragrafo 44 della Costitu- 
zione è concepito così : « Il Vicerà risederà nel 
Regno, e non potrà soggiornare fuori più di tre 
mesi all'anno.» Il Governo ha presentato allo 
Storthing una proposta, intesa a chiedere che il ter- 
di tre mesi sia surrogato dal termine di 
sei mesi. (6. P.) 





no 





famiglia. 





AMERICA. 

L' Echo du Bresil reca le notizie di io Ja- 
neiro dal 4.°al 30 oltobre. Narra il viaggio trion- 
fale dell'Imperatore e dell imperatrice , che si 
recano per la prima volta a visitare le lontane |_ 
Provincie di quel vasto Impero. 


SII I 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 dicembre. 
La Corrispondenza austriaca litografata ba 

quanto appresso in data di Torino 8 corrente: 
« ll presidente del ’ 


nale d'appello della Sa- 
voia, posto iu istato di riposo, avrebbe rifiutato la 
croce di grande uffiziale dell'Ordine de’ SS. Mau- 
rizio e Lazzaro conferitagli. 

« Col 20 corr. sì possono presentare le do- 
mande di esenzione dal servizio militare. La tassa 


importa 3600 lire. » 
































Dispacci telegrafici, 


Vienna 42 dicembre. 









£ Napoli sderirono al Congresso. 
Parigi 14 dicembre. 
1 porti dell’ Algeria saranno meglio fortifica» 
tale scopo 14 milioni di 
(Corr. austr. lit.) 
Parigi 44 dicembre. 


giornali, e persino dal 
i Francoforte; ora essa 











possedere i dipinti di Lui, degni per la robustez- 
3a di Paol 






lo, pel colorito di Tiziano, per l'in- 


narrivabile precisione 
per la potenza del pen 
doveva a lui vivente la più alta riconoscenza, nè 
cessa estinto. Gli uffieii di gratitudine si estendono 
oltre l' avello. 

lo sarei d’avviso che a far palese quanto 
si apprezza il merito, l'i 
nicipio veneto, il Corpo a 
uniti in fratellevole accordo, celebrassero alla me- 
moria del grand uomo solenni funebri pompe, 
nella chiesa stessa in cui avean luogo quelle di 


L’onorevolissimo Corpo acc: 
artisti non ricuseranno, io spero, di 
parte loro al sommo maestro della pittura, © ri- 
parare a que; 

ridire, ma 





ip 
dall’ assessore anziano 


luogo dove riposano le cet 
coloritore e maestro. 


La cottura di 
pe, patate , barbabieto! 
cosa” pochis 


Alessandro Dumas, padre, 
tro della Porta San Martino una commedia ori- 
ginale, che hu protago 
mirabile somigi 


del disegno di Raffaello, e 
ero di Michelangelo, Venezia 





virtu, il Mu- 
i artisti, 





jgegno, 
adem 





demico, e gli altri 
ribuire da 








nfortunii, che qui non abbisogna 
i soilerse per solo cfietto d'iavi- 
ad opera em ente voluta 
a, ma più dalla giu 
>, gia de 
















del sommo 
G 


alimenti tuberosi, come ra- 

, carote, pastinache , è 
mo usata fra noi, come pur troppo 
oco quei generi di foraggi anco eru- 








di. A far persuasi degli avanzi che si procacce- 
rebbero i nostri agricoltori colla cottura di quell 
sostanze, citeremo un motto espr 
dei più sperti cd illuminati po 
cia. Richiesto esso da alcuni suvi 
guisa potesse alimentare coi for 
va gran numero di anir 

sta, » rispose, additando loro una macchina gene- 
ratrice di vapore, inserviente all 

gi; poi soggiungeva : « T'ogliutemi quell 
e voi mi obbligherete a vendere la metà dei miei 









«Coll aiuto di que- 





cottura dei forag. 
all: 











impone pel tea- 






due fratelli gemelli, di 
Vennero seritturali appost- 
ptarla i fratelli Lyonnel, che 


























































Tours 44 dicembre. — Angelina Lemoine fu 
posta in libertà : quanto a sna madre, ammesse 
le circostanze attenuanti, fu dal giurì condanna- 
ta a vent'anni di lavori forzati (°) (Lomb.) 

() Questo dispaccio, che per nei ha poco iuteresse , si 
rifeiste ad un procasso. d'iufunticidio, che ievò in Francis 
randissimo rumore. Vittoria Lemvine, ricca signora di Chinon 
è separata dal marito, trasearò l'educazione di sua figlia An- 
(elina, la quale mostrò, giovinetta aucora, iuclinazioni deplora- 
fili. Avendo avuto coli relazioni con ua demestico di ca- 
ire il fruito del disonesto emmercis. 
tradotte innaozi alla Lorie_a' Asti 
nella notte del 23 al 30 
il neonato di Angelina Lesoine. 

(Noia della Lomb.) 


Parigi 12 dicembre. 
ura che sono giunte questa mane le 








il ra, tante sar- 


a essere invitato. Anche 


proveniente dalla Boe- 










Gabinetto, che parti 






Si 
adesioni 









Francoforte 44 dicembre. 
Nella sessione d' ieri della Dieta, la Commis- 
sione per la questione dell'Assia elettorale fu rin- 
forzata dall’ Austria, Prussia, Baviera e Sassoni 
Corr. austr. lit. 
6 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all 1. R. pubblica Borsa in Vionna 
del giorno 44 dicembre 4859. 











bona 





















arresti 
Metalliche al 8 p. %o. . +» 
uta | prestito nazionale al 5 p. %/o- 1 
Kreuz3. Zei Azioni della Banca nazionale . 907 — spalst 
Azioni dell'Istituto di credito . 218 — [dito giàli 
casi 
limo, barone di | Augusta 106 25 
Londra... 123 30 
ore di essere ricevuto | 7ecchini imperiali . 3 775/10 


Borsa di Parigi del 12 dicembre 1859. 
Rendita 3 p.%p. . << | > 7065 
idem 4%, p. di 

Azioni della Soc. austé. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


(0. T.) 















elettore, mediante 














di 
Îla suddetta garan- 





Voto al Municipio di Venezi 
ed agli art 


Di cosa nasce cosa e il tempo la governa , 


al Corpo accademico, 





(0. T.) 








Nel giorno 7 dicembra — Falbialo Domenico 
y i 9, impiegeto in. peosiore 
— Pliiffer Gius. fu Matteo, di 39, impiegato. — 
Levi Giuditta fu Selomoue, di 46, possidente. — 
Penso Felice fu Antovio, di 35, fomaîo, — Gazoito 
Luigi fa Pietro, di 46, falegname. — Fabris Pla- 

cido fa Francesco, di 57, pittore. — Totale, N. 6. 
Nel giorno 8 dicembre. — Searva Adelside di 

i, d'anni 2. — Zeoer Girolamo fu 

Barchi Giovanna fu Ccrlo, 
Gio, Antonio fu Gio., di 













ARRIVI E PARTENZE 
Na! 13 dicembre. 

Arrivati da Trieste i signori: Apponyi co. So- 
fia, nata co, Sataray, |. R. dama di palazzo - Ka- 
reigi co., L R. ciamb., ambi da Danieli — We- 
rewhia Nicola Viadiniro, coicon. - Daragan Pie- 
trowna Eogesia, figlia d'un tenente gen. - Dislin 
Basilio, segr. di Gov., tutti e tre russi, alla Luna. 
— Schmid Arnoldo, meg. di Stein, al S. Murco. — 
Da S. Vito: Rotta co. Francesco, poss. al Vapore 

Da Milano : Homburg Teodoro, viagg. di comm. 

Da 7 Deyme 








Ci 
mesi 5, civile. — Totali 





atamo caLto 3. smncDETTO. — Riposo. 


reumno matisnan — Drammatica Compiguia, di- 
tes e conlotta dall'artista Giustiniano Moszi — 








aa es Riposo. 
tore, neg. di Exilles, L care per FABBRI AS. MOISÌ — 
er Tric ignori: da Beans Ge | "Cimena reina di maret, 


retto e condotte dall'artista Antonio Reccardini. — 
Arlecchino e Facanapo fanatici per i loto. — 
Con balla — Alle 68% 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 











Arrivati. . SOMMARIO, — Diplomi di nobiltà. Onorificenze. 
N 43 dicembre . - -- 3 Partiti ... Nominasioni. rr a” agi ll Impero. 
——— __VZYV'YNZÈLTYTYT abbranas. e 
serio IL se cupa cpl si pei, Le 

Ul 43, 43 è 18; in S.A del Giglio. ls dell'Indépendance : le 
Congresso; i rappresentanti ; le guer- 





M 46, 16, 17, 18 e 19, in S. Pantalone. 





N. 3907-P. 
OR. PREFETTURA DE 
VENETE E PER 


Per l'opportuna no 
pubblica conoscenza 
spaccio dell’I. R. Ministero delle finanze: 
Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finanze in 

data del 30 novembre 1859 N. 6508-F. M., colla 
quale i creditori austriaci del preesistito Monte 
lombardo-veneto, vengono diffidati ali insinua 
zione dei loro c 

lativi document 

A tenore dell'articolo VII del 
paco stipulato in 
cia, e dell'articolo VII del Trattato di pace sti- 
pulato fra l'Austria, Fran 
il nuovo Coverno Lombardo 5 e l' Austria */; 
di tutte le pas 
ven. e della C 
ammortizza; 
stria dovranno essere di 
crediti dei sudditi austriaci. Entro tre n 
tardi, saranno da rir 


fessano verso il Monte lombardo-vene 










te integrante del debito deile 





cea 
peraciaf ra "i a verno | 
Dog ici cene VARIETY. palla 


veneto, e non si fosse anco 
te conguaglio col nuovo 6 
trebbe aversi i convenienti riguardi per un cre- 
dito insinuato posteriormente. 

3° L' insinua 
la Cassa universale dei debiti 
in Vienna, quanto presso le Casse 
Dominio in Praga, Brun, Troppau , 
Lemberg, Czernowitz. Mermannstadi, % 
‘femeswar, Buda, Presbu 








ATTI UFFIZIALI. 


(4. pubb.) 
È FINANZE PER LE PROVINCIE 
A PROVINCIA DI MANTOVA 
NOTIFICAZIONE. 
ja e norma si porla a 
guente  ossequiato Di- 















diti ed alla produzione dei re- 
{Valevole per tutti i Dominii.) 
Trattato di 
Zurigo fra l'Austria e la Fran 









ja © Sardegna, assume 













vità del preesistito Monte lomb- 
sa dei depositi del suo fondo di 
quota assunta dall’ Au- 
preferenza compresi i 
al 

ettersi al nuovo Gover- 
imostrazioni dei 















uzione di siffatta disposizione e 
tato di pace, il Ministero del 





nanze trova di ordinare quanto segue 


° Tutti i sudditi austriaci, i quali pro- 
pun ere 


no obbli 





do di qualsivoglia specie, 





gati ad insinuare il credito stesso al più tardi 
pel 18 di gennaio 1860 , ed a produrre il docu- 


improvante il credito stesso ( la Cartella, 
copia d'Ufficio della polizza del de- 





i $ 1, non può pretendei 
mo venga trattato come una 





di regola che rivolgersi al nuovo Go- 
imbardo. Solo in quanto i erediti insi- 
lempo debito non raggiungessero #/; del- 
debito del preesistito Monte lombardo- 











ne può farsi a voce tanto 
Ilo Stato 
prive 








>, Qederbui 
le, Venezia 
















di Batuvia. Dispuccio 
ero. d'Austria; udien= 


ro del Marocco ; le noti 
del conte di Rechberg. — 
ze sovrano. L' inviato prussiano. Noia sul 
quio di Breslavia, Dichiarazione sul congresso del 
Lloyd di Trieste. Stetistica. Nostro carugrio : il 
Congresso ; supposizioni; legge sulla stampa : sul- 
le conferenze di Wiraburgo ; arrolamenti pel S°m- 
mo Pontefice. Accedemie di musica: l'opera 

liana : plenipotenziarii cl Congreso: ministro sa 
do 4 Vienna ; monsignor Ramazzetti; l' ambascia- 




































inciale dî Milano, Incendio. 

» Due Sell: l'aeveni» 
mento di Palermo — Grenducato di Tuscana; 
va cuttedra ne' Licei, — Impero Russo © affranco 
mento de villici Discorsi di S. M. alla 
nobiltà di Pshow. La censura. Fere-via. — lmpe 


mar time d Antivari, Gli e 
capì della cospirazione turca, 
ra: servigio navale; preporilivi di 
Corte. Il Pa lameno delle Isole lonie. 
stato sani'ario 








ro Ottomazo 
siliati scutarini. 










viaggio dell a 
Statua a Mendelsshon, — Sprgm ; 
dell’ esereito. Secondo corpo d armata. — 
i? marchese Nirl. Costruzioni di Parigi 





rari, Il camale di Sw. swerra ceincinese. N 
interne. Madama Reécam er. Il motemotico P. 
1064. — Germania ; owori a Mittermaier. Bav 
Nostro carteggio : indirizzo a Sua Santità; Leg 
zione sarda : il bar. Meseval; pranzo diplos 
00; i Graxduchi di Toscano; disposi 
ri; fernvia. Pr e a S. S. Sassoni 
eletora!e. — Svezia e Norvegia 

bili. Viaggio del Re — America; 
Imperatore del Brasile. — Notizie Recent 
— Varietà, — Gazzettino M reantile 




















li n 
viaegio dell 
me. 





























—t_’‘.’cocconctreuu@ ae 


Innsbruck, Salisburgo e 


49 AI momento della insinuazione dovran- 
no anche consegnarsi i documenti comprovanti i 
crediti con una specifica in duplo, esente da bol- 
lo, compilata esattamente secondo la modula qui 
in calee riportata. 

Se il credito proviene da una Obbligazione 
intestata al portatore, si dovrà soltanto specificare 
e consegnare |’ Obbligazione'stessa senza i relativi 
Coupons. 


biana, Clagenfuri, Gratz, 
Lina. 















essere munito della firma dei due impiegati su- 
periori di Cassa e dei suggello d' Ufficio, sarà re 
stituito alla parte e le servirà di ricevuta. 


6° I documenti consegnati, dopo essere | menti entro trenta giorni daila pubblicazione del presento E- 
stati registrati ael libro di credito aperto pel de- | dito 


i Veneto Dominio, e marcati col numero 
i credito e segnati me- 












gati 
ro del 
inte 


nuovamente 
fica, 









gamento. 
Specifica degli effetti del Monte lombardo-veneto (*) 
consegnati dal soltoseritto alla Cassa principale 


del Dominio ( provinciate ) in {ovvero 
alla Cassa universale dei debiti dello Stato in 













Vienna . - - ) 
pet E OSIO EI AS SI 
z Tape 
q della [Nome a coi 8| Numero Data 
gl specie intestato | dell 
Bi I° effetto effetto | dell'effetto 
i 
al careta  |i501.a [caro Berionif 159 |e nor.1858 
job 

del Prestito 

1850.” fa00a] Portatore [Seri4ASl .giog.1850 
Dota e firma. 


Nelle Provincie venete ed in quelta di Man- 
tova, a maggior comodità dei possessori di cre- 
diti verso il suddetto Monte , viene, dietro abi 
tazione del prefoto eccelso Ministero concesso, che 
la relativa insinuazione posse farsi nei suindi 
modi, oltrechè presso la Cassa principale in Ve- 
nezia anche presso le Ii, Ri. Casse di finanza in 
Udine, ‘I'reviso, Padova, Vicenza, Verona, Rovigo, 
Belluno e tova. 

Venezia, 9 dieembre 1839. 

I'd. R. Presidente, Cav. pi HoLzeeTnan. 




















(1) ta un een piare della specilica dovraono autora 
gersi le parole: « ì quali vengono nuovamente rilasciati 
resiituziece d! questa speci 














N. 32601, AVVISO DI VENDITA ALÎ (2. pubb.) 

Sì reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa LL R. 
Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, al civico 
N. 4645, si trà nel giono 16 pit, dalle ore 





40 anti alle 3 pom., ua nuovo esperimento d' asta, onde de- 
liberare in vendita «i maggior offerente, sotto riserva dell’ ap- 
rovazione Superiore, !a casa con bottega a S. Basilio, al civ. 
NUTZUIO, anogesi. 1598-1638, è 137 della nuova mappa 
muse censuasi) di Dorsodur 
LA è renali censuaria di L. 45:36. 

La gota si aprirà sul dato di fior. 745 di v. a. da ul 
timo conseguitasi ull'asta dei 17 novembre corr., restando 
e, nel resto, !e condizioni del precedente Avviso a stampa 
47 ettobre p. N. 28926. 

Lo offerte in iscritto verranno acrellale a protocello del 
Y Intendenza stessa, sino alle ore 42 meridiane del 16 dicem- 
bre suddetto 
Dall'LL R. lntendesza provinciale delle finanze, 
Venezia, 19 novembre 1859. 
LL R. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Gnassi. 
L'I R. Commiss. 0. Nob. Bembo. 








colla superio di pert. 


del 




















EDITTO. 





salute, la sig Bonfiglivoli, maestra di 
Sezione inferiore, dell'I R. Seuola elementare maggiore 
di Mantova. 

Non avendo mai data notizia uffiziale di sè, nè essendosi 
presentata coll’ apertura delle Scuo'e per assumere le ordina 
rie sue incumbenze, si ritiene che abisa abrandonato arbitra 
riamente Ìì posto. $ 

Laonde, a termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 
1835, viene difidata a presentarsi dentro un mese all'IL R. 
Ispettorato provincile dello Scuole elementari, ed a giustifia= 
ro l'arbitrasia sasenza, sotto comminatoria della dimissione dal 











o, 
R. Delegazione provinciale, 

va, 6 dicambre 1859. 

L' LR. Delegato provinciale, Canvani. 


ITTALE. (4. pobd.) 
al vacante Beneficio parruechiale 
nel Distretto di Lomgo, colla no 
mina di nuoo parroco, di asserito patronato cer possidenti di 
heni stabili vel Circondario di quella parroe invitano 
tuiti quelli che potessero vantare diritto patrovale attivo 0 









Doventosi provvede 
di S. Michele di Agoglia: 

















Un esemplare della. specifica, dopo di | di 








Maine de ngi decamenti niro 30 giorni 
te 
zione del presente Editto sl protocollo di questa I. R. 

pvicciale. 
Gero io infratiosamante tale termine, si passerà alla 
mina di chi di ragione, @ non si avrà più riguardo, per 
ata volta, ad ulteriori insizuazioni. 

Dall'I. R. Delegazione proviociae, 
Vicenza, 25 novembre 1859. 
L'L'R Delegato provinciale, Banpano. 


N. 2949 EDITTALE. (1. pubb.) 
Dovendosi provvedere al vacante Beneficio 


È 




















© in larghezza 6; popolazione, N. 3,401 
porte 00; obra, fiur. 525; assegno dl, 
La qualità delle strade di detti Comuni 4000 bug. 


in gi 
°° ocumenti da prodursi: 1. Fede di 
na austriaca ; 3. 


11 concorso alle Condotte sanitarie®iescritte qui | di 
li'caice. 
ne durarono di ale condizioni stabi* 
lite dal nuovo Statuto si dicemtre 1858, e chela 
nomina è di competenza del Consiglio comunale, col- 
la riserva della superiore approvazione. 

‘1 R. Commissario distrettuale, DE ViDO. 





Certificato di su 
buona condolta morale; 4. Certiicilo didoni 





i 1,420; assegno fisso fior. 520. 
con poveri 1,420; 


COLLA CARAVELLA” 























Matteo di Cavazzale, in Comune di Monticello Co. 0; Reiter Lc, mec Fidenzio : popolazione N. 2,099 a- 
| Distretto, cola nomina di nuoto parreeo, di asse | False rape ma e i ‘15772306, | nime. con poveri fisso fior. 400. 
rito patronato Comunale, s'invitano tutti quei che poless"ro | gi‘aore il concorso ai posti di sei medici-chirurghi | —Condotta S. Vitale fazione N. 2,000 anime, 
vontare dito paîrona!e attivo © pissivo sul Beoefcio mede- | serondaril, tre coll'annuo assegno di fior. 200, € tre | con poveri 1,150; assegno fisso for. 500, I. P. DEUTSCH 
simo ad minare le loro istanze, corredate dei legali deew- | Gratuiti, ‘oltre l'alloggio nello Stabilimento , legna e | Condotta di Merlara : popolazione N-2,323 anime, 3 
fumi, io misura determinata per ciascuno : la durata | con poveri 1,530; assegno fisso fior. 500, VIENNA 
al protoev lo di questa |- It. Delegazione provinciale. | è per un biennior ma la prestazione biennale gratul Condetta di Saletto: popolazione N. 2,638 anime, sionte Gili 
Scorso infruttuosameate tal terme, si passerà alla no- | costituisce un titolo di preferenza per la nomina con poveri 1:00; assegno fisso fior. 500. p nego grosso, 
mina di chi di ragione, e non si avrà più riguardo, per que- { altro bienuio collo stiperdio. I Lando ai G fr gori NIE IL DEPOSITO PER L'ITALIA SI TROVI 
sti volta ad ulleriori insinuazioni vanno gli ti, eutro il giorao P. | avime, con poreri 1, 0 fisso fior. 500. th 
Dall’ L R. Delegazione provinciale, v pa prmsenizre al ‘pcotocollo di quest Uftizio, Condetta di Urbana : pupolaziore N. 1,663 anime, ___presso il signor 
Vicenza, 25 novembre 1859. lé proprie istanze, corredate dei seguenti documenti : | con poveri 1,100; assegno 1sso CH sas LUIGI GOLDMANN 
EL R. Delega'o provinciale, Banmano. 1. Fede di nascita e sudditanza austriaca; Condotta di Cast: baldo : popolazione N, 2,349 a- 
gone 2. Certificato di superato vaiuolo naturale, 0 di | nime, con poveri 1,206; assegno fisso fior. 520. UROVENEZIA 
N. 34687. AVVISO DI CONCORSO. (1.pubb.) | sostenuto innesto vaccino, con esito regolare ; Le strade di detti Comuni, sono buone e carreg= Campo S. Giovanni Nuovo, N. 4434 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabae- | "3. Diploma di dottore in medicina ed in chirur- | giabili. n, Ja RE ZIA 
chi, sale è marche da bollo in Venezia, sula Riva degli Schia- riportato presso altra delle Il. RR. Università del- | . NS. Nei controzcriiti assegni, è compreso anche Sp 
furia F'indemizze pe mense di espe. SEME DI BACHI DA SETA ”* 
Dispense delle privative in Venezia, verso pagamento in coo- | © 4. Allegazioni relative ai servigi prestati ; 3 TA 
viene aperta col presente Avviso una pubblica concor 5. Tabella delle proprie qualifiche, nella prescrit- | N. 5023. 710 N sottoscritto, ritoroato or s0n0 pochi gioryj al 
renza mediante offerta in iserito. ta forma. LI. R. Commis'ariato distrettuale di Conselve. l'Asia, si fa un dovere di prevenire i suo] commità 
L'annuo smercio dt materiale, giusta i risulti dell'uli- | —Dall'UMzio della Direzione suddetta, Mantova, 30 | in ‘seguito a riverito delegatizio Decreto 3 dicem» | tenti, ‘che il seme dai medesimi ordinzio, si tant; 
mo anno precorso si verificò come segue: novembre 1859, bre corr, S. 992, viene aperto il concorso,a tuito SI | loro ‘disposizione pre860 il signor Gaeiano Scavi * 
Taiaeco libbre 2543 :—. . . valore fior. 11064:76 Il Direttore, Resti FaRBARI. andante, aile Condotte medico-chirurgiche sottosegna- | Alessandro, in Padova. di 






Sale libbre 3670:—. . . 0» 

Marche da bollo pel valore di >» 

La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 

| Pel talucco, in regione della differenza fra i prezzi di Jova 

@ quelli di minuta vendita, giusta la vigeote tariffa, attivatasi 

4 col 4.° novembre 1858. . . . . . . for. 1890:2 

Pel sale, in ragione della trattenuta di 
merz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 














N 


bre corrente, N. 0 
ai posti di m-dico-chirurgo-ostetrieo, dei Cireondarii 


te, sistemmizzate giusta lo Statuto emanato da S. A. I. 
R. il serenissimo Arciduca Governa'ore, coll’ ossequia- 
10 dispaccio 31 dicembre 158, N. 2011. 

Le istanze di aspiro saranno corredate dei do- 
cumenti in calce descritti, e verranno insinuate a que- 
at È. A. Commissariato distreituale. 

La nomina è di spettanza dei Consigli e Convo- 
cati comunali. 

Conselve, 6 dicembre 4359. 


lo pari tempo avvisa tutti i sericultori, di teng 
resso Îl suddetto, un deposito di seme 'agiateoi 
. 15 (franchi quindici) l'oncia milanese, delle più 
rinomate e sane località (*I, ed una piccola quantia 
di altro seme del Casentino, € del Valdarno in Ta 
scana, al prezzo stesso. 


1l Segretario, Bonfatti. 





v. 17I-p. 214 
Previncia di Padova — Distretto di Camposamj A 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa. 
In seguito a deli ia autorizzazione 3 dicem- 
ren dose clara aperto Il concorso 


6. Casurim, 
() Le località in cui eenne confezionato il seme, my 














Lari ALI LL, o . UR. Commissario distrettuale, G. NICOLINI. la Mi Cassabà, Leftia, Adrianopoli, G n 
fo, die!ro la ro sanitarii, in base al nuovo Slatuto in calce descritti.  Commissa! ale, G. N x facedania, Corsebà, Lefhia, Adrianopoli, Gabrose' Vu 
DI re dal TR tia de E è ss ‘Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti , dovrarno | —Comune di Conselve, le II Circondario: estensio- | ne, Smirne, Gensà, Vonria. Il semo ed i compiani si eu 
Li di 6 produrre al regio Commissariato distrettuale, non più | ne approssimativa in miglia geogratiche , in lungezza | gualità di galeua sno sempre osientibili presto il prfy 
Totale for. 147 Eftil del giorno SI dicembre, le loro istanze regolar- | 6 e in larghezza 6; popolazione N. 4,50 anime. con | fig. Gasiano Scolari di Alessandro, in Podev, 
L'esercizio sarà delllerato a qua cotcorrinto. cho efre | mente corredate, e come dettagliatamente lo ludica | poveri 2000; ovorario, fiorini 5; Basegno di iag- sa Ù 
a "none sento di pit è crodiioi che. si leggono | l'avviso a stampa. gio fior. 100, totale 600. Pel secondo Circondario : : n î 
Agi ssdft adito L’elelto è Viocolato, nel servigio sanitario, alla | onorario, di fior. 450; assegno di viaggio fior. 60, t0- ISTITUTO D'EDUCAZIONE IN GRATZ. 

Lab Pi tsfilloenini piena osservanza delle prescrizioni portate dallo sies- | tale 510. In quest' Istituto d' educazione s'accolgono iny, 


La offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
I R. lotendenza di finanza in Venezia, prima delle ore 12 
meridiane del giorno 25 dicatabre 1859, stilato secondo la 
modula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 79, con in- 
elusì i documenti prescritti dall’ Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'! R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verena, 1.° dicembre 1859. 
L'LR. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Gnassi. 
LL R. Commissario, Cav. Gerstenbrandt 
| Formula d'offeria. 
+ Dichiaro io sottoseriio (nome, cognome, condizione e de- 
| mieiio dell'offerente), di essere pronio ad assumere l'esarei- 
{ zio della posteria di minuta cchi, sale o marche 
da bollo, vacante in Venezia, sulla Riva degli Sciavoni, setto 
Ibergo Davieli, alle conaisioni fissata nell’ Avviso di concorso 
4.° dicembre 1859 14687, pubblicato dalla 1. R. Intendenza 
g_ i chbligo di pogare annualmente in 
corrispettivo all R. finanza îl canone di Bor. (in lettere 
e cifre) in rato mensili ankicipato. 
Unico i documenti preci dal suddetto Avis 
i ti 
(Sottoscrizione autografa. ) 























di fuor ) 

Offerta per l assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabaccl:, sali è marche 
da bollo, in Verezi, sulla Riva degli 
Schiavoni, sotto all Albergo Dave 


AVVISI DIVERSI. 

















N. 31% 7 
Provincia di Pad.va — Distr:tto di Esta 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI RSTE 


na 


In obbedieuza a delegatizia superiore dispo; 
ne, communicata con commissariale Ordinanzi 
rente, N. 6901, dovendosi immediatamente procedere 
alla sistemazioae delie Condotte medico-chirurgiche 
comunali, giusta le norme del puovo Statuto, emava- 
to da S. A. |. R. il serenissimo Arciduca Governatore, 
viene aperio per questo capo-luogo il concorso alle 
Condotte medico-cnirurgiche, sotto deseritie. 

Ogni aspirante dovra produrre al protocollo del | 
| Municipio , Ja sua is'anza documentata, a senso del 
precitato Statuto, entro tl corrente mese di dicembre. 

lì presente verra pubblicato a generale conoscenza. | 

Este, 8 dicembre 1859. 

Il Podestà, G. VENTURA. 

L’ Anensore, Il Segretario, 
Sommariva Anionio. A. Scolari. 

Perla prima Condotta il Circondario assegnato è | 
l'interno delia citià, compreso lo Spedale civico, e le j 
esterne aderenti contrade di Santo Stefano, S. Pietro, 
Canevedo, Settabile, e Consolazioni, che comprende 
pertiche censuarie ‘20, con strade tutte in pianura e | 
buone, con popolazione N. 4.150 anime, delle quali po- { 

“ Ì 
































vori N. 900. L'enorario assegno è di fio 

Per la seconda Condotta, il Circondario assegnato 
è composto delle frazioni di Prà, Motta, Schiaronia, 
Borgofaro, Casette e della contrada esterna Res 
che comprendono pertiche censuarie 15,500, con stra- 
de tutte in piaoura e buone, meno pochi piccoli tratti 
non ancora radicalmente riattati ; popolazione Nume- 
ro 1,820 anime, delle quali poveri N. 1000; annuo o. 
voraio fior. 400; assegno di viaggio fior. 100; totale 500, 




















80 nuovo Siatuto, che trovasi ostezsibile nell’ Uffizio 
comm'ssariale, nelle ore d' Uftizio. 








1,594 ; aventi 





no mantenimento all' che si danno sia Agii pus 
pubblici che privati. Porgesi contemporaneamente, 
coloro che avessero intenzione di qui entrare, l'ocg: 
sione d’istruirsi 0 perfezionarsi in diverse liague, nr 
che pure nella musica. — A. MEIDL, 
Direttore € proprietario dels 
Scuola mercaniile in Gra 
Anastrasse, N. 534, 


Comune di Agna: come topra, n lungezza 4 e in 

larghezza 6: popolazione N. 2,253 anime. con poveri 

1,150; onorario, lior. 460; assegno di viaggio fiorini 
6, totale 520. 

Comune di Anguillora: come sopra, in lunghezza 

8 e in larghezza 3; popolazione, N. 3,310 anime, con 

poveri 1,600; onorario, fior. 525; assegno di viaggio 
, totale 605. 





La nomina spetta al Consigli e Convocati comu- 
nali, salva la superiore approvazione. 

‘Camposampiero, 6 dicembre 1850. 

N R. Commissario distrettuale, DaL GIUDICE. 








ary LOPune di Arre: come sopra, in lunghezza 3 e in 
argerza 3; popolazione, N. 1,415 anime, con poveri 
SOT, GRITREIO; for, 420; assegno di viaggio ‘0, tota- 
Comune di Bagnoli: come sopra, in lunghezza $ 
e in larghezza 6; popolazione, N. 2,762 anime, con 
gover 100; onorario, fior. 400; assegno di viaggio 
6 le 550. 
Comune di Cortura: come sopra; in lunghezza & 
e lu larghezza 7; popolazione, N. 2,331 anime, con 
poveri 1,500; onorario, fior. 450; assegno di viaggio 
80, totale 530. 
Comune di Pontecasa!e: come sopra. ln lunghezza 
3 e in larghezza 6; popolazione, N. 1,820 anime, con 
poveri 700; onorario, tior. 4:5; assegno di waggio 
100, totale 5.5. 
comune di Terrassa: come sopra, in lunghezza 3 
e in larghezza 6; popolazione, N. 1,462 anime, con 
poveri 100); onorario, fior. 40; ‘assegno di viaggio 
80, tousie 500. 
Comune di Tribono : come sopra, in lunghezza 7 Num. 


Ciocci niliciriiccciitcnien——=___enien | 
Il 15 dicembre a. c. n 
SUCCEDE 
LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI 
DEL PRESTITO DI BUDA 


Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Viglietti a [ 40 ed è dotota di 


"56 vincite a [. 40,000, 30,000, 20,000 val. austr. 


A tenore del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fre una vincita, 
e sa di per gli esposti f. 40, nel peggiore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 73, 81 
val. austr. 






te, Invita l'ignoto 
di '80 tonnellate carboni 


GE 


DALLE ORE 6 ALLE 8 POMERIDIANE 
SANTO PRESEPIO 
Rio Marin, N. 9A. S. Simeone Profeta, 


Prezzo d'ingresso. Soldi 30 
Pei fanciulli. . 20 





E AWRRT. 





sistenza N. 900. 

Comune di S. Giorgio delle pertiche, frazione di 
Arsego, con resi ‘eaza in S. Giorgio delle pertiché 
annuo stipendio, fior. 420; iudepnizso pel cavallo fi 
rini 60; numei abitanti 2,593; aventi diritto a 
ita assistenza N. 1 




























Villa del conto, fraziona Abbaz! 
idenza lu Villa del conte ; anruo sti 








Comune di Campo S. Martino, con Curiarolo, con 
frazioni compenenti Îl circondario , Bus:azo, Marsan- 
go e S. Maria di Non, con residenza a Campo S. Mar- 
tino; annuo stipendio. fior. 500; indennizzo pel ca- 
vallo fior. 50; numero degli sbitanti 3,753; aventi di- 
riito a gratuita assistenza N. 2,000. 

Comune di Trebaseleghe, con frazioni di Fossalta, 
S. Arabrogio e Silvelle, con residenza in Trebasel:ghe 
annuo stipendio, fior. 420; indennizzo pel cavallo fio | 











riui 50; numero degli sblauti 364; aventi diritto a 

tuita assistenza N, 2, a ata C: i 5 Ù 
N TA AL azione di Terremalina Lo- | La soltosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comui 
vada; con residenza in Piombino; annuo stipendio , | imprestito allo stabile, di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, e quindi 
for. 420; fndernizzo pel cavallo flor. 60; numero de- | vengono col di lei intermezzo emanate le Obbligazioni parziali (Viglietti) ed a suo tem- 


abliarit 5/59; aventi diniio @ Gratulta asistecza | po pagate dietro ordine le relative vincite. 
G. G. SCHULLER e (. 





di Buda questo 





N. 1.500. 

Comune di Villanova, frazione di Murll, con re- 
sidenza in Villanova; aniuo st‘pendio, fior. 400; in- ia 5 
leonizzo pel cavallo fior. 50; numero” degli *bllani Î Vienna, nel novembre 1859. 

‘tto a gratuità assistenza N. 900. 
Osservazioni: Le Coudott= savitarie sono tutte 


pon ma fune sat | I Viglietti della suddetta Lotteria, sono vendibili presso 


N. "606 VIT wa n5 | EDOARDO LEIS 
Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 











LI. R Commisaria!o distreltuale di Montagnana 
A tutto il giorao 31 dicembre corrente , resta a- | 














| due finestre, una a terra l'altra 
















ni ai - n 
ATTI GIUDIZIARI, rr era ri fi too Ln n N "9688 verro. PP a si pubblichi nei luoghi spo Tot pero gela de | arbor. ds a ecs TOSR Sum st ne a 
La - gola rendita di a 1, .9:36, fra | cuane. 7 INC) 30 sstmbre | ela’ Camata Ual "e "0° | mie coni “Topi e | ta ap Re i | ina Prato co cngz, et 
ML :29708: perno, È PAN rta IE arri conti 2 rata arde mezsoti | ‘1. Sanzo a caro dd "pr. N. 16597, Ener Dall' LR. Pretora, qualunque alito pubblico aggravio | tiche 1. TÈ, rendita L° 8540 6 | RL 2088001 Piet 
di vt dg to | ce mi eps cale | bip am "o en Lita Ei mer At RL di 
Suse Aiace goa Coe 1a danno dei ori Gia | ‘°° Cimerete scrrpenta con se- Biveperti VI, Ove l' esocutonte rima- | strada, menzodì i N. 499 0 968, | NN. 2034, 2030 e 2086, pene 





avvocato Dotioni, produsse 1 fu Giorgio, sudde 


















ti , nei 











nese deliberatario di tutti o parte | 


ponente Rio detto Lagna, iramen: 


il N. 786, e tramontana il Nunatt 














b sto Bata cesso è poria 3 settentrione me- Pinzani fu Pietro, di Mortegliano, ! N. 3838, P 7 e | tana i i 1 
gi hi contonto istanza, È di | gini 9 e 20 gennato 0 6 feb | diante sz # poggoo in gesso | libera dovd 1 debrataro dep _ in put di ra Ì zorro, È MA (ti n rpekpb ist ia Lu Leal sii "i, 
GE pei i | pn fo cop | it Vi cat Rai gr nta i Vi (Spi asp è | li e | 8 li Lo 
x Lp . a , ti + ad ecvzione > i bora di Pietro C n i 79, di ° Jueghi ve 
Pret aio 1960100 0 Tgr prete li guardo al su caio sil, , dell'estate, in mocea d'ar Risutando che il Pinzoni sia | moti detto Di Sabbata, de tit; Ì uno della era iofirta j Fregi: TRA ti rapa 
[ERREcIa FE io È ento, esclusa la carta mconetata, d'igrota dimora, viene | contro Vaiertino fu Petro Terpino | buziune tra ì creditori scri, | confina ‘a levante Giuseppe e fia: | mia, ed inse. par Ue vole nell 
rai rime BEL apativo in Miartog, j° Bi Arg, e qualunque altro sur al medeino poninao da curtore di Crgoeu di Sopra, si terrà ue | col'obbigo di carrspondere il re° | teli fu Giovanni Mattiuzsa, es | Garnota Uffigolo di Vene. 
dae uh gal 13 fibre pri Nn a E ra sv str e fi oso fo dar | esi di questa Pra e | io mas del per 500 da | sel ae Dall' 1. R. Pretura, 








bunale, con Decreto N. 4399, 









I Ai due primi esperimenti 


tina Marco da Vià Pal 












giorni 25 dicembre p. v., 17 e { giorno dell effettiva immissione Tarcento, 18 ottebre 1859. 





j gd alri particolari | tramontana 














di Gregorio Comaro 
no a carico del deliberatario, e do- zioni delle parti sì prefisse l'Aula | 34 mao: + dalle 9 Li si 
a pl rl | ld o Vee Lee 0 go ea Pi mio | a, © pone | lo Ge ed | i 
Rrezzo iure, dll sa gu: | tnirione irateli Vaimatsi Cate | moneta sonaggpa esco legale, è- p. v, ore 9 anti. { terzo incanto delle realtà soltode- { VII. lì deliberatario, per qual- 3. Pezzo di terreno Cante DI Simu, 
nd Lia ital, ma beni al Wezo in eu | Valuto ceniesmi BO al paso e | scuo la carlgi Assegni qu | °° Taoto si rende puo all'as- ‘ serie al segni siari too, causa © ragione, non | netto bosato mist, in detta map» } pra 

gus fn d Cielo, che se | i vende | quindi a. L 175. _  lunque surrogato, all'esecutante en- © sente, ficoltizzato il medesimo 1 Chndisioni. potrà impugnare od a'iaccare latto | pa al N. 656, di pertiche &. #9, | N. 40168 8. publ 
dd al quale pt Gr giungere | IL I due enti posti im ven |a Fire ve e MESE o Pere ni alla delibera io Conparir persnslmente, ovvero |... 1 Gi'immebili non saranzo | d'asta e di delbera, il qual o { rendita Lire 3: Brema ale lo epirto, > 

IT ea i potrà io nare altro avv lo delterati nel primo e secondo © | vrà poiare il zi 4 vanto i NN, 8681 e 503, mer | Si notifica l'assento d'ipotì 















mente ogni creduta eccezione , 0 
scegliere altro procuratore indican- 
dolo al Tribunale, mentre in difetto 
dovrà ascrivere 2 sè medesimo "e 
conseguevz» della propria icazione. 

dd 1 wresente si pubblichi 
ed affgga nel luoghi soliti, e si 
inserisca per tre volle in questa 


separatamente. 
Ill A cauzione dell 


prezzo di stima, ed ii delie 


prezzo offerto mediante di 
presso questa R. Pretura 

















dovrà depositare il derimo del 


covrà compire il pagomenio del 


Xi presente si affigga all 
o Pretorio, e neî soliti luoghi di | 
questo Capoluogo, 5° inserisca per | 
Ure volte consecutive nella Gazzet- | 
ta Ulfziale di Venezia, si pubbl 
chi nel Comune di Domegge | 





asta si se nom depo chè avrà 


i condizioni. 


eposito 
dra da 

















| conseguire la definitiva augiudica» 
Zione delle realità da fre 


satto adempimento delle superiori 
VII La delibera verrà fitta 


Dali" L R. Pretura di Pieve ‘ a tutto rischio e pericolo del de- 
del Cadore, 22 novembre 1850. | iherataio senza versa responsa: 





dilenda, © a far pervenife al cu- 
ratore nominatogii i éocumenti 
tutti relativi alla dileso, ed a pren 
dere quelle deterrcinazioni che 
riputerà più conformi al suo 
teresse , altrimenti dovrà egli at- 
tribuire' a sè medesimo le conse 
guento della sua inazione. 


sperimento che a prezzo eguale 
alla stima, © superiore, e nel ter 
10 incanto anche a. prezzo inf 

riore, semprichè sia sufficiente a | 
coprire i creditori prenotati, e cià | 


esecuzione, zodì il N. 503, ponente i Numeri 
855 e 654, tramontana il Numero 
660. Stimato, compreso il Jegname 
! sopra esistente, a. Fior. 4175 

4. Praîo, detto Rep, in detta 
mappa al N. 2844, di pertiche È 
3.04, rendita L 4 :88, confina | 


dimora Costa Antonio fu Ciprn, 
che Santa Leder di Amadeo, pr 
dusse in suo confronto la peso 
odierna, pari Numero, ju put 
pagamento di ven. L, 342 :16 è 
capitale, interessi e cpese, 1° 

per essere ignoto. il Iuego 
dimori gli venne deputato è 





provato | 
quanto sulla 
regolarità cegli atti d'eseruzione. 

VIiL. Ogni offerente, ecret- 
| tuato l'esecutante, dovrà deposi- 
4 tare all'atto gel (fferta un terzo ‘ 








a levante il N. 2807, a mezzodì 



















































Gazzetta Ufiziale a cura dela | giorni dalla delera stessa, suito |“ Pel R. Pretore in permesso, | blu dell i n] En 
re in permesso, cortatà Presente. viene inserito per IL 1 beni immobili da seb- i del valore de quali Ù i ri 
Loro OSPITI [lo ii Baroni, Sussid* VII. Mancando î deliberat- re vole nel Foglio di Veneti. | assi in ciascun invano dra: È applicarsi, cd ovo Pins ne Mag agi grin | Dl pei e ape n cio 
de Marittimo filusnna dare o d'api se olecfigena d alcuna delle condizioni so- | Dal'I;R. Pretura Uriana, ‘no venduti tanto singolatamente ; beratzrio e non esborsasse l'intero | Fior. 35. dia Pg 
© tuoeti, 6 diccmbre 1859, | nati a ragguagio del Listino di ura esposte, potranno farsi river» Udice, 42 noveraire 1859 ‘ quanto complessivamente , ossia | prezzo , quel terso di valo: de- | —. B. Prato, detto Trattoria, in | pere Eos e ati Pur nen 
ei OSE LIDO | nd a regio i Lino di | n, pete db | dere le realtà subastate a tuto di Il Dirigente iti come separati. potìato servirà a fr fronte all | data mappa sì . 3261, di pre | fis 'Ala Verilo "2a quos 
Bantano , Consigliere. non faccia regularmente constare Mi lio a. pace, aste i en È Spese del rent auto pericco | tiche 3 «ib, rendi È ore 9 antim., pel curi 
AV, TATE Pinco sese | del 1 G. B. Picecco | deranno alienati colle servitù at- | del deliberatario, ed a eta pe Rete E va setti 
Ma secutanie ed unico ipotecario. I | Hive e passive ad esi inerenti. | prezzo. in un sol termine, dei | mi Dovrà quirdi far perni 
N. 4960. 2 pubb. IV. L''esecutante è dispensato "i = Hi IV. La parte esecutante pegli | beni deliberati, ritenuto 1 difettivo | di peri. —. i al suddetto curatore in tempo + 
EDITTO. dal previo depusito d'asta ove si | | immobili da subastarsi, non sarà | delibecatario responsabile d' levante i NN. 2263 è le eredute istruzioni e messi 
R. Pretura di Pieve del | cesse offerente; @ potrà trattiene» | AIN. 2765 ae 3 pabbl | tenuta a rispontre su qualsiasi | differenza prima col detto deposito | 1946, mezzodi il N. 1975, i difesa, od istituire egli steve 
Cadore porta a comune notizia che { re il prezzo a saldo o a contem- | Allen fa me, pri di- | e poscia con qualunque di lui so- | nente e tramoatana i NN. 2257, | altro procuratore, altrimenti dovrà 
AH rt CRI E i 
Ribio Clan Toocllo, possidente V. L'csstutanio nen presta | © nello | IX. Chiunque si rendesse de- 6. Pezzo di terreno bosco ce- | Dall'Imp. Reg. Pretura, 
: rodott in ‘confronto | veruna” garanzia sotto j veranno | liberatario dovrà indicare in que- | duo misto, in detta ma al N Schio, 30 novembre 1859. 
dii citizn! Bata folli fa | ito, por la sstanca posta Fico ala Gna dl 20 e Fat cc 85 przicne, per pre 9.56, L' Aggiunto Dirigente 
Gi Cian Tonel!o, minori rap- | vendita. ni è pe- | Cui intimare rendita L. 4:56, denominato To Capenti 
feti ri "tarato Re Vi. "Ta 250 foi di tembro stesso N. 25,, si avverte rigo. | correstero reatamento a quin, confina a levante il N. Melchiori , Al 
Fioso Gan Ton, possidente di | asta, Je tasse © le itapoge stra mote | e n 
delto luogo, e in evasione all o- iberatari civ aa | Et de ip 
le ita Tomasi aggiudicazione in Descrizione duo 
col solo pus logi Tomasi possesso dei fondi de- da 
Reoeoiio Jealo deglincacli, sari iI" I ei na 
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D, 75, 80 
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, e quindi 
suo tem- 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 56 -— MERCORDI'14 DICEMBRE 1859. 


ATTI UFFIZIALI. 
ip (8. pubb.) 


NI MALFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE è PER La PROVINCIA DI MANTOVA 
NOTIFICAZIONE. 
n esecuzione dell'articolo 12 delle norme 
j Prestito Lombardo-Veneto, pubblicate colle 
i deazioni 14 maggio p. p. delle. IL RR, Luo- 
villenze in Venezia e Milano N. 2424-p. Ven. e 
sin Lomb, l'eccelso L R. Ministero delle fi- 
Pile giusta ossequiato Dispaccio 18 novembre 
», N 32640-1208, ha trovato di accordare, 
8, interessi delle Obbligazioni di quel Presti: 
ch tuslate al presentatore, come pure, a suo 
tempo, il capitale delle medesime, vengano pagati 
salus bancaria M. A. di Rotbschild a Fran- 
date sul Meno, in quanto l'assegno relativo sia 
sosula medesima Îrasferito, 
per conseguire poi questo trasferimento, le 
ti devono domandarlo a voce o presso, la Se- 
srt del Monte in Verona, o presso la Casa ban- 
daria MA di Rothschild, prima dell’ espiro del 
(4 fi giugno 1860, € verso presentazione delle 
Wicazioni; dietro di che, nel primo caso, la 
cile del Monte, e nel secondo, la suddetta Ca- 
Sethfcaria, apporrà a tergo delle Obbligazioni la 
Sia: «Il pagamento degl’ interessi e del capi- 
di questa Obbligazione fu trasferito a Fran 
tilde sul Meno » aggiungendovi la sottoserizi 
eliliciosa, rispettivamente la firma M. A. di 
Rotbschild. Psi 
Niguardo alle Obbligazioni che vi 
messe soltunto in avvenire (sia in seguito a pa- 
gamento, sio in via di cambio), il trasferimento 
Emprncoiorte sul Meno verrà, "a richiesta dell 
parti, aonotato come sopra dalla Sezione del 
ferite sull Obbligazione, all'atto stesso della emis- 
#0" opo il mese di giugno 1860, non verrà più 
accordato alcun \rasferimento di assegni d'inte- 
Deo pè di capitale, a Francoforte sul Meno. 
‘l'incontro, l'assegno degl' interessi. e l'es- 
tinzione delle Obbligazioni pagabili a Francoforte 
sul Meno, potrà in ogni tempo venir trasferito 
mporamente sulla Sezione del Monte in Verona, 
Mero verbale domanda da insinuarsi presso que: 
di'fima, e verso produzione delle Obbligazioni. 
in lal caso la detta Sezione apporrà a tergo 
delle Obbligazioni, al disotto dell’ annotatovi tras- 
ferimento, l'otteuuto ripristino, dell'assegno coll’ 
aggiunta della sottoscrizione ufficiosa. Però il pa- 
etento delle Obbligazioni trasferite a Franco- 
gu sul Meno, e gia estratte pel riscatto, quando 
(si voglia conseguire negli Stati Austriaci, non 
Mo eleltuato prima di 6 settimane decorribili 
Jil giorno della relativa domanda di trasferimen- 
to fitta alla Sezione del Monte. 
el resto, i coupons delle Obbligazioni poga- 
bili a Francoforte sul Meno verranno senza ost 
tolo pagati in ogni tempo dalla Sezione del Monte 


{N Verona, quand’ anche. non sia stato domandato 














inno e- 









































conoscenza, per 
interesse. 





notizia e norma di ogni aven 
Venezia, 1." dicembre 1830. 
L'I. A. Presidente, cav. Di Horzartman. 


3648-P. (4. pubb.) 
PAEFETTURA DELLE VISANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE E PER La PROVINCIA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIO 
Essendo ora pervenute dall'origine anche quel- 























le speci arri genuini di Avana comprese 
nella nuova taritfa, pubblicata colla Notificazione | 










ai 
media ‘Cabanasy Car- 
3 Millares Londre 
8 Panetelas 

» 9 Damas e Galanes 
entreranno quanto prima in vendita, secondo le 
norme della precitata Notificazione, ed ai prezzi 
dell’ annessavi tari 
iene del pa 


vajal 









mente del Dispaccio 6 set- 
settembre 1859, N. 3878-Fin. dell’ ece. |. R. 
nistero delle finanze, riattivato lo smercio dei 
garri genuini di Avana, di quelle specie che era- 
do comprese nella vecchia già cessata tariffa, e 
nelle quali esistono tuttavia scortedisponibili. Ap- 
plicati a queste i prezzi e le determinazioni del- 
la nuova suaccennata tarilla, secondo la categoria 
e la qualità dei nuovi, a cui i vecchi zigarri cor- 
rispondono, si notifica qui appiedi la distinta del. 
le anzidette vecchie specie di zigarri genuini di 
Avana, e dei prezzi verso i quali se ne attit 
quindinnanzi la vendita, non senza avvertire: 

a) che le tre prime specie comprese in es- 
sa distinta,comechè spettanti alla I Categoria della 
nuova tariffa, non saranno vendibili che all’ ingros- 
so,e nelle sole Venezia e Verona, presso 
le dispense che ivi esistono; 


























b) che unde marcare sulle stesse cassetti- 
ne dei ridetti zigarri la loro classificazione secon- 
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Venezia, 23 novembre 1839. 


L'I. R. Presidente, cav. DI MOLZGETRAN. 





N. 20740-2313 IV. (3. pubb.) 


L'1 R. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 

VENETE E PER QUELLA DI MANTOVA. 

NOTIFICAZIONE. 

L’eccelso I R. Ministero delle finanze, con 
ossequiato decreto 47 ottobre p. p., N. 19029681, 
ha ordinato 

4. Che i porti di Maistra e Gnocca siano ' 
chiusi al commercio soggetto a dazio nel senso 
del $ 24 del Regolamento sulle Dogane e Priva- 
tive dello Stato, e che, in conseguenza, abbiano a 
cessare i posti di avviso della dogana di Cavanella 
di Po, ora colà sussistente ; 

2. Che nel Porto Levante venga istituita una 
Ricevitoria sussidiaria, come pure, nell'altro porto 
di Tolle-Canarino, altra simile Ricevitoria sussi- 
diaria (Ricevitoria di Il classe), con contempo- , 
ranea soppressione dei due posti di avviso della 
Dogana di Cavanella di Po, Ora colà sussistente ; 

3. Che la Ricevitoria principale di Porto Go- 
rino (Ricevitoria di | classe ) sia ridotta a Rice- 
vitoria sussidiaria ( Ricevitoria di II classe ). 

Ciò si reca a pubblica notizia, per norma, 
coll’ aggiunta : 

‘a} Che le Ricevitorie sussidiarie di Porto 
Levante e di Porto Tolle-Canarino continueranno 
a fungere anche da posti d'avviso della dogana 
Cavanella di Po, pei navigli ad essa diretti, o da 
essa provenienti ; 

b) che per le pratiche di controlleria del- 
le merci nel Circondario confinante, a senso del 
$ 175 delle norme 34 gennaio 1836, per l'esecu- 
Zione del Regolamento sulle dogane e privative 
dello Stato, la località di Gnocca finora assegna- 
ta al posto di avviso in Gnocca, farà parte del 
circondario della Ricevitoria sussidiaria di Porto 
Gorino; e quelle di Maistra e S. Nicolò, finora as- 
segnate al posto d'avviso di Maistra, insieme con 
quelle finora appartenenti al posto d'avviso di 
‘Tolle-Canarino, formeranno il Circondario della 
Ricevitoria sussidiaria di Tolle-Canarino; come le 
altre località, ora addette al posto d' avviso di 
Porto Levante, formeranno il Circondario della Ri- 
cevitoria di Porto Levante ; e 
) Che le presenti disposi 
in attività col giorno 4° gennaio 
il 30 novembre 4 










































entreranno 





> pi HoLzerTmaR, 


N, 20740. DI CONCORSO. (2. pubb) 

Sono da nominarsi due Ricevitori nelle nuove Ricevitorie 
sussidiarie di Porto Levante e di Porto Tolle-Canarino, cada- 
uno colla elasse X di diete, col soldo di fior. 420 v.a. e col | 
diritto allalloggio © provalloggio nermale, verso l'obbligo di 
prestare la tazione impo nell'importo di ua’ annata del 








Curtolo Giovanni Domenico ; 
Turrio Giovaoni ; 
Albieri Vincenzo ; 





— tutti e sette di Feltre; 


Zuliani Giovanni, di Alano di Feltre; 
Cristini Marco, di Quero di Feltre; 





Bozzola Giovanni, — tutti e quattro di Fonzaso ; 
De Boni Giovanni ; 
— ambi di Arsià di Fonzaso; 





Zan Giuseppe ; 





Longarone ; 
Baldovin Gio. Batt., di Pieve di Cadore; 
Talamini Pier Antonio; 





Gregori Antonio; 
Gregori Andre, — tuti tr di Vodo di Piove di 


Sala Pietro-Matteo ; 
Costantini Giovanni, — ambi di Borca di Pieve di 
Cadore ; 
Antonie ; 
Marinello Angelo 
Barnabò Giovanni, — tutti e tro di Valle di Pieve 
di Cadore, 
vengono difidati a ripatriare od a giustificarsi entro tre mes, 
gli effetti della Sovrana Patente i rpea 1832; Li 
Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 47 novembre 1859. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisorti. 





N. 15386, EDITTO. (3. pubb.) 

Assentatisi senza permesso dalla Monarchia austriaca 
Ballintani Luigi, Ponomi Giovanni, Corradi Giuseppe, Delaini 
Aristide, Rama Aristide, Solferini Gilberto, Amadei Francesco, 
Pontremoli Pancrazio, Aber Giro'amo. Gervasi Fortunato, Ri- 
parenti Onorato, Gaetano, Formis Cesare, Marini a- 

ro, Proserpio Odoardo, Binetti Andrea, Amidani Angelo, 
Gambetta Francesco, Jori Ferdinando, Salardi Francesco, Bruto 
Angelo Michele, Biolchi Policarpo, Gandolfi Giuseppe Giovanni, 
tutti di Mantova; si difidamo col presente a dover ripatriare 











l'insinuazione del ricorso o della sapplica in via di grazia 
Pie di gori trenta dala ineeione. 
Dall'L R. provinciale, 
Vitenza, 12 novembre 1859. 
Per lIL R. Delegato, DoLrIN. 


N. 19097. EDITTO. (3. pubb) 

Per rinunzia del sacerdote Don Antonio Dall' Antonia ri- 
muse co, corrente vacante lì Benfcio parrocclialo di San 

ino di Mosnigo d'asserito juspatronato del nobile conte 
Francesco Minisalchi di Verona. 

In relazione al prescritto dal circolare Decreto governa- 
tivo 46 febbraio 1832 N. 4148 s'invitano tutti quell, i quali 
potessero vantar diritto attivo 0 passivo alla presentazione @ 
nomina del beneficiato successore ad insinuare i loro titoli nel 
termine di giorni trenta decorribilmente dalla prima pubblica— 
zione del presente Editto, che viene all’ uopo fatto inserire net- 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Trascorso il detto termine senz’ alcuna insinuazione avran- 
no effetto le pratiche contemplate dai Regolamenti in vigore. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Treviso, 14 novembre 1859. 


LL R Delegato provinciale, Fontana. 
i AVVISO (1, pubb) 

L’L R. Comando generale in Verona trova di alienare in 
via di pubblica offerta ai miglori offerenti i vini ungheresi che 
trovansi depositati mei magazzini delle qui sotto indicato Sta- 
Zioni in buona qualità, tanto rossi, come bianchi. 

Questa provvigione di vino consiste in 

Verona 16,990; Mantova, 6850; Peschiera, 2030; Le- 
gnago, 600. Padova, 540; Treviso. 2580; Palma, 1460; 
| Udine, 1960; Venezia, 24,400; Trieste, 2340; Goriz 
| Trento, 1430, circa; brenti  emmeri) di qualità rossa e 

Tutti coloro che aspirassero all'acquisto di questi vini do- 
vranno innalzare le loro offerte sigilata e munite coi necessarii 
istromenti di cauzione direttamente all'. R. Comando generale 
in Verona, oppure ad uoo dei sunnominati magazzini dello sus 
sistenze militari al più tardi fino al 34 dicembre 4859. 

Queste offerte, oltre al prezzo per emmero chiaramente 
espresso in cifre, ed in lettere, devono anche contenere la de- 
siderata quantità, poi la Stazione per la quale viene offerto, e 
restano obbligatorio per l'acquirente sino al decorrimento di 
quattordici giorni, incominciando dal giorno indicato sopra per 
termine della presentazione delle offerte. 

La cauzione (11 deposito ) da prestarsi devo importare il 
40 per 100 di tuito l'importo, che la desiderata quantità di 
vino verrelibe a formare; e tale cauzione deve venire inoltrata 
sotto apposita coperta, colla precisa indicazione della specie 
delle monete sonanti, è delle carte obbligatorio di Stato rico- 
nosciute valide, e dirette in pari tempo coll' offerta al ripetuto 
1. R. Comando generale, ovvero depositata presso una qualche 
Cassa militare ; nel qual ultimo caso si avrà a produrre la 
cartella di deposito. 

Offerte non csuzionate non vengono prese in alcuna con- 
aiderazione, com appunto quelle che dovessero pervenire dopo 
lo spiro del termine per le medesime già sopra fissato. 

Tutte le offerte inoltrate ai magazzini delle sussistente 
militari saranno sigillato, passate immediatamente al medesimo 
1 R. Comando generale, e quando tutte e quante si troveranno 
unite insieme a quelle pervesute a questo stesso Comando gere- 
rale, verranno aperte a la presenza di un'apposita Commissione. 

Ella è cosa già iutelliciile da 08, che otterranno sempre 
la preferenza i migliori offerenti, © quali delberatarii verranno , 
anche considerati; per cui a tutti gli altri offerenti minori sa- 
ranno all'istante ritornati i depositi dai medesimi fatt. 
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aspiranti dovranno insinuare la loro istanza nella pre- | 
scritta via d' Uficio entro il 31 dicembre 1859 all'L R. In 
tendenza provinciale delle finanze in Rovigo, dimostrando la | 
età, condizione, religione, la condotta morale e politica, i ser- ! 
igi finora prestati, la capacità di dare la cauzione, e se ed 
in qual grado sano parenti od affini con altri impiegati finan- | 
ziarii di queste Provincie. 
Dall" LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 30 novembre 1859. 


entre tre 
21 marto 
Dall 


Stati, 
marzo 
4 Visto 








De Pellegrini Giuseppe, — ambi di Belluno ; 
Fertari Giovanni: | 
Rossa Domenico, — ambi di Mel di Belluno; 
Brancher Luigi; 

Prade Luigi, — ambi di Trichiana di Belluno; 


tera C, e 


Pader Domenico 
Chiesura Domenico ; 





di Belluno; procederà 
Da Rè Vincento, di Pieve d'Alpago di Belluno; Il 
Funes Giuseppe, di Puos d'Alpago di Belluno; 


N. 22546. 


| di assenza il Ì 
fior. 25, ed al doppio qualora l' assenza illegale aveste per 

x fatto proprio a prolungarsi: per 

De Bona Domenico, — tutti e tre di Capodiponte | presente, ritenuto che in caso 


presente Giudizio sarà affisso nei luoghi soliti, 
rito nelle Gazzette Ufziali di Vienta e Venezia, secordandosi 


mesi, a sensi © pegli effetti. della 
4838. 
L R. Delegazione provinciale, 


Mantova, 40 novembre 1859. 


L'L'R. Delegato provinciale, CAPANI. 
—_ 


EDITTO. 





di 
che 





pari non si è restituito 





pur 
, e lo condanna in contumacia alla 





a termini del $ 25 della sullodata Patent 





Sovrana Patente 


(3. pubb.) 
Visto l'Editto 25 p. p. giugno N. 42526, che richiama 
il tipografo Gaspari Francesco di Giovansi, di Lonig 
triare ed a giustificare la sua assenza illegale dagl Il. KR. 

senso delle comminatorie portate dalla Sovrana 


patria nè giu- 
stifcato, a termini del $ 33 della sullodata Sovrana Patente; 
LI. R. Delegazione provinciale, in riserva di procedere | 

| in suo confonto per titolo di emigrazione, a senso del $ 7 lei- 
IX di esta Patente lo dichiara colpevole 


tre mesi, dalla data del 
impotenza sl pogamento, si 


ed inse: 


Ciascun deliberatario di una partita di vino, è obbligato 
| di Jevarla verso pronto deposito di tutto e quanto il risultante 
| importa in contanti durante i dieci primi gicrni, e quello che 

levato avesse una partita al di sopra di 2000 emmeri, entro 
il termine di venti giorni, dopo seguita la conferma della com- 
pero, dai magazzini erariali a proprie spese. In caso contrario 
verrà il già fato deposito trattenuto a favore dell'Erario militare. 
Ciascun aspiranie può procacciarsi presso i 
fazzini delle sussistenze militari Je mostre del 
e questi ultimi sono obbligati di 
a sodisfazione quegli schiurimenti che 
una vista 0 per l'altra dai concorrenti richiesti, procuran 
ai medesini la piena convinzione della proprietà. dei vini e 
delle botti, in cui sono riposti i vini stessi. 

Queste botti sono per la moggior parte cerchiate di ferro 
e la minor parte con cerchi di legno; ma questa differenza 
non deve porgere occasione ad alcun ostacolo, o ad una pre- 

di risarcimento. 

S'intende già da per sè stesso, che può venir fatta of- 
ferta per qualunque quiatitativo, c'e ciascuno in particolare 
credesse provvedere: ma nel caso che dalle parti venissero 
offerti dei prezzi egual, in tal caso la preferenza sarà sempro 
data a quello che fieesse acquisto di una partita maggiore, 

Dall'1. R. Comando generale, Verona, 24 novembre 1859. 










a ripa» 














‘multa 











GIUDIZIARII. 


——— 
N. 4967. 4. pubbl. { a Fiorini 36855. 
sommo ll che si affigga nei 


ATTI 


Si rendo pubblicamente noto 
cho sul’istanza di Francesco Bar- 
taro, in. confrouto di Frantesco 
Barbaro fu Matteo, di Burano, in 
di Anna Corrazza Ane- 


Uffiziale di Venezia. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 

















hi, e s'nserisca nella Gazzetta 


S. Donà, 14 novembre 1859. 
Pel Pretore in permesso, 
INDI 





al deposito di cui l'articoto Il e 
l'importo delle spese tutte. pro- 
cessuali di cui l'articolo IV. Che 
se il deliberatario fosse l'esecu- 
tante il prezzo di delibera rimar- 
rà ia sue mani fielè il riparto 
dello stesso sia passato in cosa 
iud cata, corrispondendo frattanto 
l'interesse dell' annuo 5 per 100 
sul prezzo rimanente, detratte le 
apese processuali come sopra, e le 
















strada e parte casa 


chele. 
soliti 




















eredi Mascarello Girol 
te suddetta casa, a_se 


rello, a moote eredi Cogo Mi- 


Queste realità poi sono de- 
scritte nella mappa stabile del Co- 
mune ammininistrativo e censua- 
nio di Breganze come segue : 

N. 1825 castagnetto di per- 
tiche censuarie 0.45 colla ren- 





del deliberatario. | 

V. Starà pure a carico del 
deliberatario quel qualunque altro 
peso 0 diritto reale che eventual- 
mente colpisce la terta parte del 
lo stabile da subastarsi non ipo 
tecarirente inserito. 

VI. Dal prezzo offerto 10° 
ranno prodedotte le spese giudiziali 
della procedura esecutiva dall’ 
istante incontrate dietro specifica 


domanda dell'attore dedo 
il N 





eredi Maser 





della cousa l'Aul 
giorao 10 gennaio * 


9 ant, ed ordinò l'intimazione 





zione stessa 








73, nell'udienza del 19 
corr., stata fissata pel contraddi- 
torio in via sommaria sulla peti- 
zione, redeputò per la trattazione 

Verbale del 
160, alle ore 


delle relative rubriche. della peti- 
l'avv. Giovanni d.r 
Centazzo che venne destinato in 





vita sottò | Digola, assegno delle queta rela 
tive e resoconto di frutti percett, 
sulla quale petizione fu destinata 
pel contradditorio l'Aula Verbale 
del di 41 gennaio p. v., ore 9 
antimerd., nominato in curatore 
ne rocato 
mando nei De Detta 
Dovrà quiudi munire in tem 
po utile il deputatogli curatore dei 
necessarii metti di difesa, oppu- 











di Noventa, avrà imposte relative agl' immobili che | dita di L. 4:27. da liquidarsi da questa Regia | loro curatore ad actum. re volendo nominarsi ed indicare 
luogo presso questa Pretura nei _ vesse pagato, € di cui in ap- N. 1826 ar. arb. vit. in | Pretura. Il che si fa loro noto, acciò | a questa Pretura un altro procu- 
giormi 9, 16 e 23 geanaio p. +, | N. 7226. 4. pubbi. | presso. piano di pert. cens. 9.95 colla VIL Resta esoperato dall’ | possano, volendo, comparire m | ratore, perchè altrimenti dovrà 
dalle ore 10 ant, alle 2 pomer., EDITTO. Tanto il deposito di cui | rendita di L. 60:70, osservanza delle condizioni agli | persona allAula Verbale predetta | attribuire a sè stesso le conse 
Al triplice usperimento d'asta del- Dall’ I. R. Pretura di Gemo- | l'articolo III come tutti i paga- N. 1828 orto di pert. cens, | articoli secondo e terzo l'esecu- | o dare in tempo utile al deputato | guenze della propria inazione. 
l'imuobile sotto descritto, alle se- | na, si porta a pubblica notizia, | menti contemplati nell'atto pre- | 0.16 colla rendita di L. 0:79. | tante fino all'esito della gradui- | curatore, o a chi scegiiessero in Il presente sarà affisso nei 
guenti che nel 23 agosto 1857, moriva | cente, si faranno in effenivi fio- N. 1829 casa colonica con | toria. loro procuratore, da notificarsi però | luoghi e modi soliti ed interito 

Condizioni. senza testamento a Lamabor Cir- di valuta austriaca, d'argen- | porzione di corte al N. 94 al ci VIIL Mancando il delibera- | alla Pretura, tutte quelle istru- | per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
1 L'asta sarà aperta al pres- | condario di Zagabria , Gaspare fu | to, esetusa la moneta erosa, la { vico N. 416 di pert. cens, 0.18 | tario di fare il. versamento delia ziale di Venezia 
20 di stima, e nel primo e secon- | Bortoiameo Bellina , di Venzone , | sospetta, la proclamata, partico- | colla rendita di L. 47:91. somma, di cui l'articolo terx Dall'Imp. Reg. Pretura, 
do esperimento lo stabile non po- d'anni 32, muratore, che colà tro- | larmente la carta monetata e qua- N. 4450 prati rù. vit. in | verrà reincantata la terza parte Auronzo, 9 novembre 1859. 
Arh esere deliberato che a prezzo | vavasi temporariamente per ogget- | lunque altro surrogato alla spe- | colle di pert.cens. 4.47 colla | dello stabile a tutte di lui spese Il Reg. Dirigente 
superiore od eguale alla stima e nel | to del suo mestiere, e lasciò in | aie metallica d'argento, e ciò an- | rendita di L. 6:90. è danni, restando fermo il depo- DosLioni 


terso a qualunque prezzo. 

IL Ogni oslatore dovrà ga- 
antico la propria offerta, meno il 
creditore esecutante, col decimo dell 
prezzo di stima in denaro sonan- 
te, ed ildeliberatario dovrà depo- 
sitare il residuo prezto di delibera 
presso la Cassa del Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile in Venezia 
dieci giorni dopo seguita la d 
era stesso, meno l'esecutaute che 
potrà trattenere presso di sè i 
prezzo medesimo sino alla gra- 
dazione, 

Til Non effettuando il deli» 
Veratario il deposto del rimanen- 
te prezzo, di cui l'artico!o secondo, 
otro il termine di giorni 40,, si 


fratello Gio. Battista Bellina 
te e d' ignota dimora, © 


sue dichiarazioni di erede, 














i qui, a lui deputato 
Dall' imp. Reg. Pretura, 


procederà al reincanto a tutte di L' Aggiunto, PasquaLini. 20 di delibera dovrà il delibera- | 1860 dalle ore 10 antimer. alle | N. 6373 1 del contratto di vitalizio 24 mag- 
Ji spese, rischio e pericolo. Soatti, AL |tario rifondere all’eseeutante le | 2 pomer. avrà luogo nella pro- EDITTO. gio 1857, e pagamento di fiorini 

IN. Tanto il deposito a ga- -—_ imposte relative agl'immobili su- | pria residenza il quarto esperi- Si notifica a Zambon Antonio | 1400, interessi e spese; e che 
ranaia dell'offerta quanto del re-| N, 7242. 4. pubb. | bastati che avesse pagate, o pa- | meoto d'asta per la vendita del- | fu Sante e Bies Angelo d” Mon- | per essere ignoto il luogo di qua 


siduo presso di delibera, saranoo. EDITTO. 
effettuati in monete d'oro 0 d' 
gento a corso del Listino di Vene 
3ia, tollerate in commercio e nelle 
Piuzze, esclusa li carta monetata 
qualunque surrogato alla moneta 
sonate. 

V. Il deliberitario avrà il 
Jaccorapdl dello stabile. deliberato 

‘dem 
tell Por adby iprte le condizioni 

VI Tutte Jo spese dela deli 
bera e posteriori, come anche della 
tassa di trasferimento. di proprie, 
staranno a carico del deliberatario. 

VI. ! beni di cui si trata, 
saranno venduti in quello stato ed 
essere in cui sitrovano, con tutti 
pesi insiti sui medesimi , senza 
cuna responsabilità dll'asecutato. 

VIII. Saranno a carico dei 
deliberatario le pubbliche imposti 
di qualsiasi genere, le' 
dal giorno della delibera 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi. 

Casa, posta in Noventa, in 
corte Zuliani, un piccolo tratto di 
corte, fra confini levante Frangia 
Giovanni, mezzogiorno Argine del 
Piave, poneote Anna Dalla Zora, 


e iramoniana 
a eranpi A Reni 
gertche — ‘03, e rendita di LL 
3:73. Stimato ‘a, LL 4053, pari 








Michele Mascarello della 
10 


scritti sotto le seguenti 
ion. 





duti in un solo Lotto. 








l'offerta con un deposito 






stessa, nemmeno pel raso 
zione. 





Venrone una tenue sostanza. 
Fra i successibili aventi di- 
ritto nella detta eredità, bavvi il 


Viene eccitato a qui insinuarsi en- 
tro un anno dalla data del: pre- 
sente Editto, ed a presentare le 


iu caso contrario si procederà alla 
ventilazione dell'eredità in concor= 
s0 degli eredi insinuati e del cu- 
tore dr Leonardo Dell' Angelo, 


Si pubblichi e si affigga. 


Gemona, 47 novembre 1859. 
Pel R. Pretore in permesso, 


Si porta a comune. notizia 
che sopra istanza di Michele Ce- 
sato di Breganze, ed in odio di 


Comune, si farà luogo nel giorno 
gennaio 1860 dalle ore 9 an- 
timerid. alle 12 nella sala di que 
sta Pretura al quarto esperimen- 
to d'asta degl’ immobili sottode- 


I. Gl' immobili saranno ven- 


IL Saranno. deliberati _ per 
qualunque prezzo senza. riguardo 
Lil interna del creiori ieri. 

Til. Eccettuato l'esecutante 
qualunque oblatore dovrà cautare 


iva= 
lente al decimo del Son sti 
ma, ritenuto poi che l'esecutante 
non assume Veruna. responsabilità 
€ garanzia riguardo alla delibera 


IV. Le spese della procedu- 
ra da Îiquidarei. giudizlmente, 
saranno pagate ia isconto di prez: 
20 entro giorni otto dalla delibe- 
ra all'avvocato dell’ esecutante. 

V. Entro quindici giorni dal- 
la delibera dovrà il deliberatario 
depositare in Giudizio. l'intero 
prezio efferto; da cui si dedurrà 











che se esistesse leggi 
zione in contrario. 
VII. Gl' immobili saranno 
venduti nello stato e come sono 
descritti nella: giudiziale: perizia 
con tutte Je servitù e spese ine- 





assen: 


perc mune di Breganze, 


Ed il presento sard pubbli 
cato come di metodo, mediante 
afisione all'Albo Pretorio, e nei 
soliti siti del Capoluogo e del Co 


triplice inserzione nella Gazzetta 


del prezzo di sti- 





è. mediante La terza parte della casa in 


Conegliano, in mappa al N. 210 


affigga nei lucghi soliti e s'inse- 
rista per tre volte in questa Gas 
netta Uffziale. 
Dall'L. R_Pretura, 
Maniago, 20 ottobre 4859. 
Pel R. Pretore in permesso, 





N, 19535, 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto all’assente di 

ignota dimora Angel Preto, fa 

do, che Agostino ed Orsola 





renti. Uffziale di Venezia. sub 2, colla superficie di pertiche Spawo, Aggiunto. Preato, fu Antonio, di qui, rap- 
VIII, Il possesso e materiale |“ Dall' Imp. R. Pretura, censuarie 0.45 e colla rendita Nascunbeni, Canc. | presentati dall'avvocato Balzafiri, 
poichè | godimento verrà trasfuso nel de- | Marostica, 31 ottobre 1859. di austr. L. 57:20. —— produssero nel di 4 novembre, 
liberatario gol giorno della. deli- Il R. Pretore Locchè si affigga nei luoghi | N. 9908. 4. pubbl. | anno corrente setto sl N. 19535, 
tera; autorizzito a farvisi im- B ScAnAwELLA. soliti di questa cità, e s'inseri- EDITTO. petizione in di lui confronto, e per 
mettere, occorrendo, in base al L. Monti, Cane. | sca per tre volte nella Gazzetta Si notizia l'assente d'ignota | esso al curatore da destinarsi, 
Decreto di delibera ed. anteatti, —_— Uffizale di Venezia. dimora Antonio Costa, fa Cipriano, | chiedendo la. dichiarazione della 
salvo ogni diritto nell'esecutato | N. 9596. 4. pubb. | Dall'Imp. Regia Pretura, che Andrea Damini, fu Francesco, | di lui morte, e che sopra questa 
ol conguaglio dei fruti pendenti; EDITTO. Conegliano, 29 ottobre 1859. | di quì, predusse in suo confronto | petiziene, con decreto pari data e 
loechè non ritarderà, nè sospen= Dall'L R. Pretura di Coe L'L R. Pretore, a mezzo del procuratore avvocato | numero, gli fu deputato in cura- 
derà l'acquisto del possesso stesso. | gliano si rende pubblicamente no- Manin Pozzan, la petizione odierna, pari | tore questo avv. dott. Giuseppe 











TX. A diffalco pure del prer- | to che nel giorno 


gare quelle che fossero iuttavia 
insolute all’ epoca della delibera 
stessa, rimanendo le posteriori a 
tutto suo carico © per intero. 

X. La piena proprietà s'in- 
tenderà trasfusa nel deliberatario 
quando avrà eseguito puntualmeo= 
te le condizioni di vendita, ed ot- 
tenuto il Deereto di aggiudicazio- 
ne; ritenuto che tutte le spese 
dopo la delibera, compresa la 


stessa 





buie surriferito verrà 


prietà staranno a carieo del de- 
liberario. 
XI. Mancando il deliberata- 


Un corpo di casa posto in 
Breganze, contrà Perlena, deserit- 
to m mappa provvisoria cessata 
al N. 210 per reetà con corte 
promistua, confinante a_ mattina, 
mezzodi e sera eredi Mascarello 
Gira, monte la aqunte Lera 
Campi tre, tavole sessar 
sei, C. 3.0.0.68 terra parte 
arativa e parte broliva, piantata, 
vata, situata in detta ‘contrada, 
censita in mappa provvisoria cet- 
sata ai NL 31 pozione e 210 
intero, confina a maltina atra- 
consortiva, mezzodi parte 





devi 


l'immobile sottodeseritto di ra- 
gione di Antonia Ronchi-Baldan 
possidente di Conegliano, sopra 
stanza di Piro Chestii por 
sidente alle seguenti 
Cindizioni dell'asta: 
1 La terza parte dello sta- 


tassa pel traslerimento di pro- | str. L. 1050, ritenuto che qua- 









43. gennaio 





ale amministratore 





lui pericolo e spese, 10 


ed Anna fu quesio avvocato Antonio 








deliberato al 


tile le credule istruzioni 


mento eotro altro procuratore, altrimenti dovrà 
iaia 7.4. 

delibera po- | rosso si* 2 

deliberata ad | orme 2.2. 


efae 


numero nei punti di scioglimento 


dimora, gli è stato deputato a di 


sinat, pegli effti del pure odierno 
decreto pari Num, con cui venne 
fissata l'Aula 10 gennaio pr. v. 
ore 9 ant., pel contraddittorio 
Dovrà. quindi far pervenire 
al suddetto curatore in tempo u- 


Sacerdoti, a sensi e pegli effetti 
del $ 277 del Cod, Civ. 

Si difida quindi esso Preato 
a comparire entro il termine di 
un anno a questa R. Pretura, con 
avvertenza che non comparendo, 
è non facendo conoscere 21 giu- 
dice in altra guisa !a eua esisten- 
3a entro il suddetto termine, si 
procederà alla dichiarazione della 
di lui morte. 

Locchè si pubblichi all'Alto 
Pretorio , nei soliti luoghi della 
Città e si inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiz. di Veneria. 

Dall'LL R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 4 novembre 1859. 


curatore 
dr Fu- 








e mezzi 

































































a comparire entro il termine di 
un anno a questa R. Pretura, con 
avvertenza che non comparendo, 
0 non facendo al 
iu altra guisa la 
il suddetto termine si procederà 
alla dichiarazione della di lui 
morte. 
Locchè si pubblichi all' Albo 

Pretorio, nei soliti. Inoghi della 

inserisca per tre volta 
netta Uffiz. di Venezia. 
R. Pretura Urbana, 


45 dalla data del presente; col- 
l'avvertenza che in caso contra= 
rio l'eredità sarà rilasiata all'Au- 
torità giudiziaria competente od 
alla persona che sarà debitamente 
legittimata per riceverla in con- 
segna. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 

Este, 2 novembre 485%. 

11 R. Pretore 
Poonici, 

Costantini, Cane. 


























Vicenza, 4 novembre 1859. 4. pubbl 
Il Consigl. Dirigente EDITTO. 

BnvcnoLo. Mori nel giorno 20 aprile 
Falda, Agg. | pr. p. intestato, in Randover di 
- orcia, Giov. Sit , d° Dorigo, fu 
N. 19846, f. pubbi. | Giacomo, e sono suoi uccessibli 
EDITTO. ex leggo ‘i figli Pietro, Durigo, Mi 

Si notifica col presente E- | chele, Francesco ed Agostino. 
ditto all'assente d'igrota dimora Essendo ignoto a questo Giu- 







Vincenzo Costi dizio ove dimori Francesco Sist , 
lo si escta a qui insinuarsi entro 
mo dalla data. del presento 
Editto, ed a presentare la sua di- 
chiaraziono di erede, poichè in 
caso contrario si procederà. alla 
ventilazione dell'eredità in cor 
corso degli eredi insinuatisi e del 
curatore dott. Edoardo Marini di 
qui, che resta a lui destinato. 
Dall’ 1. R. Pretura , 
Pordenone, 28 ottobre 1859. 
Pel Pretore in permesso, 
Bissacco, Agg. 
Zandonella , Cane 








rv. dott. Giuseppe Minozzi, 
Ri. Pretura 
nel giorno 40. novembre, anno 
corrente, N. 49846, la istanza in 
di lui confronto. per prenotazione 
sopra gli stabili in essa istanza 
descritti, e ciò a cauzione della 
somma capitale di fior. 350 da 
pagarsi in napoleoni d'oro, e che 
nel mentre col Decreto pari data 
e nomero, venne delta istanza as- 
socondata, gli fu, attesochè ignorasi 
il luogo ‘dell'attuale sua dimora, 
deputato in curatore l'avvocato 
di questo foro Gio. Battista dott. 
Sale, affinchè la procedura stessa 
possa proseguirsi a seconda delle 
vigenti leggi di procedura, 

Viene quindi eccitato esso Co- 
sti a comparire in tempo perso- 
nalmente , ovvero a fur tenere al 
deputatogli curatore i. necessari 
dotumenti di difesa, 0 ad insti- 
tuire egli stesso un altro procura- 
tore, ed a prendere quelle deter- 
minagioni che reputerà più con- 
formi al suo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a sè medesimo 
le conseguenze della 

Si affigga all 
e, nei soliti. luoghi della Cit 
or tre. volte nella 

















N. 9843. d 
EDITTO. 
LL R. Tribunale Provincia 
le in Vicenza notifica col presente 
Edito all'assente Antonio Rota, 
era domiciliato in Vicenta, che 
il signor Federico Maria Frigo , 
negoziante di Vicenza, nel giorno 
5 novembre corr., al Num. 98 
presentò petizione al confronto di 
esso Antonio Rota, nonchè di An- 
tonio Borgo e Guglielmo Cingano, 
di Vicenza, per precetto al solidi 
le pagamento di a. L. 6000, pa 
riticate a Fior. 2400, con interes- 
si del 6 per 100 da 1.* settem- 
e | bre 1859 in poi, Fiorini 2:62 
di spese protestuili, Fiorini 7 di 
provvigione in ragione di 4/3 per 
100 oltre Je spese giudiziali, a di 
pendenza della cambiale 1.° ago- 
sto 1859, e che per non essere 


pubb. 























Dall'IL R. Pretura Urbana. 
Vicenza, 10 novembre 1859. 
11 Consigl. Dirigente 











Batanoro. noto il luogo della di lui dimora 

Falda, Agg. | gli fu deputato a di lui pericolo e 

—_——- spese in curatore i questo 

N. 7960. 4. pubbl. | foro Giuseppe d.r Minozzi, al quale 
EDITTO. fu ordinata l’ intimazione dell'o- 


Si rende pubblicamente noto. 
che essendosi reso defunto in que- 
ata Città, nel 47 ottobre 1859, 
sacerdote don Francesco Rossi. 

Domenico, qui dimorante ed 
partenente alla Spezia, Stato 
Sardo, restano difidati col pre- 
sente tutti quelli che possono es- 
sere di lui eredi, lgatarii e cre- 
ditori cittadini austriaci © stranieri 
dimoranti nell'Impero austriaco, 
secondo le prescrizioni dei: para 
gra 197, 198 e 129 dela Pa 
tente imperiaie 9. agosto 1854, 
ad insinuare il loro dirito a que: 
sta Pretura nel termine di giorni 


dierno decreto pari N. che accoglie 
la domanda ed ordina il pagamen- 
to entro tre giorni della somma 
capitale delle a. L 6000, ovrero 
di produrre nell'egual termine le 
credute eccezioni. 

Viene quindi eccitato esso 
Antonio Rota a somministrare al 
deputatogli. euratore le opportune 
istruzioni, ovvero a prendere quel. 
le diverse determinazioni che re- 

più conformi al suo inte- 
resse, mentre in caso diverso do- 
vrà attribuire a sò medesimo lo 

te della sua inazione. 

TI presente sarà. pubblicato, 
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| in moneta fica metslca d'argento | li 31 maggio 1859, dei relativi | ranno a favore ed a carico dl de | | balli. R_Pretora Urbana, | per quanto vi si estenderà i prez- | Ermeoegiido Mazzetti pure di det: | senza eccezione esciusi da tuta la | cato. 11 deposito fto dal dele: | reiocanto ‘a tutto” ‘suo denvo, Pr 
% | lore legale, posito che sarà | interessi nella ragione annua del | bberotario, a partire dal giorno | Treviso, 20 novembre 1859. | zo offerto qualora i creditori iscrt- {to luogo, e già musito in prece- ! sostanza soggetta al contorso, in | ratario sarà trattenuto a cauriore | riclo e spese. 
poi imputato nel prezzo. L'eseu- | 6 per cento dal ci 18 ottobre | del da lu verilcato intero paga li Consigliere Dirigente ti noa volessero accettare il rim- | denza di procura dll'assente me- { quanto la medesima venisse esau | dei suoi impegni ed in conto di 10, Selo dopo di avere 
Hite solo facendesi obbltore sori | 1599 in avant, di fior, 3:72 | mento del prezzo, salva iquda- NGnCOLA. ©, | borso avanti i ermine per ate | desio. > { Fi dagli Isin Gudini. 0 | pose se ee MR | o Polar po pie 
dispensato da tale deposito. per spese di protesto e delle spe- | zione e pareggio sulla ratina di Pescarolo, UN. | vestura stipulato per la relativa A notizia e norma comune, | ciò ancorchè loro competesse 'un IÎL Il possesso sarà dato al | liberatario avere il possess 
IV. Il deiberatario entro 8 | se gilizali da liquidursi; che | tempo tra esso deliberataro e la —----,7.,,, |regituzione e pagamento. cià si pubblichi per tre vote nell | diro di proprietà 0 di pegno so- | delberatari ia in esset Uli | bei venduti ci quit 
giorni dalla delibera dovrà vers:- | l'adiosi Tribunale mediante l'e- | pure escuss, 0 chi altri fisse di | N, 8166. 4 pù VIL Dal giorno della. del | Gazzetta Ufizale di Venezia, e si | pra un bene compreso nella massa, | delibera, sopra sua istanza. i eo Li "> 
te l'importo complessivo, nella | vasivo attergatovi odierno Decreto | ragione ali’ infuori degli eserutanti. EDITTO. __. |\bera come saranno a carico del afipa al Albo Pretorio. Fitenuto che in quanto s'insinuasse IV. Dal giorno della delibera | alla dell concorso de 
Cassa forte di questa Pretura, in | foce luogo al precetto medesimo | VIL Adempiuto ch» abbia d | —L'L R. Tribunale Provincia- | dliberataio tute le pubbliche im- | "Dall'imp. R. Pretura, un diritio di proprietà ia poi gl incombernoo. le pu | dior di Eldo Rael. m 
| mooeta fina d'arsento a taria, | con inviuogergli tl como sopra | delberstario tute indistinzznte | loin Mintora porta a “pubblica | poste ed altri pesi aggravanti lo | Mestre, 28 novembre 1859, | eftto esistente nella massa, i | hiche pote ereataat, © Dic | Vo L'escentanie po sat D 
computato i decimo depositato. | chiesto pagamento limitatimente | le premesse condizioni, e nom al- | notizia che nel giorno 47 maggio | stable deliberatogli, così resteran- ll Fi Consigl. Pretore dovrà indicare eziandio la preten- | teresse del 5 per 100 sul prezzo | alcuna responsabilità per l'as; te 
Rendendosi deliberatario 'esecu- | solo alla somua capitate, essec- | trimenti, e pagate ben aoco le | u. s. è morta in Mantova Burbo- | zo a tutto suo utile gii utili de- o pieni UH Ly ppi i 
A tante potrà ritenere il prezzo fino | dosi esclusi gli accessorii degl'in- | spese di procedura come alla V | ra Pinotti, vedova di Pietro Colli | rivanti dallo stabile. medesimo. Brasovich, Cane. | re anche per qualsiasi altra ragio- | distorvi ionare gli atti preso la di 
" all'importo del suo credito in ba- | teressi e delle spese stante l'om- | condizione, e dietro documentata | e rimaritata in Cesare Ardigò, VIIL Eotro quindici giorni a na ne nel supposto elena del rale Vrlasa i pi 
se della sentenza di questa. Pre- | messa notifica dei protesto a ter lastinndo una disposizione di ‘ul: | patire da qullo in cui al deli- | N, 43809. 4. pubbl. | nisse aggiadicata la chi presa | 
BM tura 6 luglio 1858 N. 4298, ver- | mini del disposto dalla v.gente tima volontà 5 maggio 1859, | beratario verrà intimato il decre- . EDITTO. rito 1 presente sarà. puibicie a 
Dil) sando in Cassa Forte il superiore | legge di cunbio, e con abdliterio nella quale istituiva erede per un | to approvativo la delibera dovrà Si notifica l'assente Pietro Si eccitano inolt Ù i | nei togli soliti, in Musestre, di 
$ residuo importo di prezzo entro | alla produzione d'ogni creduta ec- terzo della propria sostanza il f- | versare, e pagare nella Cassa for- | Santini detto Russignelo, che Ao- | ditori che qualsiasi de patti, potrà esse | inserito nel Faglio. Ufiie e 
î giorni 16 dalla delibera. cezione nell” egual termioe di gior- gliastro Cesare Colli fu Pietro. |te del locale L R. Tribunale l' | tonio Grinzato, giratario di Achile | ne si saranno proceduto a reincanio a suo ri- | Venezia.» “ 
Ì V. Dal prezzo di delibera | ni tre, e che inoltre mediante il "Essendo ignoto al Giudizio | iutero prezzo, meno il decimo | Savini di Venezia, presentò a que- | rire. il giorno pregno "el LR Pretura Uriosa, È 
saranno da dibaltersi le spese Decreto stesso gli venne a suo la dimora presente dell'anridetto | che verrà versito al momento | sto Tribunale la petizione cam- | alle ore 9 antim. Più deliberatarii si ri- Treviso, {0 novembre 185°. È 
fa presente procedura di ie "ed | pericolo e spese deputato in eura Coli, vene scalo ad indians | dell'asta, e meno l'importo delle | bara 24 novembre andante, È. | Tribunal, terranno solidariamente obbligati |--Il Consigliere Dirigente F 
j esecutive giusta specifica da ese- | tore per rappresentario l'avv. di dumostrasse | 13809. in di lui confronto è di | missione N VIIL Per qualunque vertenza AGRICOLA. = — b 
guirsi dll'esecutente e liquidabile | questo foro” dott. Mare' Antonio procuratore del- | Teresa Fesin, per pagamento in | elezione: è Pescarolo, Uf. 
i dalla Prelura che riloscerà all'e- | Voiebele cui sarà praticata la pure ordine alla giudi- { triduo, e sotto comminatoria dell’ | bile 0 conferma e 
i secutante l'importo relativo. prestritia. personale imtimazione netativa spe- G —_ a 
NI. Nessuna garanzia presta | del simplo della petizione ed in- A ea : 
Î l'esecutante o per evizioni 0 per | sertvi allegati in copia per l'ef- IX. Ogni somma di cui so- ni 
j piatti ine feto, e sotto la comminatoria im rbagragper pg el | ne n si 
vendzti a corpo e | esso attrgatovi ingiuntivo Decreto ne Lie Rastesto deptò è | pareodo alano, T tm Co' tipi della Gazzetta Uffziale [ 





Misura come stanno deserit- | espressa. 
i nal zia, senza. Resta pertanto di tutto ciò 
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i pericolo è spese in curatore ! e la delegazione saranno nominati | Dott. Tomaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore 
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Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
pre le associazioni, che sono per iscadere, af- 
bbiano a soffrire ritardi nella tras- 





Schosserer ; al capo di 
Vienna , doît. Lodovico 
Levinsky ; alla Ditta cormerciale figli di I. G. 
Koch; al convento di S, Lambrecht ; al convento 
di Admont ; al convento di Vorau; al convento 
di Rein ; al Comitato provinciale stiriano ; al Co- 
mune della città di Gratz; alla Comunità dei fab- 
bricatori di ruote in Vordernberg; alla Cassa di 
risparmio stiriana, ed al riunito Comitato econo- 
mico borghese di Î.eoben. 


te dell'IL R. Tribunale d'Appello 
venete nominò ufficiali presso il 
‘Tribunale provinciale di Venezia, l'accessista del 
medesimo Luigi Tessari Corà, e Nicolò Lavezzi, 
cancellista della Pretura di Biadene ; accessisti 
presso il ridetto Tribunale provinciale, i cursori 
dello stesso Francesco Benvenuto Vezzil e Gaetano 
Fumato ; e cancellista presso la Pretura di S. Do- 
nà, l'alunno di quella d'Asiago Domenico Colpi. 


N. 3939-P. 


I° R. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LB PROVINCIE 
VENETE B PER QUELLA DI MANTOVA. 


NOTIFICAZION 


ziato © l'origine nazionale, cioè provare che fu- 
rono sottoposte al daziato d'entrata ora od an- 
teriormente, presso un {. R. Ufficio daziario, quin- 
di anche di Lombardia se il daziato 

ti il 28 giugno p. p., ovvero ci 

te in un luogo del territorio doganale austriaco, 
quindi anche di Lombardia se il ritiro da cola 
avvenne avanti il delto giorno 28 giugno p. p.le 
quali prove dovranno darsi nel modo stabilito dal 
regolamento sulle dogane e privative dello Stato, 
e sotto comminatoria delle pene stabilite dal $ 
379 della legge penale di finanza pr la omessa 
legittimazione delle merci, 0, se vi ha luogo, pel 
contrabbando. 

Da questa disposizione sono eccettuati, oltre 
coloro che non esercitando commercio nè mestie- 
re detenessero merci soltanto pel loro bisogno di 
, affittuali pei 
che stiano in 
limenti, colo- 


































































fuali devono esse 
Some di chi li 5 
1 pagameni 
TA AUSTRIACA, od în 
pelle di vecel 
















Il Presi 
per le Proviuc 









si ricevono solo 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Vanta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 

Venesia . . . » for. 14:70 1%, 

Rata Monarchia <  » 18:90 























































PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
4 dicembre a. ©., iosissimamente degna- 
ta di permettere che il comandante del treno del- 
Ja Il armata, colonnello Antonio Diedek, venga po- 
sio nel ben meritato stato di riposo, e di confe- 
rire al medesimo , in riconoscimento dei servig 
sempre relanti e buoni da lui prestati per più che 
einquant’anni, il carattere di generalmaggiore ad 
Aonores. 

SM LR. 





occupati, sicchè da quel giorno rimarrà libera 

ione e la cndiodia delle merci entro il 
territorio doganale, sotto l'osservanza delle gene- 
rali prescrizioni sulla controlleria e legittimazio- 
ne delle merci. 

“ Intanto avranno pur luogo le seguenti age- 

voleaze: 

a) Per la linea di sorveglianza, che corre 
a semicerchio fra Lazise ed il lago di Mantova, 
potranno sortire al territorio già neutrale od oc- 
cupato tutte le merci, purchè nella sortita venga- 
no presentate ad uno dei Posti della Guardia di 
finanza situati su quella linea, il quale, praticato 
il confronto del carico coi ricapili, di cui fosse 
munito, attesterà sui medesimi l'avvenuta sortita; 

5) Per la linea stessa potranno entrare dal 
territorio suaccennato, oltre le merci indicate nel- 
l'elenco B sottoposto alla citata Nolificazi 
luglio p. p. N. 270-P. F., anche tu 
venissero presentate ad dei Posti suddetti 
munite col ricapito d' Ufficio, comprovante, che 
furono daziate od altrimenti manipolate dalia Do 





de noto, 
e 4 agosto 
col giorno 
vità anche la Ricevitoria principale di Ponte Goito, 
con un Posto d' avviso nel luogo stesso all' im- 
mediato confine, e la Ricevitoria principale di 
leggio (non sussidiaria, come per errore è stam- 
peto nella prima dell citate Notifcazion), col re- 
lativo Posto d' iso a Bottuza, e con un altro 
simile a Borghetto veneto. 

In conseguenza di ciò cessa anche pel tratto 
della linea da Peschiera a Grazie (Curtatone) il 
divieto portato dalla N ione di questa Pre- 
fettura 27 giugno p. p. N. 1856-P., sicchè le me 
ci potranno essere introdotte ed esportate ai 
per colà, però soltanto passando pei suaccennati 
Posti d'avviso ed Ufizii daziarii, e sotto l' osser- 
vanza delle vigenti. prescrizi 
tariffa daziaria generale, nella ri 
care altra Notificazione sulla ria 
eseuzioni © facilitazioni daziarie convenute colla 























con Sovrana Risoluzione del 
26 novembre si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al sergente del 13° battaglio- 
ne di cacciatori da campo, Ignazio Georg, in 
conoscimento del suo eminente valore e coraggi: 
sa perseveranza dimostrata nella battaglia di Ma- 
gent, la medaglia d'oro del Valore. 

S.M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gaata di conferire al caporale del reggimento d' 
p Ogulino n. 3, Lazo Dokma- 
aovic , ia riconoscimento del suo speciale valore 











































i o di Peschiera, dalle Ricevitorie principali di 
annegazione dimostrata durante la bat- | sardegna. que 5 et 

di Solferino nel tentato salvamento d' un ‘Siecome inoltre collo. stesso. giorno 18 di- ni Dre ai Ponte Goito, © dalla ipreart 
pre. la medaglia d'argento del Valore di | cembre corr. va ad essere riattivata l'antica lis | coziaria di iltafranea, ritenuto che, anche in 





ll Posto di sorveglianza dovrà atte 





questo caso 





su 
di prima classe. 









nea daziaria esterna, che separa i tre Distretti Patria Sanna 
ML RA, con Sovrano Diploma firmato | Mantovani di oltre Po dal Modenese e dal Pont- | ere su ricapito di Uffeio l'avvenuto passaggio 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- | fcio, colla ricostituzione degli organi di sor ora percidinajpec ‘la inca -iatermedia . ella 


glianza, Posti d’avviso ed Ullicii daziarii, che 
in passato sussistevano, così si determina, in 
se ull'ossequiato decreto dell'eecelso I. R. Mini- 
stero delle finanze 3 dicembre corrente N. 58295- 
1058, quanto segue: 

4. Le merci, che dopo il 27 giugno 1859, 
data della Notificazione N. 1856-P. sul divieto 
della circolazione delle merci da e per la Lom- 
bardia, vennero importate nei territorii già neu- 
tfali od occupati del Veronese e del Mantovano, 
quindi anche nei Distretti Mantovani di oltre Po, 
dovranno essere, da chi le detiene, notifica 
assoggettate al dazi: l 
rilfa generale daziaria, 
corrente , qualora appartengato ad una specie, il 
cui dazio unilorio d' entrata superi fiorini tre 
f. 3) valuta austriaca, ed in quanto non 
sero invece riesporlate all'estero, nel qu 
dovrebbe essere pagato il dazio di uscit 
serò soggelle. 

Sono eccettuate da questo obbligo le persone, 
che non esercitano commercio nè altro mestiere 
rispetto le merci, che detengono in quanti 
rispondente al proprio bisogno di tre mesi. 

2. Sono autorizzate a ricevere queste notifi- 
che, come pure a riscuotere il dazio, la Dogana 
di Peschiera e le Ricevitorie principali di Valeg- 
gio e di Ponte Goito, ed anche per le merci dei 
Distretti di oltre Po la Dogana di Ostiglia e la 
Ricevitoria principale di Borgoforte, nonchè la 
Commissione daziaria che per questo seopo e per 
Ja durata di questo mese viene istituita a Fillafran- 
Uffici hanno per questo caso e per que- 

facolta di Dogana principale. 
je suaccennate dovranno essere 
prodotte per iscritto in due esemplari, nella for- 
ma e sulle stampiglie generalmente ordinate per 
la dichiarazione delle merci e colle denominazio- 
ni di tariffa. L'Ufficio, cui vengono presentate, è 
autorizzato a chiedere anche la presentazione del- 
le merci o di un campione. Il simplo della di- 


ta d'innalzare l' 1. re aulico © diret- 
tore dell' amministrazione del Lotto, Giuseppe car. 
di Spaun, in riconoscimento dei fedeli ed utili 
servigi da lui prestati per molti anni, al grado 
di barone dell’ Impero austriaco. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al macchinista Biedermann, ed 
al fu fuochista Lang dell'L R. privata strada fer- 
rata ferdinandea del Nord, per la previdente e ri- 
soluta loro cooperazione nel salvare dall’ incendio 
un treno d'artiglieria, la croce d' argento del Me- 
rito. ° 





sinistra riva del Po, fra Borgoforte e Ficarolo, ven- 
gono pubblicate con apposito Avviso, per norma 
degli abitanti di quei luoghi, dall’. R. Intenden- 
za delle finanze in Mantova. 

Venezia, il 42 dicembre 4859. 

L'L R. Presidente, cav. pi HoLzorrman. 


PARTE NON UFFIZIALE. 



























Venezia 15 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 

Oggi hanno ‘il primato le notizie dell 
Indo-Cina e dell’ Amerie 
lor sito i parti 
contri, seguiti fra le truppe della 
federazione argentina e di Bi 
quelli altresì della fuga di 

uez e della procla e 
Hessico; fatti annunziatici già dal 
Le notizie delle Indie e della Cina si legge- 
ranno pur esse alla rubrica rispettiva. 

Poi viene il Marocco. È noto che, in 
conseguenza del cannoneggiamento, fatto con- 
tro il vascello francese il Saint-Lowis da 
un forte situato all'ingresso del fiume di Te- 
tuan, il viceammiraglio Romain-l)esfossés ave- 
va falto fare a ‘l'angeri vigorose rimostranze 
al ministro degli affari esterni dell'Impera- 
tore del Marocco. Patrie annunzia ora 
che Mohammed-ben-Kiatib biasimò pienamente 
il comandante dei forti del fiume di Tetuan, 
e die' gli ordini più formali, affinchè uno sba- 
glio, simile a quello, che accadde in riguardo 





S. M. I R. A., in riconoscimento dei senti- 
menti patriottici dimostrati in grado eminente 
nell' incontro degli ultimi avvenimenti di guerra, 
ed in riconoscimento della devota spontaneità ed 
annegazione dimostrate nell’ appoggiare le disposi- 
zioni del Governo, nonchè in riconoscimento dei 
magnanimi e nobili sentimenti manifestati nel 
soccorrere i militari feriti ed ammalati, si è gra- 
ziosissimamente degnata, con Sovrana Risoluzione 
del 4 dicembre di conferire ai sottonomina- 
ti abitanti di Sl le seguenti distinzioni, coll'e- 
senzioni dalle tasse, cioè: la croce di commenda- 
tore dell’ Ordine di Leopoldo al principe Vescovo 

‘onte d'Attems; l'Or- 
dine della Corona ferrea di 3 classe al possiden- 
te di Marburgo, Enrico conte Brandis ; la croce 
di cavaliere dell’ Ordine di Francesco Giuseppe, al 
fabbricatore di ruote, dott. Carlo Peintinger di 
Leoben, ed a Maurizio barone di Schonowitz, capo 
del Consiglio economico borghese di Leobei 
croce d'oro del Merito cola corona, al dott. Giu- 
seppe Lobpreis, medico di reggimento, pensionato, 
di Gratz, ed al dott. Carlo Rzehaczek, professore 
e medico primario dell’ Ospitale di Gratz; e la 
eroee d'oro del Merito dott. Ferdinando cava- 
liere di Scherer, medico circolare di Bruck. 

Inoltre, colla suaccennata Risoluzione Sovra- 













cui fos- 























































al Saint-Louis, non possa più rinnovarsi. 











na, S. M. |. R. A., si è degnata per lo stesso mo- | chiarazione sarà restituito alla parte, munito del- 1 È L 
ivo d’innalzare il fabbricatore, Francesco Mayr, | l'attestazione del fatto pagamento del dazio d'en- Abbiamo già fatto menzione d'un re- 
di Leoben, al grado di nobiltà dell’ Impero au- | trata. Le parti possono provvedersi delle cente articolo del Nord, in cui si parlava di 


striaco, col predicato nobile di, coll’ esenzione dal- 
le tasse, e di far manifestare ‘gr imamente 
alle soltonominate persone e Corporazioni, l' espres- 
sione della Sovrana sodisfazione, cioè: al possi- 
dente Bitter, nobile di Tessenberg ; ignora 
baronessa Haynau; al tenentecolontello nell’ar- 
mata, barone Berg ; ad Adriano Guglielmo conte 
Desenffaus d' Avernas; a Federico conte d’ At- 
tems; al fabbricatore di ruote, Enrico Mitsch; 
ad Alessandro conte d' Auersperg; al fabbricatore 
di ruote in Vordernberg , Francesco Steyrer; al 


renti stampiglie presso qualunque Ufficio daziario. 

4. Il dazio dev'essere pagato contempora- 
neamente alla dichiarazione delle merci, salvo 
alle parti di ripeterne la restituzione in tutto od 
in parte, in caso di accolto gravame. Qualora si 
trattasse di merci soggette per legge all’ obbligo del 
bollo del daziato, e Ufficio dazi i 
mezzi di appli 
dazio, assegnarle per lo scopo del bollo alla Do- 
gana principale di Verona 0 di Mantova, secondo 
il desiderio della parte, la quale sarà tenuta a 


richiami, indirizzati dal Governo inglese al 
Gabinetto di Madrid, relativamente ad un 
certo eredito dell'Inghilterra verso la Spa 

; ed abbiamo altresì menzionato la con- 
futazione, data a tali asserzioni dal Daily 
News. Ora il Journal des Débats si dichiara 
in grado di rettificare anch'egli, giusta in- 
formazioni attinte a buona fonte. la notizia 
del Nord. Il richiamo in parola fu fatto dal 































fabbricatore e possidente, Vittore Felice Sessler ; | presentarle quindi all’ Ufficio assegnatario, nel ter- | Gabinetto britannico al ‘ ‘abinetto spagnuolo, 

seppe cavaliere di Wachtler ; al proprietario stabilito sul simplo della dichi diciotto mesi fa: esso ha per oggetto il paga- 
Lisi Spree to e all'I. R. Kimane tuttavia libero alte par! mento delle armi e i a militari ri- 
È 0 x ia n i n fina apre x 
Morzin; al possidente, Giovan Paoli PERSE È Salso di formati, ch’ erano stati tratti dalla Torre di 





Londra per essere posti a disposizione del 


possidente di Wieden, Volfango conte Stubenberg: Gi lo, durante l'ulti 
soverno spagnuolo, durante l'ultima guerra 


al possidente e consigliere del Comitato muniei- 
pale di Gratz, Guglielmo conte Khonburg ; al po- 
desta di Gratz, dott. Giovanni Ulm; al ca) 
circolare di Bruck, Carlo nobile di nhofen; 
Peo di Rottenmann, Giacomo Messuer; al 


ssegnate pel daziato o pel deposito ad altra L R. 








Dogana, solto l' osservanza delle prescrizioni gene- 
rali per l'assegamento delle merci estere non 
daziate. 

5. Dal 4° gennaio 1860,chi detenesse nei suac- 
enni terrilrii merci di specio soggetta al de- 
zio d'entrata di oltre fior. 3 v. a. dovrà, dietro 
ricerca degli agenti di finanza, legittimarne il da- 





ni. Non appena quella Giunta avrà terminato 


odestà di Marburgo, Ottomare Reiser; al cal 

istreftuale di Leoben, Carlo Han; al medico di- 
sitettuale di Leoben, dott. Carlo Gubata ; alla si- 
gnora Engler di Marburgo; al negoziante è pos- 


il suo lavoro, la somma, di cui il Governo 
Dre e iigagael i cermidiicile 
ferno inglese, gli sarà puntualmente pa- 











atti giudiziarii: soldi sustr. 3 ‘/, alla lives di 3 caratteri ‘e Der questi seltaio, ire pubb. sottzzo com» due 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


gata. Ecco quant ha di vero nelle voci sparse 
su questo particolare. Non e è altro credito, 
e, per conseguenza, non può esserci, nè c'è, al- 
tro richiamo dell'Inghilterra contro la Spagna. 
Lo stesso Journal des Débats valuta nel 
seguente modo il componimento avvenuto nell 
alia centrale, in riguardo al sig. Bon-Com- 
i: 
« Abbiamo annunzi conforme a’ dispacei 
telegrafici di Torino e Firenze, lo scioglimento 
della differenza, insorta fra il Governo sardo ed il 
Governo provvisorio della Toscana, relativamente 
bui missione del Bon-Compagni nell'Italia cen- 
rale. 

















« Il Monitore Toscano ci fa conoscere ufli- 
zialmente le condizioni del componimento, che 
terminò tal conflitto. In virtù di quel componi- 
mento, il Governo provvisorio della Toscana, co- 
me pur quello de' Ducati di Parma, di Modena 
delle Romagne, son mantenuti nella lor forma at- 
tuale, ed e' conservano tutt'i poteri, che lor fu- 
rono conferiti dalle Assemblee naziona 
Bon-Compagni assumerà il titolo di 
generale della Lega delle Provincie dell'Italia cen- 
trale, e sarà incaricato sotto questo titolo di man- 
tenere le buone relazioni di quelle Provincie fra 
esse, e delle Provincie medesime col Governo del 
Re Vittorio Emanuele. Inoltre trasmetterà gli or- 

















valuta austrinea. 
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‘on fa ancora un anno che questa Pro- 
in preda all’ anarchia, ed alla guerra. Il 
contegno della sua popolazione fu tale, chéil Go- 
verno sì vide obbligato di aggravare la mano 














sopra di essa. Ma la pace e l'ordine sono oggi ri- 
storati negli ultimi recessi dell'Aud, ed oggi venni 
a parlare, non del passato, ma dell'avvenire. Voi 






tutti, che siete qui radunati, avete ricevuto ieri l 
concessioni delle possidenze, che il Guveruo vi 
stituisce. Avete veduto nel tenore di quelle 
cessioni che |’ antico sistema territoriale dell’ Aud 
è ristorato e confermato. State sicuri che i vostri 
e le vostre dignità di talukdar, fi fn 

rete sudditi fedeli e giusti padroni, vi saranno 
conservati da me e da ogui altro rappresentante 
della vostra Regina, e che niuno recherà s 
to veruno nel godimento dei vostri. beni 
pure veduto che, con quelle concessioni, i vostri 
diritti sono trasmissibili sotto le medesime condi- 
oni ai vostri eredi. Questa sicurezza vi siu d' 
incoraggiamento a dedicare le vostre cure, il vo- 
stro tempo, la vostra ricchezza, alla buona am- 
nistrazione delle vostre possessioni. Come il Go- 
verno fu generoso con voi, siate generosi voi 
re coi vostri fittaiuoli ed eziandio col più umile 
lavorante. Soccorreteli, con anticipazioni e con al- 
tre agevolezze, ad aumentare la fertilità del suo- 
lo, e porgete loro l'esempio dell'ordine e dell'ob- 
bedienza verso i loro superiori. La medesima si- 
curezza di possedimento v'incoraggi a dare a'vo- 


















































dini, concernenti le disposizioni militari, al co- 
mandante generale delle forze della Lega. ln fine, 
egli è incaricato di dirigere le relazioni diplomati» 
che colle Potenze esterne, ma a condizi 
messo prima d'accordo co' Governi parti 
i quali continueranno a corrispondere co’ Gover- 
ni stranieri per mezzo d'ageuti diretti, all'uopo 
d' assicurare l'unione colla Sardegna. 

Non ci occorre far notare l' importanza di 
tal restrizione, la quale, per le relazi 
tiche, subordina il Governo generale a' Governi 
particolari delle Provincie collegate. Come si ve- 
de, i poteri del sig. Bon-Compagni sono molto 
più circoscritti, che non si avesse potuto argo- 
mentare dalle notizie telegrafiche di Torino, le 
quali parlavano d'un compromesso sodisfacente 
per ambedue le parti. In realtà, l' autorità, della 
quale è investito il sig. Bou-Compagni sotto il 
tolo di governator generale, è presso che nomi- 
nativa; ell'è, in certo modo, una presidenza 0- 
nor: 






































« È questa la sola osservazione, che sia da 
fare oggidì su quest emergente , il quale, non a- 
vendo se non uno scopo temporaneo, e per con- 
seguenza una secondaria importanza, sparirà in 
breve dinanzi la gravità delle questioni, che ver- 
ranno agitate nel Congresso. » 

A proposito del Congresso, null' abbia- 
mo neppur oggi di nuovo; solo che un di 
paccio telegrafico di Parigi, ed un altro di 
Vienna, confermano che tutte le Potenze ade- 
rirono ‘all'invito di parteciparvi. Quanto al 
giorno dell'adunanza, ed al nome de'plenipo- 
tenziarii, nulla ancor d'uffizi 
dovrebbe da un di all'altro 

L'opuscolo del sig. Emilio di Girardin. 
intitolato Napoléon ILL et l'Europe, fu posto 

Si sa che il sequestro 




























solo motivo che il sequestro aveva pr 
la publ ne. Nel proemio deli opuscolo, 
qual esso è venuto in luce, il sig. Emilio di 
Girardin fa sapere d' aver levato il passo, che 
aveva paruto contenere un delitto. )el resto, 
or si annunzia un altro scritto dello stesso 
sig. di Girardin; esso ha per titolo : Lettre 
@ M. Delangle garde des sceauz, e la Corri 
spondenza Bullier dice esser ovvio compren- 
dere che, con questa nuova sua pubblicazio- 
il celebre pubblicista si propone far av- 
vertire al ministro ustizia gli sconci 
della presente legislazione relativa alla stampa. 
Richiamo Si cao; logo VI esatiete n 
carteggio di Londra dell'Indépendance belge, 
ricevuta ier l'altro; il Numero di quel foglio, 
che doveva giugnerci ieri, ci è mancato. 






























Cose delle tedie e della 





bay Standard : 


« La spedizione di Dwarka ed il viaggio di 
lord Canning a Lucknow hanno destato mag- 
giore interesse nel pubblico, che altri avvenimenti, 
la cui importanza era più rilevante. L' arrivo del 
Vicerè nella capitale dell’ Aud fu una solennità 
non consueta nell'India, La presenza a Lucknow 
di lord Cauning sanciva assolutamente la caduta 
dell'antica dinastia. Ai Principi indigeni il punto 
più importante della cerimonia doveva esser que- 
sto. Essi furono obbligati di assistere alla consa- 
crazione d'un Governo, che molti fra essi detesta- 
no, senza dubbio a torto, poichè tra poco saran- 
no forse costretti ad ammettere che l’ inaugurazio- 
ne del Governo inglese è il cominciamento di mi- 
glior avvenire, 1 presenti, fatti in tal congiuntura, 
farono irrilevanti, come sempre succede in Orien- 
te. L' avvenimento più importante fu il ricevimen- 
to dei talukdar, fatto da S. E. il 26 novembre. Il 
governatore generale ha profferito il seguente di- 
scorso: 


« Talukdar dell’Aud, mi gode l'animo di tro- 
varmi nel vostro paese, Xra voi, e di aver occa- 
sione di parlarvi in nome della Regina, vostra 























stri figli un'educazione degoa della situazione, ch” 
essi otterranno più tardi, in qualità di capi dell’ 
Aud. Apprendete, ed insegnate ad essi, a conside- 
rare il Governo siccome un padre. 

«x Talukdar, io spero che non v'abbia alcuno 
tra voi, il quale s' inganni a segno di credere che 
il Governo odii la vostra religione. Se v'hanno al- 
cuni, che abbiano questa opinione, non mi degnerò 
di rinnovar loro le assicurazioni già date. lo mi 
melto al tempo, all'esperienza ed al buon senso, 
per ismentire tali perversi sospetti. Ma vi avverto 
di non lasciarvi strascinare dalle menzogue di perfi- 
de genti a commettere atti di opposizione © di 
sfiducia contro il Governo. 
inalmente, talukdar, se mai aveste dubbi 
da chiarire o voti da far conoscere, indirizzat 
al commissario in capo. Egli vi dirà la verità in 
ogni cosa. Egli è il rappresentante legale del Go- 
verno dell’ Aud, e, convincetevene, egli sarà il vo- 
stro miglior consigliere ed il vostro migliore ami- 
co. Vorrei potervi parlare nella propria. vostra 
lingua. Ciò che vi dico sarà interpretato, e v' in- 
vito a serbarne memoria. » » 

« Le ultime no 
ka sono contenute 
































e della spedizione di Dwar- 
n una lettera in data del 1° 
novembre. Dopo sei giorni di bombardamento, i 
Wagher sgombrarono la piazza. Essi partirono 
il 34 ottobre, a undici ore della sera, e si aper- 
sero arditamente il passaggio attraverso il 28° reg- 
gimento, perdendo soltanto 6 0 7 uomini in quel- 
lo splendido movimento. La città era investita da 
quali era composta di 
‘ono riuscire ad ari i 
en cumulo di rovine ; ess 
isi. Fuggirono nelle montagne. 
l'agitazione prodotta dalla profanazione degl’ ido- 
li si è calmata, poichè il Governo diede ogni so- 
disfazione pel preteso insulto fatto a quelle im- 
Alcune di esse hanno la graudezza d'un 
co iullo, e sono vestite di seta e coperte di gio- 
ielli. 

« Il governatore generale ha pubblicato il 12 
sguente proclama : 

a 4." Il governatore generale ricevelte |’ au- 
torizzazione di accordare due anni di servizio agli 
uomini, che non presero il loro congedo, giusto | 
ordine generale del 20 giugno. 

«2° SE. è autorizzata a permettere agli 
uomini che hanno preso il loro congedo e 
non sono compromessi per qualunue atto d'in- 
subordinazione, di arrolarsi per la Cina. Essi ri- 
ceveranno 50 rupie, a condizione d'iugaggiarsi 
per 10 anni. a » 

«1 ribelli stanno sempre nel Nepal. 

« La campagna di Buadeleund è incomincia 
ta, Il brigadiere Wheler è giunto a Nagode il 22 
ottobre. Egli si occupa ad organizzare alcune co- 
lonne d'attacco, in numero di sette, che dovran- 
no circuire i ribelli di Feroze-Scià. » 
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Si ha da Birma che quel Ke respinse con 
la proposta, fattagli dai Francesi, di ac- 

apni il monopolio del com- 
di 








rità cinesi pubblicarono le nuove disposizioni da- 
ziarie, ed esse furono riconosciute dai consoli in- 
glese © francese. La direzione delle Dogane è ri- 
messa agli Europei destinati a tal uopo, Il con- 
sole americano € gli altri consoli non hanno ri- 
conosciuto finora le nuove disposizioni, ma, ben- 
chè le ritengano ineseguibili, vi si dovranno adat- 
tare, gincche il loro rifiuto son avrebbe altra 
conseguenza che la cessazione tolale del commer- 
cio colla loro rispettiva nazione. 

politica continua la calma perfetta. So- 
no qui arrivate dalle Indie le prime truppe au- 
siliarie; ma è ditlicile che gli alleati imprendano 
qualche cosa contro Pekino prima di ricever or- 
dini dall Europa. Le Autorità locali pagarono di 
questi giorni ai Francesi il primo quinto del ri- 

iesto indenni; » (0. T. 

















IMPEI 





Il Fortschritt di Vienna ha da Parigi 8 cor- 
rente: « Le risposte agl’ inviti pel Congresso suo- 
nano per la massima parte nel senso della poli- 
tica francese, cioè dei preliminari di Villafranca. 
Quanto all’ asserzione della Ain. Zeitung, secondo - 
cui anche i Governi dell’Italia centrale sarebbero 
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amente come infondata : la Francia e l'Au- 
erano accordate d' invitare soltanto i Go- 


( Nostro carteggio privato. } . 
Fienna 12 dicembre. 

cl Tranne Roma e Napoli (Y..i dispaeci d'ieri), 
tutte le Potenze hanno omai aderito al Congresso, 
ed iltelegrafo ci annuncia che l'Inghilterra manderà 
oltre a lord Cowley, anche lord Woodehouse a rap- 
preseatarla a Parigi. Il conte di Woodehouse fu 
sempre amico della po 
nomina equivale ad una cone 
della politica ormai adottata dalla Francia. 

sull’ ul ) 

(Serrozlio ) fra Marocchini e spagnuoli giunsero 
due dispacci a Vienna. Il primo d' origine ufficia- 
le spagnuola, parla della perdita di 40 morti e 310 
feriti per porte delle truppe della Regina ; il se- 
condo invece, diretto ad una delle primarie ditte, 
assicura che le truppe di Spagna ebbero più di 
800 morti e 2000 feriti. Sembra, in generale, che 
O” bonnell siasi avventurato ad un'impresa supe- 
riore alle sue forze. Fgli non calcolò le grandi 
risorse militari del Marocco, superiori del doppio 
a quelle di Spagua, l' entusiasmo degli abitanti, 
la poca cognizione, che in Europa sì ha di quel 
territorio, © i molli difetti dell' esercito posto sot- 
to i suoi ordini. gi non debba 
toccate lu sorte del Re Sebastiano di Portogallo ; 
ma, se i Mori in queste piccole scaramucce si 
diportano con ‘anto eroismo, che sarà in avre- 
nire? 

1 discorsi delle persone, che si occupano del- 
le cose politiche, sono rivolte ad indovinare qua- 
le potrà essere l' opinione delle varie Potenze per 
ciò che riguarda la quistione italiana. L'Ost-Deut 
sche-Post intanto ci assicura che il sig. Mon, am- 
baseiatore spagnuolo a Parigi, faccia tutto quanto 
sta i lui per aiutare il partito della restaurazio- 
ne; e lo stesso foglio pretende che la Francia non 

ir alleo abbia spedito il sig. Tavel, che per istu- 
iare il modo più acconcio onde ristabilire il po- 
tere de' iegittimi Princi 

Le faccende deli'Assia elettorale vanno sempre 
più complicendosi. L'Austria vuol dare a quel 
paese la Costituzione, riveduta però, del 1852; la 
Prussia pretende richiamare in vita quella del 
4831 : mentre invece il Principe elettorale attual- 
mente regnante nega di aderire all'una ed all'altra 

rande Potenza. verciò, dovendosi ora agire per 

fisare secondo le regole ederali una nuova pori- 
zione agli Stati tedeschi, la Prussia e l’ Assia elet- 
torale negano (con diversi scopi ) la loro parte 
cipazione. 

Poco 0 nulla ci reca la Presse di Vienna, se 
non vogliamo eccettuare il suo bellissimo articolo 
che riassume la situazione del giorno. 1 giornali 
generalmente si trovano in una posizione d' aspet- 
fativa, che non potrà essere rotta se non colla 
inaugurazione del Congresso, Ed in una posizio- 
ne simile si trovano anche i corrispondenti, com: 
preso il vostro umile servitore. che non saprebbe 
come empiere un altro mezzo foglietto di cart 


TumoLo, — Innsbruck 12 dicembre. 


Il nostro Messaggiere d'oggi, annui 
9 corrente, fu posto termine alle discu 
torno alla legge comunale. S. A. I. l'Arcidi 
gotenente 
tenne un disc 
guente tenore 

« Noi abbiamo ora chiuse le conferenze sopra 
la idea di legge per l'ordinamento dei Comuni, al 
qual fine io vi avea, © signori, da varie parti del 
paese qui richiamati. 

« Pria che voi partiate, sento un vero biso- 

i esprimersi i mici più sentiti ringraziamen- 
nolta premura e per l’ instancabile zelo, 
pperaste in quell'imporlante affare. 
































































































apertamente manifestati i vost 
non faceste che corrispondere ai miei de- 








ete felici, o miei signori, e di qui par- 
tendo, portate seco voi la consolante sicurezza di 
avere operato con tatti gli sforzi vostri per la 
prosperità ed il meglio del paese. » 

A tali se parole un membro della Com- 
missione rispose col seguente discorso : 

« Altezza Imperiale ! 

« Dal volere di S l nostro Imperatore e 
Signore, e dalla fiducia di V. A. L, fummo chia- 
mati a discutere un Regolamento comunale a- 
dattato ui bisogni particolari del nostro paese. Non 
possiamo nasconderei che l' imperiale risoluzione 
di sentire, nella determinazione delle basi fonda- 
mentali di questa legge, anzitutto la voce imme- 
dinta del popolo, provocò fra tutte le classi della 
popolazione la gioia la più viva, essendochè si co- 
minciò a vedere realizzato il pensiero, da lungo 
tempo accarezzato, che, dietro il principio mede- 
simo, debba essere continuata la fabbrica del nuo- 
vo edilizio dello Stato, onde ella possa venire 
condotta ud un termine sodisfacente sì pei go- 
vernanti che pei governati. 

« Col giorno d' oggi 
lavoro affidatoci, e erediamo di 
V. A. |. che noi abbiamo impieg: 
onestà, corrispondenti ed all’ ono 
aftidatoci ed alla sei 
viamo, Se poi il nostro buon volere ar 
monia colla bontà dell’opera compiuta , spetterà 
il giudicarlo a V. A. |. K. ed alla nostra patria. 

« Ed ora non ci resta ch'esprimere due soli 
Il primo si è che V. A. I voglia de- 
raccomandare  pressantemente questo 
progetto di Regolamento comunale alla graziosa 
sanzione di S. M. I R. A. affinchè vado cessa- 
re pur una volta lo Statuio provvisorio, che pur 
troppo esiste da tempo più lungo di quanto ci 
sembra conveniente. 

« Allo sguardo penetrativo di S. M. l' Impe- 
ratore non isfuggirà certamente che noi, nella fab- 
brica del presente edificio, ad onta di tutte le dif- 
ficoltà, ci demo ogni premura per sostenere nel 
modo più coscienzioso l'autonomia dei i. 
che noi stabilimmo quale supremo prin 
damentale, senza recare pregiudizio all 
necessaria da parte dello Stato. 

« Noi confidiamo che i nostri sforzi troveran- 
no graziosa approvazione a' gradini del trono tan- 
to più, in quanto che V. A. |. non mancherà al 
certo di farei testimonianza delle nostre leali 
premure. 

« Il secondo de’ nostri desideri si è che ne 
sia permesso di esprimere i nostri sinceri e cor- 
diali ringraziamenti pella amorevole indulgenza, 
colla quale V. A. I. diresse le nostre discussioni , 
cooperando essenzialmente al raggiungimento de! 
determinato fine. 

» perciò che noi tutti ci restituiamo 
ta colla ferma convinzione che il be- 
nessere del nostro paese trovasi affidato a mani 
giuste e ad un cuore generoso. 
« Iddio protegga e conservi V. A. 1. R: » 
S. A. 1, deguavasi quindi di dichiarare chiuse 
















































































itati al Congresso , io posso qualificarla | le discussioni, e di dirigere ad ognuno de' presenti 


amichevoli parole di congedo. — ) 
Seguiranno le ulteriori comunicazioni sopra i 
risultomenti delle discussioni. 
(Mess. Tir. e Gazz. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 9 dicembre. 

Nella mattina del giorno 7 del corrente, vi- 
gilia della festa della Immacolata Concezi ne, il 
padre Luigi da Trento de' Minori Cappuccini 
dicatore apostolico , recitò nel palazzo Vaticano 
la seconda predica del sacro Avvento. Vi assistet- 
te la Santita di Nostro Signore, insieme al sacro 
Collegio, alla Prelatura, e a quanti altri sogliono 


pomeridiane dello stesso giorno, la 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, accun- 
pagnata dalla sua nobile Corte, ed avendo. nella 
sua carrozza monsignor Borromeo-Arese. maggior- 
domo, e monsignor lacca, maestro di Camera, si 
condusse alla Chiesa de' Santi XI1 Apostoli, in cui 
si compiva la novena della limmacolata. 

unta alla porta del Convento, fu la San- 
Sua ricevuta dall'em. e rev. sig. Cardinale 
Della Genga, protettore di quella religiosa serafi- 
ca famiglia, la quale, insieme al rev. P. genera- 
le, erasi prostrata innanzi al Santo Padre. 
























Dopo avere nella sacrestia assunti gli abiti 
por entrò in Chiesa, e preceduto dal Sacro 
Collegio il Sommo Pontefice benedisse dall'altare 





fTolla- 





niaggiore coll’ Augustissimo Sacramento | 
polo, che divoto l sacro ri 
ornato il Santo 
guò di ammettere al bacio del piede i religiosi 
di quel Convento, e dipoi fece ritorno al Vatica- 
no, fra le più vive manifestazioni di venerazione 
e di ossequio, 

leri me'tina poi, ricorre 
macolata Concezione, fu tenuta Cappeli 
nel Palazzo apostolico al Vaticano, ove pontificò 
la solenne messa l'em, e rev. sig. Cardinale Al- 
tieri, camerlengo di santa Chiesa e protettore 
della cappella Borghesiana ; e dal rev. sig. D. Ma- 
riano Elsesio Pagliari di Gubbio, alunno del pon- 
tificio seminario Pio, fu recitato il discorso la- 
tino. 




















Vi assistette Sua Santità, gli em. e re 
gnori Cardinali, il Collegio della. prelatura, 
cellentissimo Mogistrato roma: 
hanno parte nella Cappella poni 

Non può doseriversi la folla accorsa in tutte 
le altre Chiese, ove si è fatta la novena della tm- 
wacolata, gareggiandosi ovunque nella devozione 
e nel fervore. (G. di R) 









, e quant’ altri 
a 

















( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 dicembre. 

Misericordia ! A che condizioni siamo ridot- 
ti noi, poveri Romani! Sentite un poco la Lom- 
bardia del 23 novembre 

« l rigori è sospetti del Governo ( pontificio 
«a Roma ) cominciano ad eccedere l’ultimo con- 
« fine della pazienza; gli arresti coi e 
« così le perquisizioni , le minacce e i precetti. 
ersons oneste, se di nolte si trovano per v 

Irugano, e talvolta si bastoni 
i obbligano a ritirarsi in casa; sì 
« fanno chiudere botteghe, Caffè, negozi senza 
« titolo alcuno. Si da carta ‘bianca a poliziotti , 
« e ai centurioni (chi sono questi?) armati per 
« offendere i cittadini, nò di questi si accettano 
«i reclami della polizia, nè le querele dai tribu- 
dopera il bastone più crudelmente che 
rticolo prosegue per altrettan- 
to, e più, con un crescendo. 

Povera Roma, in che stato, per causa dei 
preti, e del Cardinale Antonelli, e del Papa, che 
nou vogliono cedere alle giuste domande e” fon- 
dersi con altri! Per buona sorte, e a nostro con- 






























re, nè de' Caffè 0 negozii chiu- 
Sappiamo solo & vediamo tutto 
di è notte girare il popolo e le carrozze per le 
vie anche troppo aniguste,passeggiaiiallgramen- 
te il Corso e il Pincio, frequentarsi i teatri, sin- 
chè non venne l'Avvento a chiuderli, e preparar- 
un buon carnovale, dove, alla barba dei preti 
aasazsini, il popolo si divertirà tranquillamente e 
aliegramente, come l' anno scorso, se non che pur 
troppo non affatto come l'anno seorso. | forestie- 
sono scarsi, e quindi magri gli affari ; questo 
® vero. Ma di ciò noi Romani certo non ne ab- 
biamo la coipa; chè in nessun paese il forestie- 
re è più ben visto e meglio tratiato. Mo se a 
Bordeaux si mise în prospettiva il ritiro della 
guarnigione, e i conseguenti disordini e snarchie 
{ alle quali non credo punto }; se ue' fogli si stam- 
pano bugie ci 
del 23, e c'è ance 
beve, e le manda in giro ne' fogli d'altri paesi , 
che colpa ne abbiamo noi ? 
Del resto, queste armi ron ci fanno paura. 
Si spuntano presto, e da sé, e infine la verità tor- 
na a galla. Così sappiano pure che noi ben co- 
nosciamo che cosa c'è dietro questo grido di con- 
cessioni e riforme. L'ha detto Montalembert, e 
lo ripetiamo noi, che si vorrebbe in reultà qoal- 
le cosetta di più, cioè mandarci a spasso tutti, 
cominciando dal Papa. Quest'è proprio il fondo 
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fi è meno poten- 
te di S. Pietro? Una persecuzione di piu; ebbene! 
noi sappiamo come finiscono ; siamo 
sentirle mugghiare sul Vaticano e dissiparsi. GI’ 
Imperatori della Casa di Franconia voleano serva 
la tiara, ed Enrico IV a Canossa domanda in gi- 
nocchio perdono a Gregorio VII; al superbissi- 
mo Barbarossa tocca lo stesso con Alessandro iti 
Venezia. Carlo V col Papa era, come dicono a 
Roma, pesce e muore frate e pentito; 














Luigi NÎV non peccava di soverchia soggezione 
alla S. sede, e finisce collo scrivere la. famosa 
lettera di ritraltazione @ scusa a Clemente XI, 
della quale Napoleone 1 poè bruciare l'origina- 


le, ma non le 


Pio Vil, e Pio IX, che cosa 
non videro + diciotto secoli d’ espe- 
rienza, e certe parolelte, che si leggono in S. Mat- 
teo: Porlae inferi non prasvalebunt, ci danno un 
po di coraggio. 

Ancona 7 dicembre. 

Nella notte del giorne tre, varii ladri ebbero 
modo di entrare nella Cassa della fornitura dei 
luoghi di pena, onde derubarvi una somma di 
danaro, che sapevano esservi stata depositata in 
quello stesso giorno. Sorpresi dal sig. Francesco Pao- 
li, furono arrestati dalla gendarmeria, accorsa alla 
sua chiamata. Realmente furono ladri disgraziati : 
in quanto che il suddetto sig. Paoli, infelicemente 
per lui, è così miope da non poter di 
pure le lettere di ua libro. Pure, nou 











n | Pare di iasi 


spirito di « 
icini corse a chiama- 
jrono, salvando così 


ri, che voleva ia 
V'ardire del ‘suo agente, il quale nobil- 
te rifiutò quanto gli veniva offerto. 
csi La ( Piceno 0 O. T.) 
REGNO DI SARDEGNA 


La Gazzetta Piemontese pubblica i motivi e la 
legge per la tariffa di riduzione delle monete in 
corso in Lombardia al ragguaglio della valuta 
piemontese. i 

Nella nuova tariffa, il ficrino di nuova valu- 
ica vale fr. 2 cent. 46 e 74 81.mi di 
I quarto cent: 61 e 59; il pezzo da dieci 
centesimi di fiorino ( soldi nuovi } cen. 24, quello 
di cinque, cent. 42. La dira austriaca vale cent. 
86 e 34, la mezza 41 e 79, il quarto 20 e 80. 
La zvanzica di nuoro conio, mezza € quario, 
spettivamente hanno, lo stesso valore sovraccen- 
nato. La zvanzica austriaca di vecchio conio vale 
cent. 83 e 77, la mezza 41 e 79, il quarto 20 e 
80, i tre carantuni 12 e 28; il centesimo di 
fiorino di valuta nuova vale cent. 2, il mezzo 1; 
i centesimi cinque di lira austriaca valgono cent. 
4, i tro 2, l'un centesimo f. Le disposizioni di 
legge circa le monete sono poi le seguenti : 

« Art. 4. Le monete descritte nell’ annessa Ta- 
rilfa, munita del visto del nostro ministro delle fi- 
nanze, continueranno ad avere corso legale nelle 
Provincie lombarde pel valore indicato dalla Tarif- 
ia medesima in ragguaglio alla lira italiana ( pari 
al franco). 

« Art, 2. Le monete, che hanno corso legale 
nelle antiche Provincie, e che sono indicate nel De- 
creto del 3 luglio 1859 del governatore di Lombar- 
dia, continueranno ad aver corso nelle nuove Pro- 
vincie secondo il loro legale valore decimale : fer- 
ma rimanendo la limitazione risguardante le pez- 
ze eroso-miste di quaranta e di venti centesimi. 

« Le pezze di metà e di quarto di L. austi 
di zvauzica di nuoro e vecchio conio austriaco, 
non potranno entrare nei pagamenti delle somme 
eccedenti le lire cinquanta, se non pel decimo del- 
l' eccedente. 

«Art.3. Le Casse pubbliche dovranno ed i pri- 
vati potranno rifiutare i pezzi di qualunque specie, 
che fossero tosati, bucati, sfigurati © lisci, per mo- 
do che non siane più riconoscibile |’ impronte da 
ambi i lati, scemati di peso in qualsiasi al- 
tra guisa, che per l' ordinaria circolazione. 

« Art. 4. La presente legge avrà effetto a co- 
minciare dal primo di gennaio mille ottocento ses- 
santa. » 













































Milano 12 dicembr:. 
leri la locomotiva della ferrovia di Novara 
uscì fuori dalle ro la Torrazza, e 
affondò in un prato. Vi sono tre o quattro feriti, 
ma, ci dicono, nessun morto. Lomi 





Il Monitore Toscano, organo del sig. Kicaso- 

li, pubblicò un piccolo avviso, che ha importan- 
za per chi vuole riflettere. Eccolo : « Affinchè sie 
no chiarite certe proposizioni, che contengono i 
pubblici fogli, conviene dichiarare che il genera- 
le Manfredo Fanti è comandante dei contingenti 
della Lega, e nou di tutte le truppe degli Stati 
della Toscana, di Modena, Parma « Romagna. » 
E. della B. 


Il corpo d'armata del Duca di Modena vi- 
cino a Mautora è stato portato da 2400 uomini 
a 3600. (KB. della B.) 














INGHILTERRA. 


In una corrispondenza da Londra, 6 dicem- 
bre, dell’ /ndipendance belge si leggo: 

+ | sentimenti manifestati nella risposta, di cui l' 
Imperatore Napoleone ba fattoouorare quattro nego- 
ziauli di Liverpool, produsse così qui come a Parigi, 
grande sodisfazione. Quella risposta è maggiormente 
aggradita, dacchè coloro, che l' hanno prorocata, 
non lu meritavano, convieu dirlo. Non solo que 
negozianti hanno commesso una grande imperti- 
dirizzando la loro lettera al sovrano del- 
i in di piu quella loro azione avrebbe 
ro alla loro borsa ed alla loro liberta, 
cittadini degli Stati Uniti. Di fat- 
to, dopo il 1799, le leggi di quel paeso punisco- 
no con mulla e con carcere ogni negoziazione 
con un Governo esterno, intrapresa senza appro- 
vazione del Governo. Sventuratamente per ni, il 
contegno dei quattro negozianti, di cui si parla, 
non è senza esempio. Nel 1744, il partito della 
Camera bussa, che faceva opposizione alia politi- 
ca di Pitt, inviò una deputuzione a Caterina di 
Kussia. Nei 184S, il sig. Smith O° Brien e consorti, 
presenturono un ind di Lamartine, 
quale domandav desse l' 
appoggio delle sue arii all’ insurrezione irlande- 
se. Nei {852, i nostri quaccheri inviarono una 
deputazione all'imperatore Nicolò. Nel 1852, al- 
cuni negozianti di Londra fecero pratiche poco 
dignitose presso l'Imperatore Napoleone. Quest’ 
ultimo fatio indusse lord Campbell a presentare 
alla Camera aita un progetto di legge, inteso a 
dichiarar criminosa qualuuque negoziazione non 
autorizzata co' Governi di fuori , come si pratica 
agli Stati Uniti; ma quella proposta venne scar- 
tata a cagione delle nostre relazioni colla Corte 
di Koma, che rendono assai diflicili le nostre 
comunicazioni con quel Governo (non abbiamo 
a Roma se uon un agente diplumalico senza ca- 
rattere ulfiziale. ) 

* uttavia, codeste corrispondenze dirette con 
un Governo straniero sono egualmente incopve- 
nieutì e pericolose: finora, esse non fecero se non 
che render ridicoli coloro, che vi ebbero ricorso, 
ma esse possono acquistare proporzioni di tradi: 
mento. Ad ogni modo, esse mirano a scemare | 
autorità degli organi espressamente costituiti per 
dirigere le nostre relazioni esterne. 

« Un altro fatto, che sta a gran lode dell’ Im- 
peratore Napoleone, e non è noto, è che S. M. 
ha ricusato al maresciallo di Miac-Mahon, duca di 
Magenta, l'autorizzazione di accettare la spada di 
onore, che alcuni de’ suoi sedicenti compatrioti 
landesi avevangli offerta dopo la campagna d'Italia. 

«A proposito dell'Irlanda, i figli delia verde 
Frina, dimoranti a Londra, hanno formato un 
corpo di carabinieri volontarii, e lord Palmerston 
sta a capo della lista, Come! lord 
un carabiniere , egli che ha 74 anni 
voi direte. Pure, niente è piu vero; e 
avviene perchè il nobile visconte è venuto al 
tondo costrutto come un Ercole, e perchè il 
peso degli anni non sembra punto gravarlo. Nel 
1804 ei fece la scommessa di camminare due mi- 
glia sopra un piede e la vinse. 

* Uggidì egli caccia con la destrezza d'un 
uomo di 40 ansi, e mira senz'occhiali a una 
beccaccina con una giustezza sempre fatale al 
povero volatile. Finalmente, io auguro ai miei 
lettori di vent' anni l'appetito del nobile set- 
tuagenario, cui sembrano ancor riservati nume 
rosì anni. Vedete dunque che il visconte Palmer- 
ston sarebbe, al bisogno, un eccellente bersagliere 
volontario. » 


Annunzia lE: che il conte Buol va a 
à a Roma, ove passerà l’in- 



















































SPAGNA 

1 nostri corrispondenti di Madrid ci trasmet- 
tono interessanti ragguagli sulla convenzione, che 
fu sottoseritta a Roma il 25 novembre scorso ira 
il G tificio ed il Governo spagnuolo, e 
Ca se Rio imbasciatore della Regi- 











quell’ anno colla sanzione della Iegina. Quella leg- 


de, delta di disammortizzazione, era intesa ad 0- 
Perare, entro brevissimo spazio di tempo, l’alie- 
Fazione dei beni posseduti tuttora in Spagna dal 
clero secolare e dal clero regolare, e ili stabilire la 
porzione del risarcimento, che sarebbe accordato 
agli antichi possidenti, come pure la forma di pa- 
gamento di quel risarcimento. La legge del 1855 
violava per alcuni riguardi il Concordato conchiu- 
s0 nel 1851 tra la Santa Sede ed il Governo spa- 
guuolo, ed i rappresentanti del Papa a Madrid 
erano stati incaricati parecchie volte di protestare 
contro quella legge, alla quale si rimproverava 
« non solo di sancire una spoliazione sacrilega a 
pregiudizio della Chiesa, ma inoltre di conoscere 
impegni, fondati sopra un trattato solenne , con- 
chiuso fra poteri legittimi perfettamente autoriz- 
zati, rivestito di tutte le formalità prescritte dalla 
Costituzione, e dil amente approvato dalle Cor- 
tes; impegni, che obbligavano egualmente la Corte 
di Roma ed il Governo spagnuolo. » 

Malgrado la protesta della Corte di Roma , 
la legge del 1° maggio 1855 aveva incominciato 
ad esser posta in esecuzione; tal esecuzione era sta- 
ta successivamente sospesa © ripigliata, e queste al- 
ternativ ‘crebbero l' irritazion Îla santa Se- 
de, la quale non cessò di mina - 
lera e i suoi anatemi agli autori ed ai complici 
deila legge, ed a coloro che parteciparono 0 parte 
cipassero, direttamente od indirettamente, alle 
vendite dei beni ecclesiastici. Tutt'i Governi, che 
succedettero in Spagna dall'anno 4885 in qua, 
tentarono indarno di ottenere dalla Corte di Ro- 
ma una sanzione più o meno completa della leg- 
ge; era riservato a! sig. Itios Kosas di riuscire in 
tal difficile negoziazione, ulla quale egli attese un 
anno intero cou irremovibile costanza. 

La convenzione del 25 novembre procede in- 
sieme e dal Concordato del 1851 e dalla legge del 
1855. Essa procede dalla legge del 1855, in quanto 
autorizza la vendita generale ed immediata dei 
beni del c'ero secolare o regolare, il quale verrà 
risarcito mediante iscrizioni della rendita 3. per 
100, che saranno inalienabili. La convenzione &- 
sclude tuttavia dall' autorizzazione la vendita d'al- 
cune proprieta ecclesiastiche, la cui conservazione è 
di assoluta necessità, come sono i presbiteri ed 
altri edifizii, che sono destinati e adoperati effet 
tivamente al servizio del cuito. Inoltre, la con- 
venzione riserva ai Vescovi ed ai Capitoli la fa- 
colta di domandare che sia loro permesso di con- 
servare in natura uno 0 più immobili, da essi in- 
dicati, allorchè venga riconosciuto che quegl' im- 
mobili sono utili, e che torna maggiormette pro- 
il consersarli che il venderli; ma in que 
sto caso verra falla una stima dei beni conser- 
vali, e l'interesse del loro preso verra aggiunto 
alie rendite attribuite alla diocesi od al Capitolo. 
Questa riserva è una vera conferma della dispo- 
sizione, che ammette cd approva l'aliguazione dei 
beni ecclesiastici in generaie. La convenzione pro- 
cede pur dalla legge del 1855, in quanto ella ri- 
conosce nel clero, come in ciascuno, la facolta di 
w nuovi immobili con qualsivoglia mezzo 
legale : il clero adunque potrà comperare 0 per- 
mutare ; potrà acceltare ciò che gli verrà ceduto 
per donazione tra vivi; potrà essere erede © lega- 
tario. 






















































La convenzione procede dal Concordato del 
1851, precipuamente io quanto il clero potrà con- 
servare in natura i beni, ch'egli acquistera come 
si è detto: egli amministrera que’ beni a suo be- 
neplacito, senza essere obbligato di rendere verun 
conto allo Stato dei prodoiti della sua ammini- 
strazione, « codesti prodotti saranno ad esclusivo 
profitto del clero, poichè non gli verranno posti 
a diflalco della sua dotazione annua. La legge del 
1855 pure che il clero potesse acquistare 
nuovi beni, @ che ne traesse profitto egli solo ; es- 
sa prescriveva la vendita immediata di quei beni 
e la loro trasformazione in iscrizioni di rendita. 

A giudicare da quanto precede, non si può 
negare che la Corte di Roma, sottoscrivendo la 
convenzione del 25 norembre, non abbia fatto 
alla Spagna importanti concessioni. (4. des Déb.) 














La Gazzelta di Madrid pubblica, nel suo Nu- 
mero del 5 dicembre, il rapporto, che fu indi 
zato al ministro della guerra, generale ( Dounell, 
dal generale di divisione Manoel Gusset, incari- 
cato provsisoriamente del comando del 1° corpo 
dell’ esercito spedizionario 11 Africa. Ecco il rap 
porto, in data del quartier generale del Serralio, 
26 novembi 
« Ecceilenza, col mio dispaccio telegrafico 
del 24, ho promesso di darvi ragguaglio del com- 
batlimento, accaduto in quel giorno al ridotto 
sulla strada d Anghera : il fo oggi. Dopo di aver 
fatto una ricognizione sul ridotto, che copre la 
strada di Tetuan, e verso due ore del pomerig- 
gio, i Mori in gran numero minacciarono di cin- 
gere il primo di que' ridotti, occupato dal 2° bat- 
taglione del Rey, sotto gli ordini del suo colon- 
nello, c da una batieria di montagna. (Quattro 
compaguie del 4° battaglioze di quel. reggimen- 
«0, solio gli ordini del comandante Manuel An- 
dia, coprivano la strada d'Anghera. Quelle forze 
difesero le loro posizioni con valore @ fermezza, 
essendo state riniorzate , per ordine del generale 
di divisione, colle due ultime compagnie del bat- 
taglione. 1l Forte) essendo ostinato, con- 
Venne inviare anche il 4° del Key e il battagli 
ne di Barbastro. 4 usi 

















* Due comj eseguirono una carica alla 
baionetta, ed hanno respiuto il nemico sulla de- 
st indosi que’ corpi avanzati nel loro attac- 


co, i baltaglion di cacciatori di Las Navas e di 
Simancas, sotto gli ordini del brigadiere Elio, ap- 
poggiarono il loro movimento. Allora giunsi sul 
luogo della lotta, ed ho dato ordini, che, eseguiti 
dai valorosi corpi, produssero l'effetto che i tio- 
ri furono respinti iu tutte le direzioni verso le 
loro posizioni di Sierra Baliones. Se, negli ultimi 
islanti, essi mostrarono qualche ostinazione nella 
resistenza, il fecero coli' idea di raccogliere i lo- 
ro morti, il che non hanno potuto eseguire in 
vista della truppa. il combattimento durò fino a 
nolte, nè fu interrotto da dirotta pioggia, che du- 
rò per tutto il tempo della battaglia. 
1 Qu bot ed Timpetto a Ceuta, 

novembre. 

« ln questa giornata, le mie perdite furono 8 
morti e 3 4 fili © conti. quell sei nemico fu- 
rono più forti; in ogni parte dov egli si 
sentato, lasciò fa trasporto 6 Pan 
Artiglieria del ridotto fu ministrata 
con tal precisione, che faceva piovere i 
ietti in mezzo ai drappelli dei Meri 

« Non terminerò senza fare l'elogio di tutti 
i corpi, che in questo combattimento si dipor- 






















to maggiore, compreso il loro capo, 
darono con prontezza e peri 
ritto alla munificenza di S. M. 

* Dio guardi V. E. per lunghi anni, , 


Leggesi nella Correspondencia del 5: 1 113, 
novembre dicevasi a Iterra che le nostra tre” 
pe erano entrate a Tangeri il giorno prima? 

« lo una lettera dol teatro della. guerra 
fanno grandi elogii dell’ e'emosiniere dei cacci,i 
ri di Madrid, il quale, colla stola © colla carap 
na, esortava ed animava i soldati. tà 

* La strada di Teluan fu interamente rie, 
nosciuta. Le nostre truppe spinsero le loro me 
gnizioni fino a 6 miglia di distanza dolla ci” 
































Scrivono da Madrid, 5 dicembre, alla 
rispondenza Havas: So 

e Se il tempo l'ha permesso, oggi dor, 
partire per l'Africa il 3° corpo. d'esercito gi 
gli 01 lel generale Ros de Olano, SS 

+ La ricognizione, futla dal generale Zaty, 
nella direzione di Tetuan, prova che l'attengiyy, 
del generale in capo è indirizzata verso que pc 
to: sembra che in quelle parti si trovi l'imperg. 
tore del Marocco, con un corpo d'esercity 
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Si ha tolegraficamente da Madrid 8 corr 
Secondo la Gazzetta, fu ordinato di procedure 
nel gennaio ad una leva di 80,000 uomini, 

(0.7. 
FRANCIA. 

Keco le nomine diplomatiche, parte delle 
quali annunziate testè per_ telegrafo, state fatte 
per deereto imperiale del 7 corrente, © insorle 
nel Moniteur Universel dell'8 

« Il principe di La four d' 
to straordinario e ministro pleni 
s0 S. M. il Re di $ 













ambasciaiore a Vienna. 
« Il barone di Tallegrand è nominato ina. 
to straordinario e ministro plenipotenziario pra. 
so S. M. il Re di Sardegna. 
« Il conte di Sartiges, 









del barone 
del suo grado. 

« Il sig. Mercier, inviato straordinario e ni. 
nistro plenipotenziario preso S. il Re di se 

e di Norvegia, nella stessa qualità presto gli 
Uniti d'America. 

« Il conte di Damrémont, inviato struordì. 
nario e ministro plenipotenziario presso $. M. il 
Re d'Annover e ministro plenipotenziario presso 
S. A. il duca di Brunswick, nominato inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario prewo 
S. M. il Re di Svezia e di Norvegia. 
udin, inviato plenipotenziario pre. 
s0 S. A. R. l’elettore d' Ass nominato inviato 
io e ministro plenipotenziario presso 
di Danimarca, in sury ione del! 
sig. Dotézac, ammesso alla disponibilità del mo 
grado. 

« Il conte di Comminge Guitaud, ministro 
plenipotenziario presso S. A. i. il Granduca d 
Assia e presso S. A. il Duca di Nossau, nomine 
to ministro plenipotenziario presso S. M. il hi 
di Portogallo, in surrogazione del marchese di 
Lisle di Sir, ammesso alla disponibilità del sm 
grado. 

« Il conte di Reiset è nominato ministro pl 
nipotenziario presso S. A. R. il Granduca d'Ar 
sia, e presso S. A. il Duca di Nassau, 

« Il sig. Bourée è nominato ministro. pleni- 
potenziario presso S. M. il Re di Grecia, in sur- 
rogazione del visconte di Serre, defunto. 

« Il marchese di Bannerille, segretario di 1. 
classe, e secondo plenipotenziario alle Conferenze 
di Zurigo, è nominato ministro plenipotenziario 
presso S. M. il Re di Baviera, in surroga 
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del bar. di Méneval, ammesso alla disponibilità 
del suo grado. 
« Il barone di Malaret, segretario di {.* cl 





se, è nominato ministro. plenipotenziario presto 
S. M. il Ke d’Annover, e presso S. A. il Duca di 
Brunswick 
+ Il sig. Sompago, segretario di 4* cla 

nominato ministro plenipotenziario presso » 
KR. l'elettore d'Assia. 

(Seguono alcune nomine di segrelarii di Le- 
gazione di 12, di 2* e di 3 classe.) 
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AI dire della Guzzetta di Augusta, il Govern» 
francese vuol procurarsi un'arme anche contro i 
corrispondenti dei giornali stranieri. A tale intento 
proporrà alla Camera una legge, che autoriz 
Tribunali francesi a procedere contro le difne- 
zioui inserite nei giornali forestieri uelle perone 
dei loro corrispondenti, (Lomb) 


— Un antico uffiziale del corpo de' manimalue- 
chi della vecchia guardia, della quale, senza dub- 
bio, egli era uno degli ullimi superstiti , il co 
mandante Abdallà d'Asbonne, è testè morto 3 
Melun. Betlemme nel 1776, il capo di 

ne Abdallà morì nel suo ottantaquattresi- 
mo anno. Il generale Oudinot , duca di Reggio , 
in un discorso profferito sulla tomba del suo en- 
tico amico, e suo fratello d'armi nel 4830, alla 
spedizione d' Algeri, ha ricpilogato la mili- 
tare del valoroso scldato, il quale, nei lunghi an- 
ni passali in servizio®aveva ricevuto non meno 
di quattordici ferite. Il comandante Abdalià  al- 
lorchè abbandonò il servizio volle fermar dimora 
a Meiun, città nella quale era stato formoto il 
corpo dei Mammalucchi , cui egli sempre appor- 
tenne. (3. des Deb) 


L’ Echo de 
L' Echo de la Frontière riferisce che il po- 
destà di Dowai ha scritto ai direttori e_ profes 
sori delle Scuole municipali per iuvi 3 
vegliare e punire i fanciulli, che saranno veduli 
a fumare per le strade, 0 che avranno tabece® 
in loro proprietà, - 
GERMANIA. 

REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 6 dicembre. 

L'ultimo numero dell Gazzetta giudiziaria 
uffiziale contiene una statistica della giustizia in 
Prussia. Oltre il ‘Tribunale supremo per tutta la 
Monarchia vi sono 22 Corti d' 
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La deliberazione su tulte le dispusizioni es- 
iali del nuovo ordinamento dell'esercito è stata 
sosta termine ieri in Consiglio dei ministri. 
fio dopo venne fatta e immediatamente pub- 
fifata la nomina del nuovo ministro della guer- 
ri, luogotenente generale di Ioon. 
Ù REGNO DI RAVIERA. 
{ Nostro carteggio privato. } 
Monaco AQ dicembre. 
AI pranzo diplomatico, dato da S. E. il no. 
gro nunzio apostolico ai capi delle Legazioni e- 
Hiroe qui residenti, non solo mancava il rappre. 
inte sardo, ma quelli pure d' Inghilterra, Kus- 
Me Prussia ; il che fa chiaramente vedere che 
fi relazioni di S. S. con queste tre ultime Poten- 
ge, nou sono del più perfetto accordo. Il nostro 
ffinistro degli affari esterni, verso la fine del pran- 
fo fece un brindisi alla salute del Santo Padre, e 
£ E, il nunzio, con tutti gli altri rappresentanti, 
Siposero con altro brindisi a S. M. il nostro Re. 
sella futura settimana si darà un pranzo da S. 
l'ambasciatore austriaco. 
£ veramente ridicolo ciò che si legge fre- 
uentemente in alcuni fogli francesi, ed anche in- 
intorno a noi ed alle cose che ci 
5°: così, p. e, si dice che S. S. ha incaricato il 
« nostro nunzio di spedire un rappresentante al- 
te conferenze di Wirzburgo, per indurre ia Con- 
* (nerazione germanica a partecipare al Congres- 
‘o, e adoperarsi in esso a favore del potere 
«lemporale del Pontefice. » Il Constitutionne! si 
la briga di analizzare quell'articolo, e di 
i degli appunti ridicoli ; il Pays dice che sa- 
rà nominato presso le Corlì di Torino a_rap) 
ntante austriaco il conte Edmondo Hartig, ora 
viato a Monaco; e non sa quel giornale che il 
conte, da oltre sei mesi, richiamato a Vienna, la- 
gciava la nostra città. 


























































i 
dei pari del Regno, degli addetti alla Casa reale, 
dei consiglieri di Stato, ministeriali, di reggenza, 
ec, Gredo che ciò dica abbastanza, ned havvi di 
più ad aggiungere in proposito; e la stessa cosa 
fuccede così a Monaco come in tutta la Germa- 
gia, ove ci sono Cattolici, e cuori amanti dell’ 
ordine e della pace. 
Le conferenze di Wirzburgo sembra che sia- 
20 state una grande scossa pei fogli prussiani e 
d'altri paesi, stantechè i principali di essi si 
stortano a Voler far. credere al gpubblico che 
quelle conferenze non hanno e norffdebbono ave- 
fe nessuna conseguenza, e cento altre assurde 
cos; ma io vi assicuro, invece, ch' esse furo- 
no della più alta importanza, e che diedero e 
danoo mollo a pensare a qualche Gabinetto ester- 
no. Mercè quelle conferenze, la Germania si è 
maggiormente intesa ed unita, e si è formata u- 
na gran forza, la quale farà traboccar la bilan- 
cia dalla parte, a cui essa si volgera. Dopo quelle 
conferenze, la Dieta germanica non può più star 
soggetta al volere ed alle pretensioni d' un rappre- 
sentante; abbiavi pure da una parte l' Austria, e 
tra la Prussia, la quale però non può ope- 
intutto come vorrebbe il suo Gabinetto 
r gli elementi, di cui è composto il suo Stato : 
fiato ad esse, avvi la forza preponderante e 
sireltamente unita degli Stati medii e piccoli ger- 



























idee di suprem: 

Il nostro ministro della guerra ha intenzio- 
ne di porre tuite le fortezze dello Stato in pieno 
assetto di guerra e di tenerle pronte ad ogni 
inte per essere armate, per cui le fa prov- 
vedere di tutto l' occorrente possibile, ed oltracciò 
richiama a Monaco tutti i loro comandanti per 
intendersi con Joro; ed è già qui giunto il te- 
nentemaresciallo, conte Guglielmo di Wirtemberg 
comandante la fortezza d'Ulma, di cui ebbi a 
scrivervi nell'ultima mia. Anche la fortezza di 
Germershein , nel Palatinato, situata rimpetto a 
uella di Landuu, sarà, a quanto odo, dichisrata 
fortezza federale, come fu l’anno scorso 'a stessa 
Landau. 











DANIMARCA. 
Copenaghen 3 dicembre. 

Solto quesla data, serivono quanto appresso 
alla Corrispondenza Havas : 

« L'opinione pubblica considera la nuova am- 
ministrazione come transitoria. Che che ne sia, i 
cinque nuovi ministri si sono presentati dinanzi 
alla seconda Camera, la quale ha ripigliato i suoi 
lavori legislativi, e il sig. Rottwitt vi ha dato let- 














tura dei decreti reali che costituiscono il Mini- 
atero posto sotto la sua presidenza, I ministri si 
sono presentati anche alla prima Camera per far- 
le una comunicazione analoga; ma l' Assemblea 
non si trovava in numero sufliciente per delibe- 
rare, la maggioranza de' suoi membri trovandosi 
allora radunala in Assemblea separata, dove deli- 
eravasi sul contegno da tenere durante la sessio- 
ne verso il Mistero Rottwitt 

* Assicuravasi oggi che il primo progetto di 
lega» che il Governo preseulerebbe alla seconda 
Camera, sarebbe una domanda d'aumento d''ap- 
pannaggio a favore di madama la contessa Da 
ner, moglie morganatica del Re Fedesico Vil. » 


AMERICA. 


Ecco, giusta il Times, le ultime notizie ri- 
terute per la via di Montevideo, delle quali è 
fatto cenno nel Bullettin 























SAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezie 15 dicembre. — Sono arrivati: da Wa- 
die hrig. norv. Carl Emily, cap. Petersen, con bac- 








talìa Fincher, da Braila brig. gr. Neo Costantino, | Cambi 
tap. Stamatis, con ravizzone a G, Mondolfo; da O- 

detta polacca aust. Eroe, cap. Ivancich, con avesa | Ambargo 
a G. Cipellato. Atmsterd. 


Dopo le lettere avuiesi dalla Puglia e da Corto, 
mostrasi anche maggior fermezta nei possessori di 
gli, quantuanue sieno scarsi i consumi, è mot: 
tiva la apseulazione. Molta antività d 
Sei salumi: si dettagliano le aringhe 






* compettoni a L 455; il baccalà da 1 50 a Bi. 


















BORSA DI VENEZIA a 
del giorno 45 dicembre. feed 
comapliato dui pubblici aganti di cambio.) UE 
causi. a 
Corso MERI: 
Seal. © Fisso Sc® medio BIRC 
DS ‘316. 
«Bande per 100 marcde 25, 76 26 
f » 100L40L 8/4 3650 
sentir, 6° 308 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fano vell'Oscersatorio del Seminario patriarcale di Venaria all'altesza di metri 20.24 sopra î livelio del mare. — Il 44 dicembre 1859. 


* Il 23 ottobre, successe un combattimento 
tra le forze di terra d'Urquiza e quelle di Sue- 
nos Ayres. Dicesi che le prime contassero 15,000 
uomini , principalmente di cavalleria ; le seconde 
si componevano di 4000 uomini d' infanteria e 
2,000 di cavalleria. Il tradimento, delitto comune 
nell’ America del Sud, il 








composta princi 


lmente di guardie nazionali, di- 
cesi che abbi 


comiattuto valorosamente, e, mal- 








sue munizioni, ecc., ritornò in gran parte a San 





Nicolò, discosto quindici leghe, e 1,500 uomini 
5 imbarcarono per Buenos Ayres, dove giunsero 
il 27. La battaglia fu data presso la palude di 
la Los Medios. Non v ha dubbio che sì 
gran disastro è più ch'altro dovuto all’aver no- 
minato a comandanti aleuni uffiziali, i quali non 
avevano altro titolo di raccomandazione che quel- 
appartenere ad una certa consorteria. 

« il colonnello Mitre non aveva mai servito 
in qualità di militare, e non era amato dal po- 
polo. Le affezioni e le ripugnanze personali eser- 
citano in quel paese maggiore influsso che in Eu- 
ropa sulle questioni concernenti l'esercito. La 
legge marziale fu proclamata a Buenos Ayres, e 
si pigliarono disposizioni per mettere la città in 
istato di difesa. Tutta la città e i villaggi all'io- 
torno si dichiararono in favore d'Urquiza. 
ritirò la guarnigione da Martin Garci 
e quell’isola stava per essere abbandonata. La bai 
taglia, come si è fatto osservare, successe il 28, 
e il giorno appresso una parte della cavalleria, 
che aveva pigliato la fuga, giungeva nei dintoi 
di Buenos Ayres; tuttavia, il 23 di sera, non si 
sapeva dove fosse Urquiza. Alcune lettere, scritte 
in quella data, riferiscono che si diceva , i s 
alleati indiani aver levato il campo con tutti i 
suoi cavalli, in numero di 40,000. 

« Speriamo ricevere altre notizie prima del- 
la partenza del pacchebotto, che deve succedei 
domani mattina. Appena ricevuti a Montevideo i 













































ragguagli sull'esito della ballaglia, i piroscal da 
guerra inglesi e francesi partirono per Buenos 
stranieri, ed il sig. Thornt- 





Ayres per proteggere gl 
son ed il suo collega fr 
diazione, si recheranno insieme ad offrire i loro 
buoni uffizii per riuscire ulla pace. Quanto ab- 
biamo udito è che furono bene accolti dal Go- 
verno, il quale sembra che non abbia perduto 
gran fatto del suo credito colla perdita di quella 
battaglia. Fino al 28, la carta monetata non ave- 
va perduto oltre al 3 per % 

PESA” novembre è giunto da Buenos Ay- 
res un piroscafo, il quale recò notizie del giorno 
prima. Il sig. Thornton ed il suo collega francese 
avevano avuto un lungo colloquio col Governo, 
e 10 che il sig. Thornton ha detto di avere poca 
speranza di riusciro ad ottenere la pace con una 
mediazione. 

« Le pretensioni di Buenos Ayres sono mag- 
giori che mai. Urquiza, il quale dee aver soffer- 
to nella lotta del 23, stava a 30 leghe da Bue- 






















arlia Gareia per opporsi al 
passaggio della squadra d'Urquiza ; si compera @ 
si arma un maggior numero di bastimenti. Parlasi 
pure d'inviare un altro esercito in campagna. 
Or che premono le minacce da Urquiza, sembra 
che non Vabbia unità di viste per respingerlo. Temo 
che la sia una faccenda lunga e rovinosa. Buenos 
Ayres ha una fabbrica di carta monetata, e le 
rendite &'Urquiza sono limitate. S'egli $' impadro- 
nisce del bestiame, senza pagarlo, per nutrire il 
suo esercito, avrà gli Estancieros contro di sè. 

® Buenos Ayres sarà sodisfalta se non 
quando Urquiza si sarà ritirato dagli affari pubblic 
ed egli è troppo compromesso, essendo personal: 
mente ricchissimo , &d ha troppo scarsa fiducia 
nei suoi nemici, per abbandonare il potore, che 
lo sostiene nella sua ricchezza. » 

































Or ecco i particolari de' fatti del Messico, 
porimenti nel Bulettino accennati; e sono de: 
sunti da una corrispondenza della Presse di Pa- 
rigi: 

È Numa Yorck 23 novembre. 

« Il telegrafo annunzia nel medesimo istante, 
e da parecchie parti, importanti noti 

« Primieramente, una scuna sarebbe giunta da 
Veracruz a Mobile, ed avrebbe fatto sapere chel’ 11 
corr. correva voce nella prima di quelle città che il 
Presidente Iliramon avesse raggiunto il gen. Mar- 
quez, e che amendue avessero abbandonato il Mes- 
ico n bordo d' un piroscafo inglese, portando seco 
i 2 milioni di piastre sequestrati da Marquez.Le trup- 
pe federali si sarebbero dichiarate per Santanna. 
Non v'ha dubbio che codesto atto di brigantag- 
gio impudente sarebbe imente favorevole 
al partito liberale, del quale affretterebbe il trion- 
fo; ma ei pur sarebbe un furto sì audace dinan- 
zi a tutta la società, che ancora si può spera- 
re esser npocrifa codesta voce, e che Miramon e 
Marquez non ubbiano commesso un'azione, la 
quale non ha veruna scusa politica, e che chiu- 
derebbe ad essi l'accesso ad ogni nazione civile. 

* La valigia di California giunta questa not- 
te a Luigi, reca dispacci del console in- 
glese a San Francisco, indirizzati a lord Lyons, 
ministro britannico a Washington, ed una co- 
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‘municazione del generale Scott al comandan- 
tej del forte Leavenworth nel Kansas. ll te 
legrafo aggiunge che le forze navali inglesi, 
le quali stavano ancorate presso l'isola di San 
Juan, salparono tutte, appena giunto colà il gene- 
rale Scott, e ch' esse sono parlite non lasciando 
se non un piccolo piroscafo , il Satellite. Dicesi , 
d'altra parte, che il generale Harney abbia mani” 
festato vivo rincrescimento per l'arrivo del gene- 
rale Scott , @ che abbia ceduto il suo comando, 
piutiosto che assistere come testimonio al 
nimento delle vertenze, la responsabilità delle quali 
ricade per buona porzione sovra di lui. ( V. il N. d' 
deri. ) 

« Cortinas continua le sue depredazioni nel 
Rio Grande, ed egli non ha meno di mille cinque- 
cento avventurieri solto i suoi ordini; ma sono 
uomini codardi quanto crudeli, che si lasciano ar- 
restare e battere da pochi uomini risoluti. Di fatti, 
ottanta volontarii di Galveston hanno salvato la 
città di Brownsville da completa distruzione, e 
la Nuova Orléans ha testè iuviato nuovi rinforzi 
ai coloni del Texas. La certezza della prossima ri- 
storazione della pace in quelle lontane contrade, 
ha fatto che il Governo federale tralasci d'invia: 
re dodici compaguie d' infanteria e d' artiglieria, 
alle quali era gia stato inviato l'ordine di mobili 
tazione. Si era perfino attribuito al sig. Bucha- 
nan il disegno di occupare militarmente le Pro- 
vincie settentrionali del Messico, disegno inesegui- 
bile nelle circostanze attuali; imperciocchè oltre 
che quelle Provincie riconoscono l'autorità di Jua- 
rex e del partito liberale, pel quale il residente 
degli Stati Uniti ha manifestato la sua simpatia, 
i loro magistrati han posto Cortinas fuor della 
legge, ed hanno inviatu soccorsi ai coloni texia- 
ni. Non avvi dunque il più lieve pretesto ad una 
dimostrazione armata, lu quale sarebbe altamente 
biasimata dal Congresso, che sta per radunarsi. 

* | Virginiani stanno sempre armati di tut- 
to punto; essi temono che gli abolizionisti so- 
praggiungano a rapire Grown e i suoi compagni 
d'infortunio, o pure il governatore Wise, il quale 
sarebbe pel partito repubblicano uu prezioso ostag- 
gio. Ma gli abolizionisti sono affatto pacifici ; al- 
cune persone di Nuova Yorck e di Boston, com- 
promesse per rivelazioni piu o meno degue di 
fede, fatte dinanzi alla Corte di Charlestowu, han- 
no creduto prudente, per lo contrario di fuggirsene 
al Canada. Sarebbe errore il considerare la loro par- 
tenza come tacita confessione di reita. Lssi voile- 
ro unicamente sottrarsi alla necessita di comparire 
come testimoni, se per avventura fossero citati 














dinanzi a magistrati e giurati partigiani della schia- 
vitù, i quali eserciterebbero contro di essi ven- 
dett: legali, privandoli della loro liberta, 0, me- 
glio, stuzzicherebbero contro di essi le passioni 
del popolo. Essi hanno pigliato il più saggio par- 
tito.» 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 








S. M. LL R. A, con Risoluzione Sovrana del 
21 novembre a. c., si è graziosamente degnata 
di nominare professore di paesaggio presso l' Ac- 
cademia delle arti di Vienna, Alberto Zimmermana 
finora professore della stessa materia presso l'Ac- 
cademia delle belle arti di Milano. 


Dispaceio 42 dicembre 4855 dell’ I. R. Ministero 
delle finanze (valevole per tutti i Dominii), con 
qui viene disposto il pagamento in moneta s0- 
nante d’argento degl’ interessi, che scadono il 
4° gennaio 1860, del Prestito volontario dell 
anno 1854 (*). 

Essendosi, colla ratificazione del trattato di 
pace di Zurigo, tolte quelle condizioni particolari, 
per la cui durata era stuto, coll’ Ordinanza impe- 
riale dell'A1 giugno 485 | Bullettino delle leggi 
dell Impero N. 106 ). sospeso il pagamento in mo- 
neta sonante d'argento degl interessi del Presti- 
to volontario dell’ anno 1854, e vi era stato sosti- 
tuito îl pagamento in banconote con ua aggio 
corrispondente, ora il pagamento degl’ interessi 
dell'accennato Prestito, che scaderanno il 4. gen- 
naio, avranno luogo nuovamente in moneta s0- 
nante d'argento, soito l'osservanza di quelle pre- 
scrizioni, che furono emanate pel pagamento di 
tali interessi, prima che venisse iogiuuto il paga- 
mento in banconote. 

Barone pi Bauck, m. p. 











() Traduzione non 





iniale. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 15 dicembre. 
leri, è di qui partito per Peschiera S. E. il sig. 
co. Gaetano, di Bissingen consigliere intimo e ciam- 
bellano di S. M. LL R. A., cav. graneroce di più 
Ordini, ee. ec., Luogotenente delle venete Pro- 
vincie. 











ta Uffiziale di Vien- 





iggior nemico del progresso umano è 
l'ignoranza. (Quante controversie non nascercb- 

nemmeno, se gli uomini, prima di conten- 
dere, fossero così leali da istruirsi coscieni 
mente sulla vera natura dell'oggetto in questione 
e sul vero stato delle circostanze. 

« La verità di queste due massime espresse da 
un uomo di Stato romano (Cicerone), nou pote 























essere dimostrata in modo più luminoso che 
dagli sfoghi della Presse. Sul $ 3 e sul 4 4 della 
recente Ordinanza complimeniare del Regolameu- 
to sulla stampa. Vi si legge, fra le altre cose: 
* La falsificazione e diffamazione sono azioni, che 
Ù lr sotto il vedra jenerale. Per- 
« ciò non s'avera bisogno 4; ci bastavano 
* già le leggi suSsistenti. La Gazzetta Uffiziale di 
* Vienna oggi qualifica il $ 4 come emanato per 
« rimuovere in avvenire la repressione in via am- 
* ministrativa, ciò mostra una completa confusione 
« delle idee giuridiche colla giustizia amministra- 
« tiva. 

« A fronte di questa dichiarazione del tutto 
ingiustificata noi siamo costretti a ricordare al- 
cune delle cognizioni elementari più usuali del 
diritto pubblico generale. La Costituzione d' uno 
Stato (ed ogni Stato ne ha una, tanto se si 
sancita in unatto solenne, quanto se no) è lo sta- 
bile ordin&mento delle istituzioni, in una parola, 
l'organismo di questo Stato concreto. Ma il por- 
re in movimento quest’ organismo , il mantener- 
lo, l'adempiere alle esigenze della vita e del pro- 
gresso politico , è assunto dell’ Arministrazione. 
Alla Costituzione d'uno Stato appartengono, tra 
le altre cose, anche le leggi sulla stampa, ed al- 
l'Amministrazione poi la polizia sulla stampa. 

« Il celebre professore di diritto pubblico Ro- 
berto di Mohl, notoriamente inspirato da tenden- 
ze liberali, dice nella sua Enciclopedia delle scien- 
ze politiche (Tubinga, 1859) alla pag. 135. « Dai 
« reciproci assunti della Costituzione e dell’ Ammi- 
« nistrazione consegue che varii oggetti della vita 
« dello Stato non possono essere assegnati esclusi 
« vamente ad una piuttosto che all'altra parte, ma 
« appartengono, pel loro supremo principio, alla co- 
tuzione, e nella loro attuazione pratica e par- 
« ticolareggiata all'Amministrazione. Così p. e. lo 
« stabilire il generale obbligo al servigio di guerra 
« è un principio della Costituzione, all'incontro il 
« regolamento della coscrizione è unanorma d'Am- 
« ministrazione; e così pure il principio della li- 
« bertà della stumpa da un canto, e l'esercizio del- 
« la polizia sulla stampa (consegna di esemplari 
« d'obbligo, imposizione delle cauzioni, presenta- 
« zione di querele, ecc.) dall’ altro. 

« Se quindi la Presse parla nell'accennato ri- 
guardo di una confusione delle idee giuridiche 
colla giustizia amministrativa, noi non possiamo 
a meno di scorgere in siffalto ragionamento una 
confusione delle idee più comuni delle competen- 
ze d' Amministrazione e di Costituzione, e non 
possiamo negare la nostra piena adesione al sig. 
di Mohl, quando, alla pagina 133 dell'opera cita 
ta, dice: « Per avere una opinione e poterla espri- 
« mere su questioni dell’ Amministrazione, sia sot- 
« toil punto di vista giaridico, che sotto il politi- 
« co, sono necessarie cognizioni positive, come pure 

ione nella vita dello Stato e nelle istitu- 
tiche sussistenti. Ma l’ acquistar queste è 
iù faticoso dell esporre alcun che di tol- 

a generali relativi ai diritti del 
la rappresentanza popolare, ecc. 
Vienna 12 dicembre. 

è degnata di dare questa 
ze private. 

(G. Uff. di Vienna.) 

Torino 413 dicembre. 
La Gazzetta Piemontese pubblica la legge, 
che promulga il Codice di procedura civile, che 
avrà esecuzione dal 1.° maggio 1860. Contiene 
inoltre nomiue e promozioni nella pubblica istru- 
zione. (Lomb.) 
Dresda 6 dicembre. 

S. M. il Re si è degnata oggi di dare una 
udienza particolare al consigliere intimo effettivo 
barone di Werner, testè nominato ad |. R. invi 
to straordinario e ministro plenipotenziario au- 
striaco presso questa Corte, in luogo dall amba- 
sciatore austriaco principe di Metternich, che ven. 
ne richiamato. UM. di Vienna. 






















































« assai 
+ lerabile si 
« la libertà, al 











SMLIRA 
mattina numerose udi 
































Dispacci telegrafici. 


Londra 42 dicembre. 

Il Times d'oggi conferma la nomina di lord 
vodelouso a secondo membro del Congresso, ed 
aonu tre che nel sistema dell'artiglieria 
a Woolwich, furono intrapresi notevoli migliora- 
menti. (Corr. auatr. lit.) 








Madrid 42 dicembre. 
S'imbarcò il terzo corpo d’armata ; regna 
grande entusiasmo. Appena la flotta avrà messo 
a terra l'esercito a Ceuta, si darà una battaglia. 
il cholera diminuisce. {Lomb.) 
Cassel 42 dicembre. 
La prima Camera si è dichiarata pel man- 
mento della Costi c 
giamenti proposti da ambedue le Camere, 
(Oesterr. Zeit. 


DISPAC TELEG FICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 14 dicembre. 
(Ricevuto il 15, ore 4 min. 45 pom.) 

HI principe di Metternich presentò le sue 
credenziali all lu ratore Napoleone. Parla- 
rono entrambi. Îl principe di Metternich 
espresse precipuamente il desiderio d’intime 
relazioni tra la Francia e l'Austria. Na 
ne manifestò calda personale ammirazione per 



































l'Imperatore Francesco Giuseppe, lodando la 
nomina del principe di Metternich. 





DEGLI EFFETTI E DEI CAMS 
all’ 1. @. pubbilea Borsa in Viraza 
del giorno 43 dicembre 4859. 









arrarmi. ata 
Metalliche al 5 p. %/p. 74 75 
Prestito razionale al 5 p. 0% 81 10 
Azioni della Banca nazionale . . ; 942 — 
Azioni dell'Istituto di credito. ‘ ‘ 917 50 
causi, 
Augusta 
Londra 





Zecchini imperiali...) 11 
Borsa di Parigi del 12 dicembre 





Azioni dei Credito mobiliare 








Ferrovie lombardo-venete 5 
Borsa di Londra del 12 dicembre. 
Consolidati è p.% . ... 97% 
Chl nie i Eni 
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728 
Al sig. Cesare dott. Beretta medico-chirurgo 
condotto in Dolo. 








Il riconoscimeuto d'un biuelicio, e Ja non peri- 
tura memoria di esso ha diversi d'iute.sità, se- 
condo :l pregio maggiore, © miuore dei iaeriti, © 1 





estimazione , e l’alfetto dell'essere beneticato. Eg'i è 
perciò, esimio dott. Cesare, che la gratitudine nostra 

di voi è, € sarà sempre iu nol, più ce tr noi 
ffettuosa, profonda, che la Pruvvis 






medico in Camponogara. ll 
dinando, collega ed amico vostro, travaglio 
migliare, era addotto al più grave pericolo, anzi 
aveasi Quasi speranza di pulerio salvare. O.tre un 
mese corse l'iufermo in quasi disperata condizione, 
Voi 10n ismarriste d'animo, € con eroica costanza, 
altisita, zelo, ed intelligenza, vi deste a combuutere |} 
morbo fatale. La Dio mercè riusciste ne' aiflicile spe 
rimento ; cessaste il Umore, je angoscie ed il pianto 
d'un’ iufelice famiglia, a cui’ è preziosa quella 
pericolante esisteuza , e ne voigeste giì allanni nella 
più soave consolazione. La consolaziun» a’ una ms 
dre, d'una sposa, di tre pargoletti innocenti, che ve, 
gonisi ridonato il figlio, i0 sposo, il pacre chi può 
immaginarla ? Questa consolazione , carissimo door 
Cesare, è la nosira, e ci sentiamo però spinte da una 
irresistibile polenza, a pubblicameule teslmoniarne Ja 
indelebile nostra gratitudine, perchè la dobbiam iuita 
a vol, al vostro ingegno , alie vostre sollecitudini , & 
più che tuito all'otimo'vostro cuore. Noi d' 
manierz uou sapremmo rimeritarvi, 
der solenne l'afletio più sacro del’ nustro cuori 
voi, cui, dopo Dio, dobbiam Ja salvezza del u 
Ferllinando, a cui suonera in perenne benedizio; 
nome vostro, ben meritevole per ogni riguardo d'es- 
sere ricorda'o fra | medici con disunzione d' onore € 
commendazione. 

Accogliete ec. ec. 















































Camponogara, 12 dicembre 1859. 
La moglle, ELISA MISTRONIGO SPEROTTI 
La madre, Lun 'EROTTI, 
NECROLOG 











donna El.sabetta de Widmann-Rezzo! 
co, vedova Cornaro, dalie ore 5 e ‘/, antim. del 12 cor- 
rente, non è più tra noi. Ma la sua memoria degne- 
sima di stima, di amore, € di benedizioni, rimarra 
‘a sempre nel cuore dè’ Veneziani , perchè fu ella 
tig, moglie, e sorella impareggiabile ; fu beuetica 
conti virso gii sventurati , affeituosissima e 
li amici, giusta, prev 
di tutti” Soltanto con sè 











generosa verso | parenti e 
iente, cortese, affabile vere 














pronuticiarono giammai 
che discreta. 
lira, tuita 
menti. 

co 


parola maldicente, o men 
«bbe ed invecchiò ignara d'ogni ms- 
licatezza nelle azioni, come nei senti» 











ta purezza costante di vita, tanto cumulo di 
rare viriù, esercitate senza tregua dalla puerizia sino 
al suo ulti gioruo, meritano certamente alla cara 
defunta i! plauso de’ concittadini , eu il compianto di 
ogni anima buona. 

A vita così intemerata e sostenuta durante l'i 
tiero suo corso, da principi € pratiche fervidissim 
di pieta e di religione, doveva succedere naturalme: 
te una morte condegna. Non è da parola umana, € 
meschina il d verla. Basti il rammentare chs pei 
quaranta giorni di rfinimento e di sofferenze, l'im- 
perterrita inferma esercitò le virtù medesime da lei 
praticate in tempo di sanità . mostrandosi, sino alla 
penultima mattina, attenta € brava padrona di casa 
parente ed amica angelica, pazientissima nel patire 
senza muover lagno, piena d'abnegazione di sè ste: 
sa, e di rassegnazione e fiducia in Dio. La presenzi 
€ lv cute del fratello e della sorella, procacciavano 
ancora tra l'agonia dolce consolazione al suo cuore. 
Uvicamen e andava rammaricandosi di dover abban- 
donare quaggiù la sorella, sua indivi 
tauto viriuosa compagna. Che del resto. 
fatto da ogni idea terrena, pareva gi 
se coll’ anima in Cielo. Nel ricevere volonterosa, pla- 
cida € devota, gii estremi preziosi conforli della 
tolica religione, edificò € commosse tuita la fami; 
tutti gli astanti: insino a che, risolti e fissi gli occi 
ad una immagine di Maria, cessò di respirare e di 
soffrire. 

An ma benedetta, dal paradiso, tuo degno retag- 
gio, nou isgradire queste povere espressioni, che, mni- 
ste a lagrime e voti, ti tributa il cuor mio, a sfogo di 
affetio, gratitudine, venerazione e dolore. 

Venezia, 14 dicembre 1859. 



































































1095 EPTRTTI PUBBLICI. 8. | menîe:, di 85, postiece in pensione. - Stoissich | sara rRATRALE IN caLLE DEI FABBRI A 8. notSÌ, — 
507 — — — | Margherita fu Vincenzo, di 33, porera. — Camario | Comico-mecconico trattenimento di marionette, di- 
39.75 ‘ —— |Rosa di Sebastiano, di 38, civile. — Rigatto Do- ; — rettoe condotto dall'artista Antonio Rescardini. — 
Zio = manico fu Antoni, di 28, ‘aechino. — Bogooli An- | /! bugiardo. — Con ha 
var = tenia fa Angolo, di 60, rcamatrco — Bontchio 
_ | Andrea di Antonio, di 34, espo di finanza Sez. IV. 

hai i TI | fotte, N. 7. È SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni. 
208 — = Nel giorno 40 dicembre. — Corniello Maria fu | ©ficazione dell'I. R. Prefettura di finanze 

6 37, | Domenico, d'anni 4 mesi 8. — Picehetti Giro | ricevitorie e dispoizion doganati. — Tu 

Cose dello Indie e dela ( 


se rera se sere 10 
eposssgo 





tase Alfredo, poss. ingl, 
wes I. H., neg. d' Amb. 
ther Carla, poss. frane. 























ARRIVI E PARTENTE 
Nel 14 dicembre. 

Arrivati da Verona i signori: Kirchbach barone 
Ferdinando, L R. gen. magg., alla Ville — Do 
Mastova : Vordie Pietro, neg. frane. 
— Da Milano: Robei 
ambi alla Vittoria. — Me- 
alla Belle Vue. — Wak 


Partiti per Triesle i signori: Neumarek Gius. 
peg. di Berlino. — Per Treviso: Diehr dott. Giu- 
lio, di Gemona. 





N 45, 16, 17, 18 0 19, in S. Pantalone. 





Gervasio, d'anni 2 mesi 11. — 





zio, di 25. — Totale, N. 
Nel giorno 11 dicembre. — Beitale 


di Gius., di 37, civile. — Gaspari 
di 87, marinaio. — Rontà Teresa fu 





al Selvatico. 
Her 


frane. - 





nico, d'anni 8 mesi 6, 
betta di Gio. Paolo, 
3 Lorenzo, d'anni 4. — De Gran 








mesi 4. — Toiale, N. 11. 


biere di Siviglia, del Rossini. 
alto verrà eseguito un pesso @ fre. — 





80% 
pre riarmo natimmar -- Drammatica Compigui, di- 
j dilicala retta e condeita dall'artista Giustiniano Morti — 
| N dicembre. — Bissato G. BL di An- | Le maga ad il satiro, — I tre gobbi. 
1 tono, masi 6. — Taboga Siate De | on 6. 


ma fu Ancelo, di 49, civile. — Dal Din Angelo fu 
Lomesico, di 68, facchino. — Saviani Eugenio di 

Piuali Luigi fu 
Gio, 37, rime. — Beoventi Luzi fo ian 


di Antonio, dani 2 mesi 6. — Baldroco Santa 
Ù io, fa Gio., 


o. 

82 mesi 3, povera. — Bertiato Edoardo di Dome- 

studente. — Bratti Elisa 

ni 4, — Seriello Maria di 
6. 





SPETTACOLI. — Giovedì 15 dicembre. 








tico della giornata. 
Lucknow : suo discorso ai. talul 





posizioni doganali a Canton. -— impero d'Ausiria; 
risposta agl'insiti pel Congresso. Nostro cartesgio 
adesioni ol Congresso : la guerra del Marocco; la 
quesiione italiana ; quella dell'Assio ; manconza 
di notizie. Termine della riscussione della legge 
comunale în Tirolo — Stato Pontificio: festa del- 
 Immacolota Concezione. Nostro carteseo: dite- 
ri; condision* vera di Homa. Ladri sfortunati. 
— ‘Regno di S.rdegna ; corso celle monete in Lom 
bardia. Disas'ro. Un aewiso significa te. le (ruppe 
del Duca di Modena. — Inghilterra; lu lettera di 
negozianti a Napolrone, Robustezza di lord Pal- 
mersion. II conte. Buol, — Spigna; e’nvenzione 
colla Santa Sede. Rapporto del comandante del 1° 
corpo d'esercito in Africa. Voce d'occupazione di 
Tangeri, Altri fatti miliari. — Francia : nomina- 
zioni diplomatiche. Rigori contro la stompa. Al- 
dullà d''Asbonne . Il podestà di Diwai. — Ger- 
mania; Prussia :  sanatica giudiziario. Ordino- 
munio dell'esercito. Baviera : Nostro. corteggio ; il 
pranzo diplomatico : dicerie frayeesi: l indirizzo 
@ Sua Suntità ; le confarenze di Wirzburgo i for= 
tezza dello Stato. — Danimarca ; il Ministero. — 

America ; combattimerto tra le truppe d Urquiza e 
quelle di Buenso Ay es. Mediazione di pace. Fatti 
— Ale | del Messico. — Nobsie Recentissime. — Varietà. 

— Garsettino Mercantile. 


Giovanna 




















primo 
Alle ore 























ATTI UFFIZIALI.- 





LI. R, Commissariato distrettuale di Padova 


72 | no produrre al regio Commisearito la prov gog 


biennale fatta in un 


le dell'Impero , 0 di un biennio di lodevole 


condizioni non ) riguardo altuno. degl visa 
pt rr —deiannt Ma ruasere_ aperto, Goncorso a talto 31 dicemare | °°° cbblighi inerenti alle Co 
AVVISO (3. pubb.) | dir ; i LR. Consigl. Intendene, PAStoRt. gorrente, per le Goo sotto gIche delle | in ppoeile Itruzioni a simpa. ce” ‘000 dettagli. 
L'eccelso I. R. Comando supremo dell arma- ; Modile per Faffrta | (Dolo de soli 28) Ì cano 2 pit). | scipline, e condizioni del nuovo Statuto 31 dicembre Padova, 8 dicembre 1659. n 
(2 pubb.) . LI. È. Commisario distrettuale, Fuveno, È 


ta in Vienna con Ordinanza 30 ottobre 1859 N. 





Offerta per l'acquisto in via di compra di ritagli ed altri | 
generi inservibili presso la Commissione militare veneta delle 


AVVISO. 
Caduta deserta l'asta per la vendita dei beni fondi di 
proprietà Eruriale, deccrtti in Mappa di S. Leonardo di Cam 


TN. 28337. 





7568 Dipartimento 13 ha approvato l lienazio 
con contratto medi: trattative d'offerta dei | monture. p p: NN. 15%, 62: use ragion — — 
 Aatltive di ofrla de | MONA ii a... dae ol presente di sl RED 201 i rest aio a pb, ie sel giano di gie- Fatto no 





ritagli ed altri generi 


| aequistare con formale contratto di compra g'ì ogret 


tti sotto- 


vedi 22 dicembre p. v. avrà luogo presso l'L R. Commissa- 


no nell'esercizio di manipolazione presso la Com- bre ce ; ti 
no done militare veneta delle monture e ciò pel | nta! divi per feiconi: pigiare cioè tinto distrelluale di Aviano un secoodo esperimento d'asta per a 
riodo di tre anni, cioè dal 4° novembre 1859 | tes D) detta ea a) di fior. pia e L; so DE 

a tutto oltobre 1862 Degli oggetti da riceversi Prezzo ia val austria 10% gelre Po Serina porta primo Ai Z 








Oltre alle condizioni contratto , che cia- 











Dall'1. R_lotendenra provinciale delle finanze, 


scun giorno nelle ore ordinarie d' Uflicio possono Diconsi | Udine, 26 novembre 1859. 
essere ispezionate presso la Commissione militare & L'I. R. Consigl. Intendente, PASTORI. 
q basi fin SI 
veneta delle monture, si notifica per norma quan- SO .Rs070, AVVISO DI CONCORSO. (2. pal) 185 dorico si Conai 
uu cai Sono da nominarsi due R»cevitori nelle nuova Ricevitotie 50) 
50| 


to segue: |... | 

4. L'offrente resta obbligato per la manutenzione della | 
qua offerta tosto dal giorno dell'invio della sua offerta; la con 
traente Commissione militare delle monture però appena. dopo | 
neguta l'approvazione Superiore per la stipulazione del con- 
tratto, di cui un' esemplare dovrà essere munito a spese del- 
l'offerente del corrispondente prescritto bollo. 

‘2, | ritagu ed altri generi da alienarsi sono ripartiti in 








LOTTO L 
coll'imporio cauzionale di fior. 200 mon, austriaca. 














jo 

contratto e garantisco Îa manutenzione di quest'offerta col va- 

getto Lotti ed anti I ti fior. — soldi — contemporaneazsente im separato rimesso. 
i 


ne 
“n » fio» 


Denominaio Per [F.|s 
[1 
cimosso di paro alte un police [40br 





Si N...li 


L____________—€——_—_m€ 
bbligo in pari tempo di sottostare alle condizioni del 


(N. N. firma sugillare dell'offerente 

















sussidiarie di Porto Levante e d: Porto Tolle-Canarino, cada 
uno colla classe X di diete, col soldo di fior. 420 v. a. e cal 
diritto all'alloggio © provalleggio rermale, verso l' di 
prestare la cioe d'impiego nell'importo di un'annata del 

Gli aspiranti dovrarno insincare la loro istanza. nella pre- 
seritta via d' Uffcio entro îl 31 dieembre 4859 all'IL R. In 
tendenza provinciale delle finanse in Rovigo, dimostrando la 
età, condizione, religione, la condotta morale 6 politica, i ser- 
igi finora prestati, la capacità di dare la cauzione, e se ed 
in qual grado siano parenti od affini cou altri impiegati fnan- 


































Di Padova 








8 





ses. E 














per l'offerta di pe) brace, di cimossa di panno alta Lu Lpd ei Modula per l'indirizzo sulla coperta dell'offerta. gianîi di queste Provincie, 50 
. Pi C E la Dall LR. Prefettura delle firenze, L| 60|- 
LOTTO Il Al'inelta LR. Commissione militare delle montare — Verezia, 30 noverire 1850. Ta ia 
col'importo cauzionale di fior, 400 mon. ouatriaea. | Offerta di N. N. per l'acquisto di ritagli TUTORE gt 400|_| 60|—| 
per ot di un uti. tagli di panno pane | * guoeri insernbli L'LR. Comando generali in Veruca trova di alienare in to] ‘sol- I 
d: |; di schiavine | Modula per l'indirizzo sulla sopraecoperta del vadio. via di pubblica offerta ai miglori offerenti i vini ungheresi che 420|-| 60|—| | 
AR: di cito i | __ a LR oso it e pg tere Apia ni mobi Wa e fre Bi Bee tto-| co|= i 
. . sssamano Ì in Venezia la gi she uni 5) È 
si Li Ferri I CA Ai podi ritagli e generi inservibii tea VERO Mlmoro: GRIO: Peschiera, 2030; Le metalli 
» un pesso di feltro di gate inservibile (ita call'icovaldii Pio ago, 600. Padova, B4O: Treviso, 2580; Parma, 1460; M_nicipio, la sua isianza documentata, a 
. » » da cappello inservibile | di LR REP dive, 1960; Venezia, 24,400; Trieste, 2340; Gorizia, 150; N. 6818 VII Sanità. 706 | precitato Statuto, entro il corrente mese di sento da 
î Ì 1A 1a Trento, 1130, circa ; brenti : emuneri) di qualità rossa e bianca. Dominio Veneto. il presente verrà pubblicato a generale conoseare 
L L A STA. (3. pul Putti coloro che aspirassero all'acquisto di questi vini do- va — Distre! e. 
LOTTO Il. N. 38691. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb. ) T l pi di N Provineia di Pado Distretto di Pievi [IA 8 dicembre 1859. oscena 
coll importo cauzionale di fior, 100 mon, ausiriace. Sì reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa L R. ! vranno innaltare !e loro «fferte sigilate e munite coi necessari LI R. Commissariato distretivale, e la "1 Podestà, 6. Vi 
impo: > tà, G. VENTURA. 
V'offorta di un ceptin. di ritagli di tela nuova | Intendenza, sito nel Circondario di S. Bariolommeo, al civico | istromenti di cauziove direttamente all’ R- Comando generale Deputazione comanale di Piove L' Assessore, Il Segretari 
Lira x calabro | oto" terrà. nel gorno 16 dicembre p.v., dalle ore lin Vero, oppure ad uno dei sumominati magiini delle su || uh alp il giorno 31 corrente, viene sperto il con- | sommiariva Anîonio. Pai 
% n »° di traliecio muovo | 40 antim. alle è porn, ua nuoto esperimento d'asta, onde de- | sistenze militari al più tardi fino al 34 dicembre 1859. corso ai Coe ‘di medico-chirurgo-comupale in cal- Per Ja prima Condotta il Circondario asser 
È A È, gini liberare in vendita al maggior offerente, sotto riserva dell' ap- Questo offerte, oltre al prezzo per emmero chiaramente f C@ descritti, verso gli annui stipendii ed indennizzi Ivi | interno delia città, compreso lo Spedale evito 
f È 8°" qalicet invercitito i grotazine Separare, la ct sso Soto a 5. Bano, al i | aprss in cite, e in lettere, ‘devono anche contenere la de- f 'Ddicati esterne aderenti contrade di Santo Stefano, S. Bit 
a Li le mq [°"2319, anograt. 1548-1636, e 1397 della nuova mappa ta quantità: poi Y Susiona par la quale viene ofert, è [| 1, Gli aepiranti al posti dovranno produrre, entro | Canevedo, Settabile, e Consolazioni, che compresi 
i pi teloni Et into | del Comano censuario di Dorsoduro, cola superficie di port. | dcr quità, pi Sona pe i MI estimame di | soddetto ermine, sì protocollo i questo Comu” | periche censuarie ‘20, cop strade Lube in pianura s 
Ù hi MAR gl | — 46 rendita censuaria di L. 45:96. quattordici giorni, incominciando dal giorno indicato sopra per pole fegolari istanze, seguen- | buone, con popolazione N. 4.150 anime, delle quali ja: 
2 n) FR eg 4" La gara si aprirà sul dato di for, 745 di v. a. da ul È termine della presentazione delle offerte neumentii di È ouonR ‘900. È onorario assegno è di ior. sd0. 
asa { timo, consegni all'asta Se 17 nememiee pre. restando La cauzione (il deposito ) da prestarsi deve importare il DI Taba di pesci scita; © sulla idoneltà fisica dell iall la seconda Condotta, il Circondario astegna 
7 { ferme, pel resto, le condizioni del precedente Avviso a stampa $ 10 per 100 di tuito l' ,, che Ja desiderata quantità di composto delle frazioni di Prà, Motta, S È 
pe gio quantità di | concorrente, a sostenere il carico del Borgofaro, Casette e della contrada e 


sell'imporio causionale di fior, 100 mon. austriaco. | 























































{7 ottobre p. N. 28926. 


Le offerte in iscritto verranno accettate a Farr deb 
46 dicem 




























































vino verrebbe a formare; e tale cauzione deve venire inoltrata 
sotto apposta coperta, colla precisa indicazione. della specie 
































‘#) Diploma pel libero esercizio della medicina, 
della chirurgia e dell’ ostetricia ; 












































che comprendono pertiche censuarie 15,500, con sr: 
de tutte Ìn pianura e buone, meno pochi piccoli tati 






























































































por offrta di un coin. ritagli di cuio nuovo} da tomi @ | l'Intendenza stesso, sino alle ore 13 meridune delle monete sonanti, © della carte obbligatorie di Stato rico : 

fe gut 0. vecchio $ di bulgaro ! bro suddetto. dell mondo penini fata mt cpo Cl ola sì ipo d) Abiiziona lr inestà vacimoi i, aq aj. | 2OG snCora, radicalmente ribat; papolzine Nun 

. Ù » di pelle liscia | Dal |. R. Intendenza provinciale delle finanze, I. R. Comando generale, ovvero depositata presso una qualebe [l tri posti Ad al- | ro 1,820 anime, delle quali poveri N. 1000; annuo o. 

n 4» datramessopiùgrevee piùlegg. Venezia, 49 novembre 4859. Casta miltaro : nel qual ultimo caso si avrà a produrre la Attesato di lodevole pratica per un biennio | Prafio or. 400; assegno di viaggio for. 100,ttale:0t 6 di 
. ® ,» di cuoio di due L'L R. Consigl. di Prefettura, Inendenie, F. Gnassi, cartella di depasito. in un pubblico Spedale dell'im PO di lodetol Per la terza Condotta, il Circondario’ asseguata d 
tt AO" di pal licita in allume LI R. Commiso. O. Nob. Bembo. da di dePOMO. cate oo vengono pree in aci conf serrigio per un biennio, in una Rd) medicorchie | 9000 10 frazioni di Rana, Calasvigo. Visa di Tom, ret 
. RO n | pet smania siderarione, come appunto quelle che dovessero pervenire dopo urgiro-esteimiea. ii fiume, Te Di 
. . » * divieloepecora  jy, cre lo spiro del termine per le medesi fisosto. di cl È Di i RAprendano Pertiche cer 
I spo dl tri per Je mele gra BM, | ciali "ao fi ciale fron SI icembre 168, | ACI 19102, Mist tti Un a ent tare 
. Lai RAT b : ; . 86 di eoceltu: 

; 3 da immondizie È n SENTO da ec LD Poeta dolo fanne pe [| lteri trazme dele, pi inaciaanen 1 eco @URTA LCA FArtiduca Mossndine, no le arginare desire e soli del Bronzi 1. sha 
mi un paio di scarpe inservibili le Provincie venete, si reca a comune notizia, che nell'Ufficio ande paura, e. qua Ter allatta al o polazione N. 2,900 anime, delle quali poveri N. 1,100, 
» po Ile SI Co , por 
È Sadler paper sori PREROO | di questa LT lotendent, sito nel Circon. di S. Barale | e ere a rberte La p tute a questo stesso Comando gere- LI. R. Commissario, PIETRO BACCANELLO annuo onoraro fior. 400; assegno di viaggio fir. 100, 
| meo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di gio- La Deputazione eomunale di Piove, G. GREGO. totale 500. i 
LOTTO V. { pedi 29 dicem ps, dle ore 10 lle 3 pom., per dott. Pisani, Seg. ——__- 
elberare al miglior offerente, sotto riserva dell approvazione mm 
| vollimporto souzionale di Acr, 100 mon, auabiaee. | Seterire, l'alevasine dì ito cisti n questa ciù, ia par SOCIRTA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
nto di ottone Lio isa il resi, dei SS. Gervasio è Pr tasio, ceo di S Basilio, DEL LLOYD AUSTRIACO. 
A hi L) Balastro, agli. NN. 1551, 10! 1559, 1955, 1557, l” 
rame vecchio | t550, 1501. 1062, cosrensito dai N 68, f56T | irta ver pronto dep it € quo ie st ghe coll'estione e | 
Ì stagno. | dol Comue censuario di Dorsoduro: 1396, colla superio ‘di presta pica) Sei di pasci di 9000. ca quello che rie N, 20 dell'impre- Î 
iombo | port. —11 e rendita censuaria di L. 29:70 Pg dee rei cher pete i cont ap) Cola ® maggio 1852, comprendente la 
mo contin. puro vecchio nd, cens. di L. 10: 08; 1333, colla sup. spregio i iter br: dirne dvn ca obbligazioni dal N o, aì N. 2,950, da fo | 
’ » misto o» 05 è reodita censuaria di L. | * pera, dai mogazzini erariali a proprie spose. la caso contrario rini 1000 m. di e, l'una, N ibclusivo, ri ? 
i Le n no (ela) e o ne ver i già lt deposito trata x aer dell Eno mae N. 3000 lett. A e B, da fior. LO m. di c. l'una, d 
i . è» latta di ferro o | superficie di perì. è rendita enosuaria di L. 45:19, prodi ped prescechre preme |. Pnper i De complessivo Importo di fior. 150,000 m. di e., pari {ì 
PO ua piso ladro} fore per | ig ci, 5:48 | grin dele suriento miri le mosto del vino da ale fior. 157,500 valuta austriaca. 
Ì . Ciplpereo dog (AMI Fe vegeto predire grep cn CELA gi Re etto ife Queste obbligazioni verranno pagate dala Coma — [I 
Î 7 b) ace da cp dr | di vendita alata dol Duni flo Fi ca ASP [ioni soibaioe qui echerimnti che venimero 0 pr principale della Società in Trieste , nel giorno dI di- 
| . *° triglia da cavallo =» sentvme cho ir ja fori, PORAA Mera RR [luna vit è per Fla di cmcormaii riti. prende cembre 1859, al loro valore nominale, verso riuro 
saran | ia mia de e IO e gi Ta fondo Di poor dla pri del vile delle obbligazioni stesse è degli aunessi fogli cosponi, 
| an Ra onice mudlto. dalle botti, in eu sono riposti i vini stess. tessando contemporaneamente di correre interne sd 
| cell'importe cauzionale di flor. 400 mon, avsiriaca. | L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore © Queste betti sono per la moggior parte cerchiate di ferro In pari tempo, il Consiglio di amministrazione ii Li 
| » A : “ en talia la minor prrte con cerchi di legno; ma questa. differenza pregia informare Î P. T. signori poss nori di azioni ta d 
per l'offoria d' un bracc'o di tela d' imballaggio vecchia servi presso fiscale di for. 3,60 Ù 
Î | Part dovrà essere cautata col docimo dei presto deve porgere occasione ad alcun ostacolo, 0 ad una pre- € di obbligazioni ci priorità dell'impresa, che anche ne | 
Î LOTTO VII di grid, mediano deposlo ta danaro a val aus. odio carie [8% ct ie Ta da per sd senso, che peò venir fitta Penale. oa tao di bolo riterib, a (I HE 
| ds imperi consola di fa. 300 mon. onice, | li Mbit croto qus oe da nda N | ra per quo quotati. pinta Fo le azioni ‘ed obbligazioni verrà corrisposta dalla So rel 
por l'offerta di un cantin. di tela d'imballaggio inservibile. | l'deposto causinati d'asta fi prezto di Borm gel orale f'erdette provrsdere: ma nel cato che dalle parti venivero 237 cietà, la quale è io dovera di presentare la rispet sigli 
| imposto perciò all'offrente_ l'obbligo di dirigere ala È quelli che si ruireranao dalla gara, mentre sì iatrrà sliaoto uffa preca'epei e aldo iene e 8323 azione presse FL 8 Amunaltiraiooe dell imposti Ml Sc 
quello cl facesse scqusto di una partita Fri d la p 
| Sag lat pe | o cr mom i | Ci pr Vr SESSO [uo Conto dete obblezoni di pei vo A sen 
W samonte, deponendo l'importo cauzionale (a titolo di Va Seguono le solite condizioni.) ida A a one IE 
dà v vi d n ono emessi, 
de), la ale fera dov essre indicato chiaramento io | -— Dall. H- ltendenz reale delle finanze, AVVISI DIVERSI. 388 $ viene in tai modo reltiicato l'avviso del 10 novem Bi = #94 
Ren è lecito di faro l'efforta per siogoli articoli soltanto | L'L'R. Consigl di Prefettura, Iniendene, E. Grassi. A o ‘a all'incontro, in seguito. agli eventi sis: I gno 
da tale fra geo pri pe la fila i L'L'R Commias., 0. Nob. Bembo. M A N Cc I A g ginari dell'anno corrente. n09p-o frartanto tl nai DL qui 
, L'ofl ——_ dei compons degl' interessi delle Azioni pel 165, re 

i qnt di vie a tto uo prc pes al cd | N, STO. AVVISO DI NEAITA Alliste Ge) | DI FIORINI C 4 scadibii al‘1* gennaio 1860, e sara appeva nel Co pre: 

cd teri dall'avso» daogàdl'Ufio È riali ad a { Jvenenzs, sito pe Crcn An na CINQUE e ti de 

i Hivonti lui assegnati verso pogamento del prezzo appro- | N 4645, si terrà publ eno 23 dicembre pv. valuta austriaca in argento, mai 

| vato d'offrt. 4 È dalle ore 10 ant. aio 3 pom, È trazione della Società all 

SE ale e sg ga | di pr tene e [ON avendo (rotato un CAN muito a vapore del yi sura, Tri sé [I So 
gi contano, per pata ci di dt di qui | la Bega o coi, av gici d° (DELLINO, fuggito il 13 corren-| { 83888888 == do 
dal venersto Dispaccio miniserie. delle finanze 30. gennaio | ei sì N° 929 sub 1 cella nuva Moppa del Comuce centua© Y i BSSESE88 ii x D)) dot 
1600 RARE pi client Gran, e | fi Soia ep. di pe tn ecs le dalla casa Menghin, sulla DILLITTI STABIL IMENT pendant, ee iena 2 J n 
na 8 aprile N. 239 Dipartimento 19. cià 21 10020 A i ’ ! STABILIMENTO TIPO=LITI FCO È ; 
a) l ricevimento di questi riogli ed sliri generi dev' este» HShy use. di "a ichiavani i == ITOGRA 
"e cio d e 5 i fe | pi i sì mi tn e at n dc {Miva degli Schiavoni, lo ripor- n canna, ” 
sv alle monia al prsrslimpigto fnnano © | slampa 19 setemire p. N. 27758-2590. terà alla casa stessa, N. 4120 gorredato di tutio quanto è necessario, onde ptt 
Ù xp sr phi mp ni i na Le offerte iu iserito duvranno essere insinvale a proto S ai po otra È premura a qualsiasi commis 01: 
SRI ci agi eci E cn | sie fl Lido ne li pe) tie (i pes DOSSO; secondo piano, MANTO Gioca TINI e er 
icembre suddeto. , + 
delle monture, ed in cui sarà indicato la qualità otità ieviocii i — — 
degli oggetti, l'origine nazionale, il teatro, la ns di cui Pirri iogihuni î f ne {93% 713 Ul 
il nome e coyneme dell'efferente La Presidenza del Consorzio di Gambarare. Provincia di Padova — Disi (1) 
Invita tutti gl'ioteressati del Consorzio. alla con- ridi GGI 
uocasioue che gi terra nel locale situato jo fondo alla | ne, e prete ea pri DALLE ORE 6 ALLE 8 POMERIDIANE 
ar e: SAN 
Ì nd cre dee ii dee (LL EISI ATUO DI VESTA ALL'ASTA. (% pù) pate leloriiriannce rente, N. 6501, dovendosi immediatamente regiona SANTO PRESEPIO ra 
È In esecuinne ad 0° n Decreto 29 A ” lei el di ù d, 5 n 
na el ft: na) i | ACCO al rt eta no i prete ri i ion de, cn | ome erart Sorel sacre Savio er: | Rio Morin, N. D44- S. Simeone Profit it 

\ dla Cemmo tare el monta si più ico Ufficio | Provincie venete, si reca a comune voti, che nell Ufficio di | Giacomo Benzon,, che cessa per aczianità di nenzina | (0.68 8A ILTRI R veriecima Aiciira Corzano A i AE) to 

Ì oganale onde ivi possa seguie l'esatta visita de siogol olì | questa |. R. lotendeaza, sito vel Circondario di S. Burtebome # na interessati che mancassero d'inters yiere aperto per questo capo-luogo il concorso alle Pei fanciulli. DI ; 

Î ed essere rilasciata la boletta pei commercio interno. eo, al civ. N. 4645, si lereà pubblica asa il giorno di mer- ‘ FANO tenuti assenzierti a quanto li intervenitvi na- | Condette medico-chirurgiche, sotto descritte. Sen n “pi 

i ‘ quanto in essa convocazio: Ogni aspirante dovra produrre al protocollo del Eb. Ratti. ì 





ne Sarà siato determinalo, con avvertenza chela con- 

vocazione medesima, sarà valevole qualunque i 

co dasere il numere Gegi internet, te. teo "e Per 
Venezia, 6 dicembre 1559. 


Le spese necessarie pei trasporto. dei colli nell'Ufficio 
doganale più vicino stanno a carico dell fferente senza diritto 

i) all'abbuono. 
5. Non venendo prestato nel tempo stabilito il pagamento 





cordì 21 dicembre p. v., dule ore 40 ant. alle 3 pom., per 
deliberare al miglior oBerwote, sotto riserva dell’ approvar: 

Superiore, l'alienazione di due casette, in parrocchia de 
Gervasio è Protasio, Circopd. di S. Basil, Calle dell'Avogaria, | 
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OGGI 



























dei generi da consegnare è riceversi è in obbligo l'offerente | agi anagr. NN. 1610, 161 n E GAETANO dolt. 
di pigro dì 45 pe 100 di più ui pezzo spit lp dl Cono pera tt plane 1 Presidenti  \iscenzo, Boron e: 
E e ere ee nr | dite 00 e pra con SINO. pene: SIOOEDE 
i si d la sup. ci pert. —.05, deila rendi.a ceos. di L. 7:56, sotto 
qualunque prezso 6 di rigetere dall' offerente l'indenpizzo del | je seguenti condi i 604 VIL 718 
guenti condizioni normali stalulite in geoerale per la ven- Imissari: fre!tval 9 Ì 
BEEN ii SEE ito Vlenree sereni (LA PRIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI | 
A ino anci le in iscri:to, purchè sieno sti carta incorso Ù vi Ì î 
Fencenteita a i DEL PRESTITO DI BUDA io 
aa | prot i questa . R. Interdenza, sino alle ore 42 merd. © —Avvertesi che pella istanza dovrà essere È i 
ni ‘E Liar n be ua pere le i ricer quel par: | dl tom a rane pl pera ta dichiarazione di aasoggelara al condizioni sibi» rd Questa Lotteria contiene soltanto 50,000 Viglietti a f. 40 ed è dotata di Ki ‘ 
ri n . SERA 
sua ia meno dela su af a seo pi seme 0° | zi dc di fr BHO 7 è ka RIA DITO DOLOSO. La CONSONO SeAIAT LT | 56 vincite f 40 000 3 Î su 
in pia pegate reni MA eee 1a ruerva dla superiore pp ovazione. paci iNcile a |. A , 9Ù, , 20, val. austr. | 
- ldi grida, mediante deposito in danaro a valuta austr., od lintagnana. 5 dicembre 1859. j a È 7 P 
8 Pr que gun, di ig è pri Inn, de | ct di pc enci* queto slimo cictlrit sot da | cali Cemminare ditreteaie De vo. Belit) del piano di estrazione, ciascuno di questi Viglietti deve fare uno vinci. |} ni 
Loremnigi tiri "ale Comino miti dele” mestre | O ret, è Taggugiate setoado di presso di Borsa del | ,,, C0Adotta medico. chirurgico del Comune di Case- | © quindi per gli esposti £. 40, nel riore caso, guadagna almeno f. 60, 70, 75, 8" Ed 
esse rin i ave Comi IN fe mos | persa | degenti cin £ as pranzi momenti | gio ino for. Sa » on poveri 150; 8° | val cune. Ù poss cre) Dad 
La sottosegnata Casa bancaria assunse con contratto dalla Comune di Buda que: 


Condotta di Masi: popolazione N. 2,095 anime, 













diritto. 
Si da 9. Il pagamento pel ricevimento di tali oggetti dovrà ef- terrà soltanto quello del delberatrio, il quale o dovrà aucem> ' con poveri 1,420 olzione N. 21 à a ta Casa be 
iù SOT cit td e de La Seniga pn | po cata veri to 10: opnaione N 200 1 LEON edi di ii il di cui entro il primo anno succedono quattro Estrazioni, e quin 
i . ca fi it r n nime. con povi ‘assegno fisso fior. 40). — | Vengono col iù no succedono quattro Estr c 
e da in paratamente col cffrta dev' essere petto n 4 tati prvrinil dell finanze, ia Candota $_ Viale: ; pegoiazione N 200 anime, ! po pagate pote pira srt) p Oca parziali (Viglietti) ed a suo tem 
G. G. SCHULLER e ©. 


grooti contanti, ovvero in effetti publii dello Stato, calcolati 
l'prezso di corso, oppure in documenti di garaozia, i quali 
i devono essere dichiarati accettabili nel loro pieno valore 


L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
LÌ R. Comeniss., 0. Nob. Bembo. 





mi gine pr sm [vg 
gen pereri 1,500; MASSO saituieno N d030 | Vienna, nel novembre 1859. 4 











dall'L R. Procura di finanza. Ò 
O Seguita l'autorizzazione alla stipulazione del contratto s:- | N. 29405. AVVISO. (2 pai) | eot poveri 1000; cmerna cop i * ctiotti È rn 
gi i da pt td in È |’ LR ord fan ss e | met pi iti ie pr 2 nl I Viglietti della suddetta cip = NERE presso 


asta per l'afittanza triennale del 
Latisana, sul dato fiscale di 


stata accettata, verrà restituito il vadio colla relativa parte- 





con poveri 1,100; assegno tss0 fior. 500. 
Eondotta' di Castelbaldo : popolazione N. 2,349 a- Cambiavalute, S. Marco, ai Leoni, N. 803. 


con poveri 1,200; fisso fior. 520. 
De dilacri reo em pcsnge I SISI mm 





Ù rati us prelodata Superiore determi 
pesci resta prefisso il termine al più tardi sino al 20 previene il pubblico che nel giorno di giovedì 22 | giabili. 4 \l 
dicombro 1859. o questa ‘LR. lateodenza la | -—NÉ. Nei controscritti assegni, è compreso anche È 
tutte le nermali condizioni | l'indennizzo pel mezzo di trasporte. ì Co' tipi della Cazzotta Uffziale. — D' Tomnuso Locaratt, proprietario e sompilatore. 


Sopra Mffario che fossero inviate più tardi ovvero comple- 














in pianvi 


e si eccettui» 
anca: 
ri N. 


po- 
1,100; 








> la rispettiva 
delle imposte 


rietà verrao= 
oll’ intero im- 
sono emespi, 
del 10 novem- 


eventi straor- 
tanto Îl paga- 
zioni pel 1859, 
Jena nel Cone 





n 150 A) 
una determi- 


lla Società di 
0, Triente, nel 


7” 
natitulto uno 


GRAFICO 


onde prestar= 
commiss'one, 
jtero Distretto. 


DIANE 
10 

ne Profeta, 
di 30 

. 20 

Ep. RATTI. 


ona 
64 


ETTI 


i di 
austr. 

i dle 
#0, 75, 80 


Buda questo 
ni, e quindi 
| a suo tem- 


Rec. 
li presso 


N. 808. 


VENERDI' 16 DICEMBRE ANNO 1859. — N. 287. 










reg pipe ped per relieri 
s E CEI I us 
La Ne si éonano per deci; i iaea di 3 caratri, e per quei soltanto, ire pubb. costane come d 
[e inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufficio soltanto ; e si pagano n Ri ot'ariaai dica 
‘nen st restituiseono : si abbruciano. ced) antiripatamente. GHi sriieo!i non pubbliest! 
Le lettare di rorismo sperie non si 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all’ 
er to Monarenla; valu aut. fior. 18:90 all'anno, 3 ha 
Pel Regno della Due Sicilie, rivolgersi cav. G, Nobile, Vicolstto Salata ai Vent 
per gli altri Stati, presso i relati Uffizfi postali. tin foglio vale vidi austr. cia PREREBRA I 8 eo: 
Lé astociszioni eÌ ricevono all Ufizio in Santa dara Formosa. Calia Pinelli, N 

affransando | gruppi. v 


7:35 al semestre, 3:67 4, ai trimestre. 
5 al nemestre, Near la gi artabiotre 














i fieri ner lettere. 





raneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. > 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 




















in cui quei paesi si erano considerati, ed aiutan- « stesso foglio presenta intorno alla situazio- 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- dosi pomini il mo “regolare ed unisono « ne de Cattolici in Russia. Il Gabinetto di 
ioni, che sono per lscadere, af- i Pubblici alari, salvarli dal anarchia, che 9° < Pietroburgo ha da riparare molte ingiusti- 


: | vrebbe potuto minaccia difetto di energi- © 7: 
ritardi nella teas- | the provvidenze. A tal uopo veniva eletto a co * zi; commesse dal Governo precedente ; 


malgrado contrari rumori, il Gorerno pontificio | ne l'intento. Tutto al più, possiamo cavare da 
accetterà di farsi rappresentare nl Congresso € che | alcuni indizii la conchiusione che tra le altre istru- 
missione sarà positivamente affidata al ricevute dal sig. di Tavel, avvi pur quella 

di mettere in guardia gl' Italiani contro speranze 

i Spagna a Pa- | troppo assolute, troppo ottimiste, nelle decisioni, 























































« Il sig. Mon, ambasciatore 












iissione dei fogli. A_toglimento di ivoci * n Pi fili pl » 
gissione dei fogli A. toglimento di equivoci. DFE: po d' una Commissione destinata a riannoda- « l' Imperatore Alessandro non vorrà rifiuta | rigi, è divisato a secondo plcnipotenziari». Nulla | ch' essi attribuiscono anticipatamente al Congres- 
vee pag dicon je] | Pe i vecchi legami , momentaneamente spezzati. « re a suoi sudditi cattolici l'emancipazione, | è ancora stanziato a Madrid intorno alla scelta | so, e contro i pericoli d'una resistenza ostinata 








fini di quelle località con la Monarchia austriaca , il « ch' ei vuol concedere a’ servi. » Queste pa- 


1 pagamenti devono farsi in VALU signor consigliere aulico di questa .uogotenenza, ‘ role della Patrie, appiccicate in coda al ri- 


4 | cav. di Piombazzi, il quale, fino dal giorno 5 del È ri i 
TA AUSTRIACA, od in avamziehe dell’ | corrente mese, recisi in Verona» concetora fiuto di credere alle asserzioni del Courrier 


ctf ton S. E. il tenente maresciallo conle Degenfeld, ! du Dimanche, ci paiono degne di nota; e 
Laagar ci acoctinne Am Pagamento | Comandante la Il Armata, di porre in armo» | certo non sono senza significazione. 1)el re" 
'i'ricevone solo al prezzo di listino. nia l’ occupazione militare con la mite influen- | sto, anche i carteggi di Berlino e di Vien- 
Chi non avrà ripresa l associazione pel pri- | *° del potere civile. Decretavasi quindi che, e- | na g’ accordano in affermare che |’ Austria 


sh ione pal | itando di dar luogo a quei Distretti di ri- Presel sez 

mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. | tenersi sottoposti a reggime eccezionale per le | e la irpini dia S tal al pe 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE. eccezionali congiunture , figurasse nelle dispo | fee Miozzi i allari esterni. 

Sita strie: per 4 sono 6 masi 3 mesi |sizioni a prendersi come moderatrice la civi | Però, la maggior parte delle Potenze sareb- 
+ Bor. 14:70 Tr 


i 
3:671/, | le Autorità, di che poterono convincersi veggen- | bero d’avviso che ì ministri assistessero sol- 


del primo plenipotenziario; ma l'importanza del | a quelle decisioni, se avvenga ch' esse nou sia 
personaggio, che terrà il secondo posto, indica suf- | conformi ai lor voti. 
ficientemente ch'egli avrà a compagno un uomo di se lu lettera del secretario dell’ Imperatore 
Stato di primo ordine. Non si osa affermare pe- | Napoleone ai quattro negozianti di Liverpool pro- 
rò che questi sia il ministro degli affari esterni | dusse buona impressione dall'altra parte dello 
. Collantes, poichè quel magistrato sostiene l'uf- | Stretto, non così fu della pratica ( come ce l'ha 
fizio interinale del presidente del Consiglio, in | comprovato il nostro corrispondente di Londra }, 
assenza del maresciallo (° Donnell. che provocò quella lettera ; pratica giudicata, da- 
« In vece, a Parigi, al Ministero degli affari | gli uni come non rispettosa verso il Sovrano fran- 
la certezza che la | cese, dagli altri come indegna di sudditi leali 
o rappresenta della ltegina Vittoria. 
sigg. di Schleinitz e di Rechberg, « Da quest ullimo punto di vista ella fu va- 
degli affari esterni. Codesto esempio verrà imita- | lutata da una Società molto influente di Liver- 




























V 
ta Veneta mr HA:TO 7:26 B:6T0 lo soltuseritta dal signor cavalier de Piom- | tanto all’ apertura del Congresso per lasciar | 10 dalla Russia, la cui decisione era_sbordinata | pool la quale, dopo una grave discussione, approvò, 
Bis, rivolgersi agi Uftai postali bozzi la. Notificazione. riseuardante la essata | Logi acibmacitori la cara di onlinuare |! Portito che esser preso le due grandi Potenze | | corrente intorno a questo argomento, ina ri- 
facolta di pesto e delazione d'armi. L'occt-| ita he. soluzione, che incarica il suo presidente d'infor- 





pazione militare con due colonne, l'una coman- deliberazioni. Secondo il Novellista d Am- 
| ata dal sig. generale maggiore Peppert, l'altra | btrgo, l'Inghilterra spalleggerehbe assai vi- 
| dal sig. colonnello dei cacciatori Steiger, proce- | vamente tal soluzione. 
deva col massimo ordine, an: ‘aspetto in uno Il Journal des Débats, ricevuto ieri, ci 
Ss, M.L RA, con Sovrana Risoluzione del | marziale e diguitoso delle truppe. si rinfrancava- | recò i primi particolari del nuovo scontro se- 
6 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- | odia Suse Cabin perni di Adatone poi | guito fra’ Marocchini © gli Spagnuoli, il 9 cor- 
*gpesie il ari 5 | tissimi, cui forse avrebbero potuto intimori «gettare RE 
[i cien Toca rp "degli I Sto | falso suggestioni del partito e rrecdivo N auele Di tinti di cui ci Lf Li sane Lisa 
Augusto barone di Koller, possa aecettare e por: | tanto lungi dal mostrarsi ch' è a sperare nop deb- | Ell è quarta volta dopo il loro sbarco, che 
tare l' Ordino prussiano dell' Aquila russa di prima | D® Mai neanche individualmente provocare il ri- | gli Spagnuoli, prima d' aver potuto raccozza- 
classe. pre, delle corsi glia a tutela della pubblica re tutte le forze loro, si videro assaliti nella 
Colla stesa Risoluzione Sovrana S. M. 1. R. A. | f*iete; @ tanto più che non mancarono in alew | loro posizione trincerala di Ceuta da' Maroc- 
si è graziosissimamente degnata di permettere che | e Boca Airoostrazioni attaccamento | chini, i quali fecer in tali diversi com- 
l'I. R. ciambellano, segretario di Legazione e ca- | bit; ovunqi peri i battimenti dello stesso impeto e della stessa 
fiato. A 5 que per parte della popolazione rus! pel 
itano di cavalleria, Ernesto barone di Walters: | Le peputazioni gare sRirtodevoli intendi- | bravura. Tal nuovo scontro, che sembra non 
Kireber, possa scccttaro ©, porlare la croce di | menti nel secondare l'indirizzo dlla Commiaso- | essere stato men vivo nè meno spl ” 
ti Branswick, ed il segretario aulico. nell’ R. | ne Orramizzalriee. e tullo procedette in sì placi- | tre precedenti, terminò esso pure c 
die egli eteri © Domenico Protiwenski | d® Atisa, per le opportune misure prerentivumen: | taggio degli Spagnuoli. Dal lato de 
l'online ottomano del Megidiè di quarta classe. ' | 1°, PT©S© che lo stesso sertigio posizione ina | €hini, 300 morti e 4000 feriti; dal lato de- 
gli Spaguuoli, 30 uffiziali d'ogni grado e 280 
soldati feriti, e 4) uomini uccisi, attestano ab- 


In breve adunque tutte le 
bastanza l' accanimento, che la lotta ebbe da 


S. M. IR. A. con Sovrana Risoluzione del | Autorità, sì amministrative che giue 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata | no compiutamente ripristinate, e gli abitanti 
ambe le parti. Un cart di Malaga, pub- 
blicato da un giornale della mattina, in data 


di conferire al consigliere del Tribunale provin- | pjstretti d'oltre Po hanno fin d'ora di che an- 
ciale di Vienna, Francesco Winter, in riconosci- | dar lieti d'essere usciti da una sil Je tran- 
manto dei distinti servigi da lui prestati per 43 {sitoria, quindi pericolosa, per assidersi stabil- 
anni, la croce di cavaliere dell’ I. R. Ordine di | mente al convito di una vasta famiglia, che sta vg ri 1 
Francesco Giuseppe. aspettando prove di fasore condegne alla magna- del 3 dicembre, annunzia che il terzo corpo 
LR, A,, con Sovrana Risoluzione del | nimità ed ai propositi generosi del Monarca, che | dell' esercito spagnuolo, comandato dal gene 
6 dicembre n. c., si è graziosissimamente degna- | ci regge. rale Ros di Olano, s'imbarcava lo stesso 
ta di mettere il secondo presidente della Direzio- giorno per l' Africa. Secondo il carteggio me 
ne del fondo per l'esonero del suolo nell’ Austria I. il Re delle Due Sicilie degnossi di ae- l'esercito di spedizi ‘asinine 
inferiore e dell immissione provinciale per la 1 esemplare distinto dell' opera, intite pedi vt 0) xi 
reluizione © relazione degli oneri del suolo, con- | ta: Ritratti e biografie dei Dogi di Venezia, umi- pteria, 2044) ca- 
sigliere aulico, Venceslao Turba, nel permanente | liatale dal veneto tipografo ed editore, Giuseppe . 1 effettivo po- 
stato di riposo, e di esprimergli in quest’ incontro | Grimaldo, compiscendosi di fargli tenere uno splen- abilita a ere- 
la piena sodisfazione Sovrana pei fedeli ed utili | dido segno della sua reale munificenza. col fare l'as 
sedio di Tetuan o di ‘| , e solo dopo 
essersi impadronito di quelle piazze, esso po- 
trebb' essere modificato nella sua composi: 
ne per penetrare nell'interno del pa 
che il Governo marocchino non si risolvesse 


i codesti fatti conferiscono a dare al| mare l'attorney generale di S. M., che, qualora 
Congresso l'importanza, che ln nomina dell'am- | il Governo avesse intenzione di ordinare provve. 
basciatore dell'Inghilterra a Parigi, come primo | dimenti di procedura contro i quattro mercanti 
plenipotenziario, sembrava per un istante gli do- | di Liverpool, i quali hanno indirizzato recente- 
vesse far perdere. mente una comunicazione all' Imperatore dei Fran- 
« Venue agitata in alcuni croechi, la questio- | cesi, il Comitato godrà di dare all'attorney gene 
se i Principi esautorati dell'Italia centrale, | rale tutto l'appoggio, che sarà in suo potere. 
Amministrazioni provvisorie, che governano « L'importanza delle quattro persone, che 
atlualmente in loro vece, fossero ammessi a pren- | hanno creduto, per motivi diversamente interpre- 
der parte alle deliberazioni del Congresso nella | tati, d' indirizzarsi all'Imperatore Napoleone, è es- 
forma stabilita dalle antecedenze del Congresso | so pure molto discussa. Il Times pretende che tut- 
di Aquisgrana, vale a dire, per isporre le loro ra- | ti quattro non siano mercanti, e che, di fatto 
gioni e far udire i loro voti. non ce ne abbiano se non due, i quali apparten- 
« Ammettendo che la questione venga inta- | gauo al commercio come capi di Case mercanti 
volata, essa dovrà essere risolta nel senso nega !li. Gli altri due surebbero semplicemente loro 
tivo, ciascuna delle avverse parti avendo già il | agenti. Di più, i due primi occuperebbero una si- 
suo rappresentante al Congresso, l'una nell’ Au- | tuazione delle più secondarie nel commercio di 
tria, l'altra nella Sardegna. È probabile tuttavia | Liverpoo 
che aleuvi inviati particolari potranno , divanzi ——_ 
al Congresso che sta per costituirsi, perorare que- Le conferenze N 
| interessi ci dI i, " il », 
gl'interessi , che ior verranno affidali, mediante questo titolo, il Giornale di Dre- 


note e memoriali. i Soti esto | D 
« in oltre, qualunque sia il partito, che pren- | ada pubb I’ articolo seguente, annunziato 
derà il Congresso riguardo all'Itali, od egli in- | già dal telegrafo, e che per l'importanza del 
it E far rac (ica d FIDO l'argomento, e vista la qualità uffiziale di 
re consigli, è ragionevolmente a sup-| quel! giornale, crediamo dover riprodurre : 
orsi che le quistioni non verranno decise senza | 9° f'orna'e, sa i 
E o olisre latta le parti ] + cia da attendersi che lo uwove conierenze, a 
<A più riprese, le nosfro lettere di Parigi | cui conveanero in Wirzburgo i ministri di alcuni 
e di Londra ci parlarono dei disegni nudriti, dal- | Stati tedeschi, avrebbero attirato a sè I altenzio- 
le duo parti dello Stretto per formare tra_' In- | ne del giornalismo. Propeasione e speranze da u 
(pesi cl pae Aia i | porta prepiclali seta posta si sereno 
i pace, mediante ribassi nei diritti di doy | 
Sigardno gli uggotli prodotti da ciascuno di que' | interesse particolare alla Conferenza di Wirzburgo. 
presi e consumati dall'altro. L'Inghilterra , cho | Con è ormai lo stato delle opinioni © delle aspi- 
lia fatto tanto a pro della libertà commerciale, | razioni dei partiti riguardo ulle condizioni costi- 
scmbra voler fare un passo di più in quella via, | ‘zionali della Germania, non si può evitare che 
sopprimendo alcune auomalie, che angora esistono | qualunque tentativo di migliorare queste. condi- 
nelle sue tariffe; le sue prime riformo concerne» | Hloni. BIO proceda in modo, auai teu 
ranno i vini, i quali ssranno esonerati , in tutto | perato @ riguardoso, sia esposto a'giudizii più dif- 


0 in parte, dei diritti proibitivi, che pesano sopra | ferenti, ed abbia a lottare tunto con acerbe av- 
di essi | versioni per parte del giornalismo , che sorgono 


« il nostro corrispondente di 1 con | dalia predilezione per fuvoriti disegni idealistici , 
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I esercito ine 








servigi, da lui prestoli per molli anni. ” 
$. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del n Lia, A 

24 novembre a. c.; si è graziosissimamente de- Ballettino politico della giornata. 
ninare' il predicatore e docente pri-| —Ricevemmo ieri due Numeri, dell'Indé- 


Sio israelitico, Saule Isacco Kampf,a professore say ’ 
Mitico, Nou Race Reign semitiche | pendance belge: quello del 9, maficatoci jer 























inario h e quello del 40 ; si dell’ b dati curiosissimi. © de quali ci garantisco l'esat- | quanto con aspellative troppo spinte sull’ impor 
Università di Prago. l'altro, e quello del {0} 1 a trattare. 4 È quali ci gar | a DA i ' 
M. LR. A, in graziosisimo riconosci: | altro si leggeranno piana gli estratti. Il progetto di legge, presentato dal Go-| terza, dimostra { tit di que Pon dna o e ig MES 
| rire tig h "i i P° gti A Parizi. il (i ?. . unto di vis politico. 1 prossima let- ni ero, quest esperte: ni 
mento dei meriti, acquistatisi per 1, R. militare De giornali ‘rigi, il Journal des | verno francese alle Camere, ed inteso a to- pa Uni il Rendi di Isostere Digi diminu. | può distogliere i Governi della Confederazione , 
rivista dell'11, o Pata 





all'estero, si è graziosissimamente degnata, con | Debats incominciava 
pe in data di Schonbrunn 3 di- | servando che s' entrava sempre più nella si 
ae Led i Dai si Tie ione d'aspeltativa e di sospensio: 
ott. Berger, cl Ambe ‘oce di c Fio 
Satira TRI Ordine di raiceneo, Giona dal luralmente giustificata dalla convocazione 
borghese Lorenzo Sclwodi, di Vilsbiburg in Ba- | lel Congresso, e dalla data ancor lontana del 
vieta. la croce d' onore del Merito, colla corona. | giorno, stabilito per l'apertura delle confe- 
$.M. LR. A., con Sovrano Autografo del | Fenze. In attesa del 5 gennaio, l'andamento 
2 novembre a. e. si è graziosissimamente de- | delle cose ed il movimento politico sono in 
gnata di nominare il gran moestro generale dell’ | terrolti in tutta | Europa. grande e presso 
Ordino cavalleresco dei Crociati, colla stella rossa, | che Ja sola faccenda px lle: cone 
in Boemia, Moravia, ecc, dott. Giacomo Beer, 
membro della Commissione immediata per la ri- 
forma delle imposte dirette. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
N 8 dicerubre a. è graziosissimamente de- | QU 


gliere le proibizioni in materia doganal 
com è ritirato dal Governo med 
ed aggiornato fino all'anno IS6I. Nella ses 
sione del 1860 dunque il Corpo legislativo 
ed il Senato avranno ad occuparsi di tale 
pportante riforma. Il Nord annunzia, giusta 
una corrispondenza di Parigi, che fu presen- 
tato al Consiglio di Stato un progetto di leg- 
e, il quale ha per iscopo d' introdurre mo- 
ificazioni tiberal nelle principali tariffe fran- 
cesì. Tal progetto di legge, senza stanziare 
ancora il principio della libertà mercantile, 
recherebbe tuttavia, stando a quel carteggio, 
grandi miglioramenti nel presente stato delle 


zioni iu discorso, lungi dall'essere nocive, soran- | Che Ma utilita d' uu progresso nel 
no. proficuo anche al faco. » {le condi rali, e si fanno uu concetto chia- 
b, el'è attuabile in tale riguardo, dall’ 

4 10 d'eembee. con seriela e con zelo per una causa, 
iornali francesi annunciano l' adesione | che sgraziotamente non è divenuta più facile me- 
al Congresso, della Svezia, Potenza cho abbiamo | diaute l ingerenza delle vedute di partito; ma 
ommesso d'ieri di annoverare, allorchè dicevamo | dev' esser pure evidente che, in tali circostanze , 
che, occettuata Roma, tutti gli Stati, invitati a solo la moderazione e la prudenza nel trattare 
prender parte alle deliberazioni che stanno per | quest’ oggetto, promettono un successo ; © s'è ve- 
aprirsi, avevano fatto pervenire le loro accella- | ro, come noi ammelliamo voleatieri, che un mi- 
zioni. È probabile che la Svezia sara rappresen- | glioramento profondo della Costituzione federale 
tata dal suo ministro presso la Corte delle Tui-| può sorgere sultanto dallo spirito nazionale, pu- 
lerie, ma niente è ancora noto quanto alla scelta | rificato delle tendenze separate di partito, rispet- 
toso per la storia e il diritto, pieno di devozione 

tori continuano a spa: | pel complesso si deve riconoscere appuato nel- 
ongresso di questo 0 quel | l'acerbità, con cui i partiti si stanno ora di fron- 


















































gersi sulla presenza al 
diplomatico. La nomina del sig. di Cavour, ben- { te ad ogni tentativo d 












h 5 in i forma, che nou si può 
Penali. olor lrerga: de pole stioni, che non sono atte a cattivare assai | cose. 4 A chè scemi ogui giorno di probabilita, è la più trattare ancora di cangiamenti di vitale impor- 
stadi A detta d'un altro carteggi lato | discussa. La cosa migliore è attendere che le de- ! tanza ‘nella Costituzione federale. Seppure dev'es- 


to degli utili servigi, da lui prestati per cinquant 
anni come chirurgo, la eroce d'oro del Merito. 
M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 


da Pietroburgo al Times, 


apparecchierebbero fra la 
Un corriere, giunto dalle 


terminazioni posilive dei Governi siano conosciu- | ser favoreggiato il progresso in questo campo, lo 
te, auzichè abbandonarsi a supposizioni avven-! statista tedesco deve ora cercarlo altrove: nel 
tale. completare la forma data, nell’asvivare l'orga- 


revano intorno 
colte ne sopra 



























40 dicembre a. e., si è graziosissimamente de- n » peg " « Una nota ; pubblicata dalia Corrispondenza ! nismo esistente. 
goata di nominaro il preside del Tribunale cir- | fe belge, rà abbiamo a nai Se avrebbe portato una grave n T'IMPE- | Jranag. dichiara assolutamente inventato il fat: — * La Costituzione federale offre, intal riguardo, 
ii ie i Lrndo Adomek. 2 pre- |teremo solo eh elle sono in parte confermate | ratore della Cina avrebbe intimato a Russi | to, Mara cala giocani esterni. Che‘ un'ampia palestra lle tendenze di utilà comu: 





side del unale circolare di Tarnow, ed il con- | da un paragrafo della Patrie, di cui ecco il 
sigliere del Tribunale d'Appello di Cracovia, Fran- | tenore: « Erasi detto, alcuni di fa, che le 
cesco Saverio Schon, a preside del ‘Tribunale cir- | « grandi Potenze non sarebbero rappresen- 
colare di Rzeszow. F « fate al Congresso se non da’ loro ambascia- 

N Ministro della giustizia ha nominato i se- | « tori acereditati a Parigi. “embra ora certo, 
grelarii di Consiglio e sostituti-procuratori di Sta- | « e quale possa pur essere la risoluzione del- 
to, Giuseppe Horrak e Pietro cavaliere de Mitis, | « l'Inghilterra in ordine alla scelta de’ suoi 
* gggneepiali. ministe nel Ministero della giu- | « rappresentanti, che. i ministri degli affari 
bici SEA « esterni dell’ Austria, della Prussia e della 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- | « Russia sederanno al Congresso. » La Pa- 
minato il supplente presso il Ginnasio d'Unghvar, | trie medesima, accennando ad un carteggio 
Edoardo Szieber, a macstro effettivo presso il Gin- | di Pietroburgo del Courrier du Dimanche, il 
Forni quale attribuisce al Gabinetto russo l'inten- 
zione d' allargare al più sibile ‘la cerchia 


ON ea delle deliberazioni del prossimo Congresso, fa 
PARTE NON UFFIZIALE. |slivare che voci analoghe erano già corse, 





mi 
il Governo francese abbia incaricato il sig. Tavel ne e nazionali. Su questa via, si potranno ravvi- 
di recarsi negli Stati dell’Italia centrale con una cinare fra foro gl' interessi materiali degli stati 
missione analoga a quella dei sigg. di Reizet e : tedeschi riguardo alla comunicazione esteriore, 
Poniatowski. La Corrispondenza Havas, che atti- | senza mavomettere le leggi fondamentali della 
gue le sue informazioni al Ministero degli affari ! Confederazione ; con che non si farebbe se non 
esterni, aggiunge, ad appoggio della sua mentita, : aggravare senza risullato le autipatie esistenti , 
che non esiste nella diplomazia francese verun | collegare la superior vita civile intellettuale della 
personaggio di nome Tavel. | nazione riguardo al diritto nella sun più ampia 
« L' Indépendance sta fra’ giornali, che hanno j estensione fra un paese e l'altro; si riuscira a 
parlato della missione di Tavel. Anzi noi fummo dare al carattere politico dell'orgono comune un 
dei primi ad annunziario. Dinanzi alla mentita, accordo più intiuio col progresso politico ne sin- 
che ci vien data, dobbiamo a' nostri lettori al: | goli Stati, il quale, alteso l'interno svolgimento 
cune spiegazioni. della vita costituzionale tedesca, sara sempre il 
«il sig. di Tavel non fa parte della diplo- massimo luvoro politico della nazione tedesca ; 
mazia francese; questo è esallissimo : egli è un; finalmente si potra rendere la posizione esterna 
antico avoyer di Herna , amico dell’ Imperatore , | della Confederazione germanica più sicura e im- 
nel tempo in cui S. M. dimorava in Svizzera. | portante, coll invigorimento della potenza militare 
Egli non ha mandato uffiziale, emanato dal Dipar- | di essa Confederazione, ma più particolarmente 
timento degli affari esterni; anche questo è veris- col fare che il comune interesse nazionale della 





di sgomberare il territorio, di cui e' non aveva 
menomamente autorizzata la cessione. Intan- 
to, l'ambasciatore russo a Pekino sarebbe 
guardato a vista nel suo palazzo. ia forma 
condizionale, adoperata nella sposizione del 
fatto, chiarisce da sè ch'esso abbisogna di 
conferma. 

PS. — Il principe di Metternich pre- 
sentò a Nipoléorz: ille sue credenti 
qual ambasciatore d' Austria alla Uorte del- 
le Tuilerie. ll telegrafo ce ne die' ieri l' an- 
nunzio, dandoci in pari tempo un cenno de' 
discorsi in tal occasion profferiti. Per tal 
modo, le relazioni diplomatiche sono fra le 
due Potenze rannodate, ed il trattato di Zu- 
rigo ebbe il suo compimento. 









































STAN in addietro, ne' fogli stranieri, ma eh ella non dimo ma egli è incaricato d'una missione uffi- { Germania venga anteposto dai membri della (on- 
Venezia 16 dicembre. Vaggiustò fede,come non l'aggiusta ora alle as- ziosa, che gli venne aftidata da Napoleone Ill, e | federazione a qualunque altro, e influisca più ef- 


Ecco gli estratti della Revue. Politi 
dell’ Indépendance belge, accennati nel But 





y — Per la limitazione dei confini, fissata nel | serzioni del Courrier du Dimanche: « Le let- 
ttattato di Zarigo, j tre Distretti del territorio Man- 1 « tere d'invito pel Congresso, tanto quelle 
torano d'oltre Po, Revere, Sermide e Gonzaga, | « della Francia quanto quelle dell'Austria (co- 
provvisoriamente occupati sul finire dell'ultima | x gi Ja Patrie), non parlavo se non degli af- 
att bernari 1 fari dell'lalia; non si rateranno dunque 
geva perciò di ristabilirvi senza indugio le va- | « nel Congr estioni estranee 
rie Autorità , acciò e di scemare gli effetti | « della penisola. In cambio, non pos se 
del disordino indispensabile dallo stato precario, | « mon convenire nelle osservazioni, che lo 


prima della sua partenza da Parigi, cgli ebbe | ficaccimente sulia concordia della p dell'Au- 
con quel Sovrano un lungo colloquio. Finalmen- ! stria e della Prussia, come grandi Potenze. 
te, è esatto che codesta missione non è analoga | «1 germi di tulti questi risullamenti nazio- 
A quella dei sigg. Reiget e Poniatowski, come di! nali stanno in scuo alla forma filerale esistente. 
a throncamente un corrispondente della Presse | S'essi non sono finora tanto sviluppati, come de- 
di Parigi. | siderano tutti i patriotli, tedeschi senz' eccezione , 
" Quant a noi, non abbiamo affermato se. ciò deve dipendere, prescindendo dalla circostan= 
non un fatto: ed è l'esistenza della missione; non za che l'intervallo trascorso, dacchè fu creata la 
fe nostre informazioni di precisar- Confederazione non è tultodì tanto rilevante, da 











giunta ieri a Parigi. Non resta ormai a conoscersi 

forma uffiziale se non l'adesione della Corte 

di Roma. Lettere di quella cità, scritte da per 
per î 


‘consueto bene informata, affermano che, 












no ‘state messe alcune casse di 

erano potute chiudere alla pr fgfrpore che non i 
visò immediatamente il capitano, è q'00 ear. 
velazione, lo spavento si difluse îra' pista ri- 
l'equipaggio. Ciascuno eerco la sua si a 
una fuga precipitosa, giacchè temerari 
sione. Dal bordo, la paura si sparse a terra, g "il 
istante lo case sullo calate, e quele dell wi" 1" 


offrire preparativi bastanti pei supremi risulta- 
ti della concordia fra parli anteriormente -divise 
sì spesso e in modo tanto ostile ; ciò deve dipen- 
dere, diciamo, dal non essersi scelto finora il ve- 
ro modo di fecondarli. E se risaliamo col pensiero 
alla storia della Confederazione germanica dai tem- 


pi passati sino ai nostri, ci balza dinanzi prinei- 






























































































CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 




















ti di Sicilia vennero inviati a Marsigl 
di solfo, olio, lino, sommacco e frutta. Finalmen- 
te, nel medesimo mese, quarantatrà bastimenti di 
lia sono entrati nel di Costantinopoli 
ichi d'olio, tartaro, sale, mandorle e cotone. 







denti possono nominare commissioni, ispettori 0 
, e commeltere loro una parte 








Vienna 13 dicembre. d 
La Commissione immediati per la riforma | delle 











































ceusricensi E | 


polmente il fatto, che dal 1815 al 4848, durante | 1, imposte diretie terrà. la sus prima seduta « Questi numeri possono dare un'idea ap-{ costanti, si chiusero, gli abitanti fuggirono, £ 
Ca IT domi —_——_— È n bi P È 3 vel 
pa DEI Pongo teche, esa ra iovedì Lorna 15 Gir sotto la presidenza Un decreto reale, vista la Nota di 10 fuglio dell - ila dela Pene pr “= lt po Lia È . mo mi PL 
n Î ri x I sig. conte di Hartig. La Commissione sarà |1858, con cui veniva annunziata al Podestà di | putatissima nei ] i x Ore che si pr 
Da ie ta ri | amp agi to mei dle ae di ce | io astra ra a ito pr Ct i omini di re È bt che i | pg) ia ui a ta De tate o 
io Airone hit del direttore capo-Sezione cav. di Kalchberg, | la formazione d'una piazza fronteggiante il duo- ia e Malta si fa un cabotaggio continuo, poi- | vedevano che famiglie ‘osternate, piangenti " 
(pria ‘Questo poteva ben essere uno sco- + ed inoltre di due membri del | mo, e per la concessione d'una lotteria tendente iorni si esportano per colà tutt’ i prin- | gire senza rendersi ragion del pericolo. se 


ri fossero stati alle porte di Malaga, la popo È 
ne non si sarebbe salvata con rapidità mioiatio 





l Impero @ d'un rappresentante del | ad agevolare l' esecuzione di tale opera, dispone : i consumo. 


Ministero dell’ interno. « È approvato |’ aunesso piano della lotteri 





po grande dopo un periodo, ehe aveva veduto la 










































































ser i 4 Î i i ” À pOPICItÀ maggio 
Pavia ago) pe fd eso, era Il Governatore generale, Arciduca Alberto, fu | proposta dal Municipio di Milano, e vista d'or- z Vani guaio tengo, l'incendio, cui ny 00] 
sempre riconosciuto con grato animo da ogni Te- | nominato proprietario dei due reggimeuti d'usse- | dine nostro, dal ministro delle sctaze. JU tare pig Pippa Aria an, la 
e i ri u. 13 e44 di nuova formazione. di delta lolieria non'eccalierà i diciolio n a ape, È 
pi n pei spe elio hai leri è arrivato colla strada ferrata del Nord | di lire, ed il suo provento netto sarà destinato guaagarono Li) ostello di prua, e l'alten, g} 
Èco di tutte le parti della Germania, ia confronto | ua convoglio di soldati, che furono feriti ed eran | alla formazione d'una nuora piazza fronteggiante palato 365914 Lira giù: Spoi l I foco sima ° di 
Ù 3 - | rimasti ne' lazzeretti francesi. il duomo di % 5. mese , 4,1 can are > quando finalmey 
SON ea E To Ganto petto allo Le carte di passo, che vengono stampate nel- e È corso medio di 2 dueati 66 grana, un valore di | deciso di rimurchiare il bastimento fuori peli si 
spirito nazionale tedesco; anzi nella sua ombrosa |! Tipografia di Stato, verranno mandate entro la Leggiamo nel carteggio torinese della Gasek | 41,102,880 ducati ( il ducato vale 4 fr. 40 e.) | to. Fu un vapore francese che si incaricò gir: A 
tnacità riguardo alle condizioni interne della Ger- | prossima settimana alle Luogotenenze. Esse pre | ta di Milano in data dei 12 dicembre : W prezzo di estrazione e di mano d'opera è d'un | sta manovra, ma intantochè i marini dei wr te 
mania, esso impedì lo svolgimento della vita na- | sentano da una parte l'aquila imperiale austriae1 * Vi ho annunziato ieri l'altro con troppa | ducato e 15 grana al cantaio. Dunque venne assor- | ri la Marie Stuart e la Ville de Lyon, che lr, 
zionale, mentre privava la Confederazione di un | ® il numero dell'anno 1860, indi le rubriche per | premura la partenza del commen Bon-Com- | bita dai lavoratori una somma di 4,794,144 ducati. | areeno temuto il pericolo, erauo occupati a {î È 
contattò più intimo col progresso dei singoli Stati, | il nome, la cond domicilio del possesso- | pagni per Firenze ; essa era infatti risoluta, e ven- «1 tre quarti di quella quantità di solfo fu- | gliar ln catena dell'ancora, e a mollar le p b 
è le fnceva quindi apparire sraniera palla Ger. | re; © dall'altro i d un estratto della | ne diflerita all'impensata di tutti. Ora se ne addu- | rono esportati dal porto di Girgenti, che rappre { mene della Ville de Paris, il capitano dl péy, Pe 
ms nia siate. legge relativa alla falsificazione di pubblici docu- | ce per motivo qualche ritardo nell’apparecchiare il | senta da sè solo 3.286.962 cantaia. intimò loro di ritirarsi e di lasciar il Gen w 
da ovmmegimae: me: fa; po'di può svono: | menti. (FF. di V.) | Palazzo destinato a riceverlo. La vera ragione sta, « Una delle principali cagioni di questo au- | che trovavasi all'entrata del. porto, per pole n 
scerlo, una profonda antipatia contro la Confede- Servono! bla data del 9 dicembre, | 2 MiO avviso, nelle difficolta suscitate contro la sua | ento d’ esportazione, giusta rapporto uffiziale, | cannoneggiare per colarlo a fondo. Verso la du 
razione, una certa contrarietà, per parte © dei GO- | ap Evo ue Fiume so” !" * | missione dalla pubblicazione, fatta nei giornali to- | è attribuito alla enorme quantità di minerale ado- | quest’ operazione era terminata, © il pericolo er i 
verno 6 del popolo, a seguire una via che separa- ppi in porto VI. R. fregata ad e- | £2NÎ dal Ricasoli, il quale, sotto appareuza di spie- | perato da alcuni anni nell'agficoltura con sommo | cessato. Fortunatamente, non havi alcuna perg di 
va la Confederazione dai desiderii e dai bisogni dei |}; ;{ re Geri Ì qui dle pata a rega: n Ù © | garne il concetto, la riduce a termini così minimi, | profitto. na morta; ma aleuni feriti e bruciati prima der lor 
singoli Stati. Ambi i sentim fecero strada | mandante della squadra “ell Adrimtio o sOntca nte per chi l' assume, Que- « Si fecero apparecchi nel palazzo del Duca | lo sbarco. Di 159 muli, non se ne salvarono ch ii 
nell'anno 1848. Ma tanto l'uno, quanto l'altro, | miraglio cav. di coniuiehe i A riatico, contram- > incidente io temo possa dar luogo a se- | d'Aumale, presentemente uno dei più ricchi pos- | 20, gli altri restarono annegati. Tutti gli efit; de 
procedettero parzialmente, giacchè era erroneo il | "90. i l'altro gituse fra noi, in 5 ore ed perchè in Toscana v' ha un parlito, che | sidenti della Sicilia, per riceverlo colla sua fami- | dei passeggieri e dell'equipaggio, la polvere, e ca ha 
credere che i giusti desiderii nazionali potessero | quarto di viaggio. proventente da Tueste Sin contegno del liicasoli, € | glia nel mese di gennaio. » tuece andarono perduti , come pure le macchiy pu 
essere soddisfatti solo con tale rinnovamento della | Solo ad imc Ae i ta ca do suo viva, |!2 sua ostinazione nell’ attraversare la reggenza INC RILTERRA. del telegrafo eleltrico, che il Governo spaguuui 
f i e’era falso il credere che la s0 arena RE 2ico li Aaierr, ed in questo iuo'via INGI ; si propone di stabilire da Ceuta ad Algesiray, 
forma, siccome er OPpres- | gio di prova la macchina, uscita dallo Stabili- PRE Londra 40 dicembre geone di ee me 
‘hico, rendesse più chia- | mento tecnico triestino, ci dimostrò chiaramente i Saga trp pbeteso da: ic Da CATA 0-0 aanguo: fregg si 
BERENRICO.| a vamente | parecchi giornali, del siguor Malenchini, il quale La London-Gazette notifica che il signor Ru- | il Genova sarebbesi potuto salvare, almeno y 





a quanto nalzata la patria industria mec- 
canica. Il Kuiser riceverà in questo porto il suo 
ulteriore e completo armamento. 





i a sodisfarsi, 
frei iorpnte domanda la pronta convocazione dell’ Assemblea 
dei depulati per deliberare su tale questione. » 








herford Alcock, finora console generale inglese 
ne, fu ora nominato pure inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario in quel paese. 


parte; bastava per ciò di non abbandonare ilfy, 
co a Sè stesso, e ciò era altrettanto più feja 
perchè, quando lo si scoperse, non era che pr 





d'un decennio , il popolo tedesco, tranne alcuni 
partiti, che persistono ostinatamente nelle. teori- 




























































































































































































i e « Come avrete già inteso, S. M. l'Imperatore | —1‘g de I a reina ila x era che pr 
fu ammaestrato radicalmente, e Ria fc corrente, nel tribunale di prima istanza cosa. Non v'ha che una voce sull’ impruden 
cia Fica onrp2e ordinò che venga istituita una Stazione navale | n Torino seguì un dibattimento, che eccitò alquan- Finora il movimento per la formazione di | commessa di lasciar il Genova all'entrata del Hi 
rori. 1 disegni idealistici dell'unità tedesca si sOnO | Pigna particcano salto SU TO to la pubblica curiosità. L' abate Grubissich, che | corpi di bersaglieri era sostenuto soltanto dalle | to, giacchè e: pericolo sui ha 
dileguati do lui. È sparita la fiducia in una radie | pi ti nuo, SO dl con a Milano fu mollo © variamente conosciuto si | clasi abbieuti. Adesso vi preadono parle anche i | stimenti che per mettersi al sicuro, avèrano pr 18 
cale abilità di riformare le condizioni più diffic tal Lidi querelò per diffamazione contro il signor i | grandi Stabilimeati di operai : p. e. la Società per | so il largo. La perdita del Genova ritardeta ita 
+ più involute, e si conosce tutta la serietà che si (lid. patio priv Giorini, direltore dell'Unione, perchè in tre di- | promuovere la coltura fra gli artieri arma un | imbarco del terzo corpo d'armata, essendogi ne 
esige financo per attuare il più moderato intendi- Ù 13 hi stinti articoli questi ebbe ad affibbiargli gravissi- | corpo, che novera già 800 reclute; ed anche la | muni delle quali era carico, assolutamente ai 
mento di riforma. Il telegrafo di per regga che | ME accuse, tra le quali quella di agente della po- | gran Fabbrica di birra Hanbury e Comp. forma | necessarie. Il generale Ros de Olano, che da tn se 
« Fu in particolare un’ esperienza opprimente | na Re sie Contanene { lisia austriaca. Sosteneva le ragioni del querelan- | a proprie spese un corpo di 100 uomini, scelti tra' | settimane aspetta colla più grande impazienza il 
che tarpò le ali alle. belle visioni della fantasia : | est n Si imac ne Al Congresso. | te l'avvocato Giuriati. L'accusato era difeso dal- | suoi migliori lavoranti. momento di. partire, avea tutto disposto, perch 
l'esperienza, cioè, che non si può sperar. molto | Uta notizia son destò impressione essendo ge- | l'avvocato Villa. ‘0, rap] = questa operazione si facesse nella giornata di d» S 
in un intimo accordo delle grandi Potenze per | ®*ralmente aspettata; solamente sì crede che sarà | tato dal marchese Malaspina , qualificò il reato Ju un meeting tenuto ultimamente a Cork | mani, 30; ma-egli trovasi per ciò impedito sr Pi 
dar l'impulso ad un ulteriore sviluppo della Con- | #20 necessario per ottenerla di venire a con- | di semplice ingiuria , e volera che fosse deciso | (Irlanda) sotto la presidenza del Vescovo, furono | sa sapere sino a quando. Fgli ha testè mandato 
federazione. L'accordo dell' Austria e della Prus- | ccaoni reciproche, le quali rassicureranno sem: | seduta stante, Ma all'abate Grubissich stava a | espresse lo più violente ingiurie contro ‘i mini- | a consultare il geserale in capo a Ceuta, ma j sil 
sia nella Confedei il qual era esistito sino | Pr® di più la causa dell'ordine e del buon diritto | cuore di allontanare da sè ogni ombra di simile | stri, e avendo un oratore lodato moderatamente vapore non potrà essere di ritorno prima di do. I 
al 1848, è a cui andavam debitori almeno della | !9 Italia. il Times, da parte sua, conferma diffiai- | imputazione, ed instà perchè il processo seguisse | la vita privata della Regina, fu interrotto da vio- | méni a sera! br 
pace all'interno e all'esterno, era sparito in quell’ | ‘ivauente la nomina di lord Wodehouse a secondo | per titolo di libello diffamatorio, e fosse esteso | lente negazioni, da fischi e da urli. che gl' impe- 4 ; î 5 
anno, nè ritornò più finora, malgrado più d'un | PleniPotenziario pel Congresso di Parigi, nomina che | ad appurare contro di lui la verità dei singoli | dirono di continuare (0. T.) 1 Marocchini combattono e muoiono da di. n 
giorno di riconcillazione, ad onta che ‘ambe ‘i | *8P@'3M0 fino da ieri, e che non è tale da eserci- | fatti, che gli venivano addebitati. segui una lune sperati. Nel combattimento del 25 novembre, di 1 
grandi Potenze, rimpetto al pericolo che tare una decisa iulluenza nel mondo diplomatico. |ga ed animata discussione fra gli oratori delle I giornali inglesi annunziano la morte di lord | che erano stati presi , 8 si uccisero da loro mete 
lava el principio monarehicc, fossero mosse so» I due plenipotenziarii viennesi saranno il c' i ll tribunale alfine accolse le istanze | W. Keith Douglas, rappresentante da venticinque | simi. Sì i feriti si rialzano per cercar di fe. 
da uguale interesse. Varii sistemi di Go- |! di Rechberg ed il principe di Metternich. bissich, il quale si propone di con- | anni il borgo di Duniries al Parlamento. Lord | rire i soldati spagnuoli. Gli abitanti del Riff par- cor 
verno regi la si- con on questo processo una riabilitazione dalle | Douglas aveva raggiunto l'età di sellantasette anni. | lano qualche poco lo spagnuolo a cagione delle fre. 
tuazione del mondo cangiò parecchie volte, ad: offese inflittegli. ASTA quenti loro relazioni colle nostre piazze. Quanto cio, 
ditò nuovi interessi , creò nuo: ricoli, ma | (Cart, della G. di Mil. e 0. 7. } Modcid 6 di * irrompono, gridano d' ordinario: « Tagliate le te xo 
intima armonia di ambe le grandi Potenze tede- Fre n : e È adr 0 dionnbre, ste ai cani Sed 
sche non riebbe più il suo dominio, sotto alcuna | 8 Oprendo la medesima cat — Si leggo nel Corriere Mercantile di Genova : il maresciallo ©’ Donnell, mettendosi alla te- FRANCIA. neg 
ese Molta impressione destò a Berlino una nuova | « Con decreto di S. È. il sig. governatore, è stata | sta delle truppe del campo d'El Olero, indirizzò Parigi 10 dicemb: ton 
« Una serie di luttuosi avvenimenti mostrò | brochure, comparsa senza nome d' autore nella li- | approvata la convenzione provvisoria, stipulata il | si. Marocchini il seguente proclama; Linate ian fatt 
come la Dieta dovesse sollrira da tali circostanze, | Dreria Scheider, col titolo: La prossima guerra | 7 dicembre 1859 fra il ministro dei luvori pub- « Abitanti del Marocco , penetrando nel vo- di quanto si assicura, I' Imperatore ricusa i 
$ persino si trovasse in pericolo di perdere l'u- | geo persncia contro lu Russia. Quel libro è del: | blici © quello delle finanze, rappresentanti il Go- | stro paese, non saremo nè vostri tiranni, nè vo- | *©cettare la dimissione del maresciallo andon Beri 
nico grande conquisto della sua esistenza dul | 210 per fomentare ed acerescere le inquietudini | verno ed il sig. avv. Luigi Garofoli, mandatario | stri nemici. l vostro Imperatore, avendoci negato | inistro della guerra Ki rimarra ministro, mà sull 
1845 al 1848, la sua sicurezza esterna e l'inter. | gel Pîrtito patriollico contro l Imperatore dei | della ditta Gonzales e Kalti di Milano, tanto in no- | giustizia, ci ha costretti a ricorrere alle armi per | O! FTA UN congedo a tempo determinato per ri go. 
na sua pace. E appunto queste esperienze, le qua. | FT2%Cesi, e viene, se non approvato, tollerato dal | me della medesima, quanto della Società anonima, | sit egli stesso infrause la generosa amici- | "Mettersi in salute. di 
li stanno così chiaramente davanti al popolo te- | 60VernO, che ha le sue buone ragioni per non irri- | che si propone di costituire, per la concessione di | ia, che la Spagna vi ha sempre accondata. tti i marescialli , con comando superiore sull 
desco, destarono le forse per una nuova fase del | ‘4"° l'opinione pubblica, da lui altamente oltrag- | un tronco di strada ferrata da Castel Bolognese * Non temete tultavia che noi abusiamo del © $©N22, come pure il generale Marlimprey, sono 
lo rileggo federale. giala al tempo della guerra d'Italia. Da Berlino | a Ravenna, e dell'eventuale prolungamento a Por- fo © della vostra sottomissione: i sob- | Chiamati a Parigi per la prossima seltimana, An- 
+ SU queste esperienze si volle fondare il ten- | *3PPismo anche che il distinto letterato Giovanni | to Ca sono sempre generosi nella vitto. | Che il capitano La Roncière le Nourry è giunto 
tativo di partito di lacerare la Germania in due | Wacbenhusca parti pel campo spognuolo nel Ma- | © ria; la vostra. sot ne vi darà diritto alla | 9%' invitato dall'Imperatore. ; 
sa qual successo, cel mostra la storia de- | "°€<0; dal qual luogo manderà a Lerlino una re- | tuire una Società per fino alla concorren- razione e ai nostra. Il cavaliere Des Ambrois, nuovo inviato sar- È 
li ultimi mesi , cel mostra il fatto, che il popo» | !20te della incominciata campagna, che non | za di 6 milioni di fra Il'oggetto di raduna- » Intendete con sicurezza a' vostri lavori or- | 00 ® Parigi, è qui arrivato quest'oggi, e presen- Fal 
pei tedesco, nella’sua immensa maggioranza, ben- | 2®tchera al cerlo di ottenere ‘atto favorevole | re le somme occorrenti all esecuzione della stra: | divari. lo vi proslo IMa13 ‘Ia protezione de' | ‘91 le sue credenziali nella prossima settimana. poni 
chè si trovasse nella più viva commozione poli; | COM® favorevole l' ottennero i suoi libri sulle due | da, e di emettere iu oltre obbligazioni, colle mor soldati ; vi prometto che la vostra religione Altra dell'AA dicembre. Lada 
tica, si contenne silenziosamente rimpetto a tutti | SU®FT® della Cina e dell'Italia. Il Wachenhusen ba | me praticate dalla Società delle strade ferrate ‘ostre usanze saranno rispettate da tutti. Si Ò Mai 
quei tentativi di partito, che accampavano , non | ®P'Fit0 colto, e possiede in buona dose spirito e | lombardo-venete e dell'Italia centrale. La Societa « li soldato spaguuolo, fedele alla sua Iegina | sjopg i Sicura che un progetto di Cassa di pen: A 
già in modo aperto, ma solo quasi di soppiatto, | bri. Come tale, raccomandiamo ai lettori della |si obbliga di eseguire, a sue spese, rischio e per- | © alla sua patrio, non è terribile che netl'oseeidl | ONE pei commissari. di polizie verrà pres pa 
il progetto di laceramento, e oltracciò cercavano | 4=3e4a di Venezia il suo libro futuro, che non | colo, la linea di strada ferrata ia discorso, cho, | a battaglie al Corpo legislativo nella sua prossima se Aran 
Ire ce sentanti del | Potrà tradire al certo la bella rinomanza di chi lo | dipartendosi dalla così detta. Pia-centeale a Castel (LR) sa 
Arti cratere} 101 rappresentanti. del | Bsitava rr LG teo, Bagna | * ! 9Ynerale in capo Leorono O DonxL. » : Sa vare 
Laieziaioligin Spe pre Mimi A proposito della guerra del Marocco qui | Cavallo e Russi, faccia capo a Ecco ide diputti A pull’ ultimo sc o toc Le France Centrale, che si pub: R 
fest corrono voci pochissimo fiduciose, e tutti eredono | compierla per modo che sia în tutte le sezioni * Marocchini, irvgliza Apa ttois, DA ricevuto una prima ammonizi» 
rie e assolutisti se Paragone pre x tro co' Marocchini, di cui ci occupiamo nel Bul- | ne, della quale ecco il testo 
peontro, la nazionale angusti che il maresciallo O'Donnell abbia spinta la pro- | aperta al pubblico eutro il mese di giugno 1861. » L che i cali da A Dia n tavi 
iste | im sii ia vi imba el lettino, e che ci furono ieri recati dal Journal « Il prefetto di Loir-et-Cher, uffiziale dell b 
siste innegabilmente nella mancanza d'accordo | Pri? patria in gravi imbarazzi, essendochè, come TERRA des Débats: ion d' ERTOOTO tren 
Potenza militare, il Marocco è di molto superio- Scrivono alla Gazzetta del Popolo dal Golto | ‘*# Debate: Legion d' onore, erat 
re allo Spagna. | primi fatti d'arme comprovano | della Spezia 9 dicembr « Mutrid 10 dicembre. * Visto l'art. 32 del decreto organico del 7 pel 
che i Mori combattono con incredibile bravura , « I lavori del nuov progrediscono « Camp» d'El Qsero.9, 5 ore pom. febbraio 18% con 
e se adesso l'esito della pugna è quasi incerto, | con una certa alacrità. La ia, che unisce il b ttaccarono stamane i ridotti ; e'fu- | .. isto l'articolo, pubblicato dalla Frame part 
che cosa avverrà allorchè tutto | esercito del Sulta- delle Grazie con quello del Varigaano, è da | "000 rispinti valorosamente Reoha casa ca ne noi Numeri del 8 e dol 6 dicem 
IN ag "a | RO, e non soltanto 10,000 uomini, si troveranno sempo compiuta. La caserma trincerata | Seneralizzarono un movimento offensivo. Il 2* cor. | 1839, contenente due arlicoli tolti da giorali , 
Girare I po ervere | falardle; colle propria in linea di battaglia? — ola Palmaria va innanzi; così pure i for- | PO d'esercito gli ha diloggiati da tutte le lor po- | esterni ; . i nu 
} mo interesse che sia procurato alla Confederazio. | _., Ieri l'altro, ebbero l'alto onore di essere in- a strada. Ù isciarono sul campo di battaglia * Visto precipuamente i brani seguenti : den 
| ne il carattere d'una vera istituzione nazionale, | vitati alla mensa imperiale S. Em.il Cardinale di * Si attende da Genova il brik Colombo della | UOMini uccisi, e portarono via circa 1000 feriti. ia sicurezza della Francia sembra ripos- reni 
| per forza ed utilità comune, Si doveva confessar. | R®Uscher, Arcivescovo di Vienna, S. E. il Cardi- | nostra marina militare, il quaie rendere qui | Noi avemmo 40 uomini uccisi e 280 feriti. 1 ge: | © Pe SUI fatto ch'ella ha saputo gettare in mezzo fur 
Ì si, senza pronunziare perciò particolarmente al- | 2Ale di Schwarzenberg, Arcivescovo di Praga, e | gli ordini per una destinazione, che s'ignora. For: la, Garcia, Orosco ed altri tennero con- | © alle Potenze il pomo della discordia. Ma la so- 
cun rimprovero contro qualsiasi Governo, che il | È Mons Ramazzotti, Patriarca di Venezia. L'au- | se si recherà di stazione a Nizza, agli ordini del-| 1810 ammirabile, Sono promessi particolari. ». | cietà, abituata all'improvviso. cangiamento di citt 
modo della trattazione degli affari alla Dieta fe- | 80540 nostro Sovrano s'intrattenne molto ami- | l' Imperatrice di Russia ; si stanno. apprestando Madrid 10 dicembre, * disegni e di viste politiche, difficilmente si lasci scop 
derale è lungo e tedioso ; che qualora accada un | ©h'@YOlmente con loro, e diede prove di altamente { medicinali, pel bordo dello stesso, in quest’ Ospita- « Campo d'EI Osero 9, 5 ore pom. «rà persuadere che la Francia rinunci impror- tant 
| ristagno in qualche cosa, non v'è alcun Gover- | 1apee-Sersi pa legiltimi diritti del Sommo Pope (le. Il Colombo è comandato dal marchese Del | ., \* I nemico attaccò stamane con impeto i | * Vittente a tutte le imprese, © ch'ell si'con Pasi 
| no, come ne' singoli Stati, il quale dia una spin- | ce _ Carretto. Auche il S. Michele e l' Euridice riee- | ridotti d'Isabella Il e Francesco d'Assisi difesi | © ‘*8!erà d' assistere come semplice spettatrice 
Il Da Gratz arrivava stamane col treno ferro- | vettero ordini di prepararsi per la partenza. 


ta alla questione, e provveda che nulla rimanga 
sospeso ; si doveite confessarsi che mancano im- 
ulsi vigorosi per estendere l'attività della Con- 


« allo svolgimento della situazione, ch ella non 
* cessò di avviluppare da dieci anni in qua. 
«Il trattato di Zurigo non è in sostanza se 
«non un atto di cessione, ma non congeda gli 
‘ elementi rivoluzionarii, dei quali si era invo- 
« cata l'alleanza durante la lotta. Il diritto vio 
lato si vendicherà. 
« L'Austria ha rinunziato ad una parte del 
iritto, ma non al diritto in generale. La le 





gagliardamente dalle compaguie, che gli occupa- 





viario S. E. il generale d'artiglieria Benedek, che CN DUE: sICILi 
intende fermarsi per qualche giorno a Vienna. IIIBSNO DELLA DUE SICILIE « Mori, rispinti con perdita , si ritirarono 
"eri sura epson peri veterani: di Scrivono alla Gasselta di Genova : « Il baro- | per la valle, cui dominano que' forti. poi torna- 
Teatro di Corte PI nuovo dramma del professore a isciatore a Parigi, è giunto a rono alla carica, in numero di 10,000 uomini. 
Rosenthal : Dilcete. L' argomento di questo la- | Poli. Mercoledì sera, vi fu al Palazzo reale una | Il 2° corpo di esercita ante la Si servigio d’an 
voro è tolto dalla storia della Scandinavia, o, per | conferenza, che durò 7 ore. guardo, assalì e ributtò il nemico. Un movimen- 
dire più propriamente, della Norvegia, e svolge una È 7 to era stato inutilmente operato dal 12 cor 
pagina storica dell’ Evo Medio dei Nord con più La Patrie pubblica la seguente sua corris- | della divisione di riserva per sostenere il Lao 























I dente da una sola grande Potenza, può fare as- 





















































i ge ; s ca corpo RIO IR 
ni cedo sapienza che fantasia. Fin da quando vedemmo | pondenza di Palermo in data del 4 dicembre: d'esercito, Quel 1. cor ebbe bi imità in Italia non ha abdicato a pro' della 
i dirayastolre Og Maiolo deri ie (toza del | rappresentata in Italia la Detora, tragedia del me- | « Malgrado le indagini più sollecite della po- fuoco] Mov piega Tencianger bo bisogno di tar ||‘ Casa di Sa 0Îa. » ES 
‘a certa renitenza a presentarsi alle ual | desimo Rosenthal, ci parve di scorgere in quel | lizia, tutto è rima: infruttuoso per iscoprire, fin | taglia 300 morti, e * Visto il dispaccio di S. ministro del- V 
prov ? Dieta qi ; 3 pol “ ; Va 
Letti dramma poco interesse scenico, e sopra tutto una | oggi, l'autore dell'attentato di omicidio, commesr | ti La l'interno, in data del 7 dicembre 1859, che ap- per 7 
« Da queste considerazioni risultò l'intendi- | 'UNgaggine, che altamente nocera al vero interes- | $0, domenica scorsa, contro la persona del sig. | ziali superiori ed ulti prova la presente ammonizione ; proce; 
mento di creare, mediante la riunione d' un mag- | © drammatico. Fate conto che questi difetti sian- | Maniscalco, direttore della polizia. Parecchie per- | Il numero de’ morti fi 40. « Considerando che la riproduzione pura e era pi 
I gior numero degli Stati medii e piccoli, un ele. | Si r24doppiati nella Dinceke, e troverete allora che | sone furono arrestate ed interrogate, ma senza ve- « Le truppe fecer pruova della maggior bra- | $MPlice di queste valutazioni iu un giornate frar bag 
| Mento impellente per l'attività federale, & cui non il pubblico di Vienna , ad onta della favorevole | run esito. Per un istante si aveva lemuto che i cese è atta a ferire il sentimento nazionale; ponti 
| I; si potesse menomamente muover l' accusa di pro- | 2SPeltativa, ebbe ragione a non lasciarsi andare | ma, colla quale era stato ferito il sig. Maniscalco, « Decreta : LA 
MI sti getti egoistici. Per brevità, e perchè ciò parve più | !2 dimostrazioni d'entusiasmo. Il nuovo dramma | fosse avvelenata; ma quel timore cessò del tutto, « 1° Una prima ammonizione è data al gior- Qu 
IR utile di tutto alla cosa, si cerca di oltenere, me. | Però possiede molti altissimi pregi ; è lavoro ma- | © quel magistrato potè gia ripigliare le sue occu- nale La France Centrale, stampata a Blois, nella magg 
ti diante conferenze di ministri, l'eflettuamento di | Bi6trale, ma a cui manca per disgrazia la scintil- | pazioni ordinarie: tuttavia quell’ attentato, com- Le persona del sig. Blazcix, comproprietario-gerente pali 
i queste intenzioni dei Governi federali, rivolte si- | I? dell'arte 0 messo sì audacemente, produsse qui la più grave | uerali son menzionati nel bullettino. “Att six | del giornale, e soscrittore dell'articolo: sovcorcen: Mah 
Lul ‘aalalediscorescera llallivilji dela: Conbsirasto. piro gli attori la signora Gabillon che rap- | impressione, benchè «i assicuri generalmente che | vennero ricompensati sul campo di battaglio, | nato.» (LB ghe a 
| ne; e che questo sia il mezzo più opportuno d'| Presenta la parte della protagonista ( Dincete), |! Politica sia affatto estranea ad esso. a on PET eee RE Le 
I i N) ulti | Merita gli elogii principeli. * Qui si esagerano le sofferenze della bassa Ecco i parlicolari dell’ i f , gii iornali giudiziarii,il testo del die, 
dl ogni altro, cel provò un'altra volta anche | ulti- z pera ppt (Ecco i particolari dell'incendio del Genova, | la sentenza, profferita nel processo dell''Ami de la 814) 
I una conferenza di Wirzburgo, perocchè si CONSE | nane” quer sue, vienna già da quattro giorni ri | classe della popolazione: l pane si mantiene, è ve- | quali son dati dal Nord, in data di Malaga 2) Religion, inquisito per aver pubblicato una prete 64; 
i uì in essa un pieno accordo su molti oggetti di | MAME quasi stazionaria. L'argento fa ancora il | r0, ad altissimo prezzo, malgrado i frequenti arri- | novembre : sa lettera del Re di Pi e all'isseratoraidli È 
i discussioni, meno alcuni pochi, fra quali sta det: | 24 PeT °/ d'aggio. vi di grano; ma il commercio è attivissimo © Fini le di Piemonte all’ Imperatore 
il to orfazsia ineale. son. (rovasi lai quesiica? dela REGNO DI SARDEGNA peo, pen può es .* Atteso che risulta dall’ istruzione e dai di- 
È Costituzione dell'Assia soa OI } Torino 48 dicembre. sere più prospera, ed aumenta ogni anno in gran: TIESN che Sisson, compilatore del giornale = 
ne Una circolare del Ministero della guerra de- | di proporzioni ; risulta da documenti uffiziali che Imi de la Religion, e Desove, sam pain 
ti] termina che siano licenziati con ita- | nell'ultimo trimestre, ora scorso, di duecentotto E"Y giornale, hanno, colî' inserire, Ro 
j to i militari proviuciali, appartenenti alle classi | bastimenti cou bandiera nazionale, entrati nel por- Mero del 18 novembre 4859, una risposta de del 
il i 1890 e 1831. (Lomb) |to di Tunisi, cento novantadue sono partiti ‘dai | barili di | Piemonte all'Imperatore Napoleone, he neo: n 
| e] - oca ===" 5 A È principali porti della nostra isola, carichi per la | Malaga, questa mincia Semi: Sa ia lrn den 
È È pubblicata la legge sull’ Amfhinistrazione | costa d'Africa di vini, aceto, stoviglie, frutta sec- | tosto gettò l'ancora, prova », e lina colle parole : « pasta 
sanitaria. La tutela della sanità pubblica è affi- | ehe, cerchi e legno di noce. l bastimenti caricano, | fuoco a bordo. E; giammai nelle file dei loro nemici », pul _ 





lo inventato e bugiardamente attri- 
terso; 










Esso 
data al Ministero dell'interno, e sotto la sua di- | di ritorno per la nostra isola, frumento, orso, | del bestimento, setto Puoi pan 
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uanto concerne al punto se quella pub- 
dhe pia stata fatta di mala fedet Lo 
" Riguardo a Sissom: 

« Atteso che, per quanto stravagante 

sabrare l'alfermazione d'un compilatore, il qua- 

‘retende di aver autorizzato, senza averne pi- 
fiato preventiva cognizione, l'inserzione nel suo 
giornale d'un documento così importante, come 
Suna risposta d'un Sovrano ad un altro So- 
+ ino, intorno a questioni politiche, che destano 
fi più alto grado la sollecitudine di tutte le Po- 

le d'Furopa , tuttavia non è impossibile ch'e- 
gi abbia mancato fino a tal segno ai doveri, che 
gl' impone la responsabilità accettata da lui ; 

« Riguardo a Desoye : 

« Atteso ch'egli sostiene di non aver pigliato 
cognizione del documento ineriminato prima del- 
fa stampa del giornale, @ che il contrario non è 
dimostrato; — 

« Atteso, in conseguenza , che questo capo 
di accusa non è sufficientemente chiarito, nò con- 
tro l'uno, nè contro l’altro dei due incolpa! 

« In quanto concerne al punto se la 
cazione di cui si tratta, sia atta a turbare 
te pubblica 

« Atteso che la violenza ingiuriosa del lin- 

gio, attribuito al Re di Piemonte per procla- 
mere una solenne scissura col suo alleato e per 
ripudiare gli atti della sua politica, è atta a sti- 
golare le passioni rivoluzionarie ed a turbare la 
quiete pubblica ; 

« Che su questo capo, l'accusa contro Sis- 
sn e Desoye è completamente giustificata ; che, 
di fatto, amendue hanno infranto le obbligazioni, 
loro prescritte dalla legge, dando alla pubblicità, 
senza esame, un documento falso, le conseguenze 
del quale potevano riuscire pericolose; ch’ essi 
hanno dunque commesso il delitto luto e 
puaito dall'art. 13 del decreto del 17 febbraio 1832; 

e Per questi motivi, condanna Sisson a tre 
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sore sd un mese © 800 frane 





Il dotto matema 





0 Poinsot, morto testè a 
Parigi (V. il nostro N. di mercoledì), era nato nel 
4TT7, ed era uno dei socii ordinarii dell’ Accade- 
mia delle scienze fisiche e matematiche ( Sezione 
di geometria ) dell’ Istituto di Francia. Egli era 
stato innalzato a questa dignità scientifica nel 
1813, in surrogazione del nostro grande geometra 
Il Poinsot fu professore 
i Parigi, pari di Francia 
ai tempi della Monarchia orleanese, e dopo il 1852 
senatore dell’ Impero. 
a_i 
Un uomo ammalato presentavasi, alcun tem- 
po fa, all'Ospitale di ChAlons, sotto mentito no- 
me. (Quell'uomo è morto con pii sentimenti, che 
commossero vivamente tutte le persone dello Sta- 
bilimento, Egli era il sergente Kattier, il quale, 
nel 1848, ebbe una celebrità, comune con Boi- 
chot e Commissaire. Egli ritornava dall'Africa, 
da dove era partito in virtù dell’ sane X 
. B.) 





















SVIZZERA. 

La Nuova Gassetta di Zurigo ha la seguente 
corrispondenza da Berna è dicembre : 

« La risposta dell’ incaricato d' affari pontifi- 
cio, mousig. Bovieri, circa alla questione del Ve- 
acovado ticinese, nella sua sostanza porta che la 
Sede pontificia è disposta ad entrare nelle relative 
negoziazioni. La risposta sarà comunicata.ai Can- 
toni interessati, e dal Consiglio federale saranno poi 
fatti gli atti ulte 

Si Jotge poi nella Gazzetta Ticinese. in data 
Berna 10 dicembre: « Nello scopo delle trattative 
sulla quistione del Vescovado ticinese avranno luo- 
go delle conferenze fra il Dipartimento federale e 

tati di S. Gallo e del Ticino per deliberare 
sulle proposizioni da farsi alla Sede pontificia. » 


GERMANIA. 
Reono pi Pnussia. — Berlino 10 dicembre. 


Sebbene lo stato di salute di S. M. il Re non 
sia stato sempre egualmente buono, non si pos 
sono però disconoscere nel complesso ulteriori 
progressi nella via del miglioramento. Le forze 
vanno riprendendo a poco a poco, in modo che S, 
M. può e alcune ore ogni gioruo sopra un 
soîà anche nelle stanze della Regina. Il sonno fu 
tranquillo, l'appetito mediocre, però la quantità 
del nutrimento sufficiente, dovendo ancora osser- 
vare un riposo quasi assoluto. (0. T.) 

Riano ni Bavirna. — Ratisbona 7 dicembre. 

Oggi sul mezzodì una quantità di gente por- 
tavasi alla Stazione della ferrata, onde vedere i 
treni, proveni da Monaco e da Norimberga, ch' 
erano partiti da quelle due città alle 9 del mattino 
come prime corse di prova, e giunsero alle 12 e 
mezzo contemporaneameute a questa Stazione pa- 
rata a festa. 

Le notabilità con quelli arrivate, e i mem- 

















































A se 





renissima il sig. priucipe di 
furono pure iuvitati i dignitarii di questa città. 

La solenne apertura, per la quale la nostra 
città sta facendo grandi preparativi, e votò a tale 
scopo la somma di 3000 fiorini, avrà luogo sol- 
tanto dopo il compimento della linea Straubiug- 
Passa. (0. T.) 

Cir’ Linene. — Amburgo 1° dicembre. 

La deputazione del commercio ha rimessa 
al Senato una Memoria sulla questione dei diritto 
marittimo. Vi s'indicano i punti seguenti come 
quelli che possono formare fin d'ora un utile 
complemento alla dichiarazione del Congresso di 
Parigi del 1856 intorno al diritto dei neutri 












































troduzione di regole itive ed li 
per tulti gli Stati sulla Reutralità delle Paga 
sieno appartenute a nazionali delle Potenze bel- 
ligeranti, e che sono divenute proprietà di neu- 
trali. (È noto che la giurisprudenza dei tribu- 
ìì prede inglesi e francesi differisce d' assai 
a questo riguardo ). 

2 Introduzione di regole positive @e comuni 
riguardo al termine da dare, dopo il comincia- 
mento della guerra alle navi degli Siati bellce 
ranti per ritornare nel loro paese 0 conti- 
nuare la loro strada. usi 

3. Definizione precisa del contrabbando di 
guerra, il quale non deve comprendere che le 
mi, i cavalli, le munizioni, il salnitro dell’ Indie 
e raffinato, lo zolfo e il piembo. 

4. Ammissione della regola che il blocco non 
sarà considerato come violato che quando una 
nave, avvisata da un incrociatore di una Potenza 
belligerante, e sulle carte della quale tale fatto sa- 
rà stato constatato, avra ciò malgrado cercato di 
sutrare nel porto bloccato, 

La deputazione del sommercio non limita a 
questi punti i suoi voti ed ha formolato inoltre 
i due principi generali seguenti : 

1. Sicurezza della proprietà privata su mare 
non solo rispetto ai corsari, ma eziandio rispetto 
alle navi da guerra delle Potenze belligeranti. 

2. Restrizione del blocco alle piazze fortifi- 
cate, ll blocco non deve impedire che il porto 
del contrabbando di guerra, di cui non sia con- 
statata in modo preciso la natura. (Borsenh.) 

AMERICA. 

Fra’ documenti commerciali, inseriti nel Mo- 
niteur Universel, dice il Siéele, notiamo una leg- 
ge della Luigiana (Stati Uniti) in data 4° set- 
tembre 1858, che vieta assolutamente alle perso- 
ne di colore libere, nate fuori dello Stato, di 
soggiornare sul suo territorio. 

L' uomo di colore libero, non prima arriva in 
un porto che è messo iu prigione a spese del ca. 

itauo, che velo ha condotto. Se questo uomo li- 

ro non vuole lasciar lo Stato entro un dato ter- 
mine, viene condannato a tre mesi almeno e ad 
un anno al più di detenzione, In caso di reci- 
diva, è passibile di cinque anni di detenzione. 

Qualunque persona, od un ufficiale qualsiasi 
di polizia, arresti una persona di colore, la quale 
trovisi nelle circostanze indicate, riceverà una ri- 
compensa di 10 piastre se l'arresto ha avuto luo- 
go nella parrocchia d' Orléans. 

Con siffatti mostruosi puntelli si ginge a so- 
stenere il mostruoso edilizio della schiavitù ! 


OCEANIA. 




















11 Parlamento della Nuova-Galles del Sud deci- 
se ad unanimità di chiedere al Governo inglese di 
accettare la sovranità delle isole Fidscì , presen- 
fando esse un punto molto utile al commercio. 

Certo dott. Langs aveva fatto la proposta che, nel 
caso di una guerra in Europa, le colonie doves- 
sero staccarsi dalla madre patria. Un altro pro- 
pose che codesta mozione fosse eliminata dal pro- 
cesso verbale. 

Nella Nuova Caledoni 
francese fece fucilare 3 
sudditi inglesi, perchè avev 
proclama del governatore, che proibiva agl' indi- 
geni di vender armi o munizioni. (0. T.) 





l' Autorità militare 
ridui , fra i quali 2 
no disobbedito ad 








Ecco intorno quest' ultimo fatto alcuni rag- 
quagli, desunti da' giornali di Sydne 

* Prima che i Francesi occupassero la Nuova 
Caledonia, vi si erano stabiliti alcuni bi 
vivevano con donne indigene. Costoro gode 
poco credito, essendo per lo più marinai 
tori e antichi delinquenti. Il piu conosciuto era 
un tal Padden, che stava in buone relazioni colle 
autorità francesi, ma tuttavia, a quanto sembra, 
esercitava un esteso contrabbando di armi da fuo- 
co, ed altro, cogl'indigeni. Ora, nell'occasione che il 
governatore francese faceva un giro nella parte 
settentrionale dell'isola, avvenne un combattimen- 
to fra il suo seguito e la tribù degli Yaugau, in 
cui morirono parecchi indigeni ed anche un uf- 
fiziale francese. Durante la mischia furon osser- 
vati dagl iudigeni parechi bianchi, tre dei quali 
furon poi fat prigionieri, e condannati immedia- 
tamente a morte da un Consiglio di guerra. Non 
è detto espressamente su la sentenza sia stata c- 
seguita ; anzi i giornali, che recano questi cenni, 
riferiscono che furono accordati loro dieci giorni 
per domandar grazia. 

« Pare che il sunnominato Padden non fos- 
se tra questi individui; ma nondimeno egli non si 
ritenne piu sicuro nell'isola, e fuggì con un bar- 
chetto a Sydney, ove si ebbe da lui la prima no- 
tizia dell' accaduto. Naturalmente ne nacque gran- 
de agitazione fra" coloni inglesi , per indole loro 
non troppo rispettosi verso i Consigli di guerra 
francesi, @ i giornali insisterano aflinchè venisse 
spedito un leguo da guerra alla Nuova Caledonia 
per investigare il fatto. Mla il giorno dopo arrivò 
a Port-Jackson dalla Nuova Caledonia la fregata 
Thisbé, col piroscafo da guerra Styr, a bordo del 
quale irovavasi il sig. di Saisset, aiutante del go- 
vernatore, che comunicò al governatore inglese 
l'accaduto, secondo il modo di vedere francese. 












































Questa relazione fu spedita dal governatore diret- 
tamente a Londra, ondechè a Sydney 1 
conosceva il contenuto. Ad onta di 
seguilano a parlaro del falto con irritazione, e 
contestano aì Francesi il diritto di esercitare pa- 
dronanza in quelle parti dell’isola, che mon furono 
assoggellate da loro, massime rispettivamente a 
que bianchi, che si erano quivi accasati prima che 
i Francesi prendessero possesso della Nuova Cale 
donia. » (0. T.) 

































— 1159 — 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
aio cdl 





L'L R. Prefettura delle finanze in Venezia 
ha trovato di nominare Cancellista della Cassa di 
finanza in Venezia l'alunno d'Ufficio dell'L R. 
Intendenza provinciale finanze in Padova, 
Fontanarosa Nicolò. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 16 dicembre. 

leri è qui arrivato da Casarsa S. E. monsig. 
Angelo Ramazzotti, 1. R. consigliere intimo di S. 
M. LR. A, cappellano della Corona, gran digni- 
tario, ec. sc, Patriarca di Venezia. 





Da Peschiera giunse qui ieri, alle ore 4.48 
mio, S. È. il sig. co. Gaetano di Bissingen, cou- 
sigliere intiwo e ciambellano di S. M. I. It A, cav. 
grancroce di più Urdini, I. R. Luogotenente delle 
Provincie venete, ec. 





( Nostro earleggio privato. ) 
Verona 44 dicembre. 
Non è infrequente nel ceto mercantile il | 
gno di ritardi ed altre irregolarità nel servizio 
della Dogana di Peschiera ; e se ne attribuisce la 
causa alia insufficienza di personale. Non sappia- 
mo, se e fino a quel punto ciò sia vero. Certo è 
però, che quella Dogana è di una importanza mas- 














cambi 





Augusta ; 105 70 
Tomdia_i List 422 75 
Zecchini imperiali. | 1.1) 878 


morsa di Parigi del 13 dicembre 41859. 





Rendita 3 p. %. To 60 
idem 4%... .97- 
Azioni della Soc. austr.str.ferr. ( 577 — 
Azioni del Credito mobiliare . 858 — 
Ferrovie lombardo-venete + 578 — 


Borsa di Londra del 13 dicembre. 
Consolati 3 p. /o Su 
_——————_———__ 


VARIETA. 


Troviamo nell’ Indicatore veneto del 3 novembre, 
1 seguente articolo comunicato che compie la rela 
ione da noi medesimo soggetto nel nostr 
N. del 28 ottobre: a i 

« Prima che sfuggano gli ozii autunpali, un am 
miratore «elle istituzioni che onorano la patria e il 

ierno nostro, deve, ed anzi è obbligato rendere 
giustizia al merito, e tributare elogi non compri e 
scorri di parzialità; a persone che faticarono e faica= 
no tuttora pel bene sociale, e per l' increment» della 
pubblica istruzione. sa 

« Lodevole fu Îl pensiero che da circa di 




















noi 
nacque a persona benemerita, d' instituire cioè, a com- 
plemento della classe I:l di questa I. R. Scuola mag- 
giore femminile in S. Maria Formosa, un così detto 
secondo corso di studio, e quiudi dar campo a quel- 
le alunne, che alla deticlenza d'una compiementaria 
Jostituzione, sopp-rivano col replicar più anni la det- 
ta classe, di estendere le proprie cognizioni nei rami 
di studio insegnati nel corso elementare ; e inoltre di 





sima, dopo che il Mincio è divenuto la linea di 
confine tra il Veneto e il Lombardo, i quali, sebbe- 
ne ora separîìli, sono tuttavia ancora necessarii |’ 
l'uno all'altro, nei rapporti commerciali. Non du- 
bitiamo adunque che, se bisoguo vi ha, le Auto- 
rità competenti non siano per provvedere, @ con 
quella sollecitudine ed iu quei modi, che vorreb- 
be la entità della cosa. 








Pest 13 dicembre. 

Leggesi nella Pest-Ofner Zeitung : « Varii fo- 
gli serali, comparsi ieri, portarono la notizia d'un 
Convento (Assemblea) superintendenziale, che dis- 
sero lenuto ieri qui in Pest, della Confessione e- 
vangelica elvetica dell'auteriore Sopraintendenza 
al di qua del Danubio. 

« Essendosi, a mezzo del sostituto-soprin- 
tendenziale Gabriele di Bathory, con riferimento 
alle disposizioni della Patente ‘imperiale del 4° 
settembre a. c., disdetta Ja riunione del Convento 
superiatendenziale della Confessione evangelica el- 
velica, divisato per ieri in Pest, non si può certo 
attribuire il carattere d'un Convento superinten- 
denziale alle pratiche, tenutesi ieri durante il ser- 

io divino nella chiesa della Confessione elre- 

















tica. 
« Pel rest, furono già avviati i proposito i 
di. 


passi legali. » I . di Vienna.) 
Regno di Sardegna. 
La Corrispondenza austriaca lilografata 
ta, il date di Milia È dicembre’ la aotzia 
che, a motivo di crescenti furti © rapine, il 6 
furono arrestati circa settanta individui della clas- 


so bassa. 
Dispacci telegrafici, 
Parigi 44 dicembre. 

Notizie di Costantinopoli, in data del 7, au- 
nunziano, che gli ambasciatori d'Austria , Prus- 
sia, Kussia e Sardegna hanno appoggiato la Nota, 
con cui il sig. Thouvenel chiede il irmano rela- 
tivo al taglio dell'istmo di Suez. La orta ha ri- 
soluto di deferire la cosa allo varie Potenze, iuvi- 
tandole a porsi d' accordo coll' inghilterra. ( G. #. ) 

Copenaghen 42 dicembre. 

il Dagbladet anuunzia che il Principe Cristia- 
no rifiutò il posto uifertogli di governatore nell' 
Holstein, e che il Governo abbia rinunziato al dise- 
gno, che aveva iu proposito. Cinquaut' otto tra” 
membri più ragguarduvoli del Pariamento hanno 
presentato un indirizzo all anteriore presidente 
dei ministri ilall, il quale in pari tempo implica 
una dichiarazione di stiducia contro Kottwitt 

(Corr. austr. lit.) 























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziule di Venezia. 
Parigi 14 dicembre (*). 
(Hicevuto 1115, ore 4 mia. 45 pun) 

Il principe di Mettersiich presentò le sue 
eredenziali all'Imperatore Napoleone. Parla- 
rono entrambi. il principe di Metternich 
espresse precipuamente il desiderio’ d'intime 
relazioni tra la Francia e l'Austria. Napoleo- 
ne manifestò calda personale ammirazione per 
l' Imperatore Francesco Giuseppe, lodando la 
nomina del principe di Metternich. 





(*) Ripeliamo questo dispaccio, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie d' ieri. 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
dal giorno 46 dicembre 1859. 





arrermi Stra 
Metalliche al 5 p. 0/9. . 2. 7475 
Prestito nazionale al 5 p. 0%. . . 8140 
Azioni della Banca nazionale . US — 


Azioni dell'Istituto di credi 




















iniziarsi in una scuola preparatoria, a que'le giovani, 
che amassero dedicara alla carrietà magstrao 

« Aoche quest'anno , siccome nello scorso, le a- 
Junne di detta Scuola, in un pubblico esperimento nei 
10 settembre p. p., diedero saggio del ioro sapere 
Nulla diremo dell'insegnamento religioso : {l rev. di 
rettore D. Giovanni Angeli, e colla teorica e coll’ e- 
LI #a iosullare nelle ù 
della fede a del 















pens esposizione , 
dife nel considerare lo stile. ne vari, suol Ke: 


lella 
ragionevole e 


« Abbiasi anque il 
è così pure 





per le poche lezioni date 
nell' idioma frencese alle dette alunne, non si potesse 
bene rilevare i meriti di quest'ultima 

« Prima di deporre la penna, osiamo farci inter- 
preti d'un voto comune. Desiderasi che l'Insegna- 
mento del disegno sia più applicato ai lavori femmi- 
cili : altrimenti facendo, pare si fallisca lo scopo pro- 
posiosi dalla Superiorità , la quale recentemente ag- 
giunse questo agli altri insegoamenti. 

« Ed ua inseguamento pure indispensabile e da 
attuarsi, sarebbe quello del lavori fomminili, parte in- 
tegrante della famigliare istituzione, trattandosi di ra- 

dastitutrici ‘© madri, e quindi 





pazze che diverranno 0 
trici di famiglie. 
« Venezia, 3Ì ottobre 1859 
* Oscan dott. Tnavenso. » 





L' Annuaire du Bureau des Longitudes pel 
1860 fu testè pubblicato. Ecco che cosa egli c' in- 
sogna : 

87 pianeti telescopici sono ormai scoperti tra 
Marte e Giove. 

Vi saranno 4 ccelissi nel 1860 : 

4, annulare del sole, invisibile a Parigi, nel- 
la notte del 22 al 23 gennaio. i 

2°, parziale della luna, visibilo a Parigi il | 
7 febbraio; | 

34, totale del sole, in parte visibile a_ Pari- | 
gi, il 18 luglio; essa incomincierà 3 minuti dopo 
mezzogiorno ; l'ecelissi centrale succederà ad un” 
ora e 7 minuti la fine dell' ecelissi centrale sue- 
cederà a 4 or i, e la fine dell'ecclissi 
generale a 5 ore e 6 minuti. 

L'ecclissi totale sarà visibile nell’ America 
seltentrionale, in Spagna , nel Nord dell’ Africa. 
Loscurità totale durera ma tre minuti a San- 
tander, Burgos, Pamplona, Saragozza ed Algeri. 

42 11 f* agosto, eclisse parziale di luna in- 
visibile a Parigi 

Solto il Regno dell'Imperatore Napoleone Ill 
furono coniati, fino al 1859), 3,463,265,980 fr. di 
numerario in oro; e 484,285,578 fr. 80 c. di nu- 
merario in argento, 

Dal 1793 fino al 1859, fu coniato in Francia 
per 9,710,747,892 fr. 60 di monete d'oroe d'ar- 


Nel 1858 v' ebbero a Pat 
delle quali 11,757 figli naturali 
12,016 matrimoni. 

La città di Pari; 
1,456,145 ettolitri di 



























i 37,454 nascita, 
32,362 morti e 





1a consumato nel 1858, 
in botti; 12,367 in 






ogni quali bove, di vacca, di di 
mentone e di maiale; ‘9,222820 fr. di pesce di 
mare: 2,053,072 ostriche; 1,076,154 fr. di pesce 
d'acqua dolce; 18,343,708 fr. di pollame e sal- 
19328785 fr. di butirro; 9,6H,744 













Parigi ha bruciato nel detto anno chilo- 
grammi 406,590,121 di carbon fossile, e di tor- 
ba, ec, ec. 

Verrà la Pasqua all'8 di aprile. 

Ci saranno sei alte maree, il 7 febbraio, il 7 
marzo, il $ aprile, il 16 agosto, il 45 settembre, 
e il 44 ottobre. 








Abbiamo gia annunciato il matrimonio di un 
pe Bonaparte una principessa Ruspoli 
Troviamo ora nella Gazzetta di Augusta, che lo 
sposo ebbe in dono, da uno dei suoi fratelli (Lu- 
ciano, che è addetto allo stato religioso ), una 
villa presso Porta Pia ; e da un altro fratello, 10,000 
scudi. Alla sposa, l ttperatore Napoleone assegnò 
una rendita vitalizia di 30,000 franchi. (Lomb.) 

















727 
Quando la parola si adopera a tessere l'elogio 
della schietta virtù, e non a sfoggio di studiati argo- 
menti, che talvolta tentano difhostrare oro purissimo 
ciò che non è che apparenza, allora essa compie il 


suo santiss‘mo ufticio, tornando decorosa al lodatore, 
giusta all'encomiato , e protittevo!e a chi l’ascolta. 
Tale riuscia il discorso, che Îl prolessore emerito del 
Seminario patriarcale di Venezia, ab. Gio. Battista Pac- 
oni, nel dì 28 del trascorso novemi 

ceva leggere in Coiberlalco , ameno Vi 
stretto di Valdobbiadene, allà compianta memoria dei 
molto rev. |. Domenico Faggiotto, parroco che fu di 
quel luogo. 

Era ii irigesimo giorno dalla di iui morte, ed i 
moli reserendissimi parrochi della Forania di Gol $. 
Martino , dai quali il defusto più che contratello ve- 
neravasi qual padre ed amico, vollero suffragata la 
di Jui anima con solenne funebre pompa. Tutti però 
ascorsero nella vedova chiesa ad ollerire il sacritizio 
espiatorio, dove poi fu cantata la messa de Kequie 
che veniva accompagnata dalla banda istrumentale di 
Moriago, la quale coa la mesta armonia accresceva i 

si della general commozione. Il lodato ch. profes 
sore, all’accoîta numerosa del popolo 















chia ristretta della 
tre ad undici lustri gli era il vero sacerdote 

Signore, di anima candida | dotato di profondo senso 
di religione, di specchista luterezza di vita, di carita 
ed ospitalità evangelica, di un zelo indefesso e cir- 
cospelto, e di una soavità, mitezza, e coriesia di mo- 
di, da atlirarsi la cordiale affezione di chiunque lo ha 
conosciuto, Con tali virtù, apprese solo nel graa libro 
del Nazareno , egli lasciò’ chiaro esempio a' ministri 
del Santuario, imperitura memoria al suo amatissimo 
gregge, e sosve 6 delicato argomento alla eloquenza 

el celebre 6 dotto Oratore: 




















Parrochi confratelli. 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 3907-P. (& pubb.) 
L EFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 

VENKTE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 

NOTIFICAZION 

Per l'opportuna notizia e norma si porta a 
pubblica conoscenza il seguente ossequiato Di- 
spaccio dell'I. R. Ministero delle finanze: 
Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finanze in 

data del 30 novembre 1859 N. 6508-F. M., colta 
quale i creditori austriaci del preesistito Monte 
lombardo-veneto, vengono diffidati all’ insinua- 
sione dei loro crediti ed alla produzione dei re- 
lativi documenti. ( Valevole per tutti i Dominii.) 

A tenore dell'articolo VIII del ‘Trattato di 
pace stipulato in Zurigo fra l'Austria e la Fra 
cia, e dell'articolo Vil del Trattato di pace sti 
pulato fra l'Austria, Francia e Sardegna, assume 
il nuovo Coverno Lombardo */; e l' Austria 2/, 
di tutte le passività del preesistito Monte lomb.- 
ven. e della Cassa dei depositi del suo fondo di 
ammortizzazione, e nella quota assunta dall’ Au- 
stria dovranno essere di pref i 
crediti dei sudditi austriaci. 
più tardi, saranno da rixsettersi al nuovo Gover 
no Lombardo dettagliate dimostrazioni dei c 
diti stessi. 

Ad esecuzione di siffatta disposizione conve- 
nuta nel ‘Trattato di pace, il Ministero delle fi- 
nanze trova di ordinare quanto segui 

4° Tutti i sudditi austriaci, i quali pro- 
fessano verso il Monte lombardu-veneto un € 
dito già liquido di qualsivoglia specie, sono obbli 
goti ad insinuare il credito stesso al più tardi 
pel 1% di gennaio 4860, ed a produrre il docu- 
mento comprovante il eredito stesso ( la Cartella, 
Obbligazione, copia d'Uflicio della polizza del de- 
posito della ricevuta), 

Da quest'obbligo non sono esenti i sudditi 
austriaci nemmeno allorquando gl’ interessi e l' 
estinzione del loro credito siano assegnati su una 






















































iosi- 
iungessero 2/3 del- 
l'intero debito del preesistito Monte lombardo- 
veneto, e non si fusse ancora disposto l occorren- 
te conguaglio col nuovo Governo Lombardo, 
trebbe aversi i convenienti riguardi per un 
dito insinuato posteriormente. 

3 L'insinuazione può farsi a voce tanto 
presso la Cassa universale dei debiti dello Stato 
in Vienna, quanto presso le Casse di principali 
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cupazione dei. Diiratt d'ora Pe. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, Rioe- 
Munificinia 


























3 Ad — 





Latisana, sl dto cao di dovranno parimenti essere prote sino ala 48 met. dl 


diritto di pesca sul Togliamen'o a 


In eseruzione pertanto alla prelodata Superiore. 

viene al pubblico che nel giorno 

‘avrà luogo presso questa | R. Intendenza la | 

muova asta sette l'osservanza di tutto le normal u 

inserite nel primitivo Avviso 29 maggio ». corr. 

ostensibie in Ufficio, a norma degli aspiranti. 
Dall L R. Intendenza provincile delle finanze, 

Udine, 28 novembre 1859. 
L'I. R. Consigl. Intendente, PastoRI. 


Praga, Brànn, Troppau , Cracovis 
Lemberg, Czernowitz, Iermannstadi, Zagabria, 
Temeswar, Buda , Presburgo, Vedenburgo, Cran- 
varadino , Cassovia , Trieste, Vene; 
“lagenfurt, Gratz, Innsbruck, Salisburgo € 








4 AI momento della insinuazione dovran- 
egnarsi i documenti comprovanti i | 
n una specifica in duplo, 


lo, compilata esattomente secondo la modula sii in 





Caduta deserta l'asta per la verdita dei beni fondi di distrettuale in S. lar prora 
propria Rriil, deserti lo Mappa di S. Luvtardo di Cam e vendita di detta rali, © 
pagna ai NN, 154, 625, colla complessiva rendita cenwaria 


'Se il eredito proviene da una Obbligazione | 
intestata ul portatore, si dovrà soltanto specificare | 
insegnare l' Obbligazione stessa senza i relativi i ESD. 1:04, si rende noto al pubblico, che nel 
| vedi 22 dicembre p. v. avrà luoge presso l'L 
riato dis'rettuale di Aviano un secondo esperimento 
la detta vendita, sul dato fiscal 
| l'osservanza delle normali co 
viso 3 ottobre p. p. N. 24113 
Dall 1. R. Iutendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 26 novembre 1859. 
LL h. Consigl. Insendente, PASTORI. 








Un esemplare della specifica, dopo 
ito della firma dei due impiegati su- 
i di Cassa e del suggello d'U 

ito alla parte e le servirà di rice 
6° 1 documenti consegnati , 

nel libro di eredito aperto pel de- ! 
Dominio, e marcal 

progressivo di tale libro di credito e segnati me- 

diante stampiglia quale debito del Veneto Domi- 

a, alla quale furono conse- 

i, nuovamente restituiti alle parti verso riti- 

ro della specifica, di cui il $ 

interessi nel frattempo e 

erano ad esset 

austriache, le quali 


















L'L R. Comando generale in Verona trova di aliecare in 
via di pubblica offerta ar migliori offerenti i vini uogheresi che 
irovaosi depositati nei magsszini delle qui sotto indicate Sta- 
moni in buona qualità, tanto rossi, come bianchi. 

gione di vino consiste in 
3, 6840; Peschiera, 2030; Le- 
540; Trewiso, 2580; Pa 
24,400; Triste, 2340; G 
\emmeri) di qualità rossa e 





. Le rendite 0 gl’ 
e scaduti, con- 
re esatti presso quelle Casse gno, 600; Padori 
fin qui ne eff ttuarono il pa- 











Udme, 1960; Venezia, 
Trento, 1130, circa ; bre: 
a s Tuiti coloro che aspirassero all'acquisto di questi vini 
Specifica degli effetti det Monte lombardo-veneto (°) _ vranno innalzare le ioro offerte sii 

consegnati dal sottoscritto alla Cassa principale 

del Dominio { provinciale ) in 

alla Cassa universale dei debiti dello Stato in 





‘e munite ci pecessarii 
LR. Comando generale 
vali magaszini delle sus 


istromenti di cauzione direttaziente 
io Veron:, oppure 
sisenze militari al più tardi fino al 54 dicemore 4859. 
(Queste offer, olt:e a prezzo per emmero chiaramente 
A sà 1n lettere, devono anche contenere la de- 
LI qua; poi la Siasione per la quale viene uffa, © 
restano obbligatorie per l'acquirente sino al decorrimento di 
quattordici gioroi, incominciando dal giorno indicato sopra per 
termne della preseotazione delle offerte. 
+ La cauzione (11 deposito) da prestarsi deve importare 
10 per 100 di tuito l'importo, che la desiderata quantità di 
vmno verrebbe a formare; è tale cauzione deve venivo inoltrata | 








Nome a cui è) Numero 














detto giorno. 

* Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vere, 30 novembre 1859; FE 
"LR Intendente, F. GRASSI. 
LI. Contigl. d Proftro lindo È. 


| NL 29698. AVVISO. (8, pubb) |" 
1 "Caduta deserta la mupw'asta ch'era stata disposta il gior- + 

no 40 noventbre p. p. per la vendita della casetta ed orto 
rità erariale, deserta in Moppa stallo di Rogogno, si 
FNl'376-2378, si rende noto al pubblico, ehe nel giorno 29 
doll. R. Commissariato 





corr. dicembre avrà luogo nell Ui 





la vendita di dette r.alit, sullo stesso dato fiscale di fiorini 
405 v. 2., e sotto l'osservanza delle condizioni portate dal 
primo Avviso 10 d'eembre 1858 N. 33623. 
+ °° Dall'L R. Intendenra provinciale delle finanze, 
Udine, 3 dicembre 1 
LÌ R. Consigl. Intendente, PASTORI. 


N 29881. AVVISO. (1. pobb) 

Essendo rimasto senza effetto anche il secondo esperi- 
mento della nuova asta per la verdita del fabbricato erariale 
già monastero di S. Chiara in Venzone, all' anagrafico N, 272, 
Si rende noto al pubblico, che rel giorno di giovedì 29 di- 
cembre pv. avrà lugo presso questa LR. Intendenza, dalle 
ore 10 mattina al'e 3 pom., un terzo esperimento d'asta per 
la vendita di tale realità, sul dato fiscale di fior. 1488: 20 
©. a. e sotto l'osservaraa dele normali condizioni portate dal 
primo Avviso 29 novembre 1858. N. 23912. 

Dall'L R. Intendenza provnciale delle finanze, 

Udire, 29 novembre 1859. 

LI. R. Consigl. Intendente, PASTORI. 

N, 20488, AVVISO. (4. pubb.) 

A tenore del disposto della Notificazione 10 ottobre de- 
corso N. 18580 dell'Î. R, Prefettura delle finanze con cui fu 
proclamata la misura delle imposte dirette per l'anno 1860, 
va, col 34 del corr. mese, a scadere la | rata dell'imposta pre 
duale erariale primitiva, addizionale originaria, non che |' 
gionale straordinaria del 33 ‘/, per 100 sulla stessa. î 

In conseguenza poi della venerata Sovmna Risoluzione 13 ; 

jo 4859 portata a pubblica notizia colla Notificazione 23 
dett@? mese N. 1444 della pretsta I R. Prefettura dev'essere 
esatta nel 1860, l' addizionale s'raordinaria del ses sull’ ite 

* posta predia!e ordinaria ed addizionale originaria, im ragione | 


























al regio Commissariato la prov 
pratica biennale fatta Pubblico 
tuipero, 0 di un Riemaie a pubbl si 


condotto. 
s La obblighi meio alle Conde! 
apposite Istruzioni a stam 
allova, 8 dicembre 1858...” 
LI. È. Commissario distrettuale, Fuvzno. 


tte, sOnO dettaglia. 
m 

ion del nuovo Sintut 
'î candidati, oltre i documenti prescritti , dovran- 












riMENIO d'asta per cl 
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Di Pad 


[Popolazione ridotta 
parto di essa pela nl 
sistita da altro condott, 


ILILIUI 
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mo, con residenza in S. Giorgio in Bosco: popon. 
854 anime, con poveri 1,2:0; annuo ac 
pendio fior. 420; indennizzo pel cavallo fior, 4) 


ircondario secondo ed aggregatevi le frazioni di $ 





7: 
distrettua'e in Este. 


LI. R. Commissariato 
In esecuzione alle Superiori prescrizioni ebbassa- 





Hi soldi 0167714443 decimali per lira di rendita censuaria. | te con Decreto 3 corrente, N. 992 R., deli’ I 


Colla medesima | rata prediale, va pure a scadere il 
primo quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 


(853. sotto apposita coperta , coll precisa indicazione della specie fisay Rei neon "ee vesses scarso NI, 33638 
dele alfote soin, © delle caro obbbgatori di Stato FO sel 1° Laagoensota Voli GATATA decimali sopra ogni 
nosciute valile, © dirette in pari tempo coll offerta al ripetuto | }ira di rendita ceosuaria. 


1501. a {Carlo Bertoni 





|. R, Comando generale, ovvero depositata presso una qualche 
| giug1850 Cassa miliare; nel qual ukimo caso si avrà a° produrre la | 
cartella di deposito. 
1° Offerte non csuzionate non vengono prese i 
sideranone, coms appunto quello che dovessero pervenire dopo 
lo spiro del termise per le medesime già sopra fissito. 
offerte moltrate ai magarzini dalle sussistenze 
state itunegiatamenie al medesimo 
-nerale, © quaudo lulle e quante si troveranno 
questo stesso Comando geve- 
presenza di uu' apposita Cosmissione. 
aò, che otterranno sempre 
la prefercusa ì migliosi offerenti, © quali deliberatarà verrano 
anche cousiderati; per cu a tutti gli altri offerenti minori s2- 
ranno all’islaote ritornati depositi dar medesimi fatti. 
Ciascun delileratario di una partita di vino, è obbligato 
di levarla verso prouto deposito di tutto e quanto il risultante 
importo in coutanti durame i dieci primi gicrui, e quello che 
iii nta nl di sog i 3000 esi, cn 
T) Ta un esemplare della specifica dovranno ancora #ggiun ji urmine di vent giorai, dopo seguita la cooferma della com- 
ersi le parole; « ì quali vengono nuovamente rlaciti Verso ops, dai mogusziui ‘erariali al propre spese. In caso contrario 
Verrà 1 già fato deposito trattmuto a favore dall'Eraro militare. 
Ciascun aspirante può procacciarsi presso i risptti 
qatzini dello suasistenze miliari lo mostre del viso da ale 
lo Decreto 29 ottobre p. pn narsi: @ questi ultimi souo obbligati di dare con tutta la più 
ricercata sodislazione quegli scluarimenti che venissero 0 per 
l'altra dai coveorrenti richiesti, preeurando 
piena convinzione dela propretà de vini e 





__P6m_ _ÉÉ 

Nelle Provincie venete ed in quelta di Man- 
tova, a maggior comodità dei possessori di ere- 
diti verso il suddetto Monte, viene, dietro abili- 
del prefato eccelso Ministero concesso, che Lui inseme 2 vele re 
tiva insinuazione possa farsi nei suin 
oltrechè presso la Cassa principale in 
presso le II, RR. Casse di finanza in 
o, Padova, Vicenza, Verona, Rovigo, 
Belluno e Mantova. 

Venezia, 9 dicembre 1859. 

L'L R. Presidente, Cav. Di Morzoemman. 


militari saranno sigliate, 











Ella è cosa già interligib 








restituzione di questa specifica. » 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
a esecuzione ad 0 
I. 80847-3740 dell'Ece. LR. Prefettura delle: finanze per 
le Provincie venete, si reca a comune notizia, che vell'Ufficio una vista o 
nel Circond. di S. Bartolom- ai medesimi 
pubblica asta il giorno di gio- delle bott, in cui s0u0 riposti i 
Queste botu sono per la moggor parto cerchiate di ferro 
deliberare al miglior offrente, sotto riserva dell’ approvazione e Ja minor parte con cerchi di legno; ma questa, differenza 
Par nou deve porgere occasione ad alcun csiacolo, 0 ad una pre- 
teosione di risarcimento. 
intendo già da per sè stesso, che può venir fata ef- 
farta per qualunque quastitativo, © e ciascuno in parmcolare 
ma nei caso che dale partì venissero 
offediì dei prezzi egual’, io tal caso la preferes 
e rend. cens. di L. 10:08; 1333, cola sup. data a quello che (utense acqusto di una pa 
Dall'L R, Comando generale, Verona, 24 novembre 185%. 


di questa 1. R. Intendenza, 
meo, al civ. N. 4648, si terrà 
vedi 22 dicembre p. 








., dalle ore 40 ant. alle 3 por 


di otto casele in questa citò, 
e Protasio, Circondario di S. Baslio, 
Calle Balartro, agli aneg. NN. 1651, 1553, 1559, 
4559, 1561, 4568, corrensiate 
del Comuno ‘essuario di Dorsoduro : 1336, colla superficia di 
—.f1 e rendita censuaria di L. 29:70; 1334, colla 





Superiore, l'alievaz 
rocehia dei SS. Ger 











NN della” nuova Mappa 





credesse protvesere 








ata # rendita censuaria di L. 10 
perì. —.05 e rendita cens. di L. 10 
superficio di pert. —05 © rendita consuari 


aotto le seguenti condizioni normali. stabilite A TSO DI SORCIRTO, 


Pal conferimento dell’ esercizio di minuta vendita 
chi, sale è marche da bollo in Venezia, sulla Riva degli Schia- 
voui, sotto all' Albergo Dani, affiliato per Jo levo ale I RI. 
Dispense dele privative in Venezia, verso pagatsento in con- 
tante, viene aperta col presenta Avnso una pubblica concor- 
renza mediante offerta ia iscritto. 

L'aunuo smercio di materiale, giusta i risultati dell ulti- 
mo auno precorso si verifcà come segue: 

Talacco libbre 2543: — . 
libbre 3670:—. 
Marche da bollo pel valore di 

La rendita brutta di detto esercizio importa quindi : 

Pel tabacco, in rigione della diforenza fra i prezzi di leva 
@ quelli di minuta vendita, giusta la vigeute tar 
col 1° novembre 1858... . + 

Pei sale, in ragione della trattenuta di 
mess’ oncia per ogni libbra metrica a carico 


ci LIO: t8 N, 34687. 





fa vendita all'asta dei beni dello Stato, con a; 





essere cautata col decimo del prezzo 
qrica, mediante deposito ia danaro a val. austr. , od in carte 
pubblico credito, queste ultime dichiarato esenti da ogni vin- 
colo è ragguoglite secondo il preso d' Borsa della giornata. | 
Hionali d'asta saranuo sul momento restituiti 
quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
lla conseguitasi ultima maggiore offerta. 
{Seguono la solite condizioni. } 
Dall Î. K. Intendenza provincile delle finanze, 
Venezia, 47 novembre 1859, 
LL A Consigli di Profeta 


. valore for. 11064; 76 
Em 











‘a toll, dietro ia norma! 


itendente, F. Gnasst. provvig. dell’ p.%/o del valore . 





Totale for. 1471 :69 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che cffre 
il maggior canone annuo ai iti # condizioni ehe si leggozo 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

$6 roca a comune notiza che nel Ufico di queta | R 
Intendenza, sito nel Circondario di $. Bartolmmeo, al civico x Lo 

gpmtario di È Raritemmzo il cinto | pe-itao pol pubbcalo Avviso a samp. 

le 3 pom., onde deliberare in vendita al 

eva dell'approvazione Superiore, 





Îa offerta dovranno essere preseotte sto suggello ala 
LA fotedeoza di Gnanza m Vesez:,. pr 
in parrocchia di S. meridiane del giorno 28 dicembre 1859, stilate secondo la 
Bitmatto. Pondamento de Vino, ‘i civ. N. 208, ssgr. 781, | Meet Ju 2Printo io crac dale da ld 
Seguono le rimanenti condizioni.) 
DalfiL R lutendenza provinciale delle Snanze, 
Venemia, 1.° dicembre 1859. 
L'L'E Convil. di Prefetur, intendete, F. Grassi 
'L'1 R Commistario, Cav. Gerstenbeani. 
Formula d'offeria. 
io sotosro (nome, cognome, codizone e do- 








maggior offerente, solto 
la Bottega con incorpor: 


I. 929 sub 4 della nuova Ma 


rio di S. Polo, colla sup. di pert. ‘© rendita. censuaria 








Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vevezia, 40 novembre 1859. 
sig di Prefettura, !ntendente, F. GRASSI. 

L'I. kt. Commissario, O. Nob. Bembo. 











di finanza in Verezia, 0 mi obubgo di pagare annualmente ia 
! corrispettivo all'L R. Guanza il canone di fior. 

le mensili anticipate. 

Uniseo i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 


( Sottoserizione autografa. ) 


per l'assunzione della Posteria di 
minuta veadita tabacchi, sali e marche 
da bollo, 1n Venezia, sula Riva degli 
| Schiavoni, sotto all Albergo Daniel. 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3.pubb.) * e cifre) 1 
jato Iecreto 29 ottobre pp. | 
LR. Profettura delle finanze. per le 
Provincie venete, si reca a comune rotizi, che nell Uticio di 
 Intendenza, sito nel Circondario di.S. Burtolom= 
i terrà pubblica asta il giorno di mer- 
cordî 34 dicembre p. v., dallo cre 10 ant. alle 3 pom, per 
Ì miglior offerente, sotto riser 
Superiore, l'alienazione di due casette, in parrocchia de 
Gervasio 6 Protasio, Cireond. di S. Basilio, Culle dell'Avoga 
NN, 1610, 4614, coerenziato dui NN. della nuova | 
Comune censuario di Dorsoduro, 13 
di pertiche —.04 e rendita censuaria di L. 1! 
colla sup. di pert. —_05, della rendi'a cens. 
le seguenti cond'zioni normali stabilite in 
dita all'asta dei beni dello Stato, con 
tetteranno anche offerte in iscritto, urch sieno stilate in carta 
munita del cmpteie mica dll, è sio prodot a 
questa 1. R. Intendenza, sino alle ore 42 merid. È Avwiso 5 ott 
del giorno 24 dicembre sud TSE 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regoltore 6 
fiscale di fior. 580 v. a. 


In esecuzione ad cs 
N. 2187-4027 dell' ecc. 





fato, al civ. N, 4045, 








Essendo andato deserto 1 prio esperimento d'asta 
beni erariali componenti la teauta detta di 
rosa nel Distretto di S. Vito al Teghamento, si reode noto al 








rtenza, che si se- 





tale vendita, sul dato fi cale di fin 
l'osservanza delle normali condizioni 








Dall'L K. Intendenza provinciale delle finanze, 
Utine, 26 novembre 1859. 
LL R. Consigl. Intendente, PasronL 


























iti a quelli che si ritireraono dalla gara, mentre si trat- 
terrà sono quel 
tare in senso 











iberatari, il quale lo dovrà sumen- 














po 
nuo‘ 


var Mappa del Comune censuario di Chieggia, colla 
oh è penita cenni i Le i di. 
























































Il carico derivante ai censiti per detti titoli per ogni ira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall'L R. 
Direzione del Censo, viene descritto nella sottoposta tabella A. 

Del pari va ad essere attivata cola rata predetta il pri 
mo rateo della sovrimposta comunale per l'esercizio ammi- 
uistrativo 1860, nelle misure contemplate dall'altra tabella 8, 
eziandio posta in cale, nella quale vengono riassunti per ogni 
Comune © frazione aventi particolari iuteressi i carichi tutti 
i generali e locali impe‘ili in essa | rata prediale 
{5°2"" Vengono perc avvertiti ‘© singoli contribuenti di sodis> 
| fare in tempo utile, a scanso delle penali fissate dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1846, i carichi loro attribuiti, ella Cassa 
degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle normali 
scadenze la tangente loro passata da esigere colla rata surri» 
ferita ela Casa dl ricertoe provinciale ieuta dl sg la 
merini Silvestro, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 5 dicembre 4850. 
L'L R. Consigl. aulico Delegato provinciale 
VALMARANA. 
Il Ragioniere provinciale, Carlo Baldi. 

(Seguono le due tabelle 4 © 8, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
rato nella | rata dell'anno 4860 nella Provincia di Venezia 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta 
la Provincia ascende a L. 6,167,488:07; e la seconda rias- 
suntiva a Comune per Comune le aliquote generali e speciali 
di caricamento operante nella | rata prediale dell' anno 1860 
per ogni lira di rendita censuaria. ) 
Ce ————_—m 


AVVISI DIVERSI. 











n9 
La Presid:nza del Consursio di Sel'ima presa Infertor. 

Per le prescrizioni in corso, dovendo procedersi 
alla nomina di un presidente ordinario, iu sostituzio- 
ne del nob. cas. Gie. baltista dott. Argell, che cessa 
per anzianità, Sono a tale oggetto riunii gl' interes» 
sati in convocazione, nel giorno 90 dicembre ven'uro, 
alle ore una pom., nel solito locale d' Uftizio. 

Col presente, gl'irteressati consorii sono invita'i 
ad intervenirsi, è prevenuti che per le normali in 
corso, la riunione sarà legale qualunque sia per es- 
sere Îl numero del quale è composta, € che i non 
comparsi, saravico tenati aderenti a quanto sarà stato 














Domenico Manfren, seg. 
—T—_—— 

N. 171-p. 714 
Provincia di Pudora — Distretto di Camposampiero. 
LI, K. Commissariato distrettuale 
avvisi 
delegatizia autorizzazione 3 dicem- 
992, si dichiara aperto il concorso 
sti di medico-chirurgo-ostetrico, del Circoudarii 
fari, in base #1 nuoro Statuto in calce descritti, 
Gli aspiranti arl alcuno dei detti posti, dovr 
produ:ra a: regio Commissaria'o distrettuile, non più 
tardi del giorno 31 dicembre, le loro is'anze’regolar- 
mente corredate, e come cettaziiatamente lo indi 

l'avviso a stampa. 

L'eietto è viocolato, nel servigio soniterio , alla 
piena osservanza del'a prescrizioni poriate dallo stes- 
50 nuovo S atuto, che trovasi ostensibile nell' Uffizio 
commissariale, nelle ore d’Uflizio. 

La nomina spetta ai Consigli e Convocati comu- 
nali, salva la superiore approvazione. 

‘Camporampiero, mbre 18:9. 

Il R. Commimario distrettuale, DL GIUDICE. 


Comune di Campolarsezo , con frazioni compo- 

1 nenti il Circondario : Bronzo!a, Fiumicallo, S. Andrea } 

1 è Reschigliano; con residenza a Campodarsego ; ane 
nuo stipendio, fior. 420; indeanizo pel cavallo fior. 60; i 
numero degli abitanti 2,953; aventi diritto a gratuita 
assistenza N. ‘2000. 





In seguito 
bre corrente, N 
al 

sani 

































- K00; Indemninzo pel cavallo for. 50; rue 
‘abitavti 1,561; aventi diritto a gratuit 
| sistenza N. 900. Liveri 
i Comune di S. Giorgio d»lle pertiche, frazione di 
Arsego, con reaieuza in S. Giorgio delle pertiche; 
‘annuo stipendio, fior. 420; indennizzo pel cavallo fio- 
ini 60; numero degli abitanti 2,399; aventi diritto a 
è gratuita assistenza N. 1,400. 
i Comune di S. Giuslva in Colle, frazione di Pratte, 
con residenza in $. Giustina in Colle: annuo stipes 
{ dio, per 400; Indennizzo pei cavallo fior. 50; nume- 
} ro degli abitanti 2,440; aventi diritto a graulta assi- 
| stenza N. 1,400. da 
! Comuna di S. Michiele delle Badesse, con 5. Eu- 


























stenza N. 1,300. 
Comure di Campo S. Martino, con Curtarolo, con 





frazioni compenenti il circondario | Busiago, Marsan- 
i go e S. Maria di Non, con residenza a Campo S. Mar- 
tino; annuo stipendio, fior. 500; indennizzo pel ca- 
vallo fior. 50; numero degli abitanti 3,783; aventi di- 
ritto a gratuita assistenza N. 2,000. i 
‘Comune di Trebaseleghe, con frazioni di Fossalta, 
s. Ambrogio e Silvelle, con residenza în Trebaseleghe; 
annuo stipeniio, fior. 420; indennizzo pei cavallo fio- 


Giorgio in Brenta, Giarabassa e Carluretto, e Cariury 
sinistra Brenta, con residenza in Loi 
Num. 1.665 anime, con poveri 1,092; annuo stiperdo 





garione provinciale per la sistemi 
te medico-cnirurgiche comupali 
dal nuovo Statuto emanato da 
simo Arciduca Governatore , vene aperti 
alle Condotte medico-chirurgiche, pei Comuni sotto- 


icati. 
Ogni aspirante dovrà produrre la sua istanza re- 
golarmente Nocumentata , "a senso del detto Statuto, 


entro il corrente mese. 
l presente viene pubblicat> a generale cono- 


‘sulle norme deltate 
8. A. LR. il serenis- 











Este, 6 dicembre 1859. 
ÎÌ R. Commissario distrettuale, FANTE. 
_——————————_—— — 








utazione comunale di Cittadella, è 
ostensibile la configurazione dei Circondarii sanitari, 
in cui è tripartito o 
indio annesso al secondo Circondario del 
$. Giorgio In Bosco, viene pagato dal Co- 
mune stesso per fior. 105, @ dal Comuce di Piazzola 
r fior. 95, e la nomina del medico vien fatta dale 
teressate Comuni. 
——+—+—++ 6€6w 








N. 

Î’1. R, Commissariato distrettuale di Mortagnani 
A tutto il giorno 31 dicembre corrente resta 

perto il concorso alle Condotte sanitarie descritte qui 


Avvertesi che nella istanza dovrà essere eapressa 
la dichiarazione di assoggetta 
lite dal nuovo Statuto 3ì dicembre 1858, e che la 
è di competenza del Gousiglio comunale, coi- 
rva delia superiore app'ovazicne. 
ontagnana. 5 dicembre 1559. 
UR Cemmissar o distrettua’e, De Vino, 
Condotta medico-chirurgico del Comune di Ca 
popolazione N. 1,986 anime, con poveri 1,950 
segno fisso fior. 5c0. 
Condota di Masi 
con poveri 1,420; essegno fisso fior. 
Condotta di S. Fiseuzio: popolazione N, 2,099 +- 
i ansegno fisso fior. 400, 
Ville: popolazione 2.000 anime, 


lie condizioni atal 














pres ciop pu) 


popolazione N. 2.0% anime, 
0, 





scqurg cod vaso ‘suoi ur è ced UL 


nime. con poveri 1,500 


TIT TTETZTONI 








con poveri 1,520; avseg 
‘ondotta di Saletto: ponolazione N 
con poveri 1,00; essegno fisso fiur. 500. 
Condotta di S. Margheri 
antme, con poveri 1,700; 
Condotta di Urb3ua 
con poveri 1,100; 


ita: popolazione N. 2,288 
no fissu fior. 500. 
‘e N. 1,663 anime, 


VORL PIET 








‘031 


È 
‘ 
‘ 
[ 








[001 


l'indennizzo pel mezao di 








Da eseguirsi il giorno 
10 antim., nel magazzino alla 
Zitelle , all'anagratico N. 





iudeca, circondario le 
75, coll'intervento del tg. 
reppresentante degli agenti degli assicuratori di An 
burgo e Brema, dì tre partite di Baccsla, 
Contraseguate N. }. 0 


no $ N. 5467 VIIL 
LIA, Commisariato 
in seguito a delegatizia autorizzazione 3 
bre 1850, N. 992, ni dichiara aperto fl conco 
sti di medico-chirurgo-ostetriro dei Circondarii sani- 
tarii, in base al nuovo Statuto qui in calce descritti 
‘Gli aspiranti all'uno od all'altro dei detti posti, 
dovranno produrre a questo regio Commissariato di- 
strettuale , not più tardi del giorno 31 dicembre, le 
foro istarize regolarmente corredate dai documenti 


Hi Certitato di rò 

rtificato di robusta fis tuzione ; 
Certificato di Rudtitanza suetmara ce 
IY. Diploma accademico originale, che lo autorir- 
all'esercizio della medicina, della chirurgia, e cel- 


di essere esperto alla pratica dell’ 


VI. Attestazione di aver fatto uîa lodevol 5 
$ ca biennale in un pubblico Spedale, d un benz di 
devole servizio condotto, a termini degli articoli 6 


La nomina è di spettanza dei Consi n 

ti comunali, Salva la Superiore. Apprevazione. er 
parità di cireosianze, cl 

studii di perfozionamento in Vienna. 

L'eletto è vincolato nel servizio sanitario alla pie- 

na osservanza delle prescrizioni poriate dal nuovo 

Statuto, che sarà reso ostensibile }resso questo regio 


7u 
estuale di Cittadella. 








> pen. lb. 190 mig! 


proverienti da Tromede , con lo schooner norvegett 

Stat'aal Hegermann, cap. C. i, Schielderuft, piu 

gato sulla spiaggia di Porto Caleri, e qui trasportato, 
alle seguenti condizioni : 


po'rà intervenire nel locale dell'at 








po terminata l'asta. 
2. La visita nel suddetto magazzino potrà «fel 
tuarsi soltanto il giorno stesso dell'asta, 
merce s° intenderà vis 
ciuta, non facendosi luogo a reclamo veruno. 
essere garantita dal deposto 
del 25 per cento sull’ importo approssimativo di oRc 





innesto vaccino 





A. L'offerta dovi 





Î prezzo di grida sarà per ogni 100 libbre 
grosse venete, con la semplice tara del 2 per cento. 
senza sconto, ed il pagamento si farà all'atto del? 
coneegna, in ‘. a. di fior. effettivi sorauti d'argento. 

ofni e qualunque carta monelata od aliro tur* 





avrà percorsi gli 





fi. Ogni singola vendita sarà composta di libbrt 

5000 ‘grosse vente, da prelevarsi dalle rispettive i 
tite soprannumerate. 

l ricevimento e l'as 

modo appiedì indicato, rotto cémminatoria della pel" 
dita del deposito in caso di mancanza, civè 


nel giorno n corr. dal 1 all’8 dei deliberstari. 


Concorrendo gli estremi avvisati dall'art. 19 di 
lo S'atuto , potrà veni 7 " 
dedolivà cotteraar ee Proposto senz'altro per: la 

Cittadella, 3 dicembre 1859. 

Il A: Commissario distrettuale, AMBROSIONI. 

Comune di Cittadella, con la sua. frazione di S. 

i, con frazioni componesiti il Circonda- 

polazione del primo è di N 
1.575; Abu Ripendio fior. 420. 
] or. 40; la popolazi 
del secondo è dl N. 2,730 anime, con poveri. 1,802; 

‘420, con indenizzo pel ‘cavallo 

1 annuo stipendio. Borg oh 

: nuo stipendio, fior. 420, con 
indenizzo pel cavallo fior. 40; 5 

Circondari è in Cittadella si o 

mune di Carmignano, colla frazione di Camaz- 

zole, © residenza in Carmignan osi 

N. 1,262 anime, con poveri 900 


to_dovrà seguire rel 





anime con poveri 





annuo stipendio, fi 
fior. 40; la popolazi 
me, con poveri 1 





8. Le spese di facchinaggio e carico 
dei deliberatari. Aso ARR A 





Giovanni fu Natale Placereano, di Montanars 
chiara di revocare come revoca egni e qualungut 
mandato di procura da esso rilasciato al proprio f8- 
tello Luigi fu Natale Pizcereano, per ogni consegue” 


ge. 
ti dicembre 1859. 
NATALE doll. TREVISAN, 8%T. 


popolazione è di 
nnuo stipendio, fio- 





rivi 400; con indennizzo 
Comune di Fontaniva” senta radon 
© residenza in Fontanivi 














senza frazioni 
Galliera: popolazione. N. 2% 








fini 0; numero degli abitanti 3,664; aventi diritto a con poveri 1,500; annuo stipendio, fior. 420; inden: 


gratuita assistenza N. 2,000. 
‘Comune di Piombino, frazione di Torreselle e Lo- | 


OGGI 


nizzo pel cavallo fior. 40. 
DALLE ORE 6 ALLE 8 POMERID'ANE 


Comune di Gazzo. con frazioni componenti il Cir- 


vada con residenza in Fiombino; annuo stipendio , ‘ condario Grossa con Villalta. Gaianigo , Grantortino 





fier. 420; indennizzo pel cavallo fior. 


; numero de- | e residenza in Gazzo: N.' 1,979 anime SANTO PRESEPIO 


Ell'abianti 3,59: aventi diritto a gratulla assistenza | con poveri 1.150; annuo stipendio, 


N. 1,500. v 
Comune di Villanova, frazione di Murelle, con re- 


pipe fior. 420; inden: | Rio Marin, N. 944. S. Simeone Profeta, 
Comune 


di Grantorto, con frazioni 





sidenza in Villanova; annuo stipendio, fior. 400; in- | Circondario Canfriolo , Cartui 
dennizzo pel cavallo fior. 50; numero degli abitanti | destra Brenta , e residenza o a il 


1,594; aventi diritto a gratuita assistenza N. 900. 
Osservazioni 





ne anime N. 1430, con poveri 968; 


: Le Goncotte sanitarie sono tutte | fior. 400; Indennizzo pel cavi 


poste in piano, con buone strade. 





80. Co tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Comine di 6. Giorgio in Boeso. Circondario pri- | D* Temuise l'ecerssti, proprietario e compilato 








Jone di W. 
popolazione 
10 stipendio 


ioni, con 
N. 1.698 an 








L residenza 
me, con po- 
lennizzo pel 


Ciltadella , a 
ril sanitari, 





1, e chela 
niunale, col- 


Vivo, 


une di Case- 
ri 1,950;06 





lor. 500. 

1,669 anime, 

| N, 2,349 a- 
520. 





728 
le, alle ore 
ircondario le 
ento del SÎg. 
tori di Am- 


gl, circa. 
la. 


id. 
‘norvegese 
uff, Daufra= 
trasportato, 


dell'asta chi 
or. 150, s0- 
rarà ricevuto 
to che ribat= 





runo. 
dal deposito 
ativo di ognl 
i 100 libbre 





sta di libbre 
pettive par 





a seguire nel 
a della per= 





ni conseguen® 


REANO. 
SAN, AVV. 


j compilatore 


SABATO 17 DICEMBRE 





ANNO 1859. — N. 288. 





SSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta must. for;,14:70 all'anno, 7:35 21 semestre, 3:67 4, al \imesie INSERZIONI. Nella Cassetta: soldi musi. ii 
la Z 9:45 al semestre, 4:72 */ al wrimesire. ‘Per gli atti giudiziari: para 3 ne ni 
Nobile, Vicoletto Salata 21 Veotaglieri, N. 14, Napoli. Le linee si contano per decine; i 
Un foglio vale soldi austr. 14. 1 Inserzioni si ricevono a Ven 
Calle Pinoli, N° 6257; @ dî fuori per iettete, ‘non si reatituiseono ; si abbrueiano. 
LA lettera di reclamo parte nen si affrancane. 





Leo fanno in valuta 
Vefenil dall Ufficio soltanto ; @ si pagano antiripstamente. Gli artieoli nov pubblici. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





sato , diritto dell’ amministrazione dei 


Parte passiva. . fior. 
‘dovrebb' esser loro solennemente ga- 


Parto iva ssi *o 


Disavanzo fior. 638,259:06 ‘Anche i doveri dei Comuni verso lo Stato 
da coprirsi colla sovrimposta sul con- sia per olloggi, per trasporti, e per. requisizioni 
For 205,612:14 | militari, sia per altri oggetti di pubblico interes" 
®- 342646.95 | se, converrebbe che fossero categoricamente e in- 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associ 
re le associazioni, che sono per 
fwhè non abbiano a sofirire ritardi nella tras- 
fissione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 

10 di accompagnare i gruppi del danaro, i 
































































































Aa 
e con quella dî sol. 15 ‘/a sull 










sai chi grafie coll’ indicazione del to > 357777. | dividualmente specificati nella lege suddetta, tan- i. Indépendance aveva carteggi di Pa- | « 
1 pagamenti devono farsi in VALU- ? Pareggio fior, 638.259:06 | to per renderne più fucile © più. rate la co- | rigi del 10, giusta i quali voci inquietanti 
14 NUETRIACA, cd in svanziche dell 1 revisori del bilancio preventivo encomiano | noscenza, quanto per presento nu efficacemente | petusi nuovamente sparse in quella ci 

abusi, così da una 





contingibi parte, come dal- 
l'altra. 

‘Gli obblighi dei Comuni verso la Chiesa si 
riferiscono al culto. Se per questo i Comuni s0- 
stengono spese, ragion vuole che sia dato ad essi 
medesimamente di controllarne l'impiego. Al pre- 
sente, i conti delle Fabbricierie, le Rappresentan- 
se comunali, 0 non li vedono 0 solo in forma im- 
perfetta, e quindi senz’ aleun effetto. Anche a-cié 


lo zelo e l'intelligente operosità dei civici ammi- 
nistratori, la esattezza e regolarità dell’ elaborato 
contabile’ ma non dissimulano il grave dissesto 
dell'azienda, comunque abbiasi da imputarlo a 
cause inevitabili. Indagando a tutto scrupolo i 
risparmii possibili, già coneretarono cogli ammi 
nistratori alcune diminuzioni nelle spese, che im- 
porteranno una differenza di ‘/, soldo in meno 
all'avvisato carico 


Impero (quel di veechio conio 
di 34. Non si accettano 
da @ carantani; e le Banco Note 
?iricevono sole nl prezzo di listino. 
Chi non aorà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


























"n della sovrimposta. Restringen- , 
RIE Paesi 0 dosi pertanto a raccomandare ogni economia e | nella nuova legge, bisognerebbe che fosse provve- 
Mala Mocardhia ; | > 18:90 la più oculata vigilanza in parecchi rami di am- | duto, come si fece in quella subalpina. * ltra 
Pogi altri Stat, rivolgersi agli U ministrazione e di sersigio , conchiudono propo- ‘Quanto ai diritti dei Comuni, e rispettiva» | 
Sendo l'approvazione del conto preventivo , de- | mente delle loro Rappresentanze, crederemmo che 





fosse necessario sopra tutto di 
chiarezza e precisione, almeno per sommi ca 
essa legge il potere. regolamentare e disciplinare 
di quelle, nei vari rami di loro amministrazio- 
ne: cioè quali regolamenti possano fare; contro 

contravvenzioni e in che modo procedere ; | 
care. Tuttociò costitui» 


dotto lo spendio di fiorini 10,000 per ristauro determinare con 
dei pozzi e qualche altra spesa di minor mo- i 
mento. con che la sovrimposta viene limitata a 
soldi 15, salvo conguaglio per fatto di quelle mo- 
dificazioni, che potessero avvenire dall’ ammissio- 
ne o meno delle varie e distinte proposte accen- 
nate nella Circolare d’invito, Con tale riserva 





“PARTE UFFIZIALE. 





n Sovrano Diploma firmato 
i è graziosissimamente degna- 
‘consigliere di Luogotenenza pen- 


SM. LR. A 
di propria mano, 
ta d'innalzare 





qual 
6 che pene o multe a 







Hi talo, Giovanni Eder, al grado di nobiltà dell' | *pprovasi unto il conto preventivo negli estre- | sce il potere municipale propriamente detto; ed 
Impero ico, coll' epiteto onorifico di mobile, | Mi suenune ati. essendo questa importante materia retta oggidi 
neniueae fe modalità di legge, a fine di com- | più dalla pratica, che da norme positive, troppo 


Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- | porre la terna voluta dai Regolamenti per la no- | preme che sia ordinata nelle forme di legge. 






























mini il egli ò il sio Ci È La Cal Podeali viene la terna stessa costituita i og Talora esattezza delle asserzioni de suoi corrispon- | 
yrrado Pasch, ad el ‘o maestro presso il Gin- | 0 le: lo . i ii 4 
nasio medesimo. 1° Pierluigi conte Bembo-Salomon ; pubblica veneta, pochi essendo , secondo le_idee denti, pur. “imunseeniole no ad un certo | 
Ml Ministro del culto e dell'istruzione, dietro 2° Pietro conte Zen; allora, i bisogni pubblici, meschini erano i ca- segno ragionevoli e verisimii. a 
ta del Concistoro metropolitano latino di 3° Francesco conte Donà dalle Rose. fichi comunali. Soito il reggime italico, essendo- | | — Del rimanente, l' Indépendance, giunta 
Leopoli, ha nominato il vicario del duomo e ca- ente. al carico di Assessore anziano, |si voluto operare miglioramenti e riforme in tut- | 1er1, nulla ci diceva intorn Congresso; ma 
tata supplente presso la Scuola reale superio- resta ad unanimità di voti si voluto gl pabblica amministrazione , e soprat- | ne parlavano în cambio i giornali di Parigi 
tell Leopoli, Venanzio Pielecki, ad effltivo ca- merito sie. Marcantonio cav. Gaspari. tutto aprir nuore strade, è far al pubblici 1° | sopraccitati. La Presse registrava a capo del | 
le Scuola medesima. La sessione è levata alle ore 4 pom. tutto sPriio comunali, È posi dei Comuni creb-| suo Builetin du jour l'annunzio dell'Observer, | 


presso 
L'1 R. Ministero delle finanze ha conferito 
il posto di consigliere di finanza, va 
la Procura di finanza di Praga, all'aggi 
procura medesima, dott. Giuseppe Pietro Marx. 
11, R. Ministero delle finanze ha nominato 
il segretario della Direzione provinciale di finanza 
l Banato serbico, Luigi Jama, a consigliere di 
manzo nel gremio della Direzione provinciale me- 
desima. 


Hero sensibilmente. L'impulso era dato; e sebbe- 
ne nei primordii del Regno Lombardo-Veneto , © 
per molto tempo dopo, siasi cercato di. modera: 
fe il più possibile lo spese dei Comuni; pure 
bisogni andarono © e con essi i dispen- 
dii: al che essendosi aggiunte le vicende degli ul- 
timi tempi, lo stato economico dei nostri Comu- 
ni sì mostra al presente gravemente sconcertato. 
Non può essere oggetto d' una legge comuna- 
le generale, quello di riparare a circostanze straor= 
dinarie, quali sono le presenti. Tuttavia un qualche | sj 
maggior freno di quello che fu usato dal 1848 in 
ppi gere doversi mettere, e in modo stabile, al- 
Pa votazione ed approvazione di spese comunali, 
che non siano strettamente necessarie. È nota la 
delle Congregazioni pro- 











ludii intorno a'la legge comunale. 
UL 


In che possa essere migliorata. 
(V. n 21 è n56.) 
>< La nostra legge del 1846, 
ministrazione dei Comuni, non contiene che poche 
massime generali : conti preventivi e consunti 
revisori dei consuntivi; esattore e pagatore a 
posto; appalti delle rendite e spese ; nessuna 0 
ligazione da assumersi a carico del Comune, nè 
lite da incontrarsi, senza la superiore per- 









rispetto all'am- 

















Cambiamenti nell LR. esercito. 
Vennero nominati : Il colonnello dello stato 
maggiore generale, Francesco barone di John, a 
tapo dello. stato maggiore generale presso la se- 
colla armata, in sostituzione del generale mag- 
giore Antonio cav. Mollinary di Monte Pastello, 












Tatio questo si riferisce unicamente al pa- 
irimonio comunale; nè degli altri doveri e di- 
ritti dei Comuni , sia verso | loro attinenti , si 








qual 
si 


va che | 


fatto regolato. Il 
rebbe averne due, per essere 
lianza colle grandi Potenze, non 
tar più per la Spagna la 

nel Congresso del 


ni d'egua 
volendo egli acce! 
parte, che le fu assegnata 





Ballettino politico della giornata. 


torno alle relazioni attuali tra | 
la Francia, ed alla politica della 
della Prussia in riguardo all'Italia. 
, si diceva che i Gabinetti di Pari 
di Londra non fossero a gran pezza d'uc- 
cordo sui principii generali del loro contegno 
al Congresso; il che da 
a negoziazioni laboriosi 




















, si affermava, non solamente 


Cortì di Pietroburgo e di N 
sentissero a lasciar attribui 
®n | zioni del Congresso un caraltere puramente 
consultivo, e intendessero, malgrado le 
stenze dell’ Inghilterra, 
risultanze delle deliberazioni, ezia 
forza; ma altresì che una 
senso fosse stata 
to di Saint-James. 
sti carteggi dell’ Indépendance bel 
rie sua, non guarentisce 








uoli non foss 





già noto, e conforme al qual 
house sarà il secondo plenipotenzi 
i | l'Inghilterra. Poi, 
dì innanzi che la 


ricordando 





spesso: in 














hit 


va argomento fra e 
me e vivissime. 1 








Parigi, 


allettia | « lare più esattamente, 
leri abbiamo ricevuto. l' Indépendance | « avea presentate. In conse 
e dell'A, la Presse e la Patrie del 12, 

colle notizie dell’A4 stesso, ed il Journal dee 
Débate del 13, colle notizie del 12 













se 
gi e 





che le 


Berlino non con- 
re alle delibera- 


uesto 


indirizzata da esse al (vabinet- 
Si leggeranno a lor sito que- 
e, la quale, 
la puntuale 


lord Wood- | 


io del- 


d'aver detto il | 
Spagna aveva designato, i 
secondo rappresentante al Congresso, il 
Mon, suo ambasciatore a 
vava d'essersi troppo affrettata, poichè pare- 
‘ammissione di due plenipotenziarii 
ancora un punto tutt’ 
inetto di Madrid vor- 
posto in termi- 





ossi 


{utt'af- 





Sicaricato di ordini speciali; il maggiore. titola- | verso lo Stato © la Chiesa, non è fatto alcun cen- 815 i tempo ille 

Bocaricalo di Sritemsione. Lodovico Habel, a mag: | no; e coì pure non sono specificate le diverso Aol, malgrado lo proeat, a, quel n, nia 

ore effettivo e comandante dell' ospitale ‘militare | categorie delle spese e dei mezzi da sostenerie, sepsi Ù en sen fee: 
i } 



























È Gratz; il tenentecolonnello Giovanni, Greipel, 
addetto come comandante del treno nel quartier 
geoerale della seconda armata, a comandante del 
15° reggimento di gendarmeria. 

Il maggiore del reggimento di dragoni conte 
Stadion n. 4, Antonio Maltitz, fu promosso a te- 
nentecolonnello nel reggimento di dragoni conte 
Horvath-Tholdy n. 6. 

Vennero traslocati : Il tenentecolonnello dello 
stato maggiore d' artiglieria, Ferdinando Lange, 
al reggimento d’ artiglieria da campo barone di 
Stwrinik n, 3; il maggiore dello stato maggiore 

iglieria | Giovanni Moretuky di Morkan, al 
feggiento d'artiglieria da campo Principe Luit- 
poldo di Baviera n. 7 ; il maggiore dello stato 
maggiore d' arliglieri ‘rancesco Gerstner, al reg- 
gimento d' artiglieria del Litorale bar. di Stein ; 
fi'omandante della soppressa ala di gendarmeria 
di guerra della seconda armata, maggiore Giovan- 
fi ‘Pasquali, al 15° reggimento di gendarme: 
il i) Hofmann di Donnersberg, 
impo barone di 
‘ia da cam- 
Giuseppe Clan- 
reggimento 
al reggimento d'a 


nè la varia loro gradazione. 

Eppure questi sono punti cardi: 
la loro completa rego non è 
si una relta amministrazion 
nell' interesse di tutti. 

Vero è, che su molti dei 
sono Ordinanze od altre norme speciali; ma è in- 
negabile però, che su altri ne mancano, ed an- 
che quelle che vi sono, non sempre provvedono 
A tutto, ed altre derivano da bisogui e da vedu- 
te, che più non corrispondono a quelle dei tempi 
preset 

D'altronde, singole Ordinanze non hanno quel- 
‘che ha una legge; si fauno e disfan- 
lita; e troppo di leggieri eziandio si 
tutti questi malanni, 
dacchè alla riforma della nostra legge comunale 
già 
lo 




















































non ostante sarebbe sempre utile che fosse 
fatta anche nella nale, con de- 
terminare sotto quali condizioni e quando potes- 
sero essere ammesse eziandio spese non istrelta- 
Mente necessarie, Allorchè vi è una legge fonda- 
Mentale, chiara e preciso, è molto più difficile di 
eluderne le preserizioni. 

"Tranne qualche Comune di montagna, pochi 
sono gli altri che abbiano da noi beni propri ; alle 
spese, adunque , i più devono far fronte con le 
imposizioni. 

‘or qui comisc'an le dolenti note. 

La legge comunale romana del 24 novem- 
bre 4880 (che, a dirla fra parentesi, nella sua par- 
te organica, finora non è mai stata attuata ) sta- 
bilisce quali imposizioni siano permesse, e sono: 
4° i daziidi con 
* Ja tassa sul bestiame; « 
















































La nostra legge comuna- 
iamo, è nulla ed 
lunque, conviene 






le, qi 
insufficiente. Nel riordinaria, 





una sovraimposta 





te i; riempiere le lacune che in essa vi sono. Nè ciò a ì 
db, dal 45° al 8° reggimento resì pensa- | © © © le'altre tasse che sono deliberate dal Con-} © 
re Francesco Zama- a ciò ser- | siglio comun: le ; 





‘esservi l'ordine graduale di que- 
e che non si passi dall’ una all 


e vuole che 
ste imposizioni, 





Ai capitani di prima classe pe 7 
Kolbinger © Francesco nobile di Grab, fu conferito 













ze, ma solo 
dis, et auditis audiend 

Parlando dei doveri dei Comuni verso i lo- 
r0 attinenti, ci pare necessario, in particolare, che 
Nella nuova legge fossero bene determinati quelli 
circa l'istruzione e la igiene pubblica, e circa il 
Mantenimento dei poveri. In principalità quest 
ultimo punto è della massima importanza. È no- 
{o a tutti, che da varii anni în qua, la pubblica 
beneficenza è diventata una delle partite più one- 
rose pei Comuni; e mostra di volerlo divenire in 
seguito aneor più. I nostri Comuni si sono in cer- 
to modo trasformati in Istituti di 





cienza della precedente, 
mento. 

‘Or come va la bisogna da noi? Quasi tutto 
si rovescia addosso all' estimo solo; e questo è il 
capro emissario, che $' immola per tutti, special- 
mente nei Comuni di compagna. 
non è giusto, per due semplicissime ra- 
primo, Perchè non sono i soli censiti 
quelli, che ritraggono un utile dall’ amministra 
Tione comunale; secondo, perchè non è la sola 
terra quella che dia 


Furono pensionati : 
Krippel e Federico Pleisler nobile di Taunenwald, 
dell'artiglierta tecnico ; il moggi 
cher, dell'artiglieria tecnica, col carattere di te- 
nentecolonnello ad honores ; ed il maggiore Giu- 
seppe Neuntwich, del reggimento d'infanteria bar. 
di Keliner n. 41. 














gioni: 












una rendita. i 











Madrid a sostegi 

ina fa un'estensione di 
Prussia, e presso che l'e- 
Non sappiamo qual esito 
'n terzo luogo. 


che la Sj 

rio zi della E 
guale popolazi 
avrà tal richi 


« s0 dich 
« tenziario del Papa rappresei 
compresavi la 
dichiarazione simile equivar- 
gli Stati pontifici. 
zione alla 
Ma a Torino ed a 
luti ad ac 


« pontificio, 
« però che una 
« rebbe ad una garanlia de 
apoli rinunziò alla sua opposi 
confederazione italiana. 
; 4 .t« itoma non sono ancora risol 
sul censimento rustico | « tire tale disegno. 
ch’ ei non 
« non si vuol ammettere 
« se non con patti 

n « concessi. » Da questi 
altra, se non dopo avere coriosciuta la insufi- | ge, a 


|eN 


e sempre in via di suppli- | p j{ ' dell'ade 
Napoli, 
dispaccio era 
un giorno all 
quell’ adesione non facev 
il Journal des Débats, 
le notizie del 12, e qui 


di 


grafico 








« sì farebbe rappresen 
i « non qualora le fosse 
« degli Stati pontificii. 
« è che le Potenze rappre 
ino espressamente che il 
nta tutto lo Stato 






















no della sua pretension 








di Vien 











Romagna. 


La Sardegna pi 
ossa essere attuato, 















benchè desse ance 
indi l' annunzio tele- | 
‘attende ralificazione. Ver lo contrario, | 


{il Journal des Débats aveva quanto segue: | 





, son 
territo 


la Presse 
6 dicembre, 
ente passo: 
lorle di Ro- 
rato ch'ella non 
lare al Congres 
guarentita l'integrità 
ch ella domanda, 
esentate al (i 


se 





ongres- 
ipo- 





Vero è 





retende 


e a Roma 
r lla 
(confederazione 


ma il 





h' egli 


si b; Teri poctale fai De Il metodo seguito Ca ese romana, d'im- | « Fra le informazioni più accreditate intorno a' 
n cenza. Lungi da noi il pensiero di voler dimi- | posizioni parziali, oltre quella del censo, è certa- liminari del Congresso, non ne vediamo 
Venezia 47 dicembre. Genna. Liveri l'assenza loro necessaria ; 8 | mente giusio ed equo; e dovrebbe quinti cere nà sla ne notar oggi, I giornali 
CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZ a è convincimento generale, ch' essa pubblica | anche da noi accettato, adattandolo alle circostan- | © S©_ ROM > i pts 
neficenza abbia bisogno da noi di un riordina- | ze di queste Provincie. « stranieri, e le corrispondenze, parlarono 





















Sessione del 15 dicembre. 

11 Consiglio è radunato in numero legale, 
le ore 4 pom. L'Assessore referente legge parti 
colareggiato rapporto sul conto preventivo; le mi 
nori rendite significa causate dalla natura ecce- 


mento radicale, senza del quale l'esposizione dei 
Comuni minaccerebbe col tempo di diventare er- 
orbitante. 

Se i Comuni devono supplire alle deficienze 
ri luoghi pi, è troppo giusto 


questi cenni intorno alle ri- 
forme da fare nell’amministrazione dei nostri Co- 
muni, senza far menzione eziandio degl’ impiegati 
comunali. Questi sono eletti e pagati da quelli, e 
Servono ad essi. Converrebbe adunque lasciare all 


Non chiuderemo 








degl 








« delle obiezioni, che si 
« Governo francese, contro 
« nifestata dal Governo sardo, 
« conte di Cavour a rappresentarlo in qualità 
« di primo plenipotenziario ; 


ed in 


dissero fatte dal 
l'intenzione, ma- 
di scegliere il 


ciò, se 


zionale dell'anno difficile per ogui guisa di even- | ch' essi siano. altresì posti in grado di sorvegliar- comunali, osservate le del pole LR 
tualità ; giustifica con positive nozioni le mag- | ne e di sindacarne debitamente | amministrazio- « condo que giornali, stava aj punto il motivo 
giori, spese che si, preavvisano. Ammesso quindi | ne. Sebbene, in massima « del ritardo, frapposto dal Gabinetto di 1 orino 
come indispensabile di pra sovrimposta co- | sto diritto, non sempre Ù posso» « a prender ito. Il Nord asserisce oggi, 


munale a soldi 45 e 4/3, e nza d'al 





possa 
sugli spiriti distillati, birra e combustibili, propo- 
ne l'approvazione del preventivo nelle misure se 





di Torino, av 
francese, il 


« sul tenore d’ una corrispondenza di Parigi, 


« che le spiegazioni, date su questo partico- 
Gabinetto 


quale non 
















guenza, sarebbe 


«ora certo che il conte di Cavour verrà de- 


« signato dal suo 
« nel Congresso, in qualità di primo 


« formazioni, 


‘a ei « raccolte noi stessi 
ussia e | des Débats; ma egl 
a una |49, e siamo già al 17, 


fisce assolutamente la notizia, m 


dubitativa accennata, che 
resi- | 
di recar ad effetto le 
indio colla 


i terrilorii, 
me 4mur. Il Nord, adoperandosi a cl 










re che 

dir quello della Siberia ori 
alla i 
col Governo cinese, 
za, non potrebbe ace 





praccitati si trovera 
sopr u 
del supplizio d'alcuni Inglesi 
colonia france 

cui 





rno a rappresentarlo 
pleni- 

o. Possiamo aggiungere che e 
date su. quest argomento, dal 
Nord, sono conformi a quelle, che abbiamo 
» lin qui il Journal 
così veva in data del 
nè ancora i giornali 
fermarono l' annunzio del Nord. 





\lenzi 











iemontesi 





| Îbi questo argomento si occupa anche il no- 
stro corrispondente di 





Vienna. 
no, ed in questo si può 





Il Nord 








*cedergli più faimento, prc egli pr slo 
dan 


informato delle cose della Russia, smen- 






lata da 
oburgo al Times, e ieri da noi in forma 
( 


verno 





imato alla Russia di 
da essa ue sulle rive del fiu- 








di tal notizia, fa osserva- 
io, di tratta, vale a 
tale, appartiene 
iù d'un trattato, conchiuso 
l quale, per conseguen- 

mpare, nè certo accam- 
sione, che gli è attribuita. 
dell'Indépendance belge so- 
no schiarimenti anche 
pri mentovato: quello 
seguito nella 
della Nuova Caledonia, e 
giornali di Londra par fac come 
si suol dire, pa 





us: 














>, la pre 
Ne carteg 








altro fatto, 

















Le conferenze di Wirzburgo. 


Ecco la fine dell'articolo del Giornale 
di Dresda, di cui recammo ieri il principio: 

« Dal fin qui detto apparisce adunque che le 
conferenze di Wirzburgo non sono da conside 
rarsi come un punto di partenza per grandi ten- 
tativi di riforme relativamente alla forma della 
Confederazione; e quelli che in questo riguardo 
si aspettavano grandi cose, non apprezzarono giu 
stamente il significato delle conferenze. Essi non 
considerarono che qualora dalle conferenze di 
Wirzburgo partissero tali piani di riforme, ciò 
sarebbe riguardato come una smania di voler 
conseguire un successo a senpito dei Governi non 
rappresentati alle conferenze. La mala riuscita d' 
una tale impresa non sarebbe punto dubbiosa, se 
si considera che ambe le grandi Potenze le sa- 
febbero estranee, e che, in generale, la resistenza 
pratica di tull'i Governi non rappresentati al 
Congresso dovrebb' essere vieppiù forte, a non 
altirarsi, in certo modo, l'odio pubblico per es 
sersi esclusi dai tentativi d'introdurre riforme. 
Per altro è a sperarsi che la buona opinione, e 
e, per esempio, nell’ Aligemeine Zi 
‘con aspeltazioni tanto esugerate 
, non verra me 

















tung, sì espres 
intorno alle © 
nomata da questo disinteresse 

“ Non si può che approvare che le conferenze 
non prendano un volo tanto alto ed ardito , ma 
tengano risolta la loro attenzione piuttosto a quan- 
to si può raggiungere in pratica. È ciò credono di 











re 


dover fare, considerandosi esse come un prepara» 


tivo pratico per l'attività della Confederazione , 
come un supplimento delle pesanti discussioni 
della Dieta federale, e come un elemento eccita- 
torio per lo sviluppo della Confederazione. Con tali 
qualità, le conferenze non possono destare veruna 
gelosia , ed è a sperarsi che l'opinione pubblica 
tedesca, la quale si mostrò tanto aliena dai pro- 
getti separatisti, abbia fiducia in tali conferenze, 
dove si manifesta evidentemente la premura dei 
Governi di promuovere in ogni guisa gli affari 
nazionali, e le quali possono servire di prova che 
il principio federativo e la molliplicità degli Stati 
tedeschi non impediscono minimamente che gl' 
interessi nazionali sieno trattati energicamente. 

« Con ciò ch' è qui detto intorno ai fini delle 



















5 citazioni della FTes- | nfereuze, si risponde anche per la massima par- 
sce che a Parigi si dubitava ancora, | i pr li 


ione al Congresso di Roma e 
che ci annunziava un dispaccio: 

teriore d'un giorno, il 12, e da 
l'altro cangian le cose. Tuttavia, 
‘a parola neppure 


te a lutto ciò che alcuni giornali tedeschi prodi- 
Però se togliamo ancora 


ten, 
sche Allge 
Preussische 
colore politico, mossero senza che potessero aver 
Svuto la minima conoscenza circa la tendenza 
delle conferenze, accenniamo qui solo ai seguen- 
ti. Si fece un grande schiamazzo per non essere 
stati rappresentati nelle conferenze tulli gli Stati 
medii e minori le conferenze sono una 
Roalizione contro la Prassia, la quale non ne fu 
in tempo utile avvertita ; esse sono una lega rea- 
Zionaria e separatista contro i conati di riforme 
Ziicali, cui tenterebbero di sopprimere con delle 
Misure di polizia ; esse si avvolgono nel mistero 
nrmmemorano Je conferenze di Carlsbad e di 











è 

















Vienna degli anni 1819 e 1834. Vol si perfin 
Videre nelle medesime alcunchè di falsificante la 
Lonfederazione , giacchè una tale « lega involve 
Con mascherata cumulazione di voti nello stretto 
Consiglio » e pregiudicher«bbe la discussione del- 


la Dieta. 









































Haglione bersaglieri, quattro battaglioni della | venisse negli affari dell'Europa cON voti con. 
coma Parma , quattro batterie d'arii ed [tivi soltanto; in una parola, per far mecet, lo 
uno squadroue di cavalleria. alle decisioni di quel grande tribunale eur Lat 

Spare una effettuazione, operata con ogni mezzo gifv” 
IMPERO RUSSO. gore. lo pure aveva pensato che quelle. pote 





sospetti possiamo 
. Per quanto ri- 


















pro) 
li rispondere abbastanza brevemen 
i guarda il fatto, che non sono rappresentati | icon 


CRONACA DEL GIORN una riforma della legge 


IMPERO D'AUSTRIA. fondamentale del 4859 specialmente in ciò che 








DA 





Stati, i quali furono invitati, sarebbe 















uit 
| vg 
I tanti; ma d'altra parte le discussioni sarebbero 
| 


































































































































































































































to all’esterno, e il Governo, ripigliando il paga- 


Suore cattoliche a ricevere un sucerdote groco 
mento degl’ interessi 


nella loro Casa. E a rendere ancor più vessatorio 





Governi federali per la riunione di conferenze. la politica della restaurazione. 


Il generale d'artiglieria Benedek venne ieri 





tale di quell'effettivo non ascende a più di 9g; 
uomo, a' quali sono naturalmente da negiungeni mt 





più desiderabile se avessero mandato rappreseo- risguarda la polizia del 2 Pisferna aci. Pietroburgo 4° dicembre. non darebi o stolulamente ala doro maniera di fasi 
: r > Vienna 414 dicembre. Il regolamento particolare del reclutamento | vedere, rigua lo a ciò, l'a: 0 d'una esigenza, 
| iii [eri e ce RI ner flame non domiciliati è sato soppeso | Forse, quando Lene Si Eat corpo, opt 
SIL SENI ia: Coe flferacione ngn nic oero me [Por RODA prestito nazionale’, inserita Tutti GI israeliti, saranno dunque sottoposti alla | denti stavano, su q 5 Pelglto i limiti poi 
' puli d'accordo intorno a certi principii politici nelle Recentissime d’ ier l'altro, l'Ossterreichische legge generale , con questa sola eccezione che gl' | del verisimile, non davano però nel Vero. Ricaro Hi 
I Weerali. S quanto. NU ieratiatazzonio plico Parte talei fico, domicilati meno di 100 verte dall | da Dona Srna de Sigidiighi si di. jocert 
espressi tali principii, tanto mai “I 2 « Il presente provvedimento è adatto per cer- Sappiamo che, in data del 40, il sig. Des Am- | frontiera prussiana © austriaca, possono riscattar- | chiararono per l'i orse | '°, cOn tutte | 10° Fr 
i I TOP appeal ene promo e (cc este prora impressione in circoli & | brois ara giunto è Parigi na non soppiaato ancora | i al peso di 300 rubi. Spera cos di pull | nuo conseguenze esecutori, sontcrmene de 
si L'Altra Da i - | stesi, non solo nell’ Austria, ma anche oltre i | g'egli dovra figurare come primo o come secondo | uerli dal iP x il Gabinetto brit. Più dell 
ta de A gg pro dei repprooee | Coni in iolo del mia e sul priucipio | plenipotenziario. È pero quasi certo che una delle REGNO DI GRECIA. Sin e el dionio; de ll Cabine brian de fer 
| La mostrato che gl intenti dela” Conferenza 10 Fupiliadi pi ia tema | CLIO] Propoiia dal iano. pda Serivono alla Putri, in data di Atene 1° di- | dendo soltanto con una specle di tacita prote? " e 
119 pr : di e a { prendere parte al Congresso, È i re Congresso 
î AO Sei. a ARIA a Toe RI] giare, nol avere eo er iSpiogri, che i | Sardegna mon vi debba esere rapprasentata dal « Accadde. recentemente ad Atene un fatto | Sono deg arrestare al Congr use 
(19 alte Logli Sinti mei. COSIO Cosiitane SUS | iemapi Socoraierii esigono pure disposizioni stra- | conte Cavour; per cui la candidatura di quell'onore- che ha cagionato profonda impresse Cl datto, | runo deg » che lo com. 1 
Mi ez bene edicola ole omo di Stato va, ogni giorn più divenendo | che ha cagionato profonda impressione e sus ri Papa, 
Il ) fi agli Sea ia questo serio intorno | per poca ripristinate totalmente; molti provvedi- | improbabile, a meno chifegli non sù Tcagl gia i n della sua partenza per Parigi la de MR And È dimo SI iti paia sen 
Hi I si menti, che vennero enunciati nel no ) la rappresentanza motivata ai patt = $ ì, È E J NI 
i allo scopo di essa. Ma lai va impcieipg pace, sono ancora da eseguirsi, © parecchi di es: di io] ri di Lario. Un'altra delle condi- | gnora di gal di fp salare che Ki car rst dia a tal guisa DO men. testo 
si del suo saratier; si vuole (cover ne deve far ca- | si allendono la decisione del Congresso, che deve | sioni anta € di Zurigo. Un'altra delle quella | ba abiurato pui Rete Ia sun rolizione per | dita all indirizzo. politico che, com’ ella ba di 
' chè di ostile all Miki salle conretae. è moi CI | riunirsi ore a Parigi. Tellavia Il Corclo eredet- | (secondo le comuni dicerie) dell'abbandono com- | abbracciare il Cattolicismo. Mi Sordesta ilbossibile | chiarato finora, deva regolare il suo contegu, fi, 
dere la responsabilità co A seo della Confede- | te suo debito di allontanarsi al più presto possi- pleto delle pretensioni sabaude sulle Romagne. Re | di dipiagervi lo scalpore, Gio ao ces si tr mane a sapersi Sonata Governo inglese fa. 
] ai E RS ISIMIO che a aiCO dela bile dal sentie: gra givenuto necessario in | Vittorio Emanuele non sembra sucora disposto | partito appellato della R tig di Paladi | rebbe un casus tell dell'intervento coattito; em. 
Tiri Petr popoli ib- [a ‘tl passo; € la diplomazia andrà cercando Î | nato ad uno dei principali igntari di Palazzo, | nato dal Congresso, nel componimento degli tr ani 
TI MAPNCUTE le praline tempo debito,» abbi- | civili la guerra è uno sialo anormale, € quindi | mezzo per lasciare le cose più indecice ancora | la cui figlia peclio gg ucata, nella Scuola tenuta | italiani. Benchè, sembri tal fatto risultare da u. cenno 
I SA ata vtificazione di fatto. La | Ide seco necessariamente delle anomalie Go tutte Sini Ron fossero intorno a ciò che riguarda la po- | da Suore francesi, di levarnela immediatamente. | na Corrispondenza generale di Londra da voi della 
| sogna anzitulto d'una re pecsiiligura rina Pipes tcdizzatii esse divennero | sizione d' aspettativa delle Legazioni.ÎIl Gabinetto | Fatto sta, ch'egli il fece, ed altre parecchie per- | pure cilata, si può legittimamente dubitare dh fit 
dichiarazioni identiche da Gorerni ch necessarie anche nel cam Itattazzi vedrebbe, d'altra parte, allamente compro- iasbo eolecie gm plein situazione, obo Bal Jalcui iioe) DA pit fori 
| 0 Î i Mero: ci 5 È o 
hl no alla Conferenza. Non ci è ben i tasto nba 0 i dal siate como |. Ollo i e iii uo caduta da | Pl 19 relazioni platonico dell’ indi pendena Li 
1 W 00 SI TO Geo a viso bbistevato leo; sulla persona del direttore di polizia lu Palermo. | da lungo tempo in dissuetudine, la quale prescrive a | taliana. i di 
O 60 a tempo, 0 meno. Ciò potre le è una di quelle 0) ql Ili, | tutte le Scuole, di qualunque rito, di aggregarsi « Domani comparirà nel Moniteur de l' 4, di 
{o il significato che alla Prussia fosse stata data quelle oPe- | L' orribile fatto sdegnò grandemente Napoleone Ill, nani -i RUNE comparirà n j pei 
fio facoltà d'iutrporre proel e che si avene av: | razioni dl credito. le euî corte tanto dra | sembra che Walewsky abbia approfitato di tai | Un sacerdote greco per l'istruzione religiosa. dei | mie {i quadro diffinitivo di tulte le truppe di tc fs 
| li Pal pri pipi della Prussia e d'altri | una diffusione grandissima, tanto all'interno quan | emergente per far camminare d'un passo avanti | ‘a0ciulli. in conseguenza, si vuol obbligare le ra, che compongono la spedizione di Cina, ||| 
! 
| 





Ciò per altro non è contrario ad alcuna disposisio- in argento, si studiò anzitut- 






ii ne del diritto federale. Le conferenze sono perfet- 


















a i i ri i ci I- | gli ipaggi tt furono non mer 
| to di procurar sodisfazione a questa gran cerchia | ricevute. in privata udienza da S. M. A., onde | quel provvedimento, non si parla di applicarlo a gli equipaggi marittim "meno di 
I e ; iv di creditori dello Stato. AI cospetto di questo fat- | umiliarie 1. pronti ringraziamenti per la riceru- | le Scuole greche e protestanti. À vi 2,600 domande d' uffiziali per essere ammesi 
iù De n aci ion) cme 3 1 spo: Li COMI del Dinto Al cose notizia, passata | ta promozione, © paria. col treso d'oggi Jerf  * Vengo assichrato ehe Îa legaziono di Fran- quella lontana crociata della civiltà. In va 
Ì Httempl bligatoria pel contegno presso la Dieta, e | ancor pochi giorni fa dalla Corrispondenza Au- | alla volta di Venezia. Credesi comunemente che | cia se n'è risentita, ed ha fatto udire alcune do- diminuire le spese generali dell' presa. edi 
NO Nerciò se si volesse scorgere în esse confereze | 'oyrafa in alri fogli, che il pagamento degl'in. | ma tolta di V osple per tuta la stagione inve. | glinze. Saranno esse ascoiale? A che andrà riu | empiiaro il viaggio at cesto Upea, 3 






teressi del prestito nazionale dovesse aver luogo 
in banconote anche per l'avvenire. Essa era pri- 
va di qualsiasi fondamento, precisamente come la 
voce che il Governo avesse già. scontato la pri 
ma rata del debito lombardo. Anche i 4 mil 
e mezzo, che sarebbero stati spediti qui dalla Casa 
Rothschild per conto della Cassa dello Stato, non 
esistono punto, e non viene mandato argento di 
sorta nel Veneto. Tutte queste notizie sono false. 
Veramente i giornali serii, prima di spargere leg- 
giermente nel mondo notizie, che hanno un'in- 
fluenza tanto estesa, dovrebbero sottoporle ad un 
esame un po' più scrupoioso. 

« Il Governo continuerà assiduamente nel suo 
e zelante intento di condurre ie condizioni 
ziarie in un alveo regolare. | lavori della 
missione del bilancio e della Commissione 
mediata delle imposte debbono tendere ad eq 
librare la proporzione fra le spese e gi'inirviti, 
mentre il Gorerno stesso deve pensar a regolare 
le condizioni della Banca nazionale. Crediamo po- 





scire questa faccenda 

«Il sig. contrammiraglio Clavaud sta per tor- 
nare a Tolone colla Pomona. La fregata il d' Assas, 
che porta la bandiera del nuovo comandante del: 
la stazione, sig. capitano di vascello di la Ronci&- 
re Le Nourry, non è agcor giunta. Sembra che, 
pochi giorni dopo di aver lasciato la Francia, es: 
sa abbia sofferto gravi avarie nella macchina, che 
la costrinsero, primieramente, a pigliare il porto 
di Cagliari, e poi a ritornare a Tolone. Ma un 
dispaccio telegrafico, giunto questa mattina, avreb- 
be autorizzato il sig. Clavaud a partire senza a- 
spettare il suo successore. » 

SPAGNA. 
Madrid 8 dicembre. 

È contraddetta ln voce che il colonnello del 
reggimento di Borbone fosse stato dertituito, per 
avere, in occasione dello scontro del 28 scorso 
novembre, compromesso con un eccesso di co- 
raggio la sua gente. Si accerta invece che la sua 


prima fino ad otto 0 novecento uomini sopra al 
ni dei grandi trasporti destinati a quel! servigio. 
Imperatore ha immediatamente inviato a Tolons 
uno de' suoi aiutanti di campo, il sig. Casteloan, 
incaricato d'ordini così precisi per modificare le 
già prese disposizioni, che un avviso, partito dl 
to di Tolone, ha dovuto raggiungere i grandi 
Festimenti, che già si allontanavano con quel cari. 
co eccessivo. Giusta la volontà espressa da $, Yj 
non verranno imbarcati più di quattrocento vo. 
mini su ciascuno de' più grandi frasporli 
« Questa sera si è eparsa la voce che gii 
Spagnuoli avessero toccato un rovescio in Afti 
ca, in un nuovo scontro coi Mori. Avregiachk 
uella voce non sia affatto da disprezzare, debba 
dice che, fino al punto in cui scrivo, non no ho 
ricevuto veruna conferma attendibile. 
la mattina successe il matrimonio del. 
] lamarina (figlia dell'ex ministro del 
Re di Sardegna a Parigi ) con un ufficiale di quel 
Sovrano; era già stata annunziata la celebragio» di È 


i alcun che di pregiudizievole alla libertà de'mem- nale. 
(IO bri della Confederazione, chiamerebbe far 

NO un delitto dell’aspirazione alla concordia nella 

Confederazione. Similmente inammissibile è il 

| chiamare le conferenze una « coalizione » 0 un 

Îl | * Sonderbund. » Al concetto di « coalizione » man- 

| ca in questo caso qualunque base conforme 

| I trattati, e la direzione contro qualsiasi Stato. 

i Sonderbund è un nome che, avendo ben presente 

| come e dove sia sorto per la prima volta, trova 

il qui appunto le condizioni opposte, giacchè a Wirz- 

IN, burgo si aveva in mira dì giovare alia totalità , 

| I di promuovere l'attività per essa, il progresso sui 

campo legale comune, 

i ventato per alcuni Stati della Svizzera, che ro- 

Î Jovano escluder sè stessi dalla riforma della Co- 

| stiluzione, luvero si può dire che gl’ intenti della 

dl Conferenza suranno d'impedimento a certe aspi- 

ill 

| 

| 










Ufficiale è la nomina del marchese Cantono 
ad ambasciatore sardo in Vienna. Egli trovavasi 
già in questa capitale qual segretario d' Ambascia- 
a del conte di kevel, e condusse gli affari della 
Cancelleria lungo tempo anche dopo la partenza 
di quel diplomatico. 

leri sera ebbe luogo la seconda rappresenta. 
zione deila Dilveke, con esito migliore. La stam- 

si dichiara mollo favorerole a questo nuovo 

voro dei prof. Rosenthal; noi però crediamo 

che non sorpassi i circolo tanto fatulo delle me- 
dioerità 

Dreischock diede pochi giorni sono il suo 
concerto d'addio, e fu applauditissimo, come al 
solito. La signora Adollina di ‘Thalwerth, ch'è 
pure pianista, si produsse nel saione &hrbar con 
abbasianza successo. La copcorranza di Dreischock 
e riusciva però alquanto fatale, almeno in ciò 
che riguarda il concorso del pubblico. 


REGNO DI SARDE 



































jentre quel nome fu in- 





















razioni di partito, cioè a_ quelle dell' agitazione 

di Eisenach; ma invano si concepì da quella par- 
| te la speranza, che alle loro agitazioni impotenti 
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h to te | ter assicurare che il Governo ha irremovibilmen: famiglia ha ricevuto dispacci privati, dai quali | ne di queste nozze, che alcune cimuatanio hanno 
disposla toi dl palio crime dorctrio mediante | 17 sesiencare che il Governo questo scopo, € che Torino 43 dicembre. risulta ch'egli avrebbe avula parte, alla testa del | poi ritardato. = n] 
o cimento, Le discussioni delle conferenze colpirono disse era rsu e di be atea A dl scorsi, ebbe luogo ua adazenza di depe: | Pron: reggimento, marte Ha + Parigi 40 dirembr, Oric 
| quelle tendenze di partito solo in quanto il popo- | 8 che, com co tati, alla quale intervennero gli onorevoli Alvi (Mess. Tir. Moggi ho poco nilo E 
| | lo tedesco si_lerra inaccessibile ad ee viepia | Salo, quella ba, ch" 6 Indispenstita per la vera | ni, Ara, Astengo, Beniulendi, Bertin, Bog Too coso da dirvi. Me non voglio iu pe 2001 
i ‘uramente, vedendo che si prendono serie cure | prosperità. » 0. T.) | nalis, Coruero, Franchi, Gastaldetti , Colardini, rid, dicembre, all'Un- | Soditino te ale voci che posso coglier di volo, te N 
| er sollevare e perfezionare le condizioni federa- Ta Dicazione della privilegiata Banca nazio. | Montezemolo, Nicolini, Pateri, Pistone, Ricchetta, n D ogliammo qui i 4 Alcune persone, che protendesansi bene ehe 
ia memoria delle deliberazioni dello conferen- | nate sstrinca eni ea pririlegiat Rit Vicari e Zerboglio. ero da buona fonte chie Muley Abbas, informate, @ ce ne hanno di troppe, affermavano 
ge di Carlsbad, © di Vienna dovrebbe servir piu | ue, o ta, o 0 prestiti Era oggetto della riunione il cercare se, nelle i qui campo è stabilito | cor mati Scene anza , che attualmente ci vera 
(NI tosto di raccomandazione che di rimprovero ai rente, che l'imposta delle reo attuali contingenze politiche, fosse opportuna ia dire fra, Bei Tetuao: hi l'hanno decor negoziazioni diffcilissime e vivi» Pru 
VITI disegno delle conferen edia Germania , | l'anno csmerale 1859-60, sui dividendi dell formazione di un Comitato parlamentare, che riu- | indirizzato un proc a a suoi soldati, dore dice sime, tra la Francia e l'Inghilterra , intorno alle ill 
Il giacchè si renzo di Carl: | ni della Banca, venga pagata doi prodotti dell lati | nisse le varie frazioni liberbli della cagica edet- [Joro che numerosi contingenti vegnenti da l'ex, questioni, che debbono esser. trattate nel Congres: le, « 
IA tbad © di Vienna seguirono in un'epoca, in cui | {ao n, conseguenza, la Banca nazionale, in luo. | tiva, © preparasse gli elementi di un azione con- | da Mequinez e da varii altri luoghi, sono in via so. Questa notizia, propagatasi da varie parti con per 
| Je grandi Polenze tedesche, contrarie ad uao tvi- | 20 del singoli preadeiona preseniera pei | corde ed energica. Pe img mi ad essi, e ce non larderanno a far qualche. persistenza, aveva ravvirato sfbune (OT 184 
| luppo costituzionale, dominavano la Confedera- medesimi presso l Amministrazione delle imposte | , L'Assemblea unanime deliberò d'invitare tut- | pentire gli Spaguuoli di avere 1deraI territorio | Tietudini; n Schi 
| Al zione con tali tendenze, mentre l' interno svolgi- la prescritta fassione pel relativo pagamento: Vi membri liberali della Camera ad una adunan- | Marocchino. sa * Posso assicurarvi che quanto dicevasi in- 
il; mento politico degli altri Stati tedeschi cn po: ( G. Uf. di Vienna.) 2a generale, che avrà luogo fra pochi giorni, e la Abbas ha promesso un ducato di ri- i 
I teva acquistare alcun inilusso sulla Dieta. Deplo= dk : quale pronuncierà definitivamente su quelle prov- | compensa (circa 2 fr. 78 €.) per ogni testa di Spe 
i rare il buio, in cui si avvolgono le conferenze dei Aa Direzione della Banca nazionale a sioni, che nello presenti circostanze, ed avuto | &NUOlo. La ricompensa sarà di 14 ducati por ogni 
| Tata è Goa clie può chiamersi generalmente | con un suo Avviso del 10. cerato aa ti Piguardo alla prossimità dell'elezioni generali , | Prigioniero rito, » sono neppur imbarazzate, nè dla nego 
lacomprensiile | giacchè quantunque i Governi | scenza pubblica che, a motivo dei preparativi pel | POssano essere giudicate convenienti. {Indip. limivari sulle future deliberazioni. de 
i rappresentati nella Conferenza non facesse amento dei dividendi da effettearsi nel mese > sm alsivo sti E 
il: cuu mistero del loro operare, sarebbe tuitov di genaaio 1860, dal 19 dicembre teso ese tara Cri vono da Genova, il 12 dicembre alla Lom Di RATORI di isa 
i Remissibile tanto l'aprire gli uffici del Governo | 1 Gennaio 4860" non era ie too 00 all Lordi ve. ; È a vi 
ne singoli Stati, quanto il ener pubblicamente l | dazione dela Pon re oro presso preno: | | _* leriil brick della marina narionale Cotombo dn e Ca DREI 
} ciale ps del ministri, Ma in questo caso. spe-| tazione di azioni della Banca cs ali pa emissio- | ha salpato da questo porto alla volta del golfo del- senta applicano col medesimo gel è Cope 
| cile i rimprovero d'aver volto di profondo | ne di conpona (tagliandi, Questi affari verranno X cendovole fiducia. — i 
I mistero le discussioni della Conferenza è partico- | °ceg; io 186 n « Fe ti o, i 
| Jarmente ingenuo, eziandio perchè gli Mlai fogli | "Preti col giorno 2 gennaio 1860. (jim « Quest'oggi, nelle prime or colite fa Ta IRR chie roi, 
“ Sino, Mosero, sanno pure raccontar fante €00 | eri ebbe luogo presso Semmering e nei din- | si appiccò al eco e prine ducale; accorsero fcotla,” Ber (ar femere, non sollanto alcune dif 





FRANCIA. 
Parigi 43 dicembre. 






| iutorno agli oggetti della discussione, all’ anda- 
| mento e alla buona o cattiva riuscita di essa. 
| 





Guntramadorf una ficoltà, ma quasi una rottura, un conflitto, 0 





ia di Corte, alla | slleciti i civici pompieri, e dopo due e più ore di 













d 7 ; e che so io? tra la Francia e l'Inghilterra. E qui 
uale intervennero, in parte S. Ml Imperatore, ed | Siorzi riuscicono a dominare il fuoco. : fanta SH } Play E A 

{| Noi non troviamo alcun motivo di ricompensare | {n parte i serenissimi signori Arciduchi * L'antico Palazzo de' Dogi è minacciato p Legga ele di Azeglio, ministro di Sar- pine] È E he furono trop. 

I le Supposizioni € le uolizie non vere in tale ri-| do, Roiniari € Sigisnoni, presentemente dal lato del grande salone per ce- { 40%2 » arigi. quietanti , non 3010 per 





t) guardo, con una pubblicazione particolareggiata 
delle discussioni. 

| «I risultati saranno noti in un tempo non 

molto remoto. Che essi non possano manifestarsi 

tulto ad tratlo, ma successivamente, ogni spre- 

il giudicato ne deve convenire, ove consideri che le 

| discussioni durarono soltanto quattro giorni, @ 


nulla fondati. 
* Coll'ultimo piroscafo, giunto dalla Nu 

Caledonia, si seppe che tre persone, inglesi, a 
quanto si dice, furono giustiziate per ordine del 
governatore degli Stabilimenti francesi e_ della 
siazione della marina imperiale in quelle parti. 

recchi giornali inglesi, dopo di aver accennato 
il fatto, affrettansi di soggiungere ch' esso potreb- 
be avere « importantissime conseguente, + 





dimento dei fondamenti, per cui fu d'uopo di 
pronti e solidi sostegni mediante una complicata 
€ costosa armatura in grosse travi. Un tratto del- 
l'inerostatura del gran volto crollò, restando per- 
ciò distrutta buona parte della pittura a fresco 
che conteneva. 

* La cosa è seria per quanto ne dicono gl'in- 
gegneri ; e sarà necessario di modificare 
ante porzione di costruzione, fatta nel 1777, dopo 








M. l' Imperatrice fece una pas- 
ben ed il Kohlmarkt, e vi tro- 
ordinare diversi acquisti. (Idem) 
( Nostro carteggio privato. } 
Vienna 14 dicembre. 
© Contro ogni nostra previsione, le faccende 











| che quindi i lavori di dettaglio intorno ad un 
|| materiale veramente abbondante, non possono es- 
\l 

































































io di i ehe un incendio d «Il supplizio di tre persone sembra certo, 
| gere ultesi in un spazio di si fanno torbide in Danimarca. Il Dagbladet del | © lippi a benchè non Pabbiadi pecrto pier 
| 12 corr., annunzia che il Priucipe Cristiano ha | qu©l vasto edifizio; insomma bisognerà rifare la i ricevuto, 
| ricusato il posto, a lui offerto, di governatore del. | Parte minacciante, ‘e sarà una Spesa ingentissitna, bene informato, relazione uffiziale su quell'avve 
i l'Holstein, e che 58 fra” membri più influenti del. | ®Yuto riguardo alla vastità dei grande sione. Fi da il aesTà pae ne si il Fine da- 
| , È Ra nratE da ma i terebbe a far ammettere che quel supplizio era 
| ele] anco. Caine sa Moie “dell'ex | _, Secondo una corrispondenza del Siete si fe- » a instituirsi ap- | pienamente giu la prova contra» i 
| presidente del Cousiglio dei ministri, bar: di ital, | "ebbero dei forti staccati sulle linee più avanzate Girolamo, lo pos- | ria, non è a supporsi che il governatore d'una att 
I CIÒ è tanto Come. derlorlo. ai si ‘Rottwitt, che | di San Martino, Pozzolengo, Monzambano. Canti. chel pon più dub- | colonia francese abbia fatto mettere a morle tre D 
| n È assti difficile. devosto | glione, Lonato, Cavriana, Solferino, Volta, avendo U Ifranieri, senz'aver ottenuto la certezza che quel- col 
si troverebbe in posizione assai difficile, dorendo per coniroorti le forezie di Piacenza, Cremona, | *4detr la sua candidatura ad una sovrauità adi | ranieri rigorosa fermezza fosse, non solo mo- G 
incominciare una nuova èra amministrativa senza Lodi e Brescia. Si fortificherà il Cine ong Ad: | siasi iu Italia. Quelio, che in questo momento è | tivato, ma altresì imperiosamente ‘comanidato dalla % 
chio priore E an cia idea ‘| da- A Lonato si comincia a lavorare Co di 6, ed mm, piè che le relazioni fra l'Imperatore | qualità dei. fat uc s'erano resi colpevoli co- 4 
Incipe non iurono Pl Y li i Îi 
una sapiente conciliazione cogl' interessi tedeschi REGNO DELLE DUE SICILIE. SR SP uiginto quan: | loro, ch'egli dovette colpire. a più forte ragione, un ha 
dell Moie; ua giova sperar che la ferma O | antro 3% e (Aes Tir.) [allo magistrato francese non piglierebbe lepgiere ra 
ica che avrebbe | lontà del Rella più di tutto l'inluenza dei die [1g ra i la Gazzetta di Genova da Napoli, La Corrispondenza Mavas ha le seguenti no- | !ebte sì grave risoluzione contro sudditi inglesi, DI 
i per effetto di offendere le due grandi Potenze, e plomatici esterni, metteranno il sig. di Rottwiti | '° *® izle : EROI tizie, in data di Parigi 10 dicembre mentre avvi alleanza tra’ due paosi. Si può dun- » 
di indurle forse ad avvicinarsi l'una all'altra. fare in buona monela a’ suoi ar- È ; 








in posizione di 
versarii il resto del carlino. 

Non sappiamo però quali motivi possano a- 
yer determinato il Principe Cristiano a rifiutare 
il Governo dell'Holstein. Forse i motivi personali 
avranno influito più che le circostanze politiche. 
Come è noto, nella Danimarca fu nei tempi tras- 


(ue avere piena certezza che i dispacci. uffiiali, 
do essi recberanno ragguagli sul triplice sup: 

uon ‘farà che uo eci E petalo Rlizio avvenuto allo Nuova Caledonia, porranno in 
pere i utta evidenza la giustizia e la necessità di quel 

la tre 2 l' lmpera!rice hanno onora- provvedimento, che perciò non sollererà verunire» 


d' Un Pare Prodigue Ai Gymagte SE rerentazione clamo da parte dell'Inghilterra. 


Principe d'Orange è giunto a Parigi mar- 


si risponde che un tale effetto finale delle eonfe. fedi; sara ricevuto dall'Imperatore; si crede che 


renze non potrebbe servire che di massima so- 
disfazione ai membri della medesima. eresi pe: 
Î rò in pari tempo negare che le discussioni delle 
conferenze sieno contrarie all’ interesse. tedesco 
di dell'Austria o della Prussia, e che potrebbero quin- 


< Il corpo spedizionario degli Abruzzi conti- 
nua a rimanere al confine, e le voci. sparse di 
prostimo ritorno di quelle iruppe sono smentite, 
perché parecchi uffiziali, che erano in Napoli con 
varie missioni, hanno avuto ordine di raggiunge. 
re subito il quartier generale. 




































PET gia |:tatro alle ore 8; una folla immense ta del Mead pap sulla scel- 
| di produrre un cattivo effetto a Vienna od a | scorsi im tata la birra, ed Ù Dal Campo di ro andava gli esercizii a | mati alla Joro echrata è alla | lessi Plenipotenziarii, fatta dal Governo piemon- 
Berlino. Non trattasi già di separazioni © resti | sogna puettata la birra, ficilmente, per ragich | ‘20co al Campo di iiarie.» È rozze di aa) Lol toc eli n taricurarri che nel punto in cui seri 
gioni di potere, nè di conati anfagonistici di al- | uri piccole, che da noi passerebbero inosservate, A ita al pino decade. | periale. Cacciatori a cavallo la scortatare. LE Deo SURR parango i duo 
\ cuna specie, ma bensì di una più intima unione « Mercoledì sera vi fu al Palazzo reale una 


1 fogli francesi ne annunziarono la settima- 
na decorsa che la ex Duchessa di Parma avera 
indirizzato, col mezzo del solito marchese Palla- 
vicino, un Memorandum alle Potenze chiamate a 
far parte del Congresso. Ora a Vienna si preten- 


rappresentanti al Congresso. Almeno, niente se 
ne conosce a Parigi. Ora, se si vuole tener conto 
dell'intimità delle strette relazioni e della fre- 
e quenza delle comunicazioni tra le due Corti di 
in'altra voce, una convenzione fitanziario sareb- Fira Sud Sardegna, si riconoscerà senza dub- 


conferenza, la quale durò selle ore: i componen- 
ti erano il principe di Satriano, Filangieri, il di 
rettore degli affari esteri, Carafa, il barone Anto- 
nini, ambasciatore a Parigi, ed il principe di Pe- 


del tutto, di una maggiore possanza del medesi- 
| mo, e della rimozione d'ogni antagonismo. | 
| Governi rappresentati alle conferenze , nella. co- 
Î scienza delle oneste © patriottiche loro premure, 














possono sperare con fiducia che il popolo tedesco | 1 de il Gretideca di gi il bu- | ella ambasciatore a Vienna; ed era preseduta dal | besi conchiusa tra il Gost o che una risoluzione su questo punto non ver- 
| Ficonmaceri, apprezzi e terrà. come degno dell | ca di Modena Abiicaot oca di Toscana lunghe e | Re. Dicesi che in esa siasi stabilita dementi | boma per una somma di 100 miliardi diata caga Torino, senza che se ne abbia imme- a 
| sua partecipazione ia via politica le condizioni la politica del Governo napoletano al Congresso. » ss”) 


sapienti Memorie, nelle quali si ina la cau- 
8a loro, e si mostrano colla evidenza più grande 
le ingiustizie e i soprusi, commessi dal partito 
rivoluzionario ne’ loro Stati rispettivi. Queste me- 
imorie verrebbero naturalmente comunicate al 
Cougresso col canale dei plenipotenziarii dell’ Au- 
stria. 





dii. Quest ultima voce si fonda roprei di PU | dista cognizione &' Parigi...“ > 
fari di Piet X (Questo secondo carteggio dell’ Indépendance 
no tutto fra Is !® quali però non concorda: | x gpl &*® corrispondente A. A.) 
«la pel 6 i 
corsia siria È prora ceva dal Zell: or racantevdi Parigi, leggiamo nella Gazzetta 
ta Pira aa Universale d'Augusta, essere una Gaperzii ca- 
Ecco gli itti de’ Ù di jai ralteristica del presente stato di cose cl gli vo- 
r Inli Sli LS) carteggi PRO de a eo Di eno di ce che gi più | 
n° | lieta speranza, e si ripromettano magnifici. risul: 
* Parigi 10 dicembre. ia rea CI 
da 4 Ù tati dalle tratiazioni diplomatiche, che stanno per 
Russia VOÎ Avele smentito. che le. Prossin e la aprirsi, mentre coloro, che debbono produrre que- 
vazia insisiessero perchè il Congresso nou iuter- | ste fatici iuuovazioni, dubitauo assai del buou e- 


federali, e ciò senza chiasso e senza veruna spo- 
culazione di parte. » DUCATO DI MODENA. 
Modena 40 dicembre. 


1 dittatore è partito stamane alle ore 410 per 














Sei il generale in capo comandante l' eser- 
cito Lega to in rassegna le truppe 
stanziate in Modena. sE ; 

Esse si ‘componevano del baltaglione della 
Seuola militare, di uu baltaglione del genio. ua 


Notizie di Berlino ci fanno sperare che l'affare 
dello Statuto dell'Assia elettorale verrà deciso di 
pieno e comune accordo fra le grandi e medie 
Potenze tedesche. La Prussia rinuucierebbe da par 





jin n L'APOBDOONO RI na mn . - 





degli affari 
lare da u- 














so EP". tolo assai dell'isolamento di questa 
19 Sulla Potenza. ll fatto si è che finora chi 
o di PE itrarre fedelmente l'aspetto delle cose do- 
fotbe dire che ogni Governo è isolato. Nessun 
tte fs si vuoi credere a coloro, che cono- 
#44 in addentro lo stato degli affari), nessu- 
+ con altri in accordo perfetto, senza occulti 
4 ul modo iportarsi al Congresso. Con 
fi d'‘piariscono le esitanze dell'Inghilterta e 
di degza della politica russa e prussiana. La so- 
se spera, e con fondamento, che le sue i 











Joro conati per conseguire la pace euru-|te in mezzo ad una carrozza ed un carro, che 


#' incontrarono im ta, ed essendo 
vecchia e greve, non potè fuggire il pericolo; la 
povera dama fu geltata a terra, senza però che 
nè i cavalli, nè il carro, nè la carrozza l' offen- 
dessero. Raccolta tosto di terra , e condotta dal 
capitano di guardia e dagli altri uffiziali, in una 
loro stanza, pareva sulle prime che nulla fosse ac- 
caduto, onde pigliato ch'ebbe un poco di riposo, e 
giunte ‘altre dame di Corte, fu trasferita alla sua 
abitazione; ma nella sera improvvisamente s0- 
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AMERICA. 

Notizie da San Francisco del 24 ottobre re- 
cano: «leri è giunto in questo porto, vegnente dalla 
Cina, il bastimento Marie, capitano Thain, recan- 
do a bordo una mercanzia nuova per questo pae 
se. Il bastimento è carico di casse di semente di ba- 
chi di seta, che il sig. Battista Cadei fabbricò in Ci- 
na, e trasporta in Europa per conto delle ditte Sot- 
tocasa e Comp., e Lana e Compagno. » 
e *—-— il 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

















Parigi 15 dicembre. 


Domani il marchese di Villamarina 





terà all'imperatore la sua lettera di richiamo, ed | Composta di 
il commendatore Des Ambrois le lettere creden- | l' eroe di quella gio: 
L'imperatore riceverà pure domani il nun- 
pontificio, che gli rimetterà una lettera au- 
tografa del Papa. Il miglioramento dello stato 
salute del Principe Girolamo continua. (Persev.) 


Parigi 15 dicembre. 


sta meglio. La scorsa 








dal sig. Chéri, in via di Ponthieu, 49, a Parigi. 
Il fiore degli sportmen assisteva a quella vendita. 
prodotti di puro sangue. Gouvier, 
ata, fu aggiudicato per 15,400 
franchi. Dalle scuderie del signor conte di Prado, 
Gouvieuz passa, dicesi, in quelle del sig. barone 
ière. (2. des Din.) 


















ATTI UFFIZIALI. 








gi e n i | pravvennero sintomi d’ alienazione mentale, e pa- è 

T, sbbiano a trionfare nel Congresso. AI dire l re che sia succeduta uno sconcerto nell’ interno Madrid 414 dicembre. — | Mori hanno rice 

di ‘so Gasselia d'Aupust, in Francia si cre- | dl capo. L'inelca ricevete eri gli ultimi con- Fenezia 47 dicembre. vuto un rinforzo di 40,000 uomini. (Perseo) |M 3904 ANS) DI MENTA AL n 

frmamete che la guerra, cesta cole tribu | ori dlla religione. La pulizia come da per Ut | 1a Gaszetta Ufpziale di Vienna del rape Prigi 18 diomnbra: © | D'ORO Sa ho LE Proacia. dolo Senato per 

dfofe al Marocco, sarà ripresa, 6 con maggior | to, anche qui da noi non e mai serera abbastan- | rente contiene il seguente articolo : Corre voce che la Banca di Francia dimi- |‘ Provini vete si rea è ca ptc 
Intendenza, sito nel Circond. di S. Bartol 


nella prossima primavera. 





Troviamo in alcuni giornali un indirizzo al 
, che la Gazette de Lyon ha testè pubblicato, 
omunziando che quel documento si trova ne' 
Uffizii, dove si può sottoscriverlo. Ecco il 

fio dell'indirizzo: 
* Lione, festa deli’ Immacolata 
Gonc:zione, 8 dicembre 1859. 

» Santissimo Padre, 

«Essendo il potere temporale, qual vostra Santi- 
alba ricevuto dai Sommi Pontefici suoi prede- 
operi , la necessaria gsrantia dell’ indipendenza 











za contro i cocchieri, e specialmente contro que’ 
villani, che con carri vanno per le città, e senza 
badare menomamente alle persone fanno girare e 
trottare a destra ea a sinistra i loro cavalli. 

Ora si sa che la nostra Nuova Gazzetta Ms- 
ridionale Tedesca, organo gothaico e prussiano è 
effettivamente sostenuta dal primo partito, e che 
ha ricevuto per la sua fondazione 42.000 talleri; 
ma questi, per un foglio quotidiano di gran fer- 
mato, sono una miseria, quando si pensa che forse 
appena 500 sono gli associati. Per tre mesi potrà 
forse sussistere, ma non più a lungo, se altri for- 
ti sussidi non giungono. 

Non era mia intenzione di se 

















rvi sul ma- 




















« La Presse di Vienna del giorno 11 corrente, 
riferendosi a voci, sparse sopra alcune misure del- 
l' Amministrazione imperiale delle finanze, ha ma- 
nifestato opinioni e congetture, che mancano di 
fondamento. 

« L' Ordinanza, inserita nel foglio della matti- 
ne della Gazzetta Uffiziale di Vienna del gior- 
no 13 corrente, concernente il pagamento de' cow 
puns del prestito nazionale in denaro sonante, ha 
già dimostrato l'insussistenza dell'opinione con- 
traria, riportata dalla Presse. Possiamo assicurare 
essere egualmente false tutte le altre cose asseri- 
te da quel giornale. La prima rata del debito 








nuirà il limite dello sconto, Il Moniteur d'oggi | dî metta 
produsse favorevole impressione ( probabilmente 
pei discorsi del principe di Metternich e dell'Im- 
peratore de’ Francesi.) 


(0. T.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 


Londra 16 dicembre. 


(Ricevuto il 47, ore 11 min. 25 aut.) 


Il Times dice che l' Inghilterra desiste 
dalla sua opposizione alla canalizzazione di 








meo, al civ. N° 4645, ei terrà pubblica asta i 
todì 20 dicembre p. v., dalle ore 40 ant. ali 





orno di ma- 
3 por 








deliberare al miglior offerente, sotto riserva dell’ approvazione 
in questa citt, 


Superiore, l'alienazione di quattro casette si 
in parrocchia dei SS. Gervasio @ Protasio, C 
lio, in Campiello Balastro, agli anag. 
4583, coerenziate dal N. 1348, della nuora iiappn dei C 
mune ceusuario di Dorsoduro, colla superficie di peri —i1 
@ rendita censuaria di L. 55:44 sotto ls seguenii condiziori 
normali statulte in generale per la vendita al' asta dei beri 
dello Stato, con avvertenza, che si accetteranno anche offerte 
in iseritto, purchò gieno stilate in cara munita della comp 
tente marca da bollo, e sieno prodotte a protocollo di que 
LR. Intendenta, sino alle ore 12 mer. del giorno 20 dicem- 
bre suddetto. 















Sede Apostolica, siamo profondamente af- PUB Te, 

s pegli altentati commessi contro la vostra au- | trimonio qui celebrato, il 23 dello scorso me- lombardo non è scontata. L' Amministrazione del- | Suez. L'esperimento dell'asta seguirà au! dato rogolatore o 
MPT li riproviamo con tutta l'energia dei no- | se, dell'emigrato russo Ivan Golowine, lettera- lo Stato non ha ricevuto alcuna somma di dena- n presso fiscale di fior. 1300 v. a 

ni d h ro dalla Casa Rothschild ; nè i bisogni del Go- CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Ogni offerta dovrà essere cantata col decimo de: prezzo 


ri convincimenti. 
« Degnatevi di aggradire gli ardenti voti, che 




































10 che da qualche anno abitura a Monaco, stan- 
techè la credeva una frivolezza; se non che, 




















































verno esigono che se ne mandi nelle Proviucie 
venete (*). 



































all’ t. R. pubblica Rorsa in Vienva 







































di gridî, mediante deposito in danaro a val austr., od in corte 
di pabbiico credito, questo vlime dichierate esenl da ogni vin: 







































o icciamo, perchè Dio tocchi i cuori trasiati, | perlandone tutti i giornali, debbo rettificare al- MAP Pea , : doc ragruaginte secondo îl rezso di Borsa dela orata. 
sola pace ai vostri Stati ed accordi alla Sante | cune inesattezze, che nelle loro corrispondenze si Aa craleero SE e n del giorno A7 dicembre 4850. i dep ERE i d'asta saranno sul momento resituii a 
Chiesa uno splendido trionfo sopra i suoi nemici. | leggono. Il letterato ivan Golowine, pochi mo-| 20 DOD vedrebbe con incl aresra Ci ndersi, col Corso medio | quelli che si riireranno dalla gara, mentre si traterrà solanto 
« Umilmente prostrati a' piedi, noi vi | menti prima del matrimonio, telegrafò a S. M. l' mezzo della stampa periodica, voci maligne e spo- EPPETTI invia. pic del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
presbiamo di accordare la vostra benedizione a | Imperatore Mi tutte le Russie; nos nella sua qua- | 6!i®. di qualunque garantis, ina da Metalliche al 5 pu. 74 60 la coneegotai ultima maggiore oferia; 
Tiloro, che si chiamano felici di essere. lita d Imperatore, ma bensì di supremo capo del- | "9 ! più imporianti interetti lo Stato, » Prestito nazionale al 5 p. 841.90 par (0 itententa provinciale dello finan, 
« Santissimo Padre, la religione greca, annunziandogli il suo matri Îa iaia Verna Azioni della Banca nazionale . Hi Venetia, 17 novembre 1859. 
« Vostri figli obbedientissimi, | MONIO, è pregandolo di ricordarlo nelle sue pre- | j' 1a co in perte tr fr cx n dg Azioni dell'Istituto di credito. 217 60 LL R. Consigl di Prefestra, Intendente, F. Guassi 
rispeltosisatmi, divotissimi. » | ghiere e di volergli impartire la sua benedizione ; | sciuto bacia LE SOI LL Commis, O. Nob. Fomin 
7 al che tosto S. M. fece rispondere per telegrafo « Bologna 7 dicembre Augusta SL 2h SAI RR FROG ALI IETIOO (2 
Nella seduta solenne dell'Istituto di vener- |! parole, che conoscete: « La mia benedizione d' > sl Londra ri 195 5 |m ages, AVVISO DI STA (2. pubb) 
pra aley- ea tbfe. Michele Amari è stato coronato | Imperatore e di padre; tutto è perdonato e di «leri giunsero in Pesaro 750 soldati pontifici ati Pa È Nell' Ufficio di I. R. Intendenza, sito nel Circon- 
rvigio. 1; di 9 dicembre Michele Ar A Sil quesito da | menticato. » Era cosa naturale che, come supre nuovamente arrolati. La Casa Gonzales e ‘Tatti di | Zecchini imperiali . . 5 80% | dario di S. Bartolomeo al civ. N. 4655, "si terrà pubblica 
a Tolono dale el 8S7, per soggetto del premio an- | 120 capo della religione beni so pole | Mlaeo oltmze. Ja qoscmione di cosreire uma ||| Borse di Persi 14 dsembre 168 nta gore 8 dimbre pv, ala go LO An MI pen 
puginso, st Prslrario da conferirsi nel 1859 e ch'era ile. | tralasciare di’ inviargli il suo perdono, stantechè Mireda ferma! gness-a:Aaponot) Rendita 3 p. %y._. 70 55 aiae in Chiogga, che sertiva 
Mie ne; « Fare la storia critica del testo del Corano: | altrimenti avrebbe offesa ja religione stessa ; per e Torino 11 dicembre. idem Aijy po . . . . 9675 N. 4075, porzione 
ipo] eil: Pere la iisione primitiva ed il caraltere | cui vi posso assicurare che qui la cosa passò del| |, si ba d fogli di qui che Bon-Compagni ha | Azioni della Soc. austr.str ferr. ‘ 873 — | dla mori Mappa del Comme, cune Mic 
grandi ie a ehe lo compongono ; deler.| tulto inosservata, abbenchè tosto fosse stata co- | diferlo la sun partenza per tiro ta che | - ‘Azioni del Credito mobiliare 858 — | tai price 30 e molli em dini, 
ga dit her quanio è possible, coll’ aiuto degli | nosciuta; © l'unico nostro giornale, il Landtote, | que Mo a sua periensa er i msteurato. Invece | Ferrovie lomberdo:venete. » : 577 — | qua Sett Satin di poesie Avno a simpa 13 
ria I Hborici arabi e dei commentatori, e dietro l'esame | la inserì come semplice notizia. di Cosilla fu nominato Boschi sottogorernatore Borsa di Londra del 14 dicembre. Sirbro po N. 39957, fatta avvertenza che le offerte in iscritto 
0 SENI] momeaiiiddla vila di Mao-| Cmaì della Provincia di Torino. Anche in Hrescia luro- | —Consolidati 3 p.% . . - - 9 Si ecettmndo fino alle ore 12 meridiane dello stesso giorno 
i SAL PEER Rol rileiscono ;' esporre le wiciesk: | eroe cuvegia da Francoforte 44 disembre. | | no, nei giorni 6 @ 7 del mese corrente, fatti nu- 28 dicembre p. v. 
che eli I tudini, che traversò il testo del Corano, dalle Sotto questa data scrivono quanto segue alla | merosi arresti d' individui pericolosi per la pub- Laddove cadesse deserto il predisposto esperimento, se 
ta Al recitazioni di Maometto fino alla recensione de- | @933etta L'fiziale di Vienna: blica sicurezza. » V 5 ne terrà un terzo nel successivo 20 dicembre p. v 
regnacha + eitazioni di ecm oo Ma eo vede: |, * A (eri Comitato faderelo per la questione e odona 8 dior. ARIETÀA. agì sioni pati è cniioni, vl sf me 
e, debbo + fine, che gli delte la forma, in ou Io vele” | dlla Cotituzione dell Ansia elettorale non si om: | « Fanti emanò un ordine del giorno, con cui nat enzo monia pie suor. dei si 
n ne ho 4 chi ‘manoscritti, la natura delle varianti, che | Bol, PU Ct ini ir di | vione disposta una rivista generale delle truppe ( LETTERE AL COMPILATORE. VAL Ritengo dele finan, 
; Ha reserilé Gi ci i 4 ; SSR: eria, 30 novembre 1859. 
nio del. + hanno sopravrissuto alle recensioni. Ma a VAI O Pruasa, di Baviara e di Set | di alcotazarna eli Orio Chiarissimo sig. Compilatore, 1 DO PETRI radente, F Grass 
GERMANIA. sonia. su Le increscerebbe regalarmi un po' di luogo L'I H. Commissario, O. Nob. Remo. 
i torri. i Questa ricostituzione del Comitato è con- Leggi nella la te di- | nella sua Gazzetta per nicchiarvi quattro parole nie 
Leggesi nella Corrispondenza Havas, in dala |. cuenza delle discussioni sulla proposta, da ess0 | chiari pasezno i Ls@oeraasa a) Re di | Sul Santo Presepio ? Intendo il! Presepio del sig. | N. 20428. AVVISO. (Of 





di Berlino 8 dicembre : 

«Il conte Perponcher si reca a Napoli, nella 
qualità di ministro prussiano, in luogo del conte 
Oriolla, trasferito a Stoccolma. Il principe d' isen- 
burg abbandona la Corte di Weimar, per essere 
accreditato nell Annover qual successore del coa- 














fatta, di riunirsi coi Comitato per gli oggetti co- 
stituzionali. La votazione sopra il suo rapporto , 
come già fu annunziato, era stata aggiornata s0- 
pra proposta della Prussia, nella seduta della Die- 
ia del 1°, dicembre, e ieri ehbe la sua finale de- 
cisione. Stecome il Comitato per oggelti costitu- 







































‘ Siecome ho fondato in Venezia, e per più 
mesi compilato, il giornale L'Età Presente, e nel 
sospenderio, riteuni i diritti @ i doveri della con- 
tinuazione, non posso facermi vedendo altrove un 
altro giornale assumere, con esempio non bello, 
il medesime titole. Dichiaro dunque che il gior- 


fa 




















fac 


perto 














Ratti, quello chi 





Î fu 
n Rio Mari 











pil annunzia ogni di nella quar- 
e che, sin dalla scorsa domei 
Simeone, 

Per me, io sto a Castello, ma confesso d'es- 
sermi di buon cuore portato a quell' altro capo 
della città, poichè lo spettacolo m'adescava oltre- 





A tenore del disposto della Notificazione 10 tt! 
coro N° 18580 dell. R; Prefettura delle 
proclamata la misura delle imposte dirette per } anno 1860, 
va, col 34 del corr. mese, a scadere la | rata dell'imposta pie 
diale erariale primitiva, addizionale originaria, non che l' addi- 
zionale straordinaria del 33 ‘/y per 400 sulla stesso. 

In conseguenza poi della venerata Sovrana Kisoluzione 13 
maggio 1859 portata a pubblica notizia colla Notificazione 23 


























N i iutante di e: Blù- 4 pesce) DI 
te Moglia, l'antico alulante di campo di zionuli è composto degl' inviati dell'Austria, della | nale, gia diretto da me in Venezia, nulla ha di Tutt'i gusti son gusti, e non se ve dispu- È i 

gennaio 1860, il Go- | Prussia, della Baviera, della, Sassonia, da comune con quello d’egual nome, ch' è uscito 0 adri plastici, eh°è a diro i quadri vivi | setto mese N HAM Ala Pet Lo da ceva nl 

comi alla Ganzolia | Yef, dell'Assia elettorale è del Granducato d'As- | sta per uscire in Bologse i tono la mia passione, enon li lscerei, da seno | sona prede eni sd alia signo, ragu 

> vivis Prussiana, che passerà nelle mani di un privato, sia) così trovansi ora gli altri suoi membri, me- « Venezia 12 dicembre 1859. r quadri dipinti, fosser di Raffaello 0 di Giam- | di soidi 0167744443 decimali per lira di rendita censuaria. 

orale delia "Frowitch. ll nuoro foglio costituziona. | D° quelli dell'Assia eleitoralo e dell’ Annover, nel CA Diai'Acgul ostia Ilino, Corsi dunque a quelli del sig. Ratti, e me | Colla medesima I rata predale, va pure a scadere il 

ongres- le, cui il Governo si propone di sostenere, avrà Comitato per la questione della Costituzione dell’ ne partii sodisfatto. Egl' intitola il trattenimento: | primo quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 

ti con Sui ii Gomera ente Carlo Lorenzen , che nel | ASit clellorale, La Prussia aveva solaio propu» Dispacci telegrafici. Esposizione di quadri traparenti e plastic, ap> | Susa gioia 1a Notcasine 30 USE E ti 

ine in Tee o t1849 era” segretario di Governo nello | gnata la limitazione di questo Comitato agl'in- presentanti episodii del Santo Presepio; c qui il ti- | del" R- Luogolnenta, © li 02.7472 decimali sopra ogni 

Viati d'Austria e di Prussia. tolo non gabba, anzi da più che non prometta. Îl carico derivant ai censiti per detti titoli per ogni lira 





Schieswsig-Holstein. » 
NEGNO DI BAVIERA. 

















« L'Assemblea legislativa di Francoforte, la 
quale, secondo la Costituzione, ba il diritto d' ini- 

































Londra 14 dicembre. 
Il Times di questo giorno annunzia che il 
Governo chiede al Parlamento dieci milioni di 









































lal Sogno di S. 








Ell'è, si può dire, da capo a fine la storia del San- 
Il useppe alla Visita de' 

















di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall’ 1. It 
Direzione del Censo, viene descritto nella sottoposta tabella 4. 























( Nostro carteggio privato. ) ziativa, circa la legislazione, per le prime sei set- - © per giunta il Riposo dopo la fuga in Del pari va ad essere attivata colla rata, predetta il pri- 
pese prisa ti III IMaLO delimao, Mismaenico, eco 000% Gca/GÌ UNO) CO GEO mucio ac re gli rog 1brit- | io, © S. Simeone Profea. 1 quadri plsii | me pie dla sign ie PLS 
ni pro- arlasi di nuovo di cambiamenti ministeria- | nuoro di tale diritto, come uei due ultimi 28 | un prestito è coperta mediante [ia mia delizia, sono bene ideati, con buon garbo seine 9600, nell RIATO cone dali ira ela A 
gresso, li, Dicesi che il ministro della guerra, vec ni. Nella seduta del 9 dicembre, ripeto le sue i Meteo disposti; ed i trasparenti anch essi mi piscquero: | erindie para i Fl e nari imerest. i caro ttt 
NO è- Maluticcio, voglia abbandonarci ; che il ministro | proposte, che non furono in considerazione dal È Si urigi 18 dicbra come pure mi piacquero i canti, onde le vario | generali e locali imperibli in essa 1 rata prediale. 
istanti mail è pubblica istruzione possa ricevere un' | Senato, intoruo al cambiamento della legge elet- |, Fri Piece ii rappresentazioni vengono aecompagnale, eche $0- | "Vengono perciò avverti i singoli contribuenti di soli 
+ dalla altra destinazione. Non so quanto vi sia di vero | torale, all'estensione dei diritti dei membri del- | ternich, nel Lor de sa lettere c r5] no, i più, all'argomento appropriati. a fare in tempo utile, a scanso delle penali fissate dalla Sovrana 
ue Go- sila dt chiacchiere; 30 #0Î0 che, se si verificas- | l' Assemblea legislativa, @ per l'iniziativa dell'ar- mperatore Napoleone, ha pronunziato un dis- Ella mi dira forse ottimista; io non la disdirò, | Patete 48 apre 1846, i carichi loro aiuti, Rel ta 
on vi- questo cia rmzento. sarebbe assii fatale, | semblea stessa per (utia la durata dell'auzo, non- | ‘0ce?" 0° stan assicurava che l'Imperatore d' Au- n è creanza, ma credo iu tulla verità che | degli esattori sotto indicati, i quali verserauno dll MA. 
pvt prati i i i ' list atria dà grande valore all'amicizia personale di le sprsi i pasti fatti he | sede la tangente loro passata da esigere colla rata sur 
ALLO tilicilmente si potrebbe surrogare un | chè per l'estensione dei diritti civili degl'israeliti, | {tici N graode; valor x personale di | non siano male spesi i pasti tl quel pelli | fitta Cat dl retiare rici tema Gi, 
lette a tomo, qual è il nostro ministro della guerra, sol- | parilicandoli ai cittadini cristiani. Esa lara altre | Luigi Napoleone; soggiungento eeecr TO [eta che avrebbero torto le madri, le quali | fera Sivestto, rappresentato dal sg, Ercole Slvatico, 
ne dif- lecito dell'onore del proprio paese e delia Ger- | proposte ancora su cambiamenti nella Gostitu- | MOnarea austriaco di consolidare il buon accor- | si rimanessero dal condurvi i lor. figlioletti. Im- Dall LR. Delegazione provinciale, 
to, 0 mania, Il secondo cambiamento invece sarebbe | zione. perocchè la vista di quegli episodii della sacra Verna, 5 dicembre 1850. 
E qui desiderabile, anzi necessario, per più riguardi; ma «1 viglietti della lotteria di beneficenza i- i a storia porgerà loro, tornate a casa, soggetto a que' Coniglio Delgao provinciale 
| trop- forse per questo non succedera, oppure assai tardi. | stituita dall’ Unione patriottico-tedesca di Vienna Ca ian coll eine | pae religiosi ammaestramenti, che ad esse appunto si 0 Aire preicila Caio Dal 
10 per Fa grande marescialla di Corte di S. M. la | a Denetizio degl invalidi, delle vedose e degli or- | che, per l'accurato esame di tali interessi, i due | spetta dare, e che nessuno sa dure com esso. (gino 1 do ld a De 1 prata dimstata la 
di Sagra | fini dell'I. ho armata irorarono, spaccio anche | P9eSi aumenteranno le, loro relazioni amichevoli. $' Ella, sig. Compilatore, stamperà questo ri- | derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope 


nostra Kegina, madama  Pillemont 
depoveri, stantechà essa non si dimenticò giammai 
le sofferenze passate nello sua giovinezza, come fi- 
glia d'una famiglia cospicua, emigrata franc 






























qui. ll numero di quelli qui in deposito non ba- 
starono alla ricerca. Appunto in questi ultimi 
giorni 5 accrebbero le domande. Per mala sorte, 



























Conchiuse col dire ch' esso pure valuta grande 
mente l'amicizia personale di Francesco Giuseppe.» 
Lo stesso giornale annunzia che il Principe Gi- 
rolamo fu coito da infiammazione polmonare. Lo 








ghe, mi farà gre 
ne avrà rammarico il sig. Ratti. 





Mi creda, ec. 


Un Incognito. 





piacere; e son certo che non 





rato nella | rata dell'anno 1860 nella Provincia di Venezia 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta 
la Provincia ascende a L. 6,167,A86:07; e la seconda ris- 
‘ Comune per Comune le aliquote generali © speciali 








che dovett può dire, fino alla pace del 1813, | il ricevimento di ulteriori lizioni è reso dif- a ci rat iù Di 
Sn e] eque a grave disgrazia: | ice dalla circostanza che l termine di chiusu- | sato dell'ammalato cogionava ieri serii timuri. ; — T———— irpegini LI 
ritornando , l'altr'ieri, da una passeggiata che | ra pel ritiro dei biglietti è fissato al quindici di (GP) Un celebre cavallo di corsa, Gouvieur, - 
edi al g rpo di | questo mese. sopra l'articolo del' Ocaierreichische Zeitung, recchie volte vincitore al turf, fu venduto al pub- —__—_—__ 
( Nota della Comp. to, nello nto speciale diretto 

































































































































































AZZRTTINO MERCANTILE. | notizie potessero giusitcara or- | per cui vendevansi a preszi esagerati quelli ancora BORSA DI VENEZIA s 
9 Ino ii dite, gli atri ‘im tutt, ma in - | di più salamoie, con pochissime rimanenze, che & i Prestito 1889... 80 
Silimento sono meno attivi dol 15 dicembre al 15 | vanno ad esitarsi in dettaglio dar. da L 155 a 160; perse AT done metalliche È x a 
-_| tizio he in ara pot dell'ano, per cu nin | ii bee si è pogato da L 50 a BI io oro, a se” | — {Line cooglto di pbbic gni i cambi.) | Pro Finzi 36% 
Vondzio 47 dicambro, — Ormai da per tutto il | ti ‘usinghiamo tanto solcto i risregio, quantun= | conda delle qualnà. Pal 22 si vendo al asta quello Mme dated RI = l''ogeroe ne 
movimento industr’ commercialo si sviluppa più | que le notizie odierne da Corfù e qulle della Puglia del carico ricuperato. CANBI. Corso | Preto (ove. qué. 1° dicamò, ) è — — cane medotta Gal Artis Arion 
Altino, ed è probabile ancora che le ultime notizie | ci confermino in tutta l'opinione su questo liquido, | De'celoniali si notava migliore andamento negli Serie | Azioni dallo Stati sere. per una. . . — — | La Camera nba zie 
politiche contrituiseano ad estanderio di più. S'in- | che ove non fosso stato pr dalla concorrenza | zuccheri; la partita ch'era, si poò dire, sola in FS | Azioni deila strada forr. par ona - ore 8.64), Pene 
omiucia a sperare che la puova compagna commer- | di quello di ravizzone in quest: anno, avrebbe ora | prime mani, acquistavasi per ispeculazione ; i detta DI | Sme TI RITA or DI 
comi a MpeaTa Ge raise, deaniunque gi | mo avaszato, a cagine della mala riuscita dei | gl nel YZ «i ripatono sempre a { 26, moderando Ps e 
Spiriti non siene affatto Liberi 4a ogni inquietudine in | prodetti. Si va qui per ispeculazione in tire, | gli sconti o la valu:a; nè i volle accordare il visg- = ——_Frr rn 
iii mon sine al ;no del timore di qualche | di Rossano a di 230, e tazto i vedova, di Bari | ganio è (20.11 se. ‘8 per effettivo. Casse 1 io SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. N 
Tin storage, che potrbbe rfrdurre i | Jaco; di Baci primitivo si pagava da d' 398 a | zucheri boot di Avana Li pogivio 118% de ARRIVI E PARTENZE. II Tasca 
larguor negli affari. D'altra parte, le generali 230 in dettaglio. collo scopto. di 40 a 12 p. o | L'opinione anche di maggior favore s' conferma nei i AREA parrroor agio 
rtuor Dei affi data” (ani i Governi disesti | mentre par. di Dalmazia, noo maogabile veramente, | cf, di cui ci (romamo sprotvini. 3 208 — 3 i | Ballino police dela gi 
a Aeris por matenere è consolidare a | si pagava a £ 20, io nip. d'oro a coro atusivo, | | Roreono bn roventi gl spet sul prezzo di Fa d6 | _arriati do Verano i signori: Syivio, pet - | freno di N 
pate. tenta stonto; a £_20 ei pagava il migliore, come | 1.70. Non eguale {ore si notma pei vii; qui o Samhon Luigi, poss., ambi frane., alla Vit | no all’ Ordinanza muniti 
Snostra Borsa contiauava molto attiva vel' | il ravizzone a f. 274/, in Banconote. Gii li fi zia venne concesso con facilia» ED Pm E SIOnE Fece di Winemberg, all'fu.| preituo nosionale. Assist dille 
a0é ‘iransazion, tanto nei pubblici effetti pronti che | si sostangono sempre di più: vengono pagati a tir Der H00 ri Og 3978 [topo — Do Vienna: Adelirg cin. Mini ILLE | fiern. Cocco di Core 5. Ml. | 
4 luogo consegna. ed 1 pressi che potevansi ote- | prieio, # suoni veramente. se ‘\rova rarissimi. de.» e ione i "© | Riva degli Schiavoni N, ita. = "Ba Milano | stro carteggio; faccende della Da 
MatoEa danno indio del suo barn umore, Il Pre- | | sottchari furono vendoti da a* 150 a 180 per Lisbona» 033 iooLtose 3 3320 | Fortin Federin, peg. di Parigi, all'Europa. randum de Principi escutorati; Sta 
tile (850 ragguse pronto il 66 !/, a *y, e 67 | fabbriche. |inante» n AdOlto: 1810 | Pero per Verna i signi: | 'ibpemateni al Congo; il gencroli d 
2/0 per Mya consegna ; a meggio obbliavansi |“ Ha contnueto auche in quetta settimana li ab lesi iaat iper] cri neg. d' Amb. — Per Vicenza: Da Porto Thiene | glvria Henelek : { ambasciatore serà 
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linea di 3 earatteri, e per questi seltante, tre pubb. sostano come due 


ASSOGIAZIONE. Per Veneria : valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr nea. 
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Pal Rogno n ue Sellia, riva) a icoletto Salata si Ventaglieri, N_ 14, Napoli. Le linee si contano per decine; i | si fanno in valuta 
Pur gli stri Sint, presso | relati UMati Dai quest. MA. Le inserzioni si ricevono a Venezia "1 
Le asgoezzioni di ricevono al? Ufizio In Santa Maria Fi Pinelli, ". 6257; a di fuodi per lettere "nba sl restituiscono ; sì abbruciano. 








l' Officio soltanto ; @ si pagano anilelpatamente. Gli artieoli uon pubbliesit, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
vare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
fnchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A. toglimento di equivoci, pre- 
giiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono 
nomo di chi 

’ 


gnati, e così pure il Llovd austriaco 
la raccolta e la pubbli 
commerciali e consolari, ed 





generi 








la direzione dell'I R. fabbrica 


n tivi, che concernono questa fabbri 


Impero (quelle di vecchio conio ) a sol- 

34. Neon si accettano in pagamento 

i da @ enrantani; e le Banco Note 
Ii'ricevono sele nl prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Valuta austria 

Io Venezia . > > . fi 

Bela Monarchia 

Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 


E VADA EST RES PIE AI 1 
PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 dicembre ‘a. c., sì è graziosissimamente degna- 
ta di nominare l'attuale medico primario del ma- 
nicomio d' Ybbs, dott. Carlo Spurzheim, a diret- 
tore del manicomio medesimo. 





ni, riattazioni, rinnovazioi 





to riserva dell'influenza competente 
dell’ interno, per 









gione di strade e di c: 
zione, con cui 














pori nell azione di fiw 
non solo sotto i rapporti finanziari 








dello Stato @ pri 





ad altri mezzi di trasporto. 











Ordinanza dei Ministeri degli affari esteri, del- Gli affari della Commissione cei 
l'interno, delle Finanze, del Culto e dell I- 
struzione, come pure del Dicastero supremo di 
Contabilità e di controllo, del 29 ottobre 1859, 
con cui si porta a pubblica notizia la riparti» 
zione, ordinata colla Sovrana Risoluzione 42 
saitembre 4859, degli affari assegnati al Ministe- 
ro pel Commereio, per l' Industria @ per le pub 
bliahe Costruzioni, ehe deve essere sciolto. ( Nel 
Bullettino dell'Impero, Puntata LF. n. 193, dir 
pensata e spedita si 22 ottobre 1889. 


Con Sovrana Risoluzione 12 settembre 1889, 





Questa distribuzione di affari, col 
resto, non si altera punto la sfera di 
assegnata ai Dicasteri centrali, a cui 
nei 

1850 














Wisezst m.p. 


Il Ministro del culto e di 
l supplente presso 



















diti nel seguen jo medesimo. 


—_ 
al N. 8907-P. 
AVVISO. 


Si avverle che venne eseguita la 
Je specifiche per 
il Monte Jombardo-veneto, di cui la 








Egli è perciò che degli affari, i quali finora 
formavano la sfera d' attivita del suddetto Dica- 
stero centrale, verrauno assegnati : 

I. Al Ministero della Casa Imperiale è 

degli uffari esteri. 

Tutti gli affari che si riferiscono ai Conso- 
lati, tanto riguardo ai Consoli austriaci all' este 
ro, guaoto riguardo ai Consoli esteri nell' Im- 
paro austriaco. 

Il. Al Ministero dell'interno. 
A, In affari relativi all Industria. 

La decisione in ultima istanza sul conferi- 
mento 6 sull'estensione delle concessioni per fab- 
briche e per commercio, come pure pei varii ra- 
mi d'industria; la direzione e la decisione di tutti 
gli affari amministrativi dei gremii commerciali, 
delle maestranze, dei Corpi di mestieri, o di altre 
Corporazioni d' industria ; 

tutto ciò che sl riferisce al commercio giro- 
vago: 

la cooperazione nell' istituire e nel sistemare 
le Scuole per l'industria, come pure nelle istitu- 
zioni e norme ch' esercitano un' essenziale in- 
Alvenza per l' industria 

tutti gli affari relativi ai privilegi 
cessioni per le fiere; ai pedaggi ti sopra 
atrade, ponti e traghetti non erariali ; ai pesi ed 
alle misure ; alle esposizioni industriali ; alla tu- 
tela dei campioni e delle marche delle merci. 

B. In oggetti di costruzioni. 

Tutti gli affari risguardanti le costruzioni 
siradali, idrauliche e sopra terra, ad eccezione 
delle ferrovie. 

MI. AL Ministero delle Finanze. 
4. In oggetti del commercio e della navigazione. 

Le disposizioni e le trattative preliminari per 
conchiudere ‘frattali con altri Stati, che si rife- 
riscono al commercio, alla navigazione marittima 
e fluviale, principalmente alla navigazione sul Da- 


€ che saranno somi 








principale 








@ dallo Casse di finanza 





duo per ogni foglio intiero, prezzo di 
‘Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettui 
Venezia 17 dicembro 1859. 


D Cam, Segretario. 








Venezia 19 dicembre. 





cia che i Mazziuiani fauno incelta di 


prossima ventura primavera. (Questo 


alle con- 











tanto ch 
ce a Zurigo, la rivoluzione agita le 
vertimento, ed auela e_ risommergei 
e in lutti le terre d'Italia. Ed è pu 





quale dee raffermare la pace, tutti 
la guerra, così quelli, che la sperano 
no, come quelli, che la temono e la 

Ma questo singolare fenomeno , 


le assurde condizioni poli 
voluzione in armi, com' è, sta sicura 
essa non sia dall'armi abbattuta, 














jò che spetta all'amministra 
ne politica, riguardo alle linee da tracci 
polizia sulle costruzioni, alle espropriazioni ecc. ; 
6) l'influenza da esercitarsi nella costru- | 

ali nuovi per la naviga | 

intenda di mettere in comuni- | 
cazione fra loro grandi tratti di paese, nei cam- 
biamenti della diresione delle strade di molta im- 


sing ba no- 


‘esco Mossmer, a maestro effettivo pres- 


r l'insinuazione dei crediti verso 


in data 9 andante di egual Numero del presente, 
istruti esemplari a chi ne 


ltre Provincie Ve- 
nete e di Mantova, verso corresponsione di soldi 


RCD TATA TIA DI II 


PARTE NON UFFIZIALE. 
F.— Una corrispondenza particolare annun- 


d'armi, la crociata promossa in Loml 
assassinio recentemente perpetrato nel direttore 
di polizia a Palermo, ed altre analoghe circo- 
stanze, sono argomento a gravi considerazioni. In- 
Austria e Francia stabiliscono la pa- 


incontestabile che alla vigilia del Congresso, il 


consideri, non è che un naturalissimo effetto del 
che del tempo. La 


le relative competenze ; il Dicastero centrale ma- Delle terre dell'Itali 
rittimo col personale e cogli affari ad esso asse-  Allighieri che- 


‘azione dei rapporti 


rale, di tulle 


le dissertazioni importanti per la politica com- In questo stato di cose è egli a_mera' 


merciale e per l'economia dello Stato @ popolare; gli animi siano preoccupati dall’ apprensione di 
nuovi conllitti ? 
Noi intendiamo d' accennare ad una condi- 


erariale di 


porcellana, © la decisione negli affari ammiuistra- | 





B. In oggetti di costruzione. 

a) La concessione di nuove costruzioni, ri- 
i, ingrandimen- | 

che sì riferiscono alle strado ferrate, s0t- | 


al Ministero 


zio- 
i, alla 





navigabili, 


, ma quin: | 
d'innanzi anche sotto i rapporti commerciali. 

C. In oggetti di stabilimenti di comunicazione. 

Tutti gli affari rolativi alle strade ferrate | {x 

al regolamento per. l'eser- 

cizio delle strade ferrate, ai talegraîi, 


alle poste e 


IV. Al Ministero pel culto e per l' istruzione. 


ntrale per le 


indagini e per la conservazione dei monumenti. 
V. Al dicastero supremo di Contabilità e di controllo. 
Gli affari della statistica ammivistrativ: 





Ila quale, del 
attività qui 
sì riferisce, 


ingoli affari, verra attivata il 4° novembre 


Co. Recusuae m. p. — co. Tuax m. p. — bar 
Butex m.p. — co. Gobsauomsai — 00. 


Fiume, 


stampa del 


\otificazione 


in Venezia, 


i stampa. 
ra di finanza. 


lì fucili nella 


Svizzera per muovere contro all' Austria nella 


apparecchio 
bardia, 


faci del sov- 
re in sangue 
re un fatto 


si aspettano 
e la invoca- 
deprecano. 

ove ben si 






che, quand 
l'ordine non 


può restituirsi ; e disposta a soccombere lottando, 


fubio, sull'Elba. sulla Vistola e sul Po, come pu- | anzichè a cedere, essa preparati ad affrontare 
re la sorveglianza sull'esecuzione e sull’ adempi- | forsennatamente le deliberazioni del Congresso 
mento di tali Prattati; europeo. Nun essendo presui che questo a- 





gli affari delle Camere di commercio, e no- 
minatamente la conferma dei presidenti delle Ca- 


mere commerciali. come pure, in generale, il far | sociale in Europa, egli è fuor di dul 














cmervare la legge, che le risguarda ; v 
_ l'esame e ia conferma degli Statuti delle As- | le rivoluzioni o 
sociazioni per promuovere | industria, il com- È allora è evidente, come inevi 


armi dell'ordine s'inerveino coll 
voluzione in Italia. 1 
sono in balia della rivoluzione: e 


mercio e la navigazione, a tenore della legge sul- 
le associazioni ; 





eredito, di 





i prestito e di sconto, alle Borse ed a- | l'oppressione rivol 
gli affari risguardanti i sensali, oltre l' esercizio 
del potere disciplinare su di esso; 

._ la cooperazione nella revisione della legisla- 
sione di commercio, di cambio e di diritto ma- 
rittimo, nell’ istituzione e sistemazione delle Scuo- 
le reali e nautiche, negli stabilimenti politecnici, 
some pure in tutte le istituzioni e norme deman- 
date alle attribuzioni di altri Ministeri, che ab- 






le posse dell’ ordine. 
re i mezzi; e tra 
presenti condizioni 






forza dell'armi. 








rivolte di popoli, esili di Sovrani, 








reopago faccia ragione a principii, che consentiti 
melterebbono a soqquadro ogni ordine politico e 





ibbio ch’ esso 


vwvedera perchè realmente abbia fine |’ èra del- 


ital 





popoli dell’Italia centrale 


non possono 


emettere i loro voli legittimi senza liberarsi dal- 
ionaria, nè liberarsi 

pressione rivoluzionaria senza essere aiutati dal- 
i] fine dee vole- 

0, che nelle 
comunemente visto con- 
Hucevole al fine, per quanto ripugni, si è la 





i dall'op 


Noi contempliamo in Italia sollevazioni e 


vitupera: 


no influenza essenziale sul commercio e sulla | di sacerdozio, schernimenti di religione, e ogni 
Ravigazione ; sorta di sociale corruzione diffondentesi per tutte 
sli affari di navigazione marittima e delle | le vie della pubblicità. Brevemente : abbiamo in 
quorantene, e qi i sono comprese la costru- | Italia la rivoluzione, che baldanzusa, sotto l' agida 











zione di navi, la pesca mari 
la costruzione dei ponti, la. pol 
dei porti. gli stabilimenti dei piloti 


na, il servizio e 
marittima e ! cesi, minaccia e adopra d’invadere 
loca fari e ! del mondo cattolico, le Due 





del non-iptervento ed in cospetto dell’ armi fran- 


la melropoli 


e la Venezia. 















































centrale si può dire coll’ ‘ del suo paese. Queste obbiezioni non avevano fon- 
! damento grave, perchè le comunicazioni tra Pa- 
i e Londra sono tanto pronte e facili da assi- 
! curare le relazioni più strette fra lord Cowley e 
i ministri, il Parlhmento e la stampa; ma la no 
minazione di lord Woodhouse, vicesegretario di 
Stato degli affari esterni, termina di toglier loro 
gpoi pretesto Lord Woodhouse rimase sempre 
al suo posto dopo la formazione del Ministero at- 
tuale; ei s'è intrinsecato nella politica di lord 
John Iussell; tutta la corrispondenza dovette ne- 
cessariamente passare per lo sue mani: è dunque 
in grado più di chicchessia di spiegare a lord Cowley 
suo superiore, le intenz del Gabinetto, col 
quale si trovò sempre in relazioni dirette. Le qua- 
li intenzioni non hanno puuto variato, se stiamo 
| zi giornali, che hanno voce d'essere gl' interpreti 
lol Governo. Il Daily Neres continua ad essere fa- 
GORMALIO COMUNALE; DI, VARZI; | vorevole all’annessione. Dal canto suo, l' Observer, 
Tornata del 16 dicembre. senza dare una nuova edizione del programma 
(Continuarione — V. la siarzetta di sabato.) inglese, fa intendere che quel programma è ir- 
La sessione è aperta alle ore 4 pom. circa. 


rerocabilmente stabilito. 
dà opera anzi tutto alla nomina degli Asses- Il Nord annunzia che il Governo prussia- 
sori a completamento del numero voluto dal si propone d'assoggettare al Congresso la que- 
istituzione, L'Assessore nob. Giovanni Conti, il | stione del diritto marittimo in tempo di guerra, 
quale era assunto non ha guari a deputato della | probabilmente comunicandogli le recenti dichia- 
| Provincia, pregato per acclamazione di prosegui 


del commercio di Brema. » 
civico uffizio, che funge con tanto van-j La patrie N Nondiia di Amburgo 


pretende che la Francia e l' Austria, negl' inviti 
indirizzati alle Potenze per prender parte al Con- 
gresso, abbiano i ‘come oggelli della radu- 
nanza i due punti seguenti : 1° Prender atto del 
trattato di Zurigo, e delle modificazioni che ne 
risultano nei componimenti stanziati eoi trattati 
di Vienna riguardo all'Italia ; 2° Ricercare i mezzi 
migliori per tranquillare l'italia e piantare la sua 
prosperità su fondamenti saldi © durevoli. In vi- 
sta del primo oggetto, le due Corti avrebbero giu- 
dicato necessaria la partecipazione al Congresso 
di tutti gli Stati, che sottoscrissero i trattati di 
Vionua, e per adempire al secondo, esse avreb- 
bero fatto appello alle Corti di Sardegna, di Ne- 
poli @ di Roma. 

Codesti due ultimi Sta 
prima della radunauza dei pla 
160, |. R. consigliere dei | eordare le riforme giudicate indispensabili ? Leg- 
conti, 6 nel compito di Segretario prosegue il sig. | giamo in una corrispondenza particolare di Na- 
Antonio Gaju, così praticamente versato nell'am- | poli che il nostro ambasciatore, sig. barone Bre- 
ministrazione del Comune, visto pure come a | mier, nell'atto di consegnare al sig. Carafa, mi- 
questi giorni, în ricoguizione del servigio attivo | nistro degli affari esterni, la lettera di convoca- 
nel quale perdura con giovamento della cosa pub» | sione, avrebbegli fatto sentire in_ necessità e la 
blica ( sebbene passi il quarantennio, che gli da- | conveniensa di simili concessioni prima dell 
rebbe diritto al godimento dell'intera ione ) | pertura del Congresso. La medesima corrispon- 
gli fosse decretata parte del maggior soldo fissato | denza aggiunge che le idee del giovane Re si ac- 
pel carico stesso. Su di ciò sarà anzi separatamente | costano assai alle riforme, di cui si parla, ma che 
invocata la sanzione del Consiglio. nulla è a sperarsi finchè la Francia e l° Austria 

La seduta è levata alle ore 4 e ‘/ pom. —|non vadano pienamente d'accordo su quanto fos- 

se opportuno a risolversi. 

‘« Parlasi pure di riforme, che il Santo 
sarebbe prossimo ad accordare, © che già, giusta 
la Gazzetta Prussiana, egli avrebbe accordato. 
Quel giornale assicura ch'esiste un atto obbligato- 
rio, nel quale la Santa Sede promette formalmen- 
to di accrescere la Consulta delle finanze con un 
numero di membri scelti liberamente, e di darle 
più ampie attribuzioni. La Consulta più non a- 
vrebbe soltanto il diritto di esaminare i varii ar- 
licoli del bilancio (eccettuata la lista civile del Pa- 
pa), ma le si accorderebbe voce deliberativa in 
questa materia. In oltre, l’organizzazione comunale 
proverebbe notevoli modificazioni; i magistrati 
municipali sarebbero scelti esclusivamente tra” 
laici ed i loro poteri sarebbero ampliati. Se la 
notizia, data dal foglio prussiano, si conferma, non 
potremo se non congratularei di questo primo 
passo, fatto dalla Corte di Roma nella via dei 
miglioramenti. 

«I giornali russi si mostrano sempre acer- 
bi coll’ Inghilterra. L' [nvalido Russo, rimprove- 
rando la sua inazione durante la guerra , in- 
sorge con forza contro le sue pretensioni poi ch' 
è fatta la pace. « Ciò che l' Inghilterra, egli dice, 
« domanda con tanto rumore ne' suoi giornali, 
« fu accordato assai prima ch'ella pur ci pensas- 
"il Cardinale rifiuterebbe d' assumere tale | « se. L'esclusione d'ogni intervento armato ser- 
ufficio! A Madrid si parla di diflicoltà, insorte su | * virà necessariamente di base alle deliberazioni 
tal questione fra la Hegina © il suo Governo. (Y. | * del Congresso. L' Inghilterra, dunque,. che vuo- 
sotto.) A Torino, se siamo bene informati , gli | * le? La cosa è semplicissima La decisione de- 
ostacoli, che la nominazione del conte di Cavour | * &l Italiani sarà affatto libera. Se il Congresso 

non. sarebbero ancora defini- | « deciderà altrimenti , e se gl' Italiani non vor- 
tivamente appionati, ma starebbero per esserlo. In | « ranno adattarvisi, essi assumeranno tutta la re- 
risposta alle comunicazioni del Gabinelto piemon- | « sponsabilità delle conseguenze, ma non ci avrà 
tese, il Governo francese avrebbe dichiarato che | « verun molivo di guerra. » f 
non intendeva menomamente inceppare la liber- |- * Se non pigliamo alibaglio, ‘il. Congresso, 
tà del Governo sardo nella scelta del suo pleni- | giusta questo linguaggio, sarebbe puramente con- 
potenziario; avrebbe aggiunto che il solo scopo | sultivo. Ma è egli questo ciò. che. pretendono le 
delle sue osservazioni . ie quali nulla avevano di | Potenze chiamate a prendervi parle? » 
personale al conte di Cavour, era d' assicurare L'Indépendance belge. — 
fra tutt'i membri del Congresso il buon accor- | grid che il Ministero ha positivamente designato 
do indispensabile per facilitare la buona riuscita | ji sig. Martinez de la Rosa in qualità di primo 
delle sue deliberazioni. Quindi ciò che pare più | plenipotenziario al Congresso di Parigi, ma che 
probabile è che il Governo piemontese, sodisfatto | tal nominazione incontra difficolta a Palazzo. 
di queste spiegazioni amichevoli, e cedendo a_vo- | Regina avrebbe scelto un altro candidato, il qua- 
to sempre più dichiarato dell'opinion pubblica , | je sarebbe il sig. marchese di Viluma, ex presi- 
sia per risolversi ad incaricare il conte di Cavour | dente del Senato, ed ex ambasciatore di Spagna a 
di rappresentarlo in qualità di primo plenipoten- | parigi. Già tre volte la Regina avrebbe rifiutato 


nari P j il decreto, che nomina il sig. Martinez 
‘ iamo cheiil ie di Portogallo ha designato | de Ja Rosa, e fino ad ora S. M. non avrebbe 1 
i suoi due plenipotenziarii al Congresso. E' sono : | strato di voler desistere dalla sua determinazione. 
il signor conte di Lavradio, presidente della Ca- 


Poni « Se il marchese di Viluma la vincesse, il 
mera dei pari, ministro del Portogallo a Londra; | gig. Alessandro Mon esiterebbe forse, per quanto 
dee Ono EIN Ce del Porto- | si crede, ad accettare il posto di secondo pleni- 
gallo a Parigi. » 


tenziario. il sig. Mon ed il marchese di Viluma 
La Presse. — « In inghilterra, la nominazio- | furono ambedue ministri nel 1844, quando la 
ne di lord Woodhouse come secondo plenipoten- | Corte era a Barcellona : si trattò allora di rifor- 
ziario fece cadere le obbiezioni , del resto poco | mare la Costituzione del 4837, e l onorevole mar- 
fondate, che il giornalismo dell'opposizione aveva | chese domandò che quella riforma si facesse sen 
accampate contro la scelta di lord Cowley. za le Cortes. Il sig. Mon non volle acconsentirvi, 
« 1 giornali conservatori, pur accettando lord | ed il sig. di Viluma fu obbligato a 
Gowley per le sue qualità concilianti e per la sua | per questo motivo, al poriafoglio degli affari e 
conoscenza della questione, temevano, 0 i. 
fingevano di temere, che la sua lunga dimora all’ « Il Pays, oceupandosi delle diseussioni, che 
esterno gl'impedisse di trovarsi in comunieazio- | sorsero sul carattere esecutorio o puramente con 
ne sufficientemente intima coll’ opinione pubblica sullive delle risoluzioni del Congresso, dà una 





i e... tutte piene 
« Spa di tiranni, ed uo Marcel diventa 
« Ogni villan, che parteggiando viene. » 














igliare che 













Ù 
| tenendo per fermo che l’augusta sapienza di chi 
srvederà con tutti gli opportuni mes- 
zi perchè sia contraoperato alle mene della rivo- 
| lazione, è costituito l'ordino nella penisola ita- 
| liane. 


























gio del Comune, gentilmente assente al voto 
| del Comizio per quanto ciò può essere compati- 
bile. 











In sostituzione del noli. co. Federico Grade- 
nigo, che cessa dell'incarico; e del sig. Giuseppe 
Missana, rinunziatario, vengono scelti ad Assesso- 
ri, con maggioranza di suffragii, i sigg. Antonio 
Fornoni e Luigi Visinoni. 

Si passa quindi alla nomina degl' impiegati 
municipali, sì di Concetto che di Cancelleria, giu- 
sta la nuova pianta organica 

Però la nomina del Segretario e del Ragio- 
niere, capi di servigio più prossimi alla porsona 
del Podestà, ritiensi opportuno di aggiornarla al 
prossimo insediamento di quest'ultimo. 

Frattanto, l continua ad 

per la sua finale 






























































Ballettino politico della 
ulla di nuovo e poco di notevole ne’ 
di Parigi e del Belgio, ricevuti ne 
lue giorni scorsi, e che vanno colle notizie 
sino al 14 del corrente. Ne diamo qui ap- 
presso i solitì estratti: 

11 Jowrnal des Dibats. — + Uggi, 43, si annun- 
sia positivamente che il Governo delle Due sici- 
lio ed serno pontificio hanno inviato la loro 
adesione al Congresso. Sembra che il Ie di Na- 
poli ed il Sommo Pontefice saranno rappresentati 
ciascuno da due plenipolenziarii, i quali non so- 
no ancora uffizialmente indicati. Dunque il Con- 
gresso, la cui radunanza, com'è noto, è fissata 
pel 8 gennaio, può essere ormai considerato co- 
me costituito. 

« Le ultime questioni preliminari che riman- 
gono a regolare, cadono, soltanto sulla scelta de' 
plenipotenziarii. Non si conoscono ancora uffizial- 
mente i nomi di quelli designati dai Governi 
Napoli, di Roma, della Spagna e della Sardegn 
Secondo la nostra corrispondenza di Ioma, si a- 
vrebbe avuto soverchia fretta d’annunziare che 
il Papa sarebbe rappresentato dal Cardinale An- 




















































































Di scrivono da Ma- 



































spiegazione abbastanza plausibile delle afferma- 
zioni ultimamente accreditate in riguardo alla 
prima alternativa. Ei crede sapere che 
do abbastanza lungo di tempo, che 
trattato di Zurigo e la spedizione delle lettere d' 
invito al Congresso, il Gabinetto di Londra abbia 
fatto una prati le due grandi Potenze del 
Seltentrione per indurle a concertare una dic 
razione identica, secondo la quale, unite all’ ln- 
ghilterra, esse non entrerebbero in’ Congresso we 
non sotto la riserva espressa del principio di non 
intervento. La Prussia e la Russia avrebbero de- 
clinato tale proposta, pel motivo che desideravano 
rimaner libere da ogni impegno, anche in quello 
di non intervenire. 

« Se il fatto è esatto , si vede quanto poco 
ei somigli, tanto ad un impegno probabile e for- 
male d'intervento , quanto pure ad una protesta 
ntro il non intervento, domandato dall’ Inghil- 
terra. Il Congresso solo rimane padrone dell'im- 
portanza delle sue deliberazioni. » 

















A questo proposito, leggiamo in un car- 
teggio di Parigi della Gazzetta Universale 
d' Augusta 


« Sono autorizzato da parte competente di ne- 
gare formalmente la notizia, de' fogli inglesi, cl 
Corte delle Tuilerie abbia promesso al Gabin 
to di SA-James di prestarsi per la formazione d 











un Regno indipendente nell’ Italia centrale sotto 
un Principe Italiano. Ciò che sembrano ignorare 
i giornali, e che pure è fatto positivo, si è, che 
mente il 
combat 





non soltanto la Francia respinse de 
programma inglese, ma che la Russia 
{è sopra tutto energicamente la presentazi 
programma. Quindi tutte le Potenze si presento- 
ranno al Cor-resso con illimitata libertà d'azio- 
ne, colla so!» -cezione che l' Austria e la Fran- 
cia propugner no ed appoggeranno în comune 
certe combinazioni intorno alle questioni pend 
ti, su cui si sono formalmente accordate. Que! 
intelligenza fu ottenuta dal principe Riccardo di 
Melternich durante In sua gita a Biarrits, @ il 
ripetuto di lui soggiorno in Compiègne. 


Serivono pure da Parigi, in data del 
42, al Fortechritt di Vienna : 

« Per ciò che concerne alla_tanto agitata que- 
stione presentante del Piemonte, malgrado 
che Cavour siasi convertito ai trattati di Villa- 
franca, pure, per parle della Francia fu replicata- 
mente ed energicamente rappresentato al Gabi- 
netto di ‘Torino come sarebbe inopportuna ed in- 
conveniente la presenza di quest'uomo di Stato 
in un Congresso di pace. Vittorio Emanuele sen- 
te assai bene la gravità delle obiezioni dell' eccel- 
so suo allento, ma si sente altresì sempre più 
spinto dal partito nazionale a scegliere Cavour. 

11 desiderio di risolvere fi le questa que- 
stione, egualmente increscevole a Parigi che a To. 
rino, fu cagione del sì sollecito arrivo del nuovo 
ambasciatore piemontese, cavaliere Des Ambrois, il 
cui antecessore, il murchese di Villamarina, non la- 
scierà Parigi prima della fine di questo mese. 
Nulla è ancora stabilito; però, come ben vedete, 
ed ebbi già a dirvi, v'ha tutta l'ap 
sarà forza adattarsi all' inevitabile conte Cave 

« Anche il Governo francese trovasi nell' im- 
barazzo pel secondo plenipotenziario. IL barone di 
Bourqueney, sul quale avevasi fatto calcolo, sem- 

siasi sul serio ritirato dagli affari di Sta- 
spinto le fattegli ana- 
loghe proposizioni, Anche Drouyn di Lhuis, a cui 
i erano rivolti, ricusò l'onore di rappresentare 
la Francia al Congresso quale sconto plenipo- 
tenziario. 



















































Il Calcutta recò a Trieste le notizie 
del Levante; ecco il riassunto, che ne dà |’ 
Osservatore Triestino : 

«1 ragguagli da Costantinopoli e da Atene 
vanno sino alla data del 10. 

Il Journal de Constantinople reca il seguen- 
te articolo riguardo alle Servia: « Rileviamo che 
parecchi tra' consoli delle varie Potenze residenti a 
Belgrado si videro nella necessità d' indirizzare al 
Principe Milosch alcune osservazioni concernenti il 
contegno assunto dal suo Governo negli affari esteri. 
Egli sarebbe stato esortato, se siamo ben infi 
mati, a sospender la politica inaugurata da qual- 
che tempo, e così poco conforme alle necessità 
imposte dalle condizioni attuali. Le osservazioni 
de’ signori agenti consolari si sarebbero riferite 
particolarmente alle mene scoperte nella Iulgaria 
e nella Bosnia. Noi non sappiamo se questi suvii 
consigli abbiano recato il lor frutto, giacchè 1 no- 
stri ullimi carteggi ci fanno conoscere alcuni 
fatti veramente gravi. Per tal modo, sulle anti- 
che muraglie della città di Belgrado sarebbero 
stati presi alcuni cannoni vecchi, appartenenti al 
Governo imperiale, all' insaputa di (sman pascià, 
che dovette, non solo informarne il suo Governo, 
ma eziandio domandari 
guardo a tale atto, Il sig. Rajoviteh, c 
castero degli affari esteri del Principe 
una prima riunione tenuta per 
vertenza, finse di non conoscerla, Tui 
mo sapere che oggi il Governo serv 
tato a dare una sodisfazione intorno a_ quest'at- 
to. Il Principe Alessandro Karageoree wich, che 
si trovava nelle sue terre di Valacchia, ritor 
precipitosamente a Pest, temendo di esser vittima 
dl un attentato simile a quelli che furoa commes- 
Si in questi ultimi tempi persino a Costantinopo- 
li, in occasione delle cose politiche delln Serv 
LA morte dell' infelice Larzaro Aranghelow 
sporso il terrore in tutti gli ‘èsiliati che. parte 
parono davvicino o da lontano ai falti politici 
della Servia. Finalmente, si giunge persino a par- 
lare della surrogazione del capu-kehajà del Prin- 
cipe presso la Sublime Porta, sotto il pretesto 
che quest’ ultimo, trasmettendo fedelmente al suo 
Governo | impremione, prodotta qui dall'attuale 

lle 


condizione cose, non si sarebbe mostrato 























compiute spiegazioni ri- 
po del Di- 











































cieco servi 
risulta ch 
sempre 


pre degli Obrenowich. Da tutto ciò 
un intervento minaccia di 
i necessario , salochè il Principe Mi 


Tunisi , per doman 
di quest'ultimo. Il relativo atto fu presentato dal 
funzionario tunisino al granvisir , affinchè lo 
metta ad Abdul-Meggid. i 
Il Governo ottomano , per diminuire il più 
possibile, tanto a Costantinopoli quanto nelle Pro- 
Vincie, le spese inutili, che aggravano il Tesoro, 
soppresse nel serigio amministrativo e militare 
dell'esercito di Sofia, in Bulgaria , parecchi im- 
pieghi, di cui non era stata mai ben dimostrata 
utilita. Questo provvedimento procura all’ erario 
un risparmio di 150,000 piastre al mese, o di 
1,800,000 piastre all’ anno 
utore dell'assassinio del delegato del Prin- 
cipe Danillo del Montenegro non fu ancora sco- 
perto, malgrado le più attive ricerche della poli- 
zia di Costantinopoli. La Legazione austriaca fece 
stendere un processo verbale comprovante l' ass3s- 
inio, | medici Sotto, Gizzi, capo-medico degli 0- 
spitali del zaptiè, ed un uffiziale della Cancelle- 
ria d'Austria, erano stati incaricati del disotter- 
ramento del cadavere del delegato montenegrino 
e di far constatare legalmente il delitto. 
SA. R il Pri Alfredo d' Inghilterra re- 
eossi al Monte Athos, e visitò ivi il monastero e 
impagnato in tutte le sue escur- 
sioni dal caimacam Hassil pascia. Indi si recò a 
Corfù, e dopo esservi rimasto quattro gi 
tì il 9 corrente per Malta e per | Inghilter 
ii saranno terminati i la 
della Commissione di finanza. Il Journal de Con- 
stantinople crede che i fondi del prestito di Lon- 
dra, i proventi delle dogane dell impero aumen- 
tati, mediante il loro riordinamento, e l'assicurato 
ritiro dei eaimè, stabiliranno ormai in modo sol 
do e invariabile ii ito della ‘Turchi 


i comperare pe 
Vittorio Emanuele. In fatti, coll'ultimo piroscafo 
di Samsun arrivarono nella capitale turca otto 
magnifici cavalli di razza. 

Il sig. Mosè Picciotto fu nominato console 
generale di Danimarca in Aleppo, posto che fu 
oecupato per molto tempo dal defunto suo padre. 

Si che il Governo ottomano s' 0c- 
enperà con cura particolare a dar nuovo impul- 

miniere dell'Asia minore, @ a tal uo 

accorderà guarentigie a Compagnie particolari, che 
ne imprenderanno l'escavo. L'Asia minore è mol- 
to ricca di miniere, massimamente di rame, per 
la maggior parte inesplorate. Di queste ultime, se 

trovano sei nella sola Provincia di Tocat, le 
quali sono poste in luoghi provveduti di comuik- 
cazioni, e tutte, meno una, poco distanti fra loro. 

Omer pascià, già governatore generale di 
Bagdad, è arrivato a Sivas. Una parte della sua 

arrivala a Costantinopoli con 34 de' suoi 


arrivi di Circassi in Turchia continuano 
incessantemente, 
Il governatore generale di Bagdad, 
Mustofa pascià, è partito or son pochi giorni per 
audar ad occupare il suo posto. 
II sig. Liddel , direttore de 
Kustengi @ della linea telegrafic 
Costantinopoli e deve ripartire fra breve per Ki 
stengì, accompagnato da un ingegnere delegato per 
porte del Governo imperiale, a fiu di stendere i 
disegni del nuovo porto, di cui fu decisa la co- 
struzione, 
Il 10 corrente, fu aperta a Corfà l' Assem- 
Dlea delle Isole tonie, con un discorso del lord 
Ja vi- 


te a migliorare la condizione morale e mate 
del popolo. Cinque cospicui membri dell’ Assem- 
blea sì astonnero dal comparire , © 
una protesta , con cui negano al lori 
missario il diritto di aprire la sessione legislativa 
d'uno S rano che tal 
facoltà 
Gi scrivono da Cipro il 5 d che l'ono- 
ple signor Patrik O' Brien addetto all’ Amba- 
sciata di S. M. britannica in Costantinopoli ed 
inviato dalla medesima per eseguire una missio- 
ne in quest’ isola, la sua partenza per 
tornare al suo posto, passando per Gerusalemme, 
ha diretto al Corpo consolare la seguente circo 
ne: 
+ Larnier 23 novembre 1859. 
« Illustrissimi signori ! Ho l'onore di portare 
a loro conoscensa che l’affidatami missione per 
quest'isola essendo terminata, il sig. Antonio 
ma, per ordine superiore, riprende le sue funzio- 
di viceconsole di S. M. britannica come, pel 
passato. 
Con tutta considerazione le riveriseo distin- 
tamente. 
« Sott, — P. 0° Bates. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 18 dicembre. 


l'importo di f. 
iluzione da lui fondata pe 
per le loro vedove ed orfan 

La ufficiale. Gazzetta 
« Sentiamo che sia pari 

tero dell’ interno la disposizione che, trovan- 
dosi la questione del diritto di possesso per. gli 
ancora in via di trattative, questione pe- 
lovrà presto essere decisa, i 
per ora allo spossessamento di quegli 
quali sono in possesso di beni immobili contro 
posizioni legislative, si sospendano 
le decisioni intorno al diritto di possedere degli 
Israeliti, in quanto dovessero queste essere pro- 
nunziate in base alle leggi attual 

Una parte del personale dell'Ambasciata fran- 
cese è giuuta qui ieri da Parigi colla ferrata del 
Nord. Si attende fra pochi giorni ik primo segre- 
tario d’ Ambasciata, barone di Mosburg. 

La Commissione immediata per la regola- 
zione delle imposte dirette lenne jormattina alle 
44 la sua prima seduta nella gran sala degli Uf- 
ficii del Catasto stabile, nell'editizio de' Domenicani. 


00, in favore del 
i guerrieri mutilati @ 


Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta 
Uffziale di Vienna del 44 corrente: 

« Come ci annunziano da Pest, 
to il tentativo di tenere, ad onta del sussistente 
divieto, l'adunanza (conveni ) della Soprinten- 
denza montana ( Montan-Superintendenz 
Confessione augustana elvetica, indetta per quel 
giorno, e jsdetta in seguito al 
divieto nel frattempo emanato. 

« Essendosi la chiesa tenuta chiusa, i mem- 
bri (dei nove seniorati della Soprintendenza non 
ve n'erano rappresentati da delegati che cinque) 
si raccolsero nell'edifizio delle Scuole evangeliche, 
ma, prima che venisse aperta la sessione, furono 
eccitati da un impiegato di polizia a separai 
tosto essi obbedirono all’ intimazione. 

+ Quando l'adunanza si éra già disciolta, 
comparve innanzi all'edifizio delle Scuole un nu- 
mero di circa 100 studenti , i quali avevano al- 
lora allora assistito nella chiesa parrocchiale deb- 
la citta ad un Requien pel poeta Risfaludy, ac: 

i da una frotta di curiosi. 

» vano il ripetuto eccitamentoa disper- 
dersi, la piazza fu sgombrata senza opposizione da 
pattuglie militari di polizia, nella quale occasione 
fu arrestato e condotto alla Diresione di polizia sol- 
tanto uno studente per una temeraria espressione 
proferita contro il di 
degli studenti si ritirò nell’ Università; non aven- 
do il rettore assecondato la preghiera, a lui di- 
retta, di far passi per la liberazione dello studen 
te arrestato, essa si radunò innanzi alla Direzio- 
ne di polizia, ove, col mezzo di una deputazi 
scelta nel suo seno, pregò per la liberazione del 
collega. In seguito ad influenza personale del di- 
rettore di polizia, gli studenti si ritirarono, dopo 
brere tempo, senza altri scandali, e la tranquil- 
lità e l'ordine furono pienamente ristabiliti. 

« Come sentiamo successivamente , lo stu- 

restato fu rimesso in libertà dopo poche 


dello Stato ed esteri reca- 

rono in questi giorni, sull’ autorità d'un dispac- 
corrente, la no egiti 
mi Duchi italiani intendano presentare una Nota 
al Congresso per riservare i loro diritti. In base 
ad informazioni degne di fede, crediamo poter 
assicurare che questa notizia è infondata , e che 
tanto meno può trattarsi d'un simile memoriale 
al Congresso, in quanto che, almeno finora, non 
fu notificato ai Ii in alcun modo uffi 
il Congresso avrà luogo. . Uff. di 
Altra del 46 dicembre. 
a signora Arciduchessa 

s i compiacque graziosi I 
re alla Società centrale pegli Istituti dei lattanti l' 
importo di fior. 100. (FF. di V.) 


Annunziasi da Madera che le LL. AA. Il. il 
serenissimo signor Arciduca Ferdinando Massimi 
liano e la serenissima signora Arciduchessa Car- 

rono nel più prospero stato di sa- 
(Idem.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 18 dicembre. 

Dalle nuove Provincie saranno scelti trenta 
senatori. L' Osservatore Tortonese fu. sequestra- 
to il 3 di questo mese. L'avvocato Galvagno fu 
nominato presidente del Tribunale d'Appello in 
Brese (KG. Uff di Vienna.) 

Alira del 46 dicembre. 

leri mattina alle ore 
in Vigevano il reverendo monsignor Pio Vincen- 
20 Forsani, Vescoro di quella diocesi. P) 


La Gazzetta Piemontese 
che sottopone al Ministero del 
mica delle carceri giudiziarie, « 
, di stazione e di pena, comprese nelle Pro- 
cie lombarde, Il decreto avrà effetto col 4° 
gennaio 1860. 


Il nuoro. Regolamento 
entra anch'esso in vigore col 
sono arrivate a Villafranca due fregate a 
russo sotto gli ordini del contrammiragi 
mann. (G. Uff di Vienna.) 
Milano 45 dicembre. 

Tre secoli fa, il Comune di Legnano che a- 
vera commesso il disegno della sua chiesa por- 
chiale al celebre Bramante (1513), volle av 
Luini , il miglior 

ì 


quereia, rappresentante la Mi 
donna , coi Santi Magno e Salvatore , tutelari 
Legnano, stimato uno dei migliori dipinti del 
maestro milanese, e che i Legnagnesi seppero con- 
servare con gelosa cura. Alcuni anni sono, due 

‘he giravano l'Italia per conto dei fratelli 
|, visitando quel capolavoro, se ne i 
gliarono e fecero laute proposte per conto dei lo- 
ro padroni. Crediamo che fosse in trattativa di 
mezzo milione di franchi; e la Fabbriceria di 
Legnano pensava di dedicare quel provento ad 
ampliare la chiesa, troppo avgusta alla crescente 
popolazione del borgo. Sopravrenuta la guerra , 
cadde ogni Ma oggi sappiamo che, essen: 
dosi ridest fama di quel bellissimo quadi 
venne offerta per conto della Regina Vittoria d' 
Inghilterra, ed accettata, la cospicua somma di 
fr. 800,000. ( Lomb. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Leggiamo quanto segue in un carteggio di 
\apoli, 6 dicembre 

« Produsse grandissima impressione un farto, 
commesso nella chiesa della Madonna delle Gra- 
gie, situata alla meta della via di Toledo. Quella 
chiesa era stata svaligiata un anno fa, nel mede- 

imo tempo, e quasi nei medesimi giorni. Il Re Fer- 
dinando Îl, colla sua cassetta particolare , ave 
fatto rimettere tutti gli oggetti involati, e nuo 
oggetti preziosi vennero donati in appresso da 
tutt'i fedeli. Fu aperta una soscrizione per com- 
perare il palazzo attiguo alla chiesa, poichè i la- 
dri eransi introdotti per un foro aperto da essi 
nella muraglia. 

« Questa volta adoperarono in altro modo, 
con audacia incredibile: uno dei loro complici 
si nascose in chiesa, e svitò la serratura del 
portone che mette in una delle strade più frequen- 
fate della capitale. Tutt'i vasi preziosi della chie- 
sa furono portati via; le cassette delle limosine 
rotte e vuotate; tredici lampade d’argento mas- 
siccio e diciotto grandi candelalri dello stesso 
metallo, asportati, la Madonna affatto spogliata; 
rubata fu pure la sua ricca veste, ornata di pie- 
tre preziose, donata dalla Regina madre, che vie- 
ne stimata più di 6000 ducati (23,000 franchi ); 
finalmente, gli orologi, le ca nella, di cui 
era ella coperla, tutto disparv: 
rono soltanto la corona della 
hanno pur tocca. » 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Damasco 4.* dicembre: 


re Tiro gl mesi comei dll sode 


di Maalaca contro il Padre Billiotti Gesuita, e ver- 

so la chiesa di quest’ Ordine. A suo tempo il Con- 

solato di Francia aveva portate le dovute lagnan- 

2e al serraschiere, domandandone un’ adeguata s0- 
fa 


one: 
« Il Governo locale, lasciandosi abbacinare da 
una inconsiderata politica, cioè quella di nom mo 
ina pi alle ra nze 
Tree a piene erezieggio le sizione della 
pei in discorso, sino a che il Governo e l' 
Ambasciata di Francia, sdegnatisi di siffatto con- 
tegno, presero l'affare colla dovuta energia, ond'è 
che ottennero degli ordini precisi, diretti dall'ex 
sadrazan a questo serraschiere, prescrivendogli una 
severa punizione, non solo de' soldati, ma anche 
degli uffi comandavano, la destituzione 
di quel mutesselim ed il cambiamento totale della 
igione di Maalaca, e siccome il castigo degli 
yvrà essere inflitto nel luogo stesso ove 
le violenze furono commesse, così, in virtù degli 
ordini ricevuti da Costantinopoli, si deve rendere 
a Maalaca il cancelliere del Consolato di Fran 
sig. Bernardo Lannusse, accompagnato da un aiu- 
tante del serraschiere, per assistere alla decretata 


lavori della strada fra Bairut e questa 

ino progredendo con maggiore slancio, es- 

sendo aumentato il numero degli operai, ascenden- 
do questi a circa 1,200 persone. 

« Scrivono da Bagdad che gli Arabi della 
Mesopotamia avevano acquistato maggior auda 
dacchè avevano sentita la destituzione d’ Omer pa 
scià da quell'eyalet, avendo assalito diversi con- 
vogli fra Mossul e Beri, come anche nel Deserto, 
fra l'Eufrate e Bagdad. 

« In quanto 
dalla Compagnia inglese, 
pondenza che i lavori eran 
za d'un paio d'ore da Bagdad, con 
con attività il travaglio. » 

PATI DI MOLDAVIA B VALACCHIA. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na, riferita dall’ Osservatore Triestino : 

inalmente ebbe fine in Bucarest il processo 
di coloro, i quali erano stati arrestati in seguito 
ad una radunanza, ch'ebbe luogo per la sotto- 
serizione d’ una petizione. | lettori si rammente- 
ranno i porlicolari del fatto, La Gazzetta tedesca 
di Bucarest gli ha narrati dettagliatamente, e fu 
quella la fonte priucipale, da cui si presero le pri- 
Fu quel giornale istesso, che a 
radunanza ua carattere rivolu: 
rio, che dipinse oscuramente le scene ch' ebbero 
luogo sulla via dopo abbandonata la sala, e che 
approvò senza restrizione tutte le misure prese 
per tali fatti dal Gorerno. Ed ora leggiamo nello 
stesso giornale, intorno alla fine dell'incammin 
le seguenti parole 
Oreschanan, come il personaggio prin- 
ig. K. Rosselli, difesero la loro causa, 
dimostrando amplamente come lo scopo della lo: 
me, non era già una sollevazione contro 
no, ma soltanto la sottoscrizione d'una 


linea telegrafica, impresa 
indica la stessa corris- 


petizione in seguito alle restrizioni della stompa | 


ordinate dal Ministero. 

Sebbene il procuratore di Stato sig. G. De- 
schliu parlasse suo alto d'accusa di ribellio- 
ne premeditata, ed anco d'alto tradimento, pure 
l'inquisizione dimostrò infondata tale asserzione. 
« + Nessuno in fulla la citta pensava altrimenti 
« su questa stori Quindi tutti gli accusati fu- 
rono liberati, e i giornali trionfano, mentre rico- 
noscono la reallà del ioro diritto, e perchè la cau- 
sa giusta ha vinto!» » 

REGNO DI GRELIA. 
Atene 410 dicembre. 

La seconda Camera è tuttora occupata della 
verificazione di alcune singole elezioni. (Quanto 
alla prima Camera, si 

parecchi nuov) senatori. 
Com'è noto, le Potenze protettrici eccitaro- 
I Governo greco a scontare il suo debito, pa- 
e di dramme. Ora 


il desiderio che il sistema costituzionale diventi 
in Grecia una verità 
Sembra pressochè certo che il 


e Riga 
Palamides, ministro dell’ interno, 


ritirerà fra 


Ja scorreria di 
è affatio pri- 


munale di Atene autorizzò il 
istare un terreno per uso di ci- 
mitero dei Maomettani. Questo atto di tolleranza 
merita di essere encomiato. Meno tollerante si mo- 
strò la Chiesa contro le crinoline le quali 
no lestè scomunicate per ordine del sacro Si- 
nodo. 
ll telegra'o fra Patrasso ed Atene è già in 
piena attività. La congiunzione telegrafica con 
Europa per la via di Costantinopoli è attivata già 
da molto tempo, ma essa lascia molto a deside- 
rare, giacchè una notizia telegrafica, spedita da 
Londra per la via di Costantinopoli, arrira qui 
ippena dopo due, e qualche volta tre ed anche 
più giorni, per cui sì desidera generalmente di 
essere posti in diretta comunicazione  telegrafica 
con Trieste. (Cart. dell'O. 7.) 
INGHILTERRA. 

Leggiamo nella Perseveranza : «Il Times con- 

ferma la notizia, data altre volte, della cessione 


d'un porto dell Albissinia alla Franci 
che, da per tutto dove c'è l''Inghil 


l'una s'aceresce nell’ Australia, e 

ltra piglia posto alla Nuova Caledonia ; \' In- 
ghilterra è a Malta ed a Gibilterra, e la Franci 
da Algeri iti 

le Times 
confessa che l'Inghilterra non può impedirlo e 
quindi lo accetta. L'Inghilterra, ha la saviezza di 
dare adesso delle riforme alle Isole lonie. » 

SPAGNA. 
Madrid 8 dicembre. 

Una circolare del ministro dell'interno ai 
governatori delle provincie in data di Madrid 7 
dicembre annunzia che il Governo della Regina 
crederebbe di mancare all'alto dorere che lo sta- 
to della cosa pubblica gl' impone se, autorizzato 
com' è dalla legge del 2 novembre ultimo a chia- 

immediatamente al servizio dell’ esercito 
differisse più del necessario l’en- 


accompagnata da una tavola indicanti 
del contingente di cadauna provincia. 


1 giornali spagnuoli annunziano, che il tem- 
ll terzo corpo dell’ eser- 


, che quel corpo 
reni ri 
‘assaliti in tre punti : Mazagan, Mogador. 
La Gazzetta di Madrid pubblica l’ ordine del 
giorno seguente : 


issicura essere imminente | 





« Esercito d' Africa. — Stato maggiore ge- 
nerale, 1° dicembre 1859, dal campo rimpetto 
Ceuta : n " 

« Il capitano generale in capo dell'esercito 
mi ordina di render pubblica, nell'ordine del gior- 
no, la sua sodisfazione pel contegno del primo 
corpo, dal punto del suo sbarco sulle spiagge 3- 
fricane fino a questo giorno. S. E., che sa valu- 
ture il valore e l'intrepidità di cui questo corpo 
ha dato prova nei combattimenti, ammira altresì 
la rassegnazione e l'energia, con cui tutti hanno 

ivazioni, che accompagnano il pri 
gua e quelle cagionate dai 
le intemperie della più as- 
pra stagione dell' anno. 
E, che ha ricompensato personalmente, 
in nome delle Regina e nel csorcizio del poteri 
vestita, alcuni fatti d'arme, di cui 
fu testimonio, e che ne ricompenserà altri anco- 
ra, tosto ch'ella riceverà le necessarie informa- 
zioni sul combattimento d''ieri, sottoporrà all’ 
approvazione della ltegiva (C. D. G.) le prof 
zioni di tutti coloro, che meritarono ricompense 
negli scontri, che precedettero il suo arrivo. S. 
E. confida ed ha certezza che tutto il primo cor- 
po, ch'ebbe la ventura d'inaugurare si gloriosa- 
mente la campagna, la terminera egualmente, ren- 
dendosi ogni giorno più degno dei giusti el 
chi ella oggi gli prodiga dinanzi a tutto 
sercito. 
« Il generale in capo di stato maggiore 
« Sott. — Ltici Gancia. » 
nno tra breve negli ospitali di Ma- 
lag Porto Roque, da 2000 a 3000 
letti, destinati ai feriti ed ai malati dell'esercito 
d'Africa. 


ESA 
Le cose della Spagna nel Marocco minaccia- 
petto. Ecco che cosa 


terra : 

« ... Ciò che devo dirvi è che il trionfo 
della Spagna sarà caramente pagato, e che, in con- 
sequenza della stagione, nella quale entriamo, la 
guerra potrà bene prolungarsi al di la delle pre- 

isioni perfino di coloro, che la coi 


presero. » 
rlando dell'ultimo combattimeuto, quel cor- 
rispondente aggiunge 
La lotta fu terribile. Il nemico appro- 
fittando della specie di c' 
sparò, a bruciapel 
ti spagnuoli: gli artiglieri furono fatti 
loro cannoni. .. L'impresa è un’ opera immensa, 
e la quale, lo ripeto, durerà degli anni. » 

Il rinforzo di 10,000 uomini, che i Maroe- 
chini ricevettero, come ci annuncia il telegrafo, 
non è una circostanza che possa precipitare 
soluzione della campagna. Essa forse fara andare 
a vuoto i nuovi tentativi di conciliazione, che l' 


Inghilterra fa presso la Corte del Marocco. 
(G. di Mil.) 


Il Gibraltar Chronicle dice che l' Imperatore 


nieri, e, per 
e per salvare il più gran numero di vite degli 
Spagnuoli, ha adottato il piano seguente : Le trup- 
pe irregolari, che sono perciò pagate irregolai 
mente, riceveranno una retribuzione secondo i 
lavoro fatto, @ secondo il numero dei vemici € 


turati. L'Imperatore ha fatto ancor più; ha fis- 


{ sato una ricompensa di mezzo dollaro per ogoi 


e quattro dollari per ogni prigioniero pre- 
(Idem.) 


Secondo un giornale militare, trovansi a Tan- 
geri 8000 uomini, 20,000 davanti a Ceuta, e 20,000 
sulla costa di Tangeri nel campo di Sierra Bul- 
Jones. rocchini per gli Spa- 
guuoli è tanto grande, che 50 uomini, i quali era- 
no circuiti, si gettarono in mare da un'altezza ri- 
levante, per non cader vivi nelle mani degli Spa- 
gnuoli. (0. 

FRANCIA. 

È voce che la vertenza del sig. Sabatier, 
console francese in Alessandria, sia sfata risolta. 
gli rimarrebbe al suo posto, ed anche il sig. 
Béelard, che doveva scambiare il Consolato di Bu- 
carest con quello del signor Sebatier, conserve- 

be la sua carica. 


Abbiamo riprodotto il testo dell 
ne che il giornale di Blois, Lu 
ha ricevuto per aver riprodotto ale 
giornali esterni « alti a ferire il sentimento 1 
zionale. 

« Quel giornale, in un posteriore suo Nu- 
mero faceva alcune osservazioni sul provvedì 
mento, di cui egli fu oggetto. Egli osservava che, 
riportando alcune espressioni atlinte a giornali 
tedeschi, egli non si limitò a riprodurle pur: 
mente e semplicemente, e che si diè la cura, 
nell'articolo precedente, d'indicare il carattere 
ed il valore di quella riproduzione , avvertendo 
cl’ egli dava i brani riporlati soltanto come un 
saggio dell'arroganza e del mal animo di alcuni 
giornali esterni riguardo alla Francia. 

Ora il giornale di Blois, La France Central 
anounzia di aver ricevuto una nuova ammo; 
zione molivata sulle osservazioni da essa presen- 
tate intorno alla prima ammonizione, da cui fu 
colpita. Eccone il test 

+ Il prefetto di Loir-et-Cher , uffiziale della 
Legion d'onore, 

* Visto l'arlicolo 32 del decreto organico 
del 47 febbraio 1852 ; 

* Visto la prima ammonizione, data al gior- 
nale La France centrale, in data dell'8 dicem- 


immonizio- 


* Visto l'articolo, pubblicato da quel fogli 

nel suo Numero dell’it, © che incomincia colle 
« La France Centrale è siata colpita 
sto il dispaccio di S. E. il ministro del- 

l'interno, in data dell'14, che approva una se- 
immonizione ; 

* Considerando che l'articolo accennato è una 
protesta contro la prima ammonizione, data alla 
France Centrale; 

* « Decreta: 

« Una seconda ammonizione è data al gi 
nale La France Centrale, nella persona del sig. 
Blazeix, gerente, e nella persona dei signori Pao: 
o Andral, A. di La Fare, E. di La Salle, P. di 
Vibraye, Ed. Walsh, sosrittori della medesima 

« Fatto al Palazzo della N 

gal etto al Paliz Prefettura, a Blois, 


* Sott. — Dott. Sovsernon. » 


x crei 
Scrivono alla Gazzetta di 


in data del 42 dicembre: iatiztà 


L. MM. c d 
graronsi col sig. Moi vinta ini re 
SES 
punt paia 
imminente sua partenza per Roma Ziauvesti Lai 


plicherà a studiare i costumi romani 
noscritto d'Un Père prodigue, che dice 

25,000 franchi, nol fu che per 40, 
vidersi coll'editore, dopo la vendita 
4000 esemplari 

« Sabato l'Istituto imperiale di Franc; 
zione belle arti , procedette alla nomine È 
membri corrispondenti. Primo eletto fu j Ut 
stro Verdi, l'altro il maestro. Conti, pi put 
due, dice la Gazette musicale, il più sorprgot 
rà certamente il cavalier Verdi, che, nel'pu * 

usseto, era ben lungi dal presenti 

to, che l'Istituto di Francia pensasse a lui,” 


dei dadauds parigini, 
a meravigliarsi. 


Riforisce la Gazette de France che. aly, 
crescente curiosità suscitata in riguardo alp. 
ella diede incarico a un letterato ciw 

te a Parigi, d' ind 


ri lavori, incominciando col'o spiattellare 1° 
nome, cognome, gli studii fatt, le cariche e, 

te, seusandosi col dire che tale è l'uso anche 
gli attori nei teatri della Cina, al loro primo pr 
septarsi sulla scena. 

Poscia motivi, che lo indusen,, 
i, € dice: 

* Venni qui perchè udii più volte affrp,. 
re che Parigi è il centro della civiltà europe. 
eli' essa è il cervello è 

è occupano 

Francia, 1 de 

Ho già studiato i vostri costumi, usie legga, 

assicuro, vecchi e cari amici, che sentii Toi 

cere nel confrontare la vostra cIVIlt cong. 

la dell'Impero celeste. Ho veduto che i Eng 

hanno una decisa inclinazione a diventi Gu 
si in molte cose. » 

Dopo aver ricordato alcune delle più ri 
nti differenze fra' due popoli, viene a prin 
politica, e discorre nei seguenti termini: 

« La differenza tra noi è ancora maggiore ny 
le cose politiche. Il Cinese, per esempio adr 
l'Autot Francese la detesta. 7! vostro Sor 

disse un antico scritta 

‘ancese, e infatti mi pare che voi la pensiate. 
o ritengo che anche i Cinesi siano risolute 
narii e anzi credo che lo siano più di toi, Y 
dev'essere nolato che da noi tuile le rivoluro 
ni furono fatte senza metter mano all isitury 
i... Nella Cina, noi possiamo sempre preredm 
5 è hen raro. che la. nazione iu 

sorpresa da un'improvvisa mutazione di Govero, 
Mi pare che ciò non si possa dire di voi. \o 
non conoscete, per lo più, il vostro presente, mi. 
to meno il vostro avvenire. Polete voi prelin 
al mattino ciò che accadrà la sera? Nell'fump 


gi 

2a si computa dai secoli, » 

Il Cineso conchiuse così 

« Ho udito con vera gioia che il vostro gior 
nale non disdegna il passato : anzi mi è noto che 
è il più antico del vostro Impero. Eglisà perciò 
che ho scelto le vostre colonne come meno per 
divulgare le umili considerazioni di un oscuro 
scolaro di Nan iceveta gli auguri 
che vi faccio di diecimila felicità. 

Per ciò che riguarda l'antichità della Ga 
te de France, il Cinese ha ragione, perchè qu 
sto giornale conta 229 anni 


Leggesi nel Journal de la Vienne 

umero d l'altro, fra' decessi, annunzia 
quello di una così detta Agostina Beaudouin, mor- 
ta a 47 aoni, nella Contrada della Visitazione. la 
sua vita è avviluppata nel mistero; nè anche 
polizia riuscì a saperne qualche ‘cosa. Caland 
colla massima cura il suo sesso, Agostina indor 
sava abiti da uomo; ed in qualita di famigli» 
otto il nome d'Augusto, prestò servigi in mol 
onorevoli case, nei dintorni di Poitiers, con istrs 
ordinaria intelligenza ed abilità. Otto mesi 
ne arrestata in Chatellerauli, perchè imputst 
ladrocinio. Il magistrato non riuscì a sollevan 
il velo che nascondeva la sua origine ; e. a es 
po di sei mesi di detenzione preventiva, il tribe 
di Chatellerault condannava a cinque ani 
ione Augusto Beaudouin. Appellatasi, Ap 
stina venne trasferita nella prigione di Poitien 
La si destarono alcuni sospetti, per cui, malgr* 
do i suoi più gagliardi rifiuti, si procedette ai 

ta, nella quale si scoperse che gli 
maschili nascondevano una ragazza. Interrogalt 
sulle cause, che l'aveano indotta a dissimubre 
rispose essere agli uomini più 
fucile guadagnarsi di che vivere, motivo per ei 
# era decisa ad indossare abiti da uomo. In quin 
to alla sua famiglia ed al luogo di nascita, w 
volle “dir parola. Trasferita nel quartiere dell 
donne, Agostina, vergognandosi del suo nuoro sb- 
bigliamento, non volle uscire dalla sua camerò 
nè mostrarsi ad alcuna delle detenute. Lunedì mall 
na ricusò di alzarsi allora solita, sotto pretesto di 
malattia. Alle 9, quando le si apportò la colazi» 
ne, la si trovò appiccata alla ferriata della pr 
gione, col mezzo di fazzoletti annodati insieme 
Agostina Benudouin ebbe certamente una gr? 
forza di carattere, onde poter sostenere da moli 
anoì la parte, che si era imposta, senza mai dir 
luogo a sospetti. Indossando abiti da uomo, 
giovine Agostina si è sempre conservata pura» 


L’ affare Gallifet-Lauriston occupa ancora | 
alta società. 11 si Lauriston appartiene al po 
tito legittimista. ig. Gallifet è ben visto if 
Corte, e dee far parte della Casa militare del 
Imperatore. L' incidente ha preso quasi le propo 

ioni di una querela politica. Questa sera però “ 
diceva che la differenza fosse in via di compo” 
mento. Così in un carteggio della. Perseverans» 
in data di Parigi 13 dicembre. 
NOTIZIE DELL ALGERIA. 
. L'Akhbar dell'8 -mbre annunzia che 
sig. generale di divisione, comandante supe!” 
re di Martimprey, mato a Pi Lu 
dunan comandenti superiori dei circondir' 
militari, fissata pel 15 di questo mese, parli”! 
da Algeri l'A4. 
SVIZZERA. 

Il Consiglio federale svizzero ha diretto :l* 
Polenze un Memorandum in cui è chiesto l'î 
tervento della Svizzera al Congresso. L' uffici 
Constitutionnel dedica in uno dei suoi ultimi N° 
meri un lungo articolo a questo documento 8 
zero. L'esistenza del Memorandum viene con‘ 
tata da quel giornale. Il tuono ironico, adoper®* 
dal Constitutionne! parlando di tale allo, conf 
ma che non fu ricevuto favorevolmente. dal © 
verno francese. Però con tal mezzo abbiamo i" 
tante un'analisi, sebbene incompleta , di 4. 
scritto, ni 
Gli Svizzeri , dice il Constitutionnel , VON 
molto addietro, la cosa dai rappo,. 
della Svizzera colla Savoia prima del 1792-°, 
fatto le convenzioni fra lo Svizzera e la Si, 
datano fino dal XV e XVI secolo. La forb® 
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la Svizzera fu riconosciuta pri- 
Vestfalia, e dal 1648 fino al 










fu incorporata alla 
ini dopo , Ginevra 
5 che nel 1802 il; 


feuita quella grande strada francese da Digio- 
ne per Ginevra, lo Sciablese ed il Sempione a Mi- 
Mn che ridusse la neutralità della Svizzera una 
‘llera morta. Nella prima pace del 1844, la Sviz- 
tera ottenne, non solo la restituzione dei paesi 

luti, ma fu anche ingrandito il territorio gi- 
perrino. 

‘Contemporaneamente, fu stipulato che, nel caso 
in cui un’ apparenza di pericoli minacci la Sriz- 
tera, le Provincie dello Sciablese e di Faucigny 
dovessero essere occupate da truppe svizzere, e 
the la neutralità della Svizzera dovesse pure es- 
gere protetta. Tale neutralità, garantita dalle Po- 
fenze, è perpetua, e non può essere tolta, nò po- 
sia in quistio: tal modo fu inalzata una mu- 
faglia fra l' Austria e la Francia, la quale rima- 
se intatta fino all' ultima guerra. 

La Svizzera però non si era accontentata di 

sta prima stipulazione: ma, nella seconda pace 
fiParigi, reclamò di nuovo, ed i confini furono 
nuovamente modificati ; inoltre, al 20 novembre 
{815, la neutralità della Svizzera fu di nuovo ga- 
rantita, e al 16 marzo 1816 rinnovata la con- 
venzione col Piemonte sulle suddette due Pro' 
cie della Savoia, che diede loro la stessa neutra- 
lità come alla Svizzera. 

L'organo ufficioso si maraviglia perchè la 
svizzera, cui non si negano questi diritti auter 
fici, ora si rivolga alle Potenze con uno spec 
Memorandum, e domandi di prender parte al Con- 
resso. Però il Memorandum stesso vi risponde. 
Éonclude semplicemente che la neutralità della 
Stiazera assicuri il diritto alla Confederazione di 
poter pur dire una parola nel caso d'una modi- 
Feazione nei rapporti della sovranità della Savoia. 
{l che significa in altri ter « Abbiamo sen- 
fito dire che si tratti seriamente fra la Franc 
ed il Piemonte della cessione della Savoia. Se, in 
seguito alle trattative del Congresso, il Piemonte 
fosse sodisfatto abbastanza per cedere la Savoia 
Francia, ciocchè in ogni caso non potrebbe 
wenire che sotto certe condizioni, che ne sareb- 
he della neutralità della Svizzera ? lo credo però 
che la Confederazione possa starsi tranquilla. Ap- 
pinto per riguardo alla domanda testè fatta, | 
incorporazione della Savoia alla Francia non sa- 
rebbe soltauto una questione spettante a due Stati, 
ma una vera questione europea in tutta l' esten- 
sione del termine. » (0. T.) 
e c-ìi 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 19 dicembre. 


La Gassetta di Cronstadt riceve dalla Mol- 
davia la notizia di un attentato, pochi giorni pri- 
ma commesso in Jassy, contro la vita del Princi- 

Cuza ; in conseguenza del quale un servo del 
Principe ‘sarebbe rimasto morto. Gli autori di que- 
sio attentato devono trovarsi tutti nelle mani del- 
la giustizia. Dicesi che appartengano alle file dei 
Liberiati, partito degli ultra liberali. Si attendono 
altoriori comunicazioni. 


















































la relazione del Consiglio 
sessione del 18 dicembre , 
bato , alla rubrica Parte 
ipenultima riga della prima 


i legga 





Correzione. — 
comunale di Vene 
inserita nel fogli 
non Uffziale, nell’ ni 
colonna, invece di birra e combustibili , 
birra, esclusi i combustibili 

(Silio: aaa 


Dispacci telegrafici. 















Londra 43 dicembre. 
l' Uffizio telegra 





A quanto annunzi 
ter, il Granduca Fordi 
a Basilea. Egli pensa di fermarsi in Francia du- 
rante il Congresso. L' Ammiragliato di Londra 
distribuira gli equipaggi della flotta in due classi. 
Solo la classe destinata a' castighi è soggetta alla 
punizione col bastone senza una sentenza del Gi 
disio di guerra. (FF. di V.) 

Londra 16 dicembre. 


Il Times porta un articolo, in cui dice che 
essendo le Potenze così favorevoli ul progetto Les- 
l'Inghilterra non deve più continuare. nella 
sua opposizione al canale di Suez. Se questo pro- 
gotto si effettaasse, il canale sarebbe proficuo e 
non già svantaggioso. Lo stesso giornale annuncia 
che la Francia ha ottenuto la cessione del porto 
di Adul sulla costa dell' Abissinia nel mar Itosso. 
Un vascello da guerra francese vi è aspeltato per 
pigliorne possesso. (Persev.) 

Parigi 15 dicembre. 
, dopo aver annunziato che l' I. 
Metternich ha con- 























Il Moniter lopo 
basciatore principe di 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Azioni di 








Cipro si 
di Pugia di agavano a £. 8 ‘/3; sono in 
1.9; lo uve nere si pagavano anebe da 





d'a 
1 8Î/, Alcune vendite nelle aringhe con sestegno. 

Calma erasi manifestata nelle pubbliche carte, e 
fino da sabato la maggior ricerca erasi apiogata nel 
Prestito nazionale, che si pagava a 66 per febbr. 


il pronto maneava. leri aprivasi con ricerca del 
Prestito pronto 1859 a 65 *y, e non finiva la 
giornata ch'erasi pagato persino a 66 ‘/4; chiudeva 
senza venditori; i nuovi Assegni si pagavano anche 
096, è le Banconote erano fiche da 81 ‘/g ad ‘/a. 
l'abbondanza della neve non impediva quella degl 
fari nelle pobblche carte. Si credo prossimo un 
nuovo miglioramento. (4.5) 





BORSA DI VENEZIA 





OSSER 


esterno al Nord 
Asciutto _|_Umido 





lin. parigine 
332”, 80 
334) 20 
335, 80 


39007 







segnalo ieri 
ce che il principe ha manifestato, in nome del suo 
Governo, il desiderio che sussistano relazioni ami- 
chevoli colla Francia. L'Imperatore Napoleone ri 
spose quanto segue 

che le relazioni sì felicemente ristabilite fra l' Im- 
peratore d' Austria e me, 





Azioni dello Stab. raere. per una 































ll Imperatore le sue credenziali, di- 


ri 
speranza 





# Nutro la ferma 


tranno divenire ancor 
più amichevoli mediante |’ attento esame degl’ in- 
teressi di entrambi i paesi. Dacchè ho imparato 


a conoscere l' Imperatore, ripongo per parie mia 


un gran valore nella sua’ personale amicizia. Il 
nostro personale accordo verrà facilitato ancor 
più, non ne dubito, mediante la scelta d'un rap- 
presentante, la cui personalità è ben conosciuta , 





ed il quale ha tanto diritto alla mia fiducia ed 
alla mia stim 


(FF.di V.) 
Parigi 16 dicembre. 

Il Moniteur d'oggi contiene un articolo di- 
lucidativo intorno alla legge sulla stampa , ov' è 
detto che gli otto anni di esercizio di tal legge 
ne provano la saggezza e la necessita. Il Princi- 
pe Girolamo continuava ieri sera a star meglio. 

Parigi 16 dicembre. 

( Dispaccio ufficiale.) Quindicimila Mori at- 
taccarono ieri (?) i nostri trinceramenti della parte 
sinistra. il generale Ros de Olano ha circondato 
la loro ala destra, e li ha res, alla baionetta. 
La nostra artiglieria cagionò gravi perdite al ne- 
mico. Le truppe si mostrarono piene di coraggio. 
Si distinsero i generali Gasset e Garcia. La ca- 
valleria nemica, comparsa per la prima volta, 
venne agevolmente battuta. | Marocchini perdette 
ro 1,500 uomini. La nostra perdita fu di 30 morti 
e 136 feriti. (6. P.) 

Parigi 16 dicembre 

È positivo che Rechberg e Schleinita assiste- 
ranno al Congresso. Di Gortschakoff è ancora dub- 
bio. Il Principe Girolamo sta oggi meno bene. 

(Persev:) 
Parigi 46 dicembre. 

Lo stato del Principe Girolamo è grave, Per- 
siguy è atteso domenica. Corre voce che la con- 
vocazione del Congresso sia prorogata al 30 di ge 
naio. Gortschakofl domanda che l'Inghilterra mandi 
Russell o Palmerston al Congresso. {Persev.) 

Parigi AT dicembre. 

La Patrie dà per positivo l'intervento al Con- 
gresso del Cardinale Antonelli, che giungerà a 
rigi il 4 gennaio. Il Pays antunzia che domani 
il cav. Des Ambrois presentera le sue lettere cre- 
denziali. Il Morning Post del 17 dice che l' 
torizzazione del canale di Suez equivarrebbe alla 
separazione dell' Egitto dalla Turchia. Il rifiuto 
dato dalla Porta è saggio. L' Inghilterra appogge- 
rà il rifiuto, Le Potenze non hanno diritto di co- 
stringere la Porta. ( Persev.) 

Parigi AT dicembre. 

Sì legge nel Moniteur: « S. M. l' Imperatore 
ricevette ieri in udienza il nunzio pontificio, il 
quale gli consegnò una lettera del Santo Padre. 

(G. P.) 
Nuova Yorek 30 novembre. 

L'esecuzione di Brown è stata differita. L' e- 
sarcito liberale ha riportato una vittoria nel Mes- 
sico, Il celebro scrittore american» Washington 
Irving è morto. (FP. di V.) 









































CORSU DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





Augusta . . caio pag ASSI 
Londra Asola 
Zecchini imperiali. i 
Borsa di Parigi dal AS dicembre 4859. 
dita 3 p.%. . . . .. 7078 
idem 44), p.% . . . . 9680 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 376 — 
Azioni de! Credito mobiliare . 860 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 578 — 
Borsa di Londra del 48 dicembre. 
Consolidati 3 p. %/o . 953 


corr eùèù 
VARIETÀ 
(Lerma 


Caro Tommaso, 


Perdonami se oggi ti scrivo per impicciar- 
mi nel Cimitero, ma come medico mi par d 
verne un tantino il diritto. Tu sai che la nostra 























aL commtatone. ) 











4 città, spinta dall'esempio altrui , s'è finalmente | 





decisa di apprestare una più degna dimort a' suoi 











strada forr. per una 





vaLure. 






Taliori bavari. . 
Talon i UT. . 
Talori di Pr.L 











































































VAZIONI METEOROLOGICHE 


le di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 17 e 18 dicembre 1859. 
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morti, ed ha, fino dallo scorso febbraio, aperto un 
concorso ed assegnato un premio a chi presen- 
tasse un to architettonico, che fosse gi 
cato il migliore. Il tempo prefisso all'esecuzione 
del disegno fu da prima di otto mesi; più tardi 
se ne aggiunsero due, i quali adesso adesso stan 

finire. Forse taluno potrebbe notare come 
È commissione dell'ornato non largheggiasse di 
soverchio nel tempo, trattandosi d'un Cimitero , 
che supera nell'area i più noti dei mostri paesi, € 
dev essere murato in questa Venezia, reputata 
sempre un miracolo d’arte ed un museo colos- 
sale de' più suntuosi edifici ; ad ogni modo an- 
che nel breve tempo si sarebbe potuto far molto, 
se gli avvenimenti gravissimi, di cui fummo te- 
stimonii e parte, non avessero turbata quella cal- 
ma dell’ imaginazione, e fiaccata quell'energia della 
volontà, senza cui non è dato né fermare, nè ma- 
turare un grande concelto. 

Ora io so da certa fonte che alcuni 
li, malgrado le avverse cii 
duranti, si sono posti alla difficile impresa, non si 
trovano in caso di presentare entro il mese il molto 
inoltrato loro progett i quindi di 
vedersi chiuso quel nobile arringo, che agognano di 
percorrere e per cui hanno molto speso e stu- 
diato. Conscio di ciò, reputo fare cosa grata 
agli artisti ed al paese, esponendo il voto d' una 
proroga novella, e vivo sicuro che tu, caldo esti- 
matore delle arti, lo vorrai accettare e far noto 
per mezzo della Gazzetta. Alla fin fine, chi ci per- 
de? — Nessuno. Gli artisti compiono più ripo- 
satamente i loro disegni, la Commissione giudi- 
trice avrà più messe da cogliere, e nel cre- 
sciuto numero sarà più facile che si trovi quella 
nobile idea , che, sviluppata in foggia sapiente , 
paia degna "della nostra Venezia , ed accontenti 
noi, che dobbiamo , quando che sia, portare in 
quell’ ultimo asilo le nostre povere ossa. 


Am 
il 46 dicembre 1859. 
Il tuo af. A. Baar. 












































Spesso avviene che le più belle istituzioni, 
sono fra noi, passino inosser mentre non 





digiosa altezza, un punto luminoso, circa come 
una stella, che si moveva con grande celerità, 
correva a balzi, e quanto più si avvicinava, 
quistava tanto maggiore grossezza, e divenne co- 
me una palla della grandezza di una testa di 
bambino, rotonda, rossa, splendente, con una cod: 
lunga, di colore verde-azzurro, che ricadeva 
come nelle comete. 

Quando questa mi 
fra i monti e le foreste, si 
secondi, quattro colpi consecutivi; tre dei quali 
della forza di tiri di cannone di grosso . calibro, 
e il il quarto come uno scoppio di tuono, unito 
a profondo romore. La palla infocata si move- 
va dal Nord-Est al Sud-Est, e deve essersi trova- 

l'altezza di circa 10 leghe tedesche. La terra 
oscillava fortemente, e ci fu anche grande mori- 
mesto dell’aria. La giornata era calda, l’aria se- 
rena, e puro il cielo (*). (G. U/f. di Vienna e O. T, 





























0) I fenomeni qui narrati co tocchi forse di soverclio 
vivaci sono ì consueti, che accompagnano la caduta degli 2e- 
{Nota della Comp) 











Ecco alcuni ragguagli, di cui potranno gio- 
varsi gli amatori de' fori È * 

La reseda, a tulti cara pel suo odore soave, 
può venir fatta crescere a vago arbusto, che di- 
viene pianta perpetua. Scegliesi, a_quest' oggetto, 
una pianta vigorosa, che si melle in un vaso, ed 
ogni volta che apparisce una gemma, la si svelle 
immediatamente. 

In autunno, si tagliano i rami inferiori, sì 
che la pianta acquisti uno stelo, e pigli aspetto 
di picciolo alberelto ; poi si cambia di terra e di 
vaso, la si tiene in ambiente caldo, e la si annaf- 
fia ogni giorno. 











si osserverà che lo stelo di- 
i continuera a levare i rami la- 
terali, com' essi spuntano, © si darà bella forma 
alla festa dell'alberetto. 

Al eominciamento del terz' anno, la pianta 
si sarà coperta di corteccia : allora si potrà 
cessare dal levare le gemme, @ in pochi giorni 
essa darà fiori di odore soavissimo, fiori ch' essa 




















mo fatti accorti da alcuno della loro esistenz: 
Con sembra essere successo delle lezioni fe- 
stive domenicali qui promosse, instituite, soste- 
nute dal benemerito ed operosissimo I. R. diret- 
rettore scolastico, sig. Valentino Tedeschi, il qua- 
le, tre anni or sono, eon amore e zelo disinte- 
ressato le aveva fondate anche in Belluno con 
felice suecesso. 
Più che altri, a queste lezioni sono ehiamati 
gli artieri, ed i padroni delle officine tutte hauno 
stretto dovere di eccitare i loro giovani e garzo- 
ai a frequentare la benefica istituzione, che, diro 
sando la gioventù, la toglie al vizio @ la fornisce 
degli elementi di quella generale coltura, che so- 
no al presaute indispensabili per non viversi male, 0 
Meodicando la vita a fusto a frusto. 
uomo, quanto più è istrutto, tanto più è one- 
sio, sincero, leale. La massima delle miserie è l 
ignoranza: si fugga, e si approfitti d'una gratuita 
istruzione, che in brevissimo, per l'opera d' uo- 
mini le cui virtà meritano singolari riguardi, 
| mette l'artiere al caso di tener conto dello cose 
sue @ d' istruirsi iutorno alla professione che eser- 
cita. L'incantevole mia Venezia, la dotta Padova, 
la briosa Vicenza, l'opulenta Rovigo, la ridente 
Belluno, @ tante e tante alire città, ponno offrire 
begli esempi di giovani, che in un anuo, nelle s0- 
lejlezioni, testive domenicali, appresero gli elementi 
del sapere. Il fatto sia sprone ai giovani artieri, 
poichè anche in quest’ anno @ nella. importantis- 
sima Udine ed altrove si riapersero quelle util 
lezioni festive, vi a rano numerosi. 
| tempi sono calamitosi, grande è il bisogno 
di procurare ed operare il bene, col richiamare 
la gioventù all'operosità, all'ubbidienza, alla subor- 
dinazione mentre con ciò solo saranno felici e 
troni e popoli. E nel bene che operano, e nella 
speranza di un miglior avvenire, sì confortino i 
benefattori dell'umanità, che si adoperano in que- 
ate lezioni, @ conservino l'amor loro alla pia e 
generosa istituzione acciò non inaridisca. Iddio 
ricompensa una goccia d'acqua, data ad un po- 
vero; che non farà per colui, che diradate 
le tenebre dell'ignoranza ad una sua diletta crea- 
tura ? 
Udine 14 dicembre 1859. 
Filemone Laniseno 
fra gli Areadi di Roma. 




































































La Gassetta di Praza da relazioni da Stra- 
conitz d'un fenomeno, osservato al 28 novembre 
nella maggior parte della Boemia meridionale. 

In quel giorno si trovarono varii cacciatori nel 
bosco di Lipowice, due ore distante dalla città, nel 
dominio di Straconitz. Allorchè la società si spar- 
se per le macchie, uno dei cacciatori volle mon- 
tare sulla vetta del monte. Appena giunto colà, 
sentì sul suo capo, verso le undici di mattina, un 
insolito fischio e romore, che ii È 
un gran numero d’ uccelli. 

Osservata attentamente la cosa, vide dopo 
un secondo, coll’ orologio alla mano, ad una pro- 



























prezzi: fromenti 
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nelle uve passe. principal 
negli spiriti ed ancor nei metalli. 


Adria 18 dicembre. — Pochi affari al nostro 
mercato d'ieri, e tutti i generi in calma ai seguenti 


L 42.50 a 13.50; riso invariato 
—_ —_—_T 
Mercato di LeGNAGO del 47 dicembre 1859. 


NB. prezzi a muova valuta in fior. e soldi. 


Mercato di ESTE, del giorno 17 dicembre 1859. 








rinnoverà tutte le stati per lunghi anni. 
(4. dee Déb.) 





i Il gran ponte tubulare Vittoria, l'opera più 
| sorprendente di questo genere, che congiunge due 
| importanti sezioni della strada ferrata del Cana- 
| da, fu inaugurato il 24 novemebre scorso. Il pri- 
| mo convoglio si componeva d'una locomotiva e 
| d'un solo vaggone, contenente circa cinquanta per- 
| sone. La traversata durò circa dodici minuti e 
{ mezzo. Due dei tubi non sono affatto compiuti, 
| ma si penta che il ponte sarà terminato comple 
| tamente e aperto alla circolazione verso il 45 di- 
| combre. (4. des Déb) 
— 
Î Le botteghe di Parigi si sono ultimamente or- 
| nate di un sistema di chiusura affatto nuovo. Es- 
so consiste in una grata di ferro, forte assai, 
@ ben lavorata, che durante il giorno rientra nel 
muro per lasciar vedere le mostre delle mercan- 
Allorchè questa grata è chiusa, il passeggiero 
può sempre scorgere quello a traverso l' inferria- 
ta, il che toglie molto della monotonia, ehe dan- 
no alle vie, i giorni di festa, le porte chiuso co- 
munemento usate. di Fiume.) 
























N. 20784-2966 Annona. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. GITTÀ DI VENEZIA. 





Avviso. 





Del giorno 16 dieembre corr. fino a nuore 
disposizioni, gli articoli, di cui in calce, dovranno 
| essere venduti inalterabilmente ai prezzi contrap- 

posti, sotto comminatoria delle misure di rigore, ai 
| nunciate dai precedenti Avvisi, ricordando che i 
reclami debbono essere giustificatamente prodot- 
{ ti, perchè si possa procedere in senso di legge. 

| Si avverte poi che i tagli di pane sono d'ora 
| in avanti, e fino a che non venga diversamente 
disposto, limitati ai soli sotto descritti, prescriven- 
dosi che i venditori ne abbiano costantemente, a 
disposizione degli acquirenti, una congrua quan- 
tità di pezzi d'ogni taglio voluto dal Calmiere. 
sotto comminatoria di punizione, giusta le disci- 
pline annonarie. 

E qui pur si rammenta che si terrà sempre, 
« più gravemente anzi, punibile il fabbricatore, 
come il venditore, di quel paue, che risultasse non 
confezionato secondo le prescrizioni del Calmiere, 

Venezia, il 14 dicembre 1859. 

L’ Assessore anziano, cav. Gusrani. 


Il Segretario 




















L' Assessore 
Co. Monosini. A. Gajo. 
Tabella, che indica in valuta austriaea i preszi de' 

generi soggetti a meta, dal giorno 16 dicembre 

corr. fino a nuove disposizioni, 
Fior di farina bianca, di perfetta qualità, a soldi au- 

striaci 9 alla libb. gr. v. 

Farina gialla, conosciuta in commercio sotto il 
nome di gialletta, di perfetta qualità, a soldi au- 
striaci 4 e 4/3 alla libb. gr. v. 

















414, a 26% 


porti vicini 





ni 


per 
di cui 2700 a Bd, 2300 a 54 ‘/,, Frumento calma 
Tangarok Ghirka 47 per 492; frumeotone. Braila 


30.4, por 480. 
ste 1358 a 65. Consoli. 95%/,. 











alla Luna. — 
all’ Ambase. russa a Vieona, 
lano : Balsami Pietro, av 








Pera nob. Antoni», poss. — Per Trieste 
Filippo, poss. di Pest — Toresoni har. 





Nel 48 dicembre, 








da LA | aL A 


le, 


di Lion, — Per Mione: Ti 
russo. — Seinson Augusto, poss. 
Bee Cal, meg di Gina e 








È Arrivati 
Il 47 dicambre Parti 


N 48, 16, 17, 18 





pe 
due carichi ordinario huono primo, 


Sego 57. Vienna 12.52 a 62, Trie 





Arrivati da Verona i signori: Mayer Carlo, 
lonaco, ambi 





ll Europa. — Da Mi 
Partiti per Verena i rignori: de Reichlin bar., 
moglie d'un |. R. generale. — Per Pordenone: 


pos 
Riva — Reddi Francesco, neg. di Vienna. — Per 
Milano: Scholl Felice, neg. di Wirtemberg. 


Arrivati da Trieste i signori: de Sainson Au- 
- Bon Giulio, neg. di Ginevra, 
— Neuston Carlo, console ingl , 


di Francol. — Per Trieste: Deyme Vit- 








19, in S. Panieleone. 
RL 30 è 21, in S. Tommaso 4p. 


Pane biuneo,a taglio, di perfetta qualità, ben cot- 
to e bene confezionato, non compreso il pane di 
lusso. 

Da soldi austr. 4 
» 2 
{i 





. » »_ bb 
Corrispondente a soldi 10 (dieci ) alla libbra. 
Pane semolei o traverso. 


Dasoldiaustr.4 oncie 6 sazi — carati 
. È Bd 

. 1. ads b® air 

Corrispondente a soldi 8 (otto) alla libbra. 





Pane ad uso di Piave, cotto con legna. 
Dasoldiaustr.4 oncie 4 sozi 3° carati 14 
» oo Roi, 
Corrispondentea sol.101/, ( dieci e mezzo ) alla lib 
NB.— Pei prestinai, la farina si calcola al 
prezzo all’ ingrosso, cioè soldi 8 per libbra. 
Carne di manzo fino (taglio scelto) a s. a. 23 |, gr. v. 
detta idem 











detta » (secondaqual.) » 19» 
Carne di vacca di D.q. (taglio scelto) » 47» 
detta idem » 18» 
Vitello fino - » 280» 
Castrato » » 20 . 


Si avverte inoltre che ciascuno ha il diritto 
di ripetere la vendita del pane a peso, nel qual ca- 
so, e fino alla pubblicazione di nuovo Calmiere, il 
prezzo viene fissato, come so] 
e eee” 


ARTICOLI COMUNICATI. 


BIBLIOGRAFIA. 7U 

Studii teorici e pratici di architettura e di or- 
nato, per la erezione delle fabbriche, principal- 
menle in terra cotta, eseguite, composte, raccol- 
te è disegnate da Lodovico Cadorin, architetto 

4 professore della regia Accademia di belle ar- 

ti in Venezia. 

Quest’ opera dell’ architetto Lodovico Cadorin, as» 

ato all'Accademia veneta qual precettore degli 
menti, dell'architettura, e della prospettiva, ass 
me la maggiore importanza nella repubblica delle ar- 
ti del bello. 

Trattare gl'insegnamenti accademici nei ri 
edilizi ne ligii esclusivamente ai gra: 
concetti del classicismo, ed insinuare l’ istruzione, ap- 

zgiandosi solo alle moli superbe di Grecia e di 

loma ; e di là trascorrendo le fastose elegunze, ora 
dei fantastici moreschi edilizi, ora delle severe im- 
probte traricche dei nordici stili, per quindi scendure 
a rilevara le capricciose ragioni d'architetture , per 
quantunque pregevoli e riboccanti di sconfinata deco- 
razione multiforme, che, dal secolo decimosesto in 
avanti, invasero la nazioni incivilite d' Europa, è quan- 
to ottenere lo sropo stesso, cui riuscirebbe un agri- 
coltore che si affaticasse ad approntare i terreni set- 
tentrionali cogli elementi geologici { più perfetti, ri- 
spetto alla zona dell'equatore , onde coltivarsi lè ri- 
gogliose piantagioni del mezzogiorno. A_ questi difet- 
terebbe sempre il clima, all'architetto classico i mez- 
al finanziariî, le costumanze mutate, le esigenze odier- 
e limitatissime. 

Utile, e pregevolissima sarà ognora la istruzione 
accademica su di ogni ordine € atile architettonico ; 
ma di ben più importante vantaggio ridondera l’edu- 
cazione sulle norme atdili, se tolta di mezzo la più che 
prossica maniera di fabbricare , adottata, per soprav- 
venuti sbilanci economi: i, nella nostra epoca, si riu- 
scirà ad insinuar una ragione architettonica, che 
possa corrispondere al carattere , agli usi, alle modi- 
ficate abitudini dell'odierna società nostra, offerendo 
questa per sè medesima | più ovvil e possibili, mezti 

lì sodi mento, nell'atto stesso che con vaghe for- 
ricche e gentili ornature, intende allo scopo 


































































imo di sostenere ic pregio quell'arte sovrana, 
e non più riuscendo a slanciarsi maschia, colossa- 
le e fastosa, stri giorni condannata all'i- 


nerzia, e nel pericolo di divenire una tradizione, una 
rimembranza. 

Il Cadorin, che di sue opere a quest'ora diede 
saggi incoutendibilmente stimabilissimi, ritorna a vita 
novella, con sano criterio, il sistema delle decorazio- 
ni in terra cotta 

Coll’ esempio delle moli grandiose dell evo me- 
dio, che coll'opera laterizia ottennero di sostenere l' 
onore dell' architettura , e sfidarono e sfidano i seco- 
lari insulti del tempo, egli modulò un nuovo nile, 
che nella suscettibilità di modificarai ad ogni progres® 
siva esigenza, offre all'artista campo vastissimo a da- 
re sfogo ad ogni più sontuosa invenzione, e perciò 
ottenne di scuotere il giogo dell’ immiseramento delle 
idee e dei mezzi , e riuscì onorevolmente a far rina- 
scere fra noi quel sentimento architettonico, che sia- 
va spegnendosi 

‘opera, ch'egli oggidì pubblica co'miei tipi in 
foglio grande, con tavole da lui medesimo disegnate,. 
e sorveglite, onde ogni accuratezza non aveste & 
mancare a tanta impresa, riporta i disegni delle fab- 
briche erette da lui, ed allogategli fin ora; ne svilup- 
pa con appositi modelli le parti e le modanature più 
importanti ; traccia ed espone le forme decorative più 
adatte alla materia, allo stile, alla condizione statica 
delle eleganti sue fabbriche, cd in via di raffronto, ri- 
porta | disegni delle antiche costruzioni , le più stu- 
pende in terra cotta, delle quali va adorna Italia no- 
stra; proponendo anche con tal mezzo una più vasta 
@ ricca materia di studio, con chiare e sicure guide 
illustrative, dettate da lui, che tanto approfondava le 
dotte indagini su questa materia, onde l'educando 
non abbia servilmente a plagiare il maestro, ma con 
criterio s'informi dello stile proposto , e se ne renda 
padrone asso'uto. 

Nel p. v. gennaio 1860, verrà pubblicato il pri- 


mo fascicolo. 
Venezia, 15 dicembre 1859. 
6 Gamarbo, Tip. edit. 
premiato della grande meds- 
glia d'oro, per le arti. 





























SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOISÈ, — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, di 








18 a 19; frumeatoni da retto e condotto dall' artista Antonio Reccardini. — 
scuote. © | ——©—©=ÉSSP_v_ys—rceeecoeeece | Î dio do, — Co ball. — Alle 60% 
3 PARTENIE. 
NO 17 dicembre. SOMMARIO. — Nominazione, Ordinanza mini- 


ri del cessato 
Ministero del commercio. Altra nominazione, Spe 
cifiche per l' insinuazione de' crediti verso il 
te lombardo-veneto. Necessità di difender. l' ordi 
in Italia. Consiglio comunale di Venezia. — Bul- 
lettino politico della giornata _— Notizie del Le 


ateriale sulla ripartizione degli. affo 














vante recate dal Caletta a Trieste ;_ rimostranze 
alla Servia ; inviato tunisino; risparmi ammi- 
nistrativi ; altre notizie interne. — Impero è 





oppely 
di 





Auuiria ; udienze sovrane. Largizicne imperiale 
Questione del possesso degl Israeliti. L' ambasciata 
francese, Commissione delle imposte dirette. Ru- 
mori a Pesi. Dicerio. Largizione. Le iL. AA 
Imp. l' Arciduca Ferdinando Massimilizno +!" 
Arciduchessa Corlotia a Madera. — Regno di Sar- 
senatori. Sequestro d un giornale. Nomi- 
. Il Veseovo di Vigevano +. Amministrazio- 
ne delle carceri Regolamento di proc-dura. Un 
quadro celebre, — Regno delle Due Scie; furto 
sucrilego. — Impero Ottomano ; eccessi di Meaiaca; 
ori stradali. Aggressioni degli Archi della Me- 
ppolamia. Processo per la redunansa rivoluaio- 
naria di Bucarest. - Regu» di Grecii: la srcon- 
da Camera. Des dorii delie Prtenar. € 
munale d' Atene. Telegrefo. — gb 
ne d'un porto in Afnea alla Francia. — Spagna ; 
i Prossimo sbarco a Marocco del irso 
corpo d'esercit». Ordine del giorno. Tim.ri sul 
esito della guerra. Civili d sposizioni dell Impera 
tore di Marocco. Forse marocchine. — Francia 
la vertenza del sig. Sabatier. Nuova amm 
alla Franee Centrale. Una rappresentazione 
trale. Un letterato Cinese. Una fanciulla mi terio- 
L'affare Gallifet lauriston. Notizie d' Algeri. 
— Svizzeri ; il Memorandum del Consiglio federale 
ai Congresso. — Notizie Recentissime. — Varietà. 
— Gazseitino Mercantile. 


















tschewsky, 
frane. — 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 33048 AYVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
esecuzione ad osseguato Decreto 32 otiobre pp 
N. 208483941 dell'Ece. LR. Prefettura delle finanza per 
le Provincie venete, si reca a comune aotima, che nell'Ufficio 
di questa LR. Intendevza, sito nel Circond. di S. Bartolome 
mes, al civ. N°_4645, si lerrì pubblica asta fì gierno di mar 
20 dicembre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per 
deliberare 31 maglior offerente, soto riserva dell approvazione 
Soperiore. l'allenaz one di quatiro casette site in questa città, 
in parrocchia dei SS. Gervasio è Protasio, Circond. di S Bas= 
lio, in Campiello Balastro, agli ang 

4583, coerenziate dal N. 1348, della muova Mappa del Co- 
mune censuirio di Dorsoiuro, colla superficie di port —44 
Ì @ randita censuaria di L. 55:44 sotto le seguenti condi 

LI Mrmali stabilite in geoerale per la vendita all'asta dei beni 


























io ico, purché seco sile in ca unita dela ope 
tento morca da bollo, e sieno prodotte a protocollo 
Mer e i tre CI me. del Goro. 20 dem 
Y dre suddetto. 
L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prezzo fiscale di fior. 1300 v. a. 
Ogni offerta di 
di grida, mediante deposito în danaro a val. austr., od in carte 
di pubblico eredito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo © ragguagiiste s:condo i prezzo di Borsa della giornit>. 
1 depositi cauzionali d'asta suranzo su) momento restituiti = 
quelli che si : 
ì Lieto del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
conseguitasi ultima maggi.re offerta 
{ (Seguono le solite condizioni.) 
i ì Dall .. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
} Y il Venezia 47 novembre 1859 
(i LL R. Consigl di PPefettura, Iniendente, F. GRASSI. 











L'I. R. Commiss., O. Nob. Bembo. 


| 
i 

N. 84283. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb) 
| Noll Uficio di questa 1. R. Iutendenza, sito nel Circon 





dario di S. Bartolomeo al civ. N. 4615, "si terà pubblica 
sata il gorno 28 diembre p. v., dalle ore 10 ant, alle 3 pom. 
onde atienare al maggior offerente, sotto riserva dell’ appro- 
azione Superiore, il casello erariale in Chioggia, che serviva 
ua tempo a6 uso delle polveri pinche, al N. 4075, porziore 
della nuova Mappa del Comune censusrio di Chioggia, colla 
Di Sopert. di pertiche —34 e rendita censuaria di L. 4:01 

La gara sì aprià sul dato di for. 500, e la delibera se 
quirà sotto lo condizioni del precedente Avviso a stampa 13 
Srtobre p. N. 29457, fatta avvertonza che le offerte n iscritto 





























Li si accetteranvo fino alle ore 42 meridiare dello stesso giorno 
i 28 dicembre p. t. , | 
il Laddove cadesse deserto rl predisposto esperimento, se 
fl | ne terrà un terto nel successivo giorno 29 dicembre p. v. 
| agli stessi pati nel qual caso lo offro in incritto 
| dovranno parimenti essere prodotte sino allo 48 mer. del ri- 
Î detto giorno. 
| 


, Vall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
| Venezia, 30 novembre 1859. 
li LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, P. Gnassi. 
ì» L'LAR. Commissario, O. Nob. Bembo. 
I ———__ 
N. 90488. AVVISO. (2, pubb.) 
| ‘A lenore del disposto della Notificazione 10 ottobre. der 





corso N. 18580 dell'Î. R. Prefettura dello finanze con cui fu 
la misura delle imposte diretto per l'anno 1860, 
ta, col 54 del corr. mese, a scadere la | rata dell'imposta pre 
diale erariale primitiva, addizionale originaria, non che l' addi» 
i gionale straordinaria del 33 */, per 100 sulla stessa. 
In conseguenza poi della venerata Sovrana Risoluzione 13 
maggio 1859 portata a pubblica notizia colla Notitcazione 23 
detto mese N. 4444 della prefata |. H. Prefeitura dev' essere 
| 7 esatta nel 1860, l' addizionale siraordinaria del sesio suli tr 
| posta predisie ordinaria ed addizionale originaria, in ragione 
i di soidi 01.67716443 decimali per lira di rendita censuaria. 
sl Colla medesima | rata prediale, va pure a scadere 1l 
i) primo quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 








lira di rendita censuaria. 
ll carico derivaote ai censiti per detti titoli per ogni lira 

di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall' LR. 
ci Jlescritto nella sottoposta tatella 4. 

itivata colla rata predetta il pr 
posta comunale. per l'esercizio. amui- 









mo rateo della 20 


aisirativo 4860, nelle misure contemplate dall'alira tabella £, 
eriandio posta la calco, nella quale vengono riassunti par ogni 
Comune 0 frazione aventi particolari interessi i carichi tutti 






Vengono perciò 
fare in tempo utile, a scanso delle penali fisate dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1846, i carichi loro attributi, nella Cassa 
degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle normali 
il scadenze la tangente loro passata da esigere colla rata surri- 
ferita nella Cassa del ricevitore provinciale tenuta dal sig. Ca- 
anarini Silvestro, rappresentato dal sig. Ercole Selvatio: 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 5 dicembre 1859. 
LL R. Consigl. aulico Delegato provinciale 
| VALMARANA. 
i) Il Ragioniere provinciale, Cario Baldi. 
| (Seguono le due tabelle A @ &, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 

I) tato nella | rata dell'anno 4860 nella Provincia di Venezia 

ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta 
"provincia ascende a L. 6,167,480:07; e la secouda rias- 
iva a Comune per Comune lo aliquote generali @ speciali 
caricamento operante nella | rata prediale dell'anno 1860 
por ogni lra di rendita censuaria. ) 














ti N. 59067. AVVISO. (3. pubb.) 
| Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta. per 

la vendita dei beni erariclì componenti la tenuta detta di Ge- 

rosa nel Distretto di $. Vito al Tegliarecto, si rende noto al 
(0 pubblico che nel giorno 97 dicembre p. v. avrà luogo presso 
N questa I. R. lutendenza un secondo esperimento d'asta por 
it tele veodità, sul dato fiseale di fior. 1457:75 v. a. e sotto 
| l'osservanza delle normali condizioni portate dal procedente 
| Avviso 5 ottubre p. p. N. 24316. 





Dell. R. latendensa provincialo delle finanze, 
Udine, 26 novembre 1859. 
LI R. Contigl, Intendene, PAStonL 
paia rene 
N 20692. AVVISO, (3. pubb.) 
Caduta deserta Ja nuov asta ch'era stata disposta il gior- 
no 10 novembre p. p. per la vendita della casetta ed orto di 
prietà erariale, descritta in Meppa statile di Ragogna, ai 
IN. 3376-2378, n rende noto ai pubblico, che nel giorno 29 
Î corr. dicembre avrà luogo nell Uffico deil'!. R. Comunissariato 
distrettuale in S. L'aniele un secondo espermento d'asta per 
di dette realità, sullo stesso dato fiscale di fiorini 
nza delle condizioni portate dal 
primo Avviso 10 dicembre 1858 N. 33625. 
Dall’ L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

















N. 29881. AVVISO. 
Essendo rimasio senza effetto anche il seevni 
mento della mucva asta. per la verdita del fabbrica 
già monastero di S. Chiara in Venzone, all' anagrafico N. 272, 
si rende noto al pubbico, che nol giorno di rivedi 29 die 
cembre p. v. avrà luogo presso questa |. R. Intendenza, dalle 
| cre 10 mattina alle 3 pom., un terzo esperimento per 
la vendita di tale realità, sul dato fiscale di fior. 1458: 20 
soito l'osservanza cele normali condizioni dal 
primo Avviso 29 novembre 1858. N. 28912. 
f Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udire, 29 novembre 1859, 
| 11. R. Consigl. Intendente, Pastor. 
. pria 
N. 26427. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
Nel giorno 30 dicembre p. v. avrà luogo presso questa I. R. 
Intendenza una pubblica asta per la vendita delle sottodescritte 
realità demauiali, procedenti dall’estinto feudo Attimis, sul 
dato fiscale di fior. 2447:28 ‘/ v. a., e sotto le seguenti 
condizioni stabilite in generale per la vendita dei Beni dello 
Stato, 
4. L'asta sarà tenuta aperta dalle ore 40 mattina alle 
3. pomeridiane. r 
2. Ogni oblazione all'asta dovrà essere cautata col de 
posito del decimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, 
da aumentarsi, appena chiusa l'asti, in relazione al prezzo di 
delibera. Tale deposito resta vincolato a confisca in caso 
mouerranza dell imposte condizioni © dei pati asti 
Seguono le sulte condizioni.) 
Dall'È K. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Udine, 28 novem're 1859. 
L'1. R. Consigl. Iniendente, Pastori. 
Descrisione dei beni d'alienarai. 
Casa di abitazione rustica con aderente cortile all 
in Mappa al N. 5, di pert. —.85, rend. L. 2: 
' Orto unito alla suddetta caso, in Mappa al N. 56, di 
pert. —.73, rend. L. 8:83. 
Aratorio vitto con gelsi, in Mappa al N. 934, di perì. 
144, rend. L 4 



































A 


4580, 1581, 1589, | 


dello Stato, con avvertenza, che si accelteranno anche offerte | 


essere cautata col decimo del prezzo | 


erano dalla gara, mentre sì tratterrà soltanto | 


fissato gusta la Notificazione 22 uttobre scorso N. 33634 | 
dallL. R. Luoguienenza, è sodi 027473 decimali sopra ogni | 





1 per 
fn 
iL 10:10. 
| "© Prato, detto Pra Mongili, in Mappa al E. 268, di peri 
3,59, rend. L. 7:50. 
Simle, detto Codolunga a Pra di Molin di fabbro, in 
1a al N. 288, di pert, 6.88, reni. L. 14:38, 
gr detto Sor a Campo del De | 
mani», in Mappa al N. 226, di pert. 3.54, rend. L. 12:74. 
10°" Tuiti questi beni sono ubicati rel Comune censuario di | 
Ravosa, nel Distretto di Cividale. 


B. 18466. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 

Presso I. R. Azenzia portuale snitaria in Servola si 
è reso vacanto il posto di guurdiano d'ispezione, cui va con- | 
giunto il salario di annui fiorini 262:50, ponchè il pausciale ! 
di montura di annui fior. 25 soldi 50 iu val austr. 

Coloro che intendessero aspirarvi presenteranno fino al 
giorno 31 dicembre p. va queto Governo ento mart | 
Mo le loro suppiehe debitamente corredate, comprovando l'età, 
l'ilbbata condetta politico-morale, la piena idoneità al detto po- 
4», le congnizioni linguistiche, 1 servigi anteriormente prestati. 

Diehuareranno inoltre se si trovano in parentala od affinità 
con qualche funzionario portuale sanitario tel raggio dl locale 
Ufiiio centrale di port» e sanità. 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 30 novembre 1859. i 


N. 3006. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) 
È da conferrsi un posto di assistente, resosi vacante | 
presso lI. R. Cassa principale veseta, cui va annesso il di- | 
fitto alla classe Xil @ lo stipendio di annui for, 625 Il 
li concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1859. | 
Gli aspiranti al posto suddetto 0 ad altro consimile con { 






| Amat, arb. vit. con 























atnui for. 473: 50 0 420 v.a., evuotualmente vacante presso | 
la Cassa medesima, produrranno, col trazito delle rispettive | 
Autori, le oro istanze alla Presidenza di questa Prefettura, 
| comprovando i necessari requisiti, gli esami sostenui, i ser- | 
| vigi prestati, dichiarando se ed in qual grado abbiano parenti | 
| od affini tra gl'impiogati comual delle Provincie veneio e di 
| Mantova. 








| © Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura di fianza, 
i neria, 2 dicembre 41859. 
N, 17399. AVVISO D' (3. 





ln seguito all'autoriszarione impartita dall' 1. R pa i 
tura dalle fninzo veneta, co ossequato Decreto 9 ottobre 
4859 N. {:255-2685 V, gi porta a pubblica notizia, che nel | 
locale d' Ufficio dell'L_R. lipezione forestale ja Giavera si 
procelerà el giorno 29 dicembre pv., dal'e ore 10 ant. 
alle 3 pom, ad un esperimento d'asta onde allogare al mi 
glior offerente la eseeczione del lavoro di ricostruzione della 
casetta erariale ad uso guardiboschi alle Caluzze di Nervesa 
nel riparto forestale del Montello, e e alle condizioni es- 
presse nell'apposito Cap ioato, che sarà reso ostensibile presso 

| di detto Ufficio forestale, @ sotto la osservanza ineltre delle | 








atguenti consizioni 
4. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di for. 81 
2. Verranno smesso al 

pienamente idonee nell'arte. 

da dovranno suutare le loro offerte 

denaro sonante. 





98. 
soltanto pertoce. A 








| 21 concorreoti 

con deposito di for. BK 
A Termini n” 00 tali depositi restituiti,  me- 

| o quello del coiberatario, che verrà versato iu Causa farsa 

? a garanzia della regolare queruzione dei lavori, & verrà rest:- 

I all'atto del pagamento della terza rata dell’ importare dei 
lavori. 

! ‘6. La debbora seguirà a favore del miglior offerente sotto 

la riserva dell'asprovamione di questa Lotendan 

| 6 Seguita la delibera non saranno sccai Ie migliorie. 

| _7 Le sposo ineraoti è cosseguecti all'asta sd al 

























tratto saranno a carico del deliteratario. 

Dall'L N, Intendenta provinciale delle finanze, 

Trenso, 30 novembre 1859. 
L'Î R. Consgi Intendente, Pagani 
44 R. Vacesegretario, Arreghivi. 

N. 19465. EDITTO. (4. pubb.) 

Risultando che i sottodescriti indivdui si sono assentati 
dal loro domicilio seosa passaporto e trasferiti, per quanto 
sembra, all'estero, 1 K. Delegazione, a termini del die- 
posto dai capitoli VIII è X della Sovrana Patente 94 trro 
| 4838, li richiama a rientrare nella Monarchia austriaca entro 
| tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 
i 








produrre entro il detto termine le eventuali Joro deduzioni, 
soit le commimtorie portate dalla citata Patente. 
Edito sarà inserito per tre volte nella Gas 


NI present 
zia è di Viesra od affisso nei loghi È 


netta Ufiziale di Vi 
| consueti. 
Dall" I. R. Delegazione proviacial, 
Treviso, 8 d cembre 1859. 
L'L R. Delegato provinciale, FONTANA. 
Filaretto Antonio di Francesco, d' anni 46, civile di Treviso; 
Foliran Amgusto fu Francesco, d'anni 23, civi'e di Treviso ; 














Foriguto Davide di Lorenzo, lavoraute cappelbio di Treviso; 

Bereogo Eugenio di Giovanni, d'anni 18, villeo di Fiera, 
Comune di Treviso ; 

Rossi liemetrio di Alessandro, studente 
stretto di Treviso 


Moserada, Di- 





io, d'aoni 49, conduttore di 

una cartiera di Villorba, Distretto di Treviso; 

Dalla Pasqua Gio. Batt. di Carlo, d'anni 49, muratore di 
Villorha, Distretto di Treviso { 

Schilleo Pietro dì Antonio, d' ansi 20, muratore di Villrta ; 

Marcassa Giuseppe fu Francesco, d'aonì 20, sarto di $. 
agio, Distretto di Treviso; 

Simonato Natale di Nico'ò, d'anni 20, imprenditore stradale È 
di Rencade, Distretto di Treviso; 

Manzoni Candido di Giacomo Ntale, d'a 
di farmacia di Roccade; 

Moro Giacinto III di Giacisto |, d'anni 27, possidente di! 
Roncade H 

Gasparinetti Carlo di Gio., d'anni 18, merciaio di Zensoo, | 
Distretto di Treviso; 

Matarollo Giuseppe di Gius , d'anni 93, possidente d Istrana, 
Distretto di Treviso; 

Paparetto Nicola di Gio., d'anni 18, muratore di Melma, + 



















23, studente | 


stretto di Treviso; i 
Baidasso Angelo, detto Moretto, d'anni 24, fatbro ferraio 
di Melma; ! 


Bellini Gio. fa Luigi, d'anni 2, studente di Spresiano, Di- 
stretto di Treviso; 
li 18, villico di Zero, Distretto 





Artuso Pietro di Pietro d' 
di Treviso; 





| di questo I Distretto, colla romina di nuovo parrete, 


i ne imativa in miglia geografiche 
6 e in larghezza 6; popolazione N. 4,23 


Ì Comune di Agna: come in lun 4ei 
larghezza 6: popolazione N. 2,233 anime © con poveri 


È i di Arcade, 
Trevisin Gio. fu Gio., d'ami 26, fabbro ferraio 
Distretto di Montebelluna; 

Miichielin Francesco di Davide, 
“rignano, Distretto di Treviso: 
D'Andrea Gio, di Giacomo, d'anni 


i 
& vani 30, muratore di Tre- 


Pretura di Distretto di Treviso; | 
Francesco fu Gio., d'anni 21, serie | 


"Domenico, d'ansi 47, trono farmacista; 


Paolo di 
nen d'aoni 21, tessitore; 





| 
Della Giustina Antonio di | 
D.1 Bò Angelo di Gio., detto Z3 
Da! BA Agostino, di Go., detto 
tutti di Serravalle 
I 
H 





Graziani mob. Gius. di d'anni 28, pres; 
Za Ferdinando di Nico, d'anni 31, senza professione; | 
Dal Bin Gius. di Donato, detto Zoccolet, d'anni 19, vilico; 
Peris Frane-sco di Boriclo, d'anni 18, vilico stradaiurlo; 
Garatti Cesara di Giacomo, d' anoî 31, guardia di finanza ; 
Barel Gio. fa Gios., d'anui 28, falegname; 
De Nardi Gin. Batt/ di Antonio, d'anni 21, falegname; | 
Castaletti Gio Batt di Gius., d'anni 48, fornaio; | 
Da Ros detto Bas, Giacomo, d'anni 19, cartolaio ; | 
| 








Rorato Gius., di Gio., d'anni 49, falegname; |. 
Silvestrini Gius. di Antonio, d'auni 23, calzolaio, tuiti di 
Cened ; È 
Gottardo di Gius., d'anni ni 
Favero Fortunato di Antonio; d'anni £8, materassaio; 
Martiai Luigi fu Gius , d'anni 22, {ebbro ferraio 
Dal Sacco Giu, di Gi». B tt, d'anni 22, fornzi 
Gobbato Domenico di Gio., d'anni 23, calderaio; 
Bolzon Morando di Antonio, d'anni 28, foechino; 
Polo Gio. fu Angel», d'anni 19, calachaio; 
Frezza Gaetano fa Sebaste, d'anni 97, oste, tutti di 
Asolo: 4 
Favero Sebastiano fu Giacomo, d'anni 81, vilico, di Ca- | 
Cavaso, Distretto di Asolo; 4 
Vispatin Clemente fa Gio., d' anni 20, ianaiolo, di Cas 
Babila Gindomenici di Gio., d'anni 20, alunno presi 
R. Pretura di Oderzo: À 
Scapin Antonio di Luigi, d'anni 24, fabbro ferrsio 
Castelam Girclimo di Giux., d'anni 49, fabbro ferraio 
Bieega Antonio di Mireo, d'aoni 18, falbro ferraîo 
Bertoncello Costante fu Dome: d 
Pria Carlo di Lugi, d'aunì 47, villico; 
Pria Giacomo di L'igi, d'anni 28, villico, 
stelfeaneo ; H 


Cos i 
N. 3349 EDITTALE. - (3pud.) È 

Dovendosi provredere al vucanto Benafcio parrocchiale | 
di S1 Mottao di Cavazzale, in Comune di Moatidlo Co. Oto 
di asse! 
rito patronato Comurale, s' invitano tutti queli che potessrro 
vantare dintto pa'rogale attivo 0 passivo sul Beneficio. meder 
simo ad insiovare Je loro istanze, corredate. dei legali. docu- 
menti tro tenta giovi dala pubicimene, del presta E- 
ditto al protocollo di questa |. Fi. Delegazione provinciale. 

Scorso infruttuosameste tal term ue, si passerà alla no- 
mioa di chi di ragione, e noa si avrà più riguardo, per quer 
ati volta ad ulteriori insiawzioni. 

D'all'L R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 25 novembre 1859. 
L'L R. Delega'o provinciale, Banpano. 


pe —r—r i 


AVVISI DIVERSI. 


N. 31%. 
Provineia di Padova — Distr tto di Este 


LA CONGREGAZIONE MCNICIPALE DI BSTR. 


In obbedi 
ne, communici 
‘6901, dovendosi immediatamente procedere 
stemazione delle Condotte medico-chirurgiche 
comunali, giusta le norme del nuovo Statuto, emava- 
to da S. A |. R. il serenissimo Arciduca Governatore, 
viene aperto per questo capo-luogo il concorso alle 
Condoite medico-chirurgiche, sotto descritte. 

Ogni up le dovrà produrre al ffrotocollo del 
Me nicipio . la istanza documentata, a senso del 
precitato Statuto, entro il corrente mese di dicembre. 
Il presente verra pubblicato a generale conoscenza. 
Este, 8 dicembre 185! 

Il Podestà, G. VENTU 
1 Avienore, 


Segretario, 
Sommariva Antonio. A. Scolari. 


Per la prima Condotta il Circondario assegnato 
l'interno delia città, compreso lo Spedale civico, e le 
esierne aderenti contrade di Santo Stefano, S. Pietro, 
Canevedo, Settabile, e Cousolazioni, che comprende 

jertiche censuarie 520, con strade tutte jo pianura e 
uone, con popolazione N. 4.150 anime, delle quali pa- 
veri N. 900. L'onorario assetno è di far. 500. 

Per la seconda Condotta, il Circondario assegnato 
è composto delle frazioni di Pra, Motta, Schiavonia, 
Borgofaro, Casette e della contreda esterna Restara, 
che comprendono pertiche censuarie 15,500, cen stra» 
de tutte in pisoura e buone, meno pochi piccoli tratti 
pon anco ‘adicalmente riattati ; popolazione Nume- 
ro 1,820 anime, delle quali poveri N. 1000; anvuo @- 
niorario fior. 400; assegno di »iaggio flor. 100/ totale 500. 

Per la terza Condotta, il Circondario assegnato 
sono je frazioni di Rana, Celderigo, Vigo di Torre, 
Pilastro, Sost‘guo al di qua e al di Ja del fiume, Tor= 
te e Merlongo . che comprendono pertiche’ cen- 
suarie 15,192, strade per la m>ggior parte in pianura, 
€ poca parte in colle, di facile transito. se si eccettui- 
no le argioature destra @ sinistra del Brencaelia: po- 




































































































polazione N, 2.900 anime, delle quali poveri N. 1,100; 
aunuo onoraro fivr. 400; assegno di viaggio fior. 100, 
totale 500. 

N. 5023 710 


LI. R. Commis ariato distreitwale di Conselve. 
in seguito a riverito deiegatizio Decreto 3 dicem- 
bre corr, N. 992, viene aperto il concorso, a tutto 31 
andante, alle Condotte meico-chirurgiche sottosegna- 
te, sistemmizzate giusta lo Statuto emanato da S. A. I. 
R. il serenissimo Arciduca Governatore, coil' ossequia- 
to dispaccio 31 dicembre 1858, N. 2011. 
Le istanze di aspiro sarraono corredate dei do- 
cumenti in calce descritti, e verranno insinuate a que- 
l'I. R. Commissariato distrettuale. i 
La nomina è di spettanza dei Consigli e Conve- j 
comunali. 
Conselve, 6 dicembre 1559. | 
i 








cati 


Il R. Commissario distrettuale, G. NicoLim. 
Comune di Conselve, l e Il Circondario: estensio- 





poveri 2000; onorario, fiorini 500 copra 

; jo, fiorini È ‘viag 

fio fior.. 106 totale 600. Pel secindo Circondario : 

snorario, di flor. 450; assegno di viaggio fior. 60, to- 
le 510. 





1.190; onorario, fior. 460; asegno di viaggio I 

Sb, totale 520, sa 9) 
mune \nguillora: come sopra, in lui 

8 e in larghezza 3; popolazione, N "310 anime. con 

poveri 1, onorario, fior. 525; assegno | 

80, totale 605. toe 

Comune di Arre: come sopra, in lunghezza 3 ein! 


Artuso Demevico di Pietro, d'anni 49, vilico di Zero; | largezza 3; popolazione, N. 1,445, anime, cen poveri | 
Righeto Luigi d ansi 21° vlico di deror | 80; onarari, for. 420; assegno di viaggio .0, tota” | 





Ricato Matteo, 20, vilico di Zero; i 

Calzavara Felice, d'anni 29, rillico di Zero ; 

Renati Saote, d'anni fo di Zero; 

Furlanetto Gio. Batt., d'anni 26, vilico di Zero; 

Gasparoni Federico, d'anni 84, vilico di Zero; 

Cucchetto Giovanni, d'anni 24, vilico di Quinto, Distretto 
di Treviso; 

Danesin Giusepp» di Antonio, d'anni 20, di Mogliano, Di- 
stretto di Treviso; 

Benvegnù Giuseppe di Luigi, d'anni 20, di Mogliano; 











Visentin Ferdinando fa Valentino, d'anni 20, di Mogliano; 
Nicoiò fu Angelo, d'anni 23, di Mogliano; Ì 
Vendramin Aogelo di Federico, 24, di Mogliano; 





Pieresca Federico, di Angelo, d'anni 93, di Mogliano; 
Tentata gas neh. Costi 
te di Mog'ano; 

Bonduan Federico, detto Versa, di Guglie'mo, d'anni 23, 
di Mogliano; 

Boldini (useppe fu Pietro, d'anni 39, di Mogliano; 

Antonetti Alessandro fu >, d'anni 30, possidente di 
Povegliano, Distretto «i Treviso ; 

Fabris Placido di Bernardo, d'anni 20, studente di Pote- 
glio; 


Urmacher Gedeone fu Giacomo, &anni 48, falegname di 
Montebelluna ; 

Breda Giuseppe di Gio. Buttista, d'anni d1, oste di Mon- 
tebelizoa 

De Marehi Pietro di Antonio, d'anni 21, serittore di Mos- 
Vebelluna 


noto iui. di Pro, d'anni 19; fibre Serle di Mer 
abalvca 











j ea larghezza G; popolzione N: î 
poveri 1,100; onorario, fior. 490; assegno di 
60, totale 550. vaste | 


e in larghezza 7; popolazione, N. 
poveri 1,900; " 
80, totale 530. 


3 e dn larghezza 6; po 
pareri 7! 
100, totale 515. 


Comune di Bagnoli: come sopra, in lunghezza 4 
2,762 anime , con | 


Comune di Cortura: come sopfa; in lunghezza 5 
i anime, con | 


onorario, fior. 450; assegno di viaggio ! 
Comune di Pontecasale: come sopra, in lunghezza | 
lazione, N. 1,820 anime, con 

>. 455; assegno di vilggio | 


Comune di Terrassa: come sopra, in luogherza 3 





1 onorario, 








chirufgico ; 6, Abilitazione all'innesto e vaccino, 
altri prescritti dallo Statuto. Sa 





Essere aperto 
90, fabio frodi | Goron indent nell 
praticante di coo- | cipline, € 


in lungezza È PU 
i 















1 LR: Gommimariato disirettanie di Padovo 
il bencorso a tutto 31 dicembre 


Condotte 3 bet 
‘sottoposta Tabella, so! 3 
condizioni del nuovo Statuto 31 dicembre 


'i candidati, oltre i documenti prescritti , dovran- 






































































one pi nof  Avano 
ia fan 
{Casi 
i ago 
i T Corvarso 
i 
© (Carrara Suol 
—| 100|—tpromiscuo ai dm 
do a $ Giorgio promiscuo ai di Gg 
s i Limena —| s0|-| 
= iù Maserà pifi 
- id, Mestrino | 8 
= iù Piazzola 3 —{Popota 
A PS” Nicoa]1848] 1200 | 400|—] 50|—{ paro di sua tti 
Rovolon [1815] 4400 | 420/—{ 50|—| sità da av eo: 
Rubano [1485] 600 { 400—{ 50|—| 
Saccolongo Siccolongo |15v4f 1000 | 400|—- 60|— 
Suonara [s481] #50 | 400 | 50|—| 
Selvazzano 4#937f 1200 | 400/—| 60|—| 
Tooio Rip 1 1884] 800 | 420/—| 100|— 
Toolo Rip. Il giu monto 1370) 500 | 400|{ 50|— 
Torreglia sf ia monte 4725] 1050 | 420|—{ 60|— 
Veggiino [ii piato buone 1363) 950 | 420|—| 60|— 
Vig diro i. ls70f 1400 { 420|-| 60|—| 
fr iù Nisoara  f:7+7] 1400 | 420/—{ 100 








N. 171-p. 716 
fritincia di Pad>na — Distretto di Camposampiero. 
L''. . C.maissariato distrettuale 
AVTISA. 


ai posti di m-dico-chirurgo-ostetrico, dei Circondarii 
sanitari, in base sì nuovo Statuto in calce descritti. 

Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti, dovrarno 

jurra ai regio Commissariato distrettuale, non più 
tardi del giorno 31 dic-mbre, le loro istanze regolar- 
menta corredate | e come dettagliatamente Jo indica 
l'avviso a stampa n 

L'eletto è vincolato, nei servigio sanitario, alla 
piena osservauza delle prescrizioni portate dallo’ stes- 
so nuovo S'atuto , che trovasi ostensibile nell' Ufizio 
commissariale, nelle ore d' Ufiizio. N 

La nomini spelta ai Consigli e Convocati comu- 
nali, salva la superiore approvazione. 

‘Camposampiero, 6 dicembre 1859. 

Il R. Commissario distrettuale, DaL GIUDICE. 
Comune di Campodarsego, con frazioni comi 
menti il Circondario : Bronzola, Fiumicello, S. Audrea 
 Reschigliano ; con residenza a Campodarsego ; an- 
nuo Alipendio, fior. 420; indecnizo pel cavalio ficr. 60; 
numero degli abitanti 21953; averti diritto a gratuita 

assistenza N. 2000. 

Comuve di Loreggia, senza frazioni, con residen- 
za in Loresg'a, anvuo stipendio, fior. 420; indennizzo 
pei cavallo îior. 50; numero digli abi'anti 2,354; a- 
venti dirilio a gratuita assistenza N. 1,300, 

Comune di Massanzago, con fra'loni S. Dono e 
Zeminiana : con residenza in Massanzago 
pendio, fior. 400; indennizzo pel cavallo fior. 
mero degli abitauti 1,561; aventi diritto a gratuita as- 
sistenza N. 900. 

Comune di S$. gio delle pertiche, frarione di 
Arsego, con resi ‘enza in S. Giorgio delle pertiche; 
annuo stivendio, fior. 420;,indennizzo pel cavallo fio” 
fini 60; numero degli abitati 2,393; aventi diritto a 
gratuita assistenza N. 1,400. 

Gosune di $. G.ustiva in Colle, frazione di Fratte, 

con residenza jo S. Giustina in Colle: annuo stipen- 
dio, fior. 400; indennizzo pel cavallo fior. 50; vume- 
ro degli abitanti 2,440; aventi diritto a grotuita assi- 
stenza N. 1,400. 
Comune di S. Michiele delle Badesse, con $. Eu- 
frazione di Borgoricco, con residenza in $. Mi- 
chiele delle Badesse; annuo stipendio, fior. 150; in- 
dennizzo pel cavallo fior. 100; numero degli abitanti 
3,213; aventi diritto a gratuita assistenza N°1.M0. 

Comune di Villa del conte, fraziont. Abbazia Pi- 
sani, cou residenza in Villa del conte; annuo atipen- 
dio, fior. 400; indenuizzo pel cavallo lor. 50; nume- 
ro degi abitanti 2,077; aveoti diritto a gratuita assi- 
stenza N. 1,300. 

Comuve di Campo S. Martino, con Curtarolo, con 
frazioni compeventi il circondario | Busiago, Marsan- 
go e S. Maria di Nou, cos residenza a Crmpo S. 
tino ; annuo stipendio ficr. 500; Indennizzo pei ca- 
vallo fior. 50; numero degli sbltavti 3,83; aveoti di- 
ritto a gratuita assistenza N. 2,000. 

Comune di Trebasc!eghe, con frazioni di Forsalta, 
8. Ambrogio e Silvelle, con res:denza in Trebaseleghe; 
annuo stipendio, fior. 420; indennizzo pri cavallo fio 
rioi #0; numero degli abitanti 3664; aventi diritto a 
gratuità assis'enza N. 2,000. 

Comune di Piombino, frazione di Torreselle e Lo- 
vada, con residenza in Piombino ; annuo stipendio , 
fior. indernizzo pel cavallo fior. €0; numero de- 

i ‘i, 59; aventi diritto a gratuita assistenza 

































00. 

Comune di Villanova, frazione di Murelle. con re- 

sidenza in Villanova; annuo stipendio, fior 400; in- 

deonizzo pel cavallo fior. 50; numero degli rbitanti 

1,594; aventi diritto a gratuità assistenza N. 900. 
Osservazioni: Le Condotte sanitarie sono tutte 

poste in piano, con buone stradi 











730 
Comm sartato distrettuale di Trecto 
AVVISA, 
Essere aperto a tulto il 20 ge 
corsi al servizio sanitario me lico-i 








medesimo viene istituito in base 21 nuovo 8: 
istruzion: 31 dicembre 1858. tuto, ed 





LI. A. Commissario distrettuale, DURORI. 
A Deseriatone sa Gemmuni. 
reda : estensione miglia 5 in Juvgezza e 5 in 
larghezza; con poveri 1.300; annuo onorario fiorini 
450; indennizzo pel trasportò fior 250, totale 700. 
Carizzano: m. 4 in lungh. e 2 in largh.; poveri 


Ù0: chi fior. 400; indennizzo pel trasporto fior. 
910: corra, for. 500, iedeceine pal sseicio lo 
a dol pone. ‘e 4 in larg.; poveri 1,342; 
SE maia 
cri Serapo 
dtd e pas pel trasporto 
goorario for. 00; indetto pel spit ner: 1501 


650. 
Mogliano : m. 4 in lungh. e 5 in largh.; poveri 
2,000; onorario, fior. 490; i n 
aan ; indennizzo pel trasporto 
fonastier : m. 4 in lungh. e 5 in largh; poseri 
1,80 0; eeenri, fior. 490; indennizzo pel Gralporto 











4 in lungh. e 4 in\largh.; poveri 

0: erat no. 0; laden pl dabpato 
dente iper 
34007 georafior or.-400;-indenninso-pei-irasporto 











$. Biagio: m. 4 in lungh. e 4 in largh; por 
1,400; onorario, fior. 450, indennizzo pel vani 
for, 150, totale 600. |’ ungh, e 4 Pel tipa 
nercenigo : m. 4 in lungh. e 4 in largh: po. 
ri 1500. onorario, for. 400; ladenntzzo pi Gao 
to fior. 100, totale mu î di 5 i 
Spresiano: m. 4 in lungh. e 4 fo largh,; 
1,600; onorerio, fior. 40) ; indernizzo rt ni 
fior. 180, totale 580. 
aoog lorda: m $ in Iuosh e 5 in largh; on 
.000; onorario. fior. 500; incennizzo pel try 
fior. 950, totale 750. me 
Zenson: m. 4 io lungh. e 5 in largù.; porn 
2.000; onorario, fior. 450; indennizzo pel apo 
fior. 150, totale 600. 
1 m, 4 in lungh. e 5 in largh.; poveri |, 
onorario, fior. 500; indennizzo pel trasporto fior. 10; 
totale 600. 
Le strade dei detti Comuu!, 


‘A VOLONTARIA n 

Da eseguirsi il giorno 22 del corrente, alle w 

jel magazzino alla Giudecca, circondaris | 

Zitelle, all'anagratico N. 75, coll'intervento del sy 

rappresentan’e degli sveuii degli assicuratori di An- 
burgo e Brema, di tre partite di Baccalà, 

Contrasegnato N. !. Gr. ven. lb. 190 migi, era 

A “ id. 


Resana gi Ut 
provenienti da Tromebo, con lo schooner noregem 
Statraad Meg'rmann, cap. C. |. Schielderuff, pautra- 
gaio sulla spiaggia dì Porto Cale, qui traipor, 

aile seguenti condizioni: 
Non porà Intervenire nel locale dell'asta ch 
rà prima serifica'o il deposito di fior 150, so- 
d'argento effettivi, @ tale deposito sarà ricevuto 
dalle ore 9 alle 10 antim , ritenute ehe ribai- 
tute le 10, non saranno più accettati i depositi. 

2. | deposii suddetti saranno ritrati soltanto de 
po terininala l'asta. 

2. La visita nel suddetto mai 
tuarsi scltante il giorno stesso ell’ 
quita la delibera, Ja merce s° intenderà 
ciuta, non fa luogo a reclamo vero. 

4. L'offeria dovra essere garantita cal deposta 
del 25 par cento sull'importo npprossimativo di ogni 
singola vendita. 

5. Il prezzo di grida sarà per ogni 100 lbbr 
grosse venete, con la sempiica tara d'] 2 per canto, 
senza sconto , ed Il pagamento ai farà all'atto dela 
consegna, in. a. di fior. effettivi so. anti d'argento, 
esclusa ogni e qualusque carta moneta'a od aliro nu 
roga'o. 

6. Ogni singola vendita sara composta di libbr 
5000 grosse venete, da prelevarsi dalle rispettivo pu 
tite soprannumerate. 

7. Il ricevimento e l'asporto devrà seguire ni 
modo appiedi indicato, sotto commivatoria della per- 
dita del deposito in caso di mancanza, cioè : 


nel giorno 23 corr. dal | all'8 del dellberatari. 











sono buone in pia, 







































Potrà et 
iP cui fe 
la è pie 

















» o» alle 

» 27» 01706% id. 

» 28 è +25.32 id, 

» 28 è »33:40 id. 
30» » fl rimanente, 


8. Le spese di facchinaggio e trasporto, a carl 
del delibratari. DO 





ti) 
S. BRAGHI E C. DI GENOVA 


prevengono che le sottoscrizioni pel 
SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1860, 


Sono aperte presso i sottoindicati a fr. 15 
Cartone, di circa oncie 1 e 4 cadauno, alle condi 
pa > emesse. calle del 
‘enezia, Gaetano Pletrcboni, S. Marco, 
Fabbri, corte dei Preti. N_1000 rosso. 
Treviso, Angelo Gianes 
Padova, Vircenzo Biaggini. 
Vicenza, Giacomo Gregorin. 
Verona, Marc' Antonio Guarnieri. 
—___ _t_ 














tul 
ll sottoscritto artista ba l'onore di annunti! 
agli onorevoli socil del gruppo Ero e Leandro, chelt 
tardanza del compimento del suddetto gruppo alt: 
po to, ni fu per aver trovato al primo manto t 
marmo, già condotto alia metà del lavoro, un dif 
che non era rimediabile ; per cui dovette ricomint& 
re, Ora fatto, sicuro che il secondo masso è pertla 
la il pregio di ere che l’opera sarà sollee* 
tamente ‘compiuta. ce, ta 











Dalla riFoGRAFIA DEL commeRciO è uscito: 


L'INDISPENSABILE 


ALMANACCO PEL 1860 
ANNO VI 


Prezzo, co' Calendari Gregoriano, Ambrosiano ed Ebraie MÈ 
» senza Calendarii Ù 








ATTI GIUDIZIARI, 


N. 11537. EDITTO. 3 più 
Si notifica ad Antonio q.m Pietro Tadeo , detto Coe, 
di Enemonzo, ed ora assente © d'ignota dimora , ester #% 
contro esso prodotta una pelizione, sotto il Num. 11557; 
giorno 14 novembre corr., da Francesco gm Osvaldo Mi: 
ris, di Liaris , rappresentato dall’ avvocato dottor Rev 














€ in larghezza 6; popolazione, N. 1,462 con , fior. totale 740. ci “ ‘ 
poveri 1000; onorario, fior. 420; ssfegno di viaggio | s00 Morgano: me 4 in. 1ungh- e 3-tn-targh. poveri quat pegno di vesta L 290, peri Fiorini 58 di 
RI Roiate OI ven loco sapri ta) ianglitia 9, ciel 140, "ona teG, 400: indennizzo pel trasporto fio- Si notifica inoltre ad esso Tadco, essere sata pri 
ca 6; " È se: Aula del giorno 22 dicembre p. v., allo ore 9 di matin 

ia lerparia 6; popo one rime 0 i nere n. din lung. e 3 in larg.; poveri 1,500; Giorno 22 Lilia 
plate B0Ùi o ” { totale God * adeonizzo pel trasporto for. 150, | 51. marzo 1850; e essergli sito dept in conte 

La qual del sirae di ell Comuni s000 buo- 70 Psregiano; 3 io lungh. e 3 ia lrgh.; poveri eoturini 

in ghiaia e orario, fior. 400; 
n° Documenti da prodursi : 1. Fede di nascita; 2. | riui’75, totale 475. gel trsperione; | 
Certificato di sudditanza | austriaca; 3. Certificato di Preganziai: m_ 4 lo lun . e 4 ia largb.; poveri ] cato ed fio al Ale. 

ona conera di sblliazione "ei ecraltio mesta: dr 00 rete lt 1005 re dal Si, Sla casa rea 
di “Quinto: in. Dall'1. R. Pretura, Tolmesso, 44 novewbre 1859. 
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GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 











È INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi sustr. 10 ‘/, alla linea. . 

9:45 al semestre, 4:72 ‘, al arimestre. ‘e hi 

Si oz alt eg, 16 a TESE TRES eri ap i e ed i 

Maria Formosa, Calle Pi: Hi N 65): ROSE Lean sì rr, a î ll Uffielo soltanto ; e sl pagano antieipstamente. Gli articoli uou pubblieati. 
Le lettere di reelamo sperte pen si slfraneane. 


EZIA. 








Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | 
aovare le associazioni, che sono per iscadere, af- | 
fnchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
giamo di accompagnare i gruppi del da i 
nali devono essere affrancati, coll indicazione del 
Time di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU. 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 




















Liù di vecchio conio ) a sol- 
4i 34. Non si accettano in pagamento 
pesti da @ carantani; © le Banco Note 





di ricevi al prezzo di liati 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
in Venezia o, > > + fior. #8 7:95 3:67% 
Hula Monarchia << 0» 18:90 9:45 4:78%7 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 





PARTE UFFIZIALE. 


M. LR 





rano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
gnata d'innalzare il capitano del 7° reggimento 
torazzieri, Giuseppe Riess, al grado di nobiltà 
dell'Impero austriaco, colla parola onorifica no- 
bile de. 

SM. LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
$ novembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta, di © al procuratore di finanza di Gratz 
onsigliere superiore di finanza, dott. Giuseppe 
Schweighofer, mentre viene posto nel permanen- 
te stato di riposo, in riconoscimento dei fedeli 
servigi da lui prestati per molti anni, l'Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, coll'esenzione 
dalle tasse. 

SMI RA, graziosissimamente degna- 
ta di conferire al vicepresidente luogotenenzia- 
le di Bula, Edoardo de Cseh, la dignità di ciam- 
bellano. 

































LR. capo di Se: 












presidente permanente della Commissione mede- 
sima, 





M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
6 dicembre a. ©. si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al podestà locale di Olasz, Giu- 
seppe Fuchs, in riconoscimento così della pr 

dente cd utile sua attività nel promuovere la 
sicurezza pubblica, come del rimanente suo di- 
slinto contegno, la croce d'argento del Merito. 

























S. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
14 novembre a. € osissimamente de- 
guata di nominare > ginnasiale e docen- 





{e privato, Giovanni Kvicala, a professore straor- 
dinario di filologia elassica presso l' Università di 
Praga. 


Il Ministro dell'interno ha nominato il com- 
missario di Comitato di terza classe, Giovanni 
Robrmaller, a commissario di Comitato di secon- 
da classe, pel circondario amministrativo di Gran- 
varadino. 

Il Ministro dell'interno ha nominato il giu 
dice, Ladislao di Skoday, a segretario luogolenen 
ziale per l' Ungheria. 

Il Ministro della giustizia ha nominato l'ag- 
giunto giudiziario presso il Tribunale di Comita 
to di Stuhlweisseaburg, Giorgio di Merzsey, e l° 
aggiunto giudiziario presso il Tribunale di 
talo di Szeghedino, Giuseppe di Dobos, a provvi- 
sorii segretari di Consiglio presso le accennate 
Corti di giustizia. zl 

Il Ministro della giustizia ha nominato l'ag 
giunto giudiziario presso il Tribunale di Comitato 
di Zala-Egerszegh, Alessandro di ‘Torkos, a sosti 
tuto procuratore di Stato presso il Tribunale me- 
desimo. 
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N. 262 Monte 





N. 
LR, PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 


VENLTE E PER LA PR 
AVVISO. 

L'eccelso LL R. Ministero delle finanze, con 0$- 
sequiato Dispaccio 2 andante dicembre N. 6599 
F. M., ha dichiarato che il pagamento degl’ inte- 
resi delle Obbligazioni del Prestito L-V. del 1850, 
seadibili col 1° dicembre 4 e così pure dei 
capitali delle Obbligazioni della Serie 16 di quel 
prestito, estratta a sorte il giorno 4." giuguo p. p. 
€ rimborsabili col suddetto giorno 1." dicembre 
1859, verranno, a seconda dell’ avvenuta assegna- 
zione, realizzati presso le seguenti Case bancarie: 

M. A. Rothschild in Francoforte sul Meno; 

Filippo Krieger e Becker e Fould în Am- 
sterdam ; 

Fratelli Rothschild in Parigi ; 

Paolo de Stetten in Augusta. 

Il che si reca a pubblica nolizia, in relazio- 
ne all'anteriore Avviso 23 novembre p. p. N. 242; 

Venezia 10 dicembre 1859. 


LI. R. Presidente , cav pi NOLZGETHAN. 





\CIA DI MANTOVA. 



































Luogotenenza del Litorale ha accordato 
o Fragiacomo, di Pirano, nostromo del 
Loyà austriaco, un premio pecuniario pel salva- 
mento dal mare, da lui eseguito nel giorno 34 p. pi 
agosto, delle due donue, Giovanna Rosso ed Ange: 
la Venezia, nella valle di Muggia. 


11 2 gennaio 1860 ore 9 antimeridiane , ini 
seguito alla Sotrana, Patevite del 21 marzo 1818) 

















avrà luogo nell’ apposito locale del Bank-haus 
la 3112 estrazione del vecchio debito dello Sta- 
to. Immediatamente dopo, seguirà l' {42 estr 
lelle serie del prestito con lotteria dell'an- 

la 152 estrazione delle Obbliga- 

ito contratto in fughilterra nell'an- 
estrazione delle Obbigazioni del 


Resta la questione di Suez; e qui, oltre 
che voci, abbiamo gli articoli de' giornali, e 
le loro contraddizioni. Secondo un articolo del 
Times, di cui il telegrofo erasi affrettato di dar 
anoi pure notizia, a questione sembrava ormai 
| avviata a componimento, sendo che quel giorna- 
rato în Inghilterra nell'anno f859 | lo aveva tullafato voltato bandiera, e opinava 
estrazione delle serie del liga ° Inghi Rsa 
ssi Stato emesse per l' nequisio della (= | che l Jagpitocre dive cessar la re 
rovia di Milano-Monza-Como, la 132 estrazione | S4I0Ne al traforo dell istmo, riconoscendo, non 
delle cartelle di rendita delle ferrovia di Milano- | €h' altro, egli che l'aveva sì accanitamente 
Como, e la 6* estrazione delle Obbligazioni del | avversata, l'utilità dell'impresa ! Tal convei 
prestito 5% della Societa ferroviaria di Vienna- | sione del Times, certo improvvisa, benchè 
Gloggnitz dell'anno 1845. lui non sorprendente, era per fermo accon- 
"rs |cia n" ifar ‘animo a'fautori dell'impresa, 
dall. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna | ch è quanto dire alla maggioranza del mon- 
la Puntala LIX e LN del Bullettino delle leggi dell'im | do; quand'ecco il Morning Post, il portavoce 











onchè la 

















Udi 3 dicembre a. c., fu pubblicata e dispensata 





























pero. n a o 
ta Puntata LIX contiene di lord Palmerston, sorge e grida che l'a- 
Sotto il 213, il Trattato fra l' Austria e la Fran- PI el cana i Si e equiva- 
cia, del 10 novembre 1859, firmato a Zurizo il 10 porre del canale di Suez sarebbe equiva 
novembre ‘ambiato cola nelle ratifi-he il 21 no- ; !© alla separazione dell Egitto dal Tur- 
vembre | e che la Porta fa saviamente a negare 

Solto il N. 214, il trattato fra l'Austria , Ja Fran a Porta Ag 1 
cia è la Sardegna, ‘el 10 novembre 1859, sottosrt'o a sosterrà; © 


a Zurigo il 10 novembre. e scambiato cola nelle ra- 
tifiche il 21 vovembre 1859. 

La Puvtata LX contiene : 
Sotto il N. 215, l'Orilinanza de' Ministeri dell' in- 
re 1859. va- 


che le Potenze non hanno diritto 
| ger la Porta. 

Se non che, si può chiedere se abbia dirit- 
to di costringeria l'Inghilterra? E ch'essa la 
costringa, non pur è noto, ma posto in pi 
pa luce dal seguente articoletto del Journal 
des Débats, il quale porge ragguagli circa un 

| avvenimento, pur dal telegrafo annunziato, e 
che forse diede occasione all'intemerata del 





le ole per l’ Ungheria, Crot 
dato serbico ed il Banato 
procedura dei Giudizii urbar 
porzionale e Ja commassazit 
menti nobili 

Il dì 6 dicembre a. c., fu pubblicata e dispeu» 
dall'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienva la 
Puntata LI del Bullettino delle leggi dell' Impero. 








li nella ripartizione pro 
le dei comuni pcssedi- 

























Fssa conte i Morning Post: 
s N. cazione del Ministero del- "ET A 
le pd) Hi ber] ilera ne Lea « Un dispaccio telegrafico di Marsiglia , che 
tutti Domi troviamo nel giornale Ze Nord e nell’ Indépendan- 








ce belge, contiene informazioni precise, e che me- 
ritano d'esser notate, in riguardi 
intavolate a Costantinopoli sulla questione relati 
va al canale di Suez. 

« A tenore di quel dispaccio, ne' primi gior- 
ni del corrente mese il sig. di Thouvenel avreb- 
be consegnato uffizialmente alla Porta una Nota, 
intesa a chiedere ' autorizzazione di cominciare 
i lavori identi pel traforo dell'istmo. | ra) 
sentanti ui della Russia, dell’ Austria , 
Prussia e della Sardegna, in virtà delle istruzioni 
uffiziali, ch' essi avevano ricevuto da’ lor Governi 
rispettivi, avrebbero simultaneamente secondata la 
pratica fatta dall'ambasciatore di Frane 
siglio de'ministri, che si radunò per deliberare su 
questa comunicazione, il ministro degli affari esterni, 
Fuad pascià, non si sarebbe fatto scrupolo di con- 
fessare che gl'impegni personali, da lui presi su 
questo particolare, non gli permettevano di co 
cedere Î' autorizzazione, domandata dalle predette 
Potenze. A_ questa confession singolare, il gran- 
visir avrebbe risposto ch' ci non riconosceva im- 
pegni così fatti; e tal dichiarazione avrebbe s 
scitato nel Consiglio una vera tempesta. La deli- 
berazione sarebbesi terminata con un compromes- 
so, non meno singolare dell’ emergente, che | ha 
contraddistinta. 1 iglio avrebbe deciso che il 
Sultano e, che fecero tal 
pratica, per invitarle ad intendersi coll’ Inghilt 
ra, subordinando la su pluzione all'esito delle 











 l'Ordivanza imp-riale del 29 no- 
bre 1859, valevole per tuto l'Impero, con cui 
geverale. 

ro delle 



















bia, con cu i creditori 
veneto, vengono diffidati 

ro crediti, ed a presentare le re'ative carte 
5 io il N. 29, l'Ordinanza del Ministero dele 
finanze. di data 30 novembre 18,9, valevole per tutti 
i Dominii della Corona, ad eccezione della Dalmazia, 
‘oncera: n'e il condiziona'e aumento cel'importo da 
su! dazio di consumo per la birra es- 




























Venezi 
A schiarimento di 
relazione della seduta 1€ , 
munale di elativamente all’ adesione del 
cessato as ap Il'esercizio 
delle sue mansioni, s' intende 
se ulteri mandi 
nuova destinazie 
è la malferma salui 
tinuare nel servigio della 

































‘upa; 
e non cesserà di con- 
inte Amministrazio- 























antes negoziazioni, che si appiccheranno su quest’ argo- 
ico della giornata. mento... A 
seni IE. « Un dispaccio, che riceviamo direttamente 
nali di Parigi, ricevemmo ieri | da Costantinopoli, benchè steso in termini un po” 


meno espliciti, sembra confermare la notizia por- 
tata dal dispaccio di Marsiglia. Ma, sino ad in- 
formazione più ampia, noi, per parte nostra, esi 
fiamo a credere che la Porta abbia potuto veni- 
re in una determinazione, la quale annunziereb- 
be un' abnegazione sì perfeita, ed una sì deplorabile 
dimenticanza de' suoi diritti, della sua indipen- 
denza e della sua sovranità politica. Una simiglian- 
te determinazione cagionerebbe in tutta l' 

pa uno stupore facile a comprendersi. Si chiede- 
rebbe naturalmente chi governi a Costantinopoli, 
e se il territorio, per cui dee passare il canale di 
Suez, se l'Egitto, fa parte ancora dell’ Impero ot- 
tomano, 0 s'è divenuto una colonia inglese. » 


Il Jo.rnal des Débats terminava subito 
dopo la sua rivista, facendo ossei che 
fino all'ora di mett fogli 
glesi: non gli erano ancora giunti. « Non sap- 
< piamo, ei soggiunzeva, per quale accidente 
« que’ giornali non siano capitati a Parigi. » 


A lo de' giornali ingtesi, la Pa- 
tri: del LE vera ne Guo Bulltta quanto ap: 
presso 





soltanto il Journal des Debats, in data del 

16, colle notizie del {ò. Esso ci reca i 

icolari della presentazione delle credenziali 

all'Imperatore Napoleone da parte del nuo- 
tor d' Austria, di cui già c'intrat- 


















































« Sembra che a Londra si dia più che mez- 
zana importanza alla scelta dei plenipotenziarii al 
Congresso. Semplicissima n'è la ragione ; vale a 
dire, che la rappresentanza dell'Inghilterra, in real- 
tà, sarà devoluta a lord Palmerston. 

« Il Morning Chroniele lo dichiara espressa- 
mente: «se assente colla persona, il nobile lord, 
« egli dice, sarà in ispirito nel Congresso, e vi sog- 
« giornerà stabilmente. » M Chronicle va più oltre. 
Dopo di essersi congratulato perehè la radunanza 
del Parlamento coincide con quella del Congresso, 
egli fa osservare che «Ia legislaturasi vedrà chiamata 
ad esercitare un influsso diplomatico, ed a suggerire, 











avevano già sentore a Parigi il 15, e it Journal 
des Débats ne faceva appunto nella sua rivi- 
sta menzione; con questo di più, ch' egli attri- 
buiva a sigg. di Rechberg e. di Schleinitz , | se non anco a determinare completamente, i ter- 
ministri degli affari esterni d'Austria e di | mini d'una grande soluzione europea. Seicento 
Prussia; la stessa renitenza del ‘principe’ di | cinquanta diplomatici inglesi nl Congreso, tr, 

Gortschakoff, laddove i dispacci telegrafici, in 
data del 16, assieuravano che i due primi 
rappresenterebbero in Congresso i rispettivi 
lor Gabineiti, Tutte queste però, ripelianio, 
son voci, o congetture: fatto è soltanto, e 
fatto uffiziale, poichè | annunzia il Monifeur, 
che it nunzio pontificio presentò a leor 
ne Ill'in udienza una lettera del Santo Padre, 











Ma il Morning Chronicle i tiene. * 
« voto. espresso, quando l'ardente aspirazione d' 
popolo possente si manifesta in forma così 








@' sinist 
nel ‘trat! 





alle pratiche, | 











« diffinitivamente conchiuso. Avvi in ciò un fatto, 
« di cui si rallegreranno lord Cowley e lord 
« Woodhouse. La loro responsabilità se ne trova 
« alleggerita. » 

« Alleggerita ! l'espressione è troppo mite : dir 
ci potrebbe con più ragione ch' essa sparisce qua- 
completamente. Non dobbiamo , per altro, so- 
verchiamente sgomentarci di codesta invasione 
del Parlamento inglese al Congresso: i suoi sc 
centocinquanta membri non avranno se non un 
voto. 

« Ma la questione politica dell’ Italia non è co- 
sì complicata, ch'essa faccia perder di vista al 
Daily Nerws la questione commerciale : « Per qua 

mportante, egli dice, la questione di So 
« vranità , v' hanno questioni ancora più impor- 
« tanti: quelle che conceraeranno le istituzioni 
« popolari e la libertà del commercio. L'Italia è 
« opportunissimamente situata per commerciare 
« coll Inghilterra; perciò dobbiamo star attenti 
« che i popoli della penisola accomodino la loro 
« politica e la loro economia, secondo le proprie 
« viste. Conviene dunque che noi abbiamo al Con- 
« gresso un plenipotenziario, il quale attenda così 
« alle piccole cose, come alle grandi. Lord Wood- 
« hiouse, meglio di ogni altro, ha le qualità richie- 
« ste per tale uffizio. » 

« Sesi dovesse dunque attenersi al linguaggio 
dei due giornali, che abbiam riportato, lord | 
merston sarebbe il vero rappresentante politico 
dell’ Inghilterra al Congresso, cd i plenipotenzia- 
rii nominati ne sarebbero i rappresentanti com- 
mercial 

Come si vede, le polemiche fra' giornali 
francesi ed înglesi, che s'erano da qualche 
tempo un po mitigate,or di nuovo rinerudi- 
| scono. Assolutamente, qualcosa c'è. 

——— 

AU riassunto, fin qui fatto, de' giornali pa- 
rigini, crediamo opportuno aggiungere il se- 
guente, che troviamo nella Presse di Vienna 
del dò: 









































faccia 
rappresentare da due diplomatici di secondo or- 
dive anzichè dal suo ministro degli affari esteri, 
il ito dal foglio ministeriale I° Observer 
nel seguente modo: che lord John Russell non 
vada a Parigi si spiega con ciò, ch'egli non può 
pei soli affori dell’ Italia trascurare quelli es- 
tesissimi del proprio uffizio; e che nell'alto po- 
sto, ch' egli occupa alla Camera bassa, è indispen- 
sabile la sua presenza onde rispondere alle inter 
pellazioni riferibili all’estero. Lo stesso vale natu- 
ralmente, e maggiormente, per lord Palmerston. 
L' Herald, il Daily Newes, ed anche l' Advertiser 
non possono trattenersi dall’ vsservare che colla 
missione d'un diplomatico novizio, per quanto 

dotato di talento ( Woodhouse ), non s'ag- 
inge forza alla rappresentanza inglese. 

“ Per fortuna, ossera il Daily News, i Con- 
« gressi non sono osgi, come altra volta, adu- 
« nanze secrete, delle quali nulla traspira nel pub- 
« blico, tranne il risultato finale. Adesso ricevia- 
« mo regolarmente rapporti e protocolli sopra 
« quanto viene trattato in tali adunanze, e ricor- 
« diamo che, in una recente occasione, anche la 
« Russia ha insistito perchè venga reso di pub- 
« blica ragione quanto si dice e si opera da ogui 
« Potenza. Perciò si trovera certamente modo 
« onde l' Inghilterra o l' Europa vengano in cogui- 
« zione della parte e dei principii, che sarà per 
« sotsenere il nostro plenipotenziario. » 

» La questione se i principi dell'Italia cen- 
{ trale, e quei Governi di fatto, sarauno rappresen- 
tati in Parigi, sembra essere risolta nel senso | 
che avrebbe luogo una rappresentanza in via non ; 
tliziale © all'infuori del Congresso. Nel caso che | 
il Congresso abbisogni di particolari nozioni, si 

olgerà a questi non ulliziali rappresentanti del 

l'Italia centrale. 

« Del resto, molte cose sì stauno preparan- 
do nell'Italia centrale. Nei circoli militari, di 
quella Lega sì fa ogni giorno più forte il conflit- | 
to tra i patriolti più ardimentosi ed i moderati, | 
conflitto, che ha dato motivo al ritiro di Gari- 
baldi. Gli uomini, per loro natura più intolleranti, 
riguardano il generale Fanti come un uomo, che 
rovina la Lega, la quale sta per dissolversi. Un 
corrispondente dell’ Indépendance belge scrive: 
« In Italia regna lo scoraggiamento ; îl generale 
« Fanti incontra vive contrarietà. Ho sotto gli oc- 
£ chi una lettera del colonnello Frapolli, uno dei | 
4 più valorosi compagui di Garibaldi. In essa ven- | 
« gono chiaramente esposti i motivi, per cui Gi 
* ribaldi ed i suoi amici si trovarono forzati a ri- ! 
« tirarsi ; si assicura e nel modo più positivo, che 
‘ Garibaldi non ha mai pensato a rompere l'at 
£ mistizio, e preoccupare le deliberazioni del Con- } 
« gresso. Frapolli è talmente scoraggiato, che, al | 
* pari di molti suoi compagni, vuole ritirarsi nella 
« vita privata, e-dura persino fatica ad accettare 
+ il mandato, che i Milanesi gli hanno offerto al- 
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ento, che concerne la pratir 








rappresentanti delle Po 
trattato d 


Parigi. Il dor 
rizzata dal 





mento è la Nota 
nistro degli 








ione: 

+ Berlino 42 ottobre. 

« Signore, le vostre relazioni politiche mi 
sono pervenute e sono state sottomesse a S. A. 
R. monsig. il Principe reggente. Con profondo in- 
teressamento noi vi abbiamo letto i ragguagli 





particolareggiati intorno alla colpevole congiura 
so 


tramata contro l'augusta persona e contro il 
verno di S. M. I. il Sultano. 

« Voi conoscete, signore, 
che stringe il Reggente a codesto Sovrano, e su- 
pete, perfettamente quanto noi desideriamo il con- 
solidamento dell'Impero ottomano , da non aver 
potuto non presentire l' alla. sodisfazione , che 
proviamo nel veder andata a vuoto st crimino- 
sa impresa. Ce ne congratuliamo sinceramen- 
te colla Sublime Porta, e ce ne congratulia- 
mo con noi medesimi, perchè il riposo dell O- 
riente è di allissimo momento per l' Europa in- 
tiera e per la Prussia singolarmente. 

« Debbo confessare, 0 signore, che il sinto- 
mo dello spirito, che anima una parte delle po- 
polazioni dell’ Oriente, non mi lascia senza inquie- 
tudine. Fsso dimostra ancora quanto sia difticile 
il compito, che il Governo ottomano si è assunto 
coll'inaugurazione del sistema delle riforme; e quau- 
to codesto Governo abbia bisogno di prudenza 
e di fermezza per condurre a buon fine l' opera 
della rigenerazione. 

« Ciò non di meno nulla vi sarebbe di più 
rovinoso che il voler indietreggiare dinanzi alle 
muove difficoltà, che sono sorte. La politica, che 
ha ricevuto la ‘sua sanzione suprema coll’ hatti- 
humayum di febbraio 4836, era quanto su 
alirelianto necessaria; essa è il vincolo, che un 
l'Impero ottomauo alla grande famiglia degli Sta 
europei; esso è ad un tempo uo bisogno vitale 
dello svolgimento delle ricchezze interne di code- 
sto Impero e una condizione assoluta delle sue 
relazioni esterne. 

« Per la qual cosa è nostro avviso che l'e- 
mergente, il quale ha falto manifesta tutta la gra- 
vità della situazione, dovrebbe consigliare ai m 
nistri della Porta, non solo a perseverare nel si- 
stemma della politica riformatrice, ma eziandio a 
procedere risolutamente all'esecuzione sincera ed 
efticace delle leggi, che sono state promulgate 

« Abbracciando simigliante contegno, la Subi 
me Porta può essere sicura delle simpatie del 
ropa; e a questo effetto non le mancheranno né 
consigli nè gl incoraggiamenti delle Potenze ami- 
che. È senza dubbio in questo senso che i mini- 
stri del Sultano avranno interpretato il passo, che 
i rappresentanti delle Potenze segnatarie del trat- 
tato di Parigi hanno fatto presso di loro per in- 
vito deli' ambasciatore di Francia. In questo stes- 
so senso interpretiamo noi pure quella pratica. 
ptt. — I Senta 
rece, cine 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
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Vienna 16 dicembre. 

L'attività del Comitato militare filiale, fonda- 
to in Verona durante l' ultima guerra, produsse 
il seguente risultato amministrativo, relativamen- 

i così nell' interno come dall’ 
estero, feriti dell'I. R. armata. En- 
trarono : fiorini in oro, f, 11062 soldi 77 
in argento, f. 37076, soldi 14, in banconote, e f. 
7461, soldi 85, in obbligazioni ; in tutto fiorini 
87149, soldi 76. 

Dì questi furono ri; 1a 474 ufliziali fe- 
riti, in impor denti fino a [. 30. fior. 4895. — 

A soldati feriti, in importi di f. 

5,10, 15020... .. 
Li con una destinazione 
ale, per 
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spe 
per ispeciali 
Per l'acquisto di oggelti straor- 





« 14708.85 





dinarii d’ospitale e pel nolo 


dei donativi arrivati. . . . « 3769 58 





In tutto fior, 40830. 56 

Oltre a ciò entrarono ancora i seguenti im- 
porti, e ne furono ripa 
A 46 ufficiali, in importi di fior. 

















« la Camera dei deputati. » 

« L'Espero di ‘Torino annunzia che i com- 
missarii, radunati in Firenze per la fusione delle | 
linee doganali dell'Italia centrale con quelle del | 
Regno sardo-lombardo, hanno condotto a ter 
ne i loro lavori, cosicchè non vi manca che l’appro- 
vazione, Dal primo di gennaio 1860 in poi 
rà per ciò in Torino una sola Amministrazi 
centrale, la quale comunicherà mensilmente alle 
singole Provi 
ad esse speltante. 























l'importo della parte d’ introi 





È noto che, aleun tempo dopo la sco-! 
perta della congiura tramata in Turchia con- 
tro ta persona e il Governo del Sultano, fu 
jentato un indirizzo al Gabinetto ottoma- 

i ambasciatori europei. Una corris- 
denza di Costani del 3 dicembre, 
| trasmette all'Agenzia Bullier un nuovo do- 















50, fino a 100 . . fior, «4400. 
A 161 soldati feriti, in importi 

di f. 50 fino a 200 . . . « 10000 
A 54 soldati feriti, in importi di 

£ 20, 506100... . . © 3880, 
Dai Comandi di ospitale, di piaz- 

za e di stazione furono rì 

Liti fra i feriti, in importi mi- 

nori. iii n n a IRE 
Ad un sotto-ufficiale ferito, ven- 

ne largita un’ obbligazione di » 1000. — 

fruttante il 5% 

In tutto fior, 26149. 8 


1218 zecchini, derivanti da un 
fondo speci: ono: ripartiti in importi par- 
ziali di 40, 20, 30, 40 e 50 zecchivi, fra 
ficiali specialmente designati. 

Quindi la somma complessiva dei donativi 
pilici largiti, ascende a zecchini, 1218 cd a 
i 66980, soldi 24, in oro, argento, banconote 
ed obbligazioni. 

ll civanzo di 16288, soldi 60, cui il Comita- 
to; nello sciogliersi, consegnava al Comando gene- 
rale provinciale, verrà impiegato a sensi delle de- 
atiuazioni espresse. (0. T)) 





































































































































































: . issfone d'artiglieria ; e un[  il'terzo corpo, il solo di coi r 
A = ca d'aver con- | saminato dalla Commissione d'a TRIVIA 3 ui È f 
ao asiago Litio metalli tia ‘trarre alcuni | cannone rigato, inventato dal sig. Jery di Step- | oggi, non possiede che uno squadre gir le cai 
Nostro carleggio privato sentito che sîeno sog Esso per aliro | ner, ch'era stato mandato a Woolwich tre mesi | ria; » fa cui uniforme, tua > gl ritoî 
Vienna 16 dicembre. Cain sttino "teste liquidazioni, avendo | fa, è stato provato A re: Term Africa e na o Quella dei Il 
( Una delle cose, che più mi garbano in lasciato, come era suo dovere, chel affare avesse fera Conca I | riconosci udenti poeti. reno degli cui impera 
Vienua, si è quella, di trovarvi della eccellente sal- il cono orditario di giusizia. Ma dacchè i tri-| più. strsond Sprenzisirrali ip “ Qquento llartigleria, la 50 uit, 
vaggina a bonissimo prezzo, principalmente nel- bunali amministrativi dichiararono che la formo- | riguardo alla portata. ed all va perotiasione di | china Copa, a Este ria. fimataz ire è 1, ci 
la stagione che corre: în cti, a ‘éausa delle gran- la' adoperata dal Governo temporaneo nel togliere | di Woolw O, foglia i, esertito gu dan 
done equi puri di cacio, cervi, colui, d'ufficio. que fonzionari nuo importava legal per pero ale PPT cappe eee cli È ug rica arenili i soldati ao Ri N Da par 
lepri, fagiani e beccacce ci piovono da tutte le mente la perdita de foro diritti quesiti alla pen- | sicu MIE rara Re: pi tobli 
sa mente la p qrfetianà I rale - |duri alla fatica; sono prodi per natura, Ot è pregio, 
MIA O indi (ec aperavigia so bri finti Ripieno. dali lug certo numero di cannoni di forte calibro | la guerra del Marocco gli avra vir più agg di 
la mia attenzio visa, presso a poco in par- violenza, a- | sono stati spediti dall’ arsenale reale le forti- | la Spagna possederà un eccellente eserciti Sovran 
ti uguali, {ra le notizie telegrafiche ed un Ca josa spogliazione.» | ficazioni Cari sota lR Sestino ato a cri = i pra 
lente pezzo di compscio, che mi fu imbandito e cannoni rigati, pronto pi pal possedimenti h 
da una ostessa del contado ; per cui anche oggi n \Atoiieziali come pomenica prossima 18 state, avrà luogo la | stesso fine. Oltre le nuore opere considerevoli, che | e portoghesi sulle costo del Marueco il gta ] teressi 
rovo le confuse, e Ita te il ca- tane le ergazia o 1 x iesari iuga- in via di esecuzione per le fortificazioni di | de Armée reca i seguenti particolari: “ Li 
Sorcho AMfgttO d0oi Dallrzi delli Dorimerci al Congresso; detiarono la più |olane iaeugarazione dell @mimario_ proteine nona ta Via i ee IE e potere a Rom Prima che i Mori F cure P 
moscio allorchè dovrei d i, Miro del i Bientina, le cui. a f n Uro bal È 9 
e l'ostessa, quando l'argomento riguarda le pre: e n lee ‘grandiosa bolle. di cui fu | sgate, una delle quali dee presidiare l'ingresso della Gato, capitale più, pe 
ioni dell inghilterra. odo d'arar dritto, tn- | sembra essere sottentrato alle prime difirenze es- | posta la prima pietra nel 1854 Sua Èm -Car | rode. grazie della Penisola © d sa, di 
fi ca a ent dello, " importanti Gabinetti | dinale Arrivizcoro di Pisa bensi LIRA Il 12 corr, ci d' Halifax si ra- | narchia. La leggenda riferisce che il cvula E giose. 
aci sllas intrapresi sotto la one Laregnisemnticit(i [FPS rao numero ad Old-Fellows Hall, | fino n'era Gorernatoro mel Re tz e dir ” 
litici devono se ‘onservarsi ser < cao ; i uti | dunarono iu gs | 4 liano n'era Governatore pel Re Rodrigo 
vii motivo da ridere; ogti loro risata fa perdere iperatore di Francia si espresse nel mo- | Messandro santi, ed ora. fliecuente, otro | ad oggellò di sporre le loro simpatie pel Papa nello | do costui ebbe sedotto a Ggliunta lle uit nes 
Dea Divas doro Se rigiro line | le e, el cori dei Livo, bl | ato, aan di scomolimenti, dl ai mer |. Sbbndonto 1 ori diven pt Dl __9383 
cr ite cal Saduenza che gli eiiatarii | Mellecnich, fece chiaramente comprendere cose | ci, accompagnato da alcuni dei suoi colleghi, pre { d'elfctio Hei Cattolici d'asser soli, riuscirono $ imberesrono, tutlo quel ord, che anca idea 
Yosira -atlenzione sul ; x Da fiducia più A sedlerà alla cerimonia, alla quale assisteranno , î [ella conquista della Spagna, superarono |, È 
del Gorerno russo esercitano sulla Cina e nel va- | ci nutra per esso la fiducia più grande. Ta tal | sederà - ; deputati dei |a penetrar nella sala; la tornata fu agi ranal Dee, Invadera ili Nuclossaa e Lenin Î 
; L : tre ai prefetti, ai gonfalonieri e ai deputati % Plot NP per toni 
slo paese dei Tartari. Numerose trib, che nelle | modo, il giovane diplomatico austriaco s'apre la | ol prefetti, ai gonfa Sai denicper:| . ll reverendo Padre Kavanagh fu e «Questo fatto indico a qual epa, Mc: 
Ù tiche d‘uropa Bguravano come in- | più luminosa oecasivne per conciliare gl'nteresti | Compartimenti interessati, molte alte distinte POP | 1g presidenza. Il iiugworth ha fatto | sci Sert ftt indica a qual ta pren 











delie due grandi Potenze cattoli la mozione della prima risoluzione, che manife- 









SU; zia dello Crar, DI Î ino di secoli la SI ana 

TI ‘î innalzare dei forli | sotto ad un moadesi di Jota per a DUCATO DI PARMA. stava la simpatia pel Papa, mozione che fu ap- | fe sominazione arzba reo rotivie ra 

elle lande, în c i re il deciso trionfo della causa del a * > T ig. v. 3; n 
store dr molo di serie anemia i. |" ica a diri, parsa ja emi fol | Leger in un cispondene del Gzze-| PRA dA SE Mim che gi appovi la | n © palo a pato lo sto provino gi 
ghillrra, che vuumo di ran lunga iunanzi al dot- | specialmente del Selgio, secondo la quale il Papa } ta di Milano, di Parma 14 dicembre e | risoluzione, domando se qui si tratti dhe , A , SiViglia ve 


dure Azzi 
ta di pesca 
Mi 





non accetterebbe di far parte al Congresso se non a Ù È La 
patto che ne fose lasciata la presidenza al suo pleni- | cooperazione del Ministero nuovamente composto, Fring pente its nda pr Re 
potenziario. Il Governo pontificio chiedeva altre ga- | da opera attivamente a procuraro la compiuta ri- tI reveresilio’ Mic! O'Donnell fa la miozione dél- 
rantie, che oltenne: ne mai gli venne in mente | unione amministrativa € politica delle tre Pro-| |! reverendo Mac O' Donnel fa la mozione del: 
di presedere e lenze ortodosse anche le ete- | vincie collegate cisappennine, le quali fOrMerANOO | Pe Seo N Papa è acceso NI hencs: 
rodosse, che faranuo parte delle future conferenze. j il Governo dell' Emil pa Pa 


at a 
4 ta è 3 gi i di j- | sere della Chiesa cattolica. 
Il soggiorno a Basilea dell’ attuale Granduea * Questa ina, tutti i direttori di ammi Fri pi pira Spin apposizione, 


cagarbugli del Manzoni, quando si trat- 
acciughe nelle pozzanghere del mar 
è di peggio ancora, © le relazioni 

urarono abbastanza che un 
lieri. dell’ {Impero 
Celeste siano comandati da ufliciali russi, armati 
con fucili © sciabole russe, disciplinati in somma 






















chie, dopo aver essò il primo cacciato l'infec 





i delle Provincie parmensi s0- 






















































p cui giova € : della ‘Toscana, Ferdinando IV, non durerà che per | n speci da tutto il rritorio , arinò. flotte per inc 
ito i, fe alfred vet proget | ottimi pio li avo ite. Irma n renti den pr de pr i opn | que, ce la rm, è prata | i sino 10 fin de po eri 
la teoria del manganello © delle stangate I fogli | Svizzera, nè molio meno fissare la sua residenza | to fine. SURRRAA [PRE Aiino la, quasi oîtant'anni prima della. conquista one 
tedeschi riportano tutte queste novità, ed il gior- gi per tulta l'epoca del Congresso. S. A. 1. R. |. È pur partito per quella volta l'illustre sta- | Seterest “la manifestazione dell: 0) Granata. n zioni 
Patto berea isponde cica; an- speltata a Vienna , dove passerà probabil- lista italiano, Lorenzo Molossi, uno de' primi pa- | Cello, cae alia da Calicila ser « Giovanni I sulpò dal porto di Lisbona, allogat 
nalismò di Pietroburgo non risponde cica ; agita : dri della stalistica italiana, per prendere col Mi- | nella risoluzione, è quella dei Cattolici, e non q luglio 1413, con trentatrè grossi vascelli di | costru 





sì l'Lavatido lusso, cuì le dolorose memorie ‘degli 
strappazzi di Marte pongono i dolori della gotta 
addosso, da sulla voce al Governo inglese, con- 





ù Ù 
ventisette galere con tre ordini di remi, tregy, 
due galere con due, e centoventi altre nn 

vrani, dice il 


i i egli abitanti in massa. ; 

fran- ' nistero le opportune intelligenze, allo scopo di or- { la degl ssa. A 

pressa Visiimare in'Mode un Ulfizio di statistica ge- 5 IL senorondo canonico 0” Donnell ed altri par- 
no ancora. 




































































lo degli apologhi , nei quali vuol riprenderio | te di Spagna, che, durante l'ultima guerra, aveva } nerale delle Provincie unite. » s ES # # cavaliere di \, 
ipa ‘areode aprito; da lui mostro negli ul | preso sotto la protezione i sudditi di Napo- DIPERO RUSSO. Sea Dre pelle, veoting cha lesi sconcellos , si commossero a così. grandi am 
timi anni. leone, secondo il quale arriverebbe nella. nostra 7 a rane menti, e mandarono ambasciatori a Ke Giovany 
Per parte mia, do torto all’ Invalido. L'ap- | città il giorno 25 del corrente dicembre. La di ' Pietroburgo T dicembre. Nel 28 dello scorso novembre si fecero nuo- | La cui flotta volse. verso lo 5 
petito è una buona cosa, se non per ‘alidi, | lui Cancelleria verrebbe quindi decisamente a- L' Invalido dedica un articolo di fondo alla | vi esperimenti presso Blackwall, sul Tamigi, di- | Una tempesta che minaceiò wu 
pe coscrilli... e se il foglio moscovita avesse a- | perta col gioruo 1.° del prossimo 1860. È pure : Riforma del diritto marittimo, ed è d'avviso che | rimpetto a Greenwich, coi segnali notturni inven- | 8’ arrestò dinanzi alla meschina borgata di bili 
vuto, come io mi ebbi, nello stesso tempo sotto | di bel nuovo ritornato fra noi da Berlino l'am-'anche su quest’ argomento deggia versare il Cou- | tati da Silas, e riuscirono così felicemente, che terra, e corse sopra Ceula, Alla fine d'agosto, | 
l'arco visuale una bella ostessa ed un buon basciatore prussiano, conte di Werther. { gresso. In generale, il foglio militare vuole le ri- | non si ‘dubita verranno introdotti nelle flotte da | città musulmana diveniva piazza,portoghese, av v 
co di camoscio... Ma lo supevo io che le remi: moro. | forme più liberali, e pensa che, come sonosi abo- | guerra e mercantili. Essi vengono attaccati alle | va sede episcopale, e Giovanni 1 aggiunse al wi frost 
niscenze m' avrebbero tirato fuori di strada !! ni iva | lite per la terraferma le leggi di Tilly e di Wal- { navi, ovvero assicurati a gavitelli natanti per se- | titolo di Re di Portogallo e dell' Algarve, qu EL 
3 Alla Gazzetta Universale d' Augusta veniva 5 n e di di Ce Dici A 
Passando al Congresso, ate calcolo che ogni | soritto dal ‘Tirolo, in deta del 7 corrente, come } en4lin, lo stesso possa farsi benissimo arche re- { gnare la linea navigabile. {I loro ignore di Ceuta, » Dicevasi a quel temp & 
Corte mandera, oltre a'proprii plenipotenziarii, mol- | il Innsbruck si pensasse di ripristinare. Îl vece | lativamente al Sarebbe meglio certumente | siste in ciò ch'essi maudano pia ( pem 0 Septem Colles. 






« L' espuguazione di questa ‘piazza apers si 
Portogallo una serie di fatti marittimi. Don Du 
te, figlivolo di Giovanni I, mise su una crociato 
contro gl’ infedeli d'Africa, e tentò di prender Tin. 
to di 2,000 cavalieri, 


tissimi impiegati ed addetti a quelle radunanze. 
Sarà una specie di Ginnasio diplomatico, nel qua- 
i, che inten- 
s sopra tutto 
pieranno gran bottega di carote, 


è i D N 3 Ta; poich' è | nario, al quale l'acqua non re d 
î ade N faticato Pare che | Tueita aicora una idea premalura si procuri | to. Uno di questi fuochi, che ia via di prova fu 
ora la stessa cosa viene replicata alla suddetta | 3lmeno di mitigarne, per quanto è possibile gettuto nel fiume, dopo essere andato a fondo 
Gazzetta da altro suo corrispondente in tons. | orrori. (Oest. Zeit) !(a trenta piedi sotto l'acqua ), ra ida arto Posegled resp zioni 



























































ek, ele siano INGHILTERRA. re, e il chiarore cra così v I d 

useranno il gnocco di Verona. Lo: | Beh il quale Je annunzia che DÈ ses sz superficie dell’acqua e le chiglie delle 4,000 arcieri e 4,000 fantuccini, al quale gli 4 

piuione non si è totalmente rischiarata per ciò che | Venne derio. perchè k È pre e POS cine. ( Lomb.) |rabi opposero numerose truppe. L' impresa fli 

riguarda le tendenze dei varii Governi che vi si | ("I irtsoo È circo Atmmiragliato ha spedito il 40 dicembre la Ognuno sa ehe il'campo paliico la loghi-| È fante don Enrico ehe in fa costretto 

faranno rappresentare. Si fanno, è ben vero, dei | Ssconso DI ti i SUO * circolare sex n guuno sa che il c co - | a promettere la restituzione di Ceuta, e lasciò 

castelli in oria, € grande architetto delle ragioni | 15“n% ita pile pfatieratica Peer * Volendo rivedere i regolamenti relati terra è diviso in due parliti, detli, l'uno il par- | ostaggio il fratello, don Ferdinando. Ma le Cate 
impalpabili dimostrasi soprattutto il Times; MA | ne) Mes e doti dal AT Ge + le punizioni inilitle a bordo dei vascelli di S. M., | tito tory, 0 conservatore, e l’altro whig, 0 libera- | portoghesi non vollero ratificare la convenzione e dino d 
la 601 diplom: è ancora intiera, nè toc- “04094! si è ; i lordi commissari dell'Ammiragliato hanno dato | rale. L'etimologia di queste due parole nou fo sveuturato principe morì prigioniero a Fez, dpr nova, 
re di squarciarla al vostro corrispon- STATO PONTIFICIO. + le seguenti istruzion Ù potuta trovare finora; ma, sei anni di patimenti inuditi. mere | 
i Vienna, che non vorrebbe essere condot- Roma 13 dicembre. ; Do Tutti perire TIA ‘egli fanteria | un dalla; indagatore prato si Sri ona, se « Ceuta, tanto caramente pagata, rimase du sonar 
to dalla troppa imprudenza a pagare il costo del- Ù reale di marina, appartenenti al , sarauno | non la derivazione, almeno l'applicazione. S que iu potere del Portagallo, il quale continuò È 
la stolla; FA dicraigeni ni fera pre mn pene: ran divisi in due classi, desigoate qui sotto in 4 e | do lui, la parola tvhig sarebbe composta delle let- | sue incursi Nico, GRININIO ese chi a 
Posso però assicurare che la causa dei Prin- | sin dominante.-I' em. c rev. sig. Cardinale Wiseman ; 1° 2 | tere iniziali d'un motto, che fu scelto da una | ritorii all'epoca malagurala che il cavall È 
Raise peluche CR i 2 Tulti gli uomini che servono presentemen- ! setta politica ‘romuello, ed è: We ho» | resco don Sebastiano, presa qurto per uno dei pe a 300 

à TEC ER) rta; sell “oi £ sono notati per buoni, saranno | pe in God | Noi speriamo in Dio.) (Idem {tendenti che si disputavano Ul trdan di Marni 

REGNO DI SARDEGNA | iscritti LP clanse. a a rsa L in. | parti, nel 1578, con rinforzi spagnuoli e alemani 

Torino 43 dicembre. i +3 Tutti gli uomini, nel primo loro ingres- Al pari di Stephenson, anche îl defunto in- |< addentrò imprudentemento uti fac per a 

; so nella marina © nelle riserve, e futli quelli che | gegucre Brunei, il costruttore del tunnel sotto il | sore Larache, e incanto il mastio a Pet! 






Tamigi; &vrà un pubblico monumento. L'Inghil- 
terra, e anche gli Slati continentali, si popolano 
uomo appartenente alla 4* classe, | sempre più di statue di marmo e di bronzo. Per 
| soggiacerà a punizione corporale, se non per sen- | l'arte € per gli artisti, la va con vento in poppa; 
del contenzio- | tenza di Corte marziale. ma osserviamo che l'età di Demetrio Poliorcete, 


propria e spontanea volonta aderire alle decisio- 
ui del Congresso, e se non diverrà necessario un 
iutervento d’ una o d'altra Potenza. Giova però 
credere che la moderazione di alcuni fra gli uo- 
mini, preposti al timone della cosa pubbl 


vir. La battaglia venne data male. { Por 

furono respiati, disfatti, dispersi © don Sehastia 
no spurve nella mischia con Nutey Hamed, suo al 
leto. $ 
« Il Portogallo venne 





lle nuove Provincie cesseranno, col 1" di ' rientrano nella marina 

1860, le giurisdi amministrative ec- | saranno pure nella 
soltenireranno alle medesime i Tri | «4. 

rii . per quanto 

materie riservate alle giurisdizi 







n potere di Filippo Il è 

































































































cl da - itacago rativo, 0 di contab | «5. Gli uomini della 1* classe, che commet- | là più riéca di stutue monumentali, non fu nè la | «page ti 
fede for Frerenidia italia. le cui ine | le leggi del 30 ottobre. | teranno un'infrazione grave contro la disciplina pie nè la più felice del antica. Grecia. tg ii seo DOSE AE Velo 
dusirie tasto soflersero in questi tempi di crisi. SEA pra © si reuderanuo colpevoli di recidiva, discende- (Idem. } t ongnne allora possedimento spagnuolo Il 
dittatore: Micia LE Gna sci Sappiamo che il Ministero pone ogni opera | ranno. per ordinanza dell'Autorita, nella 2* classe. SPAG, Vapori lo, ea 1640, il Portogallo sfuggi co inter: 
gui, @ lo stesso Sulvagnoli, a folleclare | aprimento delle due Camere. Cal- | Non saranno sottoposti a punizioni corporali all Madrid 40 dicembre. p0 IV, ll gorerastore CL E aa 
n ro golando il tempo ch' è necessario por la nuova | epoca in cui passeranno. così dalla Te alla 23 î Piet le bovernetore di Ceoli riflulò di dare li di mi 
selen di quei seo altri em | formazione delle liste elettorali, si erede che la ma, oltre questa degradazione, potrà loro Nella Cappella reale, alla presenza delle LL.{ Piazza, la quale rimase alla Spagua,a cui ven seta 
vogliono « respirano gi "iii "tausa dell | COMOCOZIOnE dei collegii seguira verso il fine del | foligersi nr altra pu izi E aziono otra fore | xi, ha avuto luogo la benedizione delle due ban: | poscia regolarmente ceduta chi ) di por Lea 
pi perstaroco importanti servigi alla sue lell' | prossimo gennaio, che nella meta di febbraio, | delitto pu 8 LI diere offerte dalle Li. MM. all esercito d' Ali chiuso nel 1668 tra' due reami. i Mori la mo Lu Se 
Me fore suepo zioni ce combat” non | © poco più tardi, avra luogo l'apertura del Pare 1 © classe consterà di tutti gli uomini, | 94est0 band eanifa con Inpilalio, puca Rie | larano eieaso, nello. 
eo] PETE (Stend. Jul. © G. di Mil) condotta noa avranno potuto me: | $!°; "PPreseutano : quella dela Hegina, da un lato | più volte, e Genio, 
a è quella, che disegna il marc Milano AT dicembre. Gartiiali polali'bieci po Me | la immacolata Concezioi } ma la Spa fede! 

* 3 à dl a % reali; e quella del Re, parte le venerabili | all'epoca de enisola. i 
sardo, quando questi non fosse il lla scoonda classe 9rà | immagini della Madonna dell'Obblio, del Trionfo | © Allora inglese Riccardo LIL 





vttoposio a puuizione corporale, senza sentenza 
di Corte murziale, cccetlo pei crimivi seguenti : 
tto grave d' insubordinazione 0 condotta sedizio- 
ano alla fabbricazione | sa, diserzione, recidiva d' ubbriachezza, introdu» 

zione fraudoleuta di liquori nel vascello, furto 
| disobbedienza reiterata agli ordini, diserzione dal 
posto, atti d' immoralità. 

li uomini della seconda classe, la cui 
condotta sia siata costantemente buona per uno 
spazio di tempo non minore di dodici mesi, a- 
legee. Lomb.) | vrauuo diritto ad essere reintegrati nella 1.8 clusse. 





Cavour, nel qual caso godrebbe la piena 
ja de' Governi collegati. £ inutile il dire che 
tanto i L’rincipi, come i Governi provvisori dell’ 
Italia centrale, non avranno al Congresso altro di- | nessivi altrezzi, che serv 
rilto che quello di farvi pervenice il proprio Me- 
moranduni. La cera non godrà maggio: 
i cerca degli altri, In pri 

credevano che la Svizzera fusse sil 

sa, a eercare un posto nel Congresso dalle sug- 

gestioni della Sardegna, che cercava assicurarsi 
in tal modo il voto d'una Poteaza liberale. Il 





e della Misericordia , e dall'altra, un Crocifisso, 
Durante la benedizione, le bandiere furono tenute 
dal luogotenente generale Lemery, ulticiale della 
sa del Ite. Più d' una volta, durante la cerimo- 
gli occhi della Regina Isabella Il si sono ba- 

I pensiero che le due bandiere erano de- 
le a condurre i suoi valorosi soldati alla vit- 
ia. Le bandiere furono rimesse al ministro 

grucrra, con ona leltera aulograîa della itgi- 
cl generale in capo dell'esercito. Portatore di 


Ford, la negligenza e l'inettezza delle giunte di 
Governo erano tali, che Ceuta sarebbe facilmente 
caduta nelle mani dei Francesi o dei Mori. Sir 
Colin Campbell, il quale teneva il comando di 
Gibilterra, imbarcò 500 womini, e li mandò vele 
acque della fortezza, In quale da principio noi 
volle riceverli. Allora Fraser, che ve li avera con 
dotti, pronunziò queste parole rimaste storiche 
Ceuta must be preserved, ed entrò nella Piazza.» 
« Quando l'esito della battaglia delle Arapiles 











n relativi punzoni ed altri an- 















tosto al seq 
nonchè all 
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ca r n a TOI cegelegzioe |" questo prezioso dono deve essere il signor Cabal- | fatalg per le nostre armi, rimise un po’ d'animo La 
ie ir sir eno ae Terento: | | La nolizia da noi pubblicata delle: pratiche ' desti nea applicati alla "fivolta aperta‘ | (05 Escalera. (G. di Mad) | alia Spagna, le Cortes di Cadice s' arcorsero de Pag 
no perteltam vutrarie al Piemonte, e tendono | "avvivate per la vendita all'estero del famoso | nel qual caso, una punizione immediata può esse- Eee vena pericolo, e votarono una legge rima: 
a dure il diritto ulla Confederazione di occupare | @U2dro del Luino nella chiesa di Legnano, com- | re necessari reprimere la disposizione, ch esi d'una corrispondenza da Malaga, 3 | cevere soldati stranieri in guarnigioi 
una parte considerevole del territorio savoiardo | !0sse quelli ira i nostri concitiadini, che più s' { altri uomlni manifestassero ad assoriarsi a erimi. | ‘’©B!"e; del Constitutionne : GI Inglesi protestarono coniro le imputazioni it - 
iva guerra, il Consiglio di Stato elve- | interessano alla conservazione in puese di questi | ne tanto flagrante. È to) fanteria, il maggior nerbo dell' esercito | gi , GI 
tico fonda questa sua domanda su tvollati dei | celebrati capolavori , cho formano la gloria d' * Le relazioni relative alle punizioni conter. | {R160uolo, compo a Iragimenli di linea e di non si fossero in 
1815, che guarentivano la neutralità in favore f talia nostra e la nobile invidia delle altre ni- | ranuo d'ora inuanzi il numero degli uomini dele da perg prc. essi avevano pr 
della Svizzera, dello Sciablese, del Genevese e d’una | “i i fra’ nostri amici vennero a chie |ja 1* e della 2* classe rispettivamente, Li gran fama, e coloro, che si compiacciono sino al moment o 
grau parlo della Savoia. Pare ad aleuni che gli | de" Di minuto informazioni, e noi siamo ora | «Questa circolare verrà lella agli equipaggi | 'ontronti, dicono davi. L'eseeno. in garcesi: | che Ferdinando VI ne proclamò la restituzione cani” 
Ù È; Di Pi vi in gra lì precise e inti. L' Auto elli di S. M. i pad one muavi. % 
Cr nt governa ea giore del tu” [dti giga scene dg [£ Si Gorino presen! metto at e 
fecenti, © soltanto può in parle scusa l'osser- | ® 2Y6V2- gia messo in avvertenza chi si dove - Fac djs otra ente Fornai rà, 
ce, qualche mese fi, avra abbotanza | 10, ome dari lia in, igor decreto del | Ogni cosa è pronta a Windeor pe ritorno | TT È pet bene che i sechi sodi si i all ve Ù) Ki 
credito l'opinione che la Savoia. dovesse fi pad freni nnilbrgadhori dell enti bol | della Kegina il 24 corrente. S. M. non arriverà | cellente lo spirito delle puote Quasi ai gloss] pra la Spegia l'io Du I aRacni naro, 
ceduta alla Francia, per cui nasceva naturalmen- a i pregia! probabilmente che il 22. i i i i, la Spagna, in pace cor uropa, mi ce 
te la domanda del che sarebbe avvenuto del ter- le, sad sono decurate Jesciiese; non vengano a MOIO del to di Grey avvolte nile [darivano erba o feriti. Ala loro visla cre- | nacciava di opprimere i suoi vicini della pesi buie 
ritorio infeudato alla neutralità svizzera. ppirsgla Ig SPE da fabbriciari | costanze ordinarie, permesso a S. M. di disporre | di distinguersi sul campo di_ battagi desiderio | la, i quali si collocarono sotto l'egida dell’ dito, 
Sembra però che | Imperatore Napoleone, il | i l}nd e. retto, smo rinnovati a labbriceri | d'una decorazione dela Giarelira; may avendo | setiatnto mica to di Dallgli, piece | Eallerro dando cia: pa Lo 
quale, come il Brioreo della favola, ha l'occhio | fli ordini piu assolut a o ina ere | a Hegina graziosamente disposto d'una Giarret- | l'antica. occupazione della SIRIA. di perte dei cela TEO Alzano di E=yl 
DI impedire Ù B n tua, " n i TOR) dee: sione imonio, l’ In 
dii pl act la pdizioe: sco” peri per | qualunque siasi oggcito di belle ari se prima, | Met et a favore di lord Derbr quei cet iMori ta Je cerimonie; che precedettero l'imbarco, | se un soccorso di 3000 fartac mid 
© del pari che la Svizzera faccia, auche f dietro giudizi sul merito, non venga colle solite gio a Windsor, e i cavalieri ordinari, sudditi dels e 8 fregate, e il Portogallo died È Caln 
lonatamente, parte del Congresso. La Sorde- | Cautele di buona economia concesso dal Ministe- | i Corona, si troveranno in numero. La vacanza fanta, Bombay e Tangeri. Ma già l'Inghilterra n che ca 
gna iu ciò avrebbe riportota una vittoria, ma pe- | 1°: * Sicchè i Legnauesi, per ora, possono dormir | avvenuta isstè non sarà riempiuta. rava a più alte cos ‘omwell aveva giò pr qualche 
ricolosa ; chè, in caso di future divergenze polti. | "anuilli, senza timore di svegliarsi una bella, o ll Governo ha deciso di erigere un buon for: sentito l'importanza di Gibilterra. Tangeri e" ribasso 
che, tutta la sua frontiera resterebbe scoperta dal. | VN8 brutla , mattina , e trovar partito il quadro | te nel centro della diga di Plymouth, che basti, troppo poca cosa,e venne abbandonata. ì l'url me 
la parte della Francia, arno è (Lomb.) | colle batterie di terra delle due rive, a. protegge: reclamarono , chiesero che la piazza iv iL 
1 più arditi suppositori pretendono che le GRANDUCATO DI TOSCANA. re efficacemente la bocea del porto. Quest’ opera Mo timer tosto che darla iu mano 
rti nordiche siano disposte a domandare dei Firenze 16 dicembre. deve ineominciarsi il più presto possibile... ri; ma Carlo N nou c se 
Lo prg cg Lecsalaraeergd 8, fa Mussi | col Monitore Toscano pubblica il IENE e | a i oa enzione FRANCIA. 
i ago ia a N FAumiria in | eTe1O:; i al Dipariior : Parigi 15 dicembre 
Ù a Sebastopoli, la Prussia a Neuchdtel, l’Austria in < Art. Lo traslazione della salma di Dos tati al Dipartimento della guerra, e questo dii nadal ida 
) 0 antonia Quit saio sbbco mir | i Gr, da it di torno Peso | apro le ici spino co di ne 
e tolti chia. ito, solenne. . , n ‘, dal sa 
Ì pis ‘a alti, fon da noi.) La Busnuoia andpeb- fee conielto solenne.) 1; > sro lui, sorà | dalla culatta. Dicesi che questi cannoni superino 20 delle Tuilerie, ad ha rimessoaS. N. l dono del 
be alla: Prussia, la Sersia, all'Ausia.. ln quanto | creto dallo Stato un monumento nel tempio di | di molto il cannone, Armsiroog.. Venerdì scorso, che lacereditano: come, ambasciatore a 





Santa Croce, dove sarano tumulate le sue spo- | "N modello di cannone, cosirullo secondo 4 prin- |a, tenuta, 


‘glie mortali. + 4 pe inpatissi. 
to srt 1. |M di. Lambeth. per la \costruzione. di. macchine, 
Leggesi nel Monitore Tostano, del 10 dicem- | venne ricevuto nell'arsenale reale, per esservi e- | particolare. 





sii i où 

Il principe di Metternich ed il personale del 

è | ambaselita' sono acrivati alle Tuilerie e sono se 

[ricondotti af palazzo dell'Ambasciata in (re vi 
ture di gala a sei cavalli. Un battaglione 































; dure 


il porto, 
he NON contese 
Mperarono i pc 
Ja F 





alle prese 
ando a grande 
Wincie già cri. 
iViglia; ves 
usia ieramen,: 
- AVEVA Ancora 
meridionali 
il perduto suy 
Fepida e ardi. 
menti lonla;; 
ato ' infedele 
Tolle per invi, 
assedio a € CU 
uista di 








Lisbona, 


scelli 


remi, trey 
tre navi. 


di Va 





alie 
grandi 
Re 






qata 
è d'a 
rtoghese, ave. 
giunse al sun 
Igarve, quello 
vel tempo Se. 





1zza perse al 
ni. Don Duar- 
una crociata 
| prender Tan. 
.000 cavalieri, 
quale gli A- 
impresa [all 
», fu costretto 
0 lasciò in 
le Cortes 

one, € 
ro u Fez, dopo 










a, rimase dun: 








piazze e ler- 
e il cavalle 
c uno dei pre 
; di Marocco, 
i © alemanui 
‘se per pret 
a Alcacerqui- 
1 Portoghesi 
lon Sebastia- 
med, suo al- 








i Filippo Il di 
| Sebustiano. 
gnuolo. 

lo sfuggi con 
bili di Filip 
di dare la 
i cui. venne 
Itito di pace 
| Mori la mo- 
grosse forze 
è nel 1790; 
vuzione sino 
la penisola. 

ese Riccardo 
unto di 
mente 

















he fac 
lei Mori, Sir 








coi 
i mand 
principio non 
li aveva con- 
iste storiche 
Îla Piazza. 








jetava di ri- 
spagnuo! 

putazioni in- 
gurono che le 
i fossero im- 
avevano pre 
pal momento 
restituzione: 
pra la stessa. 
| numero dei 
quista ne r 
quali abbiam 
ultato dei P 
Europa, Di 
della peniso- 
ogida dell’ 10- 
) l l'Infanta 
IV. In occu 
terra promi” 
4000 cavalli 
| dote all'in 














1 consentì.» 


ricevuto 06" 
pre, al polae- 








ia imperi 


foteronel e presentava le armi oll'arrivo ed 


Hi Carno di S. E. l'ambasciatore d'A 


W sie principe di Metlernch ‘indirizzi 
imperatore il seguente discorso: 
é « Sire, 











re 
più perfetta intellige 
v. M. a voler 








fra” due G 





erni, 0s0 





ziose. 
", Nella speranza che V. M. esaudirà 


juesto 
voto e continuerà a dimostrarmi la stessa bontà 
la stessa fiducia, ho l'onore di consegnarle le 


mie lettere credenziali. » 
L'Imperatore rispose : 





« Ho la ferma speranza che le relazioni, sì 
avventurosamente ristabilite fra l' Imperatore” d' 








Austria © me, non possano se non divenire più 
amichevoli per l'att degl’ interessi de’ 
due paesi. Daechè ho veduto l' Imperatore, pongo, 








parte mia, un gran pregio nella sua ai 
nale, Un accordo intero fra noi sarà facilita 

fo, non ne dubito, dalla 

rappresentante, il cui si 

fimo, e che ha tanti titoli alla 

alla mia amicizia 





















Il Moniteur © 
siro dell’ 
progetto di costruzione di alloggi per le cla 
peruie, che gli era stato presentato dall’ Uffici 
leneficenza di Lilla. Dopo avere studiato le re 
zioni che gli furono sottomesse, il ministro 
allogato 100,000 fr: alla città di Lilla pe 


















costruzione di tali alloggi. 
Fino dal 1853, aggiunge il Siòele, i frateli 
Serive avevano formato a la wu Società 







le di 
179,600 franchi, costrutio 234 case di oper: 





10,000 fr. e, mediante il sussidio di 
I 





prezzo del fitto ne è stabilito a 10 franchi al mese, 





0 30 centesimi al giorno. Ciascuna di quell 
we ha quattro membri. Gli scapoli sono ripartiti 
ia case composte di 8 membri, ciascuno dei qual 
daflittato a 5 cent. al giorno, 0 4 fr. 80 centesi- 
mi al mese, La Società si è obbligata a non ri 








scuotere mai oltre il 4 per cento d' interesse, e, 


in niun caso, nulla oltre il suo sorso. 
A Rouen e a Marsiglia si 
gran numero di case di operai. 
A Mulhouse si formò, nel 1853, una S 
ile, 














niuna comunicazione. Ciascuna abitazione ha un 
cortile e un giardino. 


Il prezzo di locazione non può oltrepassare 


18 per certo. Siffatti immobili si. vendono agli 
operai, al semplice prezzo di costo, 

Case aventi una superficie di 40 metri e un giar- 
dino di 120 metri quadrati, e contenenti cucina, ca. 
nova, comera con alcova al pian teri 
mere al piano superiore, un cesso e una soffitta, 
costarono, 1858 

Le case più spaziose valgono da 2526 fr: 
chi a 2900 fr. 















Le condizioni di compera sono : pagare 300 


a 300 fr. in contanti, secondo il valore della ca 
so; poi da 20 a 30 fr. al m 
darei due terzi del capitale, gl' interessi a 
9 e i diritti d'acquisto in6 0 7 anni. 
L'ullimo terzo del prezzo venale è prestato 
dalla Società del Credito. fon 








pei 





prestito. 


Entro il quartiere sono due Scuole, un la- 


vatoio ed uno Stabilimento di bagni. 





Il Moniteur de l' Armée da la 
intiera della spedizione di Cin 
* Comani 
di mare della sp 
ne Cousia- Montauban 








izione è il 
capo di stato maggiori 
generale, il luogotenente colonnello di stato meggio 
re, Schmitz ; comandante dell'artigli 
nello d' artiglieria di Bentz: 

genio, il luogotesente colo 
fede-Dup 
sollintendente mil I classe 
comandante della prima brigata 
secondo del corpo spedizio 
brigata Collinent. 


























e di Dubut, e 











« Le notizie di Tolone, dice il Constitution: 
nel, annunziano la partenza successiva da code- 
sta città delle navi destinate a_trasportar truppe 









iale formava una siepe nella corte 


all 





ia, se le mie 
al mantenimento della 


Lor ler conservarmi l'alta benevolen- 
5 di cui ella si degnò darmi pruove tanto pre- 


zia 


fece, d'un 
vo è notis- 
lucia, come 


versel annunzia, che il mini- 
terno si è fatto render conto di un 





Ja | vergenza d'opi 








costrusse pure un 
età 
capitale di 300,000 fr., e mediante un 


lieve sussidio, costrusse case, abitate ciascuna da 
una famiglia sola,e non aventi colle case vicine 


È Raflorzato ci 


no, due ca- 





in guisa da sab 


lario, mediante il 
pigamento annuo, pel corso di 30 anni, d' un in. 
teresse composto, che rappresenta | estiuzione del 







lante supremo delle forze di terra e 
ale di divisio- 


a, il colon- 
nte del 
Derou- 
+ capo dei servigi amministrativi, il 





omandante in 
Lil generale di 


Wwovasi già imbarcato a Brest il secondo batta. 
glione di cacciatori a piedi. » 

Uno dei figli della Regina Maria Cristina Mu- 
noz di Borbone , fu ricevuto in questi giorni nel- 
la Scuola militare di Saint-Cyr, con altri quattro 
giovinelti mandati dal Sultano. 


la società geografica di Parigi ha 
testò un premio di 6000 fr. al Ei dacora 
re, che andrà da Algeri al Senegal, o viceversa, 
passando per ‘Timbuetù. 

GERMANIA. 

Nella tornata del 10 corrente, la Dieta ha 
preso una determinazione, che risolve quasi difi- 
nitivam l'allare dell Assia elettorale. Per 
chiarire il significato della cosa, è necessario ri- 
salire addietro. Il Comitato dell’ Assia elettorale 
propose alla Confederazione, che gli venga asso- 
ciato il Comitato della Confederazione medesima, 
per giungere ad una decisione nell’ argomento. 
in conseguenza di ciò, ito prussiano di- 
ramò una circolare a’ Governi tedeschi, in cui 
manifesta l'opinione, che sia da considerarsi co- 
me disciolto il Comitato politico dell'anno 1854, 
perch" esso ha raggiunto ‘il suo scopo nè esista 
alcun motivo di richiamario in vita. Era perciò 
da presupporsi con sicurezza, che l' ambasciato- 
re prussiano della Dieta si’ sarebbe, nella sua 
tornata, opposto che al Comitato della Confede 
razione, per la quistione della Costituzione assia- 
na, fosse aggiunto il Comitato politico dell’ anno 
1851. Nel caso che la maggioranza si fosse deci- 
sa in senso contrario, l' ambasciatore prussiano 
alla Dieta aveva la positiva missione di dichia- 
rare che la Prussia non farebbe parte di quel 
Comitato. 

Il Gabinetto prussiano riteneva , come si vo- 
cifera, essere inopportuno che l' Assia. elettorale 
fosse membro del Comitato, che deve occuparsi 
della questione della sua Costituzione, e le fosse così 
fatta opportunità di decidere in causa propri 
- | mentre gli Stati dell'Assia, che si trovano iu di- 

ione col proprio Governo, nalu- 
| ralmente non avrebbero ‘in quel Comitato qual- 
siasi rappresentanza. 

La Prussia rimase pressochè sola nella sua 
I | opinione, nella tornata della Dieta del 40 corren- 
i | te. All'incontro, la maggioranza non fu dubbia ; 
| | mentre colla Prussia votarono solo le Citta ansea- 
tiche, Lucemburgo e Weimar. È perciò, quando 
si conobbe che, ove venisse accolla la proposta, 
la Prussia si farebbe rappresentare nel Comitato 
i | misto, © rimarrebbe esclusa dalla trattazione de- 
- | gli ailari dell’ Assia elettorale, si trovò il ripiego 
- | di far che il Comitato dell’ Assia elettorale ritiri 
la sua proposta, ed escluso l° ambasciatore dell’ 
Assia elettorale medesima, faccia una nuova pro- 
posta d'accordo colle vedute della Prussia. Que- 
sl’ ullima proposizione venne ammessa. In conse- 
guenza di ciò, il Comitato dell'Assia elettorale fu, 
come già venne annunziato per via del telegrafo, 
rallorzato colla Prussia , l' Austria, la Baviera € 
la Sassonia. Così fu fatta una transazione. La 
1 | questione se 0 meno sussista ancora il Comitato 
politico della Coniederazione dell'anno 4854, non 
fu risolta, ma cansata. Se non che la pieghevolez- 
i | za, dimostrata in questo affare da ambedue le parti, 
è ad ogni modo un buou segno. 

i il Comitato della Coufedera- 
- | zione per l'affare dell’ Assia elettorale, egli è cer- 
to che si avranuo sei voti contro uno # sostegno 
dell'idea che la Costituzione del 1852 costituisca 
la base del diritto nell’ Assia medesima. 

( Presse di V.) 




















































































Serivono a questo proposito da Magonza, |’ 
. | 41 corrente, alla Gazzetta Postale di Francofor- 
te: « Com è noto, nella tornata d' ieri della vie- 
| ta, fu soggetto della votazione la proposta del Co- 
mitato dell’ Assia elett di aumentare il nu- 
) | mero de suoi membri coll unione del Comitato 
politico, Siccome però, nella precedente tornata, 
discordi furono gli avvisi, così, aflinchè per una 
divergenza d' opinioni sopra una questione in, ogni 
modo subordit n Josse reso ancora più dif- 
ficile un pacitico componimento sulla questione 
principale, il Comitato suddetto ritirò semplice- 
mente quella proposta, e vi sostituì l'altra, di au 
‘nerale il numero dei proprio me 
3 mise all'unanimità questa nuova 
proposta , e procedette anche alle corrispondenti 
elezioni. Entrano pertanto a far parte del 
Morale i plenipotenziarii 
della Prussia, della Baviera e della 
Sussonia ; quelli d'Annover e dei Ducati sassoni 
| sono designati come sostituti. Ma se, per questa 
| guisa, mediante il concilitivo a concorso della mag- 
| gioranza conseguita in questa questione, si è de- 
finito uu incidente, il quale, quantunque in sostan- 
za di pura forma, pure avrebbe in qualche mo- 
do potuto readere più malagevole € protrarre la 
soluzione nel merito, quelle elezioni, d' altra par- 
te, potrebbero eziandio fornire la prova, che que- 
sla maggioranza è risoluta di stabilire il princi- 
pi, che, messa diffiuitivamente da parte la Costi- 
0 | tuzione del 1854, deggia valere unicamente come 




























































in Cima. Non rimanevano più a ‘Tolone se noi | 5 
uomini stati sbarcati per lasciare maggior agio | buse del diritto nell’ Assia elettorale la Costituzio- 
su aleune navi, | rimasti prenderanno passaggio | ne del 1852; impercioechè questo principio sa- 
sul vascello il Duperré. rebbe nel Comitato sostenuto da sei voti sopra 


«La partenza della parte della nostra spedi- 
zione, stata imbarcata nei nostri porti dell’ Ocea- 
i terminata. Non vi 


no è anch'essa in gran par 


il traspor 










il Rhone, sul qual 





















































sette, e la Prussia non potrebbe contare pel suo 
che sopra un solo volo, cioè il proprio. » 
(G. Uff. di Vienna.) 





























AMERICA. 

Il pacchebotto il Canadà è giunto a Queen- 
sima Se Rio di Rostoe mm iaia dal Doe 
vembre. Leggesi nel Times : 

« L’agitazione suscitata dalla questione del- 
l'isola di San Juan e quasi cessata, e si pensa che 
il gonerale Seott piglierà l'iniziativa d'un acco- 
modamento all’ amichevole tra” due Governi. ll ge- 
nerale Hurney è partito. 

« La faccenda, che destava maggior interesse 
era l'esecuzione di Brown e de' 
i di Harpers-Ferry. Il governatore Wise 
ha apparecchiata una grande dimo- 
ilitare per impedire ogui tentativo di 
in libertà i prigionieri. Si fece anche la 
izione d’ istituire la legge marziale. Brown 

dichiarato d'esser pronto a subire la propria 
sorte. Negli Stati del Nord e dell'Ovest, fu aperta 
una soscrizione per sovvenire a'bisogni della sua 


fam 

hanno notizie del Messico, iu data del 
19. | costituzionali hanno perduto Guerelero, 21 
cannone e molti prigionieri, tra' quali si trovano 
i generali Alvarez ed Arpia, ed un uffiziale ame- 
ricano. Si pretende che l'ultimo di essi sia stato 
fucilato, malgrado le rimostranze del ministro in- 
lese. 
855°. Si diè battaglia a Indanago ; 400 vomini ri- 
masero uccisi, e mezza città fu bruciata. | libera- 
li ebbero la vittoria. Si parlava d' un compro- 
messo Ira Juarez, Robles e Miramon: Juarez sa- 
rebbe presidente provvisorio ; la Costituzione del 
1857 sarebbe ristorata; e le leggi concernenti i 
beni della Chiesa sarebbero abolite. » 

AFRICA. 

Leggesi nel giornale il Times: « L' Ethiope è 
giunto a Liverpool colle valigie della costa occi- 
dentalo d'Africa. Le notizie sono da Fernando Po 
28 ottobre; da Cameroons 30 ottobre ; da Cala- 
bar 1.* novembre; da Sierra Leone, 19 novembre; 
da Teneriffa 4° dicembre, e da Madera 8. 

« Sul fiume Cameroons v'era ancora agita- 
zione, perchè la popolazione libera attendevasi di 
giorno in giorno una sollevazione degli schiavi, 
che quasi è scoppiata. 

« Si pensava che una guerra civile scoppie- 
rebbe a Bonny, imperciocchè il reggente Iliolà- 
Pepple aveva fatto arrestare ed uccidere, col pro- 
testo di stregheria, una donna appartenente alla 
casa d'un altro capo, chiamato Tulefare, il qua- 
le, per rappresaglia, si è impadronito di due uo- 
mini della casa del reggente. 

« Grandi miglioramenti si fanno a Fernan- 
do Po, dacchè vi s' introdussero alcune centinaia 
di lavoratori dal paese di Kroomen. Un tentativo 
d'incendio fu fatto a Lagos il 29 ottobre, 

« Cojoe, Re d'Aura, fu nuovamente fatto 
prigioniero il 12 novembre e rinchiuso nel forte. 

n negriere senza nome e senza bandiera 
fu catturato dal bastimento inglese lo Spitfire, a 
Jackmel. C' erano a bordo 469 schiavi, i quali e 
rano stati imbarcati la sera del giorno innanzi , 
in mezz'ora. La stiva era vasta, e i negri ave- 
vano maggiore spazio che di consueto, Esso ave- 
va perduto 7 uomini nel suo viaggio da Sierra 
Leone, che durò trentasei giorni. Sbarcò 462 schia- 
vi, cioè, 284 uomiui, 104 donne, 34 fanciulli e 
40 fanciulle. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Dispacci telegrafici, 


Parigi 47 dicembre. 
Danimarca 47. — Il real castello di Frie- 
drichsberg bruciò iatieramente la notte scorsa. 
(Lomb.) 
Parigi AT dicembre. 
feri sera il Priocipe Girolamo provò un lie- 
ve miglioramento. { Lomb. ) 
Madrid AT dicembre 
Le divisioni dei generali Prim e Ros de 0- 
lano presero posizione a due leghe ionanzi al 
quartier generale. {Lomb. 































































































CORSU DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubbliea Borsx in Vienna 
del giorno 49 dicembre 1859. 





urrermi 
Metalliche al 8 p.%. . . 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell’ Istituto credito . 
camsi 
Unpli I 
Loudra 3 È 
Zecchini imperi 











non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


Borsa di Parigi del 16 dicembre 
'ALONENCNEI 

idem 4%, Po > 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 
| Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . . 
I Borsa di Londra del 16 di 
Consolidati 3 p. ‘/o 































VARIETA?. 


Alla reale Società geografica inglese, il dott. 
Shaw lesse un rapporto sulle ultime geo 
grafiche fatte nell'Africa centrale dal dott. Li- 





vingston. 
La prima parte della relazione del dottor 
Liviogston, in data del 12 maggio 1859, descri- 


ve il viaggio ch'egli fece al gran lago di Shir- 
wa. Questo lago non ha alcuna comunicazio- 
ne, e, secondo le relazioni degl’ indigeni, è Sepa 
rato dal lago Nyingesì soltanto da una i 
terra, larga da cinque a sei miglia, e la riva mo- 
ridionale non è distante più di trenta miglia da 
un ramo navigabile dello Shire, Le acque dello 
Shirwa hanno un sapore amaro, ma sono pota- 
| bili; vi abbondano pesci, alligatori ed ippopolami. 
Quando soffiano forti venti di mezzodì, l'acqua 
si ritira da quella parte abbastanza, perchè i pac- 
sani possano pigliare i pesci in serbatoi, che vi 
sono preparati. Ìl lago presenta la figura d'una 
pera, misurando da venticinque a trenta miglia 
in largo, e da sessanta a settanta in lungo, se 




















za contare trenta miglia, che corrono a mezzodi 
su letto più angusto, L'altezza del lago sopra |’ 
isola Chibisa, dove gettarono lo scandaglio, fu tro- 
vata di 1800 piedi, e 2000 sotto il liveli» del mare. 
Vicino sorge il monte Zoreba, alto 6000 pi 
paese, in complesso, era piuttosto popolato. 1 Po 










E. — Fino all'ora di porre in macchina, È 











toghesi, nelle loro scoperte, non pretesero parlare 
di questo lago, e le molte domande, fatte da Li- 
vingston ai paesani, se mai si fosser veduli da 
loro uomini prima di lui, ebbero sempre 
risi je. Laonde, il viaggiatore inglese re- 
clama per sè l'onore della scoperta. 1 Manganesa 
coltivano questo territorio, che è ricco assai ed e- 
steso. L'erba vi cresce generalmente da sei ad 
otto piedi; sicchè, a poche fese di distanza 
compagno rimanevane coperto, e rende 
cessarissime le guide. Sulle colline spiccano i giar- 
dini, sulle alture si coltiva il cotone, che 
va sempre più abbondante, mano 1 
procede nel paese. ‘Tutti lavor 

capi si vedono col fuso ‘e 
processo usato è lungo e tediosissimo. Tutti i Man- 
ganesa porlano un coltello. Le genti del Nord-Ovest 
si fecero una sorta di pistola, 
che nelle occasioni di lutto; ma n 
lo che potesse spingere una palla. In ogni 
villaggio incontrasi una fucina, dove fondono un 
ferro bianco magnetico. Non y' hanno che due 



























ARTICOLI COMUNICATI. 


Sacra funzione a Padova. 


Nè le calamità che opprimono da lunga pezza le 
nostre contrade, nè l'arrenato commercio, nè 10 sci 

0 ricolto dell’anata, fecero venir meno nel nos.ro 
meritissimo concit'adino N. N. la fervida devozione, 
onde da tanti anni, e con personali prestazioni, e con 
dispendio, volle sempre magniticameute onorata la 
festività della Immacolata Concezione della Verg. ne. 
È'fu appuoto che anche in quest'anno, mercè 
l'opra del non mai abbastanza laudato e del 
prestantissimo e zelante sig. vicario, D. Auton.o bion- 
ini, il sacro Sacello di S. Canciano in Pado nel 
giorno 12 del corrente dicembre , lussureggiante per 
illuminazione ed addobbi, l'Alto Divino Mis'ero festeg- 

















ra. 

Riiboccante di devoti la mattina, incapace fu al 
certo a capirne il concorso nel dopo pranze. 

Ed iufatti dato princ pio alla serotiua funzione , 
saliva il pergamo il dis intissimo mons D. Domenico 
Villa, ab. mitrato e vicario foraneo di Bassano, che 
svolgendo l'alto argomento colla più fiuita teologica 
scienza, rel più forbito idioma nostro, ne sortiva un 
panegirivo, che ben potrebbe appellarsi sacra commo- 
vente poesia. 

Alla direzione musicale presedendo il 





Cesa 











re Peranziui, ben noto maestro della nostra città, por- 
geva all'auditorio un Tantum Erg», opera dell'altro 
nostro maestro, sig Aotonio Gerardini, bene esso pu- 





re conosciuto per valentia musicale. Questo sacro can- 
to è obbl'gito a baritono. 

Alla più bella voce di baritono, che natura pos 
aver posta in umana fauce, venue alldata l'esecuziou 

Giovanni Stoppato , al cui solo aprir di bocca, 
seati scosso come da élettri canò il 2 
tum e go. Est-nsione, robusi a, egli ac 
pia al bel metodo. 

È questo genio | che tale si può chiamarlo, ;er 
panico timore, ricalcitra a montare ie scene, la cul 
sola apparizione, qual sole fra minori pianeti, eci 
serebbe co' suoi raggi gran parte di quella 4ur41 /. 
ritonale, che rascuote, più che non merti, © applu 
si è denaro! E così solenne giornata 

Voglia pertanto il be 
N. N., mauteoersisi perseverante , nè facciano lu 
venir meno Ja buona volontà le dicerie di qualche 
vidioso e malevolo. 

Padova, 14 dicembre 1859. 




































Dopo 90 anni di vita prosperosissima , intemera- 
ta, virtuosa, spirava, dopo non tormen'oso malore di 
soli 3 giorni, nella sera 16 aodante, il sig. David Luz- 
nato quondam Giuseppe. 

Gili arrise propizia in commercio la sorte, stima- 
to sempre ed amato da tutti. 

Ebbe numerosa prole, molti nepoti non degeneri 
da lui, che ognuno proceile sulle orme sue, n' Île do- 
mestiche, reliziose e commerciali virtù. 

Gosano tutti nella mortale carriera, le consola- 
zioni avute dal trapassato Sha pisogeno: 

Ogni prolissita per soggetti men degoî, per pen- 


























perando gravissimi 
stenti, fece più di 2350 miglia di riviera. Dall’ 
oltobre 1858 al giugno 1859, 3782 zanne d' ele- 








fanti erano andate giù pel Zambesi soltanto da 
‘Tete. Due terzi erano grandi, pesando oltre a 30 
libbre ci: Îl peso totate montava a 100,000 
libbre. Gli Americani assorbono tutto il traffico 
della costa orientale lungo il Zanzibar. (Per 












‘ra destinata al- 
+ della cenere 0 






la coltivazione di questi tube 
della polvere di carbon 

Il tamus communis, pianta indigena de' nostri 
boschi, che ritrae moltissimo dell'igname della 
%ina, € che finora non fu riguardata che come 
pianta medi sso riconosciuta in 
Francia quale pianta commestibile, e proposta quin- 
di a tal uopo la sua coltivazione. A_ dimostrare 
di quanta utilità può riuscire siffatta col ba- 
sti il dire, che uno di questi rizomi pesò niente- 
meno che 20 chilogr., rizomo che fu mangiato cot- 
to, saziando buon numero di persone. 
le piante utili, di cui si sperimentò con 
successo la coltivazione dalla Società agraria di 
Meaux, in Fraucia, si notano: 4. una nuova spe 
cie di fagiuoli della Cina, conosciuti sotto il no- 
me cinese Ta-ti Houo ( mangiami tutto); 2. le 
patate della Siberia; 3. ì 
4.il sorgo saccarifero come pianta da foraggio. 

Un valente agricoltore di Ger ia afferma, 
che la paglia dei lupini lasciata esposta durante 
l'inverno sul campo, può dare una grande quan- 
tità di strame sufficientemente forte 
buono pei lavori di fanaio. (Riv 




















































Si è scoperta te 
da una colla for 
lana, il eristallo, le preziose, occ, Fissa si 
ritrae dalle più grosse lumache, Particolarmente 
quelle che si trovano negli orti, e che s' imband 
scono nelle nostre tavole, hanno nell’ estroi 
te dal corpo una vescichetta bianca p 
stanza grassa e gelalinosa. Estratta questa sostan- 
| za, se la si applichi tra due frommenti di por- 

cellana, o due corpi qualunque, che si facciano 
| combaciare, ponendoli in istrelto contatto su tutti 
li punti delle due superficie, essi acquisteranuo sì 
| grande aderenza, che, pur cercando di separarli 
mediante colpi o pressione, più di frequente si 
spezzeranno in un punto diverso da quello dove 
sono appiccati. Conviene attendere che la colla 
| secchi perfettamente, chè essa acquisti tutta 
la tenacità e la forza, di cui è suscettiva. (Putrie.) 










































ne meno sincere. 

Volli con pubblico tributo di stima, dic 
co, ma il vero, alleviare il dolore inteni 
glia, per la quale nuiro iailme & sinceri 
ott, 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO 





























v. N. 4645, si terrà nel giorno 27 di- 
cembre corc., dalle ore 10 aut. ‘alle 2 pom., pubblica asta 
per affare io stable in Portegruaro denominato l'autico Con- 
vento di S. Francesco, costituito di due cu 
adincenze e terreno sottoposto ad uso cortili ed orta 
NN. della nuova Mappa di quel Comune cansuario 104, 1806, 
1807, 1809, 1810, 4942, colla complessiva rendita censuaria 
di L. 360:4%, fabbricato che ora trovasi custodito da quel 
Municipio, e ciò ai patti nti 

% L'asta si trova si dato di annui for. 140. pol pe 
fiodo retroattivo da 14 novembre 1859 a 10 nov. 1860. 

2. La delibera seguirà a favore del migliore offerente, 

ed 



























sotto riser approvazione Superi dello 
speciale Capitolato, che sarà reso oste ta, 
nel quale vi fgurerauno le condizioni della scindibiità a pia» 
cimento dell'I. R. Ammiaistrazione anche prima del termine 


ed in qualungue tempo, previo avviso di un mese, e quello 
delle consegne del fabbricato e terre ortali nel’ stato iu cui 
presentemente si trovano. 
3. Ogni offerente dovrà. versare il deposito cauzionale, 
pori al decima» del prezzo di grida. 
4. Si accetteranno le offerte in iscritto nei modi e forme 
di metodo, purchè però sieno prodotte a protecollo della L R. 
Intendenza, alle ore 44 ant. del 27 dicenbro suddetto, 
Le spese inerenti e conseguenti call’ asta ed al contratto 
staranno a carico del deliberatario. 
Dall'L R, Iatendenza pro 
Venezia, 3 dicembre 1859. 
L' LR. Consigi. di Prefettura, Intendente, F. GRassi. 
LL k Commissario, 0. Nob. Bembo. 








ale delle finanze, 














N. 19091. AVVISO D'ASTA, (4. pubb.) 
per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi 
boschi erariali nel Riparto di l'adove, 





Nell Ufficio del' I. R. Intendenza delle finanze in Padova 
sarà tenuto nel giorno 20 dicembre 4859, dalle ore 10 ant. 
alle 3 pomerid., un'asta pubblica, per deliberere al miglioe 
offerente l'impresa di taglio, allestimento e tradotta dei pro- 
dotti leguos: derivanti dal ceduo © vecchi allievi di castagno 
all'ignanti nelle porzioni dei boschi denominati Sassare, Funta- 
nelle, Ca' del Dant», e Spolvarelle, in Comune di Rovolon, Di- 
stretto e Provincia di Padova, e ciò sotto le seguenti condizion 

4. L'asta verrà oparta sulla base dei prezzi unitari iu- 
dicsti nella dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranuo 
farsi a p ocento in diminuzione sui pretzi unitari preiadicati. 

- 2 Upui aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà 
dichiarare il proprio domicilio, @ prestare un deposito di fio- 
rivi €0, che verrà restituito dopo chiusa l'ista, meno quello 
del doibesatirio, il qual ultimo resterà © servirà ad interinale 














guranzia dell'obbligatoria sua offerta. 
Il suddetto deposito po 
Obbligazioni pubb 





cà farsi in contanti, oppure in 
od in viglietti di Prestito ‘co iotteria 
accettabili 'e prime secondo il corso di 
Borsa più receate, e gli uitimi al loro valore nominale. 

(Seguono le riscaneati condizioni, nonchè la Dimostrazione 
degli oggetti d'impresa e del dato regulutire d'asta. ) 

Dali LL R. Intendenza provinciale dello finanze, 

Padova, 30 novembre 1850. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ; SPETTACOLI. — Marie 20 dicembre, — | sce, erica Pret tg perl 
file nell'Ossersitario del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra i livello del mare. — li 19 dicembre 1859. ___| si aperte Compriine dele peli di 
- SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ >> | iromio dll Società geografico. — Germania ; bue 
TERMONETRO REAUAUA prattanimento di marionett, di | 1a federale: questione dell'Assia ctorele. — Ame- 
cero a Nord to scott dll ia Aaenio Pd | ll cova di So deo cm. Ls 
cca: 
le Notizie 
Gazzettino Mercanule. 
11:30 0 94, in £i Tommaso 4p. 























N. 33062. AYVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 

lo picazone al Ssegiato Dicrto 32 albre PP 
N. 30848-3941 dell'Ecc, LR. Prefettura delle finanze per 
le Provincie venete, si reca 2 comune, notizia, che nell'Ufficio 





delilerare al miglior offerente, sotto riser 
Superiore, l'al’enazione di qualtro casette sit 
in parrocchia dei SS. Gervasio @ Prutasio, Circond. di $ Bas= 
lio, in Campie!io Balastro, agli anag. NN. 1580, 1581, 1582, 
1583, coerenziate dal N. 1348, della Mappa del Co- 
mune censuirio di Dorsoiuro, colla superficie di pert —11 
@ reodita consuaria di L. 55:44 solto |- seguenti condizioni 
li stallite in generale per la vendita all'asta dei beni 
dello Stato, con avvertenza, che si accetteranno anche oBerto 
in iseritto, purelè sieno stiate in carta trunita della compe- 
ten merca da Doll, e sino prodotte 3 provalo fi queta 
I. I Intendenza, siuo alle ore 42 mer. del giorno 20 
bre suddetto 

L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prezzo fiscoie di for. 1300 v. a. 

Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grido, mediante deposito in danaro a val. austr. , od in carte 
di pabblieo credito, queste vltime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo è ragguaglite secondo il prezza di Borsa della giornata. 
| depositi cauzionali d'asti saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritirano dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
uello del deliberatario, il qule lo dovrà aumentare in senso 
dela” consegutai ulima maggiore oferta. 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall. R. latendenza provisciale delle finanze, 
Venena 17 novembre 1859, i 
LL B. Consigl di Prefettura, Inendente, F. GnAssi. 
iii Commiss., 0. Nob. Bembo. 





















N, 42466, —AVVISO Di CONCORSO. (3. pubb.) 

«so l |: R. Agenzia portuale sonitaria in Servola si | 

4 reso vicante l posto di guardiano d'ispezione, cui va coo- 

giunto il salario di annui 

di montuea di annui fior 
Coloro che intendessero 2 

giorno 31 dicembre 




















Tosisimeno corrado, cotoprevando 








mo le loro suppliche 
l'ilbbata condotta politieo-morale, idomeità al detto por | 
ate, le congrizioni linguistiche, 1 servigi anteriormente prestati. | 





04 affinità 


Dichiareranno inoltre se si trovano in parentela 
dol locate È 


con qualche funzionario portuale sanitario rel raggio 
Uficio centralo di porto e sauità 
Dall I, R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 30 novembre 1859. 
N. 26427. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
Nel giorno 30 dicembre p. v. avrà luogo presso questa I. R. ' 
Intendenza una publica asta per la vendita delle sottodescritte 
realità demaniali, procedenti dall'estinto feudo Attimis, sul 
dato fiscale di fior. 2447:28 #/, v. a., e sotto le seguenti | 














condizioni stabilite in generale per la vendita dei Beni dello | 
Stato. 

A. L'asta sarà tenuta aperta dalle oro 40 mattina alle | 
3. pomeridiane. 





delibera. Tale deposito resta vi 
inosservanza. delle dprao condizioni o dei patti assunti. © | 
{Sigueno Le mite € dizioni) i 

Dall'Î. K, lotendenza provinciale delle finanze, i 
Udine, 28 novem're 1859. Ì 

L'1, R. Consigl. Ingendente; PastoRI. | 


Descrizione dei beni d'alienarai. 





Casa di abitazione rustica con aderente cortile all'agral. 
N 26) in Mappa al N. 5, di pert. — 85, rende L' 28:82 

Orto unito alla suddetta casa, in Mappa al N. 56, di 
pert. —.73, rend. L. 2:88. 

Aratorio vitato con gels, in Mappa al N. 294, di pert. 
Add, tend, Let i ho 

‘Simile, al N. di Mappa 23, di pert. 1.78, rend. L. 6: 0%. 

Aratorio, arb. vit., detto Campo dell'Orto, in Mappa al 
N. 105, di port. 2.69, "rend. L. 41:14. 

, detto Campo del Piovan, in Mappa al N. 107, 

di port, 4.76, rendita L. 14:38, 

Arat. arb. vit., detto Colonibat, in Mappa al N. .99, di 
pert. 4.08, tend. 1. 19, 70. 

Simile, detto Cameo Traverso, in Mappa al N. 91, di 














puri 478, ren 18:48, 
e parte prato arb. vit. unito coi seguenti mappa 
NN. 88 SÌ, (ormanti un solo pezio detto Campo a Prato del 


Pasch, in Mappa al N. 81, di pert. 5.05, rend. L. 44:49. 
‘nto al N. 81, in Mappa al N. 83, di port. 1.96, rend. | 


Unito ai NN. 84, 83, in Mappa al N. 89, di pert. 5.49,‘ 
send. 18:32. n muidni 


Terreno 
"E 















sti, misto a 
NN. di Mary 


pr 5 











detto Pra Mangi 
1:50, 
, detto Codolunga a Pra di Molin di fabbro, in 
N. 288, di pert. 6.88, rend. L. 14:98. 

lc detto Syuit a Campo del De- 
, di pert. 3,54, rend. L. 42:74. 


i cc’-_c’r——___——iÉ 




















li, in Mappa al N. 268, di pert. 


Tuiti questi beni sono ubicati nel Comane censuario di 





Gli aspiranti al posto suddetto 0 ad altro consimile 
ant for. 472:50 0 420 v.a., eventvaliente vacante 





Venezia, 2 dicembre 1859. 

N. 17399. AVVISO D'ASTA. 3, pb. 
la seguito all'autorizzazione impartita dall’ IL R. Prefet- 

tura delle finanze veneta, con ossequiato Decreto 28 ottobre | 
1859 N. {1855-2685 V, si porta a pubblica notizia, che nel 
locale d’ Ufficio dell'I. R. Ispezione forestale in Giavera sì | 
procederà nel giorno 29 dicembre p. v., dalle ore 10 ant. | 
alle 3 pom., ad un esperimento d'asta onde allogare al mi- | 
lior offerente la esecuzione del lavoro di ricostrurione della ; 














regolato e di flor. 2177 : 98. | 
sta "soltanto persoce cono- 
sciute pienamente idonee nell'arte. | 
3, I concorrenti all'asta dovranno cautare le loro offerte 
218 in deoaro sonante. 
tali depositi restituiti, me- 
no quello del deliberatario, che verrà versato in Cassa finanza | 
a garanzia della regolire ase‘uriove dei lavori, e verrà rest- 
tuito all'atto del pagamento della terza ra'a dell’ importare dei 
lavori. 
5. La delibera seguità a favore del miglior offerente sotto 
la riserva dell'ayprovazione di questa Intendenza. 
6 Seguita la delibera non saranno accettate altre migliorie. 
©. Le speso inerenti e conseguenti all'asta el al en- 
tratto saranno a carico del deliberatario. 
Dull'I. R, lotendenta provinciale del'e fininze, 
Trenso, 30 novembre 1859. 
L'Î R Consigl Intendente, Pacani 
Il R. Vicesegreario, Arreghini. 


N. 19465. EDITTO. (8. pubb.) 

Risultando che i sottodeseritti individui si sono assentati 
dal loro domicilio senza passaporto e trasferiti, per quinto 
sembra, all'estero, questa LR. Delegazione, a termini del die- 
posto dai capitoli VIII e X della Sovrana Patente 24 marso 
1838, li richiams a reu'rare ella Monarchia austriaca entro | 
tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 





















Dall' LL R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 8 d cembro 1859. 

I. R. Delegato provinciale, FONTANA. 

Filareito Antonio di Francesco, d' anpi 46, civile di Treviso; 

Foltran Augusto fa Franeesco, d' anni 28, civile di Trevi 

Feriguto Davide di Lorenzo, lavorante cappellsio di Treviso; 

Bereogo Eugenio di Giovanni, d'anni 48, villi di Fiera, 
Comune di Treviso ; 

Rossi Demetrio di Alessandro, studente di Maserada, Di- 
stretto di Tresis 

Boro Bernardo di Gio. Autonio, d'anni 49, conduttore di 
uma cartiera di Vilorba, Distretto di Treviso; Î 

Dalia Pasqua Gie. Batt. di Carlo, d'anni 49, muratore di 
Villorba, Distretto di Treviso ; 

Schil'eo Pietro di Antoti», d' anni 20, muratore di Villorba ; | 

Marcassa Giuseppe fu Franceser, d'anni 20, sarte di S. 
Biagio, Distretto di Treviso 

Simonsto Natale di Nico'ò, d'anni 20, imprenditore stradale 
di Reneade, Distretto di Treviso 

Manzoni Candido di Giaenmo Notale, d'anni 22, studente | 
di farmacia di Roncade ; 

Moro Giacinto III di Giacinto I, d'uoni 27, possidente di 
Roncade ; 

Gasparinetti Carlo di Gio., d'anni 18, merci 
Distretto di Treviso; 






































di Zeusoo, 


Matarollo Giuseppe di Gius, d'anni 22, possidente d' Istrana, 
Distretto di Tre 
Paparotto Nicola di 48, muratore di Melma, 





aretto di Treviso; 
Baldasso Angelo, detto Moretto, d'anni 21, fabbro ferraio 


di Melma; 
Bellini Gio. fu Luigi, d'anni 23, studente di Spresiano, D'- 













Artuso Pietro di Pietro d'anni 18, vil'ico di Zero, Distretto 
di Troviso : 

Artuso Domerico di Pietro, 

Righetto Luigi, 


Rieato Matteo, 





anni 23, villico di Zero; 
d'anni 20, vilfico di Zero; 
i. Bott., d'aomi 26, villico di Zero; 
’edorico, d'anni 21, vilico di Zero; 
























20, di Mogliano; 
Aogolo, d'anni 23, 


di 
ico, d' anni 84, di Mogliano; 
di Federico, d'anni Pia on 


i d'anni 23, 
AE oo "e Domo, È 


Povegliano, Distretto di Treviso; 
Fabris Placido di Bernardo, d'anni 
gino; 
Urmacher 


Montebellana ; a 
Breda Giuseppe di Gio, Battista, d'anni 21, oste di Mon 
Ihuma ; 


20, studente di Poe 
Gedeone fu Giacomo, d'anni 48, falegname di 


De Marchi Pietro di Antonio, d'anni 21, serittore di Mon- 
tebelluna ; d 

Binotto Gius. di Pietro, d'anni 49, fabbro ferraio di Mon 
tebelluna ; 





ano, Distretto di Treviso: a 

py Atdrea Gio. di Giacomo, d'anni 20, fabbro ferro di 
Trevignano ; “ 

Panella Carlo fu Ambrogio, d'anni 28, praticante di con- 
cetto presso la Pretura di Serraval'e, Distretto di Treviso ; 

Braadini Alessando Francesco fu Gio,, d'anui 24, scrittore 
di Serravalle, Distretto di Ceneda; — a 

Salamon Paolo di Domenico, d'anni 47, tirone farmacista ; 

Bortotin Natale di Domenie*, d'anni 21, tessitore; 

Piceîn Natale di Anton'o, d'anvi 20, prestinsio; — — 

Pella Giustina Antonio di Pellegrivo, d' anni 19, prestinaio ; 

DI Rò Angelo di Gio., detto Znnon, d'anni 25, possià.; 

Dai BÀ Agostino, di Gio., detto Zannos, d'anni 83, poss., 
tutti di Serravalle; 

Grazisni nob. Gius. di Agostino, d'anni 88, poss.; _ 

Zen Ferdinando di Nicotò, d'anmi 2', senza prof 

Dal Bin 

Peris Franerseo di Bortolo. 

Garatti Cesare di Giacomo, d' anoi 31, guardia di fininsa ; 

Barel Gio. fu Gius., d'anni #8, falegnome ; 

De Nurdi Gio. Batt! di Antonio, d'anni 81, falegname; 

Castoletti Gio. Batt. di Gius., d'anni 18, fornaio 

Da Ros detto Bus, Giacomo, d'anmi 49, curtolaio; 

Rorato Gius., di Gio., d'anvi 42, falegname ; e; fe 

Silvestrini Gius. di Antenio, d'anni 28, calzolaio, tutti di 
Cened:; 

gosi Gottardo di Gius., d'anni 29, calzolaio; 

Favero Fortunato di Antonio, d' anni 28, malerassai 

Martini Luigi fu Gius , d' anni L 

Dal Sace» GI n 

Gobhato Domenico 

Boizon Morando di 

Polo Gio. fu Angelo, d'anmi 

Frezza Gaetano fa Sebastiano, d'ano 27, oste, tutti di 
Asolo 

Favero Sebastiano fu Giacomo, d'anni 21, vilico, di Ca- 
Cavaso, Distretto di Asolo; 

Visratin Clemente fu Gio. i 20, lanaiuoo, di Cavaso; 

Babila Giaridomenici di Gio., d'anni 20, alunno presso la 
R. Pretura di Oderzo ; 




















































inni 22, fornaio 

















Bacega Antonio di Marco, 1 48, fabbro ferraio; 

Rertonerllo Costante fu Demenico, d'anni 28, orefice; 

Pria Caro di Luigi, a'anni 17, villico; 

Pria Giucemo di Luigi, d'anni 28, vilico, tutti di Ca- 
stelframe»; 


N. 2349 EDITTALE. (3. pubb.) 
Dovendori provvedere al vacante Beneficio: parrocchiale 
di S| Mitteo di Cavazzale, in Comune di Montierllo Co, Osto 
di questo | Distretto, colla nomina di nuovo parreco, di aste- 
rito patronato Comunale, s’iovtano tutti quelli che | 
vantare dipitto pa ronale attivo 0 passivo sul Beneficio_ mede- 
simo ad insiouare le loro ‘stuaze, corredato dei legali docu- 
menti tiro rea i ri dala porone dl presenta E 
al protoce'io di questa . R. Delegazione provintiale. 
Scorso infruttuasameate taì lerm ne, si passerà alla no- 
mina di chi di ragione, e non si avrà più riguardo, per que 
Ha 2d uterori losivuzioni 
L R. Delegar'ove provinciale, 
Vicenza, 25 vovembre 1859. 

















N. 2687-Sezione |. 
A COMMISSIONE GENERALI: DI PUBBLICA BENEFICENZA. 
Il soggetto del Viglietto di dispensa dalle vi- 
site del primo d'anno 4860, che alla ben nota 
carità degli abitanti di Venezia viene offerto, rap- 
presenta le vicende della sociale condizione, cioè 
ricchezza e povertà , raffigurate nel ricco Epulo- 
ne e nel mendico Lazzaro. 





























disegno venne gentilmen- 
4 Uffizio. 





ore 4 pom. 
Nella 


Gazzetta Uffiziale di Venezia verran- 
no giornalmente pubblicati i nomi di quei cari- 


fatevoli soggetti, chie avranno sodisfatto agli Ufficii 
di felicitazione pel prossimo novello anno , me- 
diante l'acquisto di uno © più vii 
Venezia, 4 dicembre 1859. 
Pel Vice Presidente assente, 
Il Deputato co. MantineNcO. 
M. Prina, Segretario. 


2050-2923 Sez. I. 739 
SL ORDGAZIONE MUNICIPALE DELLA A. CITTA' DI VENEZIA. 
Ottenutane la superiore facolt'zzazione mediante 
tizia Ordinanza N. 1975-2377 del 9 corr. 
SÌ rende noto quanio segue ; 

1. Nel giorno 14 gennaio p. v. ‘alle ore 11 antim., 
nella Residenza municipale a S. Luca, si rinnoveran- 
no gli esperimenti d'Asta per deliberare l'impresa 
novennale della mondezza stradale e dell’ espurgo ne- 















ape: 
dato tiscale primitivo di L. 22811. 29 all'arno, coll'ag- 
giunta di un 10 per 100, € quindi sopra gulio , che 
fe risulta, di L. 25092 41, vari a fiorini 8782. 34 ‘n. v. 

Per l'’espurgo nevi ed'altri inerenti servigi, la gi 
ra avrà per” base il dato dell’anno correspettivo di 
LL 8701, 88, pari a fiorini 3066. 71. 

ll prezzo fiscale complessivo adui-que sarà di an- 
nue L. 33797. 29, ossiano fiorini 11829.05, al confron 
to del totale primitivo di L. 31516. 17. 

3. La delibera sarà aggiudicata al miglior offe- 
rente, se così parerà € piacerà , sotto lì viucolo del- 
l'approvazione tutoria, mentre poi la gara potrà g.m- 
pre venire sospesa e protratta ad altri giorni, da fi 
dicarsi agli oblatori. 

4 Il deliberatario, sia per sè, sia per persona cui 
si-risersasse di dichiarare , resterà pienamente obbli- 
gaio della sua firma all'atio d'Asta, e la Stazione ap- 
Pallante non lo sarà 86 non dal momento della supe 
Fiore placitaz'one, ben inteso ch' è sempre facoltativo 
di disporre ulteriori esperimenti © trattative, fermi 
non pertanto l'ultima migliore offerta, ogni qual volta 
{ ripetuti incanti ed altre pratiche non giovassero a 
miglioreri 























aspirante dovrà cautare la propria offerta 
con dieposito in danero a tariffa per di fior 
1200 (mille duecente) od in carte pubbl od in 
cartelie comunali di credito al valore di Borsa. 

Questo deposito sarà restituito dopo la delibera a 
tutti gli offerenti, ma non quello del deliberatario, che 
deve valere a cauzione dell’ Asta, 

6. Dietro alle superiori determinazioni, e quindi a 
modificazione dell'articolo 10 del Decreto It 19 
maggio 1807, verranno anche accettate offerte scritte, 
da aprirsi dopo terminata la gara. 

ueste offerte per schede scritte, suggellate, mu- 
nite ui bollo legale, e franche di porto, saranno pro- 
dotte avanti, e fino all’ apertura dell' Asta, e ciascuna 
dovrà contenere il nome e cognome, luogo di abita» 
ziove e condizione dell’ offerente. come pure in cifre 
ed in lettere la somma offerta, che sarà caulata dalla 
prova dell’ fTetluato deposito, ‘li cui all'articolo 5, € 
Vi sarà espressa inoltre la dichiarazione che l'aspi- 
assoggella, senza a'cuna riserva , alle condi- 
zioni generali e speciali stebilite pegli appalti di opere 
ubbliche, € lulto ciò a mente della Circolare dell 
ogotenenza 30 oltobre 1857 N. 34186, inserita 
Bollettino Provinciale delle leggi, parte ÎI, pag. 12 
ferme in tutto il resto le discipline portate dal pre: 
tato Decreto 1.° maggio 1807, 

7. li ceiiberatario, al momento della firma dell’ 
to d'asta, dovra dichisrare il proprio domicilio, 0 ri- 
capito in questa cilia, e, non partenendovi, la perso- 
na, presso la quale intende di costitursi il domicilio , 
© ficapito stesso, onde presso quella possa seguire 
legale intimazione degli alli tutti che lo risguardansero. 

». Precisamente eniro giorni olto, decorribi!i da 
ci © della Fgmpatagii Superiore approvazione , il 

[eliberatario dovrà esibire una fide'uss‘one idonra 01 
in effe iivo danaro, od in beni liberi, od In carte di 
pubblico credito , od in Cartelle comunali , sempre a 
valore di Borsa," fino alla concorrenza di’ austr. lire 
30,000, pari a fior. 1,500, di nuova valuta, 

9. Il ristretto di perizia ed i Capitoli d'appalto, 
restano a chiunque ostensibili ogni giorno nelle ore 
d' Uflizio, presso la Sezione I municipale, 

di presente si pubblica e si dirama, in senso di 


e. 
Venezia, 14 dicembre 1859, 

L' Assessore an tano, GASPAR 
L’ Assenore Il Sg 
Morosini. AG 





























tario 





N. 5826. zu 
LI. R. Commissariato distrettuale di Monarlice 
AVVISA, 
Essere aperio il concorso a tutto 31 dicembre 
corrente, per le condotte medico-chirurgiche delle 
Comuni qui in calce descritte, sotto le condizioni e 








! discipline del nuovo Statuto 31 
i\anpesse istruzioni. h 
{I "1 candidati, oltre i documenti prescriui 
| no produrre la prova della lodevole pratica’ dovran. 
fatta in ‘un pubblico Spedale dell'Iperc® dletmaie, 
biennio di lodevole. servizio in peg 
saraono presentate a questo protocolio all 
Mouselice, & dicembre 1839, 0001 d'Uftzio, 
IR. Commissario disiretivale, Quiero 
Descrizione d4 Comuni, è 


ne N. 2,237 anime. 


cembre tig 


Boara: poveri 
con strade in terra e sabbia; cattive d'inperti 140; 
rario annuo fior. 420; compenso fior. 80, — °°} Onu 
Pozzonoso; popolazione N. 1,945 anime; over 
505; con ppi soi ghiaia buore; onorario fior” Ch 


comi 
8. P. Viminario: popolazione N. 1,518 


veri 900; strade come. Sopra; onorario nenti 
is0 fior. 50. 
Solesino : popolazione N 2,204 anime: 


1,100; strade come sopra; onorario fior. 420; con. 


400, 


Porri 
fior. 50. 


Stanghella: popolazione N. 3,008 ni 
1,500; strade come Sopra; onorario flv. 


penso’ fior. 
Tipario primo : popolazione 


5. 
Baltaglia, 
nime ; poveri onorario fior. 400; e 





N. 13500. 
seconlo: popolazione N. 1.460; poveri 972% gite 
fior. 400; compenso far. 00. de strade cme sine 
rquà : popolazione N. 1,087 auime i 
strade buone € cattive; otcorario fior. 40, ei ‘Oi 


Galzignano: popolazione N. 1,937 anime; povr 











1000; strade buone e cattive; onorario for" 4 

com enso fior. 80. } 

Pernumia: popolazione N. 2,281 snime; 
strade buone ; onorario fiur. 4: 





poveri 
3 COMpen- 












__ —-- 


N. 234. 





vicia di Vicenza fi 
dott. Pomello di Al 


vendo corseguito da S. E. il sig. Mivistro della giu. 
stizia, la vomiva di notaio, coli’ assegnazione di tei. 
denza nel Comune di Noventa vicentina, del Ditte 
IX di Lonigo delia Provincia di Vicenza, nonché ve 
rificato il prescriio deposito per la somma di fior vj 
1,166:67, in carte di pubblico credito, ptesso qusio 
IR. Tribunale provinciale, ora è ammesso all'ese. 
cizio della professione notari'e. 
Vicenza, 1i dicembre 1859. 
Il Presidente, F. TovaGLia. 
I Cancelliere, F. 








Volebele, 





ld m 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A_VAPOLE 
DEI. LLOYD AUSTRIACO. 

Si porla a comune notizia, che coll'estrazion 
guita nel Congresso dei P. signori azionisti, 
novembre p. p., è sortita ia Serie N. :0 dell'impre 
stito contratto il 1.° maggio 1852, comprendente 
‘obbligazioni dal N. 2,651 inclusivo, al N. da 
rini 1000 m. di c, l'una, e dal N° 2,951 inclusivo, i 
N. 3000 Jeit. A e B, da Îlor. 5C0 m, di c. l'una, ei 

« complessivo importo di fior. 150,000 m. di c.. pari a 
fior. 157,500 valuta austriaca. 
ueste obbligazioni verranno pagate dalla Cassa 
principale della Società in Trieste, nel gicrno 3 di. 
cembre 1859, al loro valore nomivale , verso ritiro 
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cietà, la quale è in dovere di presentare la rispettiva 
fassione presso l'I. R. Amministrazione delle impose 
{ ia Trieste, 

I e. upons del'e obbligazioni di proprietà verran- 
no, come finora, pagati in iscadenza coll’ intero im- 
porto in menta 1 convenzione, in cui sono vmesti, 
€ viene in tal modo rettilicato l'avviso del 10 noven: 
bre a. e. 

Resa all'incontro, in seguito ayli eventi niaor- 
dinarii dell'aono corrente, s08p»s0 frattanto il pagi- 
mento dei covpons cegl'interessi delle Azioni pel 158, 
scadibili al 1* gennaio 1860, e sarà appena nel Con: 
gresso generale dell’anno venturo, con riflesso il 
$ 30 degli Statuti sociali, da prendersi una determi» 
nazione in questo riguardo. 

Dal Consiglio di ammi..istrazione della Società di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco, Trieste, nl 
dicembre 1859. 





















D'AFFITTARSI © 


L'antico locsle ad uso di trattoria e vendita vino, 
© birreria, denominate la Cà D'cro, a S. Felice, re 
centemento ristaurato ed ampliato, nonchè ammo 
gliato. 

Per trattare, rivolgersi al Caffè alle Nazioni, sula 
Riva degli Schidvoni. 





î) 


—__ 















ATTI GIUDIZIARI L1:53, | N. 24393 1, pubbl. Dall L R. Tnbunale Comm. [fc delle spese dell'atto di pro- | della sua dimora g'i venne depu- , mente ogni creduta eccezione, o | giorni dalla dellera stensa, sotto 
LIL. È Stimati Fiorini 53:42 EDITTO. tento in Fiormi 2:47, e deile giu- | tato a di lui pericolo @ spese in | seeglere altro proturatore indican- | pena del reircanta a di li rischio 
Dall'lmp. Reg. Pretura, Si notifica ad Antonio Sene- ditili, entro tre giorni sutto com- | curatore l'ave. di questo fero Car- ! dolo al Trilunale, mentre in difetto | € pericolo, cd i! tutto da po 
È Valdagno, 3 novembre 1859. | covie, lueandiere di Serravalle all aninatoria dell’esscuzione cambia- | lo d.r Astori, onde la causa pos- | dovrà ascrivere a sè medesimo le | in monete d 0-0 0 d' argeito »- 
N. 8204. 4. pubbli. l'eventuale civanzo in mano del- Ni Reg. Pretore insegna dell’ Imperatore , assente ria; che accolla questa petizione | sa pros«guirsi secondo le norme | conseguevze della propria ivszione. 
EDITTO. — lo spropriato, 0 suoi aventi cau- | MantiNeLLI. d'igno!a dimora, che GC. ed ‘emesso il presto, ma noa | della vigente procedura il presente si pubblichi 
Si notifica che nei giorni 9 sa fermo îl disposto dal $ 439 = Pellatis nella sua specialità prodos- intimato, venne dallo stesso atto- Viene quindi invitato esso | ed affigga nei Juoghi 
è 23 gennaio, è 6 fetbraio p. v. ' Regol. Giudiziario, N. 21362. 4. pubbi. | se in di lui confrocto la peiizione 5941 pubbl [re riprodotto coll istanta 1° di- | Teodorico dr Vetri, a comparire | inserisca. per tre volte 


1860 si terranno in questa Reg. | VIII. Il deliberatario. 
Pretura i tre esperimenti per la 

vendita I 
todeseitti, esecutati di Leone Cs- | siduante a suo carico , sarà 





sanova, in odio di Antonio Pace | bligato a depositare di semestre 
mente il a Gio 


fu Giuseppe, alle seguenti | in semestre. postici 

















| della delibera in poi, e sino all’ | 
sta dgl'immobisot- | effettivo pagamento del prezzo re- | nale Provinciale Sezione Civile in | entro tre giorn di a. L. 572 rd at 


EDITTO. 


al dij 
i Per ordine dell. R, Ti 





ob- | Venezia, 
Si notifica col presente Editt 
ni Balt. Poveg'io Zanon, 


cessori, in dip-ndemza 
le: Serravalle 16 nove 
€ che il Tribunale con 



































cambiaria 17 dicembre 1859, N. 
4393, per preceo di pagamento 





EDITTO. 
Sì fa noto che, da questa |. 
R. Pretura cou odierna delibera= 
zione solto questo Numero è stato 
| dichiarato definito e chiuso il con- 
corso dei creditori, che coll'Editto 


alla cambia» 
mubre 1859, 
odierno de- 

























senti pegli effetti. dell’ accordato 
recello, e venga Ciluto con 








cinatore, cd a prendere quelle de- V 
terminazioni che reputerà p ù con- 


































cembre 1859, N. 14077, che do- | in tempo personaltmente, ovvero a | Gazzetta Ufiziate secutante ed urico iputecari. 
manda stante l'assenza e d'ignc- | far avere sl deputato curatore i | Spedizione. IV. L'esevutanto è dispinsato 
ta dimora del R. C. siagli no- | necessarii documenti di difesa , Dall' 1. R. dal previo dep. sito d'asta ove 
minato un curatore che lo rappre | ad istituire eg.i stesso altro patro- | ciale Marittimo facesse offerente ; © potrà tit 


enezia, 6 dicmbre 1859. 


b re il prezzo a suldo 0 a conte: 
Per il Presidente, 


plazione dei proprio credilo que 


































‘dizioni. | proala ragione di 6 per 400. | essere sita presectata ‘a questo | co facendovi luogo soto cin: | 29 giugno 1856, N. 8693, erà | logo Edito: e che perc venne | onni o 
1, 1 beni saranno venduti in |“ "1X. Sino all pueoninto aio | Tribusale da Giuccmo De Pole d | mintoria della esurine cambia. | sato diceria aperto. sul'’ se- | con odierno decreto Li Upea | men pae sh LT Misano mele NONO cene sele 
un solo Lotto, al primo e secoa- ' del prezzo il deieratario sarà | Poletti fu Antuoio , una pebirine | ria, ne orsinò | intuaazione al | stanze dell'obersto Girolamo Ber- { nato ad esso Adriano Alessio, a | medesimo le conseguenze della sua Ù LARE e n 
do incanto a prezzo superiore od | tenuto: * nel giorno 7 agosto 4858, al Nu- { avv. di questo foro det Dina, che | ion di Cavalico. termini del $ 498 del Regolamen- | inazione. Rea paresi lo quiora 
tlmeno eguale è quillo di ama, | a) a tenere assicurate le case * mero 16284 , contro di esso ed | vene destinato in suo curatore Dall'L R. Pretura Urbana, | to Giudizianio di Procedura Civile, Ni presente sarà affisso nei ei iaia 
al derzo incanto pui a qualunque | daglincendi, ed a pagare il pre. ' alti consorti; in punto di: 1° di | ad actum, ed al quole pirà for { Udine, 9 dicembre 4859." | in eurotore i siguor avv. Meros!: | ioghi soit. e per are volo cao | N. 4960, 2 paid. | Ni Le esi ll 
presto semprechè asti 2 coprire denta "| ritto pellattore alla ricompra di | giungere ulimente ogni eredu'a o "1 Dirigente ni, ordinata l'imtitazione al'o les: nella Gazeta UE |" EDITTO." laut, lo tnso0 2 le imptesine 
* creditori inserti sino al valore pose di ogui eno; 2° cruugna dello | cezione, 0 scegliere altro procura Nicsuemmi 50 del suddetto precetto cambiario Venezia. L'LR. Pretura di Pieve del | no a carico del deliberata 
0 prezzo di stima. ,_ | specie, suì fendi, in peretta sca- per parte dei convenuti en- { tore indicandoio al Tribunale, men- | G. B. Picecco. | pegli effetti legali. Si cecita quin» Dall' 1 B. Pratara Urbena;. | Cadore porte a comune viste dio tette il 
II. Ogni oblatore meno l’ese- | denza; tro 44 giorni all attore 2° fa { tre in difetto dovrà ascrivere a sè ! munale di lo stesso Alessio a far tenere | Udine, 6 dicembre 1859." | inerendo all'inanza 25 ottb ttt 
cutanto” dovrà coutare l'offerta | c) a conservare i beni delie» ! col nei convenuti. del estrada» | medesimo le conseguente della { N. 11228. 1. pubbl. | in tempo al nominato curatore i Îl Dirigente ° | pr pe, N 4960, di Gevaldo i Snlbtog pelo 
col decimo del prezzo di stima, | rati da luun padre di {miglia : 2ne del prezzo depositato in a. | propria inazione. EUITTO. { necessari documenti di difesa; 0p- Nicoletti. li: Cin Tondo, politi cia i E 
che sarà restiuto in caso che | X. Ogni pogamento così in ! . 205:60; 4° poter :' attore È > Ed fl presento si pubblic L'L_R. Pretura di Cividale ! pure destitare ed indicare un de G. B. Pieecco. | di Dos preda inlpontiviio È tua Muore as sora irali 
no seguisse la delibera e iratt- | linea di capitale che di prò do- | for esegure al Censo la voltura; | ed affigga nei Iuohi sot, e si © rende moto che come dell'istanza | tro proturaore, cd ‘a pendre ac deli Giove! Battista è inaeih la l'a mumcintao. E mopge di Dont 
nuto ‘in  deconto di prezzo ia | vrà esser fatto in valuta metali- | 5 garavzia all’ attore dell liteti | inserisca per tro vole in questa + odierna a questo N., Antonio del ! quell determinazioni, ch riputerà | N. 6743. 4. pubbi. | Giorgio Cian Tonello, miuori rp | ge al N° 856, di perche 0-0" 
quanto l'otfreute si rendesse de- È ca sonante al ragguaglio legale, © distoniitità: del terreno entro- | Gazzetta Uffiiale a cura della Spe- ; fu Giovanni Tomasetigi di Cosiz- ‘ più con'urmi 31 suo interesso; al- EDITTO. ° l'prastalati dal teo tasiore tte l starmene MIL oso 
Aiberario. ed in monete d'oro o d'argm: } Cescrito: 6" dovere la sentenza | dizione. to, reveeò ilmandato g perale che ‘ trimenti dovrà attribuire a sè me | —L’I.R. Pretura di Campo» { zioso Gian Tomi, possider conda a tina ad, ment 
il L'esertane nuo rispone | i di giusto peso pure col ag- j enr lu go di formale contratto. { Dall L R. Tribunale Commer- | rlsciava pel’ anuo 185% al sg | desmo le conseguenze della sua | sumpiro rende punte lo, | dna iam Tom, possi Sad a ere Oevaldo Cl To 
do che del fasto proprio, ed i fon= | guaglio legale. 1° Essendo ignoto al Tribunale | ciale Mart ntoaio Fasdutti 4-1 fu Giovanui; i inazione. dhe (LR. Teltenale Proviatilo | dirne petoolo teriale aneasto B icee sane Getto, n 
di vengono vendulì melo stato im XI Piò deliberati si con- € il loogo dell stuole dimora del | Venezia, 47 dicombre 1859, | di Serutto, onde per l'ineress di È -.Locchè si pubblichi. per_ue | in Padova ha interdetta per marta | cal use scolo, euale ascunto | lo, a seteniine lo sso, 
si irovano con ogni servitù ati | aiderano obbligati solidarismente * suddetto Giovanni Battista Pove- | eso mandante agisce pir la divi- volle nella Gazzeta Uliiale di | pelgrosa Maddalena Feselto. di [ procutore dela parte estone |" Coma sovpaposia en a 
Va e passiva dipendevte da bito | nell'adempimento degli chblghi ‘ glio Zimn, è stato nominato ad { sione della sostanza del definto di _ Venezia e nei luoghi soliti media | Antunir, donriciata a Bergoricto, | bel cito locale dbgi inca aati "ion a pointione ne 
o da possesso, collenere di de- | portati dalle condizioni dell'asta. | 590 l'avvocato Stefano dott, Bia, ! lui padre Giovanni Tomasetigh, ed . te affissione. e che le fu deputato curstoro il | tenuto da a long Cemaligine falsi ite pere Li pn 
— cima, uarese e pensionato se | -—XIL Ogni mancanzo anche È in criore in Giuizio nell au Pe { in confruto della sorela Lucia, Dal R. Tribunale Prov., | marito Antonio Pavan pur di Bor | giudiiale fl teplio esperimenia di È sane co ha dre ati ar 
€ Come vi potessero esser soggetti. | parziale ad alcuno degli obblighi È detta vertenza, all'effetto che la | N. 24017. 4. pubb Padova, 2 dicembre 1859, la dota pe la vosbia ita glie lv Vagina li conii © 
IV. li deuberataro iu de- | contenuti nel presente capitolato È intentata esusa possa în confronto EDITTO. 1 Presidente peri la esita. Alle nuto. ‘ratara. + Valuta ki compia. 


conto di prezzo pogherà entro 











od insiti p-r legge all'offerta da- 


È del medesimo deci 
prc proseguirsi e 








L i 
Si notifica ad Elisabetta D' ! ghi 












Dall'L R. Pretura , Campo 
sampiero, 22 novembre 1859. 


descrite realità, oppignorate e sti 
mate in danno dei minori Cian 





vuto riguardo al suo cattivo sto, 
a L 150. 














jorni da quello della de- | rà diritto alle parti interesso e , giusta le norme del vi- { Este, assente d' ignota dimora, n i Cin 
ie, tutte le spese di esccuzit= | provocare la sulasta a danno del- { gente Regolamento Giudiziario. NR gni Tote fi cone. mb, ri DAT in Caen 
ne incoatrate dall’ esecutante a | la parte mancante a di lui ri- | _, Se ne dà perciò avviso alla parte i geni De 20 grz è I sr bce ai DSL 
[avtar] Dito ce ia fog pot pf ria lampadari ; alle ® pom. Libero agli aspirati | i n Marco di Via Polato, mer 
Autto il prot quod che fosse Ù avrà forza N LR. Pretura Urbana dif {  --___ vw ndo * n n ta aid 
clusivo, previa liquidazione ami { conseguito da un nuovo reincanto, | legale Citazione, Ti lo sappia | dicembre corrente, N. 24017, per Lonio. Bassi. ; Udine notifica col presente Editto dA TI Di pda eo sea Cina Sen as 
chevole © giudiziale, cd ob'iherà invece la part mon: | pt, volendo - comparire a { prctto, di pumente entre te —__- ‘ all’assente Teodorico d.r Vatr, che | N, 23706. io asee area De ia Golia 
Vi pesa dal atto dl | cate co ogni ala sorta de | delia np, oppre fare avre | gori i 2 489: 32, cd "8. Odori L dato or ato centesimi 
la delibera in poi compresa la { suoi beni, e colla persona al ri- | © conescere al detto patrocinatore | cessorii , in dipendenza a eambiale Dig e ap quad a, L 178 
tassa di trasferimento di proprie» | sarcimento del danno che potesse È î propriî merti di difesa, od | Venezia 30 hugiio 1859, e che il H Lai odi pl prin 
tà sta a carico del deliberatario. | devenire dal suo precedere. anche scegliere ed indicare a que- | Tribunale con odierno Decreto, fa- i in Padova notifica col presente il ione. 2 n ni Lealioriarza a Fior. v. a. 113: 
Vi. |l deliberatario coasegui» Fondi da vendersi. sto Trilumalo altro parocnaore, | cendovi luogo, sotto smminateria | Edito al'assento e d'igoota.di- | 20904, contro di esso Vati, nei | ignota dita, che tagro Comte | prezoo ieriore "ela ma fi pi prote i 
fl possano di nd Pertiche emas. 0-15 di tun [ e in ‘nemma fire # far fare tutte | della qrocuzione Gambiario, no gr | mett: Adriono Alessio dal fa An: -P 4” esser liquido il credito | coll'avvocato Bottoni, produsse in diziale, ma beni al terno in'cui | queto Capciogo, 1° inerica pet 
a Multa sua cora e spesa i ec | reno con sopra posta cat colonia | id che ripeterà opportno per la | din l’intimarione all aveveato di { res, negoziante, di S Martino di | dell'attore verso il R. C. nella | di lui conto” l stima & de | i venderà anche al di svolgi | presto capoluto, a. mita 
tusione del decreto di. delibera, | in mappa stabile del Comune can- | propria difesa nelle vie regolari, | questo foro dottor Mion, che | Lupari, Distretto di Citadella, che somma di 2. L. 300, coll’ interes recite af te gote native pela Ca 
il possesso di diritto, e la pr | suario dei Storti, aî NN. 4579, | diidato cho la detta petizione fu | venne } (i peste i a ta Ulti di Vene, 1 
Pie fis rete riiali Pe n È dita si potranno vendere anche Dall' LOR. Pretura di Piet 
£OI decreto. di aggiudicazione do- | suaria di L. 4: 51. mero 16284, intimata per la ri- | get pr Ca da CAT R Pn 
po il dimostrato adempimento del- Stimati Fiorini 165:14, | sposta da darsi entro 60 gioni; | none, sui n rari [ci ie 
le condizioni d'asta. Pertiche cens. 0. 97 di ter- | e che mancando esso Reo Cos-.| indicandolo al Tribale, mentre Lu ARI trotto] Bier 1 pet 
VIL ll prezzo residuale a | reno tappativo, in mappa stabile | venuto dovrà imputare a ad m- | in dieito dovrà ascrivere = deri: sepeiore A cine de Fire 
pagamento depo il fatto. deposito | suddetta at N. 4731, cola readita { desimo lo conseguenze. medesima grato ca oli derit 
ed il sodisfacimento delle spese | cen-uaria di L: 2:39. Dall'L R. Tribunale Provic- | propria Guairi i ppmento RE 
sarà dal delieratario pagato in Stimati Fiorini 74:80. | ciale Sezione Civile, Ea prezzo ? conto 
esccusione della. graduatoria, © Pertiche cers. 0.62 di ter- | Venezia, 28 novembre 1859. | ed affigga presso questa R.-Pretora 
dopo trenta giorni sarà | reno sappativo con qualche frutto, JI Vice-Presidente inserisca 
fesa irreclamalile in mano dei | in mappa stabile suddetta al N. DE Sconani Garsetta “etti einen" 
creditori utilmente collocati, e per | 9401 , colla rendita censurria di Domeneghini, Dir. f Spedizione = porge ppc But Toni gigi dalla Di vazetta ciogpe cale ire 
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70 
le della‘ Pro- 
che Anuit ate 
po, avendo a- 
ariato esigono 
De notarile, ed 





L del Dimreni 
‘, DOBChè Vee 
nima di fiori 
pesto questo 
esso all'esere 


‘Volebele. 


7% 
APOLE 





Î 
-2,950, da fu 
Di tape 
c. l'una, vel 
di e., pari a 


dalla Cassa 
gicrno 34 di- 
+, Verso ritiro 
fogli compons, 
fe l'interesse. 
Distrazione si 











, che 
imposi 








sulle 
interessi del- 


8 
iva 
delle topos 











rietà verran 
l'intero im- 
[sono emessi, 
Jel 10 novem= 
venti straor- 
anto il paga- 
rioni pel 1859, 
va nel Con 
pn rifierso al 
una determi 








ella Società di 
este, nel 





vendita vino, 
S. Felice, re- 
chè ammobi- 


Nazioni, sulla 


tesa, sotto 
a di lui rischio 
utto da pegarsi 
) d' argento so 
> del Listino di 
mo, a meno che 
mente constare 
pti inteso coll 

















ipotee 
DI è deportato 
d'asta ove si 
0 potrà tralteve 
do 0 a contem- 
io credito qua” 
eliberatario: 
ute non presta 
sotto. qualunque 
stanza posta in 


successive all' 
imposte starane 
liberatario. 





bitizione a pia 
la di muro, con 
la a mattina, con 
a derra. l'altra 
poppa di Domeg- 
nile 0.04, 

3:86, fra 
‘strada, merzodì 
aldo Ciau Tovel- 
lo stesso, nel 





riposta eoa a© 
entrione. me 
fo'o in pessimo 
fa mattina a 1: 
In complesso, a° 
uo cattivo stato, 





in Chiaritago 
lce al N. 81 B 
confini a mate 
Palazzo, mes 
jan Scola, a vet 
almassoi’ Ca 
‘50 al passo 


a. L. 325, pori 











MERCOLEDI 21 DICEMBRE 





SSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr, fior, 1 
*'Per la Monarehia: valuta auste. fior. È 
fiegno delin Due Sicllis, rivolgersi dal 
ir gli altri Stati, presso i relativf Uffisii 
{a sgsortazioni si risewsno ai'Uffisio fn 
'affrsnesndo 1 geupoi. 











‘90 all’ anno, 
our. G. Ni 
Jostai. Un fog! 


4:70 all’ 










Le linee si contano per di me 

Le insersfoni si ricevono a Venetia dall'Uffelo soltanto 
nea s! restituiscono ; si abbreziano. 

Le tettare di reclamo 


- ANNO 1859. - 


Isseazione, ela Cassetta; soldi an) 10, ts ala linea. 
et udiziarii: sold! austr. la lies di 34 earati 
a ela lines di 34 earattri © per questi scltanto, tre pubb. costano come cus 


eine ; 
si 





perte nt si allrancano. 





N. 201. 


I pagano antieipatamente. Oli articoli von pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. } 


AI'BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 














PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








oga tutta l’importanza di quelle notizie 

di più suppliscono le telegrafiche, da noi 
ieri stesso riassunte. La nota del Moniteur 
succitata si troverà a suo luogo. 

Il Journal des Pébats s' occupa quindi 
plo del Times del 14, arrivato in 
; articolo già accennato dal 
e relativo a’ lavori, raccomandati 
la incaricata di fare un rapporto 
to delle difese dell'Inghilterra. Il 
succinto telegrafico di quell'articolo non era 
pienamente esatto, in quanto il Times non 
annunzia altrimenti in maniera sicura che il 
Governo inglese abbia risoluto di contrarre 




















Valuta austriaca: per 4 anno 
In Venezia + fior. 14:70 1:35 3 
Nela Monarchia ‘ ‘ » 48:90 9:45 4 


Pagli alri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 


6 mesi 3 ruesì 





vil 
1‘ 








PARTE UFFIZIALE. 





tl di 13 corrente, fu pubblicati e d spensata dal- 
IR, Stemperia ti Stato in Vienna, la 
vata Lt del Bull ftino dell leggi dell'Impero 









lOrdiuanza del Mistero delle 
mbre 185), valevole per tutta 
la Monarchia, con cui si dispone che gl'iuteressi del 
Prestito votontario del 1854, scarenti dal 1° gen 
1860 in poi, vevgano pagati in moneta sonante d’ar 
gento. 





io 











PARTE NON UFFIZIALE. 


e 


Venezia 21 dicembre. 
SOCIETÀ VENETA DI BELLE ARTI 

Sono avvertiti i signori Sociî, che hanno con- 

tribuito le loro quote per l’ anno corrente, che 

l'estrazione degli oggetti acquistati seguirà in 

seduta straordinaria il giorno 8 gennaio 1860, 

in unn delle Sale dell'I. R. Accademia di belle 
arti, gentilment accordata dalla sua Presidenza. 
Venezia, 20 dicembre 1859. 

La Dir 











sione. 


TR. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA, 
Adunanza del 48 dicembre. 

Nell'adunanza di questo giorno, la prima del 
nuovo anno accademico, il membro ordinario 
professore Raffacle cav. Minich, assumendo la pre- 
sidenza, lesse un suo Itagi Y 
tilità degli uffi delle Accademie e sul modo di 
acerescere allività ed interesse alle ordinarie ses- 
sioni e rendere più proficua la pubblicazione dei 
lavori di questa di Padova. Indi l' altro membro 
ordina seppe Orsolato lesse una M 
sulle rotture spontanee del cuore, corredata di 
falli, da lui osservati per risolvere le opposte sen- 
tenze di autori i più accreditati. 

Dopo di ciò venne sciolta l'adunanza e ra 
colto il Consiglio accademico per trattare di 
fari interni. 

La prossima tornata avrà luogo nel giorno 
22 gennaio 1860. 

Padova 18 d 































mbre 1859. 











llettino politico della giornata. 

« ‘Troviamo nel Moniteur una nota, relativa 
«a'processi in materia di stampa ed all'appli- 
«cazione, che fu fatta in questi ultimi tempi 
« delle regole della procedura, stabilita dalla legi 
* lazione attuale. Noi ci limitiamo a riprodurre 
* puramente e semplicemente tal noti 

« Le ullime questioni preliminari, cui 
+ tivo l'adunamento del Congresso, vale a dire le | 
de' plenipotenziarii, non sono ancora dif: 
* finitivamente regolate. Non possiamo aggiunge- 
«re, in questo riguardo, nessuna nuova informa- 
«zione a quelle, che abbiamo già date. » 


i due primi paragrafi della ! 
rivista del Journal des Débate del A7, col- | 






























| modificazione venne ammessa , e 





un pre Ei si limita a dire che la Giun- 
ta raccomanderà probabilmente di mettere 
gli arsenali in migliori termini di difesa, e 
che que’ lavori costeranno circa 10 milioni 
di lire di sterlini, o 250 milioni di franchi. 
Mme susci- 















pad 
ra, e che si ventilerà soprattutto la questi 
ne se tal somma debba essere procacciata , 
col mezzo d'un imprestito , od avendo ri- 
corso all’ 
porre in risalto i vantaggi e gl ine 
ti di questi due mezzi, senza dichiara 
l'uno o per l'altro, e senza dii 
de’ due il Governo i 
za. Il Globe dello 












pvenien- 
per 
a quale 
glese darà la preferen- 
esso di conferma ne' lor 
























negl 
di 10 milioni di’ lire di sterli 
lob: non pensa che tal somma 
sia tutta quanta applicabile a’ nuovi lavori 
raccomandati dalla Giunta ; ella comprendo» 
rà probabilmente la somma, che il Parlamen- 
to dedica ogni anno ad opere di forlificazio- 
ne, e ch'è stimata 4 milioni di lire. Solamen- 


lavori a 


bisogn 









lavori, e sp 
somma, che doveva essere spartita in un cer- 
to numero d'anni. Il Globe assicura , d' ab 





no inglese non pigliò ancora nessuna risolu- 
zione difliniti 

Dell 
ii Numeri, erano mancati ier | 
altro, e ne diamo lo spoglio alle rubriche ri- 
spettive. F I momento di c ere il Bul- 
lettino, non abbiamo ricevuto neppure l In- 
dépendance belge. 






















A proposito della risoluzione della 

nell’ argomento della 
pe dell’ Assia elettorale, leg 
nale di Dresda in data del 13 corre 


« La deliberazione, presa dalla Dieta nella 
tornata del 10 dicembre, di rafforzare il Comita- 
to per la questione della Costituzione 
elettorale, diede gia alla stampa argomento di dif- 
ferenti conghietture. È noto come quel Comitato, 
ella penultima tornata, avesse proposto di veni 
re rinforzato mediante fusione col Comitato po- 
co del 1 così detto Comitato della reazio- 
nella tornata del 10 corrente, ha modi 
la sua domanda, proponendo di aggiue- 
Comitato altri quattro membri; questa 





























mposta. Il Times si ristringe a! 


nagli del Times. } 
in ef-| 


tra parte, al pari del Times, che il Gover- | 


l'Assia elettorale coll' aggregazione del Comitato 
politico del 1854 sia da considerarsi come una 
conseguenza della Conferenza di Wirzburgo; ma 
a ciò servono di confutazione le seguenti consi- 
derazioni sul vero stato delle cuse. 

« La questione di rafforzare il Comitato del- 
l'Assia elettorale non fu per la prima volta po- 
sta in campo alle conferenze di Wirzbury 
non se ne tenne nemmeno parola. Essa fu inta- 
velata prima. È di fatto che su questo argomen- 
to esisteva già prima d'ora un conflitto 
nioni tra la Prussia e l'Austria. Impercioe. 
la Prussia proponeva di rafforzare il C 
dell'Assia elettorale, aggiungendovi soltani 
ambasciatori d' Austria e Prussia, l’ Austria inve- 
ce voleva che ciò avesse luogo mediante la fu- 
sione di quel Comitato col Comitato politico del 
4851. All'opinione dell’ Austria s' accostarono an- 



































della Costituzione, fosse appunto per ciò 
idoneo a prender parte alla votazione nella que- 
| stione relativamente al significato della deliber 
zione presa dalla Dieta nel £852. Lo stesso ( 
mitato dell’ Assia elettorale sembra aver consi- 
derata la cosa sotto questo punto di vista, poi- 
ehè egli (cui col proprio referato s'associò an- 
he Baden ) introdusse la ta di essere raf- 
forzato mediante il Comitato , politico del 1854. 
All incontro, la Prussia oppugnò la continuata c- 
lenza di questo Comitato, perchè, mentre iu 
addietro era stato rinnovato di tempo in tempo, 
cominciando dal 1857, in cui fu prorogato per 
un anno, non aveva subito alcuna rinnovazione, 
e doveva quindi considerarsì come disciolto col 
principio del 1858. 

« Benchè contro quest’ opinione sussistesse il 
fatto che, nel corso dell’anno 4: furono fatte 
nel grembo della Dieta nuove elezioni pel Comi- 
| tato politico del 1851, senza che la Prussia, il 
| cui rappresentante fu eletto come sostituto, abbia 

mosso nessuna obiezione, pure parve desidera 

bile che fosse trovato un temperamento per con- 
ciliare le vedute delle dus‘grandi Potenze. Fu quin- 
di dal centro della Di prima che seguisse li 
zione sulla proposta del Comitato dell'Assia elettora- 
{ le, fotto ancora un tentativo, il quale prometteva 
i tanto più una buona riuscita che la Prussia ave- 
va allora fatta la dichiarazione non avrebbe 
insistito nella sua opposizione, caso che il Co 
tato politico del 1851 venisse unito a quello di 
Assia elettorale, non nella sua integrità, ma_me- 
diante libera elezione. In conseguenza di li 
Comitato dell'Assia elettorale si irovò indotto a 
modificare la sua primitiva proposta, chiedendo 
l'aumento di altri quattro membri mediante li- 
bera elez.one; il che venne anche ammesso. Questa 
elezione non fu conforme nè al disegno primitivo 
dell Austria, che vole nto l'intero Comi- 
tato del 1851, nè a quello della Prussia, la quale 
aveva proposto soltanto l'aggregazione degli am- 
basciatori d' Austria e di Prussia, ma fu un mez- 
so termine fra l'uno @ l'altro. 

« Non è questo il luogo di esaminare quali 
effelti saranno per derivarne; solo resta incon- 
cusso che le conferenze di Wirzburgo nulla ebbero 
che fare con tale questione. » 
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CRONACA DEL GICRNO. 








IMPERO D'AUSTRIA. 
( Nostro carteggio privato. 
Vienna AT dicembre. 
© 1 giornali di Vienna continuano a com- 
mentare le belle parole, dette da Napoleone Hi 
al principe di Metternich, e l'opinione pubblica 














scelta cadde 
negli ambasciatori d'Austria, di Prussia, della 
Baviera e della Sassonia. Molli fogli considera- 
rono questo risultato sotto il punto di vista dei 
partiti, ed un corrispondente di Berlino delle Ham- 
burger Nachrichten si rallegra che con ciò l'op- 
ione della Prussia abbia fatto naufragare il 

i Wirzburgo. Vorrebbe con ciò far crede- 











comincia a rinfrancarsi, credendo che la bilancia 
propenda in favore del partito «dell'ordine. Noi, 
che siamo usi da varii anni alle oscillazioni na- 





quistione potrebbe benissimo essere ri 
decisione lontana ; e d'altra parte è d'uopo ver 


















APPENDICE 


N! gas di torba 


. Nei primi giorni dell'anno corrente, i signo- 
ri Cardone, Majeck e Dossena si recarono a Ve- 
nezia, quali rappresentanti della Società anonima 
lombardo-veneta per la carbonizzazione dei fossili 
terziarii fabbricazione e vendita di gas illuminanti, 
eee, altine di dar saggio di alcuni prodotti im- 
portanti, ricavati dalla torba con processo di loro 
invenzione e di proprietà della Società suddetta. 
. Fraque'prodotti / V. N. 8 di quesja (Gazzetta) 
si notavano due qualità di gas, atto WIl illumina- 
zione, e che diedero di sè bella prova nel pub- 
lico esperimento , che ne fu fatto nelle sale del 
Palazzo municipale. Ma l' onorevole Municipio ve 
Nelo, veduta l'importanza dell'argomento per la 
Pubblica e privata economia, bramò che i nuovi 
Processi ed i prodotti, che se ne ricavavano, fos- 
sero assoggettati ad un maturo esame per parte 
della Commissione di sorveglianza all'illumi 
Zione a gas (1), per assicurarsi se potesse riusci- 
f'frortuno ch'esso prestasse l'opera sua. per 

" approfittare i suoi amministrati dei vantaggi 

































ta potesse intraprendere le indagi 
Prestati cortesemente i fabbricatori alla 

e adempiuto dalla Commissione l' incarico 
impartitole, rassegnò questa, parecchi mesi or sono, 
al Municipio particolareggiato ragguaglio del pro- 
prio operato, in un rapporto, che useì ora a stam 
pa, e di cui crediamo dover pubblicare un bre 

a comune notizia ed a norma degl’ 














Il rapporto, di cui la Giunta commise 
carico al sig. dottor Michele Treves, così ine 














Doppio era il compito che incombeva alla Com- 
ne onoraa dell'i-carico di offrire un motivato 
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{fl nuoro sistena. Thvitò pertanto i rappresen- 

qunti della Società a rinnovare l'esperiihiento al- 
thi giorni dopo, in guisa che là Gionfa suddet- 
= Me 
ja (! ! signori ingegnere Giuseppe Bianco, direttore deil'Uf- 

Ki lcne» municipale; prof sor Pietro Pisanello; ingegnere 
ele Treves; professore Giovenu! Zanon. 





Cardone, direttore della Socità, e prof. 
lenti so!o che uno fra noi ngi 
0, gi trovasse da malallà impedito di prendere par- 
te ‘attiva a' nostri layor 

Quattro erano le ricerche, che ne spettava intra- 
prendere per ciascheduna delle due qualità di gas 
feta al posto nume ; ob N get or inario. desti» 
nato ad essere distribuiio col 50ì tema di cana 
lizzazione ; ed un gas più ricco di facoltà Iluminzate, 





e che la Soc 
nistrare 





tà si propose di comprimere e som 
n Pecipieati isel.ti alla stessa cuisa cl 
praticava per lì gas «siratio dall' oiio, e recentemente 
dallo schisto bitumisuso, delto d0y-A ad. 

Pertanto la prima ricerca doveva rivolgersi 
‘orno alla densità dei due fluidi : proprietà questa sei 
pre essenziale nello stud'o di quals'asi corpo. ma che 
nel caso nostro ea sopra tutto n cessar.o il cono- 
acere per metterla a cacolo nel o studio d' a'tre pro- 
prietà, che più direttame».te riguardavano la pravica 
applicazione. 

L'analisi chimica doveva in isp: cial modo servire 
ad assicurarci che niuna sostanza nociva preesis esse 
iu quei gas, 0 potesse prodursi nella loro combus'io- 
ne, in quantita tale da riuscir pericolosa alla sclute 

La a illuminaste era ricerca del'a massima 
importanza per la pra' ° richiamava la nostra 

ria a'tenzion : per ren ‘erue i risultamenti atten- 
malgrado l'imperfezione dei mezzi, che finora 
lenza somministra per somigliau'i investigazioni 
‘ina mente, troppo incomple!o sarebbe riu 
nostro lavoro, se non avessimo tentato di determina» 
re il potere calorifico : dappoichè tanto si vanno 
stendendo le applicazioni del gas quale combustibile 
negli usi così domestici come in Justriali. 

I gas, che servirono alle nostre ricerche, ergno 
preparati in ua sto locale a pian'erreno del Palaz- 
10 municipale, e raccolti in du» piccoli g1zometri, col- 
locati in una corte con'igua. Da essi si distribu'sa, 
mediante tubi di piombo, ju due stanze al piano de- 
gli ammezzadi, proesim: fra di esse, ed al laboratorio 
di produzione : una delle qual: era stata destin.ta alle 
esperienze chimiche ed a quelle vr 
alla determinazione dei ;oleri calorifico ed il umi 
te. La canalizzazione superiore era dispos'a npila 
ta più comoda ed opportuna, p-r gli esperimenti; ed 
a tia intento, le estremi è dei 'ubi' dì piombo si gon- 
giungevano ad altri di «rima e'istica di convenfente 
lunghezza Lo stesso e: servita pure ad illuminare 
le s anze quando lo richi:deva Il bisogno, e non po- 




























































le notizie del 16, ieri giunto, e in essi si| re che la proposta di rinforzare il Comitato del- re come le cose si mettano nel Marocco e nella 


Cina. La politica imperiale ha molte vie per ar- 
rivare allo scopo, e tante fiate l'evento provò che 
non è da stolti l'abbandonarne una per seguire 
le altre. 

La Presse, fra i giornali del mattino, è quello 
che spende più parole per commentare il fatto 
del ricevimento del nostro ambasciatore, e lo fa 
colla solita sua prudente sagacia , girando in- 
torno con una rete di logiche supposizioni al co- 
losso napoleonico, che studia essa pure da un 
pezzo senz’ averlo ancora indovinato, La Presse 
crede di certamente asserire che lu Francia e 
l'Austria procederanno perfettamente d'accordo 
nel Congresso del 1860, come perfettamente d'ac- 
cordo procedettero la Fi in quel- 
lo del 185%. ll foglio vien buone 
ragioni per dirlo, e Dio vogl isione 
si verifichi. Osserverò soltuto che le quisti 
ora poste sul tappeto verde, sono molto più i 
portanti e vitali per la Francia di quello che non 
fosse la situazione dell Oriente nel lustro decorso. 

La conclusione dell'articolo della Presse è 
però giustissima, là dove osserva che per l'A 
stria, come per la Russia dopo la guerra della 
Crimea, è giunto il tempo delle interne riforme, 
per rinforzare lo Stato. Il Goverao attuale diede 
giù prove sufficienti d''applicarsi al migliorame 
{o del paese, ed egli va di giorno in giorno esten- 
dendo l'opera sua, per cui in breve vedremo pie- 
nameute attuato ‘il programma d' agosto. Ciò 
prova con quanto vigore si attende ai miglior 
menti necessorii, e serve a confortare i popo"i 
sulle intenzioni © l'alacrità degli uomini che s0- 
no preposti a governarli. 

Scrivono da Londra alla Kòlniscie Zeitung 
alcuni ragguagli sull'armamento del paese, che va 
prendendo sempre maggiori proporzioni presso le 
classi sociali. Qui però non si da gran peso a 
questa dimostrazione bellicosa, che perde molto 
della sua serietà, esaminaudola ne'suoi cMetti. Sap- 
piamo anche dalla Neue Pressburger Zeitung, e da 
altre Gazzette, avere il Governo russo distae- 
cata la censura dal Ministero della polizia per crear- 
ne un Dipartimento separato. sotto agli ordini 
barone di Korff; misura, che non ha quell'impor- 
tanza da alcuni attribuitale, essendo la censura pre- 
ventiva in oggetti di stampa abolita da quasi tulti 
i Governi, mentre invece esiste ancora col mag- 
gior rigore a Pietroburg 

Gli uomini di fiducia della bassa Ungheria, 
che si sono da poco tempo radunati a Presbur= 
go, vennero dopo qualche giorno rimandati alle 
proprie case per ordine luogotenenziale. A_Pest, 
nella stessa epoca, avveniva. qualche lieve disor- 
dine, motivato dalla cattiva interpretazione, data 
da alcuni troppo zelanti alle nuove riforme, con- 
cesse ai membri della Chiesa eterodossa. Sono 
però cose di pochissima importanza, che più non 
si rinnoveranno. 

Per oggi vi risparmio tutte le congetture di 
! eui riboccano i giornali tedeschi intorno al fu- 

turo Congresso. Ne farò una raccolta per man- 
| darvela quando saremo in quaresima, e ci sarà d 
uopo mortificare lo spirito. Figuratevi che i pro- 
tendenti si moltiplicano come i polipi. AI Princi- 
pe Umberto fanno tever dietro il Principe Ollo, 
poi il Principe Tommaso di Genova, e 
| fine per probabile il matrimonio del Principe Eu 
! genio di Carignano colla vedova Duchessa di 
Parma ! 
| r la gran nese caduta in questi ultimi 
giorni, le ferrovie sono tutte in ritardo, ed a ciò 
! devesi in parle attribuire lu mancanza delle noti- 
zie. Il telegrafo ci annunzia da Berlino la nomi- 
na del generale Brandt, e da Cassel il grazioso ri- 
cevimento, che il Principe elettorale dell'A 
ce alla deputazione, incaricata di ofliciarlo 
di combinare insieme le leggi vigenti colla Costi- 
tuzione del 1852. 
Il famoso violinista Wieuxtemps diede il 15 
! del corrente dicembre la sua prima Quartett-soi 
rie, che venne onorata da scelto e numeroso uli 
torio. Il famoso concerlista fu applaudito ad ogni 
nota può dirsi; e dopo di esso ottenne meritale 
pianista Alîredo Jaell, che voi ben co- 






























































































































































teva nuocere all’ andamento de saperi»nze. Avver= 
tiremo per ultimo che tuite e qualtro le ricerche 
per ciascheduna specie di fluid, furono eseguite con 
Ras identici, cicè fabbricati rispettivamente ne'le stes- 
Se operazioni, per o'tenere la perfetta cori 
del risultameni 

Or passiamo a riassumere, quali dal rapporto 
appariscono, le risultanze degli studii della Com- 
missione nelle quattro divisate ricerche: 

Densità. — Sarebbe fuor di luogo il riporta- 
re in questo breve estratto la particolare 
descrizione degli strumenti e processi adopera- 
ti in questa delicata ricerca, Accenneremo soltanto 
siecom» la Commissione, prima d° intraprendere la 
determinazione delle densità dei gas sottoposti al 
suo esame, abbia voluto formarsi un'idea dell'at- 
tendibilità dei proprii risultamenti accingendosi 
ad una ricerca gia eseguita da allri con fulta 
curatezza, com’ è quella della densita dell'aria a- 
tmosferica ; ed ebbe la compiacenza di ottenere 

ifra sensibilmente eguale a quella determi- 
nata dall'illustre Regnault, con 








pondenza 




































che stavano a disposi 
Giova inoltre notare come le difficoltà ine- 
renti a ricerche della natura di quelle, di cui si 





occupò la Commissione, fossero accresciute dalla 
natura speciale dei gas, 0, ad esprimerci più esat- 
tamente, dei mestrui di gas esaminati , la varia- 





bilità della cui composizione, il mutamento con- 
tinuo di lor temperatura, le differenti proporzio- 
ni di vapor acqueo discioltovi a norina di esse 
température, od altre circostanze ancora, che per 














STATO PONTIFICIO, 
Roma 413 dicembre. 


Fra i tanti non perituri monumenti 
testano delle incessanti provvidentissime cure del 
reguante Sommo Pontefice a pro' della religione 
cattolica, e della inesauribile di lui munifie 
certamente occuperà d' i 
sai preclaro il nuov 
Americani degli 
è stato 
Sorge questa come seguito 0 progresso 
altre nobilissime consimili Istituzioni, ch' ebl 
egualmente vita e nome dal Nono Pio, come si 
è quella pei Convertiti, specialmente inglesi, | al- 
tra per le diocesi dell’ America Meridionale, e quel- 
la pei giovani, che nelle diverse diocesi degli Sta- 
ti Pontilicii più sì distingu intraprendere 
esiastica carriera, Gloriosissima serie di mu- 
e e sante Istituzioni, che a quelle dei Gre- 
gorii, degli Urbani e degl’ Innocenzii, con non mi- 













Collegio in Iom 


per gli 
tati Uniti, il quale felicemente 
igurato il giorno 7 del corrente mese, 





id 























more splendidezza di merito e di benefizio, mira- 
bilmente si associano. 
1 diversi Stati della lontanissima America 


Settentrionale sentivano già il bisogno di educare 
parte almeno del loro giovane clero all'ombra del 
Vaticano, anche a vie meglio assicurare la unione 
di quella nascente Chiesa a questo centro di vi 
rità © di fede, nel momento appunto che il di lei 
sviluppo ingigantisce cotanto tra un popolo famo- 
so per energia di volere per continuità di pro- 
gresso. 

Il regnante Sommo Pontefice volle esnudito 
il voto di quei buoni cattolici, e ad un tempo 
realizzato un sublime concetto della sua mente. 
Acquistato, come proprietà della Sacra Congrega- 
zione di Propaganda, il vasto locale deil' Umiltà, 
silunto alle folde del Quirinale, già prima Mow 
stero delle religiose Salesiane, Îo fece 
re ad uso del nuovo Collegio Americane 
sta 


















da 
A que- 
solleciti di concor 
re eziandio i di Ameri 
con bella gara all'impulso d 
dappoichè oggi vedesi attuata, può anche di leg- 
gieri argomentarsi quanto grande sia la sodisfu- 
zione del comun Padre, che la compiò, e dei figli 
che ne furono l'oggetto. 

Nella mattina pertanto del detto giorno 7 
corrente dicembre, gli alunni del Collegio Urba- 
0, € i dodici specialmente finora destinati dai 
rispettivi Vescovi pel nuovo Collegio, accompa- 
gnati dui rispettivi rettori, c da monsignor G. Be- 
dini, Arcivescovo di Tebe, segretario della $. 
gregazione di Propaganda, si recarono alla Chie- 
sa dell'Umiltà per l’em. e rev. signor 

«inale, Alessandro Barnabò, prefetto della lo- 
data Congregi .. Ivi giunto l'em. Porporato, 
si piacque dirigere ai nuovi alunni un grave dis- 
corso, che gli astanti tutti ammirarono per soa- 
vità © forza d' eloquenza, veramente sublime c 
santa. 

Dopo di questo, da tutli gli ascoltanti viva- 
monte commossi si cantò il Veni Creator, ad im- 
plorare che il Santo Divino Spirito discendesse nella 
mente e nel cuore dei nostri alunni, e dal prelo- 
dato emin. Cardinale fu impartita la benedizione 

Sacramento. 
ia gli alunni, u 


























































do dalla chiesa, fnce- 
vano ingresso nel nuovo Collegio, sulla porta del 
quale erano ricevuti dall'emin. prefetto e da mon- 
sig. segrelario, compiendosi per tal modo la for- 
male installazione, alla quale assistettero eziandio 
S. E. il sig. ministro ed il console degli Stati U- 
niti presso la Santa Sede, alcuni Vescovi, prelati 
e distinti soggetti americani, che si trovano pre- 
sentemente in Rom: 

A questa solenne fu 























gno, un'altra quiadi 
si aggiunse nell interna cappella dedicata alla 
Vergine Immacolata, ove tutti, inginocchiati, can- 
tarono le Litanie e ricevettero per ultimo la trina 
benedizione dal distinto porporato. 

Nel dì seguente, sacro alla memoria dell’ im- 
macolato Concepimento della Patrona { nel. 
la stessa chiesa, si pontificò In messa «da monsig. 
| segretario, e furono essi alunni che lo assi 
| stetlero, cominciando subito, in giorno così solen- 

ne c caro alla loro devozione, l'esercizio delle re 
ligiose cerimonie con ammirabile precisione, men- 
tre quelli del Collegio urbano vi larono la 
Messa del celebre da Palestrina, con non dissimi- 
le successo. 







































brevità ommelliamo, indussero la ( 
seguire nelle esperienze e ne' calcoli, sp 
cessi, alquanto lunghi e talvolta indiretti, a ripet 
re l'Operazione con metodi diversi, acciocchè i 
sultamenti, indipendentemente ottenuti, 

a vicendevole riprova, Con tulto ciò, 
medesime ragioni dianzi accennate, i numeri ot- 
tenuti non possono considerarsi rappresentare co- 













slantemente e con precisione la deusità dei gas 
di torba: essi danno soltanto l'esstta densità dei 

















le indagini della Commissio 
altri caratteri esposti nel rappe 
possono, d'altra parte, considerarsi come medie 
approssimative per la fabbricazione cor 

Dal quadro ntivo delle esperi 
densità, annesso al rapporto, caviamo i seguenti 
dati numerici : 
III 
Tempe-| Pre sio- 


gas adope 
si legano cogi 
























Qualità del gase condizioni {"""1 "° | pena 
sotto le qui fu assoggettata 
Liiaziazini Aabiente 
———_—+'_ 
Corrento alla temperatura e pres. 
prode vai Pal l0.58028 
» alla temp 0° 760*" 
gipreessne Basento lio losioni 
Ricco alla temperatua e pres bs 
sione mint» rn fosso 
® 0 e 7600 [8 ELLI jo.6181 
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Alle ore pom. poi dello stesso giorno, S.S. 
si degnava di ricevere in particolare udienza i 
Î componenti il nuovo Collegio, condottivi 
tario, ai quali manifestò la sua 





Il Santo Padre comporti 
e distribuì ad essi 
con tale una paterna amorevolez- 











al Vicario di Gesù 
Cristo, ) questo giorno avventuroso, che 
se fu Solcane per essi, non lo sarà meno per tut- 
li Cattolici loro connazionali, e per la religione 
stessa, nelle vastissime contrade degli Stati Uniti 
d'America (1). 


REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono da Torino alla Gazzetta di 
iu data del 15 dicembre: « Si comi 
re gli effetti della precipitazione colla quale furo- 
no dettate le leggi più importanti durante la dit- 
tatura min le testò spirata. Lascio da parte 
ci materiali , che pare non si poterono 
ire, e che si polranno facilmente correggere. 
1 addurvene un esempio , v° invito a rifare la 
ma nella tabella di riepilogo della Provincia 
d' Alessandria (annessa alla legge comunale ), e 
vi troverete uno sbaglio di parecchie migliaia in 
rore occorso nel sommare; errore che 
dato nelle successive ristampe. Ben più 
dannosa è l'imprevidenza di aleune sostanziali 
disposizioni, che in quelle leggi si riscontrano. In 
quella testè citata, furono dichiarati ineleggibili 
coloro che hanno lite col Comune: con siffa 

ne si proscrissero in parecchi Municipii 
più stimate è capaci. 

« o so d'una citta, capoluogo di Provincia, 
in cui, per lite agitata tra il Municipio e moltis: 
simi possessori di fondi stabili, per diritti di deci- 
ma, gli uomini di censo più elevato, e dai loro 
concittadini più amati, sono colpiti da quell'i 
giusto ostracismo, per modo che non sanno ora- 
mai quegli elettori dove dare di capo per forma- 
re il Consiglio comunale. Ben più saggia era la 
disposizione dell'antica legge, che i litiganti col 
Comuue non escludeva dal Consiglio municipale 
soltanto proibiva che partecipassero alle deli 
zioni risguardauti il litigio, 

« Gravi inconvenienti nasceranno pure dall’ a- 
ver dichiarate gratuite le funzioni di consigliere 
provinciale. Sarà assai malagevole, per non di 
impossibile, il rinvenire chi voglia accettare |’ 
uffizio di deputato provinciale, all'infuori di co- 
loro, che hanno dimora stabile nella città capo- 
luogo della Provincia; e fra questi privilegiati, 
ben pochi continueranno a prestare l'opera loro 
gratuita per lungo tempo, quando s' accorgano 
che, ad essere diligenti e coscienziosi, non basta- 
no poche ore soltratte allo sbrigamento de' loro 
privati affari. 

« Se qualche repulsa ebbe a soffrire il Mini- 
stero di persone, cui avea offerto |’ elevato posto 
di consigliere nella Corte di cassazione, non si vo- 
gliono attribuire soltanto alla traslocazione della 
Corte neila vostra città, bensì all’ improvvida gra- 
membri dell’ 
prdinamento 
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toccare lire 10 mila, il giudice supremo di cas- 
e, che ottiene soltanto lire 9 mila, non 
può a meno di sentirsi collocato in un grado in- 
feriore, e perciò indotto a respingere l'offerta, 
che gli chiude la via a miglior avvenire. Questa 
è la vera ragione de' rifiuti, che a quest'ora, a 
quanto dicesi, montano già alla somma di nore. » 

Il nostro gerente Antonio Barabino e il tipo- 
grafo sig. Fassi-Como sono chiamati , ( così 
il Cattolico di Geuova, in data del 16) per mar- 














ted) 20 corr. innanzi al Tribunale prov, per aver 


turbata, secondo il 





o, la pubblica tranquillità 











Torino ; documento, che venne pubblicato impu- 
nemente dall'Armon 
monte. Non entriamo nel meri! 
chè ci sembra abbastanza ridicola, e perchè 
he il Tribunale, come fece nell'ulti 


stro processo e in quello contro il Movimento, si 


dell’ accusa, 
















dichiarera incompetente, come in realtà crediamo 


che sia. 
IMPERO RUSSO. 


Troviamo ripetuta in alcuni giornal 
tizia (divulgata anche a 








scrivere il forte aumento avvenuto in quest 
wi nelle carte pubbliche di quell’ Impero. 


( Lomb.) 

IMPERO OTTOMANO. 
l 
come scrivono da Alessandria, il 3 dice 





bre, con 














() ll Sunto Padre, dopo quell’ udien:a 
discende alunni verso il giardino, e seilermatosi nel 
*, che rappreserta la ben nota cadu- 

pan parte lutto il Colle= 
che il prefetto di 
















di Propsganda, sectì di 
quei nuovi alunni, Americino anelì ssunto per tale uf 
fio dal d. Collegio, si era trovato in quel'a. prodigiosa cat 
arcfe. Il S, Padre volse al'ora ad esso più amorevole lo squar- 
do e la parela; mi il giovine prefetto, inginocchiato, rispose : 
« Ah S Padre! fui presente, è vero, ma non ebbi la fortuaa di 
con Vostra Simttà. » Era di fatti rimasto incolume nel 

Questo ir genuo lamento , che preferisce w1 gloriose 
pericoio ud una sierile inco'umtà , quanto non rivela di bello 
0 di virtuoso in quel giovina cuore! È ben si vide come all 
affetuoso lingu:ggio del fgiio pronta corrispose la teoera emo- 
zione del S. Paure. 


























voprietà chimiche. — « i due gas sono dia- 
funi, incolori, ed hanno un odore non disaggra- 
devole, più marcato nel rieco che non sia nel 
corrente, e che ricorda alcun poco quello dei tar- 
tubi. » 

La loro composi 





jone è la seguente: 








sas correule gas ricco 

Bicarburo d'idrogeno 17.997 
Protocarburo = + 489 8 
Idrogeno 10.5 
Ossido di carbonio 18.433 
Nitrogeno 2206 
Acido carbor.ico 143 
Ammoniaca tracce 

100.— 100.— 


metteremo anche qui di riportare alcun 
cenno sui processi scientilici seguiti, limitandoci 
a riferire testualmente le parole, con cui !a Com- 
missione chiude questa parte del suo rapporto: 


Pessando ad alcune considerazioni su quento ub- 
biamo precedentemente esposto, osserveremo come | 
analogia dei cara:ieri caterni e della composizione dei 
due gas sia buon indizio dell'essere i medesimi 
tratti da ura stessa ed unica sostanza , come asseri 
scono i produttori. Rimarcheremo l'assenza dei pro- 
dotti ammmoniacali e solforati, assai rara nei fluidi il- 
luminanti: ma d'altra parte non possiamo dissimula- 
re, essere piuttosto notevole la quantità dell'ossi.lo di 
carbonio. 

Non tenteremo poi,di trarre veruna conseguenza 






















































ndoli a ben meritare delle a- 


luni, più col cuore che colle 




































































i, dal Campanile e dal Pie- 





letroburgo ), che il Go- 
verno russo abbia venduto al sig. Rothschild la 
strada ferrata da Pietroburgo a Mosca, per no- 
vanta milioni di rubli. A questo fatto si vuol a- 





inondazione del Nilo successe quest’ anno, 


lisfazione. La piena del fiume rag- 
giunse, alla fine di dicembre, la maggiore sua al- 


i era degnato di 








lo com econdate dalle sue acque 
fotefino essre Maadate ad intervalli regolari, 





za, attualmente, è d'interesse affatto speciale. A- 
vendo i frumenti di Egitto di molto degenerato, il 
Governo del Vicerè ha fatto domandare in Fran- 
nuove sementi, che gli vennero inviate per 
mezzo del nostro console generale. 1 frumenti 
francesi furono seminati con ogni cura nel basso e 
nel medio Fgilto, e, dovendo le alluvioni del Nilo 
produrre un anuo eccezionale, si spera che da- 
ranno prodotti magnifici , e contribuiranno alla 
rigenerazione per l'avvenire dei cereali egiziani , 
i quali altra volta avevano sì gran nominanzo. 
(4. des Deb.) 















SPAGNA. 
Scrivono da Madrid, il 40 dicembre, all 4- 
genzia Havas: 





apri 
do il pacse e rendendo la sirala. pratleabile. all 
artiglieria. !l terreno è così agreste e montuoso, 
che per fare un movimento qualunque , l'eser- 
cito è sempre costretto ad aprirsi un passaggio. 

« Il sig. Martinez de la Rosa ed il sig. Mon 
sono decisamente incaricati di rappresentare la 
Spagna al prossimo Congresso. » 




















Serivono alla Patrie, in data di Madrid 9di- 


cembre 





dà gran pensiero al prossimo imbarco 
del terzo corpo, il quale, da un punto all'altro, 
dèe salpare dal porto di Malaga, e il cui arrivo 
0 marocchino determinerà senza dub- 
bio un gran movimento nelle operazioni dell e- 
Renchè, dopo il sanguinoso combattimen- 
to del 30 novem Mori non abbiano osato 
di as mente le trincee, l'esercito sp 
gnuolo rmelterà di pigliare entro il più 
breve termi; Malgrado il desiderio 
del generale in capo d' intraprendere le operazioni 

1 grandi proporzioni, e' dovette rassegnarsi d 
nanzi alla persistenza del mal tempo. 

« Recentemente insorse una questione intor. 
no ai titoli di eredito, che 1° Inghilterra ha dis- 
sotterrati ne suoi archivii uffiziali, e ch’ ella pre- 
senta al Governo spagnuolo nel punto. in cui que- 
sto si fa incontro alle spese onerose della guerra 


d’ Africa. 
odesto debito risale al tem- 
dinastica, che terminò nel 1839. L' 









































prezzi, e di riportare le voci, che corsero, 
intorno alla qualità degli oggetti somministrati ; 
vi basti sapere che il Governo spagnuolo ricono» 
be il debito, e ch'egli lo accetta come legittimo. 

« Sono scorsi vent' anni, senza che | Inghil- 
terra abbia pensato a muovere il più leggiero re- 
clamo. Il Governo spagnuolo aveva però voluto 
rendersi conto delle intenzioni del G tto bri- 
: impercioechè, dal 1840 al 1843, al ten:- 
po dell'Ambasciata di D. Vicente Sancho, questi 

ioni, alle quali lord Aberdeen, 
ro degli affari esterni della Gran Brettagna, 
rispose che di quel credito non sì aveva a par- 
lare più. Giova dirvi che Sancho non sol- 
lecitava nè termio ni pel pagamer 
del debito; egli volera unicamente sapere se I 
Inghilterra avesse intenzione di far valere i suoi 
© in un tempo ulteriore. Le as- 
da lord Aberdeen, tranquillarono 
spagnuolo ed il suo Go- 
verno. Di fatti, i ministri, che si succedettero in 
Inghilterra rispettarono Ja promessa di lord Aber- 
deen, sinchè nel 1858 si fece la prima domanda. 
La si fece a caso? ovvero a disegno ? Egli è po- 
sitivo che la domanda fu rinnovata quando una 
squadra spagnuola trovavasi nelle acque di Tange- 
ri, e quando si credeva probabile il bombordamen- 
to di quella città in conseguenza degl’ insulti dei 
pirati del Rif 

« Non pretendo di dire che il Governo in- 
glese abbia voluto, con tal mezzo, impedire gli 
energici provvedimenti, che la Spagna avesse avuto 
in animo di ordinare contro gli Africani. Ma, 
almeno, si dee convenire che quella domanda, 
nelle congiunture attuali, va soggetta a molte in- 
terpretazio 

« Il Governo spagnuolo , desideroso di dare 
una pruova di più della sua buona fede in tutto 
ciò, che concerne i crediti legiltimi , acconsenti 
immediatamente di far esaminare da una Giunta 
speciale la qualità e i titoli di questo. 

* Daechè il debito fu dichiarato bene fondato, 
il Governo spagcuolo rispose che si farebbe seru- 
polosamente diritto alla domanda. Vedete che tut- 
to ciò è semplicissimo ; il che non mim 
da parte mia, di trovar singolare che l' 

abbia serbato fino ad ora il silenzi 
che mi sembra sopra tutto fuor di luogo, è il carat- 
tere perentorio della sua doi 
mente, il nostro Gorerno, così 
1858, è malgrado il grave spend 
ha mezzi di pagare quel debito 
che lo farà immediatamente. 

« Voi avete ora una semplice ed imparziale 
sposizione di tal emergen 

Non eredo, non voglio eredere, che il G 
Soint-James abbia avuto intenzione 
re una grave difficoltà al Governo spa- 
gauolo ; ma, comunque sia, codesta qui 
rà risolta, e non potrà dar origine a veruna com- 
plicazione. 

« Il Governo si propone d'inviare all’ eser. 
cito d'Africa un rinforzo di dieci cd undici mi 
uomini, scelli tra'soldlati dei corpi d' infanteria e 
delle milizie di Provincia, che vorranno recarsi 
volontariamente nel Marocco. A questo oggetto, 





































































come nel 
> per la guerra, 
nzi si assicura 


































Potere calorifico. — Il gas corrente fu riscon- 
trato capace di generare 6430 calorie, ed il gas 
ricco 8048 calorie per ogni chilogrammo di flui- 
do abbruciato. Però, l'imperfezione tanto del me- 
todo quanto dell'apparato, di cui la Commissione 

come espone particolareggiatamente nel rapporto) 
fu costretta a servirsi in questa ricerca, non le 
permettono d'intercedere pei risultamenti di es- 
sa quella fiducia, ch'essa crede potersi concede- 
re a tutti gli altri. Non ommette però di avver- 
tire come, « tendendo le cause tutte d' errore a 
diminuire i risultamenti, l’adottare le cifre risul- 
tanti dalle fatte esperienze non potrà sicuramen- 
te esser causa di delusione pei consumatori, che 
riscontreranno probabilmente un effetto utile, mag- 
giore di quanto, dietro ad esse, sarebbe lecito a- 
spettarsi, » 

Potenza illuminante. — La somma importan- 
za di questa ricerca per la pratica richiedeva che 
la Commissione ri si accingesse, come fece, con par- 
ticolure solerzia. Tull'i particolari di queste espe- 
rienze trovansi esposti nel rapporto; noi però, 
anche in questo riguardo, ci limiteremo a ripor: 
tare le conclusioni, nelle quali la Giunta riassu. 























il che è sempre ottima cosa. Codesta circostan- | vin 




























buone relazi 
ssa, nacque l'idea di aprire ne' due paesi 
ua concorso, per ciaseuno dei quali egli offre un 
premio di 50 lire di sterlini | 1250 fr. ) GI’ Ingle- 
si da una parte, i Francesi dall'altra sono chi 
mati a trattare, ognuno nella propria lingua, il 
soggetto seguente : « Dell’ immensa importanza d' 
una stretta unione tra la Francia e l'Inghilterra per 
loro proprio interesse, e pel loro benessere, come 
pure per la pace e la prosperità del mondo, coll’in- 
dicazione dei mezzi, che sembrano più acconci a 
conseguir questo intento. » 

I giudici del concorso sono, 
lord Brougham ed il conte di Cia 
con lettere rese pubbliche, hanno fatto conoscere 
ch' essi accettano quell’ incarico. Im Francia, i sigg. 

N e Mérimée si compiacquero di 
esimo mandato. 

È a desiderarsi che questo doppio concorso 

produca qualche opera rilevante. Esso risponde a 
un bisogno pubblico, non solo iu Francia, ma 
dio in Europa. 
Nel tempo dell’ Esposizione universale di Lon- 
dra, il dottore Emerton aveva aperto un eguale 
concorso, il quale produsse opere notevoli, e che 
aveva a soggetto le conseguenze morali e religio- 
se di quella solennità industriale: = 

Aggiungeremo qui alcune righe, inviateci dal 
dottor Emerton, per meglio specificare il sogget- 
to e le condizioni del concorso francese : 

« Senza entrare nella discussione delle forme 
governative nei due paesi, i concorrenti dovran- 
no applicarsi a fare spiccare gli effetti della loro 
alleanza per l'avanzamento della civiltà e pel pro- 

umanità. Essi pur devono ricercare i 
acconei e consolidarla ed a renderla 





reale a tutti i reggimenti 
mr Pa; Tino di cacciatori di Pro- 
compagnie. Questo 
vvedimento merita ogni approvazione , poicl 

ti aumenterà così l'esercito d'Africa di un con- 
tingente istrutto e considerevole, il quale a poco 
a poco farà parte dei corpi d'esercito, senza al- 
terarne l'organizzazione. » 

La Corrispondenza Bullier ha le seguenti no- 
izie sulla guerra ispano marocchina : 
ne tl pervengono sula brillante fa- 
zione del 30 novembre, s' accordano a farne gli 
onori alle abili evoluzioni del generale 
già ulliciale della guardia reale di Ferdinando 
VII, e che ha servito sotto gli ordini di Cabrera, 
fino alla contenzione di Bergara. La strage fu 
spaventosa iglieria spagnuola trasse più di 
300 colpi a mitraglia contro le bande marocchi- 
le quali non ebbero altro scampo che di pre- 
mare. Tra i morti nemici, ra 







































"slla bianchezza della pelle, all' accurata 
nettezza delle unghie, ed alla fin lizia 
delle biancherie, accusavano un 

convinzione generale che fossero In- 


Dovendo aver luogo una corsa di tori a Si- 
eneficio dell’armata d' Africa, il celebre 
Francisco Arjino Guillen, deito Cucha- 
res, scrisse all’ imprenditore della medesima : « lo 
sarò presente alla corsa l'4f, poichè il prodotto 
di essa è destinato per la guerra. lo do tutto 
quanto posseggo, ed ammazzo gratis tutti i tori di 
Spagna. Voglio credere che tutti i proprietarii di 
bestiame saranno animati dallo stesso patriot- 
tismo, » 
























dovranno essere iuvia- 

te ( franche ) al reverendo dott. Emerton, a mez- 

20 dei sigg. G 
a Parigi, 

i Mi 


Un opuscolo interessantissimo rivela al mon- 
do arlistico l'esistenza d'un ammirabile quadro, 
di Velasquez, il più celebre pittore della 
Spa + Giusta le testimonianze dell’ Accademia 
di Madrid e dei conescitori francesi e stranieri 
i sigg. Gudin, Carlo Blanc, Lacaze, Laneuville 
Leone Ple, ccc., i quali furono chiamati 
minare quel capolavoro , esso dovette servire + 
illustre pittore di Filippo IV per eseguire l'im- 
mortale suo quadro delle Lances, il più bel gio- 
iello del ricco Museo di Madrid. lì fortunato pos- 
sessore dell'abbozzo di Volasquer è un giovane 
pittore spagnuolo, il sig. Riccardo di Bouquet, il 
quale invita tutti gli amatori dell’ Europa ad c- 
sominare quel capolavoro, il cui valore storico ed 
artistico è inestimabile. (Presse di P.) 


FRANCIA. 
Parigi 45 dicembre. 


Il Principe Guglielmo d'Orange è giunto a‘ 
scorsi a Parigi (4. des Déb) 








l 4° od avanti il 4° marzo 1860. 
‘ia dovrà contenere un motto latino, 
una lettera suggellata, avente il medesimo 
motto, ed il nome dell'autore. La lettera non 
sarà aperta se non dopo la decisione dei gi 
die 



















* Siccome il donatore non ha in vista che 
il pubblico bene, egli domanderà la liberta di 
pubblicare per intero od in parto le Memorie, che 
verranno considerate meri e la 
pubblica attenzione, aggiungendovi il motto lati- 
no, che vi era applicato. » (4. des Déb.) 























Quando, alla fine del quindicesimo secolo, fu 
girato il Capo di Buona Speranza ,_ l' Europa 
considerò quell'avvenimento come un'immensa 














retta 
pore accrebbe la rapidità delle relazi 
formate. Il tragitt 









Leggesi nel Moniteur del 18: « La salute di S. 
A. 1 mous. il Principe Girokimo Napoleone, il quale 
da qualche tempo erasi sensibilmente migliorata. 
dà nuovamente gravi inquietudini. 

« Le LI. MM. l'Imperatore el Imperatrice 
recaronsi a visitare il loro zio nel pomeriggio. 

* Questa sera riceviamo il bullellino seguente 
dei medici di S. M. | 





cinque mesi di navigazi 
passito, si compie presentemeste in 
meno di tre mesi. 

Non bastava ancora ; conveniva diminuire le 
distanze. Si pigliò a tal oggetto la via del 
Rosso, e, nel tempo di cinque settimane, si han- 
no in Europa le notizie di Calcutta e di Bom- 
bay. Tuttavia, questi meravigl risultamenti 
non dovevano essere l'ultimo termine del pro- 
gresso. 

Una Compagnia franco-inglese si è ca 
ad oggetto di piantare una linea. telegr 
trica, la quale, unendosi, a Mossul 0 Bagdad, col- 
la linea turca, passerà, la Persia, a 
Teheran, a Sciraz, a Bender-Abassi, giungei 

laiderabad | ove mettono capo tutte le 
iaue. Lo stabilimento di questa comuni- 
{ cazione elettrica permetterà di ricevere a Londra 
i ed a Parigi, in poche ore, notizie da Calcutta, da 

iaudernagor, da Madras, 
Mercè la pronta verificazione di qu 
st | E, il quale ha gia ricevuto la sanzione dei Go- 
direttamente interessati, noi potremo 

mesi conoscere di giorto in giorno 
che succedono nell’ estremo O- 



































Ecco altri particolari sulla cerimonia della 
presentazione dell’ Ambasciata austriaca: 

* Oggi, 15, a 2ore, il sig. principe ki 
Melternich, il nuovo ambasciatore dell' Imperatore | 
d'Austria, si è recato alle ‘'uilerie per consegnare 






















le a sei cavalli reca- 
iatore ed il suo seguito 
lazzo dell Ambasciata. 
Vella prima carrozza stava il sig. Fe 
nches, iutroduttore degli ambasciatori , cd 
conte Ludoll, d' Ambasciata. 
5 pre principe di 
e in faccia ad esso il sig. Lecog, mae- 
sto di cerimonie. 
* Nella terza, i 





ronsi a prendere l'amba: 
al Pi 



















riente. 
Ora che si sta facendo una spedizione in Ci- 
ran 





comprende tutta | 
e l'Inghilterra. debbv 





mportavza, che la 





te di Meulinen, primo 









secrelari , secondo sec x 1 attribuire all' e 
il co. di use. addetto» cd it 23) | zione di questi linea telegrafica. Nè ci è d'uopo 
Desky, addetto militare. di aggiungere che noi seguiremo con interesse lo 


svolgimento d'un'opera, che dee csercitare, nell” 

avvenire, un incalcolabile influsso sulle rela: 

politiche e commerciali tra l Europa e l' Oriente. 
( Patrie.) 


* Il corteo, preceduto da piechieri in grande 
assisa, entrò per la P Ji 
Arco di trionfo nel cortile delle Tuilerie , ove 
un battaglione del 3° reggimento di volteggiatori 
della guardia, con un drappello della banda mu- 
sicale alla testa, formava la spallier: 

« Quando comparve la carrozza dell’ambasci 
tamburi batterono a raccolta, e la banda 
nazionale austriaco. 

* L'ambosciatore smontò sotto il Padiglione | 
dell'Orologio, e salì alla Sala del Trono per la 


re, sulla quale le Centoguardie for- 
mavano spalliera. 


imperatore aveva allato i grandi uffizial 
Corora e gli ufliziali di servigio della Casa 


Mu 
« Il ministro degli affari esterni assisteva all’ .S. E. il sig. Mon, ambasciatore di S. M. la 
udienza. + Regina di Spagna presso la Corte di Francia, è 
« Il principe partito il 48 per Madrid. ll sig. Mon sarà di ritor- 
i no a parigi per l'apertura del Congresso. (dem). 

ni 
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ta essi, avvi il 
le Coquereau. 
Altra del 16 dicembre. 

egnere in capo delle minie 
se, al servizio della Compaguia 
della strada ferrata lombarda, fu promosso al 
grado di ufliziale della Legion d'onore. (Patrie.) 


sonò 





















Metternich ha proflerito un 
| ha risposto. (Y. il N. d'ieri.) 
* Dopo la presentazione delle persone addei 
all’Ambasciata, l'ambasciotore fu ricondotto col 
medesimo cerimoniale al Palazzo dell'Ambasciata 
'Austri 







scorso, al quale 








Ecco la nota del 
Bullettino : 
{., ‘In recenti pubblicazioni, si produssero, 
intorno a' processi in materia di stampa, alcu: 
ni errori, che preme rettificare : si rimproverò 
a’ magistrati di violare arbitrariamente le rego- 
| le della procedura speciale, introdotta dalla legge 
del 26 maggio 1819. A questo rimprovero, sem- 
u 7 plice è la risposta: la procedura eccezionale dei- 
può farsi da un semplice particolare, i la legge del 1819 cessò d' esistere ; ella fu abro- 
che si oppongono al rassodamento | gata col decreto organico del 17 febbraio. 185. 


Moniteur sopraccennata nel 

















Il dott. Emerton, membro del clero ‘anglica- 
dedica da alquanti anni i suoi generosi sfor- 

ipare i pregi intromettono 
funesti. Egli 
di togliere, 








per quanto 
gli ostacoli, 



















' ordinanza di lievo. Lo sc 






1 processi in sta 
diritto comune; e'sono sotto 


















all forme ed a' termini del Code rt 
gard aloperae con St ali 
discernere. — fi 
ordini di poliiastni ALOPa si snlia au, 





i libri, 


i Mr i gie 
i quali hanno ue 


nali e gli opuscoli politici, 

che dieci fogli di stampa. 
x Dei libri, la legge del 1814 governa 

teria ; nessuna” condizion nuova fa ii, t mi 





















pubblicazione, e si può affermare che fi la 
del Libro non Tu mai. più perfetta ne pi 
trastata quanto adesso. PIÙ inc, 
x La stampa periodica ha le suo rego 
ed il sno resgime proprio ; ott'antt I 
cizio ne provarono la saviezza © la maeli*" 
« L'opuscolo pa del giornale 
che del libro: esso offre gi la Hal 






sa facilita di diffusione, senz' essere Tui) 
soggeltato alle ste Prima della n 
del 27 luglio 4849, l' incitamento alla eur 
vile, l'oltraggio alla religione ed a° busmi 
mi, l'assalto più audace al principio del 
prietà, potev ere diflusi a 100.000 x 
plari , © indirizzorsi impunemente alle paco 
delle moltitudini : il male era irreparabile vert 
do la giustizia interveniva ui 

« Per evitare tale pericolo, 
vuoto, da Jungo tempo additato, | Assembly © 
gistativa introdusse nella legge’ del 27 luglio 
obbligo per lo stampatore di deporre alla fox 
cura di Stato, ventiquattr'ore prima d'ogni pi), 
blicazione e distribuzione , tutti gli seriti 
cernenti materie politiche, 0 d'e 
ed aventi men che dieci fogli di stamp 
« voluto, diceva il! relatore della legge, 
« spiegava i molivi di tale innovazione; s'è uc 
« luto por. fine all'impotenza della giustizia v{ 
« impedire che gli opuscoli fossero distribuiti è 
* l'edizione esaurita prima, che il magistrato 
« tesse invocare l'azion della legge. » 

La legge del 1849 impose dunque all pi) 
Blicazione degli opuscoli pi 
I 





















od empiore in 























Una garantia er, 
“questro non è sottoposto a nessi 
lempo ; egli è regolare, dal nome, 
te che fu ordinato dal giudice inquireate, 
non è diffinitivamente mantenuto, 
è provato che il delitto, l'imputazione del qui, 
cagionò il ato costituito | compie 
tato da un fatto di pubblicità. 
* Se, per lo contrario, è giustificato che pa 
sun atto di distribuzione 0 d'esposizione in ug 
dita non ha preceduto il sequestro, interviene ui 
ittore ripiglia allora ky 
sua libertà d'azione; ma egli è avvertito, est 
pera, un istante interdetta, vien pubblicata, il po 
cesso Viene ripreso, la causa è deferita al tri. 
nale correzionale, e la giustizia è messa in gralo 
d'assicurare il rispetto della legge. 
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nOn quando 
































{ cui abbiamo parlato, qj 





I è, da dieci anni , tal è ancora oggid, 
l'esecuzione regolare e leale dell'articolo 7 dela 
legge del 27 luglio 4849. » 


AMERIC 


Il Journal des Débats riassume come segue 
le ultime nolizie dell'America meridionale: 

« La lotta è finalmente appiccata nella Ph 
tra la Confederazione argentina e la Provincia di 
Buenos Ayres. Nel punto, in cui i due plenipot 
ziarii di Francia e d'Inghilterra giungevan 
il plenipotenziario del Brasile era atteso fra breve 
ricominciarono le ostilità, Un'ultra mediaziene, di 
la del Presidente del Py 
raguai, era stala vivamente tentata. Il rappresei- 
tante di Lopes aveva. proposto un armistizio di 
trenta giorni e la nomina di conimissarii incari- 
cati di regolare le condizioni dela pace. 1) ge 
nerale Urquiza aveva accettato questo basi, mail 
Governo di Buenos A benchè aderisse all 
radunanza dèi commissarii, aveva re Pare 
mistizio, avvegnachè fosse stato offerto di limi 
tarlo a sei giorni. Si avrebbe potuto credere, pe 
tanta rigidezza, che Buenos Ayres fosse all'infulto 
apparecchiato alla guerra, e che avesse. soltanto 
da perdere, niente da guadagnare, a differirla, Ma 
questo è il paese delle sorprese, e gli avvenimenti 
hanno provato che, se uno doi due belligeraiti 
era in pronto, non fu già Buenos 4yres 

« Nel nostro riassunto del mese scorso, abbi. 
mo lasciato la squadra argentina quasi tvecati 
nel porto di Montevideo. Che cosu sia avvenuto 
della flottiglia buenosayriana, che le chiiudera il 
pa’ rl fatto sta che i la 
slimenti argentini, in numero di sci, quattro 












































































roscafi e due lane lasciarono tranquilli 
mente il porto di Montevideo, cd il 13 ottobre 
trovaronsi dirimpetto all'isola di Martin Garcia. 
che i Buenosayriani  forlificano operosamente da 

Per penetrare nelle acque del Pi 
che la squadra argentina superas 
angusto passaggio, sotto il fuoco delle batterie di 
terra e delle forze marittime dell'isola, le quali. 
però, non consistevano se non in un meschino pot 
tone, già maltrattato dalla passeggiata, che fecero 
due mesi fa gli Argentini in mezzo alla rada ed 
al porto di Buenos Ayres, ed in un brick a vek, 
il Hapide. Pochissimi giorni innanzi, tutta la squt- 
dra buenosayriana trovavasi radunata in quell 
ancoraggio, ma, per singolare fatalità, nell'istante 
di farsi vedere, essa aveva pigliuto il largo per 
recarsi non si sa dove, la qual cosa cagionò violer- 
te recriminazioni ne' fogli della capitale. Comun- 
que sia, gli Argentini incominciarono bravamer- 
te l'attacco il 14 ottobre; in breve, fecero tace 
re il fuoco delle batterie di terra ; il pontone fu 
gravemente danneggiato dall’'urto del pirosalo 
argentino il Pampero, il quale recavasi ad sb- 
bordare il Rapide, allorchè questo si gettò sulla 
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pel gas ordinario (120). — Quanto po: al gas rie- 
co, conviene nolare che esso ci fu fornito alla pres 
gione ordinaria, e quindi non ci fu possibile assicu 
arci, di propria esperienza, che il medesimo non pos- 
sa allerarsi in seguito alla compressione a più atmo- 
Sfere, necessaria per render:o portatile. Inoltre îl #uo 
Deir dlumivanie non raggiunse mai quello che si 
attribuisce al gas di Seg-hrad. Ne torna però debito 

questo proposito di riferire, come gl’inventori del 
ecs mo giustilicassero taie Ivferiorità, — allegando 
Ruere lA piccolezza e prosvisorietà lell'apparato, ime 
Red to di «ppi care compiu'amente il loro sistema. di 
fabbricazione ; anzi diesero in proposito ai sottoserittà 
ilcune splugazioni confidenziali, che parvero ai mere: 
simi ragionevoli e sodisfacenti. 

Ad ogni modo, i sul 















at ntiquattr* cre 
a quasi idenvici di quelle 
esperienze. che furono eseguite tolto pari condizioni, 
come sarebbero la 5 e la Ga del gas corrente. ser: 
vono a dar prova dell'attendibilità delle medesime, 
Dai risultamenti ottenuti emergono alcune impor: 
tanti conseguenze. Si ha che una lieve pressione è 
sufticiente a permettere, anci favorisce un'ottima com- 
bustione. — un soggiorao di molte ore nei ga- 
sometri, il gas corrente nulla perde del'e sue pro- 
prietà. — I becchi a ventaglio sono i p'ù vantaggiosi, 
, fra i Mauchester, quelli a fero più ampio. 
Passando poi a parlare della qualità del gas cor- 
rente, essa può considerare inte, dappoichè il 











Al gas ricco, fabbricato in grant 
Aituminante almeno tripla di qu 
fossile, vendencolo al prezzo. di 
tro cubo: mentre il 
Superiore a quella det 


n gas 
conbe più di centesimi cinquinta. Quando a'unque li 


suo titolo (1) fu il più delle volte trovatò notevolmen- 
te inferiore al normale :100), ossia a quello del gas 
di carbon fossile di qualità Superiore; e non mai si 
avvicinò a quello ammesso , 0 dir vogliasi , tollerato 





onchiuderemo coll'osservare, che qui 
ue ce i 
Stima per © preferibe nd ‘og atea ndîa 
per ad oga altra nella 








produzione del gas iluminante , cosicchè, a pari € 
costanze ccou: miche, si meritasse Ja preferenza: an 
basta aver chiarito, ch'essa può produrre gas in mo 












ta copia, e paragonabile in qualità a quello ricevo 
da altre materie prime più comunemente in uso 
Si tratta or dunque ci avioperare una sostanza indi 





gena facile ad es rarsi, © chi 
nostro beneplacito, anzichè ri 
strnlero, il’ cui trasporto costa 
20 originario, di cui mult: circ 
correre a far notevo! 

avventura 
tratta che il pi 
ne, nuovi studi sull’ uso pratico della torba, può 
car somma utilità al nostro paese: si tratta che si l4 
ogni motivo di spe are, che tutto quanto riguarda © 
applicazioni di essa, attenda ancora notevoli perferi” 
nmementi che ne accrescano i pregi. Soito tale aspetto. 
ll favorire le industrie che le si riferiscono, sara oper 
di buon cittadino. 

Con questo nostro sunto, oltre che far cono 
scere l'importanza dell'argomento , abbiamo in" 
teso d’invogliare alla lettura della relazione del do! 5 
Treves, ove le esperienze, intraprese dalla Com 
Missione a sdebitarsi del suo incarico, son nf 
te con quella isione e chiarezza, che mapa 
a tutti accessibili le materie scientifiche, © 
dote precipua del valente ingegnere. 


possiamo. procurarri 
rere ad un proéo!® 
i più del suo prete 
nze possono FOT 
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Assemblea 
1 27 luglio | 
e alla Prot. 


un 
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lampa: + S 
logge, quanto 

me; s'è vo. 
giustizia | od 
distribuiti o 
\agistrato po 





ique alla pub» 
| garantia eo 








" 
Uircate, ma 
non quando 
me del quale 
ito, comple. 


cato che nes. 
zione in ven 
nfervione un 
glia allora Ja 
lito, © se l'o. 
Licata, il pro- 
rita al tribu- 
essa in grado 








icora oggidì, 
icolo 7 della 


come segue 
iona 
a nella 
Provincia di 
è plenipoten- 
ugevano , ed 
so fra breve, 
ediazivne, di 
dente del Pa- 
il rappresen 
irmistizio di 
ssarii incari- 
pace, 1) ge 
o basi, ma il 
aderisse alla 
«pinto l'ar- 
to di lim 
credore, per 
se all'intutto 
sse soltanto 
difforiclo, Ma 
avvenimenti 
belligeranti 
res. 
vorso, abbia- 
psi Bivccata 
ia avvenuto 
chiudeva il 
la che i la- 
quattro pi- 
o tranquilla- 
| 13 ottob: 
rtin Garcia, 
osamente da 
del Parana, 
tiperasse un 
i batterie di 
la, le quali, 
chino pone 
, che fecero 
lla rada ed 
brick a vele, 
illa la squa- 
ta in quell 
nell istante 
il largo per 
ionò violen- 
ale, Comun- 
— bravamen- 
fecero tace- 
pontone fu 
el piroscafo 
rasi ad ab- 
gettò sulla 




































èrenza: 
gas in mol: 
ello_ ricavato 
in uso — 
stanza indie 
procurarci 8 
un prodo t0 
lel suo prer= 
ossono cor 





riguard: 
voli perfezio= 
tale aspetto. 
‘sarà opera 








Le far cono 

jamo ja 
bhe del doll 
dalla Com- 
, son riferi” 
‘he rendono 
che, e 900 











pregi 1 passeggio era libero, e l «quadra ar- 
ina potè risalire liberamente il Parana. Essa 





il comandante del Pampero ed un luo 
vert i ionnello, Maurizio. Le perdite dalla pars 
tei Buenosayriani furono rilevantissime, pre- 
lipuamente tra gli equipaggi dei due bastimenti. 

« Incoraggiato dalla prima vittoria, il genera- 
| Unquiza incominciò davvero la guerra, e il 23 
K,bbre, ei si trovava a fronte dell'esercito bue- 
Rosayriano nelle pianure di Cepada. Si appiccò una 
fastaglia, grande battaglia pel paese, imperciocchè 
Pambatterono in essa da 5,000 in 20,000 uomi- 
fi e il combattimento durò da mezzogiorno fino 
lle sei della sera. Abbiamo i soli documenti uf- 
friali su questo combattimento : da una parte un 
dispaccio scritto, appena terminata la fazione, dal 

merale Mitra, comaudante in capo delle truppe 
fi Buenos Ayres; e d'altra parle un semplice bi- 
glietto, seritto, a nome d'Urquiza, da ua suo se- 
relario, al vicepresidente della’ Confederazione 
argentina. Quel biglietto, scritto nel punto, in cui 
cominciava la_ battaglia, poichè esso ha la data 
del 23, ad un'ora e mezzo, non parla se non d' 
gn grande combattimento dell'avanguardia, nel 

le si erano fatti 800 prigionieri, al nemico, e 
di stiva per circondare la sua infanteria e la ca- 
ia. În quel biglietto si qualificava assai bru- 
talmente il generale buenosayriano come generale 
di cartone. 

« Il dispacci poet è più completo ; esso 
è del 24. L'esito combattimento piglia 
esso l'aspelto d’ una vittoria parziale, in quanto- 
che l'esercito buenosayriano rimase padrone del 
campo di battaglia. Ma esso ne godette per po- 
co, imperciocchè, a undici ore della sera, lo ab- 
handonò, conducendo seco i suoi feriti, ma'lascian- 
do per via una parte delle sue artiglierie. Il gene- 
rale Mitra confessa lealmente questi particolari, e 
altribuisce la sua ritirata precipitosa alla man- 
canza di cavalleria. Non che mancasse la caval- 
Jeria nel suo esercito, che i corrispondenti ne va- 
lutano il numero a 2,000 0 3000 uomini; ma, 
fino dal cominciamento della battaglia, come dice 
il dispaccio, tuîto quel corpo si era sbandato, 1 
rimasero sotto le armi se non 60 vomini, coman- 
dati dal generale Flores. 

«Giusta le lettere assai particolareggiate, pub- 
Mlicate dal Commercio de Rio, nessuno illudevasi a 
Buenos Ayres sul vero carattere della battaglia di 

da. Il fatto della rata dall'esercito a San 







































































stata posta in istato d'assedio, ed era stata de- 
cretata la formazione d'un nuovo esercito con 
una leva in massa. Più non vedevansi in città 
se non assise militari. Un curioso accidente dà a 
conoscere lo spirito pubblico. AI primo annunzi 
dell'avvenimento, il Governo avea pubblicato 
una medaglia commemorativa sarebbe conferita a 
tutti gli uffiziali e soldati, che avevano preso parte 
alla battaglia; ma l'Assemblea, cui quel progetti 
di deereto fu sottoposto, ricusò di sancirlo colla 
sua approvazione , pel lodevole pretesto che non 
si dovora elernare lo memoria d'una guerra 
civile. 

« Benchè i fatti, da noi brevissimamente rias- 
sunti, abbiano alquanto concitato gli animi nella 
Plata, noi pensiamo ch’ essi varranno di aiuto al- 
la mediazione anglo.franco-brasiliana , dapprima 
mal accolta da una porzione dell'opinione pub- 
blica, ma alla quale si dovrà rivolgersi più volen- 
tieri, dacchè essa dovrà attenuare, per uno de’due 
belligeranti almeno, l'umiliazione e gli aggravii 
della soluzione. 

« Al Brasile, i provvedimenti economici, fatti 
dil nuovo presidente del Consiglio , sig. Ferras, 
continuavano ad occupare l'attenzione pubblica. 
Codesti provvedimenti mirano a far iscemare la 
circolazione della carta di credito ed a p 


















































ferenti, il 
intento, 
finchè 
dovranno sobbari 
chè la necessità impone così. Senza tc 
autorizzazioni, di Stabilimenti di 
il sig. Ferras aggravò d'un diritto di bollo l'e- 
missione dei loro biglietti. Il provvedimento è af- 
fatto le tuttavia esso fa gridare gl' interessa- 
parte, senza provocare alcuni la- 
può ristorar l'equilibrio, che manca 
attualinente al mercato monetario. 

« Il viaggio dell'imperatore porge gran distra- 
zione allo spirito pubblico. Quel viaggio è una 
vera ovazione, e il soggiorno dell'Imperatore a 
Bahia fu contrassegnato dalle dimostrazioni più 
clamorose di entusiasmo e di devozione. Tutl' i 
giornali di Rio sono ripieni di ragguagli sul ri- 
cerimento e sulle feste, che gli si fanno. Il 12 oit- 
tobre, l'imperatore montò sovra un piccolo pirosca- 
fo per risalire il Rio Francisco, bel fiume, il cui 
nome è nato appena in Europa, ma le cui spon- 
de, abbellite di luoghi frequenti di popolo, olfro- 
no le viste più pittorasche. Dopo sette giorni di na- 
vigazione, il Sovrano giunse alla cascata di Pau- 
lo Affonso, dove il fiume, rinchiuso tra due mon- 
tagne, trabocca frangendosi sulle rupi, e forma 
cinque cateratte successive. Esso è il Niagara del 
Brasile, il quale non sarà meno visitato dell'altro, 
allorchè la curiosità dei viaggiatori si volgerà 
Verso quel vasto Impero. Le persone ragguarde 
voli, che accompagnavano l'Imperatore, hanno de- 
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Venezia 21 dicembre, — leri ron arrivava l'or- 
îrio vapore di Trieste. 
Gli affari sono stati anche 








quintengoe relat vo 
l'isola. Molta ven u 
Seczlmeote nelle aringhe, a prezzi di meggiore 





Le valute d'oro hanno continuato ad essere of- 
rte, massime il da 20 franchi ; Je Bancenoto erano 
richiesto ad 84 4/,: obbligavansi ad 82 con qualche 
tondizione. In generale, le pubbliche carte rimasero 
Mazionarie, perclà attendevasi il telegrafo di Vienna, 
the, pel momento, rimase interrotto, da cui dipende 
l'attuale incertezza. Non serebbero però mancati i 
Ginpratori tanto del naz. cho del 1859 da 65 a 

'’» ma non trovansi venditori; gli 
demo molto richiesti anche a 96 
Meno rinvenire, 
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{ ud impiegare il denaro della loro soscrizione nel 
costruire una strada per giungere alla cateratta. 
Ma i soscrittori non hanno voluto rimuovesi, ed 
hanno dichiarato al Sovrano che farebbero insie- 
me e la strada ed il monumento. 
«Secondo una lettera particolare, udiamo che 
l'Imperatore, dopo d'aver visitato di passaggio Ser- 
gipe ed Alagoas, doveva essere di ritorno a Per- 
nambuco il 4° dicembre. Tra'piroscafi della scor- 
ta imperiale, avvi il Belmonte, fabbricato all'Ha- 
vre, nei cantieri del sig. Normant. Le ottime qua- 
lita' di quel bastimento gli danno il primo posto 
nella squadra. » 


Leggesi nel Morning Herald: « Washing- 
ton lrwing, uno dei più leggiadri scrittori che 
abbia finora prodotto | America, è morto. Egli 
nacque a Nuova Yorck, il 3 aprile 1783. Suo 
padre, rispettabile negoziante originario di Scozia, 
era morto mentre Washington era aneora gio- 
vine ; la sua educazione era stata diretta da' suoi 
fratelli maggiori, tre dei quali, pur continuando 
ad attendere alla professione di negoziaute, erausi 
acquistata distinta rinomanza di letterati. » 

A 

Serivono al Moniteur da Geddo (Giappone ), 
in data del 22 seltembre : 

« Le raliliche del trattato, conchiuso tra la 
Francia e il Giappone, il 9 ottobre 1858, venne- 
ro oggi scambiate, con grande solennita, al Palaz- 
20 del Ministero degli alari esterni. Il console ge- 
nerale di Fraucia al Giappone, sig. Du Chesne de 
Bellecourt, visi è recato a cavallo, accompagnato 
dal comandante e dallo stato maggiore della cor- 
velta ad elice della marina imperiale, la Duchaylu. 
Il trattato, rivestito delle raliliche dell Imperato- 
re, era portato da parecchi omini di mare sopra 
una specie di riaito ornato delle bandiere francesi, 
€ circondato da una guardia d' onore di cinquau- 
ta marivai armati. Il personale della dissione ve- 
niva appresso iu palanchini. 

« popo due ore di cammino per mezzo a quell’ 
immensa capitale, © tra inuumerabile popolo at- 
tirato da quello spettacolo allatto nuovo per esso, 
il corteo penetrò nella cinta ulfiziale della citta, 
specie di fortezza, ella quale non sono ammessi per 
consueto se non i Principi feudatarii dell'impero, 
le loro famiglie e gli ultiziali della Corte. il sig. bel- 
lecourt ed il suo seguito, giunti al Palazzo degli 
alfari esterni, situato in vicinanza della terza ciu- 
fa interna, che circonda il Palazzo imperiale, fu- 
rono ricevuti con gran pompa dai primi mini- 
stri del ‘Tuicun del Giappone. 

* La cerimonia dello scambio delle ratifiche e 
dell’ esame dei trattati durò quasi due ore. 1 due 
plenipoteuziarii francesi e giapponesi collazionaro- 
no, in presenza dei ministri, gl istrumenti, dei quali 
ciascun d' essi aveva disposto |’ esemplare della sua 
nazione sopra una tavola, apparecchiata a quest'og- 
getto. Il sig. abate Girard, superiore e provicario 
apostolico della Missicue dei Giappone, il quale 
sostiene provvisoriamente al Consolato francese 
l'ullizio d'interprete per la lingua giapponese , 
ch'egli da luuga pezza ha studiato, couiroutò i 
testì giapponesi di que' trattati. Essendosi trovato 
ogui cosa ia , il trattato , che contiene le 
ratiliche di S. M. L, fu couseguato ai ministri 
giapponesi, © quello, che contiene le ralitiche det- 
l'imperatore del Giappone? fu conseguato al sig. 
di bellecouri, dopo di essere stato riposto in una 
doppia cassetta di lacca nera del piu squisito la- 
voi 
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« in quella occasione , il sig. alate Girard 
portava le insegue delia sua qualita di ministro 
della religione, la sottana ecclesiastica. Cosicchè 
la Provvidenza serbava al glorioso reguo dell’ 
Imperatore Napoleone Ili, e ad un'opera aflatto 
fraucese, la solenue ristorazione sul suolo giappo- 
nese di quella religione, della quale le legga del 
paese testo inesorabilmente pumvano di morte e 
gii apostoli ed i seguaci. Non più occulto e ti- 
iuido icismo su quella terra che diè 
tanti entasi apertamente ,_ benchè 
ancora ristretto nel centro del Governo, in vir- 
tu d'un diritto stanziato dalla diplomazia di un 
sovrano, il cui nome, eziandio in quelle lontane 
contrade, è un vero simbolo della potenza. 

« Nel puuto iu cui si terminava la cerimonia 
al l'alazzo degli aflari esteruì al Giappone, la cor- 
vetta ad elice, che trasportò il console generale 
dell' Imperatore cola, salutava i francesi, is 
suli per lu prima volta sull’ abitazione, occupata 
da quell'agente sulle alture, che dominano quasi 
tutta la boia di Geddo. 

« La Iregata russa I’ Askolde e la corvetta di 
S. M. britannica l' High/tyer, attualmente in rada 
allato al Dusiimeuto da guerra fraucese, si asso- 
ciarono cortesemento a quella solenuila, pavesan- 
dosi, e salutando egualmente con 24 colpo di can- 
none la bandiera, che la Francia piautava a Geddo.» 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 



































S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
giorno 4 dicembre a. c., si è degnata di solleva- 
re il consigliere sulico, Ignazio Czapka, cavaliere 
di Winstellea, sopra sua domanda appoggiata a 
motivi di salute, dalla carica di direttore di po- 
lizia in Vienna, e di conferirgli, iu ricognizione 
dei suoi lunghi, fedeli, utili e disinteressati servi- 
gi, l'Ordine della Corona di ferro di terza classe, 
con esenzione dalle tasse. 














PORSA DI VENEZIA 
dal giorno BA dicembre 
( Listino eompliato dui puibici agonti di cambio.) 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — li 20 dicembre 1859. 


PARTE NON UFFIZIALE 





Pest 16 dicembre. 
La Gazzetta di Pest-Buda espone quanto s- 
gue sopra i casi di Pest già accennati nel nostro 
io: 
« I Seniorati, che, sino al comparire della Pa- 
tente imperiale del 4. settembre a. c., costituiva- 
no la Soprintendenza della parie montuosa della 
Coulessione evangelica augusiana, sono stati, pel 
tenore dell'art. 26 di quella stessa Patente, as- 
segnati a differenti distrelli ecclesiastici. 
« Benchè il vincolo, che legava quei Seniora- 
ti ad una Soprintendenza, sia con ciò legalmea- 
te cessato, ed il Seniorato di Bacs-syrmier e del 
Banato abbia di fatto incominciato a_ costituirsi 
in Soprintendenza particolare, e quello di Sob- 
prodotto il suo indirizzo di riugrazia- 
mento per la Patente imperiale mentovata, il se- 
niore del Seniorato del Comitato di Pest, Miche- 
le Esstergaly, ha nulladimeno invitato tult'i se- 
niorati appartenenti alla cessala Soprintendenza 
dei monti, ad un’adunanza soprintendenziale da 
tenersi in'Pest il giorno 45 del corrente mese. 
« Venuto in cognizione di questo passo, dop- 
piamente illegale, del seniore Esstergily, il prepo- 
sto amministratore soprintendenziale , Giuseppe 
di Romaromy ha rivocato personalmente a tut- 
ti i Seniorati invitati l' avviso di questa convoc: 
zione, diramato sez'alcuna autorizzazione dal se- 
niore Esstergaly, ingiungendo in peri tempo a 
questo una eguale rivocazione, invitandolo a giu- 
stificarsi, e tenendolo responsabile per questo suo 


illegale ì 
ce queste legali iutimazioni, i dele- 











procedere. 
« Malgrado 
gati di alcuni Seniorati, appartenenti alla cessata 
Soprintendenza, si radunarono ieri, 15, circa alle 
ore10e 4/3 della mattina, nella sala della Scuola 
evangelica dì Pest; e, non avuto riguardo alla 
circostanza che, essendosi tre Seniorati già sepa- 
rati dalla cessata Soprintendenza de’ monti, veni 
va questa ormai a comparire pel fatto disciol- 
ta, e che i delegati di cinque seniorati soltanto 
erano comparsi , sì cosliluirono non pertanto in 
adunanza dell'antica Soprintendenza dei monti. 
intimato però dalle Autorità lo scioglimento del- 
l'adunanza, gl'intervenuti vi prestarovo obbe- 
dienza, e, prima delle ore 10, lentamente si al- 
lontanarono. 

« Fu incamminata la corrispondente proce- 
dura legale. 

i, alle ore % di mattina, ebbe luogo, nella 
chiesa parrocchiale romana cattolica della città, 
un Requiem anniversario pel defunto celebre poe- 
ta Kisialudy. 

« Finito il Requiem, alle ore 10 e '/, circa, 
pareva che una parte de' delegati di alcuni Senio- 
rati della cessata Soprintendenza dei monti, che 
vi erano intervenuti, e che dovevano partecipare 
all'adunanza , ch' erasi contemplato di tener. ie- 
vessero divisato di recarsi sulla Piazza del 
rbone, dove però non vi era più persona alcu- 
na. Per questo motivo, si fermarono essi dinan- 
zi il fabbricato della Scuola evangeli e la piaz 
za' si riempì gradatamente d'una quantità di cu- 
riosi; per cui l'impiegato di polizia, che si tro- 
vava presente, dovette intimar loro di allonta- 
narsi, e fare sgomberare la piazza a mezzo delle 
guardie di polizia, le quali arrestarono un giovine, 
a motivo d'una inconveniente dimostrazione. » 
Uf. di Vienna.) 






































pacci telegrafici, 


Parigi 48 dicembre. 

Ul Times d'oggi dice correr voce che lord 
Jobn Russell intende ritirarsi dal Ministero: il 
che cagionerebbe il differimento della riuni 
del Congresso. 1 Observer afferma che | 
genza intorno al perforamento dell'istino di 
non sara causa d'ua conflitto. 1 lu 
giunge lo stesso foglio, consiglie 
vegliare sulle proprie rendite € sui diritti di so- 
vranità. 6. P.) 


) dicembre. 


Si legge nel Moniteur: « il marchese di 
ieri le lettere di richiame 





























rpi costitu 
rolamo va migliorando. » 


(G. P.) 
Berlino 18 dicembre. 
osiliva la destinazione del 


Si annunzia esser 
principe di Gortschakoff a primo plenipotenzi 
della Russia al Congresso di Parigi. (6. £. 






io 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vicana 


















del giorno 20 dicembre 1859. 

vermi carena 
Metalliche al 5 p. %. . . . 73 80 
Prestito nazionale al 5 p. %/o. 80 78 
Azioni della Banca nazionale . 902 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 215 60 

campi 

Augusta 105 78 
LOSE AI 
Zecchini imperfali. | 1... 581 


— Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 









































Borsa di Parigi del 47 dicembre 1859. 
Rendita 3 po . . . . - 
idem 4% D.% . . . 
Azioni delia Soc. austr.str. ferr.  — 
Asioni del Credito mobiliare”. 
Ferrovie lombardu-venete 
Borsa di Londra del 47 dicembre. 
Consolidati 3 p. %/y ù 
| LIETTA O PRIN Ze TRS ET 


VARIETA" 


Da un articolo del Sièele intorno alla pre- 
sente spedizione anglo-francese in Cina, togliamo 
uti curiosi ragguagli sull’ ordinamento mi- 
litare del Celeste Impero : 
ilta dal libro sull’ Ordinamento militare 
dei Cinesi, del sig. Dabry (ufliciale addetto allo 
stato maggiore della spedizione ), che tale ordina- 
mento non risponde nulla affatto all'ampiezza e 
alla popolazione dell'Impero cinese. Noi altri po- 
poli europei, siam tutti ordinati per la difesa, c 
abbiam frontiere irte di fortezze e di cannoni; 
la Cina non ha sentito il bisogno di proteggersi 
tanto regolarmente e tanto fortemente, non aven- 
do che vicini lontani e che le son parsi sin qui 
poco formidabili. 
« Arroge le usanze e la gerarchia del paese. 
Non avendo avuto occasione di fare sovente im- 
prese esterne, i Cinesi hanno in poco conto gli 
i guerra. Il Governo civile sovrasta a 
tutto, e l'esercito non ha che un rango affatto 
secondario; è anzi tenuto in diffidenza. tsso è 
considerato come necessario alla protezione delle 
leggi; ma niente di più. « Ei non conviene, dice 
il sig. Dabry, ch'esso sia nè troppo forte nè troj 
po potente, perchè coloro che portano le ar 
sono continuamente esposti, secondo i lib 
morale, ad allontanarsi dal sentiero che conduce 
alla 



































vari Manciuri, di Mongoli e di Han 
alla bandiera verde, e sono in questo 
caso composte di Ci iamente detti. Oltre 
così fatto esercito, v' ha in ogni distretto una for- 
za permanente municipale, detta Ku-Uci-Kiun. 
Ogai distretto fornisce così in tempo di guerra 
volontarii 0 Y-Yong. È 

n seguiremo il sig. Dabry nelle partico- 
larità della divisione delle bandiere e della ban- 
diera verde, nell'enumerazione dei cavalieri d 
fianco, dei cavalieri delia retroguardia, e dei fsx- 
taccini del centro, nella descrizione degli accan- 
tonamenti, ecc. ecc. » (6. P.) 


























Anche le piante, come i libri, hanno il loro 


destino, e le sorti della povera ortica son lì per 
ta 


farci testimonianza di questo vero. Qual pi 

infatti è stata più lodata dagli agronomi deli’ 
fica, quale fu da essi più raccomandata di que- 
sta, e come pianta medicatrice, come piauta tes- 
sile, e più di tulto come eccelleute foraggio ? È 
per questo? chi è che possa vantarsi di aver ve- 






















{ duto un compo seminato ad ortiche, oppure d 


{aver lelto qualche libro, che accenni tal fotto” 
| Ma si dirà che, segli agricoltori abborriscono di 
vesta pianta, egli è perchè temono le sue invi- 
sibili spine; ma questo timore è ridicolo e non 
possiamo persuaderci che questa sia la cagione 
| del fatto, che noi, lumeatiamo. ò 
in un tempo, in cui si è fatta gi 
errori, di lanti pregiudizi popoluri, si farà anco 
di questo, e che quindi, a dispetto del destino, ci 
sarà dato vedere quello, che non vide nessuno dei 
| nostri antenati, cioè un campo coltivato ad or- 
tiche. (Riv. Friul.) 


























ATTI UFFIZIALI. 











« 1 Cinesi, infine, professano per principio di 
tener occupato il soldato. ll quale non vive in 
celibato come presso gli Occidentali; ma è am- 
mogliato, ha un campo cui deve assolutamente 
fur produrre, è agricultore, e qualche volta indu- 
striale. Per la qual cosa, le necessità della vita du 
mestica e civile soffocano ben presto in lui ogui 
sorta di spirito militare. 

« Noi non abbiam dunque a fronte iu Cina 
soldati che abbiano qualche apparenza di Euro- 
peo. È quivi tutt'altro spirito, tutt'altro ordina- 
mento. 

« Ei basta gettare un'occhiata sul 41% arti- 
colo del Codice militare, per convincersi che il 
Governo cinese ha esso medesimo coscienza della 
lacuna che siffatto ordinamento presenta. Ai sen- 
timenti dell'onore, del dovere e dell'amor della 
che guidano i soldati europei, esso ha so- 
0 il timore. La pena di morte è scritta da 
per tulto nel Codice degli eserciti cinesi, sì pei 
più grandi, come pei più piccoli delitti. Vengono 
poi le battiture e il supplizio della freccia nel na- 
so @ nelle orecchie. Ecco alcuni degli articoli di 
quel Itegolamento di sangue, mediante il quale il 
Celeste Impero spinge innanzi i suoi battaglioni : 

«Art. I. Qualunque militare in un combatti. 
mento non andrà innanzi quando il tamburo 0 
il gong balteranno, sarà decapitati 

«Art. 2. Qualunque militare in una mossa pro- 
gressiva resterà addietro o mormorerà nelle file, 
serà condannato alla pena di more. 

« Questo estremo rigore nou punisce soltanto 
la codardia del soldato, ma lo segue perfino nei 
ripostigli dell'anima : esso colpisce peri 
mancamenti morali. Così, per esempio, coll'art. 7, 
«qualunque militare si appropriera il merito al 
trui, inventerà storielle di pretese geste, 0 esage 
rerà 
capitato. » 



















































« Gi articoli 9 e21 di questo Codice del ter- | 


rore, applicato alla guarigione del male della piu- 
ra non sono meno curiosi 

« Art. 9, Qualunque militare s 
camerati con istorielle bugiarde 
sui demonii, sarà decapitato. 

« V'è anche la decapitazione per la divulga- 
zione dei segreti di guerra, per gli eccessi perpe- 
trati sulla popolazione indigena, e anche stranier 
e perfino pei più leggeri disordini. 

« Art, 21. Qualunque soldato che, sentito uno 
de'suoi camerati parlare nel sonuo, gli rispondera 
e cagionerà così del disordine nel campo riceverà 
da 60 a 80 colpi. 1 sottoufficiali avranno, l' orec- 
chio trapassato da una freccia, e saranno me 
in giro pel campo. Se sì sara a fronte del nemi- 
co, la pena sara per tutti la decapita; 

+ il soldato cinese non ha, d’all 
il nostro, lo spediente del sindca 
rebbe certo trovato nelle sue file. quell 
guardia, che meritò il nome carstteristico di gro- 
gnards. In Cina bisogna star zitto, proprio come 
vuole un certo vaudeville, nza mormorare. lm- 
perocchè è detto nell'art. 16: 

« Art. 16. Qualunque soldato mormorera in un 
servizio comandato nel campo, riceverà da 60 a 
70 colpi; la stessa colpa in combattimento, 0 rei- 
terata nel campo, porterà la pena di morle. 
omiglianti vittime della passività non deb- 
bono essere molto pericolose. Contuttuciò il nu- 
mero dei difensori del Celeste Impero è per sè 
solo imponentissimo, essendochè nou è minore 
900,000, senza contare i militari feudatarii dell’ 
Impero nelle due Mongolie e nel Tibe 

« Il sig. Dabry si diffonde pazientemente nei 
particolari delle divisioni e delle armi, che forma- 
no questo formidabile effettivo. Esse appartengo- 
no, sia alle otto bandiere, e sono allora compo- 








‘enterà i suoi 
sugli spiriti 0 
































































servigi resi durante la campagna, sara de- ! 











N. 262 Monte LV. @ pubb) 
LOR PREFETTURA DELLE FINANZE: PERLE PROVINCIE 
È" venere E PERLA PROVINCIA DI MANTOVA. 


AVVISO. 
| Iveccelso LR. Ministero delle finanze, con os- 
| sequiato Dispaccio 2 andante dicembre N. 6394 
FM. ha dichiarato che il pagamento degl’ inte 
ressi delle Obbligazioni del Prestito L-V. del 1850, 
ibiti col 4" dicembre 1859, © così pure dei 

capitali delle Obbligazioni della Serie 16 di quel 
prestito, estratta a sorte il giorno 1.° giugno p. p. 
e rimborsabili col suddetto giorno 1.° dicembre 
| 1859, verranno, a seconda dell'avvenuta assegna- 
zione, realizzati presso Je seguenti Case banca 
M. A. Rothschild in Francoforte sul Meno; 
Filippo Krieger e Becker e Fould in Am- 
sterdam ; 
Fratelli Jtothschild in Parigi ; 
Paolo de Stetten in Augusta, 
e si reca a pubblica notizia, in relazie 
leriore Avviso 23 novembre p. p. N. 242. 
Venezia 40 dicembre 18 


DI. R. Presidente cav m norzartnan. 
al N. 3907-P. @. pubb.) 






































AVVISO. 
Si avverte che venne eseguita la stampa del 
le specifiche per l'insinuazione dei crediti verso 
il Monte lombardo-veneto, di cui la Notificazione 
in data 9 andante di egual Numero del presente, 
e che saranno somministrati esemplari a chi ne 
facesse ricerca dalla Cassa principale in Venezia, 
@ dalle Casse di finanza delle altre Provincie Ve- 
nete e di Mantova, verso corresponsione di soldi 
due per ogni foglio inliero, prezzo di stampa. 
| Dalla Presidenza dell'I. it. Prefettura di finanz 
| Venezia 47 dicembre 1859. 
DI Cavi, Segretario. 
N 74 AVVISO DI CONCOR' (4, pubb.) 
Presso l'IL R_Pretura in Biadene si è reso disponibile 
ui posto di cancelità, provveduto del’ annuo sodo di fior, 525, 
ed in caso di gradua'e avanzamento con quello di for. 420 
di nuwe mone'a austrisca 
Tu ti quelli che intendessero aspirarvi, dovranno nelle vie 
far pervenire a questa Presidenza le !oro documenta! 
suppliche entro il preciso termine di quattro settimane, dal 
terza inserzicne del presente nella Gazzetta Ufiziale di Ven 
zia, osservate e vigenti prscr zioni sul bollo, ed cmess 
Ù 

















































nità cogli impiegati alli 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale 
Treviso 48 dicembre 1859. 
In mancanza di Presidente 
Cammnvzzi, Consiglie e. 








rovinciale, 










(4. pubb.) 
în via provvisoris, i seguenti posti, 
neipali di Peggio, Ma raga, Gone 
n°ga e Crocil Tosinî, quattro R‘cevitori dela c'asse IX di d'eta, 

c'asse X di 
sussidiarie di 











Quatrelle, Porcara, S. Giacomo delle S 
quattro Ricevitori della clsse X di diet, 
in fine, alla Ricesitoria sussidiaria 
della classe X di dieta, col soldo di 
all'allgia, od, 


col soldo di fior 525; 
viola, un Ricevitore 
vr. 420, tutti col diritto 
in manconza. al proalleggio, l' obiligo 
della cauzione d'impiero nell'importo d'un'ancata del soldo: 
oltre sei posti di Assistente dganale, col soldo di ficr. 525, 
472:50, 420, 367:50 e 345, come sarà per competere. 
Gli aspiranti ad uno o più di questi posti dovranno in- 
sinuire, mediante l' Autorità prepesta, la Joro istanza per ogni 
singolo posto, a questa Prefettura, entro i 
dimostrando l'età, la condizione, la religio: 
se hanno sostenuto l'esame doganale, com 
. 630, la capacità di prestare la csuziot 
iti od affini con altri impiegati di finanza in ques 


a Presidenza dell I R. Prefettura di finarza, 
Venezio, 13 dicembre 1859. 

























































































































. TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Bag È 
Nel giorno 15 dicembre. — Penso Angelo di | SOMMARIO. — Bullettino delle leggi dell Impe- 
ta n $ ino delle leggi dell Impe 
»» Pietro, d'anni 4 mesi 4 — Mazzoli Anna fu Se" | ro, Società veneta di belle arti. I. Ii. Accademia 
E bastiano, 71, civile. — Guilermi Bernardo di N°> | i scienar, letlre ed arti di ? 
»» 6, di 29, possifente. — Menelto Gius. fo GiaCo | potitco della giornata. — Pisoluzione della Dieta 
n »_» LO ar tare Di germanica sulla questione dell' Assia elettorale. — 
3 . Pietierrter: Impero d' Auetria; Nostro carteggio; le parole di 
Ti so 005 stradina, — Dorigo Maria fa Gius.» Noja leone; ormamerti ingl; glo uomini di fi 
vile — Maid Gia i Dario 3), Ge ducia dil'a bassa Ungheria ; congeture sul Con- 
108 50 Vitturi Arist to di Spiridione, d' rom 3 gresso ; ritardo nelle notizie ; Quartett-svi 
His io annivi n rantanza au Aftei Pasiva fa Fracesc, di SÒ, i. — | 1 prio; apertura i lolega rimino per 
208 50 Nel 20 dicembre. Len Ruoni fu Domenico. di 56, falegoarme. — | ghi Americani degli. Stats Uniti. Sacre fuuzioni. — 
203 bari & | Regno di Sardegna ; la dittatura. ministeriale. Pro- 
| Arrivati de Pedovo i signori: Coppist, co* | Nel giorno 16 dicembre. — Demin Giuseppe di | coso di stampa. — Imjero Îtusco; cemdita dile 
i Ga 56 |ruso, ata Luta — Da Trieste: Cogo Ugo, pos. | Pietro, d'anni 49 mesi 41. — Fonda Girohmo fu | srage ferrate. Impero Unumaro | è inondazore 
had di Scoria, alla Stella d'oro. — Cristoforo, di 60, R. impegato. — Beto Bortola fa | UO Nile e Spogaro risfrso gliere. Ida 
2 227 |w di Livoroo, all'htslia — Da Vienna: Bartbei | Giacomo, di 59, barcaiuoto. — Michieluzzi Rortola | co 4 terso corpo d' esercito. Il credito del Ioglol- 
3 E A, ispett. di galleria di S. A. îl Duca di Brans- DIA — Seccona Maria fu | serra. Aliri rinfrai. Particolari del fatto d armi 
ek, palizto Zoecbell. — Da Milano: Benario S, | Dotoenico, di 56, domes'ica. — Ghezzo Vincenzo | 4/"90 necembie Offrte Un Mosso di Velasque 
5 3320 |reg,tor.,, al S Marco. fa Sante, di 59, buttel'ante. — Luzzato Davide fu | ©" pancia s! Principe d' Orsnge, Sl Principe 
100 sei È Ple 490 — [1 Rconsigi di Zara. — Per Tiene: Lester Clark | Giacomo, di 8, ex copi. di Marina. — de Nerli | Cine politico. Lia legrafca cole 1 
100 franchi 3 395 |” Brklnf3 P., ambi poss. amor. — Heike R, | Nicl fu Petro, di 36, agriotore. — Becker E” | dizione della Cina, Oaorificez”. ll sio. Mon Nr 
400 cado = 4 307 pose. rosso, — Per Milano: Pes Cristo, peg. di | deardo fu lemaeie, d'anni 48. mesì 9, consolo di | 2 Nation: vello sal pa — Aceres: guerra 
100 Loca  |Tarthia — Per Nonoco: Fresiag Andrea, avv. | Sossonia e Prussia. — Cavaleri Giovanna fu Giu, | fra la Repubblica. argentina e Huenco Ayres. — 
EglesE dig, a le AL | Asia; ratfiche del trattato ira la Francia © il 
| Giappore. — Notizie Recenti s me. — Varietà. — 
SPETTACOLI. — Mercordì 21 dicembre. Garzettino Mereantile. — Appendice ; W gas di forba. 
dala TEATRALE DN CALLE DEI PARI a è MOlÈ — 
Dalle 6 a. del 20 dicembre alle 6 a ESPOSIZIONE DEL SA RACRAMENTO. prora A n È È 
tia zi SES di N 90 è 24, in S. Tommaso dp. Le Gastalda venrsiane. — Coo ballo. — Alle merda 
ls n 
Età dalla luna : giorni 26. 1 22 @ 23, in SL Zecopo Aprstole CALL | 
(vulgo di Rialto) —— _—_ Î 
Ì 
































mustr. fior. 269,702: 89 soldi, nel quale N 


STA. che non avessero ancora esercitato in una Con- e $ in largh.; poveri x deliberato a qualunque prezio E tuto di 
TU Vil di gato LOD iaia, io (i rali | desta mestc.thiurgea, ten per guai Lempo. nizza pel trasporto fio- "ito primo  popezine N, 350 2- imperio de reni inerti. a Fipuardo dA È, 
di $ Salvatore i civ X- 4615, ‘i irrà el gono 27 di- ||! servgio dei mesit rar i cio. 4 in largi; poveri 134; Bey I ‘poveri 972: onorario | gamento da farsi in tre rate ‘rimentrgi 10; n 


alle 2 pom, pubblica asta 





smbre corr., dalle ore 10 a: 
» denom nato l'antico Con- 






nesse 31 dicembre 1858. 











Lal 
tando tre mesi dal gicrno di libera. Prima 
effettiva metallica. ila deter o at 


[orli pri) La nomina è di competenza delle Deputazioni co- 400; azione N. 1.087 anime ; poveri 709: n 
MII trame Sets ads cotti el orogla ai | munali riunite, sotto la presi.Jenza del regio commis- perni € calle onorario for. tao Pe più OAGAe NOZIONI, 6 ONRA dip, 
È 6 n 14 no to a) bj i : N. 1,937 anim - h 
"fuori. Maypa di qu! Comune censuio 1+08,/1806, | sario distrettuale 0 suo aggiunto; mero pel quini roocSatigaano; pop tene dEi polsi pers ire prgsricend Ha, Gram et 





1807, 1809, 1810, 4942, colla complessiva rendita censuaria 
di L.'360:18, fabbricato” che ora trovasi custodito da quel 






















Circondario, in cui la competenza è del Consiglio co- 
munale. 
Dall'I. &. Commissariato distrettuale, Agordo, 5 



























com; enso fior. 80. 


ione N. 2,281 anime; poveri 





Pernumia : 











pese SO SS I) 
ASTA VOLONTARIA 



























ali ei rd dicembre 159. do, uone ; onorario fior. 420; compen- % 
4. L'asta si trova sul dato di annui fior. 140 pel pe- n si LI i , Che avrà luogo, per con'o di chi è 
riodo retroattivo da 11 novembre 1859 a 40 nov. 1360. 16 Comino ierziinale, PenaDeTTi: ono O E e rei dro for: 150, | s0 for Ts ua 28 corrente alle ore 12 meridiane a Conta ‘tiro 
ORE o Sarei] n | Gi prc tai Enno pie 
sotto riserva dell'approvas periore o dello in tuug! xi le, È antenne € meta 
speciale Capitolato, che sarà reso ilile all'atto dell'asta, 2,000; onorario, fior. 490; indennizzo pel trasporto fodera di bastimento, provenienti dallo sch da 
Nel quale vi fiureranno le condizioni Cela aridità a pi fior. 150, totale 640. de seni STABILIMENTO || vegio stantira< Hegirmann, cop Caro sem n. Lia 
cimento dell. R. Amministrazione anche. prima del term ne Monastier m. in lungh. e 5 in largh ; Poveri EMETO D’ ASSICURAZIONI | allo seguenti condizioni: a) 
ed in qualungue tempo, previo avviso di un mese, e quello 1,800; goorerio fior. 490, indennizzo p-l tra VERETI ;SI( Î 1.1 detti oggetti gono ripari in N e ord 
delle consegne del fabbricato e terre ortali nel'o stato in cui fior. 250, totale 740 strisareì IN VENEZIA. poiraino esser Isprzionali Îl'giCrno sto d 
lemenle si trovano. Morgano: m. 4 in lungh. e 3 in largh.; roveri x Falle oro $ ale 12 meriaianee #0 dell'a. a 
Cani lrute dot iniclà il deposito cauzionale, 100; eneraria, Moe: 400; indennizzo pel traspo! SIGNORE! ai i 3. Ogai olferia dosra essere caulg'a da un i 
TT Pe n, ‘ Paese: m. é in lung. e 3 in larg.; poveri 1,500; | . Facendo segullo alla Circolare in dala I4 D. PI | sito di 2, per ce to dell'importo della sima {ei È 
. Si acretteranno le offerte in iscritto nei mudi e forme : m. din luog. e ipbrio Nor. 150! | giugoo, l'infrascritta Direzione #1 fa un dovere di | singolo lotto, e la delibera seguirt a ayitna d'opi 
di metodo, purchè però sieno prodotte a protrcollo della LL R. gnorario, for. 450; Indennizzo pel trasporto fior. 150, | @MNenosr,; Rel giorno 29 corrente, alle ore 11 antm., | pe Sura Il pronto pagamento in etetuns lei OTeren. “ 
Jntendenza, alle ore 11 ant. del 27 dicembre suddetto. totale 600 on eleggere duo revisori. pal Bilancio, che verrà | ‘i ,vert0 1 broo etTettiva: moia ci: 
Lo spese inerenti è conseguenti col'asta ed al conrao Povegiane ; m- 3_in lungh. e 3 in larebL: POrer | aio colla line del prossimo febbraio 1660. 3. Il ritro degli oggetti deliberati, dovrà ci 
sauna cao del db 0 700; guorario, for. 400; in Venezia, 15 dicembre 1859. effettuato a tulle Spese del deliberaari, estro il pe ba 
"LR. Intendenza provi elle finanze, pi 4 Veni La: Direzione no susseguente alla delibera, sotto comini a , 
Ù Di sganzio! : m. 4 in lungh. e 4 in ; pori re n iminatoria“ da; li 
v Ha pi hey; pds Intendente, F. Gasei. 1,050; 90crario, er #00; indennizzo pel trasporio | —C. MOSCHINI — A. ROSADA — L. IVANCICH. la (pa passino] ano di maneanza, e le Do 
"L LN LAI tota: ic a) 
IRR pene deb ag me 4,19 tuogh. e 4 in largh; poveri er Dal R. Consolato d: Serzia e No-cegia, 
orescas 1,300; onorario, fior. 400; indennizzo pel traspo n 
N. 19091, AVVISO D'ASTA, (3. pubb.) fior. 150, totale 5:0. in % dai 
n & . e Sin largh.; poveri 70 a 7 ) 
per l'impresa di tiglio ed allestimento dei prodotti boschivi mio id pisa PREME PREMIATA FABBUI A st 


dei boschi erariali nel Riparto di Padow». 
Nell ic'o dell’. R. Intendenza delle finanze in Padova 
sarà tenu'o nel giorno 20 dicembre 1859, dalle ore 10 ant 


























Ì 
4 in lung. e 4 in larg.; poveri 1,077, | 1.281; le atrade 
guita nel Congresso dei P. 


DEL LLOTD AUSTRIACO. 


porta a comune notizia, che coll' 
n signori azionisti, 


strazione se- 
pi) 























DI CANFINO 














alle 3 pomerid., un'asta pubblica, per deliberare al migliore ri azioni 

afferente l'impresa di tagto, afenimenio e Cori dei pro pid rg VIALI Nella suddetta fabbrica situata in Padova in co diti 
snosi de'iv anti dui reluo stagro i i lo Con 

alla nl peroni dd Ichi damit Senar Fst 11420 grorrio da. 400; icenlzo p  FAMOT | Cibi al A. 2.861 ncusivo Sl 50,1 ft | ada del oreoo, oi opel del 6 Tula ES 

nelle, Ca” del Uaot:, e Spolvrele, in Comuoe di Row Spresiano : m. 4 io luogh. e 4 in largb.; poveri | Foh.1000 m. ci © l'una, e dal N° 2,95 e Puna gel | So liquido a c.ut. 65 all ib, soltle veneti yi nari 
Cai di Padova, e cd ode segnati condizione 1.600; onorario, fior. 409 ; indernizzo pel trasporto | complessivo importo di fivr. 150,000 m. di c., pari a | Norma dei signori consumaiori, che vulessere PI 
verrà aperta sulla bose dei prezzi unitari in fior. 80, totaîe'580. tor. 157,500 saluta austri profittare, Si garantisce la perl- {ta qualita del iggt” 





rale, e le offerte 
vi prezzi unitar. 


dicati nel'a dimostrazione qui 
farsi a procento in dimiauzio 
2. Ogn aspirante, per esse e ammesso al 
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SOPIONV IP ONANISI( |0P ‘JUNWIOD 19P IHPIURS HIVPUOOIII 1OP WIIOOLI, 


Villorbs: m. 5 in !ungh e 5 in largh.; poveri 
2.000; onorario. fior. 500; indennizzo pel trasporio 
fior. 250, totale 750. 

Zenson: m. 4 in lungh. e 5 in largh.; poveri 

















‘queste obbligazioni verranno perale dalla Cassa 
priucipale della Società in Trieste, nel giorno 31 di- 
cembre 1859, al Joro valcre nominale ,’ verso ritiro 








Per le commiss oni rivolgersi aî Bellemo star 


IL DIAVOLETTO 





dichiarare il proprio domicitio, e prestare un deposito di fio- tesse e degli annessi fogli compor 
cheer restio dopo isa li meno quo | 2.000; onorari, flor. 450" indenuizzo el irasporio | Scatto cimemporanenzesta TAI 
iberatari», il qual ultimo resterà e servirà ad iotermale ! lor. 150, totale 600. Ù In pari tempo, il Consiglio di ammioistrazione sì ni ne 
il'obbligatoria sua offerta. Zero: m. 4 in lungh. e Sia largh.; poveri 1,550; 21 P. T, signori possessari di azioai sE by prede gti ins Commerciale lettera. 








suddetto de, 














onorario, fior. 500; indennizzo pel trasporto fior. 100, 





GIONE NUAmMINADIPA 


ia informare i 
Laf'obbi resa, che anch 


obbligazioni ci priorità deil’ im 





menò 
di, pubblica romanzi criginati italiani? quano en 









Qibligazioni pubbliche, od in vigi totale 600. elezioni LI priorita Gel mafiena, che | I i; quanto prim 
dello Stato austriaco, accettabi 'e p ù Le sirade del detti Comuni, sono buone in piano. | Peri ano a. di DONO Mieribili 3g!’ nlerensi dele ll Rumanso norico; L'ASSEDIO DI TUESTE, A 
: o, gi tim 1 loro valore nominale e tia, n n) 741 |is aziii ed obbligazioni verrà corrisposta dalla 80: | TO L'iiocn um mole proprie corri 

1 le rir:anenti condizioni, none imustrazione I poveri sono circa per iuito] N. 58 Ù 4! | cietà, la quale è ia dovere di presentare la rispettiva Ù n h, DS 
degli oggetti d'impresa e del dato regolatore d'asta. ) 4, della popolazione, ma l pre. sa di Nonselie® | | Siatigue presso PL È amminbtrazione delle ieiposa Psi fio eni Mt di grente, etto n 


Dali" I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 30 novembre 4859. 
L'I. R. Consigl, Intendente, Cav. PIACENTINI. 





cisarli sarà l'effetto dell'esegui. 
mento di quanto dispone |’ ari 
delle Istruzioni 31 di 











| Essere aperto il concorso a tutto 31 dicembre 
| corrente, per le condotte medico-chirurgiche delle 
Comuni qui in calce descritte, sotto le condizioni e 
discipline dei nuovo Statuto «1 dicembre 1858, ed 


in Trieste. ite 

| e.wpons delle obbligazioni di proprietà verran- 
no_, come finora, pagati ia iscadenza coll intero im- 
porio in mon-fa i convenzione, în cui sono emessi, 


Le commissioni si ricevono alla redazione Ter. 
gesteo, scala seconda, Trieste. RE 











N. 8461 IX. € viene in tal modo rettificato l'avviso del 10 novem= 
LI R. Gomm'sia-iato 


annesse istruzioni, 3 
1 candidati, oltre i documenti prescrilti , dovran- 





VINO VOSLAUER | 





‘a all'incontro, in seguito agli eventi straor- 


















VVISI DIVERSI. . 
n AVVISA, ila lodev ti nale, a o 
| AVVISI DIVEI Fur pro 1 ten p.ti gl i ra rt | gl ti rio tao ult VAT | Pa queta dc rimetto Salire 
A N. 6147. 712 | corsi al servizio sanitario medico=chirurgico-ostetrico: | biennio di lodevcle servizio in Condotta. Le istanze ! Mento cei coupons cegl'inieressi delle Azioni pel 1859, | R. SCHLUMUENGER, proprietario principale a \ò 

| Dominio veneto, nei Circondari in calce descritti, avvertendo che ji | saranno presentate a questo protocolio d''Uftizio. scagibili al 1° genanio 1560, e sara appena nei Con: | com pure VINI DI BORDEALA,, DEL "RENO È Di li 
| Provdcla di Belluno — Distretto di Agordo medesimo viene istituito in base al nuovo Statuto, ed Monselice, 8 dicembre 1859. gresso generale dell'anno venturo, con riflesso al| SCIAMPAGNA si vendeno a prerzi discretissimi , nel ven 
i L'I. R. Comm'ssariato dutret'wa istruzioni 31 dicembre 1858. 7 Il R. Commissario distrettuale, QuaGLio. $ 30 degli Statuti sociali, da prendersi una determi- | Negozio sulla Riva d gli Schiavoni , N. 4171, vien de 
| AVVISA. Gli aspiranti, dentro il termine sopra fissato, do- Pesi (i Solo Aiguerde valiese GIR al Caffè Donadoni. es 

Inerendo all'ossequiata Ordinanza delegatizia 10 | vranno quindi presentare i documenti di legge, ed im | —porra: me: poveri 1,400; | nav Del contigiio di ammicierazione della Società dl bin 


corrente, N. 11414-1357, poria a pubblica conoscenza, 

Che a tutto i! ciorno 20 gennaio p. v.. resta a: 
perto il concorso di medico-chirurgo comunale. in 
ciascheduno dei sei Circondarii sanitarii indicati nella 
sottoposta Tabella. 


gni concorrente pertanto dovrà produrre a que- 




















Ispecialità la prov 

pubblico Spedal 

ria distrettuale. 
Treviso, 5 dicembre 1859. 


LI. A. Commissario distrettuale, DURONI. 
Descrizione d4 Comuni. 











di due anni di tirocinio un | N vi ; H 
"3al Protocollo di questa! ©.Presso un | con strade in terra e sabbia, caive d'inverno; ono- 


rario annuo fior. 420: compenso fior. 80. 
Pozzonovo: popolazione N. 1,949 snime; poveri 
#05; con strade in ghiaia buore ; onorario fior. 420; 


compenso fior. 80. 
8. P. Viminario: popolazione N. 1,518 anime ; po- 























dicembre 1859. 





AVVISO D'ASTA. 733 


Nel giorno 12 gennaio 1860 ore 9 antim., avrà 
luogo presso la dirigenza dell'I. R. Pretura urbana 





























DA AFFITTARSI" 


L'antico locale ad uso di trattoria e vendita vine, 
o birreria, denominate la Cà D'oro, a S. Felice, re: 
centemente ristaurato ed ampliato , nonchè ammobi: 























i gio regio Ufizio la propria Istanza, nel termine sud- | —Breda: estensione miglia 5 in lurgezza i ii i 
i Ù s DI e 5 in|veri 900; strade come sopra; onorario fior. 400; | di Verona. un quario ed ultimo esperimento d'ivcan- | gliato. 3 Ù 
ii detto; corredata dai prescritti docUmeuti di metodo, | largherza ; con poveri 1300: annuo onerario Porini | compenso fior: 50 i to, della falura del cotone la Montorio. presso ves af trattare, rivolgersi al Caffè alle Nazioni, sula 
ti 0) fig cplrariei pi A 450 ; indennizzo pel trasporto fior. 250, totale 700. Solesino: popolazione N 2,204 anime; poveri | rona, di 10,m fusi, con illimitato diritto di degli Schiavoni. 
{ iocumentar dere una lodevole spp LArizzano : e. 4 in lungh. e 2 in largh ; poveri | 1,100; strade come sopra; onorario fior. 420; com- | compresovi i motori”, la trasmissione , le macchi 
i | (on effeltize prestazioni in un | 700; onorario, fio. 400; indennizzo pel trasporto fior. ' penso fior. 50. li altrezi, le provvigioni, i inob li, ed i fondi e fab: - Lin 
Ni Impero. Ciò s'intende per co- | 150, totale 550. Stanghella : popolazione N. 3,008 anime; poveri Éricati annessi, di un complessivo valore di stima di d 
| ILA IORIIRTREZAN urea ik n icadettittaiezione 
i P int li | gi ragione di Giov. Bett. Giaconi, | giorni trenta da quello della de- 2401 colla rendita censuaria di , cezione, o scegliere altro procura- | tirione 4 giugno 1859, N. 6948, ritto di pegno; rifuse le spese. E | raccogliersi negli stabli specifica 
H r ) 
I fu P.etro, domici’iato in Creazzo, | libera, tutte le spese di esccuzio» L. 1:53. tore indicandolo aì Tribunale, men- | contro di esso Adriano Alessio in che per non essere moto ii luogo | nell' istanza medesima , fuo ala 



















| esistente nelle Provincie 
| all R-Lungutenenza di Veneri 
































ne incoctrate dall’ esecutante a Stimati Fiorini 53:12. 


Dall' Imp. Reg. Pretura, medesimo le 

















| tre in diletto dovrà ascrivere a sè | 





nto di pagamento di Fiorini 
55 : 20 nuova valuta austriaca, 


conseguenze della tato 














della sua dimora gli venne depu- 


concorrenza di Fior. 7000 di e 


a di lui pericolo e spese in | luta ausiriaca di capitale ei a 

















I N. 10099. apinto, È PAM | 1434, 4439, 12450 4246, colla ' pr cui vengono invitati tutti quelli Valdagno, 3 novembre 1859. | propria inazio { în estinzione della cambale 24 ! curatore l'avv. di questo foro Car- | cessorii , in use a convenven int 
i) nat IR, rendita censuaria complessiva di | che vantassero dei diritti in eo iquidazione ami- Ti Reg. Presore Ed il presente si pubblichi | dicembre 4858 cri relativi interec- lo d.r Astori, onde la causa pos- | giudiziale % givguo 1857, Nunero è 
| SEI Dee i Cone= | a. L 210: 09, 9 fronto di esso oberato e 0 giudiziale. | \ATINELLI. rd affigga pei luoghi soliti , e si | si del 6 per 400, decornbili del | sa proseguirsi secondo le norme | 2699, e che questo Tribunale gi DI, 
| si PA ce pui renga | Locchè si affigga nei tuoghi | nere le loro pretese all V. Ogui spesa dall'alto del- -—-. inserisca per tre volte im questa | "° giugno 1859 fino a saldo, non- | della vgente procedura. destinò in curatore l'avv. dettr Cor 
Lai pei perni TR gen= | soliti di questa Ci Pretura entro il mes la delibera in poi compresa la N. 21362. 2 pubbl | Gazzetta Uffiziale a cura della Spe= | chè delle spese dell'atto di pro- ! Viene quindi invitato esso { Nievo, 2! qu le Larà pervenire le 
10 estimo all 2 pae ore | per tre volte nella 4860, al confronto tassa di trasferimento di proprie EDITTO. dizione. | testo io Fior ni 2:47,e delle giu- | Teodorico dr Vatri, a comparire | credute nozioni per sua diet, al 
| 0 antimer, alle ore  pomerd, | ziale di Venezia. Giuseppe d ta ata a crico del deliberalario i Per ordine dell R. Tribu | Dall'L R. Tribunale Con mer- | dizili, entro tre giorni sito com- | in tempo personalmente, ovvero a | trimenti dovrà aserivere a 14 me 
i IO Tati piera Dall 1 R. Pretura, Cone- | nominato in curatore alle li VI. 1 deliberatario consesui- ‘ nale Provinciale Sezione Civile in | ciale Marittimo, minatoria dell'esecuzione cambia | far avere al deputato curatore i | desimo le conseguenze del propre 
i genta tr esperimenti d'asta par | giano, 24 novembre 1850. tituzione dell’ altro avvocato | rà îl possesso materiale dei ‘ondi | Veneri Venezia, 17 dicembre 4859. | ria; che accolta questa petizione ' necessari documenti di difesa, © | silenzio 
odia gl imma de L'I. R. Pretore pui Battista dottor Sale, in | a tutta sua cura e spesa iu ese- } notifica cel presente Editto Pel Presidente ed emesso il precsito, ma non | ad istituire egli stesso altro pairo- | Dall" |. R. Tribunale Prov, 
i} [ottime piego: DE MARTINI. forma di regolare libello,, dimo- | cuzione del decreto di delibera, | a ini Batt. Povegio Zanon, Bansano, Consigl. intimato, venre dal'o siesto atto- ‘ cinatore, ed a prendere quelle de- | Udine, 29 noverubre 1859. 
, lena Giusti, Paoli, Cane. | stando la sussistenza delle preiese | il possesso di diritto, e la pr | essere. stata presertata a questo Scrinzi, Dir. |re riprodotto coll' istanza 4.° di- | terminazioni che reputerà pù con- | In minesuza di Presidente, N 





possidenti i Cue primi domiciliati 




















ed il diritto alla chiesta gradua- 


prietà poi gli verranno couferiti ' Tribunale da Giace mo De Polo d° 
























- cembre 1859, N. 14077, che do- | formi 














al proprio interesse; altri- li Consigl. anziano 














in Conegliano, la tersa in Ner- | N, 19511 4. pubbl. | zione, sotto comminatoria d'essere | col decreto di aggiudicazione do- } Poletti fu Antonio , una ' i 
i L ; î L , essere | cl | io , una petizicne | N. 24017. 2. puibl. | manda stavte l'assenza e d'ignc- | menti dovrà egli attribuire a sè ChocioLani 
ii sul A n, Ta Futa Z EDITTO. qeciuso dalla sostanza soggetta al | po il dimostrato adempimento del- } nel giorno 7 agosto 4858, al Nu- EDITTO. ta dimora del R. C. siagli i medesimo rr della sua Vidoni 
il | ipod LI notifica a_ Giov. Battista | concorso, e che in pendenza dello | ie condizioni d'asta. | mero 16286, contro di esso ed Si notifica ad Elisabetta D' | minato un curatore che lo rappre- | inazione. 
| Mn pr iti pcomiciiati in | fa Giov. Battista Cela, di Verge- | sesso venuse ad aggiungersi, in Vil. I prezzo residuale a | altri consorti i Este, assente d''iguota dimora, | senti peglì effetti dell’ accordato Il presente sarà affisso nei | N. 22357. 2 pub 
petrino ri Guis, ed ora assente e d' igrota | quanto però restasse esaurita dal- | pagamento dop» il fitto deposito | nito nell" at che, la Ditta fratelli BortoMzzi , | precetto, e venga citato con ana- | luoghi soliti, è per tre volte con- EDITTO, 
1 di immobili dina Lo essere stata contro di esso | le pretese dei creditori insinuati, | ed il sodistscimento delle Spese | un terreno; 2° crnsgni dello | coll' rocato D' Ange!o, produsse | logo Edito; e che perciò venne | secutive inserito nella Gazzetta Uf. Dietro istanza 42 novembre 
i) deliberati Si ‘maggior cinta î Bud consorti prodotta una pe- | quand’ anche competesse al credi { sarà dal deliberatario pagato Ì stesso per parie dei convenuti e- | in lei confrouto e di un rura- | con odierno decreto pari N. nomi- | fiziale di Veneria. torrente, N. 22357, della Dita 
i prezzo superiore a. quello” della | noce soli, 12814 i dl | tore non insinuato dirito di pro- | escuziore della gredustoria, e | tro 44 giorni all'atlore: 2° fx | tore da depotaai, la pettone 10 | saro na ne an Alessio, a Dall'L R. Pretura Urbana, | Zezzo e Castori, rappresentata 1 
stima di lorini 6420 val. auste. | fo Giov. Batte GT” gl Pietro | prità, di pegno e di compensa» | dopo trenta giorni datelè sarà | cont noi convenuti. del estrada» | dicembre corrente, B.‘24017, per | termini del $ 498 del Regolamen- Udine, 6 dicembre 1859." | Giorgio Zezzo # Cristo Castri, 
nb al primo | quiso nel mat Gel di Verse: | zine. per cu in quest utimo caso | resa. irrecamabile in. mano dei | sone del prezzo depestato ia a. | prectto. di papumtento entro tre | 10 bmdiatora di Pareto vile, È Dirigente Greci di origine, negozianti, che 
alare ai gi formazione di | sarebbe tenuto di pagare alla massa ' creditori utilmente collocati, e per | L. 205:60; 4° poter 1° autore giorni di a. L. 482: 32, ed ac- | in curatore il signor avv. Morosi: NICOLETTI. hanno loro dimora in questa Cità, 
prtarlegpelicaa men pre ed assegno, o pa- | il porre debito. | l'eventuale civavzo in mani | al Cunso la voltura ; | cessorii , in dipendenza a cambiale | ni, ordinata l’intimazione al'o ster- B. Picecco. 
(reti [aibeagiro Leo Car IC 600. i prora inoltre che per la | Jo spropriato, 0 sui aventi cau- Ì Il altore della libertà | Venezia 30 Iuglo 1859, e che il | so del suddetto precetto camirario -——— lenza il haron Sina, proporgoro, BI: 
Si notifica ino'tre ad esso | nomina dell' amministratore stabile j ga frmo il disposto dal $ 429 i sà del terreno sutro» | Tribunale con odiroo Decreto, fa- | pegli effetti lega. Si certa quire | N. 6743, 2. pubbl. | in confrento de! co ‘Givvanni Pa- 





un prezzo minore della stima, 




























































Celi», essere stata prefissa l'Aula 





e della delegazione dei creditori 




















































Regol. Giudiziario. 6° dovere la sentenza | cendovi luogo, 

















































sotto comminatoria 






































EDITTO. 


padopoli ed zitri. creditori 
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ed oratorio privato, delinesto in 
mappa a’ Numneri 280, 281, 982, 
#83, 284, 385, 186, 187, 988, 
289, 202, 299, 204, 205, 296, | dei 








ill concorso 


Vicenza, rende noto che dietro o- 
ferno D'ereto , a pari numero, 


cima, quartese’ e pensionatico se 
© come vi potessero esser soggetti. 





IVi-Hi deliberatario in de- | reno zappatiro con qua 
sulla sostanza tutta | conto di prezzo pagherà entro | în 







mappa atalile sudee 


re giustificato Îl accore 
dato col decreto 27 novembre {859 
N. 20529, dell’ R. Pretura Ur 
Hana, e ccuvertito in effativo di- 





e ———————__—_-. 


(Segue il Supplimento, N. 87.) 
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RENO E Di 
erissimi | nel 
171, vicino 





748 


rendita vino, 
Felice 








a convenzione 
1857, Numero 
Tribunale gli 
l'ave, 
A pervenire le 
sua difesa, al 
vere a 1è me- 
20 del proprio 





ale Prov., 
bre 4859. 
Presidente , 





questa Città, 
di Sua eecel- 

yropongono, 
chivsoni Pe 
reditori , un 
iu) quale in 
ore la prelo- 
, si diffidaro 
dar 
mparire ne 
pole, ale ore 
ra del signor 
tolto le 
lo XXXII del 
n particolare 
64, 463 ed 
ed tore potrà 
dell'istanza 
o presso quer 
ne, 0 presso 
minato ; e 
i i creditori 
+ dn quanto 
i priorità ov- 
considerati 
rito alle de- 
lla pluralità 
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FFI 5 Un esemplare della specifica, dopo di : care altra Notificazione sulla riattivazione delle ; ricerca degli agonti di 
pistiii Reriori cate ica dal due itegiegali i so | esenzioni e facilitazioni daziarie convenule colla adr 
pri di e del suggello d'Ufficio, sarà re- | Sardegna. 
g 907. (3. pubb.) stituito parte e le servirà di ricevuta. [| Siccome inoltre collo stesso. giorno 48 di 
PREFETTURA BELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 6 ta l'a 
'ER LA PROVINCIA DI MANTOVA. tre Distrett 


NOTIFICAZIONE. 


per l'opportuna notizia e norma si porta a 
bblica conoscenza il seguente ossequiato Di- 















prodot- 
ina i0 doganale austriaco, 
quindi anche d a se il ritiro da colà 


avvenne avanti 





glianza, Posti d’ 
in passato sussistevano, così si determi 





Albieri Vincenzo ; 









Ficcio dell'L R. Ministero delle finanze: se all’ ossequiato deereio dell'eccelso 1. R. Mini-' regolamento sulle dogane e pr I Poeti Patima Ibreci i 
Pavuizza SNC LR: Molla ll inzio stero delle finanze 3 dicembre corrente N.5828%- ' e sotto comminatoria delle pene stabilite dal 4 i Î, di Alano di Feto: 





1053, quanto segue: 379 della legge penale di finanza pr la omessi Cristi Mirco, di Quero di Feltre 
i. Le merci, che dopo il 27 giugno 4850, legittimazione delle merci, o, se vi ha luogo. pel 

data della Notificazione N. 1856-P. sul div contrabbando. il 

della circolazione delle merci da e per la Lom- Da questa disposizione sono eccettua 

bardia, vennero importate nei territo 


‘lata del 30 novembre 4859 N. 6508-F. M., colla 
quale i creditori austriaci del preesistito Monte 
lombardo-veneto, vengono diffidati all’ insinma- 
zione dei loro crediti ed alla produzione dei re- 
lativi documenti. (Valevole per tutti è Domi 











oltre Gi 
coloro che non esercitando commercio nè mestie- igienici 









































{Valevole pi ; 5 mneto 1.) trali od occupati del Veronese e del re detenessero merci soltanto pel loro bisogno di i a 
A tenore dell'articolo VII del ‘Trattato di Gal Dominio iscrebria Cass pria |'quiadi anche se Distretti Mantovani di citro. Po!.i Lre:masi, anche i possidenti, coloni. affittuali pri FERIE anita gra feta; 
prce stipulato in Zurigo fra l'Austria e la Fran- dla’ Ciara ii dei debiti dello Stato in, 90vFanno essere, da chi le detiene, notificate ed prodotti dell'agricoltura e pastorizia che stiano in Bee Isidoro; 
e dell'articolo VII del Trattato di pace sti Vienna ) x assoggeltate al daziato d'entrata, secondo la ta- corrispondenza coi rispettivi possedimenti, colo- Bee Melch'ore, — tutti e tre di Lomon di Fontase 
pulato fra l'Austria, Francin e Sardegna, assume ae ! riffa generale daziaria, entro il mese di dicembre nie, affittanze e si Cuban den Piana; 
fl niovo Coverno Lombardo 3 e l'Austria *, | ET — Taste ———I———— corrente, qualora appartengano ad una specie, il 6. Col giorno 46 gennaio 1860 sarà levata Masi Ant? 
di tutte le passività del preesistito Monte lomb. cai cui dazio unitario d'entrata superi fiorini tre la linea di sorveglianza e quella pure intermedia, } ratti Pietro Aurieh 
ven. e della Cassa dei depositi del suo fondo di Specio ! (£. 3) valuta austriaca, ed in quanto non v che giusta gli arlicoli 6 e 9 della Notifica- | Zan Giuseppe; 
ammortizzazione, e nella quota assunta dall’ Au- hi sero invece riesportate all’estero, nel qual caso zione 20 lu T0-P. F., erano state i- | Nicola Vincenzo; Li 





in dovranno essere di preferenza compresi 


sli $ dovrebbe essere pagato il dazio di uscita, cui fos- 
creliti dei sudditi austriaci. Entro tre mesi al 

























sero soggelle. i od occupati, sicchè da quel giorno rimarrà libera 
più tardi, saranno da ric uovo Gover- 4 Cartella Sono eccettuate da questo obbligo le persone, la circolazione e la custodia delle merci entro il [pecendiy 
m Lombardo dettagliate dimostrazioni dei cre- Sa che non esercitano commercio nè altro mestiere territorio doganale, sotto l'osservanza delle gene- Ruldovin Gin. Batt,, di Pieve di Cadore ; 
diti stessi. "* DI Die: rispetto le merci, che dtengono in quantità cor- rali prescrizioni sulla controlleria e legittimazio- Talamini Pier Antonio; 
Ad esecuzione di siffatta disposizione conve- 1850. [soon Ù * rispondente al proprio bisogno di tre mesi. ne delle merci (iregori Antonia ; È 
nuta nel Trattato di pace, il Mi olii È 2. Sono autorizzate a ricevere queste notifi- lotanto avranno pur luogo le seguenti age- Gregori Andres, — tutti e tre di Vodo di Pieve di 
ordinare qu he, come pure a riscuotere il dazio, la Dogana volezze: 
i sudditi austriaci, i quali pro- Peschiera e le Ricevitorie principali di Valey- a) Per la linea di sorveglianza, che corre 





fessano verso il Monte lombardo-veneto un ere- Nelle Provincie venete ed in quelta di Man- | gio e di Ponte Goito, ed anche per le merci dei a semicerchio fra Lazise ed il lugo di Mantova, Cadore 












dilo già liquido di qualsivoglia specie, sono obbli- tova, a maggior comodità dei possessori di ere- | Distretti di oltre Po la Dogana di Ostiglia € la potranno sortire al territorio già neutrale od oe- li Antonio; 

li ad insinuare il credito stesso al più tardi dili'verso il suddetto Monte, viene, dietro abili- | Ricevitoria principale di Borgoforte, nonchè la cupato tutte le merci, purchè nella sortita venga- nello Aogelo ; 
pel 13 di gennaio 4860, ed a produrre il docu- tarigne dell pref eccelso Ministero concesso, che | Commissione daziaria che per questo scopo e per _no presentate ad uno dei Posti della ia di Barvabò Giovanni, — tutti e tre di Val'e di Pieve 
mento comprovante il credito stesso ( la Cartella, la relativa uazione possa farsi nei suindi questo mese viene istituita a Fillufran- finanza situati su quella linea, il qual di Cata, 





si vengono dif iti a ripatriare od a giustificarsi entro tre mesì, pe- 





obbligazione, copia d'Ufficio della polizza del de: oltrechè presso la Cassa principale 





hanno per questo caso e per que- _il confronto del carico coi ricapiti 













, | Prod reniitiohi ronzio 
della ricevuta), peria anche presso le Il. RR. Casse di finanza in |sto tempo le ficoltà di Dogana principale. munito, attesterà sui medesimi l'avvenuta sortita; | * "& que. ll presente ul forma di lst* 
Da quest'obbligo non sono esenti i sudditi Udine, Treviso, Padova, Vicenza, Verona, Rovigo, | —3. Le nolifiche suaccennate dovranno essere 1) Per la linea ste Dall R. Delegazione province, 








i nemmeno allorquando gl’ interessi e l’ Belluno e Mantova. 

estinzione del loro credito siano assegnati su una Venezia, 9 dicembre 1859. 

piazza estera, o qualora il documento del eredi. —'L'/ ft. Presidente, Cav. pr Hotzerra 

to si trovi in deposito giudiziario. . L'Ufficio, cui vengono presentate, è 
2 Chi non insinua il suo credito entro il) la ua esenpiare della speifica dovranno ancora »ggion- | autorizzato a chiedere anche la presentazione del. munite col ricapito d’Ufi 


prodotte per iscritto in due esemplari, nella for- territorio suaccennato, oltre le 
l'elenco B sottoposto alla c 
luglio p. p. N. 270-P. F., 





L'Î. R. Delegato provinciale, Cisorti. 
‘he tutte le altre, che —_ — 

‘ dei Posti suddetti N. 1488. EDITTO. (8. pubb) 
in, comprovante, che Sino dal Pi si trova assente dal suo posto, per 





























termine stabilito nel $ 4, non può pretendere che gersi le parole: «i quali vengono nuovamente rilasciati verso | le merci o di un campione. Il simplo della di- furono daziate od altrimenti manipolate dalla Do 2% p vra Carlotta, Bonfigliuoli, maestra di I 
i tredilo medesio venga tratto rom ona par-. restitiaione di questa specifica, » razione sarà restituito alla parte, inunito del- gana di Peschiera, dalle Ricevitorie principali di _ 7,13% Serie inferiore, dell’. R. Scuola elementare maggiore 






te integrante del debito delle Provincie venete, e 

non può di regola che rivolgersi al nuovo Go- N. 3939-P. 

verno Lombardo. Solo in quanto i crediti insi- a 

mati a tempo debito non raggiungessero % del." " "ATTIRA peLLa rive 

l'intero debito del preesistito Monte lombardo- sit 
eto,e non si fosse ancora disposto l’ oecorren- NOTIFI 


l'attestazione del fatto pagom Valeggio e di Ponte Goito, o dalla Commissione Non crvodoi nd dita iusia nilsiaerdi siii cene 
trata. Le parti possono provvede tt di Villafranca, ritenuto che, anche in presentata coll' apertura delle Seuo'e per assumere le ordina= 
renti stampiglie presso qualunque Uflicio daziario. questo caso, il Posto di sorveglianza dovrà alte- rie sue ircuubenze, si ritiene che abisa ab'andonato #rbtra= 

4. Il dazio dev'essere pagato contempora- stare sul ricapito di Ufficio l'avvenuto passaggio rismente il posto. 
a neamente alla dichiarazione delle merci, salvo d'entrata. rain 
NE. alle parti di ripeterne la restituzione jn tutto od Le agevolezze per la linea intermedia. sulla 15057, amen pei 





















Risoluzione 24 giugno 
dentro un mese all’I. R. 








































hi a Ùù Ì, (I jea= 
te conguaglio col nuovo Governo Lombardo, po- lo dell'attuale provvisoria li- l in parte, in case gravame. (Qualora si sinistra riva del Po, fra Borgo! olo, ven- frigo ender i toi 
trebbe aversi i convenienti riguardi per un cre- | nea daziaria esterna verso la Lombardia, si ren- | trattasse di mer er legge all'obbligo del gono pubblicate con apposito Avviso, per norma servigi dell S 
dilo insinuato posteriormente. de noto, in aggiunta alle Notificazioni 20 luglio | bollo del daziato, e l' Ufficio daziario non avessei degli abitanti di quei luoghi, dall’I. WR. Intenden- ‘Dal. R. Delegazione provinciale, 
3, L'insinuozione può farsi a voce tanto | e 4 ‘agosto p. p. NN. 270-P. F. e 338-P. F., che | mezzi di applicarlo, dovrà esso, dopo d'aver esatto il za delle finanze in Mantova. Mantova, 6 denubre 859, — 

wsso la Cassa universale dei debiti dello Stato | col giorno 18 dicembre corrente entrano in atti» | dazio, assegnarle per lo scopo del bollo alla 1o- Venezia, il 12 dicembre 1859. ' L'L R. Delegato provinciale, Canpani. 
Ji Vienna, quanto presso le Casse di principali | vità anche la Ricevitoria principale di Ponte Goito, | gana principale di Verona 0 di Mantotu, secondo È LR Prstasna i RISE ; perche 
Dominio fa Pet Brann, Troppau, Cracovi: un Posto d'avsiso nel luogo stesso all'im- | il desiderio della parte, ln quale sarà tenuta a aisi, È N. 234%. EDITTAL (2. pubb.) 
Lemberg , Czernowitz , Hermannstadi, Zagal mediato confine, e la Ricevitoria principale di Va- | presentarle quindi all'Ufficio asseguntario, nel ter- x, 534 iu (3 ped) 





Temeswar, Buda , Presburgo, Vedenburgo, 
Lussovia , l'rieste, Venezia, 





Mooarehis senza perm-sto: 






leggio (non sussidiaria, come per errore è stam- | miue stabilito sul simplo della dichiarazior 
N col re- Rimane tuttavia libero alle parti, 












biana, Clagenfurt, Gratz, Innsbruck e con un altro | intendessero di pagare tosto il dazio, di chiedere De Pelleerini Gusepp, — ambi di Bellum; 
Lins agli Uflicii suddetti di Peschiera, Valeggio, Ponte Ferrari Giovanni; AE, 
4% AI momento della insinuazione dovran- cessa anche pel tratto | Goito, Borgoforte ed Ostiglia, ed alla Comu i Belluno: 





(Curtatone) il | ne di Villafranca, che le merci vengano 
questa Pre- | assegnate pel daziato o pel deposito ad altra I. R. 

27 giugno p. p. N. 4856-P., sicchè le mer- | Dogana, sotto |’ osservanza delle pre 

ci potranno essere introdotte ed esportate anche | rali per l'asseguamento delle mer 
po e sseg 

‘ennati | daziate. 


no anche consegnarsi i documenti comprovanti i 
crediti con una specifica in duplo, esente da bol- 
lo, compilata esattamente secondo la modula qui 
in e iportata. 




















ne da una Obbligazione | per colà, però soltanto passando pei su: 





Se 








credito pro 














I 
d so ear: È Li A È l Vipago di Biluso; | , 25 novembre 48! 
intestata al portatore, si dovrà soltanto specificare | Posti d'avviso ed Uffizii daziarii, @ sotto |’ osser- 5. Dal 4.* gennaio 1860,ch are : ieg " . 
è consegnare l' Obbligazione stessa senza i relativi | vanza delle vig rizioni doganali e della cennati territori merci di specie sog Son polo Liri ig 1 LI R Delegato provincia, Bansano. 
Coupons. torifa daziaria generale, nella riserva di pubbli-' zio d'entrata di oltre fior. 3 v. a. d Fontan ve Turi ! 














VIII N deposito di cuî l'articolo IL e | eredi Mascarello Girolamo, e par- | del deliberst>rio. > Digola, assegno delle qua: reli- a comparire entro il termin: di 45 dalla date del presente ; co- 
ATTI GIUDIZIARIE. l'importo delle spuse tutte prr=| te suldeita casa, a sera parte | —V. Starà pure a carico del il N. 6373, nell'udienza del 19 | tivo e resoconto di frutti percetti, | un anno a questa R. Pretura, cm | l'avv 






cessunli di cui l'artico’o IV. Che | strada e parte cata © 





deliberatario quel qualunque altro corr., stata G-sata pel contraddi- | sula quelo petizione fu destinata je non comparendo, | rin 











































na so il deliberatario fense l'escen- | rello, a monte eredi Cogo Mi- | peso o diritto reale cho eventu»!- | torio in via sommaria sulia peti- | pel contradditorio l'Aula Verbale luce 1do al giudice conoscere | tortà giudiziaria competente od 
N 4967. 2 pubbl. | a Fiorini 368:55. . faute il prezzo di delibera rimor | e'ele. Mente colpisse la terza parte deb. zione, redepatò per la tra i | in altra guisa la sua esis'enza entro | alla persona che sarà debit 
EDITTO Hi che si affgga n rà iu sue mani fiveià il riparto Queste realità poi sono de- | lo stabile da sulstarsi non ipo- | della  csusa l'Auia suddetto termine si procederi | legittimata por riceverla in cou- 
Si rende pubblicamente noto | luoghi, e s'nserisca nella dello stesso sia pascato in cosa | scritte nella mappa stabile del Co- | tecarisnente inserito. | alla dichiarazione della di lu | seg: 
che sull’istanza di Franeesco Mir- | Utfziate di Venezia. giud cata, corrispordendo frattanto | mune ammininistrativo e censua- VI Dal prezzo offerto sa monta Dall' Imp. Reg.. Pretura, 
oto di Francesco | “ Dall'Imp. Reg. Pretura, l'interesse dell'annuo 5 per 100 | rio di Breganre come segue ranno prodedotte le spese giudiziali di unire in tea Loechè si pubbl'ehi all’ Allo | Este, ® novembre 1855) 
o, di Burano, in { S. Donà, 14 novembre 1859. | sul przzo rimanente, detratte le N. 1825 cost gueto, di della procedura esecutiva dall’ tore dei | Pretorio, nei salti. luxchi della Hi R. Pretore 
confronto di Anna Corrazza Ane- | Pel Pretore in permesso, | spese processuali come sopra, e le | tiche rensuarie O. 45 colla te incontrate dietra speeifer netessarii mezzi di diesn, oppi- | Città e si inserisca per tre volt Poc 
io fu Giovanni, di Noventa, avrà Il R. Aggiunto, Saxpi impost» relative agl' immobili che | dita di L. 1:27. Niquidarsi da questa Regi | | re volendo nominvrsi rd indeare | nelia Gorzetta Uftix. di Venetia. Costantini, Cane, 
luogo presso questa Pretura nei avesse pagoto, e di cui in ap- N. 1826 ar. arb vit. in | Pretura. | a questa Pretura un altro procu- | D.l'L R Pretura Urbani, eta 
perni 9, #6 e 23 gennaio p. v., | N. 7226. 2. pubbl. | presso, piano di pert. ceus. 9.95 colla Vil. Resta esonerato doll’ | possano, comparire in | ratora, pechè altrimenti dovrà | Vicmia, 4 novembre 1R5Ò. | N. 8774. 2 pubbl. 
dalle ore 10 ant alle 2 pomer. , EDITTO. VI. Tanto il deposito di cui | rendita di L. (0:70. osservarza dello condizioni agli | persma ‘l'Aula Verbale predetta | attrituite a sè stesso Je. conse- li Consigi. Dirisente EDITTO. 
‘triplice osperimento d'asta del- Dall" 1. R. Pretura di Gemo- | l'articolo. IIL tutti i parso N. 1828 articoli seconde e terzo lesscu- | v dare în tempo utie al deputato | guente della propria inarione. Bnvowoto. Mori nel giorno 20 aprile 
l'immobile sotto descritto, alle se- | na, si porta a pubblica notizia , nell'atto pre= | 0. 41 colla rene taste fino all'esito della grudui | Il presente sarà sffcso nei Falda, Agg. È pr. p intestato, in Randover di 
gunti che nel 23 agosto 1857, moriva fio N. 4829 cisa colonica con | toria | luro procuratore, da notificarsi però : luoghi e modi seliti ed .n-erito - , Giov, Sist, 4° Dorigo, fu 
Condizioni. porzione di corte al N. 94 ale- VII Mancando il delib ra- | alla Pretura, tutte quelle istiu- | per tre volte nella Guzzetta Ufî- | N 9845, 2 pubb , ® sono suoi successibili 





erosa, la | vico N. 116 di pert. cem 
partico» | cola rendita di L. 17 





0.48 | tario di fare il versamento della | zioui che reputassero utili alla 


1 L'asta sarà aperta al pres- 3 
somma, di cui l'articolo terzo, | loro difesa, poichè altrimenti do- | 


10 di stima, e nel primo o secon 





ENTO. i figli Pietro, Durigo, Mi 
notifica col presente E- | chele, Francesco ed Agostino, 





sospetta , li proclama! 
















































































































































do esperimento lo stabile non po- | d'anni 32, muratore, che colì tro- | larmente la carta. montata e qua- N. 4150 prative Lin | verrà reinrantata la terza parte | vraono imputare a sò stessi le ditto all'assente d'ig otr dimora Essen lo ignoto a questo Giu: 
trì estere deliberato che a prezzo | vavasi temporariamente per ogget- | lunque altro surrogato alla spe: | col'e di pert cons. 1.47 colla | dello statale a tutte di lui spese | conseguenze della propria inazione. | Il Reg. Diicente Vincenzo Costi, fu Astorio, che | diri ove dimori Francesco Sist, 
superiore od eguale alla stima e nel | to del suo mestiere, e lusciò ‘n | aie metallica d'argento, e ciò ame | rendita di L. 6:90 e dauni, restando fermo î depo- | Il presente si pubblichi ed | PogLiont Guetano Cristofori, rappresentito | lo si escta a qui insinuarsi entro 
detto a quilunque prezzo. Venzone una tenue sostanza. | che se esistesse legge e disposi Ed ol presente sarà pubbli- | sitito deci vo del preszo di sti- | affigca nei lu ghi soliti e sins - dall'avs. dovt. Giuseppe Minozzi, | im anno dalla dita. del presente 
II, Ogni obiatore dovrà ga Fra i successibili aventi di- | rione in co.travio. cato come di metodo, mediante | ma a cauzione. risca per tre volte in questa Gag- | N. 19535, 2. pubbl. | presentò dinanzi questa R. Pretura | Editto, od a presentare la sua di» 
rantire la propria offert:, meno il | ritto nella detta eredità, huvvi il Vil, Gi° immobili saranno | sfissione all’ Albo Pretorio, e nei Descrizione setta Uffizi:le. EDITTO. nel giorno 40 novembre, anno | ehiarazione di erede, poichè in 
ctebiure esecutante, col decimo del | fratello Gio. Battista Bellina assen | venduti nello. stat» e cme sono | soliti sii del Capoluogo e del Co- dello stabile pignorato, Dali"L R. Preturs, Si rende noto all'assente di | corrente, N. 19851, la istanza in | caso contrario si procederà alla 
prezzo di stima in denaro sonan- | te e d' ignota dimora, e perciò | descritti nella giudiziale perizia | mune di Breganze, e mediante La terza parte della casa in | Maniago, 20 ottubre 1859. | ignota dimora Aucelo Preato. ventilazione dell’ eredità in con- 
tì, ed il deliberatario duvrà depo- | viene eccitato a qui insinuarsi en- ' con tutte le servitù e spese ine- | triplen inserzione nella Gazzetta { Cocegliana, in mappi al N. 210 ! Pel R. Pretore în permesso, | Guido, che. Agostwo #4 Ors corso degli eredi insinu 
0 di delibera | tro un anno dalla data del_pre- ' renti, x ale di Venezia. sub 3, colla superficie di pertiche | Spaxio, Aggiunto. Presto; fu Aoton cur.tore dott. Edoardo 
ibuinale Pro- | sente Edtto, ed a presentare le VII. 11 possesso e materiale Dall" Imp. R. Pretura, censuarie 0.15 e colla rendita se mbeni, Canc i presentati dali somma capitale di fior. 350 di | qui, che resta a lui destinato. 
Sezione Civile in Venezia, | sue dichiarazioni di erede, poichè | godimento verrà trasfuso nel de- | Marostica, 31 ottobre 1859. 5 — — produssero nel > | Pagari in napoleoni Dall LL R. Pretura, 
dii giorni dopo seguita la deli | in caso contrario si poceserà all | liberatario col giorno della. deli Il R. Pretore N. 9908. 2 pubbl. | anno corrente s'tto tl N. 19535, | nel mentre. col Decrto Pordenone, 23 ottobre 1859, 
tera steso, meno l'esecutante che | ventilazione dell'eredità in concor- | bera; autorizzito a farvisi im B. Scamawenia EDITTO. | petizione in di lui entro ! è numero, venno dett* istanza as- | Pel Pretore in permesso, 
prà trattenero presso di sè il | so degli ereti insiounti e del cu- ! mettre, cerorrendo, iu base al L Monti, Cane. Si notizia l'assente d'ignota ' esso al curatore da secondata, gli fa, sttesochè ignorasi Bissacco, Agg. 
Nrezzo medesimo sino alla gra- Angelo, | Deereto di delibera ed. anteati, — dimora Antonio Costa, fa Ciprisno, | chiedento la. dichirazi il luogo dell'attuslo sua dimora, Zandonella, Canc. 
duaion, di qu, a lui deput salvo ogni dirito nell'esecutato | N, 9596. 2. pubb. | Dall'Imp Rigi Pretura, fu Francesco, } di lui morte, e che sopra deputato in curntore l'avvocito SESSI 
Iît Non effettuando il: deli- Sì pubblichi e si affigga. col ronguaglio dei frutti pendenti; EDITTO. Conegliano, 99 vitobre 1859. predusse in suo confronto | petizi ne, con decreto pari di questo foro Gin, Battista dott. | N. 9843. 2 pubb. 
beratario il del Dali” Reg. Pretura, locchè non ritarderà, nè sospen- Dall'I R. Pretura di Cone L’LR Pretore, a mezzo del procuratore avvocato | numero, gli fu deputato in cura- | Sale, affinchè la procedura stessa de EDITTO. pe 
te prezzo, Gemona, 17 novembre 1859. | derà l'acquisto del possessq stesso | gliano si rende pubblicamente no- DE Manti Porzao, !a pelizine odierna, pari | tore questo avv. dott. Giuseppe | possa proseguirsi a scconda delle L'I_R. Tribunale Provi 
auto il termino di giorni 40, si | Pel R. Pretore in permesso, IX. A difalco pure del prez- | to che nel giorno 13 gennaio = num-ro nei punti di scioglimento | Sacerdoti. a sensi e pegli efti | vigenti leggi di procedura Vo in Viceoza notifica col presente 
Pocederà al reincanto a tutte di L’ Aggiunto, Pasquatini 10 di delibera il delibera- | 1860 dalle ore 10 antimer. alle | N. 6373. 2 pubbl | del ciniratto di vitalizio 24 mag- | del $ 277 del Cod. Civ. Vione quinti recitato esso Co- | Editto all'assente Antonio Rota, 
sese. rischio © pericolo. Soatti, AL tario rifondere all'esecutante le| £ pomer. avrà luogo nella pro EDITTO. gio 1857, © pagamento di fiorini Si difida quindi esso Preato | sti a comparire in tempo perso- | era domiciliato in Vicenta , cho 
ÎV. Tanto il deposto a ga- + imposte relative agl'immobili su- | pria residenta il quarto esperi- Si notifica a Zumbon Antonio È 1400, iuteressi e spese; e che | a comparir: entro il termine di | nalioente, ovgero a fr tenere al | il signor Federico Muria Frigo, 
Matia dell'offerta quanto del re | N. 7242 2 pubb. | bastati che avesse pagate, o pa- | mento d'asta per la vendita del- | fu Sante e Bies Angelo d° Mon- | per essere il luogo di sun | un anno a questa R. Pretura, cn | depotatogli eurstore i necessarii | negoziante di Vicenza, nel giorno 
Suo presto di delibera, saranno EDITTO. gare quelle che fossero tuttavia | l’ immobile sottodescritto di ra- | tara, legale amministratore | dimora, gli è stato deputato a di | avvertruza che non comparendo, | documenti di difess, o ad in'ti- | 5 novembre corr, al Num. 9843, 
vali in monete d'oro 0 d'ar- Si porta a comune notizia | ineute all'epoca dll delibera | giov, di Antonia Ranchi-Buldan | dei propri fg Osrald, Valaino | lui pero © spese 1a curatore | © non fcando conoscere al giù | tire egli stesso u aio prscur: | preseiò pt zione al caiint di 
tuo a corso del Listino di Veve- | che sopra istanza di Michele Ce-'| stesss, rimanendo le posteriori a | possidente di Conegliano, sopra | ed Anna fu Etisabetta Zambon, | questo avvocato An'onio dr Fu- | dice in altra guisa la sua esisten- | tore, ed a pren'ere quelle: deter= | esso Antonio Rota, nonché di An- 
ta, tolkrate incommercio e nelle | sato di Breganze, ed in odio di | tutto suo carico e per intero. | istanza di Pietro Checthini pos- | ambidue di Cavasso, assenti d'i- { sinti, pogli effetti del pure odierno | xa entro il suddetto termine, si | mivazioni che reputerà pù con: | tonio Borgo e Guglielmo Cingano, 
Piz, esclusa la carta monetata | Michelo Mascarello della stessa X. La piena proprietà s'in- | sidente pure di qui, alle seguenti | gnota dunora, che Carlo Piaten, | decreto pori Num., cou cui venne | proerderà alla dichiarazione della | formi al suo interesse, altrimenti | di Vicenta, per precetto al solida» 
*qulunque surrogato alla moneta | Comune, si farà luogo nel giorno | tenderà trastusa nel deliberatanio dizioni dell'asta. qual amministrstore della sode foy' | fissata l'Aula 40 geanaio pr. v., | di lui morte. i dovrà attribuire a st medesimo | le pagamento di a. L. 6000, pa- 
20nante, 10 gennaio 1860 dalle ore 9 an- | quando avrà eseguito puntualmen- I La terza parte dell» sta- | dale del fu conte Elia Polcenigo, | ore 9 aut, pel ra dittorio. Loechè sì pubblichi all' Albo | le conseguenze della sua inazione | rificate a Fior. 2400, con interes- 
V. ll deliberatario avrà il | timerid. alle 42 nella sala di que- | te le condizioni di vendita, ed ot- | b.le surriferito verrà deliberato al | coll’ avvocato Businelli, produsse Dovrà quindi far pervenire | Pretorio , nei soliti luoghi delli Si affigga all'Albo Pretorio | si de! 6 per 100 
posso dello vabite deliberato | sta Pretura al quarto esperimen- | tenuto il Decreto di aggiudicazi:- | maggior offerente per un prezzo | in confronto di loro © Consorti | al suidetto curatore in tempo u- | Cità e si mserisca per tre volte | e nvi soliti luoghi della Cit e | bre 1859 in poi K 
sullo dopo adempite le condizioni | to d'asta degl’immobili sottode- | ne; ritenuto che tutte le spese | superiore od almeno eguale a la le credute istruzioni e mezzi | nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. | #’ inserisca per tre volte nella | di speso protestuili, Fiorini 7 di 
della delibera scritti sotto le segnenti dopo la delibera, compresa la | quella di stima consistente in su- di difesa, od institure egli stesso | | Dali'I. R. Pretu"a Urbana, | Gazzetta Uffiziole di Vener'a. | provvigione in ragione di 1/3 per 
VI Tutte le spese della dli- Condizioni tassa pel trasferimento di prc- | str. L. 4050, ritenuto che qua- altro procuratore, altrimenti dovrà | Vicenza, è novembre 1859. Dall'I. R. Pretura Urbana, | 400 oltre le speso giudiziali a di 
Nera e posteriori colao anche della | 1 Gl'immobili saranno ven- | prietà staranno a carieo del de- | lora nè al primo, nè al secondo ibuire a sè medesimo le con- 1 Conogi. Dirigente Vicenza, ‘0 novembre 4859 | pendenza della cambiale 1. 
ta di trasferimento di propri un solo Lotto. fiberario. incanto seguisse ‘la delibera po- seguenze della sua inazione BatawoLo. Li Consigi. Dirigente sto (850, © che per non 
Saraono a carie» del dliberstario. Saranno. deliberati per XI. Mancando îl deliberata- | trà nel terzo essere deliberata ad È preti Dai" L R. Pretura, Falda, Agg. Bitonoo. noto i Joigo dela di ln 
Vil" beni di cui si tratta; | qualunque prerzo sensa riguardo | rio all'esatto adempimento delle | un prezzo minore dells stima ate | 2 2/5, galline 2 2/5, polli 4 4/3, Schio, 19 novembre 1859. ia Falda, Agg. | gli fu deputato a di li per 
i | ll interesse dei creditori inscritti. | condizioni suddette, a tutto suo | sa, semprechè possano essere so- | ova 28 4/5, cl in contanti austr. 11 Dirigente N 19536 Lp | spese cuor lav di questo 
HI Fecettuato l'esteutanta | danno © spese si’ procederà al | distatti i creditori. prenotati fino | L. 6:15, pari a fior 2:15:25, Comuni EDITTO. N. 7960. 2 pubbl. | foro Giuseppe dr M vozzi, al qual 
dovrà cautare | reincanto degl’ immobili stessi. | al presso della sti îl triennio 1866-1857-1858, Dai Zovi, AL Si rende noto all’ assente di NITTO. fa ordinata |’ intimazione dell'o- 
reperito mea | grimee MEP Sir Immobili da subostarsi Il. Su pe | dela contrazione = ignota dimora Giovanni Presto, fu Si rende pubblicamente noto, | dierno deereto pari N. che accogi 
mel Stan è ero de asilo. pi sa rta pa PERO 15 co Sa vert. Sa era Fini carananileicene Frari 
ri î che l’esceutante inze, cost , descrit- +3.0.3/4. 5 1 N , , 9, [toe | 
4 qui frugare SG Ltsume vera ressonsabilià | to im mappa provvisoria cesto prezzo | 0.3.0. 9/i L; 1. RL Protera_di Aero” | presenti dll'eve Tulum pro | i scola dun Franeco Roi | copie dle. Le 6000, avere 
dl gioroo della delibera in avanti. | © garanzia riguardo alla delibera | al N. 240 per metà con corte a cr [0.412 3/14) 0 quale ot llanto d'ime | deo el dl 4 nesabre amo di produrre nll'egul 
iseriziore dello stabile selen 4 fo sa azeri de date | Ponte L nedetto di S ppada , che Tommaso | zione in di lui confronto, e per Viene: quindi eccitato esso 
eat i Girato ‘monte la seguente terra. questa Ofrendo fa Piero Vs di detto. luogo (esso sl curatre da” destiarsi, Antonio Rot a somminisitre 
CH recintati) i ” vta= quindici produsse in suo confrento ed in | chiedendo la. dichiarazione: della deputatogli: cu pportune 
ttt Zalani, um piceolo tratto di Leila» e Confronto di Caterina , fu | di lui morte, e che sopra questa isifuzioni, ovvero a_ prendere que 
02 ai to Fg sà, £ 90 0,66 tem. pri nr Pristina a cus A] è ora dae pr Mid, rr pen ue 
Ft, cezsagiorno Argine del it pria eog pin tichentbaer, Marianna fa Pitro | tumero, gli fu deputato in cara | secondo Je prescrizioni dei para= | putasse più conformi al suo inte 
«ingente Anna Dalla Zrza, dellscnstaata | (SRI i a ii ose ilo E le N " | Benedetto, © Gioachino di Taddeo | tore. questo avv. dott. Giuseppe | grafi 137, 13 e 439 della Pa- | resse, mentre in caso diverso do- 
apmettana Zoppola, al Num di V. Eadro quindici giorni dal: | cngità fa muppa procriserii ni | diafiazione che questa Preiura, daio corso ala | Wil, la. petizione 7 povenbre fente imperinle 9 sgosto 1854, | vr 3 sè medesimo le 
Pea la dura der i delibrntaro | sta ci URL SH1 porzione e HO petizione col Decnto È agosio | corrente N. 4794 in punto. di insinuare il lro diro a que | conseguenze della sua inazione 
Li intero, confina "a mattina stra- |" IV. Tute le spese per e de: dl è corrente N. 4794 in ” i Î prescute sarà. pubbli 
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la present procedura di lite ed 
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AZIONE. Per Venezia : valuta quatr. 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 1 0° 
Pei Begno della Due Sicilia, rivolgersi dal si. 
Per gli altri Stati, presso | relatimi Ufzti 
Le rssoelazioni si risevono all Uffizio in 
affanennio | rupi. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4, alla lines. 
Per gli atti eiudiziari!: soldi austr. 3 
Le tinee si coniano per deciue ; 
La itserzioni si ricevono a Venezia 








Ò l Ufficio so'tanto ;. 
4i restituiscono ; si abbrueiano. 


La iettere di reziamo Eperte nen si aff-aneane. 
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alla linea di 3 earatteri, e per questi rr n ne du 
n la nta di DI erutiaei. a pur quanti selianio (re pub. costano como due 
i pagano antisipatamente. GII articoli non pubbiteati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BI 
Ricordiamo a° nostri gentili Associati di ri 
uovare le associazioni, che sono per iscadere, 
fnchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
ni ogli. A toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
fome di chi li spedisce. 

I pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, ed in svanziche dell’ 
Impero (quelle di vecchio conie ) a soi 
di 34. Non si accettano in pagamento | 
peszi da 6 earantani; e le Banco Note | 
si ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare | 





VOLI NOSTRI ASSOCIATI. 























PREZZO D' ASSOCIAZIONE. | 
Valuta austriaca : per { anno 6 mesi 3 mesi 

ln Veneria fior. 44:70 7:95 3:67% 

ola Momarehii ‘ ‘0 » 48:90 9:45 A:72%% 


Pegli altei Stati, rivolgersi agli Ulfaii postali. 


PARTE UFFIZIALE. © 


N.57-0, G. 








AVVISO. 

In dipendenza a superiori disposizioni, viene 
portato a pubblica notizia quanto segue : 

Dal primo gennaio 1860, il Comune di Pe 
schiera, in quella parte che resterà compresa nel 
Circondario segnato dal raggio militare della for- 
tezza, viene aggregalo, nei rapporti amministrati- 
vo-politici, giudiziari, camerali ed idraulici alla 
Provincia di Verona. | 

Egualmente viene in tutl'i detti rapporti ag: 
gregato alla Provincia di Verona il Comune di 
Ponti. , 
La frazione del Comune di Monzambano, si 
tuata sulla sponda destra del Mincio, e compresa 
nel Circondario segnato dal raggio militare della | 
fortezza di Pesch viene aggregata al Comune , 
di Ponti, e segue în ogni riguardo la sun dipen- , 
denza. 3 j 

Tanto il Comune di Peschiera, quanto quello 
di Ponti colla nuova periferia rispettiva, restano 
assegnati al Distrello, come pure al Circondario | 
preforiale di Bardolino. 

La frazione del Comune di Monzambano, si- 
tuata sulla sinistra sponda del Mincio viene aggrega- 
ta al Comune di iggio, e segue nei rapporti s0- | 
pra specificati ln dipendenza del Comune stesso 
da Verona e rispettivamente da Villafrane: 

Il Comune di Pozzolo viene aggregato al 
stretto ed al Circondario dell'I R. Pretura Ur- 
hana, e dell’I, R. Tribunale di Mantova. 
frazione del Comune di », situata sul- 
la sponda sinistra del Mincio, viene aggregata al 
comune di Marmirolo, e segue la dipendenza del 
Comune stesso da Mantova in tutt’ î rapporti di 
cui sopra. 

GLI. RR. Uffici di Verona e Man- 
tova sono competenti per iscrivere lo ipoteche a 
carico delle realità situate nei Comuni e nelle 
frazioni colla presente disposizione aggregate alla 
rispettiva loro Proviucia , salvo alle Autorità giu- 
diziarie di emanare le ulteriori determinazioni 
rispetto alle rinaovazioni da eseguirsi. 

Verrà poi resa nota ogni alira disposizione 
che in argomento venisse presa dalla Superiorità. 










































Mantova, 19 dicembre 1859. 


LL R. consigl. aulico, commissario governativo, 
Piowpazzi. 


Cav 
PARTE 
Venezia 22 dicembre. 


S. E. rev. monsig. Patriarca 
re pontificio, di cui ci rechiamo a premura rife- 
rire qui il sunto. 











| menda altumeni 











Il Santo Padre esprime innanzi tutto al Pa- 
triarca la consolazione grande, ch’ ebbe a prova- 
re l'animo suo, per la visita che gli fece nei pas- 
rni in Roma. Appresso mani l'allegrez- 
za, che gli apportò la lettera ridondante di sensi 
i più vivi di pietà, di amore e di deferenza alla 
su ed alla Cattedra di Pietro, colla qua- 
le i Vescovi della Venezia, col loro metropolita 
umiliarono al supremo suo giudizio e della apo- 
stolica Sede gli atti del Sinodo provinciale. Com- | 

e la sollecitudine del Patriarca e 
de'suoi suffraganei, onde, coll' aiuto di Dio, il Con: 
cilio fu celebrato. Consegna alla Congregazione 
del Concilio gli atti del Sinodo perchè sieno esa- | 
minati, e a lui si riferisca, perchè approvi o e- | 
mendi secondo che giudicherà. Tiene per fermo | 
che si sarà adoperata ogni cura, industria, vigi- 
lavza e prudenza per istabilire quanto polea es- 






































| sere più conducente a propuguare la causa della 


sautissima nostra religione, ecc. Infine, protesta 
che nulla gli sta più a cuore quanto di fare tutto 
quello che ri I vantaggio di queste chiese. 
», pieno ugualmente di espres- 
nza e di lode, il Sant 

a lettera, che S. E. m 
pri della Pro 
appena radunati nel Seminario, per mettere i 
nodo sotto i suoi auspicii, e per. condole 
lui a cagione della violazione dei diritti della 
Santa Sede, che si era consumata. 

La parola del Vicario di Gesù Cristo non 
può che toruare di sommo conforto ai principi 
della Chiesa, che dividono con lui la cura del 
santificazione e della salvezza eterna delle anime, 
soprattuito nei tempi difficili che corrono. 

N. 1210 Il. Prestito. 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA A. CITTÀ DI VENEZIA. 
orrente va a maturarsi la 
del Prestito imposto colla Sovrana Risoln= 

































Col 31 dicembre 
VII r. 





zione 7 maggio. p. p. 
ne vengono, come di metodo, 


che le aliquote di carice 








di scadenza di VI rata, e che pur tuttavia si de- 
serisono nella sottoposta Tabella. 
Itestano ferme le esenzioni da ogni pagamen- 
to per le ditte che sono comprese nella Classe VII 
de' ruoli mercimonisli 185, e per quelle alle 
quali, per l'imposta sulla rendita 4858, fu altri 
buita una tassa non al di sopra di due fiorini 
inalmente si pre che i pagamenti pres- 
so la Cassa dell'esattore Comunale non potranno 
essere verificati ch 
tre per le somme, non. so: 
dee rispondere. l'Assuntore 
all’altro Avviso Mun 
4119-presti 
Venezi 


















i Prestito, e come 
pale 42 ottobre p. p. N. 








l 15 dicembre 1859. 
L' Assessore anziano, Gaspari. 
L' Assessore, Il Segretario, 

Conti. "% 

Tabella dei dati di carico attivati pel pagamento 
della VII rata Prestito 1859. 

Pel Comune di Venezia , aliquote di ca 
per ogni | ja di rewdita, soldi 2 deci 
mi 75; per ogui fiorino di della tassa 
arti e commercio 185), soldi im 
rendita 1858, soldi 70:' dei capitàli iseril! 
1859, soldi 85. 

Esattore: Camerini Silvestro 
da Mangiarotti Antonio, quale divelt 
toria comunale. 





















ruoli 














Ballettino politico della giornata. 

Il Journal des Deébats, giunto ieri nel- 
le ore della mattina ( data del 18, noti 
del 47), fu propriamente per noi il 























tutto il 31 corrente, men- | 
sfatte entro quel di, | 









zoppo; ma ei non ne ha colpa : l'ha azzop- 
pato il telegrafo. Vuol dire che la sua rivi- 
sta è la sorella carnale del nostro Bulletti- 
no dell'altro di, li aveva appunto le 
notizie, che il telegrafo ci aveva allora fatto 
conoscere, e che il telegrafo stesso ha ora 
modificato. 

Così, ei notava che i gi 
rispondenze confermavano le voci, da alcuni 
di sparse, intorno agli ostacoli inaspettati, che 
la costituzione del Congresso incontrava nel. 
le esitazioni, manifestate da aleune grandi 
Potenze, e segnatamente dalla Russia è dalla 
Prussia. « Pare, ei diceva, che tali diffieol- 
« tà provengano in ispecie dalla Russia, la 
« quale, dopo essere stata la prima a pro- 
« vocare l' adunamento del © , sì ri 











ornali e le cor- 



































fari edemi, ‘I principe Gortathaluli. per 
rappresentarvela, caso che il Gabinelto di 
Londra non. smiasso. la; delercninazi 

i presa, di non inviare un di 
membri per sostener nelle conferenze le 


Ù 

« 

« 

« 

« parti di primo plenì io, Secondo 
smiling g osinfirag 
« ta al Courrier du Dimanche, il Gabinetto 
« di Pietroburgo avrebbe incaricato il sig. 
« conte di Kisseleff di far note su questo 
« particolare le sue intenzioni od i suoi de- 
« siderii al Governo francese; ed inoltre 
« avrebbe manifestato il voto che | adunan- 
« 
. 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 




















za del Congresso fosse aggiornata al 22 
È io. Dal canto suo, il Gabinetto di 
erlino sarebbesi hiarato nel mede 

senso, ed il barone di Schleinitz avrebbi 
dichiarato ch' ei non si recherebbe al Con- 
gresso di Parigi, qualora il principe di Gort- 
hakoff si ustenesse dall'intervenirvi. Se- 
condo la stessa corrispondenza, il Gover- 
no avrebbe rifiutato di protrarre 
la data fissata per l'adunamento del Con- 
gresso, ed avrebbe rinnovato il desideri 
di vedere il principe Gortschakoff sedervi 
ipotenziario della Rus- 

« sia. » Or apparisce che questo desiderio 
del Governo francese sia stato appagato, po 
chè il dispaccio di Berlino, ieri inserito nelle 
Recentiasime, dà per cosa” cerla la nomina- 
zione del principe Gortschakoff nella detta 
qualità di primo plenipotenziario della Rus- 
sia ; e, di conseguenza, s' è vero quanto as 
serisce il corrispondente del Courrier du Di- 
manche, il Schleinitz non avrebbe 
(3 obbietti ad assumere la medesi 
lità per la Prussia: onde la via al Congres, 
so parrebbe ormai libe ra. Ma ee- 
altro intoppo dar fuori : il Times an- 
nunzia correr voce a Londra che lord John 
a ritirarsi dal Miu 

naturalmente il motivo d'una 
dilazione al Congresso. Il dispaccio telegrafico. 
| che dà questa a quale certo è di non 
piccol momento, nulla aggiunge di-più: ci con- 
| vien dunque attendere a sapere su qu 
damento quella voce girasse ; ma chiaro è 
che, verificandosi, ell’ avrebbe grave signifi- 
cato, e non affretterebbe lo scioglimento delle 
questioni, benchè potesse forse agevolarlo, da- 
to che lord John Russell, ritirandosi, seco por- 
tasse il discorso d' Aberdeen. Ma lasciamo le 
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come primo  ple 





































































APPENDICE 


Rivista scieoti 


Il coraggio nell'uomo non è una delle più comu- 
ni virtù, e non a torto i pochi, che la possedone, 
tono ammirati ed esaltati dai molti, che ne sono 
sprovvisti. E notate che non intendo favellare di 
Qul coraggio, che fa sprezzare i periculi ed af- 
fontire la morte in mezzo allo strepito e alla 
generosa ira delle battaglie, nè di quell altro più 
faro e ammirevole, che consiglia il meditato so- 
crificio di sò medesimo per l' adempimento d'un 
giurato dovere © per la contrastata vittoria d'una 
nobile idea : no; intendo dire di quello più mo- 
desto, che non rifugge dall incontrare un dolore, 
dal tollerare la vista del proprio sangue una fia- 
LI scansare un danno maggiore, l'arte 
chirurgica debba volgere su voi la temuta potea- 
ta de suoi inesorabili ferri. E pure voi trovate 
pochissimi, che ricevano diguitosamente l'annun- 
Ho d'una operazione chirurgica , per lieve che 
Sia, e sappiano tollerarla senza vigliacche paure 
® senza grida infantili. Non basta; v' hanno li 
luni che si rifiutano perfino di sottostarvi, © 

iscono morire, spesso fra spasimi atroci , 
pur di non sentire quella fredda lama, che pene- 
tra nella lor carne, © quella sega, che dee divi- 

te le loro ossa; come hannovi altri, e non po 
tti, cui ln sola 
% sul corpo loro metto i 

fakno di non invidiabili epiteti il chirurgo, 
No favella, 

. Di mezzo dunque a tanto ribrezzo delle fe- 
file è del sangue, fra così diffusi’intolleranza del 
dolore (sia questa eodardigia dell’ umana 
% toverchiezza d'istinto conservatore, imper- 























indosso, e re- 
che 











ciocchè alla fin fine per solo effetto del patire e pel 
conseguente esaurimento nervoso durante 0 poc' 
appresso un’ operazione chirurgica, di rado sì, ma 
si muore) di mezzo, diceva, a questa così fre- 
quente ripugnanza degli uomini pei chirurgi e pei 
dolorosi loro atti, non è meraviglia se questi sa- 
lutassero con indicibile contento la scoperta d'un 
mezzo, il quale, senza offendere la salute, nè tur- 
bare il felice esito delle operazioni, valeva a git- 
tare temporariamente l'infermo in un benefico 
sonno e a renderlo, come morta cosa, insensibile a 
tutti i dolori. Ogcuno capisce ch' io favello del- 
l'eterizzazione, venutaci sedici anni or sono dal- 
l'America scitentrionale e in breve tempo propa- 
gatasi per tutta l'Europa. Voi, miei lettori, ri- 
corderete tuttavia la gioia, con cui venne accolta 
la nuova scoperta, la foga di sperimentare cotesto 
novello stato dell'esistenza, che invase, non solo i 
medici, ma molti profani alla scienza; le meravi- 
glie, che narravano di esso e chi lo procacciava 
e chi lo pativa; il favellio, che ne fecero i gior- 
nali d'ogni risma e d'ogni colore, sì che pareva 
essere spuntata per l'umanità un'éra_ novella 
èra in cui, sbandito il dolore, nè I uomo avreb- 
be più, nascendo, strappato un grido d’ angoscia 
alla madre, nè traversata egli stesso la vita in 
mezzo alle lagrime. 

Intanto però, finchè la consuetudine , propa- 
gando l’uso del mirabile farmaco fugator del do- 
lore, avesse mutato in realta cotesti magnifici s0- 
gni, i chirurgi, consapevoli. degl intoppi che la 
paura 0 la soverchia sensibilita degl' infermi op- 
ponevano al regolare e spedito cammino de’ loro 
procedimenti, diedero mano ad esso per immer 
gere nel sonno i loro operandi, e prese le mosse 
dalla rapida estirpazione d'un dente n'estesero 
l'applicazione in tutte le più gravi e lunghe ope- 
razioni, ricorrendo perfino ad una seconda ele- 
rizzazione, se l'atto chirurgico lungo per sò, 0 
reso (ale da ostacoli impreveduli, avesse darato 














































etere. E così 


oltre l'effetto fuggevole sempre de 
i demolivano 


si amputavano braccia e gambe, 
enormi tumori, si allacciavano arterie , le sparte 
membra si raccoglievano e si cucivano senza che 
i pazienti meltessero un lamento, 0 facessero at- 
to, il quale, turbando l'opera del chirurgo, la ren- 
desse più lunga e meno perfetta. 

Ma ahimè! il pieno conseguimento d' un be- 
ne non pare che sia refaggio dell'umano fami- 
glia; con esso dee tanto o quanto cacciarsi il 
male, e la natura è così inesorabile esecutrice di 
questa dura legge delle compensazioni da chie- 
derci ricambio, non solo d'un piac 
a eziandio d'un dolore sparm 
infermo, cui erasi fatto inalare l'etere. solforico 
per renderlo insensibile ad una operazione chi- 
rurgica, caduto nel consueto sonno, che accom- 
juell’atto, passò con meraviglia e terrore de’ 
in pochi istanti dalla vita alla morte. AI 
primo annunzio del caso la voce pubblica, facile 
calunviatrice dei medici, accusò” Î' imperizia di 
chi ministrava l' etere, e vide nel morto una vit- 
tima della ignoranza. lo non asserisco nè nego 
che a quella voce non facessero eco gli stessi 
colleghi. Ma al primo ne succedette un secondo, 
a questi un terzo, e per opera di uomini, cui non 
era lecito sospettare che mancasse l'avvedutezza, 
o la scienza. La molteplicità dei disastri fece dun- 
que che alquanto si raffreddasse | entusiasmo del 
pubblico per l' inalazione dell'etere, e che i me- 
dici, prima di procedere nell’ uso pericoloso, ten- 
tassero con isperimenti sugli auimali di determi- 
marne la vera azione, e svelare il doloroso miste- 
ro di quelle subite morti. Ora quegli sperimenti 
dimostrarono appunto che il sopore, cui è com- 
pagna l’ insensibilità, o l'anestesia, cercata dal 
medico, può essere, protraendo l' inalazione, se- 
guito dall'asfissia, dalla sincope e dalla morte, sia 
che questa derivi da speciale azione della sostan- 
12 iealeta sei grandi centri nervosi, sia che pro- 









































a notare i fatti, 





ch è il nostro assunto. 
Nel rimanente della sua rivista, 





Jow- 


noti articoli 
l traforo dell 


nl des Debate compendiava 
de' giornali inglesi 
istmo: « Ji Times, ei diceva, to 
« questione relativa al car 
« una nuova concessione, alla quale € 
« preparati il suo primo movimento di riti- 
tto bene considerato , il giornale 
inglese s'adatta a’ rischi, che potranno cor- 
rere i capitalisti, i quali investirono il lor 
danaro in quell’ impresa, e non contrasta 
più loro la libertà di rovini 



























ta di lord John Russell? Ogni cosa veri 
chiaro. Intanto riproduciamo più innan 
cuni brani dell'articolo del Times. 

Il nuovo vantaggio. che gli Sy 
ottennero sf Marocchini nella giornata del 
45 (V.le Recentissim di lunedì); non an 
zia anco un canigiamento decisivo nella 
situazione delle parti belligeranti. È a no- 
tarsi che, ad onta delle ultime notizie (si 
condo le quali il maresciallo 0° Donnell, 
Dorzalo del: corpo del generata Nos" Olii 

» disporre ora di tutte le su 
per pigliare senza più l'offensiva 
innanzi), furono anche questa vol- 


































e che pi 










no voglia. Che il dise, bini quelli, che presentarono bat- 
no, che il negozio si aglia agli Spagnuoli, assalendoli colla stessa 
lato economico , il Ti | isolutezza è collo stesso 





© 
lui. 


. 

« briga: tocca agli a 

« lui. Secondo il Times, gl’ interessi politici 
« dell'Inghilterra, ed il mantenimento delle 
«sue buone relazioni co’ suoi al 

« debbono essere posti a ripentaglio pel ca- 
« 

« 

« 

« 

« 











nale di Suez. Il giornale inglese ha solo 
un rammarico: che d'una questione mer- 
cantile siasi fatta una questione politica, e 
che l’ ascendente dell'Inghilterra sia adope- 
rato, da suoi rappresentanti uffiziali, a con- 
trariare un' impresa, la sorte della quale 
avrebbe dovuto essere natur Imente risolta 
dl verdetto della Borsa. La conclusione del 
Times è che la Francia, l'Austri 
n e la Sardegna, le quali hanno pig! 
il patrocinio di tal impresa, possono con- 
riarsi per ottener dal Sultano la li 
za, di cuì hanno bisogno, e che l' Inghil- 
terra non ha motivo di persistere nell'op- 
jone, da essa: fatta e disegno. 

‘are per altro che il Morning Post, in 
n articolo, il cui è trasmes- 
dal telegrafo, te desimo ar- 
gomento un linguaggio contrario affatto a 
quello del Times. Giusta il dispaccio te- 









































ga sul 








netto approverebe il 
Porta, di concedere il firmano, domandato 


crebbe 








sino a dichiarare per 
costruire il canale di Suez equi 
alla separazione della Turchia dall Egitto. 
« Attenderemo il testo dell'articolo, che ci è 





on ai 


i, non! 


e 

« 

a 

* 

« legrafico, l'interprete consueto del Gabi- | 
a fiuto , fatto dalla i 
« 

« 

P 








« annunziato dal telegrafo , per tarlo 

» del Times, ed apprezzarlo dilfini- 

pte. » Pare per altro, possiamo qu 
pger noi pure, come il 

Debats, che ii Morning Post abbi 

ato le intenzioni del 





















se non 
loverno 
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cla questione del 

cagione a conflitto, e 
ra consiglierà soltanto al Sul 
gilare sulle sue rendite © su’suoi 
diritti di sovranità. Il linguaggio dell'Obser- 
ver è assai più modesto di quello del Morning 
Post. Cr quale de'due giornali del Ministero 























ne entra essa per nulla nella ritira- 





venga da intossicazione del sangue, sin, com’ è! 
più probabile, che i vapori dell'etere, tenendo 
luogo dell atmosferica nelle cellule polmo- 
nali, impediscano quella completa ossigenazione | 
del sangue, senza cui le fuazioni organiche non | 
possono perdurare. Fra questi più 0 meno impor- 
tanti lavori è mio debito ricordare quello d' una 
Commissione non ta nel 1847 dal nostro Ateneo, 
di cui fu relatore il Ziliotto, lavoro pregevole per se- 
verità e v rimenti e per temperanza di 
conclusioni concordi in parte a quelle di 
recente formulate, dopo anni di esperienza, 


































d'assai superiore all' etere, così per l 
dive come per la innocuità degli effetti. 
cred Hero, e senza più perdersi a rintrac 
vera cagione per cui l'etere era tornato alcuna 
fiata letale, posto che il caso metteva innanzi un 
mezzo migliore, si diedero perdutamente ad esso, 
nè d'altro si tenne parola che del cloroformio. E 
la bisogna procedette per alcun tempo lieta e se- 
rena: le cliniche d'Europa risonarono de' suoi , 
elogii | dico d' Europa perchè l’ America restò fe- | 
iù sollecita all'etere) e gli stessi ‘ 
più confortati dalla sua dec: 
nza, non rifaggirono dal farne uso entro 
le pareti domestiche e per casi di liere momen 
to. Ma anche questa fiala venne la sventura ir 
reparabile, impreveduta, a scrollare la sconfinata 
fiducia nel nuovo anestetico; imperciocchè le morti, 
rade sì, ma nè meno subitanee, nè meno oscure, 
che quelle prodotte dall’etere, non mancavano d' 
interporsi a'suoi più luminosi trionfi. Ora tali de- 


























(1) Evereliazioni sc entifiche @ letterarie dell'Ateneo vene- ; 
te. Vol VI. Fasc. 1. p. 133. 





Journal des | 


vero pensiero di questo? E tal ' 


| non mancando perfino, e come il solito, 
sedere a due scranue, ri 








lare altresì che i Marocel 
he ne' quattro 0 





0 più nu- 
que scontri an- 





{to il titolo: Discorso dell'Imperato- 
re Napoleone, leggiamo nell'Oesterreichische 
Zeitung del {7 l'articolo seguente 


« L'Austria ha di nuovo inviato a Parigi un 
ambasciatore, il quale ha anche presentato le sue 
credenziali all Imperatore de I odier- 
no plenipotenziario dell'Austria è il figlio dell’ uo- 
mo, che, or sono. circa 50 anni, rappresentò |’ 
Aust ima presso il zio dell'attuale So- 
vrano dei Francesi, Il priucipe Clemente Metter- 
nich appartiene a quelle personalità, che l'uomo 
piccolo dal genio gigantesco teneva in grande 
considerazione e stima; ed il seguito ha dime» 
strato che l'occhio d' aquila del ristoratore della 
Monarchia in Francia non si era ingannato , nè 
aveva apprezzato oltre il suo giusto valore il me- 
rito dell'uomo, che più tardi decise in Dresda 
del suo destino, dopo di aver invano fatto ogni 
sforzo per salvarlo. | grandi genii s' attraggono 
anche allorchè rappresentano gli opposti poli degli 
avvenimenti mondiali. 

« Anche il terzo Napoleone nel discorso di ri- 
cevimento, che il telegrafo ci ha ieri comunicato, 
mette un valore particolare nella personalità del 
l'ambasciatore austriaco. È questa una delle tre 
cose importanti , contenute in quel breve ma 
sostanziale discorso. Il principe Metternich è un 
uomo amabile, e di tale educazione e cultura, che 
a mono di fare una gradevole impres- 
auzi di esercitare una forza particolare d' 
altrazione, nella società francese ed alla Corte 
delle Tuilerie. Se a mantenere le buone relazioni 
fra due Stati bastassero le qualità personali dell’ 
ambasciatore, egli è certo che non verrebbero al- 
terate quelle tra l'Austrio e la Francia, sinchè il 
giovane principe rappresentasse la prima in Parigi 
Se non che non sono le persone, ma sì i rapporti 
e le tendenze, che fanno comminare la storia del 
mondo, Gli womiui, che si trovano alla testa de- 
non sono se non | identificazione di un 
quale essi cooperaro- 
più forte di loro. 
neesi, politico di non 

e pronun- 

















































































« L'Imperatore dei 
comune portata, è pure di ciò con 
ziò con una parti indlessione di voce le parole: 
esame degl'interessi dei due paesi. Si sarà certo 
ali il Sovrano dei 
mb. sciatori delle 
Potenze estere, non sono coniati so] uno stes 
so modello, ma che bene spesso, anzi il più del- 
le volte, vi si vede domiuere il pensiero di te- 
ner separa del Sovrano , dalla poli- 
tica e dai iò hanno pure di comune i 
due discorsi, che possono essore considerati 
il principio ed il fine della gueri 


























saluto del capo d'anno al barone di 
poleone dichiarò parimenti ch'egli continuava a 
stimare cd apprezzare la persona dell'Imperatore 











lusioni non potevano non portare il loro fri 
e si fu di ridare animo agli sconsolati. partigja- 
ni dell'etere, in quanto che, se i disastri dovuti 
al cloroformio non iscemavano l'importanza degli 
i , e non ne rendevano 

vano almeno che il 
ù 









più sicura l'azione. mos 
favorito fratello non aveva di che menare p 
vanto, e che si poteva, come fra Etcocle © Poli 
nice, ed anzi con maggiore concordia, dividere 
tra essi il contrastato imperio sull’ uomo. Infatti, 
se in qualche paese sì persistelte nell’ uso del clo- 
roformio, in altri si tornò a quello dell'etere, 
per 

all'uno ora 
all'altro, 0 li adoperasse entrambi con diversa 
miscela. 11 peggio si fa che in qu tratto d' 
Europa, e cito quello che noi abitinmo, la 

del r improbabile, ma ron impossi 
vo cui l'uso degli anestetici espone gl 
ssiderò sì fattamente il primo entus 
foce così peritosa la mano, che pd 
si ricorse ad essi, privandosi così, è forse 
turamente, d'un ausiliario valoroso e pi 
Dico immaturamente per duplice cagion 
perchè, alla fin fine, 























prresse, or: 



























prima 
i casi funesti, paragonali ai 
felici, sono in rarissimo numero, poi perchè, se v 


se anestetiche alcun che di 
assolutamente pernicioso e letale, non si può d' 
altra parte negare che un certo numero di que 
disastri non seriversi ad intolleranze indi 
viduali, prove a organiche lesion: non 
cora csalli , non che a negligenza 
ad imperizia dei 
resto, al Fesperienza, dolorosa mae- 
somini, fe conoscere che il pericolo 
aceompagnava le inalazioni si dell'uno che deli 
ro ancstetico, evidente cosa era che le menti si _ 
rivolgessero con ogni cura a cercare nuove e p 
innocenti sostanze, e nel tempo stesso a stabilire 
i nelle quali anche le antiche sare 





ha nelle stesse sost: 













































d'Austria, benchè non fosse d'accordo colla po- 
litica del suo Governo. Dopo l’abboceamento di Vil 
lafranca, le relazioni fra due Sovrani si can- 
giarono manif te in guisa, che durante 
ancora l'armi 















to fu altresì il cardine, su cui aggirossi tutto 
sc0rs0. 

«L'Imperatore Napoleone è un Monarea as- 
soluto. Egli fa la sua politica esclusivamente da 
sè. Negli affari interni, egli permelte la discussi 
ne, quanto gli basta per chiarire una cosa. Ni 
esterni, egli solo determina e risolve sostanzial- 
mente. Egli sa bene che in tutti i 

ti dei Continente, la politica del Governo non può 
essere facilmente separata dalla persona del So- 
S'egli dunque non cessa mai dal fare que- 
che già esiste in Inghilterra, 
ciò dimostrare che le sue inel 
ni non sono norma alle sue 
























ch' ei non lascia influire sulle sue azioni 
ciò, ch' egli e e conosce. essere 
se, dello Stato. Ora, egli pensa che questo 








se bene ponderato, possa solo convalidare le re- 
lazioni d'amicizia fra’ due paesi. Con ciò viene 
riconosciuto non essere, per ora almeno, più am- 
«muissibile la politica, che ha iagenerato la guer- 
ra; il Principe, che regge 

salda speraiza 
nell'interesse de 











due pue 


o persuasi che la Francia non ab- 
desiderare l' indeboli- 
non hanno inte- 
ressi, che si » sieno l'uno 
all'altro opposi ino men persuasi 
che un anno fa sussisteva un'eguale relazione. 
Ella è una questione, che l'avvenire solo potrà 
risolvere, se la Francia abbia guadagnato coll'aver 
cambiato la sua posizione in Italia. Gli uomini 
politici della Francia crollano dubbiosi il capo, e 
sembra manifesto che, al di là del Reno, si rico- 
ta colà sufficiente atten- 
gl'interessi dei due paesi. Spe- 
riam che questo altento esame possa verificarsi 
adesso, e costituire ad un tempo il fondamento 
della pace © della ristorazione per ambedue i pae- 
si,vi quali, prodigando sangue e denaro, possono 
consumare, non mai aumentare le loro forze. » 











mento del 














Ecco i brani dell'articolo del Times sul- 
la questione dell'istmo di Suez, di cui si fa 
parola nel Bulett 
Journa! des Débats 


« Forse si prese abbaglio sui motivi, che si 
avevano, in tal argomento, così dall’ una come dal- 
j la Francia attribuì all’Inghilter- 
 iammaginaria, e l' Inghilterra ne ap 
pose una simile alla Francia, abbenchè non sia al 
fafto irragionevole di dare un carattere pol 
un progetto, nel quale il carattere commere 
pienamente insostenibile. Se, come cel dicono i 
nostri avversarii il progetto mira a recarci u 
colpo mortale di mezzo alle nostre difese ri 
te, noa abbiamo più a giustificare la nost 
posizione. Meglio faremmo ad armarci da capo a 
piedi, che u lasciar trapossare sì fatalmente la 
nostra corazza. Se la canalizzazione dell’ istmo è, 
per confessione di tutti, un attacco contro l'In- 
ghilterro , le leggi della propria difesa. l'autoriz- 
zano a resistere con tull'i mezzi possibili all’ e- 
secuzione del progetto. Ma noi non dobbiamo uc- 
cettare codesta ipotesi. Non ci sembra che il ca- 
nale, potrà essere compiuto, abbia a tornare 
nò na forma; crediamo piuttosto il con- 
tr se pur pensassimo che ne risultasse aleun 
male, dovremmo tuttavia rimanere molto indiffe 
renti per esso, considerando che l'oggetto politico, 
elialtri proponesi, non sarà probabilmente raggiun 
to, ‘Tutto ciò, che noi desideremmo, è che la nostra 
corazza non avesse un punto più vulnerabile di 
questo; poichè, in tal caso, non avremmo a spen- 
me attualmente, dieci milioni, per cos- 
le nostre dif non vediamo per 
popolo, vo- 
ila sabbia, noi 
darei maggior briga, di quanta ce ne 
distruggere codesta illusione. 
, l' Austria, la Prussia, la Rus- 
sa sono sì fortemente invaghite 
impresa, da concertarsi 
iarke la profezione del Sulta- 
a quanto ci sembra, di per- 
ne al progetto. In 
che i lavori non 
che, certamente, essi non 
ranno mante mai che la lo- 
ro buona riuscita, la quale è impossibile, ci ca- 
gioni veruna apprensione. D' altra parte, quanto 
al danaro, non ne uscirà molto dalle tasche de- 
gl' Inglesi 
Spesse volte ci siamo 
nostri speculatori, 






















































































sia e la S 
di. codes 
iusieme per proca 
no, non ci è d' uo 















severare nella nostra oppor 
fatti, 


essendo 





ppieno © 






















riuscire nulla od assai meno pericolose. 
È qui intanto, per ciò che spetta la prima inve- 
sligazione, debbo ricordare 

posseggano cotesta bella ridurre l'uomo 
insensibile a” i dolori, ma non 
di facile 0 di lodevole applicazione, perchè o sono 
troppo leuti 0 troppo fugaci gli effetti, 0 inco- 
mode le inspirazioni e seguite da perlurbamenti 
più o meno durevoli. Già senza parlare della ra- 
dice di mandragora e dell'estratto di canape in- 
diana, di cui sembrano aver fatto uso i Greci e 
i Romani per indurre l'anestesia, e che per me 
reputo assai poco aceonci a tal uopo, v' ha il 
protossido di nitrogeno, la cui virti anestetica 
Ju accidentalmente scoperta da Davy mezzo 
lo fa, allorelè notò come alquante inspir 
fucessero tacere certi vi! 









































Davy. Licordo questo anestetico per esattezza sto- 
rica più che per altro, imperciocchè e' fu tosto 
fosto sostituito dall'etere e non si favellò di esso 
quando, avvenuti i funesti casi per opera dell’e- 
tere e del cloroformio, si tentò la ricerca di me- 
cosa sostanza. Da questa ri 
scaturirono come fattori d' insensibilità il 











luminante, il vapore d'acido idrocianico , il cia- 
nogene, l'etere nitrico e parecchi altri eteri, il 
quore degli Olandesi, la benzina, il bieloruro di car- 
bonio, che si ottieae decomponendo il eloroformio 
per niezzo del cloro gazoso, il cloruro monoclo» 
rato di etilo, e per ultimo l'amilene. Nè questi 
sono certamente i soli anestelici ; sono soltanto i 
“più noti, 0 quelli che furono più a lungo sub- 
bietto di sperimento, come altresì. non di tutt’ i 
nomigati sì potrebbe fare impune uso sull’ uomo. 
Fal sono, alt esempio, i vapori. perniciosissimi 

































































































ini probabilità, il progetto dovesse verificarsi , 
afro Non possa dire se nom che il casole sar 
un canale britannico, appunto perchè traversato 
da bastimenti inglesi , addetti al - 
glese, e mantenuto dai pedaggi i 
stra corazza debb' essere traforata in quel puo- 
to, ella il sarà dalla nostra spada medesima. 
Noi siamo il popolo realmente interessato in co- 
desta faccenda. Supponiamo , come afferma 
gnor di Lesseps, che l'impresa sia essenzialmente 
utto ciò che noi possiam dire è che 
l'unire l'Oriente all'Occidente è agevolare la co- 
municazione de 




































a abbia un caratte- 


rezza nazionale; noi possiamo ancora ri- 
spondere che , siccome no isperiamo il profitto, 
di che altri si lusingano, non temiamo neppure 

minae chè siamo 



















care la miglior via € la più sicura, che conduca 
in Oriente; poichè il più bel Regno d'Oriente 
iene alla cororta britannica. In conseguenza 
e fu di- 









mostrato, quel possedimento e’ impone, 
iamo che si debba guardarlo con oc 





una delle grandi vie, 
è certamente abbarrata dall’ istmo 
di Suez. Difficilmente iam comprendere che 
la soppressione di quell'ostacolo possa equivalere 
alla distruzione della nostra sicurezza; ma, se 
questo è il punto di vista, da cui Jo guardano 
i Francesi, noi saremo 
guardare quel progetto c 
vole. 

« A' nostri sguardi, il progetto fondava: 
nie su considerazioni più vaghe. Ave 
timo convincimento ch’ esso non pagherebbe 
mai le spese; che, s'era pur attuabile quanto 
alla prima esecuzione, non potrebbe mai es- 
sere mantenuto ; e ei 
se non ad una pazza spesa e ad un fallimento. 
AI postutto, non possiamo comprendere perchè 
dovessimo essere obbligati a sostenere eternamente 
la causa del buon senso contro il sig. di Lesseps e 
della sua Compagnia, e di dare al Sul 
sigli contro quattro grandi Potenze. 
di Suez debbe mai dive 
a nostro profitto 

Gi piacque riferire questi brani dell'ar- 
ticolo del Times, perch' essi dimostrano che, 
se il Times cede, non cede punto con buo- 
na grazia. Vedremo poi gli articoli del Mor- 
ning Post e dell'Observer. Vale infatti la 
spesa di raffrontarli. 

















vechio men favore 
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CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Ecco la notificazione, stata affissa il 16 corrente 





p ad ordine superiore, emanato per 
parte dell'1. R. Governo generale, ed in occasio- 
imenti che ebbero luogo ieri, 45 
lmente, e con ripetu- 
+ agli studenti accademici 
versità che, nel senso dei S 
nccademiche, essi non formano una 
fra loro, per cui debbono astenersi 
in avvenire da azioni, che possano essere inter= 
prefate in questo senso, da riunioni e dimostra 
è il pri- 
ogni cittadino, tanto più poi di un 
cittadino accademico. che vuole educarsi a futuro 
ato, delle legei © della giustizia : e 
i futura troseuranza di quest’ am- 
‘a dietro di sè le conseguenze le- 
gali pel colpevole, senza riguord 
Per ordine dell’ 


R. Università, 
col.mezzo della Cancelleria di questa. » (Diav. 




































necvo D'iLLinia. — Trieste 20 dicembre. 

La prima gra fior. 40,000 dell’ impre- 
ito della città di Buda, sortita in Vienna li 15 
corrente, toccò pure alla città, colla cs 
tella N. 24784. | pte fu venduta 
anche questa volta nel negozio del cambiavalute 
sig. Weisenfeld al Corso, già favorito dalla sorte 
altre volte. Il fortunato compratore fu il magaz- 
ziniere di una Casa di commercio di questa città, 

( Diav.) 
O DI SARDEGNA 
Torino 49 dicembre. 

Il conte di Cavour ha lasciato Leri, per far 
rilorno a ‘Torino. Le nomine dei consiglieri di 
Governo sono compiute. 1 senato i 
Cagnone sono nominati presidenti 
Consiglio di Stato. 
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famente scusabiti di | 


esso non poteva riuscire ' 





Serivono da Torino in data del 18: « In una 
delle mie lettere precedenti vi ho parlato dell’ invio 
del Tripoli nelle acque di Marocco per proteggere gl 
interessi dei sudditi lì ur! la pere n 

ferve tra paese e la Spagna: e 
Sio see disidlio: di molti. che il Governo 
facesse un provvedimento dello stesso genere re- 
lativamente alla Cina, dove parimenti due grandi 
nazioni europee hanno inviate le loro forze per 
tutelare i diritti della civiltà. Oggi mi viene as- 














da guerra re} DI 
nesi. Una di queste navi sarebbe | Euridice. + 


{Persev. 

i des 
si nel Niszardo del 16 corrente: « Pare 
tiro bel cielo non valga quest’ anno a 
re i rigori dell'inverno. Le colline che 
tiorniano, sono coperte di neve da due gior- 
€ questa mattina per tempo ella fioccava 21 























che in città, fenomeno che non avevamo osser 
vato da sei anni. » { Cattolico.) 
Milano 19 mbre. 
nza del 
i si deli- 


che fiancheggia ua lato dei nuovi Giar- 
| dini pubblici. (E. della B.) 


LIE. 











colla Cina, con Siam e col Giuppone. (FF. PP 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 46 dicembre. 


Mercoledì 7 del corrente mese, a mezzogior- 
| no, fu fatta l'apertura delle lezioni di botanica 
| del cav. prof. Filippo Paclatore nel I. Museo di 
! fisica e storia naturale di questa citta, davanti a 
! numeroso e scelto uditorio. Assisteveno alla let- 
tura S. E. il ministro dell’ istruzione pubblica, I 
e gl’ispettori speciali degli stu- 
lì Prussia, venuto a 
‘orno, il direttore e i professori 
. molti altri professori, nziati e let- 
terati di Firenze, e molte egregie signore italiane 
e forestiere. 

Ml prof. Parlatore fece subbietto della sua 
Î pro ne l'elogio del sommo Alessandro di Hum- 
| boldt, rapito pochi mesi fa alle scienze fisiche e 
i naturali, di cui fu principale ento in que- 
jsto secolo. Egli considerò Humboldt non tanto 
{ per i particolari della sua vita, dei suoi viaggi e 
{ delle sue opere, quanto per le osservazioni e le 
scoperte di lui in ogni ramo dello scibile, esa 
viaggiatore, astronomo, geografo, 
, fisico, botanico, zoologo, etnografo, an: 

statista, storico, letterato, e finalmente 
nel suo gran lavoro del Cosmos, e come protetto- 
re delle scienze ed uomo privato. 

Gili uditori prestarono una grande attenzio- 
ne a quella lettura, interrompendola soltanto con 
qualche seguo di approvazione, e dimostrando all 
fine con unanimi applausi la sodisfazione ge 
rale per così dotto lavoro, giusto tributo di lode, 
che la civile Toscana doveva al sommo iziato 
nostri tem all'uomo benefico e virtuoso 
| di cui la Prussia e il mondo intero compiango 
no la perdita. { Monit. Tosc,) 

INGHILTERRA. 
Leggesi nell' Indipendance belge: « Quanto 
iù si avvicina la riunione del Parlamento inglese, 
le questioni di politica interna riprendono il po- 
sto che temporanesmiente occuparono le quistio- 



















































































partito riformista propriamente detto non sareb- 
be lontano dall’ accordare il proprio appoggio al 





progetto, che si sta elaborando dal Gubiuetto, pur. 
ti conforme alle idee professote da lord John 
Russel! alla Camera dei Comuni, e suo di- 





scorso di Willis-Itooms. 

Si sa che il punto capitale dei principi 
esposti dal nobile lord, incaricato personalmente 
di preparare il bill di riforma, è di abbassare la 
franchigia dei bor; no a sei lire. 

* Egli è su questo punto che l' opposizione 
dei conservatori sarà maggiore. Una riduzione 
così notevole del censo elettorale li scomenta, per- 
chè vi vedono uno spostamento troppo repentino 
della potenza cle 
di sci lire, passerebbe immeditamente, nei bor- 
ghi più importanti, pani delle classi attua- 
li a quelle degli oper: 

* Perciò il nostro corrisponder 
crede che il partito tory non 
re una transazione, per cui s° 
mento del la 



























le di Londra 
iterà ad accetta 















nno proposta dall Governo, 
ggiore probabilità di essere sostenuta 
anche dai conservatori, quand'anche essi doves- 


[= ni 
"lla \luc._____1_+ _ —r—r——r—_._rr.—_—__—m@ 











orale, la quale, colla franchigia ! 


. — 1138 — 
Se sero votare, per le contee, la riduzione a dieci | È da notare per llro che în quello vos, i 
è gli 


lire, la quale, come è noto, è una delle basi del 
progetto di lord John Russell. » 


Leggesi în una corrispondeuza indirizzata d' 















ligiosa di Europei, che procacciava di 
pass «tag quel paese. In tal congiuntura 
venne-annunziato che agenti francesi in Egitto, 
ed altrove, erano iniziati a quel proge 
generalmente si supponeva ch’ essi lo favorissero 
occuitamente. 

« Annunzii, che si ricevono da Massowah dan- 
no a scorgere che quel disegno piglia consistenza, 
particolarmente sotto gli auspici del Governo 
francese. Un nuovo console, il sig. Gilbert, è giu 
recentemente a Nlussowah , accreditato presso 
Sovrano del Tigrè; egli è 
tese a proteggere tul 


















H 
i Deji 








munito d a proteggere gli 
Abissini, che stanno sotto |’ autorità di qu 
| po, ed a reprimere il traffico degli schiavi cristi 


il mbra, in oltre, che il porto d' Adul, od A- 


| dulis, sia stato ceduto alla Franeia da Dejal-Na 
gud .’e che un vascello da guerra francese sia 
atteso tra breve nel mar Rosso a prender pos- 
o del territorio nuovamente acquistato. Come 
che strettamente collegasi al progetto, che 
riarvi che si otten- 





bi 





i fatto 









! ne dalla 
| cattoli 








ata, inviata 
a Parigi da Di quale, in causbio del- 
| le sue concessioni, otterrà apertamente | appoggio 
e la protezione del Governo francese. La conse- 
guenza surà probabilmente di 

liaperatore sbissino Teodoro; ri tempo la 
‘ancia ne acquisterà supremo influsso in tutto 
il paese. 

« La Provincia del Tigrè, ia quale compren- 
de i porti principali della costa, è nominatamen- 
te soggetta all’ Imperatore, il quale risi 
dar; mo, per lunghi anni, e fino al presen 
fu virtualmente governata dai suoi proprii capi, 
| i quali trovaronsi del continuo in guerra col Go- 

verno supremo. 
« Assieurandosi il concorso politico. della 





praci 



























gud ha la probabilità, non solt 
re la propria indipendenza, ma 
, stare. in fine del conto, la sov 
! Abissinia. Il partito clericale gli ha già procac- 
ciato un'assistenza materiale di denaro e di ar- 
‘mi, @ la colonia francese, divisata ad Adulis, sa- 
rà un comodo centro, dal quale si potrà dirige- 
‘re, meglio e più sicuramente, le operazioni ul- 
teriori, 

IRuicA: 
jal-Nagud 















nità su tutta | 











lando un rappresestunte  pesso De- 
i sobbe uffizialmente la 
! sua indipendenza. Questo riconoscimeuto era eviden- 
temente indispensabile per rendere valida la ces- 
| sione fatta da Dejal d'una parte del territorio 
bissino. Può darsi che ii Governo inglese non 
! si creda obbligato di contrastare l'autenticità del 
| titolo, benchè io non dubiti che Teodoro, presso 
il quale è acereditato il nostro console, signor 
Zlowden , chiami la nostra attenzione su quest’ 
tto di ostilità da parte della Francia. 
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i Un meeting pubblico, ad oggetto di raccoman. 
{ dare la formazione del corpo dei bersaglieri vo- 
i lontarii di Battersea e di Wandsworth, fu tenuto 


ieri a Wandsworth, sotto la presidenza di C. Cort- 
house, esg. Erano presenti a quella radunanza il 
maggior generale sir G. Pollock, l'aldermano Ito- 





ni di politica estera. Così quella della riforma e- | se, e parecchi uffizioli. della prima divisione di 
lettorale è agitata con grande calore, e i recenti | Surrey. La sala, in cui si teneva il meeting, era 
discorsi del sig. Bright ano supporre, che îl | piena‘ di gente, e tra gli astanti ci aveva gran 





numero di bersaglieri di Surrey in uniforme. 
Expr 





18). 







i in qua- 
* lità di men bersaglieri volunta- 
rii, formato sotto gli auspici del colonnello Tul- 
| Jock ed altri uftiziali. Ogni artigiano è el 
le per entrare nel corpo, e per pagare il d 
d'entrata, come pure le 
le acconti setliman: 





ito 
pese di corredo, median- 
Lem. 











mbaro, che da molti 





‘ca un mese fa sulle coste 
i riuscirono a ricuperare una par- 
{led ; che portava, pel valore di cinque 
milioni di franchi. 


SPAGNA, 


| giornali di Madrid del 12, riferiscono che 
la Regiva Isubella, tosto ci les 
saggio della battaglia del 9, incaricò il presidene 
te del Consiglio di partecipare telegraficamente al 
comandante 0° Donnell la sua sodisfazione, dichia- 
Î rando che, nell’ affidare a iui ii comando, ben 
| peva che la sua fiducia non s:rebbe stata deli 





















dell'acido idrocianico e del ve, il perico- 
loso ossido di carboni», consueto e troppo fre- 
quente stromento d la benzina, che susci- 
ta tremori muscolar accompagnandosi 
al sopore, turbano l’opera del chirurgo, e spesso 
sopravvivono per qualche tempo alla cessa 
ne del farmaco. (Quanto agli altri, salvo [ult 











0, 
od hanno azione inefficace troppo o troppo tarda 





per isperare che l'uso loro facciasi universale ; 
l'acido carbonico poi credo che lo abbia indicato 
piuttosto l'analogia od una preconcetta e forse er- 
ronea teoria sul modo ond'operano gli anestetici, 
che non una serie di sperimenti felici. Almeno 
mi persuado di ciò quando sento chi lo difende 
icorrere all' esempio del cane nella grotta di Poz- 
zuoli, esempio che non giudico incoraggerole per 
chi l'ha veduto, essendo che, come ebbi a dire 
in altro mio seritto pubblicato nella Gazzetta 
Medica delle venete Provini gli effetti suoi s° 
associano a gagliardi convellimenti muscokri, e 
sono molto fugaci. Resta dunque l'amilene uni- 
co nella filatessa degli anestetici, che per qualche 
tempo contrastasse il dominio all’ etere e al clo- 
roformio, e paresse destinato a soppiantarli. 
Infatti se badiamo allo Snow, che fece in- 
torno l'amilene uno studio ostinato, e se ne di- 
chiarò caldo propugnatore, questo liquido ha o- 
dore più disaggradevole del cloroformio, ma me- 
no dell'etere solforico; è meno irritativo dell’ 
uno e dell'altro sulle fauci e lungo le vie respi- 
ratorie, nè suscita al pari di quelli un’ ine 
sensazione di soffocamento 0 la tosse; non dest 
siccome il cloroformio, nausce, nè vomiti ; tiene 
il giusto mezzo fra la troppo sollecita azione del 
cloroformio e quella ua po' lenta dell'etere ; soppri- 
me la sensibilità senza gettare l'infermo in un pe- 
ricoloso stupore; mantiene più vivace la circola- 
zione del sangue, e colora di bel incarnato le guan- 
ce; non.toglie affatto la conoscenza pur togliendo il 
dolore, e mentre gli assopiti col cloroformio ma- 
nifestano la necessità di ripetere le inalazioni col 
gittorsi indietro e gridare prima che le facoltà 
intelloltuali si destino, quelli , che inspirarono 1" 












































amilene, sono già desti e parlano e fasellano e 
tuttavia non sembrano sentire il dolore. A que- 
ste belle prerogative lo Siow aggiungeva la bel- 
lissima, quella che probabitmente l' amilene non 
sarebbesi, al pari dell'etere e del cloroformi», mac- 
chiato dei formidati omicidi. E ciò a vero dire 
avrebbe più che tulle le allre cose giovato a 
stenderne il dominio, e a dichiararlo benemerito 
dell'umanità sofferente; ma pur troppo la frase 
dubi del suo difensore non tardò ad essere 
giustificata dai fatti, imperciocchè, non uno, ma 
tre casi di morte vennero nel passato anno regi- 
strati a carico dell'amilene, fra cui uno, e i pri- 
mo e più e@umoroso, nella ‘liuica del suo stesso 
panegirista 

Com lene l'elenco delle chi- 
miche sostanze operanti sui nervi sensiferi sareb- 
be da accenuarsi l'eleltricità, che molti diressero 
sollo forma di corrente continua a questo 0 a 
quell’ erto, per indurvi un’ anestesia topica prolun- 
gala: ma, benchè non manchi taluno, che l'asse 
risca eflicace, altri e più credibili osserratori la 
dichiarano dei 
















































mici agenti, perchè nè tutti provano gli effetti di 
quella forza misteriosa , nè tutti sanno metterla 
in atto. Anche nel grande Spedale di Milano il 
dott. Andrea Verga, direttore di esso, con 
tolleranza di tutte le opinioni, che distingue ln ve- 
ra sapienza , concedeva al dott. Alessandro Van- 
doni, nel gennaio del 1856, «li produrre, se potes- 
se 0 sapesse, l'anestesia mesmerica in due indi- 
vidui, che stavano per sottoporsi al ferro chirur- 
gico, essendo pensiero del direttore che nulla sa- 
rebbe stato più a desiderarsi quanto la facile e- 
secuzione del fallo, siccome gocle, che avrebbe 
‘miato le spese dell'etere allo S, ele no- 
3 spinoLinialenbii ai ioni agi infermi, 
non che posta meno in pericolo la”loro esistenza, 
Medical Times and Carita 17 e 84 gennsio 1857. 

















Ma i desideri rimasero frustrati , imperciocchè 
* fosse, come dice il Verga, impotenza del canu- 
* to ed acciaccoso magnetizzatore © totale man- 
« canza di suscettività ne' due individui , non si 
* riuscì a nulla; bensì l'uno e l' altro potè ve 
* re iu seguito operato senza palimenti mercè il 
«solito cloroformio 8 (I ; 

Nè parmi che sia per ora da fare maggior 
conto del nuovo mezzo inducente l'anestesia an. 
nunziato testè all 























per noi 

chirurgi , che 
x Ù b certo spiegarlo 
fisiologiche universalmente accolta» 


te, e se lo Ai 


tali sui 





na entrare sotto 
lemia , ed essere 





inconsapevole me- 
Broca riuscirà al pari. delle 





Rendiconto della benefseni 
degl: ancessi pi Istitmi i Mo pr gh serenita 
Ai 050 Va vane ti 





mento so- | 


trosa per | 


‘are i frantumi del Royal! 





Spagnuoli ebbero 750 morti e 2y 

numero, oltre di essere considerno il 

re, colla straordinaria. Sproporziona 

accanimento dei Mori, le molte. ‘cià dela asa 

si allestiscono 40,000 razioni di biseotur SH 

sercito d’ Afrie: er 
{Lom} 


il 
ua 








FA PISANA] 
Un recente dispaccio del minist 
incaricato d'affari 
per oggelto speciale di spiegare la si 
tuale della questione del’ Ri ci da u 
potrebbe hi iegare la guerra attuale 
Spagna al Marocco. Codesta guerra 
di Sa errore) inadelo n miao nr aion ele 
hammed-el-Kiatib parla degli abitanti del kifg 
d'una schiatta barbara, che dimora pe Co 





inglese nel Naro Ty 
a 






tuazione at. 
idea, che 
MOSSA dalla 





















montano sulle coste. € ele non obbediaa Pe 
imperfettamente al Sultano del Maroco i) 
« Sapete, vi è dello, che quattro anui fa 


abitanti del Rif, di Cale 
mento ingleso, un bastimer 
spaguiuola 
haman € l'assistenza. del marnbutto Ga 
adi, fecero porre in liberta j pu; 
i furono rinviati nel loro piece 
giusta glî ordini del Sovrano; allora i Gene 
inglese e francese domandarono il valore dei LE 
bastimenti. 
« Il Governo inglese , colla vostra intromi, 
e, C' indirizzò a più riprese parecchie let 
per darci buoni consigli, € per raccomandare cio 
il Sultano, well’ interesse del suo Impero, inviso 
un esercito a punire severamente le inique azio,y 
delle popolazioni kubuile, e per sottomelterlo 
« Ii Sultano (che 



















equipaggi, i qu 

















1 francese per quei 
bastimenti. Il Sultano pattui coi capi della costa 
del Riff ch'ei sarebbero risponsubili degli atti fu 
turi delle loro popolazioni, ad oggetto di por ty; 
mine a quelle piraterie ; c da quel tempo i 
mon si è più udito parlare di loro azioni mal 
vage. è 

Benchè il Governo spagnuolo si abbia fatta 
ia col punire le popolazioni del Rift serza 

opposto , questo to. 
ja responsabile delle 
H a tuttavia ceduto alle rapp 
| icato d'affari inglese, ed ha p 

to 2,000 dollari per In feluca, oltre alla con 
! sione di nuovi confivi a Ceule. 

Il Governo spagnuolo ha tuttavia. persistito 
nel voler credere che la guerra del Riff continurs. 
se; e perfino egli attaccò alcuni tranquilli com. 
mercianti del Riff, come s' egli volesse colorire li 
ecuse. Mobammed-el-Kaitib non è ils. 
creda che il Goverto di Madrid fu ingama; 

lette nella disorganizzazione del Gorerno 
capitale moresca, e probubilmente nella conti. 
uvazione del disprezzo delle leggi da parte degi 
abitanti del Ri avvilimeoto dello Stato, 







































sue propr 
lo che 















ch'ei voleva traitare da nemico. (Globe,} 
FRANCIA. 
Leggesi nell’ Opinion Natisnale: «Si por 





la di bel nuovo della prossima inserzione nel Mo- 
| Miteur di una lettera dell Imperutore al sig. Rou- 
her. Questa lettera indicherebbe, a quanto si af- 
{ ferma, la risoluzione, presa dal Governo, di spiu- 
{ gere colla n vità i grandi lavori di u- 
| tilità pubblica, e di consacrarvi un credito con. 
| siderevole. Tale pubblicazione avrebbe, senza dub- 
| bio, per risultato di imprimere un vigoroso impulso 
i agli affari industri le operazioni di Borsa 
Si potrebbe infatti considerarla come uo manife- 
sto di pace. » 














eo 


rivono alla Lombardie da 





Parigi 46 di. 
cembre 

« La notizia di una nuova proroga alla riu 
nione del Congresso, divulgata dai giornali di ier- 
sero, e confermata da quelli di stamane, fu accolta 











come un indizio evidente delle gravi difficoltà, 


che ancora rimangono a superare por poter inat- 
gurare con qualche fiducia di buon suecesso lo 
sedute del giurì diplomatico europeo. Gli spet 
latori, in particolar modo, si scomentarono per 
questo impreveduto ritardo, e le toro apprensio- 
ni fecero ribassare i fondi alla Borsa 

I « Non sappiamo per anco in modo positivo 
qual sia la vera causa della dilazione, nè quale 
© quali Potenze invitate si debba accagionarne.. 
{ V. sopra il Bullettino. 
























ono da Parigi, in data del 46, alla Gas- 
Milano: 

« Nel suo bollettino finanziario, il Daily Nets 
assicura che l'Imperatore Napoleone, contraria- 
mente a quanto ebbe luogo l'anno scorso sila 
stessa epoca, rassicurerà l'Europa con dichiara: 
zioni del tutto pacifiche, in occasione del cap 
d'anno. 

< Il Ministero della guerra ha ricevuto da 
































conscie a destare la 
qualche caso sì, in altri no, per cui, be 
za pericolo, nov potrà essere preferita alle altre 
Di questo mi fanno certo lè parole Aesse della 
relazione fatta non senza molte reticenze dal Vel- 
peau, nella quale è dello che sopra cingue op 
tazioni, eseguite con tale mezzo , tre di esse eb- 
luogo senza che il paziente se ne sia av- 
vertito (1). 
2 Ora da questa rapida rassegna degli aneste- 
tidi, ciascuno può scorgere, prima che, quantunque 
numerosi, pure non sono molti quelli, i quali si 
possano senza gravi pericoli e con qualche pro- 
fitto adoperare sull'uomo ; poi, che nessuno degli 
sperimentati ha diritto di reputarsi innocuo af 
faito o meno nocivo degli altri. La qual cosa, se 
non toglie la speranza che i nuovi studii giungs- 
no a rivelare il desiderato innocente, la scema 
però d'assai, essendosi gia molto osservato e sti 
diato; la riduce anzi ad una possibilità così pr 
blematica, che lo spirito mai non s' adagerehbe 
d'ora uella felice sentenza del Tourdes, che, cioè 
non istia nell’ azione propria di questa 0 di quell 
sostanza il temuto pericolo, ma l'anestesia sia ella 
stessa una diminuzione della vitalità, ch' è qua 
l'a dire un passo fatto verso la morte | 
Sarà continuato.) A. Benni, medico 









































ri 
(1) I ch dott. Namis*, non appena ebbe conterra del 
fatto che con lodevole sollecitudine diede mino agli sprint 
Egli ne fece cinque; tre su mulati del civico Spedale, Ceti 
propri assistnt. Di questi, due non provareno verua efello; 
berchè la prova durasse edlire 10 muvti, e pù smo So 
ghe fra essi eravi una funcillaepilettica ed emioentenete 
nervosa ; altri due ebbero strabicmo convergente, verte. è 
nen vol'ero continuare l'esperimento; l'ultimo, giovane Mi 
die» robusto, manifestò gli stessi fenomeni mi pù Lodi 
accompagnati da vemito, Nessuno prò cedde nella cutal 
nell’aneaesia, di cui favellano i chivunci famesì pr 
(3) Cosmos. Revue eneyelopedigue hatd'modairo det Pr 
46 dee aciensa, redigia par Ml albe Moigso 
I Vol. 3 lirraison pag. 68, 
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tanza dal noto capitano 


















mina istoni _Doinenu , « D'altra parte, allorchè i sudditi gi si 
poss Monda di far parte, come”semplice solda- | ricevono carta: monetata indi giapponesi cani nelle contrade europee ,, non si farebbe che au- | _. Ni Cap. 17. Entro a, parlare di alcune utili ma- 
ddl spedizione radio Ciaa. Una do- | europei esi non poso. rodi. non con prox Agen = GT 2: fn queste e 135 Bi posta dei Tel Gi pie) dn 
DI loga dicesi che sia stata ntata r 7 sa ri ia È 483: 5 y ù b È sn 
analoga dices Vasco a | perdita alla Cassa dello Stato. Lissa " famiglie è ire Cpeci | rentire la società dalla rabbia, ma che difficilmente 
da ‘tenente di Merey, detenuto egualmente | transazioni difficili ,, nè ato. Tutto ciò rende le | Zecchini imperiali. > > - * - SION RE Peet GECO Reina CINI estate ene lottato dai Goverol. Îl medico mantovano, ll ch. 





se — Fino (Gia d im macchina; | di sensa, di crierio e di pratica, Converrabbo che 


to 
permute. Oltracciò, il commercio di parecchi 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


licoli è impacciato con yarii pretesti, men! 
parte loro, gli abitanti del Giappone du: 
quanto sembra, pochissimo bisogno degli articoli 


mot dl tario del capoluogo d' Indre-et-Loire. 

4 Pea scienza duguerriana s'è arricchita di 
fuora scoperta. È uno strumento chiamato 
afoscopio, che oltrepassa, pei suoi effetti “sor- 

sn tito quanto è stato fatto fino a 





cagne si riscaldassero tutte in una volta e in sun 
dato mese, e che fossero, come in Oriente, iu'te libe- 
re per e siradè; menire ogquio sa che qul; 1a tutt 
i ‘anno, qua e colà have! qualche cagna in 
tatro. la quei paesi adunque in cul si trovasse un 











Borsa di Parigi dsl 19 dicembre 1359. 




















; provenienti dalla vecchia Kuropa. i endita 
pel ione porteolare € led | Race dopati, ct tt pz |> Maple plico, > - 705 | Meme rc pigra og | Ml pica. a ao vo sic perdo. 
Pallone dele ig nie, che s'olten- sable al testo dei trattati ultimamente Azioni della Soc ste str. ferre. ; 572 — certo che più fr: quenti sarebbero le circostanze per | no pe SÌ che Agp Îl mio libretto DESDE o 
con quello strumento, danno le proporzioni | c ai chi Sialî È È. r_<r$ rà “bili. e i i cani rabbia. Se i roè il qu ne male non mi appongo, l'umana 
80 0 trai deoporgoni | conlii cop paieti Sit importato to gu | too da Cito mobo 687 Co. | fottere icon di ba, Se ee ra lr, | Dà Ue np ata anto 


Parigi, capitale del lusso per eccellenza , 
0 sa più davvero come fare per. allirare a sè 
Noire dell'aristocrazia e tella finanza. Uno de' 











sa che si può sperare, da parte di quegli Stati, 
un intervento attivo ed en fico, dito 
farà sentire eziandio dalla Svizzera. 

« Il Governo federale ha fatto appiccare ne- 












Ferrovie lomberdo-venete . . 574 — 
Borsa di Londra del 19 dicembre. 
Consoiidati 3 p. %/ 2. 98% 











schi, la rabbia sarebbe sconosciuta, come all'altra 
riva'o turca di quel fiume. 


ni, e di tutte Îe scuole, ammettono il principio de’vec- 


in somma, e antichi e moderni di tulle le nazio- 








straziante e crudels degli umani malori; @ su que- 
sto grave ed imporiante sogge!to ardisco, coll' animo 
in perfetta calma , di fare Un generale Invito a pro- 
varmi fi contrario. 





























» i 4 ebete QU " —_ A “ Mi continui , egregio sig. Porta, la preziosa sin 

© S0 non Ari scalatori più ani si. propone dicesi | goziazioni coll Amministrazione franeso circ I GRA none Liana cd Pa DU cane AIIP cresta Me o secicani della: 
di costruire nel. pe ro dei Campi Elisi un | unione, alle Verritres, della linea franco-svizzera, VAR IE T I pula. lo no. Fino cai primi ann! ce' miei pratici stu- | 1 mia stima, e del profondo mio ussequio. 

i fa, gli gerto numero di ampi palazzi, dove, mediante | quasi affatto compiuta, colle linee francesi; come bi dii, ho conosciuto questa importantissima verità, e to- Padova, .0 d cembre 1559, 

n basti. ggi relativamente moderati, si potrà trovare | pure circa la forma, con cui verranno regolati = 3 A sto dichiarai e sos'eoni solenemente , coll’ appoggio Luci TorFoL! 

luna fe. ilo il comfort, i piaceri e le maguificenze della | gli affari di pedaggio a quella frontiera. Gli abi- All gnoresole sig. G. Porta edit. propri ero | fe ali pù chieri e posilvi, che ii, came può al 

i Muley- lol parigina. Così, per 4000 fr. al mese, si avra | tanti di quella coutrada sembrano temere assai ") ai care panonie esa a e oa i 


















la splendida abitazione, una tavola delle più de- 
fiale, 


un equipaggio a propria disposizione e tre 






































che il Governo imperiale faccia trasferire a l'on- 
tarlier la dogana delle Verrières di Joux, la qua- 














































Umiliante condizione della mente 
‘umana, la quale sembra duver vagare 



































caccia, malgrado non abbia mai sentito i piaceri del- 
l'amore. Diviene bisogno imperioso allorquando que- 





























ATTI UFFIZIALI. 










































































enza fra l'erro= e 7 
0 pi Moe alla seltimana eutrata , a scelta, nei mag- | le verrebbe soppressa. » ora ia ere mere, delete: | sto animale si espone ai lunxhi, e violentemeote coo- | N- 202 Monte L.-V. (3. pubb.) 
Governi giori teatri. Per la modesta somma, poi, di 5000 raggio di vero. poi neri e mi Seno e Talerzie Nenereo 8 | 1, R. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
un gOr ‘nese voi menerele una vita veramente da vito. : Magendie. saltamento; Questo è il grande e decisivo momenio, |" ’vrvcre E PER LA PROVINCIA DI NANTOVA. 
prucipe, ciò che si chiama in Inghilterra lu vite Sino al 13 si conosceva il seguente risultato Nel N 46, del Apiro] 1559, pag. 169, | legge della natura; imperciocchè, posti ì bruti In que- AVVISO. 
atromis- lluso, la vilu dell'alta società Appartamenti ed | della votazione sulla revisione della Costituzio- | acuto lei accreditato /adieatore reneto, ho leliò con | ata circostanza, lisinio di riproduzione non si ae- L'eccelso 1. R, Ministero delle finanz 
lettera 4 dingii de più souluosi, cene luculliae, palco | ne Afermativi 12343; negativi 43,615. Manca | iu scotta gratludioe rendo i valente 8g Yuna 1 | Sontads ceropee opt accoppiomnti regoli € suna | SMUiNTo Dispaccio 2 andante diccinbre 
lare che d'iuiti i teatri, cec. ecc. Ora, se ve ne da il cuo- | vano ancora 43 Comuni,e si credeva che la re- | miei vivi ringrazamentE mento SOMRCAII. secorido ii mio pigro igienico scome ho ca. | F. M. ha dichiarato che il pagamento degl’ 
inviasso re, conoscete i prezzi. Nota bene, si paga uulici- | visione sarebbe reietta, "a rattani Te BA iper ltd Mu uperite lorosumente le mille volte iusegrato e pubblicato. resi delle Obbligazioni del Prestito L-V. del 
e azioni pato.» ibiza pia dr utile divi RO di farlo. riparo Ùl na Sai è n errore qui diffuso il ritenere che | scodibili col 1.° dicembre 1859, e così 
erlo, ere na rimani, Part Gazzalla, Den giustamente diffusa vg copuia nel can, possa essere eccità- | capitali delle Obbligazioni della 
1), pren In tempo di ghiaccio, molte strade della ca- | ella città di S. Gallo furono eletti deputati | "el 2ura Tata è fuori. Ecco le p role dell'Indoatore: |!0 Suchitgo cia ole ia nto coppino, cacao fa | Prestito, estratta a sorte il giorno 1° giu 
che gli izle divengono impraticabili; altre sono vera- | alla Costituente i candidati liberali Bernold, Real | « tn un arvicoo dell'ilusire chimico Sace sulia rab- ica. CI) cre ce o i mica a ceerà | a rimborsabili col sudietto giorno 1° dicer 
olo tn pih ‘Rericolose, © da circolazione. non È posse | 9 ale di eta Le dehtarato di noa aceoltare. | + Dia canina, riportato da un giornale francese, ro: | tazione di quel Disgto” Siamo noi che cousieriatto | 1854, verranno, a seconda dell aovenuta assegna» 
puo hile se non usando le più grandi precauzioni. 1 tinto regitiralo un fato, quale aggiugne ula te: | {af uollo stato unotigino lcrtica @ quanto la Pl | sione, realizzali presso le seguenti Case bancarie 
DIpevoli (ou tutto ciò, non si evitano sempre cadule, Che | sa stimonianza di pae 1a teorica ianto cal- | succede; ma non riflettiamo che l'uomo possiede va- |“ * xy. 4. pr ta child in Fi fo i 'NGdE 
: rovfali (ano riuscire gravissime. Avvi un mezzo sem- Seeziota dal ch. chio. De! È Sala genesi dell’ | lidi cementi intellettuali : l'inimag'nazione per esem- 2. A.-Rothackild: în Francoforie nil Meg; 
ubato a e ch idrofobi , ira © cristia- | pio, le vive ricordanze, la riflessione, l'associazione , Filippo Krieger e Becker © Foutd in Am- 
aro, do. picissimo di togliere ogni pericolo, mezzo indi n ; na del Danubio, vi ha ogai suno qualche cane in | è simili, che sono mezzi attivissimi a svez'iare del | sterdam ; 
er quei crediamo, da una prijoaasa della fi NOTIZIE RECENTISSIME. vato dolla TADÈIG; Guagire, questa oridole meluiia è bisogni, anche senza l'influsso della pr serza dell'og- Fratelli Rothschild in Parigi ; 
la costa lisa locale, la quale prescrive agli abitanti di Lapo ieri AL ra, di que” | geilo bramato. prio Paolo de Stetten in Augu: 
Alti fi. qrgere sui marciapiedi, dinanzi alle loro case, — 1 ila che maschi quindi le femmine sono ia nu- | | vefrito Biecolo Fasti, cho chel eccita l'unsii | MI che si reca a pubblica notizia, in relazio. 
por ter- o cenere 0 subbia. Alcuni il fanno, ma la mag: 3 1 Mero incomparabilmenie minore di questi; mente | ‘ siesideril | più ardenti n-li'ordine morale o nell' | ne all'anteriore Avviso 23 novembre p. p. N, 242. 
) in qua gior parte di essi se ne astengono, È questi am- PARTE: OFFIZIALE. « sulla riva destra, nessuno 8: occupa della sorte dei | « ordine fisico, questo non è tan'o il piacere reale Venezia 10 dicembre 1859. 
ni mal. monir si dovrebbero, rammentando loro | ordi- + cani, e tanto | maschi che le femmine, «ono « che noi conosciamo, che noi abbiamo provato, ma L'I. R. Presidente , CAV. DI NOLZGETHAN. 
sh panza sovraccennata. (4 B.) sa dti AI Li cen queste « quello cel pal è promenso dalla nostra immagi- rase: 
> MO” : + | tiiazione. Ciò è un motiso di più per non confon- | al N, 3907. 8. pubb 
ia fatto è i n n° LI Ik. Prefettura delle finanze in Venezia | « come osserva il sullodato nostro italia:.o, non è che | « dere il dest i nestri isti I n DI O FEO) 
li senza dl processo Lemolte, il procuratore di SUO | rear, Seudenle di Cancelleria, | © &Meho dei contrastati rapporu sessuali di queste e dere Il desiderio coi neeti nliuti, e, collo nostre ; AVVISO. — 
sto € attribuì con ragione la deiezione morale di que- le ll, KR. Autorità dirigenti di finanza « salacissime bestie ? » E « nazione, è anche senza desiderii, » E parimenti un Si avverte che venne eseguita la stampa de! 
Ile azio- fa ragazza alla lettura di cattivi libri, fra' quali | DrESSO e iL PE, Giuseppe Edoardo | siro cinte iaia at a, Leopardi t È din pr lente fisiologo, non ha guari, mi scriveva: « Le | le specifiche per l’insinuazione dei crediti 
cità imeggia il romanzo: Marion Delorme, di Mire- Vine o SCRRORE, SOEEDO CONICO i sito osi no G. Leepardi? È bin , | « ipotesi antiche e recenti, che ‘adducono !o istinto | il Monte lombardo-veneto, di cui la Notificazione 
ppreser primegi n e Hadrowa Felice, già assistenti di Cancelleria in | egli diceva, insegnare wsa vriià. ch: stabilirta pra | « sessuale qual cagione della terribile malattia, non | ; Vi 
ha posa sonrt: Dovrebbesi quitidi a buon dritto aspettarsi | È ombardia; ed iuoltre, in via però provvisoria, i | “€ rorine ueydì errori che ne A: Mie pra | » sessualo qual cagione della terribile malattia. nOn | in data 9 andante di egual Numero del presc 
‘contes- che le madri bandissero dalla casa loro. questo | fue alunpi d' Ufficio De Rubeis Ferdinando e Fris- La Egli è pur diplorubile ToELI della venere © non avsi dubbio. avete ragione sig. | © Che soranno somministrati esemplari a_ 
abominevole libro, e i librai dalle loro botteghe. | Siero Viucenzo. di ore vita, deboa inp: gare, nel dufara degli | Tutti, facesse ricerca dalla Cassa principale in Venet 
ersistit Con mio rinerescimento deggio annunziare, che | 5!e00 Viucenzo. ILE AG SOReR, Ra Part De ore i quella | « mento © Ù | e dalle Casse di finanza delle altre Provincie Ve 
palo Giu Delorme è molto richiesto in tutte le bi- ghe gli rimane per endie da ira gnie eli pe, | « pratiche crservazioni Venne pisana d aocorii | nole:e di Mantova; verso: corresponsione di sold 
Ili com- Nioleche circolanti, e fa di sè seducente mostra PARTE NON UFPIZIALE circa 40 Memorie, dal 1834 al 1852, ancora non sia | « psicologiche di questi animali. , due per ogni foglio intiero, prezzo di stampa. 
nelle vetrine di quasi tutti i librai. Così nella cor- generalmente compresa la v.ra midolla del mio prio- | © "°« Infine, è il dl TARRA] Dalla Presidenza dell'I. it. Prefettura di finanza. 
lorire le ql h L pi , è il punto che costituisce il merito prin: P 2 
i ispondenza da Parigi d'un foglio di Vienna. a S cipio, Anche in una recente Memoria (Siggio di un | « c'pate dei diuturni vostri lavori, « che vi ajpartlene Venezia 17 dicembre 1859. 
nè ilso- rispo gi ù 
inganna caio Creta dn mi det n dottrina per imper o" sclgpo | > sale veto atua ila casacca rita or gian ar Sa 





Il principe Orloff e sua moglie partono do- 
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prerno spontaneo della rabbia nel cane — Padova 185%), | «0 primitiva... Avete tutta li , mio caro Tof- 
la conti. mani (17) da Parigi per Nizza, dove resteranio Londra 18 dicembre. | IeniSPEs i del'oriote, bo detto quanto segue e | © fol non è listato invodiatatt, ma'il bisogno im vee 1 
miri) aleuni giorni. Da Nizza, il giovane diplomati Il Morning Post pubblica un articolo annun- | gli è vero, questa malaitia, secondo tutt gli scrittori | « perioso che si sveglia in seguito ui reiterati eccita» AVVISI DIVERSI. 
D Stato. filornera a Parigi per muovere poi a Bruxelles, { ziante che il Governo francese acconsente a sgom- conosciuta alle Antille la Tur: | * meull. Qui sa li cucico della vostra dotrina e sic: | n, 3501 c}9 
ila ov è chiomato a rappresentare il suo Governo. | berare la città di Roma, ma vuol continuare l' | Siria, ne Cipro € di Sidone. nel- | » come su questo punto noa siete stato generalmente | "* ‘ progineia d: Pad-ra — Distr tto di Este. 
jet) Il principe, che ha fatto in modo assai br O Rails AL Cina vezztia: O Hanaof Rdgo pp: Ue i» pale fadio Lai Capa di Buona Speranza. sd | « intaso. ecbarre preprio_ che 10/31 Berti allul'mo LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI ESTE, 

il principe, ch ipa: 10gO NE-|jn altri paesi fnfocati dai sule. Ma nelle contrade 0- | « grado delia dimostrazione » , 

le sue pruove militari nella guerra di Ci goziazioni iu proposito, non ammettendo il Go- | rientali, come sono tenuti questi animali ? » Com finalmente ho concluso nelle mie Memorie: | g,gg'°,2PPstdice Ateveiso metcpnle a correo N. 
Ra si distinguerà egualmente, e senza dubbi verno ingiese una occupazione anche parziale, che È ani pell'Orlonte sonv_ solopusi agi infocali | Nin aevrrà giammai lo scluppo della rabbia primi- | 3194, ch pabbl ca i coocorto ale © padtte medico» 
Star MI Beto creto gioni E omo di un | lie quasione a spo — (Lamb; | SF: prati ia'orhi it | frati iii alam al alt rie toa, "rio rin Go 
ig. hou- rara istruzione, di una perspicacia a lulla prova, Parigi 19 dicembre. mio amico compatriotta | il fu celebre naturalista € | mento venere», € alla copula, dalla pres na e dal | "OTO, PrETENE ò 
O si af e capaco di rendere grondi servigi al quo pacse. Pietroburgo 18.— il =" privcipule dei mon- | vSSMIAIOre È. B MreCRI i Saia nie dalla nos | Con apoonata. nori se N ataltà del suo risalto | o ana'it qua ae dutdeie Gondote. ranno i 

Spal o, a meni 1 , speci Ò 4 ; 1 s 

di spin ,VIZZERA (Pre) li a destra del Castaso, Mohamed he | Sri ni MONA Lo i spnrosaine Mia | Nt APROROIae nd Rag Salari e bravi vista pies | Govero di peoolrii atergatlvaniale per fumo di me- 
ri di u- Risale ; Coneguenza del: | peligret te malgrado tuto ciò, sono preserrati dalla | namento confermala dalla dottrina dll Illustre Noma- | 30,1 mese, al'a cura del poneri reoverai, deo onir 
ilo con- La Presse di Lili petto tcp COrFÌSPON- | ja quale è la sottomissione dell' intera popolazio- rabbia. fera IE: ; no, li mio caro e dististo amico, ll fu p°of. cav. A. | Sato al'fimneeno della IO ara nomi 
za dub- denza, in data di Berlino 10 dicembre: ne di quel puese: L'Imperatore Alessandro ha no-| , gt rafione Der me è chiariasima 1 cani la quel: | Cappello h) Ch» apposito tipo esistente. presso l' Ufiizio 








<il trattato di commercio del 3 giugno 1851, 








































fo non ho mancato da lungo tempo di calorosa- 



































impulso minato maresciallo il principe Sariatiuski, coman- ; Pine orsi 7 ve 3 { municipale, os'ensibile ad ogni aspirzote. demarca 
Ema MI ite relati commento Sie ag tape | rito marselalo lle iii, cone |a vere para prio ine oc PR è | qa ricor temi Menini | cn us gna ore; Grnedici stona st 
ma la cessazione ret fragili a ANNO | nel Caucaso. . sguale 8 quollo dei maschi; | le campagn "a dove Davvi la fune dello sviluppo | E"! sora Ran rar no di operazioni di alta 
prima, È assai probabile che, in considerazione ara este li Ma blica un | questi sono quasi tutti «l'una s'essa rezza, statura € | spontaneo della rabbia, appuoto perchè sono in>s- \ i chiruro opardiore: 
i Ea E ne SA ce | i i o n Pu ilimo | !9za; quelli che vivono nel medesimo quartiere, on | servate tuta le cure necessarie piocipalmento questa | cbiFureta, li medico: chirurgo operaiora. serà di rolla 
46 di. foca delle parti contraenti, si farà uso di tal di- | NG arto io eee dice che I Inghillerra dee | Pr meramente facitce, ‘© pocho portati ‘ai un | di lasciare libere le cagne nei g orn' del loro amore. | Mep ‘0! 6 n 
Rete ee erano (n .fe0, di confilneire; in [UL See di Daily News dice che | Inghilterra dee | temperamento pacifico, e pochissimo poriati all’a- | Ma finora i Goverai, senza la menoma loro colpi, an il presente verrà pubblicato a generale conoscenza. 
DT Bild: Ù ssa ? trattare colle Potenze allo scopo di rendere l' | more... a neghittiscono; e c'ò in conseguenza {cosa altamente Este, 9 dicembre 1859. 
1a a quale situazione pongano la Confederazione sviz- | impresa del sig. di Lesseps esclusivamente com- in somma , si consideri che il numero delle ca- | lamentevole e fatale), della impossibilità della scien Oa destà, G, VENTI 
li di jer- aera e la nuova tariffa sarda e l'aumento del ter- | morciale. (6. P, gue è circa eguale a quello dei maschi; si consid'ri Da ultimo, come ho dichiarato nel mio saggio 42. J caga h 9: VENTURI: aiar 
i accolta ritorio della Monarchia piemontese. Comunque i Pa Che vivendo tutte insieme, è dimostrato dai miei diu- | del nuoro piano igienico di plizia s nitar'a, pubbli- | 4; p. Trivellato. N Beolario* 
ificoltà, IA Ig Iva: DUpersore (er soa Parigi 20 dicembre. turni pratici studi, e da quelli di tutti i vecchi cac- | cato pochi mesi er sono, non si poirà g awumai pre- d Ue Sas 
ler nat eda tagging î iatori, clie quando una si riscalda , subito dopo lo | servare la soci.tà da questo flaz= lo, senza una vigi- 750 
a occupa di tale questione , sulla quale le Camere Il Moniteur riferisce che lo stato di salute | sono tutte le altre; in conseguenza i maschi hanno | lante disciplina della pericolosa famigi a canina, e co-ì Nei g'ornì 31 dicembre 1859 e 4 gennaio 1860, 
‘cesso lo ppirelibero essere chiamale a deliberare nella loro | del Principe Girolamo è abbastanza sodisfacente. | tutt, messi nel venereo esci'amento , un campo libe- | pure d'una chisra istrue ono popolare: scritta da uo- Î1 antim., a $. Fantino, al ponte della Vero- 





i spect 








sessione di gennaio. 
« Una modificazione in altro argomento di- 



























































































































il Pays uuuunzia che la riunione del Congresso 
avra luogo delinitivamente il 20 gennaio. | gior- 















ro da sfogare la Juro libidine senza ostacoli. La cosa 
è ben diversa fra noi, e tuit lo santo, l, vedono. 
Infine, come ho detto prima (e che pù vale), #0 























































miai pratici, € che sono pa'roni dell'argomeuto; e 
qu essere diffusa nelle m.ni di tutti i cinoliti. 
sario che chi possiede un cane 




































































grafico È. 190 
affittare, 0 unit 
a Forno della ditta oherata Cristoforo 


+ sara tenuto esperimento 
o separati, | due Nsgozii 


















































































































































prensio= venne pur necessaria. Finora, la Lombardia era | nali di Cadice recano che il poro di Ceuta è sta- | no pochissimo inclinati all'amore, non si contendono | conosca la sua natura, le sue pi . e particolare ponti sulla Riva degli Schiavoni in Venezia. 

Li compresa nel reggime delia convenzione telegra- | to dichiarato porto Iranco. ti. P. punto la venere, e di rado si vedo»0 accoppiati. Ecco | mente la causa della lerribiie malat'ia, chs talora sapitolato res'a ostensib'le ogni giorno, tranne 
positivo fica tolesea di Friedrichshafen. Se così aves sa % ie cause ua:che chiare, e chiarissime, per cui la rab- | colpiso va di ciò, l'umanità sara Sempre n pe nello Stid'o dell'Amministrazione del Gon- 
Mè quale cose, succederebbero complicazioni Adro 46: dicembre. bia nell' Oriente è quasi sconosciu'a. Ù ricolo, come, pur troppo, anche nel momrrto che det- i Cote delle Rasse, al N. 4558, dale ore 9 unt. 
Mare. le sanda ; conseguentemente, il lei il terzo corpo d'armata pose l'accam- |, 8% prisciio suotisdimo, che il cane senza il con- | to quisie. pirole, cbliamo esempi dosorosi in molti | ail ore i pom. Nel primi giorno si farà un esp 

ne amministrazione Sint i clio Tederale, parle | pamento sul Jato sinistro dei ridotti , fungo ia | posto nelle anigue nel veuereo  esatamento in alt Fat EL RIBATTE Le OE Aa 
contraente nei due frattali, per far passare le già | strada di Leluan. Il quartiere principale e fa ri- | guisa, esso resta sempre sano e tranquillo; ma guai | viso in 4 Capitoli. Nella pre , f.ccio conoscere | questo secondo esperimento, resteranno deliberstarii È 
a ovincii e da (ol della convenzione | serva abbandonarono ic allure del Serrallo. Inco- | altrimeati. Dopo esposte quest: verità, considerate e | il giutizio esternato da molli chiari ingegni dela no liori offerenti per l'affittanza sparata. 
Ila Gaz Provincie lombarde dalla sfera gi ‘Geri mig! » p 
Wegrafia nustro-tedesca in quella della recente | mnciano ud urrivare le legioni dei volontari, © | confrontate te Ce oa ‘cont'ade, oguu- | etra Ialia, da Accademie illustri, e i premii ottenuti |‘ “Qgn! offerta dovrà essera cautala co! deposito 
i È c i hei oral l'esercito gara rinforzato di 8000 | "9 che ha dramma di mente ragionalrice, si couvin- | dalle prime mie Memorie pubblicate. (Ciò fu pir me | decimo di un anno qull aMito sani da Ci 
ly News convenzione telegrafica internazionale di Berna, | in pochi giorni È cera che, come sono tenuti | cao in Europa, per sa!- | uu po‘ente eccitamento per farmi continuare animoto | corrispondente, pel Caffè, a ficr. 210, e pel forno; a 
pntraria- maggiormente proficua al pubblico per molti ri- | soldali dell’ Audalusi (FF.diP.)  |var dalla rabbia non havvi alira via ratio- | nella intrapresa carriera, e superare coa coraggio è | fior. 110, in complesso, a fior. 320. Questo deposito 
riso alla spelli, ma sopra tutto a cagione della minore al- Madrid 16 dicemb nale e sicura da battere, che quella di seguire fedel- | perseveranza forznidabili barriere pos'e in mezzo dal- | aarà restituito immediatamente a chiunque non re- 
lichiara- tezza delle tasso, Questa innovazione è compresa ladrid 16 dicembre. —|mente le avvertenze descri'te nel mio Nusro piano | la usura, ma princ patente daile lervato ingiustizie | sterà doliberatario, mentre all'Incontro sarà tretloniulo 
llicapo nel trattate sciale, che surà egualmente sotto- Fu pubblicato un decreto reale, che autoriz- | igienico di peliz: nfario, sopra citato. Piano che | di qualche iu ‘ividuo d'una patria comune ; indiviJuo | quello dell'affittuale, per essergl. imrutato nella sti- 
el cap alia ipeotale cho seen Mio” | 1a la bocieta per |a strada ferrata da Saragozza | ora aitraste latienziono di ‘cune celebri Corpora- | mancani di scienza e di pura coscienza. pulazione del re'ativo contratto. 
posto alla ratifica delle Camere, nella prossima loro | Pamplona, con un tronco che la congiungerà | 2!°" mediche d'Europa. — Nel Cap_1. Par 0 sicciatameute e cou lutta chia- ___. 
vuto da sessione. ngn) casta Oggimai | più chiari ingegni italiani e stranieri , | rezza intorno la vera csusa della rabbia spontanea, e 
« Recentemente, o aleuni tentativi per | alla eu settentrivnale. (FF. di P.) | abbracciarono la dottriva ce' nostri vecchi Italiavi su!" | pongo sett’ occhio i! passo più avanti che feci id, sen- 
a imitare relazioni -c rciali Ura lo Svizzera fa causa delia rebbia; ciuè : listini» copulat.co non non si avrebbe mai potuto instiwuire un 
lesi Bpiccare “relazioni commere i. rà “2° d Sr sotisfatto, osta dl disogn> e la mancanza della vin razionale e sicuro di polizia sauitaria. 
ja in ed il Giappone. Sventuratamente, le speranze, che CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI fe. la Francia, in questi ultimi ani, la adottarono mu! Col giorno 1.° dicembre corren I 
chè sen- parecchi fabbricatori svizzeri riponevano nell’a- DEG ti medici, è co anche in alcuni Congressi scientifici dalla o ADE ASIA Ds 
a o ePcato) e î T zione. della . in Calle delle Rasse, il signor Domenica 
le altre. pertura di quel nuovo mercato, erano almeno iM- | 215° g. M, pubbliea Borsa in Vionma | *"MuIIL di qualla regia Pare di medicin dela FAMA; ia Calle dele Rava Ji Aero Demon 
se della mature ; imperciocchè, giusta ragguagli auten TA eri Chea VO) coni ha anni dna L'andamert. dell medesimo, c03 
dal Vel- ll Goserno giappossese cerca, per quanto è possi- deì giorno 24 dicembre tilie principa'i cause della rabbla (la sla fo 5,611 blico asviso, ovde iuteressare la heniguili dei 
que ope bile, di ritirare con una mano ciò ch' egli porge dice) sportanea nel cane, sarebbe l'ostacolo è l' imp: renti per la cerlizza di un servigio puua! 
esse eb- coll'altra. Per ciò appunto, egli ha fatto espres- spezesì. Cono medi» | dimento La, LAI tutinto, e la privazione di gente daltat tanto agli oggetti di cucina, cantina, 
lilapo A î i di ? la va n 4 1 docor ed alloggi 
sia av tmente vietare ai suoi dipendenti di accettare | — tiche al 5 p.% so sogna dn N ra irene, di Hi fc rvigio pubblicamente reso ta varie e'rrostari» 
moneta in pagamento dai dipendenti, europei , e iche al 5 p. Ups e epr ze dal nuovo conduttore, gli fa sperare d' cavere u- 
| aneste- di pagare i loro debiti con altro che carta, la quale | Prestito nazionale ul 5 p. ‘/o - 80 45 i ia 't memorie, lb mi seno dichiarate horatò da frequenti concorsi 
intunque difficiissimamente’ può ‘essere convertita con- | Azioni della Banca nazionale |. . 91 — di opposto avviso. Seguando il sistema igienico del Venezia, 3 dicembre 1859. 7 
quali si tante, Azioni dell’ istituto 214 medico francese, considerano come soro tenuti i Oiuenere. GAUPÀ, 
che pro- 
EA SASSO e Li SOMMARIO. — Riparto di' Comuni ricci 
più sostenuti ; seta * Breve pontificio a S. E. monsignor Petriarea, Ave 
cosa, se. —__ Obbiiz. metalliche 5 p. - = ti 430 | Brive pe rta Ù 
i nina - “-)a 19 | viso municipale sul Prestito. — Rullettino politico 
s ù iii rt Conv. vigl. dol T.god. i'corr.. . 3 — — Re N ee E dell Imperotore Nopulron 
it e st uomi dt denbre — Pino dla muti | Pine fcneene più 4° dai) è = © 3, wr Ta ai en I 
così pro- Ii cati munfestato esimi nelle pabbliche cart, { Liztino compilato dai publci sgt Azioni dello Siab puaee, per sia... ; + — — la 190 — ESPOSIZIONE DEI SR, SACRAMENTO. Ir ppetenli or atag a proin 
x lappivasi moggio:e all arrivo del. prmo n per una psi . Gita . stalo dell'Università di Pest. Una città forturata. - 
rebbe fin 1 Theste, che ci portava lo nuovo delia. Bor: (EA . 303975 N 22 e 2, in S. Iacopo Apr CA ia sen 
che, cioè fenna, che ne mancavano. la fatti il Prestito 185%, Es Ò 1 I (vulgo di Rialto) Regoo di $ gna; pgnte Cama, Congo di 
di quella A'erisi venduto 65 3/,, in seguito. della gioreata | Gaivne_. . «+ x ia » 100Lv2 = — Fratini A borgata neon a 
a sia ella Veoterasi a 65 ‘/,, e rimuse più offerto alla Borso» | Mezze Corona . + — — ta cal » 100 dueti 4 194560 | CT De Lite ipedilione in Cino, — Graudorato di 
è quan emo il naz. si cfferiva da 65 */ ad #/gi 0 Bano | Sovrano. . +. ih re 1% » 100 once dé DET — | Nell'Estrazione dell'I R. Lotto seguita in Venezia | Poe Du. albernelle l’zioni di botanica del pref. 
; toioe ad 84 5/5: ricercavansi però sempre i nuovi | Zsechisi imp. ne a 3 400 fasci 3 39/75 | ‘giorno 21 dicembre 1859. sotiono i seguenti | [own POMtone ele ioni alta li di po 
). Aeg neh a 96 4,, è 97 a brevo dilazione di | -“» insorte 4 to iu e Ts notiamo 2-3 sil iP Nair nuaea interna. Contione del prio d' All alla Fran 
medico. tetra. Le valute, veonero ognora più offerte as borghi 0" Nar Dato s—- è ebbi male ia 3, 47, 45, 35, 60. cia. Bersaglieri volontari. Micupori da un nau- 
tuoi ALP de di donde er Penna, 1 de o» 208 50 Saiu Let Pra MAT PATO Fires; partecipazione dla sodifi= 
ip A s -u » o. +0 Loiri o ada | na ventura Fottarono avei to in Patova _ | zine delia fegina ad 0° Donaci Sp 01 
SAI si et Ù si »_» îl giorno 34 dicembre 1859. Miniero mor. ella questione dl. -’ Privcia 
tezza del ud af solo mercanzia poo brano avuo came | LR Casa. .13 50 | Cosanì. Set ae SA asi pig tei 
i sparienti enti, nè importanza. L'olio di Mola si pagava - i Cost. i ARRIVI R PARTENIE Enalireai Pigi l'espace Dama Una meno cpr 
N Me 21 dicembre ng da a ilaba daquersiani. Grandiosa speculazione. Precauzion 
pu ciao; OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE lid sa gi esi deri ; Nol giorno 47 dicembre, — Visconti Maria di | “te. { cattivi hbr.. Il conte Ori f. — Svizzer: + 
sirano si Lon Arrivati da Verona i signori: Costastini Raffel, | Lorenzo, d'anni 2 mesi 4. — Pivato Auna fu Gia- | € frauiato di commer-io colla Sardegna, Un nu 
imentemente tito ael'Ossertaiorio del Seminalio patriarcale di Varezia all'altezza di metri 20:21 sopr: 1 livello del mare. — ll l reg., sila Vittoria. — /a Cologna: Pini Lug' | como, di 82, possdeote. — Spiueili Luigi di Fer- |“, ‘iereato. Notinie di Veud e di S Gullo 
vertigini, 0 È | ps at Sua dor: — Da Mio: Brambilà | dinevd», d' ori 6 mesi 6, cinde, — Z mon Santa | po METEO patio. il ritiro &l gonerelo Bonin 
Lipor TEANOMETAO REAUMUR pinzZIONE | qransità | Pietro, poss. di Trieste, alla Vittoria. fu Sante, di 22, povera. — Da Venezia, Stefano fu | "Notizie Ricentissine. — Variià. — Gazzettino 
ù gravi od ‘esterno al Nord e forza Riz Paro pi demo i mgptri: Rel Gio. meg | Cisco, di #P. apputie. — Nicoli Agostino | ereantile — Appentice Rivista scient fia. 
| catalossi è del vento | di pioggia frane. — Por Trieite* gv. dogl, cono | fa Renee, di 16, civ. —, ivi Anna fa 
| di SM. il Ro di Sassonia a — Tede | Bernardo, di 14, povera. — Total, N. 7. rr 
pe del pri Agostino, archit. pruss. — Biedo Gio, impiegato | 
(VP Ame. — Per + Alesi Baltine, "peg. russe. ——_ | 





| 1l*Ruseher Alfredo, poss. frame. 
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ITALIA CENTRALE: 





STRADE FERRATE MERIDIONALI DELLO STATO, LOM 


AVVISO. Tè 
Gol giorno 2 dicembre 1850 altre due Corse saranno messe in diretta corrispondenza fra VE. 


NEZIA « MILANO, ed in tale circostanza su queste ferrovie verrà attivato il seguente 


ORARIO. 


Fra VENEZIA o PESCHIERA in corrispondenza con MILANO. 


























































































































































































































da BOLZANO verso veonA. i 
da venezia verso miLANO da milano verso VENEZIA | 
N. 62 
STAZIONI | 9 13 15 17 19 
peas rt, 6.—a.|part. 3- 
Venezia . E P Lala % Pi ca 33" 
. .| 7458, . ST 336» 
. . » 7.30 » . SEO » 350» 
» » »| 739» È Sas ii i 
ARET ARIE di aa, 
7.7 0| MM | 6410] — | dr. CTR c|ere, CRM 
730 »| 12 4p.| 635» > - Speri Ed rlpri 38. 
7.52 » | 122601 657» - | COST He 
8 .|12%.| 7.7» = Ala. DIL E 
8.15 » | 1249»| 722% - Mori . . >  Sasoler Gba 
a 832» | 1.6») 742» - Ò » port. bordi 
_ 843» 147 .| 753» -_ Rovensro I oi UO 48, 
= 854 | 1298.| 84» = Calliano . RIE 
_ | gi0.| 14.| 820 = | Mattarello j L 935.) 748, 
92 | 156.| 832% = Avio » 945: > 78) 
- | os4.| 28.) 84. = Taasro i » 40,20» 75. 
— | 83M.| 380) — i pers ; » 1088» SASA, 
-_ 3» » -_ ni . 38 è» 88, 
Zultita tasas (= E 3% Pira] 1 1030 0] » 832. 
— |ioa.| 38-.| — 2 3388 Nevmerhi » dol» 95 
— |4o4s0.| 344.| — = 343 cp ia s|arr. 98. 
ar. — (| 4049 | 388.) _ 2) 4.6 Pt taona P. N. fpari, spari, 988% 
dpr. — |4136»| 428» — x 48 Basa Venom P, V. |arr. e|arr. 948, 
arr. — |4123p| 455») — E 4.38 
Desenzano - pari. 448 a.l 4223" sa — ES {3 | ESE 
js arr. 45 » 47» - = di 
Brucia... {357353 tal em. _- 2 349 L 
» »| — - 334 
. niji ce - se AVVERTENZE 
s)_> = LI 
AVVERTENZE La Corse @2 eoiscide @ Verona colla Cors 27 Veross-Mantore, colla Corsa 48 © 5 per Ve. 
a Mestre rispettivamente colle Corse 4, 3 e 5 Venezia e Casarsa. nezia e Casarsa, e colla Corsa 15 per Milano. 
lla Corsa 27 Verona e Mantova e colla Corsa 63 Verona-Bolzano. 
Corsa 7 Venezia-Treviso. 
Corsa 25 Verona-Mantove. 
1 bagagli diretti oltre il reale. dogimele o Pambicra non dotrasso mere rod di eapei eolsprii e Visse ce finansa ; avvertendo che 
in caso contrario si riterranno ili i mittenti delle conseguenze. 
FRA VERONA E MANTOVA. 
| # e da vemona verso mantota. Ì de mantova verso venona. 
| STAZIONI Corsa N. 23 Corsa N. 25 Corsa N. 27 ' ù STAZIONI Corsa N. 24 Corsa N. 96 | Corsa N. 98 
SEA 6. — an. 40.40 ant. 4.45 pom. Il Matta: cia Pr. 8— ant 
N 69» | 10.49» 45%» | AR OR 8415» | 
Vanota x: peri. DEL SANTI sen . ar I Mozzecane . . . 19 » | 
Dossobuono | °°. 8 » 10, » , a i E 
Ì 4 arr. 637 + | 40.47 è» 5% è». | Villafranca . 84» | 
Villafranca 4 port. DENG | H20-005 5.39» Dossobuono 8550» | 
Mozzeci parta ge ina 6 . . . 54» A 99 » 
[recero vi DIGI STEAL fusa 44.42» 555 > Verona P. n. Ripeok 
Mantova LL... part 7.48» 1485» 69 >» Venona r. 1. 920» 
sarei CARATE EIZO 
AVVERTENZE 
Milano ed a Verona Porla Vescovo colle 16 e 5 per Venesia e Casarsa @ colla Corsa N. 63 per Bolsano. 
FRA VENEZIA E CASARSA. 
i _ _  —"———. 
da venezia Verso casansa da casansa verso VENEZIA 
STAZIONI. a \. Corsa N. 3 Corsa N. ® Corsa N. 4 Corsa N.6 Corsa N. 8 
7.290 41. 20 ant. 5A . - 7.45 . 1.8 Lo 
arr. 7.35 5. 56 . - 7.37 posi i Lar 
par. 7.41 6 2 1 Si 7.40 por. 1.59 » 
» 7.57 6 18 . _ 814 » 244 » 
» 807 6. 30 . z 847 » 2390» 
arr. 8.49 6 4 . 83 arr. 24 + 
par. 8.25 648 = . 8.35 par. 248 » 
» 838 LAI. - = » 849» | è 321 
sd 12 7.90 = = » 94 244 » 
9.45 {47 1.8 E = » 945» 3.28» 
ar. 9.8 4. 30 7.48 = = lei SN 340» 
por. 9. 32 4.38 7.58 Di 5. 15 ant. [per 9.33» 346» 
»° 946 4. 52 8.6 = 3.98» |» 946 3.50» 
UO 213 82 = 8.38 » | » 9.56 » 49, 
» 10.2 293 2a = 5,58 arr. 40, 11 arr. 4% » . 
» 40,25 238 8.45 = . 6. — è | per. 40.47 » |par. 4.30 » ‘| par 7. £ 
PAZOZaI Li CUI = 48 » | arr. 40.88 » lar 445 » |arr 7.47 





























AVVERTENZE 

La Cona N. 2 coincide N. 48 Venezia-Milano, la quale a Verona coincide colla Corsa N. 25 per Mantora. 

La Corsa N. 4 coincide Venezia-Milano, la quale a Verona coincide colla Corsa N. 27 per Mantova e colla Corsa N. 63 per Bolsano. 

La Corsa N. 6 coincide N. 17 Venezia-Verona. 

La Corsa N. 8 coincide N. 49 Venezia-Padova. 

ud ire gl icooanienti che all Eco di quae Sine feat i maiesan pr 1a difesa, de Orologi ole ci di Vena e Miao, dopo.’ ei froo ruoli col tempo medlo dei ripeti morini; cosi direi 
a partire dal detto giorno 26, anche l'Orologio delle strade ferrate col tempo medio, e precisamente con quello del di Milano, siccome il più in'ritardo; Orologio di queste ferrovie e niozio dì i 
queen 2 co Vilenze: = fi con Padore; = I8 con Venecia; = 15 con Casco; anni; © con Bolcano, sempre rileibilmento all iempo medio Ut Moradiani ossi Pocm i 





COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI CON ALTRE DELLE CORSE DELLE FERROVIE 
Casarsa 


Hg da iaia rsa s000 congiunte con Ulice sì ja arrivo che ia perteoza co delle Corm di Malapona. — Peer fi lie fn, 

lunedi, martedì, giovedì, venerdì e sal ore 10 mattina, perte la Malleposta line per lagen ogni domenica, lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì verso arriva in Udine le Mal da Klagenfurt. 

Da Udine per la Stazione di Nabresina sulla ferrovia Trieste-Vienpa, partono Tiorno due Mallepuete, l'una sile 9.50 mattina e l'altra alle % di sere, le arrivano A apaseegionze cr sp. rp Ù i 
cd alle o cia la cond. Pescorrenta (o Udi» Mibeta creto circa. sso n nre; gioraaiizata Mio ere 100, pe cre 


i; 
si 


fra 
calle perionza delle Mellpgato di Reluma per Inecbresi, ot E a 


16 ore dopo l'arrivo dei detti treni in Bolzano. 
Rosenbeim per Monaco. 


Queste Malleposte sono pure in coincidenza coi treni che pariono da Innsbruck la Linea da e 

Da Venezia parte il Battello a Vapore celere ogni giorno per Trieste alle ore 6 di mattine. ) s 

Le corse Pussaggieri per Vienna partono ogni giorno da Trieste alle ore 6. 13 ant. ed alle ore 6 di sera. — Da Nabresina alle ore 7. 6 ant ed alle ore Ce 

La Malleposta Conegliano-Helluno, parte da Conegliana dopo l'arrivo della Corsa N. 5 da Venezia, ed arriva di ritorno in Conegliano di coincidenza SS 

e Pelo enca pp ore e Balipogi par; Abi indent le Cus 9 di Venne e (Cone 18 Ca iero Da die re Hide Comet a 3a pe Var 
“el ino. 3 

/B. — Il presente Orario è la sola edizione Ulficiale, e si vende a favore della Casta Soccorso, al prezzo di soldi 10, ed in piccolo formato, e} di-soldi 

Verena 13 dicembre 1850. ci presso 8; presto ogni Ufficio di Stazione. 


La Direzione dell’ Esercizio. 


di "SP Co' tipi dilla Garsofià Viliziale. — D' Tonaso LocarestI, proprietario è compilatore È 
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fa prima, 


e Veneria 


VENERDI ‘23 DICEMBRE 








Ù JOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. 
d 155% la Monsrehla : valuta ha 
pel Regno delle Due Sicitie, rivolgersi 













:70 allanno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ 
Did a sementi ‘ea al 'melit n 
. Nobile, Vicolatto Salata ai Ventaglieri, 





INSERZIONI, Nela Coettai i 
Per gli alti [rn vustr. 3 ‘alla liuea di 34 earateri, e per questi seltanto, Ire pubb. osano sore dua 















































































































































E per gli altri Stati, presso i relativi Uffizii 14, Napoli. Le 
La associnzioni si riserono all Ufisi a foglio vale soldi. use. Mi vi fuino tn'vilula sustriaca 
i | SÌ riserono all Ufisto la Senta Maria Formosa, Calle Pinll, N 257; e d! fuori per iettere i pie ‘Venezia dall Ufficio soltsnto ; e 1! pugano anticipatamente. GII arileoli cor pubblietii. 
La Réltore di reslamo hperte nen si alfrabzano. 
RI (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese uella parte uffiziale. ) 
È È 
di AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI Pipitz; al direttore di polizia, Antonio Le Monier: | ulani conte Civalart n. 4. Gottard 
I ì 1 al diretto n, G pati lo conte Pachta- : sa ca Ù tro l'anti onedetta fede dei si 
?| Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- | 2! conte Mit Abeestara alia dieci Suore di Ca- | Raibofen, col carattere di maggiore ad honores. i; FARA paris io mei rg i voi i che. frei fol ve LES, (E 
forare astoriazioni, che sono per Iscadere, af: | rità impiegate nell Dmpilale di è hoeco ; 1 nego- VEE condo che UR Ministero dell'interno | amo ad esplicarla RSA Ia MIE 
doni ino. abbieoo.a solfire rilati pelle ius: | nonia Giorgio Well Gi al contati Al cairorgi, | gine avea vitata la pubblicazione, io non A o Gia Ai 
no ioni È lardi 1 $ 3 . pubblicazione, io non volli | scani 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- Teodoro Hartmann ed Edoardo Muhlreiter. le del Lotto sta per prestargli fede, cotarito mi pareva strane Me La cittadinanza di alcuna parte del forte & 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i | |. S. M. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del 9 ‘ quando poscia mi recò la partecipazione, che di | £ho c ostituzionale italiano, sia delle ste: 
quali devono essere affrancati, coll indicazione del | dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata di | questo divieto gli avea fatta per iscritto il si , | che 0 nuove Pro governate dal Re eletto, 
| nomedi chi li spedisce. conferire la medaglia d'argento del Valore di se- S bene che non suffraga; ci vuo! proprio il diploma di schi 
È conda classe, al sergente del reggimento d' infante | essi. ignoro se questa risoluzione discenda diret- | ta tos quasi la parola e il sacerdozio ca 
i ria barone di Kellner N. 441, Giacomo Schreiber, ! tamente dall’ E. V., 0, coi dal- | tolico, come altri già sofisticò del giure ec 
| pnoscimento della sua proba fedeltà di dove- ! lo zelo indiscreto di qual no : |stico, si possato restringere dentro gli 
| re, con cui egli celò con vera annegazione, in con- | ma, comunque sia, seoto il dovere è il bisoguo | contini di una Provi domanderò per 
| 6 curantani; e le oni assai difficili, perfino nella prigionia di di prendere questa occasione per alzare la pasto- | chè, mentre i nuovi predicanti vituperano impu- 
i 0 sole al prezzo di linti , un considerevole importo di danaro, aftida- di prendere que tismessa la paziente loogonimi- | nemente nelle loro pubbliche aringhe il cem 
| Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- nel servizio durante le operazioni guei tà, che hiamato fiacchezza , parla ico, e stimolando turpi e feroci. passioni, lo 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare | ed nl suo rilorno dalla prigionia, lo consegni con quella cristiana libertà, che si conviene a me } mettono all uditoria iu sospelto ed in odio, 4 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. esserne domando a cristiona liete i meno. cui la pub- |si ch'egli; ad usulruttare l'ignoranza e la dalor 
Valuta sustrisca: per 4 anno 6 mesi 8 mesi SM. IRA, vrana Risoluzione dell 8 Bic voce predica un di que' pochi, a° tpueti pere daggine dei popoli. venda loro ciuflle pe 
In Venezia . «+ . > for 44:70 35 3:67‘, | dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata di che privilegiati di alti e virili spiriti, le franche | abbominev li © ridicole superstizioni per Sucta- 
Muta Menorchia + >» 48:90 1 11724) | conferire al gendarme Benedetto Moser , in ricone- | "a paro! forti fatti pincriono @ meraviglia.‘ meati © per culto, un'immonda baldi 
| Pegli altri Sui, rivolgersi agli Ufizii postali. nento dell’ aver egli, con pericolo della propria l programma del giuoco, la cui pubblica £ foi sicle cattolico, e reggete un popolo | Drividisco a pensario |) per l'ideale della pi 
| eenivato con coraggiosa risolutezza una perso- | tione è imminente » conterrà le condizioni del cattolico; vi corre dunque obbli anfate e ra, pura, soave e santa beltà, non abbia poi ad 
ene d'urereasa ardente, la croce d'ar- | giuoco ed i vantoggi di questa Lotteria "intala di favorire sapientemente la conservazione e l'incre_ | esser conesso ad un fervente sacerdote, ad uno 
gento del Merito. quattro mila cinquecento e trenta grazie, dell -- mento della fede, che fessate. Iissi sapiente- | zelante parroco lo sfolgorare dal pulpito le 
| Ù ” lessivo import meute, perchè i diat drv de de best d fono luftodì, gi 
2a = plessivo importo mente, perchè non vi diate a credere che io i! bestemmie , € odono tultodì , gi 
A ner) 11 Ministro della giustizia ha nominato il so- i tenda accattare da voi per la religione e per la | abbominevoli. con ele si disonesla a-voea 
$ MIR. A, con Sovrana Risoluzione del | stituto procuratore di Stato in Brann, dott. Teodo- fiorini 300,000 Chiesa quell’ insidiosa tutela, che inerppa cavi. | iscritto, per le pia 





4 dicembre a. ©., si è degnata di nominare S. | ro Frey, a segretario di ( 
. Nicolò Gesarevich, Granduca ereditario di Co nioti di Stelo in capo pre 
Russia, n colonnello proprietario del reggimento | pello, moravo-lesiano, © f aggiunto giudi 
d'infanteria di line n. 64, e di ordinare grazio- | iglan, Giuseppe Sehwanda , a segretario di 


psiglio e sostituto pro- L' universale favore che in tutti i Dominii go- lisce, e molto meno quella specie di protezione ; ed autorita del Somn 

Dl Tribunale d'ap. | deltero fino ad ora le grandi Lotterie in Denaro, che, essendo tutta in perseguitare e tormentare postati delatori, spesso ignoranti, maligni sempr 
da S. M. | R. A. ordinate con sì filantropica e gli sventurati che la disconoscono, non Snvirebbe appuntota nella memoria la paroluzza 0 la { 

î follcissimi risultati ottenuti colle che a renderla odiosa. Ma quella savia © provvi- non Den misurata , 0 anche distorta a malizia, 




















ij sissimomente che questo reggimento porti quin- | glio e sostituto procuratore di Stato, presso il Tri lenti nobili oltremodo, cui devol- dente sollecitudine, la quali non corrano ratti a farne ai tribunali denu' 
dinnanzi il nome del medesimo, e che all’ in iate di Bronn, di questa quinta Lotteria, ed i nefiche istiti i e i poscia il processo, i moniti © lle vessi 
tro il tenente-maresciallo Tommaso barone di Zo- na Krandi vantaggi che mi partecipi olffronsi dal pro- sacri ordinamenti; onorandone i ministri, e a80° ERA mentre si stampano francamente, © pubbli- 





ni erescerla camente si vendono”a poco prezzo, giornaletti, li- 
n profitto grande del- bercoli, calendarii, dove l'empietà usa il suo so- 
questa io, Vescovo, a_ verehio, guastando con sozze e villane parole, e 
o tutta con più sozze © villane figure, non pur l'inteltet- 


IU I. R. esercito. Framma del giuoco, sono arra all'I. R. Direzione volandone la libera azione, c 
Menezet} Generale del Lotto per isperare che anche la quir- in reverenza ed efficacia, 
romossi : Il tenente-co- | ta di queste imprese di pub utilita sia per lo stesso consorzio civil 


ariosissimamente de- | gimento d'artiglieria da c Dare del reg- | incontrare una favorevole accoglienza, e che per voi, governante cattolico, 


bel abbin ad entrare nelle funzioni di secondo fori 
proprietario del reggimento medesimo. Para 

M. IL RA, con Sovrana Risoluzione del- | jopnello + 
mbre a. c., è 














l8d 












il i n iduca Massi- | tal i aber n Ù 
O gorta di accordare che il fenente-maresciallo dis | miliano d E En i tal modo venga pienamente corrisposto alle gra- chiedere, Ma lo dosrò i Mr Sia colpa d'uo- to e l'animo del nostro popolo, ma persino quel’ 
| fonibile, Valentino Veigel di Kriegslohn, dietro la a Re ae la ionpeli ;  lempate-co- | sooisiane iniezioni di SMI RA. Chini è di tempi, sembra che questa ragionevole l'abito di schiello buon sro © di squisita genti» 
Poi domanda, venga posto nel ben meritato stato | manto d'artigl onde rapito resa | Nobile oltremodo , © degno certamente della e giusta predilezione abbia ceduto il luogo al sen- lezza, onde va segnalato fra gli altri, avvezzane 
ig po de Branttem n. 8, | più viva cooperazione del pubbl rie lustro éd dopo le spalle ogni reverenza, e 






è lo scopo di timento contrari 
a di infelici, pri 


, e che, ti 
di lume invenio per cerimonia, si procac 





pferii 





di riposo, e di © 


} î al medesimo in ques | a 
t'incontro, in riconose 





nello ; il tenente-c 





di ogni autorità, abbia poi nd esse 





provvedere alla mi 









































pento dei servigi sempre | ra el gi 7 
VOTO Ri ber Molli ioni eni Pia I Sggimento d'artigieri | della ragione, 0 dell dato © della favella, nonchè avversare, indebolire e impacciare l'azione cat- ‘ome veleno, un libercoletto di poche pa- 
doni da Li Prempo Ji pace, la croce di com- | {l maggiore del re de Fila, Usa coleao; | sì fr ol scelti pusriei della valorosa no- tolica gine, che facile, piano, e a guisa di 
nemico ed io tempo di Pare o | "da gginento dinfeteria Arcdora | siro Armata, menos fi soccorso ed è rendersi « Non vi può essere ignoto che da qualche foleetinm una grande’ ed importan- 
IC CRL'ACHAS riconpezimento idell’csni da ris soa) cHe tic x i la vi pe | | meritorio dell'umanità sofferente il prender parte tempo sono state aperte in questa città, con iscan- te veri i, perico» 
nente zelo dimostrato nel Ducato di Salisburgo | Carlo Weigl ed ERO Lobili del, asta tempo 3000 siate Ape in aitiche scuole di ere li, di che l'errore li minaccia ? Che gluslzio di 
tlurante l'ultima guerra, della devota spontaneità | Nordendorî. S toleriaii. oditori e, rela Gue La vendita dei biztieti avrà primo rore (dico pubbiche. perchi dute 8 (in chi. rain, è mai gu? Ch GO questo 
| terne i acngribzi nel'appoggiore le disposte | so” dl pei reforenti pe | eiplo contemporaneo er PETE Chessa bilità ed invito ad eutrare, il luopo è sa da taluno rasione la pubblicazione di questo 
MO Zioti povernatise, e delle molte prove di magn ala Feletto. CAS +; Îl maggiore | pilea av- pubblico, eziandio se ad un uomo © società pri- libretto avrebbe recato offesi agli avversarii della 
j , h pnato Federico Genda a maggiore di piazza | vino. pUDBLCO renga ): e che vi si allllano con ogni nostra comu credenza ? (lb sh Li vo a all'er- 











| nimita e nobiltà d' po nel soccorrere i mili- 
tari foriti ed ammalati, si è graziosissimamente 





ed il maggiore Alessandro Ch 


i tore non piace, ma che per questo? Si dovrà 
is a maggiore di piazza in Tr 


© chiuderle a doppio sigillo la 








ristophe | Dall I. R. Direzione Generale del Lotto. | Manet di argomenti, non escluso quello del d 
È naro, persone di ogui età e d'ogni classe, e a pre banidir, dalla 





de Leuenl 









| Sale toe È rana; A e a ione cas ne ia Cossa E fu sens Di Vieuno, 20 Dicembre 18% fereniza la povera e rozza plebe e gl inesperti bocca? Disapprovo anch'io quello zelo dissenna- 
ne eonioce. coll esenzione dalle tasse, | gegneri ie ro. procala Sento o Gicserre Barone pi Stars, giovinetti , più facili ad essere carrucolati dalle 10 © torbido, che erede aver tirato un gran pun 
Ù A I. R. Consigl. aulico Direttore del Lotto. | Eeduzioni e agguindolati dalle sofisme de' predi- 10. quando ha armato la rabbia a difesa della 





all'abbate del convento dei Benedettini di S. Pe- AI capitano uditore di pri 
ter. doll. Alberto Eder; 6) la croce di cavaliere | sco Paîir, in riconoscimento degli encomiati su 


ja classe, France 





io ai politici di giudicare, se la { verità, ed ha vuotato l' ignobile faretra d'ingiu- 
Bello i olo i rd " " Reggenza, Aggiunto della Direzione. | PANZA © ile dei culti abbia ad allargarsi rie, senza addarsi che per tal guisa disonora la 
gel: On din di Frarcesco Giueppe al podestà di [utili servigi, fu con rito il carattere di maggiore ca cart resione. | ‘tamente così, che lnsci adito " Eroselitigmo santa causa, che vorrebbe difendere ; ma quel li- 
oro del Merito colla corona, al vico-podestà di | Scipione conte Buri far tire di Pira i) { tanto sfcciato € corrompilore ; se conferisea ad Drelto non è colale. © fosse stato, non l'avrei 
Sisturgo Vitale Niggl: d) la croce d'oro del Rurale Parti: camcorn e Poge adl -—PARTE NON UFFIZIALE. | sbituore nel popolo quele aschie virtù e quello di certo permesso, Mt fosse am stato : doman- 
derit, al pr dot, envelno Gi otner. al me- Furono pensionati : Il general-maggiore dis- Mora e 0 ee en si è Re e echi sconti da Ml enon) 
i A gi illa dolio sella: PE O inedgzi rizzo che pur fa auf prezzo ogni cos sit la-co- tulto il resto, che consente nel cattolici de 
delle suore di carità dell' Ospi rifeghs dii 14 MITO caval ; s scienza; se metta bene, in luogo d''infervo Avvisate voi forse, che un duro. callo copra la 

sp Ù bili Rodolfo cavaliere de Reichetzer, - | la fede, che opera miracoli, il geltare nelle ani-  coscieio di questi, © che non_ sia acerbumente 





Fenenico Scunane, canti. La 












I. R. Cons. 




























‘oscana, e le 





rrispondenze che 









































to, Maria Maitzger; e) la croce d' argento del ichl. Edmondo Dienstel e Federico | petutamente } 
n i . Edmondo Die the iste pelle Ai Sfso iLloco cuore da quelli svergognati articoli, da 
Merito colla corona ai chirurghi, Giovanni Verseh howesky ; i fenenti-cc {nuovo ordine di cose, dimostratosi in parecchi | è taleviliare, «0. la METE denza offesi cri I RECTO il I IIERORTOR 
€ Carlo | " {) la croce d'argento del Me- è Fedrigoni, del reggimento d' in- | di que Perchè lino] RS imbestia Mi avnale ML degne cotieatirt Che du 1a quegli dn 
rito ecc pro piîs meritis, ul parroco di a barone de Rossbach n. 40, e Francesco | stri lettori ‘onvenientemente giudicare | ginorii portali capra Fato più lib: e tn lolta loro di vot 





Singenheim, Francesco 
Francesco Rosstauscher. 

Contemporanenniente S. M. 1. R. A. si è gra- | mento d' infanteria Re 
ziosissimamente degnata di ordinare che per lo | Luicini 
stesso oggetto venga manifestata I° espressione del | seppe 





de Lilienberg, del reggim d'onde prove e in 
il maggiore d pari tempo conoscere le condizioni politico-reli- 
Annovci n 42, Carlo | gioso di quel paese, crediamo opportuno comuni” 
dii maggiore di piazza in ‘freviso, Giu- | car loro fa Jettera, che su tale argomento lar 

‘ovo di Firenze dirigeva al ministro Rica- 


ulla, ed al predicatore, 





giose, massimamente agitate in nome d'una dut- anche | ulimio Hei dilag pza misura ? 
giose, messimamene SE a negazione; se al pos-- da quelli che i muori Predientli È A endano a 
tutto sia prudente, nelle presenti condizioni d' I difbder vendendoli a poco, o eziandio regalan- 
Mulo Sia Ponte è sì diverse ire bollono ed im-- doli. e che son tulli | di velenose: calunnie, 
perversa ercconde contro il Papa, contro i 





























Sertanoi fngradimento, al fu consigliere del Tri- | Hanno rinunziato alta loro carica 9 : 

n o, odrigirido do e ci reti, nitro i Santi, contro i Sacramenti, con 
Bueale provinciale di Salisburgo, attuale segreta- | colonnello del reggimento d'infanteria barone de | 4 S il presidente del Consiglio dei ministri, ne e delle passioni re Pini cos a toi più cara e santamente diletta ? 
Cima, Print ndolfo LObr: al segretario luogo- | Reischach n. 34, Giovaani baronè Frohlich de ministro dell'interno, a Firenze. Rei ona der LI Dalla Roma empia, per esempio, dalla Camarit- 








fneninlo. Antonio Rohr di Robrau; ni capi di | Salionze, col carattere di colonnello ad_honores; Eccellenza \ alli 
ovini fi 4 i « Eccellenza, uscita da Napoli o d'altri paesi, ser 
dea” vincenzo Ilogler, Antonio Eigl e Carlo | ed il capitano di prima classe del reggimento d « Quando l'editore dell'opuscoletto La Chie- ! riosamente, Di od aaliciante’ il Governo, con- gli E 


1 pino di pine ce dre seno OO 


ta, dal Prete e la Donna, dal Gallo di Caifusso, da- 
errori della Chiesa di Roma combattuti rolla 
















































APPENDI CE Lair ° Miicaliata conan oe del sangue que- i di una corrente inter- | ogni minuto, bastano sovente a ristabi'ire una r accettare con riconoscenza il prezioso 
LARE loro olearia Ga ul caga tesi nervi frenici e all'cpi- | spontanea e normale respirazione. Ora colesto ine voti all’ illustre chirurgo ed 
NA si alla loro efficacia menomandone o ritardando: fegnosissimo metodo applicato in qualche caso di 
Rivista scientifica. Mal rascomat cià ont: at pon | asfissia prodotta dal cloreformio, fu tanto poten Dese tai so er at gii dira 
A SM so in cui A ic eva, le vicende degli anestetici e le molte 
cantinuasi | i SSA letare la vita, in cui già piangevasi co- polera, lo viocuule VEE 
(Continuazione — V. la Gazsatta d'iori.) te e brevi, anzi che preste e profonde. shall-Itall, îl quale sottopoi Madienda veri: IVES dagini sese per. isminuirne 0 toglierne i 





















Micia tosto alla mente l'ardua ma vi- 


ma i soccorsi, che sogl 
stione, se, così essendo le cose, si debba 


Nè questo del Marshallk-Hall è il solo, che danni, 
siati, trovava che, consistendo essi in una serie | vanti così fortunati successi certo Hulrich affer- tale 4 
di tentalivi più o meno logici di riaccendere lo | ma di aver ridestata la sopita respi continuare nell'uso di queste sostanze od escl 
"2 rienimare la circolazio- | asfissiati per cloroformio lasciandoli in posizione derlo affatto, La quistione è di st grave moment 
ne sanguigna, essi te montale e supina e sollesandone il diaframma che fu soggetto di animata discussione nel se- 
teso giovamento, ma controperavano allo scopo | col comprimere erso l'insù e a mani stese l'ad- no stesso della Societa chirurgica di Parigi, una 
precipuo , quello cioè di riattivare la sospesa re- | dome. Tale pressione AL inet Sua forle per isese- delle più rispettabili e forse la. prima del mon 
GOLE riaria [con istertore lungo le vie respirato- o (3). A tale discussione diedero origine due 
non tanto che ne restino lesi gli organi ad- Si di morte sopraggiunti si di lo nelle 


lilteesi continuare finchè s' ottenga una Sile d un terzo 
avvenuto poco dopo alla Pitie nella divisione 


sonneuve, In quel giorno furono di 
ti e le colpe di ciaschedun anestelic 
» le cagioni dei loro danni ; enumer 
a sfuggir 


iù forso proficua riuseì l'altra inventigazio» | ,._ Ceri medico inglese scrivendo nel Medical 
Ma ilo di meglio convengono e- | Times and Gazette (1) affermava utile preserva» 
nane Sotorno a-mezi più acconei a sce- | lio. delle asfissie anche il ministrare prima dell 
Dore iI tenue ma pur sempre grande lor numero. | etorizzozione al paziente, una certa dose di vino 
ee ma n fa ed è fenuta quella di | e meglio di al cool, i quali, a delta sua, manten- 
adoperare il cloroformio più puro che dar si pos- | fio, durante l'anestesia più concitata la circo 
nioperare il eloroformio più POTO “he Cie “gi ha | izione del sangue. b; questo può essere, ma_ci 
Mai Chi Cloroformio del commercio impuro con- | (re tie è tenitoo nel pericolo di scemare l’azio- 
e I ORTO. ciogidzieo Hi cloro, di elé- | De li nnesirr ei quello più stringente an- 
i cora di suscitare più gagliarda la reazione sus- 
seguente all'atto chirurgico, v ha a dirsi che l 
osservazione proviene finora da un solo sperimen- 
tatore, € che, numerandosi a migliaia a migliaia 
i casi felici, quella, che pare inviolabilità, potreli- 
be non essere che accidente. 








spirazione. Imperciocchè, come diceva il Marsh 
Ilall, è legge fisiologica accertati: 
dividuo tollera la sospensione delle funzioni re- | doi 
spiratorie, non in proporzione all'aumento del | espirazione completa : allora si levano le mani, si 
la 
i 












penetrante scoperto da Mialhe e Soubeiran_ nel 
quale da taluni sarebbe posta la causa pi 

del danno. Questa precauzione è di così 
sta importanza che mi parrebbe di gittare tempo 
el inchiostro nell’ inculcarla. 














calore, ma in quella di ‘he secondo che l'aria rientri nei Signor N 
limite estremo sta all’ bel nuovo si comprime l'addome, tuti i méri 
termometro reaumuriano. Perciò un bagno a 30 | Così continuando con ritmo regolare e simile rintrace 
pedi. © qualsiasi altro modo di suscitare il ca- | quello dell' ordinaria respirazione non va guori {© le strerio 

luce i mezzi 


















"la i cabglioni Qu i soccorsi da largirsi agli asfissiati i 

Altra avvertenza suggerita da’ migliori osser- santo ai soccorsi gli as fore animale torna opposto del tutto allo scopo, 5 

vaonisi dI F ita da miginpori s- | (se il doloroso fatto accada malgrado le più sot- x È adi Spa nuti. lu detto che tutti gli 

ri si è quella di procacciare che i vapori n) rire at ssello sprecare un tempo prezioso , semplice di tutti infine © posero muti. Fu dello che, TEO ole pessun vanta 








timo 
atmo” | © nessun giovamento le aspersioni fredde, la ven- 


sferica e, potendolo, in determinate quanti: elga e » 
Se e Poi enti sostanze. Furono anche | lazione . Stipe cutanee , le insuffta 


a quest’ uopo imaginati certi apparecchi delli di e cose 
precisione, mediante cuì i vapori anestetici ven- sultati dell’ elettrici 
gono inspirati insieme ad un costante volume di | <Serosa 
aria atmosferica, che porta nelle vie respiratorie sa rospi r 
Une minore #1 ma pur sullicient quantità di ossi. | 9" posture, d asfissiato ed in certi moti co- 
geno indispensabile a enstenere la vita. Il valore di municati alle sue pareti braci GA favellendo 
questi apparecchi sarebbesi non ha guari rivela- , il Giacomini nel suo Trattato dei 


toin de «Ni $ 7 (2), l'aveva preconizzata ulile 
too degl ultime © cloquente, DaFandi seo. | nelle asfise e pelle sineopi Fr "joel suo gagliar- 


roformin la valsula dell'aria atmosferica erasi do seuotere delle organiche fibre; per la stessa 


, dall 





nestetici entrino ne' polmoni misti all'ar 





l'asfissiato, e te- £ÎO poteva ritr: quanto a 
nerlo per qualche minuto in quella postura. , doperare l'etere in cambio d 7 
cono che questo strano momento gli venisse‘ questo per quello; che, quanto alle altre 
dii Sal lopi eferizzati da lui per istudio, © che poi. il cloroformtio, purchè pon impuro, era ida I 
prima l'asfisiato in posizione orizzon'ale e pro- | dava per trastullo ad un suo figuimolo .il quale, | forirsi: che la stessa miscele del hi mlt ad 
na, siccome quella cl presone un bel di uno per la coda e-tenutolo al- | perata e lodata da taluno. fra cui dal lol tia 
ra della laringe, e trae partito dal peso del quanto sospeso , lo vi (osi © rianimarsi, | Francia e dal Weieer_ in Liorminti innocua in 
per comprimere Più tardi lo sperimento tentato sugli uomini non | qualche mano assi esercitata. nel lo era in ab 
stagnante, di eserci iu tardi rem fortunato, ed anche lo scorso anno | (re men rallentie: che il solo amilene 

Î ‘uno spedale di Parigi salvavasi un ammalato sostituirsi qualche fiata all'etere e al cl 
sioe Sul Sr dirlo infine sull’ uno © sull'altro | caduto sotto il eloroformio in sincope, che pare” sperazioni brevi e di lieve mio- 


facendo percorrei DÌ (2), Se ! mento, essendo poco © piuttosto fugace 
todi va mortale, null più che col rpm it ‘ * Mio pe lotta; che tutti i metodi 



















































fagione ella doveva giovare, come giorò,_ negli 
































trovata chiusa per inavsertenza dell' operatore. K prata to di circolo 0 poco Questo è dobbiamo, senza badare all'umiltà del- phanaioia rn 
Ad ogni modo on tutti. consentono per fare | astssiati per cloroformio, alcuni de' quali furono | vuotatosi , non esseudo pi # {Gr amministre purche si cor 
importanza a cotesti apparecchi, è mol fra" più (0) Medical Times grd Gase — The retroso, of Mel del coso, possi riempiersi novellamente (I) Anosaire de iteature midicale &rang@re pu" 1358 ha d' intro ” 

celebri chirurghi continuano nel primitivo mezzo h ‘409, an 1857." 1 oli dunque pur ML L' Noir er. ee 3° ir Parto 1859, pe 150. |s mne ai 

della spugna © del pannolino inzuppato. E. infot- PE: Cincomdrea Gieodini — | l'ultimo l'inspirazione. è TM Gonnano medica ‘uline. — Proviaie \ ne. An | RT TI Ri 


tip di A. Binchi 1856. lo e alterno modo ripetuti i me N di 


ti se l’azione degli anestetici consiste nella ina 













































allestire il Bullettino, avevamo solo il Jour- 





igione e da altri 


di Di 
Lernttp; n che profonde 


siffatti? Oh! 









ape 


e brucenti punture feriscan questi fatti il ci 
non pure di {i 


prosi credenti, ma di qi 
le distrazioni del mondo pareano 
fede 
pieta delle madri, « q J rlicolo Post, accen 
accumuli e vada gonliando minaccio- | nato in un dispaccio delle Recentissime d'ieri, 
per tauto incomportabile licenza, che più | è che concerne lo sgombramento dello Stato 
non potrebbe per aperto fiore! Lo ne sono *P8- | pontificio da parte delle truppe francesi; al- 
tentato fanto, che io creduto debito di Vescoro | Prt° creta dificoltà, che sembra sorgere, © di 



























di cittadino il portare a pazienza la di | tra cl 
Mon figliolo: he gettare una favilla, cui gran | cui va tenuto conto. Il Journal des Debats 
fiamma forse seconderebbe ; e in luogo di stu riproducendola , dichiara di non guarentire 


une parte forte mi stimolavano, il 
mio immenso dolore al cospetto del pubblico, 
sto che la mia voce troverebbe un’ eco solenne 
niversale, ho preferito di rivolgermi a voi 
inmasdomene alla vostra religione, alla 





l'autenticità della notizia, e così. facciamo 
o il brano del Morning Post: 
delle varie l'otenze que- 
sia radunato il Con 





noi pure. Ec 
« Se i rappresent 
stionano ancor 








rima € 















Is ! denza alla tavola di esso, possia- 
ascolto, è se vero anche fosse quello I del tempo, che dovra scorrere 
i vostri van bu nzi di giu approssimativamente ad in 





tendersi sulla question 


egg quando e del come un 


le” bisogne politiche una grand 
potenza, v'è ragione a postergare il vostro debito 
di cristiano, e ad offendere il senso religioso de’ 
vostri conci vi ricordi, che anco i 
vi avendo, per interesse del puese e della na- 
zionalità loro, rigettato il regno di Dio, si per- 
sero l'uno e l'altro. 

« Quanto a me, costituito da Dio e dalla 
Chiesa custode della fede di questa insi 
è di questo popolo generoso, e pei 









molto più grave. ‘Tuttavia, se siamo bene i 
mati, le negoziazioni su codesto punto hanno gia 
esistano fra la po- 
neese © la politica delle Po- 





















avecchia. È 
inutile di far osservare che, se essa persevera 
codesta intenzione, la questione dell’ influsso ester- 
prcoeiiiiunblonleniaa no è dell indipendenza della Santa Sede risorge 

puviene a combattere le | immediatamente, © |’ Austria avrebbe il divitto di 
on pronto a tutto; e so | dir ruppe sono uscite dagli stati del 
fui consacrato Vescovo, mi votai alle | * Sommo Pontetice e tuttavia l'occupazione ester- 















he si 













battaglie « 
che quand 











È i cipale motivo, 0 pretesto, della 
angustie, a' travagli, alle persecuzioni e al marti u il principale 1 ; 0 pi 

AE dee pronta du, call aialo di Deo continua a pro'dllaaFrancia. 

farò. Il Journal des Débata si ferma a que- 


« Seusi V. E. la frauca libertà del mio di- 
re; ma ho creduto, così facendo , onorarvi. 
v ispiri consigli di bene, come le doti, che ador- 
nano l'animo vostro, lo fanno desiderabile a tut- 
ti, e a me speci 
do iu Gesu 
in effetto, quale 

« Dall'Are 





colo del Morning Post; ma 
cio sappiamo che, secondo quest’ ul- 
verno inglese non intende ammet- 





lasciasse la questione in sospeso. La faccen- 
da sarebbe grave; ed ella, aggiunta a quella 
dell istmo, spiega abbastanza le voci corse 
di differimento del Congresso, di questioni 
d'etichetta, di rinunzie di ministri, e via di- 
scorrendo, Delle quali suc, intanto, par siasi 
GNAGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI Vi Verilicata la prima: il & , che s'era 
Lecca LEO AT dello Rito cala al 30 gennaio, da 
A termini dell'Avviso municipale a stampa 2 | altri il 22, or dee adunarsi diffinitivamente 
* aprile 1851 N. 3969, con cui eransi portate a | il 20. Così dice il iays, che si tiene per in- 
pubblica conoscenza le modalità e forme verso le | terprete del co. Walewski; ma il Moniteur 
quali veniva attuato dal Comune il piano d'am- | tace ancora, e finch' ei non parla è segno 
mortizzazione d'aleuni debiti gravitaoti la PrO | che nulla è risolto. 

Tad Le ultime notizie d' America annunzia- 
no che John Brown fu giustiziato. Quest 
nolizie però sono telegrafiche ; quelle rice- 
vute per la via de' giornali danno le ante 
denze del fatto, © si troveranno a lor 

Ecco l'epilogo delle polemiche de' gior- 
nali inglesi sulla questione dell'ist 



























» godo oggi di profe 
escovado, li 9 dicen 

* Di V. E. dev® servitore, 
Giovaccuino Arcivescovo di Firenze 








* Firmato. - 


N, 2098 14 Sez. ll 
























Si rende noto: 
che col giorno 11 gennaio 1860, alle ore 12 me- 
ridiane, in una delle Sale del Palazzo di munici- 
pale residenza, seguirà la decimottava estrazione a 
sorte di un numero di Cartelle corrispondenti al- 
la ventesima porte deli’ importare del debito d’ 
ammortizzarsi a tenore dell'articolo VIIL dell'Av- 
viso precita 
Per comeguire poi il pagamento dell'inte- 
vesse semestrale, che va a maturarsi nel giorno x busta 
dell’andante mese, potranno i singoli pe to nel Bullettino : ; 
delle Cartelle insinuarsi, entro la prima quin- * Le ultime notizie di Costantinopoli pro- 
dicina del ridetto mese di genn v., alla Cas- | dussero l'effetto, che se ne doveva aspettare. il ca- 
mune, da eui, sopra liquidazione, | nale di Suez divenne il graude affare del n 
fanno previamente a riportare dalla Ra ipal oggetto della preoccupa 
ia d'Uflicio, ne otterranno il corrispon- | blica a! di ia dello stretto, ‘lutti gl interpreti del 
dente elletto. giornalismo inglese, il Tim Morning Herald, 
Venezia, il 18 dicembre 1859. il Mor Post, il Daily News, fecer tregua alle 
L'Assessore anziano; Guest. discussioni sul Congresso e sulle cose d' Italia , 










































































i ; io, |per occuparsi della pratica collettiva, che le quat: 
LE rrtrabà 1! Segretario, lito grandi Potenze continentali fecero a Costan- 
SR “ nopoli, e della risoluzione, che piglierà la Porta. 

TA 7 già noto il movimento di conversione, 0 piut- 

Balleltino politico della giornata. tosto il cangiamento di fronte, dal Times 


su tal questione in men di quindici giorni. Dupo 
aver difeso a palmo a palmo il terreno, da quat- 
te'anni, quel giornale, da scaltro e giudizioso tat- 


Le 
no a’ gior 











ene per 
ra null ha da perdere, nulla 
perderà per l'apertura d'un canale fra il mare 
Mediterraneo e il mar Rosso, e cl la 

più di qual 
do. Finalmente, il Ti 
l'Inghilterra avrebbe torto 4 persiste: 
versare un' impresa uffizia!mente amme 
trocinata dall Europo. Dal canto l 
Herald ed il Daily Neres valutano la questione dal 
medesimo lat 
chiusione del 7 


no, è quan 











ieri, del pari. Solo ci rima- 
ne fedele il Jourua! des Debats: i 
e sempre; 
plicabile È 


















pe 








mes. 











il Morning | dic 


« Solo, fra tutli Peer dl giorna! prgn] 
inglese, il Morning Post non modificò il suo con- 
tig'o, nè il suo linguaggio. Si potrebbe al i dire che 
lo strumento consueto di lord Palmerston non 
siasi dichiarato mai contro il canale di Suez con 
ggior rigidità, con più baldanzosa 
izza e acerbezza. \on che considerar la que- 
stione come cosa puramente mercantile, ei 5’ adope- 
ra a darle una qualità ed un'importanza essen- 
zialmente politiche, Il Morming Pust, supponendo 
che il Sultano abbia risposto con formale rifiuto 
alla pratica delle quattro grandi Potenze, dichia 
che, s'egli avesse falto la concessione, che gli 
data, il Sultano avrebi.e abdicato i suoi 
sovranità sull Egitto; e “i gior pale 
aggii che l' inghilterra, spalleggiai il rifiu- 
to "della. Porta altro non iece che adempiere i 
suoi doveri verso il suo alleato. Valutando il 
sé stesso, il Morning Post pretende che 
il traforo dell'istlmo riuscir alla separazione 
della Turchia e dell'Egitto, sostituendo alla su- 

femazia del Sultano la supremazia delia Frau- 
cia, a pro' della quale egli avrebbe l'effetto di creare 
Dardanelli egiziani, una Gibilterra egiziana. Fi- 
nalmente, secondo il Morning Post, l Inghilterra 
si reputa obbligata a difendere l'indipendenza 
delia Turchia, minacciata dalle pretensioni delle 
quattro Potenze. Si vuol egli credere che il Mor- 
ning lost, teneudo questo linguaggio, esprin 
il pensiero del Governo inglese? La è una que- 
ie più facile a intavolar che a risolvere. Lut- 
jò che sappiamo, e ci preme notare, è che, se 
il Morning Post esprime il pensiero di lord Pal- 
merston, com' egli ha la pretensione, e come sen- 
za fatica crediamo, ci non può, second' ogni ap- 
parenza, esprimere uè il pensiero di lord Johu 
tiusseil, nè quello del sig. Gladstone, i quali for- 
ialmente biasimarono nel Parlamento | abuso, 
che i rappresentanti dell'Inghilterra 4 
loro inilusso a Costantinopoli per attraversare | 
esecuzione di tal impresa europea. liimane a sa- 
pere chi, fra il Yimes e il Morning Post, meglio 
rappresenti l' opinion pubbl inghilterra, e chi 
da ullimo viucerà, fra lord Palmerston e lord 
John Kussell ed il sig. Gladstone, ne'consigli dell’ 
ghillerra, » 
In attesa della vittoria, fatto è che il 
ione di lord Palmerston, il Morning 
ua a combattere a tulta oltranza; 
telegrafici, ieri inseriti, ci annun- 
lo violento su tal 



















































































questione. i'altro canto, secondo gli stessi 
dispaccî, il Daily News, foglio di lord John 
Russell, ilterra 


gna l'idea che l'In 

tratti cala Poteo per render st 
esclusivamente mercantile. Anche qui un mez- 
zo termine. Stiamo a vedere. 





CRONACA DEL GIORN 








IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 





reggimento 
N. 14 è qui arrivato 
da Venezia. Esso preferì il servizio austriaco al 
sardo, e fu per ciò spedito uel territorio di con- 
five austriaco. { 
nucNo D'iLLanIa, — Trieste 49 dicembre. 

giunto qui questa mane da 
ritardo circa due urtò fra 
Li Frauzdorl con-un & sen 
za che s' avessero a he 

rozzone della posta sofferse qualche frattura. 
0. 1) 


















Altra del 20 dicembre. 

A Barbana, nel Distretto di Dignano iu Istria, 
venne commesso, la notte del 5 corr., un furto 
con infrazione a danvo della chiesa parrocchiale, 
dell'importo di fior. 488 in argento. Per. parte 
dell'L. , Autorità venne incamminata l' inquisi- 
zione, ma non fu aucora possibile di rinvenire i 
malfattori. (0. T) 


Col primo del venturo gennaio vedra la luce 
a Trieste un nuovo periodico politico quotidia- 
no, che intitolera, crediamo, La Gazzetta del 
Popolo, e sarà divetto dal sig. Alessandro Mauro- 
ner, e stampato dal libraio editore sig. Co'ombo 
Coen. (Idem. 














Alira del 2A dicembre. 

i, in seguito alla molta neve ci 

rono tulle !e poste del Nord. 

ora larda ricevemmo una parte della posta d'|- 

talia, che doveva giuuger ieri, nella quale non tro- 

Viamo alcuna novità importante. (0. T.) 
mroLo. 


0 nella Guzzelta di Trento del 20 


Anche 4 
duta, ci mau 






















re: 
+ Il continuo imperversare di un temporale 


+ € riescono alla medesima con- {che rende nulli gli sforzi di tante braccia, ripor- 


tando masse ingenti di neve sulle vie aperte pelle 


Core mem ni 


comunicazioni, tendendo” oltremodo lento il corso 
dei convogli della ferrata, cagionano sensibili ri- 
tardi uell’arrivo dei medesimi. t i 
« Maggiore inconveniente per noi però si è 
quello, che nell’ arrivo dei convogli , atteso con 
iva impazienza, non ci giuu ‘ornali di sor- 
ta per le di ultate ed ia parte anche interrotte 
;oni tra Innsbruck e Bolzano , tra Pa- 
rigi e Kehl, al settentrione; tra Venezia e Trie 
ste, ira Casarsa e Trieste, al mezzogiorno. — 
« Gli è perciò che nel momento in cui seri- 
1 una posta da Innsbruck, due 
na, una dalla Germania settevtrionale, 
Italia, e non meno di quattro dalla Fran- 
dall’ Inghilterra. » 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 17 dicembre. 

Questa mattina, sabato de' 4 Tempi del 
vento, fu tenuta la generale ordinazi: È 
ovanni iu Laterano, dall em. e rer 


nella quale furono promossi come appres- 
n.2. — Agli ordin 





































La stagione attuale è cerlamente strana per 
l'inverno romano : oggi, alle 9 antimeridiane, ha 
cominciato a cadere neve abbondante in larghi 
occhi, e in pochi minuti si è accumulata fino i 
all'altezza di sei in sette millimetri: quindi iu- 








terpolatamente ha proseguito con alternativa di 
piogg 


e neve, e sempre con vento leggiero, ma 
a temperatura minima, questa mattina, è 
” 8, é durunte la neve era + 0° 3. tri 
l'altro 43, a più riprese si rinnovarono diversi 
colpi di vento leon copione cadute di neriochio ed 
acqua. Kaede ; 

Questo stato di cielo ci sembra anche più 
are, perchè fino alle 4 pomeridiane del gior- 
no 14, abbiamo goduto bellissimo tempo, benchè 
alquanto freddo, e alle 5 si cambiò repentinamen- 
te tutto. Malgrado però quel bello apparente, îo 
sturbo degli strumenti magnelici, e il barometro 
aununziavano prossima una gri 
chè dal giorno 12 esso cominciò a 
damente ; il termometro nel giorno 13 scese fino 
ad un raro minimo di — 5° 8. C. sotto zero. Alle 
6 4/3 antimeridiane del 15, il barome 
ad un o pure sti 
soffiando un fortissimo 
l'ora, che durò per 26 ore. Sul finire di que- 
, il barometro toccò ua secondo minimo alle 
im. del 16, dopo di che ha continuato sem- 
pre a salire. Il contrasto de' venti di 
€ libeccio è sempre solito portare simili 
che sono d'ordinario foriere del ristal 
prossimo del bello. 

Osservatorio del Collegio Romano, 17 dicem- 
bre 1859. (Idem. } 












































stro carteggio privato ) 
Roma 46 dicembre. 

AI Cardinale ‘Tosti , nel governo dell’ Istituto 
di S. Michele, succede monsig. Milella ; al Cardi- 
nale oberti, nel governo di Roma e Comarca, mon- 
sig. stella, e l'emiuentissimo passa ai Memoriali 
al Cardinale Savelli, nel presedere la Consulta di Sta- 
to per le finanze, il Cardinale Altieri. M' immagino, 
che i fogli nostri amici grideranno i tre dimissiona- 
rii tre illustri vittime, i tre successori {re devote 
l'utte fiabe ; il Cardinale Tosti è nato nel 
a reggere un grandioso Istituto in questi 
tempi, dov'è così difficile schivare grossi debiti, 
non ci vuole uno più che ottuagi ; il Cardiuale 
Itoberti, diventando segretario dei 
un posto ance n 
il Candivale Savelli soffrì l' ano scorso un insulto a- 
popletico , e in aggiunta conserva il suo soldo, 
Al Gougresso andra l'emiu. Autonelli ; il quale 
veramente può misurarsi con tulli que'siguori 
senza trepidazione. Pochi uomini |' uguagliano 
nell' iugeguo e nel tatto diplomatico e politico ; 
e certo nessuno lo supera. A lui, e in lui, dopo 
Dio e la buona coscienza, si confida la causa ro- 
mana. Gli sarà compagno un monsiguore, forse 
3 nunzio a Parigi, forse monsig. 
Barili. Qui la quiete è profonda, e tale rimarrà 
fovestieri pochi, ma pure ue souo, e se ne spera: 
. il caruovale avra il suo solito corso, con tut- 

i i soli Del ri 
) dubita; ma si da- 










































forno delle Romague nessu 
rauno riforme amministrative © giudiziarie, che 


‘ontenteranno i buoni, e scontenteranno forse al- 
tri. Quiete, in uome di Dic ele, s'è possi 

e giustizia in alto e in basso; sapienza , e accor- 
ito, e falica nei governanti, che non hanno 
più i beati tempi di Luigi XIV; boutà, rispetto, 
€ fiducia ne’ governati, se non vogliono vedere 














de. Si parla oggi di due vapori 
nel Mediterraneo presso Civitavecchia. Le 


nostre strade ferrate tornano a zoppicare; e in- 
vece di sterri, ponti e guide, sì fabbricano iuter- 
minabili scritture di liti, dove tutti accusano tut- 









ia e la prima in 





non erano causa legittima 
di esclusione, cerche fatte dal Guer- 
sant all'ospizio dei fanciulli, autorizzata la sen- 
tenza : che se mai il cloroformio venisse bandito 
dalla terapeutica chirurgica degli adulti esso do- 
prebbe essere conservato pei fanciulli ; che all'in- 
vece gli anestelici pot tornare grandemente 
pregiudizievoli agl individui affetti da morbi 

e del cuore e facili al deli- 




























no 0 fanno men certa la mano operante ; gli 
sistenti meno obbligati a tener fermo il pazier 
possono meglio attendere agli ordini del chi 
go e venirgli più ordinatamente in aiuto. Ora que- 
sti sono vantaggi tali, che non si deono nè pos- 
sono abbandonare senza grave ponderazione. Vero 
è che la morte capita talora ospite. insaluta! 
; che la cifra delle morti è assai tenue, e | colpire l’infermo, © giunge appunto per q 
pena quella delle morti, le quali © s'apprestava a salvarlo; ma e casi di 
vglievano l'infermo durante 0 poco do- | morte per effetto del dolore e per gagliarda rea- 
zione, per effetto dell'eccessivo dolore, | zione dovuta alle incomposte grida e alla straor- 
prima che s introducessero gli anestetici ; che in- | dinaria agitazione del corpo e dell'anima acea- 
fine gli st i funesti più frequenti ne' primi | devano anche prima, e forse la statistica non 
anni si erano adesso fatti più radi, ci sa dirvi quali sieno più numerose. 
mostra non essere dessi efletto sempre della so- incipale quistione dunque si 
stanza inalata, ma più presto della imperizia d 
medici, @ che tanto piu radi si farebbero se 
ricorre a quel mezzo procedesse con 
tenuta cautela. È benchè nulla si Qui parmi che si 
i molti è bravi chirurghi prese siderare dall'una parte l'entità e la frequenza del 
glio restarsene nella propria opinione , ciò nulla | pericolo, dall'altra il profitto, che dall'atto stes- 
meno la pluralità loro respinse con più 0 meno | so ne viene. Intorno alla gravità del primo non 
vigore la proposta del dott. liervez de Chégoin, | e' è che dire, esso non può essere maggiore ; sul- 
il quale, come tutti gli spiriti impazienti, avreb- | la frequenza è più arduo rispondere maneandoci 
be voluta farla una liata per sempre finita cogli | i dati statistici delle morti occasionate da tutti 
anestetici, mettendoli a bando dal regno chirur- | gli anestetici fin qui adoperati. Sappiamo però 
gico. delle morti sul numero tota- 
A queste ragguardevoli per cloroformio non è che di 
adesso, qualunque siasi, la mia. È primamente | 1 su 20,000, e questa, a dir vero, è una non fre- 
chiederei : gli anesteteci sono essi necessa quente frequenza, anzi una confortevole rarità di 
tuato profittevoli agli alli operativi chirurgici? | accidenti funesti. Non basta; dei 79 casi di mor- 
Necessarii no, perchè la chirurgia prima di essi | te, che avvennero, a quanto pare, in dodici anni 
compieva tanto 0 quauto le più ardue sue opera- | in tutta la superficie del globo per opera del clo- 
zioni ; profittevoli sì e di non lieve profitto. In- | roformio, il più grosso numero appartiene ai pri 
tanto per essi sono sparmiati dolori acutissimi ed | mi sei, il minore agli ultimi, ciò che signi 
impedito quell’ esuurimento nervoso, che essere entrata per molta parte in que' disastri la 
seguenza soleva manifestarsi e terminare eziandio | imperizia dei medici. Altra differenza , che con- 
colla morte; è aperta una facile via di persua- | ferma una tale opinione, quella si è della morta- 
sione ai renilenti e rese meno temute le opera- | lità differente da sito a sito, da individuo a in- 
zioni chirurgiche ; viene scemato, se non tolto, | dividuo. lu Francia le inorti sono più frequenti 
al chivurgo il sempre grave spettacolo di un es- | che in Germania; in Italia lo sono ancor meno, 
sere sofferente, c non lo lurbano i suoi gridi di- | è mentre a Parigi avvengono due morti quasi di 




















ganici dei polmoni 
qui 




























































ni aggiungerò 


































loutarie opposizioni del- | seguito nello stesso pedale, il Weiger di Vienna 
l'infermo e i movimenti convulsi, che spesso svia- | il più ardito ed infaticabile eterizzatore, 





he van 
l quale vi viene innanzi 
con tal numero di fatti, che parrebbe favoloso, 
se non si sapesse essere egli dentista € non estrarre 
si dente senza eterizzare il paziente, il Weiger, 
diceva, su 87,550 elerizzazion operate in dieci 
anni non conta un solo sinistro. È sì non è a 
credere che la innocuita provenga dall'anestetico, 
ch'egli adopera ; partigiano sperticato dell'etere 
fece per molto tempo uso di questo, poi, ceden- 
do alla reazione suscitatasi contro di esso, ima- 
ginò una miscela di etere e di cloroformio, che 
vedemmo gia essere in allre mani riuscita dan- 
nosa. Anche il dott Brun di Gratz si. proclama 

ualmente vergine d'omicidii nella più modesta 
fra però di 15,016 eterizzazioni. Per questo dun- 
que, io diceva, essere più arduo rispondere intor- 
uo alla frequenza del pericolo che non alla sua 
gravilà, imperciocchè ii medio termine generale 
mutasi e differisce d'assai helle cifre numeriche 
particolari degli individui e dei siti. 

Ura ammesse queste enormi differenze indivi- 
duali e locali ne viene di conseguenza legittima 
che il valore dello stesso rapporto generale resti 
allievolito nella mente dei siagoli operatori, mol- 
ti de quali, proponendosi di abbondare nelle cau- 





la cristianità, un uomo 
































tele, debbono tanto meno temere il pericolo quan- 
to più s' accorgono essere possibile l'evitario. E 
magari 


io venissero concordi aiutatori a questa 
numeri significanti la mortalità sugli 
operati di chirurgia con o senza elerizzazione, 
che il ragionevole dubbio in cuf versano tuttavia 
molti bravi e coraggiosi chirurghi sarebbe 
bilmente tolto, e l'uso degli anestetici fatto più 
geuerale. imperciocchè se veramente, come taluni 
vorrebbero, le operazioni eseguite, mercè l’ane- 
stesia, senza il formidato corredo del dolore, an- 
zi degli spasimi talvolta più atroci, riuscissero per 
questo meno di frequente qnortali , ragione vor- 
rebbe che si tenesse conto di tale generoso com- 
penso, e la causa degli anestelici sarebbe vinta 
per sempre. ao 
Ma pur troppo una simile desiderata concor- 








dia è ben lunge dal rinvenirsi in coloro, che si 
occuparono in questa indagine, € ce ne diedero 
espresso in numeri l'esatto risultamento. Infatti 
dall'una parte abbiamo il Simpson in Inghilter- 
ra, il Philips in Francia, i quali trovarono che, 
a termine medio, la mortalita dei malati sottopo- 
sti alle graudi operazioni prima che si facesse 
so degli anestetici era di #49, dopo questi, 
2/10; dall'altra l'Arnott, che fa ascendere i pri- 
mi al 220, i secondi al 19; nè manca chi, 
come il doit. Fenwich di Newcastle, nou risco 
tri mutamento di sorta nella mortalità prima © 
dopo l'introduzione degli unestetici. Però se que- 
sta contraddizione di numeri c' impedisce di trar- 
re un favorevole corollario intorno all’ uso degli 
anestelici ci è irrefragubile documento che | 
zione loro aon aggrava quella della mano ope- 
rante, altrimenti la maggiore mortalita saltereb- 
be agli vcchi di tutti, nè vi potrebbero essere dati 
tanto contradditorii. La contraddizione dunque 
dee provenire da quella grande differenza di con- 
dizioni locali iduali, per cui una cotal se- 
rie di gravi operazioni; anche senza gli anesteti- 
€, riescono meglio in un sito che in un altro, 
iu certe popolazioni piuttosto che in certe altre, 
ed oltre a ciò dalla molto diversa perizia e feli- 
cità anche dei più rinomati chirurghi. Per tutte 
queste ragioni quindi io credo che la scienza non 
possa essere tueciata di audace © di crudele se, 
malgrado i rari disastri, intende continuare nel: 

elerizzazioni reputaudone maggiori i i 
che i demi > e 







































Lire , se più paventano usare 
i medici iutenti alla pralica cit- 
paragone a quelli, che $’ occupano più 
di ott pl. io" go È 

] ini , che, iu tre eleganti 
lettere pubblicato nella. Gazseita medisa italiana 


{e maggiore cav. 





ti, e forse tutti No ragione, € 
fine dell anno di andare a Vela!" 
contenteremo di passeggiare il Pin, 
REGNO DI SARDEGNA 
fevano a 


MO per Ty 


* invece ci 





M giornale milanese di 7 





i fanno giungere a ty 

te di Cavour : iv posso assicurarvi che | der 

ex-presidente del Consiglio tino a quest ay lire 

ha lasciato Leri. » “ERI non 
Tull i giornali pi 

nomina del conte di Cav 










lutamente. 


Leggiamo nella Gazzetta di 
cembre: 





fienora 49 


+ A un freddo intenso. che fece del 


da din 
a Varli aim 
nevicata così abbendani 
nservienti Municipali 

] 
o le strade per rendere i 





giorni, ieri succedette la neve. E d 
mo una 


che non avei 
per la città. 
vanno sgombra 
la circolazione. » 












Si ha ferma fiducia che, negli ultimi 
del corrente mese, sara tolta” l'interra 
strada ferrata dalla 


lorni 










nella Fabbrica di stoviglie Rizieri, Calci 
a Desenzano, un incendio, 
statore. Il punto, in cu 
sta di legne, il 
po e il luogo. in ci 











bilimento, così prodigi 
ni, e la prontezza e spor 
reggimento, animati 





n 
‘a dei mi'iti del 
sul luogo dal loro ca 
ustiniani, che nel corso li 
quattro ore, superando i più” pericolosi cime, 
hanno potuto domare lo spaventoso elemento, 
Lomb 


tali 
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GRANDUCATO DI TOSCANA. 
da Firenze il 17 alla G. 
lano: « Giorni sono, si era sparsa notizia che lav. 
vocato Andreozzi,condannato in via economica a vj 
mesi di reclusione per sospetto d'intrighi per ia 
restaurazione, avesse ottenuto la commutazio,e 
di questa pena in un anno d' esilio; oggi vien 
sapersi che quest’ ulto di giustizia, ammesso dal. 
la. legge, e che il ministro Landucci largiva co 
gioia ai compromessi polilici, è stato hegato sl. 
I° Andreozzi. » 

DUCATO DI MODEN, 

Un ordine del giorno del Comando generale 
delle truppe della Lega dell Italia centrale, in di- 
ta del 12, stabilisce: 

« Che il quartier generale principale dell'arma. 
ta si stabilisca in Bologna; che il territorio sia 
ripartito in due divisioni militari, l'una delle Pro 
vibcie modenesi e pari È altra delle Ro 
magne, assumeni do della prima il luo 
che risederà in Mo 
dena, e della seconda il luogotenente generale ho- 
selli, che si stabilirà in Bologna. sotto la dipen: 
denza di questi Comandi divisi Vengono crea- 
ti i seg Comandi di frontie 
frontiera delle Mi 
preso il tratto di costa dell'Adriatico, da Cervia 
al Tavullo, esercitato dal maggior generale Kibot- 
ti, il quale avrà sotto i suoi ordini le truppe ac- 

ate in Rimini, ed altre, formanti l'attuale 
isione attiva della frontiera del'e Marche; 6 
Comando della costa dell’ *driatico, dal confluei- 
te del Po a Cervia, compresa la piazza di Co- 
macchio, esercitato’ dal colonnello brigadiere Co- 
senz, il quale avrà sotto i suoi ordini le truppe 
accantonate a Ravenna, Comacchio © lungo que 
la linea ; e) Comando della frontiera del Po. fra 
il Crostolo ed il Panaro, esere 
generale Morandi, il q 
dini le truppe accantonate a Mirandol 
altre località lungo quella linea. tl tratto del Po, 
dal Bondeno al mare verrà. sorvegliato dal e 
mando militare di Ferrara, in dipendenza diretta 
da Bologna. 

« Da questi Comandi in frontiera, verra eser- 
citata, oltre alla giu pne dei reati puramen 
te militari, quella ezi o delle spie, suborna 
tori ed eccitatori alla diserzione, rivolta od am 
mutinamento. 0. T. 





se 






ta di Mi 



































‘che, com- 









































IMPERO UTTOMANO. 

Serivono da Valona il 10 dicembre : « Fra 
i graudi progressi, che ha fatto fiuora la telegra- 
fia napolitana in fatto di linee, è da notarsi 
quello di essersi congi 
rino di 50 miglia napol 
precisamente alla 















ta con un capo sottoma- 
fan alla nostra spiaggia © 
ilta di Valona. 











delle Provincie venete sullo stesso argomento (1) 





metteva in mostra i maggiori ostacoli incontrati 
da coloro, ch'esercitano la medicina civile, sie 
come quelli che sono più sindacati, e ponno più 
facilmeute perdere 0 vedere ofluscata la loro ri- 
putazione per malvagita della fortuna o ignoran- 
2a de clienti © maldicenza de’ colleghi senza che 
E parte loro vi abbiano in nulla guisa contri- 
uito, mentre al contrario negli Spedali la più la- 
cile approvazione dei colleghi, ì mezzi di soccorso 
più pronti, la minore importanza sociale delle vit- 
Lime, la erronea credenza che entro a que' luoghi 
sia lecito sperimentare alla cieca, e la salvaguar- 
dia di quelle mura, da cui escono i morti sem- 
pre ma di rado i loro segreti, lutto concorre 
scemare pel chirurgo e pel medico, che ivi ese 
citano, l'impeto di quelle immeritate procelle, che 
fanno talora naufragare le più salde reputazioni. 

Però ad ogni modo sia entro o fuori degli 
Spedali, una che il pericolo esista, non è più 
concesso a nessuno l'usare degli anestetici senza 
che l'infermo ne conosca la gravezza e delibera 
tamente lo affronti. La conscia e determinata v©- 
lontà del paziente diviene in questo caso una con- 
dizione sine qua non, e mal ne verrebbe a quel 
medico, secondo me, che avendo abusato dell al- 
trui iguoranza 0 con soverchia insistenza moss! 
da ostentata sicurezza indotta una persuasione 
quasi violenta, dovesse poi, anche senza errori od 
inavvertenze, trovarsi un morto fra mani e sulla 
coscienza. Avula invece cotesta adesione, che ! 
operatore può solo con dolci modi, e nulla c© 
lando, aiutare ove la reputi vantaggiosa al suo 
imprendimento, non resta che circondarsi di tu 
te quelle minute cautele, di cui distesamente ho 
parlato ; tenere in serbo quegli aiuti, che meglio 
Valgono a scongiurare il sorvenuto pericolo, © n 
darsi un po' del resto a quella fortuna, che molli 
vilipendono, e chiamano cieca, quantunque non di 
rado la si vegga favorire i coraggiosi e i 5969 

Li 15 dicembre 1859. 

A. Benti medico. 

(1) Cosselto medica ialiena. Prov.ncio vene. AuM» 

N. 5 Anno II N. 3 083. 
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ci senza 
e delibera- 
minata vO- 
p una con- 
be a quel 
to dell'al- 
jza mossa 
ersuasione 
errori 
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sa al suo 
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mente ho 
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che molti 
que non di 
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immaginata dalla 

Napoli, sempre in- 
gret nigliorare la sorte dei popoli e dei com- 
salto è interesantissima poi, e grandemente pro- 
Sila pei Goverm impegnati. 

AN giorno 3 corr. vel inaugurata 
gela lle on tulta pompa, e già dalla matti 
de varie bandiere dei Consolati segualavano la 














ssionarii giungevano antici- 
o ufficio, chiamati all’ogget- 
plis purazzo, € cantato il’ Tedeum, veniva dal- 
1 alve del regio vapore Maria Teresa rallegrata 
Ja festa. sica 
« Alle sacre funzioni intervennero i consoli, 
{celo commerciale , indi le Autorità ottomane 
focali, alla cui presenza venne telegrafato in N 
poli i dovuti omaggi a S. E. il ministro ottoma 
Ha quello di S. M. il Re delle Due Sicilie; che si 
degnarono corrispondere. 

| soldati, che il signor capitano di fregata 
cavalier D. Fduardo d' Amie» , aveva fallo scen- 
Sire dal bordo a tale oggetto, facevano. spiccare 
‘i maestosa la festa, che il signor ufficiale in- 
ferprete telegrafico Gennaro Quaranta seppe de- 

trimente condurre, @ meritarsi ogni elogio. 
| "il popolo raccolto stava quasi estatico a 
l contemplare, non sapeva che cosa, mu certo 5° 
| “spettava forse alcun che di straordinario ,. giue- 
"io, com'è ben naturale , il telegrafo qui non 
) essere compreso che da pochissimi, e non 

pure con precisione. 
« Dopo la ce 
tutti gl’ intervenuti 


























ia, vi fu un riufreseo per 
La Îestività chiudevasi con 
un lauto pranzo. 


potte stessa, il piroscafo partiva 
, da dove si ebbe la notizia del suo ar- 








5 





« Ora dovrei dirvi qualche cosa del famoso 
telegrafo di Verra, che spetta al Governo ottoma- 
Mo Fbbene, che posso dirvi? Mi pare, saranno 
Una 3 mesi, che vi parlui sul proposito, cioè che 
Srano approntati i pali fino a Beratti ! Certamen- 
fe in questo frattempo noi avremmo fatto grandi 
cose, ma qui invece furon fatte grandi cose sì; ma 
ben div Il Governo però, come al solito, ha 
eborsate buone somme, che non si sa ove sieno 
fate impiegate. Il fatto sta che i pali sono da pa- 
i, come i trasporti, ed i lavoranti son fuggiti . . 
(uello poi, ch'è ammirabile, si è che i pali sono 
dollocati per la massima parle in luoghi può dirsi 
impraticabili, ed alla rottura del filo € per la ca- 
duta di qualche palo ( di riserva non. ne esistono ) 
me si farà. 
































non 80 
«La ligea di terca non si sa quando potrà 
arrivare in Scutari, anchè perchè, invece che da 


Valona passare per Durazzo, si trascurò questo 
porto interessante per andare a beratti, paese al- 
fatto inconcludente. La ragione di ciò non può 
apiegarla che il direttore (mer effendi , il quale 
IETA il suo segreto per poter. giustificare una 
sì strana direzione. Questo direttore però ha le 
sue buone ragioni per non continuare la linea, e 
vi riporto le stesse sue parole : è 
morto, ilavoranti Son fuggiti , io ; 
stantinopoli, ed attendo riscontro. » Vedete bene 
che le ragioni son forti! Ma il denaro consu- 
mato ? ii queste piccolezze non può occuparsi 
il Governo, e non se ne occuperà. 

« Da qualche giorno il freddo ci molesta Il 
termometro questa mano segnava un grado sopra 
gero,e per questo paese vuol dir molto. » 


INGHILTERRA. 

ning Star domanda al Gabinetto di 
S. James di abbassare i diritti, che. pe sui 
prodotti francesi, Il commercio, osserva quel dia- 
rio, è ua legame, che rende impossibile ogni guer- 
fa, e sotto questo punto di vista garaatisce una 
nazione meglio de' suoi armamenti. 


FRANCIA. 


Parigi 17 dicembre. 

S. E. monsig. Sacconi, nunzio della S 
apostolica, ha avuto l'o 
oggi (16) dall’ Imperatore in udienza pri 
rimettergli una lettera, che Sua Santità ba seritto 
a Sua Mues 















































Il Moniteur reca i seguenti bollettini. 
# Venerdì 16 dicembre 9 ore, maltina. 

Lo stato di S. A. I, il Principe Girolamo Na- 
poleosie non ha provato cambiumenti notevoli ; la 
situazione continua ad esser grave. 

«Raven, Cnuvatina, Le Ieoco, » 
« 16 dcembre 6 ore della vers. 
+ Lo stato di S, A. I. il D 


sone continua ad esser grave. Un punto pleu- 
‘o, sopravvenuto al lato sinistro, ha necessita- 


to l'applicazione 
















Leggiamo quanto segue ne' giornali, in data 
di Parigi 45 dicembre : 

« Nelle conversazioni diplomatiche si discorre 
assai d'un abbocamento avvenuto testè tra l'Im- 
femore e lord Covsey: Napoleone espose al no- 

ile lord ch' egli è il solo uomo in Francia, che 
possa trattenere, e che realmente trattiene lo scop- 
pio«degli odii nazionali contro |’ Inghilterra. E 
perciò tanto piîr egli deve sentire profondan» 
l'ingratitudine dell’ Inghilterra, che non si dà 

iero d' i disegni. Dopo 
































ques inglese an- 
nunziò a Londra ch' egli pure, sebbene fin qui 
oltimisti riguardo alla Francia , approva tull'i 





nazionale. 
sorta oggi, è quella d'un 
che comparirà fra po- 
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‘provvedimenti di di 






| aspettativa 
he questo libro 
poléon III et l 





If altro 





















noti 
nere al 


GAZZETTINO MERCANTI. 





davano 


Vevezia 23 dicembre. — È arrivato da Du her- dai 


il brig. frane” Picrre Henry, cap. Dardigoy, con 
per Malcolm. È 
seguiva l' del carico baccalà, ri 
tuserato alla Mi eno cu si vnderano 
1 migl, 490 perfetti in qualità, fu da da 
12.90; la parte avariata, in migl. 35 circa, si è 
venduta da (. 14 ad 11.75. Continuano le picerche 
delle aringhe, per mdo cha presto ne resteremo 
sprovisti. Vendevansi surcheri VZ viagg a 204 
tn solo 2 p.%/ di sconto. 

teri il telegrafo di Vienna, che ne mancava dal 
Ai iunanzi, è arrivato poco prima del mezzogiorno. 
* portava nuovi ribissi, per cui il Prestito 1859 
pronto si aseord:va anche sl disotto di 65: a 
sto lmite si ventosa a csegna per geno.; ed il 
tit paritenti, con pschissimo varietà ; le Bunco- 
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tatto nell Osorvatorte del Seminario pabriareale d° 


"TERMOMETRO RÉAUNUR 
esterno al Nord 













ont sanomitao 


dell'osservazione 
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fino a notte il telegrafo 
incertezza e la minore attività del mereato. Abbon- 


{ Liztino compilato dai pubblici agnuti di cambio.) 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





guerra ) sia composto sotto l'immediata inspira- 
zione dell'Imperatore, se non anche da lui me- 


desimo. » 
=" 

Scrivono da Parigi, in data del 17 dicem- 
bre, alla Gazzetta di Milano : 

« Il giovine Principe Guglielmo d’ Urange esce 
ogni giorno a passeggio nelle vie di Parigi, ad onta 
del callivo tempo e della neve, che cade minuta e 
continua. Il Principe occupa il primo piano dell’ 
Hol de Bristok, sulla Piazza Vendòme. L' im- 
peratore mise a di del Principe un nu- 
meroso personale di Corte. S. A. andò ieri a visi- 
tare i principali negozi di mode sui boulevards, 
e fece molte compere. 

« Un personaggio, che rappresentò una parte 
importantissima sotto la Ristorazione, il conte di 
Labourdonnaye, è morto in età molto avanzata. 
ll sig. di Labourdonnaye fu forse il più caloroso 
oratore della destra reulista. Fu di lui, che si 














prbvvisa risoluzione, asi cui niun presentimento 
avevano i suoi colleghi, fu resa quella giustizia, | indicavano tre cose come basi assolutamente ne- | gni persona, che mon sia militare, la permission 
sulla quale pa sempre far calcolo un coscien- | cessarie per l'attuazione di una nuova Confede- | di rv] nell’ interno del pinta composto 
zioso servitore dello Stato prussiano al cospetto | razione tedesca, cioè uno Statuto militare federale, | dalle truppe, e che si estenderà quasi un miglio 
di un coscienzioso Sovrano. A singole Diete in tutti gli Stati tedeschi, ed un tri- | distante dal patibolo. 

| «Nè con maggior giustizia di quanto si è vo- | bunale federale. Si dee ritenere che la Prussia « Il governatore Wise spiega questo provve 
ciferato sul ritiro del generale Bonin, accennano | sia tuttora di questa opinione. (est. Zeit.) | dimento con dire che, se per avventura ve 

positivamente, come egli PERSI fatto un tentativo di fuga 0 di sollevazione, ve 

densi ano \corarsi la opposi x rà dato ordine di sparare contro il prigioniero , 
zion politici. Ambedue 5000 li 11 pacchebotto il Canudà è giunto a Liver- | e che quindi, se si lasciassero penetrare le perso 
d l'armata prussiana, € Lo e un di imarli, con notizie di Boston in data del 30 novem- | nell'interno del quadrato, la loro vita trovereb- 
volendo far credere con tali insinuazioni che le- | bre. Una corrispondenza, indirizzata da Washing- | besi minacciata. » 

sercito sia diviso in partiti politici, mentre egli | ton al New-York Herald dà i ragguagli seguenti Scrivono da Charleston: « 
ha fatto e farà sempre consistere la sua gloria | sul prossimo Messaggio del Presidente : nica, la città riboccava di strani 

« Quali esser possano i disegni della Francia i 


nel seguire con uni sp sottiment cordiali 10. apparee 

via legale, tracciatagli i della Costitu- | è della Spagna, riguardo ul Messico ad oggei 

ri ‘ Bend Faz , A oggetto, di 

zione, e nell'evitare nelle sue file qualsiasi par- | fissare la forma futura del Governo di i pi 

tito politico. » _ (Presse di X.) , niente autorizza a sospettare che la Gran 
SE: En ttagna operi di concerto con quelle Potenze. 
Scrivono quanto appresso da Berlino, in da- | Cresta. faccenda. del Messico sarà senza dubbio 


ta dell'14 dicembre corrente : a î à senza 
A 14 dicembre corTelie” iule di SL Mil he | Post2 in evidenza, e richiamerà l'attenzione del 
Congresso durante la sessione. 


non suonano favorevoli. L' augusto, ammalato si « Il rapporto del sig. Cobb è il solo che non 






















denberg e dal signor G. di Ilumboldt, in cui 











luogo del supplizio. Il governatore ricusa ad © 





























Subato e dome- 














Or ecco il dispa 
no: 








nel Bullet 

« 11 capitano John Browu è stato giustiziato 
a Charlestown il 2. Prima di salire il patibolo , 
ebbe un colloquio ci complici 
nella cospirazione ; eg alcuni di 































i giorni 
a sessanta centimetri. Le comunicazi 














cda 
pei cavalli e per gli uomi 
anno cominciò a nevicare 
come nel 1853, inverno di rigorosa memoria. 

« Il termometro cenligrado, che ieri l'altro era 
a 9 gradi, segnò ieri a mezzanotte 6,4 ; alle 6 
del mattino 7,33; alle 14 antim. 6,5. Il di stesso, 
nel 1840, il termometro segnava a Parigi 18 gradi 
sotto zero. D'allora in poi non si ebbe mai in 
nessun inverno un freddo così intenso. » 

Altra del 18 dicembre. 

Tutti i giornali, che hanno parlato del pro: 
cesso, intentato contro l'opera del sig. Vacherot 
(La Démocratie), adoperarono per re quel 
l'opera la parola opuscolo. Questa parola non 
può evidentemente applicarsi all’ opera sottoposta 
a processo; così. per la sostanza, come per la 
forma, il libro del sig. Vacherot non presenta il 
carattere di semplice opuscolo. (4. des Deb.) 





















L' ex-rappresentaute del popolo, Greppo , che 
teneva sinora un magazzino di vino a Londra, è 
ritornato in Francia, valendosi dell’am 

GERMANIA. 

atGno Di ruussia. — Berlino 16 dicembre. 

Il generale d' infante siguor di Bonin, de- 
pose il suo mandato di deputato del quinto di- 
trelto elettorale di Potsdam, composto del cir- 
plo di Becskow e di una parte del circolo di 
‘Teltow. Egli non vuole più essere deputato. 

















Il ritiro del generale Bonin dal Ministero 
della guerra fu soggetto di moltiplici commenti. 
Un foglio, che viene alla luce in Lipsia, ha recen- 
temente reso pubblica una corrispondenza di Ber- 
lino, che fa alcune supposte rivelazioni sulla usci- 
ta del sig. di Bonin dal Ministero. Vi si di 
avere il disegno, proposto dal generale Boniu per la 
riorganizzazione della landuwehr, depresso questa 

facendola discendere al siguificato di 
essere stato accolto un altro dise- 
gno, all ione del quale essendosi opposto il 
sig. ljonin, sarebbe stata designata questa opposi- 
zione come una disobbedienza: in conseguenza di 
che, il ministro della guerra avrebbe chiesta ed ot- 
tenuta la sua dimissione. 

La gazzella ministeriale di Prussia reca ora 
un articolo, in cui si dichiara essere tutto falso 
ed infondato quanto si è sopra esposto. Il ritiro 
del generale essere modo conforme 
al carattere costituzionale del Governo prussiano; 
niun altro disegno essere stato contrapposto al di: 
seguo di riorganizzazione del ministro della guerra; 
non essere stato prodotto che un solo disegno, quel 
lo, cioè, di Bonin, di cui sarebbesi  dichi 
persuaso il Ministero di Stato, dopo il ritir 
e prima dell'assunzione del suo succes- 
n aver quindi potuto la Commissione mili- 
hiararsi se non su questo disegno ; non 






































nsorti dispareri sul disegno stesso, ma sì 
Sul modo di darvi esecuzione ; riferirsi, in essen- 
za, questi dispareri alla forza, con cui l'esercito 


entrare in campagua, ed all'assetto di guerra 
della fandicehr nella nuova organizzazione. 

La Gazzetta di Prussia dichiara 
mente che, sotto questi due rispetti, le variazio- 
immaginate dal generale Bonin diversificano seo- 

mente dal primitivo carattere di questa isti- 
» paro. da contrarie vedute. 
so, soggiunge la Gazzetta di Prussia, 
‘avuto in vista di modificare la co- 
; ), in quanto ciò importasse 
leggì esistenti, senza l'ap- 
provazione della rappresentanza nazionale. Ed è 
egualmente falso che siasi chiesto al generale Bo- 
nin di preseatare alla rappresentanza nazionale 
un altro disegno di riforma diverso dal suo; non 
| poteva trattarsi se non di conciliare gli esposti 
dispareri per vedere presentato da lui stesso il 
proprio lavoro. 

« Intanto il sig. Bonin, ad un certo punto del- 
la discussione, credette dover sostenere la sua opi- 
| nione, secondo la quale in sostanza dovevano pre- 
mettersi altri lavori per decidere se la riforma 
della Costituzione dell'esercito dovess' essere pre- 
sentata precisamente nella forma da lui proposta, 
modificazioni. A questo puuto, il ge- 
nerale Boniu chiese l limissione. Ai mi 
che determinarono il generale Bonin a questa im: 


















































nuovi Assegni potevansi susie- 
disopra di 96 ‘/,, perchè mancano. Tardava 
teri, da cui dipendeva la 





sempre le valuto d'oro a 4% p.%/o di 
abusivo. VAS) 





BORSA DI VENEZIA 
cal giorno 23 dicembre. 


Tr PUBBLICI. 








Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — 





del 


































Dalle 6 2. del 22 dicambre alle 6 2 









tradimento. La sera precedente al supplizio capi- 
tale, stette a colloquio colla moglie. Egli è morto 
È il commercio del paese presenti un | ©Oraggiosamente. 
miglioramento in confronto del ristagno dei due * La sera del 2 si erano tenuti molli mer- 
anni precedenti, il Messaggio domanderà se fosse | ‘9 simpatici a Nuova Yorck.» 
iù prudente di tornare alla tariffa del 1846, fin- | mmmeescanare ss TIE 
el questione potesse essere regolata soy Smeg 
base più stabile. Solto Impero del siste NOTIZIE RECENTISSIME. 
tuale, ogni oscillazione dei prezzi re il suo tirga ne 
influsso sulle rendite dello Stato. Negli anni, in Vania 29 diante 

La Direzione dello Stabilimento mercantile 


luppa in gran proporzio- 
hu fissato lo sconto della Venezia in arsento al 


rendita considerabi 
c® gli alti prezzi delle mercanzie riempiono |! 

Cases del Tesoro, mediante il denaro prodotto | © Per Ya; e per le combiali per Milano e. Vene 

gia, stilato in pezzi da venti frauchi effettivi; lo 

sconto del 5 per g, dando in confronto pezzi da 


dai diritti di dogana ed altri, l'ebbrezza genera» 
} : le non fa che aumentare, ed il Governo è tenta- 
Recso pi WinremBERG. to di accogliere mille progetli di varie qualità, la 20 franchi al pari. n 
seguente carteggio | qual cosa è deplorabile. D'altra parte, negli anni Venezia, 21 dicembre 1859. 
+ « l'osdomani sì a- | di depressione commerciale, i bassi prezzi fauno 
duperà qui la Com ne di diritto pubblico | abbassare la rendita, ed aumentano il malessere 
per discutere le relazioni dei suoi riferenti e cor- Raccomandazioni concernenti, la rendita 
riferenti intorno alla questione del Concordato. size, saranno aggiunte al Messaggio nell’ 
Per comprender meglio la trattazione della cosa, | ultimo momeato. 
bisogna non dimenticare che il Concordato, 0 piut- « Gli avvenimenti, recentemente accaduti 
tosto il componimento con Roma, non fu ancora | Virginia, daranno argomento nel Messaggio a se 
partecipato alla Camera dal Governo che | vere osservazioni intorno al pericolo, che risulta 
una discussione su tale oggetto fu provocata per tull'i partiti del paese dalla disposizione, 
la seconda Comera soltanto da proposte di ne- | giorno in giorno più generale, che li 5 
mici del Concordato. » 0. T, |dividersi, giusta le divisioni geografici 
Gnaptcato pi Banen — Baden 12 dicembre. — | 59GGiO altresì parlerà altamente contro le inelina- 
Va risi pong i vosuli alla foco die a(l | A/ope, Atelier lregierazentel lo obbizania fe 
governativi, coi quali.fu impartita alle Società re- Alto punto della politica interna, che ver 
ligione una miglior setonomia e libertà di rego: [rà toccato dal Meseggio serà la protezione della 
ccende ati ora schiavitù ne'territorii. Il Presidente si atticne ulla 
Fgiciot al SA ecclesiastiche dei prolestani | dottrina costituzionale su questo punto; egli com- 
gheria, e la convenzione colla Sani le | batte ogni legislazione immatura. Se il Congres- 


regolare i rapporti ecclesiastici de' Cattolici nel | so segue il suo parere, ei lascierà che tutta co- 


"Per altro, non v' ha î 

Be er a onvgreliate. sb [Si® terminato; alcuni progeti importanti manca 

| bene assai lentamente, Quindi non peggiorando la 

| salute del Ie, il Principe reggente si recherà do- 

| Mani innanzi tutto a Carlsruhe ed assisterà il 13 

corrente alla solenne apertura della strada ferra- 
esisterà pure il 














































La Wiener Zeitung ha 
Stuttgart, in data del f: 
f 





Udiamo ( di 
Gortschakoff è 
mo. plcnipotenziar 















cipe Gortschakoff in qualità di secondo plenipo- 
tenziario. 








Dispacci telegrafici, 

















Parigi 20 dicembre. 
Madrid 20, — Notizie dal campo recano che 

i terreni sono inticramente inondati dalle piogge 

abbondanti. Gi. P. 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
al iS pubblica Borra in Vienne 
del giorno 22 dicembre 



























LN mvrerti i 
ha «rs sta a 
Rumbi gi alli governativi furono aecolti con | desta faccenda n ceauritoa, par Me; tra | detalliche al 3 p. “o. - » 72.90 
gran sodisfazione da tutti gli amici del diritto, dell quisla rodesta questione: possa essere agitata, | Prestito nazione al 5 p.%n. 79 70 
ordine e delta liberta religiosa, che giudicano im- « La situazione del partimento delle poste, | Azioni della Banca nazionale 400 — 
porzisimente. Per quanto concerne segnatamente | che ji Congresso ricusò di regolare, Merneda “e! Azioni dell'Istituto di credito . Ali 50 


rana veni si avrebbe dovuto al" | vera altenzione, È necessaria una pronta azione, | tuet 
accolta con applauso e riconoscenza, oltrechè dai | degli ani remebiere e alice o oa 
membri della Chiesa cattolica, che hanno un do- | pese Lab i 
vere di gratitudine speciale verso il Grandu ‘ Per qui 


anche da tutti coloro, che lodano in ogni occa- 








Augusta 
Londra ; 
Zecchini imperiali . 


del giorn 









dicembre 4859. 









; | Messaggio i e 
dine il'efgovernment in ille le sere dell vita | D9°gap dance la fuale trovati a questo puato io sreetti. 
pubblica, che vogliono veder limitato il campo d' | uno stato irritante. AI tempo dell'ultima ammi- | Metal 5 puo. 





azione delle Autorità governative, e sono inoltre 
partigiani della r libertà” possibile nella 
professione e nell'esercizio della religione. Quest 
aspettativa era tanto più fondata, che, siccome di- 


Prestito nazionale al 5 p.%o 
Azioni della Banca nazionale 
ni dell'Istituto di credito . 


CAMBI 





listrazione, l' America e l' Inghilterra s' erano in- 
tese per non occupare l'isola di San Juan fi 
la questione di proprietà rimanesse indecisa. 4 

« il generale Harnes 

















nseguenza di 
















mostra il testo della convenzione ormai reso noto, <= Vasta: ; cd 
quosia i (o dela GOVEiGS, Sr Tiene | quelche eplroco sole ma irlapol DI Pata (urna 106 60 
concessioni da parte della Chiesa, riguardo alla | ;&] se mal comprese, prese possesso dell'| Londra . . . 124 - 

Lane egli) Ù isola. Quell'atto diede argomento a un dispaccio, | Zeechini imperia! 3 86 





ella nomina dei parrochi e nell’ 
amministrazione delle sostanze ecclesiastiche, co- 








indirizzato da lord Jobn Russell a lord Ly 
i e , dispaccio che fu comunicato al generale Cass, e 
e alain ig ara amento | il quale, dice che l'Ioghilterra considera il suo 
Speciale dell Chica crt | gere: diritto sull'isola come iucontrastabile , e ch' ella 
e a OPE PN Tibet peli | MARTA DEE Te i arcgcaio” complico) 
giosa. Quantunque la convenzione non tocchi put- | quest 0a possiamo ritrarei ita du 
fo la confessione protestante, ma riguardi unica- | dia minaccia, eil Presidente proverà i nosti Si 
ie Ei aoRBlo: la ceto IG e RL i a 
rie soll Je como lett | iti nelle forzaa più chiara e distinta e consigli 
50 | rà al Congresso di sostenerlo. In attesa, è a spe- 
Terzo: Gramiecshi Tredilinali IT SU- | rare che la profenzo di generale Scott impedi- 
| î isola. 
prolestanio sen Dia ronprni RI a « Il Messaggi aorà poche parole su gi, affa- 
K | vardo alle negoziazioni pende: 
lunanza a Durlach, pretesamente per discu- apt È, cde ra 
e a 
Chiesa protestante del paese. Quest adunanza, i ate così, da permeltere ni nostri ci 





i del 20 dicombre AS: 




























vie Lambo 
1 di Lin 































i attendono. indefessamente 
sito di nuove specie di bachi, 
po guisa all’ eccidio, di cui 


















iscorsi, che buio giro: neiati in da ian di arrolarsi per la difesa del Governo lgit- fatta dei bachi indigeni. Pra 
‘arto cage tennero passe sta- dla Repubblica del Messico, senza dover | questi savii primeggia il si Hardy, direttore 
rono diffidenza e una disposizione alquanto osti | soggiacere a multa od a carcere. Htiora di Parigi, alle cui cure 


le contro quest'opera di giustizia e di pace 
una parte della popolazione protestante, © fors 
anco in alcuni Cattolici poco informati della cosa 
© poco affezionati alla loro Chiesa. 

Ma i Cattolici del paese, pieni di riconoscenza 
verso il Granduca, fidando nella sua parola e nel 
loro buon diritto, guardano con tranquillità que- 
quali possono servire soltanto 
ione più generale e un' 
esistenza più solida alla verita ed al diritto. 

;. Uff. di Vienna.e 0. T.) 


Gin tisene. — Francoforte 8 dicembre. 





» delle sementi esotiche 
ia dal benemerito si- 
eville, Queste sementi sono que 
lo det bymbico Prometen, del homhice Setene, D 
che si nutre colla foglia dello schinus ferehenthi= 
del bombic» Millita, del bombice dell'alianto, 
© del bymiice del ricino, specie di baco, la quale 
è perfettamente di sud 
delta, © le cui farfalle perdettero le abitudini va- 
fabonde che avevano allorchè giunsero dalle Indie. 
Riv. Friul. ) 





« Ad oggetto di aumentare il valore del 
stro commercio e del nostro transito nell’ ist 
il Messaggio richiamerà 1 Congres- 
so sulla poca sicurezza di quella via, © rinnove- 
rà le racomandazioni del Messaggio dell'anno 
scorso su questo punt 

La medesima corri 
to appresso, 
Stati Uniti 
pea, e soprattut 
glio ed una gelosia assai s 
ditare © di porre in ridicolo la situazione del sig. 
a, mi gode l'animo 


























pndenza contiene quan- 
so dagli 



















Usi dei semi di zucca contro li lenia 0 ve 










Il Comitato per la proposta badese, concernen- | Ward, nostro ministro in 
te la fondazione di un tribunale federale, nomi- | d munziarvi che il tratt negoziato dal sig. | me solitario. Questo semplice ed economici 
nò suo referente il signor di Linde, inviato del Reed, ha sodisfatto pienam l nostro Gove medio viene proposto da un illustre medico fi 






alli dose di 





il quale lo somministi 





ce 





Principato di Liechtenstein. Questa nomina è mol- Scrivono da Uri rry al medesimo gior- 









to significativa, giacchè l' accennato distinto giu- nale: « Gli apparec pel supplizio di Brown = pe n ed uniti ta ue 1 tanto un Fo it 
sul ergiica Sono quasi terminati, e si presero tulle le neces- | dersi li sera, e dopo dodici ore da ripetersi £ 
cecouslle Feopoynò) Ire. corticamoe Dio ; i 6 tro volte, secondo il bisogno. Espulso il ve 





sarie precauzioni per mettersi al sicuro da 
sorpresa e da ogni agitazione. 

« Ho udito che si ordinaro: 
provvedimenti per ne di 


gui 





sue opere la necessità di una tale istituzione. Del 
resto, è opportuno di rammemorare in quest’ in- 
contro che, nel Congresso di Vienna, la Prussia 
presentò un memoriale firmato dal principe 





verra trattato dal medico con quei ri- 
e sopeuti, che credera più opportuni. 
Idem. 


il pazienti 
medii ama 









i più severi 
cittadini sul 























neg. di Li 
22° Per Trieste: Brambilla Pietro, poss. — Cos'an- 










































CCA tini Rafa, eg. Per Vin; Raf Dont |, SOMMARIO. del 
A Augusto, piùtore di Parigi, — Per Milano: New= | biawenti nell). R. esere, Quista gramle Tee 
HA = » 2 [to Carlo! console ingl. a Roma. — Wa'ther Carlo, | ria d-lla N Direzione del Lotto. Condizion politico 
208 50 | 78 75 | neg. pruss. relignose della Toscana; lettera dell Arvive covo di 
8840 10 | rt Firenze Eurazione dille Cartelle dl deito cone 
208 50 208 — MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. nale di Venezia da ammo! Bullettno 
208 — | Ù Arrivati. _ 510 | postico della giornata !mpero fa; g 
11 22 dicembre Partiti > 623 | darmi lombardi, Intemperie. Furto, Nuovo gieri 
n» TESE a] ata Tec Allen prati, I TIMO, 
SER | Pe ad tr co 
== «da 1 22 e 29, in S. Jocopo Ap solo RI RaRi, mirare 
lai 1230 (mise di Rita) cono di Caveur al Congress 
n» 180 li 24, vigilia del SS. Natale, Vac! Ferrovia della Treba. Incendio a Milano. - 
qu durato di Toscana; /' suvocat» Andree 
i = au TRAPASSATI IN VENEZIA. cato di Modera; d'erdbusio.e delle tvuppe della Le- 
FIA Nel giorno 18 dicembre. — Fabbro Giuditta | go. — Impero Miami telegrafo re Valona © 
di Gas E droni 2 mesi 3° — Cigolato Luigi ta | Napoli. Interruzione ne'larori di un citro — lie 
wie Miussar Stefano di Pie- | giuiterra; una domanda de Wi p Star. — Petr 





sovrano. Bullettini sulla salute del 
rolamo  Abbrccamer to dell'Imp'ratore 
Princip: d 

roppre= 


fu Viacenzo, 
Agostino fu 
ncesca fu 





Priw 

don IRE Cole. Opa colo p iti 
Orange. L'epra dl sig. Vecherot 
Sentanie Grppo. — Germana i Prussia 
tile Benin ; suo ritiro dal Minvstero. 1 
Tali ig e Baden: questione del Concordo. Fran- 









lì 32 dicembre 1359. 









23: Temp. mass. — pa) i co‘onie: tribunale federale. — Amerie:; Messoggio 
* min — 5° i cs ; e scure 

N Ù _V Ele del Presidente degli Stoti Uniti. Apparecchi è sup 

dota na: giorni 38 MIRI ti Ciclo ne | Spuie Rerenism — Va 


plisio di Brown. 


:— nettino Mercantile. — Appondice ; Rivista 








stico. — Giscomalli Giut di Simeone, d'anni 6. — 
Castelli Anna fu Francesco, d'anni 79 mesi 6, ci 

















{speci 





illo un tributo di‘ ed m 
lagrime e di ticlore ad uu zio amatissimo, quale Ju ; delle 


il dott. Fraucesco Castegua, vuole riconoscenza ai De- | presestemente sì trovano. —— La fa E 
uelizi ci lui, che manifesti pubblicata»nte la sua gra= | MESS. Ogni oferee. dovrà. versare il deposito cauzionale, | nco omzettes» 














nel quile vi fgureranno le condizioni dela scindibilità a pia seppi sorraiato dai decmmenti comprovanti lcd, gli indi | I 5 dicembre 18 
753 | cimento del L Li 








e È : (RRPAInA E) Sa Îorcni  gee 
ic Capitolato, che sarà reso osensbile all'atto dell'asta, | diuta doro Saperirità, al Capiincato cireolare di Zara Je loro | alive impiagato dall Amministrazione pori! sanitaria 





È È È pi rurgia dice all'avviso munici, 
strazione anche prim: del termine | percorsi, il grado sccademico ottenuto in chirurgia presso una In apperi pale 8 EI 
ifze capi gesto sia È Sla cante DE Vate rari Si e ret pr | oe | a concor le Congrex 
bricat ortali zione delle lingue li del nuo 
consegne del fabbricato e terre criali nel stato în cui rit a l'inpenbt DI, Seri ai AVVISI DIV ERSI. emanato da S.A. I. R. il serenissimo Arci, 
cazione, se ed in q î i di 
tela o di affinità si truvino uoiti cogl' impiegati del detto Uficio. 

















anno nomi 
udioe, ragimen le è fornito, € le | piri al decimo del prezro di grida. % 3 i, i na 
itutio, ragimentando le ob, di cui era fon | PI 1 Si acrelferinro le offre in isritio nei medi e forme | ‘° "Dell LR Lucgormenta. STABILIMENTO NAZIONALE pipa aternatiame no” rey ti 
li dot. Francesco Castagva fu medico addottri- | a; metodo, purchè però siexo prodotte a protocollo della LL R. Zara, 5 dicembre 159. - te in mese, alla cura del poveri ricoverati modi 
nato © prudente, € nel tempo non breve in Cui eser= | fuententa, ale ore 11 ant del 27 dice. bre mlletto: oil PIE dale civico, in assistenza del medico che pelo Se 





cilò la sua prof.ssione lu Venezia, godette generi 











Or 





di 
Le spese inerenti e conseguenti coli’ asta ed al contratto | y_ 454 E DI hi La ale alt e) P. AOLO RIP. AMONTI Cc, ARP. ANO si TSE condor 1 








Minte ua Fiputazione costa.te. © prestaste le SUE | pare Perego p consegne nen, 4 
ire e ee gato de nia hi medico e PaV'L R. Inleodenza provinciale delle finarae, N 43396 dell'ece. Presidenza dell'L R. Sapenore Tribunale VENEZIA, MILANO, VERONA. municipale , ostensibile ad ogni mpirato | Uta 
Destmentato "di voto. rspotistlo per integrità di | Tee Ri ea d'Appeto jo Venezia; © pobò_l'Aggunto giliario pres» gon tinte a vario colore, 1 Circondari astegnatta 
i L'LR Consig'. di Profmara, Intendente, P. Case 1 R. Tribunale provinciale, Carlo Michel, nativo 3475 ogni singola Condol 

Muster cieca in suli deli. RL Pretara di B asd, Sirenne ed Almanacchi per l'anno 41860. 


costumi. 























L'IR Commissario, ©. Nob. Bembo. | gre® 





e) Accadendo il bisogno di operazioni dj 




















Fu per moiti auni medico primario dì questo ci- = ) bre 1856 N. 19504, non ri- VI chirurgia, il med'co-chirurgo operatore, ai 
"i el sposti; | S pei min'sterile Deoreto 9 seltembre 1856 N. 19594, A gia, il 1 Irurgo operatore. sir di 3 
i IE Costito di Se ‘cri {PR IOOD ig RISO DEASTA. ii Pb) lrn al su posto in Mantra, ig tota GEMME D ARTI ITALIANE la volta destivato dal sÎg cirettere deiio Spogg, 4 
» d Comi ne di beneticenza; ei in ! per l'impresa di togli» ed allestimento dei pro ‘om, viene difidato a rire i questa Pr pa s 
Ti iuetto Matioai Iratsnta Lo ron ema @ SOC |" <del bchi votgl esi Hpnto di Holovo, otro quatro sette dola pr insersone de presente E: | — e dee più iasigni Opere di |- I.ATEISNIe verrà pubblicato a generale conosca, 
scosse vuO:t, € meritossi per iettere suienui mitesta- i Nell Uffico del K. Intendenza dele finanze in Padova l gito nella Gassetta Uftzite ‘i Venezia, ed 2 giustificarsi sul | STRENNA ILLUSTRATIVA delle più irgeii peri pali te, t) sa Govi 
L'om di grata ricordarza. Adoperasasi al bese deil'u- | sarà tenu'o nel giorn» 30 dicembre 1859, dalle ore 10 ant. | mativo del frapposto riardo. sotto comminaoria di perdere PITTUMA © SCULTURA state esposte nelle princi » Podestà, G. VENTURA, 
mania cou fervido impegno, e con nobile disinteres= | alle 3 pomeni., un'asta publbea, per deliberore al miglore l'impiego ed il soldo; d'essere dichiarato dimesso del ser- È RIAUAtA € SCULTI oli tessere li Segretario, 
se. Non andò esen'e per questo da vispiacenze , da | offerente l'impresa di taglio, allestimento e tradetta dei pro vigio dello State. rs ANmo x. BL L A. Scolari 
affizioni , procura'egli dall’ invidia © dalla maievolen= | dotti !e mei, sprint DI cadon è rocchi ale di catino Dalla Presidenza dell'L R. Fribnae provinciale, Dedicata all’illustrissimo signor o I 
. Ma questi mali dello spirito li sopporiava pazieu- ' all gaunti nelle porzioni dei boschi denominati Sassare, Fogla» ‘Mantova, 20 dicembre 1859. " n i. 58 Ri 
temeutss como le abituali sofermia del suo corpo; | nell, Ca fl Dent, e Spirarele, in Comune di Rovio, Di TT Posi, Arcuri. Conte MASSIMILIANO CESARE STAMPA 11 A. Commisaristo distrettuale di Monelia 
0ichè , vitre essere buon medico, buon cittadin, era | stretto » Proviscia di Padova, e ci otto le seguenti condizie Vamiatanzia î s » 
fiche buoa erist ano. È del suo crisitauo sentimento O 4, L'asta verrà aperti sulla bose dei prezzi na Se Marchese di Soncino. Essere aperto il concorso a tutto 31 dicembre 


diè prova ritirandosi. q 





del tutto, fin dal IS. | ge; 
per attendere più che | firsi 



























nel'a dimostrazione qui îu calce, e le offerte Constando che i soltodeseritti individui sie Edizione in 4” grand, stumpuia a (uito lusso, adorna di in | correnté , per le concotte medico-chirurgiche delle 






genere finito, copie dai più celebri Aria, ed | Comuni qui in calce descritte, sotto. ie condi el 














dali’ esercizio della prof:8% a pocento in diminuzione sui prezzi unitari indici r uoni n 

a Quello del corpo, alla salute dell'anima sua; è que 2 "ogni aspirante. p.r essere ammesto all'alto deerà | Vasfriti all'estero, si richiamano col. presente eenddiaglonba gisciline del muovo Statuto ZI dicembre Inci 
Cause pil vital buoi della sca vita che Gocsineo:I a fonica 1a ere iene ill a sano del came | Le legature N. 1a 4 vlenioe col taglio dorato e | 8° IO. srcmment prescritto 
sett. miadue, !uug! dagli affari, 831V0 quauto 10886 ri- nalorie portate dalla Sovrana Pateo.e 24 marzo 1822. busta si sumenta 1 prezzo di L. 2 alla €098. — SÌ | no produrre la' prova della Intero rutto dor 
chio da gia o, $ praeanio opere n Prete, Palio serà inserito nelle Carano Uli di ||| (renano pure uelie medesimo legature | Volumi dal- | fata in un pubblico Spedale dell'Impare? cicale, 
pie ui religione. E la religione’ co! suoi santisstmi Vienna e Veretia, pubblicato ed afisso nei lueghi di metodo. | l’anno l'al XII biennio di lodevele servizio in Condotta Le jeu 
Gonfirii io accompagnò, nel giorno quinto di questo Dall'L R. Delegazione. provinciale, i saranno presentate a questo protocolio f Uaio 
sese, al Coatiov ui questa vita, avviandolo a benrsi Vicenza, 25 novenbie 1859. STRENNA ITALIANA Monselice, 8 dicembre 1859. 

c'eraamente in Dio. —È' nipote, 610, CON. CASTAGNA. T°1 Ro Pala provinciale, Bat HA. Commlaerio dist: tivale, Quietio 
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Castelfrarchi ilderico, d'anni 19, ages Descrizione ded Comuni. 






































AAA RIC AAT RI : a s ù 

{ Seu:no le ricanenti condizioni, nonchè la Dimostrazione | - Gaselfarchi idrica, d'anm 1 ANNO XAVI. — Edizione in 4. e dd Gi 
ATTI UFFIZIALI. {AA rapiti lepre è Gale np spicca] Tralla Gue Cajr, d'ansi 84, calzolaio; Questa Siren, compia dal prof Marrao Carra, conine | BOW: popolazione, N. 2237 anlme {epr 100 
praline (i-pod) | P: 30 pevembli 4869, s Tictto Ang}, d'anni 19, flegoave, tuti quattro di Bar sec predazioni de muglar prgn, i oi argomenti oso Menia Slate Sar oa: mea ve i devant; 

N 10595 AVVISO Di CONCORSI - publ ) È Par rinata barono; volti ad uluntror divers eggeto d'arte e di costume. r. #20; compenso fior 
Sì è reso suesite pont di guardiano d'ispezione, preso | LL R. Consigl lntendete, Cav. PLacawtII De Ati Gi». Bat, fa Caen, d'anni 17: pasa in carta vin tprfiuo lrgto,«d ornate di e | (o, PotOROO: poroinzione N 196 enime; pv 
it '” _— 4 È e ; i or. 4%) 
Mi fori 180, nel l'io dit! NL 89760. AVVISO DI CONCORSO. (4. put) | Foatva Gino mo 4 Sant, oreter, dani verse inciaioni coeguile da valente ini AR i 
; A tutto il giorno 6 gennaio 1260 resta aperto il con- | Palle Porta nob. Nic. 1 di Francesco, studente, NB. Si trovano pure uelie medesime legature le Strenne 8, P. Viminario : popolazione N. 1,518 anime: po. 
tura di suoi fior, 25 soidi 20. i LI corviserio. d'lspettore. fortago GICUI | Vtorelli nob. Giacomo di Giur., poss, d dall'anno | al XXV. 900; strade come sopra; onorario fior. 4by 
Chiuoqu ininde epiervi peveterì entro il 95 del | corse si sm. pete bibi da mio l'annvo | Pegoraro Luigi di Gio., offlbere, d'anni 20; polli PA 00; 

v, geonaio a questo Governo centrale marittimo la docu , vaeante in questa Provincia, cui va corgiu n Lpertieioii srer alice TA ra È ì 
Sonlla sun itozo, comprovando. la sia et lata. sui s807g00 di for. d04:5% 1 oltre l'avversuale pl cavallo di Freip di Aogeo, falegname: d'oncì 30 (soldato dif - SIMBOLO D'ABICIZIA ino : populazione N00 ite. poveri 
cuba murale, servigi ine presa, precioimente in qu or amo 2DI 14, el evectzimente di 1V' cio, colo | Asti ii fregio pra 1 00m 
lità di guariiano eventuale “i denti, Fresa) la pe ee urglosi di ser i : sii uri al detto Assegno RI | vettori Giscomo di Giu:,, orefice, d'ansi 20; Auco XI. Stanghella: popolazione N. 3,008 anime: poveri 
della fegus italiana. rc Vallo, entrambi colla cl sa È 3 t n 08 anime; 
Seleoza è qui che srt pi ii 8 ET tl rasrretidetrone bone i 06 itnza isp E ei WS Sirenna dedicata alle Figlie, alle Spero cd alle Medri, Edi- | 1.500: sîrade come sopra; cnorario fior. 525; com. 
siria pelato de: prescra decemsi af, Deer È Mireva Lupi di Gias cada d'anni 17; sione in 8° siampaia in carla velina sopraffiva, adorna Butlaglia, ripario primo : popoiazione N. 1,391. 
ITA OGM PA ii meal ci RMSLRA Gee | Ii ini Fendi Bi Torp Del Gente. Sola dute da Gli ineo fato Ica. PRETI ione. (a | (1,0 matghe cloni nlme ; poveri 906; onorario flor. 400; © nel Mporiy 
altro umpieyato portuale sanitario uel litorale calma | Spardano, entro 3 muindesto isemino, nen Sogrdleliatii d'anni 19% secontio : popolazione N. 1.460; poveri 972; ontrario 
ò 9. quilt comi forestali o dll'avutano conozione, dichiarando se | © \ piana Nic" di Domenico, orefice, d''anci 48, tutti tre- LA GRAN REGATA DI VENEZIA fior. 400: compenso fior. 100. ‘le strade © me soi 














Î ed in quile grado di pare 





la od affinià, per avventura, si 








29 - dici di Busoni fimo Arquà : popolazione N. 1,07 acime ; over 0 
N Td AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) | trovassero con taluno degl’ impiegati forestali del Veneto. Rzian Giro ; r strade buone e cattive; ocorario tior. 450, 

Presso VI, R Pretura ia Biadeve si è reso disponible { © DallIL R. Prefettura delle fcaoze, Rete Menti Amin ce iis È sal 207° dedicata al gentil cesso. Galzigaaro: popolazione N. 1,937 anime ; povri 
un posto di cancellista, provveduto dell'annuo soido di fior. 585, Veneria, 2 dicembre 1859. enti ingolisto, maniscal Ediviona in 48° fa Geri! G-Nnd, con invicioni. 1000; strade buone e cattive; onorario Nor' th, 
E ei e er A ele ATA N. 39693, ) DI CONCORSO. (1. pubd. Barausse Pietro di Gio., caltlaio, d'anni 20 beni (ETRE N. 2,281 anime; poveri 

Tuiti quel che intendessero aspirarv, dovranno nelle vie {Per Ja vacanza in questo Deminio di un posto di. rasa Trmoreson di Gia Bk. ot, d'omai 20; 15 CAST®RLO DI GARDA 1,281 ; le strade buone; onorario Nor. 420; compen: 

‘e a questa Presidenza le loro document giunto V'istrettuale di ll casse, cui va annesso il setdo di o Giocando fa Andres, piero, d'enni 19; 10 fior. 80. 









regolari tar. porvi 
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suppliche eutro il precso termine di quattro. settimane, di 


















tuî flor, 595 v. a. 








Ceva Antonio, pistore, d'anoi 19}, STRENNA ee Te" 
Srorini Valentio di Luigi, ente, d Edizione in 16° in carta v.lina son diverie incisi 





otabile per gradustoria a fior. 630 






















terza inse el presente nella Gazzeita Ufizialo di Vene= | v. a. e la classe X'di dite, si apre coi presento Avviso il {54 ni 7 

“a, ossorvale le vigenti prese: Zini sul ball, ed emessa espli- | esocerm al posto medesimo: inviiadosi tuti quelli ch i Pu sua { pa = La Deputazione comuna'e di Monsclee 
gui dizione sug ever i rimedi di Jarema od af | tndeso apirrvi, ad inisare ce isp istanze dti |-- Avctini Paco fo Love ara d'anti 20; IL SIMP ATICO iaia ig 
nità cogli imjiegari addetti «lla suddetta I, R. Pretura. | lamente d‘cumeotate, non più tardi del giorno 5 gennaio p. . PATO inie dl Lecceso, ptc, Che tatto i gorrente dicembre, resa aperto 
Dalia Dito Lo 1 R. Vigne provinciale, | a questa Luogo! , col tra gugiasi Autorità da cui dipen- È onia VITE re bol che e chirurgiche, 
Treviso 48 dicembre 4 dono per ragione d'impiego 0 di domicilio, nia 
tania d reset Venezia, 18 dicembre 1859. Meri Sri TA reato (E222R) | GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL GEMTIL SESSO den Prima serve una popolazione di anime 3.00, 
AE e NRE rem ISO Di CONCORSO. i, btignit.) {sottoindicato merci in tose de $ 162 dell lege peru di- | ormato d'incisioni miniate, con analoghe poesie. | delle quali 11000 pover È 
N, 3913. AVVISO DI CO) (2. pub Resosi vscanio il pusto di bolla'ore presso l' Ufficio &- | nanza, si deduce 2 pubblica notizia : , Ogouna Petribuisce l’annuo onor: , 























































8.0 ppiarani ri Versa, cul va coogiunto l'a “i. Che a tale effetto si terrà presso la KR. Dogana prin- fl agsegno di viaggio di fivr. 100. Le strade sona 
cid: lb Riot re princi di Dogg Meglio Grorigo st | 3ft 10 eda dona XI dela el, cl | ciale ala Salt anta publ e'gorao 9 sot Ut | ALBUM DELLE DAME |î Buono aiaio, © ber la maso im pie 0 pate, 
daga e Crocil Tusin, quattro Ricevitori de la classe JX di dieta, rio i) relitivo concorso fio a tutto :l giorno | ore 14 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseritti ossia 5 ;) D. SFASCIANI. 
col soldo di fior. 640, @ quattro Controllori della casse X di dai 88 249, 250, 951, dal Regolamento sulle Dogane è pri- tc pel gentil sesso, I Deputati $ G. Binchi 
dieta, 6ol soldo di for. 520; tdi alle Ricevitorie sussidiarie d aspiranti dovrann», entro il suddetto termine pri dure | vative del to. Pi i A. dott. DE 
Quatieile, Porcata, S. Giacomo dello Segnate e Bendanello, | le documentate toro istanze ‘a mezzo dell Autorità. da oui.di 2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, adorno d incisioni miniato 0on analoghi porsio. " CI Segretario, Carleschi 
quattro Riceriori della classe X di diet, col soldo i for 525; | pendessero all1. R. Direzione della Z-cea ia Venezia, compro» * è la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 3 dl 
va fino, alla Ruestoria sussidiaria di Zimiola, va Ravitore | vando i servigi prestati @ le cosvizioni tecniche cel 3 Che 3 garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- GE NDA a là a" AT 
della siasse X di dieta, col soldo di fior. 430, tutti col diritio | se ed in quale grado di tare un docivo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- A AVVISO D'ASTA. mm 
all'alboggio, od, io mancanza, al pro-uliggio, vers» | obiligo , pe” avventura, sì (revassero com ts'uno , stituito » quelli che non rimarranno deliberatri. ovvero Nei giorno 12 gennaio 1860 ore 9 antim,, avrà 
della cauzione d'impiego neli d'un'annata del soldo: | pioyati di Z cca delle Provincie venete, compresa Mantova. 4 Che dopo la delibera noo sarà ammessa alcuna mi- Ù luogo presso Ja cirigenza dell'I. K. Pretera urbana 
abi ei pos , col soldo di Ger, 525, Dall' LR. Prefettura delle franze, | glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti MANUALE D' ANNOTAZIONI ci Verona. un quarto ed ultimo esperimento d'iucam 
472:50, 420, 367:50 è 915, come Mar per competere Venezia, 6 dice: bre 1859. $ 5. Sarà obbligo di ogni deliberatario. di versare, tosto contenente to, della filatura del cotone in Monterio premo Ve: 

Gli pirtati ni uno è pi di quei. peli dovtomt in ui | ehe gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo "rela RSA a ii iui Pra a rona, di 10m fusi, con ill'imivato diritto di acqua, 
sinuire, mediante l'Autorità preposta, la loro istanza per ogni ! N. 2834. AVVISO DI CONCORSO. (9. pubb) | ® di levare la merce dalla Dogana Nuove lega pasreente fra il nucvo Frapzo la lira du- | compresovi i motori’, Ja trasm'st le macchine 
singolo posto, a questa Prefettura, eutro il 42 gennaio p. v. Chi aspira a divenire maestra di classe I, Sex. inferi re! 6. Il dario dev'essere corrisposto dal deliberatario della |  stricso, regio Governo generala piv aa Tonia batt | gli attrezzi, le provvigioni, | mob, vd i fondi e ab: 





dimostrando l'Ltà, la condizione, la religione, i servigi pre: 
se launo sostenuto l'esame deganale, com'è necessario, pé 











































LR. Scuola elementa 
coll'ani o stipandio di fior. 21O, proventi col mesto de’ 












in lo di Rovigo, | prezzo di delibere, ove la merce stessa | , dei decreti del regi 


se E Governo generole per la Lombardia 22 | Bricati annessi. di un complessivo Valore di stima di 
Jusi | non venisse riespori.ta all’estero, ma venisse ritenuta per ren- |“ giugno 1859 e B luglio atea 


anno, che cioé 400 lire di | austr. fior. 269,702:49 soldi, aci quale ll tutto. tarà 













































sti di flor, 640, la capacità di prestaro la csuzione, 0 s pei 20 gennaio P. v., all'L R. Ispettor.to provio- | «umazione. Egement, curia Frawh., hanno il valere di Furini nuovi | deliberato a qualunque prezzo. € tenza riguardo al 
fiano parenti od fini con si impegati di fnanta n queta esi soliti documenti riferi dll et, Specifica delle merci da vendersi do tuffo, e dei prontuario por la rdusione del Zean- | importo de' creditori inscritti. I 
Provini. — Dala Presenta deli. Bi Pretura di fano, | cenone sein agli sui prcrti cooprso l'a Conai, merci è stanti. si viceverta. gum deposito è fsato Ad aus. Dr. 200; n 
Venezia, 13 dicembre li metodica semestrale, ed agli impeghi avuti. La concorrente Dali R. Dogana le alla Salute, Ter estrali, Ò 
& dichiarerà pure 0) so accetasse I Messa caso, Che io une CR pellet alia Copioso e variato assortimento di | fando tre mesi dal gicrno dela delibera, io valia 
PESoe AVVISO D'ASTA (3. pubb.) | ata cceurone rimutar potesse vacante in alira Î. R° Sasa; Hi RE Durettore in capo, G. Wonusnanp. Almanacchi e Calendarii impreseli Inore | sfettva mete. LL orion. si vogi telo 
Nell' Uficio di questa |. R. Intendenza, sito in parrocchia | ®) +9 tbia Jeg:mi di pareniel?, secondo le leggi ci IR. Ricevitore in cao |@ n colore, di varie grandezze. ala Siae ala pasiool: i piro] 
di $. Salvatore al civ. P. 4615, si terrà nel giorno 27 di- ‘dui dello venete Scuole maggiori f.minili; e) G. De Winckels. Almanacco di Gotha. ca fa 'Vargna © Y RRTORARO, 
wembre cor. dalle ore 10 a 2 pom, pubblica mo muestra, all'Ufficio at'uale, citerendo quello cui aspira z ;0Mp., FOna. 
per aflicre iv stabile ia Portegruaro denom nito l' antico Venezia, 12 dicembre 1859. x N. 13013. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) n dl 
vent di S. Francesco, costituito di due corpi di f.bbric Ul f. £.d LR. Ispettore generale G. Coawo. Sì è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso Li 
ori e cenileio cAgpra Gi prio è sali pont Deo nd ale DA VENDERSI 
NN, dell: ; uova Mappa di que! Comune censuario 1504, 1806, { N. 19649. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb. ) lor. 21 è l'indennità di men- peterie d’ ogni genere in legno, in Li 
1507, $8U0, 1810, 4042, cla cimpletina reodiacemaria |" Vave riparte 1 corcarn at Gui di cir ana vo lo ed in cartone. UNA FARMACIA 
di L. 360:4%, fabbricato che ora trovasi custodito da quel | presso questa Direzi:ne degli Osp rii, cui va antesso l' annuo Chiunque intende aspi:arvi preseote:ò entro îì #5 c0' pv, Album e Buward STAI 2 
Municipi, ciò ai pati sputi per, 140 pl eo | tendo di er. 315 val sutr, aoachè I Level de Reino la documentata ma iezumn, o-pos.d. let, Til lo qualità, SITÀ IN CITTADELLA DISTUETIO D! PADOVA. 
f. L'asta si trova sul dito di antui for. 440. pel pe- | loggio in natura. Hibata condotta morale. i servigi esta, priscipalmente in Per Je informazioni e trattative, rivolgersi dal ri- 
riodo retreattivo da 41 novembre 1859 a 10 nov. 1460. Entro 1 termine di ue settimane, deco:rbli dal ghroo | quat di guarda o eventuio di stat, hotetd le ment cli Oggetti di Chineaglia cond Tria, ‘ntormezioni a tratiaiv, rivoie 
2. La deibera seguirà a favore del migliore offerente, | della primv inse:zone del presente nella Gazzetta Uffizizle di | noscerta della lingua italiana. di seri 








otto riserva dell'approvazione Superiore, ed ail’ appoggio dello | Vienna, 


SME ddr 


ATTI GIUD ZIARII, 

















N. 10039. 2. pubbl ve derimi del prezzo cfferto in 
EDITTO. monete come sopra. 

Dai 1 R. Pretura di Cone- VI. Dal prezzo degositato 
liano si rende pubbicamente no- ‘ sarà prededotto l'importo delle 
lo che, nei giorn 20 e 27 gen- pubbliche inposte arretrate sui 
saio e 3 felbrao 1800 dalle ere beni in vendita, non sodistato 





40 antimer. alle cre 2 pomerid., | dagli esecutat. 
0 iuogo nelia propria resi» Vil. Dad prezzo depositato 
denza ire (sperimenti d'usta per Saranno pure prededotte le spese 
la vendita degi ammolvil scttode- | giudiziali di esceuzione dagl’istene 
scritu di regune dei neiii sig. ti incortrate, detro specifica da 
Giusto, Antonio ed Elena Giusti,  liqudarsi o cons nsualmente, o da 
possideoti i due privi demiciati questa Pretura 
tu Conegtiono, le terza in Ner- Vil. Se per avvestura il 
vesa, sopra istanza dei iugalì si: deliberatario mancasse entro il m- 
gnori Pinto De Vido ed Eiena se sucessivo a quello della delle» 
Bruvi, possidenti domnaltati iu ‘ ra di versare gi altri nove de- 
grava, alle seguenti Cini del prezzo offerto , saranno 
Condizioni dell'asta. rcincantati i Leni a tutte sue spe 
1 ditti immobili saranno | se ed interessi da prelevarsi cal 
deliberati al maggior «ffetente a depositato deci 





























prezzo supericze a quelo della | Descrizione 
stima di Forni 6420 val. aust si 

ritenuto che qualora rè al pruvo Pertiche metriche 117.68 di 
nè al secondo incanto Vetissero | lerreto aratiro, arborato, vitato, 





delilnrati a prezzo maggiore, po- prativo, boschivo , ceduo’ misto 
tranno nei terzo delilerarsi ad ; renco arborato, vito e prscolivo, 
un prezzo minore della stima, | con casa di villeggiatura e cosa 
sempre che pessano essere si di° | colonica, stalla, fee, vecellanda 
fatt i creditori prenciai ao ai- | ed oratorio privato, delineato in 
la concorrenza della stima mede- ‘ mappa a' Numeri 280, 954, 282, 
sima. | 285, 284, 385, 286, 287, 288) 

Il. Siaraono a carico del | 289, 202, 293, 294, 295, du, 





deliberatario tuti gli aggrag è pub- I 1131, 1132, 1245 e 1246, colla | 


blici caricanti © Lem stessi dal | rendita censuaria complessiva di 
gioruo della delibera, come pure | a. L. 20:09. 
Ogni servitù e peso inerente ai Locchè si alfigga nei luoghi 
medesimi, com» dal relativo pro- | suliti Gi questa Ciità, e s’inserie 
tocollo di stima, di cu sarà per- | per tre volte nella Gazzetta Uff 
anessa a1 concorrenti la ispezione | ziale di Venezia. 




















in questa Cancelleria. Dall LR. Pretura, Cone- 
Ill, Staranno a carico del | giano, 24 novembre 4859 
deliberatario tutte e spese per e L'L R. Pretore 
dopo l'acquisto. Manini 
IV. Sarà dovere di gni a Paoli , Cane. 
te di depisitare presso la 
{cori eo) (TEO rap OI 
dell'asta, in monete d’oro, a cor- EDITTO. 
s0 abusivo di piazza, il demo Si notifica a_ Giov, Battista 
del prezzo di stima, ciè Fiorini | fu Giov. Bautista Cella, di Verse 
648 val. auatr. quis, ed ora assente e d' 


V. Sarà dovere del delibe- | dimora, essera stata contro di esso 
atario di versare prosso questa | ed altri consorti prodotta una 
fì. Pretura, eutre wu mese da È tisione, sotto il N. 12511, 
quelo dolla delibera, gii altri no- | giorno 7 dicembre corr., da Pietro 








li aspiranti dov 





ino presentare a mezzo dell'imme- Diel 





rà inoltre se sì tr 











parentela od affnità con 















le: Serravalle 16 novembre 1859, 
è che il Tribunale con odierno de- 











fu Giov. Battista Cella, di Verze- 
Guis, nei punti di formazione di 

























{ pd Îl sodisticimento delle spese 1704 e 2244, colla rendita cen- 
{ sarà dal deliberatario pagato in suaria di Li d:Bt, 






Gazzetta Ufiziale a cura di 


Spedizione. 





e posta, volendo, comparire a 
detto tempo, oppure fare. 
















EDITTO. 


















asse, divisione ed assegno, 0 pa- Si notifica ehe nei giorni 9 | esecuzione della: gradustoria, © Stimati Fiorini 165:44, conoscere reti Sace ù Dal ribuna'e Comp. 

gamento di a. L. 600. 2,13 gennaio, e 6 febbraio p. v.| dopo trenta giorci dacchè. "stri! Pericle caio ‘0; diter- [È propri il "dica. sd | mimeto san Piega ie e 

cl si gni Ti Ha Fal terranno in questa Reg. { resa. irreclomabile in mano dei in mappa stabile | anche scegliere ed indicare a que- | ria, ne ordinò |’ intimazione a Venezia, 43 dicembre 1859. 
>, essere pre! Uta i tre esperimenti. per la | creditori utilmente collorati, e per | ‘1791, cella rendita | sto Trilunale altro patrocinatore, | avv. di questo foro dott. Diera, che Pel Tresidente, 

“ see E. ene Goto pil pula si ata dg ari pd 4 pretesa cento in mano del- ' cin daria di L. 2:89, e in sorrma fare o far fare tutto | venne destinato in suo curatore Neb Baxsano, Consi 

ore $ attina, b-durre sc i, ei © , © suoi aventi cam | stimati mi he n 10 le n 

Mt al | di Al | 0 dip 0° 36 | Pei "658 st gra pe pr | alt i Ae 

meal DI armo 1800; cd ua Rreri lai * pino sappativo con qusiche fitto, | diffidato ele la detta petizione fu | cezione, 0 scegliere altro procura— | N, 28357. 3 pb 


essergli stalo deputato in curatore 
a di lui pericolo e spese questo 
av. dr Venturini, affinchè possa 
munrio dei net-ssirii duevmenti, 
0 volendo destinare ed indicare 
al Giudice un altro difensore. 





Ì lì deliberatario dal dì in mappa stalile sud. 

A. beni saranno venduti in dlla delibera in poi, e sino all’ 2401 colla rendita cenato i 
un solo Lotto, al prin e secon- | efettivo pagamento cel prezio re Lo 4559 

do incanto » prezzo superiore od | siduinte a suo carico, sarà ob- } “  Simati Fiorini 53:12. 
almeno eguale a quello di stima, | bligato a depositare di semestre | Dall” Imp. Reg. Pret 

al terzo Mcanio poi a qulunque | in semestre prstciptamente il! Vadaguoy 3 sovente ino, 








con Decreto 9 sgosto 1858, Nu- 
mero 16284, intimata per la ri- 
sposta da darsi entro 60 giorni; 
e che mancando esso Reo Con- 
venuto dovrà imputare a sè me- 
desimo le conseguenze. 


EDITTO. 

Dietro istanza 42 novembre 
corrente, N. 92357, della lita 
Zexzo e Gestori, rappresentata dt 
Giorgio Zerzo e Cristo Carte, 
eci di origine, negozianti, e che 


indicandoio al Tribun 
tre in difetto dovrà aserivere a sò 
medesimo le conseguente. della 
propria inazione. 

Eà il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e si 

















































Ro pubblico | prezzo mmprictà uni a foncre | pro alla ragione di 5 pr 100. | li Reg. Presore DailL A. Tribunale Provir- | inserisca per tre volte in questa | hanno lero dimora so questa Ct, 

Piezza, del Comune di. vert parigi fo al pagamento totale | NantinELLI ciale Sezione Civile, Gazzetta Uffizale a cura della Spe= | con cui in concorso di Sua eco'- 

gd intento ferie vale. bel |“ "Il Opi titre meno | AME I delertario sr {> Da = Venizia, 28 novembre 1859. | dizione. lenta il Barco Sma, prepogee, 

peri el 1 nuto ; { n rn Sa, prepengo e. 

Cogito Utile ci Venetia. © | ctnte doveà cavare l'offerta | 2) tere sscarate le ce! spitto, © Mlb rg Gul Rab en re Rai e RO 

Paine Bere ago, | ol cio de prezto di sla, | deglincndi. ed a pagare pre | — Per ori GUFL R Trio Pomeneghini, Din | Venezia, 47 dicembre 1859. | fatto pregiudiziale, ul que in 

2 ine "OOO | he mi ie ica be | mi pera sta 0 | ale Price elise Cio î del Prete 0 tette ne pr 

Cosarma nato Da decente. di presse nda Loiero) i Ma N, 11228. 3. pubbl. Bannano, Consigl. data E. S. her. Sna, si diffidare 

G. Mesi, Cane. | quasto l'offerente si rendesse de- | denza: 3 | a Giovanni Batt. Fivegie Zoni o Serinzi, Dir |tut'i qregtori verso ia Dia Lr: 

-_-—- liberario. €) a conservare i beni delibo- | cosere stata pro x cs 20 e Castori, a comperire re 

N. 9065. 2. pubbl. Lil L'escutante pon rispon- | rati a buon padre di Cig. { Tribunale da Cis mah parate N 24017. emitto, SE Pbb | giorno 19 Pa gr, le 
EMITO. de ch del fato propo, cà i fo |-—X Ogni pagamento es in { Poeti fa Antio cene patito i PERE e Aa i 





Si notifica ad Elisabetta D' 
Esto, assente d' ignota dimora, 
che la Ditta. fratelli Bortoluzzi , 
coll’ avvocato D' Angelo, produsse 
in di lei confrcuto e di un cura 
tore da deputarsi, la petizione 40 
dicembre corrente, N. 24017, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni di a. L. 482:22, ed ac- 
tessorii, in dipendenza a cambiale 
Venezia "30 luglio 1859, e che il 








consiglier detter Molon , sotto le 
avvertenze di Cutolo LXXI del 
Iudiz. Rego!., ed in particolare 

$8 450, 460, 461, 463 ed 
ulteriori, che ogni eredtore potrà 
ispezionare il pieno dell' istanta 
profiotta ed allegati, o presso que- 
 Uffizio di Spedizione, o press 
il creditore primo omino; © 
spressamente avvertiti i creditori 
stessi che gli assenti , in quanto 





L'I. R. Tribunale Provinciale 
in Udine netifca all’ sscente di 
ignota dimora Mattia Ostermenn 
qu Giuseppe di Gemona, che |' 
avv, Giuseppe d.r Presani protus- 
se per conto proprio in confronto 
di esco assente e degli alli rap- 
presentanti l' eredità. di Giuseppe 
Ustermann ja petizione 2 dicembre 
1850, N. 9U65, per pagamento 





di vengoro venduti nel'o stato în | linea di capitale che di prò do 
gi trovano con ogni servitù stti- | vrà esser fatto in valuta metalli 
va e passiva dipendente da titolo | ca_sonante al ragguagiio. legale, 
© da possesso; culi" onere di de- | el in monete d'oro o d'argen: 
cima, quartese e pensiopatico se | to di giusto peso pure col rag- * 
© come vi potessero esser soggetti. | guaglio legale. 

IV. li deliberatario în de XI, Più deliberatarii si con- 
conto di prezzo pogherà entro | siderano obbligati solidarismente 
giorni trenta da quello della ce- | neladempimento degli. chllghi 
libera, tutte le spese di esecuzio= | portati dalle condizioni dell'asta 





tel giorno 7 agosto 1858, al Nu- 
mero 16284, contro di esso ed 
altri consorti ; in pento di: 4. 
rito nell’ attore alla ricon pra di 
un terno; 2° 





ndal0 generale che 
rilasciava nell’ anno 185% al sig. 
Antonio Faidutti del fu Giovanni, 
di Serutto, onde per l'interesse di 
esso mandante agisce per la divi- 
gico dll sostanza del defunto di 
ui padre Giovanni Tomasetigh, ed 
in confronto della fa Ue 


Tomasetigh. 
Lecché si pubblichi nei luo- 


















Tono del prezzo depositato în a. 
: * poter 
eseguire al Censo la voltura: 













erre 
") È 

a 

® 

Di 


di a. L. 6000, in base alla cam- | mo incontrate cali’ eserutante XI Ogni mancanza anche hi soliti " 
Mal di psn Te gica s i i ni “gi inserisca per tre | Tribunale con odierno Decreto, {- | non avranno diritto di riorià ev- 
a pae: 856, nochà | partire dl pigoromento, ed a partite ad sluco deli oblighi anzia all attore della libertà pella Gazzetta. Ulfziale di | cendovi luogo, sotto comminatoria | vero ipoteca, verranne considerati 









tutto il protocollo di delibera in- | contenuti ne. reento copiolto | è diponilià. dei rece So 
iusivo, previa liquidazione ami- | od insiti per legge all'oferta ds- | descetto; 6 dove edi 
ehevole © giudiziale, rà diritto alle parti interessate di | tener lugo di formale contratto. 
S. Ogoi spesa dall'atto del- | provocare la sutasta a dono del 
la delibera in poi compresa la | la parte maseante a di lui ri 
tassa di trasferimento di proprie n 
tà sta a carico del deliberatario | ritto al maggior utle che foste 
VI. NI deliberataro consegui- | conseguito da usr nuovo reiocanto, 
dd sno mel ei indi | e cighrdiovs la pere me: 
H ra 


Venezia. 
Dall' imp. Reg. P. i 
vitae 22 ntentto Vago 
Ti R. Pretore 





come se avessero aderito alle de- 
liberazioni prese dalla. pluralità 
dei presenti. 9 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti Iuo;hi, ed in 
scrito per tre volte nella Gazzeta 
Utfiziale. 3 
Dall’ 1. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo ,, 


della esecuzione cambiaria, ne or- 
dinò l'intimazione all’ avvocato di 
questo foro dottor Mion, che 
venne dee in suo curatore ad 
actum, ed al quale potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta ecce- 





nominato in curatire di esso 25° 
sente l'avv. Mattia dr Missio, e 
prefissa comparsa pel giorno 48 
gennaio 1860, ore 9 ant. 

Farà quindi pervenire al 
ratore în tempo utile le eredue 
istruzioni a tutela del proprio in- 
teresse, altrimenti devrà imputare 
2 sà stesso le conseguenze. della 























i le la ||° Venezia, 15 reveimbre 4859. 
propria inazione. rp ica Del Presiente 
Dall'I R. Tribunale Prov., R Consig!. 
dine, 6 dicembre 1850. ARGARO. gina; Die 
lo mancanta di Presidente Gui 
11 Coosigiere anziano 
(RocioLa. ———_—_—___—_- 
6. Videni 





(Segue il Supplimento, N. 38., 











cen 

ea 
Mai 
fici 
gli 























poveri 1,400; 
VEFDO; Uno» 








Ime ; poveri 

i com. 
ime; poveri 
+ 528; com 





ta aperto Il 
hirurgiche, 


Il 
pie 800: 


di fior. 410, 
trade ‘sono 
| piano. 





rleschi, 


798 
atim,, avra 
era urbana 
to d'incane 
presso Ve- 
> di acqua, 
‘i macchine , 
‘ndi e fab- 
di stima di 
l a 





igersi con 
iranmaye è 


6 
, 
]| 


ADOVA. 
mai dal si- 





8 novembre 
della Ditta 
resentata ca 
to Castori, 
anti, e che 
uesta Città, 
i Sua ecce!= 
prepengoro, 


lovanni Pa 
ieri, n 
quelo ine 


la prole 
si diffidano 
Ditta Zer- 
rire nel 
0, alle ore 
del signor 
sotto le 











ATTI UFFIZIALI. 
N. 3939. (3. pubb.) 


MPETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCI: 
VENETE E PER QUELLA DI MANTOVA. 


NOTIFICAZIONE, 
A completamento dell’ attuale provi 


daziar na verso la Lombar 
unta alle 























e 
co finche la Ricevitoria principale di Ponte Gvito, 
ton un Posto d''avviso nel luogo stesso all'im. 
Sediato confine, e la Ricevitoria principale di Va- 
feggio (non sussidiaria, come ‘ore è stam- 
o nella prima delle citate Notificazioni), col r 
tivo Posto d'avviso a Bottuza, e con un altr 











h r- 
ci polranno essere introdotte ed esportate anche 

r colà, però soltanto passando pei suaccennati 
Posti d'avviso ed Ulizii daziarii, e sotto l' osser- 
vanza delle vigenti prescrizioni dogavali e della 
trifa daziaria generale, nella riserva di pubbli- 
care ultra Notificazione sulla riattivazione delle 
esenzioni e facilitazioni daziarie convenute colla 
Sardegna. 

Siccome inoltre collo stesso giorno 48 di- 
cembre corr. va ad essere riattivata l' antica li» 
nen daziaria esterna, che separa i tre Distretti 
Mantovani di oltre Po dal Modenese e dal Ponti- 
ficio, colla ricostituzione degli organi di soi 
glianza, Posti d'avviso ed Ullicii daziarii, che già 
in passato sussistevano, così si determina, in ba- 
ge all'ossequiato decreto dell'eccelso LR. Mi 
siero delle finanze 3 dicembre corrente N. 5829: 
1058, quanto segu 

4. Le merci, che dopo il 27 giugno 1859, 
data della Notificazione N. 56-P. spl divieto 
della circolazione delle merei da e per la 1 
bardia, vennero importate nei territori già 
{rali od occupati del Veronese e del 
quindi anche nei Distretti Mantovani di 
dovranno essere, da chi le detiene, not 
assoggettate al daziato d'entrata, secondo la t 
rila generale daziaria, eatro il mese di dicembre 
corrente + qualora appartengano ad una spec 

io d' entrata superi fiori 
3) valuta sca, ed in quanto non venis- 
toro invece riesportate all' estero, nel qual caso 
dovrebbe essere pagato il dazio di uscita, cui fos- 
sero soggette. 

"O Solo eccettuute da questo obi 
che nou esercituno commercio nè 
rispetto Je me: detengono in quantità cor- 
rispondente al proprio bisoguo di tre mesi. 

2. Sono autori 




































































che, © 
di Peschiera © le Iicevitorie principali di Vale: 
gio e di Ponte Goito, ed arche per le merci dei 
Distretti di ollre Po la Dogana di Ostiglia e la 
icevitoria principale di Morgoforte, nonchè la 
Commissione dazioria che per questo seopo e per 
la dorata di questo mese viene istituita a Villafran- 
ca. Tali Ufficii hanno per questo caso e per que- 

sto lempo le fucolta di Dogana principale 
3, Le nolifiche suaccennate dovranno essere 
prodotte per iscritto in due esemplari, nella for- 
ma e sulle stampiglie generalmente ordinate per 
la dichiarazione delle merci e colle denominazio- 
riffa. 1 Ulficio, cui vengono presentate, è 
cl anche atazione del- 
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le merci o di un campione. Il simplo della di- 
chiarazione sarà restituito alla lamiere : 
l'attestazione del fatto pagamento del dazio d'en- 
trata. Le parti possono provvedersi delle occor- 
renti stampiglie presso qualunque Ufficio daziario. | 

4. Il dazio dev'essere pagato contempora- | 
neamente alla dichiarazione delle merci, salvo 
alle parti di ripeferne la restituzione in tutto od 
in parte, in caso di accolto gravame. Qualora si 

se di merci soggette per legge all’ obbligo del 
bollo del daziato, el Uificlo daziario non avesse i 

vezzi di applicarlo, dovrà esso, dopo d'aver esatto il 
azio, assegnarie per lo scopo del bollo alla Do- 
gana principale di Verona 0 di Mantova, secondo 
il desiderio della parte, la quale sarà tenuta a 
presentarle quiudi all’ Uflicio assegnatario, nel ter- | 
stabilito sul simplo della dichiarazione. 
_liimane tuttavia libero alle parti, che non | 
intendessero di pagare tosto il dazio, di chiedere | 
agli Uflicii suddetti di Peschiera, Valeggio, Ponte | 
Goito, Borgoforte ed Ustiglia, ed alla Commissio- | 
ne di Villalranca, che le merci vengano invece 
assegnate pel daziato 0 pel deposito ad altra 1. R. 
Dogana, sotto l’ osservanza delle prescrizioni gene 
rali per l’asseguamento delle merci estere non 
daziate. 

3. Dal 4.° gennaio 1860, e 
ceanati tei ii merci. di specie soggetta al da- | 
zio d'entrata di oltre fior. 3 v. a. dovrà, dietro 
ricerca degli agenti di finanza, legiltimarne il da- 

10 © l'origine nazionale, cioè provare che fu- 
» sottoposte al daziato d'entrata ora od an- 
‘mente, presso un £. K. Ufficio daziario, quiu- 
di anche di Lombardia se il daziato seguì avan- 
ti il 28 giugno p. p., ovvero che furono prodot- 
te in un luogo del lerritorio doganale austriaco, 
quindi anche di Lombardia se il ritiro da cola 
avvenne avanti il detto giorno 28 giugno p. p., le 
quali prove dovranno darsi nel modo stabilito dal 
regolamento sulle dogane e privative dello Stato, 
e sotto comminatoria delle pene stabilite dal $ 
379 della legge penale di finanza p r la omessa 
legittimazione delle merci, 0, se vi ha luogo, pel 
contrabbando. 

Da questa disposizione sono eccettuati, oltre 
coloro che non esercitando commercio nè mest 
re detenessero mercì soltanto pel loro bisogno 
tre mesi, anche i possidenti, coloni, aftittuali pei 
prodotti dell' agricoltura e pastorizia che stiano in 
corrispondenza coi rispettivi possedimenti, colo- 
nie, allittanze e simili. 

6. Col giorno 16 genvaio 1860 sarà leval 
la linea di sorveglianza e quella pure intermedi 







































































tro i suaccenati territorii già neutrali 
od occupati, sicchè da quel giorno rimarrà libera 
la circolazione e la custodia delle merci entro il 
eri doganale, sotto l'osservanza delle gene- 
‘rizioni sulla controlleria e legittimazio- 
ne delle merci. 
Intanto avranno pur luogo le seguenti age- 
volezze: 
a) Per la linea di sorveglianza, che corre 
hiv fra Lazise ed il lago di Mantova, 
nuo sortire al territorio già neutrale od 0e- 
cupato dute le merci, purchè nella sortita veng 
no preseitate ad uno dei Posti della Guardia di 
finanza situati il quale, praticato 
il confronto del carico coi ricapiti, di cui fosse 
munito, attesterà sui medesimi l'avvenuta sortita; 
b) Per la linea stessa potranno entrare dal 
territorio suaccennato, oltre le merci indicate nel- 
l'elenco 8 sottoposto alla citata Notificazione 20 





















! stare sul ricapito di Uffici 





che tutte le altre, che | 


munite col ricapito d' Ufficio, comprovante, che 
furono daziate od altrimenti mai dalla Do- 
gana di Peschiera, dalle Ricevitorie principali di 
Valeggio e di Ponte Goito, 0 dalla Commissione 
daziaria di Villafranca, ritenuto che, anche in | 
questo caso, il Posto di sorveglianza dovrà atte- 

l'avvenuto. passaggio 














d' entrata. i 
Le agevolezze per la linea intermedia sulla 

sinistra riva del Po, fra Borgoforte e Ficarolo, ven- | 

no pubblicate con apposito Avvi 

li abitonti di quei luoghi, dall'1. 

za delle finanze in Y 

Venezia, il 12 diccmbre 41859. 


| 
LI R. Presidente, cav. pi Horzortman. | 








Non avendo mai ata noti uil di nè reo 

tata coll'aj le per assumere Je ordina- 
TIE 
riamente il posto. 

Laonde, a termini della Syvrana Risoluzione 24 giugoo 
1835, viene diffilata a presentarsi dentro un mese all'IL R. 
Ispettorato provinciale delle Seul elementari, ed a giustifica 
re l'arbitraria assenza, sotto comminatoria della dimissione dal 
aervigio dello Stato. 

DallL R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 6 dicembre 1559. 
L'L R. Delegato provinciale, CAnpani. 


N. 23448. EDITTALE. @. pubb.) 

Dovendosi provvedere al viciute Benefcio parrocchiale 
di S. Michele di Agugliaro nel Distretto di Lonigo, colla no- 
mina di nuovo parroco, di asserito patronato dei possidenti di 
beni stubili nel Circondarid di quella parcocchia, s° invitano 
tutti quelli che potessero vantare diriio. petrorale attivo o 
passivo sul Berelic'o. medesimo ad insinuire_ le loro istante, 
corredato dei legati decumenti entro 30 giorni dalla pubblica” | 
one del presente Edito 21 protocollo di questa LL È. Dele- 
azione provinciale. 

'Scorso infrattuosamente tale termine, si passerà alla no- 
mina di chi di ragione, @ noa si avrà più riguwdo, per qu 
sta volta, ad ulteriori insinurzioni | 
R. Pelegazione p 
Vicenza, 25 novembre 1859. 

LL R. Delegato provinciale, Bannano. H 
esita ciato I 
N. 19165. EDITTO. (3. pubb.) | 

Risultando che i settodeseritti individui si sono »ssentati 
dal oro domicilo senza pusaprto e irusert, per 
sembra, all'estero, questa L R. Delogazione, a termini dl dis 
posto dai capitoli VIIl e X della Sovrana Patente 24. miro 
1838, li richiami a rientrare nella Monarchia austriaca entro 
tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 
produrre entro il detlo termine le eventzali loro deduzioni, 
dotto le comminatorie portate dalla citata Patente. 

1 presente Editto sarò inserito per tre volte vella Gar- 
getta Ufiziale di Venezia e di Vieava ed afis:o nei luoghi 
Dall LL R- Deleg 

ll LOR fazione provinciale, 
Treviso, 8 d combre Naso. 

LT R. Delegato provinciale, OSTANA. 

Filareito Antonio di Francesco, d' anni 16, civile di Treviso; 

Foltran Augusto fa Franeesco, d'anni 23, civie di Treviso; 

Feriguto Davide di Lorenzo, luvorante cappello di Treviso; 

Berengo Euzenin di Giovanni, d'aoni 18, villico di Fiera, 

Comune di Treviso ; 

Rossi Demetrio di Alessandro, studente di Maserada, Di- | 

stretto di Trevi 

Bazo Bernardo di Gio. Autonio, d'anni 49, 

una carteri di Vulorba, Ditretto di Tre 
Dalla Pasqua Gio. Batt. di Carlo, d'anni 49, muratore di 
Villorba, Distreito di Treviso; 

Sehileo Pietro di Antonio, d' anoi 20, muratore di Villorta; 

Mareasca Giuseppe fu Francese», d'anni 20, sarte di $. 
Biagio, Di tetto di Troniso 

Simonsto Natale di Nieoid, d'anni 80, impresditore stradale 
di Rnea'e, Distretto di Treviso; 

Manzoni Candido di Gracomo N tale, 
| di farmacia di Roncade; 















































i, studente 


| Moro Giacinto II di Giacinto I, d'anni 
Ron'ade 





i, possidente di 




































nei cessato lens provvisorio ri- 










































io 1860, sempre dalle ore 









L'L R. Consigi. Pret.re 
Mewxo. 





























oltre agli interessi in ragione del 





prezzo di delibera dietro ricevuta 
che gli verrà rilasciata dal detto 





di Melma; 
Bellini Gio. fu Luigi, d'anni 23, stodente di Spresiano, D-- 


stretto di Trewso; 
Artuso Pietro di Pietro d'anni 18, villico di Zero, Distretto 
villico di Zero; 


di Treviso: 

Artuso D.menico di Pietro, d' 

Righ-tto Luigi, danti 21, villico di Z-r0; 
Ricato Mutteo, d'anni 20, villico di Zero 
Calzivara Felice, d'anni 23, villico di Ze 
Renati Sante, d'anni 20, villio di Zero 
Furlanetto Gi. Batt., d'anni 26, villica di Zero; 




















Gasparoni Federien, d'anni 21, villico di Zero; 
Cucchetto Giovanni, d'anni 24, vi 
di Treviso; 







Danesio Giuseppe di Antonio, 
stretto di Treviso ; 

Benvegnò , 

Visentin Ferdinando fu Valent'ro, d'anni 20, di Mogliano; 


Vendramin Angelo di 

Pieresea Federico, di Angelo, d'anni 23, 

Tommasini Dezna nob. Gaetano fu Domenico, 
possidente di Mog'imno ; 

Bodun Pederic, detto Vera, di Cogito, d'anui 2, 
i Moglian 

Roldini Giuseppe fu Pietro, d'anni 39, di Mogliano; 

Antonetti A'essandro fu Giacom», d'anni 30, possidente di 
Povegliano. Distrett» ci Trevi: 

is Placido di Bernardo, d' 

g'imo; 

Urmacher Gedeone fu Gisecmo, d'auni 48, falegname di 
Montebelluna ; 

Breda Giuseppe di Gio. Bittista, d'anni 21, oste di Moo- 
tatelluna 

De Marchi Pietro di Antonio, d'anni 21, serittore di Mon- 
tebellana 

Binotto Gius. di Pietro, 
ella; 

Trevisin Gio. fu Gio., d'anni 26, fabbro ferraio 
Distretto di Montebe'luna ; 

Mich'etin Francesco di Davide, d' voni 20, murstore di Tie- 
signi, Distretto di Treviso 

D'Asdrea Gio. di Giacomo, d'anni 20, fabbro ferraio di 
Trevignono ; 

Pacella Carlo fu Ambrogio, d'anni 28, praticante di con- 
cetto presso la Pretura di Serraval'e, Distretto di Treviso; 

Braadini Alessando Frantesco fu Gio., d'anni 21, scrittore 
di Serravalle, Distretto di Ceneda 

Salamon Paolo di Domenico, d'anni 47, tirone farmacista ; 

Bortolin Natile di Domenien, d'anni 21, tessitore 

Piccin Natale di Antonio, d'anui 29, prestinsio; 

Della Giustina Antonio di Pellegrino, d'anni 19, prestinzio; 

D.1 Bò Angelo di Gio., detto Z:nnon, d'anni 25, pssid.; 

Dal Bò Agostino, di Go., detto Zaunon, d' anni 93, pres. 
tutti di Serravol . 

Graziani nob. Gius. di Agostina, d'anni 28, poss.; 

Zen Ferdinando di Nicolé, d'anni 2', seota professione; 

Donato, detto Zocco d'a 19, villico; 

mai 18, villico stradaiu 

di finanza; 








Fal 





i 20, studente di Pove- 















































os detto Bus, Giacem», d'anvi 49, cartolaio; 
Rorato Grus., di Gio. , d'anni 42, falegnome; 
Silvestrini Gius. di Antonio, d'anni 22, caltolii 

Cenedì 
Collagosi Gottardo di Gius., d'anni 29, calzolsio; 
Favero Fortunsto di Antonio, d'anni 28, mate 
Martini Luigi fu Gius , d'anni 28, f-bbro fer 
Dit Sacco Giu”, di Gie. Bitt, d'anni 22, fornai 
Gobbata Dimenico di Gio., d'anni 23, calderaio 
Biiton Morando di Antonio, d'anni 28, facchino ; 
Polo Gin. fu Angelo, d'anni 19, calzolaio; 














nio 

















Frezza Gaetano fu Sehost'ano, d'anni 27, ste, tutti di 


Asolo; 

Favero Selrstiano fu Giacomo, d' 
Covaso, Distretto di At 

Viwntin Cletuente fu Gio. d'anni 20, lanaiuolo, di Cavaso; 

Babila Gundomenici di Gio., d'anvi 20, alunno. presso la 
R. Pretora di Odermn; 

Seopin Antomio di Lu 


noi 81, vilico, di Ca- 











inni 24, fabio ferraio 








Castellan Girolamo di Gius., d'anni 49, fabbro ferraio 
Bacega Antonio di Marco, d'anni 18, fabbro ferraio; 
Berioncello Costante fu Domenico, d'anni 22, oretice; 
Pria Caro di Lugi, d'anni 17, villico; 

Pria Giacomo di Luigi, d'anni 28, villi, tutti di Ca- 








stelfranco ; 
N. 22652 AVVISO DI CONCORSO. (1. pub.) 
Risnasto dispouitile un posto di avvocato in Venezia, si 





diffidano tutti queli che intendessero asp rarvi di far pervenire 
a questo |. R. Tribunale provinciale, Sez. civile, nel termine 
di quattro settimane dalla terza inserzione del pre enîe nel 
Fagio Uzile ie documeatite bro supliche, correlate dll 
rigiro dal diploma ci laure: e dal decreto di eleggi- 





EDITTO. 

Assenti dalla Monarchia senza permesso : 
Seremin Caterioa; 

Miari nob. Giacomo ; 

Zuaniai Giuseppe ; 

Ustan Napoleone; 


N. 556, (A pubb, ) 


Massone Fraccesco; 
Bianchet Giuseppe ; 
Da Ronde 
De Col Luigi; 
Stiz Pietro; 
Rota Leandro; 
. Rota Antoni», — tuiti undici di Bellano ; 
Duipaos Valentino-Agostino, di Farra d'Alpago di 
Balluno ; 
Vecellio Mattia-Luigi; 
Bumbasse= Le Bona Da iele; 
Zanderigo-Cella Raffaele, — tutti @ tre di Auronzo 
Bella Petro; 
Cappelli Giuseppe ; 
Rizzo Luigi 
Tago Giuseppe; 
Mavegat Giovanni; 
Cimstor Lugi; 
D'Antona Gioachino; 
Praloran Piet 
Munari Valentino ; 
rard Emilio 
Gerard Giovanni 
Piozan Giovanni ; 
Bonato Antonio; 
Gian. Petro; 
Basco Giovanai ; 
Cimador Giovanzi ; 
Pomarini Giovanai; 
Dalla Mora Giucinto; 
Rossi Nicoa, — tutti diciannove di Feltre; 
Pivetta Giovanni ; 
Mout:goana Guseppe, — ambi di Fonziso; 
Corte Gio. Batt., di Piove di Cadore; 
Belli Andrev; 
Dei Favero Arcangelo; 
De Luca Giuseppe 
Fiori Giuseppe ; 




















ca] fi Bagno; 





tini Gio. Maria; 
Cesaletti Arcangelo; 
Donzelli Autonio 








De Ghelto Arcsngelo ; 
Andreotta Arcangelo; 
Zanet'i Arcar gelo ; 

loro, — tuti cinque di Borca di Pieve 







rino; 
mi Lu'iano, — ambi di Domegge di Pi 
ore, 
si difidano a ripatriare od a giustiicarei eutro tre mes, pegli 
effetti della Sovrana Piterte 24 marzo 1832; 

Si pubblica il presento nelle forme di legge. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 8 dicembre 1858. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisotii. 











































Lramontama Maistrello Antonio q rm 








| ranzia dell'offerta quanto 













































che sopra istanza di Michele Ce- 


IV. Tanto il dep 
gato. di Broganze, od in odio di 








ER n qlla dovanda dell'attore di soliti luoghi, e per tre laglia e qualunque atra carta litora. | l'ionobie soto descritto, alle se- | Borivlameo Bellina, di Venzone, 
ATTI GIUDIZIARI. | hell’ osierno protoe»to Veebi'e al secutive, a cura dell'attrice, inse» | monetata , qu md anche fosse ri- } 1%, Il materiale possesso e | guenti ‘anni 38, muratoro, che colà tro” 
N. 4094, redepu'ò l' Aula Verb rito nella Gazzetta Ufiiale di Ve- | tennto ch: avesso corso logale. | godimento sarà bensi del delbe- | Condizioni. wavasi temporariamente per ogget” 
esa le del giorno 47 geonaio p. v. neri Tale deposito seguita la de- | ratario tosto che avrà adempiute IL L'asta sarà apeta al pres: | to del suo mestiere, e lasciò in 
N. 21790. 4. pubbî. | tierarata scadente immediatament | 9, per la trattazione dell , | di Mestre i documenti relativi allo i" 1 R. Pretura Urbana, | libera sarà restituito, meno al de- ' le condizioni che gl'incombono, e | zo di stima, e nel primo e secon- | Venzone una tenue sostanza. 
EDITTO. dopo Ja detbore dept nd g'i in curatore ad actum | stabile, dimessi dall'esecutante. Udine, 23 novembre 1809. | literatario se lo avesse fatto |da tal epoca staranno a di iui | do esperimento lo stabile non po- Fra i successibili uventi di- 
Sì rendo pubblicamente noto VIL So dopo adempito a- | a di fun pericnio © spese questo Scabile da subastarsi. li Dirigente Il, Nel primo © secondo es- | ui'e lo rendite, ed a di lui peso | trà essere deliberato che 5 prezzo | rito nella deta eredità, havvi il 
che sopra istanza. di Francesca | gl'obitighi come sop a determinati, in, afinchè possa Contrada della LocareLLI perimento noa sarà deliberato lo | gli aggra iro a che potià | superiore od eguale alla stima e nel | fratello Gio. Batista Bellina assen- 
Na do vedova Martini, in confronto | il delberatario potrà ottenere la | munirio dei necessarii documenti , | Fornace, a' conunali Numeri 631, 6. B. Picetto. | stabile se non che a prezto su- | chiedere ed ottenere la definitiva | terto a qualunque pret le © d' ignota dimora, © perciò 
del nob, Eugenio Carlo cav. Balbi, | aggiudicazicn: dello stable , rie» | o vo'en'o destinare ed indicare al { 631 A e 634 B, ad uso di casa, _—- periore od eguale aggiudicazione. O,ni otlatore 
e ereditoni necriti, seguirò nei | nato ch: ogni difetto darà Îucotà | Giudice un stro difenscre stallo e flatoio da seta, intestato | N. 10668. 4. pubbl. | nel terzo anche @ prezzo inferio: | —X L' anta sarà aperta sul la propria offer, 
tuale di residenza di questo Tri- | di provweare il renvanto a tutto FA il preseate sia affisso nei | nel atasto del Comune censuario EDITTO. re pureìà sano coperti i credt» | prezzo di stima di austr. Lite esecstante, col decimo del 
Hun.le Provincale, dina zi ad 3p- | rischio e pericolo del delibsraterio. | luoghi di metod», e pubbl cato per | di Mestre al N, 1048 di mappa, L'L R. Tribunale Provincia | ri inseritti. 4819: 27, pari 4686: 74, | prezzo di stima in denaro sor 
sto incaricato, Îl triplice espe- VIIL Ogni pigimeuto dovrà | tre volte nella Gazzetta Uffiziale le in Vicenza nolifica col presente Ill Eatro quattordici giorni | Nel primo e see incanto la | te, ed il detiberatario dovrà 
ento per la vendita all’ seta | essere verificato in effettivo danaro | di Venvzia i Edito all'asseste Giuseppe dr Fa- | da che il decreto di delibera sorà | delibera sarà fatta a prezzo inag- | sitare il residuo prezzo di vordilazione dell’ 
lo stabile come qui «ppresso , | sonante d'argento , esciusa ogni Dot Imp. R. Preura , Cone brello, che ìì sig. Andrea Burrera | passato in cosa giudicata dovrà il | giors ed eguale alla stmi, e vel | presso la Cassa del Tribunale 10 degli eredì 
alle enudizioni che seguono, e che | altra moveta, è più particolarmente | selve 29 nyvembre 1859. ponente Man- | possidente di Vicenza, preseatò ve! | deiberatario pigare ali’ avvocato | terzo esperimento anche a pres- | vinciale Sezione Civile in Venezia, | ratore dr Leonardo D 
pei primo esserimento si è desti: | qualsiasi carta menetato. 11 R. Pretore sioneria Allbilo, e a tramontana | gorno 30 novembre uitimo scor- | signor Gio, Hatti- | 20 inferiore. dieci » seguita la deli lui deputato, 
nuto il giomo 48 gennaio 4860, Locchè Sì inserisca per tre De CoLseaTALDO. strada comune; intestato alla | so al N. 10668, petizione al con | Favzago tutte le spose Descrizi inn dello stubile. | bera stessa, meno l'esecutante che chi e sì afigga. 
pel secondo il giorno 25 geonsio | volte Leila Gszzetta Uffizile, e si È Ditta Marin Maria vedova Musoa | fronto di esso Giuseppe de Fabrel: | dall'atto dei. pynoramento sino | asa sita a Padova, in via | potrà trattenere presso di sè il | all’ Imp. Reg. Pretura, 
suddetto e pel ter o il giorno 15 | affigga cone di metoéo. x, 6015. 4. pubbi. | usufruttuaria, e Mason Sunte fu | lo e del di iui fratello im | alla seguita debera in va'uta ef- | Caneve, al civico N. 329, ed in | prezio medesime sino alla gra- ona, 47 novembre 4859, 
febbraio 1860, sempre ad ore 11 Dail' L R_Trivunale P.ovin- EDITTO. Rocco propri:tario. panto di precetto al soliterio pa- | fettiva austrisca d'argento, esclu- | mappa N. 3517. Casa, con bol- | duazione. a Pe! R. Pretore in permesso, 
antimorid. ciale Sezione © Per requisitoria Num, 21621 Il presente sarà’ affisso in | gamento entro tre giorni sotto cum | si i Vagiia © qualunque altro sur- j tega e portico ad uso pulblico, I!l Non effettuando îl deli- | -’ L' Aggiunto, Pasquatmi 
Desericicne dello stabile, . | dell'L R. Tribunale Provincia'e di | questa Piazca ed all'Albo Preto- | minatoria in difetto dell'esceuzio= | rigato, e ciò dietro spncifica da | con 0.06, rendita a. L're | beratario il deposto del Soatti, AL 
Parrotehia di Venezia , si nnde pubblicamente | rio, ed iuserito per tre vote nella | ne cambiaria, di effettivi franchi | tassorsi giudizialm' ato pel cas» di | 199 :68, fra i confini a levante | te prezzo, di cui lartio enne 
$. Dom nico delle Zattere. DE ScoLani. noto ch dinanzi Commissione giu- | Gazzetta Ufisiae di Venezia. |5604, pari ‘a Fiorini correati | discordia. Restando seliberatario { Ssccheito Antonio, a meztodi Mi- | entro il termine di giorni 40,, si | N. 7242 3. pubb. 
P'Palurzo, magazzino e botte Dumeneghini. i terranno in questa resi» Dall" LR. Pretura, 2241160, impertare della lettera | l'esecutsnte avrà dirtto di test. ! nogzi S. bastano, a poseote etrada | procederà al reiocanto a tute di EDITTO. } 
qu s'civii NN Ed9, BIS e 858, giorni 13, 20 e 27 pe. Mestre, 6 dicembre 1859. | di cambio fi settembre 4858, | tenersi l'importo delle «pese sul | pubblica detta Via Caneve, cd a | lui spese, rischio e pericolo. Si porta a comune notizia 


spettivamento ui catastali Numeri 

































im. alle 2 pomerid. , i tre 


















aonuo 6 per cento, dala scadenza 











Lugi e Trevisan Giustina maritata 


























siduo pi 


‘30 di delibera, saranno | Mich:lo Musrarello della. stessa 


















si esperimenti per la vendita dell'im- G. Brascvieb, Canc. lio pui, e Fior. 2 è soldi 52 di lui procuratore. x a 
Springolo, pe mobile sotto d scrito, stimato per | lore dell’ atto di protesto, e IV. 1 debci per imposte tan LR. Tnbnale Prov., | effettuati in monete d'oro 0 d'ar- | Comune, si farà lungo nel giorno 
norenne di lui fiiio Giuli 2. Lite 8193 :80, pari a Fiorini È N. 20251 a 59.4. pubbl | per non essere noto il luogo della | to arretrate che correnti sino al , 25 noven bre 1850. | gento a corso del Listino di Vene- | 40 gennaio 1860 dale ore 9 an- 
goto, che il sig. Gio. Ant. Gedoni fa | 28 valuta , e di n, EDITTO. di lui dimora gli fu deputato con ! giorno della delibora dovranno es Ni Presidente | zia, tollerate in commercio e nelle | tiraer:d. alle 12 nella sala di que 
no st-bile al ceppe possideni* di Veuezi», ba ne di Saate Mason fu Rocco, | —L'L R. Pretura Urbana di | odierno decreto piri numero a tut- | sere p gute dall'acquirente in com» lirurcen, Piazte, esciusi la carta monelata | sia Pretura al quarto esperimen- 
pi ine Sl a Pb” | predetto è questo 1. R. Tobucale | in usufrato di Maria vedova Mae | Udine notifica col presente Edito | to suo pericolo © spese io curato- | to però dl presto è cosi pure Zambelli, Dir. | equalunguo surrogato alla moneta | to d'asta. degl’ vomobili sottode- 
di Dorsoduro, orto colla } la petizione 28 corr., N. 7819, | son, e sato le seguenti all’assente e d'ignota dimora Giu | re l'avv. di questo foro dr Giov. in corso sino al giorno del- | — cena sonante. î scritti sotto le seguenti 
perfiie di portche 60, e calla | contro di esso Spriogole, we'pu Condizioni. | scppe dall Ongaro, che la dita | Battista Canti al quole sarò inte  l'efftivo versamento, sarà il t- | N. 16951. EDITTO. 4. publ V. il deliberatario avrà il — Condizioni 
rendita di L 7:45, ci a 1° di pagamento di è. L. 28° I. Lo stalile sotto descritto | Vincenzo Canciani di Udine, rap- | mato l'odierno decreto chie accor- | to valntato ia conto prezzo in estto a Prtocolo Verbi- | possesso dello stabiie. deliberato 1. Gl'immotiti saranno veni 
pie N. 2054 por casa con dini; 2° di conferma di | sarà veoduto al miglior Gffereote { presentata dal signor Giacomo Cat-. | da l'iuvocato precetto di pagam:n- | —V. Verifcati gli abursi di | le 1° dicembre corr. di convica- | subito dopo adempie le condizioni | duti in ui solo Lollo. ul 
#4 ps? la su Large) pert. 2: dilazione; ‘e che per non esse- | nel primo e secoudo esperiveato | ciani, ba presentato dinanzi la Pre- | to, ovvero di produrre pel'eguil cui agli articoli primo, terzo, e | rione dei crelitori delli massa o- della delibera. (IL Ssrauno deliberati per 
cola renita di a. Lo 14856, nio il Inogo di sua dimora, | a prezzo non inferiore dela stima | tura medesima , il 22 novembre | termine di giorni tre le credute | quario la somma residuata dovrà | berata di E'iodoro Radaelî, si dà VI Tutte le spese della dell | quotumque prezzo senza riguardo 
tra confini : pa “| gli fu deputato a curatore l'avv. | giudiziale PR oa pe 1980, la creda IR qeatiei i esser nov gian zeri alto pn ten nu SorpAl dera rego Sa all’ tecni Tea] 
Ve Î fi lui per 'iorim 2867:83 v. ed al { tro esso ia no ju'adi eccitato essi i del la neil ), 24 e 31 gennaio , L I tusto |’ esecutant 
Letnte: Fondamenta Vene. | signor Lu Telo i di Pe | op into guar Ginsppe pe Tante bende { iegirenii gudri lie ore 40° antimerid'ane alle | staranno a carico del delierstario 





lerzo onde la causa pos- e 
fans: Fia Veg di pregi scondo il vigente { purchè sieno coperti i creditori | Ongaro pagare entro 14 giorni a'- | al deputatogli curatore Je_neces- | depositi in valuta effettiva austria- | ® pomeridiane, per la vendita all 
Tram ntona,; Piscina del Forno | Giudiziale Regolamento, e provun- | prenototi sino alia stima, da sen- | l'attrice ditta Vincenzo q.m Gia- | sarie istruzioni , altrimenti dovrà | ca esclusi i Vaglia, carta monets- | asta delle realtà spettanti alla 

Luigi Panci | ciarsi quanto di ragione. tirsi previamente. como Canciani a. L. 650: 56, pa- | attribuire a sè medesimo le con- | ta, quand'anche avesse forza di | massa, © descritte nei Lotti 27 

x “"Condizon. Viene quindi esso Paolo Sprin- Ul aspirante all’ asta | ri a Fiorini 227:69 valuta au- | seguenze del'a sua iuazione corso legale. Restando deliberatario | 28, 29 e 31 del'Editto 10 set- 

il attori sita nel È golo eccitato a comparire in tem { dovrà d» postare i decimo dell'in» | stisc, residuo importo merci ven Il presente sarà pubblicato ed | l'esecutante il rimanenti tembre 1857, com questo, che nei | alcun 
ine e see irpini su | a personalmente , ovvero a far | porto dea stia in moneta d'oro attisso all'Albo del Tribunale e nei | dovrà restare iu di lui n primi due esperimenti non vr | 
Gompletato dato d'aria in fiorini ! avere al deputato curatore i ne- | 0 d' argento non pregiudic:ta, a luoghi sc di questa Città, non- } alla definitiva graduatoria, doven- locgo delibera che a prezzo egual 
PeR cate gato di stima in BoFini | cessari: documenti di difesa, 0 ad | valore del Listino della Borsa di e chè inserito per tre volte’ nella | do per altro adebitarsi dellinte- | le o euseriore alla stima, al terzo 

ruta iatr, è pel terzo a | centari deciso um alti, od | Venezia, a garanzia della sun of ivi legali interessi | Gazzetta Uftziole di Venezia. | rese anuuo in ragione del E per | a quisiasi prezzo ; essere esen 


qualenqpe prezzo, purclé basti a | 
sotifare i creditori prentati sino | 















a profurro quella. determinazione 


terzo incanto a qualunque prezzo, 




















feita, per essere isvpuiato nel prer- 














vere il R. C. signor Giuseppe dali” 






nella ragione cel & per 400 al- 





Gioseppe Fabrei.o a somministrare 





Dali’ I. R. Tribunale Prov, } 100 dal 











Cassa forte di questi. Giudiziali 








tati dal deposito del decimo i soli 
Papadopoli, Rosadi e Gaspari tti 


























sarinmo venduti in quello stato ed 
essere in cui s' trovano, con tuti 
i pesi insiti sui. medesimi, senza 


deliberatario le pubbi ch 
di qualsiasi genere, Je con 
dal giorno della delibera in avanti. 











qualu:zue oblatore dovrà cautare 
l'offerta con un deposito equiva= 
lente al decimo del valore di si 
mo, ritenuto poi che l'esscutante 
non assume veruna responsabilità 
è garanzia riguardo alla delibera 
atessa, nemmeno pel caso di evi 
zione. 

AV. Le sposo della procodu- 
ra da liquidarsi giudiziolmente, 
saronn pagate fn isconto di prez” 
20 entro giorni otto dalla delie 


VIL 1 demi di cui si tratta, 








sporsablità d'l'esecutato. 
Il. Saraono a curico del 





io stabile 





Descrizione 
da subas 

















i a ie | a dclilera se rimrrà delie. | lanno dal giorno dellintimazione | —1Vicroza, dicembre 1859. | l'eftivo possesso fl 1 ; 

Cep pediche VI iugiio TS atritu£ | rstario, od altrimenti per essergli | dlla preseute al saldo. Protestate li C. A_ Presidente VÌ. Mancan: per ì Lotti 27, 28 e 29,e peri Cata, pota in Noventa, in | ra ail avvio. dell ccaao., 
prin gni aspirante dovrà a | interest, si iesimo le conseguenze | restituito le spese di lite; e che per ncnes- HonextavaN rio di esegue quinto è atubilio | unico Letto:30 i Gaspari, ‘er- | corte Zaliso, un picoo tratto di | —_ V. Entro quindici gir dl- 
rinzia della propria offta de ERO i Cavvertenza | tl Ogni deliberataio dovrà | ere noto i luogo dell sun di Paliaei, Dir. | i preeseoti artioli sarà di nc» | me ‘e altre evodizini di predet- | corte, fra conv levante Frangia | la deib ra dovrà il dlieratario 
dite 0 mam) dl Commiarto | di "ne feta lAula_ Verbale | entro gioni 44 dal intimzione ces vo subasato lo staiile tdi pet «rà obleto | Gov, mstosiro Argine dl | degntre i Cuisine 
pri, del valore di | che veto f® gennaio 18600re 9. | del decreto che gli parteciperà la AUN. 989% 4. pubbl. | il deposito dell'articolo primo per | nei lughi soliti, in Musestre, ed , Pinete Anna Dil Zorz, | prezzo ife; da cui si delure 
FAm) Forno frhunale Prot, — | seguita delibera, depositare preso EDITTO. act 'fnoso ‘reina di | nr per tre vole nell Gar | e tramotana Zoo, al Num di | 5 dep di cu l'arto Ile 
Mipose fale deposito sarà esenle | da) novembre 1859. | l'L R. Tribunate Provinciale: di feincanto. zeta Ufiziale di Venezia. 368, dela tuprdiie di | l'importo dele gpse tate pro 
parte eerutante, oy' esa pure | "Treviso 1a di Presidente | Venezia il prezzo di delibera in ‘VIL È libero a chiunque di Dall't R. Pretura Urbnaa, | pertiche —.03, o rondita di LL | cessuati di cui l'articolo IV. Che 
Mntitresre all' asti ire noneta come sopra, meno il de- | cedura; con avvertenza che sulla ispezionse gli ati escutivi dal | | Treviso, 2 dicumbre 1850. | 3:78. Stimato a. Lo 4059, pari | se il deliberatario fs l'eco 
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È Co' tipi della Gazzetta Uffziale 
Coll, viene eccitato ad insiemirsi | Dott. Towaso LocatzLLI, Proprietario e Compilatore 
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SABATO 24 DICEMBRE 





AssOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7: 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 





M. I. R. A. con Sovrana Risoluzione del 
imbre a. ©., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire all’ ufficiale farmaceutico, France- 
sco Korn, in riconoscimento degli utili servigi 
lui prestati con annegazione, in circostanze diffi- 
ed oltre alla sua mansione, in favore dei sol- 
ammalati, la eroce d’oro del Merito. 








Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
ovare le associazioni, che sono per iscadere, af- 















M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 dicembre a. c., si è degnata di prendere be- 
nigoamente conoscenza dell’ utile operosità del 
Comitato centrale, che, ad oggetto di raccogliere 
spontanei contributi per l’armata, era stalo ©- 
retto in Bronn sotto la direzione della signora 
contessa Rosa Lazanzky, e di ordinare graziosis- 
simamente che alle persone, che vi presero parle, 
venga manifestata l'espressione del Sovrano rico- 
noscimento. 











si ricevono solo 
Chi non avrà 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per 4 anno 6 mesi 3 mesi 












ACE fee, {4:10 7:35 3:67 ad N. 25556-P. 
Pagli altri Stat, rivolgersi agli Uffizi postali. ATTO: 
Oggi, nei locali dell'1. R. Zecca, alla presen- 
za di apposi ‘ab 
PARTE UFFIZIALE. bruciamento attati mediante ver- 


samento pel Prestito L.-V. 1859, e già perforati, per 
l'importo di 4 milione. 

Dei venti milioni di fiorini in Vaglia da e- 
mettersi, ne furono finora abbruciati per l'im- 
porto di tredici milioni di fiorini 

Dalla Presidenza dell’ 1. R. Prefettura veneta 
di finanza. 


Venezia, 23 dicembre 1859. 
Dolt. CaLvi, Segretario, 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
nati di conferire al portinaio dell’ I. R. Belvede- 
fe superiore, Tommaso Knische, in considerazione 
degh utili servigi da lui prestati per più che 40 
Anni, la croce d'argento del Merito colla co- 
rona 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che i sottonominati possano ac- 
cettare e portare gli Ordini esteri loro conferiti, 
cioè: il general -maggiore, Lodovico barone di 
Gablenz, la croce di commendatore di prima cl 
se dell'Ordine: grandu no di Lodovic 
il general-maggiore, Ferdinando cavaliere di 
sin la eroce di commendatore di prima c 
dell'Ordine granducale assiano del Merito di 
lippo il Magnanimo ; il colonnello del reggimento 
di dragoni conte Stadion n.4, Carlo Principe di 
Raden, la croce di cavaliere dell'Ordine grandu- 
cule badese del Merito itare di Carlo Federi- 
00; il capitano del reggimento d''infanterio Gran 
duca d'Assia n. 14, Domenico di Kreyssern, la 
eroce di cavaliere dell Ordine granducale assiano 
del Merito di Filippo il Magnanimo ; il capitano 
del reggimento d'infanteria barone di Reisch: 
n. 21, Ignazio Wellal, la croce di c valiere dell’ 
Ordine granducale badese del Leone di ring; 
il capitano del reggimento di corazzieri n. [3 
portante l'augusto nome di S. M. LR. A. les: 
sindro bar. di Hopffgarten, il capitano del reggi- 
mento di corazzieri Imperatore Fer 
4, Carlo conte di Schonburg-Forderglauchau-Pe 
nig-Wechselburg , ed il capitano di cavalleria A- 
dolfo barone di Riese-Stallburg, la croce di ci 
raliere d'onore Ordine reale pru 
Hionnniti : il primo tenente del reggimento d' 
fanteria barone di Grueber n. 54, Giorgio di 
Best, la eroce di caval dell Ordine granduca 
assiano del Merito di Filippo il Magnani; 
il sottotenente del reggimento d'infanteria e dei 
belgi n. 27, Edoardo W , la meda 
l'Ordine reale prussiano della’ Casa di 
zolk 
























dicembre, 
NB. — A motivo delle feste del SANTO NA- 
TALE, lunedì non esce il foglio. 




















Ballettino politico della 

lermattina abbiamo ricevuto due  Nu- 
meri dell’ I. dépendance belge, in cambio de' 
qualtro, che avremmo dovuto ricevere; la 
Patrie e la Presse del 17, colle notizie del 
16, vale a dire in ritardo di tre giorni dal 
iere ordi rd infine il Journal des 
Deébats, solo in regola, colla data del 20, e 
le notizie del 19. 
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assenza, e quest'è forse il miglior modo suo 
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IV'altra parte, volendo pur fare il Buk 

lettino, ognuno può farlo da sè in tre paro- 
le: Nulla di nuovo. Speriamo il nuovo dopo 
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SM L con 
6 dicembre a. c., si è gri 
ta di permettere che il pri 
Biblioteca di Corte, consigliere aulico, Eligio bar. 
di Monch-Bellinghausen, possa accettare e portare 
la croce di commendatore dell'Ordine granduca- 
Je del Falcone bionco di Sassonia-Weimar. 

S. M. Li. A, con Sovrana Risoluzione del 
12 dicembre a è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il colonnello Antonio Walz, di- 
reltore del protocollo degli esibiti presso il Coman- 
do superiore d' armata , in riconoscimento degli 
utili servigi da lui prestati per molti anni, a ge 
neral maggiore e comandante della Casa degl’ in- 
validi di 








frane 









































































GRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Discorso del presidente alla Commissione imme- 
diata per la riforma delle imposta dirette. 


La Commissione immediata per la riforma 
delle imposte dirette tenne il giorno 13 del me- 
se corrente la sua prima seduta. L'Austria tro- 
vasi in situazione di comunicare il seguente dis- 
corso, che S. E. il conte Hartig, nella sua qualità 
di presidente, diresse all’ adunanza : 

S. M, il nostro Imperatore e Signore, nella 
saggi © benevola visa che seno ancora esami | 
nate a fondo, e in ogni parle discusse, le propo- 
sizioni dell'I. R. Mi det. di finanza per la ri. 
forma delle imposte dirette, si è degnata d' inst 
tuire questa Commissione. 

« In essa si trovano i rappresentauli dei Mini- 
steri e persino del Consiglio dell’ Impero, con- 
giuntamente ad uomini indipendenti, che non so- 
no in servizio dello Stato, stimati altamente dai 
loro concittadini, provati ed esperti, i quali, 
essendo state già da più sellimane comunicate 
le proposizioni da discutersi, ed i motivi ai quali 
sono appoggiate, fu falta opportunità di ponde- 
rarle fondatamente. Ti non fu- 
rono fatte loro solto il si 
di se per avventura non avessero trovato di pos- 
sedere individualmente esperienza e teoriche co- 
gnizioni sufficienti onde emeltere un giudizio sull’ 
argomento, sia considerato in complesso che ne' 
‘suoi parlicolari, era libero ad essi, di proc: 
ciarsi in via confidenziale le necessarie nozioni 
da uomini istrutti della materia, onde così poter 
emettere con piena tranquillità la loro opinione 
nelle discussioni della Commissione. Si può quin- 
di presagire che ciascun giudizio, che verra por- 
tato sulle proposizioni da esami sarà emes- 
so con piena cognizione dell' argomento e colla più 
malura riflessione. Se tale condizione dee verifi- 
carsi presso qualsiasi Commissione, ella si rende 
tanto maggiormente necessaria nella nostra Com- 
missione immediata. i 

« Le opi che vengono esposte da uomini 
di fiducia presso le Luogotenenze ed i Munisteri 
sopra argomenti di amministrazione, so10 sempre 
soggette ad un nuovo profondo esame e giudizio 
di quest’ Autorità dello Stato. Questo non può 
succedere nella nostra Commissione immediata. 
Giò che verrà proposto dai suoi membri dee per- 
venire immediatamente nelle mani di S. M.l'Im- | 
peratore e determinare la sovrana sua decisione 

Ò questa © ione viene a ricevere un 
carattere tulto proprio, sommamente significante, 
quale io non so che aleun' altra abbia mai avuto. 
In essa, tull'i voli hanno lo stesso peso, e tutte 
le proposte devono, mediante i verbali di seuta, 
essere portate a cognizione di S. M. perchè ne 
faccia la scelta. Qui la maggioranza dei voti non 
ha preponderanza sulla minoranza ; l' Imperatore 
vuole conoscere e giudicare ogni singolo voto, 
come quelli della maggioranza. In questa volon 
imperiale, chiaramente promulgata, e nella stessa 
costituzione della Commissione in 
a lato di funzionarii dello Stato, trovansi in mag- 
gior numero contribuenti, con diritto di sulle 
perfettamente gi la la prova più parlante 
del desiderio dell’ Imperatore che le questioni, re- 
lative alle imposte, vengano sviluppate e 

lo sotto il punto di vista delle finanze è 
Stato, egual modo anche sotto quello 
dei contribuenti. Quanto stia a cuore a S. M. che 
queste discussioni sieno indipendenti e franci 
dimostra la scelta fatta da essa degli uomi 
devono prendervi parte; come pure l'aver desti- 
nato a presidente un uomo già da molti anni 
fuori di attività di servigio, che sinora rimase, 
rimarrà anche in avvenire, estraneo ai Ministeri, 
© non può quindi essere sospetto di connivenza, 
o di prevenzione. 

« Se, a formar parte della Commissione imme- 
diata in permanenza, non furono chiamati votan- 


erre Tre 










































































































































gellino , commessogli dall’ Imperatore Nicolò di 

A P P E N DI G E Russia ; il Genio della Pittura, che adorna il pa- 
e lazzo del cav. Giacomo ‘Treves ; il busto di 

BELLE ARTI. Em. il Cardinale Patriarca Monico , nel Semina- 


rio della Salute ; la Diana, altro busto, ordinato 
dal fu ambasciator russo, co. di ‘Tatischeff, e_ri- 
petuto pel sig. Hierschel; le statue colossali, nic- 
di le lettere © le arti, quando ne sia autore uomo | chiate nella chiesa di S. M. delle Grazie in Este; 
salito in fama. e ammesso dall'uniersale con- | © via via. Nelle quali opere, non pur si ammira 
senso nella schiera de' lor più valorosi cultori, è | l' esecuzione dotta e squi deli- 
per tulli una buona fortuna , perocchè ne vien 
cresciuto il più bel patrimonio della nazione. Chi, 
ad esempio, or non gode in sapere d'un nuovo 
lavoro, condotto da un Vela, da un Pietro Zan- 
domeneghi, da un Luigi Ferrari, ed altri scultori 
de simiglianti, i cui nomi sono caparra dell’ ec- 
cella di lor fatture? Non dubitiomo dunque 


Una nuova statua di Pietro Zandomeneghi. 
L'annunzio d'un’ opera dell'ingegno, riguar- 

















€ quello v 
vediment 
nodrito intellett h' egli, 
che in questo, afforzò lo studio deli 
delle lettere, e l'anno scorso appunto leggeva in 
Accademiz cov plauso le lodi d’ Alessand o Leoper- 















d'aver benigni i lettori. ndo a discorrera al- | di. Come di maglio, e sa ben lavorare di penna. 
quanto distesamente della statua da Pietro Zan- Ma veniamo, ch'è tempo, alla sua nuova 0- 
domeneghi testè compiuta, ed in questi fogli col | pera, la quale starà a segno insieme e di santuo- 


debito onor menzionata. sa carità e di nobile gratitudine. Monsignor Cap- 

È prima un po dell'artista.’ Pietro Zando-| pellari, Vescovo di Vicenza, con sacrifizii © ris- 
meneghi fu condiscepolo dell’ illustre Ferrari, del | permii, talora dal volgo mal giudicati, ma inspi” 
Fraccarolli , del Casagrande, e d'altri non po- 
chi artisti, del par illostri, i quali, educati nella 
nostra Accademia dn quell’ insigne maestro, che 
fu il padre suo, Luigi , provarono e provan col 
fatto la sapienza dé' suoi insegnamenti. Ed egli 
Occupa nobil seggio nell’ arte, così per la mano 
cl'ebbe, qual comutore col medesimo suo pa- 
dre. nel monumento qui posto a Tiziano in S. 
Mi Gloriosa de' Frari (dove, a dir di sole due 
tese, sono al suo scarpello dovute la figura  d' 
80 Tiziano e quelli stupenda del Secolo XIX). 
some per le molte altre opere, ch'e’ svolse dal 
Marmo : luta dal si- 













Municipio , 
alla poverta d 
ne fosse ampi 














bran ritrarre, uell : a 
menità del tratto, la doppia qualità della natura 
alpina , che intorno le ride, volle che del cospi- 
uo dono sorgesse monumento perenne, per gui- 
sa che i posteri s'accomunassero a'presenti nel- 



































la riconoscenza debita al venerando prelato. 
in miglior consiglio a ciò poteva ella fermarsi, 
quanto in quello d'eternare nel marmo la perso- 
na medesima del benefattore, e di collocarla, co- 
m' effigie d'autore a capo del libro, nel ricinto 
dell'Istituto eletto a fruire del benefizio, ed i 
la vista di lui sia perpetuo incitamento a' maestri 
per adempiere le magnanime sue intenzioni, a' 
discepoli per corrispondere alle paterne sue cure. 

‘Tale essendo il disegno della eletta società , 
lc era ovviamente indicato nel Zandomeneghi 
arlista proprio a incarnarlo; e non a caso ado- 
periamo questa parola, poichè, nel busto succita- 
to del Monico, ben si può dire che l' esimio por- 























mediata, in cui, | giungere le loro voci all 


ti da tutti 22i Dominii della Corona e da tutte le 
singole classi dei contribuenti , il che venne da 
taluno osservato con rinerescimento, ciò non dee 
far sorgere alcun dubbio sull'intenzione di 
che, nell'esame del progetto di riforma delle im- 











loro rapporti agricoli ed 
i in guisa, da non potersi ammettere che uno 
stesso ed identico uomo di fiducia possa dare so- 
disfacenti schiarimenti sull'applicabilità delle pro- 
poste riforme nel sistema delle imposte ad ogni 
parte del gruppo, cui egli apparticne. Per ciò che 
concerne alle singole qualità delle imposte, por 
debbono trovarsi fra' membri della Commissione, 
che non conoscano abbastanza ognuna delle tre 
qualità delle medesime, cioè la fondiaria , quella 
sulle arti e sul commercio, e quella sulla rendita, 
pr poter giudicare con fondamento sull’ applica» 
ilità delle proposte riforme. Nulladimeno, se sor- 
gessero questioni tali, per risolvere le quali in 
modo sodisfacente l'uno o l'altro dei votanti 
credesse opportuno di associarsi un esperto di un 
altro Dominio della Corona, © di un ramo spe- 
ciale d'industria, gli è libero di farne la propo- 
Je. Alla Commissione immediata venne da 
S. M. accordata ampia facoltà in tale proposito. Es- 
sa del resto non dee avere il caraltere di un 
Parlamento o di una Camera , in cui tutte le 
classi della popolazione devono essere egualmen- 
te rappresentate per l'esercizio del potere legi- 
slativo ; bensì di un Comitato speciale, come 
quelli che vengono formati presso i Corpi legisla- 
tivi con un numero ancora minore di membri 
allo scopo di discutere preventivamente i progetti. 
La sua costituzione ed i suoi attributi sono di 
tal natura, che la rendono idonea pienamente a 
questo scopo, € molto più che se fosse più nu- 
merosa. In quella guisa che i Comitati nei Par 
lamenti e nelle Camere fanno i lavori preparato- 
rii sui progetti di legge per as li alle de- 
liberazioni di que’ Corpi legislativi. anche la Com- 
missione immediata dee fare altrettanto sulle 
proposizioni per la riforma delle imposte, che dal 
Ministro di finanza sono state rassegnate all' Im- 
peratore come al solo legislatore. 

non solamente ha voluto interpellare 
sull'importante argomento d'una riforma del si- 
stema delle imposte i principali consiglieri della 
Corona , ma dopo di essi, ond' essere per ogni 
parte tranquilla, volle sentire altresì direttamente il 
parere di uomiui esperimentati e degui di fidu- 
scelti dal grembo dei contribuenti 
ciò ha battuto una strada nuova sinora ne 
stria, per cui dobbiamo professarle la pi 
fonda ric Lasci il giudic 
gli uomini, dallo stesso Imperatore chi 
| essere membri d immissione immediata, i 
| quali pei primi hanno la fortuna di. poter far 
orecchie del Mona 
senza l'interposizione d'un'Autorità dello Stato, 
abbiano a trovare in ciò argomento per 
tare riverentemente a 
brerà loro più opportuno, i ringraz 
i è dei popoli. 










































































fatto palese il sentimento della ‘onoscenza. | 
uopo dimostrarlo anche coi fatt 
prarsi cc 
mura, onde pienamente 








‘corrispondere allo scopo 


della convocazione. E ciò avverrà, ne sono sicu- | nere quella proposta, 
ro, se si voglia penetrare a fondo nel vasto e 
esaminare imparzialmente 
le proposte soîto ogni punto di vista, ed esporre 





| complicato argoment 


con franchezza la propria opinione. 
« Tre scogli deve, innanzi tutto, evitare la 
Commissione immediata. 















osen- | 7 
M., nel modo che sem. | 
culi pro- 
« Ma non soltanto a parole dovrebbe essere | 


cioè coll’ado- 
nziosamente, e con ogni studio e pre- 


“« Primieramente , l'essere esso composta di 
r—_ _- =" n @Pr@Prrrcuueuesugeii 


rappresentanti delle supreme Autorità dello Stato, 
e di esperti tratti dalla classe dei contribuenti . 
non induca per avventura nella falsa opinione, 
che in essa due poteri nemici abbiano da lotta- 
re fra loro. In essa non vi possono essere avver- 
chè tutti 
se non 
, di 















bri tendono allo stesso scopo, non può esservi 
di avversari. Può bene avvenire che 
vedano in egual modo le dipen 
dendo ciò dal punto di vista, sotto 
l'argomento si presenta. Comunicarsi vi 
questo rispetlivo modo di vedere 
della Commission 
quali deve col pensiero mettersi nella situ 
degli altri, e ponderare se, 0 con quali modific 
zioni, le fatte proposte possano addurre allo se 
po sopra indicato. Per tal modo sembra impos- 
sibile che ga un accordo, tanto più che 
tutti i membri sono particolarmente inte 
nelle proposte, che vengono poste in 
In questa adunanza tutti sono contribuer 
oguuno sarà colpito da una almeno delle impo- 
ste da regolarsi. Ognuno è altresì in pari tempo 
suddito fedele dell’ Imperatore, e figlio della patria, 
e come tale certamente disposto a postergare il suo 
interesse privato a quello. dell'Impero. Se_ nelle 
nostre discussioni predominera questo sentimento, 
sparirà ogni diffidenza , ogni dissensione , © le 
risultanze saranno tali , da porger modo all’ Inr- 
peratore di vedere, come, nel regolare le imposte 











non tut! 





un do- 
ognuno dei 
















































dirette, possa conciliarsi l'interesse dello Stato col 
maggior possibile riguardo a quello dei singoli 
individi 


« Veninmo ora al secondo scoglio, che dobbia- 
mo evitare. Egli è possibile, anzi non è inveri- 
simile, che, per quanto sodamente e tranquilla- 
mente si proceda nel trattare un argomento, iu 
cui l'interesse dello Stato e quello di tull’i con- 
ibuenti trovansi per la massima parte in con- 
flitto, non si giunga a conseguire un picno ae- 
cordo d' opinioni. In tali casi potrebbe, per av- 
ventura, accadere che l'uno 0 l'altro de membri, 
infervorato nel sostenere un partito, clvegli 
ne fondato su verità e su giustizia, mella ogn' im 
pegno onde guadaguare proseliti; il che bene spe 
So fa nascere polemiche appassionate, e d' ordi 
0 vuote di effetto. Evitare queste polemiche 
è cosa desiderabile, siccome quelle, che portano 
e turbano ogni ami- 
ordo ; oltrechè sarebbero inopportu- 
adunanza, in cui non trattasi di pren- 
dere deliberazioni, che importino una pronta ese- 
suzione, ma di devenire a proposizioni , l'at 
zione delle quali dipende dalla volonta del suprs 
mo legislatore. Quando relatore, correlatore e v 
tauti abbiano esposto le loro vedute, e queste si 
no state ogni senso discusse, anche se vi sia 
pui, oghuno dovrebbe 
e tranquillo nella sua coscien- 
» ogni divergente opinione deve, 
co’ corrispondenti motivi, essere registrata nel suo 
cbale, © può, ove ne venga espresso il deside- 
io, essere sviluppata in uno seritto, da allegarsi 
1 verbale medesimo. 1 verbali ta poi ven- 
gono dal presidente rassegnati direttamente a S. 
Per tal modo, ogni singola opinione giuoge 
60° suoi motivi a’ conoscenza d I legislatore su- 
* premo, il quale, nella sua saggezza, saprà discer- 
che in più sicuro modo cor- 
bene generale, e farne una legge. Per 
ciò sarà necessario che ogni proposta separata, 
non solo in via teori ma venga esposta altresì 
con chiarezza € precisione in forma d'una ri- 
soluzione (come si. pratica dagl’ Inglesi ne' loro 
monster meetings. ) 
« Il nuovo sistema delle imposte dirette, su cui 































seco scialaquo di tempo, 
chevole a 

3 0 con] ne 

l'Au- 


































































risponde al 


























chè ne derivano 
statue que' terribili scuri, che 
ne dello scarpello, e perchè la varietà appunto del- 











ro gl'imponeva qui il sacrifizio, il Zandomeneghi 
suppliva colla varietà delle stoffe, onde gli arredi 
vescovili sono formati : 


ricevesse leggierezza e quasi mobilità, guernito 
la pedana d'un merletto di puato, che si _giure- 
rebbe fatto a Chioggia sul tombolo ; il piviale di 





carne all'occhio rifatto, e la 
: tanto perfetta, anzi 
maravigliosa , è la somiglianza, tanto l'imitazio- 
ne del vivo, ne' suoi menomi accidenti, perfetta. 
Per questo riguardo, a nessuno era concesso an- 
dare più innanzi, e il Zandomeneghi rinnovò nel- 
la tesia e nelle mani la pruova, ri ndo nel- 
la prima a pennello l'original suo, tanto nelle 
fattezze , conforme le ridussero gli anni , quanto 
nella sua peculiare espressione , spirante fierezza 
in uno e benevolenza e dottrina ; nelle seconde 
aggiungendo alla puntualità dlla riproduzione la 
scienza anatomica, che in alto grado ei possiede. 
la questo, ripetiamo, il Zandomeneghi pareggiò 
sè medesimo; ma dove sè medesimo superò, fu 
in altri ardui cimenti, che gli parve bello affron- 
tare, e de' quali, come di cosa insolita, ne piace 
tenere più partitamente parola. 

Il prelato in pie'ritto, con indosso le vesti pon- 
tificali solleva a benedire la destra e stringe il pasto- 
ral nella manca. Tal è la composizione, semplicissi- 
ma, secondo il soggetto voleva, ma in un difîici- 
lissima e nuova, chi consideri l'uniformità delle 

















sciamito a rade e rigide falde, anch' esso ornato, 
del par che la mitra, di fregi alla testura sua 
convenienti, e foderato di seta liscia; la stola, 
ma trapuntata e nella destra lista 
, come se il braccio, alzandosi alla 
avesse fatta acconsentire all’ impul- 













benedizione, 


so dell’aria, agitata da quel movimento : e que- | 


non escluso il cingolo, che gira 


somme 
seguir tali effetti 
iale opponeva al 








spiccato, e, cl 
con essa cavato 
È accenneremo ancora al sagace arlilizio, con 
che il Zandomeneghi, a dinotare, oltre che la gra- 
ve età, la debilitata salute del personaggio rappre- 





linee verticali, che ne conseguita , e che gli sta- '! sen 
tuarii volgono principale studio a evitare, tra per- 

fiauchi ed alle gambe delle ; 
ono la disperazio- | il maestro, e Vicenza, 


le lince sminuisce il difetto del colore nella seul-‘ d' assidi 
tura. Se non che, a questa varietà, di cui il ve- 


a crespe, ma di stiratura non recente, perch'e' ne | 





to, il figurò lievemente incurvo sulle ginoe- 
iecio poeo alzato © proteso. Insom- 
sa © per l'attuazione, l'opera loda 
jam certi, le fara lieta ac- 
coglienza, nè stupi cella costasse da tre anni 
vi fatica. Così altre città vogliano, © pos- 
sono, imitar l'esempio di lei, e al mio Zandome- 
neghi commetter l'incarico di tramandar a' futuri 
l'immagine de'lor preclori o benemeriti citta» 





chia e col bi 
ma, e per 1 














il camice di lino, stirato ' dini! 


Ho detto il mio Zandomeneghi ,_ pereli egli 

l'abbondanza d' af- 
n'ebbe a far 
strano for- 
mendo alcuna in 
questo 
taciuta, 







fetto, con la quale ho pa 

già accorto il lettore. AI quale 

se ch'io non trovassi a notar 

* tant opera. Se la menda ci sia, non so 
so ch'io non la scorsi, e che noa lav 
scorgendola : onde la coscienza m'assicu 
tuto rendere omaggio alla verità, pagando al- 

l'amicizia tributo. 
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Chiunque riconosce il supremo util 
la civiltà del mondo procaccia la compilazione 
di una storia, da fole e calunnie redenta, e rin- 
verginata alle sorgenti del vero, giudicherà non 
mai profusa abbastanza la lode al benemerito 0- 
nesto, che i posteri indirizza su retto sentiero a 
non il piè in fallo, nel rendere onore di 
culto alla grandezza della sua patria, 

La storia, in fatti, documentata di Venezia, del 

















l nemico avea 
delle sue forze contro 















guaîdo al loro rango personal 
tutti perfettamente eguali, ed in cui non si trat- | ragi 
ta di far trionfare una dottrina qualunque; ma | cese, la quale tende da QrnRR ATI, alleate 

sì di trovare e proporre ciò, ch è praticamente | sempre or o ite comasia 


Nella Meuse di " 
giovani che, in un albergo di quella città, 

no trovati, un matlino, l'uno morto € 

si moriente. Dalle materie di pasticceria , che a- 


è chiamata la Commissione immediata a volgere 
i proprii esami e dar parere, porta in sè l'im- 
pronta d'una profonda conoscenza della materia, 
della più matura riflessione, e d'una logi 








AI 





























ni " 
n : i tempi, e digpossibile esecuzione. i ; 
fosa, Ma anche questo sistema, non piu d'ogni | utile conforme ai tempi, difpossib ivi dispaccio di Suo teorie di Brown 2p> |sevano rigettte, si sospetò. ele ass 
dI Pt fot | nia al lor n pla | po, fod P SU dl oa cà it | apo seo fico rene le | logo ro ea ono fin 
scogì ino i i altra vi ale gei ii che non esiste ai vi : la ordinai alle truppe di ri Mn 
no, sarebbe il supporre, ch un alto [ae DIRO Nico Tags Suit OO che | dano de repubblicani dell'America del Nord. | paste, che, come “gra Cora ei Aquie PPP A destra, easi sognato. Mt i 
ino | che i di demagogica in Europa, e poi | to, avevano mangiato il giorno CM O assai pesi 
Sommainz a ef Pen int eri et i | ie gi i ai ic 
missione immediata non sono di patur Sora un mistero. Ci sembra strano che, mentre del Renegade po ds 


solutamente buono. Nella mass 
ualità della vita, dobbi 
re ciò che ha meno difetti, 0, in altri termi- 





quel giornale asserisce che l'estinto è un certo 
ivo di Milano, qui Co parli, € 
ia finora a qual famiglia appartenga. 
ao a ng don 3 i TT) dela.) 
— gui 


Liined, 19 corsenle, si verificava in questa 
città ‘un grave infortunio. C. G. si portava dallo 
speziale chiedendo due soldi d'acqua matricaria 
She porto a casa, dandone alla madre, cui era de 

(Questa infelice , presone un sorso, la re- 
è on aveva il solito sapore, 
ad assaggiarla, al che essa 


voce che il Congresso non 


Me 





A Parigi corre la vo Congr 
di ima del 30 gennaio : 
terza sd nota del Moniteur 


re consegnate alla stampa. Esse stann 
si è dimostrato, al parì delle discussio) 
mitti ne Parlamenti espelle Camere. Fs 
sino nel dove il principi 
qualunque ne ino nel prese, Srineipio dela pabbicità 
Some un male, in quanto sottrae alla libera di- | di tutti gli affari amministrativi viene con og 
sposizione del contribuente una parte de sue Lesson Li srngi ferre SE e pini ufo 
rel guite bene ito di blica. ls n “ ù 
Para par e frevitabilo mf ne vengano rassegnate le risultanze al Corpo le- (Diamo tal quale il carteggio del nostro cor 
pa Stato. Perciò gli sforzi di ogn gislativo (alla Camera), come rilevasi dall'atto | rispondente. bench' egli come la data iudic: 
i a essere diet che a minorarlo. II | di Costituzione degli Stati Uniti dell’ America set- | giunto in ritardo, e quindi ci dia notizie 
plana - al l lentrionale del 17 settembre 1787 (l'anno XI | te gia per altra via ricevute, in parte a 

Ù i pendenza ), non saprebbe immagi- | più recenti ragguagli modificate ; il: Jeltore farà 





venne eseguita co uno shocio mie 
1 Mori, eden], 
rotta pei declivii. che comlucono gl ati 


di 300 vi sì impegnarono, lasciando moli 
veri per da. 1 nostri. soldati 
nemico fino alle prime < 
Belzus. E' ne arsero alcu 
ordine, ritornarono al campo. 







via 
Pe, Py 
li cada, 
inSeguiromo 
be della Robi g; 
po, dietro il gp 













































sarebbe della loro i n co. Intanto la ma- « Trovai inutile d' insegui 
questo scopo sarebbe la i edenza ) de in nti ragguagli modifi Recondiscese col heverne un poco. Intani : > d'inseguire più luigi { 
Rai) alcu RGIMO| Des eni 100 Aovesso'iecuic | da ebrigime (Ae ai dcoiadere rovescio sulla poltrona, nella quale { mico, nou avendo l'intenzione. d'inoltrami "© 
il metodo stesso rispetto al legis austriaco, 010. fra seduta, € dopo pochi istinti spirava, e la fi- | questo combattimento, ove. figurarono salt, 































































col portare a conoscenza del pubblico, prima che TRO 
f tot Leggiamo nella 
Lil 1845. aumentate le pese dello | di lui, un lavoro del Comitato supra la muOSa | 1) 91 *orr.: 
Stato, si dovette accrescere tutte le imposte negli | 186€ sulle imposte proposta dal Mi “A quanto udiamo, non sarà difficil cosa che 
“ 


Stati austriaci, e crearne di nuove. Nell * Giusta gli ordini di S. M. le discussioni sul- le dicembre, vengano in 
le proposte, presentate dal Ministero delle ” 


ita di Trento, in data 





glia nove battaglioni del primo corpo, e non unu 

fimori. del secondo corpo di riserva, non essendo sa 

rono che aveva commesso un necessario di valersene, fui assai contento del; 
nerale Gassel, del brigadiere. Mikanna (seeot) 























































pe ‘azioni ferroviarie tra capo di stato maggiore generale, il 

che le livanze possano nella benchò menoma par: | devono aver principio dai tre seguenti questi prin un canale d' acqua, ria per l'opportuno procedi- | intelligenza eguale al valore di sia 

te rinunziare a' redditi sinora percetti ; esse han- | cipal rai aaa sl rione »itanto | Î! quale scorreva sotto la ferrovia, tra la Stazione | mento, » (Lomb.) | della destra), e di tutti gli ufficiali e soldati, © verne 

no piuttosto bisogno di acerescerli. Questa COM | LL e emmento dell attuale ca-| di Lavis e il ponte ai Vodi , gelato per l'estre- cl, n TURCAAE fugiatisi i Mori sulla vetta della Sierr ano 

missione nou dee occuparsi menomamente della | od un parziale miglioramento attuale © | mo freddo, rni decorsi subentrato, e che tut- GRANDUCATO DI TOSCANA. la notte, feci rica on 

somma, che sosiituire dov l'importo delle impo- AAT N calo cala ila leali | dele tora perdura, l'ac a vestì la trincea, ì Firenze 18 dicembre. : , le truppe ispettivi accampamenti, Noi x} {orna 

ste dirette, posciachè, come si è già osservato, selle dita dev” egl i ito di dosi a varii piedi di altezza, e rendendo Il Monitore Toscano annunzia che il gover- | biamo avuti 7 u e 45 soldati uccisi, 2% cessa 

verrà esso ogni anno fissata dall’ Imperatore se- | Parcelle di rendita dev'egli essere sostituito da Un | sa impossibile alle locomotive I" avanzorsi natore generale della Lega delle Provincie dell'I- | nerali, 44 ufficiali e 258 soldati frit, 3 uficiy fonia 

condo i bisogni dello Stato esigeranno. pi |onanò di quo tenere l'attuale | ONde ristabilire al più presto le comua tal nlrale giungerà martedì 20 corrente a Li- | contusi. Le perdite del. nemico, giudicando di lazio 
4 resto, dev' essere confortante per tutti i |. pp gel o” dcit, | gia da troppo lungo tempo interrotte, la Dire gesti cadaveri, che restarono sul campo di buttagia è mani 

contribuenti la ‘certezza che la diminuzione del- | principio della stabilità del calo, od ammelle | ne lodevolmente disponesa che i treni da Veroi n ._|che di solito non vengono abbandonati, anche , 

le spese dello Stato sia or divenuto soggetto | "© queto della sua mul = i sì portassero d'ora in poi fino al punto ingom- Molti giornali esteri han parlato della miS- { costo di sacri se non quando gli è im 

delle sollecitudini di Sua Maestà, Il Sovrano Re- * Sopra questi tre quesiti, la cui soluzione | | 41, dal ghiaccio, e quelli di Bolzano dall'altra | sione uficiosa di cui sarebbe incaricato, per par- | bile di trasportarli, devono ascendere a 250 me 

scritto di Gabinetto dell'11. no finale dee” precedere le discussioni relative alla | potte, per ‘cui le poste € le merci verranno tras- | te dell'Imperatore dei Francesi, un signor ‘avel, | ti © 600 feriti... — - tan. 











portante fra le imposte, cioè l'imposta 
foi , vogÌ ispeltabili signori membri 
della Commissione immediata conoscere adesso 
prima di tutto le vedute del relatore, assegnato 
dal Ministero delle finanze a questa Commissione ; 


che esso avrebbe avuto non pic- 
nelle ultime deliberazioni del Go- 
sano. Crediamo potere asserire che nes- 
uesto nome sì è sinora presentato, sia al 
ministro degli esteri, sia al presidente del Consiglio. 





somministra la pruova; e sono gi 
trattative. presso 6 
Anche la nostra 
tanto occuparsene, in quanto che si tratta 
minuire la spesa occorrente per attivare e tenere 


portale a carro, ed i passeggieri non avranno che 
a traversare a piedi il brevissimo tratto da un 
convoglio all'altro. Sentiamo che si dà mano 
| tiva onde riparare a' danni, arrecati dallo stra 
pamento di quel torrentello, e che quanto prima 





« Iddio conservi V. E. per lunghi anni, letti 
‘POLDO O DONNAL, + 




























Scrivono all''Independunce belge, in dala è 
Madrid 1 dicembre: Nap 





























































































evidenza il Cali "fondi. © per Le | indi quelle del correlatore postogli ad latus dai bos pi ri 
evidenza il Catusto di i fool e per Te | itiatro dell'inierto; e polcia procedere a mar |‘ Locomotive si trovenoo la stato di percor» ì (Monit. Tosc.) « Il ministro della guerra ha ricevuto os) abb 
stando si dali afrl ture decisione [ESdaarioa Trento a Bolzano. "| | Leggesi nel Monitore Toscano, in data di Fi- | °_ mezzogiorno, un dispaccio dal quartier ge 
eltate riforme, debbono es- I} ; « La presente esposizione basterà a ridurre | renze 15 dicembre: , in cui pae laroechini, 
sere risparmiate alcune spese, che si riproducono (Nostro carteggio privato. ) al vero loro valore ly favole sparse di cedimenti + Per mezzo del capitano Araldi della nostra | numero, d'olto o: dlechgiia ti benna cEporamen PI 
tutti gli anni, pel significante importo di fiorini ienna 19 dicembre. ini al Noce, di gunsli nel viadotto sul- | artiglieria, il Governo ha concluso con una delle | attaccato, nella gi î, l'esercito spagno. BR lie 
310,000. Tuilavia, la sottrazione d'una parte | —1© ll telegrafo d'oggi è abbastauza loquace. | l' Avi nzioni, sparse ad arte | primarie fabbriche all'estero, l'acquisto di 20 |! (Y. #0P"a:) . tacchi anteriori. ì 
delle rendite private non è il solo male insepara- | Ci reca prima di tutto alcune decision dalla malizia o dall'ignoranza, nel pubblico. » | mila armi rigate di precisione , delle quali 8a: | uti ne negli attarchi mueriori il ridotto e: Bi 
bile du ogni sistema d' imposizione. Una spropor- | prese dalla Dieta di Francoforte, che già cono- S er rà comiuciata subito la spedizione. La sesta bat- | Mrutto sulle altu ina rallo TA 
zione nel riparto del carico, e la molestia che nel ! scerete, e che non assumono però nessuna im- °° REGNO DI SARDEGNA. —|teria è già provvista di nuovi caunoni in bron- | anche questa volta oggetto degli sforzi degli im e 
ripartire, commisurare ed esigere le imposte ne | portanza europea, traane quella forse, che decide | —Dicon> che sarà fatto senatore il conte Ful- | z0. 11 reggimento cavalleggieri di Lucca è fornito | Di. Respinti, dalle alture, mediante il fuoco ben BR! 
deriva alla perso;a del contribuente, è bene spes- | la fortificazione delle coste del mare dell'Ostro e | lio Dandolo, sincero patriota, il quale ha adotto- | delle armi necessarie e di cavalli, come pure di | UUtrito dell'artiglieria, essi piegarono nella vali. BI 
so un male non meno sensibile della stessa i del Nord. io per epigrafe: Anzitutto sono Cattolico ed Ita- | cavalli è provveduta la quinta batteria, La lotta fu vivissima. Il solo secondo corpo dB 
posta. Ora, è scopo principale della riforma di di- | —1Sappiamo da Gopenaghen che il castello di | liano. Arm. e O. T. “ lle, nostro avetale lavora alla ridu. | esrcilo prese parte ai combattimento; fi iu x 
minuire, per quanto è possibile, questa seconda | Friedricksburg trovasi in preda alle fiamme, e che pass ne dei 23,000 fucili, le officine ivi stabilite con | sciallo 0" Donnell aveva fato eseguire un mu fm 
spie di male; perchè neppur questo mon surà | fe medesimo trovasi sul luogo per dirigere | est mo. & macchine belgie © cop macchine vapore, lavo- | meuto in avanti al primo corpo calls 5 
mai che venga tolto intieramente ; ed il Ministe- | l incendio. ie ulteriori ci avvisano che il Sinti rano indefessamente, solto la immediata direzione | riserva, ma l'opera loro non fu necessaria. del 
ro delle finanze spera di conseguirio mediante le | castello è intieramente abbruciato, e che con es- | 50 2 Milano, il sig del colonnello Burnand, dell'arliglieria svizzera, « Il generale Prim erasi avanza 
progettate riforme. Oro, spetta alla Commissione | so andò l'inttera galleria di quadri, tanto cekbre | SÎ8- €2*- Ackille Mauri, il sig. cav. dott. France | 6 “e ha l'impresa, © secondo il suo sistema. »’ | prima, a due ore, sulla strada di È 
immediata di esaminare se, a raggiungere questo | e preziosa, ; sco Duca, il sig, doll. Giovana i, ed il | 00 e up SRLENTO. proteggere i condannati, occupali a rendere pr per 
scopo, valgano le riforme fali quali sono proget- A Londra si erede possibile l'uscita dal Ga- | %i8- avv. cuv. Emilio Veglio di Castelletto. _ enna i ficabile la strada, che mette a quella città, ES 
tate, 0 se 0 quali modificazi opportuno in- | pinetto per parte di lord Russell, in seguito a dis- (Lomb. e 0. T. Oggi si è fatta l' inaugurazione dell’ emissa- « In un dispaccio speciale, il marchese (i BRE 
ali. port per pu eg I o À n Fi Di pi 
trodurvi. UO eni ped, i dee ret | smo, pertieiri insert fra lui e lord Palmer- Scrivono da ‘Torino, in data del 20 dicembre | fi0 prosciugatore del lago di Bientina. Domeli si pemenla della falsa intrpretazione si 
esame però, ston. Private supposizioni aggiungono come diaz eUI x SPAG i Co 
idea d'un sistema. d' imposizioni scevro da ogni | qualche tempo regnasse una grande disparità dop. | stato e aria der Morta i Antiionrai : rina; egli dichiara di non av ae 
difetto; ma, perchè non s'avveri ancora il detto: | nioni fra Pulmerston e Russell a proposito della | sua corrispondenza dalla Spezia, spari Leopoldo U" Donnell indirizzò al ministro del- | re a quel corpo uv rimprovero imu È 
est l'ennemi du bien, decsi mirar a con- | quistione del Congresso. > Aizia <he una nostra lregatà a've la guerra îl seguente bulleltino, dal suo quartio: l'egli vulle dire soltanto che il zelo e l'operui BH lo 
muovo sit ù di mez- naturale che, se una tal notizia si avvera, » anglo-franco ne’ mari della a Lio rp rst della marina dovevano compensare l'insufficien PI 
Did Voli fai si temi, at- | ella non Leo a cri ci debita grande | che il capitano d' Aste è stato in questi giorni a |“ Lecca >. dei mezzi, di cui quell port servizio dis | lo 
ente esistei impressione nel ito liberale, che finora pone- | Tori nidi altato di « , pone. i 
rona. Soltanto entro. questi miti potrà l'operò | va' ogni sua' speranza’ nell'appoggio dell Inghi | Gitne, che bobine stre devio bre, ad un'ora, cosincia! sd |" ra brevi giorni, la Fonderia nazione BI 
della Commissione immediata condurre ad ua ri- | terra, principalmente per ciò che riguarda l'esito | do che non possa ancora darsi come certissima. » di fucile nella direzione del | rubia invierà a Ceuta ed a ‘Tavifa trentale pu 
sultamento sodisfacente. l respingere il bene. per | delle vertenze italiane. Palmerston, uomo, che, an- ridotto di Isabella Il , a destra della nostra liuea | cannoni rigati; la marina ne riceverà anch ec vi 
andare a caccia d'un meglio ignoto, rassomiglie- | che in occasione del colpo di Stato, mostrossi de- La Rivista Contemporaner, a pgine 487 del | avanzata. Qualche tempo dopo, crebbe il trar dei | trentasette. de 


fucili, però senz’ accennare ad un serio combat- 
timento. Il generale Gasset mi angunziò che nu- 
merose forze nemiche marciavano contro le no- 
stre posizioni dalla parte d' Anghera e di Belzus, 
lutto faceva presagire un serio attacco con- 
tro le nostre opere avanzat 






rebbe al lavoro d' Issione, la cui ruota, per quan- | voto alla politica napc aderirà senza dub- | volume testè uscito pei mesi 
, non mai bio ulle nuove combi i del Gabinetto fran- | settembre, contiene la 

cese, il che non avrebbe potuto fare Russell, sen- La festa del 

i, non è qua: za meltere in pericolo tutta la sua popolarità. 

) giunga a sodisfar il desiderio, e- Se una tale crisi ministeriale si avverasse, il 

tto di Gabinetto, a me di- | partito tory potrebbe forse ritornar al potere. In 


luglio, agosto, e 









« Ove o 
evitare gli ora in 
dubitare, che 





Correo, concorre a confermare il futto, che il te 
nerale Pezuela ha offerto i suoi servi 
tarderà a recarsi. all’ esercito d'Africa 
commenti d'ogni maniera intorn 





















































retto in data 7 settembre a. c.; cioè « che venga | ogni modo, l'Austria avrebbe sempre l' avvenire feerado aplendici ‘eppii- « Ordinai al corpo solto gli ordini del ge- | sa spiegare codesta partenza , imper 
« sciolto fondatamente, e colla possibile sollecitudi- | per sè, e molte nubi, che negli ultimi mesi con- nerale Zabala, d' iuoltrarsi sulle alture, al disopra | alte ragioni, e il fatto è positivo, è a 
« ne, nell' interesse della prosperità generale, il pro- | turbarono l' è diplo svanicebbero. » secolare della nascita di Dan- | del Serralio; ed alla divisione di riserva, di re- | giorno anniversario della n m 


« blema assoggettatole. » E questo problema la stes- 
sa M 


; al Congresso non 
si degnò di coneretore colle seguet Y 


‘arsi su quest' ultimo punto, per. soccorrere, se 
quistione delli 


mai occorreva, 


rre un mese dopo quello di Shakespeare le Asturie, il 





‘ale Pezula hu presentato ali 








« Si assicura, in alcuni circoli bene infor br 
mati, e un articolo d'un foglio semiuffiziale £' | ui 


Regina Isabella Ato che 
































e (ci niente el agio: del 206) primo corpo d' esercito ini un sonetto, nel quale è 
otrodurre nella legislazione delle impo- ci ‘si goato ella tolta la seguito. solli a cavallo, dirt: | il maresciallo 0 Doanell comdute. il irono ei i i 
iglioramenti che, per li cambiamenti chi e degl’ Inglesi, festeggiando anch'essi con | getdomi verso il ridotto d' Isabella ti, donde, con | paese ad ua abisso | 
s orvenili nei riguardi economici dell’ Imper una solennità nazionale il Centenario di Dante, | UNO sguardo, io poteva dominare tutto il ter- Leggo in una delle vostre corrispondene re 
« per lì bisogni dello Stato, appariscono necessa tanto più ato, 0 potrassi inau- | reno. | che si stupiva dell'invio del sig. Marte 6 
«onde il riparto delle pubbliche gravezze segua i i monumento, che gli | | «A! mio arrivo, trovai che (in virtà delle | de la Rosa al Congresso, stante la sua grave etî Vi 
x poibilmele ia corrispndenza si vez indi Nirata appacacibienioni ; digponizioni del generile Gasset, comandante i | farò oservare cho quel personagi. politi, n P 
« dali, ticolare i rr tintrerdblidiinne .* corpo d'esercito, perchè ferito il generale. E» | grado i suoi settant'anni, è un vecchi ancora pe 
« dirette sia resa più semplice meno dispendiose. » agl' italiani la ‘eclobrazione del PPP PONE | chague) il agiata, Bortone ci Iutiagione | di forza cla alri o deli pai Atene L 
« Applichiamoci dunque alacremente e di buo- | Pontefice, :NTENARIO DI DANTE ‘Talavera, sotto gli ordini del brigadiere Sando- | passeggiata al Prado od al-Buen Retiro, né om 
condizioni, che la Santa Sede dom nel 1865; val, salivano al ridotto d'Isubella JI, ed i batta- | metto di recarsi a passar la sera in uno dei Ù 
porte del Congresso; © forse domani sare in altro Numero sarà sviluppata la proposto. | glioni di Catalogua e di Madrid, verso la strada | tri di Madrid ; il suo portamento è d'uomo pr 


caso di comunicarvi qualehe cosa di 





Frattanto s'invitano i giornali italiani a far pub | d' Anghera, sotto gli ordini del brigadiere La- | inoltrato negli anni. 








istrativi; diamo loro l'aspetto « ciso. A crolla te. Le al ; a 
ministra o i i [iso A promuovere questo patriottico divisa. | S2USsaye. Le altre forze d | medesimo corpo se- « Questa sera, gli moderati, l' Este 

discussioni a he, come si conviene ad un Leggesi nel Times come i deputati delle Iso- mento. id guivano per rinforzare i punti, ove fosse mai oe- | do, il a ipa; "i Dl Concita compori È 
adunanza, in cui tutti i votanti, non avuto ri- | le lonie abbiano ricusato di assistere alla nuova La Diner corso il loro aiuto. scono per l'ultima volta; verrà loro sostituito 1 





Lisi 9 








dei sudditi, col ben saggio sistema, che un né 
gistrato fosse soggetto al sindacato dell'altro. n 

giona della provvida idea di convertire ! obbligo _ 
lei varii Corpi delle arti di fornire remiganli. i 
per le frequenti e grosse leve, in una. corrispor: 

sione in danaro, con cui assoldarsi gente mere 
naria, per impedire il deperimento e la ruit 
Mal bellico Pea 00 DI 
del Daru, che colla solita m 





procedendo a gran passi verso | tasia del Darù si sbizzarriva di ogni 
il suo termine, e nel VII volume, che, giungen- | a suo tale: 
do al 1700, su’ grandi avvenimenti si aggira, leg- | dedurre p, per scellera coraggio di confessare, con 
gonsi, colla scorta sempre di autografi scritti, tol- | fine spacciata, è posta in evidenza la realtà dei | proprio errore, pubblicando ovunque l' 
ubblici e privati Archivii, dei fatti di som- | particolari, che il iglio dei Dieci aveva in | Foscarini, quantunque, come in quell’ atto stesso 

posti nella piena integrità, in ogni | mente di pubblicare, e che si attiusero alle carte | si espresse, seguisse necessariamente la sentenza 
secrete di quel supremo Tribunale, da ei per ragione e. giustizia, Quindi si disolterrava l 

o, della controversia fa- tolta fede alle iperboli sul numero’ delle salma, recavasi nella chiesu dei Frari, deponeasi 
stenne con Roma la Repubblica, | della scoperta cospirazione. nell'arco de’ suoi maggiori, con ogai pompa (1), 


prof. Romania, st 





inesorabili, uè iniqui quei Tribunali, la con 
razione del fatto, che la liepubblica ebbe il 

































egual di carat- 













‘Interdetto , a cui presero parte |. Parimenti al tragico caso di Antoni e restituivasi la riputazione alla insigne sua casa ! Eppure da qual- | che il servizi a cui tutti! 

gli Stati di Europa, già di favorevole esito | riui, svisato col decorrer del tempo, fino a vestir | onde il 16. gennaio + Jacopo Foscarini, monili solutari ° ii Mione, DU Calia n 

ai Veneziani, che continuavano a far uso dei lo- | le se romanzo, e ch' era finalmente me- { consanguineo , letteratissimo uomo, e già Doge, insegne di onore, cioè | Contribuzion pecuniaria. — Per tal guisa, lo 4° 
ro diritti, avendo saputo oppor resistenza, senza | slieri si depurasse, il Romania dedicava speciali | narra come movessero nel palazzo dominicale a' | * i magistrati della Repubblica, non doveano es- gs rgomenti, fa che'il lett BY * 


rico, per una serie di 





rgomenti 





incorrere nell' eresia. Nella qual lotta segnalossi il { studii, e fanti documenti consultava negli Archi- | Carmini, in numero prodigioso, i nobili, mostran- 
consultore Fra Paolo Sarpi, il quale, come bene il , da poter, primo di tutti, | do sentimenti m 
Romanin riflette, dalla che non dee farsi po- ità, non alterata in nessuna sua | Così pronunziati si fi 
nquisizion religiosa , vantera sempre 
il diritto di essere enumerato fra' più illustri, ed , itale supplizio, che 
anzi uno de' più grandi ingegni d'italia. lazzo dell'ambasciatore di Spagna, ove si fosse | avrebbe goduto veramente la patria N 
Fra le curiosità della vita di Fra Paolo, no- | recato per un intrigo di amore; e favola altresì { trionfo, e il cavaliere, colla grandezza d'animo 
Vasi, a proposi lo della scomunica, che, insieme | l' eroismo, che gli era attribuito, nell’ aver taciuto { che lo iogueva, non avrebbe, ered' io, esitato 
alla Repubblica, ebbe egli da Roma, di cui si du- { da cavaliere, ed essersi acquetato a subir la mor- | dal riabbracciare I amico Fra Puolo, e perdonar- 
bita nella biografia scritta da Bi: xiovini, che | te del traditore, an re il nome della da- | gli, se, rinnegato ogni rapporto di amicizia, ri- 
sed ese uni- | ma amoreggiata. È la delazione el’ | fiuiava, con atto in oggi scopertosi , un suo la- 
gennaio 1607, avente isa sovente colpivano un individuo, e che per | scito. Del quale conteguo avrà sentito nella co- 
perfino le tracce della colla, con cui si ved altrui odio © tristizia si potevano accumulare fal- | scienza quel rimprovero , che la storia non può 
sersi attaccata alla muraglia, 0 al l I- | se testimonianze, per ruinare un innocente; e in- | risparmiargli, benchè essa registri nelle sue pagi- 
che chiesa. E ricordasi, come mirabile segno di | ferwale fu infatti la trama deila calunnia, che pe- | ne molte di siffatte ingiustizie cogl’ infelici 
ttismo, che consicrasse egli pe sava sul Foscarini, da sorprendere la giustizia. E La tragedia in ogni modo del Foscarini get- 
quel’ momento solenve, come nella legislazione di allora, l'intimo convin- | tava luce sul fatto, che nei primi decennii del 
ne ha più che per l'eternità, se furono le sue ul- | cimento del giudice suppliva al difetto di confes- | secolo XVII cominciava Venezia, ne' suoi nobili, a 
fime parole : esto perpetua: È ciò all'atto di la- | sione deli’ inquisito, così le risolute sempre eguali { declinare assai dall'antica riputazione e grai 
sciave il mondo, il 14 gennaio 1622, quindi proteste d' innocenza del cavaliere, ripetute sino | za. Al quale giudizio si legano i particolari, che il | ra del Cristianesimo, senza che si movessero i 





sere esclusivamente patrimoni della nascita 
ma premi della virtù, e che ulile era ampi 
e re il numero dei patrizi, già troppo ristretto, 

llo scopo di aumentarsi gl' interessati a con- 


re inferisca, come, al chiudersi del secolo XV! o 
decadessero bensì in Venezia il commercio ©"! 
| 
i 
I 
























navigazione, © serpeggiassero elementi di com 
zione sociale, di cui erano sintomi il lusso e 


magnificenza, che trasmodavano, ma cori si i i 
ili, 
























igi 
€ un Lorenzo Ma 
faceano miracoli di valore, e si- sbarravano co 
crociera di navi i Dardanelli, e la flotta venezia- 
na spingeasi fin sotto le mura di Costantinopol 
Parlasi della guerra famosa di Candia, d 
la ica sostenea la difesa, oltreci 





Î 

Î 
chiudendo la. nostra rivista, che G D 
piglieremo, uscito che sia l'ottavo volume, di cl [i 
è già in luce la 1 parte, colla stessa sceltezza fl 
correzione di tipi, non possiomo non esser lil | 
che la storia nostra, da gran tempo manomest: 
spregiata, e falla segno a furpi passioni, per *PT? 
di forestiera malevolenza, sia trattata oggidi lì HI 
dignità, moderazione e coscienza, mercè l 01 
amore del relto e del vero. o 

Laonde si può dire, che, al pari di sacre 
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ni dopo l'attentato alla sua vita, seguito, a 23 | agli ultimi istauti, sorgevano inferiori alle pre- | Romaniu ci trae innanzi, della forza d'animo d' | Principi d' E; : - e dl rico. Nani che 
med italia , sul ponte di S. Fosca, menlre ali | ponderanti. dedazioni del processo, per cui era I | un Kainiero Zeno, che sapea tuonare contro chi | della Cristianità. Del agli pedi” a ulmncsieta |\20;«uenoggiasi;; conse) acabira 10 FAP ira 
stavano al fianco l’ra Marino, che pensava a met- | infelice condannato a morte. Riflettasi però all | attentava alla libertà e alla violazion delle leggi. n ii peri) Gase rulla ll | faces; eni animo paro e meri iii 
Li tersi in salvo, e lo abbandouava sulla strada, e il | equità esemplare della Repubblica, che ogni uma- | Nè desisteva dal suo onorato proposito, a_mal- Bel goninlo (A CAR A renti | Poegtona a east con RIONI PT 
i; pietoso gentiluomo Alessandro Malipiero, che gli | no rispetto pospose, dovuto pure ai meriti stra- muoia pento: sco enni i) © Ro 
D; iraeva dalla testa il pugnale, e, profusogli, ogni a- | grandi di un suo gravi senatore utile in su- (1) Non fa moi eretto al Foscarini monomente, che s- Così toccando delle istituzioni veneziane, e Giamiacoro nob. 
) futo, lo facera condurre al convento. premo modo allo Stato, e già ambasciatore alle Corti | vasi ‘i simo, "come ricorda il Romania. Nella lapide con | dell ii Lia creste e 
‘Anche sulla congiura, ordita da Pietro Giron, | principali d'Inghilterra e di Spagna. Serra it- | busto nella chicca H ) ——— —__ 





liuca di Ossuna, Vicerè di Napoli, in cui la fan- | oltre a. convincere l'intiero mondo, che non e- | devea scelpirsi l'anpo 1689, non il 16% sincero, che il Governo metteva al buono stato 
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Ino 
oltearmi. "ly 
MO soltanto, 
NON Un solo 
ssendo sta 
Mento del ge. 
na ( second 
È quale, con 
so la Corien 
© soldati, 

della Sierra. 












Uecisi, 2 pe 
i, 3 uffi 
udicando dai 
i buttaglia + 
ti, anche a 
li è impossi. 
è a 250 mor. 





hi anni. 
NALI, 





in data di 








icevuto oggi 
uartier gene. 
larocehini, in 
i nUOvamentO 
cito spagnuo. 


il ridotto, co. 
| Servallo; fu 
rzi degli Ara- 
| fuoco” bene 
10 nella valle. 
do corpo d' 
to; il mare 





re un movi. 
all'esercito di 
aria 





per 
rendere pro- 
1 città, 
marchese 0" 
retazione di- 
‘nente la ma- 
> indirizza. 
neritato, e ch' 
e l'operosità 
| insufficienza 
servizio, dis- 








nazionale di 
ifa trentadue 
ra anch’ essa 


i bene infor 
miuffizialo EL 
tto, che il ge- 
vigi, e non 
Si fanno 
€ non sì 
hè. nelle 
noto che il 








: è detto che 
I trono ed il 


orrispondenze 
| sig. Martiver 
grave età, Vi 
politico, mal- 
» ancora pieno 
giorno , una 
ro, nè om- 
\ uno dei tea- 
d'uomo poco 











vati (' Esta 
dor compari: 
) sostituito un 





che un ma- 
lell'altro, ra- 
re l' obbligo 
ire remiganli, 
na corrisponi 
gente merce 
lo e la ruina 
la menzogna 
tà spacciava 
a cui tutti i 
tramutato in 
guisa, lo sto- 
n che il letto 
| secolo XVI 
mmercio e la 
nti di corru 
il lusso e la 
pa che si ve 
, e nobili, che 
rguevano, tn 
rime, che co 
va a Venezia 














, che 
volume, di cui 
la scollezza © 
pa esser lieti, 
o manomess® 
oni, per opera 


ta oggidi con 
mercè l' onesto 





i intatte, con 
le deposito de 
ti. 

Fosrast. 





Coe giornale, il quale comparirà mercoledi 

gol titolo: EI Horizonte. Codesto gior- 
Fiac co lato da tutte le sommità del par- 

nodera! 

so molecisnora Ristori si trattenne due giorni 
gadrid; esso è partita. per Valenza ,_ dove 
jr alcune rappresentazioni , e sorà qui di ri- 
dio subito dopo. Fila darà, così al Teatro reale 
MP sl Teatro francese, una serie di rappresen- 


gioni 


Portogallo. 


gna e la Svezia. 





bre, al Moniteur: 
« Da qualche tem il 

n: emineate artista fu ricevuta dalla Regi- Cremella diet raetgai 
pi habe, la quale professa pel suo ingegno © 
hi sua persona vera ammirazione e sincera 
FS aio. Tutta la famiglia reale ha pur fatto al 
spisora Ristori un'assai graziosa accoglienza. » 

PAESI BASSI. 
Leggesi nell'Indépendance belge del 47: « La 
‘camera degli Slati geuerali dei Puesi | minaccioso c 
terminato, in una seduta tenuta la sera 
‘discussione e la votazione dei bilanci. 
\ proposito del capo concernente il Diparti- 
il sig. 4ochussen, titolare di que- 


ville; e già fino dai primi giorni di 





so 
possi ha 


bellicosa del paese. ss 
alla sua testa wu capo 








zet s'era trovato nella necessità di 





esse, eransi disputata la successione 
ed era loro riuscito di armare gl 
liyenguene , 
dere contro 






vera Napoléonville, 


asolo ragii 
larmanti, sparsi 
torno allo stato di Gia 
Ienato di regnare nella colouia, e le Autorità 
filiali non pareva, alla data delle ultime loro re- 
zioni , avessero timore alcuno, riguardo al suo 
mantenimento. » 








rieri, che av 


se ei 





va. La tranqui 


« Il corpo spedizi 
si in cammino pe 
sto, ed egli sbarcò il 
rio nemico. Egi 





FRANCIA. 
Parigi 18 dicembre. 
Il Moniteur Universel pubblica i seguenti lol- 
Ritini sulla malattia del Principe Girolamo : 
« Seat 17 dicembre, 9 ore, matin». 
«Lo stato di S. A. I il Principe Girolamo 
yipoleone non si è aggravato. La notte è stata 


abbostanza calma. 
" Sol — Raven, Cauvenmea, Le HeLLoco.» 


«$ but, 6 are delli sera. 
Stasera v'è nel complesso dei sintomi un 
lieve miglioramento. » 


( Stesse firme. ) 
—T— 


Leggesi nel Monitew 
il Principe d' Orange ha folto visita ieri a S. 
lu Principessa Matilde. » 

Altra del 19 dicembre. 

con decreto dell'8 dicembre, sopra proposta 
del ministro segretario di Stato della guerra, | 
Imperatore ha conferito la medaglia militare ad 
#8 militari, che si sono segnalati nella spedizione 





componeva di 


comenti. 1 due primi, sotto la 
mandante Durand, occuparono le 
mità settentri 











se caledonie tra due fuochi; ma 


condarle, quella prima giornata fu 
sere deci 
io fi 










pno una 


a colpi di fuci 








monsignor 
AL 


possibil 
rimase teciso con arma da fuoco, 
ciapelle. 

« Le operazioni 
quente, 2 settembre, 
dove i nostri abbruciarono parecchi 





continuarono 








suo ingresso in campagna , 
ed un solda 









































di richiamo, ed il sig. cavaliere Des Ambrois di 
Nevache le sue lettere credenziali. 

il sig. cavaliere Des Ambrois di Nevache fu 
accompaguiato all’ udienza imperiale da uno dei 
maestri di cerimonia, introduttori degli ambascia- 
tori, in una carrozza di Corte, col consueto ce- 
rimoniale (Moniteur.) 


il Pays da il nome dei plenipotenziarii, fino- 
ra ufficialmente indicati a partecipare al Con- 





indigeni, i quali si strascic: 
per sorprendere le sentinelle. 
quale, tolto 

selvaggio dei 
affatt 
a trenta passi dal 








‘aledonii, dei quali 





mpo fran 





esso : ; 
il conte Rechberg e il principe Metternich 
per l' Austria ; 





esigesse nuove © più 













il e 
| uomini arrestati 
dotto altro effetto che d' in 
e di prolungare 
trarsi senza divenire 





per la. Prussia ; 
il principe Gortschacoff e il conte di Kisse- 


Jeff per la Kussia ; 
NI sig. Mortinez de la Rosa € 


la Spagna ; 


GAZZETTENO MERCANTIL 





il sig. Mon, per 

















consumo, che d' ordinario trovasi provvisto : inter= 
fotto anche questo dal'imperversare d' una stagione 
figoresissima. prezzi non hanno variato da 9 
della seltimina anteri.re, e molto meno le pretese 
dei possessori, che si appoggiano in generale, a co- 
ati esorbitanti, e nella fiducia che non fillisesmo le 
assiruranze generali di dfflta nel prodotto nei luo 
gli, che ne danno le maggiori quantità. Queli di ra 
fixtone si accordivano da f. 27 a 28 in Baneo- 
note, © non maneano. 

la granag'ie nessuna v-riazione continuava la cal- 
ma e limitavansi Je transazioni a st. 2000 frumen= 
tone iadigeao posto all interno al conumo da f. 6.30 
2 650; st. 2500 frumentone indigeno, al consumo 
da 437 a 4.72; si. 4000 di Galata e Braila, 
storno di contratto a £ 402; st. 1000 avena 0- 
dessa por l'interno a f. 2.55; st. 300 seme di lino 
di Sicila al consumo £ 8.75. Anehe nel riso poco 
si operava; i prezti non subivano alterazione, però 
inelinati alla calmi, quantunque scarso ognora il 
deposito. 

"o saîumi avemmo molti consumi delle aringhe 
sui prezzi da f 16 a 47 la botte: i cospettoni di 
salimoia contiauano ad essere molto richiesti, e ne 
risnogono pochissimi. Vendevasi all'asta un carico 
iaccatà ; il dettaglio non cambiava minimamente. 

Dei coloniali, gli zuccheri sono stati in [ioni 
vista; i pesti VZ viagg. si pagavano a £ 204, 
se. 3, BH £. 21 ‘/,, La ricerca per consumo nei 
caffè non è punto diminuita, per la scarsità ni de- 


intengonsi viste di favore nella canapa, 
nella lane starseggiano i carboni; il maggior prezzo 
necessariamente la più elevata 











Venezia 36 dicembre. — Nell'industria e nel 
emmercio il movimento è abbastanza solisfacente 
in Francia, quantunque vi si notasse una qualetv 
Modificazione in conseguenza dello voci relative ai 
cambirmenti nei sstemi doganali. Mu'grado a tutto 
questo, osserviamo che da par tutto sì crofe di essere 
prossimi ad ua grande ravvirmento d'affari e di 
intraprese, Non può negarsi peraltro che il ribisso 
dei fondi non abbia uo poco ssonftato tutto le 
Borse, quantunque” questo nea si aseriva, almen» 
finora, alcun cambiamento nelle circostanze polit che. 

Anche la nostra Borsa sì risentiva del a influenza 
dei mercati maggiori: sssiva in tutto, ma spe- 
calmente nei Prestito 1859, che gradalamento di- 
scendeva nel pronto. persino da 64 */, a 64 ‘/s, © 
a 64 pel Prestito nazionale con mancanza di com 
vratoni; gli afferi furono più scarsi ancora per 
le consegse ; le Bancote pronto non reggevano ad 
81% vennero concesse ad 80 '/, per sino; ed 20° 
ora gli Assegai rimisero più offerti, sebbene per 
la specialità del loro impiego si riuscias a farli sa- 
ire ‘anche a 96 1/3 e 97 a breve consegna. Le va- 
lala d'oro abboniano soverchiamente anche nel da 
20 franchi a f. 802, sebbene l'argento non man- 
hi quanto su! principio del mese; e lo, seonto si 
reggeva «sempre. sul 6 ‘/, p.°/ Lo Stabilimento 
mercantile lo moderava a' 6 p_%o, îeri soltanto, ed 
al 5 p.°%o pegli effetti in da 20 franch'. Gli alfari 
nelle mercanzie subivano qui _l' ordinaria remor: 



































Litio più del solito, od almen più sensibile dele- | dei noleggi ne poria 
ecs Del Otie dell'anno; da cò ne seguiva anche | pretesa; ficchi sono | vii, col pochi consumi delle 
mfeanza di carta allo sconto, per cui giusta- | buone qualità, ed ognora più esteso in quei 





men'e portavasi limvtazione di quello. dell'uva secca. Questo fruito appunto, in forza della 








Il conte Lavradio e il visconte di Paiva, pel | pe, 


| Nonsi conoscono ancora ufficialmente i no- 
mi dei plenipotenziarii, che rappresen 
Francia, la Santa Sede, le Due Sicilie, la Sarde- 


Serivono dalla Nuova Caledonia, il 3 settem- 


Nuova Caledonia provavano le più grandi inquie- 
tudini per la sicurezza del nostro nascente Stabi- 
limento di Kanala. Esse avevano principalmente 
a preoccuparsi della protezione dei coloni, i quali 
incominciavano a raccogliersi intorno a Na 


mandante Saisset, governatore, aveva pigliato al- 
cune disposizioni, per non lusciarsi sopraffare dal 
teguo delle popolazioni di Hyen- 
guene, le quali spargevano da per tutto un’ agita- 
zione pericolosissima. La tribù hyenguena è l 
aveva ” precedentemente 
ira prendentis 
pellato Bonaratte, che il contrammiraglio Dubou- 


tare altrove, e che presentemente trovasi a Taiti. 
Alcuni uomini europei della pessima specie, com 
dannati nelle colonie penitenziarie e fuggiti da 


e d'ispirar loro il pensiero di pren- 
di noi l'offensiva. La necessità di 
terminare preventivamente un posto militare a 
aveva cagionato alcuni ritardi, i 
quali non avevano fatto se non aumentare la fi- 
ducia di quella tribù, e l'insolenza degli avventu- 
vano intrapreso di suscitarla. Le co- 
no giunte a til punto, che quella tribù mi- 
nucciava di attaccare il governatore a Kanala. 

rio potè finalmente por- 
la sua destinazione il 31 ago- 
giorno seguente sul territo- 


appena, che vennero seompartiti in otto distac- 

irezione del co- 
gole dell’ estre- 
ionale della penisola ; gli altri sei , 
sotto gli ordini del governatore medesimo, si por- 
tarono verso il Sud. Si cercò di pigliare le mas- 


la nostra truppa abbastanza numerosa, per chiu- 
der loro il passaggio, e ancora più scarsa 


va, Per tutta la notte, il corpo spedi 
quietato nel suo accampamento; nemici 

grandine di sassi, fram- 
,, a’ quali era quasi im- 
di rispondere utilmente, ed un. soldato 


dalle due parti del fiume, 


« All'attacco del primo villaggio, 
Tricot era stato mortalmente ferito; il corpo spe- 
dizionario aveva dunque, il giorno seguente al 

perduto un capitano 
, e noverava diciannove fe 








colore, altro non ha d’ Europeo, più 


nudo com’ essi, riuscì ad accostarsi 
ese, ed a_scari 
re il suo fucile. Era a temersi che 
pre fatiche. 11 numero dei 


nandante in capo avesse usata verso i tre 
non avrebbe evidentemente pro- 
raggiare gl' indigeni, 
una lotta, che non poteva pro- 
pericolosa per le nostre trup- 

















le quali avevano tanto sofferto nei primi due | see presso la Duchessa di Berry, cosa di spuventosamento grandioso. Ma pel meglio 

i. Si faceva sentire l'imperiosa necessità ; © h Îî Vi onn di sp.ventanamente Graadiosi. ME rile. "or 
responsabilità del tore era gravemente duoque si faccia. . 

teranno la | compromessa, s' egli esitava ad applicare la legge. n l'Chi sa se al ricevere voi questa mia, io avrò 

L8 sel pre, ti Sai ill La Gaz: di B Pest si nio! pi Prenoti ‘ancora alla balia de’ 

( Lomb.) |Consiglio di guerra, al quale consegnò gli atti | tizia, data da un altro foglio di Pest intorno al «La Marie ha già levate le ancore, e scer de len- 

tamente la riviera; io la raggiuugerò io piccolo but- 












sì notoria, e la 
ramente 


francesi alla 





dell'inquisizione. La 
era qualità 

indicata da quella del delitto, che la sen- 
tenza non poteva esser dubbia. Il Consiglio sen- 
tenziò il supplizio immediato. Facendo eseguire 
quella sentenza, il governatore adempieva un do- 
vere certamente increscioso, 
siderazioni di salvezza pubblica ; im) 
trattavasi dell'esito 





lità dei tre inquisiti 
della pena era sì chia- 


ma imposto da con: 
spedizione ; la quale 





progresso delle discussioni della Commissione dei 
fiduciarii per a formazione della legge 
secondo la quale la maggioranza della 
Commissione si sarebbe accordata di 
lissima supplica a S. M. affinchè l'elaborato della 
Commissione , a ricevere la consacrazione, che 
si crede necessario requisito dello stesso , venga 
ad una rappresentanza del paese. (Quel 


di Buda, e 


le osserva 







tello. Le casse s0u tutte 
nlssimo , iu un magazzino , aperte le scatole, 
esposte @ll'aria, precisamente come le tenevamo qui 
nel grande locale 0 goudan. La nolte, 0 quanzo il 
tempo minaccia, non s'ha che & chiudere i boccapor 
ti, € goccia non può evtrare. Quando il tempo è sec- 
co, potrem far levare le casse sul ponte a pieno ven- 
to: ma come ci portiam subito verso il fresco, e due 
condoiti apporteranno aria continuamente , ciò sara 
un di più. 

« Infine, ammenochè diagraria di mare non c' in- 





comunale 





umi- 











lo contrario : « La radunanza 





luglio, il co- | non fiuscir a vuoto senza esporre i suoi | rimase affatto estranea a tale risoluzione, del tut- meno 
uomini a' più gravi pericoli. to contraria allo scopo per cui fu chiamata, che colga, dal che Dio ci guardi, fo spero riuscire a por- 
«G ‘alto di ebbe del del fu ‘da ua dei i memo and ee in condizioni, quale non fu poriata 






























più | posti alla testa 





imo, ap 





far traspor- | del 


| giorno 
ed in pericoli, potè 
di quel capo, 
abitanti Mii 
natore prevenne la 
dono, se essa non 
il quale sì vantava 
col. Il corpo 
Kanala, donde 


de-France. » 





160 uomini 
po annunziati. 


NOTIZIE 


non € 


cir 


lungi dall’ es- La Corvi 





ti è 
comandava la 
Nel 





ivi 





i gi emessi 
gno. Quattro 
te; tre 


quasi a bru- 





il giorno se 


villaggi. 
capitano 





della Lega, » 


Tro- 









ha preso i co- 





oli, il Gov 
Ra spedizione | asti per libera 


Lord Conley e lord Woodhouse per la soklati non era bastante ad intimorire la 
Brettagna ; | moltitudine di genti armate, che irrompevano ad 
il baione di Schleinitz e il conte di Pourtalès | ogni istante sulle nostre linee ; l' indulgenza, che 


leri l’altro 


gesi ben sostenuto ; le earrube di 
vano a |. 11.50, ora sono in maggior 
mandorie facche, a f 28, pagavansi 
taglio; fichi di Puglia da £ 








zuccheri è 


cotrati. 
Le pubbliche carta, questa mottina, 
cora più offerte. 


—____— 
BONSA Di VENEZIA 
«6 giorno 33 () dicembre. 
Listino cempliato dai pubblici agunti di 





Ta old ni operava assai poco, ove sì ecceltui il | fibbricazione, trova sempre buote riterche, e reg> 









fio nell'Osservatorio deì Seminario patriareale di Vevezia all'altezza di metri 20.24 sopra 


TERMOMETRO RÉAUNUR 


esterno al Nord E 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


livello del mare. — ll 23 dicembre 1859. 







tutte le conseguenze, che se ne polevano attendere. 
Esso sparse il terrore tra gli Europei, ch' eransi 
degl’ indigeni ; e privando costoro 

Siei loro capi, li ridusse all’ impotenza. Da quell’ 
istante, lo scoraggiamento si sparse in tutto il 
'e la spedizione, che la mattina medesima 
8'era ancora avviluppata în ostacoli 


| nostri 


« il 9, la spedizione era terminata. Il gover- 
za, annunziando ch'ei non le 


di Europei, accennati in una decisione, ch' egli fè 
jcare, e se essa non 


spedizionario fu poi imbareato per 
rt il 15, attraversando la Nuo- 
va Caledonia dall’ Est all’ Uvest, per recarsi a Fort 


‘ali sono le spiegazioni, che il Moniteur dà 
de' fatti della Nuova Caledoni 





rno 7 corr., furono pubblicati in Perugia 


ividui sono sta 
mort da cinque a quindici anni di galera. 
L'Università di Perugia resta chiusa per quest’ 
anno. Fanti ha proil 
un altro corpo soldati licenziati da uno dei corpi 


« Garibaldi dichiara di avere rifiutato un al 
to posto, che gli sarebbe stato offerto; e cont 


Levante. Le lettere e i giornali di € 


menti per liberare la capitale da 
senza occupazione © sospelli. 


bord giunsero qui da Frohsdorf per fare visita al 
Duca ed alla Duchessa di Modena, e pranzarono 
poi insieme a Corte. leri il conte e la contessa 
di Chambord ripartirono per Frohsdorf, dove ri- 
marranno alcuni giorni, 


Cipro si vende- 


mandati al sensale M. Gariboldi. Altri legni diconsi 





conseguire il suo intento, sen- 
soldati videro disperdersi 


rten- 
iscacciasse da sè un pica 
(V. 
consegnasse il capo kawa, | 


d'aver ucciso il capitano Tri- 








da noi a suo tem- 





RECENTISSIME. 


Venezia 24 dicembre. 
5a austriaca litografata ha 


zeri, 


le seguenti nolizie d'Italia: 


« Bologna 14 dicembre. 


sugli avvenimenti del 20 giu- 
condannati alla 








ito che vengano accettati 


* Torino 16 dicembre. 





























it 





tinopoli 














ottomano prese severi provvedi- 


molti individui 


Vienna 2A dicembre. 
il conte e la contessa di Cham- 





per indi recarsi a Bruno 





a campi 


EE 


jono an- 
AS) 


HF 


mi 


LUIZ 


sl VIS 








. 
o 





llaflel» 
IIegisla 


presso 


Consigl 


quisti 
membro della Cameradei lordi, 


dalla Patente im 


sopra. 


Il Principe Girolamo sta megl 
Russell rimave al Ministero. 


Berna 24. — La maggioranza delle Potenze, 
lo alla memoria, loro indirizzata dal 
federale intorno ai rapporti tra la Sviz- 
zera e la Savoia neutralizzata, si è dichiarata fa- 
vorevole all'ammissione dei plenipoten: 
allorchè si tratterà nel Congresso di tale 
ione, Si ha da Londra che lord Holland , 





La seduta d’ieri dell’ Assemblea civica durò 
sino ad un'ora dopo mezzanolte. 





Vitale Calle Vetturi N. 2920, — a continua- 
zione di notizie intorno alla 


bri; ed anzi ha calcato sempre la via seguala 
periale del 24 aprile scorso, ed 
accettati con tutto il zelo, in quel senso, i pro- 
getti preparati in base della legge il che seg 
tera a fare anche in appresso nello stesso modo. 


| La Presse ricevette una seconda ammoni- 
zione. 


tizie in data del 22 dicembre, ha il seguente 
« In causa del crescente straripamento del torrente 
Lavis, restano sospese le corse fra ‘Trento 
€ Bolzano, non essendo nemmeno possibile il pas- 
saggio a piedi, e ciò sino a nuova disposizione.» 








Dispacci telegrafici. 





Jo Statuto. La sinistra voleva la reiezione imme- 
diata e l'elezione d'un Comitato per indicare i 
soli cangiamenti 
dell’ Assemblea civic: 
ma della reiezione, si sentisse il rapporto d'uno 
iale Comitato d'esame; ciò fu ammesso, e si 
passò poi all'elezione del Comitato. 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa ln Vienna 
del giorno 2 dicembre 1859. 











« Ho scritte alcune istruzioni per mio fratellò , il 
quale partirà il 4 prossimo settembre, con piccola por- 
zione di seme, per esperimentare anche la via di Suez. 
Come potei avere un giovane francese, che mi accom- 
pagni € presti opera iuugo il Viaggio, trovai necssa- 
fio che mio fratello tentasse la via la più br 

men dispendisa, a norma pel futuro ,, è auch 
chè vi pervenga presto un campioue di seme, che si 
possa esser certi sia stato ben guardato, Come mio 
fratello ri è finora a'oprato sempre con vero zelo a 








€ 





( Idem.) 









(Idem) 3 

; che l'imprisa ben riesca, s0n sicuro che con ogni 

Tirolo. possible impegno stra cura di quella pica porzione 
È i i i semen'e, di che gli affido il traspo 

La Gazzetta di Trento, nelle sue ultime no- "bel resto, come dissi, gli ho da 








ivisO: | zioni | © pon potrebbe esser che per caso inevilibi 
Che il seme soffrisse, il che però non ritengo; per le 
precauzioni prese e da prendere. 

« Quanto al seme che accompagno io, oltre la cu- 
‘del giovane francese che ho meco, mì g 0 
Verò, al Disogro, anche dell’opera dei marinai. 

* Il giovane chinese che volevo prender meco , 

enziarlo , po'chè, a causa dei torbidi, di che 

+ a'quati prese. per motivo la tratta dei 
Cool, rob è permesso condur via nessun chinese , € 
il Governatore 0 Tauta tien vigilanza, e sì venne 
lè a Visitar la nostra Marie, perchè supponevano vl 
1 Cooli 0 uomivi della plebe, da trasportar all 
Avana 























Parigi 49 dicembre. 
Lord John 
(0. T.) 
Parigi 91 dicembre. 








‘Nuovi torbidi non successtro qui; alcuni però 
a Ning-Po; non che, qualche notte vi furono rav 

di fuochi e gran baccano, hè la luna era in pie- 
no eclisse, uvverosia Mi i, come dicono i Chinesi. 
‘amici, ua abbraccio lontani, 
Losi di abbracciarci davvero un bel di, non poi 
no. Ricordatemi al vostri, e agli ami- 



















Fostro affezionatissimo 
Firm. CanLo Ono 
Ps. Come la posta ora non parte, mio fratello 

stesso porterà questa mia. 

« La prova sorti davvero l'esito il più felice, 
mai si potesse desiderare. 

« Il'sig. Luigi Orio vincendo, con intelligenti cure 
ed Indefessa vigilanza, tutte le difficoltà del perigliuso 





è morto, (G. P.) 


Amburgo 48 dicembre. che 


Tutti gli ora- 













ji giunto. Il generale Roselli, che tori, uno eccettuato, hanno dichiarato inaccelta. ; gegio, di recò, poni sioraì CA per la via d' 
4 i N el Consigli cs lel- fo ’la porzione di semente chinese, cui ac 
isione Bologna, è qui aspeitato. | bile la proposta del Consiglio sulla questione del | La i regonia. in islato di perfeita Conserva: 





‘ Ognuno che desideri esomivaria, poira diriger- 
ai all'intlirizzo, delia Societa, sia a Milano che a Merate. 
« Milano, 27 novembre 1859. 
a Dott. ANTOMO ALBINI, + 
Chi desiderasse ispezionare il campione testè ar- 
rivato, si rivolga al suidetto sig. Antonio Le Roy, ed 
in Oderzo dall'incaricato, sig. Antonio Bernardi. 








immissibili secondo il parere 
Il centro domandò che, pri- 











(0, T. 





ATTI UFFIZIALI. 
































pettini ir EOLIE | eri sito © ra 040 mi) et elise | de Di ei agito, ch e 
Pei Corpi costituiti. stenza degli Ilyengueni non sembrava scemare. Sia stato ricevuto in Nizza da una siguora di al- arresti. carie mela N Dre È csda digit To. (4. pubb.) 
+ 11 2 gennaio, l' Imperatore & |’ Imperatrice « Tuttavia , fino dal primo giorno, il capo | to grado colà dimorante. » Metalliche al 5 p.% . » 7370 | meloni Valentino di Luigi, d'anni 205 
Fr e nove ore della sera, le dame del | eUrubeo cl era stato il principale promotore del: 4 Napo 44 dicembre, — | Prestito Bazionale sì $ p.% 79 40 | Saotini Pietro fu Gius,, d'anni 54; 
Corpo diplomatico e le dame che lurono gia pre- l'insurrezione, era caduto nelle mani d'uno, dei i 3 e. .l Azioni della Banca nasi 7 903 | Levi Giustino di Gius, dan 
ontate alle LL. MM. Il distaccamenti fran ella giornata del 3, si|  * Nelle ultime due notti sarebbero stati fa Azioni dell'Istituto di credito . 209 — Levi Achille di Gius., 
tate alle Lie oiran esse-e accompagnate dai riuscì ad impadronirsi d'altri duo bianchi , suoi | qui alcuni arresti ni quali rebbe dato, motivo d Comi Adone di Atto, d'anni db 
io ei ale tia | complici. la scoperta di una stamperia privata, mediante causi gestino fu Lugi, d'anni 28; 
lito rie FIL Five Pit: condizione di codesti uomini, presi col- | quale si sarebbero diffuse delle sos (gori. | Augusta . È 106 50 Mi Soto fu i, 4 1 8; 
tolti ce ia S le armi în mano, era evidente ; la legge marzia- | baldiane. » Lonifa id. E 15 Salgite Fideotio ‘di Davide, d'anni 32; 
i Corte le, proclamata al cominciamento della spedizione, s Mena 16 dieembre. |Zecchini imperiali . . > > + > 596 Votre Fidenzio di tia, d'anni 20; 
etero applicable in tutto il suo rigore. II go-| —* Farini è rilornato ieri a Bologna. Egli 5 = Belini Antonio fu Francesco, d'anni 2; 
vernatore do tuttavia che la loro cattura spedire nuovamente una deputazione a Pa- 59 Giacomuzzi Gregori, d'anni 40; 
7 we, vo safe rif» neodita 3 pb. 706 | fece co, ie i 
Sardegna, ed il sig. cavaliere Des A « Firenze 15 dicembre. idem 44 P%% - - 9678 Cn don Luigi d'acci 18; ui i 
vevache, che fu nominato al medesimo «il Governo rivoluzionario ha nuovamente | Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 575 — Garmmese Lorenzo, detto Giufa, fu Valentino, d'anni 29, 
uflizio. rimesso il console generale in Algeria. » Azioni del Credito mobiliare. 852 — tutti è due di Este; 
Il sig. marchese Pes di Villamarina ebbe l° - Ferrovie lombardo-venete . usi Peano a dana: tar GARA Da 
onore di consegnare all’ imperatore le sue lettere Coll’ Australia, giunto la notte del 23, l'O6- Borsa di Londra del 24 n har di Amp, di 30, abita Cape: 
servatore Triestino ticevelle le ultime notizie dal | __Consolidati 3 p._®/o Tregogio Antonio di Pietro, d'anni 18; 


. di Angelo, d'anni 22; 


Donato € 
È 









di Aogelo, d' 




















arrivano sino alla data del 47, e vrlano d' 

importante, Fu eseguita a 'costeclinopsti la con- ARTICOLI COMUNICATI. 0 di Gio. Batt., d'anni 23, tutti di Piove; 

danna degli assassini dell’ infelice senatore servi era vaso eni eni 

no, Lazzaro Aranghelovich. Dakisch venne di CHICOLTUI dI ti dat; 

pitato, e il prete Grubich, suo complice, fu con- BACHICOLTURA. Marton Rami, dani 31; 

pilato, e il prele drbrciale per ratersî sollopo: | La Società ALBINLORIO.SALA. — Milano, piro” |__ Cuisi Rena d divi, 

sto ai lavori forzati. In seguito agli ultimi assas- | da alla Zecca N.A424, rappresentata a Vene- | si sono allontanati, senta lega'e autorizzazione, dagli Stati di 

So i o nestarono gli abitanti di Costantino. || sia ed in Oderzo, dal sig. Antonio Le-Hoy, SN. A PR Udegazione proviocale, inerendo a 
quanto dispoegono i capitoli VIII e X_ del ‘ana: Patente 





$ marzo 1842, richiama essi assenti a rientrare nela Mo- 


Rarchia austrisca nel perentorio termine di mesi tre, od a pro- 





pria intrapre- | 


sa in China, per semente bachi da seta, Si [4 | gurre nel termine medes mo le eventuali proprie giutifeazion, 


debito comunicare ai signori sommi 
la seguente lettera, poc'anzi ricevuta. 


Carissimi Soci. 


« Qualche 01 
rantina e forse 
ti ritoccar terri 
di una non grande 


E 


I BBalaa=po 


na 
|11558]8” 


‘rei iore tesi iga@to 





3330 


RE REA 
euassson 


ra, e pol in viaggio. Forse una 
iù d' una cinquantina di gior 






Utenti anche | stto le comminatcrie portate dalla sovracitata legge. 

Il presente sarà iuserito per tre volte nelle Gazzette Ui- 
fiziali dl Vienna e Venezia cd sffisso nei luoghi di metodo. 
R. Delegaziore provinciale, 
4° dicembre 1859, 

L'1. R. Delegato provinciale, Cesc, 








« Sciangai 22 agosto 1859. 





qua 
Di 






BO) o 


‘qualche 


iversar il più grande Oce: 
ve, e a vela; ecco là 






vani Giacomo, Baraldi Paolo, Cel'ini Felice, Ta- 
Ste Ferdinando, ec. — Copia dintan'e: Barbisan 
Luigix, Canforin Francesco. 









IVI E PARTENZE. 
Nol 23 dicembre. 


Arrivati da Verona i signori: Molliany di Mente 
Pastello bar. Antonio, cav. @ varir distinti Ordini, 
gen. di brigata, ec., ala Vitor» nciski Carlo, 
gegr. di Lega. e consigl. di Corte russ - de Ker 
schbo Lodovico, poss. russo = Chryssorerghi Ema- 
auele, poss. di Varsar tutti e ire da Danivli 
Da Milano : Mett Vittorio, poss. frane. all Europa. 

Partiti per l'ord none + signori: Coroini ct 
Arturo, 1 R. tennte. — Per Co'ogna: Picini I. 
Domenico, pose. — Per Trieste: Gumprecht Go., 
neg, fog. — Moltmary di M nie Pastello, cav. An- 
tono, cav. di giù Ordini, |. R. gen. di brigata — 
Per Miano: Benario S\muele, neg. bi 
Per Costantinopoli 





aratmo campioy. — Impresa Mirelli — Opere 

Crisp no e la Comare, dei fratelli Ricci 
osti, di Lui.i le altre di desti 
Artisti inch: Cappello, Gleofe 
Antonio Viaiato, Giuseppe Crumpi, Ve 
sago, Andrea Billa, «e 
















quamo watisrati. — Veneta Comp gnia dreme 

‘matica Carlo Goldoni, condotta da tiorgio Duse. 

Artisti principati : Cecilia Gelli Dus*, Murietta 

Subetich, ec.; Finrico Duse, Aessinro (Gielich, 

elltt, Giorgio Duse, Alessandro Duse, 
eo. ec. 
















ges Gug!., neg. pruss. — 
giade 4. post. francese. 
Pt ar iui SONO — Gioni Bruciamento di 
Veglia. — Bullettino pobuico della giorasta. — ‘me 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA pero d Avira; Commissione per la ri deite 
3 Arrivati. . 490 | Imposte: discorso del presstenie, Nostro cariigio 
tisana: Pardii 568 | tia di Francoforte incendi del Costello di Frie- 








l'uscita di lord 4. Russill da! Gabi 
il marchese ls di 
delle Isola Jo 


In 


dericksborg 
neuo ; la quistione dell'istmo ; 
Villamar na ; att» ostile dei deputsti 
nie; la morte di Brown: il Congr 
ne delle comunicazioni ferroviarie 
Regoo di S.idegna ; T. Dandolo. No 
Milano. Una notizia immatura. Una n 
sia. Fatto iragice. Grave infortunio. — 
di Toscana; il governatore genera'e del'a 
fandonia. Commissione d'armi. L' emissario bien- 
fino. = Spagna ; bullettino u' 0° Donnell. sul futto 
d'armi del 30 Particolari dell attacco del Ser 
HI generale Peswela. Martinez dla Res 
co giornole. lo Ristori. — luesi P 
mera, Le notizie di Botanis 


DR enna 
ESPOSIZIONE DEL BA. SACRAMENTO. 
Il 24, vigilia del SS. Natale, Vacat. 
11 25, a Gerd Maria e Giuseppe. 

11 26, 27, 23, 29 e 30, in S. Hoeco. 
— T S _' 
SPETTACOLI DI VENEZIA 
Stagione di Carnotale 1859-1860. 
















sexzpetto. — Comica Compa- 



















qrammo Gatto 8. - conda 
NTRO Saia "e dieta da Federico Boldrini — | 1 Pricipe Girolamo Il Priucipe_d Oringe. 1° 
Anini pini Lera Coprlla-Boldrini, Gio- | rimonial! pel copo_d'armo. Udienza n 
Sila Pezzana, Daria Cutia-Mancini, Angelina | pinipotenziari. al Cong-es dille Nuiva 
De-Anoni, Carltta Capello, Enricheta Cardini; | Coldonto, — Noize Ri centi same. — Saczellvo 
Giuseppe Peracchi, Vitaliano Prina, Federico | Mercantile Appendice ; Belle ari. 
E Casilini, Giovanni Caneva, 


Boldrani, 
Alfredo Venaroni, Reffaele Borghi, ce. 








: Mariani-Lorini Virginia, Pirola 











ina ; Ballerini Emidio, 








N. 10994. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) 

Si 4 raso vacante il posto di guirdiano d' ispezione, presso 
PI R. Agenzia portuale sanitaria in Gravosa, cai va an- 
messo il soldo di anpui fiorini 189, sonché l'indennità di moo- 
tura di aunni for. 25 soldi 20. 

Chiunque intende aspirarvi presenterà entro il 15 del 
p. v. gennaio a questo Governo centrale marittimo la dotu- 
mentata sua istanza, comprovando la sua età, l'ilibata sua 
condotta morale, 1 servigi fnora prestati, principalmente in 
SEA di godano eventuale di Geol, ronchà la pesa pd 
scenza della lingua italiana. In pari di circostanze verrà data 











preferenza a quelli che servirono quali marinari su n 
striaci. 
Dichinrerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
le dalmato. 


altro impiegato porte sntari nel i 
riesto, 6 dicembre 1859. 


N 74 AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 

Presso II. R- Pretura in Biadene si è reso disponibile 
un posto di cancellista, provveduto dell’ annuo soido di for. 525, 
ed in caso di graduale avanzamento con quello di for. 420 
di nuova moneta austriaca. 

Tutti quelli che intendessero aspirarti, dovranno nelle vie 
regolari ar pervenire a questa Presidenza le loro documentate 
suppliche entro il preciso termine di quattro settimane, dalla 
terza inserzione del presente nella Gazzetta Lifziale di Vene 
aia, osservate le vigenti prescr zioni sul bollo, ed emessa espii- 
cita dichiarazione sugli even'uali vincoli di parentela od affi 
nità cogli impiegati addetti alla suddetta LR. Pretura. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Treviso 18 dicembre 1859. 
In mancanza di Presidente 




















N. 3918. AVVISO (3. pubb.) 


CONCORSO. 

Sono da rimpiazzarsi, in va provvisoria, i seguenti posti, 
cioè: alle Ricevitorie pricipali di Peggio, Moglia Gonzaga, Goo 
zaga © Crocil Tosin', quattro Ricevitori dela ciasse IX di dieta, 
col soldo di fior. 630, e quattro Contruliori della c'asse X di 


dieta, col soldo di fior. 525; indi alle Ricevitorie sussidiarie di 
Quatrelle, Porcara, S. Giucomo delle Segnate e Bondanel?, 
quattro Ricevitori della classe X di dieta, col soido di for 525; 
in fine, alia Ricevitoria sussidiaria di Zanuola, un Ricevitore 
della elasse X di dieta, col soldo di 420, tuti col dirio 











472:50, 420, 967:50 e 315, come sarà per competere. 


li aspiranti ad uno o pù di questi posti dovranno in- 
sinu.re, mediante l' Autorità preposta, la loro istanza per ogni 
siogolo posto, a questa Prefettura, entro il 12 gennaio p. v., 
dimostrando l' «tà, la condizione, la religione, i servigi prestati, 
se hanco sostenuto l'esame doginale, com'è necessario, pei 
posti di for. 640, la capacità di prestare la cauzione, @ se 
siano parenti od affini con altri impiegati di ficaniza in queste 
Provincie.— Dalla Presidenza dell. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 43 dicembre 1859. 








N. 23740, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb. ) 

A tulto il giorno 6 geunaio 1860 resta aperto il con- 
corso ad un posto provvisorio d'Ispettore forestale di III 
clans, vacante in questa Provincia, cui va coogiunto l' annuo 
tn, oltre 
















1 concorreuti dov 
corredate dai preseri 
rale dei boschi ia Treviso, col tramite, delle Auterità da cui 
dipendono, entro il suindicato termine, non senza la prova dei 
subiti essimi forestali © dell'avutace esenzione, dichiarando se 
ed in quale grado di parentela od affinità, per avventura, 
trovassero con taluno degl' impiegati forestali del Veneto. 

Dall’ R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 2 dicembre 1859. 


N. 35639. —AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Per la vacanza in questo Dominio di un posto di R. Ag- 
giunto Distrettuale di Ìl classe, cui va annesso il di an 
pui fior. 525 v. a., aumentabile per graduatoria a fior. 630 
vw. a, e la classe X di diete, si apre col presente Avviso il 
soncorso al posto medesimo; invitandosi tutti quelli che 
tendessero aspirarvi, ad insinuare le rispettive istanze debi- 
tamente documentate, nou più tardi del giorno 5 gennaio p. v. 
a questa Luogotenenta, col tramite dell' Autorità da cui dipen: 
dono per ragione d'impiego 0 di domicilio. 

Venosa, 18 dicembre 1859. 
N. 24314. AVVISO DI CONCURSO, (8 pubb.) 

Resosi vacante il posto di bollatore presso |’ Uficio t- 
liale provvisorio di garanzia in Verona, cui va congiunto l'an- 
nuo soldo di for. 345 v. a. 0 la classe XII delle diete, col 
resente. viene aperto il relativo contors fino a tutt il giorno 

guonaio 1860. 
Gli aspiranti dovranno, 
































ro il suddetto termine produrre 





le documentate loro istanze a mezzo dell'Autorità da cui di- 





ie venete, compresa Mantova. 
Dall" IR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 6 dicembre 1859. 











N. 2836. AVVISO DI CONCORSO. (8. publ) 
Chi aspira a divenire maestra di classe I, Ses. infe 
nellL R. Scuola elementare muggiore femmine di Rovigo, 








eoll’annuo stipendio di fior. 240, presenti col mezzo de' suoi 
supariori, pei 20 gennaio p. v., all'IL R. lapettorato provin 
ciale di co, l'istavza coi soli documenti "riferibili all etò, 
condizione e religiosità , agli studi percorsi. compreso l'esame 
di metodica semestrale, ei agli ipeghi avuti, La concorrente 
dichiarerà pure a) se accettasse la stessa classe, che in que- 
ata cccasioze risultar potesse vacsote in sitra È. R. Scuola; 
d) se sbbia logemi di parentela, secondo Je leggi civ, con 
individui delle venete Scuole maggiori femminili; €) di riaunciare, 
sa maestra, all' Uffico attuale, ottenendo quello cui aspira. 
Venezia, 12 dicembre 1859, 
Il (1. & LR. Ispettore generale G. Copguo. 


N. 19649. AVVISO DI CONCORSO. (9 pubb.) 
Vione riaperto il coscorso al posto di chirurgo assisteate 
presso questa Direzione degli Ospizii, cui va annesso l' annno 
stipendio di fior. 345 val. austr., nonchè il beneficio dell’al- 
loggio in natur 
Entro il termine di sci settimane, decorribli. dal giorao 
della prima inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di 
Vienna, gli aspiranti dovranno presentare a mezzo dell'imme- 
diatà loro Superiorità, al Capianato eircolare di Zara le loro 
sipplichs correlate dai documenti comprovanti l'età, gli studii 
l grado accadenrc» vitenu'o in chirurgia presso una 
LR. Università dell'Impero, i servigi per avcentura prestati 
nonché la cognizione delle | 
od altra slava, © 




































lirico» falmata, 
morale, 





oro condotta prlit 
so ed in qual grado di 
tela 0 di ainità si trovino viti cogl' impiegati del detto Ufficio, 

Dall'LL R. Luogotenenza, 

Zara, 5 dicembre 1859. 
___— 

N. 4b6. EDITTO. (2. pubb) 

Inerentemente all'osseguiato Decreto 4 agosto a. corr. 











PA Venezia; e poichè l'Aggianto giudiziario: prese” 
À O Re Tetti pu Carbo Micheli, ; nativo di 
Siena ch'era in sussidio dell’. R. Pretura di B.zzolo, 





Mantova, 20 dicembre 1859. 
Il Presidente, ANSELMI. 





N. 13388. EDITTO. (2. pubb.) 
Constando che i sotiodescnitti iadi viduì siensi illegalmente 
trasferiti all'estero, si richiamano col presente a far ritorno 
negl I. RR. Stati eotro tre mesi dalla data dei presente ed 
loro assenza illegale, a stanso delle commi- 
dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832. 
Editto sarà inserito nelle Gazzette 
IL to ed afîisso nei luoghi di metodo. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 25 novembre 1859. 
ovinciale, BARBARO. 














calzolaio ; 
legnarne, tutti quattro di Bar- 







in. Batt. fu Celeste, d'anoi 
lamo di Sante, oreîce, d'anni 2 





Pegoraro Luigi di Gio. 
pih Francesco di Gio. , fabbro, 
Ag'stini Gius. di Angelo, falegname, 









Girardini Gio, Batt, 

Mescola Felice di Gio. , fulegrame, d' 

Mescola Lugi di Gio., calzoluo, d anni 17; 

Brotto Marco, detto Pevaro fu Pirito, garzone. caffettere, 
d'anni 19; 

Albertino Nic. di Domenico, oreice, d'anci 48, tutti tre- 
dici di Bassano; 

Tizian Girolam» fu Auionio, serittore priv.to, d' anni 30; 

Albertini Mutteo-Evangelista di Evangelista, maniscalco, di 
anni 10; 

Barausse Pietro di Gio., calzolaio, d'anni 20; 

Pusin Francese» di Gio. Batt., pistore, d'anni 21; 

Todo Giocondo fu Andrea, pistore, d'amai 49; 

Cesa Antogio, pistore, d'anni 19: 

Signorini Valentino di Luigi, cate, d'anni 20; 

Viteila Sante fu Pietro, domestico, ni 20 

Anechiai Paolo fu Lorenzo, calseraio, a' anni 26 

Ili Paoio di Lorenzo, pittore, d'amoi 18, tutri dieci 

Thiene. 


N. db19, AVVI D'ASTA. (2. pubb. ) 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base de. $ 162 della legge penale di fi- 
panza, si deduce a pubblica notizia : 

i. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute asta pubblica. nel giorno 29 andante, dalle 
ore 11 mattina alle ore 3 pom., nei modi @ forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane © pri- 
vative dello Stat 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
e la delibera seguirà al maggior p) sci ove così convenga. 

2. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa aleuna mi- 
lioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 
4 di levare la merce dalla Dogana 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal delileratario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stenza 
nom venisse riesportuta all'estero, ma venisse ritenuta per con- 


somazione. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Colonial, merci e natanti, 
Dall" I. R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 22 dicembre 1859. 
IL R. Dvretore in capo, 6. 
































N, 12013. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione presso 
l'Agenzia di porio @ sanità marittima in Duino, cui va an- 
fior. 210, noschè l'indennità di mon- 
iui fior. 25 soldi 20. 





















tro îl 15 del pv 
do l'età, | 
condotta morale. i servigi princip 





qualità di guardixz0 eventuale di satà, nonchè la piena co- 
noscenza della lingua italiana. 





i in parentela od affinità con 
alto impgato dllAmminitrzione portuale sanitaria di que- 


Trieste, 5 dicembre 1859. 

52. AYYISO DI CONCORSO. (2 pobb.) 
Rurasto disporitie un posto di avsocato in Venezia, si 
difidano tutti quelli che intendeseero asp rarvi di far pervenire 
a questo |. R. Tribunale provinciale, Sex. civile, pei termine 
di quattro settimane dalla terza inserziore del presen'e nei 
Fagio Ufiriale le decument.te loro suppliche, corredate: dalla 
fede di mascita, d laure: € dal derr.to di elpg- 
bilità, oltre agi altri ricapiti, dei quali credessero gievarsi, ag 
giuntavi la d chiarazion iacol. di parentela od afiità con 
taluno degl' impiegati addetti al foro di Venezia. 

Dalla Presidenza dell' |. R. Tribucale provinciale, 
Venezia, 15 dicembre 4859. 
VENTURI 


AVVISO (2. pubb.) 
Questo LR. Ammir:gliato di porto intende acquistare 
45,000 circa maas di viso nero comune, nazionale ed estero, 
nn daziato, ad uso di bordo degli' ILL RR. Jegoi di guerra. 
liunque volesse assumersi la detta fornitura potrà trae- 
mettere la relativa ulferta c.ll' unitovi campione suggellato, en- 
tro dieci giorni dall: dita della prima inserzione questa 
Gazzetta, indicando il prezzo ed il luogo di demiciio. 

Si tccett:no pue oferte in via breve presso il suIdetto 
Ammiraglato, ove sarà da rivolgersi enche per ulteriori schia 
rimeoti. 

La merce doveà essere condotta franea da cgoi spesa 
eatro l' Arsenale minttimo, ed il relativo importo sarà pagato 
in Bunconote dalla C ssa della Marita di guerra in Trieste. 

Dall' I. R. Ammiragliato di porto, 

Venezia, 12 dicembre 185: 
N. 24268. EDITTO (4, pubb.) 

Constando che i sottunominati individui siensi ‘illegal- 
meute trasferiti all'estero, si richiamano col presente a far 
ritorao negi' IL RR. Stati ed a giustifeare la loro assenza il 






































N. 13296 dell'ecc. Presidenta dell'I R. Superiore Tribunale | legale, entro tre mesi dalla data del presente, a scanso delle 








TL R. Delegato provinciale, Banzano. 


N. 16555. EDITTO. (1. pulò) 
Al'octanatoîì arlitrarimente da questi Stati il muestro 

di calligrafa di questa Scuola elementare maggiore maschile, 
sig. Anterio Taverna, viene il medesimo d fidato 2 presentarsi 
entro un mese dal giorno della prim: inserzione del presente 
Tretziale di Vesezi, all1.R. Ispettore pre- 





dimissone. p A 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 3 dicembre 4859. 
L'L'R. Delegato provinciale, CARPANI. 


.rr.<== 
AVVISI DIVERSI. 


STABILIMENTO NAZIONALE 


di 
PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


VENEZIA, MILANO, VERONA. 


Strenne ed Almanacchi per l'anno 1860. 

















GEMME D'ARTI ITALIANE 
ATIVA delie più insigni Opere di 





SCULTURA state esposte nelle principali 
accademie d' Italia. 

ANNO XII 

Dedicata ali'illustrissimo signor 


Conte MASSIMILIANO CESARE STAMPA 


Marchese di Soncino. 
Edizione in 4° grande, siampaia a tito lusso, adorna di in 
cisioni a genere finilo, ea quite dai più celebri Artisti, ed 
illustrata da valenti scriuteri 
NB. Le legature N. 1 a 4 volendole col taglio dorato e 
busta si aumeota ll prezzo di L. 2 alla copia. — Si 
trovano pure nelie medesime legature | Voiumi dal- 
l'anno l'al XII 


STRENNA ITALIANA 


ANNO XXVI. — Edizione in 4.* 

Questa Sirenna, compilata dal prof: MATTEO GATTA, contiene 

ncelte produzioni der migluri ingegni, 1 cui argomenti sono 

volti ad llentrar diversi «ggetti d arie e di cosum-. Slam 

pata in carta velina sepraffina levigato, cd ornata di di- 
verse incisioni eregnile da valenti atti 


NB. Si trovano pure nelle medesime legature le Strenne 
dall'anno i al XX}. 


SIMBOLO D AMICIZIA 


Dono pel capo d'anno 
Anno XL 

alle Spose «d alle Medri. Edi- 

carta velina sopreffina, adorna 


LA GRAN REGATA DI VENEZIA 


Strenna sentimentale 
dedienta al gentil sesso. 
Edivione in 16.* in corta v lina con incisioni. 


H Th CASTELLO DI GALDA 
| armena 
| Edizione in 16° in carta velina son diverse incisioni. 


IL SIMPATICO 
ossia 
GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL GENTI. SENO 


ornato d'incisioni miniate, con analoghe poesie. 


ALBUM DELLE DAME 


ossia 
Giormaletto galante pel genti! sesso, 
adorno d incisioni minial: con analoghe poesia. 


AGENDA 
MANUALE ‘TARMOTAZIONI 


contenente 





























Nuove Tasole di ragguaglio fra il mucvo Fiorino, la lira Au- 
tiriaca, colla lira di Piemonie cia Franco, sulla base 


der decreti del regio Governo generale per la Lombardia 22 


giugno 1859 e 5 luglio siesso anno, che cioé 400 lire di 
Pumonte, ossia Framh, hanno il valore de Ficrini nuosi 
prontuario per la riduzione delle Zvan- 


AO è soldi 50, e del 
ziche da soldi 34 in Franchi @ viceversa. 


© variato assortimento di 
Almanacchi e Calendarii impressi inoro 





colore, di varie grandezze, 
Almanacco di Gotha. 





Papeterie d'ogni genere in legno, im 


marocehi ed in cartone. 





Album e Buward d'ogni grandesza 


© qualità. 


Oggetti di Chineaglia anche per uso 


di serivanie. 
Carta Chinois per lettere. 























28 | 


di materie vegeta 
fette 1 Fiascheio. ‘Evabi. reo 








N 300 ooinela di Padova — Distretto di Este. mu Log 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI ESTE, n 5 
tn appendice all'avriso municipale $ corrente, tota. 
apt Pi ia fate dotte 
i le 180 | ’ tri 
‘da S. A. LR. Îl serenissimo Arciduea Gover- Me ae me 
m AZLIS 
rap Pg i quali saranno nominati tano Se 1 e 1 
t0 alta fl, quanto alla Ill delle Condotte , avranno il crieos fr 
dovere di prestarsi alternativamente per turno di me- Sancti n 
#6 in mese, alla cura dei poveri ricoverati nello Spe- 1} Fisco. è orida. Vale 
dale civico, in assistenza del mesico che sarà nomi- peli Doro Ho esa perla dentiera p, 
malo ai dee otto istente  Dffizio ive e rendere l'alito i denti | fortifcarpe 
h) Che apposito tipo esistente presso l' gengive e rendere l'al acero dice 


municipale, ostensibile ad ogni aspirante, demarca 


te a vario colore, | Circondarii assegnati ad 
alta 





Esa Corde ll bisogno di operazioni 
di pa‘ 
chirurtia. Îl mnedico-chirurgo operatore, sarà di volta 
in volta desinato dal sig direttore dello Spedale ci- 
vico. ; 
‘N presente verrà pubblicato a generale conoscenza. 

Bate, 9 dicembre, 1859. 

Il Podestà, G. VENTURA. 

L’ Assessore, Il Segretari 

6. B. Trivellaio. A. Scolari. 














751 
La Deputazione comunale di Monselice 
AvVISL, 
Che a tutto il corrente dicembre, resta aperto il 


del I e II Circondario esterno. 
La prima serve una popolazione di anime 3,300, 
delle quali 1,100 povere; la seconda di anime 3000, 
delle quali 1/000 povere. 3 
‘oguuna retribuisce l’annuo onorario di fior. 400, 
e l'assegno di viaggio di fior. 100. Le strade sono 
in buono stato, e per la massima parte in piano. 
Monselice, 15 dicembre 1859. 
D. Sruscus, 
I stati è G. BIANCI IUGGIANI. 
Ki {e dott, DE Pieni. 
Il Segretario, Carleschi 














N. 300. mA 
Provincia di Treviso. 
La Presidinza dl Comp ensorio X. di Bidoggia 
4 Grassaga, in Oderzo, rende noto : 

Caduto deserto {l Convocato fissato pel giorno 17 
dicembre, per non essere comparso alcuuo dei con- 
sorriati ; Ja Presidenza trova di redestinare pel Con- 
vocato medesimo, da tenersi nel solito locale d'Uffi- 

7 gennaio p. v. 18.0, onde 
i ogget'i tutti descritti reli' an'eco- 
17 novembre p. p. N. 264, già 
ta Uffiziale di Venezia. 
teressato è invitato ad intervenirsi, av- 
leodo che in caso d'impedimento, potrà farsi s0- 
alituire median'e regolare mandato di procura, e che 
le deliberazioni saranso v.lile qualunque sia’ il nu- 
mero degli intervenuti. 

Il presente verrà, come di metodo, pubblicato in 
tutti i Comuni soggetti al Comprensorio, e nel Capo- 
luogo provinciele, nonchè inserito per tre volte nella 
Gazulta Uffziale di Fevesia. 

Oderzo, 18 dicembre 1859. 








zio in Oderzo, il gi 
appunto trattare 
dente avviso 
pubblicato nell 













Ciascun 











BERNARDO 

1 Presidenti { ALESSIN 
GiROL. 

ista 


A. Belle. 











756 
GANZA PERSONALE, 


REQUISITI D'ELE 
Aristocrazia 


sotto il patrocinio delle Case Regnanti, 
d'Europa, 
OLIO DI MACASSAR. 
ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e ren- 
favoriti. È 





dere più belli i cape'li, mustacel special» 
mente raccomandabile pei fanciui! 

Arvertenza. Per prevenire ia falsificazione, si fa 
ora uso di una quova inscrizione tralta da una incisione 
in acciaio, portnute le parole: « itowiands_ Macassar 
Oil » in lettere bianche, e la firma + A. Rowland ene 

a fet- 
tiglio, 
LA) E per tingere i 
capelli, i favoriti, e le ciglia dal grigio al naturale lo- 
ro colore. Le sue proprietà quantunque possentissime 
sono affatto senza pericolo, essendo essa intieramente 


















concorso alle due Condotte mediche e 
I 


gennaio 1860 





Questi oggetti sono ora escl 
to Venezia per tutto il Lombardo-Veneto ia ISO duli 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbrica nai poo to 
ec. al Guanto verde in Merceria dell" 
A. ROWLAND AND S0X 
N. 20 Matton-Garden, Lodo, 





S. BRAGHI E C. DI GENOva 78 
prevengono che le sottoscrizioni Il 


SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1860, 







cati a fr. 13 
0, alle comi, 


[arco , calle dei 






L'LR pri. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continua a man. 
tenere lo steaso peso, che ha sempre usato. nei 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p.è), a 
Quello posto in commercio da altra fabbrica” 

Il deposito principale în Venezia, sempre pres. 
so la Ditta Antonio Trauner. 












——_— 


IL DIAVOLETTO 









Giornale triestino, pol tico, commerciale , lette. 
rio e di annunzii, ESCE TUTTI | GIORN, meno il luse: 
dì, pubblica romanzi crig'nali italiavi; quanto prim 


il romanzo storico: L'ASSEDIO DI TIESTE, del car 
Pietro Perego, è fornito di molte proprie corrlkpone 
denze e dispacci telegratici, ec. ec. 

Prezzo d'associszione fuori di Trieste, entro a 
Monarchia, per ogni mese, fior. 1:50 

Le commissioni si ricevono alla re 
gesteo, scala seconda, Trieste. 


VINO VOSLAU: 


Prima qualità del rinomatissimo Stabilimerto di 
R. SCHLUNBERGER, proprietario principale a Vostau, 




















così pure VINI DI BORDEALN, DEL RENO E Di 
SCIAMPAGNA ri vendono a prerzi discretissimi nel 
Negozio sulla Riva d gli Schiavoni, N. 4171, vicino 


al Caffè Donadoni 








pt) 


DA AFFITTARSI 


L'antico locale ad uso di trattoria e vendita vo 
o birreria, den’ mineto la Cà D'oro, a S. Felice, fee 
contemente ristaurato ed ampiiato, nonchè ammoit 
gliato. 

Per trattare, rivolgersi al Caifè ulle Nazioni, sula 
Riva degli Schiavoni. 
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SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


con vincite di fior. 230,000, 200,000, 40.000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, 
1,500, 4,000, 400, 125. 








Viglietti di questa Lotto 


, come di tutte le altre in corso, sono vendibili 





la 


EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. 








Inoltre oggetti d'oro, 


cerso, sono vendibili da 














A Venezia, unico Peposito general 





SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE 


DELLA GRANDE LOTTERIA DI DENARO, 
ORO ED ARGENTO 


con vincite di 4000 zecchini d'oro, 4000 lotti d'argento, 
porcellane, quadri ad olio, 
Un Viglietto di questa Lotteria costa 50 Soldi V. A. 


I Viglielli di questa Lotteria, come di tutte le altre in 





incisioni, litografie ed altri. 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio, ai Lioni, N. 303. 















Hi Lu Dall L R. Pretura, | tranno nel terso deliberarsi ad pubbliche imposte arretrate sui ; soliti di questa Cità, e al Giudice ut 
I ” e avi; È mn altro difeusore | chè delle apece dell'atto di pro- | più confermi al suo intere 
ATTI GIUD'ZIAR!I, Mas 19 ino 1850. | so pz sie del si, Maio medi, pe te gr vt mela Gazza U- | — _ poet ver pubcato | io ia Fior ni 2:47,0 delle gie | trimenti dovra attribuire a si ne 
di retore sano esecutati. v aftisso retonio, alla | diziali, entro tre gior desimo le conseguenze del'a sa 
TORTO RO ERvE esgreo Romano. siti i creditori prenotati fino al- VIL Dal prezzo depositato Dall’ LR. Pretura, Cone- } Piazza dei Comune di Verseguies | minatoria dell'escevd Pica iaina 
D'Saana SEITTO ipa pe DE Ta Tribunale Commer- Nascimbeni, Conc. {la concorrenza della stima mede- | saranno pure prededotte le spese | gino, 24 novembre 4859. |ed inserio per tre volte nella | ria; che accolta. questa petizione Locrhè si pubblichi per" 
dica a Gutuno Zen, | cale Marti, —_—- sima. giudiziali di esecuzione dgl’isun- LL R. Pretore Gazzetta Ufizile di Venezia. |ed ‘emesso il presto, ma non | volte nella Garretta Uifznle È 
assente d'inota dimora, ch enezia, 16 dicembre 1859. TI. Saranno a carico del | ti incontrate, dietro. specifica da DE Mirra. go RL Pyorera, inimato, venre dallo stesso atto” | Venezia e nei luoghi soli medar 
tonio Coll, coll avvocato Iucopo Per il Presidente, N. 10029 3. pubbl | deiberatario tuti gli ggravi pub- | lquidasi 0 consensualmente, o da i, Cane | Tolmerzo, 7dicembre 1859. | re riprodotto coll’ istanza 4.° di- | te affision 
Pasquaio, produsse indi lui con Bannano , Consigliare. EDITTO. Bici caricanti i beni stessi dal | questa Pretura. Ni R. Pretore = |cembro 1859, N. 14077, chedo | — Dall’ R. Tribunale Pot, 
fronio la etzione 20 ottobre 1859 Serinzi, Dir. Dall'L R. Pretura di Cone- | giorno della delibera, come pure | VIII. Se per avventura il Cosarmint. manda stante l'assenza e d'ignc: | -— Padova, S diembre 1850. 
Num. 20755, per prectto di pa- | —— gliano si rende pubblicamente no- | ogni servitù @ peso inerente ai | delieratario mancacse entro il me- G. Milesi, Care. fila dimora. del RC. sogli no: 2007" Presidente 
nto entro tre giorni di sustr. | N, 7654. — 1. pubbl. | to che, nei giorni 20 e 27 gen- | medesimi, come dal relativo pro- | se suecessivo a quello della delibe- ea SAIIO O sniini deo fistrusa 
ire 400 in oro, interessi e spese — EDITTO. naio è 3 febbraio 4860 dalle ore | iocollo di stima, di cui sarà per- | ra di versare gù altri nore de- N. OTT. 3. pubbl. | nti peg etti” dell secondo Zambali, Dr. 
giudiziali, iu dipendenza al Vaglia Quest' 1. R. Pretura renle | 10 antimer. alle ore 2 pomerid., | messa ai concorrenti la ispezione | cimi del prezzo offerto , saranno EDITTO. preci © vesgarchato cia sia: ces 
Cancelleria. f sr 


Padova 29 agosto 1859, e che il 
Tribunale, col Deereto 21 detto 








pubblicamente noto che stante er- 
rore avvenuto ella stampi dell’ 


avranno luogo nella propria resi- | in 
denza tre esperimenti d'asta per 











relocaniati i beni 2 tuite sue spe 
se ed interessi da prelevarei dal 






mese e Numero, facendovi luogo, | Editto 25 settembre 1859, Nume- | la vendita deg.’ immobili sottode- | deliberatario tutte le spese per e decimo. 
sotto comminatoria dell'esecuzione | ro 5828 , per vendita di stabili | scritti di ragione dei noliti sig. | dopo l'acquisto. Descrizione degl' immobili 
eambiaria, ne ordinò, in oggi, la | ad istanza di Giacomo Accordi di { Giusto, Antonio ed Elena Giusti, IV. Sarà dovere di ogni a- siti in Feletto. 
intimazione all'avvccato di questo | Venezia, contro Bernardino Giov. { possidenti i due primi domiciliati | spirante di depositare presso la Pertiche metriche 117.68 di 
foro dottor Valvasori, che vetne | Battista Temmasini di Vivaro, in | ia Conegliano, la terza in Ner- | Stazione appaltante, all'apertura | terreno aratorio, arborato, vitato, | asse, 
destinato in suo curatore ad actum, | cui fu indicato pei 2° incanto i | vesa, sopra istanza dei iugali si | dell'asta, in monete d'oro, a cor- | prativo, boschivo, ceduo misto , | gamento di 
ed al quale potrà far giungere util- | giorno 29 dicembre 1859, diverso | gnon Pietro De Vido ed Elena | so abusi 
mente ogni creduta eccezione, 0 | da quello fisato dal relativo de- | Bruni, possidenti domiciliati in | del prezzo 
ere altro procuratore indican- | creto, il 2° incanto sarà trnuto | Montagoana, alle seguenti 648 val " 
dolo al Tribunale, menire in difetto | invcca nel giorno 23 gennaio 1860 Condizioni dell'asta. v. rio priv 
dovrà ascrivere a sè medesimo le | ed il 3.° inc:nto nel giorno 24 I. | detti immobili saranno | ratario di versare presso mappa a' Numeri 280, 231, 282, 
conseguenze della propria inazione. | f bbraio 1860 , sempre dalle ore | deliberati al maggior offerente a | R. Pretura, entro un mese da | 285, 284, 283, 286, 187, 288, 
Fd il presente si pubblichi | 10 antim. alle 2 pom., salve le | prezzo superiore a quello della | quello della delibera, gli altri no- | 289, 292, 293, 294, 295, 296, 
ed affigga nei luoghi soliti, e si | condizioni già nell’ Editto stesso | stima di Forini 6420 val. aust. | vo decimi del prezzo cfferto in | 1431, 1132, 12450 1246, colla 
inserisca per tre volte ia questa | contenute. ritenuto che qualora pè al primo | monete come sopra. rendita censuaria complessiva di 
Gaszotta Ufiziale a cura della Si affigga e si pubblichi nella | nè al secondo incanto venitsero VI. Dal presto depositato | a L 10:09. 
Spedizione. Gazzetta Ufbziale deliberati a presto maggiore, po- | sarà prededotto l’impotto delle Locchè si affigga nei luoghi 





tizione , pronta bri 
giorno 7. dicembre corr., da Pietro 
fu Giov. Battista Cella, di Vere 
quis, nei punti di formazione di 
divisione ed assegno, © pa- 









L'L R. Tribunale Provinciale 
în Padova notifica co! presente 
Edito all'assente © d'igoota di- 
mora Adriano Alessio dei fu An- 
drea, negoziante, di S. Martino di 
Lupari, Distretto di Citadella, che 
Natale Putti del fu Giuseppe pos- 
sidente e negoziante di Padova, 
rappresentato dall'ave. dr Suetta 
ha presentato dinanzi quest’ I. R. 

sede cambiaria la pe- 
tizione 4 giugno 1859, N. 6948, 
‘contro di esso Adriano Alessio 
er di pagamento di Fic 

20 nuova valuta. austriaca , 
in estiazione della cambiale 21 
dicembre 4858 cai relativi interes- 
ai del 6 per 400, decorribii dal 
4° giugno 1859 fino a saldo, non- 

















logo Editto 
con odierno decreto pari 


in curatore il 
‘ni, ordinata l'intimazione al'o stes- 
30 del suddetto precetto cambiario 
pegli effetti legali. Si eccita quin- 
di lo stesso Alessio a fur tenere 
in tempo al norsinato curatore i E 
necessarii documenti di difesa; op- Dall’ LR. Pretura, ali 
pure destinare ed indicare un al- 
tro procuratore, ed a prendere 
‘quelle determinazioni, che riputerà 


N. 6743, — 3 poibl 


EDITTO. Ù 
L' LR. Pretura di Campo 


e che perciò. venne 
. nomi» 








nato ad esso Adriano Alessio, a 
termivi del $ 498 del Rezolamen- | sampiero rende pubblicamente noto. 
to Giudiziario di Procedura Civile, | che l’I. R. Tribunale Provisca!* 


nor avv. Morosi: | in Padova a interdetto per mat 





Ilagrosa Maddalena Fasulato 
fit doni è Ligorio 
e che le fu deputato curator 
marito Antonio Pavan pur di Bo 


goricco. 





sampiero, 22 novembre 1 
TR Dirigente 


Gatpioto. L. Caîvi, Cane 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 


D* Tommaso LOcatELLI, proprietario e compilatore 





In 
Ne 





Pi 








a fr 15 


, alle condi, 


CO, calle del 


ale | lettera. 
ino il lune- 


TE, del cav, 
ie corrispon: 








ste, entro la 





retisslmi ; nel 
4171, vicino 


748 


vendita v'no, 
S. Felice, re- 
chè ammobl- 


Nazioni, sulla 





48 


TO 


O, 2,000, 


li da 
303. 








altre in 


o interesse; al- 
ribuire a sè me 
inze della sua 


bblichi per tre 
ta Uffziale di 
bi soliti median 


ibunale Prov, 
cembre 1850. 
fente 


n. 
ambelli, Dir- 





camente dl, 
ale Provinciale 
dea per manla 
ja Fasulato di 
La Borgoricco, 
ito curatore il 
van pur di Bor- 


sura ,, Campo” 
mire 1850. 


L. Calvi, Cane. 
e 


mpilatore 








MARTED' 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta 


Per la Monarchia : valuta mustr. nec. 


fior. 18:90 





per gli aîtri Stati, presso i relativi Uffisii 
Le steve!szioni si risevono nil Uffizio in 
affranosode | gruppi. 





Maria Formosa, Calle Pinelli, 


27 DICEMBRE 


14:70 all’anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
pel Rogno delle Due Sicilie, rivalersi dal Le Ta Te a 


È. Nobile, Viculetto Saiata ai 
Un foglio vale soldi austr. 





a Veataglieri, N. 14, Napoli 
N. 6257; @ di fuori per lettere, 








per questi seltante, tre pubb. costane come due 


si pagane antisipatmmente. Gli artisolt non pubblieati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi del donaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
fome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALI 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
Impero (quelle di vecchie conio ) a sol- 

Neon si accettano in pagamento 









gi ricev , 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 

mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziar e 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 
in Venenia . » . . for f4:70 7:35 3:07% 
Nea Monarchia + <> 48:90 9:45 4:72% 


Pogli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 





PARTE UFFIZIALE. 


Patente imperiale del 23 dicembre A859, colla quale 
viene regolato il fondo di ammortizzazione del 
debito pubblico, ed istituita una Commissione dei 
debiti pubblici (*). 

Noi FRANCESCO GIUSERPE, per la grazia di 
Dio, Imperatore d'Austria ; Re d' Ungheria e 
Boemia, Re della Lombardia e Venezia, di Dal- 

mazia, Croazia, Slavonia, Gallizi Lodomiria 

ed Illivio; Re di Gerusalemme, ec Arcidus 
d'Austria ; Granduca di Toscana 

Duca di Lorena, di Salisburgo, Stiria, Carintia, 

Carniola e della Bucovina; Granprincipe di ‘Tran- 

silvania ; Margravio di Moravia ; Duca della Sle- 

sia superiore ed infdtore, di Modena, F 

stalla, d' Auschwitz € 

Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte princi- 

pesco di Absburgo e Tirolo, di Ryburg , Gori- 

zia e Gradisca; Principe di Trento e Bressa- 

Margravio della Lusazia superiore ed in- 

, @ d'Istria; Conte di Hohenembs, Feld- 

Sonnenberg ec signore di 

LO ,u laro e della Marca dei Vendi; 

Granvoivoda del Voivodato serbico, ecc. ecc. 

Gli avvenimenti sopraggiunti nell’anno 1848, 

e le commozioni, che perciò ne risentirono le ci 

dizioni finanziarie del nostro impero, non permi- 

sero di adempiere in tutta la loro estensione alle 

disposizioni delle Patenti del 22 gennaio 1817 e 

4° ottobre 1829 sull’ ammortizzazione del debito 
































































aumentatisi bisogni dello Stato, inuare a 
riscattare obbligazioni del debito pubblico gene- 
A ) 





accrescere i 
un profitto, nè 
p. Le rendite del 





Stato. 
Fu però continuata l'estrazione a sorte del 


più antico. debito dello Stato, a tenore della Pa- 
Fnte del 21 marzo 1818, e le somme occorrenti 
ad ammortizzare quei prestiti, pei 4 
stati convenuti espressamente determinati piani 
d'ammortizzazione, furono sopportate separata 
mente dall Amministrazione delle finanze. 
Ponderate queste condizioni, ed in armonia 
coi lavori da Noi ordinati per ristabilire l'equili- 
brio nel budget dello Stato , abbiamo risoluto di 
regolare in modo conforme ai tempi gli affari del 
fondo d'ammortizzazione, di assegnare all'anterior 
Direzione del fondo d'ammortizzazione e del de- 
bito pubblico portante interesse, una più ampia 
sfera d''attribuzioni in riguardo al totale debito 


















pubblico, di foggiare a nuovo l'organo di con- 
trolleria, che le è posto a fianco, e così pure di 
assicurare il ritorno del debito più antico dello 


Stato all'originario godimento degl interessi fino 
alla decorrenza del periodo di tempo stabilito nel- 
le Patenti. 

Uditi i Nostri ministri 8 sentito il Nostro Con- 
siglio dell'Impero, troviamo quindi di ordinare 
quanto segue : 

4. La Direzione del fondo generale d' ammor- 
lizzazione del debito dello Stato portante interesse, 
dal 1° gennaio 1860 in poi porterà il nome di 
Direzione del debito dello Stato, corrispondenti all’ 
ampliata sua sfera d'attribuzioni ; 

2 Le incombenze di siffatta Direzione con- 
sistono : 

a) nel porre in evidenza lo stato attuale 
del debito dello Stato 

— b) nel tenere in evidenza la diminuzione 
0 l'aumento del debito dello Stato, che avvenis- 
sero in base alle leggi sussistenti od ancora da &- 
maparsi ; 

c) nel tenere in evidenza i mezzi pecuniarii 
occorrenti ai prescritti acquisti od estinzioni, come 
pure al pagamento degl’ interessi del debito dello 
Stato; 

4) nel provvedere all’ estrazione a sorte 
delle obbligazioni del debito più antico dello Stato 
e di tutte quelle iscrizioni del debito pubblico, che 
vengono estinte per mezzo di estrazione a sorte ; 

e) nella pubblica distruzione delle obbliga- 
zioni del debito dello Stato riacquistate; 

f) nella direzione della produzione ed emis- 
sione di tutte le obbligazioni del debito dello stato. 

3. La Cassa dei depositi del fondo d’ammor- 
lizzazione, col 1° gennaio 1860, porterà il no- 
me di Cassa dei depositi dello Stato, e la Direzio- 
ne dei debiti dello Stato dee provvedere, affinchè 
siano tenute in evidenza tutte le cauzioni e de- 























(1 T aduziore nos uf'ziale. 


positi in essa versati , ed all’ amministrazione di 
essi secondo le norme in proposito vigenti. 

4. Inoltre Noi ci riserviamo di assegnare ab 
la Direzione del debito dello Stato un'attività 
più indipendente, colla tendenza di semplificare 
l'andamento degli affari nella voltura e nello svin- 
colo delle obbligazioni. 
ammortizzazione del debito dello SI 
in quanto il budget non permetta d’ impiegare a 
tale seopo una parte maggiore delle rendite, ri- 
mane limitata all'estinzione di tutte quelle iseri- 
zioni del debito dello Stato, che, I’ assieura- 
zione espressa contenuta nelle relative condizioni 
del prestito, debbono essere ammortizzate in par- 
te mediante estrazione a sorte, ed in parte col 
pagamento a corso di Borsa. 

6. Noi stabiliamo inoltre che delle iscrizioni 
del del 
striaca, ne sia 














giunto di contabi 
Verona, ed al 

















19 dicembre a. e. sì è graziosissi 
di accordare al consigliere del Trib 
pelo pento, dott. Giuseppe Damin, la chiesta col- 











stinto ogni anno alme: 
loro somma complessiva. © 
nare provvedimenti per convertire gradatamente 
tutte le iscrizioni del debito dello Stato, che non 
sono soggette ad estrazione a sorte, in altre, e- 
messe in valuta austriaca e fruttanti il cioque 
per cento. 

7. L' Amministrazione delle fi 
gata ad accogliere ogni anno 
Stato la somma dimostrata necessaria di 
zione del debito dello Stato, ed a provvedere affin- 
chè sia coperta. 

8. Riguardo all'estrazione a sorte del debito 
più antico dello Stato, si dovra contenersi secon- 
do le disposizioni della Patente imperiale del 21 
marzo 1818, e, a tenore di quelle disposizioni , 
per la fine dell’anno 1867 quel debito sarà pi 
namente ricondotto sul piede degli interessi. ori- 
ginariamente assicurati ai creditori. Negli anni , 
nei quali non fosse possibile di raccogliere le 
somma occorrente in obbligazioni non estratte a 














nze è obbli- 

















ione nel ben meritato stato di riposo, atte- 
standogli la Sovrana sodisfazione pei suoi lunghi, 
distinti e proficui servigi. 





si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al consigliere del Tribunale 
| provinciale di Padova, dott. Nicolò Cavalli, men 
{ tre viene posto nel permanente stato di riposo , 
in riconoscimento dei fedeli, zelanti ed uti 
suoi servigi, il titolo e carattere di consigliere d’ 
appello, coll' esenzione dalle tasse. 

















Il Ministro della giust 
stituto-procuratore di Stato lombardo, Guglielmo 
di Fedrigotti, a procuratore di Stato presso il 
Tribunale provinciale di Mantova. 


nno 9 ceos|--L-EESI®ÒÌ 


| PARTE NON UFFIZIALE. 


— 


Venezia 27 dicembre. 





sorte di quel debito, allo scopo della prescritta e- 
stinzione, Noi autorizziamo il Nostro Ministro 
delle finanze ad estendere l'estrazione a sorte di 
esse annualmente fino all'importo di dieci mi 
lioni di fiorini. Qualora , alia fine del dicembre 
1867, vi fossero ancora obbligazioni del debito 
più antico, contemplato nella Patente del 21 mar- 
20 4818, che non fossero ancora entrate nell’ e- 
strazione a sorte, esse, col f.° gennaio 1868, sa- 
ranno ricondotte al pieno godimento degli inte- 
resi origina assicurati, e convertite in 
obbligazioni e 

9. In luo; sussistente in 
base alla Patente del 22 gennaio 1847, la quale 
dere cognizione degli affari e delle 0- 
‘azioni, che si riferiscono al fondo d' ammor- 
ordiniamo la formazione di una Com- 
sione del debito dello Stato, a Noi immediata- 
mte soggelta , la quale sarà composta di sette 
membri, dei quali ci riserviamo la nomina del 
presidente di essa e di due membri del ceto dei 
. Degli altri quattro m 
+ la privilegiata Banca nazionale austriaca ne 

e, la Camera di commercio e d' in- 
dustria dell’ sustria inferiore e la Camera della 
a di Vienna un deputato per ciascuna dal lo- 
ro seno. 

10. Questa Commissione sarà istituita im 
diatamente e suo primo assunto sarà quello di ri 
levari tato attusle del fondo d'ammortizza- 
zione, farcene rapporto, far estinguere nei libri 
della Cassa universale dei debiti dello Stato la 
sostanza del fondo d'ammortizzazione consistente 
in iserizioni del debito dello Stato, e far distrug- 
gere pubblicamente le obbligazioni. 

Essa prenderà poi cognizione dello stato at- 
tuale del debito dello Stato, secondo i libri e le 
registrazioni tenute in proposito. 

Ove avvenga un aumento del debito dello 
Stato, la Commissione è chiamata ad 

Il iscrizione di esso nel libro maestro del d 
dello Stato, e sulla produzione ed emissione delle 
obbligazioni. 

Î1. La Direzione del debito dello Stato, alla 
fine d'ogni semestre , spedirà alla Commissione 
un rapporto particolare; 
cumentato, sugli affari 
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dell’ azienda del debito del- 











ui serupoloso esame la Com- 
missione ci farà direttamente un rapporto in pro- 
posito, il quale sarà portato a cognizione general 
12. Le disposizioni di questa Patente subei 
trano, col 4° gennaio 1860, a tutte le anteriori 
leggi ed ordinanze sul fondo d' ammortizzazione, 
le quali andranno da quel momento fuori di vi- 
gore, 
Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato 
di dare indilatamente i provvedimenti oceorrenti 
l'esecuzione della presente Patente. 
Dato nella Nostra città capitale e residenza 
di Vienna, il 23 del mese di dicembre, nell’ anno 
millesimo, ottingentesimo e cinquantesimo nono, 
duodecimo del Nostro Impero. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Conte pi Recusenc m. p. — Bar. pi Batck m. p. 
Per ordine Sovrano, bar. di Ransonnet m. p. 

















S. M. LR. A. si è degnata graziosissima- 
mente d’ordinare con Sovrane Risoluzioni del 
18 dicembre a. c., la soppressione delle quattro 
Autorità circolari nella Bassa Austria e delle tre 
Autorità circolari nella Stiria (L'epoca della so- 
spensione dell'attività ufficiale di queste Autorità 
verrà notificata in appresso.) 









SM. LL R. A, con Risoluzione Sovrana del 
49 dicembre a. e., in riconoscimento dei senti 
menti fedeli, del ‘zelo e dell’abnegazione, di 
mostrati in modo eminente, ‘in occasione degl 
ultimi avvenimenti di guerra, nel secondare le 
misure dell’ R. Governo, si è graziosamen- 
te degnata di conferire la'croce d'oro del Me- 
rito, colla corona, a’ commissarii distrettuali , 
Pasquale Covì, : 
togruaro, e dott. Luigi Zaramella, in Oderzo; la 





iato, e debitamente do- | ©, 












in Venezia, Ignazio Olivo, în Por- 


La Camera di commercio ed industria della 
Provincia, nella coscienza del proprio dovere, qua- 
le rappresentante gl interessi di questo commer- 
cio, di quest’ industria e di questa navigazione, 
mossa dalle fatali conseguenze, che in causa della 
possala guerra pesarono su questa piazza e su que- 
Sla navigazione, inualzava, in data del 48 corren- 
te, indirizzo all’ eccelso Ministero delle 
invocandone la cooperazione perchè con una mi 
sura generale e con un'ulteriore riforma al di- 
{ ritto marittimo di guerra, cessassero per sempre 
conseguenze, che fanno torto alla legislazione ma- 
























| rittima nel secolo XIX. Di esso indirizzo la Ca- 
mera pubblica il tenore per notizia dei proprii rap- 
| presentati : ” 
« Eecelso Ministero! 





« La pace, segnata il 16 aprile del 1856 in Pa- 
rigi, inaugurava un'èra di riordinamento del di- 
ritto marittimo «di guerra, mediante la formale 
e di quasi tutte le Potenze alle risolu- 
zioni in quell’ incontro prese circa quel diritto 
medesimo ; risoluzioni che degnamente caratteriz- 
zarono una pace seguita nel secolo del progresso. 
abolizione del corseggio ; l'abolizione d 
| ogni blocco marittimo, che non sia sostenuto da 
| sufficienti forze, ed il prosiasto rispetto alla 
bandiera e merce neutrale, non che alla proprie- 
tà neutrale, ancorchè coperta da bandiera nemica, 
vennero salutati con riconoscenza dal mondo, ed 
acceltati siccome preludio di quel perfezionan 
to maggiore, che il secolo stesso vuole conseguito. 
1. La guerra, che nello spirante anno insangui- 
‘suolo, sebbene non perdurasse che po- 
ostrò come il compimento dell' opera 
* umanitaria, dalle Potenze soserittrici il 
trattato del 1856, fosse dalla civilta reclamato 
‘+1 gravissimi danni, toccati pur troppo al 
commercio marittimo nostro, la desolazione, che 
venne a colpire la nostra mercantile marina, stan- 
no a prova della realtà di un bisogno, il quale 
venne già solennemente riconosciuto fino da al- 
lora che, ferventi ancora le pugne, la sapienza 
dei Sovrani, che sì stavano a fronte, ne fu tocca; 
in Villafranca, provv 
dero con umano consiglio a lenire gli efletti di 
un diritto, sciaguratamente ancora esistente. 
{°° « La riverente Camera di commercio ed in- 
| dustria della Provincia di Venezia, commossa 
dalle rovine toccate al commercio marittimo di 
questa piazza, ed alla navigazione mercantile di 
| questo porto, nel suo carattere legale di rappre- 
| sentante questi elementi tanto necessari alla pub- 
plica prosperità, sentendo altamente la necessità 
' di un radicale e duraturo rimedio, si fa ad espri- 
mere il voto unanime dei proprii rappresentati, 
affinchè, nella occasione in cui le Potenze sede- 
ranno in Congresso formale, venga ammessa un’ 
' ulteriore riforma del diritto marittimo di guerra; 
adottando una misura, la cui mercè le proprietà 
private viaggianti sul mare godano iudistinta- 
| mente quella sicurezza, che le mutate condizioni 
della società solennemente domandano. 
| « La mossa, che per pubblica voce va a fare il 
commercio di Brema, perchè nel prossimo Con- 
gresso abbia felice compimento l'opera comin- 
| ciata nel 1856, venne ad infondere la speranza , 
che, ove s'innalzi consuonante la voce dalle lap- 
| presentanze delle principali piazze di commercio 


! marittimo, simile voto non resterà fra i più de- 


{ siderii foci i 
| « E sebbene gl’ interessi, che la rispettosa scri- 
tare, siano attual- 

Bre 


























































vente ha l'onore di ra 
! mente più modesti che quelli della piazza 
ma; pure, avendo la coscienza che non 
considerarsi fra gli ultimi, non esita di rivolg 
! si a codesto eccelso Ministero, nella cui sfera di 
ttribuzioni questo argomento va ora compreso. 
i « Egli è con la più viva fede che la Camera 
! riverente invoca in questa interessante circostan- 
tza l'opera zelante ed ellicace del Governo impe- 
| riale; mentre non dimentica la recente sovven- 

n rita a sollievo di miseri 


zione generosamente elargita 
armatori, vittime delle passate vicende; mentre, 











con Sovrana Risoluzione del : giosamente rispettata. 


Ù 


| 
i 


















sa essere questo Governo com; 
civilizzazione proceda di pari passo in 
+ mentre, è persuasa che l' imperiale Go- 
sosca con essa l'assoluto bisogno che 
quel diritto medesimo, che tutela le proprietà pri- 
vate sulla terra, tuteli pure le proprietà private 
sul mare; e mentre, riliene che la coscienza ed | 
il merito di aver coadiuva! 
rata da sentimenti e doveri di così nobile ed e- 
levata natura, sia il più so sso 
compenso del laborioso e spinoso incarico di g0- 
vernante. 















| ghilterra e crescer vi 
| lativa al traforo dell'istmo. Si sa che 


della necessi- , tuazione dell Europa nell’imminenza del Con- 


reso. 
Anche della questione di Suez 





ve 


+ cupiamo a parte;riproducendo il compendio de' 

nuovi articoli de’ giornali inglesi: qui fa 
cenno d'un'altra, che in qualche gui 
ad un'opera inspi-| si 


‘emo 
avi 
collega, e che ad ogni modo sembra pre- 
upar molto l'attenzione pubblica in Iu- 
iepiù la commozione ré 














« Voglia pertanto codesto eccelso. Ministero | corrispondenza di Aden, non è guari pub- 


| prestarsi con tutto l'impegno e colla più operosa | bl 


sollecitudine, perchè quelli che sono chiamati a 
rappresentare presso il futuro Congresso ln Mo- 
narchia austriaca, si facciano ad insinuare e pro- | 

caldamente l'accettazione dei seguenti 











principi 

« Che la proprietà privata sul mare, qualun- 
« que sia l'eventuale sua appartenenza , abbia 
« d'ora innanzi ad essere anche in guerra reli- 





« « E che il diritto marittimo di guerra si li- 
« miti a colpire il contrabbando di artic 
« guerra, determinandone con preci 
« Accettati questi principii, che il diritto e 













issimi | manità vigorosamente sostengono ; splenderanno 
di speciale ben augurata luce i fosti del prossi- | 


mo Congresso europeo, e la riconoscenza univer- 


n ._ ._. l sale coronerà i benemeriti, che avranno promosso 
ia ha nominato il s0- | e coadiuvato con amore al compimento della gran- 


d'opera umanitaria. 


« Dalla Camera prov. di comm. ed industria, ' 
I 


« Venezia, 17 dicembre 1859. 
« Il Presidente, Gruserre MonpoLro. 
« L. Arnò, Segretario. » 








+ Ballettino politico della giornata. 


Sparse nel foglio si troveranno le no- 
tizie, recateci da' giornali ne'tre giorni 

si; qui epiloghiamo quelle, che riguardano 
la gran faccenda della giornata, il Congresso. 





in maniera presso che autentica il. maggior 
numero de’ plenipotenziarii, i quali rappre 
enteranno le Potenze, chiamate a sedervi. 
Ne demmo già sabato la lista, secondo il 
Pays: or la completiamo co dati ricevuti di 
poi, € salvo le correzioni, che potessero ap- 

ire. La Francia vi sarà natural- 



















è in pred 
istro di Francia a Torino. 
plenipotenziarii sono : per l' Austri 
Rechberg ed il principe, di Metternich ; per 
la Russia, il principe Gortschakoff ed il conte 
di RisselefT; per la Prussia, il | 

Schleinitz ed il conte  Poui ; per ll 
erra, lord Cowley e lord Woodhouse 
logallo, il conte di Lavradio ed il vi 






























qual 
. come 
si vedrà a suo luogo, la Gazzetta Piemontese. 





plenipotenziario : lo 








Nel rimanente, tezza: pure i 
giornali fraucesi danno come certo che lo Stato 
pontificio sarà rappresentato dal Cardinale An- 

ed un dispaccio di Marsiglia, recan- 
do notizie di Roma del 17, conferma il fatto 
con dire come rdina- 
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gg. Antonini © Canofari, or 
ministro napoletano a Torino : se ne leg- 
geranno i icolari alle rubriche rispetti- 
ve. I plenipotenziarii della Spagna e della 
Svezia non sono ancora uffizialmente desi- 
gnati; ma, giusta una corrispondenza di Ma- 
drid, pubblicata dalla Presse di Parigi, divie- 
ne piu sempre probabile che il primo rap- 
presentante della Spagna sarà il sig. Mon, 
ambasciatore a Parigi. E però, il Congresso 
è ora, 0 quasi, composto rimane ch' ei s'a- 
duni, il che non è ancor noto quando sia 

succedere L’ ultima data del 20 gennaio, 
assegnata dal Pays, non fu ancora da' novel 
listi disdetta, ma Bone confermata. Parle- 
rà, quando che sia, il Moniteur. Intanto, par- 

li opuscoli, e î giorni scorsi ci recaron 
novella d quello, che va sotto il nome del 
sig. di La Guerronnière, e col titolo : Il Papa 
e il Congresso, il ee è fatto a servir di 
riscontro all’ altro famoso: Napoleone III e 
I Italia. Ne riferiamo un sunto più innanzi; 
e così un articolo dell’ O-sterreichische 
Zeitung, che mette in mostra qual sia la si- 














bissino alla Frane 
Rosso. Un giornale francese della s 
blica sullo stesso argomento informazioni ab- 
bastanza precise, le quali non pai 

viste d’ esattezza. Secondo quel giorn 
assunto dal Journal des Débats, îl porto, ce- 
; | duto alla Fr 





el-Mandel, ed il Capo Nose medesimo giac 


scor- | 


In riguardo al quale, si conosce ormai 





‘ata dal Times, e da noi riferita nel N. 292. 
onteneva alcuni’ particolari circa la e . 
he vuolsi essere stata fatta da un capo a- 
+ d'un porto nel mar 


pub- 




















ono Liga 
va 


le, ri- 





ia, sarebbe il porto di Zulla, 
uato sulla costa di Habesch, in fondo ad un 
golfo vantaggioso, presso l'area ov era un 


tempo ‘dulis, porto il più frequentato del 
mar Rosso nell'antichità 


La costa d'Ha- 
besch è la parte della spiaggia abissina, che 
stendesi dal Capo Nose allo Stretto di Bab- 








sul confine dell'alto Egitto, rimpetto all’ 
sola degli “meraldi, di cui il Vicerè d' Egit 
to ha da non molto pigliato possesso. La cit- 
tà di Zulla contiene una popolazione mari 
tima laboriosa, e ch' è riputata la migliore 













troppo dimenticato 
de luogo 1 occu 

Le notizie degli Stati Uniti, 
l'ultimo corriere in Inghilt 
dicembre. A quella data, la 
gresso era stata aperta; ma i giornali non 
avevano ancora ricevuto comunicazione de 
discorso in tal occasione profferito dal Presi- 
dente. 








one di Per 











Leggesi nel Journal des. Débats, sotto 
la data del 20 dicembre : 


» Assolutamente, il Morning Post vuol fare 
della questione concernente il taglio dell’ istmo di 
Suez una questione politica, una questione euro- 
pea. L'interprete confidenziale di ford Palmerston 
torna oggi da capo su codesta questione in un 
articolo non meno violento di quello, di cui par- 
lavamo due giorni fa. 

« In quell'articolo, il giornale inglese porta 
la discussione sopra un terreno, nel quale, natu- 
ralmente, ci è assai difficile di seguirlo. Dopo di 
aver nuovamente affermato che il taglio del ca- 
nale di Suez è un'impresa chimerica, dopo di 
averla paragonata a tutte le grandi follie indu- 
striali, che rimasero celebri nella storia, e d'aver 
ntato che in Inghilterra le soserizioni non 

oltrepassare la somma di 2 milioni di 

i, il Morning Post agita una volta di più la 
questione politica, ma considerandola da un nuovo 
punto di vista, quello della legalità. Afferma che, 
in una lettera indirizzata al si sseps dal 
Vicerè d' Egitto, nel novembre 1853, lettera pub- 
blicata in un opuscolo, che fu dato in luce alcun 
tempo fa, è positivamente dichiarato che i lavori 
non potranno essere incominciati se non quando 
il sig. di Lesseps avrà ottenuto |’ autorizzazione 
della Sublime Porta. In mancanza di codesta au- 
torizzazione, la concessione sarebbe , se dobbiam 
credere al Morning Post, nulla e non avvenuta 
L'apertura de' lavori, avvenuta il 25 aprile, al 
resenza de' direttori, dell'imprenditore € di 










































« do, propagherebbe 
1 icalD TO Oriente, e moltiplii 
« ni di religione, 
« stria tra la civiltà europea 
«di 


rebbe le relazio- 
d'idee e d'indu- 
la barbarie asia- 








fovendo da questa premessa che tutto è 
illegale nell'impresa del taglio del canale di Suez, 














il Morning Post deplora” che la prima. lezio- 
ne, data all' Asia dall' Europa, sia una violazione 
degl’ impegni solenni contratti col Governo mao- 
meltano. « Si ha un bel parlare, dice codesto gior- 


“ pale, in un impeto di virtuosa indignazione, si 
£. ha un bel parlare dell'arbitrio orienta 








« bel parlare 20 degli Orientali per la leg- 
o, del loro obblio pel diritto ! Vorremmo sapere 

« con qual principio di legge internazionale 
scusare la pressione 
Sultano. Non parliamo più d 

i del pr Ammettiamo 

i tutte te speranze del suo fondatore. Un 
e dal Reno al Danubio sarebbe. un' opera 
ell' andrebbe diversamente se 
) russo ne estorcesse la concessione 
ad alla Prussi piantare l'in- 
« flusso russo nell’ Europa centrale. Il tunnel del 
può essere un'impresa gloriosa ; ma, 

al * $ 


overno sardo, 
irebbero. Che l 
ni un provvedimento, destinato ad i 
Impero ottomano, questo non ci sorprende ; qual 
abbiano a farne l'Austria, e la Prus- 
impossibile ind 
tante che 1 Ingi 
« si associi 
prendere il loro valore. 
pù nante a Co 
imera dal punto di 
ga lal punto di vista mer- 
« cantile, ed un tranello dal punto di vista pol 
« tico. » 

« Riproduciamo senza commento codesta nuo- 
va intemerata del Morning Post contro il canale di 
Suez. Il suo violento linguaggio ed il tenore alte- 
ro e provocatore saranno valutati come si ne 
tano, non solo in Francia e in tutto il Conti 
ma, ra _mede- 
sima. 

Nel suo Numero posteriore, sotto la da- 
ta del 21, il Journal des Débats così torna- 
va sull'argomento: 

« La questione, concernente il canale di Suez, 
è un testo di polemica inesauribile per la stampa 
inglese. il Times ritorna oggi pure sulla questione 
medesima in un articolo, in cui riproduce, quon- 
tunque con alquanto più di moderazione, alcuni 
degli argomenti, già svolti dal Morning Post. 
Il principale di quegli argomenti è che il progetto 
del sig. di Lesseps, da qualunque punto di vista 
lo si riguardi, e qualunque ne debba essere l'e 
sito, potrebbe avere per contingibile conseguenza 
il produrre un cangiamento nella situazione po- 
litica dell'Egitto; e codesto cangiamento sarebbe 
pregiudicevole agl' i 
dobbiamo osservi 


lantinopoli, non 
ta pra- 


n temiamo dirlo, nell’ Ing 


e meno assoluto dell’ interprete di lord Palmerston. » 

A proposito della questione del 
leggio quanto appresso nella Presse di Pa- 
rigi: 


« Mentre il Morning Post ua ad avver- 


Russia , 
signor "di 

dano l'impresa sel 

sta è pure la conelusione, che lascia traspira- 
re il nostro corrispondente di Londra, il quale, 
del resto, rigetta molto esplicitamente su lord 
Palmerston l'opposizione ingiustificabile ed ine- 
splicabile , in cui i! Morning Post vuol tenere | 
nghilterra. Il nostro corrispondente, che erede l' 
impresa poco utile ed anzi appena possibile, non 
tralascia però di valutare con buon senso tutta 
l'assurdità di quest' opposizione. Fgli nun crede, 
del resto, che lord Palmerston possa persistere 
suo contegno, disapprovato da tutti gli altri 


Circa il nuovo opuscolo : IL Papa e il 
Congresso, leggiamo nell Armonia : 
« Venue già annunziato d'imminente pub- 
cazione un nuovo opuscolo del sig. La Guer- 
ronière, avente il titolo: IL Pupa ed il Congresso. 
Questo scritto farà rumore non meno dell' altro 
uscito dalla stessa penna: Napoleone ILL e l' Jta- 
lia, Ova la Perseveranza ci reca tradotto per in- 
‘0 l'opuscolo, di cui daremo qui un cenno. 
« Il nuovo seritto non dice nulla di nuovo: 
e tutta l'importanza, che può avere, proviene da 
ciò, che si crede essere il medesimo ispirato da 
Napoleone ItI, se pure non è anzi da lui detta 
come dicevasi dell’ altro or ora accennato: Na 
poleone III e l'Italia. È un misto di verità a tut- 
ti note, di principii rivoluzionari ed irreligi 
come la libertà dei culti, ec., di sofismi 
meno bene accozzati insieme, e di utopie. In so- 
stanza, l'opuscolo vuole mantenere al Papa il do- 
minio temporale, ma diminuito, sottraendone le 
Romague, Noi faremo un estrati he hi 
vi di meglio in questo opuscolo, dal q 
che ln convenienza ‘e la necessità di mantenere 
al Papa il suo dominio temporale, è oggimaî una 
verità così universalmente riconosciuta, ch'egli è 
impossibile rivocarla in dubbio. E ciò non solo 
per le ragioni teologiche, mia altresì per le ra- 
ioni politiche. Quindi l'impugnare questa verità 
ta è las coorte dei' poli- 
tici del trivio, gi mini di Stato 
ndono omaggio. Ecco ora i brani dell’ opu- 


« « Prima di tutto, il potere temporale del Papa 
è egli necessario all'esercizio del suo potere spi- 
rituale? La dottrina cattolica e la ragione poli 
ca si accordano per rispondere affermativaznente. 
Secondo il vista religioso, è riale 


sta politico, è necessario che il capo di dueecn- 
to milioni di Cattolici sia indipendente, che non 
sin subordinato ud alcuna Potenza, e che la ma- 
no avgusta, che governa le anime, libera da ogni 
incolo, possa levarsi al di sopra di tutte le pas- 
ne. Se il Papa non fosse Sovrano 
pendente, sarebbe francese, austriaco, spagnuolo, 
0 italiano; e il titolo della sua nazionalità gli tor- 
rebbe il carattere del suo pontificato universale. 
La Santa Sede non sarebbe altro che il sostegno 
di un trono a Parigi, 0 a Vienna, o a Madrid . 
Il potere spirituale, che ha sede in Ri 
ystarsi senza indebolire Je ba 


‘ni e di totti i poi 
"sulla ‘pietre’ 


Dio. In questo angolo di terra, illustrato dalle 
più grandi memorie ce reni ford 
cattolica ha preso il posto alla capii 
do. ima, che slzona prima tutta la gran- 
dezza dei secoli pag: destino ecceziona- 
le. Perdesdo la sua dominazione politica, ha con- 
quistto una dominazione di un più alto carat- 
tere nell'ordine spirituale, e si chiama la città e- 
terna. La religione, le memorie, le arti formano 
anch' una nazionalità. Gli abitanti di Rome, 
sotto l'autorità del capo della Chiesa, sono senza 
dubbio sottoposti a condizioni particolari di esi 
stenza soci civile; ma, se al no più Ù 
membri di una gran patria, sono tuttavia i cit- 
tadini di una gloriosa a ehe stende la 
sua influenza per tutto dove la religione si man- 
tiene e si ide. 

Vea appartiene al capo della Chiesa. 

ella fuggisse di mano a questo augusto potere, 
ella perderebbe subito tutto il suo prestigio. Ro- 
ma, con una tribuna, con oratori, serittori, un 
overno secolare e uu Principe al Vaticano, non 
sarebbe altro che una città. La libertà le torreb- 
be il suo retaggio. Dopo aver imposto le sue leg- 
gi a tutti i popoli, non può conservare la sua 
grandezza che comandando alle anime. Non e' è 
altro che il Vaticano, che possa degnamente com- 
pensarla di non esser più la sede del Senato ro- 


ire, l'autore dell’ opuscolo, riassumen- 
do le sue idee e le sue proposte, così si esprime: 

«* È necessario che la città di Roma e il Patri- 
monio di San Pietro siano guarentiti al Sovra- 
no Pontefice dalle grandi Poter 
dita considerevole, che gli Stati cattolici paghc- 
ranno come tributo di rispetto e di protezione 
al capo della Chiesa. È neccessario che una mil 
zia italiana, scelta fra l'esercito federale, assicu- 
ri la tranquillita e la labilità della Santa Se- 
de. E necessario che una libertà municipale, lar- 

quanto più è possibile, sciolga il Governo pon- 
io da tutti i particolari dell’ amministrazione, 
ccordi di tal guisa una parte di vita pubbli 
vcale, a coloro che sono privati della vita poli 
tica. È necessario infine, che ogni complicazione, 
ogni idea di guerra e di rivolta, sia bandita per 
sempre dal territorio governato dal Papa, e che 
si possa dire: la, dove regua il Vicario di Gesù 
Bristo, regi ltresì la concordia, il benessere, 
la pace. 

« « È devoluta al Congresso quest’ opera 
trasformazione, resa omai necessaria per consoli- 
dare l'autorità temporale di Roma. Come abbi 
mo detto sin da principio, questa consolidazione 
e assolutamente legata all'interesse dell’ 

isti 


ga 
Lili 


me istituzione polilice, è esposto a tutti i 
ti e a tgtti gl'infortunii che colpiscono ciò ch'è | 
umano, Ebbene! Importa alla sicurezza ed all’ o- 
more di tutti, c non sia offeso nella costi 
tuzione, che ha ricevuto dal tempo e dalla stori: 
Cattoliche 0 scismatiche, le grandi Potenze han- 
no lo stesso interesse, perchè l'indipendenza del 
capo della Chiesa non è soltanto una questione 
coscienza e di religione, ma altresì una garantia 
dell'equilibrio ryorale del mondo. Questa grande 
causa non potrebb' essere indifferente ed Acuno, 
noi non ne conosciamo altra che sia più de- 

gna dell'imponente arbitrato chiamato a giudi- | 
carla. » » 

Il Nord, nell’ annunciare l'opuscolo Zl Papa e 
il Congresso, assicura che non è dell'autore del 
Napoleone III e l' Italia, e soggiunge : « Fi 
male non vi apporreste, atiribuendo quello scritto | 
à une source plus spirituelle. Nè ho bisoguo di 
dirvi che adopero questa parola nel suo più alto 
significato. » 

Sotto il titolo: Situazione d'Europa, | 
Oesterreichische Zeitung pubblica l'articolo 
seguente : 


« In tutto ciò, che si legge e si sente, v° ha 
che rimanere stordito, come uomo, entro il ci 
‘apo s'aggiri una ruota di mulino. Le notizie 
accavallano l'una sull'altra, come le onde. 
me travolte dal turbine. Da per tutto diftiden: 
incertezza; inquietudine per l'avvenire. In niun 
luogo, un punto d° appoggio, un punto fisso, par- 
tendo dal quale sì possa nemmen da lontano pre- 
sagire la storia del tempo avvenire. Gli Stati eu- 
ropei sono usciti dal loro nesso sistematico. In ciò ; 

il fondamento dell’ inquietudine. Stanno l'uno | 

ino all'altro; m tono che non sono l' uno 
coll’ altro legati. Limitato a stesso, ognuno si 
ra indietro, e così Ilo Stato, | 
che, forte medesimo, è sempre pronto a 
i reechiato a gravitare sopra 
proprio peso. i 
estro della politica francese | 
localizzare, non solamente le proprie | 
guerre, ma eziandio gli Stati. di limitarli al 
sole loro forze, di staccarli gli uni dagli all 
Di qua lo sbigottimento e l'inquietudine di tutta | 
l'Europa, perchè manca a tutti un appoggio, ad 





sorti 


occhi di tutto il mondo con un singo- 
glio di sentimenti. Ogni giorno giun- 
gono notizie della prossima sua convocazione, le 
quali vengono continuamente da altre contraddet- 
te: ed il pubblico rimane incerto se debba ral- 
legrarsi della prossima unione del diplomatico 
Parlamento, 0 desiderare che non venga mai 
dunato il Congresso in Parigi. La situazione è 
un incubo, nè minore incubo è il Congresso. Sa- 
rà egli un conduttore, che svii la corrente elet- 
trica, od un condensatore? ecco la domanda che 
si fo generalmente. per la quale non si ha nè ge- 
nerale nè particolare risposta. 
A'tempi andati i congressi avevano per base | 
determinati principii ; si conosceva anticipatamente | 
da quale spirito sarebbero dominati; ed ammesso a 
che che un soggetto particolare avesse potuto essere 
argomento di contrasto, polevasi però in complesso 
predire press'a poco quale la fine, quali ne sarebbero 
ì Altrimenti stanno le cose al giorno d' 
cui gl Stati forviano dai prineipii, che 
irono l'asse della loro politica. Ogni 
0 ridotte al minor 
le le cose da trattarsi nei Con- 
to dee evitare che il Congresso 
occupi dei proprii affari: tutti debbono conve- 
nire in questo, che le discussioni abbiano a limi- 
tarsi alla questione italiana; ed i più ignorano 
quale soluzione sia da darsi a_tal questione 
tale. L' Inghilterra pone innanzi il sistema del 
tervento per quelle combinazioni, che dall’ 
intervento della Francia trassero origine; essa 
vuole e propugna l'intervento della Sardegna, La 
Francia vuole un intervento, ma non vuole di 
chiararlo spontaneamente. Palmerston vorrebbe, col 
solito suo disinteresse, un me2z0 termine, che ver 
rebbe combinato a Parigi; ma anche Russell ha la 
farebbe meraviglia se s'av- 


| duchessa Sofi 


compromessi per non pregi 

la Francia. Egli. ha 

Suez (?), dopo di averla sostenuta lungo tempo, 
tare 


cole, e in cui, 
sono mantenere la loro 

Ell'è una rete, che si tende alla grande Potenza 
inglese, e nessuno de’ suoi uomini di Stato ha si 
nora avuto il coraggio di squarciarla. 
dolce-amaro, con cui i giornali inglesi parlano 
del canale di Suez, il timore che la Francia pos- 
sa acquistare ed a) si il porto di Adulis 
lungo le coste dell’ Abissinia sul mar Rosso, (V. 
il Bullettino}, e gli sforzi, che si fanno, per met- 
tere in ordine l'esercito e la flotta, dimostrano 
abbastanza chiaramente il sentimento, che predo- 
mina nell'isola circondata da scogli di creta, la 
quale vede minacciati l'un dopo l'altro i suoi 
possedimenti , ed in tal frangente non ha alcun 
sostegno : il sentimento, che anima un popolo a 
tutto arrischiare per salvare la sua libertà; sen- 
timento cui lo stesso Irlandese partecipa. 

« Tulta Europa teme un nuova guerra puni 
ca. Non è ancora venuto il tempo che |’ Inghilter- 
ra subisca la sorte di Cartagine; bensì quello 
dello scadimento delle sue colonie. » 
[rc r=————— 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 2 dicembre. 


di presedere poi una conferei 
la quale assistettero pure 
Areiduchi Rainieri e Guglielmo. 


Attesa la stagione, faltasi d'improvviso assai 
rigida, S. M. I. R. A. ha trovato di disporre gra- 
ziosissimamente, in aggiunta all'importo di fi 
2000 valuta di Vienna, destinato 
viglietti pegli alimenti , un’ ulteriore so 
3000 fiorini della stessa valuta, allo scopo che 


vengano distribuiti in denaro a individui vera- | 
mente bisognosi e meritevoli. La Direzione di poli- | 


zia di Vienna ha già ricevuto l'incarico di dare 
esecuzione a questo Sovrano comando. (Idem) 


S. A. I, il serenissimo signor Arciduca Fran- ! 


cesen Carlo si compiacque di far rimettere una 

considerevole somma di danaro alla Società cen- 

trale degli Istituti pei lattanti. 

Le È IL la serenissima signora Arci 

ed il serenissimo signor Arciduca 

Francesco Carlo, si degna 

largire alla Società di beneficenza 

jenna l' importo di fior. 150. 


So 
piacque graziosissimamente d' inviare donativi ai | 
| fanciulli poveri, che si trovano nell'Istituto della 
Rossau , sotto la direzione delle Suore di carità | 


del povero Bambino Gi 

Altra del 23 dicembre. 

A quanto udiamo, la nuova legge sull'indu- 

stria fu sottoscritta ieri da S. M. | Imperato- 

re. Ne fu falta già comuni modo se- 
miufficiale ad una 


{Tdem.) 


to giunse 
Presbures 
nitame 


o ordinario dei passeggieri 
al gran maggiordoi 


primo, e dal p 
le do plenipotenzia 
ile che it Lo x x 
po, e che lap 
berg in Vienna, nella sua q ro pre- 
sidente , si renda necessaria , così egli 
sarà accompagnato, a quanto si dice, dal barone 
di Meysenbug, il quale, i partenza del 
conte Rechberg da Parigi, fungerebbe come se- 
condo plenipotenziario, mentre il principe di Met- 
ternich assumerebbe allora il posto di primo rap- 
{ Idem.) 


resso duri 
‘onte Rech- 


presentante austriaco. 


ista dei 150 numeri, con le loro vincite. 
i nella prima estrazione del 5 corrente, dei 
Prestito di È milioni V. A. dello Regia cità di 


Îl N. 24784 guadagnò fior. 40,000 V. A 
N. HI8SÌ fior, 2000; NN 56, 1656 
e 30140 ciascheduno fi 


1 182, 
3021, 4222, 
, 6016, 6035, 

987, 
53, 
12344, 12360, 13009, 13186, 


4886, 5 
6514, 68 
9306, 


20488, 20500, 20834, 
} 22686, 23152 24218, 
64, 13 
28408) 28710, 29270, 2 
30585, 30502, 30875, 3181, 
34728, 35045, 35077, 364 


, 2128 
3 43410, 43596, 
i), 10, 44794, 45855, 46000, 46515, 
324, 47369, 47376, 47939, 48475, 48598, 

48066, 40136. 
Il pagamento delle suddette vincite’ seguirà 
al 15 giugno 1860 presso la Casa bancaria in 

enna 1 G. Schuller € Comp. 
La prossima estrazione seguirà al 1° 

1860, invece del 15 aprile, come indicato ppi. 
A . T.) 


no di giuoco. era 
Da domani, 24 corrente, la Direzione delle 
strade ferrate ha destinato, stante l' inconvenien- 


© dispaccio telegrafo di Parigi, ‘n data del 49, i 
E TE cla centra ce ei ar 
sell rimane a' suo posto. (Nota della Comp) 


puo graziosamente di | 


ni de trento è 

Veroria esistono i convogli regolari. (G. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nel Giornale di Roma del 14 di- 


se Un dispaccio elettrico privato dell’ Agen- 
zia Stefani, in'data di parigi 7 dicembre, 
chi giornali, anuun 

prias lie! ricevimento e di una esposizione di 
voti della Consulta di finanza, Sua Santità promi- 
se di soddisfari!. À 

« Nel N. 278 di questo giornale (*), si narrò qua- 
li sentimenti abbiano esternato al S. Padre i mem- 
bri di detta Consulta, quale risposta e quale in- 
carico abbiano ricevuto dalla Santità Sua. 1 let- 
tori avranno quindi potuto dedurne che, non es- 
sendosi affatto in tal circostanza formulati voti 
da sodisfarsi, il Santo Padre non aveva luogo di 


fare la supposta promessa. » 
Bologna 19 dicembre. 


Fino dal giorno 6 corrente, in esecuzione del 
decreto di l sig. governatore delle Roma- 
gue, col quale venne attivato l'altro decreto del 

Governo sardo del 26 agosto 1848, relativo 
{ali esclusione dallo Stato ed allo scioglimento 
| della Compagnia di Gesù, fu nominata 
tendente della Prov una Commissione, com- 

dei seguenti signori: dott. Giuseppe Lenzi, 
| dott, Paolo Minelli, Francesco Ramponi i quali 
{ furono speci Imente delegati a prendere il posses- 
so dei beni sì rustici che urbani, mobi 


| 1859 
| grado l'incarico, sono 
| di possesso, i quali hanno proceduti 


senza ostacolo e con tutta regol 
| saranno compiuti in tutta la Provi 


I 
| 
| 
| 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 24 dicembre. 
i M. il Re si è compiaciuto nominare a suoi 
| plenipotenziarii al Congresso S. E. il conte Ca- 
| millo Benso di Cavour, deputato al Parlamento 
! nazionale, e S. E. il cav. Luigi Des Ambrois di 
Nevache, presidente del Consiglio di Stato, ed ii 
| viato strordinario e ministro plenipotenziari 
| presso S. M. l'Imperatore dei Francesi. /G. P.) 


ereditario cominciò il 20 il corso 
i fisica all'Università di Torino; ma studia a 
parte sotto il professore Dom. Botto, frequentan- 
do l' Università per avere il comodo delle mac- 
chine e del Gabinetto di fisica, Fu decisa l'abo- 
lizione dell'Ambasciata sarda a Monaco di Bavie- 
| ra, ed invece si vuole creare un posto d° inca 
! cato d'affari presso il Re di Svezia. —(Catt) 
ato di affari delle Due 
verno piemontese, è partito 
volta di Napoli. Egli vi è stai 


potenziario, al Congres- 
Lomb.) 


Serivono dal golfo della Spezia, alla Gazzetta 
del Popolo 


sattezza, risulta che la freguta Euridice non sorà 
{ il solo legno ad essere spedito alla Gina, ma che 
il Governo pensa di aggiungervene un altro, per 
cui la spedizione verrà procrastinata di qualche 
Ella sarà di carattere diplomatico , collo 
celeste Imperatore un trat- 
commercio, che sarebbe vantaggiosissimo 

pel nostro paese 
are assolutamente che il comando della 
spedizione sarà affidato al bravo cav. della 

Maot'ca. » 


la data del 23, an- 
nunzia che la sera prima era colà giunto da Mi- 
lano, il sig. comm. Onorato Vigliani, avvocato 


generale di S. M, presso quella Corte d' appello. 


_ La Gazzetta del Popolo di Milano narra che 
il ministro Ratuazzi sta per isposare una contessa 
vedova da pochi mesi 


Milano 23 dicembre. 

È aspettato questa sera a Milano S. A. il 
Principe Napoleone ( della famiglia del Prin 
Canino ), e scenderà all'albergo della Ville. 

{Lomb, 


La mattina d'oggi, a ore 11 e mezzo, partiva da 
Milano colla strada ferrata il cessato governatore 
di Lombardi igliani. Lo accompagoa- 

E. il maresciallo Vaillant, 
gran numero di funzio» 
pali {Idem.) 


Già da pi rnî, la Questura era stata 
avvertita come si dovesse effettuare un' aggressio- 
ne, senza però che se ne potesse precisare le lo- 
calità e le persone designate per vittime. Dietro 
tale indicazione , disposta una straordinaria sor- 

, si ebbe a rilevare che erano giunti in 
questa città tre individui sospetti, e qualificati co- 
me usciti dall’ ergastolo di Mantova, e che la loro 
gila aveva evideniemente per iscopo qualche cri- 
minosa impresa, per la quale a Milano contavano 
assumere compagni. Si invigilarono allora le stra- 
de e le stazioni della ferroria , spposianio pis 
cialmente a queste ultime parecchie guardie di si- 

rezza. 





ali s 
accompagnarono ad altri quattro , che allora so- 
praggiuugevano. Alla loro confusione nello scon- 
trar la forza, e nel vedere che il convoglio era 
già partito, ai connotati, che combaciavano coll 
fornite indicazioni, riconosciuti tosto dagli agenti 
dela lacci sicurezza, vennero fatti circondare 


— Allora, mentre alcuni riuscirono i 
si, scavalcando il muro di cinta” dell sisstco, 
altri tentarono far uso delle armi, di cui erano 
pienamente forniti. Nella confusione di quel pa- 
rapiglia, vuolsi per accidentale scoppio di una pi- 
stola, restavano feriti un apparitore ed una guar- 
dia. Quattro di quegli individui furono arrestati 
e perquisiti. Oltre alle armi, consistenti in pistole 
a_più canne cariche e stili flaisimi, si iron: 
provvisti anche di oggetti di vesti 
vi 5 oggetti di vestiario a 
ivano accuralissime pratiche di rin- 
traccio dei fuggitivi, che si 
id fe spera non possano sot- 
P.S.— Nella scorsa notte fu già arrestato al- 


() Vle Recentissime del N 983, 








è Da inforesazioni, di cui.vi garantisco l'e: | 





ia de 
bardi, percossa dalla disposizia i si 
ora innanzi i loro oncrari fre 
innalza non ingiusti lamenti per pa 
capo questa determinazione, parare dl 
perchè offende un diritto acquisita e ittiuna 
che quando fosse strettamente giusta Pc an 
dola come un’ assimilazione agl'impinma ln 
vecchie Prov riesce meno equa avi € 
guardo alle condizioni economiche, in cal 

legati lombardi vanno a trovarsi, con ga i {® 
Lo della l0r0'Gistenza e del dato PrAsini 


virno, cui appartengono. (6 de 


A quanto dicesi, qui sarebbe 

spaccio dal Ministero, con cui. melle 00 li 
bilità il questore sig. Rainoni, ed { gup Poti- 
sevi e Gerli, segretari della Questura ignori Ba 
ragione ; € noi non sapremmo trovarla, molta e 
se, a quanto affermasi, furono scelti a rimpiit 
li uomini, che non conoscono il paese, Ù ir 


Piegati |, 
ne m- 
(0 ATA paghe 


Leggiamo nella Staffetta : Il cav 
ERA es aes più SE E 
to ia modo così lodevole l'ufficio di questo 
rino, è stato destinato dal Governo a quest 
di Milano, e partirà quanto prima. » È 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 46 dicembre. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicili 
nunzia che il 44 corrente pertì per Nest 
È. il marchese Emidio Antonini, invinto straoy 
dinario € ministro plenipotenziario di $.M._WK 
con seguito. i) 

Notizie di Napoli, del 18, annunziano ch | 
ambasciatore Antonini, il quale è già. ripari 
per alla volta di Parigi, rappresenterà il suo Gn 
verno al futurd Congresso; se non 
egli affetto d'infermità che gl' 
ner dietro alle deliber 
to dal signor Martino condo plenipy. 
tenziario viene designato il sig. Canofari, oggi 
nistro napoletano presso la Corte di Sardegna, | 
realisti approvano la scelta di questi due dipl 
matici, perchè, avendo essi riseduto a Parigi ely 

ino, banuo appreso da lunga pezza a difere 
dere gl'interessi del proprio Sovrano. contro le 
probabilità ed i risultati dell'ultima eur 

G. di Gi. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
La Nazione annunzia che il 21 era giunto 


! in Firenze S. E. il governatore. Lon-Compagi, 


atteso, alla strada ferrata, dai componenti il tu 
verno, due dei quali érangli andati incontro fim 
a Livorno, dal Seggio dell’ Assemblea, e da moli 
alti funzionarii, deputati e cittadini 


Il Monitore Toscano del 20 dicembre reca il 
seguente ordine del giorno: 

« Nella notte del 30 novembre al 4 dicem. 
bre corrente, il brigantino inglese Surprise, me- 
tre manovrava per recaggi sel porto di Livorm, 
andò sventuratamente ad investire sul lido, fr 
lu torre del Marzocco ed it Calambrone, 

L'egregio cav. Isola, capitano del porto sts 
so e comandunte della lì 
rdò a porgere tulti 
capitato legno, per guisa che dopo % giorni di 
straordinario sforzo, esso fu tratto dalla saggi 
e rimorehiato nella darsena di 

« In questa occasione, per la toro intelligen. 
za ed operosità, si distinsero, e meritano onore 
vole ricordanza, oltre al prefato comandante, i 
tenente del porto Giuseppe Cassone, ii sottotenen- 
te di vascello Pasquale ‘Taneredì, e il capo pilo 
Salvadore Marcelli. 

« E sono pur degni di lode i marinari è 
guardiani di porto, i quali tutti bravamente fue 
ro il dover loro. 

« Firenze 49 dicembre 1850. 

« Il Ministro della guerra Uì, Canon.» 


Circola un manifesto dei popoli dell'Italia 
centrale alle Potenze europee, col qui 
in brevi termi 


rinnovano i voli per l'at 
nessione al Piemonte. Questo nianifesto, dicesi 
sia destinato per esser inviato al Congresso. 
10. T. 
DUCATO DI MODENA. 
Un decreto di Farini, in data del 46, dispe- 
: I Piemontesi Lombardi e i Toscani, for- 
ido parte coi Modenesi, Parmeusi ( f'omagnuo: 
lì un Regno istesso, non possono altrimenti 
qualificarsi per forestieri nel senso e per gli ef 
felti contemplati dalle leggi civili e pevali vigenti 
nelle Provincie modenesi, parmensi e romagonole, 
ma sono e devono intendersi parificati intera” 
mente ai Modenesi, ai Parmensi ed ai Rome 
gnuoli.. 0.T. 


._ Leggiamo nella Staffetta sotto la data di Reg: 
gio 18 dicembre: 

«Ieri vi fu un ammutinamento nel deposito 
degli usseri, che sono a Rubiera. È noto che que 
sto corpo di cavalleria, composto di bella gioverr 
tù, si sta organizzando a Parma, di cui un de 
posito è stabilito a Rubiera. L' ammutinamento 
sarebbe stato cagionato dal malcontento dei so 
dati, perchè hi incora i cappotti d'infanteria 
ed i pantaloni di tela, malgrado la rigidezza della 
stagione. Due compagnie di bersaglieri sono state 
mandate ieri sera a Rubiera per far cessare ogni 
disordine. Pare di fatto che tutto sia stato cal 
mato, senza che sia stato necessario di ricorrere 
a misure violente. | capi del tumulto sono stati 
arrestati. 

« Alcuni, non solo a Bologna, ma anche a Par- 
ma, fanno una timida opposizione all'accentra- 
mento del Governo a Modena: essi. vorrebber» 
far riunire le Assemblee, per. interpellarle circ: 
questo nuovo ordine di cose. 


non saranno convocate. È, a dii che $er- 
virebbe la loro convocazione ? Si può asserire “i 
d'ora ch' esse approverebbero la misura prese de 
dittator Farini. È poi inoltre a considerarsi cd". 
a cagione della cattiva stagione e delle nevi. l? 
comunicazioni sono più spesso interrotte e diffi" 
cilmente i deputati potrebbero recarsi all’Assem” 


IMPERO OTTOMANO. 


._ Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
sino alla data del 17. 
ll 12 fu tenuto alla Porta un' importante ® 
dunanza, a cui intervennero tutti ministri. 
Mediante un iradé imperiale dell'11, Mel 
med Sadik pascià fu nominato governotor_ 660; 
rale di Tunisi, ed innalzato in tale incontro 2 


grado di muscir. 


ni, fu nominato mustesciar 
€ promosso in tale incontro a fun 





ques 
babi 
terra 
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nell 
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, e Arif effendi, già mustesciar del Mi-|viato il Cardinale secretario di Stai Londra = 
bel affari esterni, veone nomiuato mem- chie d' Antonini. che lroveasiqui.i SE ARTICOLI COMUNICATI. 
fan Consiglio. |». ambasciatore del Re delle Due quarcinbi 10 sas riesi re 
‘ehemed Gemil beì fu nominato membro |è guari, chiamato a Napoli , NB. — Fino all'ora di gorre in macchina, | Una parola all’ Indicatore del 21 dicembre corr. 
pl Consiglio del Tanzimat. rimente’ chiamato il principe St ti pipi ip Pasta contesa irengo i roguiamntoli per n 
= i 3 darin - sngere cho ogni pubblicità di del ter. 
INGHILTERRA. Suetore Gigi: da a Corte di Vi | Borsa di Parigi del 22 dicembre 1859. ‘resoconti del Comune. onde tl lamento ‘di nos eî 
;li armamenti vengono’condotti tanto: alaere: ue e avere opportuni schiarimen- € . | poter tare egli stesso quarto revisore dei conto pre- 
Ge e SOlE. che Il Cani ti sullo scopo e sugli oggetti da trattarsi nel: Con- Rendita 3 p. 2a 1040 tentivo cade da sè. Beue avrebbe il Porta potuto con 
gnle ne' cantieri di Porismouth, che il Governo | gresso, tanto da parte dell Austria che della Fran- idem 4% P.% . » » > 9690 seguire l'intento, profliando almeno una vola di 
7 ad ogni citts- 


Azioni della Sbc. aste. ste. ferr. . 570 — l'invito, fatto fino dai $ cicembre ll 
i e ferre. - dino, di prender cognizione negli Utticii muojcipali, di 
Azioni del Credito mobiliare . 840 — | quegil. affari a cui ivtempestiva pubblicità non potesse 
Ferrovie lombardo-venete _. . 573 — e. In ogni caso poi ziover: 
Borsa di Londra del 22 dicembre. che ll metta io relazione con persone 
Consolidati 3 p. È 5 9% meglio informate; così non gli avverrà di passare più 

Ù che del doppio la cifra spesa nella foro tura dell'acqua 

RIT IE ISAIA ER ENEII Ce 00 nnt tai di by} ei fa as end re 

prrans i n a E quando i regist”i della Ragioneria muni 

Elenco nominativo degli individui, che, mediante | pale ia limitano a fior. 31000. Peccato che il Porta 

l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- | non abbia sempre a base dei suoi giudizii esatt> no- 

no dalle visite e felicitazioni pel primo d' anno | rioni! x 


nie rirca 7000 | st. in salariî, ecc., pei la- | Sia, ed a questo dine sentire i suoi 3 
Hi ivi eseguiti tia Vieana ed a Parigi. Sembra che etto 
noberto Filaroy, presidente dell'Ufficio delle | SUS "oe MIC Prize 
ubbliche costruzioni, è morto il 20 dicembre. | mo sara il conte Ludolf (il padre), gia amba- 
PORTA (Lomb.) | sciatore in Londra (*), il secondo il marchese An- 

. GNA. : tonini ch'è ritornato ieri sera a Parigi, ed eb- 

togliamo i seguenti passi da una corrispon- | be oggi (16) un lungo colloquio col conte 
ieora diretta da Ceuta al Times, sotto la data | Walewski. La nomina, gia da me annunziata , 













































































































3 dicembre : del conte Cavour a ipotenzi gallo visito, ee E 
dI 3 CITTEni TOSI ERI Oò a Cadice, tn: | la Sardegna = fù oggi. fesa o sienipotmalao i 4860, giusta l'avviso della Commissione gene- me co BR 
perebbe che in Spagna credasi generalmente che | Walewshi. Vittorio Emanuele ‘avrebbe addotto a rale di pubblica beneficenza, N. 2657, Sez. I, In morte di Giuditta Cagnetto Dall'Asta, avcenu- 
molto più, { Inghilterr favorisca i Mori, ed anche presti | sua giustificazione che, nella sua qualita di Mo- dell'anno 1859. ta il 49 dicembre 4859. Dedicato al marito 
‘mpiozzar. fpro assistenza. ( ò che diede luogo a questi su- | narca cosiltuzionale, non gli era libero di eleg- 2 Dicembre 1! DO id Dal pu. uffiziale presso 
(Idem, Mei sì è che il sig. Drummond May è rimasto | gere un primo plenipotenziario diverso da quello, es a- | S. E. Angelo Ramazsotti (Favero Giulia vedova con- . R. Contabilità di Stato. 
I Tangeri, o almeno recasi a terra tutt'i giorni, SA Comare di sarebbe stato ‘ertamente | re Il viaggio in Inghilterra è abbandonato deti- pr er sover 
liere avvo. * fitorma ‘a passar la notte a bordo. lo non so |imposto. Per ciò che riguarda la nomina del | nitivameute. Già gl impiegati di Corte, che erano | Prese gener. di I sa fol Elena vi 1 Nome avevi Giuditta, e al par di Quella, 
ha eserci. 0 a qual punto quest’ asserzione sia vera, ma Lalour d'‘Ausergae a secondo plenipo- | stati invitati a Torquay per trovare un'abitazio- | pica fa A, 100|salsi D. Andres decano e Ae a e 
uestore ip 5," almeno si assicura, chegli era a Tnge- | tenziario della Francia , il co. Walewski ne ha | ne adalla per le Loro auestà, sono ritornati qui, | pi Bissingen-Nippenburg | parroco di S. Pantaleo- PEN vee ei nia, 
2 questore È e gli Spagnuoli si domandano ciò che ivi egli | formalmente assicurato parecchi membri del pros- | essendo seguita la rivocazione del loro mandato. | co. Gaetano consig!. in- | De. == p° ci rioni fol E a Quella invitta ti dirò sorella, P 
fisc fare, traune consigliare i Mori a difen- | simo Gougresso. Fali convsce assai bene quanto i conte di Pourtalès, inviato di Prussia alla | to di S. Mi dute Pro" [st pata costa Gio Al paragon dei forte iuo valore; 
a Fri Naturalmente, questa circostanza ha dato | sappia iutingersi il co. Cavour, sul conto del qua- Corte dì Francia, che trovasi presentemente qui, | Lieto ‘vente, € fami» | vanelli, dama di palazzo RE e 
#26, alle piu immaginarie asserzioni. Si diceva | le uon è truppo di buon umore, dopo il suo ebbe negli ultimi giorni ripetute conferenze col | gii... -.".°. — 30| e delli Groce sidlita. 1 | p trentenne battaglia entro te sensa, 
Ng tte gli ufficiali inglesi assistevano frequentemente | torno a Parigi. » barone di Schieinitz, ministro degli affari esteri. | Negri Pietro, emerito vice |Barucco Pietro, ammiai- DI ragion coll affetto, in vece alterna, 
Sicilie an [nogeri per istruire le truppe marocchiue. Questa ‘Citea i tentativi per condurre il Coogresso | Seabra ormai indubitato che il conte assisterà al qutuiiere della Contabi- | viralore pinfisoria 1 Supportasti sfiorita, égra ed oppressi. 
pig SM ner è ssclutamente fb 1a quanto concerne | sopra un, terito pi vato di qua cato Congreso qual primo penipotezirio di Prss® |. gut da 8 We Lod. [tree van rg cprS| © converte ito pela phifda eri 
lO straor. e ri - | aggi “ jppresent celto. loro pei [Weber Sofia, pra 5 eni 
lor gli uffiziali della guarnigione di Gibilterra ; tut- | aggiungerebbe ai disegni, resi gia noti dalla pubbli: Fre varii diplomatici, che È ia pro PX see ea de] ener Sofia, nata D;r- È una nuova sei tu bell udita Ne; 





Mil Re, fitia è impossibile di sgannare gli Spaguuoli su | ca voce, auclie quello di far riconoscere la Spa- 
Si diceva, e molti credevano a que- | gua come grande Potenza. Così scrive un corri- 
fra' morti e prigionieri del | spondente della Presse da Parigi, soggiungendo 





dicato a tal uopo, si nomina in primo luogo il | Ordine pont. di $_Sil- [Weber Giovarni Dati 


consigliere di Legazione, sig. di Keumont, ministro | vesiro, e dep. della Com- {Weber Amadeo. 


È Pe _ ——._r= 
missione geo. di ben. 2]Peregalli nob. Cateri 





















iano che | Ò n residente di Prussia a Firenze. 0. 1, 

pi che ciò consuonerebbe coll’idea napoleonica di pe ESE, Cav. Giuseppe Maria nob. | nata contessa Vanax UF IZI 

li a ptebllo unire le stirpi latine intorno alla Francia. Del re AMERICA. di Reali, dep. della Com- | dama della Croce steil ATTI UFFIZIALI. 
UO Go. missione di ben. cons. di [Distraub cav. Adolf 


spagnuoli, anche quelli che sono | sto non erede che il tentativo sia per riuscire ; È i i svio | © È 

queralmente favorevoli all lughilterra, sono una- | ed a ragione: a diventare grande Potenza non Giusta Deda Nuova or la guaraigio: 8. Mil Re dei Bigi ec | gn di Governo, Di 
nimi per attaccare il nostro Governo, e quella | basta uu formale riconoscimento ; ci vuole il con ri iron riad sore pressnchà al e di pi 

nie della stampa, che si è mostrata vstile alla | corso di condizioni di fatto. ( Volksfreund. } Conti r Li cons. age 

sione e dep. della Miari co. Felice ; e coa- 


spedizione del Marocco, Le relazioni diplomati- È np dall Com: [ari co. Falce ' 
he, che ebbero i due paesi durante questi ultimi Il 19, l'imperatore ha dato un gran pranzo in LI missione gen. lssea consorte... — 
p csi durante questi um | ti pelvi d'orang. vi inercenne la | - NOTIZIE RIECENTISSIME, ‘| viva cio, Pe : 


N. 19615. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 

Nell Uficio di questa |. R. Intendenza provinciale delle 
finanze, si terrà nel giorno 29 dicembre corr., dalle ore una 
alle ore ire pom., un esperimonto d'asta per deliberare al 
miglior offerente, se così parerà e piacerà, salva Superiore 
approvazione, la fornitura di varii mobili nuovi occorrenti al- 
1° Intendenza medesima, alle seguenti condizioni 








e famiglia. . |. 

Vitalba Leonardo, 1. R. [Di $ 

contabile - { mi 
com 



































































tempi, possono avere occ o” Diere cit R. comm. super. , di n ps 

Mnoeià; tipa è stata gegionata smaltito moggior porte dl lait e degli alti dignitari _ cardini K gialo pria SAU CITI di fr. 3010-68, sii 

È lo el nosti console a Ti . Gi 20, alle Tuilerie, la principessa di Hd j le del Pietro. . . BOduro. . |. ve n cio È 

ta a difen- dal 'ioggiorno: del ovirp_ Sepe puclaiara ssi Jen pacci telegrafici. IA cor; dal Ia L Ri. Ufo prviaeale dell publiche cor 


Spaguuoli si sono domandati, a quale scopo egli | nich è stata ufticialmente ricevuta, come amba- 


vveditore del- [Stetanelli Vincenzo, ingi- 


























contro le 





Msmmeva colà, dopochè tutto ciò, ch'egli doveva | sciatrice austriaca. Tre carrozze di gala, a tiro ‘2 Saranno ammessi all'asta, tanto mediante offerte vere 


























































































































































































































fudeggere, è stato ritirato, e che gli altri consoli | sei della Corte, recaronsi a preuderla al suo pa- Pietroburgo 23 dicembre. FR, Biceo convitto in | gnere cano venione Dre" | bl, che mediana offerte in iscrilo, solo individui esercenti 

no effettuata la loro partenza. Si crede che il | lazzo, per conduria alla Corte, ove fu ri ‘evuta dal- Gortschakoff partirà il 34 corrente. È inesat- | ruzzini ab. Anionio, cen- [Valtorta Carlo, ingeg. pe- | ! professione di falegrami, muniti di regolare Patente d'eser- 

han pa La 4 7 , ingeg. pe- - 

da May abbia molta influenza presso il Governo | l' imperatore e dall’ Imperatrice. to che È Ambascizta russa abbia trovate diffcol- | sorenell'. R. Liceo cou- | rito del Collegio presso | cito e benevisi alla Stazione appaamte. nie dovrà 

era giunto marocchino, pel quale egli ha, dicesi, tutte le sue E voce che dopo il Congresso la Francia | tà a Pekino. 5 (Perse) | Oi SO Ar ZE, Maro Anto» | care prima A a ona a te, Bani 
mpagni, simpatie, Del resto, può essere che adesso egli | congederà 60,000 soldati. x Parigi 23 dicembre. Rae ciacomo £ e fenie Î\nlb e Ice Mare Ano” {Stra ‘val suse. od ia cartelle del Monte lomb-ven., Obbl 

enti il Go. gia partito da ‘Tangeri, dove, senza alcun dubbio, Il principe di Metternich ricevette il 19 il Costantinopoli 20. — Ahmed-Vefik è stato 10» © 212] del veneto Municipio, e | gazioni di Stato, ovvero Obbligazioni del Prestito dello Stato, 

contro fino il Governo inglese avea giusti motivi per farlo | Corpo diplomatico, Pi Cee eD O ENO dali Sublime Porta a Pe: irolamo “de- | £.£ di Poesia . 1 | Flero da vincolo, ed all'ultimo prezzo di Korsa. 

e da molti fermare. lo mi contento di dire sopra ciò che la |" stefano Arago , ex-rappresentante , e Teofilo | ri; E ria) puiato della Comm. geo. [Gaspari Marina ‘4. Quanto alle offerte in iserto, dovrà osservarsi quanto 

Last ri pai pattioni tiger reni Pao. para và Molla Eee eo Parigi 2 dicembre. Vesier Gradeolo coat», ob. fimighià Cato Ceci | 1.8) i attra i ferito dovranno essere corredate del de- 

$ " 2 ; ; 7 assai sm nni() 3 , l precedente art, 3, e della pro 
bre reea il Si legge in un'altra lettera, in data del cam- L'emolumento del sig. di Montauban , co- Moustier prese congedo il 19. Il Reggente di | Venier Giovanetti coutes-' [Rosigioli oritazio, ‘a-° | tie questo prati pliaee lin RT 
po davanti Ceuta, e pubblicata ‘allo stesso gior- | mandante supremo dalla spedizione contro la Ci Prussia lo decorò dell'Ordine dell'Aquila rossa con | sa Maria. . . . . . 2] gente del Lioyd austr. | erariale; 
1 4.° dicem Pie: © Gibilterra è la spina, che tormenta il po- | na, fu portato da 550,000 a 400,000 franchi. Del re- | diamanti. E atteso il rapporto finanziario. (Persev.) | Venier co. Giuseppe, SA lella Il e Ill sez. in Ve- { b) devono venire consegnate suggellate a questa |. R. In- 
prise, men- polo spagnuolo. fa questi ultimi tempi, la discus- | sto, sembra ch'egli abbia ordine di ristringere le Parigi 23 dicembre. apadopol co. Giovan, | mesa. ; re iuric! | tendenza di icanza, prina dell'ora iablta per l'as; 
di Li la e del Mi le pperazioni segnatamente che non si tratti di 7 Via rei) ‘avier Federico , ingeg. €) devono indicare con precisione l' oggetto, a cui si riferi 
li Livorno, sione relativa alla spedizione del Marocco, le ri- | operazioni , e scgualamente Cie Mt Il Constitutionne! pubblica un articolo, fir- | Buraai Valentino.» costrutt. ofticine di gaS. 1 | scono, ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo che viene 
| lido, fra mostranze del Gabinetto britannico a quello di | andare sino a Pekino, 3 mato Grand-Guillot, che approva l'opuscolo testè Businari Placido . . . I|Favier Giovannina. . . 1 | offerto, ed essere firmate dall'offerente, coll'indicazione del 
ne, Madrid, fatte în quest'occasione, ed altre, voci che Sono arrivati a da Hlongkong ilvice- | Pabicato, IL Papa e dl Congresso. in eui è pro- | “a È co. can. Andrea Va- [Fabris Antonio capo ÎD- | time, cognome, domo dela Tei Coeli AN 
porto stes- circolavano sugli affari esterui, hanno risvegliata | ammiraglio Kigoult di Genouilly ed il contram- h sibi) pi marava, dep. della Com- | cisore nell'I. R. Zecca. | mandosi alla patente d' esercizio. GI'illetterati, a certificazione 
Eito quest antica doglianza. Si parla spesso delle pro- | miragli» Reynaud. È conram | clamata la necessità del potere temporale, ma ri- | missione di ben. > Lin ‘| enel incesto, secondo’ | dll propria firma, dovranno, oltre l'apposizione. del. sen 
sli] n Re SCE nr dita Mito tto a e al 0 di S. Pie almarana contessa Ven- |stiore Francesto, secondo pier) Milone: del 
orsi. al ma fabilità. che si possono avere di sottrarre Gibil- SVIZZERA. stretto a Roma e al Patrimonio di S. Pietro. Lo | *iretia Elena, dama del- [inc 0, econdO | di croce, od altro, far firmare l'offerta da due testimoni, co 
ner i aan cilento stesso arlicolo si riserva di combattere talune | ja Croce stellata 1] Veneta | | l'indicazione del loro carattere e domicio, ed uno di questi 
giorni di terra all'Inghilterra, sia pacificamente , sia per Serivono da Bregenz (sul lago di Costanza: circa la controversia romana. (Lomb.) | F. diel “Monsig. Giov. Ba dovrà indicare il nome e cognome, il domicilio e la condizione 
Il mezzo delle armni. Ultimamente, in una città del- bi no Fabris nob. dott. Pietro |Rer. * Giov. Batt n su 
" Spiaggia, f'Aadalusi: o eribre che sia stato fatto un. brindisi | 19 dicembre: « La Duchessa Luigia di Parma Parigi 23 dicembre, | Liberale, avv, dep. della | Ghega, protonotario apo” Cri pinta; sea i ui 
ri i Ù = T, e gi A si 186, Tri stol n sulla soprascritta offerta dovrà apporsi la leggenda 
toltigon» "la vicina presa di possesso di Gibilterra, E inu- [sò la Srizzern a giunse do due giorni nella n0-| Madrid 21, — Ottomila Mori attaccarono ie- 1Sommisnone di ben. | 4| tolo è gue del Pale” | | Oforta per a orsiara di mobi muovi MIT, R. Intondenza 
nno onore file il ragionare cogli Spagouoli sopra quest'argo- | Cinanze vi è il celebre Convento del Sacro Cuore, | "L le nostre truppe; ma vennero vigorosamente | I. R. cons. aulico, 1. R- | nore in abito pavonazzo | ‘ province delle finanze in Rovigo, contemplata dall’ Avviso 
indante , il mento, giacchè esso tocca il loro orgoglio na-| q, saba i figli respinti e messì in grande scompiglio pel fuoco ciambellano e cav. di più { di S. S., canonico ono- | « d'asta 15 dicembre corr. N. 19615» 

RE TERA REA cel iiagioe delle arsnate Gli Speunuoli che | Ordiot >>: iii 2} Fano a°8. Mareo, cam, |) queste often dovranno essere limitate da qualsia 
sottotenen- zionale. na 4 bero 34 ferito. Dieci legni di ini sto. | Altan contessa. Felicita, | celliere patriarcale. . 1 |clausola non corrispondente alle condizioni dell'asta € riferirsi 
capo piloto FRANCIA. Venerdì (16 dicembre) alle ore 6, l'arsenale Ripa legni da guerra, già di sta- | ‘dama della Croce stella” [Gradenigo nob. co. Achil- | ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 

il Moniteur Universe! pubblica il seguente | del Cantone de' Grigioni, situato allo Steinbruch, | 7000 Avana, vengono a rinforzare la squadra | ta e del S. M. O. Gero- | le Vettore; = + «rum! | espressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le con 
marinari è pollettino sulla malattia del Principe Girolamo: | divampava in fiamme: due ore dopo tutto erol- di Negira Gran quantità di viveri sono man- pptimiano. pino |Piamonta Nico, è fami | ii unt, tanta, er che spot dell'asta ses; è 
mente fece- # Martedì, 20 dicembre, 6 ore della sera. lava, meno le quattro mura, entro le quali il fuo- edercito) iu: Alrica. (G. P. LR combaliano cer  [ndlitello doit. ‘Albesandro. | o tre Rioni tinto ale Pichi fot 
« Lo stato di S. |. il Principe Girolamo | c© continuò tutta la notte. Arsero tutti gli effet- Parigi 24 dicembre. M. O. Gerosolimitano, € { nob. cav. e commend. 2 | del Codice civile austriaco ; 

Napoleone continnando a migliorare, non si pub» | !. eli erano custoditi cali superiori, Madrid 23. — | Mori attaccarono gli Spagnuoli | del. Ordine Miclano Marcello nob. Audriauna,, |") finta  chuua l'asta vocale, le ofete serie, verranno 
ion. » Napoleone fi niua Dolleltino che fra alcuni giorni. | 300 a 400 c cli, le cas nella strada che conduce a Tetuan, per impedire || fl Frencesco I, dep, del- | Mala DeL: Zoionlo, aperta © pubblicate ala presenza dei concorrenti all'asta; 

ì pr di fucile, che trovansi a Zofinga per essere | i loro lavori di fortificazione; ma vennero ener- | Degii 'Oretici bar. Giusep- | cons. di iLuogotenenza. 2 g) come deliberatario verrà riguardato quello che avrà fat- 

ppritalia Sulla composizione del Congresso leggiamo asse di cappotti tutti abbigli- | gicomento respinti, Sonsi noerolmente, distinti be; ri0 tar ang [cigogna ob. Alvise, 1. a ipa alta RE Ra AS 
, dopo a- el Gazzetta DI ca- | ment pel le bandiere, ecc. ece.: Prim e Quesada. Gli S, oli ebbero egli Orefici bar. Angela al Mmogotenenza. 1 ” È 

nella Gazzetta d' Augusta la seguente comunica» | menti di p © i generali Q pagauoli L PARE EEE 

ioni, per le nola Gasseita d UO. din corrispondente, | somma % migliori armi del Cantone. L' arsenale | 4 morti © 40 feriti. Tutte le ‘opere di frtifca pesa nob: Marcello Cola Cesare, LH-86- | 1a og Ce fosse at” Aire piglio 

e per solito bene informato delle cose diplomatiche : snap 15,500 franchi, o gli efelti per | zione, compresi i nuovi fortini, sono terminate. | "gegoere architetto della [crimani nob. Mogolen- | più oferte eguali in iscritto verrà toto deciso, mediante l'e- 
peil'ane ‘ Mentre la stampa periodica sta ancora agi- | 357,000 franchi. GE Comm. gen. di ben. . 1| ingegnere. *.°’1 | strazione a sorte pendenti le pratiche d'asta è delibera ; 

sto, dicesi “capendo itanleata iti = ? | Wani-Mocenigo co. Mario. I{Garofoli doit. Federico. 1 | #) le offerte in iscritto sono obbligatorie per l'oferene dal 

la RAR pane see Coni ini Mai loro mi- Dicesi che, durante le coi Parigi 24 dicembre - | Nani-Mocenigo co. Maria [Rigo Giusepwe . . . 1 | momento della loro presentazione presso. questa 1 R. inten 

Liri ennio Congresso ai nato mme | i plenipotenziarii spesero oltre a 20,000 franchi Costantinopoli 44.—Il Divano ha risoluto di | Carlotta nata co. Grade» [S. È. co, di Sturmer, cons. | denra; : 

uistri degli esteri, posso assicurarvi che gia da cine | è P_i e (elegralii. ‘. di Mil) | domandare all' Europa, prima della regolazione del- | ni&o. . . . . « + I| intimo dis. M.L RA. 2 i) nel caso che l'asta verbale dovesse proseguirsi in altro 

que giorni il principe di Me ich ha fatto nuova- Ls di A l'affare di Suez, che sia preliminarmente garan- Guiccierdi Diego Î. R. con- |S. E. contessa di Stàrmer, | giorno, le offerte in iscritto verranno aperte soltanto dopo chiusa 
16, mente conoscere in via ufficiosa essere deciso che Bensa. — Berna 47 dicembre. Lita lo integrità della "Tucchi pala sigliere di Luogoierenza, | nata bar. Boutet. . . 2 | dfuitivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo l oro 
pscani, for- il eo: di Rechberg interverra al Congresso. Egli Il tribunale federale nella causa promossa da ss cav. dell 1. R. Ordine |Tessaro Angelo. «cur; 3 | Viseolo obuligatorio; Ù 
MOR; è quindi fuori di ogni dubbio che la Prussia e la Herbundista di I - della Corona di ferro. 1fTessaro Auna vata Curti. 2 | 4) ove non si verificassero nell' offerente le concizioni 
Ktomagnuo- «i rag dich Alebiarito che sarebbe membri del Governo sonderbundista di Lucerna, CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Guicciardi nob. Mina nata [Dorigo Govanvi fu Giro- | nerah di capacità a contrarre, o quelle speciali per essere al 
| altrimenti ussia, Je quali hanuo dichiarato che sarebbero | contro ii Fiseo di questo Cantone, ha condannato | 213° 1. R. pubblica Borsa in Vienna Simomitti . + + . » If lamo. . . . + » - 1|messoall'asta, in tal caso la R. Ammivistrazione si riserva 
per gli ef- per seguire l'esempio delle altre grandi Potenze; | quest' ultimo alla restituzione della somma di fr. ie ur Owen Williams: ‘ 2|Vanaxe! Castelli nob. co. | ui diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 

i i manderanno parimenti al Congresso il barone di 0° relativi interessi. (6.T)) del giorno 24 dicembre 4R59. Manfroni nobile Autonio, | Giusto Adolfo € consor-, Pr bvssiecizibrr asti 
pali vigenti pa 119,669, co' rela! essi (GT) 

DO Sehleinitz ed il principe Gortschakofi. Lo stesso |“ i orso icedio | SAY: di Monfort, cav. del- | te. "ri Gecorito. (Seguono le rimanenti condizioni.) 
omagnnole, d cttarsi da parte della Santa Sede, la quale, | vatp. MPPETTI Me ia l'Ordine imperiale aust. |Lizier Giuseppe, decorato Dall Ì. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
ali intera» agile ripi ahi dea dI G pet fata: ||| La votazione sulla revisione, secondo un bal | Metalliche al'5/p.9/0 . » : + .0. 73/70 | ci Lcopeldo, a consorte | ds NA dela Rovigo, 15 dicembre 1859. 
pe fi una tifa direte a) uo solamente’ aderisce oi | Jetino della Gozzetta Vodese, ba dato il seguace | Prestito: mazione Mis piog 21 7040 | pEfia doti Caro, con | dietore degli Umici, & LL Coil ender, 1, civ. Casta 

0. T.) Congresso, ma anche promette di attenersi alla | '° sorprendente risolto: ci 14008 Azioni della Banca nazionale . . . 503 — di Appello inpeas, 2| ordine dell’ R, Tribu- 
lata di Reg- norma generalmente adottata per ciò che con- eat O SUTRIO Azioni dell'Istituto di credito . . . 209 — le merc. veneto ln pen- I RATA 

: n Contro la revisione » 14216 sione. . . .... 1 
velta del primo plempotenziario. Con 

1el deposito lendersi chiaramente che sarà in-/ () V. sopra le notizie di Napoli ed il Bulettino. 106 F 





to che que- 














































































































































































ella giovene 
\AZZR' Firenze. inerao, doppio di Russia £. 28 per | neg. di Franeet. — Per Cologn 
cui un de la TTI Francet. . 2 tate e mes Me | Bota — Per Livorno : Delmare Samuel», neg r 
neo a Genova; == pis È rete condotto dll rita Ani cardo. — 
to dei sol- Venesio 27 dicembre. — Gli ultimi arrivi, ch Lione... 7 E dicembre. rico Il, — lo. — Alie ore 6 4 ‘/g 
I° infanteria si Foro f ra il i Tigina Lisbona . puts Mercato di este, del giorno 24 dicembre 1859. Arrivati do Verona i signori: Pontier Antonio, 
idezza della Bravo, cap. Gol, con carbone per Giovelioa, ed il 1.8, | Hvomo.. 3320 neg. frane, al Vapore. — Do Daeniono: \ir |=ì@© teme 
i sono state brig. norv. Pranciss Eugene, cap Eeg, con cerbone . 0% 04 | Londra. ", 4100 — GENERI da LA. | aL A. | citi Gio., negoz. di Genova, alla Vittoria. — Da | c yMARIO. — Pateste imperiale sull' amm 
sessare ogni per Rocher e Favier. Eutrava qualche legno ancora, | 208 | Mata... gi e Trieste : Schaub Edoardo, neg. di Baden, all’ Europa. ia mine s na 
“ppi " ' Marsiglia Trees Meehele, prot. raso, alla Luna. — Dalla | fissazione del debito pubblico. Seppresnone 
tato cal- Hc, l vapor di Tres, chiera di qui pino Hi 2450 | suso circolari. Ononpcenza. Pensicns. Nemna- 
SEOATO: dovette retrocedere, in causa del tempo ; giunse $ 30 | Messina. % Prussia: Butler Clemente, poss. ingl, S. Birvata i. Onorincenz b 
li ricorrere tegoarmente l' ordinario. 200 | Miano. 2045 | 2425 | 3890 — Miser Smilh Gus., poss. iogì., S. | sioni. Indirizzo della Camera di commercio di Ve- 
sono stati ‘n mercanzie nea si parlava d' alcun cambiamento 22 |Mapoi. 4750 | 1785 |Biroaba N, 3260 nea l Miao del anse pe uni Piero 
è nemmeno nelle valute. Fino da sabato il: mercato | Da 2% | Palermo. 1745 | ans0 Partiti per Verona i signori: Bindowsky bar. 3 Choi e) eri voi 
nche a Par- elle pubbliche carte avea ripreso un qualche | Doppie a” Parigi suss | Uso post di Galira — Per Cesarea Opnch | Inca della giornata arie 
i tiglorsmeoti nel telegrafo di Vienna. In fatti il | ‘> di -u [hm È Stetano, neg. di Trieste. — Per Milano : Levy Asa. | Si rise Prin ili 
Brest $850 ripredevata 65, ed anche in mag= |» di Tele. hei, uf ame. — Theruwia Andre, sog. fre. — | Siwezione d Europa. — Imiero i Misia; Uli 
giore pretesa; così Je Bintonote ad 81; i nuovi |» di Trieste — Spayer Laziaro, Laoch, di Franeel. 30 qrerane Largizione ancese e. posti 
Assegai fermi a 96%, GU affari però furono di |» di a id eee a Promerni Gennaio. Vinse dell I 
Fee isti age Lane I i MOVINENTO DELLA STRADA FERMATA. di Buda. Corsa tra Levis e Bolsano. — S 
Li tifiklo; una voce smentita, Ammimstrozione dei be- 
er ni de Gesuiti a Bologna. — Recno di Sutor 2; 
Sr pr Cambi e Ci al Capra, 1 Prncpe srl 
(sio conjit a bici i di cambi.) | Amborgo 1" Cani, Splizione i Cn, 
coppia ne. Rottazzi. Un illustre viaggiatore a Milano. 4 
Ile nevi, le ErvEvri svansici. FPS | Amsterd resto di malf.ttori. La paga degl' impiegati posti- 
Me e diffi Prestito 1859 > 0. 0. 05 75 | Ancona. cipata. Cambiementi nella Questura. — Regno del 
ste e Oi Obbig, meta.iicha 5 pr aa a = == MIMO delle Sele: il marchese Anionini. Rappresen- 
sia rt cal Presi ma la 6 È tanti al Congresso. — Grauducato di Toscana; Bon: 
= [erp Compagni a Firenze. Salvam nio. Manifesto al 
i Congresso. — Tucato di Muleca; dierete, Amm 
tinopoli nemen, — impero Otomane; aderenza qll 
tantino] a x Porta, Governatore di Tusisi. Sirade ferrate. No- 
quia OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE SPETTACOLI. — Mortali 17 dicembre. — | Rem. COMICI nici sulenza del 
tante a- fatte nell Osservatorio del Seminario le di Vi l'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 24 e 25 dicembre 1859. —_ Inghilterra 0' Mon. cameia i budlettini del Prin 
uo patriarele di Venezia all na Nol BA dicembre. Cie" Girolamo. Compesizione del Coni 
Veni deere È RIE, aramno catto s. nextDETTo. — Drammatica Com- | Svizzer.; io Duchessa di Persa. Incendi 
!44, Mehe sanoetmO f TEtMONETRO nEacucn rg i vr i signori: Bondewaky ALLO I ll anita Federico Badr. — | sv plegraf dei plenipotenziario Zurigo. Vend 
pator.. Safe no ai ori "cà pucca. — Al ore 80 p | Ticino — Geiania; Prosa si Pe Il co di 
incontro al i Powriales, — America; sgombro degli Americani da 
moi APOLLO. tion: a anior di fp Sam Juan. — Notizie Recentiss me. — Gazzettino 
edi — Uli Mercantile. 
rramno campior. — Riposo. 
arurno marimar — Veneta ia dramma TT 
tica, Carlo Goldoni, Pg ora 
1 misteri di Napoli — Allo ore 6. 








































































































DE 635a.| 14200.) 6— p. p. rt, 
rea — | see. 18p! 753 > » Mela 
54. = 830 »| 414180) 85» » 652 »| » 
BAT» + 934 | 24 958» » 646 »|» 
527» — |410.4.| 250» 94» » 1.6.» 
546» — | 4056») 330» 14032 » . 12.» 
556% - |at9. 4.) — » 786 »| » 
641» dr - | 4130. 42» — » 7.56 «lare. 
635» = _ 1245 p.| 52» _ » 8.4 » (pari, 
657» = - |aass,] 535») — » 820.0» 
1.1» = = 145 »| 852:| — « 836 |» 
72» = Da 132>| 6901 — » 8:53 » lare. 
74» - > 434 »| Gi1»| — » 9.4 »|pari, 
7159» ra & 442 »| 6190] — ». QU |, 
84» = 742, 23») 689») — » 931 |, 
820 » _ 736 »| 244) 651» _ » 935 »| » 
882 .| — 748 »| 226-| 7.3:| — » 945 |» 
24» 5 82») 2 747» È 2. 
= S 843 .| 252.| 728» 3" nba 
Sia — 831 »| 3.7: 744» - . al» 
E = 846 »| 33 »| 758» — 5) Ra 
= a 838 »| 333»| 84001 — 856» s|» 
= 9.8»| 348»| 848: — 942» »|arr. 
E 932 »| 46 84. — 928% spari, 
_ - i . da . a ai »| — 9.53 »| | Venom P. V. fare. » |arr. 
2 = . 6 »| 43801 9413.| — | 
_ _ 40.2 »| 452»| 927.) — A—_|—____[______ 
ni _ 40.38 s| 5.8»| 943» - E 
= = 40,53 »| 549»| 953.|  — 
n pas {. e . sai .| 40 È » - 
e = 411.46 » 140 24 40.45 » _ 
= = 4434 »| 535 »] 4030.) — AVVERTENZE 


















AVVERTENZE La Corsa 68 coincide a Verona colla Corsa 27 Verona-Mantora, colla Corsa 46 e 5 per i 


42, 14 è 16 sono in coincidenza a Mestre ivamente colle Corse 4, 3 e 5 Venezia e Casarsa. nezia e Casarsa, e colla Corsa 15 per Milano. 
8 € 16 coincidono a Verona colla Corsa 27 Verona e Manlova e colla Corsa 63 Verona-Bolzano. 
Mestre colla Corsa 7 Venezia-Treviso. 


a Peschiera non dovranno essere formati di oggetti sottoposti a vincoli di finanza; avvertendo che 


tel ott ceranao vgpossli 1 mittenti dal. coosegunse 
Dee FRA VERONA E MANTOVA. 


da vrnona verso MANTOVA. | 




















da MANTOVA Verso VERONA. 























STAZIONI Corsa N. 27 STAZIONI Corsa N. U Corsa N. 96 Corsa N. 8 
4.45 pom. 8— an 41.55 ant 7. pm 
45% 0» 8415 0» 41240 pom. 6 | 
456» 89 >» 12% |» magi yin) 
54» 840» 1235» 740» 
5%» 84M» 1236» 748» 
59» 8550» 12.50» 7.59» 
84M» 29» 44 >» 8180» 
8.550» 91» 1.6» 8415» 
69» 990» {18 * 8% è 

| 








ace AVVERTENZE 
N. 45 per Milano ed a Verona Porta Vescovo colle 16 e 5 per Venezia e Casarsa e colla Corsa N. 63 per Bolsano. 


FRA VENEZIA E CASARSA. 











STAZIONI. Corsa N. 2 Corsa N. 4 

Pda 2 ipo Lena 3 -_ per. 7. 45 ant. 4.8 par. 4 — pos 
Mi 8 Cenen ‘ - arr. 7.37 4. 50 arr. 42% 
5I » 59 6.48 è» y - par. 7.40 4,59 par. 4.25» 
7» 2 9 630» L i » 81 24 » 44» 
49» 2 A 64» Si » 847 230 » 82° 
28» 2. 30 6.48 » e = arr. 8.34 24 arr. 3.46» 
380» 248 74. 2. - par. 8.38 24 par. 5,20» 
— » 41.2 7.20 » = 840 32 » 83% 
150» 4.47 7.38» a 94 314 » 546» 
8» 4.90 7.8» = - 9.15 3.298». |. 6—-» 
2» 4.38 7.59)» na - arr. 9.27 3.40 » far 6.12 
4 » 4. 52 86» za 3. 15 ant. | par. 9. 33 3.46 » | per 6.18 © 
2» 213 82 » e 5.8» | » 946 3.59 » » 63%» 
,2 » 233 82» = 5.38 » | » 956 49» » GM 
25 » 2.38 845 » = 5.58 » |arr. 10.41 4% » [arr 656» 
.47 >» 3- 927» = 6 » | par 10.47 4.30 » [par 7. 2” 

È 6.415 » | arr. 10.32 445 » far 7.17 > 























AVVERTENZE 


colla Corsa N. 13 Venezia-Milano, la quale a Verona coincide colla Corsa N. 25 per Mantova. 
Corsa N. 45 Venezia-Milano, la quale a Verona coincide colla Corsa N. 27 per Mantova e colla Corsa N. 63 per Bolzano. 


Perc Cero ca i 47 Venezia-Verona. 
AVVERTENZA 


che nell’ Esercizio di Strade ferrate si manifestano per la differenza degli i nelle città di Venezia e Milano, ch'essi i riepotti usieni i rare, 
n gorno 8, che [Orvgio del strle ferre col {emo med, © preismeno co qu n di Milano, sieme 1 più tribe e pe e ato oi col empo medio dei ivi meridiani; trovasi di refilco 
icenza ; — 44 con Padova; == 48 con Venezia; — 15 con Casarsa; = 8 con Trento; — 9 con Bolzano, sempre riferibilmente al'iampo medio Hi Media nnt Peste tarà costantemente in ] 


;=9 
| COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI CON ALTRE DELLE CORSE DELLE FERROVIE 








Tutte e tre le Corse di Casarsa sono congiunte con Udine sì in arrivo che in partenza con delle Corse di Malleposte, — Perrorrenza fra Casarsa. ed. Udine circa 4 
Ogni lpedi, marie, giore, renerì e sabto alle ore 40 mattina, pate a Nalkposta da U ed ogni domenica, lunedì, mercoledì, gioredì è venerdì 
Udine per la Stazione di ina sulla ferrovia Trieste-Vienna, partono cpr Sg rr 0 N È Ta Tuamme agio covite ia Udine a da Klagenfurt i 
ed alle 250 di aoto circa la seconda. Percorrenza fre Udina è Nabresina cre 6 circà. ana ll 930 mattina è Para ala 9 di ele guai aria ia” Udie di orso pre” giornalmente ale oe 40 pom. cio lp 
1 treni 64 e 63, confluiscono alla partenza delle_Ma da Bolzano per Innsbruck, ove gii circa 46 ore l'arrivo dei detti treni in Bolzano. ’ 
coi (reni che partono da Innsbruck per la Linea da è Rosenbeim per Monaco. 





ogni giorno per Trieste alle ore 6 di mattina. 
ogni Lia rito ale oe 615 


ba 

Le da ant. ed alle ore 6 di sera, — De Naliesina alle ore 7,6 ed alle ore 6. 50 

LA Malleposta Conegliano-Belluno, parte da dopo io dla Co 5 da Vela, cà i di cito di coinci sen. 

Da Padova si siscca ogni giorno la Malleposta per S. Maria Maddalena dopo arrivatà la Corse N, 19 da Venesia e la nota de ia, di co gta] posi ariiva" 10 Pala di colnoidenza cole Comm N. 12 per Veni 
NB.— li preseate Orario è la sola editicne Ulfeial, e si vende 2 ‘favore della Casa Soccorso, al presso di. soldi 40, ed in piccolo formato, al preso |di soldi 3; preso oggi Ulfiio di Slazione. 
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pusoppapgagaoga ad 


di registrare, 
1 minuti con 


rca la prima, 


| per Venesit 


MERCOLEDI" 28 DICEMBRE 





SOGIAZIONE. Per Venetia : valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7: mestre, 

SSA rela: YURI suit. Bor. 18:90 dl iao,po: 6 2° semosia. Ae 
Pel Regno deile Due Sicilia, rivolgersi dal sig. cav. è. Nobile, Vicoletto Salata ti 
Fer gl ari Sal, preso è volar it pon Ga foglio vie sold qu. 
‘4 Heaneando 1 gruppi. Utizio. ta Marta Formosa, Calle Pinelti, N. 62 


3:67 ‘|, al \rimestre. 
4 rimento 





‘entaglieri, N. 14, Napoli. 
1 @ di fuori per lettere, 


INSERZIONI. Nella Garzetta : sotdi austr. 10 ‘/, alla lines. 
Per gl! atti giudiziarii 

Le si coutaoo per deine; i 
Le inserzioni si ricevono a Venesia dall’ Ufficio soltanto ; 


nom si restituiscono ; si sbbruciano. 
La letere di reelamo Aperte nen si alfranezvo. 








: soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 earatteri, e per questi settato, bb. è e dr 
enti al fanno io valuta suetriaea. Sai fn digita 


pagnno aulieipatemente. ili srecoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





(Sono uftizi 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


E Il Ministro della giustizia ha nominato l'og- 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 


giunto direttore degli Uffici d'ordine presso il 
aware le associazioni, che sono per iscadere, af- | Tribunale d'appello di Tr Atanasio Niko- 
fochè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- | lies, a direttore, e I ufficiale di quel Tribunale, 
pissione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- | Teodoro Poppov, ad agglunto direttore degli uffi- 
giiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i ciì d'ordine presso il ‘Tribunale medesimo. 

fuali devono essere affrancati, coll indicazione del 

fome di chi lì spedisce. 














istro della giustizia ha nomina! 
distrettuale, Stanislao Zawirski , 
segretario di Consiglio e sostituto- 
udizio circolare 













1 pag 
TA AUSTRIACA, od in svanzieho deli 
ero (qu a sol 
Non si necettuno In pagamento 
1 e le Banco Nete 


a provy 
procuratore di Stato presso il 
di Przemysl. 











La Presidenza dell'I. R. Tribunale d’ Appe 
lo veneto ha confermata la nomina di Carlo Sp 
netti, del fu Pietro, a scrittore presso | I. R. (a 
fizio delle ipoteche in Verona. 





Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, $ intenderà volerci rinunziare 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per 4 anno 








mesi 






3 ron SA 

to Veneri alt "14:90 1:89 8:674,|N 9000. 

torero 27 "A HiSO  Gsto d:migi] + n. enererrona peste rrunze ren Le ROvINCIE 
A I RA RAR el i poca VENETE È PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 








e —— uri NOTIFICAZIONE. 











Di conf gli ossei li Dispacci dell 
PARTE UFFIZIALE. Le n 
PIET RAUTI € bre e, N, 6430 e 6859-F. M., ed dazione 





agli articoli 9 e 12 delle norme per l' esecuzione 
del Prestito L. nato colla Sovrana Risolu- 
zione 7 maggio | ficazioni delle Il. RR. 
Luogotenenze in Venezia e Milano 14 mese stes- 
so N. ASI e 2898-P.), si pubblica quanto segue: 

1.1 Conpons del suddetto Prestito , qualora 
non si scaduti da oltre un anno, possono, 


AVVISO. 

\ tenore di notizia telegrafica , S. 
l'Imperatore ordinò che, per l'anno 1860. 
non abbia luogo leva militare. 

Venezia, li 28 dicembre 1859. 

I. R. Luogotenente 
Gurrano conte DI BissincEy-NippexBuRe. 




















secondo il loro importo, essere impiegati nelle 


Mod. 4. 


pics: retreat 

M. LR A, con Sovrano Diploma firma- 
lo di propria mano, si è graziosissimamente de- 
squata d' innalzare il segretario di Legazione, Fran- j 


ELENCO di consegna di numero . 






























delle Obbligazioni del Prestito L-V. 4859. 


soltanto gli atti e le notizie comprese uella parte uffiziale. ) 


ne contro i danni 
ha già compilato e pub- 





Provincie venete e nella Provincia di Mantova, nel : tà veneta di mulua assicura 
pagamento di lulte le imposte dirette ed indirette. | del fuoco e della grandi 














2° | menzionati Coupons dovranno inoltre | blicato sub spe rati il nuovo suo Statut lo ha, 
essere riscaltati a vista dalla Cassa della Sezione | - IP approvazione 
in Verona, e dalle Casse d' In- | 






finanza in Venezia, Padova, Vicenza, 
go, Belluno e Mantova, al più 
tardi entro otto giorni da quello della presenta- 
zione dei Coupons stessi 

3 In ambedue i 
imposta sulla rendita in ragic 

4° Sopra ciascuno dei € 
pel pagamento, se sono meno di 
seritto a tergo, in caratte 
capo, il nome, cognome ed abitazione 
tatore; ma se sono dieci o più, si riporterauno in | pericoli dell , quanto gli enti su 
ordine aritmetico in un elenco steso secondo il i cui sono ripartiti. Se adunque Societa verone- 
seguente Modello esemplificato 4, seritto con c | di mutua assicurazione contro la grandine ha 





vrà l'impre 
ta a quella Provincia, ha saputo & 
fiducia del pubblico,’ come non sarà per 

il favore la nuova Società, che abbr 
cerà tutte le Provincie venete e la mantova! 















© che al ramo grandine unisce quello pure im- 
cendii ? 






cosa a tulti nota, 
pri sono 




















rezza, e sottoscritto dalla parle, con esatta indica- to il suo compito, è da attendersi con an- 

zione del suo nome, cognome ed abitazi sicurezza, che lo ingerà ezian- 

N ci nccetteranno elenchi male seritti od : dio la mutua veneta contro la grandine e il 
fuoco. : 

Nazionali 













inesa 
Caso che le suddette Casse di finanza 
trovassero di approfittare degli olto giorui, 0 me- | è composi 
no, di rispetto ulle medesime concesso (Art. 2°), ‘ possidenti 
rilascieranno alle parti una ricevuta di liquida- | Se noi poss ostra d 
zione, stesa secondo il seguente Modello 8, firma- | perchè dovremmo ri forestieri ? 
ta dai due impiegati superiori di Cassa, e muni- | assicuriamo da noi, pagando uno, a che pro' pa- 
ta dal suggello d' Uffizi gar due, per assicurarei da altri? 
Il presentatore dei Coupons dovrà custodire Lo St poi della nuova So 
diligentemente tale ricevuta, giacchè il pagamen- 
to del relativo importo non avrà luogo che ver- 
so produzione e restituzione di tale polizza. 


, perchè non 
ma di soli 
lo sua natura. 






























rolleria, © 
di sorta nel maneggio 
di quello. In ogni a vi sarà un Comitato 
apposito; vi avrà una Direzione centrale con un 
Consiglio di amministrazi i socii saramio 
chiamati ad adunanze generali ; sara usata tutta 
la pubblicità desiderabile. 

1 danneggiati pure avranno il loro tornacon 


dai socii è 
non possono temer 













teressi al 5 per 100 





.. Coupons degli 































eesco ca di Reyer, al grado di barone dell'im- | Categiria | Ssrie | Numero Coupons Categoria | Serie | Numero Coupons genico 
pero austriaco. i per (già nella Sc 
SLM. LORA, con Sovrana Risoluzi 7 sì anche in quella veneta, è provvedui 
i crt ignzi VPI paesi Pi ivegro È 
dpi af gone | crecioga | #h signi | com | "PT |M id comp 
guata di permeltere che la nobiltà e lo vacatà WC 1 seadenzi la scderz ss , s 
| pre forestale pensionato, Giovan fu ssaccato il Cupoos fu sticcato il C upons fior. |s si ritardino oltre lo stretto bisogno, corrisponde 







re di Kieingrauberg, passino, col- 


4° gen aio 1860 


SM. LOR 
14 dicembre a, c., sì è graziosissimamente de- 
quata di conferire al consigliere di Reggenz 
vice direttore della Direzione di polizia di V 
na, Carlo Nischer, l'Ordine della Corona ferrea 
di ILL classe, coll'esenzione dalle tasse, e di nomi- | 
nare il consigliere di polizia presso l' accennata 
Direzione, Rodolfo Kopp _nob. di Felsenthal, a 
consigliere di Reggenza, co' rispettivi emolumenti. 
lasciandolo nell'attuale suo posto di servigio. 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
16 dicembre a. c., si è graziosissimamente de- 
quata di conferire all''ispeltore in capo presso il 
fu Ministero del comm », dell'industria e delle 
pubbliche costruzioni, Giuseppe Weiud!, mentre 
esce dal servizio di Stato, pei suoi distinti servi- 
gi uel ramo forrov 
l'Ordine di Francesco Gì 
che il medesimo, anci 
vizio di Stato, possa seguitar a portare il 
d'lL R, ispettore in capo. 
n Sovrana Risoluzione del / 
y degna- 
nferire al borghese di Vienna, negozi 
tedi Corte di oggetti tici e musicali, Car- 
lo Haslinge riconoscimento dell’ utile attività 
da lui pre: i pel bene generales | 
specialmente i della Chiesa e della Scuo- | 
li, per l'umanità sofferente e pei poveri, la ero- | Q 

| 

| 


















































Riceonta di liquid 
corrispondenza col numero progressi 
Dei Coup ms del Prestito 
! sol. - diconsi Fior. . 
| cherà in parole), che fra otto 
produzione e restituzione di qu 

ciuti in regola. 
‘sla ricevuta non vale che per 












tati 








data 
ta polizza alla 














ce d'oro del Merito, colla corona. Avvertenzo.— Le parti devono custodire 
on Sovrana Risoluzione del | 
6 dicembre a. ©., sì è graziosissimamente degna- 
fa di permeltere che i sottonominati possano ne- 
coltare © portare i seguenti Ordini loro conferiti, | 
cioè: il giudice di Granvaradino, Rodolfo Hauszer, 
la eroce di cavaliere dell'Ordine pontificio di S. 
Gregorio ; il dottore di medicina Carlo Kraus in 
Trieste, la medaglia d'oro pontificia benemerenti; 
i sudditi austriaci e commercianti in Alessand 
Iratelli Giscomo, Giorgio e Angelo Adolfo Levi, 
croce di cavaliere dell' Ordine belgio di Leopold 
FI. R, ciombellano e consigliere del ‘Tribunale 
mercantile e marittimo di Venezia, Francesco no- 
bile Barliaro, ed il pittore storico, Carlo Kahl, di 
Jicana, la croce, di” cavaliere dell Ordine greco 
el Redentore; il capitano mercantile del Lloy a ocio di 
del Nedentore; 11. capifano mercantie So di ca- | un suanero grande, d' opero, ul, de lui compilata 
i seconda classe dell' € di | tradotte, e la fama d'ottimo cittadino, di cui 
Francesco 1; il segrelario ministeriale, dott. Co- | die pruova ira le altre co' suoi studi e le sue 
Francesco 1; il segretario minialeriae, UAfGiico | propostò sulle acque. bereecco di Venezie 





Coupons prese 
Venezia 23 dicembre 1 















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 dicembre. 


Il dott, G. M. Levi, l'anziano de' nostri me- 
ina pratica congiuageva 
più singolare che rara, 

ore e mezzo pomeri- 
Egli luscia dietro di sè 


























uu' operosità se 
di vivere ieri alle . 


cessò 
diane, in età di 64 ai 
































valiere di prima clusse dell Ordine granducale ra cari 

valiere di prima classe dell'Ordine GreDC eros) | Finione della Nocketà Veneta Ai muusme 
dente, Leone Herz, di Vien dine ottomano | ansienrazione contro i danni del fuo- 
di Megidiè di quinta iotonie Giuseppe | ce, com quella Veronese comtre la 
Musarzewski, la croce di cavaliere dell' Ordine ro- | - grameime- 








I. R. ciambellano e direttore x 1l desiderio che avevamo tempo fa ester- 
rherese di Pest, Augusto 


d onore dell’ Ordine prus- 








del Museo nazionale mn 
di Kubinyi | la croce 
sipno de' Gioanniti. 


LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
18 dicembre a. e., si è graziosissimamente 
gnata di confe; o di preside presso 
Giudizio di comitato in Zala-Egerszegh al consi 
gliere del ‘Tribunale d'appello di Oedenbarg , A- 
lessandro harone de Apor, e di nominare il con- 
gliere del Tribunale di Oedenburg ; Alberto de | più Loti 
nitivo consigliere ertra sta- | sola il campo. Ù 
suna d'asplià di Gedenbure. | ftto un'opera Jodevolisim, ei atei i eroe 
\. con Sovana Risoluzione del | interesse del porse; con fttr iec%,0 unica, forte 
Î.l è graziosissimamente de-’| tribuito alla formazione inegtsanirni 
Mia i e compatta. È Ù penne 
pene liere di Luo- Sembrerebbe a prio io irspemi 
% I, Î, n che una stessa mutua ci Lenta i 
iere sutico e direttore di pr Fit Rote fuoco e contro la grandine, sen- 
sa Lrindersi con ciò in due Sezioni, V una indi- 












le fusione, il 47 di questo 
tancamente all’'uo x x 
pira aneli essa "td assicurare gli stabili contro 
diunpi del fuoco, e che per tal modo non ha 
Concorrenti altre simili Società, e tiene 
Il sullodato signor ingegnere ha 
ispirata du vero 



























diligentemente questa ricevuta, perchè il pagomento dei 
tati non può effettuarsi ‘che veto produzione di questo ricapito. 


LI. R. Presidente, Cav. bi WoLzeLTHAN. 









































do frattanto, secondo i 





si, degli acconti pro- 





porzionati. 
Merita adunque ogni lode la Pre 
la Società veronese, per l'iutelligenza © 


promosso e condotto a fine la fusione, e sopra 
tuto per la perseveranza, con cui, se così è lee 
to esprimersi, ha saputo battere in breccia ogni 
ostacolo. Ora la fusione è fatta ; resta che sia 
cresimata da chi si aspetta. 
Non essendov 
sola, l'autorizzazione pi può esser 
concessa che a quella, La cosa è abbastanza sem- 
plice; e quindi è da sperare, che non occorreranno 
e ad una lusione. 
delle nostre mulue So- 
danni elementa 
. Ridotta 
rteggi dov 


























cietà di assicuraz 
è gia anni che va 
ch'è al presente, | 



















ni 9 16— chiusa, e succedere quella dei falti. Dic: 
18:50 50 — sto, da qui a quattro mesi forza 
ea mineiare le operazioni, pglia che la mu- 


tua Assicurazione ci 
stender 










a tutto il 





N. N. abtinte in P 
i gli 
della 





torno alla costituzione 
già fatti sulla 


Mod. B. 





nuova Società ,  furo 















È 3 ampia; e non manca che il suggelio de 
d i agli he vennero presentati. Lui 
da apporsi agli effetti che vennero presentali vazione. Non dubitiano adunque, che le 
alla sottoscritta Cassa di _ Fior. +» [tà superiori non siano per concederla a tempo. 
SELE ci Coupons $ indi 
d'oggi, verranno paga da sonant» verso Tosti 


Cassa, nella supposizione che gli effetti presentati 


Ballettino politico della giornata. 
Oggi, riposo. | gi i 
scarsi di numero causa le 
ci recarono di ed i 
mosse. Le cose dunque rimang 
cemmo ieri ch'esse erano. 
Il Journal des Débats, del 24. colle no- 
s sclusivamente, nella 







tre mesi. 





non si 
quali di- 



























pendente e staccata dall’ a! ra ; avvegnachè i dan- 
ni del fucco non siano equiparabili a quelli della 
grandine, essendo i primi assai meno frequenti, 
€ quando accadono, moltu meno estesi dei se- 
condi. Siccome adunque non vi ha proporzione 
tra i danni delle due categorie, parrebbe che vo- 
lendosi fare una sola Societa di mutua assicura- 
zione coutro gli uni e contro gli altri, chi si as- 


gresso, e ne r 
di quello, che s 
precedente. Ei lo cl 




















h° esso fa notare 















sicurasse contro il fuoco fosse sagrato ® chi | che, se la Francia ha studiosamento evitato d 
Questo timore avrebbe il suo fondamento, | incoraggiare e riconoscere i di fatto 
se pei danni dell'una e l'altra specie si faces- in quella parte della penisola, ella esauri i 





se una sola ed eguale lariffa; ma facendosi due 
distinte tarifle, come ha fatto e naturalmente far 
doveva la Società verocese, si evita ogni sorte d' 

1 3 e proporzionandosi iu ciascuna la- 
rifia la tassa alla diversa gradazione del pericolo, 
si mantiene, altresì fra gli associati di amendue 
le classi quell’ equilibrio di contributo, che vuoie 


suoi sforzi diplomatici per riconeiliare i Pri 
cipi e le popolazioni; ed aggiunge che la 
Francia non può ritirarsi dall 

sione, e lasciare all Inghilterra il privilegio 
esclusivo di propuznare eguenze dell 
iniziativa dell'Imperator spiega natural 
tagione. ad outa della diversa natura ed intew- | mente,dice il Journal des ['ébats,la favorevole 
sità dei danni pertanto, di cui trattasi, nou solo | accoglienza, che dispaccio tele- 


pai rg so Ra e grafico, il giornalismo inglese avrebbe. fatto 


na giunte Dati RA ani conio gli alle La co- | ll opuscolo, tanto che Î Ti ss reputa scor 
sa è chiara per sè; ma per chi ancor dubitasse, | gere Im esso la aggio: dell'accordo, ch 
Basti GI riflettere che vi ha moltissime di simili | detta sua, sarebbe seguito tra la 
Rae Società miste. ) 3 l'Inghilterra ne questione dell'Italia cen- 
|‘ Non è che soli due aoni, che la Società ve- | trale. Resta a sapere se, nell accordo di 
ronese di assicurazione contro la grandine è 2u- | quelle due Potenze, consentano tutte le al- 
tre. Per ora. nessun può dirlo, e la nega- 
zione sembra più probal ile dell’ affermazione 
Il processo di John Brown, ed il suo tri- 
sto scioglimento, cagionarono, come potevasi 
vedere, una profonda commozione negli 
Stati dell’America settentrionale, fautori del- 
l'abolizione della schiavitù. Par che se ne 
vogliano produrre proteste nel Campidogli 






































ire anni di carteggi, di esse- 
tutto il Veneto, essa nonostaw 


ita 
re approvata per 
te quest anno è uscila pel fatto dalla ristretta 





sua cerchia, e andò. estendendosi eziaudio alle 
attigue Provincie. Ora assunse il nome di Socie- 








di Washington. Il Congresso s'è adunato , 
H il 5 dicembre, e già fin dal- 

ma sessione del vi fu propo 
d'una Giunta d' inchie- 






















Hi primo squi 
zione: del presidente, nella € 
ppresentanti, rimase senza esito: 
nessun candidato ottenne la maggioranza as- 
soluta a lor luogo. 
di Madrid, in data del 
del canale aveva 
adoperat 
ve le fazioni dell’ eser 
olgimento 
busca aveva a partire per l'Afi primi 
giorni di gennato. Il Governo spagnuolo 
distribuzione gratui clandesti- 
ili protestanti fra le classi poveri 
fa 
sforzi per arrestare tale distribuzio 
La Nuova Gazzetta di i 
zia che le Ca 
cate pel 42 genn 































































Alle notizie, relati 





al Congresso, che 








uno nel Bullettino d'ieri ; crediamo op- 
portuno aggiungere le seguenti, che trovia- 
mo nella Presse di Viema, e le quali in 





parte le confermano, in parte le dilucidano : 

« La questione di cerimoniale, che fi 
dare di 15 giorni l'unione del Congress: 
essere risolla co generale sodisfazion 





e ritar- 
sembra 
Ne il Pays, 
orgauo di Walewski, è bene informato, la vera 
ertura del Parlamento avra luogo a Parigi sol- 
tanto il giorno 20 gennaio; però i primi pleni- 
tenziarii vi arriveranno prima. Stando a dis- 
pacci di Parigi della sera del 159, il principe Gort- 
schakolf comparirà sede del Congresso tra il 
0 di gennaio. IL Pays comunica anche 
i plenipotenziarii delle grandi Potenzi 
ne ora partecipato, come cosu già dec 
sa, che nè i | ‘italia centrale, nè i 
Governi, che © loro posti, 
asranuo una rapprescotanza al Congresso, Natu- 
valmente trattasi. qui d' una rappresentanza di- 
retta, Il Nord rilorua” sulle spacciate pretensioni 
della Curia romana cicca la precedenza o la pre- 
Î Anche qui, stando a questo foglio , V è 
ua equivoco; essendosi. confusa la precedenza 
colla presidenza. II Cardinale .intonelli, se inter- 
‘a al Gong! dra assai verisimilmente 
antico vifore rappresentanti pontificii , 
cioè la precedenza diplomatica ; il co. Walewski 
nel 1860, come nel 1856, le discus- 

poto che nel 1816 si cansò con molta 
la questione di cerimoniale, prende 
1 l'ordine alfabetico degli Stati rap- 











riso! 

















































disinvoltu 
do per mor 
presentati. 

« Meno fortunata è la que 
Morning Post, giornale di Palmerston, contie 
oggi un nuovo articolo violeuto contro i rigiri 
della politica francese antinopoli. La ces- 
sione di Adulis alla costa dell’ Abissinia, la qua- 
le non è, in ogni caso, un emergente di natura 
conciliativa nella questione di Suez, ha dato ar- 
lo ad usa iuterpellazione, diretta da lord 
o francese. Il co. Walewski gli 
avrebbe dati i più completi sebiarimeuti in tale 
proposito, dai quali risulterelibe: che la «-asione 
sia veramente seguita. 

« Due fogli settimanali di Londra, opposti fra 
loro sino all'estremo, ii radicale Sunday Times, 
ed il vecchio tory, John Bull, danno come no- 
vità, senza p ssuna malleveria, 
che lord John Russell contempli di uscire dal 
nistero, € che a questa circostanza deggia attri- 
Duissi li prorogazione del Cougresso di larigi. 
L'ultimo de detti fogli narra che la dissensione 
aiel Gabinetto è proceduta tant'oitre, che il duca 
di Newcastle, i sigu ladstone, Sidney Herbert 
e Cardwell ( peelisti ) hanuo da pochi giorni data 
effellivamente la loro dimissione. lu questo stesso 
Momento è dubbioso, se il sig. Gladstone possa au- 
noverarsi ancora fra membri del Gabinetto, La 
usa di questa dissensione sta unicamente nel 
forma, nou essendovi ancora accordo sui 
V più sotto le notizie di Londra.) 
mo n una osservazione suli esul- 
tezza di queste comunicazioni. Fa però senso ch 
lord: Palmerston, e con li tutl è ministri, due 
sieno partiti per le loro campagne, per 
forse ritorno a Londra prima dell'anno 
muovo. Non saprebbesi come conciliare ciò con 
una imminente crisi ministeriale. La mancanza 
però di lord Johu Itussell all’ altimo Consiglio de” 
Ministri dee puramente attribuirsi ad una | 
“a jnfreddatura, che lo tiene tuttor 
ke Lodge. 

‘in Dublino, dee presto aver luogo nuovan 
te un gran meeting in favore del Papa, iu cu 
e unzia il Telegraph Catholic, dee delibe 
si d' inviare al Congresso di indi 

tolici irlandesi, per see 
o del Papa al 











me di Suez. Il 
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stenere energi 
potere temporale. 


—_—_____ 


Cina. 
Abbiam bay del 26 
novembre; 
Gmoscevasi in quell 

nie d'una: spedizione anglo-f 
putribuievi 
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Il lord Alto Commissario, nel suo discorso per 





ministrazione dell’ India, 1l Governo dovrebb' esse- 






















L, i, 
di Stato, sî degnò egualmente nominare: Bietroburgo $ dicembre. 




























































































































































































































































































































iorgani; c SE ira del Parlamento ionio, ha indicato pa- 5 >il dir qualche Gal 
letropit o abi dl ( re vrazno Assessore del S. Officio, monsig. itaffacle Mo- Eeco alcuni nuovi particolari sul Consiglio | ' ci prorvedimcnli d'interesse locale. eco i | che Tap fra Ceuta è Teluan, Fine 
segretarii di Stal segretari sareb- | naco La Vallette, già pro-assessore di questo Su- inora la Viral) poi importauti del suo discorso LIS i gro, S incontrano Dianne de dersi 
bere di Bombay da la | premo Tribunale. del Ministero de « Debbo richiamare la vostra atlezione sul. | da punte di rupe, che sono il terminc siè 
sa) netto dell’ In- Presidente degli Archivi, monsig. Lorenzo io universita. |, Sicurezza e profezione, che offrono le co- | che successivamente sì” vanno me gnor 
aio can ig sarebbe presidente e segreta- | Grech-Delicata. i dell'esame pre- | dl; porti delle varie isole. Non è a sperarsi | all'interno sino alla cate offer 
degli affari polit Berille Frère, segre- Presidente dell’ Uspi dea di $. Mi ek pn rare le rendite perla le Luca i Lia 
rio dell'interno chele a è Un Comitato specie, ©OmM- | ro gi' incoraggiamenti e le agevolezze ,. si 
dela guerra ì Î psto di delegati di tutt'i ministri, e di varii mem- | FiFe Gi ine ri falla una proposizione for- sign 
nistro delle finan: per le nonsig. Achille Maria Ricci. i speciali nominati dall'Imperatore, è chiamato | lle su questo soggetto. È 6 
Daga 1 qtccprsidente dela Conta, di Stato er | sonenzire sti casi dubbi, sì desi ra co |" “be atciae la prosperità publica e il ter 
È lo e le finanze, monsig. 3 i. autori e giornalisti. Il mini U Sc è indispensabile che Ò 
pini iano pr atta Consigliere ‘drnordinario di Stato, monsig, | 509 suite agg del islanza , autorizza 0 | benessere {omai psiersr asp erat raneo è Poe» prog, tore. 
tura d' un bramino, il quale sarebbe stato lestimo- | Michele Lo Schiavo. | broibi: col ineriminato. Voi | do ord Ss dello Stato. Dal canto mio; lamentele lance possono poiche pens 
nio oculare della del terribile capo, e narre- Consultore di Stato per le finanze, monsig. | Dotete immaginarvi quanto questa bisogna sia de- | (ori Lo eforzo per raggiungere questo scopo | che 9,70 metri di aequa cole mar quar 
parlicola ultimi momenti di | Luigi Giordani. icata e sgradevole. Fa d’uopo conciliare le esi-| art. riderabile. La vostra leale assistenza e | 1,10 metri nelle grandi ora ritto 
e cerimonia dei suoi funerali. Delegato Apostolico di geuze della legge col desiderio molto naturale di | 1°" vostra franca cooperazione sono domandate | Una torre e da una batteria alla Sinistra dell 
Segnalansi ancora alcune scaramucce, ma | monsig. Arborio ) non inceppore lo slancio dello spirito. Il si8BOF | njp'interesse del miglioramento della condizione | trata: è il forte che pochi giorni sono” fue 
di leve importanza, sulla frogilera. Nel ot no Rovalerili, -elloni ti Me di srprtizna del popolo. Ho la speranza, delegando a voi que a Siccome la presa dir cem 
cund , i ribelli sono stati completamen uti. fà. ) mento , lagi da lungo tempo di esse sa ilità, che vi mostrerete degni di ta- È oggetto della eainpagna, |a U È 
la recente spedizione contro i Waghers ers RIST si esclusivamente occupato nelle cose della stam- | st responsabilità "8 struzione ne Mot agata i te 
rientrato a Bombay, dopo aver bombardato Dwar- ; Mae entazione in Roma € | pa. 1 aumento progressivo del numero de gior- Mopend il lord Alto Commissario lasciò la | UNO sbarco, che possono VR dott 
ka e distrutto il forte di Bate. nello Stato .talanc monete i e ante | nali e la moltitudine delle questioni nuove, che  vimento in avanti, le div Cner sileo 
Le notizie da Caleutta, ricevute a Rombay, | paoli di bai. 10. 1 Tribunali di Roma, di Mace-| Crrevano ogni giorno, gli resero il compito suo nell. In nessun punto della costa si trovergy to; 
recano che venivano imbarcate truppe per la Ci: | rata © di Ancona sono gia sulle tracce dei delin- | e tico, ‘Fal suppliò. l Imperatore che sito più a proposito per ibarear (ruppe ate e ne 
na, tl giornale militare, | guenti, alcuni dei quali sono in potere della giu-| 160 volesse scaricare, per avere agio di applica. re un campo appoggiato al mare. lle mico! non 
va che i Bulls dovevano pi stizia. N (em) | re ad altre cose assai più importanti del suo Mi- ture del fiume si stende per tre o quattro gi Gott 
a bordo del vapore Coromandel e del bastimento Altra del 22 dicembre. ‘alain condiscese alla di lui domanda, e metri una bellissima pianura, acconcia logi tivo 
Lite atei grani Helm elit ordinò la creazione di un Amministrazione par | limento di un campo rincerato, che ae Ep 
ninsulare ed tale ernno pure stati noleggiati ticolare per gli affari della censura. li segretario nostre comunicazioni con Algesiras, De P' 
dal Governo inglese per trasportare truppe nella USINO. Bal Modeito, Korf. che ne sarà il capo i O (Persen tros 
Cina, Questi due vapori sono l'Oriental ed il supremo, conserva la direzione della Biblioteca A Southampton si chbero notizie da Gi; ‘esi 
Pottinger, e dovevano partire da Bombay per Ma- imperiale, e continua a sedere nel Consiglio dell’ terra sino alla data dell'8 dicembre: + X Gap DO. 
dras 0 Calcutta, Impero. Il bar. Korf ha già tenuto un uftizio del terra si trovavano diciotto navi da guerra. Noe segu 
Relativamente all’ « situazione del- e nere sotto il Regno dell’ Imperatore N azeri pair Impero del Marocco era stata proclamata ki hi rent 
la Cina, leggesi nel Moniteur de la Flotte: | zato Vescovo nel Concistoro del 4 dicembre 1840. | colò. Egli presedette , dopo la morte di Boutour- sa ‘Assemblea si rodunerà. tutti È giorni per {2 59Dt2. Si prevede cho, in seguito a ci, fax suni 
p i: : i Questo prelato si distinse per virtù, per sapere, e | line, ad un Comitato superiore di censura, stato |; ta a pabbiici allari. ©, senza dubbio” le | ri accorreranno armati ‘a migliaia nell ct les 
i Attualmente il Geleste Umpero è scosso da | ner valore nella sacra eloquenza anche in Roma, | instituito nel 4848, per vegliare più severamente discutere sui pubblici alri, è senza dubbio. le | tuate salla costa marittima , per diete © acco 
numerose bei son è due ir pie Nan ove predicò due volle la Quaresima, e sì fece | sull’ esecuzione delle leggi sopra la stampa. 5 pria entro i limiti della prudenza. Se la | "O Potria. » mer 
SUI ribeilion rogo abbistapca forti per impe: SI LRORS AC AdamnzaShSISi mora tao dal | DI SP) | Camera si mostra ragionevole per alcune settima- FRANCIA. oe 
dronirsi della capitale, e distruggere così il pote- cisco GOBT (GR) | Nella Gazzetta Uffiziale di Charkow si legge temere per essa prorogazione Parigi 24 dicembre. pnt 
re ed il prestigio dell'Imperatore, da sua parte |’ Taluni giornali hanno riportato, sulla fede | l'interessante notizia, che la Redazione di quel | o dissoluzione. £ noto che il lord Alto Commina IMAA e eo Lai 
Imperatore non è abbastanza forte per annienta» | jeil Espero, che nel Veneto si faceva circolare ' giornale è iu possesso d'un manoscritto, il cui | rio ha ricevuto pieai poteri per discioglier la Ca- | id O pet 
rela rivolta, che si perpetua, ruinando il paese. | un foglietto stampato, portaute lo steruma papale, | pendant non si trova che nelle mani del Papa, | mera ai primi indizii d’agitazione aperta contro È azione del egg 
$ A ciò si aggiunge l'azione delle Società se- | datato da Pesaro, e segnato Tuncredi Bellà, i la- | vale a dire la fedele copia della « Relazione dei | il protettorato dell’ Inghilterra. | membri dell’ As- robert i ch, Verra 
grete, meglio organizzate numerose in Cina | tori del quale sarebbero autorizzati a raccogliere | Gesuiti al Papa Clemente Il sull’ ambasciata al- | semblca, che lo sanno, eviteranno tutto ciò, che pra PR , alla cinta attuale 
che altrove. Ease contano i loro adepti fin anco | doni volontarii al Santo Padre per sostenere la | l'Imperatore cinese nell'anno 4700. » ; i PES STISZZA pero 
nel cuore dell'Impero, © nel palazzo. stesso del | serra contro i nemici della religione e del trono. } (E. di Fiume. : cui è investiti Il Moniteur medesimo pubiblica il segue Lod 
Monarca. | rispettivi membri sanno dissimulare i "RIO rbopO. Aha nos! resi! eypras I Olson NI bri ricerono 100 lire di sterlini all'anuo, a ti- | avviso intorno alla” soserizione per_ l'im ti save 
loro pensieri ; ma, se per imprevedute circostan- | nupplica, ed ingannata la buona fede di taluno, co tolo di risarcimento. Hali 
1c, la rivoluzione’ penetrasse nella capitale, e'sì | Me anche perche. veggasi sempre più a quali bassi ! Atene AT dicembre. La squadra dell'ammiraglio Mundy è anco- |“ Nella sua tornata del 19 di questo mc; A 
leverubbero in ‘massa; e l'Imperatore sarebbe me: | artifzii si appigliano i fautori della rivoluzione pei Addì 1° (13) corrente, 25.’ anniversario del- | ra a Corfu. Lo stato maggiore degli equipaggi, € | Comitato di soserizione pri feriti dell'est LO 
Pavigialo: dite tin i moi avversarii quelli | riuscire ai loro malvagi intendimenti, denigrando ! la venuta iu Atene del_ Re Ottone, il Consiglio | quello della guarnigione, “che accompagnarono il | (topa. radunato getto. ia presidenza di SLM. Ilu n 
Stessi, su cui oggidì egli crede di fare il maggior | ; rappresentanti dell'ordine e della legittimità, ‘ comunale radunavasi in seduta straordinaria, e | lord Alto Commissario all' apertura del Parlamen- | peratrice, ha adottato le risoluzioni seguenti per 
mento. » siamo autorizzati a denunciare apertamente, che ' conchiuse, dietro proposta del podestà, sig. Giorgio nio, contribuirono ad accrescere la solen «Le domande di soccorso, che non sono a 
CECT TEA ATRIA RemsezezeaZZZZa | tale scrilto © invito, 0 non sussistette mai e si ! Scuffos, di erigere all’amato Monarca una statua erimonia, mentre pure serviva di | cor pervenute al Comitato, dovranuo essergli ll 
CRONACA DEL GIORNO. risolve in una invenzione, oppure, se realmente ‘ marmorea, in mezzo della piazza, che porta il suo | elemento ad intimorire. (Times) | rette prima del 16 gennaio 4860, termine di n 
' circolò, come sopra è accennato, esso è comple- { nome. Indi il podestà ed il presidente del Consi- SPAGNA. 
tamente falso, e contraffatti debbono esservi, stem- | glio comunale si reca imediatamente presso ; pno ammessi a partecipare ai socconi 
IMPERO D'AUSTRIA. ma, timbro e firma. (Idem.) | il Re, onde otte A dl permesso di ef |. Alteuzione del generale Ros de Olano alle « 1 militari feriti, ai quali fu provveduto con 
—__—— & 3 Ù fettuare l'acceni pue. Il Re si com- | truppe del 3.° corpo d'esercito in A RA] piero DENG GI AAA 
Vienna 24 dicembre. REGNO DI SARDEGNA piacque di acconsentirvi , dicendo che cos. egli ee fccoci, in Africa nella guerra DI invasione, gpgiare tc ini lei 
pressi i i Cagliari 2A dicembre. Fimarrà per sempre almeno in efligie fra gli a- | il cammino è la conquista , e la resiste: cenza dell' Imperatore supplimenti di pensione sl. una 
[1 hi a top Arta petti) del- Nella Tori Slice: per tutta l'isola, il | mati suoi Ateniesi, La statu del Re sarà eretta battaglie è la vittori di Loata cimvita. ; ” i fede 
‘omplesso con un personale di 420 | freddo fu sì intenso, e cadde sì gran copia di neve, | iN grandezza 1 col costume nazionale e [ mai passi troppo preci © Le vedove di militari provvedute di spie ond 
impiegati ) viene accolta con favore dal Wanderer | che non si era visto e sentito tanto danno già | senza verun distintivo reale. VIAN sempre, lun cio di tabacco o di Uflicii di posta ; Vini 
e dall Ost-Deutsche Post, che di questa misura telegrafica è rotta da Ca-| | le LL. MM. visitarono di questi giorni per | valleri h sus tafinaa «1 militari rimasti sotto le bandiere min 
fanno il soggetto dei loro giudizii. Il Wanderer parecchi punti io- | l'ullima volta l' [sposi dustriale, esamina- | vomita il fuoco per far fu e che possono continuare a servire, ai bisogui, de ua | 
muove principalmente dal principio che, per tal [a tutti sli oggetti reputi cca e mostre armi di prec quali lo Stato non ha cessato di provvedere pori 
modo la naturale, quadruplice gerarchia delle Au- ni ENER } { farsi presentare tuti membri della rispettiva pre- | che non « 1 loro ascendenti dei 
torità politiche armi sort Ufticio distrettua- REGNO DELLE DUE SICILIE. | sidenza. il n espositori ascese in { * Moviamo a passi lenti e, dormiamo ‘ «1 fratelli è le sovelle dei militari uccisi bilie 
le, Autorità circolare, Luogotenenza, Ministero ) Serivono alla Guzzetta Universale d' Augu-'!9 a 1200. | premii conferiti furono i seguenti : | sonno leggiero : facciamo la prima di queste cose { feriti, ad eccezione tultavia dei fratelli © sorelle intoi 





per arrivare senza fali 


seconda perchè al 


viene ridotta a tre i è d' dicembre: {HI medaglie d'oro, 414 d'argento e 251 di rame, 





tanze. E avviso che 





sta in data di Napolè { 








minori rimasti orfani. 
































ì 9 n A | nonchè 245 decreti e.” Mori s e. { risveglio ogauno. sappia pare il suo posto. 

l'avere S. decretata la sop- « Non può sfuggire a chi, scevro di pregiudizi, ' nonchè 245 decreti di lode.  Morita d'essere ac: | risveglio og pp p posto. 
ressione deg] a un segnò che | osserva le cose nostre, che ha cominciato un si- | eMtato che due premi di prima clusse furono | Perdono ai vinti, rispetto alle donne, protezione ‘Scrivono da. Feniglia (lui al al'iole 
riorganizzazione dell’ amministrazione politica uiveniente ai tempi. Len- | Aggiudicati a S. M. la Iexina, quale patrocinatri- | ai fanciulli : non macchiamoci rè con una vile 

di tutti Dominii sin un principio già stabilito , ircospetto, ma in pari tempo sicuro e ri! ce dell’ allevamento del bestiame e del giardi- | distruzione, nè collo spogliare altrui. Per_ver: 





._* Si sparge vo rano 
all'opuscolo di La Gueroni 









è vince altrove , bisbgna 
mostrar due cose: maggior valore e maggior ge- REIT phi 
nerosità degli avversari. in questo modo vedo il | {e bréstarvi fede bel resto, deg 
trionfo delìn gu anticipatamente assicurato. | Seduto, > * oro, qua 


amo: che ognuno risponda di + Oltrocchè degli aflai 


che gli fa, d'altra parte, nutri 
speranza che venga pure 

ta l'autonomia de’ Comi 
quel foglio, non possiamo ammettere 
sopprimesse questa Autorità intermedia dirigen- 
te e sorvegliante, se la vita delle nostre co- 


maggio. 





, va progressivamente svol 
ragione all’ La se sio 
po. Ciò manifestasi ogni dì più chiaramente. verificazione delle elezioni. L'elezione del depu- 
s ‘mente non Vi può più essere questione di | tato di Nauplia fu annullata con grande maggio- 
attenersi ostinatamente a sistemi ormai vecchi, | "anza di voli, 


ma molto meno di far getto di tutto F'ra' Greci dimor. 


i. Il Ro vuo- 








viservarmi di ri 
l'avrò io steso 









da Camera si oceupa tuttora della 


















delle Romague, si tra 
terà nel Congresso anche di queiii dei Iueati. | 







sè, com 





rno si vanno 












muni dovesse continuare ad essere soggetta al | ticossi sinora, senza guardàre se sia ut raccogliendo soserizio presa della na- ————@.- fogli tedeschi aecennavano ultimamente al disegto 
vincolo della precedente direzione e sorveglian: Hi Re si occupa di prendere misure | Vigazione a vapore gre la bancaria Ber- l'ogliamo al Moniteur de la Flotte, le seguen- | di formare dell'Italia centr Stato indipen- 
Crediamo altresì che il momento, in cui ‘ano la se e la chiarezza | Dardachi, di Pietrobu ou dram- | ti informazioni sulle operazioni della. spedizione | de d'Elruria 











ue 100, 





tuerà la soppressione 
cido 
Comuni ; che 
degli uomini di fiducia di questi due Domi 
tranno essere agli altri preferiti : il che potrebbe 
produrre i più benefici effetti per la forza inter- 
ua dell’ Austria. E così, anche sotto questo 
guardo salutiamo quel Rescritto imperiale con ma- 
nifesta sodisfazione. 

Apehe l' Ost-Deutsche Post è stai sodisfatta 





in tull'i rami della pubblica amministrazione, niche fra i Greci d ti a co 
che valgano in pari tempo a fondare ed assicu- | stantinopoli vi sono molti soscrittori. Credesi che 
rare perennemente il bene generale di tutto il pae- { Nella capitale ottomana si raggiungerà la somma 
se, Oltre a ciò, egli ha cora altresì di tor di mez. | di mezzo milione di dramme 

20 tulto ciò, che turba il buon andamento, e di Da quanto si rileva, l' «tuale rappresentante 
sostituire cose conformi ai tempi. Egli cerca di I della Corte francese Teheran sarebbe designato 
edificare solidamente e di provvedere secondo che ' 2 rappresentare il suo Le 

lo spirito del tempo esige. Ogni sorta d'inutile | © 
vessuzione deve per espresso suo comando cess 
re; e tutte le misure figlie del sospetto furono 


spagnuola nel Mari 





di Napoleone, per darlo al giovane Duca di lar 
« Tetuan è sempre il punto di ma. | legittimisti vi fanno opposizion 
ne pubblica, per la prima ope sano che un Borbon 

3 e convien dire che non v'ha luogo | se straniero. duessa ati 
pellata, rispose : « Non mi è stato tutto l'affronto 
di una simile proposizio: 
‘becchè ne sia, è però 









‘oll’attivazione del nuovo ordinamento 
vori delle Commi: 

























v che, nei circoli 
orso di un nuo 
Etruria. Si parla d'un Principe russo, no: 
































































Ì à, I è altro 

che sia tolto di portava | tieramente sospese. RE SAMO LIBIa va La 'vs "inte Ke Il Congreso dico entrre 
i ritardo in molli affari, pppressione certo che qua e là si scorge un qualche ! canti prussiano ed iz- | pensiero di fondare un Kegno dell'italia centrale gi 

introdurrà un essenziale risparmio di denaro e di iglio di ico lievito; ma ciò non può | tomano. t del 0. m- | sarebbe sempre messo avanti di nuoro il cugino mol 
tempo nel nostro meccanismo burocratico. « Se, | accadere che a colpi di certi meschini or oli in un combattimento col ne- | dell'imperatore. to sono fe sente d' opinione DI 
dice l'Ost-Deutsche Post, la soppressione delle | pratici su , i quali di regola si piegano the tali sieno sempre le ve della Corte delle rale 
Attori circolari si Vniia ger_ ora gi Domini | soltanto leutamente ad ua ordine dose liberale. * licominciando dall'istmo di d'Alm Tuilerie. Ma non sarebbe conveniente di forne la fa 
pe q più picco incie tale è in ascesa, con leggiere azioni , fino al-Ser- | converte all'idea che i Princi; 
soppressione può immediatamente effettuarsi senza Modena 22 dirembre. i rallo, ed al suo livello, due possano ritornare ; che però il Piemonte non deg- he 
pregiudizio degli allari correnti; mentre, nelle È: portito ieri per Firenze il marchese Fon; | ! PrORettO di bill di riforma, compilato da lord ria Sai lim 






grandirsi a dismisura ; che | Italia centra Ù 





me sono la Boemia, la Gal 








te da Ceuta, si dispiega la_ cord 
Xi 






















sega tanelli, comandante della guardi e lascia, a { le, per non restare assolutam senza padrone, 
nl dcmolt ito biz _ auogole: | Modena, deputato all’ Assemble pianura lie- | deggia avere un Principe, che ne a erra? sar 
ni & mollo cato; hi ren ono necessarii M98- | una missione del Governo presso della f (eMicule ondulata, chiusa da una piccola montagna. « Allora, a seconda del desideri 
rai CH peg [posi oe alerae Bon-Compagui, governatore generale delle Pri fà es fn montagna si appoggia al Nord, ossia sul- | terra, cui accede anche la Russia, verrà lasciata 
b Ù ide. » 





fodena pubblica un deere- | !tussell. D'altro canto, lord John Russell ed i suoî 

amici politici fanno una questione sine qua non 
di tal riduzione ; la quale, sola, potrebbe rivivifica= 
re il parlito rchig © liberale. Se la voce in dis- 


La Gazzetta di 
to, secondo il quale «a cominciare dal 4° gen 
ino a tanto che l'ami 





colla cordigliera, che forma il capo Negro, cor 
digliera accessibile, coperta d'una vigorosa vege- 
zion 








mo persuasi 
nè quelli della Stiria, si troveranno menomamente 








n carteggio della l'erseveranza, in data di 
































































ve ed una di 


< : ita Rie . | Parigi 22 dicembre, ha quanto segue y 
mancanti di tutela per lo scioglimento degli Uf to prender ila | corso è esatta. come si assicura, il Ministero sa | ori alii] Re che * Or eccovi notizie precise ed autentiche sull Val 
reolari ; è che piuttosto H Provincie dell’ Emilia, ed il | "ebbe modificato prima de - | sorgenti. nel piccolo Atlante nni l* dalle sue | seconda fuse del duello, avvenuto tra' signori di ser 
derivano all’erario dello $ Dittatore prenderà quello di governatore delle R. | M©NtO, © converrebbe provvedere alla sostituzione | nella. vallata Leva mala i Lauriston e di Galifel. Lo scioglimento di que nei 
l'ulteriore attvazione di qu Provincie. dell’ Emili del sig. Gladstone, cancelliere dello scacchiere, del Venetia) sta malagurata contesa è riu tal 
no chela seinplificazione "nell andamento di un API ica di Newcastle, ministro delle colonie, del sig. vasi dalla bravura degli avversarii. Ha 
grande numero di affari, ai quali viene risparmi Il generale Fanti ha pubblicato un ordine | Sidney Herbert, ministro della guerra, e del sig. * Quattro paia di spade erano state portal. ; 
to il preesistente giro degli Ufiizii del Circolo. » | del giorno, col quale si annunzia la costituzione { Cardwell, seretario per l'Irlanda. Ma, ‘allora, che aartin, ch'esce | e poichè la scel voen 
(Presse di V.) |di un unico Ministero della guerra di Parma, | SOrebbe della maggioranza di due o tre voti del jo iche ect dar i N 
È Vegan ei Modena e Romague, del quale è reggente il col, dt n s in sostanza, i 

L'arrolai mento. de plonteri per le troppe ‘ente Fonlana;. dereliore anicnie dell ammasialitra? Un'altra voce di scissione ministeriale, es- Moi ia seslenze, li sorto «1 testimoni del sig. di Lauriston n ire 
ponti Si sla ora continuando anche nell'AW | zione militare, col. car. Paolo Boccolari; capo di | $® pure delle più gravi , gira nelle. nostre etere pucare e scaricare feluche, | ja scelta, e mostrarono di avere tutta la fiducia mai 
stria superiore nel Tirolo; ed una porte di Ue | Sezione del materiale, genio ed artiglieria, legen- | Politiche e finanziarie. Lord John Russell avrebbe men Sg, Ja cui poca im- | nella dichiarazione leule del sig. di Galifet. snc 
Ki voloniarii è partita da Linz per recarsi a Trie- | ‘ecsionnello Federico ‘Torre < capo sericoe, dei | dato ad intendere che si ritirerebbe , se lord Pal: repasea # 0 piedi , e possono « Lo scontro fu molto vivo, e non è durato per 
ste per la via d' Innsbruck. (.Hdem.) | personale, maggiore Clavarino nobile Luigi, Viene | merston continuasse ad opporsi alla canalizzazio- | Bhe dielle.ipigone sid Le laneie e le bar- | meno di 20 in 2 minuti. Essendosi smussata un sa 
STATO PONTIFICIO. pure riordinato il reggimento Usseri di Piucen- | ne dell’istmo di Suez. Ciò che sembra conferma- | ‘me Pi cairo a Cirino alla città. | delle spade, fu necessario ricorrere a un altro pai” fo 
fe DI Zita 3a iu sci squadroni, 4 atlvi o 2 di deposito. È | e quest ultima. voce è che formino, Fusi, Îl | pata dii Castiiooe, pla manca cea dopo alcuni colpi, tirati da una parte e dalle te; 
agi R01 vba. formato uno squadrone di guide a cavallo. L' | uale ha fama d'essere inspirato da lord Palimer- | P° : . » buone | il sig. di Lauriston ricevette una graffiatura. rin 
passaniia di Tigri Sorel amente l'artiglieria. è pre gir reggimento di | st00, ed il Daily Neies, il quale si considera co. | aeree ci ferie accnso; che daranno agevo- | mentre il sig. di Gialifet. fu ferito nell'articlazio sero 
ict "laodi adi coon calo dall: | Artiglieria di Piazza, di sei compagnie attive ed | Me l'interprete di lord John Russell, trattano tai « Il generale Prim ritornò dalla ita sul- | B® della coscia. Il ferro erasi fitto nell'osso mi in 
notre ipo deli onerao dall'| una di deposito, ed un reggimento didrtiglie | questione sotto duo aspetti diversi. ” la strada di ‘Teluan. È probabile che lavori, ne: | P'°foNdamente, cosicchè sarebbe stato asti pel ser 
ug Tolatoo Apro co a piace È | ria di campagna, composto di nove batterie att * Un giornale della vostra città dice che il opta de by brohabile che i lavori, ne- | s0 e difficile rimettersi in guardia. Fu questa sP- me 

: y i deposito. (G. di 6. pla 


‘) | conte di Persigny si reca a Parigi, ove soggior- 
) | {frà quindici giorni; ma che tal congedo ves ha 
Feo sc non con affari di famiglia. Ne'eroc- 
il corpo di pices gozzi, chi diplomatici si dà un'a'tra signi 
ribaldi aveva riuniti a Rimini per assenza, per breve ch'ella sia, dell’ tore 
nai, essi saranno incorporati nelle truppe di linea | francese appresso la nostra Corte. Sì E. è, d'altra 


buona, siano già incomincia- to l'opinione del medi conseguenza si! 
EN rontiacia: | pra Fsenia medico, e in con 


sii | l ! mor di Lauriston domandò allora ! 
n Pop 0, si trasportarouo a Ceuta alquanti | testimoni, se con ciò si fosse abbastanza prov le di 
Siuume, ma dicesi che questo mezzo com- | to all'onore, e la risposta fu spontanea, unanit® 


Ito meno possente dell’ altro. eutusiastica. Questi allora espresse il rammarico, 


Stato, si degnò conferirgli la vacante carica di 
bibliotecario di S. R. Chiesa. 

La prelodata Santità Sua, con altro biglietto 
della segreteria di Stato, si degnò nominare se- 
gretario de’ memoriali l em. sig. Card. Roberto 






















Iioberti, già Presidente di Itoma e Comarca. sat 6; ibot: | parte, lontano dall'entrare nel noreto de' parti» #4 feriti incominciano a giungere a Cadice. | ga lu IO per tutto quello che era succedu- è 
\ A motivo poi di salute; affevolita per lunghi | Cei mt de DR E apo Mimi ha | giani del traforo dellistmo. 8°. > cetona no ha trasporiato duecento di que! { to, e di Galifet'se ne dichiarò sodisltt. | se n 
servizii resi alla S. Sede, il S. Padre si piacque | Sfrefiinae di Abbiamo riferito questo carteggio perchè di- Presinti ci Ira altimento del 25 dicem- | avversarii si strinsero la mano, e si divisero 
A dispensare l' em. sig. Card. Domenico Savelli peggio sendo la sua famiglia, Sarà mostra quali diseordie si presuma sussistere nel | nz peo onto da tor duelli che “sostennero | l' assicurazione di una reciproca stima. _ lidia 
la carica, qui sostenuta, di presidente della a limini si primi del 1860. (Staffetta) | | Governo inglese; ricordiamo però che le notizie De RI combattimento del 30. « La ferita del sig. di Galifet_l' obbligher: 5 li 
| Consulta di Stato per le finanze, affidando tale smentironio le sopraddette voci; alnie- tag lana non vi avrà operazione | guardare il letto per una quindicina di gior 7 
Presidenza all’'em. sig. Card. Lodovico Altieri, Ca- ie no per quanto concerne la ritirata di-lord'Johm | *Ueusiva prima del 20 dicembre. » non presentando nessun aspetto di gravità » 
merlengo di S. It. Chiesa, Russell. ento ul 











We ol Ci, tion ——FP——_——T__———-I’”l————i_r °° or :3ofigipa Sa 0 Mob dl 

















Leggesi in una lettera da Tours rilerita dai | _ SVEZIA E NORVEGIA. ic { 9 i 
(alinani : i Stoccolma 7 dicembre. NOTIZIE RECENTISSIME. Leni ella SOI SESTRI ETONTI | ero Ca LI e con fa Europa È 
"na circostanza, che sembra difficile a cre- a a renti rieti liga here questo un vantaggio di grande valore per le re- 
dersi, ma che nonostante è perfettamente vera, | ,; Sdlto questa data, scrivono quanto segue al ci Azioni del Credito mobiliare‘ 845 — lazioni diplomatiche, amministrative, commercia- 
dhe l'avvocato Lachaud, difensore della si. | S/0rnale Le Nord: Corfà 22 dicembre. Ferrovie lambardo.venete |. + 876 — [li e di famiglie. 
area. di Londra cembre 








ine, ha ‘ricavate. non meno di VOIL Ra romea sanificazione dele Goeble. i ià rileri il di Consolidati _—T— ———1) 
fferto 1 maltiaionio per Angoli Sr zione, che furono presentati nell’ ultima sessione rei iii Consolidati 3 p. 8 . 95 3, 
fe lettere sembra parlino sul serio, tutte per- | dela Dieta, ve n° ha uno; pipa che | dell’ Assemblea, indusse cinque deputati a prote» ARTICOLI COMUNICATI. 
altro domandano informazioni sulla fortuna della dilata ( quelle Consi Consta ora di due mi | stare e ad astenersi He nenti alle sedute. | Elenco nominativo degli individui, che, mediante 
46107" Questa signora, che non è morta civilmen- | "istri di Billo, di 5 coosiglieri di Stalpsedi, 8 |Lpa dae DEE dichia d'infervice she pred IG o ci Vr ita nt pei ig Di un organo fonocromico di Gio. Battista _De 
e que pipa consiglieri di Stato, altrimenti detti ministri sen- i, decise di ì e visile è fel primo «anno | Lorenzi, nel tempio di S. Lucano, in Auronzo. 
tried sotto la iulela. di #0 amule | 12 Pboglio, con voce eonsliva) e ose cre- | 7a FT non abbandono sin Po in una sc (| 1MR0. giusta l'avio lla Commigsione gem | ssaa i 
bre. Sua figlia dovrebbe soltanto aver parte alla | UN Nuovo Dipartimento ministeriale pe' lavori | n° d'alta importanza. Dopo quest’ incidente, fu | — dell'amto.E889, ce De 2097 Ses I | autore, ne non erre cit o quer ge 
nsione, che il Tribunale assegnò a suo padre | Pubblici e per le vie di comunicazione. Si è chie | portata in discussione la risposta al discorso del ; bello immaginò lo spirito umanò per mauifes'are de- 
Mando si divise dalla moglie, se pure non ha di- | 4 tstè nell Assembica della borghesia che que. | [ord Alto Commissario. Il Comitato formulo um |, tria Eeatore, Quale spettatlo matrona Vero 
fitto di reclamare un assegnamento da sua madre.» | «proposta, venga esaminata da' qualtro ordini | progetto di risposta, concepito in termini vaghi, e | iSOgninl Giovauni LB. (Cicogna Emanuele Anto pera a pengagto malca 


U i rss Hi quenza grave e lus 
tornata plenaria. Avendo la nobiltà e il elero | Son contenente il menomo cenno intorno al pro- Por alla iena: del. | nie mono ell deli 1, | d'aver saputo che sia la preghiera, senza aver piima 


SVIZZERA. dichiarato di consentire a siffatto modo di deli- : ì I né. formia! | BASistito al culto romano! Quello è Î servigio del 
À 4 , | berazione, questa avrà luogo in comune, perchè | te!tOrato inglese. Indi un membro della maggio Reverendi PP. Fate-Bene- |Verdari Giacomo, farma- | Tempio, quale s'addice ad Dei dI i 

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 21. di- | Perazione, latine ranza, propose alla Camera un violeato Fratelli, di S. Servilio. 2| cista. e proprietario del: | Ro 
rv il voto di due ordini basta, in somigliante caso, r n ina niu ci me che vogliono innalzarsi alla Divinità; quella è la 
sembre: « Il commercio di Basilea doanda che | Î +90 di due Ca coi ianle caso | da presentarsi al prossimo Congresso di Parigi, | Rui-Sainz Don Giuseppe | la Lavanderia a vapore | liturgia, che compose il sereno meztogiorito In (erre 
i lermini dei passi di transito, destinati per la con- | Pet decidere. La discussione n'è fissata per In questo documento si accennava al rifiuto del- | taria cav.. possidente 2| in Venezia . 1 i dove il Signore pellegrioò. Nel nostro maliuconico 
dotta delle merci, siano protratti. Questi, per Ba- e 
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n 3 el | Camerata Francesco, I. R. |Bon Carlo, negoziante. ‘ | 5 

" t MI : la Regina di partecipare alle altre Potenze soserit- tel. di aria, | settentrione, dove è fredîo e sieriie il cuore co: 

a esti, p è Dis scolms 40 dicem- |. gh Ù consigi. di Governo, in |Bon Vince"zo, negoz. . 1 h ue si voro: 

era mo sile lagadino, sono ora fissati a 17 giorni soltan: | y_, 5 ispacci telegrafici di Stoccolm» 40 dicem” | trici del trattato del 4815 il fato che l'Asseme | pensione. . >"... 1|Locaelli dtt Tomaso, | deo " lrreno; qui dove ogui Vsta vuo melatsici- 
ee O Don lo; per cui non si calcola che nelle domeniche | DT&, reo blea aveva deciso più volte ad uvanimità |’ unio- | Valmarana co. x , è nel ge 












































Toga n Lì n, propriet, e compilat, del- | A <A b: 
vechbe wi Bir giorni tivi, ei Cantone Uri ta merce | rio di Cristina, per forare a, Suc | ne cola Greci: Questa proposizione fa appoggia: | sog tulc, sé UR | la Gp DE i Veni, | 6 Vi ld protesi nata ut ruta 
ilo non può essere Irasportata, e che il trasporto sul | nata dei 10. la E abbi fatto | !2 in messima, ma non sua forma di rispo- | valmarana contessa AGa |ztjota die ato, » ! | delle su» chiese, e rigidamente riprova, come lusso 

Gottardo è talora ritardato dalla neve e dal cat- | "ata del 10, la proposta di cui abbiamo fallo | sta al discorso dl lord Alto Commissario. Quib- | (mae ca ee €71 (Lui Lreatri ‘tgerig. | Polo, la luce de mile cerci, © magpii red 
tivo tempo. Quando il termine di 17 giorni vien | giorno in tornata plenaria. » di si decise di rimetterne la discussione alla pros- | Gradeaigo contessa Giu- | tari del l'Eco, | i vasi di Bor e le musiche stupende lo nos credò 
superato, lo spedizioniere è tenuto a pagare dop- | # Apa sima seduta, in cui si ha intenzione di votare un | Seppina nati nob. Gra- | del Tribu ili. = <a? | che ‘altari dissd' rai, © gellie paretl, e teri silenzi 
pio dazio d’ entrata, pena che pari non esiste al- Oristiania 6 dicembre. per. pre di presentare | piaghe dott. Lug 31h. (alia Pur! Pietro. Capo | tocchino il cuore e ‘lo etevino a Dio, meglio delle 
trove. Lo scopo del passo di transito è d' essere Lo Storthing ha deci Congresso i voti degl’ Ioni, oiaiE. del Tr Drovi 1] ocio der pompe cattol che, alle quali restano 1 arl tutt, ora 










Dopo questo differimento, si approvò la rispo- | Rev. P. Maestra Vincenzo | del Censo. 


assicurati che le merci di transito non rimanga- | presentare al Re un 
sta formulata dal Comitato, ed essa fu presentata | Vegezzi dei Pred., par- |conte Ezdoi 


no in paese senz’ aver pagato il dazio. Ciò con- | prolungare la sessione della Dieta, nul:a po: dispone ad inteudere li 


graudi veri a reli- 






















r x dal Co Ezdorf , gios», meglio delia 

guer si seguito, ed impedito il contrabbando, è indiffe- | di marzo 1860. Ha inoltre risoluto, al lord Alto Commissario. (0. T. ne in SS. Gio. e DE, n° bavarese . . . . 1 | complemento a una i, di quest 

DA RT rente all’Amministrazione se il trasporto si con- | nata segreta, d’inviare al Re una de; per TaES Asmara possente, Ja quale disa:canioc. dal o Peo 
} al Aatainrazione Teti tiri cn l'ormai o SETTE x n giù, ©’ trasporti a slancio più Sublane 
gu sumi in dieci © venti giorni. Così la si pensa al- | pregario dî voler fissare l'epoca, in cui egli © la Dispacci (elegrafic, d'aspirazione verso la grane ‘ 





l'estero. Da Basilea all'Havre ed a Boulogae sono | kegina vorranno farsi incoronare; e di decretare, Maeetio Kid sereno CdOioit a olivkva non 





















Arda ii accordati 30 giorni ; a_ Marsiglia 40, essendo le | se gli piacesse, che tale cerimonia abbia luogo — VARIET bia diagraziatamente l'anima Uepida e Nera: avves 
ere la Ly merci spedite pe ferrata ; pel trasporto | durante la prossima sessione dello Storthing. Pietroburgo 24 dicembre. ni gue, per esemp 0, 0 alii ice coli che non 
che 1 e ci lai di ente co1 si iMondersi le vol 

per acqua, sono © ed anche que. | ll Comitato di Costituzione ha raccomandato | 11 Journal de Saint-Petersiourg.nolifica che fosza gi gola commu>vera A) solenne diMonderai per le 30 








lo termine, d'uno e di tre mesi, non sono peren- | allo Storthing l'adozione della seconda parte d' incipo. di Gortschakofi è 
torii, nè quando siano pussati, implicano una pe- | una proposta, stata fatta dal rettore Musaus, e ten- tetano ppi cri maiaata quite pic 
Del na. În questo senso è redatta una petizione del | dente a modificare In Costituzione. Egli chiede | per Pari 
SER commercio di Basilea. » che si sopprima il posto di governatore, e che sì | $o, partito dalla Cina il 17 ottobre, riferisce cl 
Ce reggina nominino in suo luogo due ministri di Stato (non | p Ambasciata russa a Pekino gode piena sic 


n o È più sovente ciò tutto ripensai, poichè ho udito 
maso al Congresso, e ch'ci partirà Tarno Aroto. — L'opera nuova per Vene- | eccellente che, pel Tempio di Villapiccola, al Vic 
34 dicembre. L'ultimo corriere rus- | zi La Regina di Cipro, del commendator Paci- | de Lorenzi commettevano ia Fabbriceria, © i Muni- 

ni, eseguita dalla signora P'irofa ( Caterina ); so- | CÎpiO d'Auronzo. Infatti qu sto, che il de Lorenzi ap- 
prano re dai sigtori. Ballerini (Gerardo ) tenore, | Rella fonocrorrico, deve irresistibimento scuotere 























RrERURO ng RE Zi dona, . [vi è stato sin qui che un ministro di Stato nor- | ga è libertà e che tutte le voci inquietanti, corse | Baruldi ( Mocenigo ) baritono, Tust (Cornaro) bas: | del maravigiione se tica cho Some lursal dl bavito, 
attuale La maggioranza Potenze si pronu vegio, che era a capo della di su tal proposito, sono false. ( Y. le Recenti d' | 89 profondo, tutti pur nuovi per noi, meno il |favoglia e sforza i più indifferenti alle lagrime, Alla 
perchè la Svizzera sia rappresentata nel Congres- | glio di Stato norsegio residente a ieri.) ( PF. di Tast, inaugurò la presente stagione. Stagione continuità, non concessa alla voce dell'uomo, la ma- 

10 se Vi sia Si ha la certezza che, se questa proposta è | '°""" ‘ Londra 23 dicembre, © | è! almeno per ora, tutt'altro che ridente, turba- | 6IA dii clarsturo congiungendo son raro magiste: 






Pais x ro l'invent>re ha scio!!o un problema che ritenevasi 
iobù lia di da piogge, da veuti: l'inverno insolubile: poichè il tenue accordo melod oso che 
Lord John Russell mandò al sig. Buchanan, | tutt'i suoi ’rigori. quasi esa'a, come Iene sospiro, sotto la pressione del- 
ministro britannico a Madrid, l'ordine di non in- per altro non tolse che l'opera, e gli e- | l'esperte dita, ti si cambla a pcco a poco in tale un 
sistere sulla domanda pecuniaria del Governo in- | secutori piacessero , ed il loro m torrinte siraricco di gagliarJe armoni», «nie un tre- 


LIT seguente 
esercito dl 





adottata dallo Storthing, verrà sancita dal Re 






N Tribunale federale, ci 
ha reietto il ricorso del tipografo neusciatellese 





n 60 voti contro 6, AMERICA. 
















= seas: aa fosse giu { 
Wollrath, per essere îndennizzato dei danni avuti | 7, 5crivono da Nuova Yorek, il 7 dicembre, al | siese, (RF di V.) | stamei i perito fosse giu: | mito ineffabile fi ficorea © fa batlero” più col 
i pen nopolare della soa tipografia. /Idest.) | 1°": _ APRI î x T per ora. cuore, com? inondato ed oppresso da non #0 che di 
Ele MPrERO Re SOR UPORISSO. (CPePLZ « Il Congresso si è radunato l'altr ieri, ed Londra 23 dicembre. iaia ari cera Gaga A i Cene: celestile 0 divino. Sì perteliamente alla poi le voci, 
GERMANIA. entrò immedi; ate nella questione della schia- } Uffizio telegrafico di Reuter. pubblica un | "° f! interpretato ignore Franchi-Cappello | ora degli strumenti daro), or del flauto , del corno 
) rità. Nel Senato È i 3 egr 5 è Rosati; dai signori Ciampi, Cavisago Bellini. | i06les0, del fiicorno, è d'ogni altro, da ingannati per 
essergli di Ciree cinene. — Francoforte AB dicembre, — | rita No Rn a inia hanvo | dispaccio da Parigi, in data d'oggi, secondo il ‘Questo brillante spartito, dei maestri Fratel. | Modo, he credi ascoltare un concerto vero u'orene- 
mine di rio domandato che si facesse un inchiesta sullinva- | quale Ja Francia notificò per via telegrafica all | jp che i tte Tie pot intotri frate: | stra è, dopo raoveduto delltoganco, & iludi accora 





La prima festa in cui s'urì questa moravigli 
e si tralliene su quasi. tulte le scene d'opera i- | era in folla concorsa la pia moltitiline hi bellssimo 
taliana, sempre gradito, sempre fecondo di lucro | Tempio, ed cra a vedersi sui volti che lo stupore 
agl'impresarii, e di plauso agli artisti, e che or si îa US delizia punto non toglieva al fervor el 
ricomparisce a Venezia , dov' ebbe cull la preghiera, ma raccoglieva anti i cuori nel solo 


L'Assemblea federale tenne ieri la sua ulti- 
ma seduta per quest'anno; la prossima seduta a-' 
vrà luogo il dì 5 gennaio. L'ultima seduta di 
1859 fu una delle più importanti dell’ anno, per 


sione di Brown ad Uarper's-Ferry e sul sequestro | Potenze che l'apertura del Congresso non può a- 
dell'arsenale nazionale. I repubblic: ver luogo prima del 49 gennaio. Il marchese An- 
con un'emeada , che domandava un sta | tonini e il sig. comm. Canofari son nominati ple- 

co dell'arsenale di Liberty, da parte dei | nipotenziarii del Governo di Napoli al Congresso. 















È cn - sa î 0 fg) 

lalla ‘munit le varie nuove proposte, che vennero fatte; anzi, | masnadieri del Kansas. La discussione, che non ( FF.di V. A Per pensiero del cielo, a cui la mente invitavano le dolci 
ione chevoli è esiste la Con- terminata al tempo dell’ aggiornamen- Se decima volta (crediamo ), ebbe le solite festu note del religioso strumento. 

Pensione sul- Mena SRERIAT TI MA ISAOot densa ea o setta) Parigi 26 dicembre. coglienze. Nulla di nuovo” in ciò, ove si rifletta | "E un'altra cost sovente ripenso dopo quel di. 





0 fa constatare i nuovi tentativi 





to, fu atgara e personale. | senatori 





federazione. 





nserito | che i panni del protagonista erano indossati dal | SOn9 da quattro aavi in questa Auronzo, ultimo lem- 






















A © adempiere gli scopi della Confederazione nel- | del Sud pretesero che il Governo federale doves- Il sig. Grandguillot, in un articolo Ù a d J L ti ri n me 
Stai prior Si sviluppare organicamente le deter | se prolcuga gli Stati, e che, se il Congresso non | nel Constitutionnel , dice essere perfeltamente c- | bravo Ciampi degno e forse unico erede dell'in- sed fon fa e ni 
le bandiere minazioni dell’ Atto federale, la cui esecuzione è | era disposto ad a protezione agli satto il giudizio del Times, il quale considera l | dimenticabil Cambiaggio, e che ora tiene quasi | gusta trricomola rorsta» © sepolta ua i morti e 
| bisogni, dei ua bisogno generalmente riconosciuto. A ciò ap- | Stati del Sud, questi si difenderebbero da opuscolo: Il Papa e il Congresso siccom. l'e- | il primato tra' buffi italiani. foreste. Nella villa maggiore a S. Giustina, oltre | 
vvedere : partengono due proposte, fatte dalla maggior parte | | ibblica connivenza con | Spressione della politica conciliativa e del pieno Anche il Cavisago ed il Bellini bene meri- grani @ mia) iù Cit dal 
i dei medii e piccoli Stati si vogliono sta- | Brown, e si dichiararono pronti ad accettare l° | accordo della Francia coll’ Inghil tarono, molto dell'esecuzione. coguara, sîfreschi eundioi dol stesso pitore; e le 

ari uc » bilire norme eguali negli Stati federali tedeschi | inchiesta esser lieto di tale risulti poichè è necessario È la signora Franchi-Cappello ( Aunina) fu trapunti lombardi; il tempietto votivo a S. Ri , 








tuazio: 





terprete assai felice delle 





Occidente rimanga-! e della mu- | nuovo vanto 





' ottimo Segusini, dove una statua 





ttadinanza e di domici 








torno al diritto di 





ilio, « Nella G ci rapp i, non si po- ! che i due grandi popoli 































li @ sorella a Occidente 2 a ; 
A RETE pibcitri W si da i Pe. no unili nell'interesse della civilizzazione e dell' | sica, per indò lieta di plausi e chiamate. del Santo titolare , ed una ci 8. Sebastiaco egregia- 

soste, la cui si ra v in in Prarolo zazione sembra dimen , finchè fd equilibrio europeo. Il sig. Grandguillot fa notare Qui pure adunque le sorti arrisero, e se rp bell Leggo ai tale: o 

, l'art. 42, ed ottenere una determinazione non anco- | detto ciò ch' egli pensa intorno al vecchio Brown.» | tuttavia la differenza de'movimenti delle due na-  rallegrò assai la cassetta. — ta Vila piccola i. cli erat. dl cul ‘dleni. arcalieuata 
Al url 18 dell alto felerl,farono Dai zioni; perochè la Francia lungi dal volere di: | — Ni atri del Gall, 5. Benedetto e Malibran [30 pic ‘aq Do cantine 
; Ta presi in considerazione col rinviarle ad appo- | !! urana, pacchebctto a vapore della mari- | struggere il potere temporale del Pontefice, vuol | si recita la commedia. Ne parleremo più ad gio. | forio, iopo inaspettata senteota di censura l'elogio 
sia estraneo Lepre na inglese, portito da San Tommasoil 3 dicembre, ‘al contrario consolidarlo, trasformandolo giusta i ! È uvanime &d imparziale di giusici app'eno competenti, 





site Com 
Oltre queste proposte, ne furono fatte altre 
ancora dagli stessi Stati, fra' quali l'una concer- 


il decoro di marmorei 
la ne fregiò l' 
finti basso-ri= 


1eSSUNO Vuo» 


è giunto a 
varmi di ri- 











erpool. bisogni dei tempi moderni (Gi. P) =" x che augurarono all'opera su 


ù È , ° : simulacri e dipinti di mani fi 
prodotta al Chili dagli ultimi Parigi 26 dicembre. ! Concerti. faterno di altri affreschi, © 




























io. stesso 1 À n I s dorna 
ne la pubblicazione de protocolli della Dieta, | angay 5 novembre assicura che la II. R, piccola Sala del Ridotto, a Vi Met perla cia ue adorna i progae aiesioto Li 
a ;I si A Ù lo, statua del ce ì, lavoro api O del 
ue, si trat- altra ia fortificazione delle costo lenti Sell hiapo, Gina desidera la mediazione dell America. Il va-' ebbe testè luogo un grandioso ed applaudi Slorine De NICOiar Gata talia a CA CIoranntr sel 
di Ducati. Nord dell Fx. La prima fu mandata pel ref (fi poro americano Flora Temple carico di 800 balle. concerto, che fu onorato da un afolatissim gere vedute e intauto les il in moto da invogl 
‘Agna ralo al rispettivo Comitato , composto da IRR tene, i varie: mercanzie alla d Avana , ! corso. Teresina Epstein, giovinetta prodigic re almeno a vederle: cose per le q'ali, giova aper 
pil dinero viali d' Austria, di Prussia, di Baviera, di Sas si 31 ottobre, un incendio avera distrutto | ha naufragato nel mare della Cina. ((. P)”! de novello saggio de' sorprendenti ‘suoi | Fo a bha a ia diciat piene #0, agulsona mialore 





ato indipen 
o d'Etruri 
ica di | 

; casi pl 
pare un pa 
arma, intel 


considerevoli sostanze a Valparaiso. Esso aveva 
scoppiato in via della Planchada. Le princi 
vittime sono i sigg. fratelli Besson , fratelli Aja-| —La Prussia non appoggi 
°, Manuel e ©., Martineau , l'Albergo. di Fran- | passi delle Potenze per la con 
cia, J. V. Sanchez e Dickon, Marker e di Suez; ma, all'invi 
Le notizie del Perù sono sfavorevoli; avvi | riserò la sua opi 





A H fn Lio memi, e di abitazioni, e d'industrie, e di usanze, ti 
10 23 dicembre. Cir icembalo. Già nora ò ignoti 0 non curati. mentre d'’isgito vd 
2 "ischii ovunque ammirare | accessibile ch» prima era al movimento sociale , ora 

a meri soll ati musicali, ed ora, sotto la dire- | a quisto, per nuove comunicazioni di ponti è ci 'stra- 
! zione de' più celebri professori, non ha più da te | de. si viese avvicinando, Questo stesso organo . 

mere alcun confronto. Essa suona i più difficili | Canto - è pur esso opera di n ingegoo laltario, 





berg, di Baden e delle Case di 
Sassonia ; l'altra, al Comitato militare formato 
dagl' inviati d' Austria, di Prussia, di Baviera, di 
Sassonia, d' Annover, del Wirtemberg e del Gran- 
dueato d'Assia. pubblicazione dei protocolli 
della Dieta fu discussa negli ultimi tempi ripetu- 


nia, del Wir 





Berli 



























to l'altronto Su discussa i argomento di temere che il peese abbia a trovar- o 5 pezzi classici a prima vista, con somma maestria | dovette riconoscere e premiare, all'Espotizione dl 
tamente da' rispettivi Comitati ; la nuova propo- t r li © precisione, ed è 1855, l'rcopago di Parigi, non certo impulubile di 
i base ulteriore a | si tra breve in guerra © al di fuori o nell' inte CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI L parzialità per 5 produzioni non francesi: ma i pregi 





sta ha per iscopo di serv 
queste discussioni, 

La proposta di fortificazione delle coste ma- 
rillime fu uccompagnata dall inviato prussiano, 





re, piangere, insomma di 
l° 7. R. pubblica Borsa in Vienna | marli delle più grate sensazioni con 


del giorno 27 dicembre 1859. lezza. Concorsero a rendere più gradito e s 
Ù to il concerto la signora Csiltag, valenti: 


, nei circoli 
fi un nuove 
» PUSSO, NO: 

non è altro 





no. Le turbolenze sopraggiunte fra lo Stato dell’ E 


quatore ed il Perù sembrano dover produrre una Lal consen va ORO a nante a sol 


dei congegni, la novità del sistema, la poteuzi 
effeto, negare non sl Ci veano senza far onla a giu- 
stizia 














































rare nel colla dichiarazione che anche il suo Tobe ha qu no e | evectri Corso delle + ma donna dell'I. it. rat013,%c0; v'è cha non brili ammirato il gento 

ia nta, R} sa pre diete tale queto, Da pare di | 14 bslimenti da uerra; egli aveva inlnzione | Mtoliche dl 5 pg... co: > 7840 cantò com gusto squisito MIMMO ATA CA at gle I EenOl (I 
o il cugino ii cei Si dee la Costituzione fede- | d'invadere il paese. Le prime notizie ran- | Prestito nazionale al 5 p.% . . . 8040 nenthal, I. N. attore di Coi declimò mae- | visa: qui pure peneira Îl suo raggio di vita. Onore 
ine ni intorno alla revisione della Costituzio1 de- | no probabilmente essere succeduto | Azioni della Banca na; 904 — strevolmente una poesia ; il sig. T. Meltmesberges, | dunque ugli ittuminati reggitori ecelestastici € civili, 

ile rale. Inoltre, l' Assemblea si occupò della questio- Îl capilano. Grenfoll,.del beslime Azioni dell'Istituto 211 80 violinista, e Rover, violoncellista , che da veri | che, non paurost del progresso, qui gii aprono le vie, 

ne della Costituzione dei Dueati di Anhalt-Des- cap s) i pendii, s‘nceri amatori del 





sonata dell’ | nou badanio a cure e 
bese 





accompagnarono la primi 
ROSENTIIL. 





pri 
10535, ammirabile concer gio concorde, mostra quanto intenda tamente, e ben 








l'Amethyst, si è impadronito di due bastimenti | vnore al popolo alpino €) dogli omag- 
‘ani, carichi di cotone, ed ha minacciato di ! Augusta . 


su e Bernburg , della questione delle gabelle del- 


















le fortezze federali, e diede la sua adesione alle | "°ss h RIE rd L 
d i Î ‘trarne un maggior numero, se il sig. Allsop, Bappia accoppare nella sua semplicita \' orgoglieso 

IPefere lana anea di Ar ent console inglese a ‘Tepic, non vealva immediata” Lecchi imperiali LE L'Amministrazione dei telegraîi bu testè stabili. | Atto della patria, el sentimento protondo della re- 

cifederazione depositato” presso quella Casa ban- | Mente pusto in libertà da Conorado e Rosas. | E. — Fino all'ora di porre in macchina, !9v nel grande Albergo del Louvre Perigimen de: dol sedi 





Il sig. D. Placido Vega, governatore di Si- 
naboa, protesta ch'egli non ha verun mezzo per 
durre quei generali ad obbedire alla domanda | 
4 capitano Grenfell ( Times.) | 


zione tlegrafica pelservizio pubbl 
alloggiati nel suddetto Albergo potranno in questa 
, senza uscire dalla loro camera, corrispou- 
intaneamente di giorno e 





iunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 





(G. Uff. di Vienna. e 0. T.) 














































































































































) MERC. BORSA DI VENEZIA Lu 18/75 
VAZZETTINO MERCANTILE. DRSA DI VENETI cansi. Yen RITTETIDE: marastari ts ves. O 
in data di e ad A > , Coro Nel giorno 49 dicembre, — Tenmgni Pietro fu | pel 1860, Diploma di nlaltà. Onorificenz 
A Vasi a me È indi ( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) Cambi  Scad Fisso se Gr Fassi 18:00 8, civ — aci Piro | mincaioni. Neifocnione: 10 pos nel pagamento 
ù mania 28 dicembre. — Latrò in ho A > — Busiguol Rosa fu Bar A dott. Levi ‘}. Fusione delle Sé- 
ntiche sulla Rafa Soia, Cop De Tiago eroe di ARE | pipa dee Atbargo . 3m.d. per 100 marche 8/4, 75 50 RAVE TAATAREE a I ca URRA RENE 
mori di siglm, coa muechei ed altro ad Ab. Brrera; 01 | Oiioig. metalliche 6 p.%/ Atserd. . » » A00LZOL 2} 8 — Nel 26 dicemire. Andrea, di 82, pensionato. — Seo Pasqua fa Mat- | politico del g rag le dicon 
nto di que- "4 entrava pure, che si ritiene di poggiata. È 2°- | Prestito nazionale. Ancona .. e» 6 20850 i da Vi i Lorenzo, | teo, di 55, civile. — Mengatto E'isabetti fu Anto | del Gabenitto Cose 
Ù si dm fa SIE È 0 | Arrieatida Verona i signori: Gorsche Lorene», 5 K 
ple attende- no ancora da Catanis to sch, nap. Ei ‘4 | Conv. vigl. dal T. god. 1, gusta. pess. di Fiume, alla Vittori. — Neuss Vittore, | nio, di 78, civile. — Laia Gius. fu Antonio, di 68, | delle ladie e de ‘e ina ; cam 
gilt Muwmir, con vino e Lmni, diretto a M. | Pregio lomb-ren. god. au 6 = so . dono. ila Luna, — De Trie e: Conantin | povero. — Sisgagia Marigea Bartolommeo, | bi Nana Sab; sca- 
le, rod Azioni dello Stab. mere, par une . seo 2 sa ehele, pese: ita Vi punt * | di 79, civile. — Rassi Gioseffa fu Demenico, di 78, | ramucce alla frontiera ; truppe per la Cino. 
ch lapo) listato delle mercanzie nom lferse cambia | Azioni dla atrado dre per na Conn. x li Mimi aio mia LIMONE: | ria — Bermirdiai Anoa M Gio.) di 88, chia [no sicsazione di qua pese = mprro 
Tina Gore rete scan Si i Ln O 53830 |Da mai Ai Sane di Glatiso | — Cagnetto Giulia fu Agostino, di 55, civie. — { stria; soppressione degli Ufiii cielari. Arrolo= 
Sidia "edita d'oro ebbero una maggiore ricerca arca ATDRIIONZZ, ELI: di S. M. il Re delle Cue Sicilie, alla Vatoria. Totale, N. 11. menti di velorlatii per le iruppe pontificie, — S a- 
quelle arm 14 '/ di ds. La Bursi pi ne efferse fino dalla Genova... o» » - | Parti per Trieste i : Donisthorpe H.wer | . Nel giorno 20 dicembre. — Berncben Luigi di | to Pontificio; cembiamenti amministrativi. Menete 
accettaro! Multna grande attivi à: pelle pubbli he carte, che NOTETR: Lise... 0» 3 Maria, post. fogl. => Miettoo P., nego franc. — | Giaccm, d'anoj 1 mesi 3. — Testa Marianna fu | false. Monsig, Artico +. Die-r.a. — Regno di Sur= 
i la fiducia Mivo a mino salivano fino a 68, tanto nel Prestito rs . ES |Lisbosa.. a» = Kieffer Giorgio Federico, poss. wiriemb. — Per Mi | G'us., di 71, cucitrice. — Traverso Angelo fu Gi | degna ; 4! fr dio mil isola di Sardegna 
fet. dat e Del veeto pronti ques’ ultimo si vendeva | Corona,» — — [Tallribasarî, > 3 08 | Livorno > "0 * D lano de Ferrari Ci 8” comme. di Genova: = | como; di 1, povere. — Rumor Sunte fa Gio., di | delle Due Sl; sit ma di Gverso, — Ducato di 
durato rata yin pretesa di 66 4g. All'ora di Borsa Tali di M.T. cdra + Wed Cogo pra 45, burchisie, — Manoni Luigi fu Sebastiano, di'51, | Modena missione @ F Instalizione del Ge 
mè fi treat riurdo alcun poco il telegrafo di + 208 | Malta... digv o» “ tipografo, — Canél Amalia fu Gius., di 33, povera. | verno. W Ministero della guerra. Il corpo militore 
mussata una en, Cè ntener va dubbleto ed imponenza in 18.30 | Marsigia 2 3md. » 3 Nd 27 dicembre. — Barbieri Aotonio fu Sante, di 60, mediatore. — | fante. — Impera Russo; Consiglio di censura. 
p altro paio, Millo, che sì avetivano in laguote, @ determina» Dida: 5 Arrivati da Verona i signori: Sitre Emanuele, | Br-jet Maria di Giovauni, di 14, civile. — Totale, | MS. prezioso. — Regno di Greci: ; atutua el Re. 
e dall'altra, natia gen ere ambo a 65.3, il: Prestito 1859, - 3% ed Sa ” poss. frane. alla Belle-Voei — Beliard Edoardo, | N° 8 Visita d Ile LL. MM. Elezioni. Navigazione a v.= 
grafliatura, Tale doi poco, Aereo il ilegaf, si | Da 80 taochi > 8 08 DR [paio 4 diana ale Valeot De avi. d dere gere grace. Reppeimiete free lsbiler: 
icolazio- vano gli ani sbbene non si spiogas- | Doppie d'Amer. — — enpo.. * 0» pvt Si î Ea leg fa: voci di modificazioni mivisteriali , Apertura 
cio sec moli ati, vendeva lo Bancoste ad 80); | È di Guoora dI 88 | cho ocio imp — 26 |Pargi.: » * E) go cav Ada, conscl gen di Spogna al Europa | —SPETTACOLI. — Mercor 23 dicembre. | 4) Parlamento nio. La 1pudos dl ammiraglio 
osso In tefetesa di Si %,; i nuovi Assegni a 964, re di Roma. 6 84 Roma...» » ea. Da Milano : Alier Eu,e di ce pe Mundy. — Spogna; Ros de Olawo elle truppe 
assai ee eci senza venditti: i Prestito 4809 a 66%/, di Savoia — — ” PEA [LAO i "E Lio N. 5681. sedia Operazioni dell spatizen i Naro. Primi 
uesta ap- set magi, : N Parma — — | LR. Cas. . 1350 |Tristo.. o» » Fas ; Sundorni | rsAmmO caso + senenErTO. — Drammatica Com- | qozione d Ho qu rra santo. | Franci. regyime 
sd guenza si DREI pdl ere Re Viana | puoi: BAL i, dtt dall artista Federico Boi, > | di dazi di Parisi Scr zione pei {ri l'e 
È, ‘macch na degli scacchi. — Alle ora 8 e ‘j, | scolo del La Gus-romniére. Il duelli tr signori Lau 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE î IRR iero MILLI GAIL Of inca ML — Svitto 
fatte nell'Osservatorio del Seminario potriareate di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra i livello del mare. — Il 26 e 27 dicembre 1859. e Pg nt Fa n LIA Co E demanda dl common i Resi Rpprment 
IRMONETRO REAUNUI dA ea mare, dei frat. Ricci. — Alle ore 8 e '/s : I Assemblea federale. — S 
sanoetto | "Nero al Nord , MOVIMENTO DILLA STRADA FEQRATA Lacone ia Vini Cada regi di modifi: ll 
è i Arrivati ica, Carlo Goldoni, condotia da ioigia Duse. — a serie 
Peet IC i ti 280 dicembre» -. Pari Pre due mr ne” Giacomo laganegher. | America: congresso degli 
ta Pad Arrivati — log 6 Recentissine. — Varietà 
ur FA Dillo 6 a de 97 dicembre ale 6. | |! 27 dicembre» - è Pari gaia rtarnae cali iiPamAI A 2 pi — 
330) A . ps : isa 
va £ retto e condotto dall'artista Antonio Reccardini. — ETC No Eta 
mau”. 70 nola muvosizione DeL se. sucaRITO. re ip pra rene 
333 7 60 10 [sas li 26, 37, 28, 39 è 20, in S. Rocco. hallo. — Alle ore 6 0.%/,. 
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Wi; i LR PL i ile N 10091 AVNISO DI CONCORSO. (3 pb.) | TG NCRECAZIONE MUNICIPALE DELLA n. CITTA DI VENEZIA, || L'Î. R. Camera di dici mn 
aicoLtota PI | te tini dt N 08 AE e lo | CE i Ce | lita o Pe ct 
BACHICOLTURA. bfferto, ed essere firmate dall’ offerente, coll’ indicazione del I. R. Agenzia portuale senitaria In cn Coat munic'pali 4 et ‘dl questo Cimitero co- | averdo ‘riempito La end , nativo' di i Domenico 
La Società ALBINKORIO-SALA, per semente bachi | none, cognome, domicilio e della propria condizione, richiz- nesso fl s.l'o di annui Bort 89, nonchè l'indozzi vee nie fu "un nUONO concorso , 88- | to esigono da chi aspira sa eeviamenti su) do, 
tia tata. — Milano, strada alla Zecca N. 4424, | mandosi aa parente d' esercizio. Gl letterati, a certificazione i ren re 316 dl | PI Ae fu Pero 31 correrte, non Citre | notarile. el avendo ir trave da pr 


rappresentata in Venezia ed Oderzo , dal sig. 
Antonio Le-Roy, S. Vitale Calle Vetturi N. 
2920. — Relazione del socio dott. Carlo Orio, 


della propria firma, dovranno, oltre l'apposizione del segno 
di croce, od altro, far firmare l'offerta da due testimoni, col 
l'indicazione del pro carattere e domicilio, ed uno di questi 
dovrà indicare il nome e cognome, il domieilio e la condizione 





stro della giustizia, la nomina dico se. Mi 
Comune di Malo, Sl terna 


L' Assessore anziano, 
Minc’ ANTONIO cav. GASPARI. 





intorno al suo viaggio dalla China all’ America. | ge) offerente ; lità di guardiano eventuale di Sanità, » , Il Segretario, 
Carissimi Soci. 4) sulla soprasertta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: ‘ scenza della lingua italiana. lo poità 1 dont. A. Gajo. 
. San Francisco 27 ottobre 1859. Offerta per la fornitura di mobili nuovi all'!. R. lotendenza { preferenza a quelli che servirono qual X 
n rovincia'e del'e finanze in Rovigo, contemplata dall’ Avviso | striaci. % Dimindo veneto. 759 ' 


« Eccomi qui giunto; la traversata del grande 
Occano, che durò 62 giorni, non 
liori condizioni per la semente 





baco-serica ; da 


teva succedere in | * 








sta 45 dicembre corr. N. 19615» 
«) qupste offerte non dovranno esser 











Baite da qualisi | stro impiegato peiuae sanitari nel 


Dichiarerà inoltre se si trovi in prato al affinità con 





Provi» cia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
aa ‘Commissariate distret vale 





bi alle condizioni. dell'asta e riferirsi 6 dicembre 1859. avvisa. 
citagoi veleggiammo verso il Giappone © ‘da la ci | clusola non corrispondente alle © pa 
e fra il 40° ed Il rado di lati- | ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la si al '1800 vigne’ aperti È, , 
Feto a rado i at | n Ae di eloffrnte di vole otrtare le cov- | sumummmmemeneeeeeezsazoo | tutto ll gidfoo 2I fio pe. Valle 





tudine, fino alle coste di California. Ni 











dizioni stuite, tanto generali che speciali, dell'asta stessa; e 









‘medico-chirurgo-condotto, per 
sti; endii 














ll coneorso 
ecachezza, nè aeramento, nè cura alcuna alla semen- descrilte, verso gii anpv. pe see DI 
SETA O d'arma, com pata pcurezza, Che | e ur di ee slbgao ala prprio alta indeterm AVVISI DIVERSI. le Comuni in calce descr i A schiarimento dell'avviso pubblicato in c£ 
ia'e'fn perf tissimo atato, stantechè l'ebbi sempre | natamente senza riguardo a: limiti di. tempo fissati dal $ 862 de pid 9 po cneoirand ai posti dovranno produrre Gazzetta Uffiziale Lei 22 corrente, la siguora Ce 
soit pi pochi gene do di pevipii Rolle, cene AU | db fo ile ale i la suddetto termine. al protocollo di questo regio Com: | di Matteo Brigicco parteci, che all dita fa pi 
crissi, 2 nostra disposizione , finita e chiusa l'asta” vocale, le sente. verranno intrettuale , le loro istanze corre i e 
rar e E comodo locale. St, meglio ©Ot= | agli 0 quiete sla presnzs dei concorrenti all'asta STABILINENTO NAZIONALE er pin Cristoforo Brigiacco non appartiene. che la mac 00 
serata n°n si poteva neppur sperare; c' è A eaSerne |“) come deliberatario verrà riguardato quello che avrà fat- i ‘a) Fede di nasci due Negozii che si vogliono affittare | mentre y fi 


Veramente contenti | considerando anche che oramai 


to la migliore offerta , fra le offerte tutte si a_ voce che in 


È) Certiîicato medico sulla idoneità fisica del | metà spetta all'eredità. det fu Giovanni Brigiaoco.q; 


più non è a temeraì, possa pur minimamente soffrife | jccrito: Oca ta Îl carico del posto; pr ngn 





iufante il viaggio che rimane a fare. È ringraziate il 


L'offerta a voce avrà però la prefe enza sopra un'offer- 





di 
PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


) Diploma pel libero esercizio della medicina, DR Ni en 


cielo che anche il vostro socio qui or sì ritrovi, € Pa le che fosse stata fatta in iscritto, ed all'evenienza di : 
n à egui n iscritto, ed all'evi i v ERONA. chirurgia. ed ostetricia; > k Der la pr 
Abbastanza bene; perocchè poco mancò non foste | te, “Frle che ome Seca ea torto deiso, mediante l'e- VENEZIA, MILANO, VERONA. deo chirurgia. ed OMAidA i vaccino; Mii Lo 
per arrivarsi il seme de' bachi solamente. Duraute Ja | ni 7] per ottenere la con. * 


bi a soffrire di quella dis- 
une e sì terribile in China. 





traversata d } Paci 











‘a $ assottigliassero. In tale stato, aflieve= 


strazione a*sorte pendenti le pratiche d'asta e delibera; 


A) le offerte in iserilto seno obbligatorie per l'offerente dall 


i) nel caso che l'asta verbale dovesse proseguirsi in altro 





Strenne ed Almanacchi per l'anno 1860. 


tri posti 


£) Dichiaraz oue di non essere vincolato sd sl- È cuzione della seconda, dovrà rivolgersi da 


Linghindal, avente domicilio qui in Venezia, s, 





etto 





servigio per un biennio in uva Venezia, 28 dicembre 1859, 


senteria sang oto della loro pr esso LR. Intetr ’ Attestato di lodevole pratica per un biennio d 

in breve, più nor riconosciuto il vostro ami- | Mmebto della loro presentazione presso questa 1. R. In n è JI n 0 di lodevole le in 5 dio 

10 lelicrilmeote uno schel tro ricoperto di pelle ; e | denza; GEMME D'ARTE ITALIANE |:n un pubblico spetale dell'Impero, 0 di lodevole | N, 2064, © generale procuratore di essa usutrutuira, 
se 









quasi sempre burrascoso 
voi se ho sofferto martiri 
mo mi fosse venuto meno 


sostenne. 
‘« Dirvi de' colpi di mare che abbiamo avuto, e 









dover noi esser affatto presso le 
e precisamente rimpetto la rada 

Fi una densissima nebbia faceva 
dovessimo tenerci, volteggiando, a! largo, per nov În- 
correr pericolo delle rocce che sorgono presso que” 
paraggi. Anche questa ci doveva incoglere, d' esser 
fa a due spaune da terra, e non che poter’ approda- 
re, nemmen poter vederla. Gia da alcuni giorui, erbe 
è legal natauti, uccelli di terra, € il color” dell'acqua, 
i sssicuravanò, cha i calcoli del copitano non dove- 
vano andar errati, € tutti stavano ansiosi fissando 
Juogh'ora verso l'orizzonte, appena appena dirada» 

































definitivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo 
vincolo obbligatorio ; 


giorno, le offerte in iscritto verranno aperte soltanto dopo chiusa è 
il loro [ STRENNA ILLUSTRATIVA delle più insigri Opere di 


4 ove non ‘i verificassero nell'offerente le conlizioni ge- 
neral di capacità a contrarre, o quelle speciali per essere amr- 
messo all'asta, in tal cass la R. Amministrazione si riserva 
il diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 





D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla. vendita delle 
sottoindicate merci, in base de $ 162 delta legge penale di i 
ranza, si deduce a pubblica notizia : 

i, Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute asta pubblica. nel giorno 29 antante, dalle 
ote 11 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme presertti 
dai $$ 249, 250, 254, del Regolimento sulle Dogane e pri 
vative dello Stato 





PITTUKA e SCULTURA siate esposte nelle principali | 
Accademie d' Italia. i 


ANNO ZI i 
Desicata ali'illustrissimo signor i 





busta si vumenta il prezzo di L. 2 alla copia. — Si | 
trovano pure nelle medesime legature i Volumi dal- 
l'anno l'al XIl 


STRENNA ITALIANA 


ANNO XXVI — Edizione in 4.9 


2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, Î Questa Sireuna, conpilala dal prof. MATTRO GATTA, contiene 


e la delibera seguirà aì maggior offerente, ove così convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un deriro del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno delileratarii. 

















scelte produzioni dei migluri ingegni, i cui argom.nti sono 
volti ed illustrar diversi cogettà d'arte e di costum*. Stam- 
pala in carta velina seproffina Leigula, «d ornale di di- 
verse incisioni eseguite da valenti ortili 








rurgo-ostetrica. 
fl servigio dei medici-chirurghi-comunali è vin- 
colato allo Statuto ed alle istruzioni 34 dicembre 1858. 
Codroipo, 22 dicembre 1859. 
LI fi. Commissario, G vob. ALyAGO. 
Descrizione dei Comuni. 


Bertiolo : abitanti N. 2,562; poveri aventi diritto 


P. P. CRiSULA Baicixcco. 
ANCESCO LINGHINDII, 


SOCIETY VENETA 
DI BELLE ARTI. 





















la noite dell'8 settembre l'abbiamo veduta ben | auisiasi vincolo verso 1° ablatore. MASSI y Ì N° 1300; estensione della Gon- Ma 
dirvi come buona parte delle provsigioni da | "=" ‘PSeru.no le rimanenti condizioni.) Conte MASSIMILIANO CESARE STAMPA p vena RI: RE e Sono avvertiti i signori Socîì, che hanno ce. 
È dale. perdute © Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, Marchese di Sorcino. do nine: anpuo stipendio fior. 430; indennizzo | tribuito le loro quote per l’anno corrente. ch 
\e misurar le dosi, a tale Rovigo, 15 dicembre 1359. Edizione în 4° grand, stampata a tuto luss», adorna di is * nel cavillo fior. 125. " ll'estrazione degli oggetti acquistati seguirà |, 
L'I. R. Consigliere Intendente, L. cav. Gasrami cisioni a genere finito, es guite dai più celebri Artisti, ed Camino : ; poveri 900; estensio- | seduta straordinaria il giorno 8 Seguirà in 
a Mlusiraia da valenti scriuori. , ne m. 2 in lungh. e 4 in Îargùì; ‘strade buone; onO- | sile ore 4 r wo aa 1860, 
N. 4419. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) {-N2. Le legature N. 1 a 4 volendole col taglio dorato e | rario fior. 400. pom. in una delle Sale dell'I. R. Ae 


Passariano : abitanti N. 3,138; poveri 1,700: esten- 
sione m. 5 io lunch. e 5 la largh.; strade buon 
onorario fior. 400; indennizzo pel cavallo fior. 12: 

Sedegliano : abitanti N. 3.406 ; poveri 1,500; esten- 
sione m. 2 in lungh. e 4 in largh. i strade buone 
coi fior. Pin cavallo CA 100. _ 

massons: abitanti N. 2.650; poveri 800; esten- aa E 
S. BRAGHI E C. DI GENOVA 


sione m. 3 e 4, in lungh € 3 e ‘/ in largh. ; strade 
prevengono che le sottoscrizioni pel 


buone; onorari for. 520; indennizo pe cavallo fo | 
ini ì 

SEME BACHI DA SETA 
vero Chinese pel 1860, 


cademia di belle arti, gentilmente accordata dala 
sua Presidenza. 

Venezia, 20 dicembre 185 

La 























Varmo : abitanti N. 2,541; poseri 1,600; estensio- 
m. 4 in lungh. e 5 in largb.; strade buore; ono- | 
| 
Ì 





ne 
rario fior. 500; indennizzo pel cavallo fior. 180. 






























fard alcun poco le nebbie. Venner le 10 anti. del | ‘4. Che dopo la delibera. noo sarà ammessa alcuna mi- fl vp 4 P sono €ss0 i sottoîndi 
bart N n F n AB, Si trovano pure nelle medesime legature le Strenne N. 2762. 760 pre pri ottoindicati a fr. 15 1er 
2, L'ora del DIST regnato pdl glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. Pui'amo i al NAVE | "LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' Cartone, di circa oncie 1 e‘, cadauno, lle condi. 46. d 
Cna ndo Tui. doveva apparir la terre. Un non #6 nt abbi e copri Gibran dre ia _ i DI PORDENONE. | zioni già emesse, e non saranno riconesciuti impepi h 
QU Dresetimerto mi fe' restar sut ponto; jo opins- | ca Wi sarà comunicata la daiiara regolare, l'importo relativo SIMBOLO D'AMICIZIA * A tutto il giorno si gennaio p. v., è aperto ii "n ea ae setano Pletroboni, S. Marco cale fre 
vo doverci apparir la terra da iribordo, e l' occhio questa, Dogana. et concorso ai due posti di medico-chirurgo comunale, ! pappri. come dei Preti N° 1000 rossuo 0) it ri 
tenevo disso Ga quel lato, Ecco come un fantasma, Mt | serate dev essere corrisposte dal deliberatario dell Dopo pel capo d'anno in Circondario siet«mati sulle norme del nuo» | "ng gorte del Preti. N° 1000 rosso. ben 
éhte misterioso a forma piramidale , velato, appar r | Merce unitamente al prezzo di dellera, ove la merce. siena * Anno XI. to Staluto 31 dicembre 1838, a cadauno del quali è | — Pagora” Vircenzo Bugeiol ques 
mel cisn'o nel vano della nebbia, & Bigantaglare © ea vaniae riaporita all'etero, van enise rinata POT CO0- | Sinne didicata alle File, elle Spice vd alle Medri. Ea 0DeMO T'onquo s00egno di Bor. 400, a Hioio di sole Vicenra, Giacomo Gregorio. me 
Soste Nr N00 leone Te TRTA LE: pria dl ci der zione in 8° sampato in carta velina sopofic, adorna °° © ocio dovranno prodi rre a questo proto: È -— VerOn8 Mare' Antonio Guaruleri, Mi 
‘a emozione dell'animo. lo IND vero scoper o su rimedio pelata "i qualora TT. gollo eno il predetto termine, le oro stanze corr Sera ratti 
terra, anche de' marinai. Mani un jono di rds cspale, e, late dai cocumenti tutti prescritti, dal p'ù diffuso a REMIATA FABBRICA n 
| ai Cielo. Veneti, 22 dcombre 1850. LA GRAN REGATA DI VENEZIA ©, tic a stampo, diramato sotto questa data, e numero, DI CANFINO mM 47. 

pui Ela era dl i teso si entrò 1a rada. Ale NR: Direttore in cepo, S'renna sentimentale sm DAT pu 
miglia ancor fuori, all'‘ntorno le rocce, che irie sor- | , POLETTI. Nella suddetta fabbrica situat I 
gol dat mare, o suile stesse, a migliaia - gediaeta al peas penne, | L'Assessore 1 segretario | trad de Toresina "dl proprieta del ng Lui tel use 
fi levavano un ablaiamento ’ngrato, ince e Edizione in 465 in corla v lina con ineizioni. V. Candiani. G. Bassani. |mo, e direîta dal sig. Luigi Reali. viene venduto que- gio 
Supaiee sremanse A | getto di Lone pese Maze Quo" Ani Telo — 731 | 810 liquido a cent. 65 alla lib. soltile veneta, e cò 1 da 

a ia “ q L o intende ac a > 7 ; 
ra lanciata a ci melt Nezia, Pur Quit Se | (ga a (poste ade semi tà CAST3L0 DI GARDA ELIO ZON norma dei sigaori consumatori. che voksero ap croci 








terra. Noi approdammo nella terra 


l'oro; baciai li 
primo tozzo di pan fresco che potei avere. 















nen doriato, ad uso di ho 





egli ILL RR. legni di guerra. 
Chiunque volesse assumersi la detta fornitura potrà. tra 











STRENNA 


profittare, Si garantisce la perfel'a qualità del liquido 
sui b) 


Per le commissioni, rivolgersi al ellemo sî 





Che a tutto Il corren'e dicembre, resta aperto il 














ì 

i 
pr 7 GI da una quiouiina di giur, cessato Il mar | mete Ja viva «fra cl uti cmpne sso Peep FATE e pr pa eta feeds | concorag AfS Que Conf mediche è’ cArugiche % n 
e, si dea ò l'oppettto ; comincial a prender colore, Iaf | tro dici girvi dlla dota ella prima inserzione ‘m”questa x Jel 1 e Il Crcondario esterno. ariava Vallan Larice, di Maniago, intente dire 
ARIE TEGO IL SIMP. ATICÒ 1 “012 DINIAI SEDIE Rua pupalicione di Ralave 2,200, | vocaro” conse revioa Seal È goaie do matti sui 
sbarcal, a stento movevo i passi; mi girava il capo. Ba Kitano pa è edita la via uve pros È radiato | delle quali 1,100 povere; la seconda di anime 3000, l lasciato a nome di Luigi Ros*, di Maniago. ritenendo Da 
Siagizo ‘uc posso pesscagiare, l'appetito non mi sto: | ammirgiat eve ed de ir acco per alc cia Sa | delle quali 11000 pover | valido soltaoto nell'avvocato ‘GV. dott. 








ca, anzi ne ho troppo, © mi fa paura di non ubba- 
stanza forse tenermi misurato. 
« Son molto contento di aver preso meco il gio- 
francese, che lungo la traversata si occupò in- 









rimenti. 

La merce dovrà essere comlotta franca da ogni spess 
entro l' Arsenale manitimo, 
in Banconote dulla C ssa 









GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL GENTIL SESSO 


Ornato d'incisioni miniate, con analoghe poesie. 





Ogouna Fetrivuisse l'annuo onorario di fior. 400, 

e l'assegno di viaggio di fior. 100. Le strade sono 

in buono stato, e per la massma parte in piano. 
Monselice, 15 dicembre 1859. 


mandato con cui venne egli sostituito 
per ogni conseguente «N-ito di legge. 
Maniago, 18 dicembre 1859. 





Martana Vai 


















« Qui a S. Francisco il clima è temperato, salu- 
bre, Mi riconosco assai meglio in salute, e in forze. 
Spiro condur felicemente a termine il resto del viag- 





















Sì & reso vacante il posto di yuardiano d'ispezione presso 
l'Agenzia di p rio e sanità murittuma in Duto, cui va a 
nesso il sido di am ui fior. 210, nonchè | mdenmtà di mi 























Giornaletto galante pel gentil sesso, 
adorso d' incisioni miniate con analoghe poesie. 





temente, solo Ja mia direzione, del seme, con Da LR Ami Ss Ù D. Sratc, 
ed ebbe molto a lavorare. lo non n » Deputati è G. BraxcHi-Bv ae Idi 
"taria tr frei Venizia, 12 diconìre 1 | ALBUM DELLE DAME i Ai dott. be Pi 1a R di 
li modo che sono eno traoquillo e sicu- ” ossia reta! 
NRSAZISIO IGNAZIO LIO COLANTTA LA N. 12013. AVVISO DI (3. pubb) x. 9 VINO VOSLAUER 








Prima queta del rinomatissimo Stabilimento di 
R. SCHLUMBERGER, proprietario pr'ne 


così pure VINI DI BORDFAUX , 





N. 300. 
Provincia di Treviso, 
La Presidenza del Comp ensorio X. di B'digg'a 





DEL 
























io, co ari la patria innanzi ia fine del ci tura di minui fior. 25 soldi 20. ! « Grasiaga, in Oderzo, rende noto (CIAMPAGNA si vendono n 

Eito, 0h le erezioni .là. m' attendono | Chiunque intende aspicarvi presenterà entro il 15 del pv: AGEND A ‘aduto deserto il Convocato fissato pel giorno 17 | Negozio sulla Riva d°gli Schiavoni, N. 4171, vicino 

ch' ebbi a irasecolare alle arretra'e notizie de gennaio la documentata sua istanza, comprovand» l'età, |" dicembre, per non essere comparso alcuco dei con- | al Caffè Donadoni. 

venimenti | gini. Spero a Nuova libuta condotta mora'e. i servigi prestati, priscipalmente in @viero Geri ro trova di redestinare pel Con- —_ _ È 

lettere. Faccio precorrere queste linee pi qualità di guardiano eventuale di santi, nonchè Îa piena co- MANUALE D° ANNOTAZIONI vocalo medesimo, da tenersi nel solito locale, d'Ufi- ci 

zarvi sul conto m'o € della remente ; ne sarete ansiosi. | noscenza della lingua itaiano. in Oderzo , il giorao 7 gennsio p. v. 180, oude Rendesi a pubblica cognizione che | 
« Accogliete un abbraccio del Dichiarerà inoltre se si in parentela od affinità con contenente | appunto trattare gli oggeti tutti descritti neli' antece- Î 





* Vostro affez. socio, 
irm. CALO ONO. » 





Milano, 10 dicembre 185: 
._—_————--——--_ 













































altro imp egato dell’ Ammnois 
ato lit 
Trieste, 5 dicembre 18: 


ine portuale sanita: 












































Nuove Tavole di rugguaglio fra il nuo Fiorino, la lira Au- ! 
siriaca, colla lira di Piemonte ostia Franco, sulla base 
dei decreti del regio Governo gencrale per la Lombardia 23 | 
giugno 1859 e B luglio stesso anno, che cioé 100 lire di | 


























Ul cap. Antonio Rossi cessa dal co- 
Giascun iateressato è invitato ad inter So elet Bela: Inglese C'onorneicer: 


sertendo che in caso d'impedimento, potrà farsi' 80- Venezia 27 dicembre 1859. 
stituire medianie regolare mardato di procura, e che _ 





te avviso a stampa 17 novembre p. p. N. 264, già 
pubblicato nella Cassetta Ufistale di Pinesta. ce © 



































3 N. 28652. AVVISO DI CONCORSO. Pumonte, ossia Fram N, hanno ul valore di Fu } 
ATTI UFFIZIALI. Riesci opa DU na pa di arnie et ADE LO. è dl ieri p rie bocce Bui | Ta Gebberetioal taranno valle qualungoe sala ì mu- E LR x 
pra di o prveire aiche da soldi 34 in Franchi e viceversa. Il presente verrà, come di metodo, pubblicato in ANGELO RADDUZZI 
N. 19615, AVVISO D'ASTA. nai Set. civile, nel termine == tutti i Comuni soggetti al Comprensorio, e nel Ci rrucchiere, Coil (ri 
RellUnci di questa LT Intendenza pei ia pe di quatre stimano dalia terza inserziere del presente nel ‘opioso e variato assortimento ail luogo provinciale, novchè ins rito per tre volte nea Lia ne » Coiffeur ed friscur, i 
nante, si terrà ne giorno 29 dicenbe cor, dlle ore una | 8g, corale ie deciment ie oro sup che, corredate dalla | Almamacchi e Calendarii impressi inoro | ©1970 Uffiiati di Pecala. A NA | 
alle te ire pom,, un esperimonto d'asta- per deliberare al | it, oltre agi abri capiti, ga PELULOO "7 |e n celere, di vario grandezze. sii, Previeno di aver amortito il sun negozio ic: _BÎ Hi 
Frei pagiAingia pi] Pigi ip ccp giuntavi la dichivrazione sui vineol: di parente'a od affinità con | Almanacco di Gotha. I Presidenti è ALESSAN. GASPARINETTI S08Ì. PIER bone Ma tinte: Mot epaerie Psa Lidi n 
piper fer 1 meli po lie dip lt i fr di Ven Assortimento di libri divoti Italiani, Gisotamo co VER. ‘rfene poi lavori in capelli. 6 n riceve comit Fa 
aperta sul dato di for. 2010:55, ed in | _"”Venezio rr Leste Francesi e Spagnuoli, con legature an- ncellita —|sioni, e promette in tutto distinto servigio, e mot BI sta 
Vase allo” perizia abbreviata, eretta in data 4 genna o ano ee A, che di lusso. MEA DE, ai iii ch a 
corr, dal icale IL R. Ullico provineale delle pubbliche co- METILDE Pagiicsto è LI; Ri hi 
stri n N, 24361 EDITTO. (2 pubb) disco ca ha Genere im legno, in ER 
ba Ra oi ire de DA cei | societ Fonni inte ret] Albpaa è Bevrd d'egal prendo A1 2 86 o 
i, che mesiuste offerte iu iscrìto, solo. indivi apeste trasfenti all'estre, si. rich n 
DA OE STI cene fe To | o E di Re Pre |a gle STI Li noe gennaio 1860 s Di 
cizio, e benevisi alla Stazione appaltaute, legale, entro tre mesi delli data” del te, a seas SUCCEDE IN "ES 
3. Chi si produrrà all'asta persenalmente dovrà verifi | comminatorie portato dalla Sovrana Pliente Fi n ne Oggetti di Chincaglia anche per uso UCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIO! |a 
cur, pià i farsi ad oe, i deposto di fo: 200 in 1 presente verrà invio. male Gatto iii di Vie di sorivanie. DELLA pt 
muova val. sustr. od in carte ie lomb-ven,, Ubbli- | na e Venezia, pubilcato ed alliss» nei lungh G June 
BTo lee Alone RIA DELL'ISTITUTO | © 
libere da vincolo, ed all ultimo prezzo di Borsa. L I LE 
‘Quanto dle oftrte in rito, dovrà essevedi qusto 1 Firao ini (6, di Gio. Bat virtonO eMANtELE di L. Mazzoldi, DI CRED 0 } 
Sala 1 rig done lie reo direîtore delia Sferza, precequta da un indirizzo sì SORIA 18 
i ti a io oc ce, e |-_n  i C c panni Dirt, iii vevdible da Ibrato aa | con vincite di for. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 4,000, 3,000, 2.00 goa 
cauzionale, qui le al a S; Euzen'o-( ri si ” r1 7 È PE i ai Ù Î 
Iaiconni iero ct fa prova ||| Spogno Bagni Qurino di Ego, d'anni ‘20, tun e tre tpetirà franca per iuite le Provincie a. chi ne e 4,500, 1,000, 400, 125. OO t É di 
rsdhog Dal, Delegazione % incata, unendov: ii prezzo suindicato Viglielti di i A CRTA È 
») devono, venire consegnate suggellte a questa L R. ln- Ninni, 8 Gambe 1866, amet Ta Sfera Orrore prat POTE Vendi, * questa Lotteria, come di tutte le altre in corso, sono vendibili da con 
tendenza di finanza, prima dell'ora stabilita per l'asta [| L'L R. Delega'o provinciale, Ban ed altri giornali. È ne, 1 Diavoletio, EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. Si 
, S , ai Leoni, ] | 


aaoainà POR Rana ce 


ATTI GIUD:ZIARIE, 














| pogamento, il quale srà imputato 
4 diminuzione del prezzo. 
Vil. Nen potrà il deliterata- 


luoghi 





Dall" Imp. Reg. 


inserisca tre volte | ed i 
e db ideal fo oto] 





inserisca per tre volte in questa 


Pretura, Gazzetta Uffiziale a cura della 


affiga e si pubblichi nella | 


Dall' L R. Pretura , 











, ta dimora Francesco dr Pinzani | Santini delto Russign 
| qu Pietro, che Giovanni Brunich | tonio Grinzato, giratario di Achi* 





propria inazione. sa 
Dall'I. R. Tribunale Prov,, 
































saba : io conseguire la definitiva aggiu- Bassano, 15 dicembre 1859. | Spedizione. a ” Udine, 6 dicembre 1859. di Wi i : 

NOT rn, E PA | side ira | i te |__| SE rante Comme | "71 pi 1868. | i pd Fre _ {e ve | ie 
Si rende noto che nei incusivamen- | si, se non dopochè avrà Nompis — cile Marittio, Ro ll Consigiere anziano Wien :21- aoveniee sode, 

; 7 giorni | te, da essere inudato 1m via di | vato l'adempimento delle superio» Peroni, Cane. lomaNo. (pra iaria 24 novembre anne, N PA 
26 gennaio, 9 e 16 febbraio 1860, | uftizio dal giudice sopra semplice | ri condizioni. etico Nascimb ni, Cane. Mi Vidoni 43809 in di fui conftoto e di ; 
dalle oro 10 ant. alle 2 pom. #- | istanza. VIIL Mancando esso delibe- | N. 24204. EDITTO. 2. pubbl. — > [rai Teresa Festina, per pago pt sd 
vrà lucgo ia quesia residenza, ti IV, l deliberatario tatterrà | ratrio ad alcuno dei superiori Si notifca a Gaetano Zen N. 9580, 3 pui. triduo, e sotto comminatoria sez 
plice esperimento d'asta digli sta- | presso di sò il prezzo residuo | capi potrà farsi rivendere gli sta- | assente d' ignota dimora, che An: : 8 pubbl. ento, |” mi 
ili sotodescruti ad istanza degli | della delibera fico alla consuma- | bi subastati, a di lui rischio e | topio Colli, coll’ avvecato Jicopo ri A TO. x Si rende pubblicamente noto rit 
islituli Eiemosinesi di qui, cooko | zione dell procedura graduaiori- | pericoo, a termini del $ 438 del | Pasualigo, produsse indi lui co in Udine monia ale, Provinciale | che LR. Tribunale giudiziale 3 giugno 1 Lai 
Val Corio, Go, Lats fi Orzo | i, pt essre ppt è chi di | 6 R è sà idro ut al | fun a pene 80 tre 50 pra 09, 0 che questo Trilunal gli | @ che par nov eee meo ila ser 
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1 Lo slabie sottdescito | postare in Giudizio ii retivo in | ©. Descnziore dello stile. _ | Éire 100 in ro, interesse spese avv. Giuseppe d.r Presani'profus- no, al quale frà pervenire le | di lui pericolo e spese in cuntere °° 


‘intenderà venduto alla mglor 
vfferta neilo stato in cm si trova 
© quale sparisce dalla stima gu 
Hiile 28 marzo 1850 N 
degli ingegoeri Macchiavelli e Cre- 
sci, 

Il. Nessuno potrà farsi obia: 
tore senza il previo deposito di 


gioruo della denbera in pu. 





teresse del O per cento annuo dal 


V. Ulire vi prezzo stara a cari 
115 | co del delberatario quel qualunque 

peso © dirillo reale che eventual 
mente colpisce la cusa da aliewar= 
si, e coni il pagamento di tuite 
le pubiliche imposte sempre a da- 


Corpo di case poste nella R. 
Città di Bassano, in contrà Dietro 
Palazzo, marcate in Censo provvi- 
sorio cor N. 83 e Sé, com la ci- 


FELIH 
di 
E 
#È 
(È 








rore avvenuto rela 
Edito 25 settembre 1859, Nume- 
ro 5828, per vendita di stobii 
ad istanzi di Giacomo Accordi di 
Venezia, contro Bernardino Giox. 
Bettista Temmasini di Vivaro, in 
cui fu indicato pel 2.° incento il 








3 per conto proprio in confronto 
di esse assente e 


preseutanti l' eredità di Siepe 





credute nozioni per sua difesa, al- 

rimani dovrà asrivere 1 è me- 
imo le conseguente del propri 

silenzio. ui 

Dall'I. R. Tribunale Prov., 

Udine, 29 novembre 1859, 

In maneanza di Presidente , 
Il Consig). anziano } 


quest'avv. signor Pellizzari, dici 
resta noliziato, perchè glì Gost 
pervenire gli evenuli sui mess 
di difesa, od istuuire altro } 
ratore, o prendo quel dele 
zioni che crederà più apprtue. 
altrimenti asiverà a s steso 
conseguenze della pr pria inaz-0®- 


degli altri rap 


proc 

















Î 
li sera fratelli Menegheiti fu Paolo, io1no 29 dicen'bre 1859, div NOLANI l ‘nilunote Prov 
[ Fior. 450 v. a, ai riguardi delle | tare dall'intmmazione dll delibera. | tramontana Guetano Faaoi © Guer papa female” dal retivo des ia Ò Vidoni, Pad Soia 18. 
| speso © dell'adempimento dei ca- VI. Qualora vi fosse qualche | ra Vittore fu Giovanni, nel Censo ento, il 2° incanto sarà nuto | prefissa comparsa pel pra | Jump. R. Pretura, Cope- i "1 Presidente 
pitoli d'asta ; debito per rate prediùli scadute | stabiie poi mareato col Num. di invece nel giorno 23 gennaio 1860 | gennaio 1860, ore 8 Mt igliano, 25 novembre 1859, N. 13809, 3. pubbl Heve.en 
IIL Entro 14 giorni dall'iutime- | anteriormente allintimazione dei- | mappa 29, della superficie di pert. ed il 3° incanto nel giorno 24 tà quindi HR. Pretore EDITTO, Pat Zante, Dr 
zione del decreto di delibera, do- | la deltera, sorà dovere dei deli- | 0.00, con la rendita di. Lire f hbraio 4860 , sempre dalle ore | ratere îm tempo Ulie ie cadi Da Manti Sì notifica l'assente. Piet =_= 
Và l'aggiudicatario pagare in con- | beratario, appena avuta l'intima» | 133:5@ Dei valore di stima di 10 antim. alle ? Ive Je | istruzioni a tica del moi T- se 
VELE clave. dla part | no medetima, "di Ficometo | Fr. 608:47:30. age fade sente | reti tela del propri i: |. 8800. piddi | 
inauanto ie spese della procedura | l'esistenza @ di fare l'immediato Lucchà si pubblichi nei soliti il contente. 2-58 siesso le esnerguente” dla Si nella È. 
ORE: ‘notifica all'assente digno» {Segue il Supplimento, N È 





i GIOVEDI' 29 DICEMBRE 1 a ANNO 1859. — N. 297. 








:67 ‘x al trimestre. 
trimestre. 


‘entaglieri, N. 14, Napoli. earaticri, e per questi soltanto, ire pubb. cosiano coin» due 


vst austriaca. 
3 0 di pagane antleipstamente. Gli articoli ov pubblicati. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale. ) 











Nn amen deci i 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 






ire s SERI | ta di conferire al cadetto-sergente Federico Schadi- | Papa, e come sarà egli regolato? E' sarebbe, se- | possono coi 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | bauer, del reggimento fanti Principe Eduardo condo il Constitutionne!, un tributo proporziona- | za preparare imbarazzi nè al di dentro nè al di | sione. Frattanto, il Gabinetto delle ‘Tuilerie 

ware le associazioni, che sono per iscadere, af- | Liechtenstein n.5, © al caporale Venceslao Spinka, | 10, ma irrevocabile e stanziato da trattati inter- | fuori; massimamente un opuscolo senza nome | già nelle mani, sino dal 20 dicembre, la dichiara- 

jnchè non abbiano a solfrire ritardi nella tras- | del reggimento fanti Principe Alessandro d'Assia, | PAZionali, e da cui nessuna delle parti contraenti | dell'autore, o di tale autore, che possa essere re- | zione ufliziale del Governo pontificio che il Car- 

lsione dei fogli. A_toglimento di equivoci, pres | ed al Iteno n. 46, in riconoscimento della loro | * non potrebbe, pena il disonore, dichiararsi sciol- | sponsabile soltanto pa medesimo. dinale Antonelli comparirà al Congresso in Pa- 
o) 































gliamo di accompagnare i gruppi del danaro, i | valorosa condotta dinanzi all'inimico , al primo, | * 12 * Noi non vogliamo valutare, quauto a noi, « Così apparve l'opuscolo di Ei rigi 
\ quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del | la medaglia d'argento del Valore di prima clas: | "È il silenzio serbato su questo punto dall’ opu- | scrittore atto ai pa , onde imbraccia « La recente professione di fede della politica 
nome di chi li spedisce. se, ed al secondo, la medaglia del Valore d'argen- | $COl, nè i commenti, che il Con nel si |scudo per la questione del canale di S napoleonica non dovrebbe esercitare alcuna in- 








1 pagamenti devono farsi 





WALU- | to di seconda classe. reputa in diritto d'aggiungervi. Ci 






ringeremo | soprabbondanza dovette |’ autore frammischiarvi | fluenza pregiudicievole sulle relazioni tra | Inghit- 

















hanno con- TA AUSTRIACA, od ma Quod ce a notare che, fino al presente, le riserve e le con- | anche alcune censure al Governo, che portarono | terra e la Francia, perchè ciò che ia Gueror 

rente, che Impero (quelle di vecchio conio ) a sol. | - 4120-P. BEL tradizioni, annunziate dal Constitutionnel in ri- | seco una temporaria confisca, la quale nou impe- | re ha dimostrato è il punto di partenza dell'In- 
seguirà in di 34. Non si accettano In pagamento AVVISO. guardo a quell’ opuscolo, non ne sono in realtà se | dì che finalmente comparisse lo seritto, che fu | ghilterra. Ove il conte Walewski tenga fermo 
saio 4860, possi da 6 carantani; e le Banco Note Si previene che, in seguito a Dispaccio 17 | non l''appendice e il poseritto. considerato come un lavoro indipendente, nell’at- | codesto programma al Congresso, difficilmente po- 
D'LORA62 si ricevono solo nl prezzo di listino. | dicembre corr. N. 62065-1661 dell'eccelso 1. R. « Lo stesso giornale, notando l' impressione | to stesso che servì come di richiamo europeo. _ { tranno sorgere contrasti tra lui ed i rappresentanti 
prata dalla Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- | Ministero di linanza, le Casse di finanza delle Pro- | favorevole, che l'opuscolo /! Pupa e il Congresso « Ma ben più serio s to ha un altr'opu- | dell’ Inghilterra. Ora non può nascondersi che |° 





mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare | vincie venete e della Provincia di Mantova ven- | produsse in Inghilterra , crede poter aggiungere | scolo, venuto in luce 


ig accordo delle due Potenze occidentali relativamen- 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. nero incaricate di effettuare senz'altro il paga- | che « il fatto è tanto più notevole, che, all'ester- | quello che contempla una question 


te all'italia, toglie di mezzo una delle principali 





iorno 20, come 
che nella stes- 









tutti gli scopi contemplati, sen- | romano può nuovamente essere posta in 
| 




























ezione, Valuta austriaca: per 4 anno mento dei Coupons scaduti a tutto dicembre 1859, | « no, non domandarono, come in Francia, qual fos- | sa Francia potrebbe suscitare nemici pericolo- | differenze, © rende più fucile l' intendersi sulle 
In Venezia.» fior. 14:70 e delle Obbligazioni del Prestito L.-V. 1850, già | « se l'origine di quell’opuscolo, e che, senza cercar- | si al Governo la questione , cioè, se la Itoma- | altre questioni pendenti fra Parigi e Londra. 

Pra Sla Monarchia » 18:90 per l'ammortizzazione. « ne laboriosamente il nome dell'autore, senz'aver | gna deggia essere restituita al Santo Padre. Ta- è fuor di dubbio che le relazioni dei 
A Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. le disposizione però nòn è applicabi * bisogno di attribuirgli un carattere éffiziale, lo | le questione, che dall'alto clero di tutto il mon- 
i pel altri effetti del Monte, che non fossero espli « giudicarono secondo il suo valore intrinseco. » | do cattolico” viene con calore, e quasi con pas- 
n mente assegnati su una delle dette Casse. Così parlando, il Constitutionnel è egli ben sicu- | sione risolta, affermativa te, è invece risolta 

A PARTE UFFIZIALE. Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle | r0 del fatto, che afferma? Quel che sappiamo, per | negativamente nello scritto, testè comparso; in gui- | nei fogli ministe di Londra, ed il Morning 

finanze, {parle nostra, è che; da più giorni, le corrispon- | sa tale che, conoscendo ii modo con cui si fa la Poat contiene un auovo articolo in eui iene di 

: 7 pnt Venezia 27 dicembre 1859. denze, indirizzate do Parigi al Times, anuunzian- | politica alle Tuilerie, la Romagna si può consi- | chiarato che l'esecuzione del progetto di Lesse 
(Agrit i Sorta È d ci Sora Risolte Di do che quell’ opuscolo stava per venire in luce, pntali perduta pel Santo Padre, per lo me-  melterebbe la Turchia fuori del diritto e pre 


uti impegni aggiungevano ch' esso era opera del medesimo | no in quanto la sorte di essa dipende dalla volou-  scierebbe i 
scrittore dell'opuscolo intitolato Napoleone III e | tà, dal potere e dalle influenze diplomatiche. ma la costruzione del canale per gli stessi 
l'Italia. | giornali inglesi, che riceviamo oggi, se- « Quest'opuscolo porta il titolo: 4 Papa ed il i, che la determinerebbero ad opporsi, pe 
goatamente il Times ed il Morning Post, ne com- | Congresso, e già molto tempo prima che venisse esempio, all’ occupazione dei Principati danubian 
menti favorevoli, a cui si danno su quel medesi- | alla luce, se ne parlava nei circoli diplomatici di per parte dei Russi. Notizie di Parigi però. met- 


attati europei, e che l' Inghilterra 





gnata di permettere, che il maggiore del corpo del 
treno militare, Francesco Grimm, venga posto nel 
ben meritato stato di riposo, e di conferi 
quest’ incontro, in riconoscimento dei servigi sem- 















re distinti e prodi anche davanti al nemico, da i i un'origi. | Pari ò di i ivano is 
hi 9 pese o, ‘enesia 29 dicembre. mo opuscolo, non esitano ad assegnargli un'origi- | Parigi , senza però che alcuno potesse dar conto | tono in vista che, relativamente al canale di Suez, 
hi presi per più che quarantasei anni, il ca- Balletti di del h ne utfiziale, € per questo motivo appunto ne fan- | del contenuto. il Constitutionne! d ra essere  Siensi repentinamente cambiate le opinioni. « Que- 
raltere di tenente-colonnello ad honor lettino politico della giornata. no spiecar l'importanza. Il Morning Post addita | questo scritto di tale importanza, ch' ci melte la * sto è certo, da Parigi, che il G 
| PI S. M, LR. A., con sovrana Risoluzione del La nominazione del principe di Gort- |a nome il sig. di La Guerronière, come autore di | sua comparsa al pari d'un avvenimento. Gli uo- « francese, a fine di non preparare nuove difficoltà 





17 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire ai due commissarii superiori di 





ed 
vi 





glese coll 
si è determinato di sa 









n uu prudente 
dea d 








schakoff, qual primo plenipotenziario della | Quell'opuseolo; e il Times lo qualifica come il | mini del Governo si mantennero 
Russia al Congresso, è ormai, come quella | mesifto del Governo francese Tal opinione, sì ge- | silenzio, cercando soltanto di combattere 
di 80, i, 





lova, in Gon- 






























Luigi Belle: guerra di seconda classe, Leopoldo Cassina e Gior- | 1 co, di Ci 4 Sao neralmente accreditata al di là dello Steetto, è ella | una derivazione ufiziale, il che però non pro-  « Società del sig. di Lesseps al Governo inglese. 
Martirano: gio Kautz, in riconoscimento dei distinti. servigi | del co. di Cavour per la Sardegna, ufliziale : | male fondata? Non occorre dire che noi non ab- | dusse se non un effetto contrario. Si nominò come _* questo senso furono date istruzioni all’ Ambascia- 
eta, e ciò a a essi prestati nell'amministrazione militare, la il principe partirà il 34 dicembre. Par sicu- | biamo la pretensione di decidere una questione sì | autore dello seritto un , l'abate Coeur, « tore francese a Costantinopoli. Vuolsi ad ogni co- 
lcsiro a croce di cavaliore dell'Ordine di Francesco Giu- | ra altresì quella de sigg. Antonini e Canofari | delicata, e che lasciamo a' giornali inglesi la mal- | supponendosi che il si we la buona intelligeaza coll’ Inghil- 
A det quia e di permettere in pari tempo che all'am- | come rappresentanti di Napoli; ed il nostro | leveria della loro asserzione. solamente riveduto. ri naturalmente, non impedisce che la 
ratore militare di prima classe, Venceslao | corrispondente di Roma ci conferma la « Dobbiamo riconoscere che più d' una voce « Lo scritto ci sta già sotto gli occhi, questione di Suez venga in avvenire ripresa, intan- 
762 Weiss, in riguardo si buoni servigi da lui pre- | ssinazione del Cardinale Antonelli, sua Emi, | è," sull origine di quell'opuscoto, e, secon | sembra che ci tivi preponderaoti per ri- to la Francia ha bisogno dell'aiuto dell' Inghilterra 

maemo E stati nello approvvigionare le truppe, venga ina | Minazione del. Cardinale Antonelli: Sua Emmi- | 4 una di esse, e sarebbe opera d'un Vescovo fran- | tenere che la Francia, la Francia ufiziale, abbia _al Congresso. ; a 

po. ritenendo ta l'espressione del sovrano aggradimento, | Nenza, ei ci dice in data del 23, doveva parti- | cese, il quale non pigliò parte alcuna alle mani- | in esso manifestato i suoi più intimi pc « ln Inghilterra continua tuttavia il movimei 

Fabiani, il . MI. R, A,, con Sovrana Risoluzione del | re il 28, sulla Concezione. Quanto al giornò | festazioni dell Fpiscopato francese relative agli | rebbe impossibile che il Governo francese avesse to della diffidenza. Ora anche sir John Packing- 











lal Rosa. Ciò 19 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna-  dell'adunamento del Congresso, un dispaccio | affari di Roma. Non abbiamo nessuna informa- { lasciato trattare in maniera 
ta di conferire, in riconoscimento della meritevo- | annunzia aver. il rno partecipato alle | zione particolare , che ci abiliti a smentire tal | stione di sottrarre la Romagna al domin 
le operosità durante gli avvenimenti dell'ultima | Potenze ch e voce; ma ineliniamo a pensare che, 


> decisiva la que. ton, primo lor.1 dell Ammiragliato solto l'ul 
| mo Gabimtto Derby, si è dichiarato sul movimen- 
sse to dei volontari precisamente nello st sso 













e un Vesco- 






















, ' a ian non v ns 
‘ragno guerra, © per l'appoggio dato alle misure dell'IL | Je] 19 gennaio potrebbe seguire prima | vo francese avesse scritto | opuscolo It Papa e | compresa; imperciocchè questo seritto dre ridur- in cui sinora si dichiararono tutti i membri del 
nr R. Governo con prontezza ed annegazione, ed o- Si BPnOIIO, . |il Congresso, ei l'avrebbe sottoscritto. » re al silenzio il clero della Francia, e tenerlo lon- Parlamento, a_ qualunque partito appartenessero. 
'ER peroso zelo pel pubblico servizio : l'Ordine della | . Vueste son le notizie, che, tra co gior! —Nello stesso Journal des Débrts, trovia- | tano da ioni contro il Gover- Egli pose espressamente in rilievo che la forma- 
Corona ferrea di prima classe al consigliere inti- | nali è col telegrafo, ricevemmo ieri in riguar- ‘ my jl di sp Marsizlia, che dà le noti- | 9% © far iscoppiare un incendio. zione del corpo dei cacciatori fu favorita non 





bilimento di mo e possidente in enle che dall attuale Gov 











etano conte Le « Un secondo argomento, per conchiudere che meno dal pre 





do, Bi Congresso; naiamo però chelle 000 | 7 di Contantinopoli del 14, accennate nelle 
; i | ; e 
























































































































ale a Vostau, cki; l'Ordine stesso di terza classe al possidente | antei e ol ; u intervenuta la mano del Governo, offre la non potervi perciò questione di politic 
CITI Valcaao rercaliere. di Pudembli la GoGiRti | OPRI tri Pubblici el passe OPUSCO- | Recentissime dell’ alte ieri, ed anteriori di tre | circostanza, sorprendente e quasi inesplicabile, che partito. Non temer egli, così dichiarò sir John, 
4171, vicino cavaliere dell'Ordine di Leopoldo, al possidente | tyrnità Nraso para no» S REA IONE DA l'ala quelle ri di Trieste, | la Redazione della Asnische Zeitung aveva già di una invasione, e ritenere come straordinari 
Giuseppe cavaliere di Jablonowsky ; la’ croce di | ela corrono, come. già Vedemmo, asser- | che giungono 7. Per la sua impor- | nelle mani l'opuscolo il giorno, in cui esso. for- mente inverisimile un le disegno. Non dove 
È cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, al | zioni diverse. 1 Iudependance belge dubita, | tanza, stiamo doverlo riprodurre : cora in Parigi soggetto di supposizioni; dimenticare, che di tutte le operazioni guerrese 
Lam borgomastro provvisorio di Leopoli, Francesco | non ch'altro, ch'e' sia un affare di speeula- | 1""% i con ele venne posta nella situazione di poter co- una invasione nel territorio di una grande 
sione che froebi , © all’ispettore ginnasiale, dott. Fusebio | zione, di cui i giornali servano, senza. sa- x _ e Mireglia 24 sisembre. — { municare lo scritto in lingua tedesca al pubblico tenza è la più difficile, la più pericolosa. Avere 
| dal co- Gierkowski; la croce d'oro del Merito colla co- | perlo. sl interessi. C apra, « II piroscafo di Costantinopoli giunge in ri- | tedesco, e segnatamente al pubblico cattolico, in il vecchio Napoleone sempre combattuto con buon 
denalone. lov i. Comunque ciò sia, fatto | tardo di tre giornî, con notizie di quella capita- | mezzo al quale viene in luce la Kitnische Zeitung, esito contro i singoli Stati tedeschi ed italiani , 
le sta che la pubblica attenzione è ora quasi | le, in data del 14 dicembre. quasi nello stesso momento, in cui veniva pubbli ma essersi finalmente rovinato colle suo invasioni 
. te occupata da quell’ opuscolo, e « Secondo quelle notizie, il Divano, dopo mol- | cato a Par nella Spagna e nella Ius 
che tutt'i gi il pigliano a soggetto di | te adunanze, avrebbe preso la risoluzione d'in- « Il pensiero delle Truilerie, se veramente tra- « Verisimilmente, l' Imperatore attuale è lungi 
i essandro Lenezewski, Alessandro | commenti e gi 5 nzi si leggerà | vitare, prim d'ogui risoluzione del ta, le | luce nell’ opuse non corri dal pensiero di attaccare l'Inghilterra ; però, le 
to cav, di Lewandowsk e ne dicano i giornali di Vienna; Dee dei Europa ad int tamente alle promesse, che |’ Imperatore Napoleo- odo politie i nell te Raisi sono presen 
seur, I borgomastro di Tarnopoli, Vladimiro Man- | me il solito, epilogl nn dazione | Politico della quistione, relativa ne avrebbe dato al Papa, e molto meno alla let- temente di tal natura, che l'Inghilterra non può, 
0, «la eroce d’argento del Merito , agli alberg: rar: przcnea) be: pura ii n pot istmo di Suez, dovendo l' integrità del tera autografa di S. S., per È DR sicu fesni troppi appirec- 
IMPRINT Michele Kurtasz in Rezoznioa, rgio Palry intesi inglesi, e il faremo colle pa in ogni caso, log: coni, consegnò la settin chi. Non v'ha i mondo, cui tanto importi 
iti di toilet Perechinzko, e Antonio Zimiak in Powedowa ; | role stesse del Journal des Debats, che an- la quale, come ci annun - di tenersi costantemente armato in grandi pro- 
: il ilolo di consigliere imperiale al viceborgomastro | che ieri ci giunse in anticipazione di due | Mento icllude, colli egpiali Per ito) E ee a Ta I 
eve commit Felice Ziotecki, e al segretario luogotenenziale, Gu- | giorni dagli altri fogli di Parigi. Ecco che cosa | Congresso, Sire, pieno di fiducia nella fermezza 59, d centro di poca estensione, domina s0- 
rio, e mode sero di Selmid tan LAsnoi, s) i i piro HITrE sat AT cen © nella leal'3 del più antico figlio della Chiesa, «pra estesissimi possedimenti in tutte le parti del 
î ù x n 'g n (ei rrente : Ma l'opuscolo trova necessa pel bene del mondo, Può bene il Governo inglese andar lieto 
S. M. LR. A,, con Sovrana risoluzione del « Tutti giornali si occupano stamane dell’ | «Un gran numero di Bu capo supremo della Chiesa, che il Papa non pos- di una buona intelligenza colla Francia; ma egli 
— i qliembre DI Lili icone degna” | opuscolo # Papa ed il Congresso, e lo v { oppressione di Zeinal pascià, riparano in massa, | sieda un territorio esteso, © che sarebbe più op- è della più grande importanza il mostrare al 
a di conferire la croce di cavaliere del Sovrano | ciascuno dal suo punto di vista. Il Siécte, dicesi, nella Servia, ove pare che la Turchia ab- | portuno di li © il suo possesso alla città di mondo che l'Inghilterra ha a sua disposizione 
Ordine di Fi l consigliere di ! n pa p di limitare il pos a spo 
st ine di Francesco Giuseppe al consigliere di | articolo, sottoscritto dal suo capo estensore, ap- | bia in animo d° intervenire. R una flotta potente, un esercito addestrato, un 
fin li vi di fi in Le pi spe loma. Lor h Ù po 
Pi oza nella direzione I° dla d i finanza 1h | piaude senza riserva alle conclusioni di quel ma- « Si asserisce che |' Inghilterra domandi che « È possibile che l' Imperatore Napoleone ab- polo leale, disposto ai sacrifiii. 
raga, Frnesto barone di Kònigsbrunn, in gra- | nifesto, e dichiara che « mai sposizione più pre- |la somma del prestito, contralto aLondra, venga | bia espresso in quest’ opuscolo il suo pensiero, il «la ato meeting, tenutosi ieri in Londra a fa- 





zioso riconoscimento dei suoi servigi speciali e 
i nello stabilire il catasto stabile in 





« cisa e più eificace non fu posta a servigio d'i- | adoperata a levare di corso la carta monetata. {suo desiderio, ma non la sua risoluzione; è pos- vore dell'arrolamento dei volontari, sic lamil- 
TO « dee più precise. » Ei vede la salvezza del Pa- « A malgrado dell’ investitura religioso, coafe- | sibile ch' egli voglia aspettare di vedere se il mon- ton Seymour si è assai energicamente pronun- 
pato nella combinazione, che avrebbe per effetto | rita al Beì di Tunisi, siccome la Porta gli chie- | do cattolico, in Francia e fuori, si associerà alle ziato sulla necessità di questo corpo e di una 
luzione del | di trasformare il suo poter temporale, e non du- | de, dicono, il pagamento d'un tributo, vi sareb- | idee di questo scritto. Ad ogni modo, egli ha get- permanente difesa del paese in generale; ed il 

pi bre a. e. si è Srazionil rare ne bita che tal combinazione sia dal Congresso ap- | be contrasto. » tato un gran dado. » Times dedi sui Fa sala gu 
2 conferire la croce d' oro del Merito c rovata. L' Univers, naturalmente, è meno ottimi- jzie di rilievi “E A è detto : « La spedizione spagi 
N), 2,000, la corona al parroco evangelicu-elvetico, Giuseppe DAI tab iaiatra poco favorevole a tal componi» | jy7 Le altre notizie di eni portate i n vi Or ecco quel che ne dice la Pi na di ro Marocco è, nè più nè meno, di di esem 
di Gyors in Paty, nel Comitato di Pest-Pilis, în ri- | mento, il quale , secondo lui, « non lascierebbe fogli, si troveranno alle rubriche rispetti- | Vienna nella sua rassegna politica del 24 « pio d'invasione, cioè assolutamente la stessa cosa, 
conoseimento della meritevole sua attività nella | « al santo Padre altro che il Vaticano e un giar- | Y®; © fra esse, quella d'un discorso di lord | corrente: « contro la quale noi prend nte straor= 
















































cura d'animo. « dino intorno. « Conchiude dichiarando che, se | Palmerston, in un banchetto a Romsey. « La Kélnische Zeitung deo avere in Parigi “ loan, eni di pera La Spagna ha 
S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | tal soluzione è ammessa dal Congresso, « ci so- s relazioni tutt’ affatto particolari, dacchè si trovò in“ trasportato una grande forza militare sopra un 
16 dicembre a e. sè graziosissimamente degna- | « prastanno i più grandi e-formidabili avveni- Secondo la promossa, fatta nel Bullet- | grado di pubblicare Pestualente 11 recente serit. «piccolo stretto di mare, esî è stabilita sul ter- 


« ritorio mauritano. Se la Francia facesse una in- 












ta di conferire la eroce d'argento del Merito, alla | « menti, che gli uomini possan vedere, e che il (tino, riferiamo qui appresso alcuni articoli | to officioso del sig. di La Guen 


























A i: tie di riazile i venti i. , bug, "i « vasion e\ bbe nella necessità di 

signolo, ch guardia civile di polizia presso la Direzione « secolo NIN legherà lunghi spaventi alla posteri- | Je li di ‘sull’opuscolo 1! Papa | nello stesso momento che veniv in“ vasioue in Inghilterra, sarebbe nella uecessi 

ario lizia in Vienna, Carlo Vettr, pei loderoli di Pei | «tà. » L' Union si dichiara con energia ancor aid Mira A Di So gomno SI si aspettava a Parigi pel di _“ eseguire le medesime operazioni. Possiamo dun- 

, presentò que civili © militari da lai ceteliA der molti anni.. | maggiore nel medesimo senso, e paragona il di- |© ® Congresso. È prind, ecco qi susseguente la comparsa di questo rimarchesolis- © ue osservare lo speltacolo, facendone una certa 

‘arde SM i prestati per MOTI 270.1 | segno, proposto nell’ opuscolo, all'utopia di Tom- | 8©hrilt simo opuscolo | ed è cosa comica il leggere le_* ulile applicazione a noi stessi, e dedurne conclu- 
onto 6 di ie a en eorane D nice. maso Moro. « S' avvicina il capo d'anno, giorno in cui il | conghietture, che faceva |’ Indépendance, per dare | « sioni fondate su pratici esperimenti. » 





i tene a ©, si è groziosissimomeni 
dl 5 re che il tenente-maresciallo e capo 
ria dezione presso il Ministero di polizia, Giorgio Hart- | PI 


in 
di auste. LL ” 
Pila combiate mann, sia posto, sopra sua domanda, nel ben me- | ‘ 





del contenuto di un libro, !. Ora il Times giunge a concludere che una 
ati corri invasione in Inghilterra sarebbe cosa arrischievo- 
egli osserva, un esercito spagnuolo, animi 


« Veniamo al Constitutionnel. Quel giornale, | Sovrano della Francia suole esporre i suoi pen- | ai suoi lettori un'id 
parlando dell' opuscolo con rispetto e con en- |sieri, che fanno epoca. Questa volta però le pa- | di cui, a malgrado de suoi bene infor 


i}  accii - vi ù ide di ti È i, avi cun sentore. Il t fo an- le. « 
smo, aonunzia che s'accinge a valutarlo nel- | role non dovrebbero essere gravide di destin, | poadenti, non avera alcun scatore Il telegrafo an- le. So, cali Greer ai SARI I pun 





nto in ta di 




















o ritato stato di ripose la bienezza della sua indipendenza ; © comincia | imperciocchè il Congresso sta alle spalle del ca- | nunzia avere il Constitutionnet d' o , considerato n 
pareri fo sorrana soidistazion1e che gli venga espressa la |, slantenere la promessa, che fece ieri, di con- | po d'anno, e sarebbe lo stesso che imbrigliare le | che confuterà parecchie proposizioni contenute nell’, * di vista militare, assolutamente en 8-for 
i i (e pei varii, operosi e distinti fibere risoluzioni del Congresso se uno de'suoi | opuscolo It Papa ed it Congresso. ( V. sopra. ) È | * incontra taute diflicolla a penetrare nel territorio 





servigi var in alcuni punti. Se abbiamo a giudicar- 
Ùr i ta prestati per lunghi anni. cdagregdi “asordio; are di lino togannai , pre- | membri, prima della sua convocazione, volesse in | questa una delle solite astuzie dei fog 
| 1 R. A., &òn Sovrana Risoluzione del | vedendo che le contraddizioni di quel giornale non | modo solenne porre innanzi un'idea imperiosa, 0 | mettere in discussione certe cose, e mascherare l' o. 





ufficiosi di « dei Mori, dopo di avere varcato sicuramente lo 
Streto, e non avere incontrata, all'atto dello sbar- 




































tI ficembre a. c., si è graziosissi deedio! i i ba i igino di si i i 4 co, alcuna resistenza, quanto grandi essere non 
, iosissimamente de- si im nza. Ed in lo meno influente. rigine di simli opuscoli. Simigliante maneggio ab- , al s qi 

Hasde ata di conferire Îl Gitto di” consigliere impe- | Pate" ta peste, i ee dmPone e piuttosto |”. _ «ll Gabinetto delle Tuileie ha, per l'anno nuo- biamo veduto anche al tempo che comparse lo | *deggiono e dificolta, al quali si esporre un 
a air prc "gene dla tasse, al vice direttore degli UÉ- | quella di commentatore e d'apotogista, che quella | vo, battuto un’ altra strada. Non accampa preten- | serilto Napoleone III e l Itali», che il Moniteur | © esercito francese, che far volesse javasione i 

Îie determina” tini Giueno "so il Consiglio di Stato, Gio- | di critico. Fi fa osservare che l' autore, dell'o | sioni, nè {a minaece da Potenza a Polenza; ma sì | annunziò da principio come un lavoro somma- | * BHIerra! 

più opportune. pu Giuseppe Riziha , nell'occasione in cui fu dico. lindo ‘el tributo, che gli Sti ct- | vole all'opinione pubblica dell'Europa ch'egli | mente importante, è che i fogli ufficiosi di Pa I, 
A ghi, straordinari o stato Tolici dovranno pagare al Papa, trscur di Luo far eotare, come una rane | ES morale, | i dichiararono sucesiamente come atto | E Ala 
pre: troni si ari e dis i pi È ribu- i pri À . À ; ‘ 
e 1 LuLR ai cieco ni. che sa | gres. 1 ‘gornali di Parigi noù parvero opportu- | « Col recente opuscolo di La Gueronnière vie! Coll America, da Alessandria a 


att RA stino ricevette le 





uesto parti È l'opuscolo. Fi si di-|ni all'uopo; essi stanno troppo sollo la verga | ne aperto al Congresso un orizzonte del tutto! rprissta. | salata Ti 
frese Lote ti Thi paio rta pes | dl prefelto di polizia, perchè non venga a ricade- | nuovo; © non è dificle che, appunto da. questo an I Tra tore T 
iscop, 0 di far comparire On, ehe o un Cr | e immediatamente sì Governo la responsabilità | modo di considerare la questione romana da pr- SEMMAI Me E e ero 
pi 











i far. n eda fi IG î Di iffcol. ! 
I Dan so nel i pece, agitato da una Ò avvi che |’ Î'altra Potenza pro- | dala del 26 novembre e da 
i j ito a' Sovrani | do , che verrebbe tà. Può avvenire che l'una o l'al pro- 
parificarlo all’ assegnamento, attribui proprio 
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a he 

È iter i iscussione. Si indi ricorso | testi contro questo modo di vedere, prescindendo « Gl' Inglesi continuano vigorosamente le ope. 

: Sidi 2 ggo Sovrana, Risoluzione dl | di quegli sei pi n che dunque sonsitrà il [troppo ella dicusioe fee A EA Feppesepiansi Lenna pr enon pre epico. 
dicembre a. e sì è graziosissimamente degna- | tributo, che le Potense cattoliche paghera opuscoli, 


























ne, che stani 
dubita del p cesso delia spediz 
nello ‘Turner sorprese i ribelli il 
Romori, eli disperse, dopo averne uccisi parecchi. 
Siccome è probabile che siansi diretti verso il 
Gondihar, si doveva. mandare a quella volta un 
corpo di € 
« Nel Pe 
capitano d'a 
della batteria d 













b avvenne un caso deplorabile. Il 
lieria Mecham, già comandante 
è nominato segreta- 









n revolver, e scortato da 
lizia, muniti di carabine e sp 
stazione di Lutthmur, distante circa 16 miglia 
glesi da Buonu, fu ‘assalito da cinque Wuziri 
cola rimpiattati, e fatto a pezzi. Furono manda- 
ti esploratori sul luogo, e ritiensi ehe fra breve 
si avranno informazioni sugli autori del misfatto. 
il ribelle Bhil Naik_ Bbagogi, che assassinò il 

Henry, fu punito delia sua ribellione. Il 
cla” polizia di Kandeish, So 

n un corpo di Bhili 
Nuik, e uccise 5I uo 
». IL capo di essi fu ap- 


de; quando, nella 























capi 














piccato a Nandusingola, luogo ov' era stato com- 
messo l'assassinio del capitano Hen 

A Dwarka regnava piena (tranquillità. 
truppe, mandate ad inse ri. 
farono con loro, e ne uccisero parecchi. 






« Alcuni giornali di Madras e di Calcutta an- 
nunciano positivamente, che fra breve Madras ver- 
rà dichiarata aflatto indipendente dal Governo su- 





Nana Saib vive ance suo congiunto ( Va- 
rupunt Mama), implicato nell’ insurrezione, fu ar- 
restato a Bomba 

« Si annuncia che il numero delle truppe, le 
quali verranno mandate dalle indie alla Cina, a- 
scenderà a 10,000 uomini, cioè 5000 Kuropei e 
31000 seik. 

« Da Singapur (21 novembre ) viene riferito, 
essere stata scoperta tra alcuni Malesi di Sara- 
wak una trama, che aveva” per. iscopo l' eccidio 
di tutti gli Europei cola dimoranti. N' era promo- 
tore un certo Datu Patingi Gapur, destituito al- 
cuni anni sono per tradimento, il quale aveva 
ottenuto poi di poter ritornare a Sarawak, e fin- 
gevasi amico dei governatore, sir James Brooke, 
La cospirazione aveva per iscopo di sostituire un 
maometlano al cristiano esistente ; ed 






























alcuni de' quali si mostrarono infine favorevoli 
all'Autorità inglese. il capo dell’ insurrezione, e 
altri ire principali cortei lurono arrestati e sot- 
toposti ad inquisizione. 

«Il 10 novembre arrivò a Singapur il piro- 
scaîo Bahiana, con a bordo l'apparato del tele- 
grafo, che deve porre in comunicazione quel por- 
fo con Giava. si ebbe gia notizia che l' operazio» 
ne andava procedendo lelicemente. 

« Scrivono da Canton 12 novembre, che sono 
arrivati dalle Indie nuovi trasporti di truppe, che 
prenderanno i loro quartieri d' inverno a Canton. 
È diflicile che s'imprenda alcun' operazione con- 
tro Pekino prima del maggio del prossimo anno ; 
e, secondo lulte le apparenze, si può ritenere che 
la guerra recherà poco danno al commercio del- 
la Cina meridionale. 

« Leggiamo in una relazione in data di Scian- 
gui 7 novembre che l'inviato americano Ward è 
ritornato dal Giappone, e partito per kwanscian, 
per parlare (a quanto si vocifera ) col governa- 
tore generale della Provincia, probabilmente a fin 
di chiedergli il motivo, per cui non si vuoi por 
re ad effetto ne' porti aperti il trattato fra gli 
Slati Uniti e la Cina, che fu gia ratificato. 

«Il commercio col Giappone va sempre au- 
mentaudo. È probabile che Ranagewa diventi la 
piazza giapponese più importante per gli stranie- 
ri. è 


















CRONACA ‘DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA. 





Il Foglio delle Ordinanze, che sino dal 1854 
si redige dal Miuistero di finanza per uso di tut- 
Li gli Uilizii di linuuza da esso Ministero dij 
deuti, comparirà anche nell'anno 4860 nella stessa 
formia € collo stesso ordine interno, ed oltre quan- 
to conteneva in addietro, comprenderà altresì 
le più importanti disposizioni in materia di com 
mercio € di navigazione, come pure in argomento 
di poste, di strade ferrate e di telegrali. il Foglio 
Viene in luce una volta alla settimana, ed occor- 
rendo anche più volte, congiuntamente ad un Fo- 
glio dei concorsi, che avra una numerizzazione 
separata, Alla ti l'anuo sara unito allo stesso 
una Tavola cronologica dei contenuto , oltre un 
indice diviso per persone e per cose, ed il fron- 
Lispizio. 

inoltre, comparirà nel 4860 una traduzione 
italiana di questo Foglio eccettuate le notizie per- 
sonali, solto il titolo: Foglio delle Ordinanze pei 
rami d' amministrazione del Alinisteri 
nanze, cui sarà unito il foglio 

pr bbonamento, lauto pe 
tedesco che per l'ilaliano, fu stabilito nella stessa 
misura, ed importo : 
per Vienna : 

per tutto l'anno, [, 

per semestre, È 

Wei Domini della Corona, compresa la spe- 
dizione postale ; 

per tutto l'anno, f. 

per semestre,“ fo A. » 30, 

Uli abbonamenti ad ognuna di queste due 
edizioni si ricevono presso l'i. iù. Ulfizio della 
spedizione principafe delle Gazzette in Vienna, e 
presso tulli gl' Ii. lil, Uffizii postali. 

STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 23 dicembre. 

il 28 l'Em. Antonelli ci lascia, e insieme ai 
due minutanti della Segreteria di Stato, Barluzzi 
€ Masoni, sulla nuova corvetta a vapore pon- 
tificia, la Concezione, si reca a Marsiglia, e di 
là a Parigi al Congresso; quod Deus bene vertat ! 

Monsig. Vescovo d'Ascoli, conte Belgrado, sa- 
rà fatto Patriarca d'antiochia in partibus, € re 
sterà a loma, con gran dolore degli Ascolesi, che 
perdono in lui uu prelato amatissimo. Ma il cli- 
ma d'Ascoli gli era fatale, © la necessità lo co- 
strinse a mular sede. 

Monsig. Filippo Artico, Vescovo d'Asti, morì 
l'altr'ieri a S. Gregorio in Mionte Celio, com- 
pianto profondamente da quanti ne conobbero le 
rare doli d'ingeguo, e di cuore, e le lunghe e 
crudeli sofferenze. ( V. il N. d' ieri.) 

Il tempo a ona ha fatto cose insensate; 
gragnuola sei o selle volte, neve per più ore, 
freddo intenso, e tre burrasche spaventose in dieci 
giorni. Se non che, il tempo cattivo di qua è co- 
me il catlivo umore degli uomini buoni. Dal det- 



































valuta austriaca ; 






































(1) Erano durque tulsi i rapporti del Bramino ieri ae- 
(Nota della Comp.) 

















































to al fatto torma fuori questo sole magnifico, e 
tutto è dimenticato. 

Ma quando si viene a discorrer. del tempo, 
capirete che_il sacco è vuotato, nè da vero, per 
quanto frugliî, soprei trovar cosa che valga la 
pena di far 400 per venire a Venezia. Poi- 
chè volete voi ch'io entri in politica, o peggio a 
parlare delle minchionerie, che si dicono su que- 
sto Governo, 0 su questo paese, dai tre o quattro 
Firenze, di Bologna, di Modena, ecc. 








ono invero delle cose serie, ma ce ne 
sono pure delle buffe assai. P. e., si viene 
vi che il Polesine, nel 1815, fu tolto al Papa per 
darlo all'Austria, confondendo ‘una Provincia con 
una misera lingua di terra, staccatane alla destra 
del Po, per regolare il confine, ch'era viziosissi- 
mo, S'insegna essere gran danno che i due pote 
civile stiano in una sola mano, © tre 

si pongono nel novero de' paesi be- 

dove il Principe è insie- 
Bisognerebbe pure per- 
precato, e che gli uo 





i ch'è inchiostro 


mini, e grazie a Dio anche noi Italiani, abbiamo 
memoria, e senso comune. Mi spiace assai pel si- 
gnor marchese, ma se quel documento è pro- 
prio fattura sua, è una miseria; che se è dell 
avvocato 





cennarelli, avremmo aspettato di meglio 
p, che maneggia dottamente e destra- 





colpe vere, e dire proprio in che e perchè il no- 
stro Governo sia così cattivo, e il loro così buo- 
mo. A' fatti si erede, alle ciance no. Fuori una 
volla dagi queste nefandità dei 
fuori que e ladronecei e nequi 
mettetele alla luce del giorno, al cospetto 
dell'Europa civile. Ma quando venite in campo 
o Arcivescovo Opizzoni, che domanda 

poter tenere delle armi per difen- 
0 colla distrazione di qualche 
fondo da quello degli studii, davvero è una com- 
passione. Invece l'Arcivescovo di Bologna, Cardina- 
le Viale Prelà al quale è imponibile negare leal- 
tà e coraggio stupendo, nella ultima lettera pa- 
storale, pubblicata testè a Bologna, parla di un fat- 
terello, che dice noto a tutta Bologna, e quindi 
probabilmente aflatto irrecusubile. Ed è che colà 
si stampano e vendono a vil prezzo ogni manie 
ra di operette protestanti ed empie contro la 
stra Chiesa cattolica, la quale, colle sue dottrine, 
e sacramenti, e devozione allu Vergine, è trasci- 
nata nel fango. Queste coserelle stampa il suddet- 
to Cardinale avvenire in Bologna al cospetto di 
tutti ; e bisogna, o dirlo insensato, 0 crederle vere. 
È noi impegniamo il zelo, che dimostrano 
per la fede cattolica, minacciata o guasta pel prin- 

o civile del Papa, il marchese Pepoli è lavo 

narelli, perchè non si confondano due 
cose, che essi medesimi non vogliono confuse, e 
si rispetti nel fatto ciò che si dice rispettare in 
teoria. Che se poi ri: ino di non saperlo, 0 
poterlo fare, allora noi domanderemo perchè go- 
vernano. 











assassii 




































Altra della stessa data. 


L'altr'ieri mattina, sul far del giorno , nel 
monastero di S. Gregorio al Monte Celio, moriva 
mousig. Filippo Artico, Vescovo-priucipe di Asti. 
Sia permessa una parola di cordiale compianto a 
chi gli fu concittadino, discepolo e amici 

Nato nel 1798 in Cenedà, studiò ivi e in 
Padova lettere e teologia ; poi fu maestro nel pa- 
trio Seminario, che anche per lui salì alla bella 
fama, che tuttora conserva. Insegnava colla voce 
e coll' esempio, collo seritto e coll’ opera, assidua, 
amorosa, intelligente. Subito si distiuse principal 
le lettere italiane © latine. Lo stile avea 
maginoso , armonioso; la dizione spon- 
nimata, la voce gradita, il gesto natura- 
e diguitoso, onde riuniva quanto pu 
maggiormente giovare a maestro ed oratore. 
se, come maestro, la sua fama rimase per avven- 
tura circoscritta alla diocesi, come oratore lo 
conobbe e lodò tutta Italia. | primi pergami della 
penisola se lo disputarono, e predicò applauditis- 
simo a Venezia, a Miluno, a Genova, a Firenze, 
a loma, e due, 0 tre volte a Torino, dove Rì 
Carlo Alberto desiderò tenerselo stabilmente vi 
no, e chiestolo all’ Imperatore 
se a Gr XVI come Ve: 
co era 
drale. 

Divenuto Vescovo-principe di sede antie 
ma e cospicua, amato dal suo ke, che fregiollo della 
commenda de' SS. Maurizio e Lazzaro, amato da 
Gregorio NVI, che subito lo elesse suo & 
al soglio, accolto in Asti festivamente , egli se 
brava aver tocco quel maggior colmo di beni, che 
avesse potuto desiderarsi. Ma si è qui appunto 
che la ruota della fortuna si volse, e, a parlare 
cristianamente, si è qui che Iddio volle pro- 
l'ottimo Vescovo con una serie non inter- 
rolla d''ingiuste amarezze, Sofferse fortemente, e 
a tutti, e di perdono e d'amore furono 
parole, ch' ei profferiva morendo. 

Da poco meno che due anni era a uma, viven- 
do nel silenzio de' chiostri poveramente, ma largheg- 
giando, secondo il suo uso, co’ poveri e colle chiese. 
A nbre si era ritratto nell’ ospitale 
monastero di S. Gregorio a Monte Celio, e subi- 
to fu colto da pneumonia, che nessuna cura 0 ri- 
medio valse a infrenare. Învocò e ricevette i sus- 
sidii di nostra fede, con fervente pietà , e venne 
riconfortato dalla benedizione, inviatagli espressa- 
mente dal Santo Padre. Kussegnato e tranquillo par- 
lava della sua fine vicina colla calma del giusto, 
finchè l'altr’ iermaltina si addormentò nel Si- 
guore. Anche morendo beneficò de' suoi pochi a- 
veri la sua patria e la sua Chiesa. Chi lo conob- 
be dappresso e veracemente, conserverà di quest’ 
uomo preziosa e perenne ricordanza, lamentando 
che in lui siasi spento uri lume della Chiesa e 
della patria. 












































































































REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 dicembre. 


Ua nuovo decreto stabilisce nella città di 
Ciamberì un'opera di beneficenza a favore della 
Scuola di pittura, sotto il titolo di premio Pillet- 
Will. La stessa opera di beneficenza è autorizzata 
ad accettare il dono della somma di lire 5000, 
fattole dall'intendente generale di Ciamberì a no- 
me del generoso fondatore. 


Serivono alla Perseveranza da Torino il 22 
dicembre: « Mi viene accertato che il Governo ha 
nuova Legazione, che ita 
archese Rodrigo Doria di Ciriè, a cui 
quel posto venne dapprima offerto, non avendo 
potuto accettarlo per ragioni private, il nuovo in- 

icato d'affari ad interim della Sardegna presso 
te di Stoccolma sarà il marchese Giovanni 


tinopoli, a Roma ed al- 
questi ultimi tempi è stato inten- 
dente a Ferrara. » 
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ogni comunicazione di 
passerà per le sue mani. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Un Sovrano deereto inserito nel giornale uf- 
fiziale, ordina quanto segue: i 

Fal ‘contare dal primo di geanaio 1860, ogni le- 

gno nazionale © straniero, che approderà ne' por- 


ti, cale e rade e ancoraggi del nostro Regno, per 
‘commercio, sia che pro- 


tica © 
(Espero e 0. T. 








« Il dritto, di cui si tratta, sarà riscosso sulle 
stesse basi e con le medesime norme dettate pel 
tonnellaggio dalla legge di navigazione di com- 
mercio del 25 febbraio 1826, in guisa ch'è do- 
vuto il dritto di lanteraaggio tutte le volte ch'è 
dovuto quello del tomnellaggio ; ed al modo stesso 
le eccezioni ed esenzioni, stabilite per l'uno, s'iu- 
tenderanno dettate per l’altro. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Il Messager du Midi ha da Firenze, in data 
10 corrente, quanto segue : 

« Un foglio uffizioso (il nostro Governo non 
tollera che giornali molto uftiziosi) annunziava, in 
uno dei suoi ultimi Numeri, che Ricasoli aveva 
approfittato del suv soggiorno in Torino per otte- 
nere dal Gabinetto tese la sicurta per un 
imminente prestito, È già una cosa riconosciuta 
che il Governo rivoluzionario della Toscana si 
trova in grande imbarazzo di denaro, come lo 
dimostra quanto segue : 

« Tutte le imposte fondiarie del 1860 furono 
già riscosse in antecipazione, e col prodotto delle 
medesime si potra sollanto a fatica ai 
primi giorni dell’anno veniente. L' antecipata 
scossione delle imposte si effettuò col principio 
del mese di ottobre. Avendo i contribuenti fatto 
viso assai brusco a questa esazione, si procedette 
nel seguente modo: S invitarono i Comuni ad 
accettare cambiali. si porto dell’ intiera 
quota di debito, per farle quindi consegnare da- 
gl' impiegati delle imposte al Ministero di fi- 
nanza. | Comuni, i quali, dopo le mutate condi- 
zioni, si mostrano assai arrendevoli , ed a' quali 
oltre a ciò fu accordato uno sconto del 7 per %g, 
corrisposero all’ iuvito. Il Governo convertì le 
cambiali in denaro a mezzo dei banchieri. Que 

‘bbero spaccio, stando i beni dei 

garanti pel pagamento. Lo Stato pe 
oltre lo sconto del 7 per %/p, 

ione di un 4 per % ai ban- 

















































« Questo denaro è ormai incassato, ed il Go- 
verno pensa di servirsi dello stesso mezzo per 
conseguire il pagamento delle imposte antecipat 
anche per l'anno 1861. V'ha tutta la probabili 

col principio dell'anno 1860, saranno nuo- 
le chieste cambiali ai Comuni. Nonostante 
avere denari anche per altri 
onde rimediare 















questo 
verno pi 
da lungo te 


cora a quanto questo prestito sia per ammontare.» 
(V..i NN. precedenti.) 


DUCATO DI MODENA. 


Il dittatore, sulla proposta del ministro dei 
lavori pubblici, ha concesso a una Società, ra) 
presentata dai siguori D. P. Adami e Com 
d'intraprendere e condurre a termine, nel giro 
di quattro mesi, gli studi per una via ferrata 
e, partendo da Porta, confine fra la Toscana e 
il Modenese, con Stazioni a Massa e Carrara, rie- 
sca alla Parmignola, di dove, risalendo la Magra 
e arrivando a Pontremoli, con trafori dell'Ap- 
pennino, raggiunga la valli 
per condursi a Fornovo ed a Parma. 























la del l'orrente Taro, 
(Lomb.) 





Il dittatore decreta 
Iti, che nell’ esercizio del loro 
un 





10 in pubbl vi 
te censura delle istituzioni e delle leggi dello Stato, 
saranno puniti col carcere da tre mesi a due 
anni. 

* La pena sarà del carcere da sei mesi a tre 








locumenti di qual 
adunanza, od altrimenti 





i dal presente articolo contem- 
plati. alla pena del carcere sarà aggiunta una mi:!- 
ta, che potrà estendersi a lire 2000. 

* Art. 2. Se il discor 
nell'articolo precedente, contengono provocazione 
alla disobbedienza alle leggi dello Stato, o ad atti 
della pubblica autorità, la pena sarà del carcere 
non minore di tre anni, e d'una multa non mi- 
nore di lire 
- _« Ovella provocazione sia susseguita da sedi- 
zione © rivolta, l'autore della provocazione serà 

















considerato come complice. » (0.T.) 
Leggesi nella Croce di Savoia: « La notte del 
15 al 16 corrente il convoglio impiegò 44 ore, 





coso inudito! da Modena a Bologna, lasciando 


viaggiatori sulla strada per ben otto ore ad ioti- 
rizzire dal freddo. ( 


Samoggia, si dichiarò di 
viaggio ; la locomoti 








successivo si pensò di tornare n prendere i 
ori, cui era stato perfino negato di respin- 
gerlì a Castelfranco 0 a Modena, ove avrebbero po- 
{uto trovar riparo ed alloggio. 

« Nello stesso viaggio due vaggoni forviarono a 
Parma, con manifesto pericolo dei vis i, che 
dovettero concorrere, per mancanza di facchini, a 
riporli in via, ed un guardiano fu miserabilmente 
ucciso lungo la strada,» 

IMPERO OTTOMANO. 

A lato della questione di Suez, la 
la pratica categorica del sig. di Mhotvale Per 
Costantinopoli, ha conseguito una sì importante 
politica significazione, la nomina testè seguita di 
Achmet Wefik effendi ad ambasciatore della Porta 
a Parigi, può essere riguardata come una nuova 
pruova della sempre crescente preponderanza dell’ 
influenza francese sopra quell godeva prima 
l'Inghilterra in Stambul. Come si vocifera in que- 
sti circoli diplomatici, Vels pascià, già governato- 
re in Candia, era stato destinato, anzi già nomi- 
nato, al posto d’ambasciatore in Parigi. Ma il 
signor di Thouvenel seppe co' suoi maneggi ren- 
dere vana nominazione, che pareva non con- 
forme all'interesse della Francia; e così Wefik 
effendi fu nominato in luogo di Vely iù a 
rappresentante della Porta alla Corte Tuile- 
ries. Per quanto rileriamo, Wefik effendi è un 
uomo di solida cultura, che tenne molle alte ca- 
tiche in Costantinopoli, e nelle carriera diploma- 


giorno 
vi 






























0 0 lo seritto, mentovati | 






Teheran , ove 
suo Governo. 
{ Oest. Zeit.) 


La Compagnia del telegrafo del mar Rosso 
comunica al Times il seguente dispaccio telegra- 
fico, in data di Aden 8 dicembre: È 

« L'Imperador è giunto, con 926 nodi della 
corda per l'India. Tutto va bene. Sessantasette 
giopni e mezzo di traversata. 

« Il capitano Cooreé, proveniente da Kurra- 
scì, con truppe licenziate dalia Compagnia , h 
dato sulla costa, mentre bordeggiava nella baia 
della Tavola. Dopo di avere sbarcato le truppe e 
d'aver fatto getto del carico, si rimise a galla la 
seguente mattina (13 novembre ) coll’ aiuto dell 
Imperador. n 

“« Alla partenza dell’ [mperador, le trappe tor- 
navano ad imbarcarsi, e dicevasi che il bastimento 
non facesse più acqua. » 

PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 
Jassy 18 dicembre. 

1° Assemblea è stata sciolta oggi, dopo la 
lettura del messaggio del Principe, che venne 
accolto con applausi. Ordine perfetto a Jassy. 

(FF. di P.) 
INGHILTERRA. 

1 giornali di Londra pubblicano una relazio- 
ne di un meeting agricola, tenuto il 21 dicem- 
bre a Romsey, solto la presidenza di lord Palmer- 
ston; meeting nel quale il nobile lord pronunziò 
allocuzioni intorno a questioni speciali di 
agricoltura. Nel banchetto, che seguì al meeting, 
profferì intorno alla politica esterna le seguenti pa- 
role: 


; bosciat 
o eo aa servizii 




















gono in grado di raccogliere i benefizii della pa- 
(Applusi.) Vi xigo un briadisi all’ eser- 
cito e alla flotta, e vi dico con orgoglio, che io 
credo non esservi stato mai momento, momen 
di pace per lo meno, nel quale questi due ser 
i trovati in condizione più efficace di quella 
cui trovansi di presente. (Applausi prolungati 
il paese è profondamente con 

to che il miglior mezzo di conservare la pace è 


















Lo spirito, che tutto il paese ha mostrato nell’im- 
mensa estensione data all' ordinamento dei volon- 
tagii, ha proditto grande effetto non solo in questo 
paese, ma nei mondo intiero. (Applausi polungati.) 
Giò contribuì ad ispirare quel rispetto, che tutte le 
nazioni provano per un paese, il quale, senza inten- 
zione alcuna di aggressione, mostra che è risolu- 
to a non piegare, e a difendersi contro chicches- 
sio. (Applausi.) 

« Lo ripeto, io non credo che nulla v' abbia 
nello stato attuale delle cose, che giustifichi la pro- 
babilità di qualche vecasione per questo spirito 
bellicoso di mostrarsi altramente, che provando che 
noi siamo pronti a difendere le nostre coste; ma 
deve a noi tutti riuscire a grande sodisfazione il 
sapere che l'esercito e la marina sono in perfet- 
to stato di efficacia pel numero loro sufficiente in 
tempo di pace, e che se, per mala ventura, avve- 
nimenti impreveduti rendessero necessario l' au- 
mento dei nostri armamenti. 
tranno agevolmente e rapid accrescersi, per 
quanto grandi siano Je esigenze, che le congiun- 
ture possono addurre. 

« Ho l'onore di proporvi la salute dell'eser- 
cito e della marina. » (Applausi.) 


SPAGNA. 


Madrid 19 dicembre. 

Il commercio di Cadice diede il più ammi- 
rabile esempio di patriottismo : egli offerse al Go- 
verno della Regina i 44 milioni richiesti dall’ In- 
ghilterra. Simiglianti fatti sono veramente con- 
solanti, 
rito 















































L'esercito 
tato ad 80,000 uomini. L'esercito, 
all'interno, sarà forte ancora di 80,000 uomini 
e facendosene sentire il bisogno, il Governo po- 
trebbe ancora porre in assetto 80 battaglioni di 
milizie provinciali. La guerra del Marocco vale 
a far conoscere i mezzi militari della nazione 
spagnuola, 

Tutte le nostre forze navali sono concentra- 
te a Cadice, pronte a cooperare coll esercito di 
terra al primo segnale. 

La cavalleria del nostro esercito 
scende a 2000 uomi 


















rica 
( Corr. Havas. ) 





1 corrispondenti dell’ Iudépendance belge le 

mandavano di Spagna le seguenti notizie : 
£ « Madrid 15 dicembre, 

« Il terzo corpo d' esercito, posto solto il co- 
mando del generale Ros de Olano, ba finalmente 
lasciato Malaga l' 11 dicembre di sera, e dovette 
sbarcare il giorno appresso sulla costa d' Africa. 
Benchè il dispaccio non indichi il punto dello 
sbarco, generalmente si ha il convincimento che 
sia stato eseguito al Capo Negro. 

« Prima di muovere sopra Tetuan, l'esercito 
dovrà impadronirsi delle allure, che dominano la 
valle, € quella melg non sara, raggiunta se non 
a costo di molto sangue, poichè l'esercito di Mu- 
ley-Abbas, al quale si è congiunto un corpo di 
truppe regolari, recentemente partito da Fez, sot- 
to il comando del secondo 
non mancherà di 





to mi Guai si rv i in situazione mol 

itaggiosa nel campo del Serrallo, continua- 
mente molestati dai Marocchini, padroni di tutte 
le alture , ed assoltigliati dal cholera, il flagello 
cesserà forse col cessar delle piogge. 

« Un giornale militare, la Bandera espanola, 
ha pubblicato un articolo, che produsse grande 
impressione : è delto în codesto articolo che la 
guerra attuale è un contin 
Cadice, e in altre importanti città, incomin 





Soggiunge che potrel 
sciallo O'Donnell fosse obbligato di ritornare tra 
breve nella penisola per cercar nuove truppe. 

.* Codeste notizie, licate da un giornale 
Lage] hanno agitato gli animi più vivamente 
che se provenissero da qualsivoglia altro foglio. 

sla uno degli ultimi combattimenti, il ma- 
resciallo O” Donnell, accostatosi ad un uffiziale che 
non ha fatto, dicesi, il proprio dovere, gl'indirizzò le 

ni la tutti gli eserciti, si rimande- 

Pipa semplici co; alisiale, 
che si diporfasse come voi avete fatto: quanto 











voi i, v'invilo 
eiocché non siete 
oldato, © Si vanti, 
no stati cancellati pe, 
st0 fatto, generalmente considerato 0. Que 
o, preoccupa maggiormente alcuni note. 
litci , dacchè si assenra che uno gi po 
ti come indegni, apparti al 
graudi nomi dell aristocrazia cesugie ion: 
« Dietro istanze de' suoi pad 
voli al maresciallo. O Donne] 
la ha rinunziato alla n 
carsi in Africa. 
fono da Cadice che la 
sottomarina sarà collocate entro Je Te? letra 
timana , se però lo stato del mare UT ENle si 











mici, por 

"nel 11 energy Oro 
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nissimo provvedimento, in rigua 
lo porto di mare, Besidorm, i caio 
vono quasi esclusivamente. del' prodot 
sca. Avendo due 0 tre persone di quit 

mancato, di rispondere all'invito per bg" 
rittima, l'Autorità ha vietato il diritto dg L* 
a tutti gli abitauti, il che equivale a cong 
a morir di fame. Codesto arbitrario è uitati 
provvedimento ha suscitato la pubblica ME" 
zione, e in questo punto vengono india 
nergiche proteste al sig. ministro della mag” 

« lerî, nel corso della giornata, a Imt® 
stanza da Madrid , sei persone, decentemenio 

restarono | conduttori d' una 
trentaduemila duri, destinati a pagare 
canale d’ Isabella Il. 

* Quegli arditi ladri furono molto coi 
verso i conduttori; si limitarono a porreln ori 
bocca il bavaglio ed a fuggir colla sommi 

«Madiid 14 Cc:nle, 

« Il generale Prim, alla testa dell'eseri, 
riserva, si avviò l'alte' ieri di mattina, sula qu 
da di ‘Tetuan, per proteggere i lavoratori, cen 
ti ad aprire, su quella strada, un passaggio U} 
artiglieria ; verso mezzogiorno, i Marocchi" 
salirono la sua retroguardia. Il maresciallo (pur 
nell, nel dispaccio, in cui rende conto di quia 

, dice che gli Arabi furono respinti 
ver provato” grandi perdite. Quelle dg; 
Spegnuoli furono di 40 uomini, uccisi 0 fr 

« Nell'istante, in cui si spargevano quale n» 
tizie nel pubblico , il ministro. della guem re 
cevera nuovi dispacci del generale in capo i 
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obilanti vi 
O della pe 
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_ Somma di 
i lavori dl 






































mo di que’ dispacci accusa il ricevimento di di 
bandiere, recentemente inviate dalla Regina alle 
sercito d'Africa ; esse erano accompagnate da uni 


lettera autografa, indirizzata do S. M. al man. 
sciallo O" Donnell. Il secondo dispaccio è più im- 
portante. Esso annunzia che i Marocchini hanno 
perduto reso: e 10 cinquemila uowini, dall'a- 
[reo le ostilità; i muoiono perchè | 

medici vogliono guarirli colla cauterizzazio. 
ne delle ferite. Il cholera fa grandi stragi a Te 
tuan e nel campo p. Il generale Ros de Ol. 
intende allo sbarco del materiale. lri 
dalla sommità della vedetta del Ha, 
vedevasi sulla via d'Anghera quasi quattromila 
i fia e seimila cavalieri, il cheha 
capo che Muler-Ab 
po marocchino , piantato 
di rimpetto a’ possedimenti spagnuoli, e sull ss 
da di Tetuan. 

« Nel combattimento del 12, il colonne» 
d'artiglieria Juan Molins y Cabauyes rimase ue- 
ciso; tra gli ufliziali feriti, si. trovano i color 
nelli Antonio Pasaron e Francisco Canalela, come 
ure un aiutante di campo del generale Prim il 
luogotenente Agostino Pita ; cinque soldati furono 
uccisi e cinquantuno feriti. Un viutante di cu 
po di U'Donuell, e tre altri ufliziali, rimasero, o 
re questo numero, essi pure ferili. 

« Osserverete che, in tutti gli scontri, gli ui 
fiziali spagnuoli furono valorosumente prodighi 
delle loro persoi 
. * I fogli ministeriali confermano ciò che ie 
ri ho lasciato traspirare intorno alla necessità di 
aumentare l'effettivo dell'esercito d' Africa. Gr 
desto effettivo sarà portato fra breve al nume 
di ottantamila, e forse di centomila uomivi. 

« Il generale Lutori rie le. Proviacie 
basche per attuare, più ch'è pussibile, la forma 
zione dei quattro battaglioni offerti da quelle Pro- 







































































vincie. Egli è da per tutto accolto, se non con e 
tusiasmo, almeno con cordialità ; © sicci me si © 
rinunziato all'estrazione a sorte, il malcontent» 
manifestatosi, allorchè fu approvato codesto pr 
ve 





mento, mai sempre odioso, si è alquanto ci 

Le signore di San Sebastiano, di Vittoria € 
Bilbao, hanno trapunto le quattro bandiere d 
inate alle legioni basche. 

« La questione del debito, contratto coll'Ingbl- 
terra durante la guerra civile, e una questione re 
solta : la Spagna ha offerto, e Ja sua offerta fu 
accettata dal Governo inglese, di pagare in qu- 
tro rate. Trattasi d'una somma di 12 milioni. 

« Le ultime tei hanno interamente son- 
merso il piroscafo nova , recentemente it 
cendiato a Malaga; gli abitanti di quella città 
mono di vedere ostrutto l'ingresso del porto, 

lesto timore è tanto più fondato, che nel me 
desimo luogo trovasi il piroscafo il Guglielmo Ill 
che si sommerse fre o quallro anni fa. Si solte 

rivono petizioni per ottenere dal Governo ch'egli 
dia provvedimenti acconci a prevenire ogni no 
mento al commercio di quell'importante città. 














Se strano 
. ll conte d'Eu, figlio primogenito di S.A. K 
il Duca di Nemours, in età di 17 anni, ha ric 
vuto il grado di sottotenente nell' esercito $p* 
gnuolo. Egli partirà pel Marocco, dove prende: 
rà parte alia spedizione, probabilmente come uf 
fiziale d'ordinanza del maresciallo 0 Domell. È 
possibile che il Duca di Nemours accompagni * 
gli medesimo suo figlio al campo spagnolo 
{LB} 








Sui Mori che perirono innanzi a Ceuta 
9 corrente, si rinvennero molti manoscritti. 9 
cialmente preghiere e giaculatorie. Si trovò 2 
che un enorme manoscritto, sul quale leggere! 
3000 volte queste sole parole: « Dio è miseri 
cordioso. » 








BELGIO. 


( Nostro carteggio privato. ] 
Anversa 20 dicembre. 

Le elezioni di Lovanio formano il tema del- 
le più ardenti discussioni alla Camera legistti&: 
, Dopo la relazione, prodotta dalla Commisio 
speciale ed investigatrice, dal cui contesto risu' i 
che gli elettori di Lovanio si valsero di mess 
illeciti onde estorcere i voti pei Joro candidati. 
una contro-relazione fu presentata alla camera 
tendente a dimostrare che sì un partito come vi 

tro mancarono alla moralità politica, ricorren 
oceasione delle ultime elezio: 

Del resto, codesto sistema di largir doni 28 
ticato largamente in leer pa 

centi 

“somme (la nell Belgio 


trattasi. di annullare le elezioni di fovinio. 1 







































POI BRE GEIE 


molto cortesi 
porre loro in 
SOMMA, » 
4 dicembre, 
el’ esercito di 


na, sulla stra. 
atori, 
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Ila guerra ri- 
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no. perchè i 
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e Ros de Ola- 
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» rimase ue- 
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analeta, come 
erale -Prim, il 
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ante di came 
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10 ciò che ie- 
‘essità di 
Africa. Co- 








> al numero 
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malcontento 
codesto pror- 
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di Vittoria e 
bandiere de- 





to coll'Inghi- 
) questione 

1a. offerta fu 
gare in qual- 
12 milioni. 

mente som- 
piemente in 
nella città te 
del porto, € 
che nel me- 
glielmo Ill: 
fa. Si solto- 
verno ch'egli 
e ogni noct- 
nie città. » 




















esercito spa- 
fove prende 
pie come uf 
D' ponnell. È 
compagni © 


nuolo. 
PET, B.) 


j a Ceuta 
soscritti, spe- 
trovò an- 

















*—————————"=* * 
vare che il partito couservatore fur- | 
Li pla ih indennizzamenti di viaggio agli 
"iftori della campagna, ma per istabilire in si 
fema che simili modi di corruzione sono inde- 
ffi di una nazione libera e indipendente. Cotale 
tione, che animò il languido spirito del Par- 
fimento, fu tratiata e discussa finora da parec- 
chi oratori, e molti altri attendono la lor volta, 
per difendere o combattere gli eletti di Lovanio. 
intanto codesti rappresentanti non hanno voce 
alla Camera, ed attendono la suprema decisione 
dei lor confratelli provvisorii. Siccome si sono 
iscritti parecchi oratori pro e contro, è difficile 
l'affermare quando si avra la decisione definitiva 
sulla contrastata validità. 

1l freddo è rigorosissimo da aleuni giorni, e 
la Schelda s'è fatta una lastra di ghiaccio, che 
vieta l'ingresso nel nostro porto ai bastimenti a 
vela, | soli battelli a vapore arrivano ancora, ma 
3 grandissimo stento. 1 capitani dei legni ormeg- 
giati nei nostri bacini ottennero dal Municipio, 
dopo replicate suppliche, la permissione di far 
fuoco a bordo dei loro bastimenti dalle 7 del 
mattino sino alle 4 pomeridiane. 

| giuochi sul ghiaccio cominciarono da al- 
quanti giorni, e chi non iscivola la mattina sdrue- 
ciola a sera. È usanza fra noi di erigere nel mez- 
10 dei fiumi o dei fossi gelati botteghe ambulan- 
ti di liquori e di spi istoro dei pattinanti. 
Or avvenne, non ha guari, che il ghiaccio s' aprì 
glto i piedi di un botteghino istallato e prov- 
visto nel bel mezzo dei fossati, che ricingovo le 
fortificazioni d' Anversa, e merci, venditore ed av- 
ventori s' affondarono nel gelato elemento, da cui 
furon salvi pel prodigioso concorso di assistenti 
a simile spasso, uno dei più favoriti nelle nordiche 
contrade. 









































FRANCIA. 


Parigi 23 dicembre. 
Leggesi nel Moniteur Universel : « S 
Principessa Motilde ha ricevuto ieri (22) S. 
principe di Mettornich-Winneburg , ambasciatore 
di S. M. L e R. l'Imperatore d'Austria. 
« S.A. I ha anche ricevuto lo stesso gior- 
e Des Ambrois di Nevache, ministro 
inviato straordinario e ministro pleni- 
rdegna. » 












di 
potenziario di S. M. il Re 





La maggior parle dei giornali annunziarono 
Iquanti giorni che il viceammiraglio Rigault 
puilly era giuuto a Parigi con parecchi uf- 
fiziali del suo stato maggiore. Questa notizia è 
affatto inesatta. Il aromiraglio Rigault di Ge- 
nouîlly era, in fatti, atteso in Francia sul pacche- 
botto la Panthère, giunto la settimana scorsa a 
Marsiglia ; ma sembra ch'egli non abbia potuto 
approfittare dell'ultima partenza della valigia del- 
le lidie: egli non sarà dunque a Parigi se non 
negli ultimi giorni di questo mese od a' primi di 
gennaio, (Patrie.) 
—— 


Scrivono alla Gazzetta di Milano, da Parigi 
‘mbre : 

« La grande preoccupazione di oggi è anco- 
ra lo seritto Il Pupa ed il Congresso. Tutti lo leg- 
gono, lo commentano; ovunque andiate, non udre- 
te parlar d'altro. | giornali ne dauno quasi tut- 
ti un frammento. Il Constitutionnel, che ne fa un 
grande elogio, di non essere pienamente d' 
accordo su alcuni punti, e promette di discuter- 
ne certi particolari. (V. sopra il Bullettino.) 

« Quanto all'origine di questo seriito, posso 
affermarvi che esso non è nè del Vescovo di Tro- 
yes, nè del sig. di La Gueronnière, nè ancor me- 
no del sig. de Corcelles. Chi n'è dunque l' auto- 
re, mi direte voi? Ecco il mistero, e questo mi- 
stero non è forse una delle minori cause dello 
strepito, che fece di questo scritto l'avvenimento 
del giorno. 

« AI Ministero degli affari esteri tutti ass 
curano che il Congresso sarà convocato il 19 gen- 
naio. Sarebbe a desiderarsi che questa data fosse al- 
la fine posiliva. A proposito del Congresso, vi do la 
nuova che i Bourqueney, checchè ne as- 
serisca in contrario un foglio straniero, non 
ricusato di essere nostro secondo plenipotenziari 
Questo diplomatico, pei dolorosi motivi che voi 
conoscete, persiste a voler ritirarsi dall''arringo 
politico ; v' ha ciò nondimeno luogo a_ sperare 
che le cause funeste, onde furono interrotti i suoi 
lavori, non lo allontaneranno diffinitivamente da 
1 cui ha dato pruove di gran meri- 
i alla Frane 
3 dicembre alla Lom- 
l'editore Dentu 
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bardi 
già vendu 
Guerronière, e la Casa Didot ne aveva s 
Itri 15,000. Sono dunque in tutto 43,000 esem- 
plari, venduti în ventiquattr' ore; altri 12,000 fu- 
rono spediti sino da ieri mattina nelle Pro 

Da queste somme potrete comprendere quale ar- 
dente curiosità , quale impaziente ardore avesse 
sollevato l'annunzio di questa nuova pagina del- 
Je rivelazioni napoleoniche. 


























Leggesi in un giornale della sera: « Si a 
nunzia che il capitano Doineau sia uscito di pi 
gione, e ch’ ei sarà ammesso a formar parte della 
spedizione della Cina. Di questa noti s 
la prima parte soltanto. Il capitano Doineau fu 
assolutamente cancellato dai quadri dell'esercito 
francese, e non può più appartenervi ; anzi udia- 
mo ch'egli dee rimanere lungi dalla Fran 
dieci anni. » (Presse) 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 














per | 


{ltra del 24 dicembre. 
Leggesi nell’ Ami de la Religion 








* Udiamo 


che l'inquisizione, aperta contro il sig. conte di 
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Î 
Ì 





Montalembert, pel suo ultimo scritto intorno a 
Pio IX nel 1849 e nel 1850, terminò con un 
conchiuso di desistanza, » 


A Parigi si fa in questi giorni una colletta 
di danaro, a favore di una pronipote del poeta 
Racine, ch'è poverissima . L'Imperatore sotto- 
scrisse per diecimila franchi, l'imperatrice e il 
Principe imperiale, per seimila franchi. 


Leggesi nell’ Ére impériale di Tarbes del 22 
dicembre: « Da due giorni, il corriere di Parigi 
è in ritardo di venti ore, ritardo cagionato dal- 
l'enorme quantità di neve, caduta su parecchi 
punti della linea da Parigi a Bordeaux. » 

Il 16 dicembre, sulla via 
dens ad Aspet, furono veduti due enormi lupi in 

























cerca di cibo. Nel cantone di Baguères-de-Lu- 
chon, la caduta precoce delle nevi impedì ad al- 
cuni orsi tardivi di ripassare î v della 


Spagna. Essi discesero, cacciati dalla fame, ne" 
pascoli sempre frequentati della Calle del Lys, 
dove la loro presenza sparse il terrore. Un de- 
creto del prefetto prato cacce, incominciando 
dalla festa di Natale, per tutto un mese appres- 
so, nelle montagne Luchon, ad oggetto dì farle 
neite da que pericolosi animali. 

Serivono da Orléans, il 22 dicembre: « La 
Loira, che aveva gelato a Chàteauneuf, ora è 
sgombra. | ghiacci furono trasportati questa mat- 
tina dalla corrente. Il fiume ingrossa a Chàteau- 
neuf 3 centimetri all'ora. » 

La mattina del 21 dicembre, verso nove ore, 
sul Colrs-la-Reine, a igi, un albero, cui si sta- 
vano tagliando le radici, cadde sovra uno degli 
omnibus, che fanno il servizio di Passy 
d'un impiegato delle finanze, che sta 
periale, rimase ucciso uel medesimo istante ; il 
conduttore ebbe infranta la colonna vertebrale, e 
fu trasportato all ospitale Beaujon in uno stato 
deplorabile; parecchi viaggiatori rimasero più o me- 
no gravemente feriti, e tra essi il Hubaine, 
secretario del Principe Napoleone, che fu colpito 
nella testa. Un altro omnibus si rovesciò presso la 
Maddalena. Il cocchiere, volendo arrestare i cavalli, 
cadde sotto le ruote, che gli passarono sopra il 
corpo. (Presse) 



















SVIZZERA. 
Si legge nella Gazzetta Ticinese del 23 di- 
cembre : 





« Domenica passata è giunto in Berna il mag- 
giore Latour, di ritorno da Napoli. In quest’ occa- 
sione, il Bund smentisce la notizia, forse ad arte 








sparsa, che i disciolti reggimenti siano in piena 
razione mediante un numeroso concorso 
1113." battaglione di cac 









lopo 
gli avanzi dei quali furono incorporati in questo 
battaglione, ha ricevuto soltanto un rinforzo di 
350 uomini, la maggior parte bavaresi ed au- 
striaci. 

« Il sig. maggior Latour è stato ricevuto lu- 
nedì dal presidente della Confederazione e dai mem- 
bri del Consiglio federale. » 








« Le informazioni, ricevute dall Autorità ese- 
cutiva superiore federale intorno al!a  comunica- 
zione da farsi alle intali del me- | zel 





moriale, fatto preparare sulla questione delle Pro- | solda 


rificate alla Svizzera, per quanto 
i trattoti del 184 





isi tutti gli Stati daranno piena ed intera ap- | gu 
provazione alle considerazioni, che resero neces- 
saria la pubblicazione di codesto documento, co- 
me pure alle viste, che in esso si svolgono. 
« La Russia e la Prussia, particolarme 
mostrarono molto sollecite di accusare il 
mento del memoriale, e di ringraziare il Consi- 
glio federale della sollecitudine, con cui egli si 
rischisrare una questione, la quale, men- 
vampavano in Italia le ostilità, diede argo- 
mento, da parte d'una delle Potenze più partico- 
larmente igteressate, la Sardegna, ad una diver- 
Îla maniera di vedere su codesta 

























vesse voluto us tretto diritto di far 
occupare allora da truppe federali le Provincie 
dello sciablese e del Faucigny. 

« L'altra questione int pito spi 
nosa, della valle di Dappes, riposta sul tappeto 
in conseguenza della presentazione all’ Asseml 
federale d' una petizione, fatta da uno degli uffi- 
ziali superiori dello stato maggiore federale tra' 
più versati in codesto argomento, il sig. maggio- 
re Girard, codesta questione ha” dato | impulso 
alla compilazione d'un messaggio, che fu discus- 
‘ giorni scorsi dall Autorità esecutiva supe- 
riore della Confederazione, e che verrà sottopo- ! 
sto alle Camere nella sessione del prossimo gen- 
naio. Il messaggio non dontiene nuove proposizio- 
ni, e si limita a sporre le vicende, che code- | 
sta questione ha da due anni subìto, e che non | 
riuscirono a veruno scioglimento, benchè al Go- 
























nel senso di un'assoluta cessione, con un risarci- 
mento qualunque. » 









BORSA DI VENEZIA 
del giorno 29 dicembre, 













torno all' inviol 


ne del poter 





GERMANIA. 


REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 22 dicembre. 


Sotto quesia data, scrivono quanto appresso 
alla Gazzetta Ufiziale di Vienna: 
«A quanto si sente, il marchese di Moustier, 








Saint - Gau- | revoli, sebbene sia subentrata da ultimo qualche 
miglioria nella sua situazione. 

« È probabile che le risoluzioni di Brema in- 
lità delle proprietà private sul 
mare vengano presentate quanto prima anche al- 
la Dieta per esservi ulteriormente appoggiate. Se- 
gnatamente il R. Governo aunoverese (a quanto 
si ode qui ) vi preude un interesse particolare. » 


———_ 


1 Vescovi cattolici di Prussia rivolsero, nel 
novembre di quest’ anno, a S. 
reggente un indirizzo a favore della rintegrazio- 

temporale di Sua Santità il Papa, e 
questo documento è ora pubblicato ne' giornali, Il 
passo finale è concepito così : 
« Tutt'i Cattolici prussiani sarebbero ricol- 
mati di un sentimento sublime, se il cavalleresco 
e della Prussia, la cui aquila gloriosa porta 
in petto il motto Swum cuigue, volesse cooperare 
nel consesso de' Principi , con tutto |’ ascendente 
che viene accordato a quella grande Potenza, ch' è 
la Prussia, affinchè rimanga anche al Papa quel 
ch'è suo, quel ch'è suo da più di mille anni. » 

L'indirizzo è firmato da Giovann 
le di Geissel, Arcivescovo di Coloni: 
Arnoldi, Vescovo di ‘Treviri ; 
Muller, Vescovo di Monster; Konrad Martino, Ve- 
scovo di Paderborn ; Leone di Orzyluski, Arcive- 
scovo della Posnania e di Guesen 
incipe Vescovo di Breslavia ; Giovam 
itz, Vescovo di Kulm; Giuseppe Ambrogio Ge- 
nitz, Vescovo di Ermeland. 


Recno p' Anxoven. — Annover 18 dicembre. 


Anche la deputazione commerciale di Emden 
mandò al Ministero una rimostranza, tendente a 
guarentire le proprietà private sul mare in tempi 
di guerra. 


Scrivono alla Preussische Zeitung : « Posso 
comunicarvi da fonte sicura la notizia che la no- 
stra controversia ecclesiastica è appianata. Noi 
e avremo un concordato, conforme a quello del 








pucato Di Nassav. — Wiesbaden 17 dicembre. 





A. R. il Principe 


Cardina- 
Guglielmo 
Giovanni Giorgio 


urico Forster, 
di Mar 














d'oro, colla corna 


inoltre al med 


segretari 












S. M. 1. R. A. con Sovrano Viglietto del 17 




















o, Giuli 
e gl 








L'I R, Prefettura delle finanze” del Dominio 
veneto e Mantova ha trovato di nominare vice- 
di finanza, gli alunni di Concetto, 
viani Leandro e Covi Adolfo. 





PARTE NON UFPIZIALE 





— NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 





di ordinare in pari tempo 
che venga notificato il Sovrano riconoscit 
di lode al medico esercente in Padova, dott. Gia- 
cevi- | como Scheurer, come pure a que’ due chirurghi 
civili, Leopoldo Schmidt e Domenico Czop 

o civile, dott. Hofmann, di 
ste, i quali tutti prestarono con zelo u 
servigi per la cura de' militari feriti ed ammala! 
nel suaccennato periodo. 

Il Ministro della giustiz 
giunto secretai 
tario di Consigl 
di Gorizzutti e Giorgio Nes r ad aggiunti segre 
tarii di Consiglio, presso il Tribunale d'appello | 
veneto. 





lì aggiunti 


da E 





t tri dignitari di Corte, 
verno francese molto prema ch'ella venga risolta | Corpo diplomati 





{ Listino compllato dai pubblici agenti di cambio. Cambi Sed = Viso = Se 
EFFETTI PUBBLICI. Enlà pa 100 midi DT 
Venezia 29 dicembre. — È arrivato da Amster- vi Sa pe== nira AI s—- 
dam lo sch oland. Voorwaris cap. Doewes, con zue- Ancona .;-» 6 208.50 
ceheri per A. Antonini. Augusta; 0» 4 8540 
Nelle mercanze uo si ha che proluagato il lan I 6 20850 
guore degli affur:. Parlasi solo di alcuno storno di Pra Ag. - 209— 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto uell'Usservatorio del Seminario patriarcale ci Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 28 dicembre 1859, 


Fas: — 


lozonomerno | Dalle 6 2. dal 28 dicembre alle 6 = 


del 29: Temp. mast 4,0 
» min 00 
Htà dalla luna: giorai 4. 





estero, 


Torino 27 dicembre. 
leri sera il generale Dabormida, ministro degli 
affari esterni, diede un pranzo d'addio, nel Palazzo 
stero, al Principe Latour d'Auvergne Laura- 
i V'intersenivano i ministri del ke, S. E. il 
Cavour, il ministro della Casa reale ed 
capi di Missione del 
segretario. generale 
del Dicastero degli affari esterni, ed altri di 





















ento 


ed | 








ha nominato l'ag- 
. di Ziernfeld, a segre- 
barone 














ARRIVI E PARTENZE. 
28 dicembre. 





Milano 27 dicembre. 
che il marchese Pes di Villama- 


voce 
non venga più governatore a Milano. Anzi 





1° Univers di Parigi ricevette una seconda 
ammonizione a causa delle agitazioni, ch' esso 
sparge sotto pretesto politico. (0. T) 

Parigi 26 dicembre. 

Il mercato d'oggi fu assai fiacco e senza 
movimento, Un dispaccio aflisso, alla Borsa, an- 
nunzia che auche pel 1860 è mantenuto l' obbli- 
go di pagamento per chi entra in Borsa. 





(6. P) 
Parigi 27 dicembre. 
Ml Jeurnal des Deébats, in un articolo sotto- 





scritto John Lemoinne, mostrasi favorevole all'o- 
puscolo Il Papa e il Congresso. Lo stesso foglio 
prova che le sue idee furono sempre conformi 
a quelle espresse nell’ opuscolo. Il Principe Girola- 
mo è entrato in convalescenza, 

Madrid 26.— S. M. la Regina ha dato feli- 
cemente alla luce una Principessa. (GP) 

Madrid 24 dicembre. 
Con decreto reale, pubblicato nella Gazz-tta 

















la mercè di quei dolci vincoli di preghiera e suf- 
fragio, che tra Cattolici uniscono alla purgante 
la chiesa che milita ancora in questa gran valle 
del pianto, in cui pregovi ricordare con lui an- 
che il vostro 
Venezia il dì 27 dicembre 1859. 

Aff: servitore ed amico 

Fiero dott. Scorari. 











i, nella chiesa di S. Stefano, tributavai 
i onori alla salma di Francesco Mor 
sini, consigliere d'Appello. Morì nella parocchia dove 
60 anni prima era nato. Uomo di non comune 
intelligenza, di specchiata onesta, seppe farsi 

mare è stimare sempre, ed ovunque, da quanti 
ebbero la fortuna di conoscerlo. Morì celibe e 
povero per avere tutto dato vivente alla sua fu- 
miglia. Tutti piangono la sua perdita. A. S. 




















| eunco nominativo degli individui, che, medi 
l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- 
no dalle visite e felicitazioni pel primo d' anno 
1860, giusta l'avviso della Commissione gene 
rale di pubblica beneficenza, N. 2657, Sez. 1, 
dell anno 1859. 
27 Dicembre 1859. 

Bon Antonio, negorian- 
te, . . ALI 
Chiesu'a Giuseppe, ire 
‘gnere ci I classe all’. 














scolari del- 
ole di Carità (Ci 













vanis) . |. Ù 
[Luschin nob. cas. Ales 





d'oggi, la penisola è divisa in otto zone per l'e- | " Dires. delle pubblich" sandro, LR. config, con- 
secuzione dei lavori pubblici, eccettuate le strade, | 08, Per "e Provincie, | abi sin” ved. Galvani. 
Non si aveva ricevuto niente di nuovo sulle ope- è Gomello 

razioni militari in Africa. (FF. di P.) 1|M neguzzi, ave. 


Madrid 24 dicembre. 

Un impiegato dell’ Amministrazione della 
guerra è fuggito, portando seco il denaro. Le Au- 
torità di Gibilteri ffrettaronsi di consegnarlo al 





Governo spaguuolo, leri quell’ uomo si gettò dal- 


Ila sua caduta 
(FF. di P.) 
Berlino 24 dicembre. 
Il Monitore prussiano contiene un decreto, 
che fa cessare, incomi 
divieto dell'esportazione dei ca 
ra doganale esterna. 


la finestra della sua prigione, e 
si è mortalmente ferito. 











( FF. di P. 
Dresda 24 dicembre. 


Il Giornale di Dresda pubblica un docret 
ministro delle finanze, in virtù del quale il d 


del 





naio 1860. ( FF. di P.) 
Stoccolma 24 dicembre. 
Il generale Nordin ed il mi 


a Parigi, si 








che il contegno del 
so sarà conforme agl'interessi costituzio: 
la Svezia. 





Zurigo 24 dicembre. 


ca colla Lombardia. 





(FF. di P..) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 28 dicembre 1859. 








dicembre a. c., si è graziosamente degnata di Corto medio 
conferire al medico municipale di Lubiana, dott. SITR): nua, 
Gustavo di St6ekl, in riconoscimento delle sue | Metalliche al 5 p.%o . . 73 - 
e proficue prestazioni mediche nel curare | Prestito nazionale al 5 p.%/ 79 78 
ammalati e feriti durante l'ultima epoca | Azioni della Banca nezionale . . . 904 — 
della guerra, la croce di ca l Azioni dell'Istituto di credito . . . 209 — 
Francesco Giuseppe; inoltre ai due medi campi 
di Padova, dott, De Luca e dott. Marzollo, in e- | Augusta . . . . . . . . . . 405 70 
benemerenza delle loro prestazioni negli | Londra 123 25 
Uspitali militari colà eretti, la croce del Merito | Zecchini imperiali 382 





del giorno 29 dicembre 
EFFETTI, 





detl' I. R. Ginnasio in Udine. 


Ml sempre grande ed onorando Friuli, ed in 
esso la gloriosa terra di S. Daniele, han fatto pu 








| amici, 
L' incomparabile dott. Tomado, medico vete 


Istituto, e, 





iò che più monta, fior ed esempio di 





tà, dopo lunghe e crudeli solfe 
età d'anni 60, colla pace v 








Penne, che sieno da ciò, manderanno per cer- 


se più valesse la” dottrina nell'arte sua, fond 
in una singolare modestia, o quella bontà di c 





le venete Provincie visitate da lui. 
Noi frattanto vivremo strettamente con lui, 





di Luigi, d'anni 6 mesi 6, civ 


gro Carlotta di Agostino, 
ria Gius. fu Angelo, di 5Y, pescatore. 





ndo dal 4° gennaio, il | tiro. 
Ili per la frontie- 


ie 
to di esportazione dei cavalli oltre la frontiera 
del Zollverein è levata, cominciando dal 4 gen- 


istro di Svezia 
Adelsward, furono nominati pleni- 
potenziarii della Svezia al Congresso. Il ministro 
degli affari esterni ha dichiarato ieri alla Dieta 
sJoverno svedese al Congres- 


li del- 


Una convenzione, conchiusa tra la Sardegna 
e la Svizzera, agevola la corrispondenza telegrali- 





All illustre sig. abate Jacopo l'irona, Direttore 


| troppo l'amara perdita del carissimo dei nostri 


religione, di calda amicizia, e d' ogni morale vir- 

size, volò al cielo, 
‘a del giusto nella 
vigilia del testè decorso dì del Natale Suntissimo. 


to alla posterità l'utile memoria di un uomo e 


di un magistrato, in cui è difficile determinare Ù 
ja ! tamente documentate, non più tardi del gioruo 5 gennaio p. t. 





re, che lo fece riverire ed amare in quante sono 


Nel giorno 23 dicembre. — Venier Francesco | l'apa e il Congre 
— Mincint'o | Inghilterra 


ano 4 mesi 7. — Do 



















Patti Sardagna 
Bort 


Batt., parroco in S, Gio. 
in Bragora. . SI 
[De Bessier-Waltinigen bar. 

Taddeo , 1. R. ciambei 
€ teneute-coloan 













agli Ul. d'ore 
presso I. R_Ma 
ora in pens one 
|Mizliorini 
tassatore di 






















De Alborghetti nob. doti. 
rancesco , pres. dell’ L 
‘ib, prov., n pe 

cqua Francesro, 

1 | gret. presso II R. Pre- {Z 

fettura delle finanz. in 
Venezia. . . . 
Michiel co. Giuseppe. ". | 
Michiel contessa Mosconi 


Paolina. . . . . 0. 
Scrinzi Alessandro , dott 











, apparer= 
chiatori del gas ed imp, 2 
[l'asso Girolamo , tipoy 

dit, dell'Enciclop. È 



















nelle leggi. . 1 parroco di S. 

Barbaro nob. Federico | canonico enor. ella Ba- 
Maria. consigl. presso l' | silica di S. Marco. . 2 
LR pros. in Ve- [Pegoretti Giovanoi, neg 1 


nezia . . . |. + IfScoffo dot Luig. . ' 
Nervi doti. Carlo, medico {Moro Malipiero nob. Gig. 
provinciale . . |. 1] Alessandro. ;Ì 
Malvezzi dotl (iluseppe [Moro Malipiero nob. Ma- 
Mari:, deputato e con- | riva nata nobile Avoga- 
sulente della Comm. ge- | dro... . . . .1 
nerale di benef. ed av- [S. Grazia ill. rev. mons. 
vocato + .. 4] Benedetto  kraglievich , 
Imberti nob. Ubaldo, uff, | primo Arciv. greco or. 
presso l'T. R, Tribunale | orient. di tutta Ja Dal» 
provinciale 1| maria ed Istria, comm. 
Piovene Porto &: del R. Ordine ellenico 
Luigi, di Vicenza 

Ecclesiastica Congrega 














Salvaiore, . .2 








ATTI UFFIZIALI. 





N. 2836. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

Chi aspira a divenire maestra di classe I, Sez. inferi 
nell'L R. Scuola elementare maggiore femminile di Rovi 
coll’ annuo stipendio di flor. 240, presenti col mezzo de' suoi 
superiori, pel 20 gennaio p. v., all'IL R. Ispettorato 
ciale di colò, l'istanza coi soliti documenti riferibili all 
condizione e religiosità , agli studiî percorsi. compreso l' esa 
di metodica semestrale, ed agli impieglii avuti. La concorrente 
dichiarerà pure a) se accettasse Îa stessa classo, che in que- 
ata cecasione risultar potesse vacante in altra Î. R. Scuola; 
b) se abbia legami di parentela, secondo le. leggi civili, con 
it delle venete Scuole maggiori femminili; e) di rinunciare, 
se maestra, all'Ufficio attuale, ottenendo quello cui aspira. 

Venezia, 12 dicembre 1859. 

Il ff. d I. R. lapettore generale G. Conexo. 


N. 19649. 

Viene ria 
presso questa Direzione degli Ospizi, cui va annesso | 
stipendio di fior, 345 val. austr., nonchè il beneficio dell'al- 
loggio ia natura. 

Eatro il termine di sei settimane, decorritili. dal giorno 
della prima inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di 
| Viepna, gli aspirsnti dovranno presentare a mezzo dell'imme- 
diata loro Superiortà, al Capitanato circolare di Zara le loro 
suppliche corredate dii documenti comprovanti l'età, gli studi 
n ! percorsi, rl grado accademico ottenuto in chirurgia presso una 
I R. Università dell'Impero, i servigi per avventura prestati 
nonchè la cognizione delle lingue italiana ed illirico-dalmata, 
od altra slava, e l'impuntabile loro condotta politica e morale, 
non ommettendo l'indicazione, se ed in qual grado di paren- 
- | tela o di affinità si trovino wuiti cogl' impiegati del detto Ufficio. 





































rinario di Governo, membro corrispondente dell’ Dalt' I. R. Luogotenenza, 


i Zara, 5 dicembre 4850. 
N. 39633. —AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di R. Ag- 
giunto Distrettuale di Îl classe, cui va annesso il soldo di en- 
fui fior, 525 v. a., aumentabile per graduatoria a fior. 630 
| v. a. e la clisse X'di diete, si apre col presente Avwiso il 
concorso al posto medesimo; invitandosi tulti quelli che in- 
tendessero aspiarvi, ad insinuare le rispettive istanze. debi- 


a questa Luogetenenta, col tramite dell'Autorità da cui dipen 
dono per ragione d'impiego o di domicilio. 
lenezia, 18 dicembre 1859. 












Movimento di. difidenza in 
meeting a favore dei volomarii. — Co- 








Francesco fu Vincenzo, di 50, lavorante. — Am- | se delle Indie e della Cina: operazioni d'gl' Inglesi 
Caterina fu Gin, di 85, civie. — Gerver | rel Bundelcund; diplorabile raso al Dengib; i 
Adolfo fu Lodovico, di 20, negoziante. — Dal Ne- | Bhil Nak Bokogi. Nana Saib ; truppe per la Ci- 


ma i una congiura scoperta ; telegrafo tra Singo= 


Fanello | pur e Giava; truppe a Canton; irviato ameri= 








Arrivati da Trieste i signori: Grotowski Ladi- 
slao, poss. di Poionia - Haraì Enrico, neg. di Fran- 
cof., ami all'Europa. — Boullico Enrico, negos. 
frane. , all'Italia. — Davis E. Sara, pose. amer. 

Partiti per Verona i signori: de Morel Ber- 
nardo, ingego. di Berna. — Per Padova: Umgel- 
ter Alberto, neg. di Lioo. — Per Trieste: Opuich 
Stefano, neg. — Gorsche Lorenzo - Bavarevich Ni- 
goa, ambi pos. di Fiume, — Per Mimmo: Gro- 
towski Ladislao, poss. polacco — Girard Gius., neg. 
francese. 











Domenico fu Antonio, di 48, venditore di vino. 
Totale, N. 7. 

Nel giorno 23 dicembre, 
Viocenzo, d'anni 7 mesi 2. 
fu Gius., di 40, stiratrice. — Regolia Gio. di 
di 30, marinaio. — Baratti Orsola di Gio., d' 
ni 2 mesi 2. — Totale, N. 4. 





Zennaro Elena di 


Franceschuai 

















SPETTACOLI, — Giovedì 29 dicembre. 


tRATRO cALLO s. BENEDETTO. — Drammatica Com- 
pognia, diretta dall artista Federico Boldrini. — 
dl bicchi.r d' acqua. — Alle ore 8 04/s. 


tEammo aroLLO. — Riposo. 
TEATRO cANPLOY. — Riposo. 
tratto macimnan — Veneta Compagnia dramm:- 


tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. — 
Lo gestalda veneziane. — La Lavretta. 
— Aus ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 3. MOISÌ — 
Comico-tneccanico trattenimento di marionette, di 

i rettoecondotto dall’ artista Antonio Keccardini. — 

La lotteria. — Con ballo. — Alle ore 6 0 ‘/. 





cano Ward. — Impero d' Austria: il Foglio de 
Ordinanze. — Stato Pontificio; Nostro carieggo 
prossima partenza dei Cardinale Anionelli il Vee 














so0wo d' Ascoli; Monsig. Artico ‘j; mal tempo i 
confutazione d'alcune idee del marchese Pepoli. Îl 
Vescovo d' Asti. — Regno di Surdegna; «pera di 





beneficenza. Legazione in Svezia. Il conte ( avour 
al Congres o delle Due Sicilie dirizo di 
lanternaggio. — Gratducato di Toscana ; condi. 









finanziaria dello Stato. — Ducato di Modena ; con 
cessione d'una strada ferrata ad una De 
creto sui discorsi e scritti avversi al Gcverno, Im- 


pedimenti d'un convoglio. — Impero Ottomano ; 
influenza francese. Telegrafo del mar Fosse. As- 
semblea di Jassy. — Inghilterra; meeting agricola 
discorso di lord Palmerston. — Sjagua offerta 
patriottica del commercio di Cadice. L'eseruto d 
aperazione in Africa, Il terso corpo di esso. La 
Bendira è sa la guerra. Telegrafo set 
tomarino, Prim sulla strada di Tetuan. Dispaccio 
del generale in capo. I! conte d Eu. Rcligione de 
Mont. — "Belgio; le elezioni di Lovanio ; il fred- 
do: i giuochi sul glia Francia ; ricevimenti 
della Dirincipessa Mat ide. Diceria. Preoccupazio- 
ne e curiostà pel fam:so opuscolo. Il capitano 
Doineou. Processo Montalembert. Colla. Disastri. 
_ "Svizzera ; il maggiore Latour. Memoriale alle 
Potenze. — Germania ; Prussia: congedo del mar 
chese di Meustier; indiriszo de Vescovi cattolici, 
Annocer zione del commercio di Emden, 
Nassau : Concordato. — Notizie Recentissime. — 


GazzettinolfMere ntile. 






































.. lo del prezzo all'avv. della parte 


N. 19615. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Nell’ Ufficio di questa L R. Intendenza provinciale delle 
finanze, si terrà nel giorno 29 dicembre corr., dalle ore una 
alle ore tre pom., un esperimonto d'asta par deliberare all 
miglor offerente, se così parerà e piacerà, salva Superiore 
approvaziove, la fornitura di varii mobili nuovi occorrenti ab 
l'Inteadenza medesima, alle seguenti condizioni 

4. L'asta sarà aperta sul dato di fior. 2010:55, ed in 
hase alla. perizia. abbreviata, eretta in data 4 gennaio anno 
corr. dal locale L R. Ufficio provinc'ale delle pubbliche co- 
struzioni. 

2. Saranno ammessi all'asta, tanto mediante offerte ver- 
Val, che mediante offerte in iscritto, solo individui esercenti 
la professione di falegnami, muniti di regolare Patente d'eser- 
cizio, e benevisi alla Stazione appaltante. dI 

3. Chi si produrrà all'asta te dovrà verifi 
care, prima di farsi ad offerire, il deposto di fior. 200 in 
muova val. sustr. od in cartelle del Monte lomb-ven., Ubbli- 
gazioni di Stato, ovvero Obbligazioni del Prestito dello Stato, 
libere da vincolo, ed all'ultimo prezzo di Borsa. 

4. Quanto alle offerte în iscritto, dovrà osservarsi quanto 











segue: 
7) le oferta in isertto dovranno essere corredate del de- 
posto cazione, di cu il preedente ar, d, e del prova 
che questo deposito. vente appositamente fatto in una 
erariale; 

b) devono venire consegnate suggellate a questa LR. in- 
tendenza di finanza, prima dell'ora stabilita per l'asta; 

e) devono indicare con precisione l’ oggetto, a cui si riferi 
scono, ed esprimere in lettere ed in cilre l'importo che viene 
offerto, ed essere firmate dall’ offerente, coll’ indicazione del 
nome, cognome, domicilio e della propria. condizione, richia= 
mandosi alla patente d' esercizio. Gil illetterati, a certificazione 
della propria firma, dovranno, oltre l' apposizione del segno 
di croce, od alto, far firmare l'offerta da due testimoni, col- 
l'indicazione del loro carattere e domiciio, ed uno di questi 
dovrà indicare il nome e cognome, i domicilio e la condizione} 
dell’ offerente ; ' 

d) sulla sopraseritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: | 
« Offerta per la fornitura di mobili nuovi all. R. Intendenza | 
4 provincae delle fuanze in Rovigo, contemplata dall Avviso ! 
# d'asta 15 dicembre corr. N. 19615»; 

€) queste offerte non dovranno essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondente alle condizioni dell'asta @ riferirsi 
ad offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le con- | 
dizioni tutte, tanto generali che special, dell'asta stessa; e | 
così puro di tenersi obbligato alla gres offerta indetermi» 
satamente senza riguardo at limiti di tempo fissati dal $ 862 
del Codice civile austriaco ; 

1) Anita e chiusa l'asta vocale, le offerte seitte, verranno 
aperto e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta ; 

4) com» deliberataro verrà riguardato quello che avrà fat 
to la migliore offerta, fra le offerte tutte si a_ voce che in 
isrito; 

L'offerta a voce avrà però la prefeenza sopra un' offer: | 
ta eguale che fosse stata fatia ia iscritto, ed all'evenienza di | 
più offerte eguali in iseritto verrà tosto deciso, mediante l'e- { 
strazione a sorte pendenti le pratiche d'asta e delibera ; 

A) le offerte in iscritto sono obbligatorie per l'offerente dal 
gonano dll or presentazione preso queta |. R. In 

aa i 

#) nel caso che l'asta. verbale dovesse proseguirsi in altro 
giaro, 1 tera n rit verranno aperte olio dopo china 

tivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo il loro 
vincolo obulgatorio; 

4) ove non si verifassero nell’ offerente le condizioni ge- 
nerali di capacità a contrarre, 0 quelle speciali per essere am- 
messo all'asta, in tal caso la R. Amministrazione si riserva 
al diritto di liberamente disporre, secondo le circostanze, senza 
qualszsi vincolo verso l'obiatore. 

(gno le rimanenti condizioni. ) 
Dall'Ì. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Rovigo, 15 dicembre 1859, 

‘1 H Consigliere Intendente, L. cav. Gaspani. 


(3. pubb) 





























N, 24168, EDITTO. 
Consiando che i soitonominati individui siensi illegal- 
mente trasferiti all'estero, si richiamano col presente a far 








comminat 

Il pres 

na 0 Venezia, pubblicato ed aftisso 
Schiavetto Carlo di Guetano, di Vicenza, d'anni 36; 
Fioraso i Ad; 
Fioraso Antonio, d' anni 16, di Gio, Batta, di Sossano; 
Zini Santo-Antonio fu Antonio, d'anni 20 
Mal'auro Domenico di Costante, d'anni 29; 
Spagnolo Eugenio-Quirino di Egidio, d'anni 20, tutti è tre 

Dali Diga ciale, 

 R. Delegazione provin 
Vicnza, 18 dicembre 1850. 
LI R. Delegato provinciale, Banuano. 
N. 949. AVVISO. (4. pubb.) 

Per fa morta dol sig, Fraceto Marple ni è reso me 
cante presso questo Î. Hi. Tribunale il posto di aggiunto giu- 
disacho, coll' iau solo di Boe. 745 to 2°, cd i cus di 
avanzamento per ottazione, con quello di fior. 630 v. a. 

Tull coloro che intecdessero aspirarvi sono invitati a far 
pervenire, col trimite di legge, le loro song debitamente 
istruite al protocollo degli esibiti di questo I. R. Tribunal 
più tardo eniro quattro settimane dalla terza inserzione dell 
presente Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Udine, 22 dicembre 483 
In mancanza di Presidente 
Il Consigliere anziano, CROCIOLANI. 
N. 20874. AVV!SO DI CONCORSO. —(4. pubb.) 

Resosi vacante presso questa Ragioneria. provinciale un 
posto di Scrittore contabile provvisorio di classe Il, cui va 
annesso l’annuo assegno di fior. 262 : 50 v. a., vergono col 
preseote Avviso invitati tutti quelli che ntendessero aspirarvi 
4 presentare le loro istanze di concorso al Protocollo di que 
ata LR, Lelegaziono entro il giorno 6 del p. v. mese di gen 
uaio 4860. 

Dall". R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 19 dicembre 1859. 
L'I.R Conigl. alico Delegato provinciale, 
VALMARANA. 
N. 16950. EDITTO. (4. pubb.) 

Consta che il sig. Lusardi Pietro, maestro delta seconda 
classe presso l'I. R. Scuola elementare maggiore maschile di 
Mantova ba abbandonato arbitrariamente il posto. 

A termini della Sovrana Risoluzione 24 giugno 4835, 
viene dittidato il sig. maestro Lusardi a presentarsi dentro un | 
nese all. Ri. Ispeitorato prov. delle Scuole elementari, ed a { 
giustilcare l'arbitraria assenza, altrimenti si promuoverà la di 
lui dimissione dal ser dello Stato. | 
sarà inserito per tre volte nella Gazzettà Uf. 








Ivoghi di metodo. 















































I. R. De'egazione provincisle, 
Mantova, 21 dicembre 1859. 
LL R. Delegato prov. Canpani. 





' 

N. 5116. DIFFIDA. (i.pubi) | 
Avendosi illegalmente assentato dal luogo del suo domi> | 
cilio in Verona il telegrafista di Il classe Antonio Dubini, e noa ! 
essendosi finora presentato nè avendo giustificata in alcuna guisa | 


— ATTI GIUD'ZIARII, 


2 pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 
26 gennaio, 9 e 16 febbraio 1860, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. a 
vrà luogo iu questa residenza, tri- 
plice esperimento d'asta digli sta- 
dali sostadescriti ad istanza degli 
Istituti Elemosinie i di qui, contro 





N. 10878. 


istanza. 


puro di qui, allo seguenti 
Condizioni. 

1 Lo stabile sottodeseritto 
s'infenderà venduto alla. mglor 
offerta nelo stato in cui si trova | giorno della deitera in poi. 
€ quale apparisce dalla stima giu- | V. Ohre il prezzo starà a 
diziale 28 marzo 1859 N. 5075 
degli ingegneri Macchiavelli e Cre- 


sini. 

IL Nessuno potrà farsi bla 
tore senza il previo. deposito. di 
Fior. 450 v. a, ai riguardi delle 
speso è dell'adempimento dei ca- 
pioli d'asta. 


sì, e così il pagamento di 


ione del decreto di delibera , do 
rà l'aggiudicarario pagaze in con- 


iustante le speso della: procedura 


esecutiva dell'atto di pignoramen- 
to, fino al'a delibera inciusivamen- 
le, da essere liquidate în via di 
uizio dal giudice sopra semplice 


IV. ll deliberatario tratterrà 
presso di sè il prezzo residuo 
della delibera fino alla consuma- 
zine della procedura graduaioria- 
Dal Corno Gio. Battista fu Orazio | le, per essere pigato a chi di ra- | G. R. @ sarà inoltre venuto al 

gione gusta il conseguente ripar- i 
to, e irattanto sarà tenuto a_ de- 
postare in Giudizio il relativo in- 
teresse del 5 per cento annuo dal 


Je pubbliche impuste sempre a da- 
tare dall'ituna zione della delibera. 
VI. Qualora vi fosse qualche 

î . | debito per rate prediali. scadute 
IL Eniro 14 giorni dll’intim- | anteriormente all'itimazione dei- 
la deliera, sarà dovere del deli- 

beratario, appena avuta l'intima- 
uone medesima, di riconoscere 








richiamato a comparire orato dei 
entro îl perentorio termine di settimane dal giorno 
della pubblicazione di questa dif, ovvero a prdarre ateo” 
‘dibile giustificazione sulla propria assenza, e ciò sotto commi- 
satoria che scorso infruttuosamente termine si proce 
det sn lo ala soa diminone dal servigi dell Rat 
tato dei negra; col perdita del sario È cà 
Decreto dell’. B. dei telegrafi în Vienna, in data $ 
dicembre 1859 N. 8944-p. 

Dall'L R. Ispettorato dei telegraîi, 

Verona, 12 dicembre 1850. 

LI, R. Ispettore Consigl, BELLI. 
i 20687. EDITTO. (4. pubb.) 


sembra, all’estero, 1 
dai capitoti VIII e X della Sovrana Patente 24 marzo 
1838, li richiama a rientrare nella Monarchia austriaca entro 


tre mesi dalla prima pubblicazione del Editto, od a 


produrre entro il detto termine le eventuali loro deduzioni, | N, 93596. 


dotto le comminatorie portate dalla citata Patente. 
Ni presente Editio sarà insento per tre volte nella Gar- 
netta Uffiiale di Venezia e di Vieara ed affisso nei luoghi 
consueti. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 13 dcembre 1859. 
LI. R. Delegato provinciale, FONTANA. 
Sardo Gius. di Luigi, d'anni 23, caffettiere 








Candiotto Pietro di Giosuè, d'anni 24, muratore; 

Sette Ferdinando fu Gius., d'anni 19, sarte; 

Bomben nob. Pietro fu Ferraute, d'anm 54, segretario con- 
sorziale ; 

Meneghini Pietro di Francesco, d'anni 30, industriante ; 

Companer Augusto di Gaetano, d'anni 20, calzelaio, — tutti 





di Treviso; 
Dugo Marco di Agostino, d' anti 20, ortolano; 
Paglia Angelo Gio. fu Felice, d'anni 20, fulegname ; 





Nlren, detto Barise! Lu, di Di menico, d'aoni 21, cafletire; 

Cappelletto Luigi di Domenico, d'anni 26, materassao; 

Fuipetto Gius. di Marco, d'anni 15, ortolano, — tutti di 
S. Giuseppe, Comune di Treviso ; 

Greggio Gius. di Felice, d'anni 29, giornaliero ; 

Partnetto Federico fa Liberale, d'anni 30, muratore, — 

. Aotonino, Comune di Treviso; 

Botto Pietro, d'anni 21, mugnaio di S. Lazzaro; 

Tabarin di Tommaso, 23, fabbro ferraio, di S. 
Maria del Rovere; 

Bortolan Antonio di Pietro, d'anni 19, fabbro meccanico di 
S. Maria del Rovere; 

Carniato Antonio di Gaetano, d'anni 0, villico di S, Maria 
dei Rovere, Comune di Treviso; 

Loreuzi Piatro di Gius., d'anni 20, villico; 

Micheletto Giacomo fu Gus., d' 

Micheletto Francesco fu Gius.. d'anni 19, vilico, — tutti 
di Spresiano, Distretu di Treriso; 

Breda Gio. Batt, di Marino, d'anni 1, domestico, di Po- 
vegliano 

Loreozetto Exgenio Gio. Bait. fa Angelo, d'anni 20, villco 
di Quinto; 


Mucinato, detto Doro, Giuseppe di Domenico, d'anni 20, 
fabbro ferraio di Carbonera ; 

Bertoli Gio. Batt. fu Vincenzo, villco di Casale, — tutti del 
Distretto di Treviso; 

Lovadina Gio. Batt. di Francesco, d'anni 20, studente in 


teologia; 
Sanson Gio. Batt. fu Domenico, d'anni 20; 

domestico 
domestico, — tuti di 








ambi di 








e 


















Cimadolmo, Distretto di Oderzo 
Bellotto Bertolo fu Antonio, d'anni 29, sarte 
Cappeletto Gius. fu Pasquale, d'anni 30, sernturale, 


Movtnari Cesare fu Carlo, 
Opecher Gius. di G 
Rossetto Gio. Bat. 5 
Romanelli Cario di Bortolo, 
Zorzato Luc ano fu Pietr 


anni 31, l.legname; 


21, arrotino ; 







e; 
d'anpi 26, falegname ; 








Da Rios Gius. fa P.etr falegname; 
Va Rios Francesco 20, orefice 
Rui Ferdinando fu Gius., d'anni 28, oste; 





Fanton Pietro di Giroiamo, d'anni 38, oborsta, — tutti di 
Conegliano ; 

Sartor Luigi di Gio., d'anni 25, vilico; 

illoa Domenico di Andrea, d'anni 20, vilico; 

Guirnier Francesco fu Gio., d'anni 19, domestico, — tutti 
di Montebelluna ; 

Toena Antonio di Gius. , d'anni 23, cameriere di Poderobba, 
Distretto di Montetelluna ; 

Rouse Gius. di Antonio, d'innì 26, fabbro; 

osa Acnble di Lugi, d'anni 10, Gihbro, — ambi di 


N. 556. EDITTO. 
Assenti dalla Monarchia senza permesso : 
Seremin Caterina ; 
Miari nob. Giacomo; 
Zanini Giuseppe 
Ustan Napoleone 
rar cesto ; 
Biapchet Giuseppe 
Da Ronch Pietro; 
De Coi Luigi; 
Stiz Piotro 









(2 pubb.) 











— tutti undici di Belluno; 


Dal Valentino, ino, di Fi d'Alj | 
teglie 


Vecellio Mattia-Luigi; 
Bumbasee- Le Bota Daria; 





Zanderizo-Cella Raffaele, — tutti @ tre di Auronzo 


Bellumat: Pietro; 
Coppellio Giuseppe; 
Rizzo Luigi; 

Tiago Giuseppe ; 
Menegat Giovanni; 
Cimador Lugi; 
D'Antona Gioachino; 
Praloran Petro; 
Munari Valentino ; 
Gerard Emilio; 





Pomarini Giovanni 
Dalla Mora Giacinto 
Rossi Nico'?, — tutti diciannove di Feltre; 
Pivetta Giovanni 
Montagnana Guseppe, — ambi di Fonzaso; 
Co Batt., di Piove di Cadore; 
eri rea ; 
Favero Arcangelo ; 
De Luca Cheng 
Fieri Giuseppe ; 
Ossi Eugemo; 
Palatini Gio. Maria; 








Pieve di 





EDITTO. 


| 
Ì 


ke 
Ì 





Risultando dagli atti che: 
mr Lig, dana 20; 





Giacomuzzi Gregorio, d' anni 40; 

Gicomuazi Gio., d'anni 20, tutti di Padova; 

Canton Antonio di Francesco, d' anni' 39, di Cittadella; 

Zanini Go. di Luigi, d'anni 18; ù d 

Veronese Lorenzo, detto Giuffa, fu Valentino, d'anni 29, 
tutti è due di Este da # 

Rossi Ermenegildo di ‘ anni 18; 

Rossi Glerardo di Angel, d'aosì 20, ambedo» di Campo- 





urtino, d'anni 21, orfano 
Fabns Gio., d'anni 37 
Martarello Rinaldo, d' 
Carlini Lorenzo, d' an 
Carlini Remolo di Carlo, d'anni 48, di Monselice tutti 
ai sono allontanati, senza legale autorizzazione, dagli Stati di 
3 MI RA, IR. Delegazione provinciale, inerendo a 
sto dispongono i capitoli VIII e X della Sovrana Patente 
4 marzo 1832, richiama essi assenti a rientrare nella Mo- 
narchia austriaca nel perentorio termine di mesi tre, od a pro 
durre nel termine peli tori proprie giustificazioni, 
sotto le comminatorie portate dalla sovracitata legge. 
NI presente sarà inserito per tre volte pelle Gazzette Uf- 
fiiali di Vienna e Venera ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall'L. R. Delegaziore provinciale, 











Padova 1.° dicembre 1859. 
L'L R. Delegato provinciale, C8scui. 
N. 23383. EDITTO. (3. pubb.) 


Constando che i sottodesertti individui siensi il'egalmente 
trasferiti all'estero, si richiamano col a far ritorno 
negi' IL. RR. Stati eotro tre mesi dalla data del presento ed 
a giustificare la loro assenza illegale, a scanso delle commi» 
natorie portate dalla Sovrana Patente 24 marto 1832. 

Il presente Edito sarà inserito nelle Gazzette Uffizali di 
Vienna è Verezia, pubblicato ed affisso nei luoghi di metodo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 25 novembre 1859. 

L'L R, Delegato provinciale, Banvano 
Costelfranchi lderico, d'anni 49, sgente di negorio; 
Begoni Gio., d'anni 48, vilico. 

Trulla Gius Cajo, d'anni 24. calzolaio 
Zilietto Angelo, d'anni 49, f-legnarre, 
bitano 
De Alti Gio. Batt. fu Celeste, d'anni 17; 
Fontana Girobmo di Sante, oreSce, d'anni 22; 
| Dalla Porta nob. Nielè di Francesco, studente, d'anni 18; 

Vittorelli rob. Giacomo di Grus., poss , d'anni 35; 
hi Melliere, d'anni 20; 
sio. , fabbro, d'anni 18; 
ins. di Angelo, falegname, d'anni 30 (soldato di 
riserva ) è 
Vettori Giacomo di Gius., orefice, d'anni 20; 

Girardini Gio. Ratt., librsio, d'anni 20 

Mescola Felice di Gio., falegrame, d'anni 19; 

Mescola Luigi di Gio., calzolsio, d'anni 17; 

Brotto Marco, detto Pevaro fu Pietro, garzone. cafetiere, 
d'anni 19; 

Albertini Niec}è di Domenico, orefce, d'anni 18, tutti tre- 
dici di Bassano; 

Tizian Girolam» fu Antonio, seittore privato, d'anni 20; 

Albertini, Mato-Evinguita di Evangelista, maviscalco, di 
anni 20; 

Barausse Pietro di Gin., calzolaio, d'anni 20; 

Busin Francesco di Gio. B.tt., pistore, d'anni 94; 

Toldo Giacondo fu Andrea, pistore, d'anni 49; 

Ceola Antonio, pistore, d'anni 19: 

Signorini Valentino di i, este, 

Vitella Sante fu Pietro, domestico, d'anni 90% 

Anechini Paolo fu Lorenzo, calderaio, d'amni 26; 

Trovateli Paolo di Lorenzo, pittore, d'anni 48, ‘tutti dieci 






ti quattro di Bor- 
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di Thiene. 
N. 16558. EDITTO (8 pubb) 
Al'ontanstesi arbitraramente ca questi Stt il maestro 





di calligrafa di questa Scuola elementare. maggiore maschile, 
sig. Antonio Tsverna, viene ii med-sizuo diffidato a presentarsi 
entro un mese dal gierno della prim: inserzione del. presente 
atto nella Gozzatta Ufiziale di Venezia, all R. Ispettore pro- 
vinciale del'e Scuole element»ri, per giustificare la sua assenza 
satto comminatoria che non comparendo si provocherà la sua 
dimissone. 
{ © Dall'L R. Delegazione provinciale, 
i Mantova, 3 dicembre 1850. 

L'L'R. Delegato provinciale, CAnPaNi. 








N. 156. EDITTO. (3. pubb) 
Inerentemento all'ossequiato Decreto 4 agosio 2. corr. 

| N. 43296 deli’ ecc. Presidenra dell'I. R. Superiore Tribunale 
d' Appello in Venezia ; e poichè l'Agguato giudiziario press? 
questo LL R. Tribunzle provinciale, Carlo. Micheli, nativo di 
Mantova, ch'era in sussidio delli. R. Pretura di Bozzolo, 
pel ministeriale Decreto 9 settembre 1856 N. 19508, non ri: 
toreò al suo posto in Mantova, dopo riaperte le comuniei- 
zioni, viene diffidato a comparire davanti questa Presiderza 














} Il Presidente, AnseLai. 
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AVVISI DIVERSI. 


2762. 760 
là i; CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA" 
il PORDENONE. 














1] ipy lede 
balla Le pivesione ed sazia Gogna 
Fio Zitelle, e degli Stabilimenti Gà di Dio e Cate- 
cumeni, si rende noto: È 
e provvedere alla fornilura dei generi di 
vitale Beccirenii nell aono solare 1860, al Conser- 
tatorio Zitelle alla Giudecca, nelle quantità qui sotto 
ladicate , saranno , a tenore della Ordinanza delegati 
zia 20 dicembre 1859, N. 20113-216:, accolte Te offer- 
te a scheda segreta, che venissero prodotte al proto- 
collo di questo Uffizio, a tutto il giorno 16 gennaio 
. v. 1860. 
P-‘,'Non possono aspirare a tali forniture ,, se non 
esercenti che hanno negozio 0 fondaco aperto degli 
Articoli che abbisognauo , ed a richiesta dovranno e- 
sibire ja relativa patente, in prova della loro idoneità 
€ solvenza. o 
II. Le offerte saranno munite di suggello a cera 
lacca, del nome e cognome della Ditta che le pre- 








senta. 
HI | prezzi saranno esposti in 
ciaseuno dei generi, senza riserva 





icniarazione che l'esibente è 
a conoscenza delle condizioni dei respettivi contratti. 

IV. Ogoi offerta sarà accompagnata col deposito 
cauzionale, determinato per ogni singolo appalto, e 
questo in effettivo numerario, e vi saranno uniti i 
campioni dei generi da fornirsi, avvertendo, che de- 
vono essere lulti delia migliore qualità. 

V. Le offerte che difettassero di tali estremi, e 
che non fossero redatte a termini del Dispaccio mi- 
nisteriale 14 ottobre 1»57, N. 19264, inserito nel Bol- 
lettino delle leggi parte li, pag. 122, del 1857, saran- 
no respinte, e non si avrà alcun riguardo 2d' esse, 

VI. Gli ‘appalti saranno deliberati agli offerenti il 
prezzo più \antaggioro, la miglior qualita del genere, 
e con riserva della superiore approvazione 

VI Le condizioni pei rispettivi contratti sono 
ostensibili presso l' Uftizio surriferito. 

Generi da fornirsi. 

Carne di bove di prima qualità , e nei tagli indi- 
cati nel relatiso capitolato d'appalto: quantità pre- 
suntiva, libbre grosse venete 5,000; consumo gior- 
naliero libbre 20; deposito cauzionale fior. 120 ; gior- 
no della presentazione delle schede, 15 gennaro 1810. 

Pape di puro tior di farina: libbre gr. v. 6.000; 
consumo giorualiero 15; deposito cauzionale fiorini 
250; presentazione delle schede come sopra. 

‘rior di farina di frumento: libbre gr. v. 12,000; 
consumo mensile 1000; deposito cauzionale fior. 250; 
presentazione delle schede come sopra. 

Riso di provenienza veronese, Îutero, sano, con- 
sistente e ben netto : libbre venete sottii 5,000; con- 
sumo mensile 400; deposito cauzionale fior. 75; pre- 
seutazione delle scheue come #0) 

Olio indeclinabilmeute d'oliva, di perfetta qualità: 
libbre mecsurali 2,000; consumo mensile 150; depo- 
sito cauzionale flor. 75; presentazione delle schide 
come sopra. 

Vino nostrano di prima qualità , puro, sano, spi- 


cessive migliorie, colla 
































ritoso, omogeneo : mastelli 
508 9% Gepolit 0 mantelli nota 0; consumo 
delle schede come 100; 
le variazioni | sia in aumento, 
secondo il bisogno. ; 
Venezia, 23 dicembre 1859, 
Il Direttore, 
Pier Luci nob. Gann, 
L’Amministratore 
Lorenzo De pics ee, 
n 7168 IT ; 
Provincia. del Friuli — Distretto mn 
1 R. Commissariato to 4 Perde! 
A tutto il giorno 20 genna 
0 
il concorso alle Condotte. medie tip cine Iperto 
che, delle Comuni appiedi descritte ale costr. 
annessi gli onorarii anqui, ed indennizzi qj eli tono 
dicati, pagabili trimestralmente dalle Gaggi CCOle in. 
Chiunque si farà aspirante, dovra iyctMUnai, 
questo Commissariato 1a propia domanda cate a 
seguenti reca; in o competente, ata 
fiordi alta anca. 
ertificat tanza austriaca 
e) Attestato medico di avere Una" «yy; 
fisica, suscettibile a sostenere le fatiche dell cazione 
) Diplomi originali od in copia a 
Laurea fn medicina, chirurgia, ed ostetrieia eo di 
e) Certificato provante esse, H 
samest nccIO one di re autorizato alp 
‘) Dichiarazione di non essere vi 
tra Cono tifsiato Gi loderoli ROME 
) Attestato ci lodevole pratica 
fo un ubbico Oapiae dell'Impero, cdi vt 
le servizi Jer un biennio, in una Conde Ù 
Chirurgico. osteria poste ra ott medica. 
Ii servigio delle Condotte medico-chirurgi 
stetriche, sarà regolato dallo Statuto, e po) 
zioai 31 dicembre 1868... 4 A Pelati im 
La residenza dei medici è fissata nel C; 
di OE condor delle Condotte o 
rcondai lelle Condotte soro tutti 
con ottime strade. "in pm, 
Le nomine spettano ai Consigli comunali, vj 
late alla superiore approvazione. Varo. 
il presente sarà pubblicato come di metodo 
Pordenone, 16 dicembre 1859. 
Il È. Commissar 0 distrettuale, 
M. Dal Pozzo. 
Crt] Comuni. 
Arzano ; abitanti N. 4,369; poveri aveni 
ratalta sasistenza 3,000 5° 8nruD Sipendia "adria 
fidennizzo pel cavslio fior. 250, R 
Cordenons: abitanti N. 4193; poseri 300; 1 
nuo stipendio fior. 700; indennizzo pel cavallo f 100, 
Fiume: abitanti N° 2,80; poveri 190): am 
stipendio fior. 420; indennizzo’ pel cavallo tar uao 
Fontanafredda : abitanti N. 3,181; poveri 2g) 
sono p AUipendio fior. 450; indennizzo pel casalo to: 
rini 150. 
Pasiano : abitanti N. 3,714; poveri 2,000; annuo 
stipendio fior. 490. 











Porcia, con Roveredo : abitanti in Porcia N_ 309, 
con poveri 1,900; abitanti in Roveredo 1,343, tn 
poveri 800; annuo stipendio fior. 425; indennizzo pi 


gavallo flor, 150. La renidenza del melico è fs 
orci 
Prata : abitanti N. 1,921; poveri 1000; annuo si- 
pendio fior. 100; indennizzo’ pel cavallo fior. 150. 
N. 300. mM 
Provincia di Treviso, 
La Presidenza del Comprensorio X. di Bideggia 
è Grasaga, in Oderzo, rende noto: 
Caduto deserto il Convocato fissato pel giorno 17 
dicembre, per non essere comparso alcuno dei con- 
sorziati , la Presidenza trova di redestinare pel Cop: 
vocato medesimo, da tenersi nel solito locale d'Ufi- 
zio in Oderzo , il giorno 7 gennzio p. v. I8:0, orde 
ppunto trattare gli oggetti tutti descritti nell'antece- 
| dente avviso a stampa 17 novembre p. p. N. 24, già 
| pubblicato nella Gazze:ta Uffiziale di Vewsla, 
Ciascun interessato è invitato ad intervenirijav- 
vertendo che in caso d’ impedimento, petrà fara to- 
slituire mediante regolare maudato di procura, e the 
le deliberazioni seranso vilile qualunque sia ll ru 
| mero degli intervenuti. 
| ll presente verrà, come di metodo. pubblicato in 
tutti i Comuni soggelli gl Comprentorio, è nl Cape 
luogo provinciale, nonchè ins.rito per tre volte nela 
Gasseita Uffiziale di Vevezia. 
Oderzo, 18 dirembre 1859. 
NARDO MIONI. 
1 Presidenti 3 ALESSIN. GASPARINETTI sost. Pix 
IOLANO co. VENIER, 
Pl Concellista 
A. Bellis 





























. L'imp. 
Prima Fabbrica Austriaca 

sicure contro 

infrazio- 





Reale 

privileg. di Casse di ferro 
il fuoco e le 

ni per 


Danaro, Libri e Documenti 


V. WERTHEIM £ 


WIESE a VIENNA, 


raccomanda il suo ben fornito DEPOSITO" in TRIESTE, condotto da TEODORO WWEL, 


Contrada S. Nicolò, N. 71 


er sostenere 








{ pagamento, il quale sarà imputato } luoghi e 
a dimicuzione del prezzo. Î 
Vil. Non potrà il deliberata 


rio conseguire la definitiva aggiu- 
icazione degl stabili da subastar= 





VIII. Mancando esso delite- 
ratario ad aicumo dei superiori 
capi potrà farsi rivendere gli sta- 


Sì notifica a 


pericoo, a termini del $ 438 del 
mo. soddistacimento di tuti i 


cari Tribunale, col Decreto 21 detto 
co del deliberatario quel qualunque 
peso © diritto rea'e che eventual: | fra di Lire 240, tra confini a le 
mente colpisce la cosa da aliecar= 





vanle contrà Dietro Palazzo, mex- 
tutte 


inserisca per tre volte | ed i sol 

sell Gazzetta dì Veteri DAT 
Dall’ Imp. Reg. Preiura, 
Bassano, 15 dicembre 1859. 


N. 26206. EDITTO. 3 pubb. 
a astente d' ignota dimora, che An° 
bili subastati, a di lui rischio e | tonio Coli, coll’ avvocato Jacopo 

produsse in di lui cor- 


55, per precetto di pa- 











| inserisca 
| Gizzeta Bilo "a cora della 
Spodimone. 


Gaetano Zen, 


i N. 20529, dell'IL R. Pret 7 
tre volle in ‘questa | lana, e convertito in PM dti 


EDITTO. dei 

Quest’ LR. Pretura. rende 
pubblicamente noto che stante er- 
rore avvenuto nella stampa dell’ 
Edtto 25 settembre 1859, Nume- 
ro 5628, per vendita di stabili 
ad istanza di Giacomo Accordi di | che 
Venezia, contro Bernardino Giov. 
Baltista Tommasini di Vivaro, in 
cai fu indicato pel 2.° incento il 
giorno 29 dicembre 1859, diverso 
da quello fissato. dal relativogde- 
creto, il 2° incanto sarà tenuto 
invece nel giorno 2% ginnaio 1#60 
ed il 3° me:nto nei giorno 24 
fibbraio 1860 , sempre dalle ore 
10 antim. alle'2 pom., salve le 
condizioni già nell’ Editto stesso 
contenute. 











ITTO. 
_ L'L R. Pretura Urbana di 
Vicenza, rende noto che dietro o- 
dierno Decreto, a pari numero, |!» 


8. pubbl. | viene a 


di ragione»di Giov. B.tt. Giaconi, 
fu Pietro, domiciisto in Creatzo, 
esistente nelle Provincie. soggette 
all’ RLuogotenenza di Venezia, 
per cui vengono invitati tutti quelli 


fronto di esso oberato, ad insi- 
muare le loro pretese alla suddetta 
Pretura entro il mese di gennaio 
4860, al confronto dell’ avvocato 
Giuseppe dott. Minozzi, 
nomiuato in curatore 


‘60, sotto il Buon Pastore. 





sarebbe tenuto di pagare lla mas 


îl proprio debito. 
8 previene noire che pe 
nomina dell’ amminisiratore sal 


è della deegazione dei crede? 
e per trattare un amichevole 0" 
ponimento, è per dedurre sl 
domanda de' chiesti benefizi ili. 
venne prefiso i giorno 3 (bb 
1860, alle ore 9 sotimeria. 
collavvertenza che i ron reD 
parenti si avranno per adeesi 
al voto della pluralità dei eompar= 
si, e che non comparendo alcuno 
si procederà d'Ufio alla nomina 
tai dell'aminioe ce del 
delegazione dei crediteri. 

“457 presente sarà pubs el 
afiso all Alb dll Pretura na 
i soliti di questa Città, ni 
bea "tro vole pela Gar 


ro il concorso: generale 


lori sulla sostanza tutta 


vanlassero dei diriti in con- 


che venne 











Si affigga e si pubblichi nella | escluso dalla sostanza soggetta al | inserito 
Gazzetta Vibziale oncorso, e che in pendenra dll | retta Ufizile di Vee 
Dall I R. Pretura, stesso venisse ad aggiungersi, in Dall" R, Pretura libano. 
Maniago, 19 dicembre 1859. | quanto però restasse esaurita dal- Vicenza, 7 dicembre 
NR Pretore le pretese dei creditori insinuati, NI Consigliere Dirigente 
mano. quand'anche compelesse al credi Baveno 
Nascimlni, Cane. | tore.non insinuato diritto di pro- Fatta ME 
--—- prietà, di pegno e di compense- 
N. 21381. 3. pubbl. | zione, per cui in quest'ultimo caso rana 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale calza 
* Tomsso LocaTELLI, proprietario # comp: 
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‘apoluogo 
n piano, 
N, vinco- 
todo. 


i diritt 
for. 6007 








annuo 


(N 3,001, 
,343, con 
pn 








annuo sti- 
. 150, 





7A 
‘doggia 
“giorno 17 
) dei con- 


#0, onde 
ell antece- 
\. 264, già 
sia. 

enirvi, av- 
\ farai s0- 
‘a, è che 
sia il pu- 
bblicato in 


nel Capo- 
volte nella 





sost. PIER 


cellista 
ellis. 





) MAYER, 





+ capoluoghi 


cora all'estero a Galat:, Bukarest, Jas- 


arsavia, 1 ondra, Costantinopoli ed Ales- 







are alla massa 





enefizii legali 
no 3 febbraio 
intimeridiane , 

i non rome 


o alla nomina 
atore che della 
seri. 
| pubblicato ed 
retura 6 nei 
Città, nonchè 
te nella Gar- 
nera. 
tura Urbana, 
bre 4859. 
Dirigente 


Lo. 
Falda, AGG 





VENERDI' 50 DICEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 





ANNO 1859. — 





N. 298. 


‘gustr. 135 al semestre, 3:67 ‘/, al irimestre. ERZIONI. Nella Gazsetta : soldi austr. 10 4/, alla lin 

RT AAA i na n ai de, a, pg qu eta pi a cia coma de 
Per gli altri Stati, presso | relativi U e Und N14, n 0 iù valu 4 

pol er fidi i ario Pia ai inseioa si fcerono ® Vesesia dall Uficio sotto; sì pagano soielpaament, GI arlstt non pubblici, 





affrancando ! gruppi. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
muare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A. toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancuti, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 


supremo Senato di giustizia militare del coman- 
do superiore d’armata. 

I tenente-colonnello Lodovico Bolberitz fu 
traslocato dal reggimento d' ulani conte Clam-Gal- 
las n. 10, al corpo del treno militare, come co- 
mandante del treno provinciale di Brann; ed il 
maggiore Arnoldo Alexandrowiez, dal reggimento 
d'ulani n. 6, portante l'augusto nome di S. M. 
È R dai reggimento d'ulani conte Clam-Gak 
los n. f0. 


Ordine dell'Armata N. 154. 
Quartiere generale in Verona a'28 novembre 1859. 


Cessando ora l'attività del Comitato fil 
militare, eretto qui durante l'epoca della guerra 
passata, mi si offre l'occasione di render noto, 
come segue, il risultato della gestione dei doi 

















Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerei rinunziare 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 











1a Visa "Age stat e ammo © msi 3 ps | lergi,tanto dall'interno della Monarchia, che d 
n Venenia . . . . for. "wir lonar 
ina USINO ‘| l'estero, a favore dei feriti dell'L. R. Armata. 





‘Risulta dai prospetti che pervennero 
1,519 fiorini _in oro 
32 » 77 soldi in argento 
37076 + 14 > ja Banconote 
7,61 » 8 » in Obbligazioni 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 


PARTE UFFIZIALE. 














Somma 57,119 fiorini 76 soldi V. A. 
Di questi vennero distribuiti : 








Fiorini Soldi 



















S. M. IR. A. si è degnata di far abbassa- | | |, " 
re al Minisiro” dell'interno. il seguente Sovrano | * ‘73, ftculi feriti la importi asceadeni |, _ 
Autografo: A soldati dla truppa fer, 1a import di A 
PAPI. n jorini 3, 5, 10, 15e 2). ee + 87007 
« Uaro conte Goluchowski. . A soldati @3ì partic: lare destinazione, per 
«Il patriottismo de’ Miei popoli ha da spec uli fatti d'armi € per speciali cor- 
etti i truppa - 1470835 


Li di guerra, essendochè migliaia di | "* 12c loose pa pagameota di spese 
volontari si schierarono sotto le Mie ban- di trasporto dei doni pervenuti iu ma- 
diere, ed ora nuovamente un grande nume- | e n 
ro di essi continuò a servire anche dopo | 
conchiusa la pace. i Oltre a questi doni pervennero pure a que- 
a mezzo di questi ulti- | $° Comando Generale del Dominio dal supremo 
{ Comando dell'Armata i seguenti importi, coi quali 


to splendida prova di s, durante x» 












« 
mi e dei 

























Fi dl eroi di rele ll anne 4860, | Ce regalati: Sio 
lo stato di guerra dell'esercito è quasi com- | Fiorini Soldi 
leto, lo trovo di determinare che non ab- 16 ufiiciali con importo da 50 a 100 fior. 1,40) — 
ia luogo la coserizi imata pel 4860, | !01 feti della (robba con importi da SO pg _ 
senza che perciò ne venga olt pressa il | 54 fenti cella truppa con importi da fior. 
contingente normale dell’ anno 48! pai La aa i 3880 — 
« Vienna, il 26 dicembre 1859 feriti coi mezzo degli Ospitai, Comau 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » FRA Ge dI azione DEA de 8 





Venne pure consegnato a un sot 0 
SM LOR. A cia'e ferito un' obbligazione al 5 per 
2 novembre a. c., graziosamente degna- or PRRpevoS pista “a 
ta di conferire al comandante di fortezza in Ve- 
rona, tenente maresciallo Stefano barone di Wern- 
hardî, Ja dignità di consigliere intimo, con esen- 
zione dalle tasse. 





Somma © 

Finalmente pervennero al Comando Generale 
del Dominio, da un fondo particolare, col mezzo 
del supremo Comando dell'Armata, N. 1218 zec- 
chini, i quali, neglimporti di N. 10, 20, 30, 40 € 
50 ducati, vennero distribuiti a 84 ufficiali feri- 
ti, specialmente designati. 

L' importo totale dei doni patriotici ammon- 
ta così a fiorini 66,980 e 24 soldi in oro, ar- 
gento, banconote ed obbligazioni, ed a N. 1218 
mecchini. La residua somma di fior. 
e soldi 60, v. a., che il Comitato nello sciogliersi 
conseguava al Comando Generale del Dominio, ver- 
rà impieguta allo scopo espressamente designato, 

è gia in corso la ripartizione della medesima. 

Nel mentre io pubblico ta'e risultato all'Ar- 
mata di questo Dominio, voglia essa, memore del- 
la straordì paterna grazia colla quale S. M. 
1. R. A., il nostro clementissimo Sovrano e 
gnore provvede pel benessere dei suoi soldati fe- 
riti, riconoscere in ciò una novella prova dei sen- 
timenti magnanimi nutriti in suo favore durante 
gli eventi dell ultima guerra, non solo dalla pa- 
tria, ma bensì anche da ogni sfera della popola- 
zione estera congiunta per lingua ed origine, che 
risalta ancor più dovendosi far calcolo pure delle 
somme accennate nell’ Ordine dell’ Armata in data 
di ieri N, 153, che direttamente pervennero alle 
diverse specie di truppe ed agl'Istituti dell’armata. 

Decenreto m. 
T. M. Comandante de 











1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
19 dicembre a. c., si è graziosissimamente  de- 
goata di conferire al podestà di Iumburg, Adal- 
berto Eissert, in riconoscimento dei di lui meriti 
pegli interessi comunali, pel promuovimento dell 
istruzione e per l'erezione d'un ospitale, la croce 
d'oro del Merito. 

S M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
19 dicembre a. e., si è graziosissimamente dego 
ta di nominare fl procuratore di Stato presso il 
‘Tribunale provinciale di ranvaradino, Lodovico 
di Hojdù, a consigliere extra statum presso il Tri- 
bunale d' Appello di Granvaradino. 

S. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
44 dicembre a. c., si è graziosissimamente degua- 
ta di conferire il posto di consigliere superiore 
di finanza vacante presso la Procura di finanza 
dell' Austria superiore ed inferiore, nonchè di Sa 
lisburgo, al consigliere di finanza presso la Pro- 
cura medesima, dott. Edoardo Feigl. 





















































bach, a 
Tribunale provinciale di € 











bunale d'Appello, Giovanni Feichtinger, ad agi 
to-irettore del ‘Fribunale d'Appello per la Stiria, Nell’ estrazione 310» (100. del 
Carintia e Carniola. vecchio debito dello Stato, ch'ebbe luogo il 1.° 





corrente, fu estratta la Serie N. 390. 
sta Serie contiene delle Obbligazi 





Il signor Tommaso Fi , capitano del 





era- 








brig. aust. Zarba Stefano, avendo! generosamente | sia; degli Stati. dell'Austria superiore dell'anno 
fatto rinuncia a favore del pio Istituto di Mari- | {89.al 2 1/y p. © dal N. 84 gf ife 
se di vuo importo a lui competente di dieci tal | ente al N° 8758% nonchè al 2 p.%o dal 
Keri imperiali. I 1. Governo centrale marittimo, | 63486, fino inclusivamente al N. 70009; nel'im- 








mentre dispone il versamento di tal danaro nell 
anzidetto pio fondo, rende colla presente pubbli- 
che grazie al benemerito donatore per questa 
lantropica sua ricordanza degli indigenti suoi con- 
fratelli marittimi. i 





porto capitale di fior. 1,017,900, e cogl interessi 
‘ammontanti, secondo il piede ridotto,a fior. 23,003 
e car. 33. 

Queste Obbligazioni verranno, secondo le de- 
terminazioni della Sovrana Patente 24 marzo 
1818, portate all' originario piede d' interessi, ed 
in quantochè quest’ importo raggiunga il 5 p.%/, 
cambiate con Ubbligazioni 
austriaca, secondo la ‘labella di riduzione pubbli- 
cata colla Notificazione del Ministero delle finan- 
ze 26 ottobre 1858, N. 5286-F. M. ( Bollettino 
generale delle leggi N. 190.) 4 

Anche per le Obbligazioni, che, in seguito alla 
estrazione a sorle, vennero portate all’ importo 
originario d'interessi, il quale però non raggiun- 
ge Îl 5 p. %o, il credito riceve, dietro domanda 
è secondo le determinazioni contenute nella sum- 
menzionata Notificazione, una Ubbligazione al 5 
p %o, in valuta austriaca. 


pel iii 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 dicembre. 

—— Quando, or son pochi dì, accennammo 
alle apprensioni pubbliche verso gli atteggiamen- 
ti della rivoluzione in Italia, abbiamo segnalato 
alla Venezia le garantie della nostra sicurezza 
nell'alta sopienza dell’ augusto Imperante, Or que 
sta, a riconfortare gli animi nella nostra fidu- 





UL R. Luogotenenza ha approvato la_segui- 
a tielezione dei signori Scarpa dott. Nicolò e 
Baffo Angelo, in assessori presso la Congregazio- 
ne municipale di Chioggia pel triennio 1860-61. 











Cambiamenti nell I. R. esercito. 

AI direttore dell'archivio di guerra, general- 
maggiore, Giulio cav. di Woyciechowski, ed al 
generalmaggiore in disponibilità, Guglielmo nobi- 
le di Gebler, fu conferito il carattere di tenente- 
maresciallo ad honores, nonchè al colonnello in 
disponibilità, Teodoro cav. Radosavljevich di Po- 
savino, il carattere di generalmaggiore ad ho- 
nores. 

Furono nominati e promossi : nel reggimento 
d'ulani conte Clam-Gallos n. 10, il maggiore Ot- 
tone conte Wickenburg, imy SAL 
il sig. tenente-maresciallo Arciduca Sigismondo, 

il maggiore Lodovico barone de Hugel, a te- 
nenti-colounelli ; nel corpo del treno, il tenente 
colonnello Adolfo cavaliere Herbert di Heerbot, a 
colonnello, ed il maggiore Carlo ‘Burggraf, a te- 
nente-colonnello ; il colonnello auditore e referen- 
te del Tribunale d' Appello. militare, Francesco Pe- 
Iroviet, a auditore generale e referente presso il 



































































































cia, pone un atto, che può dirsi arra della pace « 1815, le sue relazioni coll' Italia, e con- 
Lar Lacsiizie. tutta se inzichè in ter-‘ « chiude così : Il diritto d' operare è lo stesso; 
iter avrai oa Ia i pani | « La sola questione è la miglior applicazione. 
Gran Brettagna dall'altra lavorano senza posa | © Noi non farne accettare uma simigliante 
a fare apprestamenti di guerra, l'Austria annun- | « teorica del diritto d'operare, per parte d' 
cia a'suoi popoli che la leva militare del p. v. | « um Congresso, 
anno 1860 non ha luogo. L'Austria lealmente 
suole la pace, perchè intende da vero allo svol- 
gimento materiale e morale de’ suoi Stati, alla 
progressiva prosperità delle sue genti. E conscia 
che tra le più alte Potenze d' Europa sullo spiri- 
to di rivalità ormai deve regnare lo spirito di 
reciprocanza, essa volge sollecitamente a sollievo 
” poli l'inaugurato riposo; e memore 
dei facili trionfi, che l'armi dell’ ordine sogliono 








espresso da un agente della 
« dinastia, che il Congresso del 1815 condannò 
« all'esclusione perpetua dal trono di Fran- 
| « cia. A nessun patto, l'Ingi non è ap- 
« parecchiata a sostenere la sua applicazi 
« nel Congresso del 1860. » Si sa che il 
Daily News è l'interprete di quella parte del 
Gabinetto inglese, ch'è capitanata da lord 


dei facili frionf, che larmi dell ordine Melom | Joha Russell: si vede quindi che uesti tien 
erre ce fo volendo che altri si disarmi, | fermo al suo programma di Aberdee 
nè curasi di qualche Potenza di penultimo ordi- | L'Indépendance belge cd il Nord an- 
ne, la quale ha la puerilità di grandeggiare con 
armamenti che la schiacciano. L' Austria non si 
lascia sfuggire occasione di provvedere al ben 
sere de'suoi popoli: e non v'ha dubbio che le | 
cure incontrano un’ eco di riconoscenza in tutti î. 
i suoi Stati. {il Gal tto 

Lin | ideata. Ma tal doppia offe 


Balletino politico della giornata. | eUora soltanto la Fran 


Altri due plenipot&®&ziarii al Congress 
quelli di Sven, che, stando al tel 
ranno il generale Norden ed il mi 
dese a Parigi, sig. Adelsward. 

Dal canto suo, la Patrie ha ricevuto 
due lettere da Madrid, le quali danno alcuni I 
ragguagli sulla scelta de' plenipotenziarii spa- | tri sono però anteriori alla pubblica 

muoli. Sembra certo che il sig. Martinez ! opuscolo I! Papa e il Congresso. 
le la Rosa, il cui nome era stato messo in- Parimenti ieri abbiam detto 
nanzi come primo plenipotenziario, abbia al- | dell Anui de la Religion,che il pi 
































isparire gl inconveniei 




















Alla rubrie 











sulla fede 
cesso, inten- 

















leron Collantes, ministro degli afli 
ed il sig. Mon, ambasciatore a Parigi, sa- 
rebbe il secondo plenipotenziario. Secondo 
l’altra corrispondenza, il sig. Mon sarebbe 
nominato primo plenipotenziario, e sarebbe 
molto probabile che gli fosse aggiunto 
Ayllon, ministro di Spagna a Vienna 
Del rimanente, nulla di nuovo; e ne' 
giornali di Parigi, ricevuti altro non tro- 
viamo che commenti sull'opuscolo Il Papa 
e il Congresso, e voci diverse intorno al ve- 
ro autore di esso. Il Pays crede che « avreb- 
« be torto chi volesse collegare quella pub 
« blicazione ad un pensiero governativo 0 ad 
« alti influssi. » La Presse crede dover no- 
re quest opinione, ma notando in pari 
tempo l'impressione contraria, che general- 
mente prevale, ed in Francia e fuori 
natamente in Inghilterra, dove, 
dicemmo, tutt i giornali att 
scolo al sig. visconte Arturo 
nière, ed il Times lo chiama a dirittura il 
manifesto del Governo fra AI quale pro- 
sito, vuolsi riflettere che, sino ad ora, n 
il Moniteur nè il sig. di 
reputarono necessario sm 
zioni. Ma, oltre alle divergenze sulla questio- 
ne d'origine, se ne producono naturaim: 
altre sulla soluzione proposta nell’ opuscolo. © Ga (ale:senno di 
L' Ami de la Religion desidererebbe appunto | tore riempie i sottoseriti 
« veder il Moniteur smentire l'origine semi- | nazioni, professioni e corpo 
« uffiziale, attribuita ad un opuscolo, che svol- | l'arcidiocesi di Vienna, per | 
« La una politica attentatoria alla sovranità 
« della Santa Sede, ed in contraddizione colle 
« parole formali del sig. ministro de' culti, il 








mente intavolata dal 





ig. conte d'Haussonville 














IMPERO D'AUSTRIA 








Vienna 26 dicembre. 
Nelle sagrestie delle chiese della città e dei 














Comuni di campagna, sta esposto, col 
Em. il reverendissimo sig. Cardinale princi 
ovo, dal 22 al 28 corr. un i Li 
a Sua fà il Papa, e furono invitati tutti 
fedeli, che sono disposti a sottoscriverlo, di appor- 
vi la loro firma entro il termine 
Volksfreund pubblica il tenore « 
che è il seguente : 
# A Sua Santità! 









































ma Unione di tull'i Gristiani fra l 
membro soffre, tutte le altre membra soffroni 
con esso ». Che sarà poi, se è il c: 
soffre? Non devono soffrire egi 

altri, se anche sani, perchè fort 
uniti 


















pena © di 
i 













rosissimo supremo Capo, per l'audacia di figli a 
ati, ribelli e attaccati dall’ indifferenti 











rificato i fig 
« Se un tale procedere di figli temporali riem 
irebbe l'animo dei devotissimi sottosegnati d'im 


« di Sovrano temporale. » L' Univers, colla 
penna del sig. Luigi Veuillot, dice: « Qua- 
« lunque l'autore dell'opuscolo, la sua 
« autorità sarà nulla su' Cattolici. Tutti i no- 
« stri Vescovi, eccetto due o tre, parlarono, 
« ed il Santo Padre ha loro risposto. Noi co- 
« nosciamo i sentimenti di Pio IX su que” 
« fatti consumati, che s' invocano contro i 
« suoi sacri diritti. Il bacio, che gli vien dato 
« oggi, non ingannerà lui nè nessuno: Dirit- 
« que illi Jesus: Amice, ad quid venisti ? » Se 
non che, i dis) telegrafici ci annunziaro- 
no ieri che |’ Urivere aveva ricevuto una se- 
conda ammonizione, pel motivo ch'e mapte- 
neva l' agitazion nel paese, sotto pretesto po- 
litico. Si sa che, dopo tre ammonizioni, i gior- 
nali sono in Francia di diritto soppressi. 
. Quanto a' giornali inglesi, e sono una- 
nimi, ed è naturale, nell’ approvare |’ opu- 
scolo. Alcuni, il Morning Star, per esempio, 
pensano, come pensa | Îndé ince belge, 
che l'opuscolo non vada abbastanza oltre, e 
trovano anormale la situazione eccezionale, | ; 
ch'e' vuol fare agli abitanti della città di Ro- essa 
ma. Il Dai'y News fa una riserva d'un altro « Qual 
senere: e' contrasta al futuro Congresso il | strano essi ai piedi di Vostra Sani 
Sirio di poter « ingrandire, modificare e tras- 

formare gli altri Stati. » Attribuendo, al pari 
di tutti suoi colleghi, un'autorità uffiziale 
all’ ‘olo, ei s'esprime in questi termi 
« Lo scriiore Tab cita il trattato del 





deplorare il senso di dolore del Papa c 
così tristo procedere di tanti suoi fi 
ed esprimere altamente, quali figli fedeli fino all 
morte, la loro giusta e profonda ira per la con- 
dotta sacrilega di coloro, ch' essi, senza ciò, si sen: 


iritua] 





dello stesso padre. 














cipanza potesse procu 
stra Santità! Se coloro, i quali sono chiama! 
rtecipare alle sue cure anco nelle parti più 








pi 
cure di Vostra 
te i loro cordiali sentimenti, 


re spent 














ole 





+ la sua apostolica benedizione. » 
« Di Vostra Santità » 
(G. Uff. di Vienna) -—«Unmil. ed ubb. figli.» 





nunziano che il Governo francese aveva of- | br: 






ondra vede. nell’ impresa 
a venne rispinta, e 

i risolvette a spal 

leggiare a Costantinopoli la domanda d'un 


seps, pel prose- 
LL | che pubblicò un altro celebre opuscolo prim 





II affermativa la questione, recente- | io 1830, e sonovi ancora mol 


cioè, uno scritto, il quale ebbe un’ ammo- Ù L SEA 
; "a giornale, possa venir pubblicato | Continuano ad insistere perchè e decisioni del Con- 
o 


sobborghi di Vienna, come pure in_ quelle de 
permesso 





ssato. L' Qest. 
tale indirizzo, | 







profondo do- 
nti a diverse 
i dei laici del- , 
ione di Vostra 

Santità, considerando quanto abbia a soffrire € 
sopportare la Santità Vostra, loro caro ed amo- 


« quale dichiarava a tutto l' Episcopato fran- « Colla maggioranza dei capi di famiglia san- 
« cese che la volontà dell'Imperatore era di | no essi apprezzare in tutta la sua estensione il 
« far rispettare il Papa in tutt i suoi dirilti | lamento di Vostra Santità: * Hlo educato e glo- 


‘ ma essi mi hanno disprezzato ! » 


menso dolore ; tanto più vivamente debbono essi 
mune per 





tirebbero in dovere di riguardare come figli 


« Quanto non dovrebbero essi sentirsi solle- 
se questa debole espressione di calda parte 
ualche refrigerio a Vo- 





stanti del globo, hanno sollevato la loro voce in 
pieno coro, con sublimi parole, si compiacera la 

tita Vostra di permettere anche a quelli, cui 
davvicino circondano le supreme e_ paterne 
itità, di esprimerle poveramen- 


« Con tali sensi, che non possono mai esse 
ti, i devotissimi sottoscritti sollevano le 
foro suppliche al trono dell’ Onnipossente perchè 
voglia, nella sua grazia, non permettere la realiz- 
zazione di quella tremenda parola: « Quando I° 
zia prende vigore, fa raffreddare in molti 


fedelissimi ed obbedienti figli, si pro- 
, 001 
preghiera : « Ch' essa voglia accogliere questa de- 
‘ ione dei loro sentimenti con puter- 
« na bontà, ed aggraziarli, essi e i loro cari, col- 


Il sig. duca di Lewis è giunto qui da Frob- 
sdorf. A quanto sentesi, egli andrà a Parigi e vi 
rimarrà durante il Congres (0. 1) 

{ Nostro carteggio privato ) 
Vienna 26 dicembre. 

© Comincierò la corrispondenza, augurando 
buon capo d'anno ai lettori della Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. Il 1859 sta per lare un solenne 
capitombolo nel mare dell'eternità : auguriamogli 
adunque buon viaggio, colla ferma speranza che il 
4860 debba sorgere con auspicii migliori. L'an- 
no, che muore, visse fra guerre e conferenze, fra 
rivoluzioni e confederazioni, fece conosceuza col- 
la polvere dei cannoni; e, per quanto” facesse dire 
di sè, finisce pur tisico, lasciando al Congresso 
d'aggiustare i suoi conti e di mettere in sesto 
ogni cosa. Il 1860 ci viene innanzi, facendo da 
e a codesto Congresso, e Dio voglia che 
le decisioni del medesimo possano riuscire di u- 
tile perenne per n 
































he | 1 sig. di La Guéronnire intanto, per imbro- 


gliare sempre più la matassa, ha pubblicato quel 
suo opuscolo Îl Papa ed il Congresso, che diede 

l'increduli di perseverare nel dub- 
ressero intorno alle intenzioni con- 
rici della politica di Napoleone lil. Il vis- 
conte di La Gueronnière, infatti, è quel medesimo, 









la guerra d' Ialia, opuscolo che riletteva le opi 
nioni dell'Imperatore. Il vederlo oggi sostenere 
necessità di ridurre il Sommo pontefice all 
antico Patrimonio di Sau Pietro, destò gran me 
raviglia nei Cattolici, che fermamente credevano 
essere gli uomini legati al partito napoleonico de- 
voti alla causa di Toma. Nello stesso tempo, il 
La Guéronnière diede prova di poche cognizio- 
storiche, asserendo essere il Patrimonio di San 
Pietro la più antica donazione, fatta dai Principi ai 




















legato a scusa la per deelî- | tato al sig. conte di Montalemberi, pel suo | Papi, mentre invece la prima e constatata dono- 
mar l'onore di qu N sondo una di | ultimo seritto su Pio TN nel 1849 e nel | zione si è quella di Pipino, che diede ai Ponteti- 
elle lettere, e sarebbe destinato al sig. Cal- ; 1859. era terminato 0 di de, SL l'eesreato diana, I paese che ora tro- 


vasi in preda ai rivoluziona 

Il Congresso non si aprirà prima del febbra- 
Ite difficolta ad ag- 
1! giustare, prima che se ne possa ordinatamente 


! esporre îl programma. La Itussia @ la. Prussia 


glimento | 





gresso non abbiano ad avere un carattere pura- 
nente consultivo, e credesi che la loro opinione 
la vincerà sugli altri. Non è pure abbastanza pro- 
vato se la quistione dell'istmo di Suez verrà ab- 
bandonata, per dar piacere all' Inghilterra. Pare 
anzi, al contrario, che la Francia, l' Austria e la 
Kussia insisteranno in favore del progetto Les 
seps. 
La Alboni rifiutò le scritture sul nostro teas 
- | tro della Wieden per cui non si produrranno nell’ 
i | aprile 4860 che la Lafon e la Lagrue. Si andrà 
in iscena coll’ Assedio di rinto, a cui terranno 
dietro la Semiramide, i Martiri ed il Crispino e 
- | la Comare. | prezzi d'ingresso vengono acere- 
sedia del parterre costerà cinque 
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Babilonia postale, che continua sempre, ci 
di piu interessanti notizie ; che 
corrispondente guardò il letto per sette 
cque, liberando così d'una gran noia 








giorni, € 
Li lettori. 
| Con domani spero € 





è cadrà Babilonia, e le 

poste torneranno regolari come prima. In tal mo- 
! do, avendo a racquistato le forze, vi terrò 
informato di tulto a puntino, 


Altra del 27 dicembre. 








Î © 1 fogli gedeschi continuano ad occuparsi 
intorno al notoSopuscolo : IL Pupa e il Congres- 
so, € tutti sono unanimi nel disapprovare l'idea 
cardinale di quella pubblicazione, di restringere, 
cioè, il dominio del Sommo Pontefice all'antico 
Patrimonio di S. Pietro. fl Berliner Nachrichte, 
foglio che gode delle ispirazioni del Principe reg- 
iarasi assai energicamente contro il 
rogetto di una tale usurpazione; per cui se 
ra che anche la Prussia sia persuasa ad uflicial- 
mente sostenere la restaurazione del legittimo 
Governo nella Romagna. 
Oggi si che il Congresso potrà essere 

-. aperto il giorno 20 del prossimo gennaio , non 
- più in febbraio, come dicevasi ieri 

La Svezia nominò a propri plenipotenziarii 
il generale Norden , ed il sig Adelsward. amba- 
sciatore presso il Governo francese. Nello stesso 
tempo, il giorno 23, il ministro degli affari esterni 
- dichiarava, nella Camera degli Stati a Stoccolma, 
- che la condotta della Svezia al Congresso sara 
conforme alle proprie leggi ed ui proprii interessi. 

V. le Recentissime d'ieri.) 

1 fogli semiufficiali di Parigi fra' quali la 
Putrie ed il Constitutionnel parlano del suddetto 
opuscolo, Il Papa e it Congresso, în termini co- 
sì rispettosi, che ormai divenne certezza il 
dubbio di quelli, che vedevano in esso la mano 
di un alto personaggio; mano, che altre volte 
non rimase dal pigliare la penna per cattivarsi la 
pubblica opinione. 

Credo potervi dare con tulta certezza la no- 
tizia che il nostro Governo lavora attivamente 
disuguaglianza esistente, dal 

ro sonante 








- | gente, 



































e soprattutto si 
ja quantità 
d'argento, nonchè di monete crose du 
mancanza delle quali si 
circoli dell' Impero. 
‘a noi il marchese di 
Moustier, ambasciatore di Francia, e prese allog- 
gio all'4lbergo Arciduea Carlo, ove erasi data 
Spera da qualche tempo a preparargli uno sfar- 
200 appartamento. ù 

10 Gazzetta Austriaca di questa sera reca 
un importantissimo articolo sulla Commissione pel 





larà opera 
di monele 
40 e 5 soldi, 
altamente sentire in molti 
Stamane è arrivato 



































debito dello Stato, articolo che viene letto con 

molta avidità, e serve di faro per rischiseere la 
diflicile questione. 

La nostra Borsa, che da qualche tempo pa- 

reva acquistare insolita fiducia negli eventi, $' è 

pvo trincerata dietro le barricate del- 

fesa delle quali pare sians 

‘apitalisti del vecchio emi- 

33 per cento d' ag- 


pudore 
La neve sulla strada ferrata del Sud. 
t mile di Gratz del 22 corr. ha le se- 
guenti notizie sulle comunicazioni interrotte a 
causa delle nevi: « Per quanto è noto fin ora, 
fra Adelsberg @ Spielfeld si trovano cinque treni 
immersi nella neve, î quali non pouno andare nè 
avanti nè indietro, è precisamente un trenò pres- 
40 Adelsberg, un secondo presso cilli, il terzo a 
Gilli, e due treni tra Marburg e Spielfeld. 
nelle ore antimeridiane, si mosse un treno di pro- 
va da qui per Peygau. Il treno postale da ‘Trie- 
ste, che era partito il 20 da Steinbruek per ( 
è sfuggito ad un grave p 
ven salendo verso 
ai guisa di valanga, roto 
coprì per molti Klafte : 
cisamente pochi istanti prima dell’ arrivo del tre- 
no su quell istesso sito Il treno non potè prose- 
guire, e si trova tuttora in quel luogo; qual & 
stensione avrebbe avuto quell’ infortunio, se la 
mensa quantità di neve avesse sepolti i vaggot 
di Fiume.) 


STATO PONTIFICIO. 

Il Giornale di Roma pubblica quanto segue 

L'Em. e rev. signor Cardinale Arcivescovo 
di bologna, pubblicò, il giorno saero all imm 
colata Concezione di Maria Vergine, la seguente 

NOTIFICAZIONE ECCLEMASTICA. 
MICHELE, del Titolo dei Ss. Andrea e Grego- 
rio al Monte Celio , Prete Cardinale della S. 
R. €, VIALE-PRELA, per la grazia di Dio 
e della Sede Apostolica, Arcivescovo di Bologna. 

Il sacro dover pastorale impostoci da Gesù 
Cristo, di aver cura delle anime vostre, v figli 
dilettissimi, e di preservarle dal male, ci mosse non 

Ja guari, a rendervi attenti sui gravi pericoli, 
quali, in fatto di religione e di moralità, vi tro- 
vavale esposti : lo stesso sucro dovere muove ora 
di bel nuovo il Pastore delle anime vostre, ad in- 
nalzar la voce, afline di 
teplici, non men perniciosi che riprovevoli mezzi 
adoperati per distruggere in voi la fede, per dis- 
iccarvi dall'unità della Chiesa, e trascinare gl 
incauli, e_ gl’ ignorani dell 
eresia. 
A questo fine vi vengono pubblicamente of- 
ferti e venduti a vil prezzo empii libercoli, nei 
quali la santa Chiesa cattolica vien fatta bersa- 
glio di odio e di scherno, la sua autorita viene 
conculcata, la sua dolirina disprezzata ; e vi vie- 
ne div N priocipio, ch'è, nè può non es- 
ser sorgente di ogni eresia, di ogui aberrazione, 
molte volte (come lo addimostrano i fatti in ab 
le ) della natura ia più abbietta ed iguo- 
miniosa, Se voi, vi si dice, volete essere al pos- 
sesso della verità, leggete le sante Scritture ; tut- 
to il resto è fulsità ed errore ; falsità ed errore 
bestemmiano essere la Chiesa cattolica ; falsità ed 
errore la sua dottrina, i suoi Sacrameni 
in ispecie pel quale ne viene accordato il perdo- 
no delle colpe; falsità ed errore la tanto a soi 
devozioi la gian ). di 1 
Noi parliamo di 
che formano oggetto di 
e che sono per tanti altri cagione di 
pericolo gravissimo. E dopo ciò, potrebbe il Pa- 
store tacere ? e ciò fucendo non dovrebbe egli 
dire col profi ia : Vae mihi quia tacui ? 
però o figli dilettissimi, 
la sincerità e la saldezza della vostra fede, non 
abbiam bisogno di entrare in discussioni 
pèr confutare gli errori perniciosissimi, che tra 
voi vengono sparsi. Come a buoni e veri calto- 
lici si addice, voi venerate bensì la parola di Dio 
nelle sante scritture, ma ad un tempo ben com- 
prendete, che la parola divina, abbandonata all’ 
interpretazione dello spirito privato, avrà 
fetto tanti errori ed eresie, quanti sono gl’ indi 
vidui che si affaticano in siffatta interpretazione 
Tot capita, tot sententiae ; di qui 
mero, divise in Luterani, Calvinisti, Zwi 
Metodisti, Presi S 
mici della luce; di qui puri e pret palisti, 
pauteisti , atei © nichilisti. E chi tutte potrebbe 
numerar le sette, che ad ogn' istante sorgono in 
contrade distaccate dall’ unità cattolica ? 
Oîlerite {sincere azioni di grazie al Signo. 
re, © figli dilettissimi, dell'essersi degnato di pre- 
servarvi da così luttuosa calamità, col mantenere 
in voi pura ed immacolata la santa fede, mereè 
l'attaccamento, restato sempre mai labile in 
questa città, alla santa cattolica Chiesa, colonna 
è fondamento di verità : Columna et firmamentum 
2 Tim.). 1 vostri maggiori venerarono 
agistero del Vicario di Gesù Cristo il divin 
stero di Cristo stesso; essi ascoltarono rive- 
la voce dell’ insegnamento apostolico, me- 
mori delle parole dette da Apostoli 
Qui vos audit me audit, qui vos spernit me spernit: 
Chi ascolta voi ascolta me, e chi disprezza voi me 
ure disprezza (Luc. 40, 16). Essi seguiron doci 
li l’iuseguamento dei loro Pastori, dei santi Za. 
ma, Petronio, Guerino, Faustiniano, Felice, e di 
tanti altri santi Vescovi, nella cui persona rico- 
noscevano l'autorità apostolica. padri vo- 
stri si tennero inviolabilmente stretti alla santa 
Chiesu cattolica, quale maestra infallibile, qual 
porto di sicurezza, qual ancora di salute,” prati- 
cando la gran massima di s. Agostino , che dice- 
va: Ego vero Evangelio non crederem, nisi me 
eatholicae Ecclesic : Io non 
crederei al Vangelo, se non avessi qual fonda- 
mento l' autorità delia Chiesa cattolica (Aug. con- 
tra epist. Manch.), Dessi erano persuasi di quello 
che insegna s. Ci 

Addio per padre chi non abbia voluto avere la Chie- 
sa per madre : Non potest Deum habere patrem qui 
Ecelesiam noluerit habere matrem (Cype- de Unit. 


cl 
La fede della Chiesa, per la quale tanti dei 
vostri concittadini sparsero gloriosamente il san- 
gue, ed ottennero la corona del martirio , fu la 
fede dei padri vostri, ed è pure la vostra fede, 
o Bolognesi. Questa è profondamente scolpita nei 
vostro cuore, e voi col già citato gran Vescovo 
d' Ippona, credete sunto tempio di Dio esser la 
Chiesa santa, la Chiesa una, la Chiesa vera, la 
Chiesa cattolica, che contro tutte le eresie com- 
batte, e che bensì può essere oppugnata, ma es- 
pugi : Templum Dei Sanctum , ipsa 
est Ecclesia sancta ; Ecclesia una, Ecclesia vera, 
contra omnes haereses pugnans, pugnare potest, 

expugnari non potest ( Aug. de Cymb. C. 5). 
‘r così essendo, la sola pubblicazione di 
questi empii libercoli tra di voi, non sarà, 0 Bo- 
lognesi, un insulto fatto alla vostra fede e alla 
età ? Pur troppo la cosa è così; ma sta 
a voi rispondere come si conviene ad insulto co- 
tanto ingiurioso , rigeltando con isdegno sì fatte 
© gettandole al fuoco , come sappia- 

mo aver già fatto alcuno di voi. 


Se non che, altri mezzi vengono adopera 
ti per isvellere dal cuore, particolarmente dell’in- 
cauta gioventù, la santa fede. Produzioni ridon- 
danti di cose immorali ed oscene, sono pubbli- 
camente vendute senza rilegno e senza pudore, 
€ in questa guisa viene sparso il veleno di una 
seduzione, tanto più mortifera, quanto più lusin- 
ghiera pei sensi. Pico del mn mor- 

fero per l'individuo, per la famiglia, per 

ie elite se guasto ollenebra l'intelletto, 

estingue la luce del vero, ne bandisce la fede, 

e spinge l'uomo ad una condizione desolante d 
indifferentismo religioso. cer. i 

Noi pertanto vi esortiamo , o figli: dilettis- 
simi, ad aver gli occhi aperti contro siffatti mez- 
zi di timento e di corruzione. State saldi 
nella fede, retaggio preziosissimo dei padri vostri, 
che illeso dovete tramandare ai vosi.i figli e ni- 

Vegliate che libri irreligiosi od osceni non 

roducano nelle vostre famiglie; vegliate, 0 

ri, e vi adoperate che în esse regni santo’ ti- 
more di Dio, fede intemerata , purezza di costu- 
mi, pietà sincera, sicchè la citta di Bologna pro- 
siegua a meritare il titolo di pia. 

Queste parole sono state da noi dettate il 
giorno sacro all'Immacolato Concepimento di Ma 


nostra, l'abbiam supplichevoli pregata per voi, 0 
figli dilettissimi, affinch' Ella si degni mostrarvisi 
Madre: e.come già dessa fu preservata, fin dal pri- 
mo suo Concepimento, da ogni macchia, così vo- 
glia benignamente preservare da ogni pericolo la 
vostra fede, e far sì che questa sia in voi vie- 
iù resa salda, talchè siate pronti a dare per essa 
il sangue e la vit 

Con paterno affetto vi compartiamo la pasto- 
rale benedizione. 

Bologna — Dal nostro Palazzo arcivescovile 
8 dicembre 4859. 

M. Canp. Viate-Paeti Arciv. 
F. Can. Casoni cancell. ece. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 dicembre. 


Assicurasi che S. M. il Re si porterà fra bre- 

ve a Nizza marittima, per visitarvi la sua augu- 
ite, la Però il 20 gennaio si tro- 

a Torino, perocchè quest’ 

i fatte nella basilica del- 


stero ha deliberato in Consiglio che 

a continuare nell’anno prossimo a pa- 

in Lombardia anticipatamente 

muta d' un duodecimo per cis 

alla fine dell'anno prossimo gl 

nno in posizione regolare rispet- 

è vigente nelle antiche provincie del pa- 

gamento posticipato,ricevendo lo stipendio del 1860 
redici rate in luogo di dodi ( Opinione. ) 


Serivono alla Presse di Parigi da ‘l'orino, il 
19 dicembre : 

« Una gra 
Torino è il mal 


dell } 
30,000 ) è furibonda perchè gli tolse cose: 
la sua Corte d'appello (legze giudiziaria ) e la 
sua Università ( legge d' istruzione. } 
« La Municipalità di Sassari diede la sua di- 

issione in massa. Codesto maleontento ha qual- 
che importanza come amministrazione , ma non 
come politica, imperciocehè, a Torino , sono av- 
vezzi è rasseguali a veder giunge 
dalla Sardegna i rappresenta 

iù retrivo. L' isola di Sarde 


un angolo di paese 
sovverrete che, sotto il pri 

Impero, i Re sardi Carlo Emmanuele e Vittorio E- 
manuele 1 vi risedettero continuamente (1798- 
4). L'isola di Sardegna non appartenne giam- 
mai a Napoleone |. Esso ha eguale Importenza; 
quanto a popolazione | come la Savoia: 540,006 
abitanti. Il Ministero è annoiatissimo dei reclami, 


poteri, ha soppresso una sov- 
iastica assai rilevante, che lo Sta- 


AI tempo dell 8 

mzione non venne 

trata : da ciò irritazione, com'è facile a 
immaginare. » 


Il conte di Cavour partirà probabilmente 
Parigi il gioruo 12 gennaio prossimo. (Zombi). 
Milano 27 dicembre. 


S. A. il Principe Napoleone, colla sposa, in- 
tervenne ieri sera al Teatro delia Sci 

questa maltina alle {1 alla volta di Pa 

tatovi da S. M. l'Imperatore. ( 


ricche collezioni d' autografi, che 
lano, va noverata quella del signor 
Damiano Muoni, il quale con mirabile costanza. 


ice privato, riuscì in pochi anni a 
raccogliere ed illustrare oltre a 20,000 documen- 
iscono ad uomini celebri nelle let- 
nze, nelle armi e ne'la storia po- 
i tempi e di tutti i paesi. Tra le co- 
spicue persone, che lo visitarono a questi gior 
ed a cui egli mostrò con ita cortesia, que 
sta ed altre sue raccolte di monete e di autichi- 
tà, possiamo citare il signor Andres Borrego, già 
deputato alle Cortes ed ora addetto al corpo di- 
plomatico della Spagna, che ebbe dal suo Gover- 
no incarico di compilare una Storia della do- 
minazione spagnuola. Auche il signor Deuteuli, 
archivista di Francia, incaricato di raccogliere 
documenti e seritti, che si riferiscono al primo 
Napoleone, ammirò i molti preziosi documenti 
della raccolta Muoni, e specialmente un piano i- 
nedito della battaglia di Wagram, che egli pos- 
>. Il sig. Damiano Muoni, il quale non sì li- 
nia allo sterile diletto di raccogliere autografi , 
già i 
di famig] 


incoraggiamento, quali certo non possono venir- 
gli che da 
Nell 


Governo illuminato e nazionale. 


un 
la notte del 47 al 48 corrente, verso le 
3 aptimerid., un forte incendi luppava, per 
fortuita ed ignota causa, nell’ ala destra della Fab- 
rica di filatura e tessitura di cotone in Vaprio, 
Stabilimento nazionale Archinto. ; 

La qualità della materie in lavoro, facilmen- 
te accensibile, fu tal esca al fuoco, che in breve 
tempo faceva spaventosi progressi, minacciando 
d'iavadere ll fabbricato principale. =.  — 

Fu solo in seguito ai più attivi sforzi dei 
numerosi terrieri, guidati da quel bravo capo- 
‘mastro sig. Carlo Rossi, e dal direttore dello Sta- 
bilimento, ed al più sollecito anto prestato dat: 
la guarnigione sul luogo , brigata Aosta, che in 

che ore si riuscì ad isolare il fuoco, sal rdo 
più rieca parte di quell'opificio. (G. di Mi 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Leggiamo io un carteggio della Patrie, in 
data di Napoli 43 dicembre : 

« Il'sig. Antonini, nostro plenipotenziario al 
Congresso, dopo di aver assistito a tre conferen- 
ze straordinarie a Palazzo, sotto la presidenza d 
S. Ml, oggi lascierà Napoli per recarsi a Parigi. 
Il bastimento, che doveva partire ieri per Marsi- 
glia, ricevette di ritardare la sua partenza 
di ventiquattro ore. Già si assicura che verrà no- 
minato a secondo plenipotenziario il sig. Canofari, 
nostro ambasciatore a . Tuttavia questa 
scelta ieri non era ancora assolutamente appro- 
vata, e potrebbe darsi ch'ella cadesse sul signor 
Demartino, nostro incaricato d'affari a Roma, 
quale viene considerato com’ uomo, che unisce 
a grande capacità nella nostra 


« Qui si crede generalmente che le istruzio- 
ni del nostro plenipotenziario saranno completa- 
mente 


esterni, e credo di potervi assicurare che quel 
diplomatico, il quale possiede grandissima cono- 

za dell’ Ital i 
ciocchè venissero accordate concessioni e sagge 
riforme. 

« Com’ io vi aveva annunziato, il sig. baro- 
ne Brenier non si recherà in Francia per ora 
la salute di questo diplomatico è migliorata d' 
assai da alcuni giorni. La famiglia dell’ amba- 
sciatore di Francia è attesa giovedì prossimo sul 


Quirinale, il più ®el piroscafo delle Messaggierie ' 


imperiali, che ha costato a quella Compagnia 4 
milione € 550,000 fr. 

li cacce si fanno ogni settimana nel- 

le tenute della Corona. a Licola. Il 

Re e la Regina vi assistevano, come pure i Prin- 

della famiglia imperiale î 


pre- | 


scritto per tutti gi' invitati è quello dei cacciatori 
bavaresi. S. M. la Regina e le dame della Corte 
sono vestite all’ amazzone e portano il cappello a 
piume, di squisita eleganza. » 

INGHILTERRA. 

Diamo qui appresso la ri di lord Johp 
Russel, screlario di stato degli afbri esterni al 
memoriale, che gli fu indirizzato intorno alla pro- 
tezione degl’ interessi inglesi al Messico: 

+ Fereign-Ufdce, 16 dicembre. 

« Signori, non ignoro i mali, che la situazio- 
ne attuale degli affari al Messico dee attirare su 
tutti i negozianti interessati nel commercio di 
quel paese ; si diedero parecchie volte istruzioni, 

tese a proteggere le perso 

diti britannici residenti al ) 

d'allari di S. M. attende alacrement zelo 

a far eseguire codeste istruzioni. Ma, sventurata- 
, è scoppiata in quel paese una guerr 

vile tra due partiti, i quali, non avendo altro 


oggi della giu- 

diflicile a dirsi 

la Gran Bretta- 

l antorità del Pre- 

soverno degli 

Stati Uniti riconosce l'autorità d'un altro Presi- 
dente a Veracruz. 

« Il Governo di S. M. si adopera ad intendersi 

con altre Potenze intorno al rimedio, che si debbe 


ico, 
forzo 


Il Morning Post ritorna per la terza volt 
sull questione di Suez, e il suo linguaggio 
viene ognora più schietio ed esplicito 
gelto del canale di Suez, egli dice, significa seme 
plicemente la divisione ‘dell Impero turco. Esso 

nifica lo smembramento dell’ uomo matato, 
che lo Czar Nicolò desiderava, ch' egli offerse a sir 
Hamilton Seymour ; smembramento, ch' 
dopprima di eflettuare coll' Inghilterra, che tentò 
dipoi di fare da sè, e da cui fu impedito dagli 
eserciti inglese e francese. Il progetto significa |' 
abrogazione virtuale dei trattati europei 
un completo cangiamento nelle relazioni politi- 
che, esistenti tra il Sovrano turco e il suo gran- 
de vassallo, tra la Monarchia turca e gli Stati 
europei. Esso non significa, come credono paree- 
chi nella loro ignoranza, una mi 
ricolo pel nostro Impero delle Indie. Esso pu 
significa, com'è ripetuto dalla pubblica eredulita, 
un immenso trionfo del commercio della Fran 
cia su quello dell’ Inghilterra. Commercialmente 
parlando, , fuorchè la rovina e 
la confi f 


lall’ istante, in cui esso avrà ottenuto la sui 
zione reale del Sultano, significherà la verificazione 
di quegli ambiziosi disegni sull’ Egitto, i quali, a 
varii tempi della Monarchia francese, vennero 
prodotti con insistenza ; disegni, che non furono 
concepiti per la prima volta, allorchè il fondato- 
re della presente dinastia condusse i suoi soldati 
in Egitto, come non erano affatto abbandonati, 
allorchè gl’ intrighi diplomatici del sig. Thiers fu- 
rono completamente mandati fuor di rotaia ed 
infranti da lord Palmerston, diciannove anni fa. » 


insistette eloquentemente, ac- | 


to 
le di Suez, per quanto concerne i nostri pos- 
Sedimenti delle Indie. Ma abbiamo reali timori 
per l'i za d'un antico alleato, pegl' inte- 
essi dell' Inghilterra, per la sicurezza di tutta |” 
ce crediamo di over ragione di palesare 
francamente questi timori. » 


L' Indépendance belge ha il seguente carteg- 
gio di Londra, in data del 21 dicembre : 
« La mia ultima lettera vi tratteneva intor- 
no ad una grave divergenza d'opinione nel no- 
stro Gabinetto, sul progetto del taglio deli’ istmo 
di Suez. 1 seguenti ragguagli valgono a precisare 
l'inflessibile opposizione, che lord Palmerston fa 


Î oggi 
verno francese, non già come impresa commer- 
ciale, ma come impresa politi 

\on conviene dimenticare che la pol 
fu sempre quella di conservare 
no nominale, dell’ È- 
nel progetto di 
‘esa della politica francese sull'Egitto: 
egli è convinto che l'impresa è impossibile dal 
punto di e ch'essa cela un 
intento puramente politico ; @ rimane fermissimo 
nel proposito di combatterla a tutta possa. 

« Altri ministri, lord John Russell tra essi, ri- 
spondono a lord Palmerston che codesta opposi. 
zione può acquistare enormi proporzioni, e giun- 
gere perfino ad un casus belli colla Francia, spal- 
leggiata, su questo terreno, dalla Russia e dal- 
l'Austria ; che il mezzo di provvedere a questo 
estremo è quello d’impegnar la Turchia a circo- 
scrivere il firmano di concessione con clausole, 
che non permettavo di fare del taglio dell’ istmo 
di Suez una cosa diversa da una faccenda pura- 
mente e semplicemente commerciale, e che im- 

‘ano ogni usurpazione della Francia sull'E- 
gitto. 

« A ciò lord Palmerston risponde che, una 
volta incominciati i lavori sotto la protezio 
ne della Francia, questo poese prenderà virtual- 
mente dell'Egitto, ad onta della lettera 
e dello spirito di qualsivoglia firmano; e che nulla, 
fuorchè la forza delle armi, nom lo farà sloggie 
re di la. Ora, ricusando il firmano di concessio- 


Palmerston a'suoi colleghi, colla poli 
tica, che voi consigliate, non fate retrocedere se 
non per rendere più facile il salto. 

« Non ho intenzione di discutere la politica, 

abbracciata da lord Palmerston ; volli comprovare 
| soltanto la gravità della divergenza d’ opinione, 
ch'esiste su questo punto tra «ui e lord John Rus- 
sell, e stabilire che quindinna@g I’ argomento di 
canalizzazione dell'istmo di Suez,sarà discusso 
sotto il punto di vista a sotto l'a- 
spelto commerciale. 

« Aggiungo che il nostro Governo dà gran- 

portanza alla conservazione, nei Consigli del- 
l'Imperatore di Turchia , di Fuad pascià, la cui 

| ritirata sarebbe disastrosa al nostro influsso a 
| Costantinopoli. 

« Regna il timore nel compo ministeriale : 
la brigata irlandese sembra voler disertare dalle 
bandiere di lord Palmerston ; già quindici depu- 

| tati irlandesi passarono all' opposizione, recandole 
! così una maggioranza di trenta voti. 

« Ad onta del Times, l'opinione pubblica ap- 
poggia ognor più la modificazione del Codice 
rittimo internazionale, suggerita dai nego 
dagli armatori di Brema, forse ad istigazi 
gli Stati Uniti. Le nostre Camere di commercio 
dei tre Regni piglieranno in mano codesta « 
sa, e tutto fa sperare il trionfo della dottrin 
cui si lratta. 





rivista di Thackeray, The Corn- 
| cui primo Numero comparirà il 
nella più splendida forma. 
Thackeray incomineierà 6 
| H. Lewes com i N 
Trollope pubblicherà un romanzo di costu 
ala darà la vita di Hogarth; ed il generale sir 
4. Burgoyne, un articolo sul genio militare, sull’ 
iglieria, sulle fortificazioni, ee. Il Padre Prout, 
| pseudonimo dello spiritoso corrispondente parigino 
| del Globe, pubblicherà un piccolo poema di assa: 
ricca e svariata immaginazione. 
Il sig. W 


L'agitazione cattolica nell'Irlanda a favore 
del Papa oltrepassa ogni misura. 


i 
I 


quantotto voti contro quarantadue, e tre 
decisero 


norrarvi 

uanti fossero gli argomenti, invocati dai 

e dagli avversari di codeste malagu- 

| rate elezioni. Vi basti sapere che verrà elaborato 

e proposto quanto | un progetto di legge 

pet impedire d'ora innanzi la corruzione e la fro- 
de nelle future elezioni. 

La Camera legislativa si sciolse dopo il me- 
morabile voto, di cui si è delto, e non si riapri- 
rà se non il 27 del venturo gennaio. Perciò 
la nostra politica avrà alquanti giorni di sosta, 
per lasciar liberi gli spiriti di occuparsi infrat- 
tanto dell'imminente Congresso, e delle probabili 
sue conseguenze. 

La famiglia reale cominciò la serie de' balli 
e de' concerti, come usa fare in codesta inverna- 
le stagione, e la capitale è animatissima. 

Ad Aaversa si vide, a' giorni scorsi, la Schel- 
da presa dal ghiaccio, vietare l'ingresso dei ba- 
stimenti nei porto. Or la temperatura cambiò d' 

, ed ove continui nella straordinaria 


di erigere la distrutta Borsa, come 
name di edificare un macello pubbli: 
cato coperto. Ma la proverbiale lentezza degli edi. 
li anversesi farà sì che delle rogeliate isitazio. 
zioni materiali godranno le generazioni future. 
Il Governo die' già mano a' lavori delle 
ve fortificazioni; ed i terreni circostanti e argil- 
losi sono pagati il doppio od il triplo del loro 
valore, allo scopo di procurarsi facilmente la ma- 
teria a compor mattoni. 
FRANCIA. 
gran pranzo alle Tuilerie ad o- 
il Principe d'Orange. 


tratto, qui si parla dell'urgenza 
gi 


I mONdO elegante 

a Pa 
more la splendida accoglienza iù “È 
fore austriaco ed a sua moglie. le 2 
le sue sale all'aristocrazia frac 
giare di lusso con ledi Cowler. ii 
ternich, r cchissimo del suo. @ che, 
pannaggio di 400,000 frane 
verno, rinnoverà gli antichi 
sciata Schwarzenberg, sotto 


L'Imperatore e l'Impersirice ( Lom, 
ratore e l'imperatrice as 

del 82 alla prima rappresentazione tto 
de Cartes, al teatro della Portegat® 
sta commedia, che porta il nome dale tl 
rio Sjour, e di cui fu collaboratore jl gg 
quard, segretario privato dell'Impersu;$& 
argomento un episodio del sco Avpore a Per 
mile al fato recente dell fanciullo gegio tolo si. 
peratore applaudì molto questa prodeatà 
diede luogo a qualche commento, in vite Ji °° 
getto di essa. des 


la ser 
Tira 


Non è una mera invenzione dell’ 1, 

che la Repubblica di 5. sù ca Ped 
pli di produrre i suoi reclami contro {1 pree®- 
te al prossimo Congresso. La Iepubhla, (po 
risprmiata dallo sesso Napolone Te mam 
dal Congresso di Vienna, viene seriamente tuta 
ciata nella sua politica esistenza dali em pile 
scenti violazioni della sua neutralità che We" 
mettono dagli agenti e dui capi di mento” 
del Re di Sardegna. Essa invoca la posene 
tezione dei sottoscrittori del Congresso di Yi"; 
conte Avigdor, che si trova a Parigi quale rpg! 
tante della Repubblica di S. Marino, ba a que, 
sc sentato un Memorandum, che i pia!” 
frabcedo degli allari coteraì Be formalmente et 
messo di assoggettare al Congresso Cog h 
Oestereichische Zeitung. 


Circa 
vono alla 
rigi il 22 


P opuscolo 11 Papa 6 îl Congresso, sr; 

Gazzetta Universale d' Augusta, da Py: 
dicembre : alt 

* L' opuscolo fu distribuito soltanto ale ore 4 

la sera. Prima che si chiuda la Posta, 

nefgmani di tutti. IL gran pubblico vi fa appia 
so, imperciocchè fa sulla massa dei lettori lg 
to di un motg rivoluzionario 0 di un cartello a[. 
fisso alle muraglie. Ecco come il Governo deside: 
ra che sia veduta la cosa. L'Imperatore N 
leone 1 ha, mediante il Concordato, riconcilate la 
società moderna colla fede cattolica. Il suo gerio 
come uomo di Stato, e la sua cos me 
uomo onorato, ha drizzato nuovamente gli alta 
ri, e ridonato alla magnanima Francia il culto 
divino. Possa ora il suo successore avere la glo 
ria di conciliare il Papa col suo popolo © coli 
spirito moderno del tempo. Tutti que 

] tolici, debbono imp 
Dio. Nei circoli sociali delle persone ben 
ti, non possono riaversi dallo stupore per l'audacia 
con cui si offre al Pontefice Pio IX una sona 
in danaro; un tanto, una lista civile, pere 
biuri la fede, perchè infranga il suo giuramento, 
perchè rinneghi tutti i suoi predecessori ; non può 
riaversi dallo stupore per l' audacia, con cui si 
gettano in faccia all'Europa attonita gli efett 
della nota lettera tranquillante del ministro del 
culto Rouland, diretta ai Vescovi, dei prlimina- 

i pace e dei trattati. Parigi non sarebbe più 


trovasi 


colpo portato al Papa, ai Ie, alla fede. al 
En avant, marchons . . . La parola viene 


iunque , i igi, mom si stropi 
per ciò le mani, ba tutte le ragioni di non f- 
darsi della prossima aura di primavera. o osservo 
che il Pays, Journal de l' Empire, orgono speciale 
del co. Walewski, si dispone ad iguorare l'esi- 
stenza dell opuscolo, onde, in caso di bisogno, il 
conte possa tanto più facilmente smentirlo. Poi- 
si nega ogni derivazione uftizioso, 0, meglio. 
sovrana, non può essere proibita la critic 
un autore ignoto, « Si vuole, dice la Gi 
France, cambiare radicalmente l'essenza del po 
« tere papale. La separazione delle Itomagne dallo 
« Stato della Chiesa è un fatto compiuto, e l'a 
« torità dei fatti compiuti dev” essere rispettata 
Prima che ci facciamo a ragionare sulle questio 
i, mosse dall' opuscolo, vogliamo vedere se ne 
« viene permessa la diffusione. Duriamo fatica 4 
« credere che si permetta un attacco, così smist- 
« rato contro il Papato, quando £ interdice vi Ve 
« scovi la pubblicazione delle loro pastorali; come 
« non possiamo credere che l'opuscolo proceda dal 
« seggio più elevato. Colà si sarebbe compreso, che 
« non è permesso l' attacco ov' è proibita la dilest.» 
Afferma il Courrier du Dimanche che la lt 
tera di Pio IX, consegnata, non ha suari, da mon- 
ig. Sacconi all'Imperatore de' Francesi, contene- 


ji plenipoter- 
La lettera termina con que 
sta frase solenne: « Chiede il Papa al Congresso 
che giustizia si faccia al Vicario di Crist 

Scrivono alla Lombardia da Parigi, in dala 
del 26, che ora colà vi ha chi sostiene che l'o 
puscolo intitolato It Pepa o il Congresso, ed ar- 
che quello intitolato Napoleone III e l'Itatia, e 
no lavoro della penva, se non della mente, de 
signor Rendu. 


al Congresso, 


n 
Scrivono alla Gazzetta di Milano da Pariti 
in data del 24 

* Giusta un dispaccio, 
Regina ha deciso cha il sig. Calderon-Collante 

tro degli affari esterni, sarà inviato a Part 
gi a rappresentare la Spagna nel Congresso i" 
cambio del sig. Martinez de la Rosa. Questa ni 
sura fu forse suggerita al Gabinetto spognuo 
dall'’avviso pervenutogli che i tutti GONO 
iatervenienti al Congresso , vi sono rappresenti 
dai loro ministri degli aflari esterni. (. sopro ! 
Bullettino, 


vuto di Spagna, l 


par. d'essere trasportati in mezzo 
0 


aprile umido 


freddo nel suo casotto. | 
dicesi che varie persone, che s'avventuraron. 
nelle montagne ,_ perirono vittime del freddo 
due ragazzi di 8 a 10 anni rimasero assider 
sulla strada, nel tornare da scuola. » 


Il sig. Cobden si è recato a passare alcu 
giorni farei, ed ebbe un abboccamento © 
S. E. il sig. conte Walewski, ministro degli * 
fari esterni. 
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SVIZZERA. opinione che l' Atto costituzionale del 1852, in | fu pubblicata la lettera patente del Re Cristi 
Si legge nella Gazzetta Ticinese del 2 quanto esso per le proposizioni degli Stati viene | Vill, vale a dire sino als luglio 1840, oecopò 





OTIZIE RECENTISSIME. | cons.Imp.dirett delLotto |S. E. Grimani nob. co. 


per le Provincie venete , 









assemblea federale si radunerà il 10 genn" ritenuto, possa, quando sia eseguito in modo cor- | il posto di luogotenente del Ke nello Schleswi Com famiglia o. gliere atooto, dep. pro; 
Consiglio federale si è occupato di nuovo della | rispondente alle esigenze dei tempi, assicurare e | Hoistein, e tenne il comando supremo di tutte sur_api De Pieri Lorenzo, amm [teroy ‘Tepoio nob. ‘con. 
tariffa del transito delle merci. Il 22 dicembre ha | promuovere la prosperità del paese, a e cassiere degli Istituti Zi-| Maria . — Ù 





7 E quale così | truppe în guarnigione nei due Ducati, il Princij Solto il titolo: ; È eli 

adottato una proposizione, da fari all'Asemblea | si renderebbe propenso ai nuovi ordinamenti; Federico d'Asgusiemburgo-Now, fralelio minore Tenera uale- di Papa e] Mopetsine, è Ne | cossa dute anto! Podio Abdrrai tico 
federale, che toglie la differenza delle distanze, e | così pure che la soluzione della questione giusta | del Duca d'Augustemburgo time T' astio dai Vienna così | cons. di Finanza. — . If Staio.— ia 
riduce il dazio ad una semplice tassa di control- | le proposizioni degli Stati, mon escluderebbe in « Non si sa neppure quale sarà la condizione nurrier du Dimanche, di Ò 






























cui facciamo cenno più sopra. S. E. tenente-mares 












lo. La proposizione però non sarà inoltrata sin-| modo alcuno la possibilità di un ulteriore svilup- | del futuro governatore dell'Holstein rispetto al x pine; Guglielmo Aleman Sr) A 
chè non siansi fatti alcuni accordi con Baden re- | po sulle basi già stabilite. Ma non possiamo non | ministro per l'Hoksein e pel Lauemburgo, che ri | timasa et SRI di Dimanche trova che la set- | Migo Valentino. SION 
fativi alla navigazione del Reno. » essere egualmente persuasi che il negligere gl'im- | siede a Copenaghen (interim di questo Diparti- | nnget ci, Agrate dr > iena 1 |istnoni Later gut. feat! 
CRRMANIA portanti ed indispensabili diritti degli Stati non po- | mento è tenuto dal sig. Kottwitt , presidente del | ga Francofotte. che ta modo Cla Pete Hedemagni dotì, Giusej- | del SS. Frm' e Fort. 1 

ua 3 {rebbe se non avere conseguenze perniciose, porte- | Consiglio e ministro della giustizia ); ma pare che | so gli da schiarimenti sulla letter € misterio- | pe . . » « - : * IfSalvioli cav. Ugo, amm. 

necso DI PAussia. — Berlino 24 dicembre. | rebbe seco l' indebolimento completo del corpo, e | il Principe sia in buoni termini col barone Bli- site a air ta RI Pecgai tetro: mogol. dif giuticinio (csi 

è ivieri nol irolamo , 


Santo Padre a Napoleone. (Questo scritto Luogotenenzà ... 

pole Questo scritio non es- | LuogHienenIA - ri. 
ved. Soranzo. . . . 
Vedova Giuseppe, dirett 


iella settimana scorsa lo stato di salute del | nOn eserciterebbe un'azione vantaggiosa per lo | xen-Finecke, suo cognato, il quale ha l' interim 
(0. T) stesso prineipio monarchico. In questo stato di | del Ministero per lo Schleswig, insieme col por- 






già dirett, degli UM d' 


sere una di quelle missive, piene di gent ord. presso l’Î. RLuo- 


li sogliono talvolta i Sovra 





















cose, ci sentiamo spinti ad umiliare ai gradini del | tafoglio degli affari esterni. » à > gotenenza, in pens. . 1 

La Br. Zeit. riporta quanto segue, da una let- | trono la rispettosissima preghiera: ,yPd via lettera da Copenaghen 13 dicembre | portante è cd uno set ira atione più | dela Card Inditia 1|Veniero dott Antres 
tera privata di Parigi, di persona, «le cui comu. | | Che Y. A. K. voglia graziosamente degnar. | all'Indipendaneebelge, toghliamo quanto segue: | roper avec Pane portale per tutta | albiVatier nob i] ia Comm. gen, di ben, 
nicazioni meritano la più completa fiducia »:|si di risolvere la Costituzione in « Rilevo in questo momento da buona fonte, | Santa Sede, il coni ender i isende | Maresch doit. Ferdinan- | e consorte”... 
« Nelle sfere intime corre una voce strana, di cui | conformita ai desideri degli Stati. alla quale do piena fede, che il Principe Cristia- | so, Je concessioni eq o poter al Gongres | do, LR. cons. di Pref. 1|Bigaglia cas. Pietro; e fa- 
Si parla molto. L'Imperatore Napoleone intende- « Graziosissimo Elettore! Il cuore paterno di | no ha dichiarato, nei termini più rispettosi, ma | >” a che pensa di fare, e le speran- | Eeger co. Ferdinando, 1. | miglia . 6 





[Bennati Alfonso ‘cav. de 
Baylon, cons. dell' I. R 
. 8] Trib. comm. e mar 
Egger contessa’ na [Bennati Luigi, agg. emer. 


ze ch'egli ripone nel prossimo areopago; avere | R. ciami!.. e comm. del- 
desso chiuso lo scritto colle SÙ Mola Sa. Y Ordine di Francesco 
ch'egli dal Congresso richiede essere che sia fat- | {91useppe. —. 





rebbe di far importanti comunicazioni a Berlino | V. A. R. sapra, in vista della condizione del paese, | nello stesso tempo più positivi, a S. M. ch' esso non 
riguardo ai confini naturali. Il corso delle sue | di ciò siamo anticipatamente persuasi , vincere | può accettare il carico, che il nuovo Gabinetto ha 
idee sarebbe all'incirca questo : La presente posi- | qualunque titubanza nel fare un passo, che può | voluto imporgli. ta giustizia al Sovrano Pontefice. ( V. s " 
zione della Francia, come Potenza, non è sufficien- | ripristinare la pace ca rsa fine ad uno AMERICA. Courrier du Dimanche mette una pi] ne on E dea; 
se ta Orienta organ "italia, rane Ce pei plat an Cetra l'impresa a; John Brown | tanza in questo scritto, , con circoniocuzioni som- | (della Grocè stellata . AfMorosini nob co. Frane. | 
n i ni Cone 9: i i A 5 | nel Irginia 01 juen; li accrescere | mamente icl i A lesti-E 
il si assume di ridurre al giusto limite la forza | per futti i bravi Assani. Noi confidiamo che Y. | © pre ire poai Fanriggli e ni da 'Batî, presid. d'Appello, e |’Fschurtschen haler Gius. 1 
marittima dll'Inhltera. Questi però sono sot | fl ora accogliere puternamente la_risetl | rionali e le meridionali degli Sai Uniti. il Mas- | Francoforte da Vienna, avendo il Santo Padre | [vt timigia.".° |Pont fino, 
par olsifalia; a la paco. d'iFurege peo ta per | to di un'inalterabile fedele sudditanza, e grazio- saciussè riguarda la morte di Brown come un | indirizzato a tutt'i Sovrani scritti dello stesso | Codemo cav. Giovanni {. {Grabmayer nob. d'Arg 





























































co E 1 n lr ; 

molto tempo, se non col riacquisto dei confini | sissimamente esaudirla pel bene del’paese, da | seguaci. {che tono pit I pe e LE e. scola. | hem Maseim, 1 i, con, 
rduti nell'anno 1815. Gli sembra esser venuto | Dio all'A. V affidr >. A n prrtal ico: a ‘ Sre GU Ca Nun: | poldrin Franchini Angi nelelli Francesco, 

po ] 7 ta congiurati ai danni dei proprietarii di schiavi e | zio monsignor Sacconi consegnata il 16 corr.; ed | 3° îgl. d' 

ii momento di esamivar tale oggetto, e il deli * Gi rasseguiao col più profondo rispetto, | traditori dell'Unione. Quindi la scissura tra' due | il giorno 22 comparve il famoso opuscolo Il Pa- | zoccole Girolamo ". * | li lie ob Pier Paolo. 

nirlo in via Indici dipende dalla Dr, per « Di VAR partiti degli abolizionisti e dei fautori della schia- | pa e i Congresso, il quale, in tali congiunture, | Acqua dott. ano ‘. Il I K. cons. d'Appello, 

la quale non mancherebbero compensi. » (dem * Divotississima fedeisrima, obbligatissima, | Vità si è fatta più profonda, più inconciliabile. | viene riguardato come una uon molto amichevo: | SE print, marea GiorA] SonBarte e rruicescò - 

Alle cure dei Bremesi per la tutela della pro- * La Prima Camera degli Stati _ (Lom) ilo riposa dell imperatore: Napolsooe ‘lla. molto | nota Giacome I] LR. cons. a’ App. . 

prietà privata per mare in tempo di guerra, si Da scsi, dolio Mconhane Frs 1 Dosfcono di Qougiena, Udi gove dll" 15° apotire che fondano ic dl Pt 

unirono parecchie Corporazioni, fra le quali an- De Hessenc seeretario, Bar. Di EEL- | paily New: Moniteur le voci, che collegano al Gabinetto delle | 9e! Giudizio sup: di Fio. 1{Breini di ‘Waneraierà cas. 

OTO telo maresniilo di Mecsci e la: Camisa di sue secretario. » La nolizia che Walker avesse lasciato gli | ‘Tuilerie la composizione dell' opuscolo. di cut gi | FETTO doti Francesco, 1 | Paolo, I. R, cons si 

commercio di Thorn. Verranno presentate istanze DANIMARCA. Slati Uniti per recarsi al Nicaragua, fu qui por- | tratta; ma il Moniteur si rincriude in un stor | cLjStet:,91! Censo ‘. 1f gotenenza . -2 

tendenti ad otlenere il relativo appoggio del GO-| 11 Consiglio supremo di penimare tata dal commodoro americano del Hoanoke. Il | fondo silenzio, mentre i fogli olfiiosi, come per | Stecehilnob citi. iro- [Blomert e Sign 2 

verno prussiano. (Idem. imento di S. M., il alorous, capitano AId- | comando, si diffondono in ammirazioni. Lo stesso | !ama, dep. centrale”. 1a Prato bar. Vincenzo , 





novembre ultimo, il progetto di 
d 
























































































































































































































Esa, il 16 sl ham, risalì nel medesimo istante la costa ; è Walewali | he 5 Pres dell 
Assu Exuerronate, — Cassel 45 dicembre. | in Cina è nel Giapp ndersi, d' 80- | approdo a Blewiilda. ere, a tai; a costa egli | organo di Walewski , il Puys, non arrischia al- | Pareti nob. Alberto: 1 | negrei, Pros. dell'I. I. 
Una deputazione della prima Camera, com- | cordo e a spese comuni, dalla Svezia e dalla Nor- | aver veduto la spedizione ‘dell de HI porto | CUna parola di disapprovazione, ma il suo silen- | rona ferrea, dep. centr. 1|A Prato bar. Sotia | + 1 
un cartello alc EMA del viento do Milehling e del vicepresi: | sento per regolare con Irattali speciali le relozio» | fo Tasca in galedizione del generale Il porto | zio circa l'origine dello scritto. parla forse con | concia neb. cav. Fran- [di Holsgehon cav. Lodo 
overno deside- dente barone di Waitz, ha presentato ieri a S. A. { ni commerciali degli Stati Scandinavi coi due Im-" si; stati Uniti Sal. S Sabine, bastimento de- | maggiore eloquenza della chiara opinione deglì | ces:o, I. R. scud., dep. | vico, I. R. presid. ‘delta 
peratore Nupo. R. l'Elettore l'indirizzo, concertato in proposito | perii dell’ estremo Oriente [all ion ia perte a n to all'im- | altri organi. centrale . . . ‘+ . If Pref di finanza efam. i 
riconciliato la della questione concernente la Costituzione. L'ac-| "1 Governo danese intende di contribuire a è°Gartito per Colon ‘91240 ed il commedoro |» E notevole il modo, con cui anche la Berti | Se at ni emondo, [Borghi a ambatlta, Pak: 
Il suo lenza fu, per quanto si dice, graziosissima. | tal missione con una fregata a vapore e con un|* "ine testina di ragguardevoli cittadini di | "£"_£"e15=eitung, loda il talento e la copia dei | pagani nob. Fabio, dep. | di comm, e dep. frat 
pscienza S. A. R il Principe elettore sarebbe entrato in | credito di 250 mila risdalleri. La Svezia dareb- | san Josè furono a Seribo voli Cart "A " | pensieri, con cui è scritto l' opuscolo, e precisa- | centrale. 1ylCarminati nob. Costint, 
nente gli alta. discussione sul soggetto dell'indirizzo. be un vascello ad elice, e la Norvegia una fregata. | furono art L ssa impul ur li co- | mente col seguente sarcasmo: « Ecco finalmente | Miari nob.'c>. Alessan- |Pisani D. Gio. Bat, par 
‘ancia il culto (Franhf Postztg.) La spedizione, ammettendo l'assenso delle | vom a * Per "ovesciare lo stalo attuale delle | « un'opera ragguardesole, uno scritto spiritoso, | giro; 1°P_ 028 + ir. [oto na, Marziale i! 
‘avere la glo. selirgn"£ Gigplre : della Svezia (e-di. quelle della. Nogsegia: | "* * pieno di sostanza, dell'uomo, che forse nOn 3 | Ce n. e oo | E od 
popolo. € collo L'indirizzo, presentato dalla prima Camera | partirebba probabilmente in ottobre 1860. Ecco una copia del componimento proposto | © torto si vanta di essere il solo, che ancora com- | Cezza nob. doti. France- | 1 R, Trib. prov 
quelli, che so degli Stati a S. A. R. il Principe elettore, è del { Moniteur.) | alla Confederazione argentina ed a Buenos Ayres | * Patte per idee e colle opinioni. Luigi Bonapar- | sco, dep. cent. . » . !|B-nedetti dott. Bartolom- 
implorarlo da seguente tenore : — dal sig. Yiancey, ministro americano, e che si di- | * *® la pubblicato il suo programma per l'Italia: | Parea non, Anzuo, cam. | Mîo, tv tosto corr. 
i ni Le * Serenissimo Elettore; graziosissimo Elettore Leguesi nel Nord, sotto la data di Copenaghen | ce essere stato approvato da Urquiza ; componi- | " Ul miscuglio ingegnoso di verità e di finzione, | cenifate . . — » . 1[Nardi Alessandro, amm. 
(Pel vom e Signore! La prima Camera degli Stati si pre- | 9 dicembre : mento, che sarebbe stato, fino ad un certo punto, | * lio duro per la nostra girovagante di- Mezzan nob, co. Giorgio, | giudizio. inzor. | 
senta al trono di V. A. R. con una rispettosissi. « Conforme al paragrafo 72 della Costitu- | bene accolto a Buenos Ayres : i "LP aride de Ricioni ueb):[Corstl Luisio Cascata 
ile, perchè a- ma preghiera. "°° | zione del 5 giugno 18495 il Landsthing ha elet: «4° Ognuna delle parti contraenti am- Dispacci telegrafici. aree gi RiEaoni nb (Coreei Lai pae di più 
no giuramento, « Dopo che, in dipendenza della deliberazione | to, nell’ ultima sua tornata, gli otto membri che { metterà l'integrità nazionale, come base d' ogai paosi  Lefegradici, Ferrari dott. Gio. Baît., | Brasile, di Spagna, ed i 
mori; on può della Dieta germanica del 27 marzo 1852, l'Atto co- | devono comporre l'alta Corte di giustizia, incari- | componimento, vale a dire l'unità diffinitiva ao cav. della Corona fer: | carenò. cla prole. el 
i Ania deli moi é tit è ape Ro ol di Piola ine 000 3 3 rea, dep. centr. . . | sudditi Franceni n 
nia Oli lett Siftuzionale del 5 gennaio 1834 fu posto fuori di | cata di giudicare i ministri nel caso di accusa, } delle quattordici Provincie argentine sotto ua Go- La Borsa accolse favorevolmente la sospen- | Venier nob. dolt. ‘Pietro, | nete Provine'e n. 1 
attività, © venne pubblicato quello del 13 aprile | che contro di loro movesse il Wolksthing. 1 mem- | verno federale ; Î ( dep. cent. 1 [Cadel Sebastizno fu Gi 
| ministro del 1852, ebbero luogo, per comando di V. A. R., | bri eletti sono i sigg. Bruuu, Wessely, Luttichau, | | * 2° Essendochè la presente Costituzione fe- | 5Î0ne della prossima leva militare. (- T:) | ac%o ob, cav. Teodoro, | impremdeno e 0 
dei prelimina- alcune trattative cogli Stati dell’ Elettorato, in | Madvig, Simony, Clausen, Eshmann e Andra. No- | derale non può essere caugiata nè modificata Parigi 27 dicembre. I. Ri scud., den. centr. ‘1|Pettich, famiglia. . ‘. 2 
n sarebbe più proposito di quell' Atto; in effetto delle quali, e | tiamo in proposito che il sig. Baldassare Ghri- | ma del termine di dieci , 4.* maggio 1863, ll giornale l' Univers ha ricevuto un secondo | Zigno nob. bar. Achille, 
;merica ilarità dietro comune dichiarazione del 30 giugno 1857, | stensen, il quale era stato sinora membro dell’ al- | tutte le prossime elezioni si faranno conforme | avvertimento per un articolo del sig. Veuillot, che | cas. della Cor. ferrea 
e, alla fede, al le due Camere della Dieta precedente fecero le | ta Corte, non venne ri . Il sig. Christensen | a queste convenzio! proponeva un indirizzo al Santo Padre, Il motivo | ye. eeatr ‘ si EVIRO i AnERIO; ca 
a parola viene roposte, che a loro giudizio sono reclamate dai | è, come è noto, uno doi capi del partito degli 8.° Buenos Ayres conserverà il suo Gover- | dell avvertimento è il seguent: : che, se la questio- | ‘gi Padre Luigi fnrico clo- 
C du lebdre e dai voti del paese. Nella discussione di | Amici dei contadini, e il più ragguardevole mem- | no attuale, fino al termine delle deliberazioni d’ | ne trattata dall’ Univers può essere liberamente lina, chierico regolare 
Si. stropiecia questi affari, egualmente rilevanti e pel trono e | bro di questo partito nel Landsthing. Questo smac- | un Congresso costituente del popolo argentino, al | discussa, non potrebbe d'altro lato permettersi che, a oaTe, Talora Galtor: 
pui di non fi- l paese, ritenuto come principio inviolabile | co del sig. Christensen, malgrado tutti gli sforzi | quale Buenos Ayres sarà rappresentata, per con- | sotto un pretesto di religione, si cerchi di orga- pOEtaORe Ins illa 
era, lo osservo E? pil scrupolosa osservanza dei diritti della Co- | de' suoi aderenti, mostra che il Ministero non è | correre al cangiamento, alle correzione ed alla | nizzare iu Francia un' agitazione politica. ( V. il DIR GRETA 
organo “amor rona, e ioni altresì. che l'indoenza d una Co: gueri in favore presso la maggioranza del Lands- | sanzio sata Costituzione federale pel Governo | Numero d' ieri.) (G. P.) Franceschinis dott. , vice dirett 
sgporare stituzione dipende sempre, non tanto dal complesso | thing. Per rendere plenaria l'alta Corte iu- | comune della Confederazione. î ene renzo, dep. centr. R. Cont. 
di bisogo delle disposizioni, in esa contenute, quanto da una | stizia, la quale. deve constare ‘in tutto di sedici | “ 4° Le leggi attuali. della Confederazione, | CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI | paiovani caro si di stato. ari Sobile® 
mentirlo. Poi- saggia e benevola esecuzione delle promesse, gli | membri, la Corte suprema di giustizia deve egual- | concernenti il diritto differenziale, saranno aboli» - pubblica Borsa in Von | CT o uit |a dato nobile, 
su, 0, meglio, Stati si sono, nella loro dichiarazione, limitati a | mente nominarne otto. Questa elezione si farà di | te. ed appresso non verrà istituito verun altro di- del giorno 30 dicembre 1859. Angeloni Barbiani nob. 
critica contro sostenere quei punti che videro toccare i più im- | questi gi e elezioni si fanno per quattro | ritto di tal qualità. Corso medio Amalia nata Mioni 2 
a Gazelle de portanti interessi del paese; e perciò hanno avu- | anni. Del ri attribuzioni dell'alta Corte v Il decreto della Confederazione argenti- KPFETTI in va. | ce-segr. della Congrez. [Galvani d’Onigo nobile 
senza del po- to di mira nelle loro proposte i rapporti com- | nero ristrette di molto dalle modificazioni intro | na del 19 aprile 1859 contro Buenos Ayres, e tut- | Metalliche al 5 p. %. . . LEI rr, 
komagne dallo plessivi, e dato la loro dichiarazione nella fiducia | dotte nel'a Costituzione del 5 giugno 1849; essa | te le altre leggi, che così dall'una come dall'al- | Prestito nazionale al 5 p. Yo. LL TOO O o oo me SEO A Salo. clamb 
piuto, e l' au- che l'A V. R, avuto grazioso riguardo alla con- | non ha più che la sentenza sulle accuse portate | tra parte sono inconciliabili colla fratellanza, sa- | Azioni della Bai Ù «908 - Antonini Nicolò ". . . 2] cav., Gran Croce di più 
* rispettata... dotta leale degli Stati, si deznerebbe di secondare | contro i ministri del Regno. ranno aboliti dai Governi rispettivi. Azioni dell'Istituto di credito. . . 207 — Del Colle-Croralo Don. | Ordial, 
> sulle questio» pienamente i desideri manifestati. « Nella tornata segreta del Consiglio di Stato ì.° La buona fede de' due Governi sarà pro- Li ciano Parto LS Cane Met Giovanni detto F 
vedere se ne + Questa speranza non sì è sino ad ora ve- | privato, tenutasi ieri sotto la presidenza del Re, il nella forma più solenne dinanzi al mon- | Augusta ve ana ne 106.90 | pesel D' Lodovico; rit! l'sola: Impremmore 1 
amo fatica a rificata, perchè il Governo A. R. non ha | Principe Cristiano di Danimarca è stato nominato | do civile; essi giurerauno di non opporsi l'uno | Londra. . . 00 12885 di S. M. dei Miracoi . Basso Mona. Pietro, pro- 
"o, ancora approvato quelle parti della dichiarazione | governatore dell’ Itolstein. Questo semplice romore | all'altro, per l'avvenire, in qualsivoglia maniera. | Zecchini imperiali. ._. . . . . 588 Bedeado Pietro , presid. | tonol. apost. a guisa dei 
erdi degli Stati, le quali, a tenose dell'idea che vi ha | bastò per commuovere la stampa ultradanese. La « 7.211 principio dell' estradizione, da parte "n i a np rece Pron, i] antscinbal cui el 
istorali ; come servito di Îase, sono così essenziali, che senza di | quale, quanto vedrebbe con piacere l'Hlolstein in- ni Governo, a richiesta dell'altro, sarà di- perni Ri Iene da Ileana 6, NEO DO CL Mata |a Lison modi 
vo proceda dal esso la Costituzione del paese non avrebbe alcun | tieramente separato dalla Danimarca, con altret- per tutte le categorie di delitti contro Rena Ep ian) Gregorelti »arcipr. della [Sartor] dott. Zaccaria, 1 
compreso, che valore, Intifnamente persuasi che una più lunga | tanta mala voglia sopporta l’idea che l' Holsteia, | l'ordine e le leggi. ron i PA e Bas. di S. Pietrodi Cast. 1] R cons, aul. in pension 
ita la difesa.» ineertezza all'esito finale della questione, coneer- | finchè lo Stato comune sussiste, riceva un Go « 8° Non ci saranno confische di beni, in Azioni della Soc. austr. Missiaglia Antomo. . . I| emoglie . . 
che che la let- nente la Costituzione, non potrebbe avere se non | no e un'amministrazione indipendenti e separati, | conseguenza di delitti politici anteriori, e sarà Azioni del Credito moh ian] i) 
Luari, da moi conseguenze dannose, recherebbe giornalmente nuo- | Arroge che il Principe Cristiano, quantunque sia | accordata piena ed intera amnistia per coloro, che Perrovie comandi ves ili Ditta V. Biliotti è Gomp. 2f REA ee 00,4 
icesi, contene- vo alimento alla credenza che sia_impossibile una | stato nel 1848 il solo de' Principi di Glucksburgo | furono banditi dopo l' 11 settembre 1852; ed ogni | (orta i ondra del 27 dicembre. | Mons. can. cav. Wcotich |Mutielti nob. Giuseppe, 
mporaneamen = soluzione sodisfacente sul terreno dell'Atto co- |a prender parte per la Danimarca, che da allora | Governo si obbligherà di rimanere fedele a que- in di) cd e LAI 
di Napoli, alla stituzionale del 13 aprile 1852, e aumenterebbe | in poi nox ha più abbandonato, è veduto di mal | sto patto. Ra E e ee | e i 
lo, in una pa- nel paese il numero di coloro, che apertam occhio da questa stessa stampa, la quale lo ha * 9* Come conseguenza naturale della base | Elenco nominativo degli individui, che, mediante | pernardi dott." Gaspare | gortante È 
e saranno rap- segretamente avversano una tale soluzione; denunziato come partigiano mascherato dello | di questo accordo , Buenos Ayres non manterrà | l'acquisto del relativo Viglietto, si dispensaro- | Francesco, consigi. del [zanardin: dott Giova 
ro tuttavia non pure dando campo al timore che una più lunga | Schleswig-Holstein. Ancorchè questo Principe non | veruna relazione diplomatica colle nazioni ester- i no dalle visite e felicitazioni pel primo d' anno | Trib. prov. in pens. . 1| mesico fisico. + 
aVinuDe 1 SVe- dilazione faccia insorgere difticolta alla finale so- | sia multo in grazia nell’ Itolstein, non ispiacereb- | ne. Il suo reggime consolare cesserà, attesochè | 1860, giusta l' avviso della Commissione gene- | D® & Deb ot Vis. RROUlel coi giriamo 
la Santa Sede, luzione, che si attende mediante una clemente ri- | be quivi però di vedere il Ducato indipendente, | esso è incorporato alla Confederazione. rale di pubblica beneficenza, N. 2657, Sez. I, | SEDPO, primo vice res. [Bragadin nob. co. Alvise, 
i plenipoter soluzione di V. A. R., nostro grazio Signo- | per tutti i rispetti, dall’ Amministrazione che sie Dacchè su queste basi ha cominciamei dell'anno 1859. pres. dell’ I. R. Tribu- |Bragadin nobile’ contessa 
mina con que re, dobbiamo ritenere almeno essere assolutamen- | de a Copenaghen Il Principe risederà probabil- | una fratellanza reale e pratica, il Governo di Bue- A 28 Dicembre 1859, nale com. marittimo . 2 inpa Revedin . . 1 
al Congresso te desiderabile che venga prontamente definita | mente a Kiel, dove il suo fratello maggiore, Du- | nos Ayres contribuirà con giusta proporzione alle | Draghi dott. Giulio, I. R- (Panizza dolt: Barnardico, | Sorzoguo Giuseppe, agg. [Be}lato Revedin contessa 
li Cristo, » tutta la vertenza, giacchè, nelle attuali condizioni, | ca Carlo di Gluksburgo, smonta sempre al palaz- | gravezze della Confederazione. To I Lee] ipug iL Ra Lelver,. [FRNETIR Tono com | Larita GAI 
, in data rimane ancora aperta la via a definire la que-|zo reale quando va a passarvi un tempo più o « Buenos Agres, 6 agosto 1859. » Draghi Don Filippo, socio [Villa nob. dott. L'uigi, 1. na o 
iene che l'o- stione della Costituzione sulle basi della dichiara- | meno lungo. Non si sa ancora se il posto di go- ( Daily d'onore di verie Accade- | R. consigl. dell’ Appello ——__— 
gresso, ed a zione degli Stati. | vernatore (0 di luogotenente, come alcuni dico- n I, |amie: ci ee are lcere (ne ie 
‘e l'Itatia, S « Noi crediamo, invero, di poter manifestare l' | no ) sarà puramente militare. ( Sino al tempo che E ibopisogla 

















la mente, del 





industriante — Morato Rosa fu Giseomo, di 24, | SOMMARIO. — Sovrano autografo. Ono 
Morosini Francesso fu Antonio, di 60, | e nominazioni, Cambiamenti nell” 1, R, esereio.0 
di 83, peo: | dine dell'Armata. Estrazione dil' vecchio 
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Corno 
di Spagna, la sreBTrI PUBBLICI. PS Fs 70, caffet- | dello Stato. L' autogrofo sovrano sulla coscri: 
\ di Spagna, bo 6 Giov. di Pasquale, d'anni 1 me- | — Bullettino politico della giornata. — Impero d' 
Foncolanit RITEE ma H iu) LESENE ERA ARE Accerhoni Poardo fa Bertando, di 17, | siria; iadiritso a Sue Senti. ll Dues di Lew 
imile 7252; 6° 208 50 Nel 29 dicembre. Salo — Ang Saro {a Domenico, di 80 | puo dl La dl Congreso 
Congresso, i i prezzi degli ruccheri, dei quali le na 4 ‘8840 | Arriveti da Verona i signori: Mulaguzzi conto | indostrinnte. — Totale, N. 11. © tiste teatrali. 1 fo scolo an 
sa Questa mne quali inferiori non abbondano, © molle. £p po 6 30850 | Arese, cambe di S. A- R. di Duca di Modera. — |, Nel giorno 25 dicembre. — Mamada Luigi di | detto; i plenipota i operazioni 
eito ‘spagnuolo si fanno per Je Romagne. I cospettoni si pegavar _- - 203 — | Da Cologna: Gaspari dott. Antonio, avv., al Va- | Marianna, — De Gobbis Giacomo fu Mar- | finanziarie del Governo; il nice ni 
tutt'i Governi af so = - ‘—_— | pare. — Da Triate: Trepeani Paolo, ng. , all' Eu- Beccagunti Carlo fu Pie- | Commissione pel debito dello Stato. La neve sulla 
i appresenta! Le ve d'oro tornano ad esser offerto con 6 5° 3320 |topa — Da Milano: Verzier Marco — Brancird | tro, di 33, ageote di mezrà. — Brutto Michele di | strada ferrata dl Sud. — S'ato Pontificio; netyf= 
rappresenta. 4 a 4, di dis.; soltanto îì da 20 fe. meglio te- 400£ van <= = — | Fe ambi neg franc, all'Italia. — Schwabe BL, | Gio., d'anni 2 mesi 10. — Pavan Maria fu Gius., | cazione ecelenisastica coniro la diffusione l'opere 
i. (Y. sopro nuto a £ 8.03, Continuò il ribasso nelle pubbliche 400 lire - pois. iagl, all'Europa. *|di 67, — Dulmas Lucia fu Giucomo, di 74, | pericolose o immorali. — Regno di Sardegna , ii Re. 
qarte, per modo che iì Prestito naz. si pigava a 100 franchi 3 Partiti per Verena i signori: Rai civile. — Misero Maria fu Antomo, di 50, civile — | (Gli stipendi degl'impiegati in Lombardio. Mali 
ce, a Lon 64 fino dalla mattina, e da 68 a 64 3/, il Prestito rs 4000 res - i L R. ciamb., cas. di più (R | Bettramelli giacomo fu Lorenzo, di 62, civile. — | umori in Sardegna. Il conte Cavour. I! Principe 
Iole 1859; le Banconote ad 81 ceti s0Ì 100 i a» Bassich Raffele di Tommaso, 3 mesi 4. — | Napoleone. Raccolta d' autografi. Incendio. — Re- 
uardo alla spe , e, per eccezione, anche Lose 5 tenente muresc. — Per Trieste : Pontier Antonio, } z pe e Lira 
John Rus ad 81 ‘%/, consegna rella settimana vent.; 108 40 lirosteri 29), 1 seg di Parigi — d'Arugoo cav. Adolo, console | Canrani Brigida di Nico, d'anni 46, mesi 6, ei- | gno delle Due Sicilie plempotenziari; al Congrer: 
DE Assegni erano sempre richesti a 96.1) 208 100 senti - gen. di Spagna — Per Milono: Taylor Cooper, | vile. Totale, N. 10. do. — loghilterea : risposta di £ usseli a 
tare contro farono, in generale, più attivi del giorbo innan: 230 400 franchi 3 ge mogg tm. — Crichi Comp, pt | |} Gemelle cn e Maio La st 
il lie ci na li fi Sue: lort Je pendance: belge. 
PA RE Sella E taco, sm [Fu SPEGNE ine 
K ati — * elezioni di Lovanio ; tornata della Ca- 
nl “a Motti sona rai fan 
i da noi 400 franeti 3 TRATRO GALLO s. BENEDETTO. — Drammatica Com- | Anverso. — Francia; pranzo alle Tuilerie. Aceo- 
Lai 100 scad - pagaia, diretta dall'artista Federico Boldrini. — | glienze all’ambasciatore austriaco. l'na nuova rap- 
mezzo all UD 100 ice Îi'marito in campagna. — Alle ere 8 0%, ione. Lo Repubblica di S. Mariro. La è 
100 4 


asi 
TI tall opuscolo ll Papa e il Congresso. Pienipo- 
errzantue Apa: tenziorii della Spagna. Gli amici della pace. Fun 
rato caMPLOY. — Riposo. zione religiose. Lo temperatura. ll sig. Cebden. 
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ur Tale: i 26, 27, 28, 29 e 20, in S. Rocco. Svizzera: l Assemblea federale. — Germania; Prus 
Nel Delfinato, OSSERVAZIONI METEORO A BIOnA n sa a e 26, po e ni reame asti — Venta Cempigia drm Sir: % fa ef eng ipa 
vventuraron® fatto nall’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livllo del mare. — ll 29 dicembre 1859. ipnire LISA, 3 guazzio tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. — , Acsia elettorale: deputazione della. prime 
tal freddo È S. Marco Evengelista. La vedovo scaltro. — Alle ore 6. I RIO Ela: Indiriaza — INak 
"i pote L'alta € rie di giu- 

ero assider: Dalle 6 2. del 29 dicembre alle 62 SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ, — | marea ; spedizione dhe sia 

0 0 h i iso (0 sian l' Principe Cristiano. — America; 
ii EF = : > 96 Ma 30: Temp. mass. 7 Cami mecca rattniment di marioett, di | sisi. [l Price Crotti po: 


» min 05 Ù i Fimenio propesto fra la Confederazione Argentina 
passare aleuni h A af [E dalla luna : giorni 5. Ptr n i renga — Notizie Recentissime. — Gar- 

Ù “5 di 34, cucitrice. — Bolzetta Gius. fu Gio., di 60, 
istro degli 4 30Js macelizio. — Maccachio Luigia di Antonio, di 42, 




















dicembre corr. N. 6206-1661 dell'eccelso |. Ki. 
Ministero di finanza, le Casse di finanza delle Pro- 
ie venete e della Provincia di Mantova ven- 
nero incaricate di effettuare senz’ altro il pagamen- 
to dei Coupons scaduti a tutto 4." dicembre 4859 

V. 1850, già 














e delle Obbligazioni del Prestito L- 
estratte per l ammortizzazione. Li 

‘Tale disposizione però non è applicabile ad 
altri effetti del Monte, che non fossero esplicita» 
mente assegnati su una delle dette Casse. 

Dalla Presidenza dell'i. R. Prefettura delle 
finanze, 

Venezia 27 dicembre 1859. 


D' Cavi, Segretario. 
N. 20687. EDITTO. (2 pubb.) 

Risultando che ì sottodeseritti individui si sono assentati 
dal loro domieiio senza passaporto e trasferiti, per quanto 
sembra, all'estero, questà LR. Delegazione, a termini del dis- 
posto dai capnoli VIII e X della Svvrana Patente 24 marso 
1832, li richiama a rientrare nella Monarchia austriaca entro 
tre mesi dalla prima pubblicazione del presente Editto, od a 
produrre entro ll detto termine le eventuali loro. deduzioni, 
sotto le comminatorie portate dalla citata Patente. 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte nella Gar- 
netta Uffzile di Venezia e di Vienna ed affisso nei lvoghi 
consueti. Ù 

Dall' I. R. Delegazione proviaciale, 

Treviso, 13 dicembre 1859. 
"I R. Delegato provinciale, FONTANA. 
Sardo Gius. di Lugi, d'anni 23, cafttere: 
Sardo Leaudro di 
Calotti Pietro di Gio. 
Zanini Luigi di Domenico, 
Candiotto Pietro di Giosoè, d'anni 24, muratore; 
Sette Ferdinando fu Gius. , d'anni 19) sarte; 
Bumben nob. Pietro fu Ferrante, d'anni 54, segretario con- 
sorziale 
Meneghini Pietro di Francesco, d'anni 30, industriante ; 








d'anni ‘22, stampatore; 
att, d'anni 16, studente ; 
ni 35, falegname ; 














ATTI UFFIZIALI. 
N. 4120-P. REA @. pubb.) 
Si previene che, in. seguito a Dispaccio 17 









































N. 20871. Di CONLORSO. Ò o 
Campinr Aupato di Grano, d'anni 20, calci, — uti". Resosi acne presso quest, Roger BrLA Pigna Pe Venezia, 2 dicembre 1859. 
veni ni i vi n 
Dugo Mirco di Agostino, d'anci 20, ortolano; elena Le Wi ent EER Dego Presi, RI, N. BASTA. © AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Fagia Angelo Gio fa Felice, d'anni 20, legame; presento Avwiso invi tutti quelli che mendessero sspirrti _ n, ggg, EDITTO. (3. pa) |, Resi vacante il posto di blltore presso 1 Ufo 
Cpt ag i Dain, da 3, maine ST gate co er del 1 dir A falla Mar sn pm DI or oa da dle de, 
Filipetto Gius. di Ma anoi 45, ortolano, — tutti di paio 1860, 9 alc presnto vie aperto il relativo concorso fino a tutto il giorno 
i. Giuseppe, Comune di Treviso Dall'L R. Delegazione provinciale, Mari ch. Giaveno; gennaio 1860. ì i 
Greggio Gus. di Felice, d'a Ì Venezia, 19 dicembre 1859. Seta Gli aspiranti dovr entro il suddetto termine produrre 
Paronette Federico fu Liberale, 1’ I.R Consigl. aulico Delegato provinciale, rt evi le documentate loro istanze a mezzo dell'Autorità da cui di- 
ambi di $. Antonino, Ù Varnazana. isti pendessero all'I. R. Direzione della Zecca în Venezia, compro- | 
Bairo Sat di Piro, d'anni 21, mogaio di & Latnaro, Lian vando i servigi i e le cognizioni tecniche nel ramo 
È , , di S.i = ino; = 
RE OO (rio oa Sie a | OR ii 
Buortolan Antonio di Pitro, d'anci 19, ubbro meccanico di | Consta che iù sig, Lusardi Pietro, mnestro della seconda Sia Pietro; di Zieca delle Province vente, compresa Man 
$, Maria del Rovere ù classe presso l'I. R. Scuola efementare maggiore maselule di Rota Leandro; te media 
Carniato Antonio di Gaetano, d'anni 20, villico di S, Maria | Mantova ha abbandonato arbitrariamente il posto. Rota Antonie, — tutti undici di Belluno ; e E diconbre 1860, 
del Rovere, Comune di Treviso; È A termini della Sovrana Risoluzione 4 giugno 1835, Dalpaos Valentino-Agostino, di Farra d'Alpago di bienni n 
Lorenzi Pietro di Gius., d'anni 20, villico; | viene rig leo Lei a preset destro i MI a rr 
fu Gius. 3 mese all’I. R. Ispettorato prov. le elementari, ed a fecellio Maitia-Luigi; 
Michel Pacomo fc, d'anai 27 Vico: ui | gunodae l'rbirra ast, arivnti si promuoverà la di Bntase= Do Bota Daria; AVVISI DIVERSI. 
di Spresiano, Datretio di Treviso; (= | lui dimissione dal servigio dello Stato. Zanderigo-Cella Ralfhele, — tutti è tre di Auronzo | = = 
Breda Gio. Bott. di Mario, d'anni 24, domestico, di Po} Pat i sarà inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- bara w ro i N CRI RESA ani 
vegliano 7 : n 
Gio. But. R. Delegazione provinciale, Rizzo Lugi; "DI PORDENON 
seen ope (6: DC App Maotora, 21 dicembre 3859. Tago Giuseppe; A tuto 1 giorno Sì gennao pv. è aperto 1 
Neca KA ture. bl Domenico, d'anni 20, LL R. Delegato prov., Canpani. Frei (posscei ticondaio suemai sul porme de nuo: 
He ta Vi A _ tutti dol È N. 5116. DIFFIDA. (2 pobb.) D'Antona Gioachino vo Statuto 31 dicembre 1858, a cadauno dei quali è 
4 gione Coda |, Avendosi iegalmente assetato dal Jogo del Pipelie Pruloran Pietro; . 400, a titolo di sol. 
Vama Cl Dt di Frs, d'imi 30, dee i | CR IT NO i ide goa e go tod Male, 
tà Ja sun arbitraria assenza dall’ Ufficio, viene colla Difide Gerard Giovanni; 
richiamato a comparire a questo |. R. Ispettorato dei telegrafi Pinin Giovanni; 
Fossa Ai - tuiti i | entro il perentorio termioe di quattro settimane dal giorno Bonato Antonio; 
ci , della pubblicazione i questa , ovvero a jrre atte Gian Petro; 
Bellotto Bortolo fu Antonio, d'anni 29, sarte; dibile giustificazione sulla propria assenza, solto commi psco Giovanai 
Cappelletto Gius. fu Pasquale, d'anni 30, seritturale, natoria che scorso infruttuosamente questo lermina si proce- Cumador Giorana: Y. Candiani. C. Bassani. 


ATTI GIUDIZIARI, 





e lt ITA RT 





008, 
Bortolo, d'anni 47, misuratore: 
Zoristo Loano fu Ptr, d ant 26, flame; 

Da Rios Gius. fa Pietro, d'anni 21, fal ame ; 

Da Rios Francesco fu Dietro, d'anci 20, orefice; 

Ri Ferdinando fa Gius., d'anni 23, oste; » 
Fanton Pietroedi Giro!amo, d'anni 33, oboista, — tutti di 


di 
fu 















Guarnier Francesco fu Gi 
di Montebelluna È 

Toena Antonio di Gius. d'anni 23, cameriere di Pederobba, 
Distretto di Montebelluna ; 

Rogse Gius. di Antonio, d' enni 26, fubbro; 

Zossa Annibile di Luigi, d'anni 16, fabbro, — ambi di 
Arcade. 


N. 16555. 
Al'ontanatosi arbitrariamente 








EDITTO. (3. pubò) 


da questi Stati il maestro ' 
di calligrafia di questa Scuola elementare maggiore maschile, | 
sig. Antonio Taverna, viene il medesimo difidato a presentarsi | 
eniro un mese dal giorno della primi inserzione dell presente | 
atto nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, all’. R. Ispettore pro- { 
vinciale delle Scuole elementari, per giustificare la sua assenza 
sotto comminatoria che no comparendo si provocherà la sua * 
dimissione. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 3 dicembre 1859. 
L'I R. Delegato provinciale, Canpani. 


Rossi 


a 
i Tregoglie 
ì 








N. 949, AVVISO. (2 pod.) | 
Per la morte del sig. Francesco Marpilero si è reso va- 

cante presso questo I. R Triluoale il posto di aggiunto giu- | 

diziario, col’ annuo soldo di fior. 735 v. a., ed in cato di 





pervenire, col tramite di legge, le loro 
istruite al protocollo degli esibiti di questo Î. R. Tribunale, al 
più tardo entro quittro sett.mne dalla terza inserzione del 
sente Avviso nella Garretta Uffziale di Venezia. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale provinciale, 
Udine, 22 dicembre 4859. 
In mancanza di Presidente 
Il Consigliere anziano, CROCIOLANI. 





SMIR 






































Giacomuzzi Gregorio, d' anni 40; 
Giacomuzi Gio., d'anni 20, 
Canton Antonio di Francesco, d' 
Zanini Go. di Luigi, d'anni 18; vba 
Veronese Lorenzo, detto Giufa, fu Valentino, d'anni 29, 
tutti e due di Este; 
Ermenegildo di ‘Angelo, d'anni 48; 


Rossi Gherardo di Angelo, d'anni 20, ambedue di Campo 














Aptonio di Pietro, d'anni 18; 











A, 

















"1 R, Delegazione provinciale, inerendo a 
quanto dispsogono i capitoli VIII e X della Sovrana Patente 
Î4 marzo 4833, richiama essi assenti a rieotrare nella Mo- 
narchia austrisca nel perentorio termine 
durre nel termine medesimo le eventuali propri giustificazioni, 
selto le comminatorie portate dalla sovracitata legge 
Ul presente sarà inserito per tre volle nelle Gazzette Uf. 
fiiali di Vienna e Vevera ed affisso nei luoghi di metodo. 


mesi tre, od a pro- 


si di 





si il presente nelle forme di legge. 
Dali" R. Delegazione provinciale, 
Bellono, 8 dicembre 1859. 
L'Ì, R. Delegato provinciale, Cisorti. 


N. 23740. AVVISO DI CONCORSO. —(3 pubb.) 

‘A tutto il giorno 6 gennzio 1860 resta aperto fl co 
corso ad un posto provvisorio d'Ispettore forestale di III 
classe, vacante in questa Provincia, cui va congiunto i’ annoo 
tasrgio di Bor. 808:59 ‘/y cre l'avverale PI cavallo di 
for nani 01:14. pd evertimeie di IV cas, cl 
stipendio annuo di fer, 643: o'tre a) detto Assegno pel 
cavallo, entrambi colla close IX delle diete. 

| concorrenti dovranno insinuare le loro istanze di aspiro 
corredate dai prescritti documenti all. R. Ispettorato gene- 
tale dei boschi in Trev so, col tramite delle Autorità da cui 
dipendono, entro il suindicato termine, non senza la prova dei 
subiti essmi forestali o dell'avutane esenzione, dichiarando se 
ed in quole grado di parentela cd affinità, per avventura, si 
trovassero cn taluno degl’ impiegati forestali del Veneto. 

Dall'IL R. Prefettura delle finanze, 



























































naro sonante d'oro 0 d'argento | posito verrà restituito. 
al corso di tariffa, escluso qua- Ill Entro otto gioroi conti» 
lunque surregato ‘al denaro, ed | nui dalla delibera dovrà l'ultimo 
anche i Vaglia in corso. miglior: offerente, eccettuata l'ese- 


A pubbl VI. Resteranno a carico del VII lì deliberatario verrà | cutante, depositare giudizialmeute 
AVVISO, deliberatario tutti gli aggravi, cos | frattanto immesso nel godimento | a tutte sue spese, ed in tanti 
Quest. R. Tribunale com- | pubblici come privati, cormprese le | immediato degli acquistati fondi , | pezzi d'argento da sidi 35 l'u 


merciale marittimo con Decreto 
1.° dicembre corrente N. 23458 
toi ha nominato Commissario giu- 
diziario per l'avviamento della pro- 
cedura di componimento , giusta 
ie norme preserite dalla Mimiste= 
rale Ordinanza 18 maggio 1859, 
fra il sg. Agostino Togiapietra 
commerciante in questa Lit, ed 
i di lui creditori. 

A senso dei $$ 176 18 
della suddetta Mimisteriale Ordi- 
manza invito tutti i creditori ver- 
so il suddetto sig. Tagliapietra a 
notifcarmi, con istanza munita di 
bollo, le loro pretese provenienti 
da qualsiasi titolo di dirito, en- 
aroil giorno 22 del gennzio 1860, 
com avvertenza che nel caso che 
si elfetuasse un amichevole com- 
pottimento, sui beni suttoposti al- 
l'attuale procedura non verranno 
sodisftte le pretese non insinua 
te” nel suddetto termine, e che 








gateda! delibera 





quelle posterio 
sa, nessuna eccettuata. 








da subastarsi. 





abitazione con cortile , 
Pordenone contrada di $ 














dicembre 1859. 
Die Axceto Pasini Notaio, 
Commissario giudiziario. 





A 996:19. 
\. 9158. L Dall' Imp. R. Pretura, Por- 
EDITTO. denon, 8 novembre 1359. 


L' LR. Pretura in Porde 





servità, censi e livelli che afetas 
l immobile da subastarsi. 
La vendita dell’ immo- 
bile viene fatta nello stato in cui 
si troverà al momento dell'asta, 
senza Veruna pretesa a carico dele 
l' esecutante per effetto dei dete- 
rioramenti che per avventura ve- 
vissero inferiti prima del rilascio. 
VIII. Le spese esecutive a 
partire dall'istanza di pegno 20 
aprile 1857 in poi, fino alla deli 
hera, verranno, dietro specifica, pa- 
all'esecutante, 
a carico del quale staranno tutte 
la delibera stes- 


Descrizione dell' immobile 


La terza parte della casa di 

tuta in 
Marco, 
coscritta al civico N. 350 rosso, 
in mappa vecehia al N. 1349, di 
centesimi 48, estimo L. 304:20, 
© nel Censo stabile al N. 1349, 
di cent. 20, rendita L. 100: 20. 
Stimata tale terza parte auste. L 
2833: 26, pari a Fiorini austr. 


no, l'importo dell'ultima sua cf- 
ferta , trattezeudosi per altro il 
deposito di cui sopra, che verrà 
così a costituire ed a formar parte 
del prezzo della delibera medesimi. 

IV. L'es:cutante non garan 
tisce di evizione, per Jo che in 
tuso di qualsiasi molestia ogui 
deliberatario potrà rivolgersi ver- 
0 gli esscutati 0 loro autori, ma 
non mai m confronto della ese 
cutante. 

V. Tutte le tasse dal giorno 
della delibera in poi, e quindi an- 
che quella pel trasferimento di pro- 

, staranno a carico eselusi- 
vo del deliberatario o deliberatari. 

VI. Non verrà accordata |' 
aggiudicazione dello stabile 0 sta- 
il, se non quando sarà stato giu- 
stifato l' adempimento delle pre- 
messe condizioni. 

VIL Nel caso che il delibe- 


de' quali non conseguirà ir d 
se nom in quanto abbia egli giu- 
sificato il pogamento total: del 
prezto offerto, e relativi interessi. 

VIIL li deliberatario dovrà 
sottostare alle spese tutte di deli 
bera, tassa di trasferimento di 
proprietà, ed ogni altra. inerente, 
ritenuto che in caso d'inadempi- 
mento delle suespresse condizioni, 
potrà seguire il reincanto a tutte 
di lui spese, rischio e pericolo, al 
che ctr ‘petalo 
il fatto in mano 
Commisuone. 

IX. li deliberatario potrà im- 
mediatamente ed in via esecutiva, 
anche coll'uso della forza, ottene- 
* | re la consegna degli stalli deli- 

derati 








Descrizions dello stabile. 
Bassano. — Borgo Angara 
Casa con bottega, al civico N. 
16 e mappato N. 9, condi 
a mattina Viale che conduce 
Chiesa di S. Donato, mezzodì cor- | 
tile di quella Chiesa e Giovanni 
Zarpellon, a sera Giovanni Zar- 
pellon, a monte strada pubbi 
di pert. 0.27, colla ren 
Li 98:56. stimata L. 6860. 
Locchè si affigga nei soliti 
luoghi di qui, e s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Ulfiziale 
















lenderà. perduto sent’ 
altro da chi si trovasse in di 

to il deposito precisa 
, | colo primo, e lo stabi 
di | bili verranno rivend 
ica asta giudiziale a tutte spe- 
se è pericolo dei detti deliberata 
| rio © deliberata, mon senta ri- 














none fa sapere che sopra istanza | — Bissacco, Aggiuto. smanere responsabili d'ogni cun 
del signor Antonio Cazoezi di Mine Zandonella, Cane. | di Venezia. sequenza di danno alla esecu- 
sub, rappresentato dal signor avv. d Dall'imp. R. Pretura , Bas- | tante. 

Milani, ha prefisso i giorni 28 gen- | N. 10946. 2. pubb. | sano, 40 dicembre 1859. Descrizione degl’ immobili 
uaio, 4 e 14 febbraio 4860, per EDITTO. 11 Consigi. Pretore in Comune di S. Daniele. 

gli esperimenti d'asta, sempre dal- | —Si rende noto che nel 26 Noapis. Lotto LL 

le ore 9 aut. alle 2 pom, da e- | gennaio 1860, dalle ore 40 ant. Peroni, Cane. Casa nel borgo S. Antonio, 


seguirsi nella sala delle Udienze 
di questa Pretura per la vendita 
delle relità sotto descritte, di ra- 
gione degli esecuiati Grazia Mor- 
agna delle Veduve e consorti, di 
qui, stimate Fior. 994 :19, come 
dal relativo protocollo, di cui po- 
teanno aver gli aspiranti ispezio» 


sidenza il quarto e 


istanza di Marianna Merlo 


seguenti 
Condizioni. 





Ve seguenti 





._L La vendit di questa LR. Pretura 
primi esperimenti a prezzo eguale 
‘ superiore al‘a stima giudiziale, 
© nel terzo a qualunque prezzo , 
semprechè basti a sodisfare i cre: 
ditori iscritti 

II Qualunque aspirante do- 
vrà cautare l'offerta col deposito 
del decimo del prezzo di stima, 
che verrà trattenuto in conto di 


pur delibera, s> rimarrà 
liberatario, e restituito agli altri. 


un sol Lotto. 


qualunque 





JIL Dovrà il deliberatario eo- { di sotto descritti. 
i la de- V. li deliberatario dovrà ve 
nella Cassa forte | rificare il pagamento del 


di questa 1. R. Pretura il prezzo 
offerto sotto comminatoria che si 
col reineanto a tutte di 

lo e danni. 
V. Tanto il deposito del de- 
cui 


E 0a 
cimo, di cui l’ articolo secondo, { quale intanto (tranne sull'importo | zione dell’ esecutante, dovrà 
pra Ilo del prezzo, di cui | del deposito) dovrà corrispondere, | tare la sua offerta con ua 
articolo terzo, dovranno esser | dal di della delibera, l’annuo in- 


fatti in moneta d'oro ed argento 
peso, 


di giusto peso, al valore della le- | il cui ammoni»re verrà semestrab 
fer rogo o 

v.1 uti ia del 

H preventivo deposito, sia degli inte 


alle 2 pom, seguirà in questa re- - 
speriento "di | N. 9008. 
asta dl sotto descritto stabile 


cherle di Venezia, contro Bortolo 
consorti Montin’, di qui, alle 


I. 1 heni da vendersi all'a- 
sta giudiziale sono. precisamente 
quelli qui sotto indicati, e più dif. 
fusamente deseritti nel” protocollo 
giudiziale di stima 27 agosto 1858 


II. La vendita. verrà fata in 
JIL La delibera seguirà a 


que prezzo. 
IV. Ad eccezione della parto 
esccutante, tutti gli altri aspiranti 
per essere ammessi ad offrire do- 
vranno verificare alla Commissio» 
ne delegata il previo deposito rag- 
guagliato alla ragione del 10 


teresse posticipato del 5 per 100, 


ressi, sia del residuo prezzo, do- 
vtauno verificarsi in efettivo de- 








Di al N. 56, tra confini a levante 
sono >" [an 
Si porta a pubblica notizia, 
che ad istanza di Grazia conte 
Ronchi Brumacora , si procederà 
alla vendita degl’ immobili sotto» 
descritti, esecutati in danno di 
Lugrezia' co. Ronchi e LL. CC., ppe, Dordolo e Sestero eredi, 
è ciò mediante subasta che verrà | in mappa di S. Daniele al N. 30, 
tenuta da apposita Commissione | di pert. —_.31, rendita austria» 
avanti a questo. Tritunale, nei si 
giorni 28 gennaio 1860, 9 feb Lotto Il 
Fondo palulivo olim comu 


braio e 9 marto suecesivi dalle 
nale, tra contini a levante Sgei- 
fo Francesco, mezzodi Rieppi Da- 
nile, ponente Piazzo Pietro, tra- 
montana Moros» Giuseppe deto 
Lesti, in mappa al N. 4610, di 
Si da colla rendita di sustr. 








il borgo di S. An 
tonio, ponente Concina sig. Gio. 
Domenico, tramontana Rizzi D. 











to_Nel terza esperimento la deli- 





era avrà luogo a prezzo qualua= 
que, ma sempre verso pagameo- 
to in effettivi pezzi d'argento 

soldi 35 l'uno, e non altrimenti. 





I, La vendita seguirà in un 
solo anche a prezzo inferio 
re a quello di stima, purebò basti 
a coprire i creditori iscritti 

li, Ogni offerente dovrà pre- 
viamente. lare a mani della 
Commissione il decimo dellimpor- 
to di delibera, ed eutro 8 giorui 
depositare nella Cassa della Pretu- 
ra l'importo residuo di delibera. 

ML A carico del depositario 
resterà l'annuo canone di auste. 
L 11:29, depurato dal quato, 
rappreventante il capitile di aust 
225: 80, da pagarsi ai conti Mo- 
naco di Carpaeeo, essendo detratto 
dalla stima 

IV. Le spese e tasse del'a 
dalibera poi saranno a carico dell’ 
dequirente a cui sarà data l'aggi- 
eicazione e l'immissione in pos- 
sesto tostechà provi il fatto lega. 
le deposito. 

V. L'eserutante facendosi de- 
liberatario sarà esen'ato dai pre 
detti depositi, finchè sarà veni 
cata la graduitoria 0 riparto, 
nel qual caso trattenuto quanto a 
lui spetta, la rimanenza 
dovrà essere pogata mediante de- 
posito in Cassa della Regia. Pro- 
tura oei successivi 15 giorni. 

Descrizione dei beni 
da vendersi. 

Casa con co tile ed orto in 
Carpaeco 
al N. 347, in mappa del Censo 

rio di Carpacco ai NN, 

, 990, 991, 993, 997 e 998, 

€ nel Censo stabile la casa e corte 

al N. 998, di cene. pert. 0.30, 

e l'orto al N. 998, di pert. en 

— 56. Stimati in complesso a L. 

154: 30, sono Fiorini 593:47 
valuta austriaca. 

Si pubblichi il presente come 
di metodo, 

Dall'L R. Pretura, Sua Da 
rele 14 novembre 1850. 

1 R Pretore 
CousentaLDO 





Lt] 
zi Jp 





N. 10759. 
EDITTO. 

Dall LR. Pretura in Civi- 
dale a pubblica. notizia 
che il giorno 19 novembre 1858 
è morto in Pedrosa Domenico fu 
Giacomo Bellgoi ,_lascicad» una 
disposizione i Ultima volontà colla 
quale istitu) erede per una metà 
d figo Agtonio, © per l'alta 
metà h eguali porzioni tutt'i figli. 


ilmente all'av- 

Vocal, Francesco Romani , per 

ona da nomin:rs, mediante 

veto 7 agosto 41824, Nnmero 
9692, sula quale istanza. viene 
emesso vdierno Decreio conforme 
alla medesima. 

Rarovandusi i suddetti assenti 
è d'ignota dimora, è stato nomi- 
nato e destinato a di loro pericolo 

roc.to Giulio Bosio, di qui, 
affiae di rappresentario come cu- 
ratore in Giudizio pel suddetto ar- 
gomento , secondo la vorma pre- 
scrita dal Regolamento Giudiziario 
Civile vigente in questi Stati; ciò 
che ad essi si rende noto col pre- 
sente Editto, che avrà forza di 
ogni debita citazione, alfichè 
piano e possano , volendo, 
queile eccezioni che fossero di ra 
gone, oppure far tenere al si 
detto avvocato Bosio come curatore 
e pitrocinatore di essi, i propriî 


prima 


luogo 
ner, 
masi 


vovanni Belligoi 

del suddetto defunto , 
eccita a qui insiouarei entro un 
anno dalla data del preseute E- 
dito, ed a preseotare la sua di- 
chiarazione di erede, poiclè in 
caso contrario si procederà al 
Ventilazione dell'eredità in 
corso degli eredi insiquatisi, e del 
curatore Grovanni nob. dr Ports, 
@ lui deputato. 

Si alfgga nei luogli soliti è 
si inserisca per tre volte. nella 
Gazzetta Uffizale io Venezia. 

Dall" L R. Pretura, Cimdalo, 
© novembre 4859. 

Il R. Pretore, Loria. 


Bani 
N. 534 2 L 
e porro, © PAM 
Sì notifica a Giovanni Cal- 
veozani, assente, che il sig. Luigi 
cav. Trezza, possidente di Verona 
ha preseutato a questa Pretura la 
al Num 5344, 


sotto 
Via Sj 


dessero assistiti, od anche sce- 
gliere e render noto a quest 
R. Tribunale Provinciale un altro 
rappreseutante, ed in somma fare 
0 far fare tutto ciò ele sarà da 
farsi o stimito da essi opportuno 
per la rispettiva loro difesa nelle 
ie regolari ; e mancando a quanto 
sopra sappiano dover attribuire a 
Sè stessi le conseguente. 

1 presente Editto verrà af 
fisso ai luoghi soliti , ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 
ciale, Mantova, 40 dicembre 1859. 
li Presidente 
AxseLuL 

Gentili, Dir. 


2 pubbl. 


altri 
Zione, 


No s0t6. 


Dall'L R. Pretura di Biade 
ne, si porta a pubblica notizia che 
il giorno 26 marzo 1859, è morto 
in Pederobba, Michele Bogana fu 
chele, lasciando una disposizione | sarii 
nare 

altro 





20, 7 dicembre 1859. 


egli 


Li 
5 


Per ordine dell’ 
nale Provinciale i 


EE 
È 


1:13 


Dr 


cedente subast, facoltativo 
correnti averne ispezione. anche 


è Natali 


di mappa, di pert. cn 


fante pate de 


2.28, sotto i confini Bronzati, Cu- 
gini, argine del Po, 
Spinea. 


- Dall'I R. Pretura, 


ed ora assente e d'ignota dimora, 
essere stata contro di esso e di 


iorno 7 dicembre corrente , da 
iro fa Giov. Battista Cela, di 
Verteguis, nei punt 


Cella, essere stata prefissa l'Aula v 
del giorno 20 gennaio p. v, alle 
ore 9 di mattina, per: dedurre 
sommariamente secondo l' Ordi- 
ITTO. manza minister.* 34 marzo 4880, 

ed essergi 
ratore a di lui pericolo e spese, 
questo avvocato dott. Venturini o 
affinchè possa munirlo dei neces- 


ed affisso all' Albo Pretorio 

Piazza del Comune di Verreguis, 3 

ed inserito per tre volte nella Gax- Su di case poste nell ®- 
È 


I fai 
fil 


ti 





LA COMMISSIONE GENERALE DI mm 
‘Rende note o tica veNencaNE 


Casa a S. Silvestro , Campiello 


N. 953, per annui 
graico N. 953, per ani for. 110 


‘Casa & 5! Benedetto, Circondario 
Corte Tron, agli anagrafici NI Campiello 
Sal Bor. di0 e ci NN. 3951 © 3952. Der ano 





Provincia del Friuli = Disati 759 

— Ditireito 7 

LL R, Commissariato durati e. 
Avvisa. 


‘Gli aspiranti ai posti dovranno 
suddetto termine, al protocollo di queto rego 
Missariato distrettuale, le loro fstan A 
seguenti documenti : ne corredate dal 
£) Cenicato. medi 
) Certificato medico sulla id 
concorerie.  sosienere i carico del post felt de 
e) Dipl pel ero esercizio }° 
della chirurgia. ed ostetricia; cela media, 
4) Abilitazione all'innesto vaccino; 
Su e) Dichiarazione di non essere vincolaju ag y 
posti; Ò 
)' Attestato di lodevole pratica 
to un ubblico. Spedale dell'Impora POT dn ignoto 


sersigio per un biennio in una Condotta vole 
rurgo-ostetrica. ; medietochi- 
TI servigio dei medici-chirurghi-comunali è 





colato allo Statuto ed alle istruzioni 34 dicembre 12% 


Descrizione dei Comuni. 


Bertiolo : abitanti N. 2.562; poveri av 
a gratuita arnisterza N, 1300; eMonaione dale 
dotta, miglia 4 io lunghezza, e 4 * io largheo: 
strade buone ; annuo stipendio fior. 430; geniali 
pi caino: cbilaoi N. 1273 Fi 

Camino : al \. 1,273; poveri 900; esten 
ne m. 2 in lungh. e 4 in largli; strade buone co 
rario fior. 400, magre: 
Passariano : abitanti N. 3,138; 
sione m. 5 in lungh. e 5 fa lari 






Varmo : abitanti N. 2,54 veri 1,600; sù 
ne me 6 io lungh, © 8 in largh sirade pubre cart 
rario fior. 500; indennizzo pel 








Mariana Vallan Larice, di Maniago, intende di re- 
vocare, come revoca ogni e qualuque mandato ri- 
lasciato è nome di Luigi Ross, di Maniago. rbenendo 
valido soltanto nell’avvocato G. V. dott. Fabiani, il 
mandato con cul venne egli sostituito dal Rosa. Ciò 


ogni conseguente effetto di legge. 
per piiago, IS dicembre 1859, ce 














Rendesi a pubblica cognizione che 
Ul cap. Antonio Rossi cessa dal co- 
mando del brig. inglese Concessione. 

Venecia 23 dicembre 1859. 






















































































@ quale appariste dalla stima go 
diziale 28 marzo 1859 N. 9075 
ngegnori Macchiavelli e Gre 


i dell 


in questa Cancelleria 
Immobili da subastarsi, 


in Comune di Casteluuono. 


spose e dell'adempimento de ca 
pitoli d'asta 

100, Eotro 44 giorni all'inim 
zione del deeret di delibera, do- 
rà agg udica ario pagare in on 
to del prezzo siv'avi. della parte 
instante Je spes. dela. proceduni 
esecutiva dell'atto di igooramer 
to, fino alla dellera incusivamer 
te, da essere liqudate in via di 
uffizio dal giutice sopra senpite 
istanza. 
14, li deliberatario tatert 
resso di sò il prezzo resilvo 
dla delibera fino alla consuma” 
zione della procedura graduatorie 
le, per essere pugato a chi di 

me giusta il conseguente ripîr= 

, € frallanto serà tenuto a de 
positare in Giudizio i relativo in 
teresse del 5 per cento anzu dal 
giorno della dealera in po 

V. Oltre il prezzo starà è 
0 del deliberatario; quel qualunque 
peso © diritto reale che event 
mente colpisee la cosa da allenar= 
si, e così il pagamento di tute 
le' pubbliche impiste sempre a di 
tare dal'intimazione della dele» 

VI, Qualora vi fosse qualche 

debito per rate prediuli. scadute 
anteriormente all’intimazione de 
la delibera, norà dovere del dei 
Beratario, appena avuta l'invsa- 
zione medesima, di ricopescere 
l'esistenza e di fare l'immediato 
pagamento, il quale sarà imputato 
diminuzione del prezzo 
i. Non potrà il deliersb” 
rio conseguire la defnitiva. 16 
dicazione degli stubli da nulasi 
se non dopocbè avrà compri» 
vato l'adempimen'o delle super 
ri condizioni 
VIN, Mo.ncando esso delie 
ratario ad alcuno dei superi 
n rivendere pui 


Metà d'una casa d'ibiazione 
la strada pubblica della Spi- 
facente purte del N. 47 di 
, sotto È confini Via Spinea 


i confini Giloli, Ravagna 
inea, casa suddetta e Natal 
età del fondo detto Casetta, 


di mappa 
59, di pert. censuarie 
tali è Via 


Massa, 19 novembre 1859. 


Si notifica a Gio. Battista fu 


Consorti , 
, sotto il 


ctta una 
ium. 49512, del 


formazio 
, divisione ed assegno, 


stato deputato in eu 


documenti, o volendo, desti- 
ed indicare al Giudice un 
difensore. 

Li presente verrà pubblicat 


qui, £ veni 
. B. e sarà inoltre teo * 
iero” soddisfacimento di Wil! 
pai e spese. 
Descrizione dello stabi 


Città di Bassano, in contri Dee 
Palazzo, marcate in Censo prot" 
sorio eci N. 83 e 84, con hO 
fra di Lire 240, tra confoi 21 
vante contrà Dietro Palazzo, mer 
nodi Calesello detto dei Polessi. 
sera fratelli Meneghetti fu Paolo, 
tramontana Gaetano Fasoli e Guer- 
ra Vittore fu Giovanni, nel Censo 
stabile poi marcato col Num. di 
mappa 25, della superficie di perì 
0.09, con la rendita di Lie 
433: 56, Del valore di sima di 
Fior, 503: 47:50. 

Loechè si pubblichi nei soliti 
luoghi e s' inserisca per. Are vole 
nalla Gazzetta di Veneri. | 

Tu n, 

DADA 5 deal 1859. 

I Consigi. Pretore 
Non 


Utfiziale di Venezia. 
Dall' LR Pretura, Tolmer- 


Ii R. Pretore 
CosartiNi. 
G. Milesi, Cane. 


Ii 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale 
Tons.sd lorrrui, propristario e mula 





4s 








Mat 
mbs 


rozi 
liere 
per 


di t 


-É29535=n2£ 29253599992 





‘De aperto 
dotto, 
i stipendi 


“9 
egio Come 


enti diritti 
della Con- 
lar 

Indennizzo 
); estensio- 
“one; ono- 





); estensio» 
none ; ono- 
- 150, 


ende di 
de dire 








lalla stima giu- 
|859 N. 3075 
chiavelli è Cre- 


ur as ch: 
» deposito di 
riguardi dello 
imento dei ca- 


ni dall' intima» 
| delibera , do- 
pagare in'con- 
vv. della parte 
la procedura 
di piguoramen- 
inc: usivamen: 
date in via di 
copra semplice 


tario tratterrà 






a graduato 
to a chidira 





tari 
quel qualuaquo 
che evestual: 











» seropre a da 
della delibera 
i fosse qualche 


rediali scadute 
ptimazione del- 
re del deli 
vata l'inlimea- 
di ricopescero 
re l' immediato 
sarà imputato 
prezzo. 

À dl deliberati» 
cfinitiva. aggiv» 
ili da vubastare 
avrà compre» 
o delle superio» 





do esso delite: 
o dei superiori 


ento di tutti! 


n Censo pro‘ 
(84, con la ci 
ra confini a le 








SABATO 


IAZIONE. Per Venezia: 
ASSOC Monerchin : valuta amate. 


La assosiazioni sì ricevano ni Ufizie ta 
stiranenndo i 





fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 


fior. 18:90 

aste. fior. 18: A 

FS Ragno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sie. tane È Nene 

gar gli Sii prato i ip Ut poi 
Maria 


51 DICEMBRE 














4, al trimestre, INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi auste. 10 4, alla linea. 
semestre, 4:72 4 ai vimestre. diziarii: soldi ij alla linea di 3 earaiberi, i 
abit, Vicolo Sita di Ventaglieri, N. 14, Napoli ola Pea per i] si noi ent aa Fener. ve pubb, restano soma dui 
Farmosa Calle Pri a RT RINSIAIE ge si pieni Uffielo soltanto ; e si pagane antieiputsmente. Gli articoli non pubii cet. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo .a' nostri gentili Associati di rin- 
mvare le associazicini, che sono per iscadere, af- 
fnchè non abbiano a solfrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
pero (quelle di vecchio conio) a sol- 
335. Non si accettano în pagam: 












Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo gennaio 1860, s' intenderà volerci rinunziare 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





: per anno 6 mesi 3 mesi 

2 (4:70 7:35 3:67%, 

Nella Monarchia ; ‘| » 48:90 9:45 4:72%/; 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


SLM. LR. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, sì è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare il tenente-maresciallo Carlo de Tratt- 
nera, quale cavaliere dell’: rdine della Corona fer- 
rea di prima classe, conforme agli Statuti dell’Or- 
dine, al grado di barone dell’ Impero austriaco. 


1. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata, con Sovrano Autografo del 17 dicembre | 
a. c» di conferire al capitano di porto e di sa-| 
nità in Venezia, Pietro Leva, in rico mento 
del suo merito’ pel mantenimento della polizia 
del porto in Venezia d l'ullima epoca di 
ce di cavaliere dell'Ordin 
cesco Giuseppe ; al tenente del porto in ‘Triesti 
Marco AMiovich , in riconoscimento della sua di- | 
stinta attività durante l'epoca suddetta, a croce 
d'oro del Merito, colla corona. 

Nello stesso tempo, SM. LR. A. 
graziosissimemente d' ordinare che venga 
conoscere, per_fo stesso, motivo la Sovrana so 
fazione ai capitano del porto di Trieste, Matteo 






















































esso Sovrano Re 





ritto, SM. 1 R.! 
nate di conferire al 
pcieta del Lloyd, Mare 
in riconoscimento del zelo di- 
Ilicenza ed annegazione nelle ope- 
‘o delle truppe, di cava- | 
pe: quindi, | 

azioni ne’ tra 
Società del LU 
colla corona : 


A, degi 
capitano is 
Matticola-Ballov 






























di truppe 
la croce d'oro del Morit 





colò Blasinich ; al 
chessa Sofia, Pi 
vapore il Jupiter, Antonio 
no del vapore Il Trieste, Gi 
e al capituno di bastimento Giuseppe Calvi; , 

la croce d' oro del Merito: 

al secondo capitano del vapore del Lloyd, 
Piuto, Germano Ragusin ; al secondo capitano sel 
vapore del Lloyd, Oriente, Natale Giurich; al pri- 
mo capitano dell’ Istria, Giovanni Marenigh ; al 
primo capitano del Benaco, Pietro Tagliani ; all 
agente del Lloyd, Francesco Brunelli, e all’ impie- 
gato del Lloyd Giovanni Stua ; 

la croce d'argento del Merito, colla corona : 












al terzo capitano del vapore del Lloyd, Ptu- i 





to, Vincenzo Matticola-Ballovich ; al secondo capi- 



















tano dell’ Istria, Isidoro Martinelli ; al secondo 
capitano del Benaco, Giorgio Lukovich, e al no- 
stromo ‘Trifone Mialovie ; e finalmente, al sotto- 
nostromo, Simone Giraldi, la eroce d’argento del 
Merito. 

S. M. LL I A. si degnò inoltre di ordinare 
che venga fatta conoscere la Sovrana sodisfazio- 
ne pei suindicati motivi al Consiglio d'ammi- 


_—————————É2#I 
APPENDICE 


Dell'antica storia e giurisprudenza forestale in 
Italia — Saggio di Adolfo di Beérenger ; parte 4° 
— Treviso, Tip. Gaetano Longo, 1839). 

L'arte di conservare, difendere e governare 
le foreste esistenti, di rimettere, allevare e colti 
vare i boschi, dove furono distrutti dalle forze 
della natura e dalla mano dell’uomo, era già ri- 
conosciuta, anche dagli antichi popoli, della più 
Vitale importanza, così per l'agricoltura e per 
industria nazionale, come pel benessere dell'um 
na società. Perocchè , quest’ arte rimonta già a 
epoche assai remote, per non dire fino a’ tempi 
primitivi dell'umano consorzio. Dalle istituzioni 
mosaiche alle XII Tavole romane, dai Capitolari 
doi mezzi-tempi alle ‘Terminazioni del dominio ve- 
neto, si trovano documenti e decretali, onde si 
ingiungevano ai sudditi, con più o meno severe 
discipline, il reggime, la conservazione e il rispetto 
alle foreste sacre e profane; regole ed istruzioni 
che s' ineuleavano replicatamente agli abitatori 
del monte e del piano, per la regolare ripianta- 
tione e coltura de' boschi distrutti e deperiti. 





























ntichi, per Ta Ù 

congetie di trattati, ; 
nè si potevano ben consultare’ al- 
alla giuris- 





prudenza le ; congiossiachè , un’ opera, un 
regolamento apposito pel solo governo de’ boschi 
fu, a noi sia noto, trasmesso dalla 





Pigi 
Satori di fia disciplinare. 


ll ebiar' uomo, Adolfo di Bérenger, nome ben 










(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


nistrazione del Lloyd, al segretario generale, A- 
lessandro cavaliere di Toppo ; al primo capitan 
del vapore del Lloyd. Piut 





valore personale dimostrato in parecchi combat- 
ano | timenti ; al capitano di pizza, Fe indo Pur- 
Matteo Druscovich. | sehka, per l' encomiato servigio da lui prestato in 











pre- | 14 (attualmente capitano di seconda classe in pen- 
tà del Lloyd austriaco | sione), per essersi distinto Magenta; Rober- 
| gione), per istinto presso Magenta; Rob 
| to Promber del reggimento d'infanteria conte Khe- 
biller n. 35, e Francesco Siess, del reggimento 
9 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna- | d'artiglieria da campo Arciduca Francesco Carlo n. 
ta di nominare il preside del Tribunale di Comi- | 52, per essersi distinti presso Solferino ; Gi 
tato, ed în pari tempo urbariale, di Unghvar, Ste- | Rodic (attualmente capitano di seconda classe) e 
fano de Dienes, a preside del Tribunale urbariale | Daniele h, del reggimento d infanteria prin- 
di prima Istanza in Eperies, e di permettere che | cipe Vasa n. 60, per essersi distinti presso Ma- 
al medesimo, mentre viene sollevato dall'attuale | genta; Carlo Masslinger, del reggimento d'arfiglie- | 
direzione del ‘Tribunale di Comitato ed urbariale di | ria da campo barone di $twrtnik n. 5 (attualmente j 
Unghvar, venga manifestata la Sovrana sodisfa- | del reggimento d'artiglieria da campo Arciduca ; 
zione pei fedele ed esatto disimpegno di questi | Lodovico n. 2), per essersi distinto presso Solferi- | 
due presidi. no, e Paolo Praun, del corpo dei pontonieri, per 
essersi distinto presso Valenza ; ai sotto-tenenti, 
| Emilio Rathlew, del reggimento d'infanteria Re 





compiaciuto di 


coi propri navigli. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 


















erocchi, di tutt 
i loro carteggi. 








Ordine d'armata n. 46. 











= s | dei Belgi n. 27° Francesco Ventour e Guglielmo ; mento. 
ln riconoscimento dei servigi eminentemen- ' barone di Trautenberg, del reggimento d'infante- ! A 
Saar FEE papiri presti ria conte Khevenbîilcr n. 35, per essersi distinti ‘nel pubbli 
e guerra di no, che m So b i Banhidy, Î 
SCOLO ORALI perla seta 10 Eialeiinie | SMISE NE a AAA FL dr) 





mento d'usseri conte Haller n. 42, per essersi di- 
stinto presso Rivalta. Per tutti i conferimenti d’or- L T 
dini qui accennati, impartisco lo l'esenzione dalle | anteriore alla 
tasse. ! lendo con ciò 


Il mio ordine della Corona ferrea di secon- 
da classe: al tevente-maresciallo Giuseppe nobile 
de Berger, ed ai generali-maggiori , Lodovico di 
Gaal, Giorgio Lippert e Giuseppe Philippovich di 
Philippsberg, a tutti per essersi distinti presso . Ordine di Francesco Giuseppe, al maggiore au- 


Solferino. ditore Fridolino Padevit, pei suoi servigi în ge- 
La croce di cavaliere del mio Ordine di Leo- | nerale, ia (Continua) Î 


poldo: al tenente-maresciallo Enrico barone di 
Handel ; al maggiore del reggimento d' ulani Re 
delle Due Sicilie n. 12, Giovanni cavaliere di Ap- ' 
pel, ad ambi per essersi distinti ugualmente pres- 

olferino ; al maggiore dello Stato maggiore 














io, e la 


Cambiamenti nell I. R. esercito. 
Furono nominati e promossi : 
Areiduca Giuseppe, colonnello del reggimento di  stmo 
dragoni Granduca Ferdinando di Toscana n. 8, blichiam 
oral. maggio ore e bri- {pin 
gadiere di truppe, Carlo nol hoine, 26% net porto di 
mandante della fortezza di Cracovia ; i! maggio- post 
re Edmondo de Stauduar, a comandante del 18° 
battaglione di cacciatori da campo; ed il mag- NO 





















gimento d 
Mio some 




























welli, 
ice di Swiatkiewiez, 
ed al tenente-co- 
Jonnello , Lodovico cavaliere di Leuzen= 
dorf, pei loro servigi prestati durante la 
3 al colonnello delie 
Ignazio Uausle 
di SU rafeld, del 
cipe Gustavo Guglielmi 
sto St ig. del reggimento d'in 
darlo di Bussi, del 
iless n. 49, e lutti per 
pli. presso Solferino ; al maggiore dello 
rizio barone Rueber 
per essersi distinto presso Mor» 
tebello ; al maggiore tito i to, Nicolò 
loghirami di F e istinti suoi! 11 R Prefettura delle Guanze in Vene: 
servigi in genera itani, Ernesto Czi-| ha nominato provvisorio disegnatore di II classe, 
bulka del reggimento d' infanteria Granprineipe o ll. R. Direzione del Censo in Venezia, l'a- 


Costantino n. 18, Teodoro Pindter di Pintersho- | luano disegnatore presso la medesima ; Geromelti 
fen, del reggimento d'infanteria conte Kinsky a. | Giovanni Battista. Po ina 


AT, per essersi distinti presso Solferino ; Stefano | 
Czikos, del re; d'infanteria Principe Ales- 

sandro d'As i, per essersi “distinto | 
presso Palestro e Magenta; Corrado Schluderer | 
nobile di Traunbruck, del reggimento d'infanteria 

barone di Hess n. 49, per essersi distinto presso 

Montebello; ed Antonio Nnchtmann, del 2° batta- 

glione di ca per essersi distin- 

to presso Solfe 0 del reggimento | 
d'usseri conte Hiler n. 12, Ladislao di Petzy 
per essersi distinto presso Montebello; al capita- 
no di cavalleria del corpo degli aiutanti , Gusta- | 
vo cavaliere de Bartels, per essersi 

so Solferino ; al capitano dello stato maggiore ge 
nerale, Alessandro Ceveitz, pella sua previ 


cesco Gabriel de Csath, nonchè all' attuale capita- 
valleria di prima classe, Francesco Krenn, sepracccnnal 








maggiore ad honores. 












due giorni fa, 





tezza di 
infanteria confinario liccano n. f, Michele T 
laz ; ed il commissario di guerra, Forico Arnstein. 


Il Presidente dell’'I. R. ‘Tribunale d' Appello 
! per le Provincie venele ha nominato accessista 

presso il Tribunale provinciale di Rovigo il cur- 
+ sore della Pretura di Codroipo, Pietro Balletti 


va fase, in cui 
glio dell’ istmo 










dal precedente 











tore di F 





3 





ja, e spalleggiata dai rap 








si domandava 



















d@hiarazione 


tenze, che fe 






la presen 
enne eseguito l'ab- 
ati mediante ver- 
ia perforati, per | 





za di apposi sube 
bruciamento di altri 
samenti pel Prestito L-V. 1859, 
l'importo di 4 milione di fiorini. 
ni di fiorini in Vaglia, da e- i se: P: 
ne furono finora abbruci 
i quattordici milioni i 








gomento. In al 
























i fiorini. 
Dalla Presidenza dell' 1. R. Prefettura veneta 
i finanza. 


Venezia 30 dicembre 185 
previdenza e| Dott. Carvi, Segreta! 
'—_—_.—---=<@<—_.A.€É-E-EÉEEE 


porto 














vi 
sterni 




























noto all economia rurale e silvana pe' celebrati | 
favori sul Seccume del gelso, sulla. Pischiola della | qui 
vite sul Dinamismo regetate è sue leggi, fonda- | 
mentali di Foronomia, spinto da un forte amore | regime, una tutela sacerdotale rispettivi 
della scienza professata, si addossava ultimamen- | le foreste religiose; da qui un vantaggio solenne | varii 
te l'erculen fatica di razzolare, nelle opere anti- | i 

che greco-romane, italiche e germaniche, quanto | 
fu delto e scritto intorno alle discipline boschi- 
ve; e compilava, non ha guari, un Saggi 
ria antica e di giurisprudenza [orestale in Italia, 
la cui prima parte, già pubblicata, s' intitola più 
propriamente Archeologia forestale. Ne darem qui 
tn breve cenno, e per renderla nota ai cultori 
italiani di quest’ amena ed utile scienza, e per de 
era di grato animo a chi me ne forni- 













per, fa gonsersa 
ericoltufa ; da qui, in fine, l' or 









a, sulla gerarchia e sulle leggi silvane, che | questa coltura. 
riguardavano tanto la tutela e conservazione del- 
le selve pubbliche, sacre e private, quanto il di 
ritto pubblico sulla utilizzazione e sulla 
enfiteutica delle foreste. Quindi discende a dire | e a 











dell’ autore, 


il rispetto alle foreste, 
ad parte 01 manto delle deità loro quindi 
grande venerazione dei popoli verso gli alberi ed 
i boschi, che, sotto il nome di luchi erano con- 
siderati come steri ed inviolabili. Donde si pare 
che i Romani professavano un culto speciale ai 
boschi speri: e questi, o erano devoti alle fon- 


bor ed stretta. 





i 


in oceasione delle. pe 


troveranno menzionati o riferi 
go, e così pure l'indirizzo al Santo Padre, 
proposto dall'Univers, e che. come ci spiegò 
ieri il telegrafo, fu causa del suo avverti- 


i nal des Débats, 








Yorek del 13. Le notizie 
importanza. 


« Le nolizie di Costantinopoli 


la risoluzione, presa dalla Porla 


la, che facevano gi 


n 
dell'Austria, della Ikussia, della Prussi 
Sardegna. A quella comunica 

flizialmente, in nome delle cinque 
Potenze, di concedere il firmano d' autorizzazione 
(a necessario all'apertura dei lavori pel taglio del 
l'istmo, la Porta rispose, a così 





Fuad-pascià furono i 


ti, avendoli osservati 
come ho gi 


guasti accidentali derivanti da ca 
servitù | me venti, gragnuola, 
mezzi 


















far dis 





i gli arlicoli d 
Discorsi, 


pubblicazion d 
accennare alla rel 











cosa è fatta 









innanzi. 


allway, colla valigi 
politiche 
H Messaggio d 
















non lasciano più 





entrava testè la 
di S 






corrieie. Il Gov 





one, coll 








dire, 





d' incompetenza , 
» codesta domanda, a 


cordo coll’ Inghilterra sulla questione poli 
nando la sua propri 
delle negoziazioni, 


decision 





che si al 





tri 












Finalmente, entra 






uragani 


ra 
di tutela e di 








si è lo scopo del Sa 
che mi fo animo di 





invitando le 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia BA dicembre 

il nob. conte Giuseppe de'principi Giovanelli, 

ile feste natalizie, si è 

ire austr. lire 300 ai 
poveri più bisognosi della sua parrocchia. 


Ballettino politico della giornata. 


I opuscolo Il Papa e ii 
tinua ad essere il soggetto d 








86 
a lor luo 


posito dell’ opuscolo, non a torto, 
‘ar ieri un compendio del terzo ar- 
ticolo del Morning Post contro il canale di 
Suez, abbiamo notato che pei articolo era 

lell' opuscolo, vo-| 
ione, che‘ 50 
lo conferisco la croce di cavaliere del Mio | la questione, traltata nell'uno, poteva avere 
con quella, dall'altro discussa. In fatti, 
ning Post incominciò a ti 


A. 1. il sig. tizie del 26 ), il quale alla questione dell'i- { Europa 
ica la suarintera rivista, che pub-' 
più I 


non 


Presidente 


Ecco la rivista del Journal des Débats, 
la nel Bullettino ; ell'è in data 
al Comando superiore d’ armata, fu con- | del 26 dicembre : 

Ì , giunte a Parigi ! 
run dubbio sul- 
ntorno alla nuo- | 
faccenda del ta- 
lez. (Questa risoluzione è quel- 
presentire le notizie recate 
erno ottomai 
volle assumersi di troncare con uu atte 
della sua sovranità la questione, intav 
Nota, che fu consegnata al Divano dall ami 





la qua 


con ui 


porsi d' 
n) 





ie al 


la Nota, colla quale questa risoluzione debb'essere 


stesso per la prima volta | 
dimostrato ne miei scritti 
toria naturale, e come ne darò più det- | 
ed ‘amministrazione dell' al- | tagliata monografia nel mio Manuale popolare di 

ine del gover- | selvicoltura, applicabile tanto alla parte piana che 
no forestale. Il reggime forestale, scrive il nostro | montuosa della Lombardia e della Venezi 
autore, sotto i Romani antichi si basava sulla | verrà distribuito pei Comuni aventi interesse ii 


il Bérenger a parlare dei 
use fisiche, co- | 
, valanghe, ec., 
preservamento, 
ichi per difendere le foreste 
truzione loro per tali eren- 
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Il esito 
ranno su questo ar- 
rmini, invece di sottoscrivere 
mono, che le si domandava, la Porta rispo- 
latene all’ Inghilterra. Il dispaccio che ab- | 
blicato, aggiunge che, avendo l'ambascia- 
ed i rappresentanti delle altre quat- 
tro Potenze, acceltalo quel compromesso, il gran 
prisli-pascià ed il ministro degli affari e- 
aricati di compilare 


, chi 


archeo- 


Gabinetti d'Europa. ( V. il 
Bullettino di giovedì. ) 

« Or dunque, ecco tal questione rim 
al giudizio della diplomazia, ed uffizialmeni 
nalzata al grado di questione europea. Senza dub- 
bio, non è impossibile che la Porta , proponendo 
il compromesso, abbia speculato sulla situazio: 
generale dell'Europa, @ ch'essa abbia creduto di 
trovare in codesto spediente un mezzo di elude- 
re, o, come dicesi, di seppellire una questione , 
ch' ella senti e a risolvere da sè me? 
desima. S'egli è così fermamente che 
la Porta rimarrà delusa ne' suoi ca 
sue speranze. Bene considerata ogni cosù 
mo semplicissimo e naturalissimo che la questiv- 
ne, sollevata dal progetto del sig. di Lesseps, ceda 
il passo per ora alle questioni di altro ordine e 
d'interesse più urgente, che verranno sottoposte, 
tra poche settimane, alle deliberazioni d' un Con- 
gresso europeo. Ma se codesta questione dee spa- 
rire per un istante dall'ordine del giorno, ella vi 
riapparirà necessariamente, e tra breve, quando 
la sua ora sarà venuta. Ora ch'ell'è ulfizial- 
| mente intavolata da cinque grandi Potenze, la 
! questione del canale di Suez è entrata troppo 
' addentro nelle preoccupazioni © nei voti del pub- 
europeo, perch'ella possa venir espilata con 
neggio della diplomazia turca. Al punto, 
giunte le cose, conviene che codesta questio 
ne venga risolla 0 in un senso 0 nell'altro, e 
| l'opinione pubblica non saprebbe comprendere 
che i pregiudizi e gl'interessi particolari d'una 
sola Potenza potessero preponderare, nella bilan- 
cia della politica eurupea , agl' interessi. generali 
volonta manifestata dal rim 
Perciò noi facciamo assegni p sull 
esito delle negoziazioni, che stanno per aprirsi, © 
speriamo che la questione del canale di Suez su- 
rà accomodata ed esaurita di comune accordo 
tra l'Inghilterra e le cinque Potenze, le quali pi- 
| gliarono uffizialmente codesto progetto sotto la lor 
n- | protezione. 

« Ed ormai, s egli è lecito di cercare indi- 
zii su questo soggetto nel linguaggio del M. rniny 
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N ito alla Cancelleria militare, Giuseppe degli St; non era stato ancora comu- |), eri e avrebbe lo un con- 
“ Mo Ordine della Coi sisi n protocol sito al Congresso. | Post, il Governo avrebb [EROI so 
al gi ali e H riti A A de 
torii servigi da dui prestati in e 5 Nè altro abbiamo ad aggiugnere, fuor 
Nello del corpo degk aiuta ima classe, Alfre- ; chè desiderare il 4860 felice a' nostri lettori I, 
sg , cui quel giornale di- 


| chiarava, pochi giorni fa, che « nè i 
glese nè il suo rappresentante a_ Costantinopoli 
| sanciranno una chimera dal punto di vista. pra- 
i ja stravaganza dal punto di vis! 
NI 






di vista 
: da lui pub- 
licato, il medesimo giornale tiene un linguaggio 
meno pungente e meno. altero. Egli si limita a 
criticare le clausole dell'atto di concessione, e 
parla € si presenti una concessione mo- 
cata in forma da escludere le possibilità d’o- 
flusso poltico, e noi abbandoneremo volen- 
lla loro sorte gli azionisti del canale di 
Suez, » Parlando in questo modo, come si vede, 
l'interprete di lord Palmerston molto si accosta 
all'opinione, manifestata da ultimo nel Times, 
le | nel Daily Neres e negli altri interpreti della stam- 
pa ingle opposizione del Gabinetto inglese 

riduce a codeste critiche particolari, egli 
primo passo, ed anzi un gran passo, verso un com- 
ponimento diffinitivo. Il di 
| sicurezza perchè abbiam letto V'atto di cor 
sione, e perchè, fra le clausole ch' esso contiene . 
non ne troviamo alcuna, che a a giustificare 
le obbiezioni, sollevate dal Morning ost dal pun- 
to di vista politico, nè le appreusioni, contro le 
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quali codesto giornale si fa a domandore goran- 
tie positive. » 








discorsa la prima, ci desta vivo desiderio di cono- 

scere e studiare anche la seconda parte. di © 

affrettim co’ voti la_ pubblicazie 

che il ch, autore, nell’ indirigerei l' op 
0 Saggio ho volute 






















| ziale, spettante alle discipline della se 

na, che non fosse già praticata ed inse 
gli antichi Italiani. Su di che basti ricordarie e 
la Germania, dal secolo scorso a questa parte, ba 











istituzioni forestali degli antichi Romani. » 
x LF. 
\GRONOMIA. 


Avvertimento a’ bachicultori. 











ll È > nell’ intendimen 













ev 
chi li sormontasse. Ma que' possidenti non si 








CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 28 dicembre. 


del capo d'anno si passeri 
te nel silenzio. Il Corpo diplomatico, l' 
biltà, e le Autorita civili e militari, porteranno le 
loro congratulazioni, come nello scorso anno, al 
gran maggiordomo di S. M. |’ Imperatore , gene- 
alleria principe Liechtenstein, come 

pure presso  M. l'im 
peratrice , del sig. Al lo, e 
della signora Arciduchessa Sofia. 1 fogli di con- 
gratulazione saranno posti nelle camere dei mem- 
bri dell’I. R. Corte. (0.T.) 

REGNO D'ILLI — Trieste 2) dicembre. 

Il nuovo nominato consigi lico presso 
l'L R. Luogotenenza , sig. conte Carlo Coronini , 
è già arrivato a Trieste, ed ha assunto la gestio- 
ne del suo ufficio. (0. T.) 


La fest 


. in Atene. (Idem.) 
Timoo. — Rovereto 28 dicembre. 


Un corrispondente innsbruckese della Gu: 
setta Universale le comunica i nomi di quelli, 
che fanno parte della Giunta, che dovrà stabilire 
le basi pel ripristinamento della vecchia Dieta 
della Provincia. Sono: monsig. Vincenzo Gasser, 
Vescovo di Bressanone; i conti Brandis e Wok 
chenstein; il barone di Klebelsberg, ed il signor 
Wohilvend. (Mess, Tir.) 

a 


Serivono da Verona alla Gazzetta di Tren- 
to: « Mi assicurano che |’ Imperatore Napoleone 
abbia fatto pervenire al proprietario della casa, 
nella quale ebbe luogo il colloquio tra esso e l' 
Imperatore Francesco Giuseppe, in Villafranca, 
due maguifici vasi di porcellana di Sèvres. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Alcuni giornali di Torino muovono biasimo 
al Governo perchè avrebbe testè conceduto al con- 
le Giulio Litta di Milano l'autorizzazione di una 
grande lotteria , per l'alienazione di un vastissi- 
mo podere, dal medesimo posseduto. 

Secondo quei giornali, l' autorizzazione vio- 
lerebbe una disposizione di legge, la quale vieta 
ogni specie di lotteria, qualunque’ denominazione 
le sia data, salvo che il netto to ridondi a 
benetizio di opere pie. Quest atto del Governo 
vuolsi giustificare da alcuni altri organi officiosi 
della stampa, allegando che nelle Provincie lom- 
barde vige tuttavia una legge relativa alle lotte- 
rie diversa dalla nostra, perocchè, mentre fra noi 
non ne è conceduta alcuna, se non: ad esclusivo 
beneficio delle opere pie, colà invece se ne auto 
izzano, a condizione che il provento netto sia ap- 
plicato ‘a scopo di beneficenza. 

A ciò si aggiunge che, per riparare in l- 
che modo la cosa, sarebbe stata im al Gale 
Litta la condizione di assegnare sulla somma, che 
ricavera dalla lotteria,L. 300 m. per opere pie. 

(G. di 6, 

Intorno ad un opuscolo di Massimo Azeglio, 
intitolato : La politique et le droit chrétien du point 
de vue de la question italienne, si legge nel Nord: 
« La tesi, in poche parole, è Ja seguente : Il Cri- 
lianesimo ha penetrato i costumi pubblici : il se- 

olo XIX è più cristiano nei suoi codici, nelle 
sue istruzioni, nel suo spirito generale, che non 
alcun altro dei secoli, che lo precedettero. Ma la 
politica è lungi dall'aver partecipato al progres- 
50 dei costumi. La politica è ancora impregnata 
dei principi pugani della forza, della conquist 
della schiavitu, e questa lotta fra’ costumì, 
pregrediscono, e la politica, che rimane staziona- 
ria, è uno dei maggiori pericoli di questo tempo 
ed una delle cause del mal essere dei popoli. » 

(G. di Ver.) 

Non è guari, il convoglio che giunge in 'ortona 
alle ore 10, min. 45 antimerid., guidato dalla 
locomotiva Moncenisio, presso S. Nicolò, 
so sotto un povero manuale, che nettava il bina- 
rio dalle nevi, e in un baleno l'ha stritolato. Il 
macchinista, che guidave il treno, vedendolo da 
lungi in mezzo al binario , fece fischia lun- 
gatamente la macchina, per avvertire l'infelice , 
ed espertissimo le dava al tempo stesso la con 
tropressione per retrocedere, ma il convoglio; ch’ 
era in piena corsa, non si polè arrestare, e _il 
malcapitato un attimo fatto in frantumi, 

(G. di G.) 


1 convogi de ferrate sono in ritar- 
do, a cagione dell ingombro della neve. È arri- 
vato il convoglio della corsa di Genova, ma 
i successivi non poterono prosegnire la strada ol- 
tre Novi. Il convoglio da Torino a Novara, parti 
questa mattina alle sei, non è arrivato a Novara 
che questa sera alle sette. In alcune località la neve 
è alta 45 centimetri. Così nell’ Opinione, sotto la 
data del 26 dicembre. 


Milano 28 dicembre. 
avviso. 

Dietro scoperta, fatta in questa città, di una 
macchina per fabbricazione di false monete, es- 
sendovi motivo per ritenere che si trovino 0 pos- 
sano essere posti in circolazione pezzi d’oro da 
10 franchi e pezzi d'argento da soldi 10 di fio- 
rino V. A., per prevenire le frodi ed ogni altro 
abuso, si trova opportuno di dif il pubbli 
no e di rendere note le principali differenze, che 
passano fra' delti pezzi di falso conio e quelli di 
legittima fabbricazione. 

Il pezzo falso da 40 franchi presenta una 
tinta gialla più pallida e tendente al colore dell’ 

Dal lato dell’ effigie (di S. M. Napoleone 
distingue dal genuino per l'irregolarità 

della linea, che segna il taglio del collo, che, in- 
vece di formare un angolo rientrante, discende 
ad angolo verso la metà, e per la deformità del 
naso, che in luogo dell'ala presenta un mal ap- 
plicato colpo di bulino. Dal rovescio si rilevano 
nel falso la mancanza di due semi alla sinistra 
della corona d'alloro, e l'irregolarità della cifra 
cinque nel millesimo e della lettera n nella pa- 
rola francs, che, mentre nel genuino è equidistan- 
lle letiere fra le quali è interposta, nel falso 

incontro è quasi a contatto del c. 

Il pezzo falso da 10 soldi, oltre all'essere di 
forma non perfettamente circolare, è facilmente 
riconoscibile dalla lettera s nella parola Joseph 
che scorgesi incisa capovolta. 

Il R. Questore provinciale, Monis. 
{ Lomb. ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 2A dicembre. 

Il mattino del 13 di questo mese seguì, nel 
carcere muliebre di S. Mari , di 
quelle solennità, che lasciano ne' luoghi di corre- 
zione di pena le dolcezze di grate memorie e di 
vivificanti speranze. Ivi pontificò monsig. Spilo- 
tros Vescovo di Tricario, e gran parte dell 139 
detenute, che assistettero alle sacre cerimonie con 
esemplare raccoglimento, ricevettero il Sacramen- 
to eucaristico. 

Si assisero poi tutte a lauto pranzo, loro im- 
bandito a spese di dame illustri pur nella pietà, 
mostrandosi degne delle loro generose cure. 

Quel luogo, tra per la decenza che vi domina, 
e la compostezza delle commensali , aveva tutt' 
altra sembianza che di prigione, oggetto, come 
ogni altra carcere, delle provvide cure paterne del 
R. Governo, (G. del R. delle D. S. 


Abbiamo a far menzione di parecchie fortu- 
ne di mare nelle nostre acque, avvenute nello 
scorso novembre 

Il velacciere S. Vincenzo, di bandiera napo- 
letana, proveniente da Messina, carico di grano, 
di pertinenza di questo Real Governo, e diretto 
al sindaco di Rossano, si ruppe in acqua. Il ge- 
nere andò perduto. 

Nelle prime ore del 10, detto mese, soffiando 
impetuoso vento di greco levante, le acque dell’ 
Adriatico si commovevano a furiosa tempesta. 
Una barca paranza dello Stato Pontificio, a nome 
la Madonna di Loreto era prossima a’ perdersi 
nella spiaggia di Giulia (1. Abruzzo Ultra), uni 
tamente alla ciurma, senza gli eroici aiuti arre- 

ti da quella real Gendarmeria, dagli Urbani e da 
buon numero di marinai, tutti spronati dal filan- 
tropico zelo di quel giudice regio, per modo che 
furono salvi il legno e la intera ciurma. 

Parimente, il pielego napoletano, denominato 
il Valoroso, veniva sospinto sul lido detto il Pon- 
cello nella spiaggia di Vasto ( Abruzzo Citerio- 
re), dove fu salva la ciurma dagl' individui de 
dazii indiretti. 

Altro naufragio avvenne la nolte del 19 al 
20 detto mese nella rada di S. Agata (1. Cala- 
bria Ulteriore ), della martingana di real bandie- 
ra, nomata l'Addoloruta, carica di diversi generi, 
e di 800 cantaia di grano per conto di questo 
Real Governo. ‘lutti gli aiuti vennero apprestati 


capitano del Porto, e la forza dell 
reale. Itiuscì di mettere in salvo il 
otto in acqua, trarlo alla riva, e 
ico del grano, in parte av 


forza dei dazii indiretti e da parecchi abitanti del 
luogo, furono tutti salvi. 

Un poranzello di Castellabate ( Principato fi 
tra), denominato S. Michele, partito da Napd, 
e giunto in quella marina, fu da gagliardissim 
vento spinto verso terra, in prossimita di alcuni 
seogli, dove sarebbesi perduto, se non avesse ri: 
cevuto pronti soccorsi, a’ quali fu sprone 
ricevitore interino di do o 

ti pi doganale, Antonio 
Vuotti, uomo intrepido e zelante del suo dovere, 
volle attraversare colla sua barca la Pescara, che 
correva gonfia e impetuoso. Vinta dalla forza 
delle onde, la barca fu travolla e sommersa. Lo 
sventurato pilota rimase annegato. (Idem.) 


ni poetici nostra ri 
Eestandoci di parlare di lui e delle sue opere più 
lungamente in uno dei numeri venturi. — 
n ( Omnibus. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 25 dicembre. 

Il Monitore Toscano reca un decreto del pre- 
sidente Ricasoli, che autorizza la circolazione del 
quattrino, duetto e soldo di moneta toscana, fino 
al primo maggio 1860. 4 

Un deereto del prefetto di Firenze, parimenti 
inserito nel Monitore Toecano sospende per quindi- 
ci giorni il giornale Momo per avere posto in 
ischerno la guardia nazionale di Arezzo. 

Finalmente lo stesso giornale uffiziale narra 
che, nella mattina del 23 corrente, il treno merci, 
che andava sulla via ferrata Leopolda da Firen- 


Intanto il vaggone, che, arrestatosi per la rot- 
tura della sala, formava intoppo ai quattordici 
che lo seguivano, produsse un urto, al seguito del 
quale uscendo dalle rotaie sette ira essi precipi- 
tarono nel cavo laterale. Questo sinistro ha por- 
tato non lieve danno nelle mercanzie, ma non si 
ha fortunatamente a lamenterne alcuno, ancorchè 
lieve, nelle persone , che tutte rimasero incolumi. 

È giunto a Firenze Cesare Cantù. (Lonò.) 


IMPERO RUSSO. 
Leggesi nella Gazzetta del Gi 
luga: « Sciamil è andato a stabilirsi 
vembre nella casa, che venue apparecchiata per 
lui. Egli ha già stretto conoscenza colla società 
della nostra città, e va a passar la sera 0 ad 
jolvere da varie famiglie. II matlino del 1 
cuni abitanti notabili gli mandarono il pane 
sale in occasione del suo stabilimento. Quando 
poco dopo vennero a lui visitatori, e gli fu spie- 
gata quell’ usanza russa dell'invio del pane e del 
sale, egli parve visibilmente commosso delle sol- 
lecitudini dimostrategli in tale occorrenza, e non 
sapeva come manifestare la sua gratitudine. Pre- 
atò di tè e di frutta i suoi 
nerale, si lo; per 
lo meno in ogni occasione si esprime altamente 
in questo senso, con un abbandono, che non par 
simulato. » 
IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 
Serivono da Vienna il 20 dicembre: « 1 gior- 
nali, che ci giungono giornalmente da Jassy e da 
Bucarest. dipingono cui più oscuri colori lasituazio- 
animato dalle migliori intenzioni pel 
dei due paesi uniti, ha continuo bisogno di tut- 
ta la sua energia per combattere i molti intrighi, 
le macchinazioni e le combriccole, che si succe: 
dono e si tramano, non solo contro la sua am- 
ministrazione, ma eziandio contro la sua perso 
« 1 due © tre grandi partiti politici, che di 
gidono i Vrincipati, (vani sventuratamente coi 
legati da un odio comune contro il capo attuale 
dello Stato. Tuttavia, il solo delitto dei Principe 
Cuza è quello di volere, coll’ energia che lo distin- 
gue, imprimere a tutta l' amministrazione un an- 
damento regolare ed onesto, e di adoperarsi a 
sradicare gli abusi manifesti ed invelerati , che 
felici per più secoli le popolazio» 


‘ ssi privilegiate si adattavano mera- 
vigliosamente a quello stato di cose, che, pur essen- 
do intollerabile pegli abitanti delle città e delle 
compagne, permetteva loro di accumulare. nelle 
proprie mani tutti i poteri e tutte le ricchezze del 
paese. Egli è dunque a spiegare l’ opposizione, 
che incontrano tra' boiardi tutte le ritorme, che, 
di civiltà e di pro- 

si sforza d' introdur- 

re da due anni in que’ ne' Principati 
Codesta opposizione è più ardente e ven- 
perchè il nuovo Governo cer- 

ca di distruggere a_ profitto della nazione quell’ 
autorità molteplice, eccezionale, e spesso tiranni- 
medesi tolen rdi erano abituati ad eser- 


Bucarest ai loro corri 

alcuni attentati, premeditati 

namento, verrebbero quasi ogni 

prno commessi contro il Principe, la cui vita 

corse parecchie volle i più gravi pericoli. Recen- 

temente, il ponte, che traversa il fiume 

smail, crollò improvvisamente con orribile fra 
casso; soltanto dopo le maggiori faliche, sir 

scì a togliere il Principe dalle rovine ed a sal- 


varlo da certa morte. Pochi giorni appresso, un 
nel quale egli s'era recato per affari am- 
i, si trovò improvvisamente invaso Me 
te colla maggiore intensità 
5 materie combustibili, ammucchiate 


INGHILTERRA. 


A Dublino seguirà tra breve una nuova e 
grande adunanza di Cattolici, e in essa sarà de- 
liberato (dice il Catholic Telegraph) di mandare 
al Congresso una memoria o una deputazione per 
pregare che siano conservati nella loro integrità 
i diritti del Papa al dominio temporale. 

FRANCIA. 
Parigi 25 dicembre. 

ll Moniteur Universel pubblica un decreto 
imperiale, in data del 14 corrente, col quale il nu- 
mero delle stamperie tipografiche di Pari 
to a sessanta con decreto del 5 febbraio 1810, 
portato ad ottanta con decreto dell'41 febbraio 

4° gennaio 1860, 
rigi dei 


Con altro decreto imperiale della stessa da- 
ta, gli auditori presso la Corte dei conti sono di 
visi in due classi: 1* e 22. Agli auditori di pri 


Le promozioni dalla 2* alla 4* classe si fa- 
ranno metà a scelta e metà per anzianità. La 
prima nomina sarà fatta a scelta. 

Leggesi ancora nel Moniteur: « Le LL. 
ns. il principe Napoleone e madama la Pi 
cipessa Maria Clotilde napoleone hanno ricevuto 

(24) in udienza Sua Ecc, il principe di Met- 

nneburg , ambasciatore di S. M. |. e 
R. A. l'Imperatore d' Aust 

« Le LL. AA. Il hanno anche ricevuto il ca- 
caliere Des Ambrois de Nevache, ministro di Sta- 
to, i e ministro plenipoten- 

Mi Sardegua , come pure il 

rchese di Villamarina, il quale presentò, alcu- 

ni giorni sono, all'Imperatore le sue lettere di 
richiamo. » 


Diamo qui appresso, come promettiamo nel 
Bullettino , un brano dell'articolo dell’ Univers 
sull’opuscolo Il Papa e il Congresso, e il testo del- 
l'indirizzo al Santo Padre, dal medesimo giorna- 
le proposto , e che gli valse un secondo avverti 
mento. Il brano dell'articolo dell' Univers è il 
seguente : 

« Egli è da lunga pezza, dice il sig. Veuillot, 
che i nostri amici ci scrivono da varie parti della 
Francia per chiederci ciò che, a nostro parere, con- 
verrebbe fare nelle circostanze, in cui la Chiesa 
si trova al presente. Come cattolici, essi intesero 
già la voce dei loro Vescovi: pregarono e pre- 
gano; ma sono cittadini, ed hanno diritto e sei 
tono il bisoguo d'agire. L' esempio delle altre n 
zioni, in cui la voce pubblica si alza con tanta 
energia in favore dei diritti sacri del Sommo Pon- 
tefice, anima, e nello stesso tempo umilia, la loro 
fede. La Francia, che nel 1848 prese l' iniziati 
va per ristabilire il denaro di S. Pietro, sarà la 
sola contrada cattolica, ove Pio IX, insultato e 
afilitto, non ricevera dai popolo fedele alcuna of- 
ferta di soccorso, nessuna parola, nessun segno 
di fedeltà ? Veniamo sollecitali ad a) 
scrizione, a proporre almeno un indi 
ma a fare qualche cosa, che somministri a' ca 
tolici l'occasione di mostrare che il linguaggio 
della stumpa rivoluzionaria non è quello dell'o- 
pinione; ma che, al contrario, in mezzo a que- 
sto risonare incessante di calunnie e d'ingiurie, 
la Francia cattolica, ferma e sdegnata , 
penetrata da rispetto pel Vicario di G 
ed ute devota a' suoi diritti 
rie ragioni abbiamo aspettato... » 

Or ecco il testo dell'indirizzo a Sua Santi- 
tà, proposto dall’ Univer: 

Santissimo Padre, 

« Convinti che | sentimenti ed il genio della 
Francia triouferanno dello spirito d'errore, che 
minaccia oggidi l'integrita della vostra sovranità 
temporale, vogliamo tuttuvia consolare il vostro 
cuore colla manifestazione della nostra devozione. 

« Tutto ciò, che venne detto contro i vostri di- 
ritli e contro il vostro Governo non iscosse nè 
il nostro rispetto pei vostri diritti, nè la_ nostra 
confidenza nell'amore e nella saviezza, che ispi- 
rano lavostra autorità. | vostri diritti non ven- 
gono dagli uomini, voi non gli avete acquistati per 
Violenza o per ingiustizia, voi non li sustenete per 
imbizione, non gli esercitate con durezza. Voi siete 
il Sovrano più legittimo ed il più mite, che sia 
sulla terra. L'ingratitudine e la rivolta non po- 
telkbero creare titoli per ispodestarvi e per o- 

iarvi. 

« Giò che il vostro popolo chbe a soffrire, non 
lo deve imputare a voi, ma a sè stesso, ed a 
quelli che !o sedussero, insensati divenuti perver- 
si, ribelli divenuti traditori, che cospirano dopo 





de 
dra h li, 
quanto Apm dice 
nto sieno 
beramente. Perchè chi amerà più dice 
s Voi rispetterà il diritto 
più di voi amerà i peri avà più di “vi 
sente allo spirito il conto, che 1 6 
vono rendere a Dio” MIE Sorrni de 
« Difendendo la causa della vostra in 
za, noi difendiamo la nostra, e quella 
popolo eristiano. Voi siete la luce e la 
fe anime. La vostra indipendenza quel 
la libertà umana. Se il Papa non fa È* 
la croce sarebbe strappata da tutte le 
nulla preserverebbe il mondo, 
al culto degli idoli. L'umanità ad 
di fango, sarebbe schiacciata da id 
20 Pad na elia. 
mortale! il vi o soprafatto dall'a 
a, si fermi un istante sopra di noi. n £° 
chio, pieni di fede, pieni d'amore, vi amb 
mo quella benedizione, che fortifica le amar 
sa allontani per sempre da no l'icomprbi 


ie 
È 
fi. 
dei popo; 


dipandey. 
di tutto ji 

del. 
salva 


oli 
i carne, 
In riguardo all'opuscolo / Papa è it Con 


gresso, impressione chi ei produsse a Par 
tung, in 


al 
gi, scrivono dì la all’ Oesterreirhische. Zei 


l'impre 
sione dell’ angosciosa aspettativa dell' opuscolo. gh 
porta nel titolo le due parole, Già di due sett: 
mane, il pubblico secreto era che la politica im 
periale avrebbe fatto conoscere in simile guisa | 
basi sul programma del Congresso, come fece pri. 
ma d'incoare la guerra d’ Ital il visconte di 
La Guérronière, dicevasi, avrebbe dato 


devasi sapere che il nobile visconte non avesse 

tro questa volta che divulgare un'opinio 
ne privata; in prova di che l' opuscolo sarebbe 
comparso col bollo, mentre quello us a 


ta sul rovescio della coperta la marca indubi. 
tabile dal bollo: vi si vede impresso il nero sul 
bianco, l'impronta dei 5 centesimi affuiti, nei 
dello Stato, così chiara e patente, che solo 
un cieco potrebbe negarla. Ciò però non impedi- 
sce menomamente ai Parigini di ritornare al pri- 
mitivo loro discorso, e di attribuire l' opuscolo, 
bollato o no; ad altri che al sig. visconte di La 
Guérronière, In tali condizioni, potete immaginarsi 
quanto ognuno s'affrettasse di prendere conosce. 
za dello scritto, reso ieri di pubblica ragione. 

« Lasciata da parte la questione sull’ autore 
dell'opuscolo, il contenuto sorpassa in vero qua- 
dunque aspettativa. » (Il nostro cocrispondente, ag- 
giunge qui |’ Oesterreichische Zeitung, ci da ora 
il contenuto dell'opuscolo , che abbiamo già c- 
municato ai nostri lettori, e dipinge l' impressio- 
ne fatta dullo stesso come segue ): 

« La comparsa dello scritto produsse tutt 
altro che una grata impressione. Alla 
ritiene essere ora impossibile una riconciliazione 
con Roma, e dovere Ì' Impero essere preparato a 
sostenere una lotta di vita 0 di morte (d'altra 
Specie noe ne sapirern] HE ) cogli elementi 
clericali del paese. Quindi la cattiva impressione, 
prodotta dall'opuscolo, la mala dis; Sciliona degl 
animi, l'angoscioso pensiero di ciò che un prossimo 
avvenire potrebbe addurre. Si domanda, in generale, 
di chi voglia l' Imperatore far cap 
senta forte abbastanza, senza l'al 
nel paese, di cui si tirerebbe addosso l' inimicizia 
palese 0 coperta. Sembra che 
cambiata, race 
plicazioni; e, comunque vada at 
ne verrà una tranquillità durevole, una vera puce. 

ll’ Imperatore dovrebbero d 

dell'agitazione politica , e l 

urna del diritto della votazione universale dovreb- 
ptta, che può finire con egual 

ed in ogni cuso può as 

sumere proporzioni s sibile 
che, nell'ora duodecima, ‘onsiderazioni 
prevalgano ai rancori politici, e non permettano 
che alcuna delle parti venga nella risoluzione di 
por mano alle pericolose armi a due tagli. Dall 
esporre i peusieri dell'uomo di Stato al richia- 
marli nuovamente in vita, havvi un gran passo; 
questo non è ancora fatto, e chi sa se, nell'ora 
decisiva, una più matura ponderazione non trat: 
tenga dal farlo. Non sono i fautori dell' Italia ed 
il loro partito, che possano servire di puntello al 
moderno imperialismo , se nel cuore della Fran- 





avvedevano che tale nuova impropria coltivazio- 
ne avrebbe cambiata la sostanza omogenea, salu- 
bre e vitale de’ gelsi in eterogenea, nociva e ve- 
nelica al verme da seta, che se ne doveva nutrire. 
In fatti osservasi come nel tagliare i rami 
questi alberi, i quali per natura volevano cresce 
re e dilatarsi, e ne furono impediti, ne coli dalla 
fenditura un umor nero come pece sino a tei 
e la loro foglia apparisca del pari d'una tinta 
verde nereggiante ed imbevuta di acido acquoso, 
che il vermicello debole non può assolutamente 
digerire, mentre il robusto, se vive, non offre che un 
misero e scarso prodotto per manco di forza e 
per l’ insalubre nutrimento. Ne avviene quindi che, 
trovandosi 
municano eziandio il contagio a quelli che si pu- 
trono di foglia sana, vale a dire di vecchi gelsi, 
quali 





semente, si pensò ad asportarne di straniera ; se non 
che, a cagione della notevole diversità del clima 
in éui venne introdotta, non porse que’ felici ri- 
sultati che se n'erano ri dunque ha 
buon seme di bachi indigeni ne faccia tesoro, cu- 


tenda su pavimento asciutto, nè le raccolga 
dall'albero avanti che non sia affatto scomparsa 
sopr’ esse la notturna rugi Prima di rinnova- 
re il letto ai filugelli abbiasi cura di strofinare 
leggiermente le stuoie con foglie d'aglio fresco e 
con menta campestre, bagnate anzi tutto in gene- 
foso aceto, onde impedire che le esalazioni, che 
turalmente essi tramandano non abbiano poscia 
ricadere a loro detrimento. Qualora il baco ri- 


cusi il cibo per esser giunto a maturo compi- 
mento, si apparecchino gran fasci di sarmenti di 
vite perfettamente asciutti, attorno ai quali avvob 
gausì candidi lini, e sopra questi adaginsi i bachi, 
avvertendo parimenti che la stanza, in cui sono 
collocati non sia contaminata da alcun animale 
domestico, nè tramandi altro disgustoso odore; 
giacchè, trascurando le sopra esposte indispensa- 
bili precauzioni, que' delicati e industriosi vermi 

celli soffgigebbero a segno da lasciarvi anche i 
stantaneaimente la vita. 

Le accennate osservazioni, fondate per altro 
sulla esperienza, sembra che potessero mettere in 
piena luce la occulta e tanto indagata cagione 
\dell’atrofia contagiosa de' filugelli, qualora gli e- 
ruditi dessero opera a studiarie più accuratamen- 
te, e porre così un argine al male struggitore, 
che minaccia a mano a mano di estendersi indi. 
stintamente a tutte le piante de’ gelsi, con irrepa- 
rabile rovina di un articolo di commercio della 
massima vitalità ed importanza. GR 


(LETTERE AL CONPILATORE. ) 


Pregiatissimo sig. Redattore. 

Lessi nella di lei Gazzetta del 10 corrente, ru- 
brica Vamerì, un cenno sopra una specie d'ae- 
rostati, che or si sta studiando in Francia, e cui 
si vuol dare lo specioso titolo di Pesce volante. 

Fino dalla primavera di quest'anno, io posi 
mente a questa materia, sistemando le mie vedute 
in proposito: ma siccome attendeva di provarne 
e perfezionarne i risultati dietro esami più ma- 
turi e positivi, aveva ritvesso a miglior momen- 
to far pubblicare i miei studii, nemico qual sono 
dei segreti e dei privilegi. 

Ma poichè ora osservai che altri convennero, 
almeno in parte, nelle mie viste, anche per con- 
tendere ad estranei la priorità del trovato , la 
prego, sig. Redattore, con suo comodo, d' inserire 
nel suo giornale la presente. 


Un aerostato viaggiando sta tutto immerso 
nel suo fluido, ch'è l'aria, rispetto alla quale ei 
si trova sempre nella stessa situazione. È d'uopo 
quindi che per la sua traslazione e direzione si 
valga d'una forza estranea al suo ambiente. 

Per ciò considero nell'aerostato sei parti di- 

: 1° il pallone; 2* il propulsore; 3° il re- 
golatore della direzione ; 4° Ja macchina 
il i moderatori delle altezze. 

11 pallone io lo voglio formato a sferoide al- 
lungata in senso orizzontale e schiacciata lateral- 
ment, e proprio come un cedro compresso. La sua 
festa sai a rostro per meglio fender l'aria, 
e la sua parte posteriore avrebbe un tubo, la cui 
estremità, munita di robinetti e valvole per far 
all’uopo sfiatar con sicurezza il gas rinchiusovi 
metterebbe nella sottoposta navicella. 


ferro , legno od altro, purchè resisten 
leggiero. 
La direzione la darebbe un timone fisso sul- 
la parte posteriore della spina del pailone, e mos- 
so mediante corde, che, passando per occhielli fissi 
sui fianchi di questo, scenderebbero coi capi nel 
la navicella. 

La macchina sarebbe un cilindro fisso nella 
navicella, il moto del quale fosse comunicato da 
una fune continua all'asse dell'elice, così di pro- 
gressione come di retrocessione. La forza poi ver- 
rebbe data, o dalla mano dell’uomo, o da una 
macchinetta a vapore, o altrimenti, purchè poco 
grave, e collocata pel necessario equilibrio nel mez- 


zo della navicella. 


ltezze potrebbero poi determinarsi come 
al solito con zavorra! Per levarsi più alto, si fa 


gitto di sabbia: per discendere, si fa sfiatar 
gos dal pallone per quell'estremità del tubo suao- 
cenato. 


ione dell'elice essendo di far forza colle 
sue facce oblique sull’aria per trarsi innanzi, ne 
segue che, mentre l’aerostato vien mosso da que- 
sto per una retta, il timone girato a dritta © si- 
nistra, secondo occorre, col por 
corsa, fa far piega, come insegna |’ esperienza nei 
navigli d'ucqua. lo domando, un naviglio ad eli- 
ce, se fosse pur tutto sott' acqua, 
dire? ‘Tale sarebbe degli aerostati 


2a, vorrei inganvarmi. 

Soli due altri sistemi sono adottabili, quello 
ad ali, e quello ad imposte, dei quali tutti lascio 
a quei della scienza giudicare della convenienza € 
del valore, ripetendo irattanto meco stesso il mot- 
{o volgare se ros, friranno. 

Intanto, sig. Kedattore, accolga, ec. 

Venezia, 16 dicembre 1859. 


Di lei servitore, G. B. R. 


A questi dì è lecito occuparsi di lunarii, © si 
concede alla mente, per ricrearii, di vagare nel: 


intermezzo, 
io non fac- 


acuto, qual è don Antonio Masenello di Noventa 
icentina. 

Chi però vuole formarsene una più esatta 
idea, legga anche il libretto, che contemporanea- 
mente esce alla luce col titolo: Applicazione del 
principio di Herschel sull’ menza lunare, e Ve- 
drà che nel presagire i varii fenomeni, si parla 
sempre di probabilità, non di certezza, perchè la 
U ita ineguaglianza ne' suoi 

n può serbare una perfetta identita 

ispelto al sole ed alla terra; » co- 
me pure, che i cambiamenti principali sono quasi 
sempre rimarcati nei giorni che si forma la lu 
na nuova, Ossia quando essa va a congiungersi 
col sole, perchè allora questi due corpi, combi- 
nando la loro forza d' attrazione, l'esercitano m- 
giore sul globo terracqueo. 

Nel Discorso sull’ inverno 1859, don Ant 
nio Masenelio trovò opportuno di parlare anche 
dell'inverno 1860; e con quali calcoli ne abbia 
presagito fin da allora l'estremo freddo, giova ri- 
portare il brano seguente: « Ommettendo, egli 
dice, d'istituire confronti ad epoche assai lonta- 
ne, i grandi inverni nel secolo passato è nel cor- 
rente furono li 1709, 1716, 1740, 1770, 1789, 
1799, 1800, 1829, 1830,; a’ quali si può aggiut= 
gere il 1745 per la straordinaria durata del fred- 
do, benchè il termometro reaumuriano nou sia 
disceso al di sotto di — 7,3. Ora, dal confron- 
to di questi anni si 
un esatto intervallo tra 
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di sorge un nemico, e se il 

cia gli S07#7 mezzi della tattica di partito, si a- 

dal suo Sovrano attuale. Questo. pericolo 

Lasi il persistente sistema delle volontà 

‘ falioni, @ se veramente, vi si assoggetta non 
fiera ringraziamenti do nessuna parte. 

Si antemporaneamente all'opuscolo, di cui si 
tenne sin qui parola, comparve un altro. lavoro 
tmperattere politico, uscito dalla penna del sig 
di ud (del partito del Siete). Quest' opuscolo 
Alfta il titolo: La Papauté temporelle et la natio- 
Roli italienne , e non può confondersi col pre- 
cedente. Giunsero, per vi autori di am- 

i alle stesse conclusioni , 











tamen non est idem. Èll’è ben tutt’ ultra cosa, 
che una opinione venga esposta dal pubblicista 
imperiale La Guérronière , © dallo scrittore , che 

isolato; essa può, in ambedue i casi, essere la 
Mico. essere egualmente giusta © falsa, ma però 
ha sempre un diverso significato. » 








sullo stesso argomento dell’ opuscolo, la Pres- 
se, di Vienna, ha nella sua rivista politica del 27 
dicembre: 

‘“ Immensa è l'impressione prodotta dall’opu- 
scolo comparso in Parigi. Il nunzio apostolico in Pa- 
rigi avrebbe portato personali lagnanze al conte 
Walewski, alle quali il ministro avrebbe risposto, 
per quanto si dice, non potersi assolutamente ri- 

are l'opuscolo come uffiziale, perocchè in oj 

posizione colle promesse, fatte dall’ Imperatore alla 
Santa Sede, e particolarmente colla circolare’ uf- 
fiziale del Gabinetto delle Tuilerie del 5 novem- 
bre a. c. È questo un fatto positivo; ma si tratta 
di sapere quale delle due sia la sentenza decisi- 
va, la prima, cioè, o l'ultima recentissima. Si cou- 
viene a un di presso in ciò, che la piega della 
politica francese, manifestatasi colla comparsa del- 
l'opuscolo, sia stata presa d'accordo col Gabi- 
netto di Saint-James , anzi che appartenga alle 
concessioni, che la Francia 
to, relativamente alla questione italiana. 
Se il Governo francese ha mai, per avventu- 
ra, fatto entrare ne' suoi disegni gl' Irlandesi, esso 
ha ora guastato la cosa coi cattolici di cola, per 
lo che non si piglierà certamente il broncio a 
Londra. Il Freeman's Journal, uno dei principali 
organi dei cattolici irlandesi, critica in modo ve- 
ramente ostile il programma della politica impe- 
riale; e predice che, ove si volesse molestare il 
Congresso con sì fatte proposizioni, il rappresen- 
tante della Santa Sede sì ritirerebbe lasciando ai 
diplomatici la responsabilità della spartizione dello 
Stato romano. 

Di quanto è detto nei fogli inglesi sull’ opu- 
scolo IL Papa e il Congresso, citiamo ciò che 
trovasi nel foglio settimanale l' Economist. | prov- 
vedimenti, che si contemplano per la città di Ro- 
mo, non può negarsi che sieno una misura in- 
completa, cosa per verita inevitabile, la quale po- 
trebbe dar argomento di riso ai rigidi protestanti 
di Exeter Hall; ma, pel fatto Fxeter Hall non è 
da temersi. » 

Quanto alla questione se Luigi Napoleone 
lu pensi veramente in sul serio, l' Economist tro- 

reechi indizii, che lo fortificano nella sua 
credenza ; fra gli altri, il discorso, tenuto il gior- 
no 10 ottobre dall Imperatore all'Arcivescovo di 
Bordeaux , dal quale ebbe a tralucere ch' egli è 
ristucco della falsa situazione, in cui si è posto in 
Roma. Verisimilmente, avra egli anche fatto la 
scoperta, che il suo trono ha preso radici abba- 
stanza salde nel suolo francese per potere far sen- 
aa di altri appoggi artifiziali e pesauti. —(Presse., 

































































Leggesi nella Guzzetta d' Augusta che la di- 
lazione dell'adunanza del Congresso fu stabilita 

riguardi alla Russia , atteso che il principe 
GortschakofT, per gl’ incarichi annessi al suo u- 
ficio nel primo giorno dell'anno, secondo il ca- 
lendario russo (13 gennaio), non potrebbe innanzi 
a quel di abbandonare la residenza. 











Serivono da Parigi alla Guzzetta d' Augusta 
che, non ostante il prossimo Congresso di pace, gli 
armamenti marittimi in Francia non sono punto 
ralleatati. A Tolone vien costruito un altro arsenale. 


GERMANIA. 


Si tratta di mettere in comunicazione il 
mare del Nord col mar Baltico per mezzo di un 
muovo cenale aell’Holstein. Da molti anni si por- 
la di questo progetto ; ed ora che si è cessato di 
pagare per il passaggio del Sund, la Danimare 
non ha più interesse ad opporvisi. Il nuovo e 
nale cominciera al porto sull' Elba di Brunsbttel, 
sarà accresciuto d'acque di flumicelli e loghi, 
particolarmente del gran lago di Ploner, e finirà 
a Neustadt sul mar Baltico. Ingegneri dell’ Hol- 
stein ed americani debbono cominciare i lavori 
preparativi Ja primavera ventura. L' importanza 
di questo canale è manifesta: sarebbe risparmi 
to il passaggio pel tempestoso Cattegat ad un 
gran numero di bastimenti, e considerevolmente 
accorciata la via dal mar Baltico al mare del 
Nord. La Prussia possiede una stazione maritti- 
ma nel porto di Sade; ed ha perciò non piccolo 



























GAZZETTINO MERCANTILE. 


dessa 





Venezia 31 dicembre. — Il movimento nei com- 


tenuto in questi giorni 


crede 
voci ha 














portarlo a 71, 
taggi politicamente 











da 964, a 








poese, mettendo iu | 


ha fatto al vicino Sta- | Regno, ma a 





Braila per aprile a £. 4.02; st. 2000 detto di 0- 
per marzo, a premio perduto di soldi 35, a 
(4.37; st 1000 detto di Braila, storno di contratto, 
af 368; st. 3000 avena 
Anche nel riso gli affari furono limitatisimi, senza 


interesse che questo canale sia fatto, tanto più 
che potrebbe essere reso accessibile a  bastimenti 
da guerra, massime cannoniere. Così nella Nuo- 
va Gazzetta Tedesca di Francoforte. 
Reno pi Piivssi. — Berlino 23 dicembre. 
A quanto si sente, il sig. di Schleinitz, mi- 
nistro degli affari esteri, che prendera parte alle 
ussioni del Congresso, rimarra soltanto 
sellimane a Parigi. Indi entrerà in sua 








to per questo ca- 
so, come secondo plenipotenziario permanente. È 
probabile che il sig. di Reumont venga mandato 
a lari per l'epoca dell'apertura del Congreso, 
(0. T) 
SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 13 dicembre. 

Il he è ritornato oggi alle ore 5 e ‘3 pom., 
dalla sua visita a Cristiania. Tutta la strada era 
illuminata da Hornstull sino al castello reale. Il 
Governo interinale, instituito nella partenza d 





Altra del 15 dicembre. 
La Dieta ha adottato la proposta di fare fa- 
coltà ai ministri di assistere alle sue deliberazioni 
comuni, e ha rigettato quella, la quale chiedeva che 
l'editore d'un giornale fosse obbligato a versare 
una cauzione. 
ASIA, 


Si legge nel Pays : « Abbiamo notizie del Re- | ag” 


gno di Siam, del 15 ottobre scorso. Dopo i trat- 
isi col capo del Governo 
di quel paese, il movimento commerciale erasi 
grandemente sviluppato. Gl' Inglesi e gli America- 
ni sono alla testa degli affari, che non abbraccia- 
no solamente la città di Bangkock, capitale del 
il golfo di Siam tutto intero. 

« Il Governo di Siam sembra volere entra- 
re nella via del progresso. Esso ha fondato una 
stamperia reale, i cui prineipali caratteri furono 
incisi in Francia. Questo stabilimento è destina- 
to a diffondere i libri classici della lingua sia- 
mese, che erano finora d'un prezzo inaccessibile 
alle classi inferiori. 

« Esso ha parimente concesso ad una Com- 
pagnia inglese di navigazione il diritto di stabi 
lire servizii regolari tra Bangkock, i principali 
punti del litorale dell’ Impero, la Cina e la Co- 
cincina. 

« (Questo provvedimento sarà utilissimo pel 
paese. Îl Governo ha egualmente autorizzato, a 
Bangkock, la costruzione d'una Borsa, che sarà 
eretta dal commercio estero e che sarà comodis- 
sima per le transazioni. 

« 11 3, il padre del secondo Re è morto, e 
questa circostanza ha immerso la Corte nel lutto. 
i fu nella capitale una gran festa funebre, che 
durò sei giorni. Il Principe aveva un’ elefantiasi, 
e la sua morte era preveduta da lungo tempo. 
Egli è stato sepolto nel tempio del Dragone bian- 
co, sepoltura della famiglia reale fin da Piatak, 
il quale ristorò, nel 1768, la dinastia attuale. » 















































Essendo un ufliziale ed un uomo della corvi 
ta russa la Griden stati proditoriamente 
si a Yokuhama, nel Giappone, il 25 agosto scor- 
so, il sig. F. Howard Wste, console della Regina 
d'Inghilterra a Runagavo, per domanda del sig. 
T. Quakosky, aiutante di campo dell'Imperatore di 


Russia, capitano di prima classe della fregata rus- 
old, nella baia di Kanagava, ha potentemen- 


te contribuito ad ottenere sodisfazione dal Governo 
iapponese. Il sig. Vunkosky gl'indirizzò una lettera 
di Magroziemento. Il console inglese ottenne che 
alcune esecuzioni capitali venissero fatte a bordo 
della fregata Askold, e che fosse dimesso il go- 
vernatore della città, in cui era stato commesso 
il delitto, Gli necisori debbono essere giustiziati 
quando sì riuscirà a scopri 
nei] 


NOTIZIE RECENTIS:IGE. 


Venezia 3A dicembre. 
































1 giortiali di Parigi, che ci giunsero stama- 
ne, sono affatto privi di novita. Nel Journal des 
Debats ( data del 28, notizie del 27) troviamo il 
tosto dell’ avvertimento, dato all’ Univers; esso è 
il seguente 

#« Il ministro secretario di Stato al Diparti- 
mento dell’ interno, 

« Visto l'articolo 32 del decreto org 
sulla stampa del 47 febbraio 1852; + 

« Visto il primo avvertimento, dato al gi 
L'Univers, in data dell’ 14 ottobre 1859 
« Visto l'articolo, pubblicato da quel giorna- 
tle, nel suo Numero del 25 dicembre 1859, il 
! quale comincia con queste parole: « Gia da Jun- 
| go tempo i nostri amici ci scrivono » e l'indi 
I rizzo, che n° è la conseguenza colla. sottose 
{ zione di Luigi Vevillot ; 
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| nale 
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se la question tata 





cora, per cui pu 





i Odessa a f. 245. 

































inevitabile il maggiore ribasso an- 
ele delle qualità fine, che pure sempre scarseggiano 
1 saluti sosteogousi mollo bene nele poche rest 
vendevansi cospettoni a f. 50 in part., schiav 
dano; le aringhe a L 60; baccalà da 1. 50 a 
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dal giornale L’ Univers, può essere dibattuta con 
intera libertà di discussione, non potrebbe tutta- 
via esser permesso di cercar d' organizzare in 
Francia, sotto un pretesto religioso, un'agitazio- 
ne politica ; 

« Decreta 

« Un secondo avvertimento è dato al gior- | 
nale L' Univers, nella persona del sig. Luigi Veui 
lot, soscrittore del sopraddetto artieglo, e del sig. 
Taconet, proprietario gerente. 

* Parigi 26 dicembre 1859. 

* Solt, — BILLALLT. » 

L'articolo e l'indirizzo dell'Univers, di cui è 
qui discorso, son riferiti più sopra. 

Dispacci lelegrafici, 
Parigi 28 dicembre. 

Il Vescovo di Troyes smentisce la'voce corsa 
chi egli sia l'autore dell' opuscolo It Papa e il Con- 
gresso. (6. 

Parigi 29 dicembre. 

Il Constitutionne! pubblica una lettera, sot- 
toseritta Un Journaliste parisien, nella quale sono 
confutate le considerazioni del Vescovo d' Orléans 
sull’ opuscolo Il Papa e il Congresso. (G. P.) 

Parigi 29 dicembre. 

Correva voce che il nunzio apostolico fosse 
partito, ma venne uffizialmente smentita. 

(0. T.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno BI dicembre 4859. 









































Carso mella 
avresti sigle 
Metalliche al 5 p. %p. . 7270 
Prestito nazionale al 5 p. % . 79 50 
Azioni della Banca nazionale . 904 — 
Azioni dell'Istituto di credito 208 40 
came 
Augusta a a 000798 
Londra . . . . sh 0-19 
Tecchini imperiali . . 586 
Borsa di Parigi del 28 dicembre 1859 
Rendita $ r LAO +. 6070 
idem 4%, po . . . . 96- 


Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 562 — 
Azioni del Credito mobiliare . 822 
Ferrovie lombardo-venete . . 570 — 

Borsa di Londra del dicembre. 
Consolidati 3 p. 0 . . . . 9% 
TI II 


VARIETÀ. 


Alcuni affreschi di Sebastiano Santi. 


In un ridente mattino dello scorso settembre, dal 
campestre € tranquillo soggiorno della Costanza, pres- 
40 Riese nel Trevigiano, e propriamente dalla casa 
ospitale di quell'uomo tutto cuore ch'è M.r Lazzari, 
piovauo in s. Luca di qui, siamo partiti in compaguia 
di lieta ed amica brigata, nou tanto a godere della 
seiapre cara bellezza, onde per ogni dove natura va» 
gameute adorna gii asolani colli ed i loro dintorni, 
quanto ad ammirare ciò che l'arte, mereè il pennello 
di un valente, Sebastiano Santi, seppe operare ad or- 
namento «ei sacri Templi che s0rgouo iu quegli ame- 
ni paeselli, quasi gior osi monumenti di pura fede e 
di candida relìgiour. Ed in Fretta, presso Asolo, nel 
soppalco della chiesa, ae si affacciava l'opera prima 
del Suuti, da lui conuota iu giovinezza, € che ne of- 
feriva l'Asquuzione dela Vergine. arduo subbie 10 ® 
er sè medesimo , le gradi reminiscenze © 
pra patita [iaia emtticmie 2 
sì scuopre la Inauo peritosa dei giovane , dall' altro 
egli conviene alli rilucere 
vividi raggi 


































presagire. 

Giuuti alle Coste d' Asolo, non abbiamo potuto 
non sosiare il passo, come, sulla par-te esterna d'ac- 
canto alle rogli- Parroccha'e, ne cadde sott'oe- 
chi onorifica epigrefe Sur una pietra incisa, e vi leg- 
gemmo uu caro nume ed ouerato, quelo di Angelo 
Daimistro, il quale, per anni tanti reggendo quella 
pieve, pure seppe rinvenire alcune ore beate, in cui, 
abbandonato al suo genio, po.è dettare quegli arguti 
vermi, onde fra i più culti senttori dell'ita'o sermove 
sempre sarà annoverato. A lui pregata la reque dei 
giusti, entrati in chiesa, ci enne sub.to additato un 
Quoyo affresco del Santi: la ‘-loria del sauto apostolo 
Tommaso. Qui anche ai meno veggenti si para tosto 
innanzi uua inaggiore franchezza di man:, un cole- 
suo più adatto, un fare più sciolto nei pan eggi 
meuti e velle movenze delie figure, una più equi 
consonanza delle singole parti col tullo: tocchè ben 
addimostra quaoto nella difiicile arte, omde Paolo toc- 
cò le somme vette. avesse il Sant: progrediio. 

Ed in essa provetto ne parve in que’ due offre- 
schi, che in Cornuda ei diede ; in eutrambi i quali 
ritragge santo Martino ; nella pala dell'ara maggiore, 
ja sembianza di cavaliere; nel soppalco della chiesa 
adorno degli episcopali arredi ed ormai glorificato. 
in verita, l'attiiudive nobi'e e dignitosa di quel gi0 
vane, che, ancora calecumeno, spontaneo divide parte 
del suo vestito al mendico, la rilucente armatura 0: 
de tulta è coperta la perso: 
sembiante a compassione atteggiato , e la vvezza ed 
il brio di quel caval.o, che lare superbo di 
portar un tanto cavaliere, ci destarono in seno cotale 
una forte impressione di piacere, che non così di 













































gieri ha per essere cancellato; perchè egli ci pi 
avere l’arte fu quel quadro toccato il suo scopo: la 
Non altrimenti nell’ affresco 











































| 
| rosa stagione. 

















Y 
pinto è traltato da mano maestr 





toresca villetta di Castelcuco, a cui fanno vaga coro- 





portato a volo da tanti cari angio- 
i cui vagi bianti t'innamorano, e sembra 
iavitino a fruire dell'eterno loro bene. Questo di- 


pa pon può al suo 
U'tima meta della nostra corsa, egli si fu la pit- 








na dattorno ricche e deliziose colline. Come vi siamo 
pervenuti, così di subito ne venne falto d'intendere , 
che que’ buoni popolani si dierono a tutto vomo a 
volere ristorata e rifatta più bella e ricca, che non 
fosse prima, la loro chiesa; nelle cui spaziose volte 
a pingere il santo loro patrono, venne il Santi iovi- 





tato Ed egli, avvegnachè settanienne . in quest anno 
stesso, con un'alacrità e pronteza giovanile, accin- 
gersi all'impresa, e conduria ad onorato fine. Perchè 





que! S. Giorgio che sta per corre in eterno la palma 
immancescibile delle sue eroiche virtù; quelli’ orren- 
do drago che sbuffa ancora di rabbia, e, comechè da 
lui scoafitto, per invidia farebbe oure di assalirlo no- 
vellamente ,' se a deriderne gli sforzi impotenti mae- 
stosa non gli apparisse Religione; quel cavallo che, 
veggendosi involato il suo signore, ansioso s°impen 
na. e si direbbe quasi che lo volesse raggiungere in 
cielo ; porge d'nanzi all'occhio, che non sia di lince, 
un tutto che addita una fantasia ancora pronta, un 
pennello non stanco ancora, ed un amore per l’arte 
propria, che non si estingue, e sembra anzi, malgra- 
do l'età, via più divampare. Nelle stesse volt+ pinse 
eziandio 'il Santi due medaglioni ; in uno presentan- 
dovi santa Lucia, nell'altro santo Bartolommeo, la 
cui testa ricorda una di quelle tante dell’ immaginoso 
Tintoretto. ln fine, nella volta della cappella maggiore. 
sta un terzo medaglione, in cui. nello scorso mese, 
da lui stesso la Triade augusta, maestosamente veni- 
va raftigurata. Nelle quali recenti opere, e nelle altre 
parecchie, ond' egli nelle venete Provincie e fuori, fi- 
no ad ottanta templi arricchiva, se lo stile forte e ro- 
busto talvolta si desidera, sempre però 
quella delicatezza di pecsiero ch' è figlia di uno sq 
sito seuso del bello, proprio di quelle avime che ve 
gono da natura ad essa informai 
Chs se per simiglievoli cospicui lavori il vago 
paesello di Castelcuco serbera memoria imperitura 
dell'artistico valore del Santi, niente meno ricordera 
con riconoscenza mons. illus ' € rev. protonotsrio 
postolico a guisa dei partecipanti , Pietro Basso | alla 
cui spo»tanea generosità dei lodati affreschi sa di 
dare debitore Dopo di avere egli atteso in Asolo, 






























Vaterloo. In uno de' dintorni della capitale, pres- 
so il Palazzo d'Ajuda, fu trovata in un campo 
una cassa, che venne aperta dalla. polizia. Essa 
conteneva il cadavere d'una giovane, piegato di 
maniera, che le ginocchia toccavano il mento. 
Sembrava che la morte fosse stata prodotta 
una ferita alla gola, e la qualità delle vesti da 
notte, che coprivano la vittima, indicava ch’ ella 
pparteneva alla classe agiata. Questo avvenimen- 
to produsse la più viva impressione. La polizi 
quanto sembra, non è ancora riuscita a trovar il 
filo della misteriosa uccisione, 














Giulia Pastrana, rinomata per la sua estre- 
ma bruttezza, secondo asserisce il Corriere di 
Odessa, sarebbe perita in un viaggio marittimo da 
Sebastopoli a Sinferopoli. (E. di Fiume. 





Elenco nominativo degli individui, che, mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto, sì dispensaro- 
no dalle visite e felicitazioni pel primo d'anno 
1860, giusta l'avviso della Commissione gene 
rale di pubblica beneficenza, N. 2657, Sez. 1, 
dell'anno 1859. 


29 Dicembre 1859. 


Bianco dott. Giuseppe, in- | Gaetano . . . . . 1 
gego. incapo del Muni- [Bianchini Giovanni Maria, 
cipio di Venezia . Az. 1| negoziante MI 
Balbi nob. Rizzardo, pri- [Mocenivo Soranzo ,' con- 
mo Ri. imp. in pens. . 1] tesa Rachele,’ . 
Ferro dott. Luigi Alessan- | Mocenigo Soranzo contes- 
dro, ingegn. civile . . Il sa Carolina . . . . 
De Widmann Rezzonico |Macenigo Soranzo conte 
Gio, Abbondio, fu colon- | Tommaso 2 
nello Lodovico . . . I|Mocenigo Soranzo conte 
Di Bosizio cav_ Adolfo, 1. | Francesco. 

R. dirett. della Casa di [Pellini Gio. Astonio y fu 
pena pei maschi, e con- | Gius., negoz. di cari. | 
sorte . . . . . . 2fBianchni Paolo, segr. del 
Zenone co. Cesare , 1: R. | l' R. Direz, del Lutto, 
maggiore. if io pensione, . î 
Fenone contessa Eorica. IfBon nob. Marin, consigi 
Murani Giovanni Andrea, | dei conti, in pens., rev 
i. R. consigl. di l Istanza È pupillare' ed amm’ del- 
in Venezia. 1] la Raccolta Correr 



































no dai più versi suoi aoni, per lungo tempo e con 
frutto, alla educazione della gioventù, ed alla cura 
delle anime; dopo di essersi dimostrato prouto a con- 
correre con'ogni fatta di mezti nel promuovere chec- 
chè poteva tornare ad utilità ed ornamento di quella 
vetusta citta, ch'elense a sua vimora ; volle rur anco 
lasciare alla dil: ta sua patria testimon o. solenne del 
suo figliale affetto, adornando quel temp'o, in cui per 
le acque lustra'i veniva rigenerato. Laonde, siccum'e- 
ra doverosa cosa. nell’otiavo di del corrente met 
sacro alla Concezione immacolata della Ver 
nato per lo solenne riaprimento dell a chiesa, 
si volle che mons. Basso la sacra patria festivita de- 
corasse. Ricevuto egli perciò da' suoi con apertissimi 
segoi di grato giubilo . di mezzo alla pompa che per 
esso loro ni potesse più spleudida , fra i sacri cantici 
e le melodiose armonie, a cui con eca giuliva rispon- 
devano }a valli di quelle amene colline. da un priva- 
to orator:o, in devota processione, l’augustissimo Sa- 
cramento al riabbelii:o tempio, da monsignore s' re- 
cava. Ivi. por dallo stessa solenn»i 
#3, acconcio ed affettuos» discorso vi tenne l'arci- 
prete in S. Vito d’Asolo Nel dopo prauzo, i vespri 
pure pontiicalmente forni que' semuici terrazzani 

inedetti dal Signore , ricolmi di quelia pu gioia 
che solamente religione Inspira, uscivano del tempio, 
portando in cuore scolpita ja memor'a di quel giorno, 
che di certo tramanderaon? ai più tardi nepoti . sic- 
come g'orno, cui la più viva fede, e la pù sincera 
riconoscenza ebbero saniiticato. 

Venezia, 18 dicembre 1859. 









































6. VERONESE 
Un fatto dei più commoventi successe a Mont- 
martre ; esso è così narrato dalla Patrie 
« Una povera donna, debole ed ammalata, non 
avendo altro alloggio che un’ oseura e piccola 
stanza a pian terreno, e paglia per letto, inviava 
da sette anni alla Scuole comunale suo figlio, la 
cui iza erale tuttavia assai necessari 
discepoli del fanciullo conoscevano la sua mise- 
ria ; frequentemente accorgevansi che la sua ce- 
stella era vuota, e lo costringevano a divider coi 
essi la loro piccola colazione. Il direttore della 
Scuola, il quale non ignorava, egli pure, l' asso- 
luta povertà della madre, lasciava fare a' suoi a- 
Juni, e si rallegrava in secreto di quella carità, che 
faceva bene augurare in fanciulli, quasi così pove- 
come il loro protetto, Ma, in uno degli scorsi 
giorni, mentre il freddo era sì intenso, il m 
stro osser che i suoi scolari si trattei 
no in discorsi più animati del solito. Volle 
noscerne il motivo, e seppe che avevano concer- 
tato una colletta ; che si aveva già portato alla 





















rare una stufa, carbone e legne : e° volevano pro- 
seguire nell'opera buona, sinchè durasse la rigo- 


« Il direttore, commosso fino alle lagrime, cre 
dette di non dover tenere nascosta sì bella azio- 
ne; fu sollecit 
raccomandando quella povera abbandonata alla 
sua carità, la quale non tardò a manifestarsi con 
somma gioia di sì buoni scolari e della povera ma- 
dre, chiamata Hudot, la quale abita nella Chaussée 
de Clignancourt, AH, Impasse Montmartre, a Pa- 
rigi. 














Si ricevette da Lisbona, dice il Times, la 
notizia della scoperta d'un delitto non meno mi- 





| Lazzari Guseppe . . 1 


madre carne e pane, e che si trattava di compe- | 


di farla conoscere al podestà, | 


' 
Wiel cav. Taddeo 1Gajo Francesco negoz. 1 
Wiel Gioachino  1|Gaj0 Colli Anna i 
Bertoja Luigia Carolina, [Savini Achille, e consor. 2 
direttrice del suo Col- [Curiel Sacerdoti Allegri- 





















lego . . . . . . If na, etamiglia . . . 3 
Baldi Carlo, ragion. prov. [Beltrame dott. Francesco, 
in Venezia 1] cons. di Governo, in 





gione . . |. 1 
[Toderini nob. cav. "Teo- 
doro, primo ricercat. di I 
classe presso l'LL I. Ar- 
chivio generale . . 1 
jag oito famig.ia, Rio 

di Canonica. 2 
luseppina . I{Bsrone de Sourdeau. | 
R. contramm , cav, Gi 

rosolimitano ©. .2 
|Gerardi Nicola, sacerà 
pref. dell’ IR. Gianasio 
fn S. Procolo . . . 1 
[Giovellina Carlo + dirett. 
ia S. Silvestro + 1f dell Societa del gas. 1 
Agostini dott. Domenico , [Giovellina Beatrice. . | 
ico di Sanità [Fro:lo Luigi, cousigi. imp 
ed assessore presso ll 

R. Trib. merc. murittimo 
iu Veneia . . .. 1 


Mons. rev. Don Antonio 
Vason. canonico resid. 
della Metrop. di S_M: 








€ consorie 
Conti nob Gi 
Conti nob 
Ferrari |. Giovanni, reit. 
del Seminario patriar. 1 
Canal nob. D. Lorenzo, 
prof. del Ginnasio patr. 1 
Boscaro D. Giovanni, mae- 
stro element. , € coup. 












R ssi Nicolò, amminist. | 
Casella dottor Federico , 


cone. aulco, vice presi {Fabbro Giusehpé, nt: 1 
del Trib. d'Appello . 2fFomiziia Costantini Liz- 
Giustinian Recauati co, { raris . _. A 
bomenico ifGicchetti Francesco *. i 


Giustin'an Recanati cou- [Pisani nob. co. Almorò Il | 
tesa Giulia dei Bernini 1|Pisani uob. contessa Eve- 
Giustinian co Antonio. 1f lina Millingen . . . 1 
Chiarabba Guglielmo ". I|ba Porto co. Guseppe 6 
Putin Antonio if cousorte . |. . . 2 
Tappari Bortolo 1[Chierici Regolari suma- 
Gatterb'rg Morosini con- | schi, Istituto Manin. 2 
Loredana, dama foggia Gio. Bat, 1 R. 
4y diret. delle pubb. costr. 

© presi. della Comm, 













Batt., dep. conîr. 1 internaz. per la libere 
Augeil nob, Barbara nata | navig. del Po . . . 2 
nob Bellovar 1|Mishiei Pisani contessa 





Dall' Acqua Antonio, I. R. | Caterina as 
d reti. della D ‘ganaprinc, [Michtel Morosini contessa 
fn S. Lucia. CORTI TPADDR E Sr 
Colbertndo Pistro, neg. 1[Michi.1 conte Luigi, ‘, 1 


Bertolini dott G millo . 1|Molneili Franceschi Lui- 
Bigaglia Lodo- | gia... 0... 1 
1 [vartelii ‘doit. Giambatti- 

sta, consigl. di Luogote- 











iti 6 ulio, consigi. di 






| Pref. presso la Pref. del- { nenza, in pensione. 1 
le finanre ._. 1|Baldissera Antonio Ù 
Marco, segr, pres- [osi cav. Bartolomeo, 

| so la Pret delle finan. 1] consie!. aul ul 





osi Adele nata Fabris. 1 
I|Nani-Mocenigo nob. co 
it. Fiippo, 1. N. ciam. 2 
-Mocevigo nob. con 
Adriana nota con 





Laztari Giovanni. 

Venturi Franc ‘800 , pres. 

del Tr b, prov. in Vene- 

nia, e famiglia 

Carminati nob. Alessa: 
. di Cons di 

R. Trib prov. in Ve- 








tes 
tessa Gradenigo, dan 
di palazzo « della Croce 
stellata. 5, 
1 [Nani-Moccnigo nob. conte 








aa, 

| Mar.inengo vob. co. Ven- | Agostino . . . . - 
cesluo , depulato della {Nsui Mocenigo vob. cont 
Commiss. gen, di benef, | Mario. 4 


4[Sulviati dott Antonio, av- 
vocato in Venezia. . 2 
[Giura Gio. Batt., segret 

1| presso l'i. h, Luog. ve- 
DELA I ET 


| 6 famiglia 
Molinari Don Giovanni , 
parroco del SS. $ 








Tina 
| Campana nob. rav. dott. 





sterioso, non meno ributtante della tragedia di 
a ARRIVI E PARTENZE. 
DE Nel 30 dicembre. 


poss. ingl., all'Europa. — Droughitti Aut 





















Arrivati da Triesie è signori: Silber Alberto, 

















riarmo aroLLo. — Riposo. 


rrarao campLov. — Riposo. 


tratno mattpnan. — Veneta Compagnia drammi= 
tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. — 
mig.ia del guardabrschi. — Alle ore 6 





tono, neg: 






















































cambiamento di prezzo e seoza speculatori. vato legna sostenti‘î soliti pretzi, mi senza A P.8 | di Zante, ‘i Cavletto. — Notes Gugl., possid. 
merci e nella industria non si è molto bene sos- | La calma d'affari si mantenne anchs più negli | operazioni. (4.5) So sie Gallo K. 1069, — Da Trewo: Eylerg | sara rearnate n carce pri ransni a s. mossi. — 
li in Franeia particolarmente | olii, di cui affutto mancava la F.-gprrral L <> iti poss., al Cavalletto. — Da Milano: Comico-meceanico trattenimento di rta ite, 
non sino ancora distrutte le prevenzioni sinistre di | sumo ne ricercava assai poco. Ciò nondimeno i pos- fiorai Tatarriires ronzio, neg. di Pang, sla Lina dall'artista Antonio Reccardin 
altuazione vicina di medificazioni dogaaali, d« cui si | sessori non sono per null scunfortati da questa i- | AWra dello siessa dasa. — Sono arrivati: da pale 108 | Teetkow Nata, a en see 
l'allontanamento degii affari. Queste | norzia, che puossi re assoluta, perchè nei luoghi | Bari lo sch. nap Carmelo, cap Zaccaro, con vino dii 130] Eroe = Raeito Acc eg di Been, ‘leg PI) 
100 ad arrestare le intraprese, e fino a che | di produzione si mauteogono prezzi ben superiori | per Ue Piccoli; brig. S. Andeea, cap D' Ambrogio, Did de | l'Europa. di 
gli spiriti non vengano rasse.rati, non si possono | dei nostri, per cui non si può aspettarsi, nelle sorti | on oli ed altro per De Piccoli, Della Vida, Collauto ma 3 trà Porti per Verona i signori: Ordile cav. Gi. 
altendere maggiori sviluppi. Ale Bytse, i corsi prima | buone speciaimente, che aumento, ribasso non già | è Savini; da Malltta Jo sch. nap. Benigno, capit. n Litio 4 | n. chie, miliare nap. — Stern M., neg. di Krem- 
hanno migliorato, ma per ricadere di nuovo. N:n | dagli ultima prezzi. Le qualtà ord narie, atte solo per | Biuett, coo vino per Malatesta, Altri legni stavano 4 Dr A 24 | sir — Eben Giacomo neg. di Prst -— Per Rovigo: | SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Oa ricer: 
poò negarsi che l’attu;le situazione di quelle non | fatbrico, potrebbero subire ribasso, esseado il consw | ÎN vista, ma il fosco impediva fivora sapere di più. di si, ehio conio imp — Steimmig Gustavo, neg. di Jserloho. — Per Tre- | se. Ordine d'ormaia Ni iti. Cambiamenti nl LR 
sia poco sodistacente, Primi della guerra di Crimea, | mo per ardere in gran parte supplito eva quelle di | | Malgrado al nuovo peggioramento dei pubblici fondi di Rom. 685 erge Rigi dirlo. Nominazioni. Abbraciamento di Veglie 
nom compariva a Parigi essere troppo alto il prezzo | ravizzone, che in questa stagione prestano un eccel- | che ci portava ieri il telegrafo di Vienna, hanno | * bj Savoia — — i presso la nio Beneficenza. — Bullettino politico della giornata, 
di 88 pel 3 p./, ora egui sforzo sarebbe sat» | leate servigio, e 1 possono ottenere con distanza | continuato ie ricerchs nel Prestito 1859 a 644, | » di Parma — — Cassa. — Nuova fase della quistione dell'istmo di Surs 
1 Ma di usi, mugrdo ai | di peo egnicaste. Li ciro deposto emma mi cà afiri di qucho cm cindemasi + si iui: MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. qua, Astra a ft di capo d amo @ 
DU, lai A bos DIL, { ra 90 | Corte. He» Coromini a Trieste. Il bar. di Brenner 
La nostra Borsa, ravvivata nei primi di, in se- SER link, 1 pressi von lanno varie; art 13 3/, a consegna, mancava di ven- Mi 30 dicembre +... f prrirto << << 08 | Pa Die rina ie. o imperiale fra 
quito all andamento della capitale, ilangudiva, ri- | vavano zuccheri d'Oanda, in gran paute venduti | ditori. Tutto chiudeva, se non in asseluta ricereà, | Cambi cere. — Regno di Surdegna lotteria Lui Opu- 
Dassava con quela, ed auzi alcuna volta anehe di | viagg. il preszo attuale si mantenne suì £ 20 ‘/, | corto in vista migliore. Non si manifesta, col fio scolo di M. D' Azeglio. Sinistro. Ingombro delle 
più. li Prestito nax. è 1859 prouti, saliti anche so | nei VZ, con molti consumi per le Romagne. 1 caffè | d'anno, alcun bisogno di cassa. (AS) | Amburgo ESPOSIZIONE DEL SA. SACRAMENTO. atrode ferrate. Monete file, Rogno dele De 
cito di 84, ì se | reggo sempre mol ssi al $. Domiogo non 2a Ater ? ta 1839, 1,202 gumio 1800. | Fip ctrmonia, Fortuna di me 
Banconote rimasero da 84 ad 80 3/, offerte, e solo | Si fanno sempre affari nella canapa con maggiore BORSA DI VENEZIA resi 4 in S. Marco Evangelista. Sospensione d'un giornale. Simi 
i muovi Assegni hanno avulo una tontinua ricerca | sostegno dei prezzi, massime nelle migliori qualità : psi Pe and 6 imp*ro Busso : Sciamil. — lmpero Ouomano; 
/, perchè furono sempre searsi alle | le lane sono sostenuta, ma viente più; le peili me- giorno DI dicembre. a “ line trita condizione de Pincipati rum —, ls 
domande. Le transazioni propte e le consegne hanno | glio tenute. Mancano gli affari nelle sete: il prezzo | ( Listino compliaro dai pubblici agenti di cambio.) | Costant. F | terra presvima adunanza catoica —— Fran; 
continuano importantissime. Le valute d'oro abbon- | si tiene nelle indigene da £ 102 10 ‘/,; bene 8 | Fire 5 Nl giorno 26 dirembra — Galputti Anna di | numero dell siamperie di Porigi. Audiori piso, 
darono, sebbene nou mancasse l'argenio; il dis. del- | tenuti i carboni par l'aumento dei noh ; gli spî PRI LERE RAI, Prazcol. - Aatoni», d'anni 8 mesi 4. — Mazzoccapaechi Mi te dei Conti densi PA 
loro, dall'abusivo si contenae da 4/; a %,, Lo | mantenuti vigorosamente sci soli prezzi di L 70 | Prestito 4899... > > > > > — — |Gum. = ria fa Morino, di 70, peninata. — Vaceber Re- | Principe Nopoleme. L' prclo e l'indirizzo dl 
sono nen variava dal 5%, ma cm pochi | i primi depp; gli arrivi faccio avra più | Dig metal BY > - » } 2 — — | Lion. 3 gia fa Valid 20 coin, — Gen Te. | liver Onter et 1a Pe 
mercato dei vini, de' quali il consumo si è tani Prestito nazionale. . 0. —— | Lisbona. È resa fu Antonio, di 7 — Cattaneo pus api congresso. Dilazione 
Nelle granaglie ha continuato la calma, e gli af- | minuto per le svstituzioni: non mancavano arrivi | Gcov. vigl. del T.god. 1" com... Lasa Liveno. 5 fu Gaetano, di €9, Ghega Giorgio fu An- | dunonza di Congresso. Armamenti | Goria: 
fari si limitavano ai seguenti: st. 6000 frumentone | dalla Poglia e di Sicilia, altri se ne attendono an- | Prestito lomb.-mua. god. 1." dicemb. } è — — | Loodra 9A toni, di 50, cine, — Rubini Giovanna di N. dî | omuniasine sele fl DI cp 
Malta - 81 — {57 cile — agi, di 73, civile. | Prugsin: il sig. dla al Congresso 
i — | ia e N il Res la Dita — Asia; 
CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE drag do PISO [cera Pan a Dn, di i, Mate — | sa Nor, LEAD gi Corno 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 30 dicembre 1859. Mi negre s pente alla Rusia, — Noto, Recente ne; 
3 14004 è farietà. — Gazzettino Mercantile. — 
cri 100 3 SPETTACOLI. — Sabato 34 dicembre. | biblogrofi. 
Parigi » » 400 franchi 2 
Roma... » © 100seadi - 
Torino .. » » 4100lm - TRatso gatto s. seWeDETTO. — Drammatica Com- ira 
Triosto . ® 10Lva. 4 diretta dall'artista Federico Boldrini. 
(Visae » 10Lna è d'amore. — Il marchese ciabattin: 
Tazio. è 100 tall > — Alle ore 810, 


























ARTICOLI CONUINCATI. 


A Marietta Braier, morta 
Quando, stretta al tuo collo; ti bagnava di lagri- 
nie, al forzeto tuo dipartirti dalla mia scuola, Don 
prevedeva che lagrime più amare avrei dovulo ver- 
“ sare pochi mesi dopo sulla tua tomba. Ah povera &- 
L'alba della tua vi 
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Speranza. 

eri nata pei C.e- 

Li ‘hi di tutta in- 

tera una vita di parad.30, evo dire: Ah iuvidiadile 

amica mia! L'ultima tua ora era prossima, € volesti 
al tuo icto quella adorata maesura, che prima 

rese ai amare ; Il nostro confessore, al quale dicesti 

; il nostro maestro, ti 


o girol, vis: 
‘giorn 
peroso lella meute e del 
giolo nato, tanta era la lel 

rd n0 arriva fino al trono di 
il core iaia ‘accogli le 


festeggi di tua 
iversale, 


fiore per te, anima 
Una aLUnna, 
del Co!ligio-gon-itto Lorigiola. 


‘mi vagii fino al suo tramonto , rubelle 
ig cienlente, e per f- 


Ponte Molin, in Pafova. 
Lacrime non si versino a lui, che si è liberato 
dolori che amareggiano i pochi 


ta inconso'abile; è 

noi, cui venne rapito un 

dora questa valle di esilio e di pianto. 
Venezia, 24 dicembre 1 


1 congiunti. 
+ __ÙTT 


ATTI UPFIZIALI. 


NUT (2. pubb.) 


tutte le vincite, avrà Imogo irrevocabilmen- 
to al 12 maggio ISG0, e per determinazio- 
Mi reddito netto ne è desti- 
tà all'erezione di un 
comie provineiale per |. Stiria, 
rniola, nonchè per 
e allIst tuto di serdo 
Iilangenfarti e nell'altra meta a 
ne d'uno Stabilimen © militire di ba- 


vincie venete e della Provincia di Mantova 
nero incaricate di effettuare senz’ altro il pogamei 
to dei Coupons scaduti a tutto 4” dicembre 
e delle Obbligazioni del Prestito L-V. 4850, 
estratte per. l' ammortizzazione. È 
"al disposizione però non è applicabile ad 
altri effeti Monte, de sli e e, 
mente assegnati su una a 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle 
finanze, 
Venezia 27 dicembre 4850. 
Ds Carvi, Segretario. 


AVVISO D'ASTA. 


‘spianamento 
[arte ant. del giorno 
poranea licitazione nella cancelleria. 
Fesidenza dello Sta'o maggiore, ed in 
Direzione delle costruzioni dei confini 
l'impresa al minore cferente. 
Il preventivo eretto secondo le tariffe stabilite pei 
aitari, è sulle basi dei prezzi locali correnti, ascende all'im- 


troneo che parte da Jublanae nele suddette foreste, lungo 1940 
Alafer, in parte già aperto e sorretto da mu 

Le cond zioni delli licitazione sono in sostanza le segueati : 

4. Il progetto relativo determina i lavori da farsi, per ci 
che ala parte tecnica si riferisce; però resta in facoltà del- 
l'imprenditore di tracciare la stradi, secondo che troverà cop 
veniente ed alattato alle condizioni loc, sempre però eatro 
i limiti dsati, e previo intervento ed assenso dell'}. R. inge- 


interrompere la pendenza, e 
ui bh! panda, gela srt na pod ma esere mire 
li tro polliei nò maggiore di sei 
Pa La strade deve avro la ltgiaza di 2‘ coll dove 
corre in linea retta luogo il pendio del monte, compresi i muri 
di sostegno dil lato della valle, e di 3° s* è dolcemente tor- 
tuosa e servo di argine. Finalmente, ovi 
lo quali possibilmente evitarsi, la strada do- 
vrà mantenersi della larghezza di 4° col raggio di curvatura 
o esterno di 18°, o quando le cond'zioni del terreno 
esigamo un raggio mirore di curv:tara, la larghezza della strada 
dovrà essere aumentato, cosicchè possano liberamente tradursi 
ghezza di 20 kafter. 


ponti propriamente detti. 

5. Il corpo stradale essinda, per la natura del suolo, co- 
sirotto sopra un fondo sold», deve essere cstituito da due 
strati di battuto alle Mie Adam, polici per cadauno, 
uno di materia grossa, e l'altro di miteria muuls, e coperto 
d'uno strato di terra ‘sobbionecia "tro tre pollici per riguardo 

animali de tro 

6. Le offerte devono farsi in fiorini e car: 
gione di Rlafter correnti per tute l3 lunghezza 

i alla maggio minor dificol'à del ristiu, 
sd al tronca di 1940 klafer giù porzialmeste aperto pel 
4 fatte svpra umpose; cos cchè, ail' att 
farsi coli 
gherza effettiva della strado, verrà 
prezzo uatarid efferto in ragione di kia'ter corse: 
Nita così la somma di comp nso dovute =) imprenditore me- 
desium. Tu quamuo sio rpiinsmento dello sax o, la ciari ne 


Udine, 22 dicembre 4850. 
Tn mancanza di te 


Il Consigliere anziano, CAOCIOLANI. 


N. 953 p. p. @. pubb.) 
Per Îa morte del sig. Autonio Torosai, si è reso 
vacente R. Camera di disciplina notarile 
in Udine, il posto di vice-conservatore , coll’ ancuo 
soldo di austr. lire 2,323:33. —— 
itti coloro che in'endessero Farvi sono in- 
vitati a far pervenire, col tramite di legge, !e loro 
aupp'iche, debitament» istruite al protolio degli esib- 
ti di questo LL R. Tribunale provinciale al più tarul 
entro imane daîla terza inserzione del pre- 
seple avviso nella 


Gazzetta ilegiata di Venezia. 
densa dell L'A Tribunale provincale, 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1250-1588 L, 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
SI reca a Lea notizia, in seguito agli avvisi 

municipali 4 marzo e 13 agosio a. c., che | progetti 

per un piano di sistemazione di quesio Cimitero co- ; 


quale fu porto UD NUOVO CONCOPSO , Sa- | 
raono accettati anche dopo Il 31 corrente, non oltre 
però il 31 cu V. 
Venezia, 22 dicembre 1859. I 
L’ dusessore arziado, 
Munc' ANTONIO cav, Gas 


Ual 
La Presidenza del Consorst» di Cirgogno e 
Ciighigtola prec eve: 
feunaio 1860, alle ore 1 pom. 
Nizio in fendo alla Calle larca S. Mi 
co, avrà luozo la Convocaz'ore degl'interessiti, one 
devenire alla romina di un presisente 
sostiuzione del sig. Girol mo F 
di nomira, 
he în Comocaz'one è da ritenersi veli vele qua- 
Junque sia il num:ro dei consorziati, e che 1 man 
gi riterranvo adereuti a quario ‘n eda sarà 
stato Itato. 
Venezia, 16 dicembre 1859 
ani ANTONIO co_DA MPI, 
IPradaii Ì FraxcE>cO DuEssanis 
imenico Manfren, Seg. 
S. 619. epc 709 
Dal'a Di-ezione ed Amm n strazione del Consrrvato= 
rio Zitrile, e degli Stabil:menti Cà di Dio e Cate» 
cumeni, si rende noto: 
Che per provseiera a'la forn''ura dei ge 
tuaria eccerrenti nell’anno solare 1860, al 
val alla Giudecch, pelle quanti'a qui setto 
inore vel'a Ordinanza Grlegiti» 
DI 13-216 , ac: olte le c{fer- 
n 


francese, di 
pe la SA PITANO DE Moncenae VESTA, 
caricazione di merci volgersi du 


S. BRAGHI E €. DI GENOVA 
e che le sottoscrizioni pel 
SEME BACHI DA SETA 
vero Chinese pel 1960, 
i sottoindicati a fr. 15 per 


foce 1 e %, cadauno, alle condi- 
e non saranno riconosciuti impegni 


DI 4. P. DEUTSCH DI VIENNA 
NEGOZIANTE ALL’ INGROSSO. 
11 deposito per l'ital 
per l’Italia, si trOVA Presso il signor 


Luigi Goldman, in Veneri 
al quale si prega di Tivolgersi, per presi e caSSti 


assunti da altri. o 
Venezia, Gaetano Pietroboni, S. Marco , calle dei 
Fabbri, corte dei Preti, N. 1000 rosso. 
Treviso, Angelo Gianese. 


Verona, Mare' Aatonio Guarnieri. 


773 
LABORATORIO LIQUORISTICO 
MALUTA E DEL BON, IN PADOVA, 
INSTITUITO E DIRETTO DAL SOCIO LUIGI TOFFOLI 
chimico-tecnologico. 
Lo scopo di questa nuova fabbrica fu quello pre- 
di porre una barriera alle importazioni 
della merce degli stranieri; e le mi 
andarono fallite. 
Volge ogsimai il terz' anno di questa instituzione ; 
e siccome solleciti e brillautissimi ne furono i risul 
i vanno ognor più sum 
tando; è oltre alle nuove specie di liquori preparati , 
in questo Stubil' mento, si fa un vivissimo commercio 
dei veRMUT, semplice € con china, del NEUSCIATEL, € 


Mamiani VALLAN Lanice, 


mie previsioni non 


Siiaiteoi a pri vegeta bhe 


{l cap. Antonio Rossi cessa dal co. 
mando del brig. inglese Coneresiene, 
Venezia 27 dicembre 1650. 





Reale 


; L'imp. z î ) UD) 
Prima Fabbrica Austriaca privileg. di Casse di ferro 
sicure contro il fuoco e le 


infrazio= ni per 
Danaro, Libri e Documenti 
F. WERTHEIM s WIESE a VIENNA, 


raccomanda il suo ben fornito DEPOSITO in, TRIESTE, condotto da TEODORO WavrR, 
Contrada S. Nicolò, N. 760, sottopi! Buon Pastore. 


namente forniti 
Provincie della 
af ed 


lle 


jmo depositi pie 
spoluoghi di 


hanno sputo alzare i loro 
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